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GIORNO PER GIORNO 


I verbi. 

La grammatica li distinguo în tre famiglie : attivi, 
passivi e neutri. 

I neutri veramente la nostra grammatica non li 
riconosce, al contrario della latina, che, diventata 
liturgica, li tiene da conto per via della Cappella 
Sistina, la più,completa espressione della nentralità. 

Giò posto, una. domanda : a. quale delle tre fami- 
glio appartiene îl verbo di Torino ? 

A quella ‘degli attivi senza-dubbio. Tutti ne sono 
persuasi, non senza osservare però che il più attivo 
trai verbi, se la grammatica ci sì mette, può diven- 
tare passivo, secondo il modo in cui lo si coniuga. 

Si dice, per esempi 

— Io bastono, 

Ma qualche volta si è pur costretti a dir 

— Io sono bastonato. 

Al banditore del verbo di Torino auguro di sfug- 
gir sempre ad ogni combinazione grammaticale di 
questo genere. 


* 
+ 

Comunque, il suo verbo conserva sinora tutte le 
forme dell'attività, Ma il suo non sarà il solo. Da 
Conegliano mi annunziano che l'onorevole Bonghi 
pronuncierà domani un discorso ai suoi elettori nella 
sala municipale di quella città. 

Oltrechè per molte altreglorie Conegliano va famoso 
per il pittore Cima. Ora le cime finiscono in punta 
e l'onorevole Bonghi potrebbe, so gli indi 
fallano, mettere nel suo discorso una punta di coi 
l'oratore di Torino dovrebbe sentir molto fastidio. 

* 
x 

C'è di più: Conegliano da secoli aspetta i proni- 
poti autentici di quei signori da Montalbano che 
hanno con Bradamante 6 Rinaldo tanta parte nel 
poema dell'Ariosto. E se l'onorevole Bonghi per a- 
more del colore locale rinnovasse le imprese d'Or- 
lando ? 

A ogni modo, anche il suo verbi 
attiva, con le medesime eventuali 
mazione passiva. 


seguirà la forma 
di una trasfor- 


» 
pars 

Ma avanti coni verbi. Anche l'onorevole Codron- 
chi domenica ventura bandirà îl suo a Castel d'Ar- 
gile. 0 che diamine può aver indotto l’egregio 
deputato a scegliere un castello per la sua manife- 
stazione politica ? 

I castelli, per associazione di idee, ci riportano al 
fendalismo © ci fanno raffigurare l'oratore in forma 
di castellano che alla vigilia di una guerra si mn 
nisce fortemente e raduna în armi i suoi vassalli. 
Fortunatamente li castelli romani ci richiamano a 
più miti. pensieri e ci invitano alle feste allegre del 
Bacco laziale. No, il verbo di Castel d'Argile, per | 
quanto conîngato in forma attiva, non potrà mai 
essere un verbo di guerra. Non sarebbe italiano, 
perchè Orazio lasciò scritto "| 

« Combattersi con le tazzo fatte in nso di letizia 
è cosa da Traci >, e il castellano d'Argile fortnna- 
tamente non appartiene alla Tracia, bensì all'Italia, 

Ad ogni modo, considerato le diverse manifesta- 
zioni passato e future, se ne può arguire che re- | 
spingono all'unanimità la forma passiva dei verbi. | 
Ciò fa supporre in essi dei propositi molto batta } 
glieri. E così sia! | 

Del resto, non è forge lo stesso Crispi che nel suo. | 
discorso di Torino ha invitati gli avversari non solo 
a-combattere, ma-a combatterlo ? i 

I 


I 

Prevenendo il desiderio del Crispi, l'onorevole | 
Gabelli (Federico) bandi, cinque giorni prima che | 
il simposio torinese avesse luogo, il verbo attivo 
della guerra. Im un suo discorso ad Oderzo. egli 
dichiarò che avrebbe fatta, alla Camera, l'opposi: | 
rione, Purchò la Camera gli offra elementi validi a 

astenerla fortemente !.... le 

E qui registrerò un altro verbo testè promuncizi 
quello di Marzaboito. A Marzabotto l'onorevole 
Lugli, ‘passando a disanima il verbo di Torino, lo 
approvò, ma soggiungendo che avrebbe riservato 
il proprio voto. Come se avesse detto che una bella 
donna gli piace, che n'è innamorato cotto, che glielo 


farà sapere, ma niente di più 


iù. 
Ecco un esempio di neutralità siatina. È anzi la 
rinunzia volontaria sila possibilità !.. Onorevole 
Lugli, quest’ è potrarchismo bell'e buono. Aspetto 
il so Canzoniere dedicato aì leggiadro portamento 
altero del l'onorevole Crispi. 
+ * 
ae 
La Francia, come già sopete, ba regalato all'A- 
merica la status colussalo della Liberià. 
‘Adesso; ricorrendo ia grande esposizione dell'89, 
l'America regalerà amma volta una statua.colossale 
alla Francia, e cooì lè partito saramo DATE Lun 
val ‘debba essere il soggetto rappresen 
Do Pe perde senti nessnno Jo ba detto finora. 
Gli Americani, da uomini pratici, si son limitati per 
il momento ad aprire la celo E quanto 
al soggetto avranno tempo da pensarci po! , 
Colpito facile, del resto. La Francia ha dsto sr 
l'America la Libertà della quale non sapeva che 
farsi: e l'America, memore di essere stata la prime 
a proclamare i diritti dell'uomo, potè. dare alla 
Francia jooluzione. Siad 
a fra i due paesi i rispettivi fondi 
di. magazzino, le.due statue si troveranno a que! 
posto che & loro meglio conviene. + 


» o» 
rta 

Un vecchio aneddoto. 

Laharpe aveva fatto rappresentare una tragedia 
intitolata Warwick, e la tragedia era stata accolta 
come una commedia di giovine eutore italiano. 
Labarpe una sera al caffè Procope difendeva il suo 
lavoro, quando nn venditore ambulante di bastoni 
passò per la via gridando: 

— Ecco i nuovi bastoni. Warwick, comprate 
bastoni Warwick! 

— Signori - disse Lahsrpe - ceco il giudizio 
vero del vero. pubblico, il giudizio senza precon- 
cetti. La mia tragedia ha già dato il nome a un 
prodotto industrizle - e chiamando il venditore, gli 
chiese la ragiono di quel nome dato ai suoi bastoni. 

Il venditore rispoi 

— Oh è semplicissimo, signore, si preme questo 
bottone © appena premuto... 

Il venditore non finì la sua frase: un fischio acu- 
tissimo che partì dal pomo del bastone spiegò al- 
l'autore del Warwick perchè quel prodotto indu- 
striale ne avesse preso il nome. 

s »* 
BOSS 

Conoscete il professore Lodovico Ghilardi ? 

No? Avete torto. La quarta pagina di un giornale 
di Palermo ve lo dice chiaro e tondo: 

< Chi non conosce tal uomo ? Le pubbliche 
di Palermo sono testimoni delle serie operazioni 
fatte ai poveri sofferenti, gli osanna allora echeg- 
giavano a Ini col suo carro tirato da quattro ca- 
valli, colla sua fanfara, dava pace a chi avea do- 
lore di denti e d mola, estirpava una ceste teneva 
col suo unguento i dolori reomatici ed attritici e 
le benedizioni di tanti migliaia di individui e lo 
colmavano di soddisfazione e lo rendéano a quest’essi 
riconoscente. Ecco perchè il Ghilardi ha stabilito la 
sua dimora in Palermo ». 

E a Palermo egli « aspetta i pazienti per ain- 
tarli per curarli per guarirli cercando di allevearo 
per quanto e in lui lo sofferenze di questa carcassa 
che chiamasi uomo ». 

I pazienti samo dunque'a chi rivolgersi per fare 
alleveare le sofferenze delle loro carcasse. 

I Palermitani sarebbero ingrati se non si mo- 
strassero riconoscenti alle premure e alle definizioni 
del professor Ghilardi. 

La barzelletta per finire. 

— Che differenza passa fra un medico e una 
giornata ? 

— Una differenza ovidentissima. Il medico è dot- 
tore; e la giornata... di ventiquattro. 

I due interlocutori si sono salvati per niracolo l.. 


TO raflate. 
(ta) A 
LE; 


"LA CORTE DI GERMANA 


(Ag. St.) BERLINO, 31. — ll Reichsanzeiger dice 
che l'imperatore fu obbligato a restare, ieri, a letto 
tutta la giornata causa i dolori reumatici alle ren 
e la prostrazione e rilassatezza che accompagnano 
ordinariamente tale malattia. 

Sua Maestà avendo, ieri, dormito varie ore, non 
ebbo nella scorsa notte regolare il sonno. 

MILANO, 1. — Stamane è partito per Kiel il 
principe Enrico di Prussia. 

Si annanzia per giovedì la partenza del principe 
imperiale da Baveno alia volta di San Eemo. 

BERLINO, 1. — L'imperatore ha riposato abba 
stanza bene la scorsa notte. I dolori sono deboli. 

L'imperatore ha udito oggi la relazione del capo 
del gabinetto militare, generale Albedyli. 

PARIGI, 2. — Dispacci privati diretti ad alcuri 
giornali assicurano che l'Imperatore. Guglielmo è 


| colpito da congestione polmonare. 


BEBLINO, 2. — Stanotte l'imperatore Guglielmo 
ba dormito benissimo. 
Teri sera ricovetto il principe Guglielmo. 


LÀ *FERROV IA MONKULLO-SAHATI 


A proposito di questa ferrovia e di notizie pub- 
Dlicate in questi giorni sulla sua_ costruzione, ab- 
biamo ricevuto dali’egregio ingegnere signor Al 
fonso Ponchain, la seguento lettera, e, trattandosi 
di-quistione che interessa l'opiniono pubblica, pub- 
blichiamo nella sua integrità: 

Egregio Sig. Direttore, 

Ho letto nel numero di ieri della Tribuna une 
corrispondenza da: Masssua riguardante la ferrovi 
in costruzione e mi rivolgo a Lei affinchè vogli 
nel suo autorevole, giornale rettificare alcune 
serzioni contenute in esse e dere al pubblico in- 
formazioni un po” più precise. 

Nello scorso mese di settembre fui a Massaua in 
missione del ministero della guerra col duplice in- 
carico di studiare l'andamento della nuova liner 
ferroviaria sino a Sabati e di eseguiro il traccia- 
mento regolare del tronco Massaua-Monkullo. Que- 
sto incarico fu, a mio avviso, esattamente compito, 
come è provato de un rapporto inviato dal gene- 
rale Saletta al ministro deila guerra. 

L’'asserzione quindi, che la costruzione del tronco 
Mopkallo-Behati procederà lentamente perchè gli 
siudii non vennero fatti da' ingegneri ma sopra 
Facconti e. descrizioni vaghe degli indigeni che 
potranno generare degli errori, è priva di fonda» 
mento, poichè sulla linea da percorrersi fu già da 
me fatto un primo studio. Percorsi il terreno tre 
Monkglio e Sahati nei giorni 12, 18 e 14 settembre 
ed in’ questo studio fui sempre accompagnato dal 


| 


capitano del genio signor Spaccamela e da una 
scorta di basci-bouzouk. Anzi nel giorno 14 set- 
tembre fui accompagnato fino a Dogali da 12 uf- 
ficiali della guarnigione di Monkullo che recaronsi 
sulla collina gloriosa a piantare una nuova e grande 
eroce, avendo io riferito il giorno antecedente al 
comandante del forte di Monkullo signor colon- 
nello Avogadro, che aveva trovato la vecchia croce 
di Dogali speszata, probabilmente în seguito al- 
l’aragano del primo agosto. 

Di tutto ciò fa fede anche un rapporto dell'in- 
gegnere Emilio Olivieri al ministro della guerra 
al quale ebbi l’onore di presentare personalmente 
una mia relazione, sulla missione compiuta, conte 
nente una esposizione dettagliata sis delle cond 
zioni geologiche del terreno da  attraversarsi, 
delle difficoltà che si potrebbero incontrare nella 
nuova costruzione. 

Il corrispondente quindi della Tribuna avrebbe 
potuto raccogliere più esatte informazioni, sia ri- 
volgendosi ai nostri ufficiali residenti a Monkullo, 
sia a quelli del comando superiore di Massaua; e 
la direzione del giornale avrebbe potuto assicurarsi 
con poca fatica della cosa rivolgendosi al mini- 
stero della guerra. 

Riguardo poi all'asserziono che la ferrovia a 
detta di uomini tecnici non sarà finita nè in 
cinque nè în dieci mesi ; ho da osservare prima 
di tutto che non so se a Massaua vi sieno, oltre 
al corrispondente della Tribuna, persone tecniche 
in grado di assicurare tal cosa; in secondo luogo 
che il nome dell'ingegnero Olivieri, direttore della 
costruzione, è tale da non permettere di dubitare 
di quanto egli asserisce. 

Nella speranza che ella vorrà usarmi la cortesia 
di pubblicare questa mia breve lettera, colgo l'oc- 
casione per professarmi di lei devotissimo 

Roma, 1° novembre 1887. 
Ingegnere Arrosso Povcsan, 


PER L'AFRICA 


(Ag. St) PORTO SAID, 1. — L'America *è qui 
giunta stamane. 

Il generalo San Marzano fu salutato dallo stazio- 
narig egiziano al suono della marcia reale. 

A bordo tutti bene. 

L'America proseguirà domaitina per Suez. 

LIVORNO, 1. — Stamane sono partiti 160 sol- 
dati d'Africa salutati alla stazione dai generali Poz- 
zolini, Accasani, dagli ufficiali e da numerosa folla 
che li acclamava. 

ROMA, 1. — Il ministero delia guerra ha rice- 
vato oggi il seguente telegramma dal comandante 
a Massana: 

« È giuntora Massaua su nave da guerra inglese 
il segretario dell'agunzia diplomatica inglese al Cairo 
Portal, avendo seco il maggiore inglese Beech e il 
capitano egiziano Jabmi effendi. 

« Dichiarommi dover compiere presso il Negus 
un'urgentissima missione del suo governo e pre 
gommi d'accordargli il passaggio, quattro cavalli e 


dieci muletti per sua scorta. Stimai aderire. Parte 
oggi via Gura. » 

SAVONA, 1. — Col treno delle 4 15 pom. è par: 
tita per Maddaloni la eompagnia dei cacciatori di 


Africa. 

È composta di 91 soldati, è comandata dal capitano 
Mari, dal tenente Dellarosa e dal sottotenente Chia- 
rizza. 

La popolazione acclamò i soidati, al momento 
della partenza. 

PORDO SAID, 1. - 
gedo. 

Il cav. Nicastro comandante la San Martino sa- 
lutò sotto bordo il generale San Marzano. 

Il comandante egiziano si recò a bordo ad osse- 
quiare il generale San Marzano. 

L'America entrerà domani nel Canale. 

NAPOLI, 2 (Ore 2, 50 pom). — Il Polcevera è 
già partito. Il Sumatra, il Gottardo e l'Archimede 
stanno salpando le ancore. Portano quattro batta- 
glioni cacciatori, due batterie, uno squadrone di 
cavalleria e 6500 tonnellate di approvvigionamenti. 
Il comando della brigata imbarca sul Gottardo. 

Le musiche militari accompagnavano i volontari 
all'imbareo. 

Grande folla sul Molo saluta plaudendo. 


Il console italiano è in con 


Nore Paricne 


31 ottobre. 

Uno dei lati curiosi dell'affare scandaloso che 3- 
gita tntta la Francia e che avrà forse la sua solu- 
zione giovedì, è che tutti i fatti di oni è accusato 
il signer Wilson sono conosciuti da molto tempo. 
Sarebbe assai facile il ritrovare le traccie nei gior- 
nali cogli ultimi sei anni, e anzi i giornali stessi 
hanno eseguito loro queste ricerche, e non fanno 
che riprodurre cose che, passate inosservate in 
varie epoche, ora riunite e concordate formano un 
atto d'accusa completo, 


x 

Ho sotto gli occhi, per esempio, un opustolo che 
i grida sni doulevards a dieci centesimi e che si 
intitola: I re della repubblica — Daniele Wilson, 
il quale nou è che una ristampa tratta da una pub- 
blicazione antisemitica, fatta nel guarto d'ora in cui 
Parigi si riscaldò contro gli israeliti. - per infiam- 
marci al sedicesimo minuto sopra un altro argo- 
mento. Secondo la teoria del Dremmont che i più 
ebrei si trovano fra i cristiani, l’autore dell'opuscolo 
narra - a suo modo - la storia dell’ebreo Wilson, 
che viceversa poi è protestante. Questa « mono- 
grafia » - come tutte le altre - è un misto di vero 
€ di falso, scritta per î bisogni di un partito ., 


x 


N signor Daniele Wilson è figlio di un inglese 
che accumuiò una bella fortuna nelia prima Società 


del gas. Sua sorella sposò il signor Pelonze, noto 
chimico, ricchissimo anch'esso, che la lasciò vedova, 
padrona di una immensa fortuna. Essa - prima di 
sno fratello - divenne celebre per la restituzione 
artistica che fece del castello storico di Chevonceaur 
calla degli amori di Diana di Poitie s. Vi profuse 
somme considerevoli; vi ricevette nell'intimità Grévy 
e tutti i futuri padroni della repubblica. & un 
tratto, per capriccio o per sottrarsi a una situazione 
difficile, M°* Pelouze intraprese im lungo viaggio 
in Grecia, nell'Asia minore, con una vera carovana 
di clienti e domestici. Non se n'ebbe più. mbtizia 
che quando Wilson recentemente fu implicato nelle 
grosse perdite che fece alla Borsa per l'affare 
Sehnaebele. 


x 


Nato nel 1840, Daniele quando fiorivano le pazzie 
sardanapalesche dell'impero, fu uno dei pazzi. Tanto 
che si dovette interdirlo. A qugsto punto della sua 
storia, non c'è repubblicano che non aggiunga: 
perchè mai l'interdizione fa poi levata! Interdetto, 
l'uomo alla moda fece pelle nuova, e si diede alla 
politica. Nel 1869 fa eletto deputato, grazie all'in- 
finenza onnipotente della sorella nell'Indre-et-Loire. 
Messosi nell’opposizione moderata, il suo fair di 
uomo d'affari, gli fece fare adesione al gruppo ca- 
pitanato dal signor Grévy nel 1870. Da lì le lunghe 
relazioni, e finalmente il matrimonio che nell’ot- 
tobre 1881 ne fece il genero del presidente della 
Repubblica, in attesa di divenire « il primo genero 
d'Europa ». 


x 


Il resto è conosciuto ormai, e ne ho già parlato. 
Merita attenziono il fatto denunziato con molto 
acume da Albert Wolff, che mentre Wilson ha - o 
sembra avere, poichè bisogna attendere l'ultimo 
atto - tutto l’affarisno venale del conte di Morny, 
a cui molti lo paragonano, nonne ha punto le qua- 
litò brillanti, le tendenze artistiche. Morny guada- 
gnava male dei milioni; ma li gettava bene dalle 
finestre. Morny era un signore fastoso, Wilson eco- 
nomizza 40,000 franchi di francobolli în sei anni. 
Morny era Mecenate delle arti, veramente parigino 
per l'interesse che vi portava, uomo che per nulla 
al mondo non avrebbe lasciato sfuggire un Grand 
Prix de Paris senza essere a Longchamps, o una 
commedia di Dumas figlio, senza essere nella sua 
loggia al Teatro Francese. 

Wilson, nessuno l'ha mai veduto che alla Camera, 
o alla sua « bottega » dell'Elysée — come la chia- 
mario i suoi avversari. Alle inaugurazioni di Espo- 
sizioni, al Salon, nei teatri, quando si vede il signor 
Grévy, c'è sempre la signora Alîce-Wilson - mai il 
di lei marito. Wilson non è un parigino — il che è 
una gran colpa per i Pariginî, mentre poi spiega le 
sciocchezze che ha fatto in questi giorni dove oe- 
correva avere non solo sangue freddo, ma buon 
senso e spirito. Coraggio © ostinazione non gli sono 
mancati. 

x 


Fisicamente il « primo genero d'Europa » è stato 
un bel giovanotto, e ora è un bell'uomo un po' in- 
grossato e curvato dal lavoro, con una gran barba 
bionda e degli oéchi cilestri che tradiscono l'origine 
inglese. È un tipo che a Londra si vede sovente. 
nell'alta società © nei clubs, i cui connotati sono cor- 
reitezza di maniere, con una figura ordinaria, da 
gentleman former, bevitore di stout e mangiatore 
di roastbeef. 
DX 

Fra i tanti coraggi difficili, uno dei più rari è 
quello di dire in certe circostanze e per certe cose, 
ciò che se ne pensa veramente, senza tener conto 
dell'opinione generale e affrontandola. Quante volie 
per riguardo umano non si è obbligati di trovare 
magnifico, stupendo, — perchè è del celebre *** - 
un quadro che non vi fa nè caldo nè freddo? È il 
centenario del Don Giovanni che mi fa fare queste 
riflessioni, perchè avendo letto non so quanti arti- 
colî che non fanno che bruciare incenso vecchio e 
nuovo, il caso mi ha fatto venir fra le mani quello 
di un brav'uomo, îl quale ba il coraggio eroico di 
dire e di stampare : Va bene tutto, ma il Don Gio- 
vanni mi annoia ! 


x 


Volete che ve la dica ? Sono dell'opinione di quel 
Pietro Mivca della critica musicale. Don Giovanni, 
cantato a perfezione, con dei tagli intelligenti - sì, 
signori, con dei tagli, la chiamino pure una profa- 
nazione, ma perchè obbligare a udire tre volte un 
ritornello, perchè mantenervi dei riempitivi spgiun- 
tivi da Mozart stesso dopo Praga? — eseguito în 
un teatro di mezzane proporzioni, con un'orchestra 
di grandi professori, sarebbe qualcosa di squisito, 
un piacere da dei. Ma in una scena come quella 
dell'Opéra, in un ambiente ove l’orchestrazione mo- 
sartiana si perde, lo spettacolo che dora più di 
quattr'ore, vi sedusc alle prime, vi pare monotona 
più tardi, vi fa dormire alla fine. 

x 


Tanto è vera questa... eresia, che generalmente 
del Don Giovanni che udimmo all'Opéra si dice 
che la cosa più riuscita è. ballo. Notate che Mo- 
zart non lo ha scritto niente affatto, ma che» fa 
Castel-Blaze che racimoiò nelle sue opere delle me- 
lodie per farne l'accompsznamento dei ballabili. 
Sono bellissime, stupende, alenne veri gioielli, ma 
non potete immaginare l’effetto che produce un « a 
solo > di MU* Hirsch, accompagrsto dalla marcia 
turea, un pezzo che, fra parentesi, io adoro. 


x 

In conehinsione, questo omaggio 2 Mozart nor è 
riuscito, malgrido gli sforzi lodevoli degli esecatori, 
i quali tatti dffrirono na law debole alla erica. 
Lassalie non ebbe îì lato leggero del cavaliere Don 
Giovanni Ednardo de Resizke cantò aumirabil- 
mente, ma è un Leporello troppo gigantesco. La 
Adini aveva paura in principio, ma poi fa una bel 
lissima e drammaticissima Donna Anna. L'unico che 
piacque senza ma fu il terore de Restzko nella 


parte secondaria di Don Outavio. 
ARSA 


PROCESSI INGLESI 


(Ag. St) LONDRA, 31 — La Corte d'appello ba 
confermato l2 condanna di tre mesi di carcere in- 
fiitta a O" Brien per discorsi sediziosi da esso pro- 
nunziati a Mitobelstown nel settembre scorso. 

DUBLINO, 31 — 0° Brien tu condannato a due 
mesi di carcere con lavoro forzato per avere msn- 
tenuto la Leg= nazionzie in Irianda, maigrado l'in- 
terdizione della associazione 

Dopo questo giudizio, 0° 
tribunale, ma la polizia glielo impedì. 

Ne seguì una scena violenta. 


i tutti i colori spiccano sul grigio delle pietre 


i 


Barrington e gli amiei di 0° Biien protestarono, | 


chiedendo che la giustizia dichiarasse che 0 Brien 
non poteva essere arrestato senza mandato preven- 
tivo di cattura. 

TI prosuratore reale si oppose, ma il presidente 
del tribunale dichiarò dividere l'opinione di Har- 
rington. Allora nn altro magistrato assessore or 
dinò alla polizia di non cedere. Nesegnì nn nuovo 
tumulto. 

Infine il mandsto di cattura fa preparato e 
O' Brien fa arrestato dopo uza viva lotta con ls 
polizia 

LONDRA, 1. — Il constabile Ezdacott, accusato 
di falsa testimonianza nell'affare della signorina 
Cass del luglio decorso, è stato oggi assolto. 


2 novembre. 


A Campo Verano. 


Gli alti cipressi che sono dinanzi ai cancelli del 
Camposanto s'inchinavano oggi tormentati dal 


vento verso quella dimora dei morti, quasi voles- 
sero rendere un tributo a quelli che dormono nelle 
innumerevoli tombe sperse în tutto il vesto re- 
cinto. È una giornata tetra, « un tempo da morti » 
come dicono certuni, senze pensare che il sole 
come l'affetto allietano i vivi e possono allietare 
i defunti; o almeno i superstiti, che con raccapriccio 
penseno all'umidità che penetre nelle tombe, al 
vento che tronca gli arbusti e evelle le piante sui 
sepoleri dei loro cari. Come è triste un campo- 
santo in una giornata come oggi! 

La gente occupa il vasto stradone di San Lo- 
renzo. Io non guardo quelli che passano in car- 
rozza con i servi che portano sulle ginocchia guan 
ciali di fiori, non guardo le signore che hanno nel 
coupé belle corone; guardo i poveri che vengono 
a piedi dai punti più eccentrici della città recando 
vasi con pochi crisantemi; guardo le minenti che 
oltre al bambino che hanno in braccio portano un: 
lanterna, agli uomini, ai ragazzi curvi sotto il 
peso di une croce di ferro o di legno che vanno a 
“piantare sulla tomba dei loro cari, meseoleti nel 
grande campo dove neppure i morti hanno Ja spe- 
ranza di restare finchè il tempo pon abbia essi- 
milato le loro ossa alla terra, nel grande campo 
dove ogni dieci anni si scavano i cadaveri, si am 
muechiano le ossa per portarle altrove. 

Una volta l’anno almeno è permesso anche a 
noi di esser tristi, e poi il vento ha ululati così 
lugubri, il cielo ha tinte così fanerse, che nessuno 
mi pare possa sorridere. 

To penso ai sacrifizi che costano ai poveri quelle 
corone di foglio o di lamiera, quelie rozze croci, 
e quando vedo quei poveri intenti ed ornare le 
tombe, quegli ornamenti che in un altro momento 
mi farebbero sorridere, oggi mi riempiono il cuore 


di ammirazione; la critica tace, îl sorriso mi spira 
sulle labbra,.ed io m'inebino dinanzi a quegli em- 
blemi dei culto dei defunti, il più antico ed il 
più umano di tutti. i culti. de 
Nel primo riparto del camposanto, che è limitato | 
a destra e = sinistra dai porticati e în fondo dalle | 
chiesa, sono molte tombe ricche, e il campo neì 
centro è un vasto gierdino. Ciufì di crisantemi di 


milari, rose pallide sono sfogliate dal vento si 
tombe. 

Sotto il portico di destra vedo il sepolero di 
Alessandro Castellani, un artista cui la famiglia 
ha inaizato un momento -severo, coperto di ghir- 
lande di Isuro e di fiori; vedo quelio della signo- 
rina Ronchetti che riposa in un letto di mermo 
grigio, e le paime verdi le fanno corona; vedo & 
sinistra la tomba del generale Medici, un eroe, con 
uns grande corona di lauro. 

Intanto dall’alto della gradinate scende una pro- 
cessione salmodiante. Sono eappoccini, fratelloni, 


| che precedono monsignor vice-gerente che deve 


dire la croce e poi il Cristo che è ancora av- 
nelle bianche tele. 

Uno sgabello è collocato dinanzi alla eroce, un 
tavolinetto a sinistra, e una poltrona è portata per 
il sacerdote che funziona da vescovo. Egli ha la 
mitria în testa, è vestito sontuosamente, e il longo 
strascico della sua veste violetta, ornata di pre- 
ziosi merletti, spazza la ghiaia del viale. 

Monsignore benedice la croce con l'acqua santa, 
inalza verso quella il turibolo con l'incenso, recita 
le preci, e quindi lentamente si avvia verso il 
Cristo. 

Io proseguo lentamenta il mio giro. 

Campo Verano segue lo sviluppo di Roma. Il cam- 
posanto invade rapidamente la campagna, incor- 
pora campi e vigne. Il Pincietto, dove i giardini 
circondano quasi ogni tomba, scende ora fino al 
pisno. I sepoleri in quel luogo hanno un carattere 
meno tetro. Sopra alcuni invece di fiori vedo delle 
corone metalliche, che mosse dal vento producono 
‘un rumore sinistro strasciando sul marmo. 

Perchè i ricchi non portano fiori freschi sulle 
tombe ? 

Pochi sono i morti dimenticati. e quei pochi mi 
fanno pietà. O seminarono l’odio intorno a sé, o lo 
raccolsero; nellun caso e nell'altro furono in- 
felici. 

Severa, con le tende calate, vedo la tomba dei Bor- 
ghese coperta di fiori; sinistra quella dei gesuiti 
con le cassette di ferro incastrato nel muro e con- 
trassegnate da un numero romano în ottone. Non 
un fiore, non va ricordo affettuoso orna la tomba 
di quei solitari. 

Le guardie penetrano în uno dei campi comuni. 
duo uogini si dinno alla fuga, poche persone si 
avvicinane alle guardie per sapere che cosa era 
successo. 

Uns guardia ci spiega che col pretesto di verni- 
ciare le croci, molti individui vanno a rabare. Sbno 
conosciuti dalla questura e per questo faggono ve- 
dendo le divise nere. 

Ci mancava questo fatto per accrescere la mia 
tristezza. 

Che cosa possono rubar mai sn quelle tombe dei 
poveri? Un lampanino, un pezzo di ferro, un pezzo 
di eroce, un vaso da cinque soldi. Che miseria pro- 
fonda deve spingere degli individui a commettere 
quel forto, a profanare le tombe. 

Beati i morti! - 


bi 
v 


La fanciulla rapîta. 


Peroi è un piccolissimo villaggio nel litorale ve- 
neto-istriano, appartenente al distretto di Pola 

Vi abitano quindici famiglie montenegrine emi- 
grato dal loro paese nativo nel secolo xv per 
sfuggire dalla scimitarra ottomana, e quivi trasfe- 
rito dalla repubblica veneta. 

Conservano riti, costumi, che avevano nella loro 
patria: appartengono alla religione greca scisma- 
tica. 

In questo villaggetto or sono quattro anni, viveva 
felîce colla sua figlioletta Carolina d'anni otto, Angela 
Lubattino vedova Tomsig, entrambe nate e cre- 
scinte nella religione greca scismatica. 

Quando un giorno Caterina Tomsig, cattolica 
fervente, dimorante a Gorizia, tanto disso e tanto 
fece che persuase la cognata Angela a concederle 
di condurre seco la piccola Carolina, promettendole 
d'averne cura e di educarla con amore. 


Due mesi dopo, Caterina scomparve con la ni 
tima da Gorizia. L 
Tra povera madre pregò, scongiurò invano, per 
sapere dalîe cogueta, ritornata a Gorizia, dove fosse 
la sua figliuole. Ki 
‘Ricorse al tribunale di Pola, il quale emise una 
sentenza che la figlia dovesse, ‘ovunque si trovasse, 


| Chiunque l'avesse presso di sè, venir restituita alla 


madre. 

Passerono così circa quattro anni, quando la po- 
vera vedova venne s sapero che la figlia sua era 
rinehiusa in un monastero a Roma — = 

La cognata, d'accordo con un canonico Mancini, 
aveva infatti condotta a Roma la Carolina, per farla 
convertire al cattolicismo, e forse anche perchè la 
fanciulla, alla morte della madre, doveva entrare în 
possesso di uma piccola eredità consistente in un 
migliaio di fiorini lasciatilo da uno zio. 

Angela Tomsig venne s Roma, raccomandata dal- 
l'ambasciata austro-ungarica sl ministero degli 
esteri, il quale pregò le questura a far tutte leri- 
cerche. E la questura si dette attorno, ma senza 
venirne a capo, onde la povera madre, dopo un 
mese che restò in Roma, disperata, se ne tornò a 
Pervi. 

Ma in questi ultimi tempi la nostra questura 
veniva a sapere che la piccola Carolina era infatti 
rinchiusa in uno dei conventi delle suore del Di- 
vino Amore, dopo essere stata nel collegio austro- 
ungarico di via dell'Anima, dove aveva fatta la 
prima comunione, e & poco a poco scopriva pure in 
quale era nascosta. 

Ieri l'altro l'ispettore Giungi se ne partiva da 
Roma e si resdeva a Rocca Sinibalda, su quel di 
Bieti, e si presentava alla madre badessa di quel 
convento, dicendole che desiderava parlare alla pie- 
cola Carolina. 


di un signore che ne aveva cura, e l'ispettore 
Giungi allora mostrò alla superiora lettere della 
piccina, un ritratto della zia col Cristo in mano e 
la Carolina al fianco, infine le disse della sentenza 
del tribunale di Pola, divenuta esecutoria anche 
nel Regno d'Italia peruna decisione di Corte d’ap- 
pelle, e manifestò chi era ed il desiderio di avere 
la bambina, senza essere costretto a ricorrere alla 
forza. 

La superiora, la madre Moroni romana, fece tosto 
chiamare Carolina, e la consegnò, dopo una dichia- 
razione sottoscritta dal sindaco di Rocca Sinibalda 
e dal cavaliere Giungi. 

Questi allora condusse seco la giovinetta dodi- 
cenne, bella ragazzina. dai capelli biondi, dagli 
cechi vivi, dall'espressione intelligente; le disse 
che era venuto a prenderla per riconduria dalla 
madre ; al che ella rispose che sarebbe andata voli 
tieri dalia zia, ma dalla madre no, perchè era sci- 
smatica. . 

L'ispettore Giungi allora le rispose che la madre 
era pronta per lei a farsi anche cattolica; e la 
fanciulla lo segui rassegnata e più tranquilla. 

Nel frattempo il capo della polizia giudiziaria 
aveva trovato a Rocca Sinibalda una buona donna, 
conosciuta dalla Carolina, e ieri sera entrambe ar- 
rivavano a Roma} dove la povera fanciulla ha tro- 
vato per ora nelle famiglie dei principali funzio- 
nari della questura ospitalità cordiale. Alla madre 
è stata partecipata la lieta novella. 


Stamani, 2 Campo Verano, dopo il rito solenne 
delia benedizione delle tombe, si è compiuta la ce- 
rimonia d' inaugurazione della grando statua del 
Cristo risorto, già da qualche mese collocata nel 
centro del piazzale prospiciente il cancello d’ in- 
gresso Monsignor Vice-gerente, assistito dal clero, 
circondato dalla commissione che amministra il 
saoro luogo e-da una folla di pietosi visitatori, ha 
faito sosta dinanzi al monumento; e le tele che lo 
rascondevano agli occhi dei riguardenti sono ca- 
dute in un momento. 

L'effetto di quel colosso di marmo, che l’arte ha 
stupendamente foggiato nella figure di un corpo 
umano sollevato a volo verso le sfere celesti, è ve- 
remente prodigioso. Il Dio vivente, bello d'una bel- 
lezza più che umana, col volto radiante di mistica 


gioia, colle mani protese all’ampiesso del padre 
celeste, s' inalza davvero per aria, e ondeggia so- 
pra la curva del globo giacente ai suoi piedi. Guar- 
dandolo si perde affatto ogni sentimento della du- 
rezza e del peso della materia nella quale lo ha 
scolpito il magico scalpello di Leopoldo Ansiglioni. 
Quelle carni molli e animate dal soffio vivificatore, 


suelle ampie pieghe del fanebre lenzuolo dolce 
quelle monfiato dalla brezza matutina, tutto ri. 
iiiama ‘fn alto l'occhio e lo spirito, e produse una 
Siiosione così perfetta che sembra realtà. Il Cristo 


7 colosso dell’Ansiglioni sorge sopra una base 
semplicissima di linee, ma elegante 


cesso, lauso unanime sarebbe scoppiato tra 
1ePO1a Me l'ammirazione del pubblico si è ma- 
nifestata con un lungo mormorio latdativo, e il 
nome di Leopoldo Ansiglioni è stato mille volte 
ripetuto e accompagnato da epiteti che la prover- 
biale modestia del celebre scultore non consenti. 
di registrare. Ala: 

Tebe di iifee intanto dar lode al municipio di 
Roma per questo suo fasto artistico, © per l’idea 
di collocare nella necropoli urbana quella imma- 
gine di vita, ripullulante dalla morte, che risponde 
fanto bene così alla dottrina scientifica come alle 

lle divine di Colui che disse: Ego sum resur- 

ie i s’ it me etiam si mortuus 
eetio di pito, ge STI me nom morietur în 
aternum. 


La commemorazione dei morti al Pantheon. 

Questa mattina alle otto una Commissione d'i 
piegati della Real Casa, con a capo i capi di divi- 
Fions comm. Mayer e il cav. Ponsi, si è recata al 
Pantheon e ha deposto sulla tomba del Gran Re 
‘ina stupenda corona di fiori freschi | °° 

Più tardi vi si recava anche una Commissione di 
impiegati dell’amministrazione provinciale di Roma, 
© deponeva un'altra più grande e pur magnifica 
corona. 

Durante tutto il giorno è stato un continuo pel- 
legrinaggio di persone che si scno recate a ren- 
de us pietoso omaggio alla tomba del padre della 
patria 


Il nostro collega collaboratore Vico Mantegazza 
è partito ieri sera per Napoli e Massana. 

Egli è andato in Africa quale corrispondente di 
giornali italiani e di un giornale inglese. 

Buon viaggio. 

Riunione bancaria. 

Non è quella dei grandi stabilimenti che stu- 
diano l’ardao problema della circolazione: è bensi 
la riunione degli accomandanti della Banca Gat- 
toni Silo e C. che hanno approvato ieri il bilancio 
della gestione al 30 giugno: un bilancio florido 
che si chiude con un dividendo del dieci per cento. 

La relazione fu fatta dal gerente commendatore 
Gattoni, e dopo la lettura, venuta in discussione 
la proposta di sumentare d'un milione il capitale 
sociale, fu all'unanimità approvata: e il chiesto 
milione venne immediatamente sottoscritto dagli 
accomandanti. 

Con un milione di più la Banca Gattoni ha di- 
sponibile un capitale interamente versato di due 
milioni e mezzo: e mse eritamente godette finora 
la fiducia e il sredito del ceto commerciale, tanto 
più continuerà a goderne per l'avvenire nell’allar- 
gata cerchia dei suoi moltissimi afari. 


Alia Scuola normale Vittoria Colonna c'è stato 
quest'anno un numero straordinario di domande di 
ammissione al corso scolastico, ma non tutte si 
erano potute accogliere per l’angustia dei locali 
assegoati alla scuola. 

Ora sappiamo che il ministero ha disposto che 
venga provveduto per il locale necessario a conte 
nere tutte le alunne che domandarono l'ammissione. 


Il Circolo Vittorio Emanuele inaugura’ stasera 
alle $ la scuola di scherma. 

Questa è diretta, come è noto, dal maestro Ardiz- 
zone del Collegio militare. 


Un sergente di sangue freddo. 

Un fatto spiacevole è avvenuto ieri sera verso 
le 10 ai quartieri alti, nel caffè che trovasi all’an- 
golo di via Principe Eugenio, sotto i portici della 
piazza Vittorio Emanuele. 

Una comitiva di giovinastri, della quale faceva 
parte un certo Umberto Barbadoro, venditore di 
giornali, stava bevendo ponci e discutendo sulla 
spedizione africana, mentre a un tavolo vicino se 
deva tranquillamente un sergente dei cacciatori 
d’Africa, il quale non dava noia a nessuno. 

Il Barbadoro teneva cattedra, e infervorato dalla 
discussione, contando sull’appoggio dei suoi com- 
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COLPO DI GRAZIA 


Proprietà letteraria. 


Elena, che era a colazione dalla cognata, sen- 
tendo parlare della passeggiata di Maria, veden- 
dola più colorita del solito e con lo sguardo di- 
stratto simile a quello di certi artisti quando cer- 
cano di ricostruire una scena che li ha colpiti, 
sorrise leggermente e capi tutto. 

— Maria, ho da parlarti — disse il Mariani al- 
sandosi da tavola. 

Anch'io avevo lo stesso desiderio - disse sol- 
lecita Elena vedendo impallidiro la cognata o te- 
‘mendo che si tradisse. 

— Tri prego di lasciarmi la precedenza - rispose 
il Mariani — ti lascio poi mia moglie tutto il giorno. 
Maria soguì il marito nello studio di lui senza 
fiato. Ella credeva di sentirsi leggere la sua con- 
danna, @ invece egli voleva domandarle se accon- 


sentiva che fosse venduta una piccola villa che | 


possedeva vicino a Milano, della quale eragli stato 
offerto un prezzo abbastanza rilevante. 

— E c’era bisogno di tanti misteri? - esclamò 
Maria sollevata - ma vendi, vendi pure! 

— Dòminati meglio — lo disso Flena quando fu- 
rono sole. 

— Perchè? - esclamò Maria spaventata. 


—+Io ho indovinato tutto, e come me possono | 


indovinarlo altri. 


Maria abbassò la testa, colpita, umiliata, e stette ! 


alcuni minuti in silenzio, poi rialzando gli occhi 
in faccia alla cognata, disse: 

— Lo amo tanto! — 6 rimase a testa alta sorri- 
dendò al pensiero di quel grande amore che le ser- 
viva agli occhi proprii di scusa. 


vuoi poterlo vedere ancora, se voi avere il diritto 
di riceverlo in casa tua, fingi. 

— Non mi riesce. 

— Impara. Non fingere al punto da illudere pie- 
namento Felice, e da farlo vegetare nella sua bella 
calma, perchè mi dispiacerebbe; sono contenta che 
uno almeno di questi antipatici Mariani soffra, ma 
non dare.mai a tuo marito il diritto di farti un 
rimprovero. 

— Dove hai imparato queste teorie diaboliche ? 
Io, io vedi, non desidero altro che lasciare mio me- 
rito, la mia casa, e in faccia al mondo proclamare 
il mio amore. 

— Pazza, insensata! Gigi non ti sarebbe punto 
grato di uno seandalo. Un nomo,. e. specialmente 
‘un uomo nella sna posizione; deve evitarlo, e, una 
donna che ha come te una bella posizione, deve 
sapersela conservare. Ama îl Corsi quanto vuoi, 
ma amalo în casa tua, dignitosamente; fatti della 
devozione di Gigi un piedistalto, invece che un 
gradino per discendere, e sopratutto salva le con- 
venienze a ogni costo. 

— Ma dove hai imparate queste teorie? — ripetè 
Maria. 

— Nella mia famiglia - risposo Elena con un so- 
spiro. - Vivendo in mezzo agli inganni, complice 
involontaria, ho imparato l’arte di fingere, ne ho 
riconosciuta la necessità in certi casi, prima di tutto 
nell'interesse della donna che inganna, © in secondo 
luogo in quello dei figli. 

— Ma finzione, inganno, sono cose orribili! 

— Ne convengo; ma allorquando non si vogliono 
fare quelle due cose orribili, si obbliga il cuore & 
tacere. 

— Io non posso. E tu sapresti, 0, meg] 
tacere ? 

— Io non so neppure di averlo. Sono un piccolo 
mostro di natura, capisco le passioni altrui, ma 
non so risentire, non ho altro che un piccolo odio 
per mio marito © per tutti i Mariani, e mi troverai 
sempre alleata tua quando si tratterà di tormen- 
tarli. 

Maria l’ascoltava pensierosa, senza rispondere. 
Tutto in quel giorno, anche Elena, prendeva agli 
occhi un aspetto nuovo, tutto parevale cambiato: 


sai farlo 


© Lo so che tu lo sami immensamente, ma se si sentiva rivivere, non più angosciata, sofferente, 


debole come prima, ma felice; sentiva in sè la forza. 
di fingere, di lottare, di combattere, purchè quella 
felicità non svanisse con la rapidità del sogno, ma 
entrasse stabilmente nella sua esistenza, e la do- 
minasse come în quel momento. 

— Seguirai i miei consigli? — le domandò la co- 
guata lasciandola. 

— Si - disse Maria, e la baciò con effusione. 

Dopo che Elena le aveva parlato di Gigi, aveva 
penetrato il suo segreto, lo era divenuta caris- 
sima. 

La sera îl Corsi capitò per un momento sol 
in casa Mariani, lieto e sorridente. ERE 

— Ho riportato la prima vittoria - disse a Carlo 
che gli domandava notizie del processo. - Porto 
stasera con mea Milano l’ordine del guardasigilli di 
mettere Eva in libertà provvisoria. 

— Perchè non lo ha fatto spedire telegrafica- 
mento? - domandò Elena. 

— Fa più effetto se porto io quell’ordine - rispose 
egli con una certa fatuità uieo dispiacque a Maria. 
— Inoltre ventiquattro ore più di carcere saranno 
un saggio avvertimento per la signora e le impe- 
diranno di ripetere sul marito o su altri certi espe- 
rimenti pericolosi. Le donne agli occhi miei, 
sono quelli di un criminalista, si dividone in 
© pazze. Nella prima categoria classifico tutte quelle 
che sapendo dominare le passioni e sottoponendole 
alle esigenze della vita e della loro situazi 
sanno farsi ignorare dal pubblico, sanno farsi amary 
in famiglia, e non gettano mai il nome del marito 
e dei figli nelle centomila bocche dei giornali che 
lo gridano, coperto d'infsmia. Queste sono le donne 
che io rispetto; le altre poi, siccome senza nessuna 
ragione rinunziano all’affetto della famiglia, al ri- 
spetto del pubblico e sì preparano una esistenza 
di dolori, le chiamo 


risultati dalla camicia di forza. 


— Senti - disse Elena a Maria. - ti ba ri 
petuto con altre parole quel che io ti ho già detto, ! 
Vorresti esser classificata da Ini fra lo pazze? 


Maria strinse la mano alla cognata e cercò di 
fingere, ma involontariamente cercava con gli occhi 
il Corsi, e quando si accorse che stava per andar- 
seno dovendo partire per Milano alle dieci, ella, 
sotto pretesto di fargli vedere il ritratto della con- 
tesa stampato nel giornaletto umoristico, lo con- 
a un tav i 

PES rolino, lontano dagli altri, 

— Nfi seriveri? Dove? 

— Qui a casa, tutti potranno leggere le mie let- 
tere. Sii prudente, se una lettera ritarda non ti 
afliggere, io non voglio perderti, mi sei troppo 
cara; tuo marito ci guarda con sospetto. 

— Che m'importa di lui? 

.— Deve importartene. Tu sei obbligata nd as- 
Sicurare la sua tranquillità, non sai quello che 
perderesti se potesse farti dei rimproveri. Il mio 
amore non potrebbe compensarti; tu finiresti per 
odiarmi. Si Fagionevole. 

po aver dette queste parole più in tono di 
sn di seen st sn F 
i ai duo fratelli Mariani o di 


, Maria con le 
| Focchio fisso 
| 30 le imprimeva nella mente e nel cuore. Capivs 


mani appoggiate al tavolino, con 
sul Corsi, ascoltava le parole di lui e 


| 77, Fingerò - ripeteva Maria iva 
| tandosi irrequieta. nel — ® sò stesse rivol 
di broccato bel al grande letto dal baldacchino 


sentazione 
clamoroso, 


bilancio 
florido 


pagni, cominciò a parlar male dei volontari d’A- 
frica, qualificandoli cogli epiteti - più spregevoli, 


fino a dire che essi altro non erano che carne ven- | 
duta. Il sergente, che aveva usato prudenza fino a | 


quel momento, offeso dall’insulto atroce che gli 
veniva rivolto, senza badare: che lo »si “provocava 
per usargli una soperchieria, si alzò risoluto è chiese 
ragione al Barbadoro dell’offosa: 

Immediatamente la questione si accese, e il Bar- 
badoro pose subito mano al coltello. Ma il ser- 
gente, liberatosi dalla comitiva che gli era addosso, 
fece un passo indietro, e sguainato il pngnale- 
baionetta che i cacciatori d'Africa portano alla cin- 
tura, gridò all’altro risolutamente : ” 

— Bada! Se misferisci, t'ammazzo ! 

Il Barbadoro: e i suoi compagni, visto aliora che 
V’osso era. dtiro a rodere, fuggirono a-precipizio dal 
caffè, chiamando aiuto e imprecando contro i mi- 
litari. 

Infatti cominciarono ad decorrere tutti gli sfao: 
cendati che si trovavano nelle bettole vicine ;"ma 
il sergente, senza sgomentarai, afferrò il Barbadoro 
e un certo Natalini per il petto, e-da solo li ‘ri- 
cacciò nel caffè, aspettando che venissero dello 
guardie per consegnarli ambidue in arresto. 

Disgraziatamente le guardio non vennero; ven. 
nero però dalle bettole vicine nuovi rinforzi di 
politicanti avvinazzati, î quali, prese le parti del 
Barbadoro o dei suoi compagni, cominciarono a 
sbraitare tirando sassi nei vetri del caffò e minac- 
ciando un'invasione. 

Allora il padrone del caffè — certo signor Al- 
verto Magri già ufficiale nell'esercito — non sa- 
pendo come fare a contenere quella folla furibonda, 
afferrò il revolver che egli teneva nel cassetto del 
suo banco, © affacciatosi alla porta sparò tre col, 
in aria, sperando che gli assalitori intimoriti si 
sarebbero allontanati. ‘© 

La folla allora vieppiù inasprita si accalcò alla 
soglia della bottega minacciando un’ esecuzione 
sommaria. Per fortuna il sergente non sì perdette 
d'animo, © strappato il revolver di mano al signor 
Magri sì precipitò coraggiosamente nella strada 
urlandi 

— Indietro, canaglia, o vi ammazzo ! 

Quelli che si trovavano più vicini, atterriti da 
questa minaccia, se la dettero subito a gambe, ed 
il sergente approfittando dello scompiglio pensò di 
mettersi în salvo inseguendo uno dei fuggiaschi. 

Infatti, dopo aver percorso buon tratto di strada, 
sempre colla folla alle calcagna, egli potè rifu- 
giarsi in un androne al N. 48 in via Cairoli, dove 
ora puro entrato l'individuo inseguito da lui e che 
avea approfittato d’un’altra uscita del palazzo per 
scomparire. 

Nel frattompò orano accorsi diversi carabinieri e 
alcuni soldati d’artiglieria che uniti riuscirono a 
contendere il passo alla folla, la quale, urlando e 
imprecando, voleva entrare nel palazzo. Ma la lotta 
serebbe stata lunge. se dalla vicina caserma di 
piazza Guglielmo Pepe, non fosse arrivata una 
compagnia di cacciatori d'Airica, con baionetta in 
canna, i quali apertisi un varco fra la folla, occu- 
parono militarmente il luogo della zuffa © vi sî 
mantennero finchè la calma non venne ristabilita. 

I carabinieri poterono arrestare il Barbadoro e 
gli altri della sua comitiva, che seguiti da una 
gran foile furono subito condotti alla caserma di 
vie Clementine. 

Nella zuffa rimasero feriti più o meno grave- 
mente il signor Magri, proprietario del ceffè în cui 
avvenne la provocaziono, il brigadiere dei carabi- 
nieri signor Gieseppe De Piccoli e vn terzo che 
mescolatosi nei trambusto ebbe a subire le conse- 
guenze del suo zelo domeniczle contro la politica 
africana. 

I danni subiti dal caffè sono assai rilevanti. Tutti 
i vetri furono infranti; molti mobili andarono spez- 
sati. 


Del bravo sergente che seppe resistere a quella, 


mermaglia, con tanto coraggio e tanto sangue 
freddo, nessuno ha potuto sapere il nome. 

Ed è un peccato! Meriterebbe d’avere il comanio 
di una compagnia di basci-bouzxk! 

Il treno di Napoli che veniva a Roma questa 
notte ha investito un bove. L'urto fece uscire due 
vagoni dallo rotaie. Nessuna disgrazia. _ 

Îl treno che parte da Roma per Napoli alle 10 45 
antimeridiano a Marino ha inve a 
guardiano ferroviario. Il guerdiano rimase sul 


colpo. 


CD 


TEATRI 


Costanzi. 

Splendido teatro ieri sera per la terza rappre 
sentazione del Mefistofele, e successo molto più 
clamoroso, e applausi molto più entusiastici delle 
altre sere. La signora Ferni dovò ripetere]a nenia 
del terzo atto: iarono anche ripetuti il quartetto 
in giardîno ed il prologo în cielo. Di sera în sera 
la musics, sempre meglio gustata, s'impone grade- 
volmente all'attenzione e all’ammirazione del pub- 
blico. 

Incomincisno stasera le provo d'orchestra della 
Carmen : la seconda grande attrattiva della stagione. 
La signorina Sthal, che tutti ricordano d'avere en- 
tusiasticamente appludita all’Apollo e al Costanzi, 
rappresenta la parte di protagonista, o non è a 
dire con quale intensa curiosità desideri il pubblico 
questa terza interpretazione in Roma del capole- 
voro di Bizet. Il tenore Valero, il Don Josè nato, 
sarà degno compagno della signorina Sthal, © il 
bravo baritorio Pignalosa: sarà il valoroso espada 
Escamillo. La parte di Micaela è sostenuta dalla 
signorina Buti: 5 

Al Valle il Coccodrillo tira innanzi allegramente, 
col vento in poppa. Bisognava proprio che Novelli 
Si imbarcasse st questa nave, per correre, argo 


1 I San Clemenza, cho la co ia stessa non 
tà 
rapprefentare & Romi Ut sa 
L'autore parte questa serà stessa per Milano, 
! onde assistere alle ultime prove. Noi ssppiamo che 


già =» Milano l'onore di parecchie rappresentazioni, 


9d all'amico nostro auguriamo che I San Clemenza 


abbiano la stessa fortuna. 


Spettacoli d'oggi: 

VALLE. — Ore9, — Jl Coccodrilio. 
| MANZONI — Ore 8 112 — (Or dorme con li morti. 
1 QUIRINO — Ore9 — Don Pedro dei Medina. 
i METASTASIO. — Ore 9. — Nannina la frutta- 
i rola - Stella, ballo. 

| Svovo otite —"ore 8 Feet 


NUOVO POLITEAMA — Ore 9 — Boccaccio. 

UMBERTO — Ore 8 112 — Compagnia equestre 
Ansstasini 6 Biasini, 

CAFFÈ VENEZIA — Concerto tutto le sere. 


NosTRE INFORMAZIONI 


Il presidente della Camera. 

Si assicura che il candidato del governo alla pre- 

sidenza della Camera sarà l'onorevole Biancheri. 
Sì prevedo quinti cho sarà eletto per acclama- 


zione. 


Oggi; alle 3, è ritornato a Roma dal breve con- 
gedo îl comm. Malvano. 


Ieri doveva aver Inogo, secondo il solito, la con- 
forenza dei negoziatori del trattato austro-italiano, 
ma venne sospesa e rinviata ad oggi perchè uno 
dei delegati ungarici era leggermente ammalato. 


La nuova legge sulle. Banche 


Se siamo bene informati, la nuova legge sugli 
Istituti di emissione conterrebbe queste disposizioni 
essenziali : 

1° Cesserebbe il corso legale dei biglietti delle 
Banche, per tornare alla circolazione fiduciaria. 

2° Le Banche assumerebbero di ritirare e cam- 
biare i 840 milioni dei biglietti di Stato (biglietti 
da 10 e da 5 lire), la sparizione dei quali porte- 
rebbe per la necessità della minuta circolazione un 
aumento della specie metallica, in argento. Gli Isti- 
tuti di credito non sarebbero perciò obbligati ad 
aumento di capitale o di riserva. ma în corrispet 
tivo dell’aumenteta emissione, pagherebbero sui 
340 milioni, doppia tassa di cifcolazione. 

Il governo confida che il progetto incontrerebbe 

così favorevole accoglienza alla Camera da potere 
attuere la leggo ia febbraio o in merzo. 


La missione inglese. 


Nonostruto le contrarie affermazioni dei tele- 
grammi cfficiosi e ufficiali, Ia missione inglese, che 
è sbarcata a Massaua ed è partita per l'interno 
dell’Abissinia, al diro dei nostri circoli politici e 
diploreatici, ha per scopo di tentare una mediazione 
fra l'Italia e il Negus. Per un riguardo di forma, 
specialmente verso di noi che ci prepariamo ad ot- 
tenere collo ermi una riparazione, la missione in- 
glese non si annuncia ufficialmente quale medi 
trice: o in ogni caso per un riguardo verso il pro- 
prio governo, non si annuncierà tale se non il 
giorào, în cui serà sicura di riuscire. Ma lo scopo 
della miasione è quello soltanto: se fosse diverso, 
farobbo impressione nel mondo diplomatico che gli 
Inglesi avessoro scelto questo momento per andare 
@ far visita al Negue. 

Del resti il nostro governo procede, come ha 
sempre proceduto, ris.lutamente nei suoi provve- 
dimenti e nei suoi obiettivi per l'Africa, non te- 
nendo conto delle eventualità di questa missione. 


È partito il contrammiraglio Martinex, il quale 
si era recsto a Roma a conferire con i ministri 
degli esteri © della marina prima di recarsi a Mon 
tevideo, dove assumerà il comando della squadra 
italiana dell'Atlantico e del Pacifico in sostituzione 
dell'ammiraglio Maentese, che ‘deve far ritorno in 
Italia. 

1 contrammiraglio Martines imbercherà a Ge- 
nova sul postale di prossima partenza per Monte- 
video, ed ivi giuuto passerà sull’inerociatore Ame- 
rigo Vespucci. 


AI suo ritorno în Italie, l'ammiraglio Mantese 
sarà nominato aiutante di campo generale di Sua 
Maestà il Re în sostituzione dell’ ammiraglio Del 
Santo, recentemente collocato & riposo, a sua do- 


manda. 
Il cappellano Capueci. 

Nella prima spedizione delle nostre truppe in 
Africa presa parte come soldato Nazzareno Capucci 
di Cortona, il quale era uscito da un seminario. 

Dopo Dogali adempi ai suoi doveri di sacerdote 
in modo esemplare, pronunciando pri a Massana 
un commoventissimo ed eloquente discorso inspi- 
rato alla carità del Vangelo e a sentimenti pa- 


il suo servizio egli è ritornato in Italia, 
e îl ministro Bertolè-Viale lo fece nominare da 
Sua Maestà cavaliere nell'ordine della Corona d'I- 
talia 

Ora Don Nazzareno Capueci ha domandato di 
poter ritornare, come sacerdote, in Africa. Il mi- 
nistro della guerra, accogliendo la domanda, lo ha 
nominato cappellano militare, e Don Nazzareno 
partirà per l’Aîrica 111 corrente. 


idol FANFULLA 


Parigi, 2. 
L'opinione pubblica incomincia a calmarsi: è pro- 
babile che l'inchiesta si faccia senza provocare una 


‘le 


Però gli avversari di Rouvier sperano di rove- 


nauta fortunato, alla conquista del vello d'oro. An-/{ sciarlo sopra qualche incidente finanziario. 


che ieri sera infatti il teatro era pieno, © per que 
sta sera è annunziata la quinta rappresentazione. 
ro! 1 

Intanto l'impresa del Valle ha già pubblicato il 
manifesto delle rappresentazioni straordinario che 
saranuo dato nella seconda, metà di questo mese 
dalla compagnia francese d'operette, diretta dallo 


Sehirmanu. È così, colla commedia francese al Ne- ; 


zionale © colla operetta franceso al teatro Vaile, 
potremo credere mageri di'essere non a Roma ma 
a Perigi. 
i di Roma, } 
Toori di usula Nazionale, che adesso recita al 
Manzoni di Milano, metterà în scena sabato sera, 
5 corrente, il nuovo dramma di Augusto Bindici, 


Ieri grande affluenza nei varii cimiteri. 


| Nessun incidente. 


i Un uragano a Londra 


(4g. St.) LONDRA, 1.7=- L'uragano è ricomin- 
giato oggi violentissimo. —_ ; 

Dispacci da tute le parti. dell’Inghilierra_e del- 
| Irlanda, particolarmente dalle coste della Manica 

@ da quelle occidentali, annunciano grandi danni. 
* Vi sono parecchio, vittime. 

‘N telegrafo è-interrotto in vari punti. 

La ferrovia fu distratta fra Parkstone e Poole 
dall'alta marea. 


un altro lavoro del Sindici, La vita dell'oggi, ebbo 


I treni ferroviari ed i pi sono ovunque in 
ritardo. Dispaeci da vari porti segnalano numerosi 
nanfragi. 

A Liverpool la Mersey è quasi straripata. 

Grandi danni furono causati ai quais dall'alta 
marea. 

Grande numero di camini farono rovesciati. 

In quasi tutte le città dell'Inghilterra centrale vi 
sono parecchie vittime. 

1 fiumi ed i torrenti sono in piena. 

Si temono gravi inondazioni. 


BORSA DI ROMA 


2 novembre. 


Mercato debole su tutta la linea. 
Rendita contante 99 05 nominale. 
Rendita fine 99 87 1/2 a 99 27 112. 
Banche Romane 1200 contante e 1205 fine. 
Gas esordito a 1930 piegò a 1917. 
Generali 700 a 698 50... 
Banco Roma 925 a 921. 
Acqua Pia 2210 a 2208. 
Industriali 787 = 780. 
Immobiliari 1236 a 2232. 
Condotte 498 contante. 

Cambi: è 
Francia tre mesi 99 87 112. 
Londra 25 24. 


Ore 8. — Randita 99 35. 
Banche Romane 1204, Generali 700. 


BORSA DI PARIGI del 2 novembre 
Aperta} Gisora 
| Rendite Frano.50/0amm.ani 8410 (?) 8465 
» » 80/gperpetua 8185 8172 
4'/30/0.-- 107 70. em 107 37 
Rendita Italiana 50/0 . 98 47 9885 


Cambio sopra Londra. . | —— | 25.88 
Consolidati Inglesi .. i 102 15716 102 1516 
Cambio sull'Italia. -— 12 
Rendite Turca (nuova). .....| 1887 | 1390 
Banca di Parigi..... 166 — | 76 
Egiziano 60/0 ..... .....-.| 8841116 | 88411116 


Bendita Spsgnuola est. nuova j 67 e18 { 67 916 
Banca di Sconto di Parigi ..j 467 — 


MMI STEFANI 


VIENNA, 31. — Camerà dei Signori. — Si ap 
prova il progetto di legge per regolare provvi- 
soriamente i rapporti commerciali fra l'Austria- 
Ungheria © l'Italia. 

ALGERI, 31. — Un decreto del governatore, in 
data di ieri, sopprime la quarantena stata stabilita 
per le provenienze dalla Sardegna. 

Le navi saraono soltanto sottoposte ad usa visita 
medica. 

TORINO, 31. — Stamani avvenne nno sconiro 
fra ì treni merci 1007 e 108 presso la stazione di 
Chiomonte, verso Salbertrand. Dodici carri uscirono 
dalle rotaie. Rimase morto.il:frenatore Bellotti ed 
altri quattro agenti rimasero feriti leggermente 

TANGERI, 31 — Notizie ufficiali da Mequinez 
annungiano che la salute del sultano migliora len- 
tamente. 

Ls coite imperiale del Marocco è molto inquieta 
per la visita inattesa del ministro di Francia, Fé- 
raud. 

L'inerocistore Courbet parte oggi per Tione. 

SOFIA, 31. — Sobranje. — I deputati votarono 
ad unanimità l’Indirizzo in risposta al discorso del 
Trono. 

Nell'Iadirizzo i deputati esprimono sentimenti di 
profonda gratitudine verso il principe Ferdinando, 
e constatano con soddisfazione la simoatia deila 
Porta e di altre potenze per la Bulgaria, soggiun- 
gendo che non indietreggeranno davanti a saeri- 
fizii per compiere l'opera del principe nello inte- 
resse della patria © per salvaguardare i diritti della 
Buigaria. 

PARIGI, 1. — Ieri, nella seduta dell'Accademia 
delle scienze, Lesseps annunziò che il canalo di 
Panama si aprirà il 8 febbraio 1890, e soggiunse 
che i lavori non saranno interamente terminati, ma 
che il passaggio aperto permetterà il transito a 
venti navi al giorno, Secondo Lesseps questo tran- 
sito ridotto assicurerà da 90 a 100 milioni di en- 
trate annu: ui 

PARIGI, 1. — ll Journal des Débats avnunzia 
che Waddington ba deciso di lasciare l'ambasciata 
francese di Londra e che a suo succassore è desi- 
gnato il conte di, Chandordy. 

NEW-YORK, Si ha da Panama: 

« Castinada, già vice-presidente del Gnatemala, 
si proclamò dittatore mercè l'appoggio delle pri- 
mari famiglie del paese, ma fu preso 6° fucilato 
insieme ai suoi principali partigiani »- 

LONDRA, i. — L'ambasciatore d'Italia, conte 
Corti, visitò îerî lord Salisbury. 

. Lord Lytton raggiungerà senza indugi 
posto di ambasciatore d'Inghilterra a Pari; 

PARIGI, 1. — Il Temps smentisce lx notizia del 
ritiro di Waddington, il quale ritornerà fra. breve 
a Londra. 

MADRID, 1. — L'incrociatore Castilla partirà 
presto alla volta di Genova per prendere a bordo 
la principessa Eulalia di Baviera e condorla a Bar- 
celiona. 

PARIGI, 2. — Il Soleil invita la Camera a vo- 
tare*prima della fine delia sessione il progetto di 
legge per la creazione di truppe alpine. 

La Rpublique frangaise dice che tale progetto 
è ampiamente giustificato, ma che i battaglioni 
creati dovranno utilizzarsi su tutti i campi di bat- 
taglia e non assere incstenati alle roccia alpine. 

Il Journal des Débats mantiene la notizia della 
nomina del conte di Ciaudordy ad ambasciatore a 
Londra, soggiangendo che il ritiro di Waddington 
dell'ambasciata francese di Londra fa oggetto di 
discussione nel colioquio che ebbe luogo lunedì fra 
l'ambasciatore Waddington e il ministro. degli esteri, 
Flourens 

TUNISI, 1 — La nave italiana Amico, carica di 
legazme, mentre si reosva ad Algeri nanfragò nel 


il suo 


I 


golfo di Portofarina. La nave è perduta, ma l'e- 
quipazgio è salvo. 

Oggi monsignor Jourdîn de la Passardiere prese 
qui possesso, con solenne cerimonia, dell'ufficio di 
coadintore del cardinale Lavigerie. 

NEW-YORK, 2. — Una Commissione d'ingegneri 


| andrà alla fine del mese a stabilire il tracciato del 


Canale di Nicaragua. 
I Javori costerebbero 50 milioni di dollari e do- 
‘vrebbero essere ultimati nello spazio di sei anni. 
LONDRA, 2 — Secondo un dispaccio da Vienna 
‘al Times, la assicarazioni date dall'onorevole Crispi 
produssero sulia Porta un effetto tale che essa pen- 
serebbe di accedere alla triplice alleanza. 


Bos«venrmna Siverbi Gerente rosponsstio 


Istitutrice Svizzera protestante, con. diploma , inse- 

gnando Tedesco, , In 
f;ese, Musica © Disegno, cerca un posto in un: buona 
famiglia italiana. 


E. R. 24, fermo in Posta - Berdighera (Ligui 


LORENZO SUSCIPI, cscccarioneticone 


si è trasferito in Via del Corso, N. 157. 


FRANCESCO CRISPI A TORINO 


Opuscolo politico di Giorgio Siculo - Torino, 
breria F. Casanova, e presso i principali Librai 
d'Italia. — Contesimi 50. 


ACQUARIO ROMANO 


PIAZZA FANTI 
Aperto tutti i giorni daile 9 del mattino a sera 


Biglietto d'ingresso . . . .....L®— 
Per Militari di bassa forza o Ragazzi . > — 6@ 
Il Giovedì e Domenica . ..... 1 — 
Militari bassa forza e Ragazzi (purchè accom- 


pagnati) . - | 0... ....»—25 


EQUITABLE 


I leitori sono pregati di esominare at- 
tentamenie i prospe.ti mseriti nella pagina 
seguente. 


VIP UA PA 


erati = siurdiizi per cOMTm 
- Roma, via sero, TE ppi 


ESTRATTO 3 gui 
picanue LATI6, 


una tezza grande di acqua bollente coll’ aggiunta di 
sale si ottiene un eccellente brodo. 7 


Genuino solfauò 
frcetg 


se ciascuì; 1835 
in inchiosuro Aassurro. 


ports la firma 
BA-CA PROVIXGIALE 
GENOVA-ROMA 
Capitale Ssclale - L. 8,000,000, interamente versate 


OPERAZIONI DELLA SEDE DI ROMA 
Via Naiiczble 114 (Palazzo Cspraniea Dot Grillo} 


La Banca Depositi di denaro senza limite di 
somme 
în Conio corrente si £'/20/9 anto. e08 facoltà 


di ritirare 
fino a L. 5,605 senza preavviso; 
. » 20,000 con f giorno di preavviso; 
» » 50,009 » 5 giorni » 
«Per maggiori importi è necessario prezdere aegordì 
eolla Direzions.} 
sopra Buoni fruttiferi a scadenza fissa fruttanti i" 
4. 0/0 d'interesse sn uo con vincolo di 3 mesi; 
sine 3 È 6» 
4h» >» - = a > 
‘sopra Libretti di deposito al 4 0/oenzuo d'inte- 
resse, con facoltà di ritirare: 
fino a L. 1000 a visia; 
. »  » 3000 con un giorso di preavviso 
(er somme maggiori occorrono 5 giorni di preavviso.) 
sconta cambiali son due firme di conosciuta scl 
vibilità; 
fa Anticipazioni e apre Crediti in Conto corrente 
contro deposito di valori; 
riceva all'incasso Effetti e Caponi; 
«metto Delegazioni, Chéques € Laltare di eredita 
sulle principali piazze nazionali ed estere ; 
‘compera ® vende Valori per conto terzi 
apre Crediti documentati all’estero ; 
riceve valori in deposito libero. 
Ls Diresione 


E. E. OBLIEGHT! Fast fiuiecionio. 19 


7. sempre, amor mio, sempre. Tuo 18. 


A. A. Grazie e mille volte grazie di quanto mi ha 
e fe detto ieri sera. Non so esprimerle la rabbia 
ed il dolore provato nell'essere costretto ad interrom- 
pere quel tanto desiato abboccamento.. Quale fu 'o 
Scopo della mia visita?!.. Sospettava forse della mia 
presenza!?.. Mi scriva anche un solo rigo, e creda al 
vivo affetto. del tutto suo N 


Stabilimento tipografico dell'Opiniona 


premere 


The EQUITABL! (tte = Ss) 


COMPAGNIA DI ASSICURAZIONI SULLA VITA 


Legalmente autorizzata ad esercitare in Italia con Decreto 22 Agosto 1886, ed assimilata alle Compagnie Nazionali per quanto riguarda la competenza delle Leggi e dei Tribunali Italiani — 
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Cifre desunte dai Bilanci Ufficiali 


pubblicati per l’Esercizio 1886 ; 
NUOVE OPERAZIONI ì ASSICURAZIONI IN CORSO 


L’EQUITABLE ha assicurato maggior importo di capitali. L’EQUITABLE ha ottenuto il maggior aumento di Portafoglio. 


CAPITALI ASSICURATI Differenza ASSICURAZIONI IN CORSO JeLE 


COMPAGNIE sa | COMPAGNIE 


il 1886 ed il 1885 


EQUITABLE 497.578.966 | 570.079.410 | 90.500.444 | |EQUITABLE]1.851.905.459|2.134.127.531| 202.222.072 


in più I 
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SPESE x 
L’EQUITABL.E ha speso mero in ragione dell'importanza dei suoi affari. L’EQUITABLE ha riparlito ai suoi Assicurati il maggior importo di utt. 


Nuove si Percrataale, N00 Assicurazioni | Ammontare | Utili ripartiti 
COMPAGNIE Assicurazioni cre COMPAGNIE in corso dei Premi | odassegnati 
nel 1886 Assicurazioni || alla fine del 1885 [incass. nel 1885} nel 1386 


Il 
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TARIFFE 
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È 5 
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N N. 45 (anno IX) del Fanfella della Domenica | 
verrà messo in vendita Domenica 6 novembre 1887 
in tutta l'Italia 

Contiene: 

Il Tre Novembre 1801, Eugenio 
Checchi — Villa d'Este, Ettore 
Lacchini — I Morti. Alla memo- 
ria di Quintino Sella e di Marco 
Minghetti, G. Puccianti — Un 
Principe - poeta, Marco Zar — 
Marianna, Fanny Vanzi Mussini 
— Libri nuovi — Cronaca — Li. | 
bri ricevuti in dono. 
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Roma, Giovedì-Venerdì 3-4 Novembre 1887 


Qui la Perseveranza è in errore, ma lo conse 
gnenze che ne dednce e i criteri che pone a sò stessa 
non sono per ciò meno giusti. 

Giudicatene da per voi: 
|< Noi non diciamo ora che la combatteremo come 
in passato, conoscendo le necessità del bilancio; ma 
affermiamo che non consiglieremo a nessuno di votar 
nuove tasse, ne prima non ci si indica, nettamente 
il programma delia spesa, e in particolare il modo 
di sistomare i lavori pubblici e la circolazione. » 

Ora la Riforma d'oggi chiama la Perseveranza 
« giudice superiore ad ogni sospetto >. i 

La Riforma non se l'abbia a male se iola piglio ! 
in parola. Passi la nuova tassa, ma dopo aver so. 
stenute le prove che il foglio milanese leimpone. i 

Dal panto che la Perseveranza adempie a tutte 
le condizioni d'insospettabilità che ci vogliono non ! 
solo per trovar credito, ma per essere addirittora 
la moglie di Cesaro!.. 


i 
| 


i LA TASSA MILITARE 


L'uragano degli scorsi giorni dovea lasciare un } 
segno anche fra noi, come in Inghilterra e come în ‘ 
| Francia, dove il suo passaggio distrusse ferrovie, 

schiantò boschi secolari, nocise greggi e pastori, e 
fu quello che si direbbe l’Attila dei camini e delle 
grondaie. 

Veramente l'Osservatorio meteorologico di New- 
York, segnalandocelo col telegrafo, l’avea destinato 
all'Europa del Nord-Ovest. Bisogna credere che ! 
avuto sentore del Giubileo e delle sue feste, abbia ! 
ceduto alla divozione o alla curiosità, e sia venuto | 
anche lni in Roma, precedendo il pellegrinaggio 
de’ suoi compatriotti d'America. 

{d L’ultimo uragano era anche Ini concittadino di | 
Washington, figlio qual'era di quel golfo del Mes- 
sico, d'onde una volta affuiva in Europa copia 
d'oro e d’argento, mentre oggidì non sono più che | 
disordini atmosterici e catastrofi di mare e di terra. 

Giunto in Roma, l'uragano, per quella simpatia | 
che ravvicina fra di loro le persone di natura e di | 
Ì 


abitudini conformi, bussò alla casa dell'onorevole 
Magliani, chiedendogli ospitalità. 

L'egregio ministro lo salutò fratello, e per dargli 
una prova di fratellanza basata perl’appunto sulla 
natura e sulle abitudini conformi, si fece uragano 
e diedo alla Riforma di ieri sera una buona occa- 
sione per uscire nel seguente brano di prosa ura- | 
ganescamente fiscale: 

« Avremo torto, ma siamo intimamente convinti | 
che l'iden di una tassa militare, non solo possa ri- | 
spondere alle eventuali necessità del Tesoro - questo | 
non basterebbe a giustificarla — ma risponda 
fatto alla giustizia distributiva. E se di qualche 
cosa ci sorprendiamo, è che essa ancora non abbia 
avuto applicazione în Italia, dove pur si accettano 
imposte assai meno giustificabili ». 

Non si potrebbe essere più uragani di così. Una 
tassa vale una bufera: è ad ogni modo una gra 
dinata a secco. Dio ce la mandi buona! 


* 


E chi saranno i disgraziati che dovranno por- 
tarne il peso ? 

Un giornale di Genova, precorrendo alle rivela- 
zioni della Riforma, assicura che Ja nuova tassa 
non colpirà se non coloro « i quali, essendo validi, 
si sottraggono al servizio militare in prima cate 
goria ». 

L'onorevole Magliani colpirebbe dunque le sot- 
trazioni. Colpisca sè stesso nella sottrazione per- 
petna, incessante, che opera sulle stremate risorse 
dei poveri contribuenti. 

Ma intanto la nuova tassa, affacciantesi a con- 
torni sfumati indistinti all'orizzonte officioso, è parsa 
a taluni la gemella di quell'altra ch'ebbe già a ca- 
dere nel circo legislativo, e che passò nella tradi: | 
zione sotto il nomignolo di tassa dei gobbi. 

Sia detto per la verità: nell'articolino della Ri 
forma non sì vede alcun segno di gibbostà. Va 
diritto, anzi impalato; lo si direbbe il caporale ve- 
duto a Sant'Ambrogio da Beppe Giusti, e farebbe 
supporre chie, soppressa la mazza di nocciolo, vee- 
chia e troppo storica inegra del suo grado, egli 
l'avesse ingoiata per consolidarsi in una inappunta- | 
bile perpendicolarità. 

Questo sifenzio în pro d'un'iafermità che al Par- 
lamento parve già cosa enorme il tassare, è di buon 
augurio per gli infelici il cui prototipo fisiologico 
si conereta in Esopo, il più illustre e sapiente gobbo 
di l'antichit 

Se la tassa militare è proprio una necessità, 
venga pure. Ne son venute già tanto, e bene o 
male, per far gli onori dell'ospitalità, le abbiamo | 
sutrite, dividendo con esse il nostro pane. Ms non | 
si parli di gobbi, nè di storpi, nè di rachitici. 

Colpirli sarebbe costringerci, per una crudele eco 
nomia, a far nostro il costume spartano, gettando | 
nell’Eurota, cioè nel Tevere, i poveri bimbi venuti | 
al mondo colle spalle aè arco, o colle gambe rat- | 
tra 


| 
i 
i 
H 
i 
I 
| 


i 
parts era una grande città, ma Koma è ancora | 
grande, e non prò smmettera che si faccia p- 

gare ad uu infelice il prezzo deltz propria infelici 


* 


A proposito: nella Perseveranza trovo saritto: 

« Leggiamo che l'onorevole Magliani si risolve a 
tirar fuori dal suo vecchio arsenale la così detta 
tanea dei gobbi, rimettendola a nuovo! » 


| rona. 


GIORNO PER GIORNO 


L'onorevole Crispi nel suo discorso 
giustificato il silenzio ch'egli doveva serbare sopra 
una gran parte della politica interna, dichiarando 
che non voleva e non puteva prevenire « un'au- 
gusta parola ». 

Ma ciò che non ba creduto dire allora il presi 
dente del Consiglio, lo dicono ora alcuni giornali - 
più o meno ministeriali. 

La Gazzetta del Popolo di Torino, per esempio, 
ci è giunta ieri sera con tutti gli ingredienti di 
cui sarà composto l'imminente discorso della Co- 


Torino ha 


E « l’augusta parola »? 

Una delle due: o tatti gli ingredienti annunziati 
dal foglio torinese sono parti di fantasia; o sono 
fondati nel vero. 

Nel primo caso faccio i miei complimenti alla 
Gazzetta del Popolo. 

Nel secondo caso non sarebbe stato meglio che 
« l'augusta parola » fosse stata prevenuta a dirt 
tura dal capo del gabinetto ? 

cara 

La situazione finanziaria della Porta è la più ori- 
ginale che si possa immaginare. 

Tratto tratto la Russia, con la sensa della que- { 
stione bulgara, ricorda il debito della Turchia verso 
l'orso del Nord. i 

La Tarchia allora, come fa adesso, si rivolge ai 
debitori, e invita la Bulgaria a pagare il tri- 


| buto che le deve.» 


Ma l'agente diplomatico bulgaro risponde non 
poter pagare finchè non sieno regolate le condizioni 
politiche del paese. 

Così la Turchia si trova tra un creditore che vuol 
essere pagato e un debitore che non vuol pagare, 
e può cantare come Crispino: 


Di qua la Russi 
Co' suoi clamori, 
Di là m' assaltano 
I creditori! 
our 
La triplice anischia di diventare quadruplice. 
Pare che la Porta, dopo le assicurazioni dell'ono- 
revole Crispi, voglia accedere all'alleanza. 
Quando questa alleanza avrà anche la Porta, di- 
venterà un affare serio. 
Tutti ci vorranno entrare, 


Una curiosa e divertente polemica è quella che 
fanno i giornali francesi a proposito dei 40,000 
franchi pagati dal signor Wilson per rimborsare lo 
Stato delle cento lettere quotidiane cho egli da 
spediva in franchigia postale, come ge- 
ignor Grévy. 

Il Réveil Matin sostiene, per esempio, che egli 
deve ancora 80,000 franchi, per la ragione cho lo 
lettere non affrancate essendo sottoposte a triplice 
tassa, egli è in obbligo di rimborsare lo Stato per 
la somma di 120,000 lire. 

Ma il Paris va ancora più oltre. Citando in ap 
poggio un decreto del 24 agosto 1848, 0 una legge- 
del 97 pratile dell'anuo IX, la quale stabilisce a 
150 franchi il minimum dell'ammenda per lo let: 
tere mandate în franchigia al difuori del servizio 
dello Stato, arriva a questa conclusione 

— Cento lettere al giorno per cinque anni dàrno 
la cifra complessiva di 219,000. E siccome queste 
lettero sono tutte passibili dell'ammenda minima di 
150 franchi fissata dalla legge di pratile, esse im 
portano la bella somma di 39,850,000 lire. 

Ora il signor Wilson non ne ha pagate che 40,000. 
Gli rimangono dunque da pagare altri 32,810,000 
di franchi prima che il suo debito verso il tesoro possa 
dirsi saldato. 

Treatsdue milioni sono una cifra assai rispetta- 
bile, e tenterebbe certo più di un ministro delie fi- 
nonze. Tutto sta che il Magliani di Francia riesca 
a farsela pagare! Sarebbe proprio un bel tiro! 

ae 

Anche i socialisti intervenuti al comizio di Ra- 
‘venna hanno protestato contro la prossima proba- 
bile esecuzione capitale degli anarchici di Chicago; 
ma si sono guardati bene dal dichiararsi solidali di 
questi, come hanno fatto i socialisti-anarchiei di 
Rimini, 


i non eredo che nel sno vasto catalogo si troveranno 


La protesta degli uni non è pereiò meno esila- 
rante di quella degli altri. Infatti, se i protestanti 
riminesi si dicono solidali coi giustiziandi senze ' 
partire per Chicago a farsi giustiziare con loro, i 
protestanti ravennati basaro la loro indignazione 
contro il patibolo americano sui sentimenti di giu- 
stizia e di umanità che devono prevalere sugli odii 
di classe 

Non sì direbbe che i sette anarchioi di Chicago 
sono stati condannati in pena del loro immenso a- 
moro per le altre classi sociali ? 


sa 
IICAUICI 

È incominciata la lotta elettorale nel primo col- 
legio di Como, che è chiamato a dare un succes 
sore al compianto generale Giudici. 

I! partito moderato presenta come candidato il 
dottore Ambrosoli, direttore del giornale L’Araldo. 

Il pariito avanzato presenta l'avvocato Carcano. 

Il Secolo, che naturalmente si è fatto paladino 
di quest'ultima candidatura, giudica sommariamente 
i due avversari colle seguenti parole: 

« L'Ambrosoli è giovane di qualche ingegno, ma 
per mente, dottrina e opere non può essere seria 
mente contrapposto alia splendida personalità del 
candidato nostro ». i 

Ridotto in moneta spicciola, il gindizio significa » 
che l’Ambrosoli è nn pulcino e il Carcano un'aquila. | 

Del resto, rido di tale distinzione, ma non ne 
faccio colpa al Secolo. Si sa che in politica tutti | 
gli avversarii sono somari @ tutti gli amici sono ; 
geni. 

Domani salterà fuori un giornale moderato il 
quale invertendo le parti assegnate dal Secolo. so- 
sterrà che il pulcino è il Carcano e l'aquila l'Am- 
brosoli. 

E la cosa sarà in perfetta regola. 

* »* 
rsa 

Dunque domenica prossima a Ravenna l'onorevole 
Baccanpi concionerà i suoi elettori. 

Questo discorso era stato già annunziato prima 
ancora che l'onorevole Crispi parlasse, come una 
specie di riserva che l'irrequieto Alfredo manteneva 
al cospetto del suo antico collega in pentarchia. Ma 
adesso che l'onorevole Crispi si è sbottonato, il 
tempo delle riserve è finito; e finalmente lunedì 
mattina l'Italia potrà sapere se l'onorevole Bacca- 
rini è rimasto o no soddisfatto delle dichiarazioni 
fatte dal presidente del Consiglio al banchetto di 
Torino. 

E questo per l'Italia serà nn grande sollievo - 
non c'è che dire. 


L'Evénement raccogliendo la voce corsa che il 
Macciò sarebbe andato în qualità di rappresentante 
deil'Italia al Marocco - dopo averlo dipinto come 
un incrigante di tre cotte, mandato là a bella posta 
per provocare delle collisioni, soggiunge queste pre- 
cise parole: 

« L'onorevole Crispi proclama la sua amicizia per 
la Francia e sottoscrive col signor di Bismarck un 
trattato di alleanza offensiva e difensiva. Oramai 
non gli resta più che aiuiare il cancelliere a trovare 
una causa di conflitto lungamente cercata! » 

O vedete un po' che figura di innocentina ci fa 
la Francia in codeste righe, e che parte odiosa si 
è assunta l'onorevole Crispi nel convegno di Fried- 
richsruhe! 

A dar reita all'Evénement si direbbe che a Tu- 
nisi ci siamo andati noi 5 


case 
Li più se riformòrno in carovena 
Passòrno fiume, presero le corto 
Drento a li boschi e agnedino a Mentana. 

Oggi ricorre l'anniversario di Mentana. E oggi 
stesso ho ricevuta una copia della terza edizione 
pubblicata dal Treves con una prefazione di Giosuè 
Carducci, dei sonetti epici di Cesare Pascarella. L'ul- 
timo di essi finisce apsunto con questa terzina che 
collega l'episodio di Villa Giori sila giornata san- 
guinosa di Mentana. 

I bellissimi sonetti intitolati Villa G/oria gianti 
alia terza edizione tra il favore sempre cre scente 
dei lettori italiani, ron hanno più bisogno di nes- 
suna presentazione : l'edizione è eleganiissima, s0- 
bria di orzameftti come tutto ciò che è veramento 
elegante, e il Treves annunzia forse con questo 
primo © simpaticissimo velumetto di versi una nuova 
evoluzione. della sna casa editrice, 

Infatti, se questo non è il primo libro di versi 
che esce dalla grande casa editrice di Milaro, io 


difficilmente due 0 tre volumi che non siano scritti 
in prosa. 

Ben venga l'evoluzione verso il verso, purchè il 
Treves abbia sempre la mano felice come questa 
volta. 

Se ne avvantaggerà anche la prosa. * 

Un quattrino per 1000 lire ! 

Tanto è stato pagato - come racconta l’Araldo 
di Como - un quatirino di Teramo, che i numi- 
smatici attribuisccno ad Andrea Matteo d'Acquaviva | 
duca d’Atri dai 1395 al 1407, e cheè rimasto come | 
l'unico esemplare oggi conosciuto dell'antica zecca | 
teramana. 

Tegamini non appena ba saputo questa cosa sî 
è subito messo a far raccolta di centesimini che 
egli lascierà ai suoi discendenti, convinto di prov- 
vedere alla loro fortuna. 

— Capito - ci ha detto! = fra cento, fra mille 


anvi, quando insomma non ci sarà più che un cen- 
tesimino solo, ognuno di questi varrà duecento scuc 
» * 
BEDS 


Per la collezione: 

Piccoli anzunzi economici settimanali della Gaz- 
retta del Popolo: 

Facta Giovanni successore Canta fabbricante 
e depositante di Tigliardi «sati, Via Franco 
Bonelli 8 Torino: 


MODA DI PARIGI 


Come un buon italiano che sono (e me ne vanto); 
ho sempre preso un grande interesse alle cose di 
Francia. Due popoli ron vivono a casigliano per 
tanîi anni senza imperare a volersi bene, e senza 
serbare la memoria di cento piccoli servizietti scam- 
biati in diverse circostanze. S'ha un bel dire: a conti 
fatti siam restati pari, e forse forse c'è rimasto 
qualche rotto a nostro credito. Tantè, fra amici 
non si guarda a certe piccolezze. 

xii sono dunque, e sempre, interessato moltissimo 
alle coso di Fraucia, romanzi, figurini di mode, 
drammi, ricer:2 per cucina, operette, pubblicazioni 
di tutti i generi, £ gingilli eleganti di tutte le cate- 
gorie. 

Fino ad ora, però, mi pareva di poter restare per- 
fettamente indifferente alla Questione Wilson, che 
laggiù mette sottosopra tutta Favigi, appassiona le 
provincie, scombussola il Parlamento, riduce la 
stampa nelle condizioni della Torre di Exbele, e per 
poco non compromette la sicurezza © la m-tbilità 
morale e politica del Presidente della repubblica. 

Frugandomi giù nei più profondi cantuccini del 
cuore, non ci trevo nemmeno un briciolo di sim- 
patia per il signor Wilson, che non ho il piacere dî 
conoscere in nessun modo. So che è il genero del si- 
gnor Grévy; ma non ho mai sentito dire che in 
Francia la professione di genero sia un ufficio pub- 
blico indispensabile al regolare andamento del con- 
gegno governativo. Personalmente parlando, il si- 
gnor Wilson mi apparisce come un signore molto 
irrequieto, uno di quegli arfasatti che toccan tutto, 
entran per tutto, assaggiano un po’ di tutto, e di 
cui le donnicciuole del paese dicono : ha la voglia 
dell'anguilla. 

Tutti convengono che quel genero coll’argento 
vivo addosso ha procurato un'infinità di pensieri al 
signor Grévy, presidente della Repubblica francese 
Neanco questo mi ha'preoccupato punto finora; visto 
che il signor Grévy mi è rimasto perfettamente in- 
differente fino dalla sua nsscita.. che pure ha pre- 
ceduto di parecchi anni la mia. Buon vecchi 
signor Grévy; brava persona, adorna di moltissimi 
pregi che lo rendevano certamente degno di miglior 
sorte. Ma insomma ognuno fa il mestiere che crede 
più conveniente, © tutti î mestieri hanno i loro guai. 
Se la sua condizione è tale che procura dei pensieri 
a luî, non sarebbe giusta che lî procurasse anche 2 
me. Vi capacita?... 

Che oggi la condotta privata e pubblica del ge- 
nero presidenziale provochi scandali tali, o tali so- 
spetti, da giustificaro una domanda d'inchiesta; che 
gli avversari del signor Grévy acchiappino il signor 
Wilson per le gambe e roteandolo per aria vogliazo 
servirsene come di una catapulta per assestare un 
gran colpo fra capo e colo 2 quel povero vecchio ; 
sarà uno spettacolo curioso, se vogliamo, ma poco 
profittevole a stare a vedere; perchè non è possi- 
bile che i caso del signor Wilson presenti mai la 
più lontara analogia coi casi del nostro paese. 

Da noi la condotta privata di un uomo pelitico 
noa è sindacabile - come, del resto, quella di tutti 
gìì altri cittadini — che dall'autorità competente nel- 
l'ordine giudiziario. Se qualcuno pratica un buco nel 
codice civile, 0 sforacchia a suo comodo il codico 
penale; se ne ocenpano, secondo le circostanze del 
fatto, il signor Questore, 0 il Procuratore del Re, 0 
il Giudice d'istruzione, o i magistrati della Camera 
di Consiglio, o quelli della Camera delle accuse... e 
tutto finisce con una brava ordinanza di non luogo 
a procedere, o con una sentenza di rinvio dinanzi 
al Tribunale o alla Corte. 

Ii Parlamento, în Italia, ha, fortunatamente, altre 
gatte a pelare. Dico fortunatamente perchè non 
saprei immaginare a priori, nulla di più iniquo, di 
più perfido, di più pazzo, d'un processo ordinario 
istruito e manipolato da una magistratura straordi- 
naria, eccezionale, e governata da criteri affatto 
estranei a tutte le regole di giustizia e a tutte lo 
norme di procedura. Starebbe fresco un povero cit- 
tadino, nel Regno d'Italia, se potesse essere inqui- 
sito e processato dinanzi alla Camera dei Deputati, 
non già per rispondere unicamente dei fatti suoi, 
ma per decidere se l'onorevole Crispi deve o no 
rimanere alla Presidenza del Consiglio dei Mi- 
nistri!.. 

In Francia - dove tutto è possibile purchè sia 
nuovo, stravagante, © bizzarro - si vedrà anche 
questo fra poche ore. La Camera elettiva, preso 
per le braccia e per le gambe il genero del Presi- 
dente, lo stenderà a terra legato bene a quattro 
caviochi, e poi tutti i deputati gli monteranno ad- 
dosso per darsi sopra la sua pancia nna battaglia 
campale. Le varie Destre - copio per la nomen- 
elatura parlamentare i giornali francesi di stamani - 
si porranno momentaneamente d'accordo per far 
fronte alla provvisoria e temporaria unione delle 
diverse Sinistre, cercando ognuna di realizzare una 


passeggiera alleanza coi differenti Centri.. e si 
vedrà se il signor Grévy deve restare al suo posto, 
© »s deve andarsene per iasciarvi salire il signor 
Giénenceaa, o il signor Ferry, 0 îl signor Bison, 
0 il generale Bonlanger, o un altro purchessia |... 
E l’accusato ?.. e il povero Wilson consinto e 


confesso non già della colpa d'essere tl genero del 


mor Grévy; ma del delitto d'avere per suocero 
il presidento della Repubblica ?.. Come andrà a fi- 
nire?.. Senza dubbio ne uscirà per il rotto della 
cuftia, malconcio però € pieno di ammaccature e di 


Ma allora, dico îo.. — e qui comincia l'interesse 
anche per noi nella questione che si agita oggi a 
Parigi - che razza di guazzabuglio è mai la Re- 
pubblica, che tanti aposto'i ci van predicando coma 
il regime degli alti ideali e il governo della moralità e 
della felicità universale ?.. 

Come!.. In una Repubblica europea; nel paese 
più culto, più civile, più generoso del mondo (al 
meno a detta sna); vale a dire nella migliore Re 
pubblica possibile, basta avere in moglie la fizliuola 
del Presidente per poter ficcare il naso, © le mari, 
in tutti gii affari di Stato; trafficare in borsa, al- 
manaccare nella Banca, accaparrare le forniture, ser- 
virei della posta e del telegafo, maneggiare a pri 
prio piacere le decorazioni e convertiro în cespiti 
dii rendita privata tutti i servizi pubblici ?... EB!... non 
C'è malacci = 

E il Parlamento — nella migliore delle Repubbli 
che - è dunque una baraonda di gente, ognuna delle 
quali tira l’acqua al suo mulino, che sconvolge tutti 
i giorni l'ordine e il principio delia divisiune dei 
poteri, che passa il tempo a lanciarsi sul muso le 
più ignobili accuse di cupidigia, di concussione, di 
peculato, di furto?... Ci sono dunque în una Ca- 
mera elettiva repubblicana, parecchie Destre, varii 
Centri, diverse Sinistre, che si cuoprono fra loro di 
contumelie e d’insulti sanguinosi?. 

E la Repubblica è dunque anch'essa. incatenata, 
impersonata în un uomo solo, in una dignità unica 
e suprema; cui tutti mirano, che tutti 2gognano, 
dove tutti vogliono arrivare magari a prezzo d'una 
guerra civile? 

Perchè, în fin de' conti, che magagne sì rinfa 
ciano al signor Grésy dai repubblicani francesi di 
tutte le sinistre © di tutte le destre parlamentari ?... 
Gli si rimprovera soltanto d'essere un vecchino pu- 
lito e ravviato; ma isemplice, modesto, casalingo, 
quieto, ritirato nel suo guscio come vna chiocciola. 
È oneste fino allo scrupolo; ma non piace perchè 
non butta via i suoi quattrini dalla finestra, perchè 
tesaurizza in contemplazione della dolce fami- 
glinola... perchè non tien corte bandita, uon appa 
recchia lanti pranzi a tutti i parassiti del governo, 
nor viaggia in pompa facendosi pagare la cola 
zione e la cona, la carrozza e l'alloggio da totti 
municipii della patria; non monta a cavallo per 

farsi acclamare dallo truppe; non passeggia în vet 
tara scoperta per farsi portare în trionfo dalla 
plebe... 

E quest'uomo senz'ambizione, questo galantiomo 
sinza fasto, questo Cincinnato che tien lontana fin 
la tentazione di diventar dittatore, è in odio ai re- 
pubblicani, è in uggia ai democratici ?.. O non si 
era detto sempre che quelle erano appunto le vi:cà 
più eminenti in una repubblica ? 

Che cosa pretendono dunque ?... Un ciar'atano, un 
prepotente, un prodigo, un Capitan Coviello, tutto 
gioni, frangie, spennacchi e ciondoli luccicanti ?... 

in padrone illustrissimo che meni il Parlamento a 
bacchetta, il Senato per un orecchio, l'esercito 
il naso, e il paese per îl.. bavero?.. 

Ma allora ia Repubblica è un regime che so- 
miglia maledettissimamento all’autocra! 

€ quand'è così - con buona pace degli apostoli — 
mi piace più la Monarchia costituzionale !.. 


T 


PER L’AFRICA 


MANTOVA, 2. — Questa sera è partito il ci 
tingente del 69° reggimento destinsto al Corpo d'A- 
frica. Esso è stato accompagnato alla stazione dalle 
bando militari e civile. 

Ad onta di una pioggia torrenzi 
salutò i soldati che partivano. 


molta folia 
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COLPO DI GRAZIA | 


—_ i 
Proprietà letteraria. i 


Alle otto per altro compariva già vestita, col 
cappello in testa, ‘a colazione. Appena aperti gli 
oechi, aveva pensato di uyer fatto altrettanto la 
mattina prima, e voleva mostrare che quella uscita 
soliccita non era un'eccezione, ma una consuetu- 
dino che prendeva. Non bisognava che fingessa 
sempro ? 

Le bambine l’accolsero con gioia. 

— Tu vieni con noi al Pincio? - le domandò 
Evelina. 

— Si, piceina - rispose ella, e poi vedendo il 
posto di suo marito vuoto, la tazza e la posata 
pulito, domandò al servitore notizie del padrone. 

— Ha sonato per dirmi che gli dessi un’altra 
coperta; aveva freddo, o ha detto si sarebbe levato 
più tardi. 

Moria si alzò o in ponta di piedi entrò in camera 
del merito. 

— "Ti senti malo? - gli domandò, 

Egli aveva tanto sofferto in silenzio in quegli 
ultimi giorni, dominando gli impeti del carattere, 
sopportando gli abbattimenti di Maria, Je manifo- 
stazioni della indifferenza di Ici, che il suo forte 
organismo ne era stato scosso; 8 ora sentiva un 
malessere generale, una oppressione di respiro che 

gl'impodiva di dormire, 


Ritagli e Scampoli 


]l nuovo reggimento di cavalleria « Umberto I ». 


Lucca, 2 novembre. 

Ieri fu costituito nella nostra città îl nuovo reg- 
gimento di cavalleria che porter il nome dell’au- 
gusto nostro Sovrano. 

ll generale Crotti di Costigliole presentò al reg- 
gimento il suo colonnello marchese Vittorio Asi- 
nari di Bernezzo. 

Il giorno incanzi la Giunta comunale inviò au- 
guri © felicitazioni al nuovo reggimente che 
stituiva nella nostra città e iniziò una pubblica 
sottoscrizione per donare al reggimento stesso un 
ritratto de) Re Umberto I, commettendone l’esecu- 
zione al distinto pittore nostro concittadino cave- 
liera Odoardo Gelli. 

Ieri sera nel locale del Casino fa tenuto un lunch 
al quale intervennero tutti gli ufficiali del nuovo 
reggimento © tutte le autorità cittadine. 

Farono fatti brindisi dal colonnello, dal sindaco 
Pucci, dal capiteno Martelli, mentre nella strada 
la banda comunale eseguiva la marcia rezlo ed al- 
tre sinfonio. 

Lucca augura prosperità © vittorie al nuovo reg- 


gimnento. 
Arde. 


La diplomazia inglese. 

In Inghilterra si crede che quando un diploma 
tico ha raggiunto la bella età di settanta anni, il 
suo cervello e il suo stomaco non debbano fanzio- 
nare più regolermente. Quindi si mette a riposo, 
confortandogli gli ozi della vecchiezza con vna pen- 
sione che somma al triplo di que’lo che guadagna 
un ministro italiano. 

Non c'è male, mi pare. 

Però non sempre i vecchi diplomatici si trovano 
soddisfatti di quelle consuetudini della vecchia In- 
ghilterra. Lord Lyons, ad esempio, non ne è stato 
contento affatto. Malgrado i suoi settanta anni, egli 
non si sente nè melato di stomaco, nè debole di 
cervello. Tutt'altro. E non sapendosi rassegnare a 
lasciare Parigi, a scomparire dalla scena politica, 
solo perchè ha avuto la disgrazia di nascere nel 
1817, egli, che conta molti amici nel giornalismo 
ingiese, prima di abbandonare il posto ha voluto 
dare fiato alle trombe. 


ss 

Da ciò il concerto melanconico della stampa li- 
beralo inglese non appena corse la voce che Lord 
Lyons avrebbe dovuto essere surrogato nell'am- 
basciat 
La vecchia Inghilterra non si è commosse; non ha 
derogato alle suo consuotudini. Lord Lyons è stato 
condannato al riposo forzato. 

** 

Lorà Lyons è il beniamino dei liberali, perchè, 
secondo le asserzioni di Sir Charles Dilke, ha sa- 
puto evitare gravi dissensi con le Francia. 

Lord Lyiton, che non è ancora certo se no serà 
il successore, è dai liberali od'ato perchè manifo- 
stamente conservatore, © perchè a lui — che era 
allora vicerò dell'India in grezia di Lord Beseon- 
sfield — attribuiscono la guerra afgena di poco lieta 
memoria, 

In Inghilterra gli odii di parte sono foroci. 

"* 

Lord Lytton è buon poeta, e sotto il pseudonimo 
di Owen Meredith ha conquistato un bel posto nelle 
letteratura inglese. 

E amico della Francia e fanatico della lingua 
francese come Byron era di quella italiane. 

«* 

Lord Lyons e Lorà Lytton sono due tipi affatto 

diversi. 


Il primo è il vero, buon anglosassone su cui i | 
cavilli dipiomatici di Ferry, di Freycinet o di! 


Flourens facevano l’effetto della puntura di un mo 
scerino. 

Il secondo è irascibile, impotuoso, un vero aol- 
fanello. Ritorna, se pur vi ritornerà, dopo undici 
anni nella carriera diplomatica, dacchè lasciò la 
diplomazia nel 1876 dopo essere stato dua volte 
incericato di affari a Parigi, col titolo di ministro 
plenipotenziario e inviato a Lisbona 

Dal 1876 al 1830 fu governatore delle Indie. 


Slellino. 


Per il teatro. 
Caro Fanfulla, 

A propositò di Statistica dell'arte, a Parigi, al- 
l'esposizione aperta all'Opera in occasione del cen- 
tenario del D. Giovanni, fra lo altro coso venne 
esposta la collezione dei manifesti di tutte le rap- 
presentazioni del D. Giovanni in Frencia, dalla 


prima (1805) fino aà oggi. 


La visita di Maria o quelle poche parole che gli 
aveva detto curva sul letto di lui lo soileverono. 
— Sto meglio, ma tu uscivi, non ritardere le tua 
passeggiata. 
— Andavo con le bambine al Pincio, ma invece 
resto a farti compagnia — e si tolse il cappello e 
gli accomodò le coperte del letto, cho egii aveva 


scomposte durante l'insonnia. 


— Vuoi il caffè? - gli domandò dopo un mo- 
mento, e avendo ottenuto una risposta affermativa, 
andò e prenderlo lei stessa nella stanza da pranzo 
e glio lo portò. 

— Non ti affaticare - diceva il Mariani veden- 
dola girare irrequieta per la camera. - Prendi un 
lavoro, e se non ti annoi, stai qui a farmi com- 
pagnia. 

Maria si sedò a piè del letto con un lavoro di 
maglia în mano, e ritornando sull'argomento del 
giorno prima, volle sapere chi era l'acquirente dell 


sua villetta e parve prendero interesse agli affari 


della banca, sui quali da gran tempo non interro- 


gava più il marito. 


— Se si mandasse a prender la posta, tu l’apri- 
ti e io ti leggerei le lettere... 


r 
L'ordine fu subito dato al serritore che tornò 

poco 

forbici tagliò a-una a wi 

voleva che il marito togliesso le lettere della busta. 


spo con un pacco di lettere. Maria con le 
tutte le costole, e poi 


— No, no, fallo tu, leggi pure, non ho segreti. 
L'indisposizione del Mariani durò alcuni giorni, 


© Maria lo assistè sempre con premura. Usciva un 
poco insieme con Elena, e poi passava lo giornate 
în camera di lui, rispondendo alle lettere confi- 
denziali, parlando con lui d'affari, 


Elena la sgridava. 
— Prendi troppo alla lettera la consegno cho ti 


ha fatto Gigi, rendi tuo marito troppo felice, 


— Ho tanto ds farmi perdonare — diceva ella 


umilmente abbassando la testa. 


E la sera, rientrando nella solitudine della sua 


di Parigi da Lord Lytton. Invano però, | 


Potremo noi fare altrettanto nella prossima espo- 
sizione internazionale di musica in Bologna? Pu- 
tremo mostrare, per esempio, la collezione dei ma- 
nifesti deila Norma, del Barbiere di Siviglia, ovo 
cantarono tanti celebrati artisti? To non credo di 
errare se dico che oggi, come oggi, non, Sa 
neppore la collezione completa dei manifesti del 
ì di Verdi. n 
Vote 0 hi fucesse tesoro dell'ultima idea di Tom, 
e, riconosciutane una buona volta tutta quanta la 
importanza, la si attuasse senz'indugio, noi lascie- 
remmo ai nostri figli, fra le altre, una preziosa ere- 
dità d'interessanti documenti e commoventi ricordi 
artistici, che contribairebbero non poco alla com- 
pilezione della storia dell’arte melodrammatica. 

Nè le note comiche vi farebbero difetto. Nei re- 
gistri dell’anno 1840 del teatro di Stoccarda, per 
esempio, si legge che una sera rappresentandosi il 
D. Giovanni, avsenne che ia status del. commen- 
datore nel momento che Leporello l’invita a cena 
da parte del suo padrone, non potè trattenere un 
formidabile starnuto. Al che Leporeilo con molto 
sangae freddo, replicò: « Felicità! » E la statua 
ringraziò con un grave inchino della testa. 

Il pubblico, orchestra e cantanti furono presi da 
tale un convulso di risa che l’opera non potè con- 


tinuare... 3 
Tuo assiduo 
Ir Conte Oxr 


Roma, 2 novembre 188 


Americanate. 


I giornali americani hanno il monopolio dei cen- 
tenerii vegeti e robusti. Ma tutto si spiega a questo 
mondo. d È 

Una recente inchiesta ha provato che i vecchi 
in America, al rovescio di ciò che accade in ge- 
nerale nel resto del mondo, col passare degli enni, 
non diminuiscono ma aumenteno. E come! 

Eccovene alcuni esempi. 

Nel 1874, dieci arni dopo la gaerra di secea- 
sione, la cassa delle pensioni pagava 30,548,749 
dollari; nel 1886, cioò ventidue arni dopo, ne pe- 
gava 73467,581. 

L'inchiesta del minisiro delle finanze dimostrò 
che nel 1877 il numero delle vittime pensionate 
era di 232,104, mentre nel 1837, non essendovi 
stato altre guerre, i pensionati militari per ferite 
o perdite di congiunti sul campo di battaglia, 
erano cresciuti a 406,000 

Approfondite le ricerche, îl ministro ha scoperto 
che vi sono in America 12.900 persone che riscuo- 
tono pensioni militari a titolo di vittime della 
guerra del 1812, una guerra, così per ridere, ter- 
minata settentacinque anni fa. 

Come vedete, in America i centenarii si contano 
a migliaio. 

Vi è anche da osservare questo : che îl numero 
delle vittime di quella guerra supera oggi ancora 
il numero dei combattenti d'allora. 

Si è scoperto pure che quattro donne, zie di a 
| natori. riscuotono pensioni, come vedove di soldati 
| caduti nella guerra di successione, la bellezza di 
{ 104 anni or sono. 


Dopo ciò, voi crederete che sì sia fatto un pro- 
cesso, con relativi arresti, condanne, risarcimenti 
di danni ell’erario; invece nulla di tatto ciò, per- 
chè venne rivelato al ministro che queste pensioni, 

| eosì dette militari, soro un regalo che, di comune 
accordo, si fanno l'uno all’altro nelle Comrr'ssioni 

| senstori e deputati, per ricompensere gli agenti 
| elettorali militanti nel proprio partito. 

| Allora il ministro capi che in un paese in cui 


: rebbe finito in fumo, e non se ne fece nulla! 


Lee 


All'Università. 


Oggi a mezzogiorno, nell'aula magna della no- 
stra Università, ha avuto Inogo le solenne inaugu- 
razione dell’anno scolastico. La vasta sala — parata 
a festa con grande sfoggio di velluto rosso — era 
piena zeppa di un pubblico scelto ed elegante, 
composto di professori, di scienziati, di giornalisti, 
di studenti e di belle signore. Fra lo autorità te: 
neva il posto” d'onore il ministro Zanardelli, che 
aveva da un lato il prefetto di Roma e dall'altro 
l'onorevole Mariotti, segretario generale della pub- 
Dlica istruzione. 

A mezzogiorno in punto îl prof. Galassi, rettore 
dell’Università, si è alzato salutato da un lusin- 
ghiero applauso della scolaresca, ed ha fatto un 


S ma Î 

| anche i magistrati sono elettivi, il processo sa- 
| efficace nella forme, 

i 


Ù (UU novembre. | 


chiaro resoconto dell'andamento e dei re- 
Deeuci degli stadi nell'anno scorso. Ha letto ai 
ailatoce dl nome degli studenti che banno otte- 
fitto la laures con maggior numero di voti, ha 
Fingraziato con gentili parole il collegio dei pro- 
Fessori per le cure portate al buon successo degli 
«sami, ha rivolto un affettuoso addio a quegli in. 
Segnanti che, per csusa di promozione, lasciano 
f'Università. Ha anche fatto plauso in nome suo a 
dei suoi colleghi all'iniziativa presa dal professore 
Scialoia per l'istituzione in Roma di una scuola di 
diritto romano " 3 

Te parole d'encomio dirette al giovano profes- 

sore sono state accolte dalla scolaresca con un 
Soremorio di approvazione, che si sarebbe certa. 
‘mente mutato in un applauso se il rettore no avesss 
ron una breve pausa lasciato il tempo. Ma il pro- 
fiasore. Galassi aveva furia di dichiarare in nome 
del Re l’anno scolastico per cedere la pa 
£ola all'illustre prof. Moleschott, che doveva fare 
îl di inaugurale: 
E e del rettore sono state salutato da un 
lungo applauso, che è stato immedistamente se- 
guito da un altro, diretto al professore Moleschott 
che si alzava. n LV 

'Ristabilitosi il silenzio, l'illustre scienziato, pren- 
aendo le mosse da una disputa sorta cinquant'anni 
addietro fra due celebri professori di una Univer: 
Sità tedesca, ha principiato a parlare dei gigante- 
Schi progressi compiuti nell'ultimo mezzo secolo 
da tutte le scienze. Fo 

‘Si è esteso lungamente sulle relazioni continue 
che passano fra i diversi rami delia scienza, rel 
Zion! che si fanno sempre più importanti e più 
fumerose man mano che il pensiero umano, gui- 
dato © illaminato dalla filosofia speculativa, svilup- 
pato dalle recenti invenzioni, si fortifica © si per- 
fezione. Con gran chiarezza di argomenti e di di- 
mostrazioni ha rapidamente delineato il carattere 
speciale d’ogni disciplina scientifica si materiali 
che ognuna di queste porta alla scienza în gene- 
Fal dimostrato poi che alla filosofia speculativa è 
dovuto tutto il progresso delle scienze e che il 
grande sviluppo della meccanica, le sue numerose 
© ammirabili applicazioni all’ industria, lasciano 
maggior camro allg riflessione,, producono il perfe- 
zionamento dell’intelligenza. 

La scienza più interessanto e più completa è, se- 
condo il dotto professore, l'antropologia che riu- 
nisce in sè tutte le altre, cho studia l’uomo nei 
suoi principii, nel suo progressivo sviluppo, nei 
suoi mezzi, nei suoi fini, per giungere poi all'uomo 
ideale. 

TI discorso concludeva con un inno al metodo 
speculativo, che dai fatti strdia le cause e scopre 
fra queste © quelli una mirabile concordia, che ha 
dato e darà sempre maggiore sviluppo l'umano 
sapere. Oramai il pensiero umano non sì può più 
fermare, e la luce si è fattaesi farà sempre strada 
fra le tenebre, senza che queste possano mai vin- 


| cere quella. Le tenebre - esclama l’iliustro scien- 


ziato -— hanno paura!.. Hanno paura d'una 
statual... 

L’allusioni a Giordano Bruno è colta a volo e 
suscita uno scoppio d’applausi fragorosi, che copre 
le ultime parole. La folla si precipita fuori del- 
l'aula e la dimostrazione ricomincia più imponente 
all'uscita del professore. La scolaresca plaudente lo 
accompagna fino alla carrozza, senza che egli, mal- 
grado i suoi sforzi, riesca a frenare l'entusiasmo. 

Lungamente, dopo che l'oratore è uscito, durano 
fra gli invitati i commenti. Il professor Moleschott 
ha parlato per circa tre quarti d'ora, in mezzo 
un silenzio solenne, interrotto da frequenti applausi. 
È un parlatore di grande abilità, elegantissimo e 
impaticissimo porgitore. 
Benchè il discorso fosse altamente scientifico e 
filosofico, tutti - anche le signorelo hanno ascol- 
tato con interesse sempre crescente. Gli applausi 
che l'hanno salutato erano frutto dell’entusiasmo 
prodotto da tutto il discorso, non solo dall’altima 
frase che forse a tutti non è parsa opportuna. C'è 
stato chi s'è rammentato, sentendola, della famosa 
frase del professor Centofanti, che facendo a Pi: 


| la prolusione a un corso d’ostetricia, nel quaran- 


totto, e nox sapendo como fare entrare nel 


| scorso, per farsi applaudire, la cacciata dello stra- 


niero e le aspirazioni alla libertà, esclamò conelu- 
dendo: E come ci sono dei bacini a: li, così 
ci sono dei governi dispotici!.. E 
‘venne! 

N professore Moleschott è un oratore che ron 
hs bisogno di questi mezzucci. Finchè parlerà con 
tanta efficacia © valentia sarà applaudito, come 
stamani, entusiasticamente. 


Yoricksor. 


Gli ospiti illusi 
Domattina arriveranno da Firenze i figliuoli delle 
LL. AA. RR. il duca © la duchessa di Edimburgo. 


camera, seriveva a Gigi regguegliandolo della gior- 
nata, e si compiaceva di mostrargli la sua obbe- 
dienza 


< Mio marito rivive - gli diceva - non credo * 


neppure che si senta più male, sono convinta che 
è guarito, ma non esce di camera per aver le mie 
cure, per prolungare quella intimità di tutte le ore 
che è il mio supplizio. I sospetti sono svaniti dal 
suo cuore, egli è tranquillo per volontà tua. Credo 
che ta avessi ragione imponendomi il sacrifizio 
che tu mi hai imposto. Io mi abbandonavo troppo 
si miei capricci di donna innamorata e nervosa, 
facevo troppo a fidanza con la sua bontà. Tu mi 
hai salvata da ungrave pericolo, e io ti sono grata 
di questo come della immensa felicità che mi dai 
amandomi, felicità ch'io serbo nascosta nel cuore 
© che non lascio indovinare ad anima viva per ti- 
more di vederla profanata. » 

Il Corsi ogni tanto le scriveva delle lettere « che 
avrebbe potuto far leggere a tutti » come avevale 
detto prima di partire, ma nelle quali ella com- 
piacevasi di trovare delle allusioni al loro amore, 
di leggervi fra le righe. 

Il processo che si sarebbe dibattuto in brove for- 
mava l'argomento principale dello lettere, e il nome 
della contessa vi appariva spesso. 

L'ho relegata in campagna, presso la madre - 
scriveva il Corsi un giorno; - sono riuscito a far 
tacere la stampa ed a scoprire un romanzetto fra 
il conte e la cameriera, la delatrice, che mi gioverà 
moltissimo... Ho anche ottenuto della direttrice del. 
l'istituto delle Dame inglesi una smentita formale | 
allo asserzioni del giornaletto illustrato; insomma 
giorno per giorno, ora per ora intesso la veste di } 
innocenza che deve indossare l’accusata dopo il 
processo, ma questa, che è pazza addirittura, si 
compiace a distraggere il mio abile tessuto. Fra 
noi è una lotta continua. Si figuri che giorni sono 
fecs vedere sola alle corse in un paese 


mi 
di Como, dove c'è in villeggiatura memo Miluso ! 


———————__—_____________ 


Quasi ogni giorno debbo andarla a trovare per im- 
porle prudenza; spesso mi ascolta a lungo, pere 
commossa, piange, mi ringrazia; altre volte sba 
diglia mentre parlo, e mi prega di cambiare argo- 
mento. Se vinco, come spero, do prova di una grando 
abilità. Non vedo l'ora di non essere più mescolato 
2 questo putridume, di tornare a Roma per respi- 
rare un'aura più pura. » 

Anche Maria non vedeva il momento che Gigi 
tornasse. Quello visite continue che egli faceva alla 
bella accusata la tenevano trepidante; era così con- 
yinta del fascino che egli esercitava su tutti, che 
temeva anche la contessa prendesse una passione 
per lui; ma altera di carattere non osava esprimere 
i suoi timori. 

Il Mariani, anche dopo ristabilito, non volle più 
che la moglie restasse estranea mi suoi affari. e 
ogni giorno la informava delle operazioni fatte © 
la consultava nelle questioni imbrogliate per avere 
il pretesto di star con lei a parlere. Vedendola ri- 
messa in salute, vedendola più forte e più attiva, 
la spingeva a far visite a ricevere, coll’intenzione 
di circondarla di gente' e di mettere fra lei e il 
Corsi, per quando sarebbe tornato a Roma, una quan- 
tità di conoscenti che non la lasciassero mai sola. 

Maria non si ribellava più. Ella aveve ornzi fatto 
duo parti della sua vita: una era dedicata al do- 
yere l’altra all'amore, o se questa in apparenza era 
la più piccola, in realtà per altro era la più grande. 

ie quando ella pareva interamente occupata 
del marito, della famiglia, dei conoscenti, quando 
faceva con garbo gli onori di casa, îl suo pensiero 
SIR, gompre rivolto sl Corsi, © l'idea di essere 
tale qualo egli voleva, dsvale la forza di occuparsi 
Fose © padicaroro moglie attente, madro pren 
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La duchessa andrà ad incontrarli alla starione, 
quindi tutti insieme partiranno per Napoli col di. 
rettissimo delle 8 ant., e domani stesso le LL. AA. 
gimbercheranno a Napoli sulla Surprise dirotte x 
Malta, ove raggiungeranno la squadra inglese che, 
come è noto; è comandata dal duca di Edimburgo: 

Come annunziammo, il vice-ammiraglio Del Santo, 
siutante di campo generale di Sua Maestà il Re, 
chiese ed ottenne di essere collocato in aspettativa 
per motivi di salute. Infatti, l’ex-deputato Del 
Santo da due o tre anni soffre di dolori artri 
@ ora sì è ritirato in uno dei piccoli © ameni pae: 
selli della riviera liguri. ; 

Sua Meestà il Ro, che desidera avere 
fianco un ufficiale superiore del 
gradite, la. proposta ratta dal ministro Brin, e no- 
minava suo aiutante di campo generale l'ammi- 
raglio comm. Mantese che comandava di recente 
la squadra italiana nell'Atlantico e nel Pacifico, 

11 quadro degli ufficiali superiori addetti allà 
casa militare di Sua Maestà è ancora incompleto. 
Attualmente il servizio è disimpegnato dal gene 
rale marchese Taffini e dal generale Abato. 

Mancano duo posti lasciati vacanti dal generale 
Lanza (andato in Africa) e dal generale Ponzio 
Vaglio: 


suo 
real merina, ha 


La nostra magistratura. 

Il cav. Francesco Marzia, consigliere della Corte 
d'appello d’Aquila applicato a quella di Roma, era 
stato posto în aspettativa, è richiamato in servizio 
presso quella di fRoma, 


Al Pantheon, avanti alla tomba deì Gran Re, 
sono stati collocati duo grandi candelabri în bronzo, 
opera artistica eseguita nello stabilimento Bastia: 
nelli dell’ospizio di San Michele. 

I due candelabri portano ciaserno aì lati’ gli 
stemmi sabaudi, e hanno la fiaccola a spirito. 


Le biblioteche Vittorio Emanielo ed Alessaî- 
drina siranno riaperte anche di sora, dalle ore 7 
allo 10, a cominciare dal 7' corrente. 


Al Vallo avremo il Coccodrillo anche questa 
sera. Registriamo dunque la sesta rappresentazione. 

Quanto prima Novelli ci darà J? Lionello dell'o- 
norevole Pandolf, riduzione dell’Humanitas, il 
noto dramma rappresentato al Valle dalla compa- 
guia Nezionalo quattr’anni sono; 


La fanciulla rapita 

Qualche alzo particolare 

La piccola Carolina Tomsig, che era arrivata 
l’aitra sera da Rieti insieme ell’ispottoro Giungi e 
alla donna di Rocca Sinibalda, venne alioggiata 
per ordino dei questoro' all'albergo Venezia, 

In questura, a priucipiare dai commendetore 
Serao e doll'ispettore Giungi, tutti prodigarono | 
infinite cortesio alla disgraziata bambina, cho an- | 
cora stupefasta per tanti avvenimenti non sapeva | 
rendersi ragione dagli nitimi eventi. 


Ì 
i 
i 


lina aveva sempre scritto a Peroi delle 
sttuosi alle mamma, ma nor no % 
avuto risposta, perchè le lettere stesse | 
to tutte sequestrato dalla zia. Perciò all 
con arti subdolo si era fatto nascere il | 
dubbio che la mamma sus, di religione scismatica, | 
non voleva più saperne di lei perchè ora si era 


che è una signora Moroni romana, parente 
Moroni, ignorava che la bambina fusso 
tata rapita alla madre. 

All’ispottore Giungi disso che le era state assei 
raccomandata dal canonico Mangini, degno prelato 
è persora stimabilissima. 

La madre superiora sì mostrò assai moràvigliata 
di quanto le raccontò il signor Giungi, o rimase 
persuasissima delle sue asserzioni, quendo questi 
le mostrò tutte le certe comprovanti l'identità 
«ella fanciulla e le sentenze dei tribunali austriaci 
© italiani. 

Quando venne in Roma la madre, nello scorso 
wsgosto, ebbe un lungo colloquio coll’ispettore Giungi 
che è capo della polizia giudiziaria, il quale le 
dette il consiglio di tornare subito a Gorizia 
presso la cograta, che sveva rapita la bambina, 
è cercasse di procurarsi la corrispondenza e. poi 
gli inviasse tutto în Roma. veglia: 

Infatti pochi giorni or sono l'ispettore Giungi ri- 
cevette un grosso plico raccomandato in cui vi 
erano tutte le lettere prese alla zia della Carolina. 

Fra queste ve ne era una della piccola Carolina 
datata di recente da Rocca Sinibaldi e in cui la | 
bambina dava notizia della sus prima comunione 
e rendeva conto della sua grande contentezza per 
‘sere stata convertita alla religione cattolica. 

Questa fu la chiave, e poco tempo dopo, il que- 
store Serrao, dopo avere informata l'ambasciata 
sustro-angarica e il procuratore del re, si recava 
£ Rocca Sinibalda, da Rieti, con una carrozza a 
due cavalli, e riusciva, coll’astozia già da noi rac- 
contata, a riprendere la bambina. 

Ieri la piccola Carolina, accompagnata dalla 
donna di Rocca Sinibalda e da una guardia in bor- 
ghese (il questore non ha voluto mei che girasse 
sola, per paura di qualche tranello), volle recarsi 
# San Pietro, ovo fece la comunione. M 

E stamattina, accompagnata dal signor Leproni, 
tenente delle guardie di pubblica sicurezza, la bella 
\ambina è partita per Cormons, ove troverà la 
medre, che ieri stesso venne avvertita dall'amba- 
sciatore con un lungo dispac 

Il commendatore Serrao non ha voluto che 8 
Carolina compiesse sola il lungo visggio, e l'ha 
fatta accompagnare dalle figliuole dello stesso Le- 
vtoni Prima di partire ha voluto recarsi. pian- 
do, a ringraziare il commendatore Serrao © l'i- 
“pettore Giungi per tutto ciò che avevano fatto 
in suo favore. frena 

Il canonico Mancini è stato deferito all'autorità 
indiziaria per rispondere del resto di ratto di una 
roinorenne, 


i il 
La tragedia di via Santa Susanna _ ____ ! 
La SRLC Barbara Degani, moglio di un impio. 
gato runicipale (del dazio di consumo e madre di 
usa bambina per nome Rosina, abita in vis Santa 
Susanna, Jottera A, o subeffitta due stanze, una al- 
l'usciore del ministero di grazia © giustizia Sassi e 
D'altra a un ex-controllore del tramvai, certo Ron- 
sonî, scprannominato îl) matto. è 
Questi, che da alcuni giorni era stato preso di 
forze melanconia perché licenziato dalla Socie! 
dsl tramvsi a causa dello sue continue ubbrisce- 
0, stamane fa preso da un vero e proprio so- 
esso di pazzia — 


Alle grida della bambina accorse la madre e l'ti- 
sciero Sussi. L'usciere si foco addosso al matto 
tentando di disermerlo, ma non no ebbe il tempo; 
tn altro colpo di coltellovin direzione del enore lo 
faceva cadere în terra. 

Rongoni, alla vista di tanto sanguo e alle grida 
della rindre di Rosina disperata da dolore, tentò 
prima gettarsi dalla finestrà, ma non re ebbe il 
coraggio, si tirò una coltellata che non lo feri, e 
allora tratto da) cassettone un revolver si tirò un 
colpo alla testa © restò all'istante cadavere. 

Quando accorsero i vicini, lo guardie e i pas- 
santi l’orribile tragedia era compiuta. La madre fu 
risoyerata presso alcuni pietosi, i due feriti în gra- 
vissimo stetò vennero condotti alla Consolazione e 
il cadavere del matto fu trasportato nella stanza 
mortuaria della parrocchia. 


Spettacoli d'oggi: 
VALLE. — Ore9, — Il Coccodrillo. 
MANZONI — Oro 8.112 — La Mandragola. 


— Ore9 — Un'atventura di Telemaco. | 


METASTASIO. — Ore 9, — Nannina la fruita- 
rola - Stella, ballo. 

ROSSINI — Ore 8 112 — La Guida Monaci. 

GOLDONI — Ore 9 — La modella di Piazza di 
Spagna. 

NUOVO POLITEAMA — Ore 9 — Boccaccio. 

UMBERTO — Ore 8 1{? — Compagnia equestre 
Ansétasiti © Biasini, 

CAFFÈ VENEZIA — Concerto tutte le sere. 


n Ior9 sistema di DENTI e 
IERE in 
PLASTICA sissi sce VULCANO- 
ono senza senza 

molle e senza toh asa 

I SOLI di cui sia stato consacrato il gue 
cesso dalla Facoltà di Modicina. Orifica: 
zione istantanea dei denti i più sensibili ed i più 
cariati con l'oro in spugna, VEGGASI la PROTESI 
DENTARIA, un, volume con 57 vignette che si ri- 
ceve franco contro invio di L. 1 in francobolli, 
dall'autore Di. ADLHR, Dentista A- 
mericano di Filadelfia, dalle 9 alie 4, 
via Nazionale, 114, ROMA, p.p. 


DE 


ASI 


E INFORMAZIONI 


La salute dell'imperatore Guglielmo. 


Avendo le notizie corse sulla salute dell'impe- 
ratoro prodotto alla Borsa di Berlino un certo al- 
larme, il governo tedesco ha ordinato che coloro i 
quali le sparsero sieno severamente puniti. 
L'incontro dei due imperatori. 
È probabile che lo Czar visiti l'i 


\peratore Gu- 


| glielmo nel palezzo imperiale. 


lo condizioni di salute di Sua Maestà non lo 
permetteranno, l'incontro dei due imperatori avrà 
luogo alla stezione di Berlino, 


Sembra assienrato che îl conte Chandordy sarà 
nominato ambasciatore a Londra, inveco di Wad- 
dington. 

Questa aceita deve attr 
concordata tra la Franc 
quale ebbe parte principale 


ui:si alla convenzione 
e l'Inghilterra, nella 
conte Chaudordy. 


Domenica l’onoravole Correnti terrà nelle sale 


| Azioni Panams 


del palazzo municipile di Stradella la commemo- ; 


razione solenne di Agostino Depretis. 

Interverranno i deputati della provincia, i Con- 
sigli comunali di Broni, Stradella, Voghera e forse 
quello di Alessandria e quelli comunale e provin- 
ciale di Pavia. 


um 
la Commissione per gli esami agli alunni ed ap- 
prendisti delle bibliotecke, la quale sara presieduta 
dal pre 
Desiderio Chitoni, e composta dei professori Bar- 
toli 0 Paoli e dei cavalieri Gaetano Milanesi, di 
rettore dell'archivio di Stato a Firenzo, e dottor 
Guido Biagi, bibliotecario delle Merucellisna 

La Commissione si radunerà il 21 corrento a Fi- 
renze. 


Il dazio sui cereali in Germania. 

Prima di fissare definitivamento la cifra di au- 
mento del dazio sni cereali, il governo tedesco at- 
tende i pareri delle principali corporazioni agri. 
cole della Germania 

I deputati agrarii persistono nel volere raddop- 
piati i dazii attanli. Il contegno dei nazionali li- 
berali e del centro è ancora indeciso. 


Sebato si raduneranno al ministero di agricol- 
tura i direttori del'e stazioni agrarie di prova di 
Modena, Palermo, Roma, Torino, Asti (Enologica), 
Lodi (Caseificio). Caserta, Firenze. Forlì, Udine ed 
i direttori dei laboratorii di chimica agraria di Bo- 
logna, Perugia, Pesaro, Siena e Pisa. a 

Scopo della adunanza si è quello di studiare i 
miglioramenti che possono introuorsi. tento nella 
stazione che nei laboratori agrari. 


Agenzia consolare. 


È stata istituita un'agenzia consolare a Bengrsi, 
alla dipendenza del regio consolato di Tripoli di 
Barberia. 


nistro deila pubblica istruzione ha nominato 


etto della Naziona!e di Firenze, cavaliere 


+ stria-Ungherta è certa. La conve: 


80opsaA DIRSUA ! 


(0) 


8 novembre. 


N mercato ha osordito dit to fermo, però 
è andsto man meno indebolendbsi. 
A contante la Rendita ebbe scambi a 98 $2 12 
@ per fino meso si è aggirata sul corso di 99 30 e 
99.27 in 
{BBaxca Romana 1205 a 1200. 
Generali 699 a 697 50. Ù 
Gas 1908 a 1905. 
Immobiliari 1286 a 1238, 
Acqua Pia 2210, 
Banco Roma 921 a 920. 
Industriali 729 a 724. € i 
Condotte 507. H 
Cambi : ' 
Francia tre mesi 99 90. 
Londra 25 25. H 


Ore 8, — Rendita 99 92 112. 
Banche Romane 1207. 


BORSA DI PARIGI del 3 novembre 1 
Y Apertura + Chiesa 


Rendita Franc. 80/0 amm. ant." 
» » 86/0perpetua; 


Si 
3 
8 
& 


» > 4500. 6 
Rendita Italiana 5 0/0 - 9885 | 9855 
Cambio sopra Londra. . 25 83 


Consolidati Inglesi... 102 15116 102 15/16 


Rendita Spagnuola est. nuova j 
Banea di Sconto di Parigi ..; 467 — | 
Oredito Fondisrio..... Ì 
Azioni Suor . 


& 
' 


Ferrovie Meridion. a terminei — — 


LA CRONACA DEL MARE 


SAN VINCENZO, 1. — Il piroscafo Paraguay, ? 
della Navigazione generale italiana, è qui giunto 
oggi, proveniente da Genova, e prosegue per il 
Brasile. 

SUEZ, 1. — Il piroscafo Manilla, della Naviga- 
zione generale italiana, è da qui passato ieri, pro 
veniente da Bombay, e prosegui per Porto-Said e ' 
Napoli. i 

RIO-JANEIRO, 1. — Il piroseafo Adrio, della | 
Navigazose generale italiana, ha proseguito ieri 
per Montevideo. ; 

SAN VINCENZO, 1 — È arrivato ed è partito | 
per Genova il piroscafo Giovanni Battista Lava- 
Società Fratelli Lavarello fu Giovanni 


A bordo tetti bene. 
POLI, 2. — Il vapore Orizoba, dell'Orient- | 
ive, è giunto stamane alle 6 cop la valigia anatra 

liava, ed è ripartito per Londra alte 9. 
PORTO SAI piroscaf» Vene 
Navigazione generale italian I 
sana prosegrì ieri per Naso! i 
NEW-YORK, 3. 7- Îl piroscafo Zadipendente, | 
Ì 


della 
provenieure da Mas- 


deita Navigazione generale italiana, è parcito ieri 


diretto per Napoli e Palermo. 
POKTO SAID, 2 — fl piroscafo Manila, della 
Navigazione generale italiara, proveriente da Suez 


© Aden, prosegui ieri per Napol 


TRLBGRAMMI SVEF 


BERLINO, 2. — Il Reichsanzeiger anvunziz che 
il Reichstag è convocato per il 24 corre»te. 

Progredisce il miglioramento dello stato di sa! 
dell'imperatore, ma i dolori alle rani non permet 
tono ancora a Sua Maestà di lasciare :1 letto. 

COSTANTINOPOLI, 2. — La Porza fuinformata, 
relativamente alla convenzione ner il canale di 
Suez, che vi è accordo fra l'Inch:ft-rea_ la Francia 
e l'italia. L'adesione della Gerasavia, Russia ed An- 
ione, che finora 
non è concordata che a mezzo di nno scambio di 
note fra l'Inglulterra, la Francia e l'Italia, nen tar- 
derà sd essere sottoscritta. 

FERRARA, 2. — Per franemeoti del terreno 
presso il imovo ponte ferroviario sul canale di Bu- 


! rava i viaggiatori che percorrono la linea Venczia- 


Titolare di questa nuova agenzia è stato nomi- | 


nato il signor Giovanni Bossot 


felegranni particolari del FARFULLA 
È Parigi, 3. 
La giornata parlamentare annanziasi. molto im- 


portasite. È 

Le opinioni dei depntati eopra il progetto per la 
conversione della rendita sono divise, non riguardo 
alla sua necessità ;, ma, sulla conveniepsa di pren 
dare i! progetto come pretesto. a rovesciare Ronvier. 

‘Quantanque sia già stabilito di rinviare a sabato 
1a questione dell'inchiesta, essa nondimeno potrebbe 
oggi complicare quella della conversione 

Totti i partiti‘ sono in preda all'incertezza ed'alia 
confusione. 3 


i 


Firenze operano il trasbordo presso questa stazione. 
Il servizio merci è sospeso. Si lavora f-bbrilmente 
al ripristinamento della linea. 

HU Reno è in piena minscciosa ; il Po è in stanca. 

VERONA, 2. - Stasera è morto improvvisamente 
il depntato G. B. Turella. 

CAIRO, 2. — Le ultime notizie! da Wady Haifa 
segnano la 
che hanno fort 
Dongola. Si riaforzerà di uovo la guarsigione di 
Wady-Halfa. 

AMBURSO, 2 — Il Gira 
mente distratto da nn incendi 
salvat 
NEW-YORK, 2. — 


cia che un sifone 


E: 


nt è stato total 
La grande senderia 


10 York Herald annen- 
sus ceatro nei dintorni 
rd 
inea settentrionale dii 


vapori tr 

PARISI, 3 — Il presidente è ropubblica, 
Gréey, ha ricavato iori Heron, nifiiale francese, di 
ritorno dallo Scion. 

Henon ha oresentato a Grévy nna lettera di re 
Menelik. 

Secondo no telasrama ss Berlina al Soleil, l'ar- 
rivo dello Cerr alla Corte di Borliu: ta semusziato | 
ia via diplomatica. Lo Czar partirehbe da Copena- | 
ghen sabato o Innedì. 

WASHINGTON, 3 — La Cor Saprema degli 
Stati Unitî ha respinto il ricorso in Cassazione dei, 
condannati di Chisago; i quali seratco quindi gin-.{ 
stiziati, salco un atto di ciemenza del governo,del- i 
l'Ilfinois. \ sn J 

STRASBURGO, 8. —. It , {monsignor | 
Roess, <sacnio gi alato, il sno cua- | 
diutoré, monstrori St A) ascici nd Is dam-partenza | 
per Roma. 


PARIGI, 3. — I winistri si riunirono fersera în 
Consiglio per concertarsi sull’attitndine da tenersi 
riguardo aila conversione del 4 112 070 im 3 0j0 ed 
all'inchiesta sol traffico degli impieghi e deile dseo- 
razioni. I ministri sottoporranno stamane al presi- 
dente Gréey le risoluzioni prese. 

li Journa! des Débats dice che una seria cosli- 
sione si è formata contro il ministero cirea la que- 
stione della conversione del 4 1}? per cento. 

DUBLINO, 3: — Si annuncia che in uns recente 
riunione degli intransigenti irlandesi. che ebbe luogo 
a Broxelles, fu deciso di astenersi da atti di vio- 
fenza finchè si manifestino i risultati della politica 
di Gladstone e di Parnell. 

BAVENO, 3. — Il principe imperiale di Germania 
e la sua famiglia, rispettosamente salutati dalla po- 
polazione, partirono stamane alle ore 5 per Arona, 
donde proseguiranno con treno. speciale alla volte 
di San Remo. 

NEW-YORK, 3. — L'anarchico Most inviò în 
Germania nn opuscolo nel quale le truppe sono in- 
vitate a disubbidire, in caso di guerra franco-te- 
desca. Most inviò pure în Francia consigli analoghi. 

BERLINO, 3. — L'imperatore ha dormito abba 
atanza bene. Sua Maestà non sente più dolori. 


die 


= Laboratorio Meccanico per 


Bonavanrore Seven, Garazie rem 
riparazioni e costruzioni di pre- 


Garlo Vaciag cisione. Specialità in riparazioni 


a Macchine da cucire e da maglierie, ad utensili di 
uso domestico, ecc. Macchine da maglierie a rate 
mensili e settimanali. — Via Venti Settembre, 9S4. 


PASTIGLIE ALLA NARCÉINA, — 


Bivolgete la vostra attenzione a queste Pastiglio 
preparate in Roma dal Farmacista Nallusti in via 
Bocca della Verità, 12). Queste, adoperate per molti 
anni nell’Asme, nella Bronchite, nell’Afonia e nello 


| Afezioni catarrali, corrisposero sempre con armi 


rabilo © pronto effetto. In segnito ni brillanti risul- 
tati ed alle innumerevoli richieste, ne furono fatti 
peciali depositi negli Stabilimenti Farmaceutici 0 
nelle principali Farmacie de) Regno. - Si vendono 
in sacchetti da centesimi 50 e è ciascuno. 


so L'Italia Enologica «i 


AAGI 


dell'Indusiria e dei Commercio è 
ibra DEL CIRIDI 


sommario del N. 2 


Vini 


Lib CTALIARO 


Buon esempio e l eta pe 
forbicina ed 1 suoi probavii 
A. Lunardoni — A pr 


rologia vtiscla — dallo 


Sta valia Sasiegna — N — Apprsati 
bibliografici — Mercati dei zioni 

Roma il 15 e 86 > nes - Au- 

Vioja, L.8- Ester, L 10 


1 ROMA, SL 


DA VENDERE 


un elegante Villino costruito di rocente, a poca di- 
stanza da Porta Pia, nel nuovo quartiere di Villa 
Patrizi. 


Via, 40 


Dirigerai Via Vonti Soitembre, N. 30. 


Siga. Scorr e Bowxe, 

Ho amministrato con successo nella mia pratica 
privota l’ Emuîsione Scott d'Olio di Fegato di Merluzzo 
con ipofosfiti. La facile tollerabilità ed il grato sapore 
ne fanno un rimedio molto utile e specialmente com- 
mendevole nei fanciulli e negli individui comunque 
restii all'uso dell'olio di merluzzo semplice 

Milano, 14 luglio 1836. 


Dett. Lunovien Bovio 
3 Corso S. Celso, 10. 


E GODERE BUONA SALUTE? 
Pronurateri uns buona dizastione. 

bene è di fer uso delie rinomete 80 
Gi&ESTi*F  PEPSINE :DROCLSRICHE 
Dottor E FERSICRETTI 
malattie dello stomeco 


Guaste Loco 
asîle gastra? 
eslnano 
canza d'sppatito} prodotte 2pecia! 
de catarro ganizico croi ‘con dilate 
zione, ridonando tonicità al ventricolo e: 
sceslerandone în modo portentose il pre 
cano digativo 
Si preparano ‘cella Farmacia Chimice 
” E PIKRANDREI, Barchi Vecchi, # 
AMA, al prezzo di L. © G@ Ia boccetta. 


quindici goccie in un bicchier d'acque. 


iopositi. - Roma, Ferzzacia Ottoni, Piazza Colonna, 
cin tutte le ai 


Dose 


logna - Ronavero, Oneglia — Pegns, 
Firenze - Allegrucci-iJoascelli a Società Farmaceu 
tica. Homa, 3cc. 


A © mille volte grazie di quanto mi ha 
le ri sera. Non so esprimerie la radbia 
ed il dolore provato nell'essere costretto ad inierrom- 
pere quel tanto, desiato abboccatzento.. Quale fu îo 
scopo «ella mia visita?!.. Sospettava forse della mia 
‘presenza... Mi scriva shohe un solo rigo, e creda el 
vivo affetto del tutto suo % 


FTT [ ZCEMM|N] 
| | Stabilimento tipogrefico dell'Ocivizza 


3a mete PERI 


CANI 


UNA 


Estratto dal RAGCOGLITORE MEDICO di Forlì 


10 marzo 1887 


LA CATRAMINA DEL DOTT. A. BERTELLI 


Chimico-farmacista di Milano 
Sua composizione, azione e  virti 
nello malattie di petto, tubo digerente, ecc. 


Questo prezioso miedicamento che da poco tempo è 
entrato nel campo terapeutico, noi lo abbiamo già sa- 
lutato con parole di giusto e meritato elogio nel Rac 
coglitore (30 gennaio 1887 pag. 143) © se oggi.tor. 
niamo sull’argomento, ciò non è tanto per darò aî no- 
strî lettori un resoconto di ulteriori osservazioni, quanto 
per renderli edotti della sua composizione chimicà e 
delle favorevoli esperienze © giudizi di pratici emi- 


| nenti. 


La Catramina non è che l'olio ottenuto con parti-| 
colare distillazione dal catrame preparato dall’Abies! 
canadensis balsamico. — Si scompone facilmente 0s 
sigenandosi e dando luogo ad un precipitato di resina:] 
proprietà. queste cho dal distinto chimico-farmacista| 
dott, A. Bertelli vennero usufruite per rendere inal- 
terabili le pillole di catramina che venendo coperte) 
per l'ossigenaziono da un fitto velo di resina, questa] 
impedisce l'ossidarsi del nocciuolo della pillola stessa] 
che si conserva inalterata per anni. — Le» pillole di 
Catramina facilmente si sciolgono in bocca per azione 
della sola; saliva, © lasciano un grato sapore balsamico 
cho non disgusta affatto, ma piace persino ai bambini. 
Nello stomaco spiegano un éffetto tonico <orroborante 
da risvegliare ed acorescere l'appetito. © con questo 
svolgesi anche, ed in brevissimo tempo; la sua azione] 
benefica, calmante ed espettorante insieme sulle mu: 
cose dell'albero bronchiale, e specialmente in coloro 


| che sono affetti da lenti bronchiti catarrali e da bron- 


co-alveo] 
Pratici distintissimi, come il Panzeri, direttore della] 


Poli-ambulanza Clinica di Milano; il dottor Pietro Sam- 
buca di Como, specialista per le malattio dei bambini, 
A Turri di Foprara, 11 Casadi di Milano, il comm. $a- 
glione di Ttifto, medico ordinario: di Sua Maestà, il 
Longhi, il Rezzonico, il Fenini, il Bosisio, il Maguti, 
il Colombo e tantissimi altri che troppo lungo sarebbe] 
il citare, hanno constatata @ accertata la sollecitudine] 
(con cui si vincono colla Catramina aléine malattie di 
petto. 

Giornali medici repittafissimi con speciali articoli 
[segnalarono già ai loro lettori la. meravigliosa azione| 
della Catramina nelle affezioni catarrali in genere| 
[delle mucose, e più specialmente nei catarri lenti del- 
l'albero bronchiale, non che della vescica e dell'uretra| 
(Gazzetta degli Ospedati 26 dicembre 1986 N. 103, 
pag. $24 — è Gazzetta Medica Italiana Lombarda] 
(diretta da quella spiccata individualità cho è il prof. 
[Strambio — 20 Novembre 1896 N47 pag. 493). 

Noi che nel 1878 scrivemmo un articolo di fuoco 
(contro la calata in ‘Italia del Catramo Gujot (Vedil 
Raccoglitore Medico Vol. IX Serie 1V 1878 pag. 246)| 
fra gli appuntî mossi a quel farmaco, segnalammo il 
non piccolo inconveniente, desunto da nostre ripetute) 
le svariate ricerche, che quello famose capsule cioè 
venivano spessissimo emesse per secesso tale quali] 
leràno state ingoiate. Colla Catramina Bertelli ab- 
biamo ripetuti gli stessi esami, abbiamo fatto esegnire] 
lo stesse ricerche, e mai mai è avvenuto di rinve- 
\nire nelle foci la più piccola traccia delle ingerite 
pillole; è che veramente la Catramina tutta © intera- 
[mente la si sciolga nello stomaco, lo si desume dal 
fatto che le urine di coloro che nsano la Catramina, 


[dopo un'ora appena, fortemeuto odorano di viola mam-|v 


‘mola. 

Come © quanto sì avvantaggino dell'uso della. Ca. 
ltramina, presa dalle 8 alle 12 pillole al giorno vegl 
adulti, e dalle 2 alle G nei fanciulli, tanto î catarri 
bronchiali quanto le pueumoniti a corso lento, larin- 
iti, ecc., ecc., per parte nostra, dopo quanto espo- 
nemmo nel-fasticolo delli 30 gennaio p. p, nulla più 


riniîhe da aggiungere se non che, esteso sempre più 
fl gio uso nella nostra eleitelà, È vantaggi sono stat 
[sempre pronti e spiccati, ed în tre casi di bronco-al- 
\veolite che datava da lunghi mesi con piccole e ripetute 
lemottisi, la Catramina, oltre alla sua benefica azione 
Istimolante ed espettorante, spiegò anche un'azione e- 
[mostatica, per cui, colla diminuzione della tosso e del 
l'estreato mico-pirolento, da un mese e_ più non si 
sono verificate quello piccole emottisi che in antece-| 
[denza non mancavano a brevissimi intervalli. 

Sempre nella nostra breve relazione del Gennaio) 
scorso accennammo come per parte nostra non ci sen- 
tivamo ancora in grado-di emettere un giudizio sul 
l’azione medicamentosa della Catramina nei catarri] 
vescicali lenti, cistiti, uretriti, ecc., ecc, 0_ ciò. era 
rigorosamente vero, perchè pochi erano gli fhfermi 
delle vie urinario assoggettati all'azione di questo me- 
[dicamento. 

Esteso in segaito e ripetute la nostra esperienze, o te- 
nuto esatto conto di-tiitto, ben oggi possiamo aggiungere 
che, © nei catari vescicali, e nello spasmo dei de- 
trusori, © nelle lenti uretriti; la catramina ci ha cor- 
risposto egregiamente, meglio. dell'olio essenziale di 
trementina, meglio del copaive e di vari altri balsa- 
mici. Sopra due individui affetti da abbondantissimo] 
catarro vescicale cronico, associato ad ostinato catarro 
|gastro enterico, la quasi completa scomparsa del muco- 
pus dalle urine dopo un mese: di cura coincise colla] 
[guarigione anche del catarro gastro-intestinale col solo 
iso di 10 in 12 pillole di Catramina al giorno. E' dal 
laugurarsi che in una malattia tanto frequente e tanto 
lestesa, come è quella del catarro vuoi solo gastrico, 
solo intestinafe 0 gastro intestinale, la Caframina| 
spieghi veramente un'azione benefica e salutare, e con) 
ciò null'altro aggiungiamo, ma soltanto rifacciamo voti] 
che questa ottima specialità nazionale possa introdursi) 
non solo in tutti gli ospedali civifi del Regno, mal 
leziandio negli ospedali militari dove sono così  fre-| 
lquenti le malattie di petto a corso lento. 

L'uso della Catramina negli ospedali civili e mili- 
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tari del regno, oltre al fatto della sua incontrastata 
‘ntilità, riuscirebbe anche ad un vantaggio economico 
positivo, giacchè per essa diminuirebbero di molto per 
logni individuo assoggettato a questo trattamento le 
giornate di spedalità. La Catramina del dott. A. Ber- 
telli ha ina superiorità assoluta ed incontestabile sullo 
famose perio Gujot, sullo inutili Pastiglie Géraudel, e 
Isopra tanti altri siroppi, olii, elettuari a base di ca- 
trame di cni ci ha inondati la spndorata réclame ul- 
framontana. Ora: che al Senato è stato” presentato il 
progetto del nuovo codice sanitario, non si dovrebbe 
trova modo di: chiudere lo porte in faccia ad una spa- 
rentevole invasione di specialità e prodotti farmaceu- 
tici che entrano in Italia a tamburo battente e senza 
che nessuno si incarichi di indagare se contengono, o 
lno quanto pomposamente hanno annunziato, prendendo 
così al laccio i gonzi, di cui pur troppo il numero è 
Isempre stragrande ? È si noti che quasi tutti i codici 
sanitari esteri, come già lo abbiamo scritto ‘un’altra | 
volta, alle specialità chimico-farmaceutiche del nostro | 
î un veto, e non le si possono eserci- 
nè a Berlino, nè a Londra, ecc. ecc. 
lsenza prima ottenere uno speciale permesso. 

In Ttalia abbiamo distinti chimici farmacisti e quindi | 
Ispecialità farmaceutiche di incontrastato valore. Un 
Isemplice e solo articolo aggiunto nel nostro codice 
codice sanitario che mettesse in quarantena le specia- 
lità estere, e non ne venisse permesso lo smer 
lsenza l'approvazione dei Consigli Sanitari Provinciali, 
jnon solo garantirebbe la salute e la buona fede pub- 
blica, ma eziandio incoraggerebbe gli inventori delle 
nostre specialità farmaceutiche, fra i quali oggi ci è 
[caro segnalare alla universale gratitudine, per la sua | 
[Catramina, il Dott. A. Bertelli, Chimico Farmacista | 
di Milano, 


Forlì, Marzo 1887. 


Dott, Luigi Casati 
Vice Presidente del Consiglio Sanitario. 


ATI Congresso Medico (Pavia Settembre 1887) LE PILLOLE DI CATRAMNA BERTELLI iorarono uno degli unici due pren destinati alle specialità mediali. 


Dal Giornale Internazionale delle Scienze mediche (Napoli, 1887 
- Fascicolo IV): 
Ma il miglior preparato di catramo da usare nei catarri 
bronchiali, quanto nelle pneumoniti a corso lento, laringiti, ecc., 
nonchè nei catari vescicali, cistiti, urotriti, ecc., sono le Pilole di 
Catramina del dottor A. Bertelli, chimico-farmacista di Milano... 

Memoria del dott. Berardino Perlî 
(della Clinica del comm. Arnaldo Cantani). » 


Napoli. — < La scienza medica deve attestare benemerenza 
al dott, Bertelli per la sua formula delle Pillole di Catramina, tanto 
utili nelle malattie di petto. La terapia ha acquistato in esse un 
vero tesoro. In ogni sesso ed età questo rimedio guarisce certamente 
lo tossi ostinate, le bronchiti, la polmonite, i catari acuti @ cronici 
® persino lo tossi convulsive.. Anche nello tubercolosi hanno fatto 
stazionare © modificare il terribilo morbo.. Spero che i colleghi 
vorranno largamente usare di questo buon rimedio, che farà certo 
al benemerito preparatore un piedistallo di meritati onori... 


Prof. dott. Sartorio marchese Gaetano. » 


Torino. — larga esperienza fatta nello scorso inverno 
acquistò allo Pillole di Catramina Bertelli un meritato posto nella 
terapia delle affezioni dell’apparate respiratorio. Continuo lo espo- 
rienze, fiducioso in benefici risultati. 

Dott. Giuseppe Berrnti 
Direttore della Gazzetta Medica di Torino. » 


Messina. — <.....Le Pillole di Catramina Bertelli sono da 
me frequentemente adoperate, © rioscono utilissime nei catarri 
bronchiali e polmonari, anche cronici, che vengono prontamente 
migliorati e guariti. Dott. Stanislao Napoli. » 


Venezia. — «.....Ho fatto replicato uso delle Pillole di Ca- 
tramina Bertelli nello malattio di petto e contro specialmente i 
catarri Lronchiali, e debbo, ad onor del vero, dichiarare che ne 
ottenni risultati soddisfacuntissimi... 


Dott. Fano ca». Beniamino, capo medico municipale. » 


Livorno. — Sono lieto di poter attestaro che le Pillole 
di Catramina Bertelli sono utilissime in tutto jo affezioni bronchiali, 
giacchè quanto meno ho sempre notato dietro il loro uso una di- 


Cagliari. — <. to poter attestare cho ogni qual- 
volta nei diversi casi di affezioni catarcali, o segnatamento in quella 
degli organi respiratori, ebbi ai esperimentare le Pillole di C'atra- 
mina Bertelli , esse mi hanno corrisposto in modo pronto e soddi 
sfacentissimo. Codesto preparato è di facile digestione e benissimo 
tollerato anche dagli stomachi deboli. 

Prof. comm. Giovanni Falconi 
Presidente della Facoltà medica dell'Università di Cagliari. » 


Pavia. — <.....Le ripetute esperienze fatto in questa Casa 
di salute con le PiZole di Catramina Bertelli mi persuasero essere 
questo rimedio utilissimo nelle affezioni catarrali delle mucose delle 
vio aeree © dell'apparato orinario... 
Dott. cav. Angelo Scarenzio 
Prof. nell'Università di Pavia, Dirett. della Casa di salute » 


Londra. — - Continuo ad esperimentare in questo Ospe- 
dalo le. Pillole di Catramina Bertelli, che già, in casi gravi di la- 
ringite stridula, mì diedero un ottimo risultato... 

Dott. B. Sassella, Dirett. medico dell'Osped. ital. in Londra. » 

Cosenza. — «..... Posso con coscienza assicurare che lo Pillole 
di Catramina Bertelli mi hanno dato ottimi risultati nella cura 
delle maiastie dell’apparato respiratorio, massime in casi di catarro 
cronico dei bronchi.. —1Dott Gaetano De Simone, med.-chir.» 


La catramina. Bertelli nella terapentia infantile 
o ie 
Per cura del Dott. Cav. RAIMONDO GUALTA 
Medico Direttore dell'Ospedale dei bambini di Milano. 
All’egregio Chimico-Farmacista milanese, sig. A. Bertelli, la terapeu- 
tica deve essere riconoscente e grata assai per la nuova ed ingegnosa 
preparazione della Catramina sotto forma pillolare, da Lui messa in 
commercio © dai sanitari con buonissimi esiti finora su larga scala 
usata. Scomponendosi la Catramina assai facilmente per effetto della 
sna facile ossigenazione, l'inventore assaî ingegnosamente, ne ha fatto 
un preparato pillolare ricoperto da un denso strato di resina, la quale, 
impedendo la ossidazione del farmaco, permette che la pillola si con- 
servi inalterata per assai lunghissimo tempo. Ecco il pregio massimo 

di tal nuovo preparato farmaceutico. 

Cotali pillole, che facilmente si disciolgono in bocca, sono di un sa- 
pore non disaggradovole, hanno azione corroborante © facilitano in 
modo strano la espettorazione, rendendo meno facili alla secrezione 
muco-catarralo lo mucose. Da ciò il loro ampio uso nelle affezioni del- 
l'albero aereo - laringe, trachea, bronchi. 

Nella mia qualità di Pediatra ne foci © ne faccio largo uso, da quasi 
un anno, nella mia clientela privata doi Bambini e nell'Ospedale In- 
fantile da me diratto, e debbo dire, per amore del vero, che i risul- 
tati superarono la mia aspettativa, pur titubanto como sempre quando 
si tratti di esperire rimedi nuovi. Ed è perciò che îo mi faccio un do- 
vere di aggiungere la mia parola a quella di altri autorevoli sanitari, 
per raccomandarne caldamente l'uso, non fosse altro che per additare 
una volta di più ai Colleghi come anche in Italia vi sia del buono 
senza ricorrere con nna leggerezza senza pari, e talune volto vergo- 
gnosa, ai millo preparati che, previa una réelame spudorata, da oltre 
Alpî, in troppo facile abbondanza, ci arrivano. 

Nelle malattie dei bambini ho sperimentato cotali Pillole di Catra- 
mina nolle affezioni lente dei bronchi. come Catarri bronchiali ric 
renti e di lungo decorso, nella rallentata risoluzione delle Pneumoniti, 
nelle Bronco-pneumoniti, e în genere in tutte le affezioni bronco-pol- 
monari susseguenti a Morbillo, a Tosse forina, a Laringite croupale, 
a Bronchite capillare, © ciò massime în quei bambini flosci per costi- 
tuzione 0 deperiti per precesso ripetute malattie, quali gli scrofolosi, i 
linfatici, i rachitici, In tutti questi casi la propinazione delie Pillole 
di Catramina, in numero di 4 a 6, 8, secondo l'età, nelle 24 ore e 
per il lasso di 15 - 40 giorni senz'altra aggiunta di qualsiasi preparato 
farma: , mi ha benissimo corrisposto nel senso della diminuzione 
e scomparsa dell’abbondante catarro, nella respirazione fattasi più li- 
bera, nell’enfisema vicario scongiurato, nella tonicità, în genere, acqui- 
stata dall’ampia mucosa dell'albero bronco-polmonare. 

Ai quali elfetti, già per sè assai soddisfacenti, tengono dietro, con'è 
bon naturale, îl miglioramento dell'appetito, la regolarizzazione delle 
fanzioni gastro-intestinali, la cessazione dell'anemia, la vigoria del fan- 
giullo, la sua gaiezza, l’aumentata forza vitale, il tutto rilevato dal co- 
stante e progrediente aumento di peso del suo corpo. 

— L'indicazione vera e precisa dello Pillole di Catramina (per 
quanto spetta al loro uso nelle malattie dell'albero aereo, delle quali 
solo mi sono finora occupato) sta quindi nell’abbondante catarro, nella 
-foscezza ed-atonia della mucosa bronchiale, nella lentezza di risoluzione 
di taluni processi polmonari, nell’arresto quindi indiretto dell’invadente 
anemia. Ecco il perchè noi le raccomandiamo caldamente, non senza 
inviare una parola di lode al benemerito signor A. Bertelli per la 
lodevole sua ingegnosità. 


< . . . + Mi son giovato molto efficacemente della catramina Bertelli, 
in casi di bronchite cronica, con molta secrezione catarrale... Essa di- 
minuisce rapidamente l’espettorato, calma gli accessi di tosse, e quindi 
l'ammalato riposa calmo la notte, acquista in forze ed in peso, attivan- 
dosi il processo nutritivo... E non solo ben tollerata, ma anche gra- 
devole, non portando all’ammalato nessuna molestia... > 


Dott. SAGLIONE Comm. CARLO 


WA Heidi s. M. Ì RE D’ITALIA 


<..... Anche in caso di cancrene polmonari, dove anche gli anti- | 
settici più rinomati non corrisposero, le Pillole di Catramina Bertelli 
mi diedero brillantissimi risultati. Auspico molto bene per questo | 
lodevole preparato, e mi adopererò a farlo conoscere in questi paesi 
Piracicabo (provincia di San Paolo — Brasile). 
Dott. Tiberio D'Almeida 
Socio dell'Accademia imperiale di medicina di Rio Janeiro. » 
Dalla Gazzetta Medica Italiana Lombarda (20 novembro 1886): 
<.....La fama che le Pillole di Catramina Bertelli in breve 
tempo si acquistarono non è inadeguata alla loro utilità... Facil- 
mente solubili, balsamiche, toniche, migliorano l'appetito, e sono 
utilissime nella bronchite catarrale e nella bronchiectasia. L'azione 
espettorante è mite, protratta, senza nausee, nè fastidiosa... 
Dott. comm. Gaetano Strambio, direttore della Gazzetta. » 


Miacerata. — <.....A preterenza d'ogni altro rimedio, uso 
le Pillole di Catramina Bertelli, che sono assai bene tollerate dagli 
stomachi anche deboli, © che nelle malattie di petto, e specialmente 
nel catarro bronco-alveolare, dànno dei buonissimi risultati... 

Dott. Filocolo cav. Martinelli, Med. prim. all'Osped. civile. » 


Roma. — « - Le Pillole di Catramina Bertelli da me usate 
su larga scala le trovai utilissime e preferibili a qualsiasi altro 
preparato în tutte le malattie dell'apparato respiratorio, massime 
nel catarro laringeo e bronchiale cronico. Le raceomando vivamente... 

Dott. Francesco Egidi, specialista per le malattie della gola. > 


Genova. — «..... Avendo fatto uso delle Pilole di Catramina 
Bertelli, posso assicurare che le trovai efficacissime in moltissimo 
© gravi tossi trascurate, con catarro conseguente a bronchiti, © 
rostie ai soliti rimedi generalmente impiegati... È 
Dott. cav. Carlo Berri. > 


Walermo. — <..... Debbo con vero piacere dichiararo che le 
Pillole di Catramina Bertelli, tanto nelle bronchiti anche croniche, 


che nelle broncorree, con abbondanza di eatarro, mi corris 
pienamente, e le lodo assai... in, 


Comm. Sante Sirena, Prof. della Facoltà di medicina | 


e chirurgia nella Regia Università di Palermo. » 
Bologna. — 


le Pillole di Catramina Bertelli molto efficaci nei catari... Con 


nuando a prescriverle, sarò lieto d’attestare più precisi risultati.. | 


Dott. cav. Augusto Mezzini. » 


ficace a, trattandosi specialmente 
catarrali croniche, o così i 
Papini ion pure nelle altre malattie del- 
È Prof. Tomaselli comm. Salva 
Direttore della Clinica medica della È. Unioeraità di Catania. » 


Dichiaro con stima ed am- 
Rertellî mi diedero sempre 
islattie dell'apparato respira- 
Prof. De-Colli Dott. Francesco. 
©neglia. — <. Ls 


c Pillole di catramina Bertelli facil- 
fotti nelle malateri ag tomaehi deboli © danno pronti e benefici 
fezioni croniche bronchiali Ci dei specialmente nelle 2f- 


Prof. Bonavera Dott. G. B. 


Nello iperemie ed infiammazioni 
sia a corso leni 


Le PILLOLE Di CATRAMINA BERTELLI si trovano in tute le Farmacie © Drogherio d’Italia © dell'Estero. 


Costano &e 


2,50 la scatola. - La Ditta proprietaria A. Bertelli © C., Chimici-Farmacisti in Milano, Via Monforie, 6, 
spedisce in Wwtle le parti del monde ove vi sia un regolare servizio postale, una scatola di Pillolo di Catramina per L. ®. Spe- 


disce quatro scatole (sufficieuti anche per mali gravi) per L. ®,5@ franche di porlo e raccomendale. 


&2OS SISTI — 


@. MAZZOLENI - li Ev 


gua, 
GANINI E VILLANI | 


In Milano, 
FIGLI DI @. BERTARELLI; PAGANINI E VILLANI; DEPONTI E DUGNANI; PERELLI E PARADISI; OLDANI E CHIESA; FARMACIA 
DI BRERA; BIANCARDI, CATTANEO E ARRIGONI; SOCIETÀ FARMACEUTICA; GIUDICI E SQUASSI; -F.LLI DIELMI; &. CASTELLI 

| < In Poerio, 6. B. SCHIAPPARELLI E FIGLI; TARICCO; GANDOLFI; BEVILACQUA OTTINO E C. — In Genova, RRUZZA E C.; 
RISSOTTO E PERSIANI; &. PERINI — In Vesezia,@ BOTNER; ZAMPIRONI-!n Verona, 6 DESTEFANI E FIGLIO — in Bre scia, 

E. ZARRI; @. BONAVIA — In Pescara, F.LLI BUCCO — In Bari, PASCA E CARLINO; PA- 

Na obi, A. MANZONI E C.; F.LLI TORTORA; PAGANINI E VILLANI — In Wallersno, M. PETRALIA 


A. BERTELLI E €.; CABLO ERBA; A. MANZONI 


E €; 


Domandare costantemente 
<Pilbole di Cai ix frei 


che sono accompagnate dalla firmaf'e 
dalle Marche di Fabbrica segnale qu 
sotto. 


Ogni scatola è accom 

o ipagnata da un 
prezioso Opuscolo illustrato @ corr. 
dato da certificati di illustri medici. 


| "In Atom . A. MANZONI EC. - In Firenze, CPEGNA E FIGLI; C.ASTRUA - n Udiae, COMESATI - In Livorno, MAFFI 
lin Alessandria, FARMACIA MOLINARI - In Rimini, ANGELO LEGNANI. 

I America del Sul: CARLO F. HOFER e C., Spore 
R- 


«Posso onestamente dichiarare che trovai 


squisical 


Axxo XVII 


Prezzio Associa nr 
* sei dna 

Frantodi porto intatta lE; suò; vo 
letta, Sus, Toni T suna 3 
Trisne postale d'Europa e Anieriv> x 
del Nord una prativ a 
America del Sud e Asia... 15 30 6 ZE, PARIGI 
Pustlia, Bolivia e Nioova Ze > 20 40 80 


(Vedansi gli indirizai ia quarta pagina.) 


Cent. 3 in tutta l’Italia 


Roma, sabato-Domenica. 5-6 Novembre 1887 Cent. 3 in tutta ? Italia 


LA PARTE DEL DIAVOLO 


Lessî - Beatissimo Padre — con quella profonda 
@ rispettosa attenzione che meritano tutti i docu- 
menti rivestiti delia vostra firma, il nobile di 
scorso latino cel quale vi piacque, nei giorno sacro 


Forse agli Ewinentissimi Consultori e Ponenti gliamo scherzare sulle parole, quella revisione è un | briche di carta sono in numero di 420: seguono 
| sarà parso miracoloso che nessunò dei canonizzandi | nuovo provvedimento fisanziario, nel senso che per | l'Austria-Ungheria e l'italia con 220 cartiere cia- 
fosse munito del diploma indispensabile ad eserci- | ora non era stata fatta e che ora si fe i la Russia che ne ba 133, i 
tare regolarmente la medicina e la ohi:m:gia; e che, { rare nnovi © maggiori intoii all'era: L'Australia ha già 4 cdrtiere e 6 macchine. L'E. 
ciò non ostato; le autorità competenti li lascias i Messa così in chiaro la cosa, chiamiamola pure | gitto non ne ha che una sola © di carta a mano. 
sero mettere le mani addosso alle ragazze; alle ve- | un vecchio provvedimento. Non so se sarà î! nome | ’ Di 36 milioni di quintali di carta che si 


alla Commemorazione di tutti. i Sarti, rispondere 
dai Trono ai ringraziamenti resi alla Santità Vo- 


stra dal Reverendissimo Padre Generale dei Serviti ; | 


dovelle, © ai padri di famiglia, a rischio di finire 


| con una disgrazia irreparabile... o con un accidente 


dall'Onoratissimo Padre Generale dei Carissimi, e ! 


dagii Avvocati concistoriali difensori, per i deereti 


fisiologico. 
Ma, Padre Santo, e non vedete voi che c'è un 
pericolo più grave 2 ricompensare coi celesti onori 


che gli daranno quelli che pagheranno di più. 
* 
** 


Si fa presto a negare questo e quel provveli- 
I 
Ì 


mento finanziario, ma i danari ci vogliono nelle 


Lia 


ducono quotidizzamente, chi ci sa dire quanti se 
ne consumazo per la stampa dei giornali ? 
so» 
er 
A proposito dell'ultimo provvedicento minista- 


Rondo 51 nei Eiorno stesso promulgato relariri allo causo | 12 &S0Dbedienza alle leggi e la presunzione dei { condizioni aituali del bilancio. Per quanto la finanza | riale per la cattedra dantesca, uno ha detto: 
loro è iO a o viocion dol. | ciarlatani; quaegue, velut editiore collocata loco, | abbia i basi granitiche © al tempo stesso elastiche, | — Ora sì che il nostro poete diventerà ancho 
LONGO Mat gue de poco Beati Londateri del | racilius poteri! intuentium animos în sui imita: | i dazi © gli aumenti votati quest'anno certo non | brillante. 
sacerdote; Giovanvi Berobmans, studente ; Alfonso | ‘01@m Dosthac conducere?.. nr È È Firconionide ci 
Pt dI ene aindenioi Altino | Si starà freschi setnttii sempliciti, e le mammzne, a, fe, come tuiti assicurano, l'onorevole Ma- |  — Sicuro, i diversi conferenzieri lo sfaccetteranno 
ra ù e i droghieri di medicinali e colori, si metteranno a | gliani nos vuole imporre tasso nuove di zecca, © | da tuti i lati 
Ss alla umiltà mia potesse esser concessa la li- i curare gli emottoici e gli epilettici, colla speranza non vuol fare RUprentii visibili, grande varietà di Povero Dante! 
cenza o perdonato l'atdivo. di cspritere us erttioo | di andare gli ammalati all'inferno e di andarloro | scelta fra i cespiti d'entrata non ©è, per aumen sins 
parere intomo allo parole da Voî, Santissimo Padre, |!" paradiso Sue E ofviosis do) alioché @ Sb Luiz Arie i Per ta collezione. © 7” 
Ri “a Torri DEeeco | lisca, ora per sempre: cho per cesere assunto METE Ir usa trattoria di Mantova si leggo il seguente 
Si me veto iam 0 al uit | oto"a tto slimi ossi si ne cgitatone gui; | | atoia pose” parente 
nobilissimi como per la forma magniloquente © | l'aver propinato un fortunatissimo cataplssmo sopra |. prog ce i professore Mole e i girovaghi ambulanti. 
| squisitamente eleganto dela Vostra lstina. allct- | un Eubbone; ma ci voglia qualche cota di più See o 
| In un tempo in cui gli studii letterarii sono ri te) fa I Sis rani non che hogno poura di una statua, A parto 
| dotzi a così miserando condizioni, che quasi DIÙ | Beati, de quibue modo decreta prolata sunt, io | 'aratissiue metafora degna di far furor 
| degli alunpi i Professori inspirano a ua cuore cri- Di carni 7 "0 | meeting, io mi prendo la libertà di osservare al- 
E 5 | sottometto volentieri la mia debole ragione alla in- | feaard sctenziaro è ME dr a atene, = 
stiano un senso di pietà non disgiunta da un bri n % ÎN- | l'liustre scienziato che al giorno d'ogri le tenebre, 
olio di ri Tide Talon di fallibilità: Vostra; ma dichiaro fino da adesso di 00- | non sono sole ad avere paura di una statua; fanno P 
giolino di ribrezzo, godo l'animo di sentiro ogni | stituinmi postulatore per la causa di canonizzazion® | tory buona compagnia snche i radicali di Milano QUELLI CHE PARTONO 
L tanto la parola del Sommo Pontefice, che nelli- | agi venerabili Girolamo Pagliano, Pio Mazzolini, SOLE na di Na —__ n 
> dioma dolcissimo e sonante di Cicerone e di Vir- À ‘0° | che hanno paura della statra di Napolegne IIL x È 
fat Guglielmo Holloway, Andres Barry du Barry, i FR Agra Io -ren sono sentimentale; posso anche vantarmi 
p i glio bandisce al mondo le massime di Gesù Cristo» | ventori del siroppo e-delle Pillole che portato il | Grodo che il non assiduo abbia ragione, ma egli | di parere brusco più che languido, e selvatico più 
| Ma poichè la lode non ha nessun valore eul mio | loro rome, e deila dolce Kevalenta arabica; riverito ice iudto quello che avrebbe patats Gires I0 | Che mellifluo; bo preferito a ogni modo il ruggito 
: labbro e nessna potere sull'animo Vostro, concede: | colle quali portentoso manipolazioni hanno o:tenuto | Bon arrgue fo. Alla lista der pauroli biso del tiranno da tragedia al belato del primo amo- 
temi almeno, Beatissimo Padro, che, richiamato dai | più volte, prima e dopo morte,ia guarigione istan- | dirò lradue i ni Dee iiazo | rosos i tuoni musical: del Wagner agli espettora- 
anti: doveri del mio ufficio, io deponga innanzi a Voila | tanca © perfetta di tutto le malattie, compreso il | Sete - ncintemento provato di avere paura | Menti siniovici del Saint-Sa%93, il maestro super- 
Rae mia umilo ma solcano © pubblica protesta contro le | colera © la tebbre gialla, ola peste bubbonice; como | Ci° Mano acne perio PIOVAIO Gi Avere PAU | fantastico de' chiari di lona in bottiglia; e il bel 
Luesto conclusioni dei Vostri Deoroti circa i miracoli at: | 2pparisco da infinito attestazioni la maggior pento | di SUOlli che banco paura. EI ig Lila 
er) tribuiti ai nuovi Beati. autografe, pubblicate nella quarta pagina di tutti î Pt gelica di profeta abissino del ministro Saracco. Con 
Inutile affatto io stimo premettere che nessun | giornali, e firmate da nomi autorevolissimi frai quali |} .hs letnograîa ha i susi Glantropi questo, 0 dopo questo, o non ostante questo, io, 
> malo arimo mi spinge a dir male di tutte ‘quelle | quello sempre glorioso e indimenticabile di Sua Sane | ar Piero Pero a O atto all'a- | 253 volta all'anno, riesco a comuuovermi; dopo, 
cecellenti persone da Inngo tempo passate 2 mi- | tità Papa Pio 1X, che Dio abbia in gloria 1 signor Pietro Pedrotti, ratio; ha ftt all’ | e2 loonfrtari 6 calmare i mici nrvi, leggo na 
11886) gior vita senza cho io avessi ls fortuna di cono- | Prostrato intanto dinanzi all'augusta cattedra di | #0 iofaztile della sna città un dono di lire d romanzo del buon Giovagnoli, 0 assisto alla recita 
breve | soerle da vicino. Credo fermamente che siano stati | gan Pietro, invoco da Voi, Beatissimo Padre, j'a- | ©©tOMIl4. Al patto, però, che talo dosazione | una commedia d'autore italiano, ridotta con sot- 
Facil- | tutti perfetti galaztuomini, ottimi cristiani, © ma- | postolica benedizione. sara annullate pen el predetto bag) ViSe | tile elegasza da un soggeritore a spasso, per il 
sione | Si eni ender Cena Per Mons. Promotore della Fede | irisodotta, como lingua d'insegnamento, I2 I2SN® | Pasto o il Novelli; e piglio sonno. I sogni, per 
1052 sempre re dala) esca ò spiglio sr 
MEv:A dotto such a Vai, Eidro Sant) iqtalicpre: (SE AE I] E questa È bs nota etnografica della filautro, Fab Pappe Di rr 
ù digi.di valore furono compiuti, per esempio, dal 2, del signor Pedroti. = — o Zoaprita 5 
b, uso Resto Rodriguez, studente, per vincere la tenta- - 4 Eccole intanto îa marcia lo duecentomila predetto | "< filanti. 
dagli zione di passare la serata in qualche... caf? chan dalia cassa del signor Pedrotti a quella dell'asilo. * 
mente tant dei suoi tempi, 0 2 fianco di qualche. Kelfne- A proposito: le duecentomila del signor Pedretti | Teri sera, danque, io sono stato alla stazione per 
= rina procace, rotondeggiante © solleticosa. Non possono merciare a ritmo di musica. Il maestro | assistero alla partenza di quo' bravi giovani de'no- 
tia tutti gli studenti, se tornassero a dozzina in casa (aa pae una leggio intitolata cn stri soldati cha fra un paio di settimane. ama 
della signora Putifarre, sarebbero capaci di con :GRNO P OR °ro Patria. Eseguita giorni sono a Gradisca, hs { su ’l lide d'Africa. S'eran veduti, in questi pochi 
Pas Ae tai one ilnppe ebreo imagni olasocte pei [lim ( A IORNO PER GIOE destato ue vero fanatismo | giorni di libertà, bighelionare ailegri, sorridenti, un 
asime amore del pastrano. nse- Figurarsi quello che avrebbe destato a Trento. { po fieri della piumz all’elmetto, della mantellina su 
pente... Ma la faccenda dei miracoli mi riesce indigesta. | Da duo settimane în qua la Tribuna ini ba l'aria | battendo il tempo e regolando il passo delle dus- | gli omeri e del pugnale ai fianco, per tutta Roma: 
pa» (1° Ho paura, Beztissimo Padre, che în cotesta disa- | di aspirare alla gloria di quetl'eros che Cersantes | ocatomiia del dono Pedrotti... 1 le ragazzo li guardavan con na sorriso tra di pietà 
i mina gli Eminentissimi Signori Cardinali della Con- | de Ssavedra ha reso tan:o celebre e tanto popolare. aan | e d'amuirazione. Si godevano il mite solo d'Italia, 
ne gregazione dei Sacri Riti, l'Eminentissimo Cardi- | Anche la Tribuna v2 in cerca di remiei imura- As | i buon vino de' castelli romani, le loro divise nuove 
Ric e pale Ponente, e i vari Consultori, abbiano proce. | ginari e spesso sesmbia per nemici cei molini a | Giovedì, 3 venne commemorato a Milano ! 0 la loro adolescenza fiorente, poveri raguzzi! Ma 
dato us po' slla carina, e com dir sole, sotto | vento cha combatte a enore 0 gia delia gua Dil- | versario di Mentana na rana di | it er, iu quela frei o Tanga ela Co 
fri.> anha cinea. L3 Lombardia dice che sulla piazza dove Zione, non eran più cos ci sierati : 
5° ico anch'io :.equum est sonclius coli et au- | Teri l'altro, io dissi che dupo il riserbo mante li monumento gi caduti in quella dal qualcuno aveva 2 lato una donna da' eapelli grigi | 
Brea gustius celebrari tantam... virtulis eccellentiam | Gall'onoressio Orispi a Torino sella politica irterza | vano diversi capanorlli di quest di- | o canuti, coa lo spalle incarvate, che lo tastava 
posero cui quidem non dubiis portentis et miraculis || per non prevenire un'augusta parcls, trovavo poro | nisri e ch Ù ini stava appostato | tasto con un sorriso di dolorosa rassegnazione o gli 
Deus ipse testimonium împertivit ; ma agginogo | convenienti le rivelszioni fatte da qneiche gi un battaglione di fanteria; dopo ciò il giorralo cechi pieni ci lagrime: la mamma, la vecchia mamma 
pdicina che per fare le cose sul serio è necessario, prima | rignardo all'imminente discorso della Corona. E laneso selama: inutile sfoggio di forze perchè tutto | che voleva parere eroica e si sentiva soffocar daî 
0» | Gi approvare cotesti miracoli, spalancare tutti © | cludevo che meglio sarebbe stato apprea procedette nel massimo ordine. — | Siaghiczzi; quaiche altro serrava tato dre lo manî 
n due gli occhi e guardar beno dove si mettono i | rivelazioni a dirittura dall'onorevole presi Sta bene; ma rimane poi 2 sapersi se senz 4 una fanciuila, la sorella o l'amante, che non sa- 
dura piedi. Ai rigori della procedura antica, resa p'ù | Consiglio. È — | sfoggio di forza tutto sarebbe proceîtto eguaizento | pova resistere 2 un impeto improvviso d'angoscia 
dati meticolosa dalle decreiali di Bonifacio VIII, dalle | Ebbene il credereste? sopra quella mia semplice massimo ordine. | e acoppiava ia lagrime; qualeas altro, în fine, era 
i bolle a'Tonocenzo III, della Costituzione di Sisto V | osservazione la Tribuna ci ha fabbricato il suo e | solo, taciturno, più triste degli altri: deponeva la 
e dai decreti di aitri Vostri predecessori, bisogne- | primo Roma per accusarmi di avere fatto cari ? ica x | valigia in na canto © andava su la soglia a dar 
ir rebbe aggiungere nuove e più precise istruzioni, | dello rivelazioni all'onurevole Crispi. A proposito dei sette anarchici trstè condannati ! un'uliima occhiata lonteno, nell'orizzonte: forse là 
doi | i particolarmente inspirate alle moderno con La Tribuna ha colpito colla sua terribile lan- | & noite dal governo dell'Illiaoia, eeco quello che. { giù, qualenno, qualcuno che per gli anni, 0 per la 
Bicdo. quiste scientifiche che Voi, Padre Santo, con cie- | cia un molino a vento, nè più, rè meno Laga n ke all'Italia di Milano: AIA Fide ee sd dn 
È E oe DO taria ha poco re, perchè, ragione o terto che i gn fratello rotto dal lavoro, persava a lui în quel 
ia.» | preti Kos canonizzare un Santo, ba- | reporter — dato che vera indiscrezione ci sia. - E | abbisno, gli Americari, Hog .pono propensi 2 | momento, e si struggeva all'idea diton poterlo ab- 
| si iero con indiscutibili prove ch'egli avesse | come potevo infatti pensarci, di fronte 2l lodevole | metterla in nua moltitusiao di istituzioni casitative, | chi sa? forse l'ultima. 
pieni Sea et tato tre 0 quattro mortî, conveniente | e serupoloso riserbo mantenuto abche dalla Riformc, | altrettanto sono alieni dal metterla nella giustizia * 
sempre in vita o nato > mezz'aria qualcuno che | ji solo giornale, per me, che rappresenta lo idee e | © xella politica. ati dh 
espira- | mento putrefatti; fermato a Meerao e aio ili l le intensioni del capo del ministero? « È ben noto che în nessun paese del mondo si | D'improvviso, si udì trionfare lontano per l’aria il 
calli | enlizià sa Ei fertaoa; sr * impioe tento como negli Stati Uniti: e ino statista | mono d'usa fanfara; poco dopo, grozso del reg: 
È ‘astelli l'acqua = i «* di là ha detto abbastanza ferocemente cho la forca ! gimento invadeva la della stazione. È singolare 
Il in bilico, con un dito, qualehe mezza dozzina di PS" |. mizuna, giorni sono, ha credato bene di dsr0 | è nno dei contrafforti della libertà. > VERS A Ri pi i cain, 
bl lazzi crollanti per terremoto. iù Le ins | a me dei consigli sul modo di fare opposizione; parolo per dedicarlo } fa in certi momenti: pare il grido supremo della 
F Oggidi cotesto bagattello non bastano più. La Ie” | oggi, in ricambio, io mi permetto di dare a lei un icî, i quali hanno sempre sulle | patria che, gonfia di memonie e di lagrime, chiami 
i dagini circa i caratteri della morto apparente, ‘Dee | consiglio sul modo di fare l'organo ufficioso. labbra l'America, come il paeso modello dello libera ! i suoi figli alla riseossa; pare un presagio di vit- 
grezsi della gifimica, della fisica, della mesaiia= | ‘Non troppo zelo. Non troppo zelo; altrimenti si | istituzioni, | toria sanguinosa e superba ; pare un fragore intenso 
Tipnotamo e la prestidigitt | e. più male che bene a coloro ai quali si consacra | La libertà essì non la vedono che laggiù. In | di flutti su cuì passi a trat il richiamo dell’accello 
‘mina !$ vecchi pda ho sar | il proprio patrocinio, quanto alle forche però, si guardano bene dal dar- | impetuoso della tempesta Certo, sd di seni i soore 
sai fan i nel repertorio acchia È * » sene per intesi. dare un balzo; si prova la smania di muoversi, di 
i locato sugli altari bisognerebbe La E poi, non sono forche repubblicane ? agitarsi, di fare qualcosa; un fremito corre per la 
re attualmente costruire in una nottata, senza il DeecO Ln Popoto romano smentisce la notizia, data da » > moltitudine; un soffio d'entusiasmo passe su mille i 
i un quattrino, un miglisio di chilometri di feS | no ieri sera, di um aumento di dazio suli ene: DELIA | taste; un urlo vata da ogni labbro: Viva Fitalia! 
I rovis, fare sparire con un soffio la filossera e ‘€ | cheri. To invece insisto sulla verità della notizia, Avoto mai pensato alla quantità di carta che si | Cost 2 pito ieri sera; e anch'io mi sorpresi = DI 
i peronospora, gettare ua ponte di ferro fra Brindisi | ©". il Popolo romano la negasse,nell'iseresso | coneuma nel mondo giorno per giorno?. © i reso, a palpitare, a gridare con glislti lla 
HI © Massana, e rendere fumabili senza ave Arbacchi. | del fisco, per timore della speculazione, si rassicuri | Il Berliner Tagblatt ha fatto un eurioso calcolo | retorica, questa, non lo nego; © io non proporre 
LI lo sigarette della Regia Manifattura, è che avrei lo stesso riguardo sacl' io, quando zon | secondo il quale resulterebbe che in tutto il mondo | certo un tale argomento al ministro della pubblica F 
i E forse non sarebba abbastanza. ione dei | sapessi che la speculazione seriamente è impossibile | esistono attualmente 3194 cartiere con 392 mac- | istruzione per gi esami futuri di licenza liccaie, ; 
i Che cosa. ha fatto invece la. Congregazione dei | Se2r0n si hanno i due dati dell'epota precisa, în cui | chine, la cui produzione giornaliera, calcolata in | quando c'è ancora ds trattare con molta novità di i 
Saori Riti?.. Mi ha gabellato per ici | va in vigore il nuovo atmento, © la cifra dell'au- | base alla fabbricazione annuale ragguaglierebbe su : erudizione e molta fiamma di sentimento ls morte f 
figioni di un cenero epiteliale, di una BrOBeBIte Casi | mento stesso. Se ne ricordano quelli che altra volta | per giù în cifra tonda 56 milioni di quintali. | di Numa Pompilio © i rapporti. fra l'epistolario di È) 
i nica, di una tubercolosi al terzo stadio 1. QUIS e; sono rimasti scottati! Del resto tutti gli interes- | Non vi paia poco! | Cicerone e quello del già deputato Achille Fazzarî, Ni 
quasi è prodigio più grande che non si sia #07" sari, a cominciare dalle nostre raffinerie, sanno che | Il paese che possiede il maggiore numero di car- | consilistore di nascita © d'elezione; ma è insomma “ 
À Bnito a miracolo l'istantanea © perfetta maturazione | Pa mento ci sarà, e chesarà di facile attuazione per | tiere è la Confederazione Americana, la quale no una retorica a cui piglia parte il cuore di tutto un Î 
di un foruncolo ottenuta mediante un pugno i prezzi che oggi hanno 1 coloniali. conta 884 con 1106 macchine. Dopo, viene imme- | popolo, e che fa pensare a una celebre fraso d'un 


Vicosianni: 


di sessanta chilogrammi al dinamome! 
e questo passo, arriveremo a collocare 
sogii altari chiunque abbia guarito la raucedine 


cantante con la mucilaggino di gomma arabica. 


71 mio confratello poi; dice ch'è inesatta la notizia 
di una revisione della tassa gui fabbricati, nel senso 
chlessa è già prescritta per legge, ma se non vo- 


Ars zi 


| diatamente la Germania che ba 809 cartiere e 891 
| macchine, 
ll terzo posto è tenuto dalia Francia, le cui fab- 


generale francese : Badate a voi, quando in guerra 
le donne cominciano a buitarvi su la testa le lora 
anfore notturne! 


In somma sono partiti. Torneranno tatti? Chi sa! 
La guerra è la guerra. Ma quanti spasimi, quali 
rimpianti, e che liberazioni in questo partenza! Si- 
curamesto, lascia nei pianto le persone 
caro, © sospira; ma c'è anche chi riesce a disfarsi 
di legami indegni, forse colpevoli, e respira. La 
guerra, come la pèste di Don Abbondio, può essere 
anche una scopa: spazza via corte debolezze, certa 
transazioni, da cu è difficile levar i piedi altri- 
menti; si sa che certe malattie dell'anima son como 
il fistolo: non se ne guarisce se non alla prova del 
fuoco. Del resto, i nostri settembrizzatori sott'olio |} 
banno un bel dire; ma quando i soldati s'annoiaro 
nelle caserme, quando gli ufficiali madrigaleggiaro | 
nelle guamigioni, nna buona guerra è il miglior 
modo di salvarli dall'inerzia, dall'inutilità, dall'oblio. 
Tanto è vero che mai i nostri soldati sono stati così 
freschi, così prosperosi, così vegeti come adesso; si 
sente che în loro e per loro battoil cnore della na- 


zione. 
* 


Poî, c'è anche qualcosa di più alto, di più nobile, 
di più luminoso: l'ideale severo deila gloria vendi- 
catrice. Io non voglio negare, como affermano tntti 
i giorni i fogli repnbblicani d'Italia, che la gente 


abissina sia fra le più civili di questa valle di la- } 


grime, no. Gli Abissini hanno un Cesare in Ras-Alula 
che non saprà forse il latino come il professor Oc- 
cioni, Occionius noster, ma che avrà detto in ama- 
rico a proposito di Sahati: - Veni, vidi, vici; hanno 
un Carlomagno nel Negus, che, come l'imperatore 
dalla barba fiorita, sottoscriverà con una croce; hanno 
‘rn Giovanni dalle Bande Nere in Debeb, che fa la 
caccia ai buoi circostanti, e forse, orribile a riferire, 
hanno anche qualche nero filosofo che sentenzia 
ignudo, meno pudicamento del professore Labriola, 
în qualche caffè dell’Asmara, e qualche nero poeta 
che fa versi neri più di quelli di Biagio Placidi. 
Ma, in fin dei conti, non sì può negare che cinque- 
cento dei nostri soldati restaron vittime eroiche di 


quelia civiltà; e, che ci si vuol fare? i nostri bravi 
soldati trasalgono a quel ricordo, la mano corre in- 
consapevole alla carabira, l'occhio alla bandiera di 
Italia, che sventola gloriosamente dall'albero deîla 
nave, e, quando alla fine si salpa, unz voce d'augo- 
rio, digiubilo e di promesea sale da tutti i petti ed 
empie la notte alta e solenne: — Viva l’Italia! 

E così sia, buoni ragazzi. e tornate presto, tutti, 
alla patria che vi ha affidato il sno nome, che vi 
tende le braccia, con gli occhi raggianti di speranza 
e di trionfo. nd 

Hierro. 


TRA UN GABELLI E L'ALTRO 


Federigo ha già parlato. È la volta di Aristide. 
E anche Aristide parlerà. 

Ii suo discorso Federigo lo tenne il 16 ottobre 
ad Oderzo. 

Aristide lo terrà domani, 6, & Portogrnaro. 

Chi da Portogruaro tirasse una linea verso Oderzo 
la vedrebbe correre quasi diretta su Conegliano, 
trapassando fuor fuori l'onorevole Bosghi, Foratore 
di Conegliano. 

Spero bene che nessuno vorrà tiraria domani co- 
testa linea: interromperebbe un discorso che, per 
le acerbe critiche alle quali è fatto segno prima di 
essero pronunciato, promette riuscire una vera ma- 
nifestazione politica. 

Aspettandola, ritorniamo sì due Gabelli. 

Federigo, è già risaputo, si dichiarò per l'oppo- 
sizione. 

Per quale opposizione ? 

La domanda è lecita, veduta la condizione dei 
partiti alla Camera: tutti più o meno abdicatari 
sotto uma dittatura, che non vorrebbe essere tale e 
non domanderebbe di meglio che di riestrare nel- 
l'orbita della responsabilità, senza privilegi, senza 
immunità. 

Per chi © per che cosa sì propuncierà Aristide? 
Lo sapremo domani a sera: ma filosofo di una fi 
ioscfia piena di berevolenze, Aristide non sarà mai 
l'uomo degli attacchi a fondo e delle stroncature. 


AI contrario, Federigo, uomo di matematica dal ra- * 


ziocisio serrato come il problema di Pitagora, cal 


colati gli angoli bislacchi dei due cafeti-parlamento, 


è naturale ne trova che il quadrato della ipote- 
nusa-mi 
dei quadrati dei due cafefi sopradetti. 

C'è di più: il ministero impersonato neli’ ono- 
revole Crispi non è ua triangolo, per quanto a 
prima vista sembri angoloso. E mancando il trisu- 
golo, tutte la scienza di Pitagora casca nel vuoto, 
e l'onorevole Crispi riesss in qualche maniera geo- 
metricamente indisentibile, non può essere snaliz 
zato; perchè nessono finora n'ha potuto rigorosa- 
mente fissare la configurazione geometrica. 

Dev'essere per questo che Federigo s'è dichiarato 


oppositore. 
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Aristide poî.. ma già l'ho detto: egli è filosofo, e 
per lungo stndio d'uomini e di cose ha imparato la 
bella virtù dell'indulgenza. Virtù poco parlamentare, 
ma, în compenso, molto nmana!... 

Eà è con tale filosofia, che va per ora trattato 


| l'onorevole Crispi. 


Egli l’ha invocata facendo scrivere nella sua Ri- 
forma cinque giorni prima del discorso di Torino 
quest parole: 

< Il ministero non è onniveggente, non è omni- 
seciente, poichè è umano. » 

rattiamolo dunque umanamente, perchè in fondo 
il trattamento umano, ben lunge dall’eseludere ‘lo 
critiche e sorvolare la responsabilità, è nemesiaco 
e giudica le persone a!stregua di fatti, e le paga se- 
condo i meriti, anzi secondo i demeriti, perchè per 
i meriti non ba che delle ricompense illusorie, per 
quanto cavallesche, mentre per i demeriti tra il 
codice, la prigione e il resto nel caso che i deme- 
ritanti schifiti della mollezza della giustizia nazio- 
nale, passino l'Atlantico per andar a farsi impiccaro 
în America. 

Anticipaudo sul discorso d'Aristide, io eredo che 
il miglior contegno verso il ministero si misuri sopra 
la media sullo distanze fra un Gabelli e l'altro. Ga- 
belli è nomo fatidico, massime în quest 
nuove gabelle, e di nuove tasse. 

A proposite: ieri seta la Riforma ci feco sepsro 
chie la Commissione cui furono assegnati gii studi 
sopra la tassa sì cra novellamente ra 

Eeco una buena occasione per mobilitare insieme 
tutte o due i Gabelli, con la consegna di non lasciar 
gabellare, senza tutte le più sottili meticolosità do- 
ganali, una gabella di più în danno dei poveri con- 
tribuenti. Certo sarà una bella cosa il buttar giù o 
îl tener su un ministero în nome e negli interessi 
di uo partito. Ma assai più bella, dando retta ai 
contribuenti, è quella d'impedire gabellerescamento 
il passo ad un aggravio di Alia disarmonia 
politica dei due Gabelli provvedo l'armonia gabel: 
laria dei medesimi, e l’Italia sotto il nuovo incubo 
delle tasse minacciate, se Dio vuole respirerà. 


Im Vine 


Disordini a Londra 


LONDRA, 4 — Una grando fo! 
ni209 a Trafalgar-Square. L'anarchico Webb pro- 


“ciù corso col quale invitò la fol! 
nunziò un “iSiento discorso la folla 


I dimostranti fischiarono la polizia, +; 
bandiera rossa e sì posero i berretti frigî. 

Giunsero aliora grossi rinforzi di agenti di polizia, 
i quali dispersoro la folla ed arrestarono Webb. 

(Ag. St) LONDRA, 4 — Il governo ba deciso 
d'intentare un processo contro tutte le persone che 
assistettero ultimamente ad una m'one illegale 
tenutasi di noce a Wuod'ord, nella quale fa bia 
ciato il proclama del vicerè d'Irlanda. Fra essi si 
trovavano Rowlauds Gill è Sheeby, depntsti a Par 
lamento, e Denchy, segretario del Lord Mayor di 
Dublino. g 

LONDRA, 5. — Lord Salisburx conferì ieri col 
miaistro dell'interno allo scopo di porre fine alle 
manifestazioni sediziose di Tratalgar Square. 


istero non è punto eguale alla somma | 


LO SGOMBERO 


Firerze, 4 novembre. 

Non so se, geometricamente parlando, sia una 
prerogativa dei circoli quella di allungarsi a per- 
dita d'oechio, assumendo la forma di una linea 
retta... anzi diretta, vi dirò poi dove. 

So però che quando il Circolo è per giunta anche 
artistico, si può permettere tutte le licenze, com- 
presa persino quella di aspettaro l'occasione degli 
sgomberi per gridare: - Sgombrate il passo |... — 
alla gente che si addensa meravigliata ed attonita 
sul suo passaggio. 

Così è: gli artisti fan-folla, caro Fanfulla. 

Già cominciamo dal dire che la fanno da sò, 
quando si dàpno l'intesa che neppur nno debba 
mancare all'appello. Firenze dà vita © alimento ad 
una intera popolazione di questi capi cosidetti sca- 
richi, perchè son carichi soitanto di talento o di 
fantasia. 

‘Anche la bizzarra scena di ieri sera fu un pro- 
dotto estemporaneo di questi due fattori, che non 
arrivano quasi mai ad amministrare dello fattorie. 

>< 

Ma procediamo con ordine.. con quell’ordine mi- 
rabile con cui è procedato il corteggio, illuminato 
da una quantità di moccoli, che gli davano il più 
bel colore locale. 

Non dimentichiamo intanto di dire che l'ordine 
sullodato era anche cavalleresco, tenendo conto 
della presenza di un mezzo cavallo di cartone che 
camminava con quattro gambe.. di calzoni diffe- 
renti. 

C'era anche un baldacchino... 

C'era un pianoforte a otto mani.. 0 per meglio 
dire a otto braccia, che se lo portavano trionfal- 
mente mentre altre due mani ci suonavano sopra 
un'aria... aperta, lungo la strada. 

Ii cassiere del Circolo, il Gazzardi, era stato 1 
gato... per precauzione. Ma l'infelice mostrava agli 
occhi del prbblico ma cassa così piccola e così 
vuota da togliergli ogni voglia di scappare. 

Il pubblico s'impietosiva... non so bene se per la 
cassa o per il cassiere. 

Molto notato un manichino con due gemelli. 
al naturale. (Per i non toscani noto che qui si chi 
man gemelli i bottoni che si mettono alle maniche 
della camicia). 

E gli stendardi e gli attrezzi e le corone ei pen- 
nelli e le seghe e le seggiole e i tavolini e i pan 
escei, tutto il dataclan di un mobiliare. artistico 
che prendeva bravamento la via sulle spalle di quei 
bravi ragazzi, quasi non avesse voluto stacca: 
suoi padroni neppure davanti il breve transito da 
via dei Tedaldi a via de' Pucci. 
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Giacchè è proprio nel palazzo Pusci - non ve l'ho 
detto ancora — che il Circolo artistico è andato a 
stare lersera in poi, occupandovi tutto il sontuoso 
quartiere del primo piano, vale a dire 29 ambienti 
fra sale, salotti esaloni, con relativa pigione di 5500 
lire. 

Come vedete, i nostri artisti 
signori. 

Quando furono entrati a casa nuove, quando eb- 
bero preso possesso dei nuovi appartamenti, co- 
minciò di sopra una baldoria, cui facevano eco gli 
applausi della folla raccolta di sotto, 

I lumi che avevan servito alla passeggiata, ossia 
al trasberdo, furono messi fuori delle finestre. Di 
duniro echeggisvano c canti e gueni © balli; di fuori 
le accismason. ‘900683 
Ad un tratto, Emilio Ricordi s'aff.6cia a un bal- 
uocia nno speech, 0 per meglio dire nna 
variante al: « Buora notte Gesù che l'olio è caro » 

E spenge eccnomicamente i lumi, pur ringraziando 

popolo dell'affettuosa dimostrazione, 

Un ultimo appiauso ed ii popolo si disperde a 


poso a poco. 
><Z 


Rifacciamo le scale un'ultima volta. 
Si vuole a tatti i costi nn discorao di Erick Lum- 
broso. 


trattano da gran 


cone e pro 


L'ex-direttore dell'ex-Flettrico è completamento 
afonico per una laringite. Ma gli artisti non rispet- 
tano neppure le laringiti. Erick improvvisa un ser. 
mono... 2 gesti, così patetico, così commovente 1a 
spezzare le pietro e da far ridere i sassi. 

Siamo alle frutta, vale a dire alla fine, cioè al 
fine, ossia alle bruciate, scopo supremo, obbiettivo 
gastron mico della serata. Si portano dei sacchi 
piani di « arrosti bollenti » che spandono il loro 
provocante profumo. ter: E 

T sacchi si vuotano, spariscono un dopo l’altro. 
Si vuotano e spariscono anche un centinaio di fia- 
schi di vino, tanto per aiutare la digestione dell’ap- 
petitoso farinaeeo. Ed il fraterno simposio finisce 
con un brindisi alle castagne. senza pregiudizio 
delle bionde e delle brune. 5 

Brigada. 


5 novembre. 


La partenza dei soldati per l'Africa. 


Quella di ieri sera avvenuta alla nostra stazione 
è stata una dimostrazione imponente, e il cui ri- 
cordo non si oblierà tanto presto. 

Parecchie migliaia di persone, donne, uomini, 
ragazzi, soldati, ufficiali © preti — vi erano anche 
dei preti - avevano voluto andare alla stazione 
per salutare affettuosamente i soldati, i figliuoli 
che partivano per l'Africa. 

La partenza fu regolata con due treni : uno por- 
tava 650 soldati, l’altro 900. 

Da principio, cioè alla partenza del primo treno, 
vi erano solamente poche centinaia di persone. Ma 
poi la folla crebbe coll’arrivo dei secondi plotoni. 

La sala della partenza ere ingombra, stipata di 
gente. Fuori tutti facevano ressa per entrare. Qual- 
cano principiò a mormorare contro l'amministra- 
zione ferroviaria che anche in questa circostanza 
così speciale teneva duro, e non voleva derogare 
ai suoi rigori. Uno dei più errabbiati alzò la voce, 
e questo bastò perchè da ogni parto principiassero 
lo grida: - Vogliamo entrare, vogliamo salutare i 
soldati, viva l’esercito italiano, abbasso la dire- 
zione delle ferrovie, abbasso i tiranni! — e così 
via via. E dagli e picchia, a un certo punto la cosa 
prendeva delle proporzioni allarmanti. 

Qualcuno andò a parlamentare col capo stazione, 
e vi andò anche l'ispettore di pubblica sicurezza 
addetto alla ferrovia. Fecero capire l’inopportunità 
di quel rigido divieto e finelmento fu dato il per- 
messo. 

In un beleno da tutte le porte si rovesciò sotto 
la tettola avanti al treno di partenza il popolo 
tumultuante; © ripriucipiarono le grida di Viva il 
Ro, viva l'Esercito, viva il comandanto dei caccia- 
tori d'Africa, 

.I rappresentanti del municipio, gli assessori Maz- 
zino, Bastianelli, Grispigni, Giorgi e Tonetti rie- 
scono a traversare la folla, e il cav. Mazzino, pre- 
sentato dal generale Pelloux, saluta a nomo di 


I soldati rispondevano alle grida della folla agi- 
tando i fazzoletti 0 i pennacchi dei loro elmi. 

Alcuni giovanotti attorniano un prete che cra 
andato a salutare nn soldato... 

Credono che il prete sia un indifferente "venuto 
forse per provocare. 

Uno dice una parola villana all'indirizzo del preto 
stesso, ma questi subito grida anche lui: Viva l’e- 
sercito, viva il Re 

Si fa allora un'ovazione al 
lascia la stszione . 

Finaltzento il eclonzello San Martino prende 
posto nel suo compartimento di prima classe La 
macchina fischia, lo guardie ferroviarie invitano 
tutti con buone meniere a discendere dai predel- 
lini dei vagoni allo scopo di evitare disgrazie, 

1 treno si mette in moto lentamente., 

È uno sventolare di fazzoletti, un applaudire, un 
gridere unanime. Molti hanno le lagrime agli occhi. 

Dal treno si eleva un grido: Viva Roma! Poi s 
poco ® poco, con buon ordine, la stazione si vuota, i 
pesanti cancelli di ferro si richiudono e lo guardie 


prete che, confuso, 


EMMA PERODI 


COLPO DI GRAZIA 


Proprietà letteraria. 


Il Corsi era sulla breccia davvero, o combatteva 
tattica di vecchio generale e con ardore da i 
giovine soldato. Pochi giorni prima del processo 
era andato îm campagna, e facendosi aprire gli ar- 
madi della contessa, le aveva composta per com 
parire allo Assise una toilette sevora, di un colore 
scuro, aveva voluto che rinunziaseo ai grossi oree- 
chini di brillanti che portova sempre, al vezzo di 
perle, ai molti braccialetti. Voleva che fosso vo- 
stita irreprensibilmente come una signora che fa 
una gita in città. Lo eveva inoltre insognata a 
monte le risposte che doveva fare durante l’inter- 
rogatorio, con una pazienza di maestro elementare 6 
glie le faceva ripotere temendo sempre uno scatto 
di quel carattere indomabile, una risposta pazza 
che avrebbe rovinato tutto. 

Ji Corsi aveva saputo cho fra i giurati ci ee- 
rebbe stato un certo Darini, abilissimo ricamatoro 
în oro, un nomo mezzo pezzo per la sue arte, un 
nomo che piangeva di gici quando sentivs lodare 
da queleuno una dello tanto pianete che uscivano 
dalla sua fabbrica, e che facova une malattia ogni 
volta che ad una esposizione non otteneva una 
medaglia d'oro. 

Dal Durini l'avvocato aveva inviato la contessa; 
16 aveva detto di mostrarsi conoscitrice di ricami, 
e gli aveva fatto ordinare un paliotto d'altare. 

“ Questo paliotto - svova detto con molta u- 
miltà la signora al fabbricante — io lo offrirò alla 
chiesa della mia parrocchia, © vogl 
dono molto belle. Mi affido alla sua abi 
‘riesca tale. Lo ho bisogno d 
che gli uomini mi coprono 


Il Darini balbettava rispondendo alla contessa, 
e già agli occhi gii comparivano lo lagrime sen- 
tendosi lodare. 

— Non è possibile che une signora come lei abbia 
dei nemici, dei detrattori, una signora così intel- 
ligente di ‘arte, che sa apprezzare tanto i miei la- 
vori; ma veda che delicatezza nelle foglie di questa 
stola. Ne ho fatta una per il cardinaio Pio e vna 
per l'arcivescovo di Malines; non faccio per van- 
termi, creda, nessuno lavora così ; ho quindici me- 
daglio d'oro e trente d’argento, 

— Bellissima! - diceva la contessa - eppure creda 
che sono erribiimente perseguitata. 

— Aneh'io, signora, nel mio piccolo, ho un mondo 
d'invidiosi. Non faccio per dire, ma sono unico 
anche per i tessuti da chiesa ; eppure, vede, Or- 

aghi mi fa la guerra; lui ha una grande fabbri- 
cazione, ma le stoffe da chiesa non lo sa fare, non 
le può fere, ma nelle esposizioni riesco a vincermi 
i commissarii non vogliono tener conto della mi 
specialità, e io, io che sono, non fo per vantarmi, 
il primo, sono trattato peggio di lui. Creda che è 
un supplizio! 

— Queste persecuzioni non sono nulla in co 
frento alle mie. Su di mo pesa una accusa terri: 
bile. Io sono la contessa 0... 

Quel nome foce fare una esclamazione sl Durini, 


i che si rammentò in quel momento di essere nella 


Jista dei giurati chiamati a stabilire se la con- 
tessa era colpevole o no. Perlui, peraltro, la con- 
tessa era da quel momento una persona sacra. Si 
intendeva di ricami, aveva lodato i suoi lavori, gli 
aveva dato una ordinazione con la quale egli po- 
teva farsi onore, doveva essare per forza un3 brava 
signora. 

= L'ho conquistato - diceva la contessa al Corsi 
pochi istanti dopo, - Se tutti i giurati avessero 
un lato dobole come quello del Durini, potrei, es- 
sere sicura di usciro assolta. 


— Ho un'altra buona notizia da darle - rispon- "- 


deva il Corsi. — Il Morra si è ammalato, © il Pa- 
mizsi furzionerà da pubblico ministero. Io l'ho con- 
vinto della sua inuocenza, ed egli sosterrà debol- 
mente l'accusa. 

Pareva che tutto favorisse il Corsi. Il giorno 


dell'apertura del‘processo il Durini fa eletto pre- 
sidente dci giurati, e dal suo posto face un inchino 
con la testa alla contessa, la quale gli rispose. Ella 
non era nel banco degli accusati, stava davanti alla 
orribile gabbia a occhi bassi, sentendo tutti i can- 
nocchiali delle sue amiche di un tempo fissi su di 
lei. Uno sguardo gettato furtivamente nella sala 
orale bastato per vedere cho tutta Milano sfuccen: 
data ora ll per godere di quello spettacolo insolito. 

La mattina, elzandosi dopo una notte di insonnia; 
sî era accorta di essere pallida 6 abbattute, © pre: 
vedendo la presenza dello suo amiche, non aveva 
voluto mostrarsi affranta © aveva fatto una abbon- 
dante colazione, aveva bevuto alcuni bicchierini di 
bordeaux © si era data un leggiero strato di rosso 
alle guancie. Quei preparativi © l'inchino del Da 
rini lo avevano infuso coraggio. Se teneva gli oc- 
chi bassi, lo faceva per ubbidire al:Corsi; ma se 
avesse dato retta a sò stessa, avrebbe lanciato su 
tutti i curiosi, e specialmente sulle cariose, uno 
di quegli-sguardi di sfida come-lei sola sapeva lan. 
ciarne in altri tempi. 

Il Corsi învece era abbattuto, senza però dimo. 


| strarlo. Uno sguardo sul Panizzi lo aveva convinto 
| che c'era un abisso tra il faceto frequentatore di 


casa Marini © il magistrato chesfanzionava da pub 
blico ministero. 4 

Tl processo si svolse sonsa altri incidenti che 
quelli provocati dal Corsi. A. un certo punto del. 
l'interrogatorio della contessa, questa facendosi da 
accusata accusatrice, esclamò con impeto, come a- 
vevalo insegnato il Gorsi: 


— Signor presidente, io sono qui, ma la vera 


colpevole sfugge alla giustizia. 
Jl presidento svavale naiuralmento imposto si- 
lenzio, ma ella aveva continuato : 


— O'è una donn& che volendo cacciarmi di casa ! 


per prendere il 
— Silenzio ! 


posto, 


— «mi ha voluto contaminare. Ma s'interroghi mio. 


marito, © so egli ha un poco d'onestà e di giustizia, 
dirà che yi erano due chiavi dello seaffaletto dova 
stavano riposte le medicine. 

— Basta! - urlò îl presidente. - Basta 0' avverto 
l'accusata che la farò uscire con i carebinisri, 


— ____________rr— 


Sotto il colpo di questa minaccia gli occhi delia 
contessa lampeggiarono di sdegno ed ella entrò con 
slancio nella sua parte. 

— L'altra chiave, signor presidente, ora nello 
mani di mio marito; s'interroghi se la teneva ri- 
posta, se può sul suo onore assicurare che nessuno 
se ne sia mai servito. 

Il Corsi si alzò per 
di une grandissi) 
terrogato il 


iberare, © pochi istanti 
che la domanda era 
Il Corsi non si era ingenti 
per tre giorni che durò il 
sempre ostile, attento, pronto 
a preparati dalla difesa, 
conte non comparve al 
ancora, era stato interrogato 2 o0ts8 Ammalato 
posizioni non era È 


Spotti stu di lei. In 


| risposto che la contessa, all' 


dona da ni 


ico poteva 
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ferroviarie riprendono i loro posti e la loro con- 
segna. 

Ma la dimostrazione era stupendamente riuscita 
nello scopo principalmente di protestare contro. il 
fatto avvenuto martedì sera in piazza Vittorio E- 
manuele. 


Tartarug 
Non è ancora ufficialmente stabilita la data rr 
cui i Sovrani faranno ritorno în Roma. 


Ieri ed oggi la Giunta municipale si è riunita 
per il disbrigo degli affari ordinari. 

Jori ha discusso ed approvato il bilancio ordi- 
nario che si è chiuso con un deficit. 

L'assessore per le finanze, avv. T'ittoni, presen- 
terà alcuni progetti per riparare a tale deficit. 

Le riunioni eranò presiedute dal duca Torlonia. 


In Campidoglio vennero estratti ieri l’altro i 
premi della Croce Rossa italiana. 

Il premio di lire 100,000 fu vinto dalla cartella 
N. 50 della serio 9607; quello di lîro 2000 dall 
cartella 4 serio 8590; quelli di 1000 lire dalla 
cartella 29 della serie 10281 @ dalla cartella 8 della 
sorio 8458. 

All estrazione assistevano il conte Spalletti 
vice-presidente della Croce Rossa, il signor Rufoni 
per la Banca Generale, il signor Steidl per il go- 
verno e il cav. Serny per la Croce Rossa. 

Note fanebri. 

Nella chiesa della Maddalena, è stato celebrato 
questa mattine un solenne funerale in suffragio 
della marchesa Patrizi. 

La chiesa era parata artisticamente di nero, e 
nel mezzo della navata centrale sorgeva il ricco 
tumulo, circondato da numerosi ceri. 

Ai Juti del tumulo stesso erano stati dipinti gli 
stemmi di casa Patrizi. 

Nei posti di riguardo, cioè nelle cappello late- 
rali all'alta maggiore © nello panche parato di 
noro, preserò posto parecchie signore della nostra 
aristocrazia, fra cui la principessa Ruspoli, la prin- 
cipessa Bonaparte, la duchessa di Sora, la mar- 
chesa Vitelleschi, e molti altri signori e signore. 

Pontificò monsignor Lenti, vice gerente, e si 
esegui dai cantori dellà cappella Sistina la messa 
del Palestrina col Dies Ire del Pitoni. 

Il padro Bennicelli, curato della Maddalena, ri- 
coveva le signore e lo accompagnava ai posti che 
aveva per loro preparati. 

Vincita di concorso. 

La Commissione nominate dalla Facoltà medica 
della nosti» Università per giudicare i lavori pre- 
sentati per il concorso nazionale di fondazione Gi- 
rolami intorno alla vita ed alle opere di Francesco 
Puccino liberava jorì cho il premio di lire 1000 
venisse accordato al dottor Vincenzo Paimesi, di- 
rettoro doi R Ospedali di Montepulciano, ed emet- 
teva ua voto che la R. Università concorresso anco 
alle speso per la stampa delle memoria premiata. 

Lo nostre congratulazioni allo stadioso e valente 
dottor Patmesi 


La tragedia di Sauta Sasarna. L 

All'aspadale deila Consolazione è morta jeri la 
batibisa Rosina Degaci che venne colpite ieri 
V'eltro del pazzo in via Santa Susanna. 

L'usciere Sassi del micistero di agricoltura, 
vi& di miglioramento. 


sribunalgecprrezionale, nella seduta pomeri- 
ari ‘’Rtadicò ieri i quettro mascalzoni arrestati 


martedà2Sera ippiazze Vittorio Emanuele, e ausori | 


di quella bolle frodezzo commesso contro un ser- 
gento dei cacciatori d'Africs. ; 

Si chisruxno. Umberto Barbadoro, d'anni 24, ve 
litore ambulante di gior i 
(che è poi l'eroe principale della compagnia); Ces 
Virilli, d'anni 20, di Perugia, gerzono caffettiere, 
Alessendro Picitocchi, d'anni 31, garzone calzolzio 
puro di Perugia, c Italo Netalini d'anni 23 romano, 
caffettiore. 

Tinterrogatorio fa breve. Dua risposero che non 
sapevano nulla di nulla 0 che furono arrestati per 

aglio, © gli altri, compreso il Barbadoro, giura- 
reno e spergiurarono che il primo a provocare il 
tumulto fu il sergento dei cacciatori, perchè guar- 
dava male loro che trancuillamente sorbivano il 
cnffà È 

Ma la deposizione del padrone del caffè, signor 


I 


i 


i 


i, nativo di Perugia | 
; Cesare ! 


| ripresa dei negoziati, sono di già arrivate in Roma, 


1 buon ponto, e termineranno probabilmente fra tre 


Magri, fu schiacciante, eil pubblico ministero, rap | 


presentato dal cav. Landolfi, chiese per il Barba- 
loro e per il Natalini un arno di carcere, per il 
Picilocchi sei mesi, e tre per il Cirilli, e tutti poi 
a due anni di confine. 4 

Il tribunale dopo essere rimasto parecchio tempo 
in camera di consiglio emise una sentenza con cui, 
considerando che nel fatto ascritto agli imputati 
fi tratta più che di reato semplice, di un crimine, 
Îl tribunelo stesso si dichiarò incompetente © riu- 
yiò gli imputati el procuratore dol ro perchè li de- 


forisea tutti alla Corte d'Assise. 


. 


cai 


er ===> 
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NUOVA ANTOLOGIA s0x:1657 contine: 
T. Fornioni — Poeti 

A. Borgognoni — La Mia mesienla 
— Congresso internazionale 
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Pe TEATRI 


Teatro Costanzi. rs 
Stasera ha luogo la quarte rappresentazione del 
Mefistofele, l'appiauditissima opera egregiamente 
eseguita. s 07 * 
È martedì sera, o al più terdi giovedì, avremo 

a della Carmen. i 

%è protagonista la signorina Sthal, e una coss 
intanto vogliamo dire nell'orecchio ai lettori buon 
gustai, ed è che la signorina Amelia Sthal è anche 
Diù bella di prima. Chi non ha dunque il cuore 
rorazzato 6 non può impugnare il settemplice scudo 
di Achillo, è invitato a non andare al Costansi. 


pri 


| chia, c 8 contrammiragli î capitani di vascallo 
i commendatore Paolo Cottrag, Alberto Do Negri o 


' 


Il risultato della seconda beneficiata del Novelli 
è stato ieri sera splendido. Il teatro era pieno 
zeppo, © il cavaliere Ermete, che d’ora innanzi si 
(biamerà il cavalier Gonzadillo, è stato fatto segno 
® continue acelamazioni  Tantochè visto il bel suc- | 
gesso ottenuto, egli sta ora preparandosi una terza 
beneficiata che avrà luogo nella settimana yen: | 
Stasera intanto, si rinnoea col Coccodri/Z0; molto 
probabilmente si rinnocherà ancora; 
E cosi, il pubblico messo a dieta di Coccodrillo 
e di Gonzadillo potrà cantare a coro: 
< 0 Novelli Gonzadillo 
Del teatro alto alguazillo 
Ta che sei nel Coccodrillo 
Avvocato così arsillo 
Dominante îl tao squadrillo 
Como inver central birillo; 
Se ripeti il Coccodrillo 
E lo alterni al Gonzadillo, 
Puoi mandare allegro un trillo, 
Che il teatro va benon. » 
La nuova operetta, Il Re di quadri, ha incon- | 
trato pienamente ieri sera nel gusto dol pubblico | 
del Quirino. La signorina Adelina Tani fu applau- 
ditissima © molti pezzi vennero replicati. | 
Per domani sera è annunziato îl ritorno alle 
sceno dell'artista Cesaro Gravina, una dello sim- | 
patio del pubblico romano. Si produrrà nell’opo- 
retta Flick e Flock. n 


Al testro Manzoni andrà în scona quanto prima 
un nuovo dramma, di genere popolare, del signor 
Francesco Saverio Seni 

Fuori di Roma. 

I giornali torinesi narrano le festose accoglienza 
fatto alla signora Duse, ritornata l’altra ser al 
Gerbino dopo tre anni di assenza. Tutta l'Uite dell 
società torinese era accorsa a salutare la valentis: 
sima attrice che noll'Amore senza stima di Paolo 
Ferrari riportò un successo veramente entusiastico. 

La signora Duse sarà a Roma nella prossima 
stagiono di carnevale. 


La felicità coniugale del Valabregue, data al 
Sannazzaro di Napoli dalla compagnia Pasta, ha 
avuto esito fortunato. 


Spettacoli d’oggi: 
COSTANZI — Ore 8 112 — Mefistofele. 
NAZIONALE — Ore 9 — Divorcons. 
VALLE. — Ore9. — Il Coccodrillo. 
MANZONI @re 8 112 — La Mandragola. Ì 
QUIRINO — Ore9 — /l re di quadri. 
METASTASIO. — Ore 9. — Pippetto sposa - 
Stella, ballo. 
ROSSINI — Ore 8 1/2 — La Guida Monaci. - Fi- 
schi pe' fiaschi. 
GOLDONI — Ore 9 — Una causa celebre. 
NUOVO POLITEAMA — Ore 9 — Le campare di 
Cornenille. H 
UMBERTO — Gre 8 li — Compagnia equestre 
Anastasi Binsini. 
CAFFÈ VENEZIA — Concerto tutta le sere. 


I trattati di commercio. 


Il Courrier du Soir, secondo lu Stefani, dà la 
notizia che ii conte di Mony giungerebba a Rome 
con istrazioni precise cirea i negxziati per il trat 
tato di commercio frenco-italieno. 

Per dare a questo telegramma la sua giusta im- 
portanza, giova sapere che certe dichiarazioni del 
ministero francese, le quali dovevano precedere la 


e l'ambasciatore di Francia non ferebbo che por- 
tarne la conferma, 


Le trattativo austro-ungarico-italiane sono # 


© quattro giorni. Compiuta così Ja parte tecnica, 
rimarrà da provvedere alia stipulezione del vero e 
proprio trattato, secondo le forme diplomatiche. 


La Delegazione ungherese. 


Oggi la Commissione della Delegazione upghe- 
rese per il bilancio degli esteri ha tenuto a Vienna 
la sua prima seduta, 

Topposizione dirigerà ateune interrogazioni al 
conte Kainoky. Prenderà parte alla discussior,e 
anche il conte Andrassy. 


Promozioni nella marina. 


Oggi furono pubblicati i decrati che promovono 
contrammiraglio S. A. R. il duca di Genova, a 
vice-smmiregli i contrammiregii commendatore 
Luigi Bertelli e commendatore (Jarlo Alberio Raoc- 


Napoleono Canovaro, 


Per l'Africa 


n ministero della guerra ha provveduto. affinchè 
i bastimenti che portano gli scaglioni di truppa a 
Massaua, 0 che giongono a Porto Said di sera, 
siano muniti di riflettori elettrici, affiuchè posseno 
entraro la serp stessa nel eguale di Sueg © percor. 
rerlo durente la notte. K 

L'arrivo di questi bastimenti a Massana verrà in 
tal guisa anticipato di 18 ore almeno, 

Il Bollettino militare, che uscirà stasera, roca, 
fra lo altre, le seguenti disposizioni ; 

Il maggior generalo Ceresa di Bunavillaret cav. Ot- 
tavio, comandante la brigata Piemonte, fu esone 
rato dalla carica di giudico presso il tribunalo su 
premo di guerra e marina, 0 el suo posto venne 
nominato il nobile Mauro Ceppeilari della Colomba, 
maggior generale, comandante superiore dei distretti ', 
militari del nono corpo d’esercito. - Il tetera co 
Jonnello dei carabinieri cav. Vinerz_, Kasso, della 
legiono di Cagliari, fa trae';erto a Bari. - Il ca: 
liere Tansillo Barbsris, maggioro di fautoria nella 
milizia terzizoriale, fu chiamato sotto le armi e 
destinato ® prestar servizio in Africa presso le 
truppe irregolari, 


Il Giornale militare pubblica la compilazione det 
quadri generali di avanzamento ai varii gradi di 
ufficiale superiore dolle armi di fanteria e caval- | 
leria - la condizione per essere iscritti nel quadro | 
di avanzamento a maggiore nei reggimenti di fan- | 
teria © cavalleria - le proposto all'avanzamento | 
per i tenenti colonnelli di fanteria e cavalleria, 
per gli uficiali del genio e d'artiglieria - l'am- 


missione straordinaria di sott’ufficiali al corso di 
contabilità — l'invio ai corpi dei militari di 1* ca- 


tegoria della classo 1867. 


Sappiamo che le speciali prove d'artiglieria della 
Lepunto procedono alacremente sotto la Commis- 
sione composta del capitano di vascello Cottrau 
presidente, e dei capitani di vascello Morin, Denti, 


Quigini Pulige, del direttore delle costrazioni Si- 
gismondi, del capitano di fregata Bettolo, del ca- 
itano di corvetta Gambino e dal tenente di va- 


scello Mongiardini. 


Telegrazni particolari el FAMFILI 


Parigi, 5. 

L'inchiesta sarà votata indubbiamente dalla Ca- 
mera. Rouvier però non ne fa una questione di Ga- 
binetto. 

È probabile che quattro membri della Destra 
sieno nominati a far parte della Commissione. 

I giornali pubblicano nuovi fatti che aggravano 
la posizione di Wilson. 


Parigi, 5. 

L'abbé Constantin di Halévy ebbe ieri sera un 
successo clamoroso che si ritiene duraturo per molte 
rappresentazioni. 

La/cinquecentesima rappresentazione del Faust al- 
l'Opéra procacciò a Gounod infinite ovazioni, 


BORSA DI ROMA 
5 novembre. 
Regna sempre l’indecisiono ela voglia di vendere. 
A contente la rendita ebbe scambi da 99 17 112 
a 99 30, e per fino a 99 50. 
Banche Romane 1220 È 
‘Banco Roma, esordito a 925, piegò a 918. 
Generali 700 o 700 50. 
Immobiliari largamente trattato da 1248 50 a 
1285. 
Industriali 782 danaro, 733 lettera, 
Gas 1989 a 1941. 
Acqua Pia 2220 nominale. 
Obbligazioni ferroviarie offerte a 815. 
Cambi: 
Francia tro mesi 100. 
Londra 25 27, 


Ore E, — Rendita 99 45. 


BORSA. 51 PARIGI del 5 novembre. 


» » 8 ti 8197 81 
» 107 60 } 197 65 

| 

Ì 

iÌ 


Rendita Italiana 5 0/0 .. 
Cembio sopra Londra 
Gonsolidsti Inglesi 
Qumbio sull'Italia, .. 
Rendita Turea (nove) 
Banes di Parigi. 
Egiziano 60/0... 


Rendita Spegnvola est. nuova j 681116 
Esnca di Sconto di Parigi ..i 467 — | 
Credito Fondierio. i 
Azioni Suea ... 2020 — È 
Azioni Paname 342 — 


Ferrovie Meri! 


SUEZ, 4. — L'America è qui giunta felicemente. 
La Innghezza della rave rese il passaggio del Ca- 
nale lento e difficile. ma la valentia ed aperosità 
del comandante Palumbo e l'abilità del pilota su- 
perarono eli estacoli. 

L'America riparte subito 

A bordo tutti bene. 

Il generale di San Marzano confida di arrivare a 
Massana martedì nel pomeriggio. 

Ttregio console Roti si recò a bordo ad ossequis 
il generate di San Marzano. 

SPEZIA, 4 — Oggi è scoppi». 
esmpana del gazopetra wentro gs 


stavano 
gli ultimi lavert per !- prove di collando: riasero 
gravemente “ui 3 oper 
LDA, 4. — Il prelato Wi 
vescovo di nesta diocesi. 

BERLINO, 4 — Tl Consiglio seonomica anprevò 
equ voto provvisorio diverse trase doganali sui 
cercai 7 

Il ministro Lnoins non prese la parola. 

Domani, votazione definitiva 

VIENNA, 4. — Il Comitato della D legaziore 
Ungherese approvò in massima il i si 
dell'esercito 

Rispondendo al aleone interpellanze, îl ministro 
della guerra diede spiegazioni sni 
presi, le cui spese soro coperte col eredito straor- 
dinario di 52 milicni 112 di fiorini, 

Dope lange disenssiore, sì approva nn: 
di Tisza intesa a prendere atto delle dich 
del miristro, riservandosi di adottare risolue* 

saranno presentati i corti fina 


nd è stato eletto 


mozione 


tisch, suddito montessertao arrestato a Varaa, 
che trovandesi a Costsrtinopoli, egli fn invitato 
recarsi ad O4essa, ove lo misero in rele =; 
Chicomanski presidente del Comî* nr 


"uso sia 
imertaroro È s 
ri le beoP nette vioranzo di Odessa. 


ro consisteva nel 


n dci mi 
va percepire centomila fran-hi ad 
pinto 

. — Secondo il Comrier du Scir, il 


nistri. Egli dev: 
attentato e 


PARIGI, 


conte de Mory, smbasciatore di Francia presso Sua 


Maestà il Re d'ftzlio, partirehbe » gi per Roma, 
recando isiruviori precise circa i negoziati per il 
tratrato, di commercio fran-o-it>liano. 

NEW-YOBK, 4 — Lo autorià americane esa- 
minano la qn-stiove di rimerdsre ai 
origine tatte le navi che arrivano eoa casi di co- 
lera a horto — » 

NEW YORK, 4. © Niw York Herald an- 
nunzia cha il ci-lone di cui fr segnalsta la pre 
senza martedì: presso Halifax, proseguirà verso 


TEst e provocherà perturbazioni atmosferiche -su!le 
coste dell'Inghilterra e della Francia fra il 4 ed il 
6 corrente. 

SOFIA, 5. — È inesatta la voce corsa delle di- 
missioni del ministro Mutkuroff. 

Una banda armata è apparsa ieri nei dintorni di 
Eski-Zagra. 

La gendsrmeria la disperse e fece alcuni arresti. 

La Sobrarje ha votato un progetto di legge che 
autorizza il governo ad emetterò tre milioni di mo- 
neta di nickel. 
| SOFIA, 4 - Nei circoli ufficiali, si smentiscono 

le voci raccolte dai giornali di una intervista del 
principe di Bulgaria coi re di Serbia e di Rumania, 
come pure di una missione di Stambuloff a Buca: 
rest 

MADRID, 5. — Si conferma che le Cortes sono 
convocate per il 1° dicembre. 

LONDRA, 5. — Il Times ha da Vienna: 

< Si afferma che il carattere definitivo della tri- 
plice alleanza diventerebbe offensivo soltanto so si 
trattasse di respingere un'aggressione. Ogni atto 
che tendesse a modificare colla forza la distribu- 
zione a:tuale deile forze in Europs o nel Mediter- 
raneo sarebbe considerato come un'aggressione ». 

Il Times considera come significantissima la elan- 
sola in cui è specificata come la regions. del Me- 
diterraneo sia compresa nella sfera d'interessi che 
la triplice alleanza è risoluta a difendere colle sue 
forze combinate. 


fia onde fare 


o porti di 


NEW YORK, 5. — Si prepara il patibolo per l'e- 
secuzione degli anarchici di Chisago. 

MADRID, 5. — Il procuratore del re chiese con- 
tro Haillairand la pena di otto. anvi di carcere. Il 
difensore sostiene che l'accusato agi sotto l'infuenza 
di follis maniaca. Hillairand alla sna volta dichiara 
avero agito per vrdine della Provvidenza e per 2;00r 
di patria. 

La sertenza sarà pronunciata june3; 

VERONA, 5. — Quantonqne, piovesse dirotta- 
mente, i funebri dell'ose"-.-ole Torella riuscirono 
imponenti. Preesdez.no il feretro un reggimento di 
fanteria, gli *ituti di beneficenza ed il clero; 
quindi v- esrro coperto di corone. Seguivano 


‘oniva 
%% antorità politiche ed smmibistrative, le rappre- 
sentanze dell'esercito © moltissima popolazione. 


Bonaventura Gavanca, Gervà: vaso na bile 


OLD ENGLAND 
115 — Via Nazionale - ROMA 


GRAN DEPOSITO DI DENTIFRICI 


del Dr ADLER Dentista Americano 


LORENZO SUSCIPI, Sticomenzio. 


si è trasferito in Via del Corso, N. 157. 


ACQUARIO ROGANO 


PIAZZA FANTI 
Aperto tutti i giorni dalle 9 del mattino a ser 
Biglietto d’ingresso . . . . ....L2— 
Per Militari di bassa forza e Ragazzi | + — SO 
Il Giovedì e Domenica . ..... > & — 
Militari bassa forza e Ragazzi (purch& accom 
REI 


LA RASSEGNA NAZIONALE 


Anno IX — Si pubblica î1 Firenze due volte al mese 


d'America 
ie Belli, 
Bernardo Mor- 
Di qual tempo fusse ia Dotirizz dei dodiei 
apostoli, G. F. Gamburini — Caterina Percoto ed 
Antonio Tru-ba, Giacomo Zanella — L'emigrazione 
dei contadini per l'America, C Bertagnolli — La 
casa sui padule (racsont»), Florence Warden, tradu- 
zione di Sofia Fortini-Santarelli ‘costinuazione) — 
Un'aurora? Re e Papa, o Pai tinvazione), 
C. F. Gaba — Restituzione fazione ? -— 
— Rassegna politica — Notizie — Rassegna dei 
fatti economici e finanziari — Rassegna bibliografica. 


(Vedi avviso în quarta pagina) 


ISTITUTO-CONVITTO BARBERIS — daro XIV 


Torino, ria Cibrario 22. Casa propria. Esclusive per 
preparazione alla R. Recademia, l'a Reneta di Ho- 
dena, al Collegi militari ed alls Accademia ravale. 


VILLA PATRIZI sEORTA PIA 


@uartierg 


_Bi veadono terrei 4iberati a giardini per costre- 
sione di Villizi. - ‘goma, via Murate, 78, p. pi 


PRESTITO BEVILACQUA-LA MASA 


(Vesi avviso in quarta pagina) 


Sigg. Scorr 0 Bowse, 


Posso dichiarare per la pura verità che l'Ematsior 
Scott d'Olio di Fegato di Merluzzo con ipofosfiti, 
diede buon risultato nella Pia Casa di Nazaret, ove 
disgraziatamente abbiamo molti scrofolosi e malattie 
lente di petto. 


Milano, 17 luglio 1885. 


Dott. Fiiepo Rossi 
4 Medico del Pio Istituto ret e Case filiali. 


ROMA-NAPOLI 
Ferrovia funionlare dei Verurio 
(Vedi avviso in quarta pagina) A 
“ipnerafio dell'Osizlere 


Stabilimen” 


n 


ROMA 


LOERGO DI MILANO 


Piazza di Montecitorio, rime 
atto al Parlamento. Conforia- 
le, buon gusto, prezzi mode 


L'OROLOGIO, 


WATERBURY 


d’argento nichel 
RESIONTOIR ESATTO 
< 
2 


Propr. A Carasegnti 
Dirett. E DeLwitro. 


NAPOLI 


più 
DEL 
IO 
ao 
del Goifo e de: Vesu 
“oufortabile buon guato. 


Fabbricazione gior- 
naliera, col mezzo di 
macchine automati 
ce, di 2.000 orologi 

fi Orotogio” WA 
TERBURY è perfetto 
e semplice nel mec- 
camesmo, Qualunque 
riparazione non s0r- 
pessa mai L. 2.50. 
izione franca dietro invio di 
O in vaglia alli sa 
Compagnia per 


4 proprietari: terbi 
a Vitt Eman., Milaso. 
Secca " Deposito in Roma presso 
EPFISIO per Î Y Emporio Franco-Iteliano 
ROMA FINZI e BIANCHELLI, via 


Piazza Montecitorio, 127 


PRESTITO BEVILACQUA LA-MASA, 


1 portatori di Obbligazioni sono avvisati che, non essendosi 
presentato il richiesto numero di Obbligazioni, il Gruppo assun- 
tore ba notificato il {4 corrente ottobre alla Camera di Com- 
mercio in Milano Ja dichiarazione che non può dar seguito alla 
pîogettota sistemazione. - Per maggiori schiarimenti volgersi 
alla Banca A. VILLA - Milano. 


[ TRA | GRANDI VANTAGGI 


del vero Bitter-Dennler-Interlaken di fabbricazione 
iva della Ditta Aug. IF. Dennler, Milano, 
fico ‘iszzoli. 4, va annoverato questo, che, 
nequa © soÉ2; costituisce una bibita asssì benefica e gra- 
dita da prendersi in ogni Sera ed in ogni Sio Ag 
e ale 
piatto gue io cn. Ctardaroi dalle contra 
fazioni. 
Trove 


del Corso, 375-376-377-378-379 


a. Offellerie, ecc. 


—_@ 


UNICO E PREMIATO STABILIMENTO 


per la Fabbricazione delle 


PIASTRELLE DI MAGNESIA 


Milano - C. LAVELLI & €. - Via Fioneta, 4. 
Sostituiscono i parquets per le loro proprietà igieniche, ar- 
tistiche, e per la leggerezza. - Speciali applicazioni per locali 
‘umidi o a pian terreno, Stabilimenti Bagni, rivestimenti di doccie, 
ece., ecc. — Induriscono tanto più sono esposte all'umidità, 
conservando sempre le loro tinte vivaci. 
Prezzi ridottissimi - Cataloghi e Campioni «Gratis» 


Pastiglie Bismuto-Magnesiache, —& 
Questo Pastiglie, preparate con forio dose di Bi- f 
smuto e Magnesia calcinata inglese, sono di effetto 
È sicuro nelle affez r che come pure 
Zi nelie palpitazioni, vomiti e d paco. 

a henno assicurato un f 


+? » » sì 


ORRELLO è 


F 


di quanti furono fabbricati finora. 


i più perfetti ed i più a di panri e per dare îì 


sentono £& stirare. quelunque gu 
iustro alla bia veheria. a 
plane è di legno mobile, rimana sempre freddo 
Qua mnico Ché È una meterda che sì scalda ossai facilmente 
è mantiene per lunge t0Mpo il celota. 3 
Si vendono per rollenc“i di $ ferri coi relativo portaferri + 
1.15 ia collezione. 
Dirigere domande e vaglia 
e Biarchelli, Rom: fel Corse 
Firsusa vis dei Panza: 


N Emporio Franco-ltaliano Finzi 
oras 453-156 6 via Frattina 86 8 


La Scisnza ha seggiogato ix Matura! 


CON L'USO DELLA MERAVIGLIORA 


ACQUE PROGRESSIVA PIGRATELLI 


si ridona a perfezione al capello il primitivo colore biondo, 
castagno @ nero, ed il colore riacquistato è talmente bello, 
che riesce impossibile cc stare che si faccia 
muso di un preparato © 

Le incessanti richieste uvatene ci consigliano a calda 
menle raccomanda: 


Prezzo & 4 la Bottiglie e 
Aggiungere cent. 50 per il postale. a SH x 
ess en jo Franco-Italiano Prezzo della bottiglia L. 4-Frangggper pacco postalo, L. & 5©. Dirigero i 

ee erano o olio ‘39 = In Firenze, | | Dirigere domande e vaglia all'fmporio*Franco-italiano Finzi © Bianchelli, Roma, | FINZI è. ETA Nemmnte e Vaglia allE=porio Fresa: 
via de' Panzani, 85 Corso, 3756-79 — Firenze, via de’ Panzani, 28. Firenze, via de' Panzazi are* Via dei Corso. 277 

Anno XVII. — N. 301 si ricevono presso l'Amministrazione e presso l' 

nà x () LE IN NI Rio te za Vea mincio Principale 
5-6 Novembre 1887 \ ‘uele 96 — Dalla Frazcia, Agence prinsipalo de 


ereneni E LI I Ia RL 


=S=Z=z== == == 
H IL PRIMO NUMERO ESCE LA SECONDA DUMENICA DI NOVEMBRE 


SIL SECOLO ILLUSTRATO 


A 
e, Corsini 5 mero 
si Baiardo Pri 


(o) 
(55 ob 
NALE DEL PO° TALI 
Esce in Roma di prima mattina ed arriva in tutta Italia coi primi treni 
PORTA L’ATTUALITÀ ILLUSTRATA. 
Disegnatori : Gino Ve Bini, I, Pigna, 9. Marchetti, Camuar, Li. Ge lyonne _ 


È il primo giornale che si stampi in Italia colla naorissima macchina Exeelator, specialità; 
per la stampa delle illustrazioni, capace della tiratura di oltre 20,000 copio all'ora. No 
Hi risparmieranno spese nè care perchè divenga il giornale più completo, più interessante, e 

miglior mercato. Ù 

Il Secolo Ilnstrato dedicato specialmente al popolo, tratterà in modo piano e fami 
liare, e con Ja massima indipendenza di giudizi, tatte le questioni che al popolo sî riferiscono, 
dditando gli errori da evitarsi i miglioramenti da sperarsi e la via per ottenerli. 

Il Seolo Illustrato, che vive nel presente per l'avvenire, non trascarerà gli insegna: 
fmenti che vengono dalla stori, e pubblicherà Biografle illustrate di nomini benemerit 
bozzetti patriottici, note storiche, ece., ecc. ì 
ll Secolo Illustrato avrà sempre telegrammi e corrispondenze dall'Italia e dall'estero jî 
Il Secolo Hlustrato si è assicurato uno speciale servizio telegrafico da Massaza. lj 
Il Secolo Illustrato farà un notiziario completo italiano e straniero. 

Il Secolo Iltustrato avrà la cronaca di Rowa la più ampia, e la più drammatica. 
Ul Secolo IIlustrato dedicherà special cura alle informazioni politiche, ai resoconti] 
della Camera, agli aneddoti parlamentari. 

Il Secolo IInstrato darà in appendice i migliori romanzi italiani e stranieri. —Îf 
Il Secolo Ilinstrato avrà una speciale ed accurata cronaca dei tribunali e delle pretore 
Il Secolo Ilustrato non trascarerà la rubrica piacerole, e pobblicherà Rebus, Scia-$: 
ade, Logogrif, la nota umoristica del giorno illustrata eec.; consacrerà ai commercianti 
un Bollettino delle borse e dei mercati, ai pubblico dei forastieri e dei viaggiatori una goid:! 
speciale, contenente gli orarii dello ferrovie, dei trams, dei musei, gallerie” ecc. 

Ia nuora macchina Excelsior e la cooperazione dei migliori disegnatori della capital 
pongono il Secolo IIlustrato in grado di poter, giorno per giorno, illustrare, nella si 
‘prima pagina, il fatto più saliente della vita pubblica. 


Tutte le Domeniche numero doppio con due illustrazioni. 


PREZZO D'ABBONAMENTO: Annò L. 14 - Sei mesi L. 7 - Tre mesi L. 3,50 - Un mese I 1,25; 
L'abbonato di un anno ha diritto a'due dei seguenti premi a scelta. L'abbonato di sei 
mesi ad no soltanto. 1° Bersezio: La dea della vendetta-2° Bellot: Fior di delitto. 
[;£3° A. Dumas: Ze lupe della Vandea. - 4° P. de Kock: Le ragazze di magazzino. 
5° Panzacchi : Raccontiincredibali. - 6° M. Savelli: Gli Itahani in Africa. - 7° Trattati 
di Storia naturale di recentissima pubblicazione. vol. di pag. 416con oltre 1000 iltustrazioni 
lumi della Biblioteca Patriottica. - 9° Sei volumi della Biblioteca Umoristica. 
mi della Biblioteca Scientifica. - 11° Sei volumi della Biblioteca dei Viaggi. 
iblioteca Nova. e 


Mitre pp 


rage mad 
[gf10? sei re = 
12* Sei volumi dels Bi 


distintamente un Calendario mensile e Almanacco del Cri-Kri. 


A tutti gli abbonati. te rio vici 
ti faro abbonamenti è vaglia all'Editre È. PERINO, Via del Lavatoro 89 — ROMA 


SSR 


ti 


rer MAGLIERIE 


Istruzione gratuita 
UWNYvIT OUOJZIISI 


ENGELMANN | 
MILANO 


ISTRUZIONE GR 


b 


‘OLIO BRUNO=CHIARO 
"Di FEGATO pi MERLUZZO, 
“peu DRDE JONGH 


ERAMICA 


eido per at 


NUOVISSIMA.PERFEZION 


accara vetro, por: Ilene. 
CAVALIERE DELL’ ORDINE DI LEOPOLDO DI BELGIO, cristalli, marzai, terrecot 
CAVALIERE DELLA LEGIONE D'ONORE DI FRANCIA, e, pietre dure, ece. Si n° 
dopera colla massima fa- 


lita 


Bioonoseinto dalle , iù al ti Sa 
"DIE puro, Cres 0 più grato si palato quista tosto la durerza del 
‘di più citcaco fa marmo. 


Secci CONtorzIoNE adi ta TSI FETO, 
DEBOLEZZA GENERALE, DEPERI! pe 


‘RACHITIDE e tutte le AFFEZIONI SCROFOLOSE. 


Vendesi SOLAMENTE in bottiglie capsulato nello principali fermaeie. 
#3 AVVERTIMENTO IMPORTANTE—(nd' evitare le numerose com. 
trafasioni, conviene esigere che sui tato detta capeula patentata di BETS &0o, 
si trovino impresse le firme Dr. DE JONGH e ANSAR, HARFORD & 0a 


la ll Gonsegnataril, ANSAR, HARFORD & Co., 240, High Holborn, Londer 


Prezzo del doppio fla- 
cone unito collo stesso 
t.430.- Fron 


semento, 
[00 per pacco postale, L.° 


Dirigere domande e va- 
glia all Empor'o Franco: 
{talisno Finzi e Bienchelli 
in Roma, Corso, 375-79 - 
în Firenze, "via. da" Pao: 
zani, 26. 


Depositi in ROMA presso: F.lli Ronacellî, Corso Vitt. Emannele, 
183 a 195 - Società Farmaceutica Romana, vidi Nazionale (Palazzo 
Colonna - A. Manzoni & C,, via di Pietro,g@ 


Malattie della Vescica 


SIROPPO DI GEMME D’ABETE E BALSAMO DI TULU” 


Preparato dal Farmacista KRAFFT di Cristiania (Norvegia) 

ialmente raccomandato dei migliori medici di 
‘medigbi croniche, lente ed inveterale del pelto @ della 
è olmonzri cronici, fossi spasmodiche con soffocamenti, oppressione, 
palpitazione, tisi laringea e polmonare, Riosce ammirabilmente per guarire il catarro 
wescicale recente v inveteraio,con perdita di materie muccose, urine sanguinolenti, 
caterr® nretrale, debolezza della vescica, incontinenza d'urine, ecc., ed in generale in 

“mi dello vie urinari 

Mata pod diato dei pirdicazenti falli colla gemme d'abele, preparato fin modo speciale 
ed unico. si 

Il suo odore gradevole e profumalò 
ammalati, cho ripugnano sempre di prendere è Pio to 
paive, che sono disgustosi al palato e di difficile diguo!!08® n 

Contiene il na resinoso che si trova allo stato nascer* Delle eno di abete 
del Nord. Il processo particolare con cui viene preparato rende quesi= medicina 
devole al gusto e facile ad essere assorbita dall'economia fisica. L'addizione dei 2zlsamo 
di Tulà, di cui tatti conoscono le proprietà anticatarrali, rendo questo Sciroppo emi 
nentemente superiore, por la sua cia, in tutte le affeziBni del petto e vie 


pei catarri 


«lo rende più facile ad essere amministrato agli 
i_ureparati di catrame, terebentina o co- 


dl” 
A.MAESTRANI E STGALLO: 


In ROMA, Ronzi e Singer, Piazza Colonna — Alessandro 
giorelli, via Nezionale, 20 — Spillmenn, Corso, 164 — Fratelli 
Ramazzotti, Via Frattina — Angelo Casolaro, Confetteria Piazze 
Rondanini, 35. 


H. ROBERTS &C€. 
ROMA — Piszea Sen Lorenzo in Lucine, 36 e 37. 
FIRENZE - Via Tornabuoni. 


L'ORIGINALE 


PASTA DI LICHENE COMPOSTA 


Questa Pasta, che da molio tempo si adopera con ri- 
suitati soddistcentissimi. nale affezici, catarraîi, calma 
prontamente la tesse, l'infiammazione degli organi polmo- 
nari, e guarisce in pochissimo tempo ie Pitreliatore più 
ostinats. Facilita lo spurgo, impedisce lo sputo colorato, e 
preserva dalle malattie di petto, la quali per lo più sono 
conseguenza delle infreddagioni trascurate i 


Trovasi anche presso le principali Farmacie del Ragno 


Badare che sulla scatola vi aia il nome di Reberts e €. 
€ che zia involtata in carta celeste completamente impressa 
del nome H. ROBERTS e C. È 


ROMA-NAPOLI 


Yerrovia Funicolare dei Vesuvio 


RAI I 


ca 


‘an 


ROMA-NAPOLI e dintorni, partenza ogni giorno. - Figlietto 
valevole sei giorni: 1° cl. Fr. 160, 2° cl. Fr. 148. Viaggio, 
alloggio, vitto (Hotel Washington), vettura, tutto compreso. 


ROMA-NAPOLI-VESUVIO, partenza ogni giorno. — Biglie: 
valevole tre giorni: 1° cl. Fr. 80, 2° cl. Fr. 68. Viaggio, 
elloggio, vitto (Hotel Washington), escursione, tutto com- 
preso. 


NAPOLI-POMPEI-VESUVIO, partenza ore 7 ent. d'ogni gicrno 
- Biglietto, Fr. 52. Escursione nella stessa giornata. Cola- 
zione a Pompei, prenzo sl Vesuvio, tutto compreso. 


NAPOLI-VESUVIO, partenza ore 7 ant. d'estate, ore 8 ani. 
d’inverno. — Biglietto, Fr. 28 di giorno, F. 32 di notte. 


Alla Stazione della Funicolare trovasi un elegante Ristorante. 
— Vendita di sigari - Ufficio telegrafico @ postale — lilumin: 
zione elettrica sistema Siemens. 


NAPOLI. — Vendita di biglietti ed informazioni efi'Ufficio 
sociale via Santa Lucia, 92. 


ROMA. — Vendita dei biglietti alla Stazione centrale ed s) 
l'Agenzia delle Ferrovie, via Propaganda, 8-10. A 


ALAMBICCHI Vit 


INDISPENSABILIe 


per gli usì agricoli, industriali, domestici, esc. 


> Propriei 


rei conto es 


ziante pol 
vino, hi 


forza del 
te, 


fermeni 
queste 


ze proprie a forni 
spesso vannd perdute: fori 
radici, re- 


ione. 
ia potrà con 
perfezione profumi, ac 


‘e da sè e con tuit 
da toeletta, liquori, eci 


Prezzi: 
Alambicco Valyn da litri 4 t:2 (a spirito) L 
» >» >» 5 (confornelloacarbone) » 
> SI EA ORE ua 
» » » 5 > lf è » 
» dI ate itic7 *> > 
» » » 100 >» » » di 


-Dirigore domande e vaglia all" 
Finzi © Bianchelli in Roma, Corto] 
via de’ Panzani, 26. è 


Vere pilo 
ESTRATTO Di GOcA Dif 


rio Francu-Italinno 
-79 — In Firenze, 


1A 
Lai 
nei 


0. 


Alessandro 
Fratelli 
ria Piazza 


blorato, e 
fpiù sono 
lol Regno 


erts e ©. | 
impressa | 
LI 


i 


tutto com- 


l'ogni giorno 
rasta. Cola- 
preso. 


ore 8 ant. 
dî notie. 


i ell'Ufficio 
lotrole ed a} 


tici, ecc. 


r ogli 


ineu-Italinno 
In Firenze, 


leata por time: 
20. 


Trancodi porto fn tutto Îl Regno,:io- 
letta, Susa, Tunis, Tripoli e Africa 6 18 24 
Unione postale d'Europa € Americ: 
del Nord... 
America del Bud © Asia, 
Australia, Bolivia © Nuora Ze' 


Cent. 3} in tutta l’Italia 


= FPnpina 


Nun. 302 5 


PrREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Roma, piazza Montcitrio, N, 130 


PER GLI ANNUNZI 
all’ Amministrazione del Giornale 


e presso l'Eficio priacipale di Pubblicità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGL 
(Vedansi gli indirizai fa quarta pagina.) 


Roma, Domenica-Lunedì 6-7 Novembre 1887 


Cent. 3 in tutta l’Italia 


- RENO PRANAGLONO E 10 CAR 


Tra una diecina di giorni - oggi siamo al 6 ed il 16 
avrà luogo l'incontro frà lo: Czar Alessandro e l'im- 
peratore Guglielmo - lo Cesar predetto sî troverà 
ne pavni di Renzo Tramaglino al passo dell'Adda, 
€ Renzo Tramaglino, restando quel buon figliolo 
che il Manzoni ne ha fatto, avrà l’aria d'aver anti- 
cipata la situazione e un po’, forse, anche Jo con- 
dizioni d'animo dello Czar-nel toccar terra ger- 
manica. 

Diamo la parola ai Promessi Sposi: 


< Renzo - 0 lo Czar - ora che Adda - 0 quel | 


qualunque braccio di mare sul quale correrà la nave 
dello Czar, mentre questi lascierà la Danimarca — 


gli dava fastidio il non sapere di certo se Il essa | 


fosso confine... Onde chiamato il pescatore - o.il 
capitano della nave predetta — e accennando. col. 
capo quella macchia biancastra, che aveva veduta 
la notte avanti, e che allora gli appariva ben più 
distinta, disse: è 

<«— È Bergamo quel paese? 

< — La città di Bergamo - rispose il pescatore. 

< — E quella riva lì è bergamasca ? 

< — Terra di San Marco. 

<— Viva San Marco! — esclamò Renzo. > 

E: — Viva Bismareo! - esclamerà lo Czar, nel- 
l'atto di metter piede sulla terra del medesimo. 


x 


Non so quale fra le città germaniche avrà l'o- 
nore d'essere per lo Czar quella che Bergamo è 
stata per il Tramaglino. Ma immagino per altro che 
sarà Berlino, cosa, che per l’analogia delle due si 
tuazioni farà molto onore a Bergamo. 

A Bergame, Renzo trovò il cugino Bartolo, ché 
gli fa ospite affettuoso, l’aiutò ne' suoi bisogni, gli 
trovò lavoro e gli fece quella, che in gergo mo- 
derno si chiama una posizione. 

Lo Czar a Berlino troverà un prozio: la diffe- 
renza dei gradi nuila scema alla cordialità della 
parentela. 

Oggidì, a Bergamo, Renzo troverebbe anche un 
prefetto : il commendatore Lucio Fiorentini. 

Ce no dovrebbe essere uno anche a Berlino, dei 
prefetti, ma Dio sa come si chiama: io vorrsi che, 
a nome, fosse una traduzione approssimativa del 
nostro: un Blumenstein, un Blumenfeld, un Biu 
menthal, insomma qualche cosa che lo designasse 
come il fior dei prefetti, e gli conferisse nominal- 
mente la cittadinanza fiorentina del nostro egregio 
rqucio. 

Comunque, le cose accennano a mettersi bene. 
Non ch'io m'affidi eccessivamente agli incontri fra 
sovrani. Ma nel caso in discorso, veduto che in 
Russia lo Czar è tutto, i conti ch'egli fa non cor- 
rono i pericoli serbati a quelli fatti senza l'oste. 

E a tale categoria potrebbero spettare quelli del 
Nord segnalatici oggi dalla Stefani, secondo i quali 
< la garanzia della pace non sta nella triplico al- 
leanza, ma nella certezza che la Russia si pronun- 
cierà contro qualsiasi potenza che desse il segnale 
della guerra. » 

È-un Islamismo di nuovo genere: la Russia vuol 
sostituire la propria unità poco divina al trinitari 
smo delle potenze alleate. 

Maigrado la Russia ed il suo monoteismo politico, 
io politicamente mi conserverò trinitario. Uno vale 
per uno, ma tre... 

* 


Ho interpellato: în proposito un cosacco libero di 
Atchinoff, che, diretto în Abissinia, è di passaggio 
in Roma. Egli mî rispose: 

— Con un copek d'acquavite n'ho appena da ba- 
guarmi l’'ugola; ma con tre faccio bambara e vado 
în ezcelsis. 

Voltata în copeks la questione si risolve da sè. 

Faccia una cosa lo Czar: accetti l'aritmetica | del 
suo cosacco, © invece di mantenersi uno, si associi, 
a Berlino, ai tre, facendo il quarto. 

Il quadrato e il quadrilatero sono ancora ls più 
solide formazioni strategiche. 

1 bel mezzo ci metteremo la pace, e avanti pure 
cebi desidera farsi infilzare a punta di baionetta. 

‘A buon conto, ripeto, 2 Berlino egli troverà come 
Re»zo il suo Bartolo affettuoso, amorevole e pronto 
a rendergli servigio. 

S'affidi in Ini © potrà sempro, come Renzo a Ber- 
gamo; aspettare, passata la bufera, i giorni della 
pace e della felicità. 


A nz 
GIORNO PER GIORNO 


La Gazzetta Piemontese ha salutato ieri l'o- 
dierna inaugurazione del monumento a Garibaldi 
in Torino, con un lungo articolo che incomincia 
così: 

« Torino inalza un monumento a Giuseppe Gari- 
baldi. Esso è collocato sulla sponda di quel Po le 


fino a Vercelli è talmente maravigliosa, che meri- 
| tava davvero di essere ricordata. 

La Voce della Verità non ha letto ‘nei giornali 
che la commemorazione di Depretis a Stradella era 
rimandata; e ieri sera l'annunziava per oggi ai suoi 
lettori. ie 

Effetto. di una svista innocente di eni non c'è da 
far caso. 

Tuttavia per evitare alla Voce il pericolo di 
dere una seconda volta in errore, mi faccio un pi 
cere di avvertirla che la commemorazione è stata 
| definitivamente fissata per il 30 febbraio prossimo 


onorare maggiormente il defunto, il quale soleva 
prendere le sue grandi decisioni precisamente il 30 
febbraio di ogui anno. 
o» 
sai 
Da Ventimiglia scrivono alla. Gazzetta del Po- 
polo: 
« Conferma di un consiglizre provinciale. Dopo 


Aprosio. Un cannone che ancora si conserva nel 
castello Doria, tuona continuamente esultando la 
bene accetta nomina. » 

L'Achillini ha fatto sudare i fuochi a preparare 


tano. 
Ma del resto ogni cannone ha la sua anima. 


battaglie di Rimini, per la commemorazione di Men- 
tana, Napoleone III e chiamato l'uomo fatale del 2 
dicembre e di Sédan. 

Rettorica usata, roba da ferravecchi! 

La nostra democrazia non potrebbe inventare qual- 
che locuzione nuova per accennare all'uomo di 
genta, di Solferino © del mor intervento? 

cai 

La Sobranje ha approvato un progetto che auto- 
rizza il governo ad emettere tre milioni di moneta 
di nichel. 

Così Russia © Bulgaria avranno due piaghe poco | 
diverse, foneticamente, l'una dall'altra: il nichilismo 
e il nichelismo. 


« » 
casa 

Perfino gli ebrei vogliono prender parte all'Espo- 
sizione vaticana! 

Così esclama l'Unità càftolica gongolante di 
gioia. 

— Sì - rispondoio — sì! Perfino quegli ebrei con- ! 
tro i quali l'Unità lancia insolenze triviali quasi | 
ogni giorno. Ì 

Ma si s3! Quando portano roba, si possono anche | 
lodare ed esaltare. 

NOR] 

Giuseppe Hoffmaan è un grande pianista di dieci 
anni che furoreggia in questo momento a Londra. 

Giorni sono, un ricchissimo industriale avendo 
saputo che questo piccolo genio andava a dare un 
concerto a Hall in provincia, lo invitò a fermarsi 
alla sua villa. Il fanciullo non rifiutò, ma arrampi 
catosi sulle ginocchia del signor Lindiar, che è il 
suo tutore e i! suo impresario, gli disse all'orecchio 

— Sai, non voglio andarvi. 

— E perchè. 

— Perchè ci sono troppe signore nelle ville in- 
glesi. Esse mi tagliano deile ciocche di capelli, mi 
costringono a scrivere tutta Ja giornata il mio 
nome nei loro album e mi baciano da mattina a 
sera © questo non mi piace affatto !. 

Capite? 

Così giovine, e già così disgustato dei baci fem- 
minini. 


I 

Alle 6 di sera sul mareiapiede al Corso. 

Un signore a un amico che passa: 

— Dove vai? 

— A pranzo dal professore di statistica X. 

— Buon appetito .. Ma guarda che egli si occopa 
sempre di atatistica anche a pranzo! 

— Bab! Tanto per me è lo stesso! 

— Sì, ma ti conterà i bocconi! 


ch 
ALLA CAMERA FRANCESE 


Inchiesta Wilson. 
(4g. St) PARIGI, 5. — Baudry d'Asson inter: 
il ministro della giustizia, Mazeau, assente; 
sugli atti di Wilson. Vorrebbe che la Càinera desse 
l’antorizzazione a progederé contro Wilson ed invita 
Rouvier a rispondere. 


gui acque tras 10 a Vercelli, capita*- prov: 
%isoria del Piemonte, Emanuel Filiberto reduce da 
San Quintino, il primo principe di casa Savoia che 
abbia dato alla sna politica un avviamento ed un 
carattere italiano >. 

La Gazzetta per fare il suo discorso l'ha_ presa 
larga: nientemeno che da Emanuele Filiberto, vale 
© dire trp secoli addietro! 

Del resto, il ricordo ne valo la pena, perchè fra 
tutte le grandi azioni compiute da Emanuele Fili- 
berto, quella di essere andato sullo acque del Po 


Rouvier dice che comunicherà. al suo. collega.i 
documenti. presentati da Baudry d'Asson. 


L'onorevole Correnti ha scsito quella data per ! 


varie contestazioni venne confermato a consigliere | 


provinciale, per il mandamento di Dolceacqua, | 


metalli per l'assedio di Casale; oggi i metalli esul- | 


Nel manifesto della Società dei reduci dalle patrie ! 


Cuneo d'Orzano si difende inmezzo ai rumori ed 
insinua che i! governo avrebbe aiutata la fuga di 
uno dei maggiori colpevoli. (Vive proteste a sini- 

| stra ed al centro). 

' | Rouvier oppone una formale denegazione all'as- 
serzione di Cuneo d’Ormano. 

PARIGI, 5. — Rouvier, rispondendo a Coneo 

d'Ornano, smentisce energicamente che l'affare delle 

| decorazioni sia stato diretto da nn personaggio po- 

| litico contro Grévy. (Applausi al centro. Mormori. 
all'estrema sinistra). 

Rouvier fa la storia della questione e mostra 


eusare il governo di porre ostacolo alla libertà del 
potere gindiziario. La magistratura della Repub- 
blica è al disopra d’ogni sospetto. Soggiunge, per 
j-ciò che riguarda i fatti relativi allo decorazioni, di 
| mon avere qualità per conoscere quelli deferiti alla 
giustizia. Altri fatti sono innegabili, ma non dimo- 
strano la necessità di un'inchiesta. (Rumori). 

‘Rouvier fornisce le spiegazioni già da Ini svolte 
davanti la Commissione circa la prerogativa presi- 
denziale. Dichiara che il presidente della repubblica 
è sempre coperto dal ministero. I fatti dipendono 
dunque dalla responsabilità ministeriale. Felicita 
Sadi-Carnot della sua attitudine nell’affaro Dreyfus. 
(Applausi prolungati). Insiste sull'inutilità della 
chiesta. (Inferruzioni prolungate all'estrema si- 
nistra). Riconosce la legittimità del sentimento che 
ispira la Camera, ma stima doversi lasciare seguire 
alle cose il loro corso naturale. (Rouvier lascia la 
i tribuna fra i rumori). 

PARIGI, 5. — Si approva con 264 voti contro 
257 la contro-proposta di Colfavra intesa a gene- 
ralizzare la proposta dell'inchiesta. 

Jolibois spiega come la destra abbia votato contro 
la mozione Colfavra, sebbene essa sia favorevole 
all'inchiesta, perchè la controproposta concerne piut- 
tosto gli accusatori che i colpevoli. Jolibois propone 
una disposizione addizionale intesa ad accordare 

la Comtissione i poteri prù estesi. 

Tale disposizione, combattuta da Colfavra, è ap- 
provata con 315 voti contro 184. 

L'insiome delia proposta è poscia approvato con 
445 voti contro 84. 

Si fissa a martedì la nomina della Commissione 
d'inchiesta. 

La seduta è tolta. 


Notre Parione x 


4 novembre. 

Signori lettori, volete che vi racconti la seduta di 
ieri della Camera, dove dopo aver giuozato alla 
palla con una infinità di milioni per sei ore, sì è 
votata la « conversione» - o volete che vi rac- 
conti la commedia che si darà stasera, l'ADD4 Cons- 
fantin tratta dal romanzo dell'istesso nome — ven- 
dato a centomila esemplari — di Halévy? 

Coro generale (lo sento fin qui, rue Gaillard). - 
L’Abbé Constantin! L’Abbé Constantin! 


x 


Tanto meglio. Ho messo da parte, è vero, una 0 
due nuove macchiette parlamentari, ma — poichè si 
prepara una nuova battaglia - vo le presenterò nello 
prossime note, e preferisco assai l'abate del Gym- 
nase, a monsignor Freppel del Palais-Bourbon. Prin: 
cipinmo dal principio. Quando per reagire contro ciò 
che si chiama il « verismo > ma che io sovente 
chiamerei lo « sporchismo », Halévy scrisse l'ADDÉ 
Constantin, tutti gridarono al miracolo, alla conver- 
sione (nulla del 4 112). L'autore della Belle HMlène, 
di Orphée aux enfers, colui che aveva creato il 
tipo immortale di M"* Cardinal, madre affettuosa di 
ballerina dell'Opéra, Halévy moralizzatore, che dico? 
evangelizzatore, era possibile ? La cosa pareva strana 
peifico a lui, che ricalcitrava a pubblicare la sua 
opera nella Revue des Deur Mondes. Lo fo, ebbe 
un successo prodigioro - e fece entrare Halévy 
l'Acesdemia francese, lascisndo fuori della porta 
suo fedele collaboratore Meilhac, da allora in poi 
negletto 6 sfortunato. 


x 


Nop era facile il ridurre in commedia una storia 
così semplice, e l'inenbazione ne fa Iunga, di 
contrastats. Dapprima dovevano eseguiria V: 
bregue e Descourcelles; poi Valabregue abbandonò 
la partita perchè il soggetto non gli pareva « di- 
vertente >; restò eolo.Descourcelles. Solo, ma ben 
accompagnate, poichè Halévy, Crémienx ed altri in 
aiutarono, lo consigliarono. Il risultato fu quella 
commedia, quasi sempre squisita, alla cui prova ge- 
nerale ho assistito iersera. 

x 

AI primo atto siamo nel giardino del curato. La 
vita patriareale del padrone di casa, e quella di 
tutto il paese è sconvolta, agitata. È morta la vec- 
chia marchesa di Longval, © se ne sono messe al- 
l'asta le proprietà. Chi sarà la nuova castellana? 
I « notabili » del paese, hanno divisa la torta, e tutti 
attendono con ansietà il risultato; Madama de La- 
vardeus, una bella d'una volta, che non ha oschi 
ehe per un suo figlio, uno scavezzacollo originale; 
l'abate che spera avere una 4 parrocchiana » cari: 
tatevole come la defunta; il giardiniere pet, ja 
vecchia governante... Paul de La»_rdeus con la sua 
solita spensieratezza. arriva gridando vittoria. Ma 


Si apre la discussione sulla proposta di nominare 
una Commissione d'inchiesta sul traffico d'impieghi 
e di decorazioni. 

Colfavra presenta una contro-proposta chiedendo 
che l’inchieeta sia estesa a tutti i fatti che interes» 
sano l'onore ed il prestigio della Repubblica. 

L'oratore accusa la Destra di fare delle persona 


lità. La Repubblica è il governo più onesto ed in 
qui la Ipo è più completa. (Applausi a sinistra ed 
al centro). 


l'abste è restato all'asta fino alla fine. Egli entra 
tutto commosso. Altro che vittoria! tutto è per- 
duto. Dopo aggiudicati partitamente i lotti, si sono 
messi insieme în vendita, e un pefif nofuire, come 
nulla, si è reso compratore per dne milioni. A nome 


di chi? Di una americana, pare, una certe Madama 
Scott. 
x 


a la conosco io! - grida Lavardeus - sono 


come il governo intervenne. Nessuno pentò ad ac- i 


stato a un suo ballo, a Parigi. E racconta all'abate 
il ballo, analizza le qualità fisiche della padrona di 
casa, di sua sorella Bettina, così bene, che il po- 
vero abate fa finta di ron udirlo. Madama Scott è 
moglie di un possessore di miniere, laggiù in Ame- 
rica, è eccentrica, non sa neppur lei quanti milioni 
abbia.. Lavardens traccia il profilo di quella Ma- 
dame Mackay che tutta Parigi conosce, compresovi 
il cavo transatlantico che possiede il vero Mackay 
2 metà col direttore del New-York-Herald. È per 
di più sono protestanti. Paolina - la governante — 
fa il segno della croce, e l'abate alza gli occhi al 
cielo. Ma poi si dà pace, © sî mette a potare le 
sue viti. E Paolina prepara l'insalata preferita di 
Monsieur Jean, nn beli'ufficiale di artiglieria, fi- 
glioceio del curato, che lo ama come un figlio, e 
che è giusto ritornato a casa allora allora. | 


x 

Queste pacifiche vcenpazioni sono interrotte dal- 
l'irruzione di due belle signore; le quali vengono a 
sorprendere l'abate. 

— Senza tanti complimenti, signor abate - dice 
una di esse — io sono la nuova proprietaria. La 
prima persona che ho voluto visitare è lei, perchè 
s0 che persona è Vengo a portarie qualcosa per i 

oi poveri. Ecco qui. — E gli consegna un rotolo 
denaro. 


— Ed coco ii mio - aggiunge Bettina. - Sono 
duemila franchi. 

Il povero curato. non sa ia che mondo sia. Quando 
poi aggiungono che è il meno che possano fare le 
sue parroechiane , 

— Dio sia ringraziato! - esclama conle lagrime 
agli occhi — sono cattoliche ! 


x 

Bettina intanto va in estasi per il giardino, per 
gli alberi, per la bella cucina, Sua sorella vuole be- 
vere 0 non «ha mai bevuto acqua simile a Parigi ». 
- Co n'è ancora - dice il buon prete. La ragazza, 
a furia di correre, ha perduto il cappellino, e la ma- 
guifica capigliatura le scende scompigliata sulle 
spalle. La sorella maggiore gliela acconcia rapida- 
mente... In quel momento arriva Jean Reynand, la 
vede, e ne ha il coup de foudre inevitabile. Bet- 
tina si è invitata a pranzo, e l'atto finisce al chiaro 
di luna, in unidillio delizioso. Labate, come faceva 
quando pranzava dalla marchesa, si addormenta un 
po’. Eppure aveva dato l'istruzione a Don Jean di 
tirarlo per la falda se nasceva la disgrazia. Ma 
Jean guardava Bettina... e le due sorelle si mettono 
a canterellare un'aria per svegliare il curato, senza 
che si sccorga di aver mancato alle convenienze. 


x 


Ho analizzato minutamente questo atto, perchè 
indica qual genero di produzione sia l'AbD$ Constan- 
tin. Azione poca, semplice, scioglimento facile 3 pre 
vedersi, è una commedia descrittiva, ma quale arte, 
quale sentimento, quale abilità ‘e diserezione nei 
mezzi ! L'effetto fu straordinario, © il grido generale 
fu: Purchè il resto sia della stessa botte! 


x 


AI secondo atto siamo al castello. M"* Scott dà 
un ballo ai contadini, fittavoli, agli intimî, dietro î 
consigli di quella « provvidenza » che è divenuta 
per lei M"* do Lavardens. La quale non ha perduto 
tempo a cambiare d'obbiettivo. Poichè non potè 
avere la proprietà dove suo figlio avrebbe preso 
amore all'agricoltura — come le fa credere - lavora 
perchè esso sia marito di Bettina.. e dei suoi venti 
milioni. Veramente egli è innamorato — alla sta ma- 
niera - di M°* Scott, e le fa ciò che ritiene una 
dichiarazione. Ma non fa nulla; la mamma lo per- 
suade, con la minacsia di non pagargli i debiti, e 
chiede alla sorella maggiore la mano di Bettina. 

— Ah! mi sono dunque sbagliata! — dice ridendo 
M°* Scott, e aggiunge che è affare di Bettina e non 
il suo. 


x 


Madre © figlio credono affar fatto. Reynand trova 
Lavardeus il quale per rifarsi dalle varie emozioni 
ha bevuto più sciampagna che non occorre, e gli 
comunica allegro come una pasqua il matrimonio. 

— Ma è impossibile! - esclama il Inogotenente = 
tu non sei il marito che le occorre. 

— E perchè no? 

Lavardeus osserva ironicamente che forse il sio 
amico vorrebbe lui la ragazza e la dote. Il dialogo 
trascende in querela. Un duello è inevitabile. Il ca- 
rato che è entrato mentre ino dei padrini ne parla, 
3 primo momento è disperato ma poi: 

— Va - dice a Jean - l'onore è igi 
oe la religione del 


contra ji curato, D* vedo l'agitazione, gli strappa 
facilmente ?° segreto, 6 scappa via, malgrado il vento 
pioggia, su quel viale sotto il quale deve pas- 
sare il reggimento, 6 dove s'era promessa di andare 
all'alba - poichè ormai ba scoperto che cosa è l'a- 
more - l’amore che disperava di risentire în mezzo 
tanti cacciatori di dote. Il curato nella sua sempli- 
cità non capisce nulla, ma le va dietro. 

Madama Scott, naseosta dietro le cortine - mezzo 
vecchio e troppo primitivo — sa tutto ormaî. È sola. 
Attende, s'odono i suoni delle trombe della caval- 
leria. Da lontano prima, poi da vicino, poi da lon- 
tano ancora. 

Il reggimento passa .. Il reggimento è passato. 

C'era qui una difficoltà immensa dal punto di vi- 
sta teatrale per tradurre la scena più celebre del 


romanzo. Non solo gli autori l'hanno vinta, ma tro- 
‘varono un effetto che produsse una impressione în- 
tensa, profonda. 


x Ì 

Bagnati, lordi di fango, coll'ombrello rovesciato 
in ur, ma felici @ contenti, rientrano l'abate © Bet- 
rina a braccetto. Reynaud è incolume, e l'abate è 
completamente soddisfatto perchè Lavardens lo è 
pure. Si è lasciato disarmare tre volte, e poi « eroi- 
camenta » ha confessato î suoi torti. 

— Che notte - osserva — il pranzo, il ballo, il 
faoco d'artifizio, « che alloro, » il temporale, un 
duello... 

— Andate a letto, signor curato — gli consiglia 
madama Scott — dovete essere stanco. 

— E la mia messa? 


x 


Il terzo atto — come quasi tutti i terzi atti - è il 
meno bello. Graziosissime le prime scene nelle quali 
l'abate e la governante si nascondono è vicenda il 
segreto del ritorno di Jean, il quale ha scritto a | 
entrambi che nessuno deve ssperlo - neppureil cu- 
rato - neppure Paolina. Accorcio per arrivare alta | 
cui l'ufficiale rivela finalmente a suo padre 
adottivo e l’amore invincibile che ba per Bettina e 
le ragioni per cui deve nasconderlo; e partire per 
sempre, a Tunisi, a Hanoi. - Ma se ella ti ama! 
- Ragione di più. - Che cosa ha da fare il denaro se 
vi amate? - Forse... potrei dimenticarli i suoi mi- 
lioni... ma per avere Bettina dovrei abbandonare 
l’esercito, perchè come potrebbe adattarsi, lei usa 
alla vita elegante, a seguirmi nelle meschine e lon- 
tane guarnigioni. E io ho contratto un dovere per 
la patria, nè vi mancherò mai. - Labate con le la- 
grime agli occhi sî rassegna, ma ecco Deus er ma- 
china, che giunge Bettina stessa a fargli la sua 
confessione. Jean vuole ritirarsi, ma ella lo impe- 
disce. Deve sentire anche Ini: che l'ama, che lo a- 
dora, che non vuole che abbandoni le armi — pare 
che abbia origliato alla porta, Bettina, ed è nn di- 
fetto della commedia questa ripetizione - che infine 
lo vuole per marito. Capite bene, che egli alla fine 
cede... e la commedia finisce come doveva finire. 


x 

Sarà - parmi - un gran successo. Lo si dovrà 
alle cause le più elevate, e sarà un onore tanto 
per gli autori quanto per il pubblico. Ogni parti- 
colare è grazioso, gentile, o commovente. I perso- 
naggi principali © i secenderi sono disegnati da 
mano maestra. E poi,.bisogna aggiungere, l'eseon- 
zione è magnifica. Lafontaine - una celebrità - è 
un abate Costantino stupendo, completo, studiatis- 
simo. La Darland nella parte di Bettina è anche 
essa meravigliosa di verità e di sentimento. La 
mise en scène perfetta, intelligentissima, completo 
l'insieme. In concbinsione l'Abbé Constantin è una 
delle migliori produzioni di questi ultimi tempi, e 
sarebbe forse perfetto se nel terzo atto l'interesse 
non venisse un po’ meno, © se in tutti tre gli ay- 
venimentini che li compongono non giungessero 


troppo rapidamente. 
Ipo, 


A 


i 
Ì 


I #7 
dellr del mondoSigi 


Do 


| yalso dell 
 illuminarlo, il moderno Daniele fece di tutto per 
| lasciare il euo Baldassarre al bui i 


* Parigi fa scelto l'argomento: Daniele nella fossa 


dei leoni, per il quale erano già preparate lo fi- 
gare o, se vi piace meglio, i figurì. Anche l'am- 
biente eminentemente... babilonese contribui alla 
fedeltà della riprodusione. 

Daniele... Wilson non aveva in verità altra ras- 
somiglianza col grande profeta d'Israele che il nome 
e la posizione privilegiata nella. Corte di Baldas- 
sarre-Grévy; perchè le opere dei duo erano ed un 
distanza enorme. Infatti mentre îl santo profeta si 
influenza che ebbe sn Baldassarre per 


© invece di 

spiegargli le fatidiche parole annunrianti la rovina 

di Babilonia, lavorò egli stesso ad affrettare questa 

rovina con azioni poco profetiche fra cui l'ultima 
alla Legion d'onore per la quale una le- 
i onorevoli si è.. disonorata. 


designate, per divorare poi lo stesso Baldassarre, 
mentre altri invece, per paura di una indigestione 
€ per amore della fedeltà storica, volevano rispar- 
miare anche Daniele. Immaginatevi che lotta tita- 
nica e che ruggiti! 

E, come avviene sempre in Francia, l'incidente 
della rappresentazione ingiganti fino a divenire 
vvenimento nasionale, e quardo Eouvier pensò 
di chiudere definitivamente la rappresentazione, 
trovò schierata contro una opposizione formidabile 
capace di schiacciarlo. 

Rouvier vid il pericolo e ne fu spaventato. Non 
credendo opportuno di attaccare i nemici di fronte, 
girò la posizione, li colso alle spallo o li saettò a 
colpi di milioni 6 di provvedimenti finanziari. La 
manovra riusci bene, ed egli ne uscì vittorioso. 
Però le armi delle quali si vale per combattere gli 
avversari cominciano ad arragginire. 

Era salito al potere promettendo di salvare lo 
finanze del suo paese senza ricorrere a nuove tasse 
e a nuovi prestiti: e, dopo aver molto ponzato, 
disse di aver trovato una combinazione con la 
quale avrebbe avuto i seicento milioni che occor- 
revano. Una bella combinazione, una combinazione 
che, dico la verità, vorrei si potesse dare anche & 
me: cosa cotesta di cui pur troppo dispero. Ora 
dunque il mago Rouvier ha presentato una parte 
della fortunata combinazione, ma nello stesso tempo 
ha fatto intendere che dovrà ripiegare la bandiera 
dove era scritto: nè prestiti, nè tasse. E a chi 
gliene chiese conto, rispose di essere sempre in- 
camminato per la via tracciata dal suo programma. 
Chi sa che, vedendolo così ben disposto a cammi- 


di 


css 
temere con lui rap) 


nere colla Russia relazioni tanto buone quanto è 
possibile Quindi queste relazioni sono oggi certa. 
mente amichevoli. Non cesserà di sperare che si 
realizzi lo scopo a cui ha sempre aspirato, cioè che 
la Russia 
aspirazio! 
centrali, affinchè i due popoli vicini possano, rassi- 
curati, considerare l'avvenire. » 


oratori apprezzarono l'alta importanza dell'adesione 
dell'Italia all'alleanza delle potenze centrali. 


bastanza altamente apprezzare tale adesione. 


grande valore, perchè egli, che conosce personal- 
mente l'onorevole Crispi, è convinto che questi è 
più riservato che il suo predecessore, e perciò con- 
sidera il passo fatto dall'onorevole Crispi come 
gnificante, non soltanto per l'unione dellé tre po- 
tenze, ma anche per l'adesione di altre. 


levò l'adesione d’Italia e l'attitudine simpatica del- 
l'Inghilterra come avvenimenti che influirono favo- 
revolmente sulla situazione generale. 


TEATRI 


Ieri sera, dinanzi ad un pubblico numeroso, alet- 
imo, è andata in scena al Nazionale la compa- 


gnia comica francese diretta dal signor Emilio 


averla intesa recitare insieme al Coquelin, il suc- 
cesso non è stato all'altezza dell’aspettativa. Forse 
® questo ha contribuito in parte anche la scelta 
della commedia, e le direzione avrebbe dovuto 
pensare che, andando în scena col Divorgons, la 
compagnia affrontava il ricordo di troppi confronti 
perchè tutti potessero riuscirle vantaggiosi. 

Infatti, fra le tante commedie del repertorio 
francese, il Divorgons di Sardou è una delle poche 
che noi abbiamo visto rappresentare assai bene 
anche dalle compagnie italiane. La stessa signora 
Kolb, per quanto valentissima nel suo genere, non 
ci ha dato di questo lavoro un'esecuzione più fina, 
nè più geniale di quella che ne dànno la Pia Maggi 
e l’Annetta Campi. Con questa differensa poi, che 
per il complesso degli artisti il Divorcons ha tro- 
‘vato quasi sempre nelle compagnie italiano l’inter- 
pretazione molto superiore a quella che ha avuta 
ieri sera dalla compagnia del signor Simon. 

Un'altra ides non molto felice è stata quella di 
scegliere per la serata di ieri il monologo Le fou 
rire, quantunque la signora Kolb l’abbia recitato 
come meglio non si potrebbe desiderava. Essa ride 
infatti con tanta grazia, ed ha così gioconda l’e- 
spressione del viso, ed il trillo della sua voce è 
talmente armonioso © argentino, che a sentirla è 
un vero piacere Ma essa aveva già riso tanto e 
tanto bene nel terzo atto del Dirorgons, che l’ef- 
feto del monologo è andato în gran parte per- 
duto. Era insomma una ripetizione - gratissima al 
pubblico se vogliamo - ma che ormai avea perduto 
| tatto il suo sapore di novità. 


« Soggionge che cerca e cercò sempre di mante- 

avvicini più che abbia fatto finora alle 
pacifiche e conservatrici delle potenze 
Nella discussione del bilancio degli esteri parecchi 


Il conte Andrassy disse che non si prò mai ab- 


Csernatony dichiarò di apnettervi specialmente 


Anche il conte Appongi, che approvò la politica 
lel ministro a nome deli Opposizione moderata, ri 


nere, la Camera non si decida a.. mandarlo a 


| Del resto la compagnia Simon venendo fra noi 


spasso ? 

Intanto - sebbene in ultimo amareggiata per la 
questione della rappresentazione — la vittoria è 
rimasta a Ronvier; © questa vittoria ha fatto l'ef- 
fetto di un soffio di benefica tramontana che spazza 
le nubi. (Notate la efficace evidenza della. espres- 

ione affatto inedita). E lo nubi erano cariche e 

la un momento all’altro poteva scoppiare nel cielo 
politico qualche violenta tempesta, la quale avrebbe 
danneggiato seriamente î prodotti del mondo 
nanziario- esposti alle: intemperie come i cavo) 
Perchè non siamo più ai beati giorni nei quali 
checchè avvenisse nel mondo passava inosservato; 
© per quanto non yi sia stata mai quella così 
detta campagna all'aumento, per la quale spasi 
mano di desiderio tanti miei colleghi, pure la spo- 
culazione si è caricata a poco a poco di posizioni 
che difficilmente riesce a sostenere. 

Le ostilità fra quelli che vogliono saliro e quelli 
che vogliono scendere, sono dichiarate da un 
pezzo, © un pretesto qualunque è buono per farle 
scoppiare. 

Meno malo che per questa settimana i primi 
henno potuto riprendere leloro posizioni e, invece 
| di molti morti, come avrebbe voluto il calendario, 
hanno avuto soltanto dei feriti, i quali ora sono în 
via di guarigione. 

A completare il quadro della settimana finan- 
ziaria non mancano che poche figurine secondario 
che basterà accennare, 


fi 


Roma, 6 novembre. 


« A Daniel come to judgment! yca, a Daniel! > 

E la tristezza propria dei primi giorni di no- 
vembre che li ha fatti prescegliere per la comme- 
morazione dei trapassati, o è la pietosa 0 mesta 
"commemorazione che fa parere più tristi questi 
giorni nei quali uns angoscia ineffabile scende 
nell'animo e lo conquide? 

Perchè tutto è triste în questi giorni. Il freddo, 


non ancora intenso, produce sensazioni dolorose e | 


mette brividi che fanno pensare al freddo delle 
tombe. Il sole non scalda più perchè.. non c'è. 
‘Anche i fiori, sorrisi lieti della natura, sono ora 
tristi o muti. Sono i pallidi crisantemi, dalla vita 
fugace, che ci ricordano i cari immaturamente 
alla vita, rapiti agli affetti; sono i freddi oi 


tolti 
rigidi semprevivi, fiori del dolore umano eterno 6 
profondo che schianta i cuori. r 

zie © 


Niuno riesco a sottrarsi all’incubo di mes 
di noalinconia che in questi giorni sacri alla morte 
pesa sugli nomini e sulle cose. 


‘Nemmeno la politica, di solito così festosamento 
le, è riuscita a sottrarvisi, e he ; 


ic jovial 
pece e giovi è feed 3 piani 
più; non paga di piangere i tanti morti che ha 
Folla coscienza, ne ha reclamati altri per avere ar- 
gomento a spargere abbondentemento le lacrime 
i coo! 0. 
did ertino fa preso di mira l'imperatore Gu- 
glieimo, e, tolto = pretesto uno di quei tanti rpf- 
Éeddori ai quali va soggetto almeno una volte al 
giorno, fa subito diffuss la notizia che l'impers- 
tore era stato colpito de congestione ‘polmonare e 
versava in grave pericolo. I beccamorti delle Borse, 
Tuesti esseri che vivono sulla morte, soffiarono 
dentro @ila notizia, fecero quasi crodere che }’im- 
‘peratoro fosse morto e sì preparavano B_ presens 
tare il conto del funerale. 
La'notizia produsse sul momento l’effetto desi 
derato; giacchè quando fa visto che la Borsa di 


Berlino — la quale dovrebbe essere in grado di co- : 
noscere i fatti di casa propria — si allarmò al! 
punto da segnare un ribasso ir<olito sulle rendite ‘ 


e sui valori, gli altri mercati europy: Perdettero 
L'equilibrio 6 ruzzolarono. 

Pareva che li avesse presi la corea, giacchè non 
appona la smentita della brutta notizia li aveva 
rinfrancati e rialzati, ricominciarcno subito a tre- 
mare per la paura di quello che seguiva a Parigi 
dove la politica voleva ammazzare mesgo mondo e 
dove la Camera aveva dato la nota funebre appro. 
wando la legge sulla libertà dei funerali e diver- 
timenti affini. 

I Francesi approfittarono largamente di questa 
libertà con monumenti, discorsi funebri, processioni 
© fanerali ai morti e ni vivi. 

Fa fatta una rappresentazione 


imitazione dî 


quello che usavano a Roma. avanti il 1870, e che 
consistevano nel rappresentare con figure in cera 
‘un episodio del vecchio o del nuovo Testamento. A 


La Borsa di Londra hs continuato a rimanere 
indifferente agli avvenimenti del vecchio mond 
| essa non si preoccupa oramai che dell'America, e 
| quando questa la lascia tranquilla non vuole che 
altri Ja disturbi. Ora l'Ameriva del Nord non chiede 
quattrini, mentre quella del Sud no manda; i titoli 
szerigani — malgrado il parere contrario di un mio 
egregio confratello della sera - sono în aumento, 
e la situazione monetgria è buona. A che dunque 
guastarei l'appetito ? 

Ls Borsa di Berlino ha rimesso subita Ja coso 
in regola: le rendite e i valori banno riprese ti 
posto di prima, e la prossima visita dello Czar al- 


l'imperatore Guglielmo - che Deronlède non ci 
senta! 


visita della quale mi ricordo di aver sen- 
tito parlare quando ero a balia, ha fatto aumentare 
anche quei disgraziati titoli russi che nel mercato 
di Berlino facevano Ja figura di mele fradico 


Tali 


Mercoledì scorso, giorno dei morti, non fui a 
Campo Verano; ma lo spettacolo cui dovetti as 
stere alla Borsa di Roma non fu davvero meno 
triste di quello del camposanto. Non erano i morti 
nella composta tranquillità del sepolcro, ma i mo- 
rituri che contendevano alla morte la propria vita. 

Avete mai veduto le contrazioni raccapriccianti 
degli avvelenati dibattentisi per lo strazio interno 
che ne uccide l'organismo ancora vitale? 

Ebbene, questo dovete immaginare, perchè la no- 
tizia di Berlino avvelenò tutti i frequentatori della 
nostra Borsa. Fortunatamente arrivò in tempo il 
eontravseleno, e quei disgraziati furono salvi. Ora 
stanno meglio, ma nop sono completamente guariti. 

Il veleno ha danneggiato loro la... circolazione 
i del sangue; quella circolazione per la qualo tanta 
| brava gente si agita da quindisi giorni. 

! costruttori se.ne servono par... fabbricare dei 
È castelli in aria e per fare proteste, mentre i notari 
{ so na servono allegramente... per-fare i protesti! 


Ur 
lu 


A POLITICA DEL CONTE KALNOKY 


VIENNA, 5. — Il Comitato per gli affari esteri 
della Delegazione ungherese ha approvato, scrando , 
la proposta del relatore Falk, la politica del conte 
Kaluoky, esprimendo unanime riconoscenza al mi- 
nitro, ed ha pure approvato il bilancio degli e- 
si 

Il conte Kalnoky, rispondendo a parecchie inter- 
rogazioni concernenti la questione bulgara, disse: 

< La soluzione di questa quistione è indicata dal 
discorso del trono e incontrerà certamente l'appro- 
vazione generale. Qualunque intervento di una sola 
potenza in Bulgaria. deve- essere assolutamente e- 


ritorno alla buona tradizione architettonica, un 
risveglio del buon gusto, un avviamento a quella 
migliore estetica edilizia che da un pezzo în qua 
parve tanto malmenata dai costruttori e tanto tra- 
scurata da chi avrebbe il diritto e il dovere di 
tutelare il decoro dell'arte e della città. 


che si vada di bene in meglio per l'avvenire. 


al rinascente buon gusto si manifesta altresi nel 
modo di di: i 
magazzini e le botteghe. Ne fornisce una prova e 
un esempio lodevolissimo il negozio che l’ottico e 
meccanico Lorenzo Suscipi ha testè aperto sul Corso, 
di fronte al palazzo Fiano. Elegante esevera come 
si addice al carattere scientifico degli istromenti 
di precisi 
modello di semplicità congiunta alla ricchezza della 
decorazione. Dietro lo grandi lastre di cristallo pu 
rissimo, gli ottoni, gli argenti, gli avoriî, le tarta- 
rughe e le eboni 
delle livelle. dei cannocchiali da teatro e da cam: 
pagna, sciutillano framezzo alle cassette levigato 
delle camere oscure e degli apparecchi geodetici, 


| strado ferrato del Mediterraneo noi 


non he portato alcuna pretesa salvo quella di farci 
sentire delle commedie francesi nel loro idioma 
originale. E non sarà questo poco vantaggio quando 
si pensi a quale strasio ci condannino i nostri tra- 
duttori. Ad ogni modo la signora Kolb è una at- 
trice brava e piacente a cui la conquista del pub- 
blico non potrà costare fatica, e in quanto si suoi 
compagni aspettiamo di sentirli in altri lavori. 

Frattanto per questa sera è annunziato 7 fia 
cre 117 di Milland e Hennequin. 


6 novembre. 


Abbiamo veduto in questi giorni scunprire la 
facciata di certe fabbriche che ci fanno sperare un 

Domani sera al Manzoni la compagnia dramma- 
tica del cav. Dominici rappresenterà il nuovo 
dramma in quattro atti, del prof. Antona Traversi, 
dal titolo: /l sacrificio di Giorgio. 


Fuori di Roma. 

Abbiamo per telegramma da Milano: 

<Il nuovo dramma del Sindici, I San Clemenza, 
dato ieri sera al Manzoni dalla compagnia Nazio- 
nale, ha avuto esito assai lieto. 

L'autore ebbe duo chiamate alla scena finale del 
secondo atto, la quale produsse grande impressione. 
Il terzo atto suscitò un vero entusiasmo e p 
cacciò tre chiamate all'autore e varie agli artisti 
Due chiamate al quarto. Il quinto, ascoltato con 
grandissima attenzione, non suscitò nò applausi nè 
disapprovazioni. 

In generale questo nuovo dramma è giudicato 
come un lavoro di polso: il dialogo, brioso, con- 
cettoso, è scorrevolissimo. L'esecuzione per parte 
della compagnia Nazionale fa assai coscienziosa. 

Il teatro era affollato da un pubblico seriissimo. 
L'eletta della società milanese assisteva alla rap- 
presentazione. 

Stasera, replica. » 


Spettacoli d’oggi: 
COSTANZI — Ore 8 112 — Mefistofele. 
NAZIONALE — Ore9 Por = Marton 

et Frontin - La plaideuse. 
VALLE. — Ore9. — 1 Coccodrillo. 
MANZONI — Ore 8 112 — La Mandragola. 


Meno male... 6 speriamo che l'esempio giovi o 
Del resto, è giustizia riconoscere che un accenno ‘ 


di 


porre, di ammobiliare e di adornare i ; 


, la scafalatura di quel nagozio è un 


dei telescopi, delle teodoliti, 


© presso le lunghe file di lenti, di pince-nez, di 
occhiali eleganti, fissati nelle cerniere d’oro e di } 
acciaio brunito e nichelato. Una splendida illumi- | 
nazione richiama a sera l’occhio di chi passeggi 
verso quelle vetrine ben fornite di apparecchi uscif 
dallo migliori fabbriche italiano © straniere. — | 

La vecchia e mai smentita riputazione del nostro 
Suscipi + che in estate fornisce graziosamente ai 
lettori di Foo più esatte indicazioni sulla 
temperatura quotidiana - è tale che non ha me-! QUIRINO — 
atieri di gran ceasa e di trombetta. Ma noi siamo | RURNO ARIA oO DFAE e Mok 
lieti di profittare di questa occasione per rammen- | 


METASTASIO. — Ore 9. — Pippetto sposa - 
dasp il veg pene esa la lode che gli è giustamente } Stella, ballo. nia 
vate. 


ROSSINI — Gre 8112 — Fischi i 

f chè. 

N GOLDONI — Ore Be ire mosso 
NUOVO POLITEAMA — Ore 9 — Le campane 


Abbiamo ricevuto da Milano il primo numero di 


del periodico a fascicolo trimestrale, intitolato : sei 
La Stazione agricola illustrata. i DARRRSO Ore 8 112 — Compagnia equestre 
© Biasini, 


Il benvenuto al nuovo confratello, ricco di inci. 
sioni, è diretto da un noto giornalista, il signo: 
G Gandolf, che è anche direttore dei giornale Il ! 


Villaggio. H i È 
Il professore Tuca Seri, del Museo artistico in- ! Nostre INFORMAZIONI 
dustriale, è l'autore del disegno dei due bellissimi 
candelabri in bronzo che sono stati collocati sl è 
Pantheon, avanti alla tomba del Re Vittorio Ema. 


‘nuele. Di 
Ì 


Oggi alle 3 40 pomeridiane 1" 
Îi i ‘onorevole Saracci 

partito per Alessandria, dove va a presiedere il 

provinciale. Sarà di ritorno in Roma 


Notizie di Massana. 


Note ferroviarie. = 
Fra gli appalti concessi dalla direzione delle 
t ate. tiamo quell 
l'importo di lire 1830 per modificazioni Mila cher 
cellata nell'atrio della stazione di Roma. 

4 quando il ponte levatoio? 


Qorbellerio municipali. 
Gi permettiamo di chiodere la foto; 
signore del munisipio, che ha l'incari i 
a > dica ico delle veri 
stemma. Cotesto signore doveva avere di 


di 


dille due nari è stato dato l'ordine di dare la 


vetrine eo o n 
© ici tra î per! nosndo Da dato e va capo © di accostare e ibarcarione tentasso 

pellaio in via Aquiro il permesso di sc''acare una | pemconzion nec 

vetrina a ridosso d'un momumentino domesti Un dispaccio ini 

intimo. Roma è risca di monamenti antichi ate | della guanto palmo cca 


le troppe s 


non servono a nulla, ma di monumentini indîs reca che all'ospedale si trovano ammalati 

sabili ché fanno capolino più qua e più la alle 140 soldati © $ uticiat le si trovano am 

cantonate vene sono pochissimi. Seora ne tappano ' bai 

qualcheduno nei punti più centrali della città, 6 Abbiamo da Vieuna cio LI 

invece di murarli li coprono con le vetrine dei ma- Karaveloff in ato ara Che la proposta di mettere 
tato d'accusa per alto tradimento, 


gassini, non sapremo più como fare a uscir di 
casa. 


Il conte Giuseppe Sacconi è la contesa Luisa 
Donati Sacconi ringraziano vivamente i molti amici sull'opportunità di 


finale del 
pressione. 


Il professore Vitaliano Vitali è stato nominato 
presido del liceo di Forlì; il professore Angelo 
Pernucatti preside del liceo di Sassari è stato tra- 
sferito a Potenza; il professore di filosofia nel 
liceo di Piacenza, Pietro Tosi, è stato promosso 
preside del liceo di Sassari; Stefano Bassi profes- 
sore nel liceo di Aquila, è stato promosso preside 
del liceo-di Sessa-Aurunea. 

ll commendatore Fausto Mazzuoli, professore or- 
dinario di diritto civile all'Università di Padova, 
è-stato collocato, 2 sna domanda, a riposo. 

Notizie ferroviarie. 

Sappiamo che il 1° andante la Società. del Me. 
diterraneo ha aperto la gara per appalto dei lavori 
componenti îl terzo gruppo delle officine di To- 
rino (Porta Nuova). 

L'importo dei lavori da eseguirsi è di lire 2,900,000, 
e il termine utile per la presentazione delle offerte 
scade alle ore 10 antimeridiane del 17 corrente. 


N « Raggero di Lauria ». 


Sappiamo che dal ministero della marina sono 
stati impartiti ordini speciali alla direzione dell’ar- 
senale di Napoli perchè sieno sollecitati i lavori 
di allestimento della nuova corazzata. Ruggero di 
Lauria. 


Nesi sistema di DENTI e 

DE ERE in 

PLASTICA ss ne VULCANO- 
gono senza ganci, senza 

mollo e senza piacche. 

X SOLI di cui sia stato consacrato il sue 
cesso dalla Facoltà di Medicina. Orifica 
gione istantanea dei denti i più sensibili ed i pit 
gariati con l'oro în spugna. VEGGASI la PRO) 
DENTARIA, un volume con 57 vignette che si 'ri- 
ceve franco contro invio di L. 1 in francobolli, 
dall'autore Dr: ADLER, Dentista A- 
mericano di Filadelfia, dalle 9 alle 4, 
via Nazionale, 1l4, ROMA, p. p. 


Miopr Parierne. - Le Signore sono ve- 
stite con molta eleganza ed a prezzi discreti presso 
M° PRESTAT, 108, Rue de Rivoli - Paris, 


Ji ni 

Telegrammi particolari del FANFULLA 

Parigi, 6. 

La form. della propo:ta d'inchiesta votsta ieri è 
stata un mezzo per diminnire la gravità della situa 
zione del signor Wilson e permettere al signor Grévy 
di rimanere alla presidenza, poichè l'inchiesta non 
colpisce più direitamente e unicamente il gen:ro. 

La dest:a, per un equivoco, votò contro la pro 
posta co:ì come era toncepità, credendo di poter 
poi votare a favore d:l progetto della Commissione. 

Però se ne rifece în parto trovando uno strata- 
gemma parlamentare che le permise di associarsi 
all'inchiesta la quale fu finalmente votata da tutti 
eccerto dai deputati opportunisti e dai ministri. 

Parigi, 6 

Dervulède rifinidò di presiedere oggi la riunione 
anoua della Società ginnastica, adducendo per mo: 
tivo del suo rifiuto il timore che, accadendo una 
dimostrazione boulangista, questa non fosse un pre- 
testo per il ministero di proibire al generale Bou- 
langer di venire a Parigi il 14 di novembre. 

Paolo Deroniède afferma anzi che il ministero 
spera in una dimostrazione simile per impedire la 
venuta di Bonlanger. 

Torino, 6 (ore 9 antim.) 

La città è animata. Molta gente giunse coi treni 
di stamani per assistere all'inaugurazione del mo- 
numento a Garibaidi. 

Giunsero pure numerose associazioni e rappre- 
sentanze. 

Il discorso sarà pronunciato dall'onorevole Villa. 

Torino, 6 (ore 10 ant) 

Il sindaco leggerà una parte di una nobilissima 
lettera di Benedetto Cairoli, che fa il primo invi- 
tato a pronunziare il discorso. 

Cairoli scrive deplorando non potere intervenire 
a causa della sua salute. A questa festa che avrà 
una speciale importanza per Torino, che fu città 
esemplare del sacrificio equanime nella gratitadine, 
coll’apoteosi dell'eroe risorto nella gloria che non 
tramonta. i 

Felice fa il pensiero di scegliere un anniversario 
nel quale splendano i due pomi congiunti nei fatti 
© nei onori: Vittorio Emannele- Garibaldi, 

In quel giorno Garibaldi salutando il Re d'Italia 
ficevasi lieto raccogliere il fratto delle vittorie che 
i plebisciti sancirono. L'anniversario celebrato oggi 
qui evoca l'epopea in tutte le fasi dal 48 al 70, da 
Frariny ehe in terepi tristi fa sacro asilo al diritto 
nazionale e 3 Rams ove trignfè col plagso gel mondo 
civile. Raggiunta la meta guardiawo con emozione 
al punto di parten24. 

‘Torino, 6. (ore 19). 

Le notizie della salute di Cairoli che negi! 
giorni erano inquietanti, oggi accennano a miglio- 
rare, 

Torino, 6. 

‘Alia presenza di tutte lo autorità governative e 
mueicipali, di parecchi generali, di molti ufficiali 
dell'esercito e garibaldini, di gran numero di asso- 

ioni, di rappresentanze, di cirea duecento ban 
diere e di una folla straordinazia fu inaugurato oggi 
il monumento a Garibaldi eretto dalla città di To 
rino. 

AI cadere della tela scoppiò un immenso applauso, 
fl sindeco Voli parlo applanditissimo; quinal l'ot 
Villa cormemorò Ìa vita del grarde italiano înter- 
rotto da frequenti applausi. 

— 


I DISCORSI DEL GIORNO. 


estera. Questa dico buona 
e:nella penisola balcaniea: L'o-7 


s n l'onorevole Di Robilant. 
Sola pace è ‘meno assicarat: quest'anno che gli 
anni scorsi, per essersi la Russia discostate dalla 
Germania © dall'Austria Ungheri1, pure si può -far 


conto che non sarà turbata. In Oriente l'Italia tiene | 


le prime parti, le potenze tutte glielo assentono. 
Restiamo dunque liberi di attendero all'impresa d'A- 


Se il concetto del governo non è in tutto chiaro, 
pure le parole dell'onorevole Crispi assicurano che 


non entreremo in Abissinia © l'accettazione della 


mediazione inglese mostra che abbiamo mire. molto 
modeste. Questa, a ogni modo, non sospenderà le 
operazioni militari. E per ora è piore doveroso, in- 
viando a poi ogni distussione su quello che ci con- 
venga fare in fine, arigurare vittoria ai nostri solda:i. 
Il bilancio, senza contare i 20 alti milioni che forse 
occorreranno per l'Africa sino 2 giugno prossimo, si 
troverà in disavanzo di cirea. 60 milioni. Ma_sep- 
pizmo come provvederà il ministro: intanto l'ono- 
revole Bonghi si dichiara contrario ad ogni uova 
imposta ed aumento d'imposta od a creazione di 
nuovi debiti, eccetto per le guerre atricane. Nel ri 
manente il bilancio sì deve pareggiare con econo- 
mie, © col restringere la costruzione dell ferrovio 
quasi în tutto ai mezzi che fornisce l'entrata ordinaria 
annuale, se si vuolo continuaria a conto dello Stato; 
ovvero commetterne la castrazione e concederne la 
proprietà alle tre società che esercitano la rete dello 
Stato. Ammette, però, l'anmento di dazi d'impor- 
tazione a fino piuttosto economico che fiscale: per 
esempio il dazio del grano:a cinque lire 

Rispetto al Papato, credo la nostra politica errata. 
Noi dobbiamo isolare da ogni altra - perchè in realtà 
ha carattere singolare - la questione del Papato col 
Regno. Dobbiamo: mostrare al clero ed al laicato 
esttolico, che non v'è punto bisogno di una situa- 
zione al Papa diversa dalla presente, perchè l'isti 
tazioni religione, che cssi hanno a cuore, sieno ri- 

ttate. La nostra legislazione ecclesiastica è dura 

alcuni punt: l'ultima legge sulle decime è stata 
improvvida ed iniqua. Così andiamo contro alla 
nostra meta. La legge dello guarentigie può essere 
in qualche pnuto modificata, chiarita, usilmente per 
tutti. Non si deve dire di non volerlo fare in nessun 
caso. I ncn possumur son cose da preti, non da 
uomini di Stato. Intanto non bisogna permettere al 
olero nessun intigo 0 movimento in favore dell 
restituzione al Pava di un potere temporale, e i d 
rittì lasciati alla Podestà laica dalla logge dello 
guarentigio nella collazione dei benefizi esercitarli 
con costanza. 

Entrando a parlare delle sue relazioni col mini 
stero, dice di non avere nessuna ragione di oppoi 


all’onorevole Crispi; essere mturale che questi si i 


trovi dov'è, e di averci egli avuto qualche parte. 
li governo si spegneva ne:le mani dell'onorevole 
Depretis; anche prima che morisse l'onorevole Min 
ghetti, era morto. 

Le leggi che sì dico dover fare l'oggetto princi- 
pale della sessione pro:simz po3zono exser tali che 
egli debba accettarle, comprcso l'allargamento del 
suffragio amministrativo, ce non è soverchio ed è 
circondato di garazie che spiega. Non crede però 
possibile, almeno per conto suo, la formezione di 
quei duo partiti cive si dicono nc-cssarii © dei quali 
l'uno deve dire sempre tl e l’altro sempre no. Egli 
dirà qualche volta sì e qualche volta no. 

Anche la composizione attuale del ministero non 
è tale che uno si possa ragionevolmente 
tare nello stesso modo con tuti î ministri. 
resto, quei due pariiti non sono sempre possibili 
e non vi ha ministero grande che non li abbia di: 
sfatti e rifat 

Par troppo, l'onorevole Crispi non s'è mostrato 
nel suo discorso di Torino più innanzi in questo 
dell'onorevole Depreti3; e ron vi ha per ora nes 
suna sicurezzi, ch'egli vorrà o seprà rassomigliare 
al Peel, al Paimereton, al Giadsione © peppure e! 
Digraeti 

Si può aver fiducia però ch'egli, nomo a dottrina, 
correggerà l'aodamento del governo parlamentare 
in molti punti dov'è viziato, © lascierà correggere 
il regolamento della Camera e governerà con e- 
nergia e manterrà l'ordine sopratutto in Roma, dove 
è di suprema importanza che non sia turbato e che 
l’espressione del sentimento cattolico sia assoluti 
mente libera. Non c'è sinora ragione di credere che 
egli sia tratto dal suo passato a favorire influenze 
torbide di progressisti, radiesli, socialisti, almeno i 
segni ch'egli vi possa essere indotto, sono leggieri 
© pochi. Sicchè si può essere ministeriali, quanto a 
lui, per ora; ma ministeriali non 2 occhi chiusi, ma 
aperti. 

Finisce: Lo condizioni d'Italia non sono tutte 
tristi, nè tutte liete; e, se ci guardiamo attorno, 
vedremo che tutte le razioni banno le difficoltà 
loro, e non sonu le maggiori le nostre. Le nostre 
le vinceremo, di cià ho sicura speranza, una sve- 
ranza che mette in me vecchio tanto ardore nell'a 


conda, intelietrualmente potente che 

nella fantasia non angora spanca. {il 

applaudito è coronato da lunghi appia 
RAVENNA, 6. — Al teatro Alighieri sono pre 

senti al banchetto in onore dell'onorevole Baccari 


reale. a 

Il teatro è sffollatisimo, nei palchi molte signore, 

Delle numerose adesioni, si lege quella data per 
lettera dall'onorevole Cairoli (Applausî). 

Poletti, a nome del comitato, invita l'onorevole 
Baccarini a parlare. 

L'onorevole Bacesrini sorge salutato ds applausi. 
Ringrazia i suoi elettori della loro costante fi4ucia. 
Non fa programmi perchè non spetta 2 Ini di farne 
Per le sue aspirazioni conferma quanto disso nel 
‘mo discorso di Bolegna. Ma come crede che non 
nia discaro sspere quale sia il suo giudizio sul'at 


tuale ministero e sul programma manifestato. così | 


si affretta a cogliere l'occasione per soddisfare 2 
tale dosiderio, à 
Fa detto che gli antichi pariiti moiîrono a' piedi 
| del Campidoglio. Fu una formola inventata per giv- 
| stificare un tentativo infelice. In csea di vero c8 
| solo che gli antichi pari deposero in Campidoglie 
! le armi che servirono alle omeriche lotte per 1 
compiwento sostanziale, se non ideale, della pais. 
All’associazione progressista di Rologna nel 18£1 
parlà di questo natardie movimento derivante dala 


soemata efficacia dei partiti storici, movimento che . 


si sarebbe compiuto senza scosse e in modo bere- 
fico senza l'opera distrattiva che seguì la famosa 
tornata del 19 maggio 1883. Oggi: ebbe ragione il 
presidente del Consiglio quando dichiarò ritenere 
utile opera quella di affrettaro © sviluppare tale ri- 


ù 


pira 


i 
i 
di 
tica falange di Sinistra, anche molti di coloro che 
per temperanza d'indole avrebb ro potuto adagiarsi 

I partito moderato, ma che tuttavia pensano i 
tempi inoltrarsi così velocemente, che anche le idee 
dell'odierno pariito progressista di governo parranno 
ormai, ad alcune gradazioni del partito liberale, idee 
conservatrici. Ma sulla via così tracciata, per aprire 
la quale combattè al fianco degli onorevoli Crispi 
e Zanardelli, egli sente non tanto di potere, quanto 
di dover seguire il ministero. 

Ma taluni obbiettano non bastare le affermazioni 
generali a chi vuol toccare con mano per credere. 
È sia pure. Il dubbio illumina, ed il presidente del 
Consiglio pensa bene quando fida nella forza delle 
idea e quando spera conquistare gli alieni colla loro 
convincente attuazione 

e il programma; 

Banta qanto ba detto il presidente del Consiglio 
a Torino sulla perfettibilità dello Statuto, per to- 
gliere la illusione di veder continnats la mala pra- 
tica che permerte ai deputati di gabellarsi per quel 
che non sono. A questo concetto non. s’acconciano 
i conservatori. Nè è concetto di seuola conserva 
tiice quello che, se devonsi impedire gli eccezzi de- 
magogici, nemmeno la libertà è parola così vaga 
da soggettarsi allo restrizioni della paura. 

L'onorevole Crispi, che nulla ha da togliere e da 
obbliare del suo passato, ha fino 2 îmì sostenuto 
che la Monarchia, per conservarsi vegeta e sicara 

leve democratizzarsi per costituire il popolo nella 
sua unità, colla disparizione delle classi. La demo- 
crazia col Ro invocava Garib Idi ; e Crispi aggiun- 
geva: questa è la formola dell'avvenire. 

Il presidente del Consiglio, sulla questione so- 
ciale, pensa occorrere, coll'emancipazione dell’ope- 
raio, l'assicurazione della vita materiale, l’educa- 
zione, l'insegnamento, il provvidente soccorso nella | 
sventura. 

Come esplicamento pratico del programma di si- 
nistra, l'onorevole Crispi ha fin qui enunciate que- 
ste massime 

1° Senato elettivo - 2° Camera senza impiegati 
con indennità ai deputati — 3° Responsabilità dei 
ministri © di tutti i pubblici funzionari (io aggiungo ; 
dei deputati) - 4° Sindaco e presidente della depu- 
tazione provinciale elettivi - 5° Elettori ammini 
strativi gli abitanti del comune i quali hanzo la | 
capacità sivile e non sono immeritovoli per inde- | 
guità e delitti 6° Correzione dell'attuale legge sulla 
stampa da lui chiamata abbastanza illiberale — 7° 
Emarcipazione del pubblico ministero dalla dipen- 
denza del potere esecutivo © data alla magistratura 
quell'autorità che le vien tolta dal governo colle 
traslocazioni e cogli onori. î 

Il presidente del Consiglio affermò non essere per 
tali riforme tatti i momenti opportuni; linguaggio 
commendevole in quanto l'opportunità non deve 
confondersi coll'opportunismo ispirato al tornaconto 
personale. 

Senza dubbio quindi, poche o molte, ora o poi, 
le riforme saranno di tipo progressista, rendendo 
sempre più vera e cara la promessa dell'onorevole 
Crispi alla sinistra parlamentare di Napoli. 

« Spenderò con voi questi anni che ancora mi 
restano per l'attuazione del programma del nostro 
partito. Il governo non sarà meno per questo della 
intera © per l'itera nazione, essendo massima fon 
damentale il governo per tutti, ma coll’a 
del proprio partito. » Ippoggie 

‘Avimo adunque, uomini Jeali di ogni parte della 
Camera, Voi apecialmente gioventà parlamentare, 
che non avete con Î:revocabili precedenti impeznato 
l'avvenire, siate francamente nomini del vostro 
tempo. Voi non avete più invanzi nè trasfo 
nè pentarchia : Due r formano 
verno e son quelli più adatti a rappresentare ii mo 
mento politico delia patria. Vai potete essere util- 
merto la not3 profonda della t-.auiera politica che, 

+ l'armonia del suoro, abbisogna di note estreme. 
inforzate ron come deatra 6 ma come ala destra; 
l'esercito ministeriale. Il grosso dell'esercito è for 
mato da un pezzo, ma ssrebbe desiderabile ne rin. 
forcasse la estremità di sinistra, quel manipolo di 
valorosi che enirano aila Camera perangai coll'illn- 
stre Ceneri che non vi-3029 ehiasaati nè ad na ple- 
Discita aò alla Gosusente per digputsr forme di ! 
governo, ma per curare gli interessi del pacsa, ep- 


Dure aterilizzago l'opera propria col mantenerla se- 
da ogri altra. ì 
Codesti valorosi sarebbero pur cempro la nota ? 
acots che non permetterebbe al govcico di addor * 
tarei cooperando a raggiunge:e wa altro eòm- | 
pito assegnato già dall'onorevole Crispi alla demo | 
ergzia, quelia di adoperarsi perchè abbta 6 conservi } 
il governo del paese 
Restano 1 conservatori, non quelli che volentieri 
separerebbero il re dalla patria, perchè di tal peste 
non v'ba in Parlamento; ma quelli di spirito mo- 


Nobili combattenti hanno ancora rispettati con- ; 
dottierij cresceranno di numero e iroveranne seguaci ‘ 
nell'interesse delle isti‘uzioni qusnto meno sarà 
nascosta la loro antica e în vari incontri gloriosa 
bandiera. Essi serviranno efficacemente come volante 
regolatore del moto. Intanta i tempi vengopoa nol. 
È dovere di tutti laagiar correre regolarmente la 
macchina parlamentare dovendo a tatti premere il 
sonazio funsionamento delle istituzioni. 

E pensando colon. Crispi, che frmmo tutti d'ae- 
cordo nell'antico 2rogrammma del partito € g'impe 
gnammo ad attua:lo, anche per quel che riguarda 
il programma sento ron .di potere ma di dovere 
seguire il Miniatera, 

Xon. Baccarini conolude mandando un saluto a 
Ravenna. (Applausi) 


LA CRONACA DEL MARE 


SAN VINCENZO, 5. — Il pirosesfo Regina Mar 

gherito, della Naigazione geoeral» italiana, pro- 
lente lata è qui passato ieri, diretto a, 

Barcellona © Genova sa ù 


sb Py fo Duca 
tera, della linea La Veloce, è partito a mezso- 
giorno per Cardiff e Genova. 


TELEGRAMMI STEFANI 


PARIGI, 5 — I depntati Savojardi chiesero di 
essere intesi dalla Commissione dell'esercito sulla 
situazione delle frontiere alpine, sguarnite di truppe. 

ATENE, 5. — Le disposizioni sanitarie per le 
provenienze dalla Sardegna e dallo coste continen- 
tali dell’Adriatico sono ridotte 2 cinque giorni di 
osservazione. 

NAPOLI, 6. — I vapori Bengala, Florio e Bo- 
sforo sono salpati per Massaua con due battaglioni 
di eacciatori, due compagnie del treno ed una com- 
pagnia di sanità. 

Le truppe furono accompagnate all'imbarco dalle 
musiche dei reggimenti della guarnigione. 

Il colonnello di San Martino fu accompagnato e 


Concerto tutte le sere 


SENZA TASSA D'INGRESSO 
Birra di Puntigam 


PRONTUARIO 


DEL 


DANTOFILO 


Lire 2,50 


Rivigesi alla Tpogral del Seoto - Roma, 
APPARTAMENTI D'AFFITTARSI. 


Grandioso Appartamento per ricca famiglia si- 
tusto al primo piano del palazzo in Piazza Vittorio 
Emanuele N. 110, fornito d'ogni moderna comodità, 
con scuderie e rimesso, ed una vasta galleria a vetri 
con serra © giardino d’inverno. 


Grandi e piccoli Appartamenti nello st 
lasto © suo Adiacenze.” n 
Villini d’affittarsi e da vendersi. 
Per le trattative rivolgersi alla Compagnia Fon- 
diaria Italiana (Ufficio Affitti), via Due Macelli, 31. 


TESSUTI DI AMIANTO. 


L'assicurazione degli incendi, oltrechè percepisce 
esorbitanti somme, non vi libera daile disgrazio © 
dagli spaventi. Una sicura garanzia contro l'incen- 
dio l'offre l'Incombustibile Sallusti, col quale, ba- 
gmando le tendo 6 i rideauz, queste resistono = 
qualsissi fiamma. Con piccolissima spesa metterete 
al sicuro il vostro appartamento. Il liqido non è 
venefico, non altera i colori. Un fiasco che basta 
per tre rideaux, costa L. &. Per cinque fiaschi, 
sconto 10 per cento. Per partite in fusti, si con: 
viene. - Scrivere in Roma, via Bocca della Ve. 
rità, 120. A SALLUSTI, Farmacista. 


DA VENDERE 
un elegante Villino costruito di recante, a poca di 
stanza da Porta Pia, nel nuova quartiere di Villa 
Patrizi. 
Dirigersi Via Venti Settembre, N. 80. 


0066066 


Chiedete Gratis Saggi ed Abbonatevi 
ai più splendidi 6 più economici giornali di moda 


LA STAGIONE 


che si stampa a MILANO e la edizione francese infilata: 
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edizione comune LS — di lusso L 3% all'anm 
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mer" L'ITALIA GIOVANE x 
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TANAGLIE MECCANICHE 


per Piombi. 
Necessarie per gli Appaltatori del Dezio-Con- 
sumo, per Spedizionieri în genere € particolar 


mente per Spedizioni di Granaglie, Farine, Nu- 
merario, Sale Pacchi postali, ecc, 
Tanaglie della tunghezza di 2 ctm. L. 14 
» » 2 » » 20 
Pal'oliole di piomho per dette » È 
il ch:logramme. 
Spedizions per pacco mstale coll’anmi i 
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Dirigere d’“nande e vaglia all’Emporio Franco 
Malian” ‘inzie Bianchelli, Roma, Corso, 377-78-79 
— Firenze, via de’ Panzani, 8. 


stri 


L'ELISIR ANTIGOTTOSO FATTORI | 


combatte con straordinaria efficacia 


i REUMATISMI recenti e cronici, l'’ARTRITE, GOTTA, RENELLA 
INDURIMENTI alle ARTICOLAZIONI, sieno pur creduti incurabili. 


MIGLIAIA DI GUARIGIONI E MOLTISSIME ATTESTAZIONI NE FANNO TESTIMONIANZA 


Pel Renmatismo acuto © cronies (artrite), sia pure quest'ultimo primitivo o serondari 


riduttivi che normalmente sono ammessi mediante la cute, ecc. Il 
La Gotta, secondo GARROD, è caratterizzata: 
4. Dall’esistenza di un eccesso di urato di 
si conoscevano le profonde alterazioni delle articolazioni nella Gotta 
Ora è noto, notissimo, che gli alcalini haono un'efficaci 
dissolvente, col’ prevenire o distraggere i depositi cal 
Dietro tali considerazioni patogeniche ed economiche, dopo varie 
solo da 44 anni, gode presso è signori Med ci ed ammalati di una fid 
dieale del ite, gta, renella © reumatismi 


LIA di 


Dal deposito di cristalli di urato di soda nelle cartilagini delle articolazioni malate e dei tessuti fibrosi periarticolari. 


ilo Fail dai Sii Medici  Parmacisti 


il momento nocivo consiste in un’alterata crisi del sangue per arresto nell'organismo di alcuni principi 
lano, il RICHARDSON, i RAUCH, hanno opinato in modo speciale per l'accumulo di acido lattico nel sangue. 


Già da mollo tempo 


terata : il merito di GARROD è stato di mostrare che queste alterazioni si producevano fino dai primi aecessi di gotta (Laverau) 


‘olazioni e diminuire la frequenza degli accessi gottosi. 


ben dimostrata nel trattamento delli diatesi reumatica e goltosa; nel primo caso col ridurre alcalino il sangue, nel secondo per il loro potere 
rei delle arti: o 


e replicate esperienze cn perdita di tempo e di danaro, finalmente il FATTORI è riuscito a comporre un Elisir che, sebbene noto 
lucia grandissima, Lanto che numerose e spontanee attestazioni non mancarono di dichiararlo il sele e vero mezzo curativo e ra- 


L’Elisir antigotteso è un liquido di colore ambrato scuro, di ua odore particolare penetrante e di un gusto leggermente amaro. Assolutamente innocuo anehe dopo una cura molto prolungata, può 
somministrarsi in qualunque tempo ed in qualsiusi stadio trovasi la malattia. Ogni flucone va munito di relativa istruzione suila dose e sul modo di adoperarlo. 


Esimio Signore, 

Nell'aprile, senza dir nulla a' medici, intrapresi la cura dell’Elisî 
Antigottoso, perocchè, svendone lstta la illustrazione, e non es- 
sendo io digiuno di cognizioni fisiologiche, mi persuase che lo fosse 
proprio del caso. Dopo quattro bottiglie, mi sentii sollevato in minimo 
grado; però dopo sei bottiglie, ripresi le mie gite pedestri alla Scuola 
© al Tribunale; dopo undici, ringrazisi le signore delle stazioni, e 
difilatamento © col passo celere (che mi è naturale) attesi - e attendo — 
a’ miei diversi uffici. 

Le scrivo questa lettera, e lo do facoltà di pubblicarla in segno di 
gratitudine. E in pari tempo le chiedo se devo continuare o cessare 
dalla graziosa bibita. 

In aspettazione di sua gentile risposta, me le dichiaro 

Obbligatiss: GIULIO Prof. LAZZARINI 
Pavia, 7 agosto 1877. 


Pregiatissimo signor Fattori, 


suo ritrovato, chè lo merita... 
CASELLI. PAOLO 
presso il Gabinetto di chimica della R, Università. 
Modena, 3 marso 1887. 


Signor Fattori, 


altro mio ammalato... 
Napoli, 1° aprile 1887. D. MONDINA CESARE. 
Egregio signor Fattori, 

Dopo innumeri tentativi riusciti infruttuosi per lenire gli acuti spa- 
simi che da molto tempo mi travagliano la esistenza, ho trovato final- 
mente un gran sollievo nella malattia d'artrite da cni sono afflitto, 
‘rsando il suo Elisir... FRANCINI EUGENIO. 


OggebBio (Lago Maggiore), 16 maggio 1847. 


ALCUNE ATTESTAZIONI. 


Signor G. Fattori - Varenna. | 
..Non posso negare il gran giovamento ottenuto dal vostro 
iisfir. Vi aceludo vaglia di lire 8 50 per quatre boocette per un 
mio amico ammalato di gotta... 
LEONARDO MAYER 
Vis Vecchio Nazaret (rimpetto alla Banca Popolare). 
Barletta, 19 dicembre 1885, 


Signor Fattori, Farmacista, 

1 suo Elisir è un rimedio unico per la sua azione antireumatica. 

Oitenni un risultato pronto, ed ora mi trovo totalmente guarito dalla 
mia artrite... 


Milano, 13 agosto 1886. MONTI LUIGI. 


Egregio signor Fattori, 

..-.«Da parte mia non manco di raccomandarlo, perchè debbo pre- 
cisamente al suo miracoloso antidoto, l’unico da me trovato fra i molti 
rimedi che mi aflidai, se posso attendere senza interruzioni ai miei 
interessi o godermi più in psc la vita... 

DE PAOLI LUIGI, Via Moscova, 10. 
Milano, 29 novembre 1885. 


Egregio Sig. Farmacista di Varenna, 

...-. Da 10 anni affetto da artrite gottosa tentai ogni sorta di rimedi 
interni ed esterni, ma inutilmente. Provai ultimamente il di lei Mm- 
tigottoso e con mia somma sorpresa mi guarì perfottamente. 

GUIDO CATTANEO, Via Medina, 41. 
Napoli, 11 Gennaio 1866. 


Egregio Sig. 6. Fattori, 
lia di L. 12 506lo prego di mandarmi a mezzo 
postale eltri 6 fisconi di Elisir, avendo ricavato vantaggio dalla 
cura fatta, e desiderando di assicurarmene i benefici rinnovandola ora 
nella stagione primaverile... 
Notaio VENCESLAO LOMBARDI 


Brescia, 12 Marzo 1866. Corso Magenta, 639. 


Egregio Sig. Fattori, 

Sofferente per 8 anni consecutivi da acutissima artrite, non valse 
rimedio nè cura esperita dalla scienza, come dalla volgare credenza e 
neanche la prova di variato clima con lungo soggiorno in Sicilia, nel- 
l'Abruzzo è perfino nell’alta regione alpestre della Vallo Camonica, 
per lenire o far sostare almeno tanto spasmodico dolore... ricorsi al: 
l'Elisir Fattori, benefattore dello umane sofferenze, e con cura 
tosto fatta del portentoso Ellisir guarì perfettamente ed in fede del 
vero, dichiaro che da un anno a questa parte; più nessun dolore venne 
£ molestarmi. 

Di Lei devotissimo BIROLI LUIGI 
Tenente Guardie di Finanza. 
Gargnano (Lago di Garda), 21 Marzo 1887. 


Egregio Sig. Fattori, Varenna, 

Sento il dovere di dichiarare che il vostro Elisir antigottoso l'ho 
trovato di sicuro effetto nella gotta ed artrite cronica ed în genero 
nello affezioni reumatiche... 

__. Dott. DE ROSSI GEROLAMO 
Direttore dello Stabilimento Idroterapico di Esino. 
Imola, 14 Giugno 1866. 


Esimio Sig. Farmacista, 

Il di Lei Elisir antigottoso contiene razionalmente e ben chi. 
camente preparati e mescolati tutti i sali che la scienza medica ha 
esperito ed adottato în questi ultimi anni per la cura delle malattie 
artritiche © gottose.. Dottor L. RIVA. 

Torino, 21 Agosto 1886. 


Stimatise, Sig. Fattori, Varenna, 
Ho ricevuto le duo boccette di Elîsir e sento un migli 
Ho rie due boscette di lioramento. 
$i compiacerà quindi di spedirmi a volta di corriere quattro ‘altro 
ccette per raggiungere la dose it n 
por ragginngero la dose prescritta nel suo opuscolo o gliere 
Cav. CANEPA FRANCESCO; 


Biella, 24 Settombre 1886. 


A richiesta si spedisce «gratis» un Opuscolo scientifico-pratico. 


Nella malattie neute sono suflicie 


spedisce fiinco di porto a mezzo postale in tutta Italia, fino a sei fla 


coni. 


ri uno 0 due flaconi, e nelle erontehe ordinariamente bastano sel flaconi. — Il prezzo di ogni flacone è di Lire DUR. - Coll'aggionta di cent. #0 «i 


Dirigere le domande alla FARMACIA FATTORIin VARENNA (Como) 


Grandi depositi in m@mA: FABIANI E PLINI, Piazza Torsanguigna — SOCIETÀ FARMACEUTICA — In MISLAN@: Farmacia FARUFFINI, Verziere, 18 - FIORENTINI, Piazza Carmine - 


C. ERBA, Via Marsala — F. ERBA, Piazza del Duomo — SOCIETÀ FARMACFUTICA. Via Borgogna - COLOMBETTI, S. M. Segreta, 


RICCO, Piazza San Carlo — PRATO — In GENOV: 


PETRALIA MELCHIORRE - G. INCORPORA — In VENEZIA: BOTNER — In PAVIA: FARUFFINI, farm. 


è BRUZZA - Cav. BIGNONE — In NAPOLI: 
- DEL-BO LUCIANO, 


- MOJON — ROSSI 


7, ecc. — In TO .1NO: Farmacia TORTA, Via Roma - TA- 
Cav. CACCIATORE - RIZZO — STRAZZERI — In PALEBMO: 
farm. — In VERONA: TANTINI ALLA GABBIA — In BRE- 


SCIA: BETTONI E CADEI — In CREMONA: FEZZI — In BELLINZONA : VANTUSSI — In LUGANO: ANDINA — In SIRACUSA: INNORTA — In FIRENZE: ASTRUA — In LECCO: 


SILVA AGNOLETTO. 


7. Epronitilo motivi ao 
« six come convenuto. Di 
spiacentissimo. Sarà settimana 
dopo. Riscriverò. Scrivimi no- 
tizie. Tuo sempre 18. 


Ferruginosa-Arsenirale 


Vicora TOMO!... TOMO! 


non si fecero mene di 112 Terni l 
e di procurarsi una posizione agiata. 


ix [ cola giccata si puo fere una discreta v 


si rivolgeno subite 


GAZZOSA 


rato la fortuna a tenti infeli 


Con mille ringraziamenti AA 
UFFICIO per INSPRZIONI Ti 


I si accludeno Centesimi 60 in francobolli 


ER 3 POMATA TERODERMICA OCCHI 
WenpiùCsvalitalsf/ DER LE MALATTIE DELLA PELLE 
Wl'ERPETE è dll'ECZEMA 
Prezzo: Lf al vasetto - Sconto ai rivenditori 


Deposito generale per l’Italia, presso 
| mico di Bologna G. BONAVIA e C. 


Dirigere domande e vaglia all'Em 
Finzi © Bianchelli in Roma, Corso, 
via de’ Panzani, 26 


Anno XVII. — N. 302 
6-7 Novembre 1887 


ee 


Il Vincita 
TEMO. Score 
COMBINAZIONE RIUSCITA. 


1 numeri fortunati ultimamente combinati seccndo il famoso 
piano di giuoco del signor Giovanni Mihat:k in Budapest Kere- 
pesertrasse N. 74, hanno ottenuto un grende surcesso, giacchè 


ri, ringrazio il signor Mibalik l'unico benefattore d'oggi 
jorno che ha pietà di tanti infelici ed offre a chiunque l’occa 


le) 
>» lik spedisce a tutti, s:nza eccezione, i numeri combinati 
tes l-con sicurezza e gran precisione, coi quali, anche con una pic 


catori. quelli che sbbisegnano di danaro o che vogliono vincere 
“fgnor Mihalil il quale risponde subito 

‘> [ a totti ae Findirizzo è preciso. A questo uomo, che ha procu- 
‘uguro molti anni di vita pro 


Trovasi presso tutte leFarmacie | spera e ch'egli possa siutare ancora molti bisognosi. 


Via Grande, 84 im Monterosso (Almo) 
Scrivendo al signor Gievanni Mibalik, Kerepeserstrasse, 74, 


UNICA BREVETTATA FABBRICA 


‘TAPPETI DI CUO 


setilmana e quindi 


rata © pulizia a tutte le qualità în uso. 
‘or Mibalik poterono | {| 


Solidità ed eleganza 


A richiesta il signor f ji Corso, 417-418. 


Ispensabili per Hotels, Atrii, Scale, Strade Ferrate, Ma- 
rine, Studi, Negozi e privati; da preferirsi per la loro du- 


Rivolgersi ella FABBRICA TAPPETI in CUOIO a T@- 
RINO, via Ormeo, 4. - In ROMA, presso G. Tedres, 


EMULSIONE di SCOTT 


d’Olio Puro di 
Feeato DI MerLUZZO 


. .00N 
Ipofosfiti di Calce e Soda. 
Preparata dai chimici SCOTT 6 BOWNE- NUOVA-YORK 
È tanto grato al palato quanto il latte. 


JO 


ita. Per cui tutti i giuo- 


Antenie 


visibili 


scolo gratis e franco. 


lo Stabilimento Chi-| Ogni flacone, L. ® - Franco nel Regno, 
Le domande devono essere ini 


dare alla biancheria che si stira una bril- | macia Fattori — Varenna (Como). — Grandi 
LUCIDO Este tacentezza. - Prezzo, L. la scatola: Con 
l'aumento di 50 cent., si spedisce franco 


pacco postale. i 5 Ù 
pe acco Peisan; | Società Farmaceutica Romana. 


‘19 — In Firenze, 


Non più Artrite, Gotta, 
Reumatismi, Renella. 


Guarigione garantita mediante 1’ ANTIGOTTOSO 
FATTORI. Effetto constatato da una eccezionale col- 
lezione di attestati e certificati medici, attestati 
resso il preparatore 6. FATTORI, Varenna. 
|- Onde l’ammalato possa convincersi della realtà 
del preparato, e che non si tratta di una disone- 
sta speculazione, la Farmacia Fattori spedisce a ACQ 
chiunque ne fa richiesta un prezioso Opu-|; 


in ROMA: Fabiani-Plini, Piazza Torsanguigna — 


pio ae ON 
Stabilimento tipografico dell’ Opinione. 


6 LI INSERZIONI sssscarminmme se 


pel. Pulito, Pa iMANO, Galleria Vittorio Eur 


Possiede tutte le virtù dell'Olio i 
siria Crudo di Fegato: di Merluzzo, 
Suarisce la Tisi - Guarisce la Anemia - Guarisce 
. la Scrof 
fola - Guarisce la Tosse e Raffreddori - Guarisce la Debo- 


rido pello il primitivo colore biondo, 
riacquistato è talmente bel! 


L®%w 


izzate ‘alla Far- 


depositi 
Agri erno: La la Bot 
ri ‘ungere cent. 50 per il pacco posiale. 
Spia comando © vaglia all'Emporio Franco-ltalinno 


nero e 
Finzi o Pienchelli in Corso, 375-79 - In Firenze, 


Sprenso l'Ufficio di Pubblicità in ROMA, Piazza 


Rue de Riobeliam 09, 
———————É-x 
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Prezzi D'Associazione 


Trim Sem dono 
Pranco di porto ta tutto fl Regno, do- 

Jetta, Suse, Tunisi, Tripoli e AfricaL. 6 18 
Unione portale d'Europa e America 

del Nord. n 
Azerica del Sud è Ania. » 
Australia, Bolivia @ Nuova Ze' D") 


Cent. 3 in tutta l'Italia 


pirezione ED AmsnistRaZIONE 
Zona, piaz Moccirio, e 100 
PER GLI ANMUNZI * 
all’Amministrazione del Cornale 
dress E pria di Pabblictà 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedanei gli indirizsi ta quarta pagina.) 


Martedì 7-8 Novembre 1887 


Cent. 3 in tutta l’Italia 


PROLOGO DEL «MEFISTOFELE 


Luogo ideale sul palcoscenico. Nebulosa parla. 
mentare, dove si vede che non ci si vedo. Tempo 
umido ma senza uccelli. Nell'ampia distesa di nu- 
voloni bigi e neri si veggono spalancati tre bu- 
chi; uno rosso, uno tarchino, uno verde-pisello. Al 
centro della ribalta, il buoo del suggeritore oocu- 
pato da Guglielmo Canori, molto trepidante, seb: 
bene non abbia nulla da rimproverarsi, perchè ha 


preparato ogni cosa stupendamente, secondo il so- | 


lito. Dovrebbe andar bene.. ma vattel’a pesca!.. 
L'amico Mascheroni afferra la bacchetta e si pre: 
para a creare il mondo. Sette trombe, sette tuoni, 


sette colpi di gran cassa, setto salve di tappi di ! 


bottiglie, 


Bononr (nel duco turchino). Sentite che baccanol.. 
Domando io come faranno ad intendersi... perchè 
insomma, una dello due: o si beve o si parlal... 
A Conegliano si ragiora. Millo saluti al principale 
0 a tutti lor signori. — 

Baccanmt (ne? Buco rosso). Ave Ravenna!... Questo 
si chiama un paese!.. Chi mi vedesse qui, solle- 
vato în trionfo sulle scodelle, direbbe che il pre- 
sidente del Consiglio. sono io. Non è vero; ma 
mi fa lo stesgo gusto... La Romagna ha un bel 
carattere; segno d'inestinguibil odio e d'indomato 
amor. 

Canon: (nel duco del suggeritore). Ma no!.. Questo 
non è il Mefistofele, è il Cinque Maggio!... 


Baccanmsi. Non importa: a tavola tutto passa. La | 


. Romagna ha un bel carattere, perchè continna a 
prendermi sul serio, malgrado i miei colpi di 
testa. Ho ritrovato qui i soliti amici... pare impos- 
sibile. Non l'avrei mai creduto. Viva la Ro- 
magna!... (altre sette trombe, sette tuoni, sette 
colpi di gran cassa). 

Coponcnr (nel buco verde-pisello) Argile, paradiso 
terrestro, io ti saluto; © saluto gli operai che mi 
circondano, dsi quali aspetto un giudizio severo 
sull'anico argomento în cui ron capiscono nulla 
sulla politica. 

Boxonr. La politica è di duo qualità: esterna e in 
terna, come l’emorr...agia. Per quella esterna, trovo 
che non c'è nulla di cambiato nella nostra nebu- 


losa. Il Padre Eterno d'oggi fa la stessa parte | 


del Padre Eterno di ieri. Se non avessi paura di 


perdere il rispetto al palcoscenico, direi: C'était | 


pas la peine, c'était pas la peine... 

Caxoni (nel solito buco). Dio!.. Questo non è il 
Mefistofele, è la Madam'Angò .. 

Boncut. Dato che le faccende restino come sono e 
Robilant governi travestito da Crispi, voto per 
Crispi; a condizione che în Africa abbia giudizio, 
© non ne faccia qualcheduna delle sne! 

Copzoscitt (nel buco suesposto, col coro delle Pe 
nitenti). Mi sia lesito prima di tatto rammentare 
il mio passato, seguendo l'esempio del priucipale.. 
tanto più che il passato di lui è îl presente mîo; 
il passato mio è stato l'avvenire suo. Senza di 
me, 6 senza questo povere ravvelute, Crispi sa- 
rebbe sempre nella Pentarchia... 

Baccanna. Salve, Signore... 

Onoxvs Caiseicus (invisibile) Buon giorno, Baccà .. 
Bada a quel che dici!... 

Baccaniar. Dovanque il guardo io giro... 

Caxoni (disperato). Ma questo non è Boito... è Me- 
tastasio ... 

Baccaznu, Dovunque il guardo io giro, vodo gente 
disposta a riconoscere in me la virtà, in te, Si- 
gnore, la fortuna, le, quali hanno condotto al potere 
il rostro partito, vale a dire il mie. Ora, perchè 
ta hai il mestolo in mano tutti ti fanno'la corte... 
e io lascio correre perchè sono un tomo virtuoso, 
€ perchè non conosco altro al miondo che la Rò- 
magna e il mio partito. Certo, a considerare con 
serietà di propositi la situazione presente, ci sa- 
rebbe da giuocate una bella partita por rin dia- 
valo farbo come me! Se rimettessi fuori a poco 
alla volta tutto il tuo passato, 0 Signore, quel 
passato che hai detto di non volere smentire, ti 
precipiterei in un bel pantano. Le tae idee sulla 
perfettibilità dello Statuto, consentono un rime- 
scolamento completo del patto fondamentale. I 
tuoi propositi circa la” riforma sociale arrivano 
fino alla dispariziono delle classi, all'assicurazione 
della vita materiale all'operaio, alla demceratiz 
zazione della Monarchia, all’aliargamento. del auf- 
fragio, all'elettività del Sindaco e del Presidente 
della. Deputazione provinciale, e via discorrendo. 
C'è tutto, ci si fa entrar tutto. Anche la que- 
stiono vaticana, a discuterla secondo i' criteri 
che ta, o Signore, bandivi quando non eri Padré 
Eterno, si potrebbe oggi risolvere coll’abolizione 
del primo articolo nello Statuto perfettibile. Chi 
ne abolisco uno, li può abolire tutti, questo è 
evidente. Suonando diverse variazioni su cotesto 
tema, la ricomposizione dei partiti che tu va- 
gheggi, o: Signore, diventerebbe una bella ba 
raonda.. 

Caosvs Cxiaricus. Provati! 

Biccazist. Non ne vale la pena... Il Parlamento è 
fioscio, è anomico, è bolso. Non c'è più fibra. Molta 
boria, molta presunzione, ma nessua vigore. Non 
c'è soddisfazione a tentare dei peccatori tanto s0n- 
nolenti!... Cho peccati vuoi che commettano, con 
quelle abitudini... gralle... 

Cuonvs Carseicus. Conosci i deputati giovani? 

Baccann. Pab!... somigliano i vecchi: x 

Cuosus Caiseicus. Ti: do il permesso di provarti 3 
eondur loro in perdizione... 

Boxen:. Ammetto per un momento che in Affrica 
vada tutto bene © in Europa nulla vada male. 
Solamente-mi domando: dove troveremo i quat. 
trini? Il bilancio dello Stato somighierà il mic. Di» 


fatti, sessanta milioni alla fine dell'anno mi man- 
sano anche a me. Val quanto dire che nò io, nè 
gli altrì cittadini dello Stato siamo disposti a pa- 
gare un soldo di più del solito. Fate i vostri conti 
su cotesta base. Costruito meno ferrovie 0 met- 
tete un dazio più grosso sul grano. Così il citta- 
dino che non ha quattrini sa come fare per non 
pagare... Non mangia più, © tutti pari... 

i Coproxcai. Chi dice male del trasformismo ba torto. 

| 11 segreto sta nel trasformarsi.spesso e nel durar 

poco. Io mi trasformai quando si trastormò il 
compianto Depre:is; © per evitare che la trasfor- 
mazione si trasformasse troppo, trasformai l’one- 
revole Crispi în capo della trasformazione transi- 
toria. Transitoria ma intera. Si proclami la mez- 
zeria industriale, la democrazia conservataice, il 
socialismo autoritario... purchè tutto questo duri 
poco; purchè il rimescolamento non turbi l'equi- 
librio, © tutto si muova ma ognifcosa rimanga al 
suo posto, Mi par chiaro. 

Baccazmi, Un tentativo di seduzione sui deputati 
giovani si potrebbe forse arrischiare, purchè mi 
si facesse lecito di dire che il tuo opportunismo, 
© Signore, va inteso a modo mio. Non si può far 
tutto in tuttii tempi, sta bene ; ma a poco alla volta 
si deve arrivare a buttare all'ia ‘tutto quel che 
cè, per sostituîrci quel che ci dev'essere. Era la 
dottrina di Giuseppo Mazzini, cd è la mia. Ras- 
segnamoci alla superficie © lavoriamo sott'acqua. 

Boxanr. A condizione che l'Italia cresca in prospe- 

j rità, in grandezza, ed în gloris, consento a vo- 
tare con te, 0 Signore... 

Cuonus Cnisricvs. Grazie tante... o bere 0 affogare... 

Bonont. Ma soltsnto finchè i tuoi atti somiglieranno 
alle tue parole. E starò cogli occhi aper 

| Baccanmsi, E io, Signore, accetto la sfida. Starò con 

| to; ma soltanto finchè i tuoi atti smentiscano i tuoi 

! detti, e i fatti tuoi si accordîno alle mie speranze. 

us *ncherò gli occhi... 

i 


Copzoxcat Vi = D di 
trine opposte che reolamano 1? Fuerra civile. . (chi 


non capisce alzi una mano. .) n 

! Turn (colle braccia per aria). Viva il Re, 

{ la patrial.. 

Baccanm, Che Patria, che Re... {Viva la Romagns, 
viva.il partito, viva Crispi !.. L'Italia e il Re non 
tai passano nemmeno per la contraccassa del cer- 
vello, e non ho pronunziato il loro nome. 0 voi, 
giovani deputati, state attenti... incomincio la mia 
parte. Tutto è finito e tatto incomincia. La Pen- 


tarchia è morta ‘per risorgere in me solo, che -| 


conto per cinque. Voi, giovani, seguitate Ja Sinistra 


inearmata in me. Non siate la destra della sinistra, | 


ma solamente la nota profonda della tastiera po 
litica, la qual nota è l'ala destra dell'esercito mi- 
nisteriale, di cui la sinistra è 


così in Parlamento la nota profonda destra di si 
nistra, la tastiera del centro di sinistra che im- 
pedisco al gr.sso dell'esercito 


the è l'armonia dei suoni. 

Caxonr (al colmo dell'irritazione). Ma Dio mio!... 
Che Mefistofele è questo... Giù il sipario .. c'è qual- 
che iettatore in platea !... (si caccia le mani nei 


E ora, a noi!.. Se non per convin-, 
zione, almeno per decenza, jo mi conformerò alla 


vostra voluatà, o Signore ; bene inteso por quel | 


il tentativo di seduzione. Se riuscirò, 

trionferà il mio passato, e torneremo al Caol 

Viva la Romagna, viva il partito del Diavolo 
(Quattordici trombe, quattordici tuoni, quat- 


tordici ‘colpi di gran cassa. Mascheroni | 


batte il tempo colla bacchetta, colle mani, 


colle gambe, col naso; e si dimena come | 


un energumeno. Canori sprofonda nel suo 

buco, strappandosi le chiome...) 

Boxan:, Copzoxcni (coro di Cherubini e di Peni 
tenti da tutti i banchi). Lode al Signora.. vo 
tiamo col Signore... 

(Cala il sipario). 


GIORNO PER GIORNO 


I doputati savoiardi alla Camera franceso chie- 
dono d'essere intesi dalla Commissione per l’eser- 
cito sulla situazione dello frontiere sgnarnito di 
truppe. N 

Così la Stefani, che restia a pronunciare il nomo 
d'uva questione, se la cava, diluendone i dati di-| 
fatto in una circonlocuzione discretamente. va- 
porosa 

Quel nome lo pronuncierò io: io che ho preve- 
pui i deputati savoiardi, ponendo appunto in ter- 
mini la questione sulla quale vogliono essere chia- 
riti, in unarticolo intitolato : Chiablese è Faucigny. 

Faucigny e Chiablese, tatti lo sanno, sono due 
cantoai della Savoia contermini alla Svizzera. Il 
Congresso di Vienna, perassicurare la neutralità di 
quest'ultima, prescrisse al Piemonte, ricostituito con 
la Savcia, di non tenervi alcuna forza. militare. In 

? caso di guerra fra il Piemonte e la Francia, li a- 
vrebbe occupati militarmente la Svizzera, costi. 
tnendo così una sona di neutralità, che i bellige- 
ranti avrebbero dovuto rispettare. 

Passata nel 1860 nello mani della Francia, la Sa- 


sn riando l'armonia finale delle dot- i 


i Stio giorman ns 


‘osso, e il par- | 
tito es'remo rinforzato sarà l'ala sinistra Avremo | 
| sisterà d'ora innavzi a tutti i banchetti 


termittenza dei | 


passi, e la nota acuta alnistra estrema di sinistr8, ; tasga venti o trente liro per condannarli a bere dei 


‘voia portò a questa in dote le restrizioni subite già 
dal Piemonte. 

Se è per toglierla di mezzo a beneficio della 
Francia, che i deputati savoiardi chiedono di essere 


intesi dalla Commissione militere, farei loro osser. , 


vare che la Commissiono predetta è affatto incom- 
‘petente. 

L'affaro del Chiableso o del Fancigny riguarda 
un pochino ancho l'Italia. E il Congresso di Vienna 
che I ha formulsto, 30 per noi © per la Francis è 
lettera morta, è lettera viva per la Svizzera, che 
vi trova dentro una condizione essenziale della pro- 
pria neutralità. 

Quindi. 

Il quindi si esplica facilmento da sò in tutto le 
possibili sue applicazioni. E io vi passo sopra, tanto 
più che la mia in proposito l'ho detta che son già 
duo mesi. 

Del resto; trattandosi di deputati savoiardi: 
Sempre avanti, Savoia! 

È il nostro grido: ma sono essi che ce lo hanno 
prestato. 

Circostanza che potrà sercire a dei ravvicina- 
menti fraterni e a sancire nuovamente una cordi- 
zione di cose utile per noi, utile per essî, utile per 
la pace europea, chindendo in nna guerra eventuale 

! nno sbocco a possibili reciproche offese. 
i care 
| Tatti i giornali delle Romagne avevano ripetuta 
| mente assicurato che al banchetto di Ravenna non 
| sarebbero stati ammessi cho i deputati di quel col- 
| legio, cioè, oltre all'onorevole' Baccarini, gli onore- 
| voli Caldesi, Costa e Gamba. 
| Ma i telegrammi di ieri sera annunziano che al 
| banchetto sedeva pure l'onorevole Toaldi che è de- 
putato del II collegio di Vicenza (Bassano). 
La cosa ha bisogno di una spiegazione : 
L'onorevole Toaldi non è solo legislatore, ma è 
i anche presidente del Circolo enofilo italiano che 
ha sede in Roma. 
Ora bisogna sapere che il suddetto Circolo nel 
‘© ufficiale ha detto che al banchetto di 


Torio vennero serviti vini nox troppo buoni, per 


non dire cattivi. i ; 
Io non sono in grado di fisonon 9 5° 1 se 
giudizio sia fondato nel vero, o n0j eonm=l 90/0 


Îl fatto, dal quale è lecito argomentare ehe l'ono- | 
revole Toaldi è intervenuto al banchetto di Ravenna | 


come gindice dei vini 6 non come deputato estra- 
neo al collegio. 
. 

L'idea del Sinedrio enofilo di farsi rappresen- 
tare colà è stata eccellente; e io spero che non ri- 
marrà na caso isolato, e che l'onorevole Toaldi as 
Ùù 0 meno 
politici. La snua presenza sarà ura seria garanzia 
pei futturi banchettanti che non si caverà loro di 


vini da quattro soldi la foglietta. 
Vado più in là nei mlei voti © dico che il Sine 
drio coronerebbe veramente l’edificio deila sua eno- 
filîa se si facesse rappresentare ufficialmente ancho 
alle tavolo dello trattorie ordinario e dello osterie. 
DISA 


Grazie a questo precauzioni, gli anarchici potranno 

far saltare magari tutta Chicago, ma lo sceriffo 
i Matson è almeno sicuro che lo spettacolo non sarà 
Y disturbato. 
Eppoi dite che l'America non è ua grazioso paese! 
i PRESS 
! Nalla Capitale d'oggi: 
i «Il Vela, amico di Bertani, indovinò magistral- 
| mente la posa che questi soleva daro allo sparato 
+ dell'abito quando aveva l'animo concitato. » 
H Sn 
i asse 

Per la collezione. s 

Letto în una chiesa a Venîzis, sopra nna cas- 
setta per le offerto doi fedeli: 
i Elemosina per illuminare il Signore. 
, 
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DISCORSO DELL'ON. CODRONCHI 


CENTO, 6. — Nel suo discorso ad Argile, l’onore- 
vole Codronchi esordisce esprimendo la sua ammira- 
zione per gli abitanti dei comuni del suo collegio che 
in una recente pubblica sciagura mostrarono tanta for- 
tezza. Da questo esempio la patria trae argomento di 
orgoglio @ di sicurezza. 

Chiese di riunire i suoi amici d'Argile, dove ab- 
bonda l'elemento operaio, desiderando un giudizio se-" 
vero sulla sua condotta politica. Prima di parlar di 

ire ricorda il passato, il suo voto dell'11 marzo, 

separò dal ministero Depretis perchè gli ul- 

timi atti lo convinsero che egli non sapesse volere lx 

costituzione di una maggioranza omogenea con egua- 
glianza in tutti di diritti o di doveri. 

Si ha torto di biasimare il trasformismo, nulla es- 
sendo in politica immobile, quando rappresenti un 
periodo transitorio. Sarebbe condannerole diventando 
permanente, canone costituzionale. Questo fu l'errore 
dell'onorevole Depretis, che non seppe dissipare le an- 
tiche diffidenze, sosi:tuendo al partito la folla, piena di 
sottintesi, che cancellavanto nel paese il concetto del 
governo rappresentativo. Perciò votò contro, desi- 
| gnando fra î primi l'onorevole U;ispi che, per altezza 
i d’ingegno, vigore di volontà e patriottixM0, può raeco- 
| gliere il partito che vuole le leggi sacro © liberali, 

un governo autorevole © sicuro. 

1 vecchi partiti sono morti. Occorre ricomporli é0- 
pra un Programma che risponda ai bisogni del paese. 
| Questa fon & incoerenza, ma sapionza politica. Aiuto 
$ Ja trasformazione michè parve condurre a quell’intsnto; 


$ se ne allontanò quando il i2sformismo degenerò. Con- 

| fida nella parola di Torino da cui î vecchi partiti spe- 

| ravano ed erravano. Riconosce la necessità di partiti 

| legali. Il discorso di Torino è l'esordio di leggi savie. 

| Non chiede l'incolumità dell'ordine pubblico, uni- 

| versalmente compreso. Confida che l’allargamento del 
sufîragio amministrativo risanerà le amministrazioni 
comunali e provinciali, non turbando l'equilibrio delle 
classi sociali. 

Spera che sarà difesa l'industria, specialmente l'a- 
gricola. È necessario indugiarsi nella questione agra- 
ria, nell'aggravio del pubblici lavori e nelle imprese 
coloniali che richiedono espedienti finanziari. Se le ne- 
cessità della patria vorranno dal proprietario nuovi sa- 
crifici, raccomanda cautela. 


Unelegante riceve un ceffone in una disenssione. 


Scambio di biglietti da visita. 


Gli amici intervengono, si sforzano di accomo 


dare le cose e ci riescono. 

— Bisogna cho facciste dolle sense - 
all'aggressore. 

E l'aggressore acconsente, sì avanzi. verso l'elo- 
ganto col cappelio in mano dicendo: 

— Sigaure, îo sono stato nn po' troppo vivace, 
lo corfesso, vi ho dato uno schiaffo, ma in fondo, 
siatene persuaso, io non ci ho pensato nè punto nà 


poco 


icono essi 


» 
reo 

Dall’America ci arrivano dei particolari ben cu 
riosi, e ben americani, x proposito dei prosesso 
degli anarohici dell’Htinois. 

Noi sappiamo, ad essmpio, quello che ha costato 
la loro difesa. Il generale Batler, che ne è il capo, 
ha avuto 1500 dollari solo per prendere cognizicno 
degli asti, e per giunta egli riceve 250 dollari al 
giorno fin tanto che il processo non sarà terminato. 
Gli altri difensori, un generale, un deputato, un 
pitano © un avvocato — non ce n'è che uno solo il 
quale sia avvocato = prendono ognuno 100 dollari 


al giorno. A conti fatti, le spese per la difesa sal ‘ 


gono alla bella cifra di 50,0C0 dollari, cioò 2 dire 
250 mila franchi - somma tanto più sorprendente 
in quanto che è stata raccolta per sottoscrizione. 

Intanto i giornali di Chicago fsono a gara a chi 
dà più notizie, più preparativi per l'esecuzione. Gra- 
zie a loro noi ssppiamo che lo sceriffo Matson, di- 
rettore delle carceri, ha già stabilito che l'esecu- 
zione abbia luogo in una corte vetrata « perchè nel 
mese di novembre i giorni di pioggia sono molto 
numerosi >. Di più, questo eccellente magistrato, 
così pieno d'attenzione per i suoi invitati, ha fatto 
costruire una forca di nuovo modello, alla quale si 
potranno impiccare tuiti e otto i condannati inuna 
volts sola. Così per gli spettatori saranno evitati i 
pericoli di una soverchia emozione. 

E siccome si temeva che ci fossero degli anarchici 
già disposti a farsi arrestare per un delitto qualun- 
que, onde far saltare in aria la prigione nel mo- 


mento più bello dello spettacolo, perciò è stato 
dato ordino che nella carcere ove si trovano i con- 
dannati non sia più accolto nessun prigioniero. 


illimitati dazi di confine : meno crede 
Fattane la storia, dichiara non te- 
mere la scomunica degli ortodossi. 

In politica estera consente perfettamente col. pro- 
gramma di Torino. Nega avere incoraggiato l’irreden- 
tismo, È accusa insensata. Nessuno può essere trasci- 
nato per il desiderio della maggiore grandezza della 
patria. 

Fautore dell'alleanza collo potenzo centrali, crede 
che rispetto ai trattati possa offrire l'opportunità a trat- 
tative future ristabilenti l'equilibrio, che potrebbe es- 
sere turbato dall’allargamento di altri Stati. 

Concluse: 

I partiti ed il governo non devono rinnegare i pro- 
grammi patriottici, Nelle questioni operaio vagheggia 
che, a somiglianza della mezzadria agricola romagnola, 
con contratto di.pace sociale le altre industrie divi- 
dano con l'operaio i benefizi. Esorta le classi elevate 
a proseguire la loro opera pacificamente. Crede nel- 
l'armonia finale delle dottrine opposte che reclamano 
la guerra civile. Aferma la sua devozione alla patria 
ed al Re. (Vivissimi applausi). 


: COSE DI NAPOLI 


6 novembre. 

< Il Vesuvio vi vede partire, il Campidoglio vi 
aspetta! » Queste parole suonarono ieri sera in una 
sala del Vermouth di Torino, e furono coperte da 
evviva e da applansi. Lo spettacolo era bellissimo : 
‘un banchetto di 120 commensali; gli ufficiali del 9° 
reggimento bersaglieri che davano l'addio agli uf- 
ficiali del corpo speciale per l'Africa Pochi frin- 
disi © marziali: acclamatissimi quelli del colonsallo 
Nascimbeni e del colonnello Baratieri. Entusiasmo 
senza bravata; un contegno serio da uomini che 
vanno di buon animo a risicar la vita per la patria. 

E questo medesimo contegno è la nota. più alta 
di questa partenza. Tono or ora dall’arsenale, dopo 
gli ultimi saluti. Ogni descrizione colorita, ogni 
pompa di frasi, sarebbe fuor di posto © quasi irri- 
verente. Chi sta a vedere non ha il diritto di sfog- 
giar rettorica su chi va: i voti di mille @ 
cuori li accompagnano, © l’eloquenza 

non si effonde in parole. Dunque non 

ciali, ma tutti i soldati senza eccezione sì 


passare con ammirazione © rispetto: partendo, sem- 


bra 2 loro di fare la cosa più gradita e ratarale | 


del mondo; sono tranquilli, sieuri, coscienti di quel 
che vanno a fare, dei dissgi che affrontano, della 
responsabilità che îoro incombe. 

‘pperò la enorme folla che si stringeva sul loro 
passaggio e inzombrava la via dell'Arsenzle e il 


Moio, e le terrazze delle case vicine, e gli spaidi | 


dei Castello Nuovo, non si è abbandowata agli im- 
peti clamorosi di ogni festa rapoletana La com- 
mozione forte ron ba avuto grida incomposte. 
Prima il Bengala, poi iì Vincenzo Florio, poi il 
Bosforo tanno salpato, quasi aprendosi la via fra 
innumerevoli barchette, e seguiti da svelti vapo- 
retti, dalle quali e dai quali altra ed altra gente se- 
lutava i partenti. Una grandiosa solennità che per 
il suo carattere fa onore a Napoli. 

Sui tre vapori si sono imbarcati 63 ufficiali e 1715 
soldati. Il tempo era buono, il mare poco mosso. 
Bnon viaggio e buona fortuna. 


>< 

Ecco le tempeste della terra, cioè di quel piccolo 
mare mediterraneo che gonfia le siwonde nei chiostri 
di Santa Maria la Nuova. 

Ieri, nell’anla del Consiglio provinciale, ei scatenò 
la bufera. Tredici consiglieri, numero infausto, ne 
farono travolti. Nondimeno, galleggiano più di prima; 
e fra essi emerge, enorme galleggiante, l'onorerole 
San Donato. 

Spiego il fatto, perchè davvero ne val Îa pena 

Da tre giorni s'era levato in Consiglio un vento 
impetuoso. L'onorevole De Bernardis muoveva molte 
e gravi accuse alla depntazione provinciale, con- 
chindendo col domandare un'inchiesta. La deputa- 
zione; prima largamente difesa dal suo oratore Pa- 
gliano, fa riattaccata dal De Bernardis e poi ancora 
dal Doria e dal Simeoni. Sorse l'onorevole Fusco, il 
quale si fece a provare come due e due fanno quat- 
tro che gli atti della deputazione erano i più cor- 
retti di questo mondo, che le vuci correnti non 8» 
vevano fondamento, che la deputazione era, come 
Baiardo, sans peur et sans reproche. 

Si venne ai voti. E fu allora che l'onorevole San 
Donato, con vibrata parola, dichiarò che anch'egli, 
benchè presidente del Consiglio, avrebbe votato, e 
che il suo voto sarebbe stato contro la deputazione. 
Sapeva di dover rimanere în minoranza; se ne com- 
piaceva; sarebbe caduto con orgoglio. 

E così fu. L'ordine del giorno Fusco Lazzaro, di 
lode agli amministratori, ebbe 28 voti favorevoli 
e 13 contrari. 

L'onorevole San Donato cade romanamente. 


Si 


Ma non termina qui il dramma. 

Lo stesso duca presenterà ora lo sue dimissioni 
da presidente, motivandole, dicendo cioè per quali 
fatti speciali egli non può € non vcole approvare 
l'operato della. deputazione. Sarà un quissimile di 


Un po' più di luce, e la luce non può far che bene 


ed è certo invocata da tutte le parti. 


>< 


Che sia questo l'epitaffio da incidere sulla « pietra 
sepolcrale » che oggi l'onorevole Lazzaro, nel Roma, 
metto « sulle accuse fatte contro l'amministrazione 


pro) 


cialo » ? Io non 50, e mi auguro che la cosa 


non avvenga. E se voi direte che queste cose am- 


ministrative napoletane vi piaccioto poco per il 


loro carattere quasi sempre personale, palese o ce- 
lato che sia, io lo dirò insieme con voi e con mag- 


giore antorità. 
Se davvero volessimo mettere delle pietre sepol 


erali sulle bizze personali dei. nostri nomini pub- 


blici, Napoli 
camposanto | 


rerrebbe un camposanto. Ma che bel 


>< 


Due parole: di arte viva, 

ll giovane senitore Ginseppe Renda ha esposi 
o? ora un suo Monello în bronzo: un ragarzotto 
seminudo, col berretto sulle venti: 


I 


uattro, una gamba 


innanzi all'altra, il busto piegato indietro. Egli, da 
vero artista; meglio lavora © più crede di nun aver 


lavorato bene; ma il pubblico penss diversam 


© così pureia critica. Bravo Renda ! e ci auguriamo 


di dirglielo sempre. 


i DK 


1 teatri, come al solito. Al Sannazzaro; il Pasta 
nn pubblico più mumeroso, e il pubblico cerca 
| migliori commedie e più omogenea recitazione. Il 
| Fiorentini raccoglie i pochi ammiratori dei piccoli 
| Lambertini: les enfans-prodige non banno più for- 

tona, visto che oggi non c'è ragazzo che non sia 
prodigioso. lì Politeama chiama gli amatori di ope- 
rette, ai quali un giornale annunzia che « nella 
compagnia Franceschini ci sono belle gambe ». la 
somma, molta miseria, compensata però dal Bellini 
e dalla sua Mignon, nella quale è giustamente am- 
mirata ed ascoltata la giovane artista signora De 
Vita, ricca di voce, di sentimento, di grazia, di 
scena.” 


>< 


Una delle tante cose incredibili, che a Napoli si 
vedono. 

Una Commissione d'ingegneri (sempre per il fa- 
moso risanamento) lavora assiduamente e_lavorerà 
per altri cinque mesi ad una pianta della città di 
Napoli « com'è ». 

Ecso un bel problema: dire com'è una cosa’ che 
a tutti i momenti è un'ollra cosa. 


IL MONUMENTO A GARIBALDI 


TORINO, 6. — All'inaugurazione del monumento 
al generale Garibaldi, il sindaco Voli dopo avere 
inneggiato alla memoria di Garibaldi, lesse una let- 
tera direttagii dall'onorevole Cairoli © che suora 
così: 

« Deploro dî non poter intervenire alla festa, che 
avrà speciale importanza în cozesta augusta città 
che, come fa esemplare nel sacrifizio, è equanime 
nella gratitudine, coll'apoteosi dell'eroe risorto, gio- 
ria che non tramonta. 

« Fu ben fetico pensiero scegliere l'anniversario 
nel quale splendono i due nomi congiunti nei fatti 
e nei cuori: Vittorio Emanuele e Garibaldi. Ia quel 
giorno Garibaldi, salutando Vittorio Emanneie Re 
d'Italia, si diceva lieto di raccogliere il frauo delle 
vittorio che i plebisciti sancirono. L'atniversario ce- 
lebrato in cotesta gloriosa città evora l'epopea in 
tutte le sus fasi, dal quarantotto al settanta, da 
Torino a Roma. Raggiunta la wè'2, guardiamo con 
emozione al puato di parienza. (Applausi) > 

Quindi l'onorevole Villa disso che la città di To- 
rino, dedicando un monumento a Garbaldi, non 
pensò di potere aggiungere una foglia di lan:o alla 
corona immertale che circonia la sua fronte. Ogni 
monumento sarebbe ds meno di quello che egli stesso, 
artefice divino, scolpì rella grande, immortale im 
magmne della patria. Ma Ja ciità italiana, volendo 
che le divine sembiarze dell'eroe sorgessero nelle 


sue mura, întese avere in esse il simbolo vivente | 


di quella unione e di quella forza che redersero 
l'italia e fanno oggi incolumi le conquiste della li 
bertà e dell'unità nazionale. 

L'oratore vede io Garibaldi raccolta l'anreola di 
gloria ove sta, come saero palladio, al di sopra di 
{utsi i pariiti, ron guardando che alla patria libera 
ed uns. Tale è il concetto del monumento, tale il 
pensiero dell'artista. 

L’oratore parrò poi le gesta dell'eroe in America 
ed in Italia, rilevando come abbia per il primo sol- 
levato la voce generosa cho scosso ie menti ad alii 
ideali di una pata unita e libera, e ci sottrasse 
alle grette e meschine gare delle fazioni che ci ave- 
vano resi sino allora deboli ed impotenti. 

Narrò l'assedio di Roma; passò în rassegna tutti 
gii avvenimenti nei quali potè far apprezzare le alte 
qualità della sua mente e del sno enore. 

Parlando di Aspromonte e di Mentana, disse che 
vero ferito, vero vinto, fu allora, non Garibaldi, ma 
il governo papale. 

Invita gli Italiani a studiaro Garibaldi, spoglian 
dolo dai falsi colori della retorisa e contemplandolo 
quale veramente fu. Termina sl gidodi: Viva II 
talia! Viva Garibaldi! (Applausi fragorosi e 
prolungati). 

Oggi ebbe inogo un banchetto delle Associazioni 
popolari © delle rappresentanze 

Stasera illuminazione e fuochi di artificio. 


a EMMA PERODI 


COLPO DI GRAZIA 


Proprietà letteraria. 


Ls requisitoria del pubblico ministero fu tre- 
menda perla contessa. Il Panizzi, con una eloquenza 
che affascinava.luditorio e dava i brividivalla im- 
putata, la ‘dipinse corrotta. da bambina, corrotta da 
fanciulla, colpevole come moglie, signora da 
istinti di cortigiana, sonza alcun rispetto per il 
nome che portava; la segui passo passo nella vita, 
scendendo sempre fino al delitto dal qualo ollà spe- 
reva la libertà © la ricchezza. Da ogni testimo: 
‘iansa il Panizzi sapeva trarre argomonto & fol 
nare con la parola le signore che, nonostento l'e- 
dueszione 0 gli esempi ricevati in famiglia, non 
hanno altro idolo che il lusso, altra religione che 
il piacere. Le prove esistevano, ed egli chiedeva per 
loignra pena severa, cho trattenesse lo altre si- 
nòre, che sorvisse d'esempio. Egli la voleva con- 
dannata non solo peril delitto che aveva commesso, 
ima per il pessimo esempio che aveva dato; voleva | 
condannata in lei la moglie infedele, la moglie de- | 
littuosa e la dopna di nobile stirpe che getta nel | 
fango il nome che porta e macchia d’infamia nns 
fomiglia e una casta sociale. 

— Signori giurati - egli concluse - io vi racco- | 
mando di rammentersi che siete tutti mariti, pa- 
dri, fratelli, che avete tutti l'onore della vostra ! 
famiglia da tutelare; questa donna è doppiamenta 
colporo!e, la sua' azione materiale e morale deve 
essere punita dalle pene stabilite dalla legge, e voi 
inciteresto altre' ad imitarla. rimandandola assolta. 


La contessa fece un superbo atto di disprezzo 

con le testa per protestare. Il Corsi le rivolse uno 
sguardo d'inéoraggiamento, e preso la parola. Di- 
pinta de Ini, la contessa da colpevole diventava 
vittima, vittima della passione di un merito ma- 
lato sempre e geloso, nei primi tempi del matri. 
monio, e poi infedele; vittima diuro spionaggio 
indegno organizzato intorno alei, priva delle gioie 
della maternità, costretta a tollerare in casa una 
cameriera-padrona, infelice quanto una donra può 
esserlo, quando il marito non sa proteggerla e ac- 
corda a una serva il diritto di sospettarla e d'in- 
sultarla. Il Corsi lesse le lettere del marito alla 
cameriera e terminò dicendo: 

— Del resto, il signor sostituto procurator ge- 
neralo che si è mostrato nella sua requisitoria così 
implacabile verso l’imputata non avrà certo dimen- 
ticato che pochi giorni addietro egli era di un 
altro parere e ha detto a me che la contessa ora 
innocente. Signori giurati, pensateci due volte 
prima di condannare una infelico sulla fede di un 
rappresentante delle legge che ha convinzioni così 
oscillanti. To sfido îl pubblico ministero a smen- 
tirmi. 

Il Panizzi tremò, e non replicò altro che debol- 
mente. Nel pubblico sorse un mormorio, e il Du- 
rini dal banco dei giurati: fece un cenno lievis- 
simo con gli occhi alla contessa. 

Terminato il dibattimento, il presidento invitò 
la contessa a profittaro del privilegio che lo accor- 
dava ls leggo di parlaro per ultima. 

Ella ringraziò, e disse che dopo quanto aveva ! 
detto l'avvocato Corsi, ella non aveva nulla da ag- 
giungere. 

Era quasi notte quando il presidente fece riti- 
rare l’accusata. I giurati pure uscirono dalla sala 
per esaminare i quesiti che la Corte doveva sotto- 
porre al loro esame. 

Tl pubblico sapeva di dover attendere lungamente, 
ma non si allontanò, temendo di perdere il posto con- 
quistato a forza di gomiti e di spinte. Le ombre della 
sera penetravano nella vasta sala e le davano un il 
aspetto sinistro. La folla bisbigliava; i giornalisti, 


le ire, lo invidie di coloro che speravano d'essere 
shiamati e non farono fra gli eletti - il goverzo 
comperò tre: opere © si fermò; gli altri prescelti, 
lusingati, speranti, anelanti al conseguimento del 
loro ideale, rimasero finora con un palmo di naso: 
Si dice che il governo si sia impensierito delle pro- 
teste, delle vivaci critiche sorto contro il verdetto 


NOTE VENEZIANE 
A Esposizione finita. 


Una inoga fila di recriminazioni ; 
Nosando, le vie della città - e si ferma nei eroochi, 
nei caffè, nei ritrovi pubblici, e ripiglia la marcia 
ingrossando, ingrossando. Chissà quando l'ultima 
critica e l'nitima maldicenza scomi 0 sulle 
cose dell'Esposizione sî porrà il pietrone dell'obiio! 

Finora soffia un venticello freddo, tagliente, nun- 
zio di bufera - potrebbe essere che la bufera si 
scatenasse, quando i bilanci consuntivi dell Espo- 
sizione saranno noti e si vedrà di quanto peso sia 
carica la pariita Passivo - sicchè codesto piatto del 
bilancio, ossia della bilancia piomberà grave in 
terra, romoreggiando, mentre l’altro - l'Aftivo - si 
inalzerà alto, alto, vergognoso di mostrare le sue 

rie miserie. 

PT deficit - così all'ingrosso - oggi si calcola dalle 
150 alle 200,000 lire. fe 

Chi lo riempirà questo vuoto? Gli azionisti non 
vedranno d' ritorno un bruscolo delle azioni versate. 
Il governo, che ci ha trattato svaramente, dovrebbe 
allentare un pochino i cordoni della sua borsa, e mo- 
strarsi verso Venezia, non dirò più generoso, ma più 
giusto; dovrebbe.. ma H allenterà? Vi sarà l'uomo 0 
gli nomini capaci di indurlo 3 tarda resipiscenza, a 
pronunciare un Confifeor sotto forma di parecchie mi- 
gliaia di mille lire? Se il governo risponderà coppe 
a chi vuole denari, toccherà al munisipiò colmare 
i vuoti di cassa?. 

Certo i creditori dell'Esposizione da qualcìno 
saran pagati - ma oggi, come dico, la bufera si 
sente nell'aria, è ancora latente. Aspettiamo che 
scoppi, potrebb'essere — sperare non nuoce - un tem- 
poralino, anzichè un finimondo. 


>< 


Nè verrò a sciorinarvi io pure la lunga litania 
delle recriminazioni, in gran parte inutili queri- 
monie, senno del. poi. 

Avvenne così 

Venezia s'era immaginata che l'esposizione arti- 
stica nazionale dovesse portarle un nuovo secolo 
d'oro, in sei mesi - s'era immaginata che tutta 
Italia, che dico? tutta Europa, tuito il mondo do- 
vessero qui convenire ad ammirare l'opera del genio 
italiano - c, ammirando, Italia, Europa, il mondo, ver- 
sassero nelle tasche dei Veneziani i loro tesori. Esa- 
| gerazioni, si capisce. Aspettazioni fuori della realtà 
| delie cose e dei fatti umani. È relativa l'attrazione 
| di una mostra artistica - relativa, perchè relativo 
il numero degli intelligenti di pittura e di seultara, 
| relativa, perchè, onde apprezzare lo bellezze, lo 
| spirito, gli intendimenti, occorre ua certo. corredo 


ste alla mostra nazionale. Sarebbe stato un modo 
Sei lissimo di mostrare all'arte italiana che Venezia 
ne comprendeva i progressi, ne amava gli ideali, ne 
apprezzava i risultamenti. Nulla o quasi nulla di 
cid; i Veneziani ricchi, che fecero acquisti, si con- 
tano salle dita di una mano. Se non erazo qualche 
inglcse o qualche mercante straniero, alcani dei più 
pregiati quadri ritornerebbero nelio studio dell'ar- 
‘Qualcuno ha voluto spiegare il fatto nella difet- 
rizzazione del comitato, da cui vennero 


titolo che il decoro di Venezia. PE 

Gli artisti — ripeto - hanno mille ragioni se per 
questa delusione provano una profonda amarezza: 
Tutte le chiacchiere di questi. giorni sull'esito del- 
l'Esposizione sono frivolezze o. pettegolezzi: non 
intaccano la sostanza della mostra che, per unanime 
giudizio, nella parte virtuale, è splendidamente riu- 
scita. La delusione degli artisti invece intacca l'es- 
senza medesima dell'avvenimento. 

E me ne dispiace per Venezia. 


Mia (Cane 


Ritagli e Scampoli 
La regina di Serbia. 


Firenze, 5 novembre. 

Firenze in questi giorni di sgomberi è stata più 
volto descritta; ma quest'anno per Ognissanti ab- 
biamo avuto due sgomberi straordinari. Uno è stato 
quello del Circolo artistico. L'altro quello della ro- 


Î 
I 
i 
i 


è un palazzo a due piani di aspetto discretamente 
maestoso © di buona architettura, fabbricato lungo 


di cognizioni e di cultura, E, d'altra parte, le espo 

| gizioni si moltiplicano e tutto il mondo ne è invaso. 

| Non crediate però che il concorso sîa stato scarso; 

| in complesso superò quello dell'esposizione artistica 

| torinese, la meglio rinscita defle razionali, ma fu al 
disotto delle esagerate aspetrazioni. 

A Venezia parve quasi d'essere stata defrandata 
nei suoi diritti, e chi strilla trova il pubblico pronto 
| a seguirle, anzi a rincararo la dose. 

Non strillaso però osti, locandieri, barcainoli, 
| birrai, piccoli negozianti che hanno sanato di molte 
piaghe quasi incancrenite e misero ancho qualche 
soldo da parte. 
>< 

Sapete chi avrebbe dizitto d'essere profondamente 
amareggiato ? L'artista! 

Perchè, in fin dei conti, l'esposizione fa fatta per 
gli artisti, e la città si sobbarcò a una spess non 
indifferente al fine di ospitare l'Arte italiana, perchè 
l’arte italiana ne avesse non solo dei vantaggi mo- 
rali — i quali in molta parto ebbe - ma dei van- 
taggi materiali altresì 

Ebbene, per questo rispetto, la mvstra artistica 
razionale si risolvette in una delusione. 

Il goverzo mandò qui la sua Commissione, per 
esaminare, analizzare, proporre le opere da acqui- 
starai per la galleria d'arts moderna. La Commis- 
sione esaminò, analiszò, propose — poi scatenaronsi 


la strada: gli appartamenti verso tramontana de- 
vono essere piuttosto disturbati dal passaggio fre- 
quente dei barrocci tintirnanti e dai convogli fa- 
nebri che salgono al cimitero di Trespiano: ma la 
villa è abbastanza grande perchè la contessa e la 
sua piccola corte possano stare comodamente nelle 
stanze che suardano mezzogiorno. 

Dalle finestro si gode lo spettacolo di Firenzo e 
dei dintorni fino ai monti di Vallombrosa: la con- 
tessa può contemplare a suo bell’agio quei colli di 
Bellosguardo dove, se non erro, ella aprì per la 
prima volta alla luce i suoi falgidi occhi. 

ss 

li giardino, si può quasi diro il parco, ha due 
ingressi: uno, di fianco alla vecchia cappella ab- 
bandonata © coperto di rampicanti imporporati dal- 
l’autunno, mette a un viale di giovani platani ora 
sfrondati, coperta di foglie seoche, fra rosai sfioriti 
e cactus pungenti: sarà il viale preferito. dalla 
contesss în quelle ore, di malinconia, di eni le 
anime elette non hanno paura. 

Invece più vicino al palazzo il giardino è tenuto 
con maggiore diligenza, gaio, aperto e fiorito. 

Dicono che l’augusta signora è venuta a Firenze 
per godervi la pace e concentrarsi nell'educazione 
del principe suo figlio: ha scelto bene. I fiorentini 
però saranno ben contenti di velere scendere da 
San Gallo il cocchiere gallonato colla cocearda dal 
tricolore serbo. I legami delle sua padrona con 
quel paese dove fioriscono i cosacchi di Atchinoff 
non tolgono nulla al prestigio di lei come donna 
bella 6 generosa. 


| ratio 


intorno ai tavolini, sotto il banco dei giurati, seri- 
vevano in fretta. 

Intanto l'aula era stata illuminata, 01a folla dava 
segni d’impazienza; non sapeva aspettare che la 
protagonista del dramma sî ripresentasse ; l'assenza 
della contessa de quel palcoscenico d'infamia la 
esasperava. 

Allo noye precise la Corte rientrò. seguita dai 
giurati. Il Panizzi, con volto accipigliato, accar- 
toccisva un pezzetto di foglio; il Dorini invece 
sorrideca. Egli lesse il verdetto con voce tremante 
- si indovinava che aveva il pianto alla gola - in 
mezzo ® un silenzio profondo. Quel verdetto di- 
chiarava l’accusata innocente del delitto che veni 
vale attribuito. Un immenso bisbiglio accolse quella 
lettara. 

Sabito dopo la contessa fu introdotta. Si vedeva 
dalla espressione del volto che già conosceva la 
sua sorte; il primo sguardo di lei fa per;l Darini, 
il secondo per il Corai; poi, altera, impassibile, 
ascoltò il presidente che annunziavale la sua asso: 
Juzione. 

Il Corsi le andò vicino, le offri il braccio, la fece 
uscire dalla sala, e, traversando il cortile, la con- 

+dusse alla carrosza che attendevala alla porta che 
serve di uscita agli avsocati. 

— Il mio ufficie è finito — dissele allora con una 
certa severità nell’intonazione della voce — se debbo 
darle un consiglio, signora, cerchi dî non avere mai 
bisogno dell'opera mia e della indulgenza dei gin- 


9 il suo avvenire. Capiva che restando quella sora 
* far compagnia alla bella abbandonata, la legava 
a sò. Certe donne senza în, senza amici, si 
attaccano al primo che capita loro dirianzi, ion 


seppe resistere allo fato, Pretesti debolissimi, ma 


9 con un sospiro di soddisfi e alle suppliche di lei, 


— Non' mi accompigna? - gli domandò in tono 
supplichevole la contessa. - Non vede come sono sola, 
come la mia famiglia mi ripudia? Salga. 

Il Corsi non seppe dirle di no. Chiese il per- 
messo di andarsi a levar la toga, e due minuti dopo 
ore in carrozza. 

— Dove la conduco? 

— A casa di mia madre; non c'è nessuno; là pen: 
serò dove dovrò stabilirmi in seguito; il mondo si D 
pati i $ | nî feco vedere in cati Mu, 

Il Corsi prese posto in carrozza accanto alla con- 
tessa; un po' noiato di quella scena di lagrime alla 
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Dopo tutto, chi fece la brutta guerra ai Bulgari 
per conto dei Russi, e ci fece così brutta 
fa suo marito: di lei, in quelle circostanze si è 
saputo soltanto che procurò. di rialsare il morale 
dei Serbi sconfitti e di soccorrere lo vittime delle 
Bsttaglio: missione indiscutibile di donna e di re- 
gina. id 

Aristo. 


Inaugurazione dell’anno scolastico. 
Pisa, 5 novembre. 

Il discorso del prof. Guglielmo Romiti per l'inau- 
garazione dell'anno scolestico è steto molto buono, 

Discepolo ferventissimo di Darwin, egli he trat: 
tato îl tema della vita con tutti gli argomenti îu 
favore della sus teoria, © ci'ha dimostrato: in una 
mezz'ora di tempo come ‘colla scienzà si possano 
produrre tutti gli organi necessari alla vita, senza 
però dirsi come si produca la vita. ; 

Ha detto pure che Ìa morte non è morte, ma 
trasformazione, 6 che non si muoro; ma si continua, 
riproducendosi. 


A questo punto ho pensato con rammarico. sin». j. Avremo cioè una esecuzione per quento è possibile 


cero che il.conte Augusto Marescotti: (&uocero di 
Ferdinando Martini) anche lui diceva che non;sa- 
rebbe morto, e poi pur troppo tirò l'aiolo quando 
suonò la suarorà 

Il Romiti, è stato felicissimo nella chiusa del. suo. 
discorso rivolgendosi al gentil sesso © parlando 
della sua santa mamma. Avéva le lagrime ‘netta 
voce. 

Qui mi permetto. di osservare che quelle lagrime 
mai-represso erano la migliore confutazione delle 
teorie esposte con validità. di argomentazione e con 
l'aiuto di una citazione di Giordano Bruno che gli 
ha frutteto una interruzione d'applausi fragorosi, 

Il discorso del Romiti è durato appena trenta» 
cinque minuti. 

Anche le parole, del comm. prof. F. Buonamici, 
rettore, sono stato coperto di battimani meritatis- 
simi. 

All’uscire dail’eula massima il prof. Romiti è stato 


Tal. 
Vita italiana. 

E il titolo di un nuovo periodico illustrato quin- 
dicinale che è venuto fuori în questi giorni a 
Roma. 

È una pubblicazione elegante 6 che sì rivolgo 
al pubblico delle signore e degli uomini colti, rac- 
cogliendo fin del suo primo fascicolo dei nomi di 
scrittori come il Panzacchi, il d'Annunzio, il Gia 
cosa, il Flsves, il Di Giacomo, cc. 

Questo fascicolo contiene prose elette, vn #o- 
netto del d'Annunzio, novelle, una serenata» del 
maestro Sgembati.e uno stupendo quadretto di 
Enrique Serra. 

Augorii al nuovo confratello e al suo editore 
Leopoldo do Fazio, che hu avuto quest'idea sem- 
ice © tuttavia peregiina di offrire ni lettori ita- 
liani una piccole e aristocratica rivista dovo gli 
artisti della pona, della matita, î musicisti e i 
giornalisti più noti si possono trovare insieme in 
un’armonica ed eficree comunanza d'intenti. 


DTA} scvenire 


Teri sera, invitati dall’onorevole Ellena, si riuni- 
vano a pranzo i segretari generali dei verii mini- 
stori. Mancava soltanto l'onorevole Recchia, che 
non potò intervenire perchè la sua signora è am- 
malata. 

L'onorevole Ellena feco splendidamente gli onori 
di casa. 


L'onorevole Giordano ‘Apostoli ha diretto vn'af- 
fottuosa lettera all’onorevole Torionia, con cui 
cennendo a motivi di famiglia, rassegna le sue di 
missioni da assessore della Polizia urbana. 

Sappiamo che sono state fatto delle premere al 
l'onorevole Giordeno affinchè egli desista dal suo 
proponimento, © sporiemo che l'egregio consigliere 
municipale vorrà arrendersi elle preghiere degli 
amici. 


Casa militare di S. M. il Ro. 

Il capitano d'artiglieria Giovanri Franzini viene 
comandato alla casa di S. M. il Re addetto ell’c- 
ducazione di S. A. R. îl duca d'Aosta. 

La commemorazione di Mentana. 

Le società radicali commemorarono ieri la bat- 
taglia di Mentana. 

Vi presero parte alcune associszioni con ban- 
diere e musica. 

Sull’ara parlarono il maestro Pennesi, l'onorevole 
Maiocchi 6 un giovinetto. Questi, anzi, invece di 
parlare, lesso un poema contro i preti, ma non in- 
contrò l'approvazione degli astanti. 

L'ispottoro di pubblica sicurezza, cavaliere Mar- 
chionni, interrappe due volte il Pennesi, che come | 
al solito disse le solite cose peregrine contro la | 
Monarchia © le alleanze. 


Risultato della gara di tiro a segno nazionale, 
che ebbe luogo ieri all’Acqua Acetosa 

Soci presenti 120. Distanza metri 200, in piedi, 
braccio sciolto. Dieci colpi non ripetibili. _ 

I premi della gara (consistenti in medaglio d'ar- 
gento) vennero assegnati nel modo segaente : 

Categoria speciale. Premio unico : signor Menga- 


pelli zeri, carnagione bruna, piccoli dalla 

Spetto di un saltatore da rei pei 
< Lé ragazza rapita è di costituzione robusta ed 

ha viso pienotto, aspetto seno, capelli biondi chiari 
tagliati all’ occhi azzurri, ed ha una piccola 
gicatribe sulla fronte, prodotta da una caduta, Parla 
tedescò. 

|. Non essendo stato ancora possibile di rintrae- 
giarla, l'autorità di Basilea: hs offerto un premio di 
lire mille a chi saprà restituirla alla sua fami- | 

| glia >. I 

I 


| TERA:TRI Ì 
| Tentro Costenzi. 

i Dunque la Carmen va în scena domani sera. Il 
| eve ritardo non può aver prodotto che bene: 


| perfetta. Sono protagonisti la sigaorina Sthal, il 
| fanore Valero e.il. baritono Pignalosa. Nella parto 
| di Micaela canta la signorina Buti. 
! I prezzi di domani sera sono, nella fraseolo, 
| ©inoriana, prezzi normali dello primo rappresenta- 
sioni; ma tutto fa sperare che nessuno proteeterà 
d'averli spesi senza ragione. 

Lo spettacolo di domani sera comincia elle otto 
© messo precise. 


Le fiacre N. 117 ha avato ieri sora un esito esi- 
lerantissimo al Nazionale; Fu molto spplaudita la 
signorina Kolb, che fece della sua parto una crea- 
zione molto geniale. Pubblico distintissimo, ma non 
troppo numeroso. 

Stasera L> fiacre N. 117 vercà replicato, 

Quanto prima, Ma camarade, nuovissima com. 
modia di Moilhso, È 


I Lionello èi Pandolfi andranno in scena al Valle 
mercoledì sera. 

Giovedì sera beneficiata della signora Lina No- 
vellî con Le prime arini di Richelieu, © una nuova 
commedia di Ulisse Bacci. ... 


Stasera, a!fteatro Rossini, i dilettanti del Circolo 
filodtammatico reciteranno la Riabilifazione, di 
Montecorboli, a totalo beneficio della Società di 
mutuo soccorso-fra gli uscieri della direzione ge- 
neraie delle Poste. 

Fra un atto e l’altro sararno oseguiti scelti pezzi 
di musica, 


Fuori di Roma. 

A proposito dei Son Clemenza abbiamo oggi da 
Milano quest'altro telegrimma : 

< Confermato ;l-successo del lavoro: a}s replica 
con due chiamate al quinto atto. Negli eltri atti 
maggiori applausi del'a prima sera ». 


L'opera Salambò del maestro Nicola Massa, go- } 
| novese, rappresentata al teatro Carignano di To. | 
rino, ottenne ottimo esito. il 
La musica è maestrevo!mente elaborata ed è no- | 

tevole per il modo con cui è condotta. 

Lodevole l'esecuzione. 

Benissimo la protagonista signora Angeloni. 

‘Allo Scribe ha debuttato la compagnia francese | 
diretta dallo Sehurmann e di cui ta parte-la Pran- 
cine Decroza 

La compagnia 0tt8nsis tn buon esito: I 


Spettucoti d'og 

NAZIONALE — Ore 9 — Lefiacre 447 — Marton | 
et Frontin 

VALLE. — Ore9, — Il Coccodrillo. 

MANZONI — Ore 8.112 - sacrificio di Giorgio. 

QUIRINO — Ore9 — FLK e Flok. 

METASTASIO. — Ore 9. — Pippetto sposa - 


Stella, ballo. | 
ROSSINI — Ore 8 112 — Riabilitezione. i 
GOLDONI — Ore 9 — I misteri di Napoli. i 
UMBERTO — Ore 8 152 — Compagnia equestre. | 


Anastasini e Binsini. 
CAFFÈ VENEZIA — Concerto tutte le sere, 


NosTRE inForuszio»i 


L’ambasciata di Londra. 


Ad alconi giornali franosi è stato telegrifato’| 
da Roma che il nostro ambasciatore a Londra, conte | 
Corti, è stato richiamato per disparità di vedute | 
i 
4 


col ministro degli esteri! > 

La notizia fa riprodotta, 6 smentita. de pn. gior 
nale italiano. 

Ora noi, senza indigarà sa ‘il motivé addotto sia 
Îl vero, possiamo assierrare che ;il-, nostro. amba- 
scistoro fu richismato riori 6010, ia che ha già ri- 
messo l'ambesciata nelle mani del cavaliere, Tom. 
maso Catalani, e the fa collocato a disposizione 
del ministero. 

La chiamata poi #2 Italia del conte Greppi, am- 
bascistore & Pietroburgo, ba fetto sapporre che un | 
fatto si colleghi coll'altro, e che si sia al principio { 
di un movimento di personale nel'a nostra diplo- } 
Es» I 

1 due imperatori. 

Le condizioni di salute dell’imperatore Guglielmo 
si fanno sempre migliori. 

Sua Maestà riprenderà fra breve lo sue passeg- 
giate in carrozza, e s'incontrerà collo Cser, proba- 
bilmente, alla stazione di Berlino. i 

Da Pietroburgo sono già partito per Copenaghen | 


rini Flavio con punti 25 e imbroccate 10. | 
Categoria ordinaria (omnium). Premio unico 
signor Cevidalli Emilio con penti 19 e imbrocoate 9. 
‘Al signor Montenovesi dottor Vincenzo, della ca- 
tegoria speciale, non si ini il n = La 
sarebbe spettato, perchè avendono di gi n 
‘citi tro nel corrento anno, venne dichiarato fuori 
concorso e gli si rilasciò un attestato, k 
Diresse il tiro il tenente colonnello cavaliere ! 
Galeani, 


Ieri.i signori Garassino e Di Zero si recarono « | 
villa Borghese. Il signor Garassino guidava un ca- | 
lessino. A un certo punto questo 1u investito da 
®n Zandau, e all'arto fortissimo il calessino andò 
in frantumi: Il Di Zero nella caduta ebbe rotta 
una tibia e il Gernasino riportò delle contusioni 
non leggiere. 


Siamo nel periodo dei rapimenti. L 


L'autorità comunale di Berna comunica: —— 

«Il 6 agosto ultimo scorso,'a Basilea, fu-rapita 
la bambina Berta Brunner, d'anni 5 e messo, da uno 
sconosciuto giovinotto, di mersana statura; comica” 


le uniformi prossiane dello Czer. 


A i 

Le dichierazioni del conte Kalnoky hanno pro- i 
dotto ottima impressione a Vienna come a Londra, 

® Berlino come a Roma. | 

| 

i 

I 


Sono stati trasmessi al ministero del Tesoro i 
bilanci di tutti i ministeri, compreso quello dei la 
worì pubblici. 

Cadono così le voci corse vi dovesse essere ri- 
tardo nella presentazione di quest'ultimo per ne- 
cessari mutamenti di cifre. 


Nelle prime settimane in cui sarà radunato il 
Parlamento, terrà lo se sedute la Giunta supo- 
riore del catasto. 

In questi giorni verrà a Roma il generale An- 
nibale Ferrero che n'è il presidente. 

Intanto si moltiplicano al ministero delle finanze 
lo domande per impieghi in ogni ramo del nuovo 
ufficio. 

Le domando de'soli ingegieri superano già le 
cinquemila. 


Le Camere di commercio. 


Sappiamo che pérecchie tra le primarie Camere 
di commereio del regno hanno deliberato di pre- 
sentare al Parlamento una petizione perchè sia 
‘modificata la legge sulla tassa di ricchezza mobile 
nella parto che riguarda la composizione dello com- 
missioni di prima e seconda istanza, le quali hanno 
l'incarico di decidere sui reclami dei contribuenti. 

In queste commissioni ha attualmente une pre- 
ponderanza assoluta l'elemento fiscale. 

Le Camere di commercio vorrebbero invece che, 
a maggior tutela degli interessi del commercio 
e delle industrie, fosso pari all'elemento fiscale 
quello industriale. 


Oggi al ministoro l'agricoltura ha tenuto le sue 
prime sedute, sotto la presidenza del commenda- 
tore Giordano, il Consiglio superiore delle miniere, 
ed hanno-tenuto la loro tera adunanza i direttori 
dello scuole agrario di prova. 


Questa mattina è partita da Massaua la canno- 
niera Scilla. 


Telegrammi particolari del FANFULLA 


Parizi, 7. 
Oggi incomincia il processo del generale Caffarel 
e complici, il eni interesse si considera ora di- 
minuito dal momento che i fatti addebitati al signor 
Wilson ne sono esclusi. 
Parigi, 7. 


La riunione annua delle Società ginnastiche in 
numero di sessants non ba dato Inogo a nessunin- 
cidente, grazie alle raccomandazioni di Deroulède 
che aveva dato la parola d'ordine di non suscitare 
disordini che avrebbero potuto. fornire al ministero 
dei pretesti per vietare al generale Boulanger di 
venire a Parigi per il giorno 14. 

All'Ippodromo c'erano quattromila persone. 

Furono fati dei discorsi senza allusione. 


Livorno, 7 (ore 12 mer.). 

Era annunziata per la giornata di ieri una dimo- 
strazione coniro le csecazioni enpitali avvenute 2 
Chicago. Ma prevalsero miglioii consigli @ la dimo- 
strazione non ebbe più luogo. Ve ne fa però vn'altra 
ben più grave. 

Ad ora tarda, davanti alla questura centrale, 
esplose una cartuccia di dinam’te; ma fortunata” 
mente senza airecare danpi. 

Vernero operati otso arresti. 

Firenze, 7 (ore 8 antim.) 
, precedute da una banda 


l cimitero di San Miniato 
nella battaglia di Men 


Le Società democrat 
musicale, si recaroro ieri 
per commemorare i cadi 
tana; 

Alla commemorazione presero parto circa trecento 
persone. 

Sulla tomba del garibaldino Gherardi, morto nella 
battaglia di Mentana, furono depositate alerne co- 
rone. 

Parlò il prof. Corso. e quando prese a disentere 
l'operato della monarchia derante il risorgimento 
nazionale, venne interrotto varie volte dall’ispettore 
di pubblica sicurezza. 
pilrosegni poi, 2ssaî moderatamente, il giovano 

lt. 

La dimostrazione poi, passando per la via Cal: 
zaloli e dei Cerretani, si poriò in piazza dell'Unità 
ove è il monumento ‘eretto ai caduti nelle guerre 
dell'indipendenza. 

Nel passare sotto al palazzo dell'arcivescovo al- 
cuni dei dimostranti emisero dei fisohi.e gridarono 
alcuni « abbasso » ua po' ortodossi, ma fortamatt» 
mente il resto dei dimostranti non fece eco. 

Dopo avzro sfilato avanti al monumento, le anso- 
ciazi fecero ritorno in buon ordine alle toro se 

L'autorità aveva spiegato molte forze. 


BORSA DI ROMA 


7 novembre. 


Perdura la debolezza. 

La Rendita contante venno ceduta a 99 82.112 0 
per fino a 99 47 112. 

I valori continuano ad essere debolissimi ed ogni 
giorno» perdono terreno. 

Bisogna però eccettuare le azioni Immobiliari 
elio si reggono sempre bene, ed il mantenersi in 
mezzo ab-ribasso di tutti glivaltri titoli già è gran 
coss. In spertora sfiorarono il corso di 1246 © pie- 
garono è 1241 per chiudere a 1242 molto domen- 
date. 

Banche Romane 1208 a 1204. 

Generali 700 offerte, 699 danard. 

Acqua Pia 2220 fattosi e resta lettera: 

Industriali 730 50 730: +. 

Debole azioni del Banco di Rama He esordito 


'®916 caddero a 911 restando così offerte. 


Mediterraneo 626 domandato, 
Gas: 1940 nominale. 
Intrattato il resto. 

Cambi : 
Francia tro mesi 99 95. 
Londra 25 28. 


Oro 8, — Rendita 99 50, 
BORSA DI PARISI del 7 novembre 


Areram {o Chtesore 

Rendita lranc. 80/0 emm.anti — — LEVE 
Sì » 30/0perpetuai 83 — 81 87 
» »  4%/10/0. 107 80 j 10760 

Rendita Italiana 50/9 .. 58 70 8 17 deb. 


425 8312 

108 114 

1 sn6 

Bandita Turca (naova).... . 1420 È 107 
Benca di Parigi, 36 | 167 

Egiziano 80/0 .... 877 50 ex! 875 5016 


Rendita Spagauola est. nuova 6818 | 67 18/16 
Banca di Sconto di Parigi .. 470 — | 468— 
Oredito Fondiazio 
Azioni Suez .. 
Azioni Panaza Ras 
Ferrovie Moridion. 4 tencino 


 PRLEGRAMMI STEFANI 


VIENNA, 6. — Il conte Nigra, ambasciatore d'l 
talia presso il governo austrc-ungazico, è qui ri 
tornato. 

BERLINO; 6: — L'imperatore Ha passato una 
bnona notte; senza prevare al:na dolore; Sua Maestà 
si mostrò stamane alla solita finestra quando sfilò 
la guardia del palazzo. Ricevette poscia il prineipe 


Bismarck. 

SOFIA, 6. x È anivata la prima locomotiva che 
inaugura la nuova ferrovia. 

In oecasione del fausto avvenimento ebbe luogo 
una grapde festa con un banchetto di quattrocento 
coperti. 

PARIGI, 7. — Il prefeito del dipartimento del 
i Nord, per impedire che avesse inogo un'altra dimo- 
strazione contro Spulier ‘a Donaî, aveva fatto occu- 
pate ieri da trappo la stazione © tutti i dintorni 
della ferrovia. 

Non vi fu alcun serio ineidente al momento del 
| passaggio di Spuller. Però 250 dimostranti si rata- 
| rono quindi alla sottoprefeti=ra e no ruppero i vetri 
con sassate. La gendarmeria dispose i dimostranti. 

BELGRADO, 7. — Il giornate uffiziale pubblica 
un ukase che convoca la Skupcina per 11.27 cor- 
rente. 

LONDRA, 7. — La polizia ha interdetto qualua- 
que dimostrazione e discorso nelle strade per il 9 
corrente nella occasione della processione del Lord 
Mayor. 

Il direttore delle carceri di Til'amore ordinò ad 
O” Brien d'indossare l'abito dei prigionieri. 

O” Brien vi si rifiutò dicendo che resisterà anche 
alla forza. 

Fu chiamato mn medico. il quale dichiarò che sa- 
rebbe pericoloso, visto lo stato di salute di-0' Brien, 
d’impiegare la forza; allora il direttore cedette. 

I giornali applaudono al discorso di Kalnoky e 
constatano che l'Inghilterra divido effettivamente 
le vedute dell’Anstzia Ungheria riguardo alla Prl- 
garia, ma non nascondono che le simpatie inglest te- 
steranno puramente platoniche. 

Essi sperano che il principe di Coburgo appro- 
fitterà della situazione per consolidare îl smo go- 
verno. 

VIENNA, 7. — La Politische correspondenz an- 
nunzia che il governo comune decise in massima la 
creazione di fabbriche di armi in Ungheria. 

CHICAGO, 7. — Ierî, mentre si facevano inda- 
gini nella cella dell’anàrthico Lingg, vi furono tro- 
vato sei bombe cariche, nascoste botto giornali 
spiegati. 

Sparsasi presto nella città la notizia cagionò una 
} grande reszione fra i partigiani dell’amnistia. 
| Nuovo precsazioni vernero prese riguardo alle 
i visite che î condapnaii ricevono ed ai, giornali ed 
{ altri oggetti che vengono loro dati. 

Il relatore della Curte Scprema 
segnò ai ministri dell’Unione ed ai corrispondenti 
dei principali giornali epropei il testo completo 
degli atri del processo degli anarchici onde giusti- 
ficare l’azione giudiziaria dello Stato 


Bomavmmza Savanii Gerenle responsatite 


Il Faseicolo IV, vol. 9° (ottobre 1887), delle Let- 
ture per le Giovinetie, contiene: 

Profili femminili — Una impe- 
ratrice e reggente a quindici anni, 
Contessa Della Rocca — Guido 
e Buonconte da Mon:efeltro, Te- 
resa Gambinossi — Tra i rieor- 
di, Talia Ricci — Giuseppe Pa- 
solini, Camillo Amari — Per il 
mondo — In Africa, Costanza Gi- 
glioti — O di paglia o di fieno 
(Dialogo), Vittorio Viziale — Un 
solitario: Vita e costumi dei ra- 
gn', Ferruccio Rizzatti - Inun 
vecchio castello, Amalia Prebbico — Varietà: Cro- 
nachetta trimestrale, Paolo Dal Guado — Appen- 
dice: Due errori, romanzo di Carlotta Braeme, imi- 
tato da Quirina (cont). 

Associazioni : 
Anno, L. 10 - Sem., 6 - Estero (Unione post.), L. 12 

Amministrazione : Torino, via Po, 39 - In Roma, 
Libreria Paravia, via Nazionale, 15, Piazza Santi Apo- 
stolî, 


L'ESTRAZIONE 


dellULTIMA LOTTERIA DI BENEFICENZA 
autorizzata dal R. Governo Italiano, e- 
sente dalla Tassa stabilita colla Legge 
| Aprile 1886, N. 3754; Serie terza, verrà| 
I 


fissata assolutamente nel corrente mese di | 
NOVEMBRE | 


VOLETE GODERE BUONA SALUTE? 
Procuratevi una buona digestione. 

Perchè una buona digestione a buoa 
sangue. E il miglior mezzo per digerire 
bene, è di far uso delle rinomate GGCCIE 
DIGESTIVE PEPSINE IDROCLORICHE del 


di più sicuro effetto di tutti gli altri pre- 
perati di pepaine che xi irorano în cor- 
mercio. 

Queste Gocsle agiscono miracolosamente 
nelle gastralgio amemiohe ed isteriche, 


calmaso i dolori nelle dispepale (man 
canza d'appetito) prodotte specialmente 
da estarro gastrico cronico, con dilata- 
zione, ridonando tonicità al ventricolo ed 
accelerandone in modo portentoso il pro 
i si nella Farmacia Chimica 
 R DREI, Banchi Vecchi, 1 
ROMA, al prezzo di L. 85 la boccetta. 

Dose: quindici goccie in un bicchier d'acqua. 
Depositi. - Roma, Farmacia Ottoni, Piazza Colonna, 
îm tutte le altre primarie — Dai grossisti A. Manzoni 

+ C,, Roma-Napoli: 


Milano - C. Erba e Società Far- 


I Tasti us 


LELE. OBLIEGHT. PES Ecatoctaro, 197 


SOCIETA ITALIANA 


Una Casa 
Vimportazione d'Olte di Be 


RAR 


RATE o MEDITRATA 


Socielà Anonima sedente in Milano — Capitale L. 435,000,000 interamente versato 


Dirigere le effe... Lo 
alt È. GB 2789 forme 
In Posta AABURGO. Po- 
stami 15, 


GAZZETTA MUSICALE 


© Kilom, in esere. 
Media , 
Spedir: 


premi. 
anche in francobolli alla 
Gazzetta Musicale — Mraxo 


FerruginosaArsenicale 


Viaggiatori... . 
Bagagli e cani 


Viaggiatori 


GAZZIOSA 


(3 
E 
o) 
(9 
lm 
mi 
DI 
b 


Trovast presso tutte leFarmacie 


Merci a Piccola Veloci 


®TOTALE . . . 


Della decade . ........, 
Riassuntivo ......... 


Rete princip. 


GR 


Merci a G. V. e P. V. accelerata 
Merci a Piccola Velocità. . ... 


TOTALE . «a 


Prodotti dal 1° Luglio al 31 Ottobre 1887: 


Bagagli e cani . ,.:...... 
Merci a G. V. e P. V. 


Esercizio 1886-1887 


PRODOTTI APPROSSIMATIVI DEL TRAFFICO 


dal 21 al 31 ottobre 1887 


ESERCIZIO | ESERCIZIO | - 
| sumento NUZIONE 


corrente precedente 


4027 4027 
547 4574] 366 4393 
LA 


4380 


>. B00Cua, 


181 
176 


115,401|86| 
18,466|13 
31;205|26 
215,330/92 


1,348 380/6: 
70,001 
382,587|1 
1,683,307 


1,463,782/49| 
88/467|13 
433,792|89 
1,898,638/50) 


3,884,681/31| 3,484,276) 400,404]671 


.... «| 16,985,998/59| 15,968,435/ 

813,846|46| ‘720,122 
3,777,399/92| 3,416,491 
19/456,618/51| 18,389,935 


26] 1,017,563/33 

93,723) 
‘45| _ 360,908 
231 1,066,683, 


accelerata 


41,033,863/48| 38,494,984/7: 2,538,878 


® Prodotto per chilometro: 


854|15) 7978 
9,05825| 8841/29 


56 
216; 


(1) Compresa la intera linea Milano-Chiasso, comune coll’Adriatica, 
> la sola metà del prodotto della linea Milano-Chiasso, comune coll'Adriatica. 


(®) Tenendo conto della 


MALATTIE" È 
STOMACO 


PASTIGLIE © POLVERE 
PATERSGON 


CERROTE è MMUNRILL) 


al 
Im Tua 


LE ‘oBLIRGHT L 
UFFICIO per INSERZIONE 


Piazza Montecitorio, 127 


RAME - 


ACCIAIO PORCELLANATO 
Ferro stagnato 


psr as0 di ccoinà, come Cassernole, 
iere, Stampi per dolci, "Leccarde, Ghiotte, 

occ., trevansi in rame, acciaio porcellanato, ferro stagnato 
resso l’Emporio Fravco-italiano inzi © Bianchelli in 
Roma, via GE Corso. 87690 2 Firenza, via de’ Pon- 


ani. 88 
Vere pill 


ESTRATTO Di COCA Hat 


dal Prot. SAPSDN — NewYork, Broedwey, if? 


Queste Piticie 


© più sicuro rimedio per l'im 
potenza € sepret è 


bolezza dell’acmo. 
È osservata 
che per le 
Ogni Soetola di 60 pillole Li &, franca di porto in tutte 
Regno. 
Dirigere “omende © vaglia allEmporio Franco-Italiane 
FINZI e BIANCHELLI. Roma, via del Corso, 3772-78-79 — 
Firenze, via de’ Panzani, 28. d 


i 


Vira Barone 


sola metà » 


ECCEZIONALE. 
ONORIFICENZA 


Questa fabbrica è lu- 
nica nel genere in Italia 
premiata dal MINISTERO 
nei CONCORSI SPECIA- 
LI dell'Esposizione di To- 
rino 1884 per BONTA, FINI- 
TEZZA, SPECIALITA della 
VERNICE e MODICI PREZZI 
da non TEMERE CONCORRENZA 


i) 
\ pesacas n caasect 
+ MIZZA 


o. È 
Trai 


na £ Praza 


Malattie della Vescica 


SIROPPO DI GEMME D'ABETE E BALSAMO DI TULU' 
Preparato dal Farmacista KRAFFT di Cristiania (Norvegia) 


Questo prezioso medicamento è specialmente raccomandato dai migliori: medici di 
Parigi nello irritazioni ed infiammazioni croniche, lente ed inveterate del pelto e della 
«|vescica, nei catari polmonari cronici, tossi spasmodiche con soffocamenti, oppressione, 
palpilazione, tisi laringoa e polmonare. Riesce ammirabilmente per guarire il catarro 
vescicale recente o inveterato, ron perdita di materie muccose, urine sanguinolenti, 
catarro uretrale, debolezza della vescica, incontinenza d’urine, ecc., ed in generale in 
tutte le affezioni delle vie urinari 

ll migliore dei medicamenti fatti colle gemme d'abete,. preparato fin modo speciale 
ed unico. 

Il suo odore gradevole e profumato lo rende più facile ad essere amministrato agli 
‘ammalati, che ripugnano sempre di prendere i preparati di catrame, terohentina o co- 
paive, che sono disgustosi al palato e di difficile digestione. 

Contiene il principio resinoso che sì trova allo stato nuscente nelle gemme di abete 
del Nord. Il processo particolare con cui viene preparato rende questa medicina gra- 
devole al gusto e facile ad essere assorbita dall'economia fisica. L'addizione del Balsamo 
di Tulà, di cui tutti conoscono le proprietà anticatarrali, rende questo Sciroppo emi- 
nentemente superiore, per la sua‘@fficacia, in tulte le affezioni del petto © delle vie 
urinarie 3 

Prezzo della bottiglia L. 4 — Franco per pacco postale, L.-4 6@ 
irigere domande e vaglia all’Kmporio Franco-taliano Finzi e Bianchelli, Roma, 
Corso, 375-79 — Firenze, via de’ Panzani, 26. 


Stabilimento tipografico dell’ Opinione. 


UBRI 


fab- 


LE MOLTE QUALITÀ SAL 
Bitter-Denaler-Interiakem d’inver 


del vero 


traffazioni. Ù 
ME iron a principali 


(EMULSIONE di SCOTT 


Catfa, Offellerie, ecc. 


d’Olio Puro di 
j Fecaro DI MerLUZZO 
A con 


eri sfiti di Calce e Soda. 
ai SCOTT e BOWNE- NUOVA-YORK 
i È tanto grato al palalo quanto il latte. 
Poesiede tutte le virtù dell'Olio Crudo di Fegato di Merluzzo, 


| poet 
k Qnarioce la Tisi - Guarisce la Anemia - Guarisce St 
fela - Guarisce la Tosse e Raffreddori - Guarisce la che 
isce il Rachitismo nel fanciulli. 
odore e sapore 


LATINA GIU | 


itatisai combattere tutte lo affezioni catar- 

rali L'estiso uîò ò da tanti anni se no fa per tutta PI 

P l'estero, è basistols per raccomandaria. e 
con di ricusare le bottiztie che non sono 
munite della marca di fabbrica regolarmente 
con cui è chiusollinvolto che racchiude ja petti 
marca di fabbrica è un'etichetta dorata rotonda ne: 
centro è scritto: Luigi Ciuti. — Si vende alla di lui 
macia, via del Corso, $. FIRENZE, ed in tutte le farmacie 
del Ragno. 


H. ROBERTS e C. 


FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 
FIRENZE 


ROMA 
n Via Toraabuoni, 17 
Suesursale 
Piazza Manin, ? 


PILLOLE ANTIBILIOSE E PURGATIVE 


di COOPER. 


Rimedio rinomato per le malattie biliose, ‘male di fegato, 
male allo stomaco ed agli intestini. Utilissime negli attacchi 
d'indigestione, per il male di testa e nelle vertigini, questa 
Pillole sono composte di sostanze puramente vegetali, nè sce- 
tiieno di efeacia col serbarle lungo tempo. I! loro uso non 
richiede cambiamento di dieta. La loro azione è stata trovata 
così vantaggiosa alle funzioni del sistema umano, che sono 
giustamente stimate impareggisbili rfei loro effetti. Esse forti- 
ficeno le facoltà digestive, aiuteno l'azione del fegato 6 degli 
intestini a porta via quello materie che cagionano mali d 
testa, affezioni nervose, irritanti, ventosità, ecc. . 

Si vendono în scatole al prezzo di fl e ® Lire. 

Si spedisconò dalla suddetta Farmacia dietro domanda ac- 

compagnata dal relativo importo. 


pole, di 


1 mezza e dui gromisti Sig. A- 
- PacammI VILLANI è C 


’ antidifterica e anticolerica è il | 
L'ACQUA FENICA siste a ertczionea è 
tivo delle gengive, ed è oltimo gengivario 0 
molto igienico per qualunque mal di gola. — L-‘I;95 e 8: > 
mp Ogni boccetta deve avere la firma Taricco, affino di È 
evitare le molte contraffazioni. È 
Spedizione a mezzo pacco postele con 50 centesim d' 
mento. TORINO, Farmacia TARICCO, Piezza Sem Calo 
e via Roma - Farmacia Torsanguigna Pi 
PLINI, Piazza Ton geme te ha MAZIASE | 


La Scienza ha soggiogato ia Natura! 


0ON L'uso DELLA MERAVIGLIOSA 


ndo 

ì 
i D conosce; Spett si 

uso di un preparato chimico. © °° Petare che s 

Le incessanti richieste avutena ci 
mente raccomandarla. 

Prezzo: L. & la Bottiglia 
Aggiungere cent. 50 per il pacco postaîe. 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano 


= sea Ros Corso, 375-79 — In Firenze, 


consigliano a calda 


BELLEZZA E GIGVENTU 
xi ottiene coll’uso della vera 


Acqua Inglese 


reparata dal Prof. NÉLESY, adi î 
Fincia Mat ‘, adoperata in Inghilterra, 
Pie ia Lia, gcc. con splendido successo da un quarto 


CONSERVA per lun 


come (80 tempo il primitivo colore. 


acqua pura. 

Isinsi acido. 

AMMORBIDISCE i capelli 

CONSERVA il lucido ni cre sess iorni. 
A Incido pe essanta giorni. 


Prezzo: L. @-}a bottigli pa 
centesimi pr Îl acco mg ttazione. - Aggiungere 50 
Dirigere domande è vagli P n 
Finzi e Ta iglia all’Em) Fi » 
vi Pane fa! Roma, Corso, 819 2 i ire, 


t Anno XVII. — N. 303 gi ricevono presso l'Amministrazione © premo l'Ufficio 


FANFULLA 


7-8 Novembre 1887 


97 
tolo 56 = Dalla Franci, Avene” 


4 LE INSERZIONI 


— la FIRENZE; Via de” 
princizale 


Pansani, 11 — 


Axmo XVI 


Prezzi D'AssociazioneE 


Trin Sen Anno 
Rrrancodi porto in tutto il Regno, Go- 

letta, Susa, Tunisi, Tripoli e AfricaL. 6 18 2 
Unione postale d'Europa © America 

del Nord. n 
America del Sud @ Asia. 13.15 
Australla, Bolivia © Nuova Ze» 30 


Cent. }} in tutta l’Italia 


" 


esr 
885 


FANFULLA 


Roma, Martedì-Mercoledì 8-9 Novembre 1887 


Nun. 804 


Pirezione ED AmmimiSTRAZIONE 
Roma, piassa Montecitorio, 8, 180 


PER GLI ANNUNZI 
all’ Amministrazione del Giornale 


e presso l'Ufficio principale di Pubblicità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGL 
(Vedansi gli indirizzi ta quarta pagina. ) 


Cent. } in tutta l’Italia 


ARCHEOLOGIA COSTITUZIONALE 


Il divertimento attuale è la ripetizione della Ri- 
parazione. 

Vi ricordate il 1876? 

Si usciva dal caos! Prima d'allora nessuno aveva 
mai saputo che cosa fosse la libertà, che cosa fosse 
la moralità politica, la correttezza amministrativa, 
la tutela dei diritti dei cittadini, l'integrità della 
magistratura, il patriottismo dell'esercito, ecc. ecc. 

Ora, usa da capo lo stesso figurino. 

Si respira da ieri l’altro: © prima nessuno aveva 
coscienza nò di quello che sì faceva, nò di quello | 
che si doveva fare; nò di quello che si pensava, | 
nò di quello che si doveva pensare! i 

Adesso s'è trovata, anzi s'è scoperta la perfetti- | 

| 


i 
i 


bilità dello statuto. 

Un mio tratello mattatino si rallegrava ieri che 
quella perfettibilità fosso ammessa finalmente per- | 
fino dall'onorevole Bonghi! i 


<> 


È permesso di fare un po’ d'archeologia? Forse 
scavando. tra le rovine dèl passato questa scoperta 
attuale della perfettibilità dello Statato, si ritrove- 
rebbe in ottimo stato di conservazione nelle cata- 
combe dei primi credenti nella fede costituzionale 
di Vittorio Emanuele il Redentore, all'epoca della 
fondazione del Regno d'Italia. i 

In un opuscolo datato dal 1861, leggo infatti que- 
sto parole: 

< In politica, come in letteratura, una felice imi- 
tazione non è una copia servile del modello, ond'è 
che i nuovi Parlamenti, . per fare altrettanto bene 
quanto li antichi, dovranno fare altrimenti. E in 
vero fu negli antichi, e non poteva non essere, 
cura prima e suprema salvare la libertà ; una marea, 
lasciatemi dire, di cioca 6 furibonda reazione mi- 
nacciava allora d’inondare tutto il continente d'Eu 
ropa; e certo non era nè piccola impresa, nè peca 
gloria al Parlamento subalpino - e quando dico 
Parlamento intendo, all'inglear, il Re nelle Camere, 
essendo îl Re coput, principium, et finis Parlia- 
menti — non era certo, ripeto, nè piccola impresa, 
nè poca gloria sfuggire soli a un tanto pericolo di 
naufragio 

« Ai nuovi ordini di libertà si professava dunque 
allora, e con ragione, una sp:cie d amore e di culto; 
e perchè Res est solliciti plena timoris amor, e 
il culto degenera talvolta ia superstizione, le menti 
rifuggivano da qualunque riforma statutaria, 
come da sacrilegio ; l'edificio era così battuto dai 
venti che nessuno osava mettervi mano, tanta era 
la paura di vederlo crollare ; onde fu che gli ottan 
taquattro articoli dello Statuto divennero, tutti 0 
singoli, tabd 

« Ma se codesta importaziono francese dell'in 
dian3 immobilità potè parcre, in quegli anni, uno 
upediente utile ed opportuno, curvarsi più a Inogo 
sotto quel duro giogo sarebbe ora povertà di spi- 
rito, daschè non è omai più lecito tremare per la ll 
bertà, 


. . + e primo fratto di un tale stato di sicurezza 
debb'essere l'emanciparsi da quel feticismo super- 
stizioso che fa dello Statuto un Dio Termine, e che 
niette così la società civile e politica essenzialmente .i 
poutabile, perchè essenzialmente progressiva, nel 
brutto bigjo o di duver rinunciare al muto che è 
la sus vita, © di doyepsi decidere © spezzare vio- 
lentemente quei lacci importuni, cioè buttarsi nelle 
rivoluzioni, che sono, non dirò la morte, ma sieura» 
men'e malattie pericolose »- Ì 

Mi pare che jl mio pezzo archeologico canti 
chiaro, e sfati alquanto la novità della trovata e 
dell'adesione a quella, finalmente espressa dai ca- 
porioni della destra come l'onorevole Bonghi! 
“ @ra mj-domanderete il titolo dell’opuscolo e il 
nome dell'autore: antidilnviano; vi servo subito; 
esco una cosa e l'altra: Studi costituzionali, di 
E.wilio Broglio, deputato di-Lonate 

Ma guardate di ciù d'sputavano quei codini SF 
quarto di scolo prima della seconda Riparazione! 

Messa dunque di paro la novità. della trovata, 
la questione da agitarsi non è più quella del prin- 
cipio, che ha tanto di barba, ma quella della ap- 

licazione. 
be In quali parti lo Statuto è perfettibile? Quali 
sono le modernità di cui è suscettibile ? 

LI sta il dusillis. 


irenze, 


ee 
LA CORTE DI GERMANIA 


‘Ag. St) — BERLINO, 7. — La Norddeutsche 
pira Zeitung dice che l'imperatore Alessan- 
fc, nei fare ritorno a Pietroburgo, ariverà qui 00m 
la famiglia nella prossima settitaai 

n giorno © l'ora dol suo arrivo, como la; durata 
del st soggiotno, non sono ancora stabili 

Il Reichsanzeiger dice : 

< Nei prossimi giorni avrà luogo a San Remo un 
consulto di vari medici sul image medico 
applicarsi al principe im) 4 # x 

Pe irimberadore ba incaricato il principe Guglielmo 
di pocarsi per alcuni giorni a San Remo, onde ln: 
‘formare Sua Maestà non solo per iscritto, ma 
tresì, poscia, verbalmente 0 dettagliatamente, sul ri- 
sultato del consulto, » 

LONDRA 7. — Il Reuter Office anounzia che 
il dottore Mackenzie fu obiamato a San Remo 
dalla principessa imperiale di Germania, perchè ap- 


* al suo direttore dall'onorevole Di Rudinì: 


parvero di nuovo gravi sintomi nella malattia della 
gola di cui soffre il principe imperiale. 
Si teme che diventi necessaria una nuova opera- 
zione chirm 
* BERLINO, 7. — Il Reichsanzeiger pubblica il 
aeguento dispaccio, del dottoro Mackenzio da San 
mo i 
< Lo stato generale del principe imperiale conti- 
nua cocellonte. i 


vole. 
« Quantunque non esista alcun sintomo di peri- 
colo imminente, tuttavia ho pregato di chiamare al- 
tîi specialisti. 
«I professori Schroeter (di Vienna) e Krause (di 
Berlino) sono pertanto stati invitati di veniro a San | 
0. » 


GIORNO PER GIORNO 


L'Opinione stampa la seguente lettera indirizzata | 


Caro d'Arcais, 

Leggo il discorso dell'onorevole Baccarini. Esso 
dice, in sostanza, che si dove ricostituire la Destra | 
perchè cessi la confusione, ch'ebbe origine nel tra- | 
sformismo. 

Io mi distaccai dalla Destra, è bene rammen- j 
tarlo, quando essa si accinse a capitolaro nello } 
mani dell'onorevole Depretis; chè se la Destra non | 
avea programma di governo ben diverso da quello ' 
della Sinistra, avea pertanto tradizioni nobili e glo- 
riose da conservare. . 

Rompere queste, sottomettersi al Depretis, equi- 


un solitario, che ha però il diritto 
di alzare ora la voce. 

Lò parole dell'onorevole Baccarini non possono 
richiamaro alla vita un partito morto Il discorso 
di Torino, anche coi commenti di Ravenna, non 
rompe, ma cementa la concordia del gran partito 
monarchico liberale. 

Le riforme, di gui tanto si compiaco l'onorevole 
Baccarini, non trovano gli animi sgomenti © im- 
proparati 3 

Come ricostituire una Destra, quando Bonghi e 
Codronchi si palesano, e con ragione, favorevoli 
all’onorevolo Crispi? 

E se tenessero un linguaggio diverso, dove tro- ; 
‘werebbero i loro seguaci? 

Vi fa un momento, quando avvenne la crisi che 
condusse al governo l'onorevole Crispi, nel quale si 
poteva, forse, tentare un riordinamento razionale 
dei partiti parlamentari. 

In quell'occasione però gli amici dell'onorevole } 
Baccarini stimarono necessaria l'alleanza con l’o- 
norevolo Depretis. 

So Depretis uccise la Destra, Crispi uccise l’op- ! 
posizione. È 

La Camera si trovò unanime. E morto Deprel 
l'unanimità divenne più cordiale o pià compatta. 

Questo può modificare lo istituzioni rappresen. 
tative, che finora mal si acconciarono a dittature, 
non volute e non desiderate. i 

Però nulla mutano a siffatta situazione i discorsi 
di Torino e di Ravenna. 

Xi governo non è speora abbastanza radicale per 
costituire un'opposizione di Destra. Non è abba- 
stanza conservatore per costituire un'opposizione di | 
Sinistra. j 

Mi creda, caro d’Arcais, con sincero affetto 
Tatto suo 

Ropusi. 


* 
® | 
L'ultimo periodo della lettera delinea precisa- | 
mente la situazione. i 
Non c'è ragione di costituire, ara come ora, una | 
Destra o una Sinistra di combattimento contro il 
ministero. Î 
L'Opinione commentando dice 1 } 
« E come per far piacere all'onorevole Baccarini, ! 
non è, pare, disposto l'onorevole Crispi a mutare | 
in radicale il suo programma liberale, così non sono ! 
disposti i nostri amici, che farono sempro liberali, 
a trasformarsi in timidi conservatori », pi 
Faccio mie le parole dell'Gpinione. Ì 
1 miei amici - ne ho anch'io parecchi, e me ne 
tengo - sono proprio dello stesso parere. 
Costituirsi in opposizione all'onorevole Crispi, | 
solo perchè si chiama Crispi, o solo perchè l'ono- 
revole Baccarini lo vuol mutare ix una incarnazione | 
della Pontaxchia al govemno, sarebbe una gralleria, ! 
# quando io ho il bene di accorgermene, ho l'av- 
vortenza di mettere in guardia i miei amici dal fare | 
delle grullerie, [ 
Costituirsi in difensori {quand méme dell'onore- 
vole Crispi, solo perchè l'onorevole Crispi non ac- 
cenna a contentare i padicali che lg vogliono atti 
rare, potrebbe parere logico, giacchè în questo l'o- 
norevole Crispi ha la piena adesione mia e degli 
amici miei, ma per ora il nostro ministerialismo 
non avrebbe altro effetto che di fare un!dispettuocio 
all’onorevole Baccarini, che ci vuole affibbiare la 
di nota profonda della tastiera politica. 
Preferisco, alla parte di ascompagnatore, - quella 
di spettatore sereno e di buon umore, disposto 3 
battere lo mani allo cose belle, od & dis*"* vare, 
però senza fischi pgualati, quelle che non mi pia 
cossero. 


» * 
dae 

Commentando il discorso dell'onorevole Baccarini 
‘esclama tatto lieto il Diritto: 

« Proclamiamolo francamente: fa piacere in mezzo 
all'attuale incertezza, alla confasione che ancor do- 
mina, mentre è sommo studio degli oratori îl non 
farsi capire, fa piacere, ripetiamo, il sentire un 


! mamme democratiche, 


Hi 


uomo che espone con altrettanta schiettezza le sue 
ideo ». 

E se per caso vi pigliasso gusto di easero più 
esattamente informati sul conto di questi oratori 
che mettono ogni loro impegno a non farsi inten- 
dere, non avetp che a leggere ol 

« L'onorevole Baccarini, semplice deputato, fa 
spiegati a Ravenna e più particolarmente definiti 
i concetti preconizzati a Torino dall'onorevole Crispi 
presidente del Consiglio ». 

La qual cosa dimostra che senza le spiegazioni 
dell'onorevole Baccarini, che ne determinassero par- 
ficolarmente i concetti, il discorso dell'onorevole 
Crispi sarebbe rimasto în più punti oscuro. 

Ed in questo caso io comprendo benissimo che il 
discorso di Ravenna abbia fatto molto piacere al 


| Diritto; ma davvero non saprei se possa averne 
| procurato altrettanto all’onorevole Crispi, che forse 


credeva di aver parlato abbastanza chiaro, senza 
bisogno che l'onorevole Baccarini venisse colla sua 
fiuida parola a dilucidargli lo idee. 

Oh! gli amici ! 

Basta!.. Lasciamo che se la vedano fra di loro. 
Intanto resta inteso - secondo il Diritto - che il 
significato vero del discorso di Torino, è soltanto 
nella vulgata dell'onorevole Baccarini. 

Tutte le altre sono apocrife — Cris 
Alfredo è îl suo profeta. 

‘et 

A Parigi si sta per inaugurare una nuova stata 
a Voltaire, la quale rompendo la tradizione delle 
antipatiche scmbianze alle quali la scaltura ha con- 
sacrato finora ls tama del patriarca di Fercey, rap- 
presenterà il grade uomo di spirito, nella verde 
età di venticinque anni, in piudi e nell'atteggismento 
di meditare le sue grandi opere dell'avvenire. 

Ecco: per quanto il ripiego della meditazione sia 
ben trovato, io-non mi so spiegare questa antipatia 
per Voltaire patriarca di Ferney; tanto più che il 
patriarcato è quella parte della sna vita che più 
meritamente la contribuito alla sua gloria. Si potrà 
infatti discutere su Voltaire poeta e su Voltaire fi- 
losofo ; ma nessuno potrà certo impugnare il w: rito 
grandissimo che gli pervicne per la bella pariv da 
Ini sosteonta nel processo dei Calss, per la s»lon- 
dida difesa di L'ully e per il calore che ti mise a 
propugnare l'affrancamento dei servi del Giura. 

E codeste nom sono ‘certo le glorio di Voltaire 
venticinquerne, A_ quell'età egli non era a buen 
conto che l'autore dell’Edipo, una tragedia che 
per quanto venisse allora applandita, non sarebbe 
certo bastata ad assicurargli la fama. Il 

so» 
eda 

La consegna è di far piangere le mamme! 

Tatti i giornaloni, giornalotti e giornalini con 
trarii alla politica africana del governo, da parecchi 
giorni in qua vengono alla luce completamente ba- 
gpati di lagrime. 

Lagrime delle mamme i cui figli sono già partiti 
o stanno per partire diretti a Massaua, 

Lungi da me l'idea di contrastare alla manifesta 
ione del più santo © del pià naturale degli affotti | 
qual'è l'amore materno. 

Ms confesso che mi sento meno commosso del 
consueto dall'interessamento esclusivo che quei fa: | 
gloni, fogliotti e fogliettini prendono per le gian 
dole lacrimali dello mamo in questa circostanza. 

Quel loro interessamento è tanto più intenso, in 


Crispi ed 


! quanto che si dimenticano di tutte quelle madri di | 


tipo spartano, che sono le più numerose, come 
testano le migliaia di testimonii che hanno assistito 
alle partenze dei soldati dalle varie guarnigioni, 0 


| all'imbarco dei medesimi, a Napoli, 


Ma le mamme che non plaugono 6 staccandosi 
dalle braocia dei figli dicono loro: va, fatti onore! 
fa il tuo dovere! non sono vere mamme, non sono 
seppure non sono questuripi 
travestiti da donna. Ì 
» o. 
ria 

Da un paio di mesi ogni quindici giorni ricevo 
da Biancavilla una rettificazione a una lettera di 
Hamlet da Catania. 

Hamlet aveva seritto delle parole di lodo al de- 
legato atraordinario mandato a Biancavilla, per il 
modo con cni aveva cercato di provvedere alle con- 
dizioni igieniche © amministrative di quel comune. 

Ora gli autori delle rettificazioni pretendono che 
quando è andato a Biancavilla il delegato straor- 
dinario non c'era più colera; che non c'erano e non 
ci sono poi state cucine economiche, che l'ammini- 
strazione comunale continta a pop andar bene come , 
prima, e00, 0co, 

Non volevo prender nota di tutte queste rettifi- | 
azioni periodiche; ma come tutto ciò che ha il ca- 
rattere periodico ha bisogno di essere troncato, eceg 
qua serviti i rettificatori di Biancagilia, 1 

Dunque non più colera, won più eqcino Fota 
ini pOR più provvedimenti miu pali non più 
A sentir P°- ro tante cose, mi vien fatto di pen- 
‘0 a quel ci-devant marchese de Saint-Cyr che 
si trovava davanti al tribunale rivoluzionario © de 
clinava le sue generalità: 

— Le marquis de Saint-Cyr. 

— ll wy a plus de marquis. Ù 

— De Saint-Cyr. 

— N n'y a plus de ve. 


— Saint-Cyr. | 


— Il n'y a plus de saints. 


= Sire? Il ny a plus de rois! 
E coneludo anch'io come il ci-devant: poichè a 


Biancavilla non c'è nalla, non s'è fatto nulla, non 
si fa nalla, non ne parliamo più. 

+ » 

cea 

La Capitale parlando degli scandali di Parigi suî 
quali quel Parlamento ha approvato un'inchiesta, 
non vuole che si faccia colpa di quelle vergogne alla 
forma repubblicana di governo; e fin qui ha ragione, 
tatto le ragioni del mondo, e io la penso allo stesso 
modo. 

Ma la comorella mi fa ridere proprio di cuore 
quando aggiungo che in un paese retto a Monar- 
chia non potrebbe accadere quello che oggi accade 
a Wilson, il genero del capo dello Stato, cioè di 
essere abbandonato - sa è colpevole — al rigore 
della legge. 

E sapete perchè, secondo la Capitale, ciò non po- 
trebbe avvenire nelle Monarchie? 

Perchè nelle Monarchie i membri della famiglia 
regnante partecip:mo ai privilegi d'irresponsabilità 
 d'inviolabilità che sono proprie del Sovrano stesso. 

A parte l'assurdità di una tale asserzione che si 
potrebbe distruggere coll'enumerazione di cento fatti 
in contrario, convengo anch'io che nelle Monarchie 
non avvengono scandali eguali a quelli di cui, a 
torto 0 a ragione, viene designato come eroe il ge- 
nero del presidente della Repubblica francese, ma 
non avvengono per una ragione ben diversa da 
quella messa fuori dalla Capitale. 

Una ragione semplicissima! 

Ed è che i principi del sangue, i membri delle 
case regnanti sentono troppo altamente del loro 
decoro, per abbassarsi a fare da sensali di decora- 
zioni, d'impieghi e d'altri illeciti favori. 

» è 
eri 
% Da ua giornale romano, che questa volta è Fan- 

'ulla > 

< Ii capitano d’artiglieria Giovanni Franzini viene 
comandato alla Casa di Sua Maestà e addetto ail'e- 
ducazione di S. A. R. il duca d'Aosta ». 

Che il nuovo ispettore generale della cavalleria, 
che il ferito di Custoza, che l'ex-Re di Spagna a- 
vesse bisogno ancora di un capitaro d'artiglieria 
per compiere la sna educazione... è troppo grossa ! 

Per punizione, il cronista è stato condannato a 
studiare per due ore al giorno il calendario gene- 
rale del Regno. 

Bi spera con questo che imparerà a distinguere 


la differenza che passa tra zio e nipote, tra il Duca 
d'Aosta e S. A. R. il principe di Napoli. 

» o» 

NESS 


Per la collezione. 

Indirizzo di una cartolina postale col timbro di 
Forlimpopoli : 

< Al signor Caricatore quello dei somari della 
Cargheria quello che prende i cavalli vivi che lî 
ammazza da per Ini detto il Patrone di 

Suxionazo » (*) 
(*) La cartolina è visibile nei nostri uffici. 


TE at 
A 


CRISPI E ROBILANT ©) 


La Riforma respinge l’idea che l'e-sorevolo Cri- 
api sia il continuatore dell'onorev:;io di Robilant. 

A prima vista si direbbe ch’essa respinga dal 
capo del suo ministro il nomignolo di austriaeo 
toccato all'egregio mutilato di Novara. Ma non è 
così: per togliere in proposito ogni dubbio, la Rî- 
forma serivea 

< Nox ci sembra che l'intimità dei rapporti del- 
italia non solo con l'Austria, ma conla p 
€ l'indole di quella intimità fossero prima tanto di- 
mostrate Come ora. » 

Benone! Il nomignolo d’austriaco all’onorevole 
Crispi non basta, 

Vuol essere chiamato? austro-tedesco. E sia 
pure. Io del resto, per conto mio, seguiterò a chia- 
marlo italiano tout court, come il suo predecessore. 

Dico la verità, non so perchè all’onorevole Crispi 
debba repugnare d'essere creduto un continmatore 
dell'onorevole di Robilant alla Consulta. 

Certo, a rigore di cronologia buroeratica non fo è 
dal punio che fra l'onorevole di Robilant e Ini c'è 
stato l'onorevole Depretis. 

Preferisce torse l'onorevole Crispi d'essere chia- 
mato il continuatore dallonceereto Depreti:;? = 

Non ha che a dirlo; io son qua pronta a renderlo 
contento, 

A un p2'%0 però, e la necessità di mettere innanzi 
f7<sto patto m'è suggerita dal seguente dispaccio 
della Riforma: 

« Londra, 1. — Lo Standard dice poter affer- 
mare che nessun nuovo impegno è stato preso a 
Friedrichsrube. L'accordo delle tro potenze garan- 


tisce semplicemento l'integrità territoriale di oganna 


di esse. » 


Cotesto accordo, evidentemente, è anteriore al 


convegno di Friedrichsruhe. 


(*) Si badi bene: e (congiunzione) e non è (verbo) 
per non dar luogo ad altri equivoci. Non si sa mai. 


(N. d. R) 


NOTTATA 


ie. semana 


FANFULLA 


| 
il 
* ti 
A questo punto mi capita il Yimes col dispaccio | 
da Vienna spesificanto i patti conchiusi a Fried- 
richsruhe, o meglio i particolari d'esecuzione dei patti 
preventivamente posti con la triplice alleanza. E 
sarebbero : 
1° Le eventualità che formerebbero un casus 
belli; il modo di procedere ad una azione combi- 
nata diplomatica in primo luogo, e il tempo che si 
dovrebbe concedere alla potenza assalitrice prima 
di dichiarare la guerra; 
2° Il piano generale per una azione combinata 
militare e navale nelle varie circostanze che potreb- 
bero nascere; 
3° Le forze esatte militari e navali che ognuna 
delle tre potenze alleate dovrebbe portare in campo 
e sul mare; 
4° 1 risultati da ottenersi coll'azione combinata, 
in vista di assicurare una pace durevole dopo una 
guerra vittoriosa. 
Per un formulario o per un Vade mecum da re- 


golarvici su, data una guerra, non c'è male. Tutti 
i casi prevedibili vi sono contemplati con precisione 
quasi direi da stipulazione in carta da bollo. 

Sotto questo aspstto, se non è un aspetto fallace, 
un'illusione ottica del Times, la Riforma ha una 
parte di-ragione. L'onorevole Crispi non continua 
l'onorevole di Robilant, ma lo completa. Gli dà 
qualche cosa del suo, la sottigliezza forense, dote 
che può în certi casi far difetto.a un diplomatico 
soldato. 

Comunque sia, oramai la persona del conte di 
Robilant è soppressa: e l’opera diplomatica, sia 
nuova, sia continuazione della vecchia, è affidata 
all’onorevole Crispi. 

Così sia, il ministro attuale si faccia valere per 
sè e per il suo predecessore. 

To non domando di meglio - e il conte di Robi- 
lant, ne son certo, non reclama di più. 


LA POLITICA DEL: CONTE KALNOKY 


PIETROBURGO, 7. — In attesa del testo uffi- 
ciale del discorso del conte Kalnoky alla Delega- 
zione ungherese, alcune parti del quale provocano 
grande sorpresa, il Journal de Saint Pétersbourg 
Yuole soltanto constatare oggi che îl modo con cui 
il conte Kainoky considera la situazione del prin- 
cipe Ferdinando di Coburgo în Balgaria, differisce 
essenzialmente da quello con cui la considera il 
governo russo. Secondo il conte Kalnoky, non 
manca a tale situazione, per essere legale, che la 
conferma delle potenze; la Russia invece non ha 
mai riconosciuta la legalità dell'elezione del prin 
cipe Ferdinando a principe di Bulgaria, fatta dalla 
Sobranje, perchè questa Assemblea era essa stessa 
il prodotto della violenza e dell'illegalità. Data 
questa profonda divergenza relativa al punto di 
partenza, è difficile intendersi sul carattere della 
crisi bulgara. 

Il Journal de Saint-Pétersbourg conchinde : 
« Quanto agli sforzi che il conte Kalnoky s'impone 
per re la Russia alla causa della pace, 
non abbiamo bisogno di far rilevare che sarebbero 
più utilmente impiegati se diretti altrove. La pace 
“non è dalla Russia più minacciata che non lo sia 
l'indipendenza dei popoli balcanici ». 


DAI PORTICI DI PO 


- Torinò a Garibaldi. 

6 novembre. 

Gli ultimi raggi di sole autunnale riscaldano l'at 
mosfera ed hanno fugato le nebbie melanconiche del 
vecchio Eridano che trascorre lento e maestoso tra 
due ale fittissime di persone, una stendentesi sulla 
collina nei prati del Monte dei Cappuccini fino al 
piazzale della chiesa, l'altra schierata, stipata sui 
lungarno Po (come qualcuno volle un giorno chia- 
mare i murazzi) e moventesi di tempo in tempo alla 
retorica inmagine e simiglianza dei campi di spighe 
ondeggianti alle folate di vento. 

Il monumento dell'eroe sorge allo sbocco di via 
dei Mille, ed è ancora nascosto dal velario poggiante 
su quattro antenne dalle quali pendono pennoni tri- 
colori coll'arma di Savoia: solo la testa stupenda- 
mente modellata spicca arditamente rivolta alla 
splendida corona dello Alpi nevose e abbaglianti. 


Un palco laterale accoglie una parte dei nume- 
rosi invitati, le autorità, parecchie signore: ai piedi 
del monumento sta un tavolo col processo verbale 


pronto: le guardie municipali: ed i pompieri fanno 


il servizio d'onore. j 
Arrivano i reduci garibaldini, arriva il Comitato 


delle società popolari e loro si affida la direzione j 


della festa. 
Ginuge il municipio in carrozza di gran gala, giun- 


gono una dopo l’altra le notabilità politiche ed; 


‘amministrative. 
DK 


Al tocco comincia l’arrivo dei vessilli delle rai 
presentanze: ogni società con due o tre membri © 
la bandiera si dispone lateralmente al monumento 
attraversando il Corso: alle due Ja sfilata non è 
ancor finita. Le camicie rosse si mesfolano alle uni- 
formi, alle marsine, ed alle giacche più democra- 
tiche. 

Sfilano lo bande musicali suonando Fratelli d’1- 
talia e l'inno col più vivo entusiasmo, ed un gruppo 
di coristi prova a parecchie riprese una cantata su 
versi del sempre vegeto Luigi Roeca 

La scena è stupenda: lungo tutta la via dei Milli 
si distende il corteo delle bandiere, e per meglio 
contemplar lo spettacolo qualche centinaio di per- 
sone prende d'assalto i ponti di una cass in costru- 
zione sull'angolo del Corso. 

Fortunatamente guardie municipali e carabinieri 
arrivano în tempo a fare sgombrare i ponti e scon- 
giurare una possibile catastrofe. 


>< 


È salutato con fragorosi apnlausi il passaggio di 
un vecchio prete sorretto da »16 camicie rosse: pa 
reochie medaglie brillano sul suo petto: è stato cap- 
pellano di Garibaldi in parecchie;campagne. 

È un salutarsi commossi, un affettuoso rivedersi 
di tutti coloro che con Garibaldi divisero la lunga 
serie di sacrifizii e di pericoli: da tatti si nota e si 
rimpiange una mancanza, quella di Benedetto Cai- 


roli. 
DK 
È con un saluto ai resti gloriosi dei Mille e colla 
lettura della lettera di Cairoli che esordisce il suo 
discorso il nostro elegante, eloquente ed attivissimo 
sindaco, la cui parola fluida e veramente fortunata 
preludia alla funzione ricordando lo benemerenze 
di Garibaldi per l'Italia, la gratitudine di Torino, a 
nessuna città seconda nell'affetto all'eroe che ebbe 
constantemente di mira la patria una sotto il regno 
del’Re Galantuomo. 
>< 


Cade il velario e compare nella sua ardita posa 
l'opera egregia e da tutti lodata del Tabacchi. Ga- 
ribaldi è ritto sullo scoglio leggendario stringendo 
la spada riposta nella guaina come aspettando di 
ricominciare la battaglia; quel bronzo parla all'oc 
chio ed al cuore. 

Mille voci acclamano, mentre lo fanfare intuonano 
l'inno in tutti i toni immaginabili, ed il cannone 
atte la solfa a questa strana polifonia, e dal Monte 
s'alzano palloncini rossi carichi di fuochi a sparo, 
che esplodono precisamente per disturbare l'ora- 
zione di Tommaso Villa. 


2 


Non ostante questo piccolo inconveniente ed i 
tentativi repressi dei citati coristi ansiosi di farsi 
sentire, Villa, dopo pochi minuti di concione, co 
mincia il suo solito miracolo di magnetizzare il suo 
uditorio. Peccato che la sua voce non possa giun- 
‘gere a tutte le migliaia di persone che assistono 
allo spettacolo: io che per fortuna mi trovo in ot- 
tima posizione, vi assicuro che non ricordo più elo- 
vata, più opportuna, più splendida, concettosa ed 
elegante orazione. 

La retorica non ha a vedere nel discorso del 
Villa; l’evocazione di tutta l'epopea di Garibaldi 
non poteva essere fatta con maggior concisione ed 
efficacia. L'oratore principe affascina letteralmente 
chi lo può sentire, ed è interrotto da fragorose ova- 
sioni quando la torrenziale parola lascia un mo- 
mento di tregna. Tutti i momenti della vita di Ga- 
ribaldi sono successivamente lumeggiati con singo- 
lare abilità, s la commozione del Villa è comunicata 


agli uditori. 
Pag 


Alle tre la funzione è finita : le fanfare ed i cori 
ricominciano per levare il razzo ad ‘altri possibili 


le associazioni si incamminano at banchetto 
le carrozze del municipio ritornano vuote in città: 
e gli strilloni bandiscono ad alta voce: la vera 
biografia e il ritratto del monumento di Garibaldi. 


ALLE CAMERE FRANCESI 


PARIGI, 7. — Camera dei deputati. — Il mîni- 
stro della guerra, Ferron, rispondendo ad un'inter- 
pellanza di Delattre, sredat 
vere applicare rigorosamente, durante l'esperimento 


| di mobilitazione del 17° corpo, la legge che metta, 
| le ferrovie sotto la direzione del ministro della guerra 


| in caso di mobilitazione. L'interesse della patria non 


ebbe a soffrime, e ne risultò un'economia. (Mor- 
morio a sinistra) Fa l'elogio delle Società ferrovia- 
rie, © riconosce che l'esperienza rivelò alcuni difetti, 
ma soggiu»ge che si studia di porvi rimedio. 

Il ministro conchiade ringraziando il Parlamento 
di avereravvivato il patriottismo votando la mobi- 
litazione. (Applausi al centro) nt 

La Camera approva per alzata e seduta l'ordine 
del giorno accettato dal governo. Ù 

S'intraprende la discussione del progetto per il 
riordinamento dell'insegnamento primario. 

Monsignor Freppel combatte vivamente tale pro- 
getto in nome della libertà dei padri di famiglia. 

La seduta è tolta. 

— Senato — Si vota il progetto-di legge per la 
conversione del 4 112 în 3 per cento. 


Ritagli e Scampoli 


Genova, 6 novembre. 


Alcuni giorni or sono giungeva nel nostro porto 
il magnifico vapore inglese Venice, comandato dal 
capitano Bolt. 

È devo alla gentilezza del signor Napoleone Ci- 
cala, raccomandatario di questo vapore, se l’ho po- 
tuto visitare ed ammirare. 

s* 


Non vi farò la descrizione del vapore, Dio mo ne 
guardi, ma voglio parlarvi invece di un'invenzione 
dello stesso capitano Bolt. 

È la soluzione del problema di salvare l’equi- 
paggio © i passeggieri în caso di naufragio. Il get- 
tare le imbarcazioni în mare richiede troppo tempo, 
e molte volte, per il mare infuriato, torna impos- 
sibile, come ad esempio nel recente naufragio del 
vapore francese Sfachis. E poi, se molti sono i pas- 
seggieri, tutti si affollano, si gettano nella prima 
imbarcazione, che affonda facilmente. 

Il capitano Bolt parmi abbia sciolto îl problema 
col suo trovato. 

Egli vorrebbe costrutto il sa/on sopra coperta, 
fissato non già sulla tolda del vapore, ma sospeso 
sopra un certo numero di ordigni metallici che egli 
con vocabolo inglese chiama fasfings, e che sono 
attaccati ad un asso movibile, sottoposto anch'esso 
al salone, e che lo traversa al centro in tutta la 
sua lunghezza. 

Questo asse, modiante due puleggio e due ruote 
d’ingranaggi, corrisponde ad una specie di ruota- 
timone che è fissata nello interno e sopra il salone. 

Ora, in caso di disgrazia, due soli giri di questa 
ruota (che può essere messa in movimento da un 
fanciullo) fanno ritirare indietro l’asse al quale 
sono raccomandùti i fastings, © questo basta perchè 
essi, spostandosi, lascino il salone libero da ogni 
ritegno, e quindi in stato di poter galleggiare. 

. 

Allo spostarsi dei fastings succede un altro fatto: 
tutti i finestrini del salone si chiudono automati 
camente; non basta, i divani attorno al salone, 

sono internamente vuoti e rivestiti di ferro, 
si riempiono d’acqua per mezzo di una valvola, 
che pur essa chiudesi automaticamente quando 
sian pieni, servendo in tal modo di zavorra, e ren- 
dendo il salone in perfetto stato di navigazione. 

Nl capitano Bolt ha pensato eziandio di prov- 
‘vedere il salone di un albero e del timone. 

s* 

Di questa invenzione, come vi dissi, io ho ve- 
duto un modello che costò due anni di lavoro al- 
l'inventore e che figurerà nella prossima esposi: 
siono di Glascow. 

L'invenzione mi pare mirabile, e mi auguro 
le persone dell’arte lo pregi praticamente fernd 
guibile. 

Quanti naufraghi di meno segnerebbero allora 
lo statistiche! ai 


Palombaro. 


EMMA PERODI 


COLPO DI GRAZIA 


Proprietà letteraria. 


Dopo quel, processo che l'aveva tenuta così an- 
gastiate, Maria godò di una felicità non mai turbata 
per un anno continuo. Il ritorno del Corsi, la con- 
fessione delle ripuise fatto alla contessa, avevano 
riempito di gioia l'animo della innamoratissima 
donne. Ella credeva che per amore per lei soltanto, 
l'avvodnto sdegnasse l’altra, e di quel eacrifizio, di 
quella preferenza, ella non sapeva come compen- 
sarlo, se non amandolo sempre più. In case ella 
era una donna modello; non trascurava la famiglia, 
non frascurava i parenti, nessuno; sicura dell'af- 
fetto del Corsi, ella trovava forza per far tutto 
quanto esigeva Ìa sua situazione; trovava tempo 
per tutti. 

Ogni mattina il Corsi, mentre il Mariani era alla 
Banca, saliva a daro .il buon giorno a Maria, se- 
liva dalla scala di servizio, entrava nel salottino 
di stadio delle bambine, guardavai quaderni, dava 
consigli sui libri da far leggere a Clotilde, s’infor- 
mava di quel che avrebbe fatto Maria nella gior- 
nata, le diceva se aveva inviti per la sera, ed'ella 
era così felice di quella mezz'ora cho Gigi dedica» 
vale esclusivamente, di quella intimità, che non de- 
siderava altro. 


Se alla Camera vi era una discussione impor- 
tante, egli portavalo due biglietti, perchè vi an- 
dasse con Elena, e saliva sempre nella tribuna 
della presidenze a salutarla, a inforniarla sugli 
oratori, 2 spiegarlo i progetti di logge che si 
scutevano. 

La sera poi non mancava mai nel salotto di lei, 
dove aveva indotto il professore Boselli, il depn. 
tato Sirnietti, il segretario generale Ceriani ed 
altre persone influenti ad andarvi di continuo. 

Maria aveva ssputo trovare alcuni appassionati 
di tresette © di Desigue, così il marito potova fare 
ogni sera la sua partita în un angolo del grande 
salotto, mentre nell'altro Elena e le conoscenti di 
Maria parlavano insieme con i signori di arte, 
letteratura, di pol: mode, di pettegolezzi, 
tutto quello che costituiva la vita romana dei primi 
anni della capitale, 

Maria © il Corsi si vedevano raramente di 
scosto, in un quartierino che egli aveva ammol 
liato per lei verso San Pietro. Le occupazioni gra 
che egli aveva, i doveri di lei, la pradenza che 
erano imposti rendevano difficili quegli incontri, 


che, del resto, nè l'uno nò l'altro desideravano. Ella | 


era più tranquilla, più felice quando lo vedeva in : 


ropria. L'idea del pericolo cui si esponeva, 
del riale che facova, amareggiava quei convegni 
fortivi; prima di andarvi ella era nervosa, agitata; 
dopo si sentiva umiliata © turbata per più giorni, 
sentiva che Elena le leggeva nell'animo e soffriva. 
Il Corsi poi, che non aveva per nulla abdicato alla 
sua indipendenza, continuava ad andare di tanto in 
tanto dalle donne di facili costumi, conosciute a 
‘Torino e a Firenso, e che erano. venute a, Roma 
con la capitale: cenava con loro © con gli amici, 
era sazio di piaceri, © non importunava Maria cop 
le esigenzo di un amore violento. 

Fino all’estato, fino slle vacanze parlamentari 
nulla turbò la paco di Maria. 


casa 


—__________________________________________m 


In quel tempo ella dovette condurre la bambina 
ni bagni di Viareggio, e il Corsi, dopo avero pas- 
sato colà alcuni giorni andò nell'alta Italia por af 
fari, © fece un Iuago soggiorno a Torino. 

Una sera egli passeggiava per far l'ora di pranzo 
nel vialo del Re fumando la sigaretta, quando vede 
passare una carrozza con una signora sola. Si volta 
@ guardarla, © la signora chiama il cocchiero, lo 
fa fermare, e con la mano fa cenno al Corsi di av. 
vicinarsi. 

Fra la contessa C., più bella che mai, vestita a 
lutto. 

— Salga, salga - gli disso stendondogli la mano 
+ vede che non serbo rancore. ar 

© Corsi sali accanto a lei,'ed ella dette ordine al 
cocchiere di continuare verso il Valentino. 

Non posso dirle quanto le sia grata, non solo 
per avermi tolta da quell’'imbroglio, quanto per i 
consigli che mi dette. Si figuri che mio marito, edi. 
ficato dalla mia condotta esemplare, mi permise, 
prims di morire, di assisterlo, e ora mi ha lasciato 


| tutto il «uo patrimonio. Sono libera e sono ricca! 


— E delle pazzio ne fa più? - le domandò il 
Corsi ridendo. 

— No, no, sono guarita, sono una donna seria. 
Come vede, titin vado in nessun Inogo di bagni per 
non far parlare di me; il caldo mi ha cacciata da 
Milano, în campagna mi annoierei troppo e sto 
qui tranquilla aspettando che il freddo mi per. 
metta di stabilirmi a Roma. Sono diventata come 
mi voleva ? 

— Mi pare - rispose il Corsi sorridendo - se 
pure non m'inganno. 

— Non mi presterà mai, mai fede? = gli do- 
mandò con una intonazione di dispetto nella voce, 

— Vedremo. 

— Pranza con me stasera ? 

— Non posso, sono impegnato. Desino al Club 
con alcuni amici 


dice che non ha creduto do- | 


Bologna, 7 novembre. 
10 iunti al prof. Blaserna nell’inchiesta 
VAIL ii cousigliero di profettura cav. Martina, il 
deputato provinciale avv. Pedrazzi, il consigliere 
di appello cav. Cugini. Mi dicono che gli onore- 
Soli commissari hanno ormai finito il loro compito 
I stenderanno fra breve il rapporto a Sua Eccel- 
Jenza il ministro della pubblica istruzione; il rap- 
‘porto sarebbe non molto favorevole sal professore 
Vitale domani seuole ed uffici delle nostra Uni: 
versità restarono © resteranno chiusi per la morte 
del prof: cav. Pietro Boschi che insegnava geome- 
tria proiettiva. A cinquant'anni 0 poco più una 
‘malattia tremenda, il cancro dei fumatori, lo uc- 
cise. Dotto, modesto, buono, amato © stimato da 
tutti, lascia desiderio di gò in quanti lo conobbero 
e un vuoto nell’insegnamento che sarà molto dif- 
mare. 
fisilo poter col 


8 novembre. 


L'onorevole ministro delle finanze è leggermente 
indisposto, e nei giorni passati ha dovuto stare a 
lettg. Ora egli sta già meglio. 


Il pellegrinaggio francese. 

Il secondo pellegrinaggio arriverà dumenica sera 
da Loreto con treno spsciale alle ore 8 40. 

Si comporrà di 800 persone di cui 70 preti, un 
vicario © un vescovo. 

Saranno alloggiati agli alberghi della Minerva, 
al Milano, all’Oriente e al Sud; ripartiranno il 24 
corrente con un altro treno speciale. 

Il vescovo alloggerà probabilmente all'istituto 
francese di Santa Chiara. 

Questi pellegrini, ché sono abbastanza facoltosi, 
appartengono alla diocesi di Countaces e pertano 
un discreto obolo al Papa. 

Ora viaggiano per le principali città d'Italia. 


Notizie vaticane. = 

Gli intransigenti del Vaticano sono rimasti sor- 
presi e mortificati all'annuncio della soddisfazione 
che l’Austria ha voluto dare spontaneamente all'I- 
talia, collocando a riposo il barone Weber, gover- 
natore dell'Austria Superiore, il quale aveva assi. 
stito al meeting di Linz per la restanrazione del - 
potere temporalo del Papa. 

E per vedere di prendersi în qualche modo una 
rivincita, si sono messi immediatamente d'attorno 
ai Papa facendogli pressioni perchè cerchi di rian- 
nodare lo relazioni della Santa Sede con la Russia. 

Il Paps non ha potuto resistere. Per mezzo di 
monsignor Galimberti, nunzio apostolico a Vienna, 
sono state iniziate lo trattative. 

Il principe Cantacuzeno, consigliere dell'amba- 

sciata russa a Vienna, è l'intermediario fra il nunzio 
Galimberti e il gabinetto di Pietroburgo. Anzi il 
governo russo è stato pregato ad inviare in pro- 
posito a monsignor Galimberti le sue condizioni 
in uno schema di leggo che verrà subito sottoposto 
all'esame di Sua Santità. 
__— L'ex-imperatrice Eugenia invierà al Papa, per 
il suo giubileo, un ricco e commovente dono: il 
ritratto dell'unico suo figlio, ucciso dagli Zulu, il 
quale, come è noto, era figlioccio di Pio IX. 

Il ritratto sarà cinto da una corona di viole in 
ametista e di api d'oro, portata da un'aquila fatta 
a smalto collo ali spiegate. 


Il professore Giuseppe Cuboni è stato nominato 
per concorso direttore della nuova stazione di pa 
tologia vegetale, che il governo ha istituita, an- 
messa al Museo agrario in via di 

a 'onbatnaeo agrario in via di Santa Susanna. 


i ica generali ittogami: 

alla scuola di viticoltura di Conegliano, he cose 
piuto colà pregevoli studi sulle malattie del grano 
turco in relazione alla pellagra, sull'azione della 
calce contro la peronospora © sulle malattio dei 


Nel nuovo posto il 


ti ; 
pacs professore Cuboni potrà ren- 


servigi alla scienza ed all'agricoltura. 


Sima e si protrasse fino 
presidenze dell Oircolo foce Fersine rrrmmotto. Le 


la ca 
carrozza, rifacendo il vii 
del Re, andò a fermarsi 
în piazza della Cernaia. 


contessa al coschiere, 
ale dol Valentino e il viale 
® una casa nuova 


sà attenderia in un salotto e 
‘opo poco ritornava intera- 
hi ama bianca, col collo circondato 
1 al danti i da un pettine 
sorriso di trionfo 


Leggend È È 
pieno d' ‘0 negli occhi 
dimo: “ooostando la fronte allo 


“a con civet- 
labbra di lui, 


pariò di Milano, 
marito, la morte 


St domanda quando avrà luogo la seconda adi 
nanza della Commissione per l’asilo della infanzia 
abbandonata. 

L'ufficio direttivo è costituito. 


Presso la Società dei reduci Italia e Casa Sa- 
voia è aperta l'iscrizione per i soci che nel giorno 
20 di novembre vogliono intervenire alla comme- 
morazione dei caduti a Mentana, 

Gusrnigione di Roma. __ 

Il capitano dei reali carabinieri Ulderizo d'Ales- 
sandro dalla legione allievi passa al comando della 
legione di Roma. 5 

Tl espitano Raffaele Biancardi, aiutante di campo 
della brigata Pinerolo, è esonerato da questa carica 
@ viene destinato a disposizione dell’ ispettore dei 
bersaglieri. 

Francesco Bellini, maggiore nel 88° fanteria viene 
collocato = disposizione del ministero della. 

e comandato al comando del corpo di stato mag* 
giore. 

I premi principali dell'estrazione della -Croce 
Rossa sono stati vinti quasi tutti in Austria, 

La viabilità di Roma. 

La Giunta municipale ha concesso lo seguenti 
autorizzazioni per nuove lineo di omnibus: 

Da piazza Sant'Andrea della Vallo a porta Sar 
lario. 

Dal largo Gaetani (principio di via Condotti) alla 
piazza Manfrodo Fanti. 

Da piazza Vittorio Emanuele a Sant'Agnese. 

piazza Farneso al viale di Castro Pretorio: 
al Foro Romano alla piazza Vittorio Emanuele, 

Dalla caserma degli allievi carabinieri alla nuova 
stazione di Trastevere. 

Mancano però molte linee ancora utilissime, per 
esempio quella dalla piazza del Pantheon alla via 
Garibaldi, in Trastevere. 

Dal Pantheon alla stazione di Trastevere. 

Dalla piazza di San Carlo a Catinari alle porta 
San Paolo, 

I farti nelle biblioteche. 

‘Alla Vittorio Emanuele di Roma è stato scoperto 
un furto © în modo stranissimo. 

Al prefetto della biblioteca stessa, conte Gnoli, 
si presentò giorni sono un libraio che gli offri 
alcuni opuscoli stampati nel 500. 

Il conte Gnoli  avvedutamente riconobbe - quegli 
opuscoli, e fatto alcune indagini scopri che erano 
stati tolti da una miscellanea di proprietà della bi- 
blioteca. Informò subito l’autorità. 

Interrogato il libraio, si venne a scoprire che 
l’autore della sottrazione sarebbe .un impiegato 
della Vittorio Emanuele. 

Questo disgraziato non si figurava, di certo, nel 
vendere gli opuscoli al libraio, che questo li a- 
vrebbe offerti proprio al conte Gnoli! 

L’impiegato venne deferito al tribunale. - 

Noto di sport. : 

Le riunioni della, Cacciarella non sono riuscito 
in questi giorhi molto fortunate. 

Vi è stato invece domenioa un forte passo di 
lodole. Si è presa anche qualche beccaccia e poche 
anitre, 

Il diretto della Maremmana che doveva giungere 
stamani in Roma alle 7, è arrivato invece alle 10, 
perehò: nei pressi: di Sarzana le linea ferroviari 
era inondata. , 

‘Alcuni torrenti, a causa delle recenti pioggie, la 
notte scorsa strariparono. Fortunatamente non si 
hanno @ deplorare disgrazie. 

‘A Porto d'Anzio è naufragata ieri una tartana. 
Due marinai sono affogati. 


TEATRI 


I'nuovo dramma del signor Antona Traversi, Il 
sacrificio di Giorgio, ha avuto esito abbastanza 
felice ieri sera al Manzoni. _ ; 

Piacquero specialmento i primi tre atti che pro- 
cacciarono parecchie chiamate agli attori. L'ultimo 
atto ebbe esito un po’ più freddo, ma buono. Trat- 
tasi di un lavoro a forti tinte, che per quanto non 
abbia il merito di una grande originalità e non 
rifugga dagli effetti un po' volgari, nondimeno è 
talo da sostenere con onore l'esperimento della 
scel n 

Î'esecuzione fa molto accurata per parte di tutta 
lx compagnia. Stasera il dramma vien replicato. 

Fra breve la compagnia Dominici metterà in 
scena un altro nuovo lavoro, L'indomani del car- 
cere, dramma în cinque atti del signor Francesco 
Seni, 

Ieri sera al Nazionalo la replica del Fiacre 117 
ottenne on successo anche maggiore di prima 
sera. La commedia fa a sentirla nell'originale V’of- 

tto d'una cosa nuova. Il pubblico rise dalla prima 
parola all’ultima ed sarei continuamente i bravi 
artisti della compagnia Simon. ® 

Fasi Stati recitano le commedio brillanti con 
tna vivacità, con un brio e con una sicurezza alla 
quale il nostro pubblico non è, pur troppo, molto 
rvvezzo. Basti dire che la commedia, .benchè reci- 
t ta senza suggeritore, arrivò in fondo senza l'om- 
bra d’un’esitazione, senza un momento i Vgcegra 

Lx signorina Kolb, in questa commedia, 
panto rimpiangere 18 siguora Mégay, dalla quale 
l'abbi/vmo sentita la prima volta. Il signor Worms, 
attoro comico yalentissimo, si fa: applaudire quasi 
ad ogni frase, Il. Georges, fa del vetturino una 
macchievta riviscitissime e il Kéraval mérita uno 
speciale elogio per l'intonazione che sa, dare» 
parto di commissario di polizia. 


Ma 


ua suc 
delie pi re 
Pubblico una esecuzione eccezionale e sl signor 
Simon una piena. 
Gi scrivono da Torino: ses 
« Sclammbò, del genovese Massa, ottenne, 
vi ‘telegeafaî, ua esito serio © solido, procisamente 
come si meritava le seris © solida musiea. na 
< Con questo lavoro il Massa ha prov: 
cultura e la sus abilità © l'attitudine a percorrere 


alle | 


come | 


FANFULLA 


con lode il ‘difficile arringo dell’opera. L'invenzione 
‘melodica non'è forse copiosissima (1), ma l’itipiego: 


dei mezzi tecnici rivela uns pratica lodevole, ed il } 


sonso della teatralità così da animare; coscienzio- 
samente l’autore a continuare. STR 
< Sono degni di nota nel primo atto il finale, nel 
secondo la romanza del tenore, nel terzo il duetto 
fra donna @ tenore; ed fina pregevole ‘pagina sin- 
fonica descritta della battaglia, nell'ultimo una 
marcie che però tannbdiusereggia un pol troppo. 

« Ottima l'esecuzione per della lodi, 
artista che prenderà fra lgs Sa 
e del tenore Oxilia' che fila gli siuti con molta com- 
piacenza personale ma con sicuro effetto. 

‘Una parola di elogio al Bossola per la cura 
porta ad allestire; concertare e dirigere lo spetta- 

lo. 


« Merita di essere posto all'ordine del giorno lo 
spettacolo straordinario che di questi giorni ha il 
teatro Alfferi d'Asti, un’Aida addirittura fenome- 
nale per ‘în teatro di provincia. 

« La protagonista Potentini, dalla voce mirabil- 
mente pastoss ed intonata, il tenore Gambardella 
dai sonori e sicuri acuti, il baritono Lambretti che 
diventerà presto di cartello, il basso Bedogni che 
ha voce tonante ed arte di scena, formano un com- 
plesso come non si ebbe mai ad Asti. Cori attenti, 
messa in scena ricca. 

< E la barca è guidata dal maestro Foschini, 
musicista appassionato, intelligente che con amore 
indefesso governa le:cose musicali astigiane da pa- 
rechi anni con plauso generale e con evidente van- 
taggio della cultura del paese. > 


(1) Abi! — (N. d. R) 


COSTANZI — Oro 8 12 — Carmen. 

NAZIONALE — Qre9 — Leflacre 117 - Les Ba- 
vardes. 

VALLE. — Ore 9, — Mia moglie non ha chic - Con- 
densiamo. 

QUIRINO — Ore9 — Don Pedro dei Medina. 
METASTASIO. — Ore 9. — Pi a - 
Stella, ‘ballo. aperto pd 
ROSSINI — Ore 8 112 — Pippetto a fatto sega. 
UMBERTO — Ore 8 1]? — Compagnia equestre 

Anastasini © Biasini. 
CAFFÈ VENEZIA —'Concerto tutte le sere. 


NosTRE INFORMAZIONI 


La salute dell'imperatore Guglielmo. 


Le notizie che si hanno da Berlino sulla salute 
dell’imperatore Guglielmo autorizzano a sperare 
che fra qualchg, giorno Sua Maestà sarà completa- 
mente ristabilito. 


Malgrado le più attive ricerche, la polizia non 
ancora rinscita a scoprire i divulgatori delle voci 
allarmanti sulla salute dell’imperatore, che provo- 
carono un gran pànico alla Borsa di Berlino. 


Nei nosfti circoli pol hanno fatte penosa 
impressione le notizie trasmesseci dalla Stefani 
sulla recrudescenza della malattia del principe di 
Germania. Auguriamo a questo sincero amico del- 
l’Italia © di Casa Savoia di distraggere colla sua 
robusta costituzione i timori del dottor Mackenzie. 


Sembra oramai fuori di dubbio che al ritiro del 
conte Corti dall’ambasciata di Londra non sia e- 
straneo il modo con cui è proceduto l'affare della 
mediazione inglese in Abissinia. 


Alcuni giornali tedeschi annunciano che le guar- 
nigioni russe al confine prussieno e a quello au- 
striaco sono state rinforzate © che îl governo  te- 
desco ha pres delle precauzioni. 

Noi sappiamo che si tratta soltanto dell'aumento 
di un terzo della forza attuale delle guardio dido 
gana al confine ds parte del governo tedésco. 

Trattato di commercio. 

I nogoriati sustro-ungarici-italiani per, il trat- 
tato di conìmercio, sospesi di comune accordo er 
qualche giorno, saranno ripresi domani. 


Un decreto reale stabilisco che al piroscafo Er 
gineer, acquistato in Inghilterra per conto della 
regia marina, sia apposto il nome di Garigliano. 


Telegrammi particolari del PARFOLLA 
_- Parigi 8. 


Stante l’angustia della sala d’'udienza solo un 
centinaio di persone assistono al processo Caffarel. 
Questo si palesa quasi incosciente delle actuse che 
gli si fanno, affermando sempre che egli non feco 
altro che cercare di rimediare alle sue angustio fi- 
nanziarie, mediante promesse illusorie, il che appare 
vero. 

Nega assolutamente il traffico reale delle decora- 
zioni © del segreto d'ufficio. 

Il solo colpevole certo è il generale d'Andlau, 
le cui truffe sono risultate provate; egli e la sua 
complice avranno la pena più grave. 

Oggi qui si fanno correre voci allarmanti sulla 
salute del principe imperiale. 

Massana, $ (4. 5). 

L/Amierica, odi ‘a' bordo il generale Di San Mar- 
zano cd il suo stato maggiore, è qui giunta allo 3 
pomeridiane Saluto ottima. 

Il generale Saleité è Viganò sî recarono subito 
ad ossequiare il generale Di San Marzano. 


BORSA 


DI ROMA 


8 novembre. 


Come erà facile prevedere; in}seguito al sensibile ' 


ribasso segnalatoci ds Parigi, oggi il mercato non 
stova che essere pessimo. 


3 La Rendita contante veniva ceduta a 98 85 0! 


per fine mese si aggirava da $8 92 112 a 99, chiu- 
denda offerta al-minimo: presso. : > > - 
‘Attivissimo negoziazioni in azioni della Banca 
‘Romans, che esordite a 1198 piegarono a 1185. 
Generali, 695 a_693 50. 
Gas 1907 a-1915: 3 
Pebolissimo il Banco di..Roma:da 900 a 895. 
‘Acqua Pia 2200 a 2205. _ 
‘Anche le Immobiliari seguirono» l'andamento ge- 
nerale. Però non è mancato loro mai il buon de- 
naro, Esordite a 1228 chiusero a 1281. 


‘Industriali deboli. In apertura veniiero cedute & 
j 717; in chiusura erano offerte a 714. 

Fondiaria Banca Nazionale 479 contante. 
I suesposti prezzi dispensano. da ogni apprezza- 


Ore 8, — Rendita 99/9212. 


BORSA DI PARIGI dell’'8 novembre. 


80/0 perpetua 8177 8172 
4 
liana CU: 


8741016 
67 85 
465 — 
1887 — 
2005 — 
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PORTO SAID, 7. — L'Archimede, il Gottardo, 
il Sumatra ed il Polcevera sono qui giunti. Saluto 
a bordo perfetta. 

MONTEVIDEO, Il piroscafo Marco Min- 
ghetti, della Navigazione generale italiana, è da qui 
partito ieri, diretto a Genova. 

PORTO SAID, 7. — Il piroscafo Scrivia, della 
Navigazione generale italiana, proveniente da Na- 
poli, giunse ieri, diretto a Massaua. 

HONG-KONG, 6. — Il piroscafo Bisagno, della 
Navigazione generale italiana, è qui giunto ieri, 
proveniente da Singapore e Bombay. 

BOMBAY, 6. — ll piroscafo Stura, della Navi: 
gazione generale italiana, è partito da qui oggi, di- 
retto a Hong-Kong. 

LAS PALMAS, 6. — È arrivato e proseguì per 
lnlicla piroscafo Sud America, della linea « La 


Ottico meceani 
causa didemolizione 
Corso, N. 157. 


| LORENZO SUSCIP 


si è trasferito in Via del 


PRONTUARIO 


DEL 


DANTOFILO 


Lire 2,50 


Rivolgersi alla Tipografia del Senato - Roma. 
OLD ENGLAND 


115 - Via Nazionale - ROMA 


GRAN DEPOSITO DI DENTIFRICI 


del D.r ADLER - Dentista Americano 


Grande Birreria Poli 


Concerto tutte le sere 


SENZA TASSA D'INGRESSO 
Birra di Puntigam 


ACQUARIO ROMANO 


PIAZZA FANTI 


Aperto tutti i giorni dalle 9 del mattino a sera 
Biglietto d'ingresso. -. ......L38_ 
Per Militari di bassa forza e Ragazzi | » — 5® 
Il Giovedì e Domenica . . .... > 1 — 
Militari bassa forza o Ragazzi (purchè accom- 
pagnati)io e: o spora io » — 
IL SECOLO ILLUSTRATO 


GIORNALE DEL POPOLO 
(Vedi avviso in quarta pagina) 


TELEGRAMMI STEFANI 


PARIGI] % — Stamane, al tribunale correzio- 
nale, è incominciato il processo contro il generale 
Caffarel, le signore Limouzin e Rattazzi, il senatore 
d'Andlau in contumacia ed altri. 

Sono essi imputati di manovre fraudolenti o ten- 
tativi di truffa. 

La requisitoria zon fa conoscere alcum nuovo 
fatto. 

Si crede che il dibattimento durerà tre giorni. 

Nell'interrogatorio, il generale Caffarel confessa 
di avere stretto relazioni di affari colla signora 
monzin, sperando così di trovare risorse per rime- 
diare agli imbarazzi della sua situazione finanziaria. 
Egli si occupò di due affari di decorazioni, ma 
camente per fare cosa gradita alla Limouzin e 

nza riceverne danaro. Protesta contro qualsiasi 
idea che egli abbia divulgato il piano di mobilita- 
zione. 

CHICAGO, 7. — Gii anarchici pretendono che le 
bombe trovate nelle celle dei condannati vi sieno 
state collocate dall'antorità per controbilanciare il 
movimento in favore dell'amnistia. 

LONDRA, 7.— Una deputazione di parecchi clubs 
radicali si è recata alla legazione degli Stati Uniti, 
cercando conferire col ministro sulla sorte degli a- 
narchici condannati di Chicago. Il ministro si è ri- 
fiutato ‘di ricevere la deputazione 0 d'intervenire 
per impedire l'esecuzione dei' condammati. 

NEW-YORK, 7. — Corre voce che lx polizia ab- 
bia scoperto undici bombe nella casa di un anar- 
chico, presso il gazemetro. 

DUBLINO, ‘8. — L'inviato straordinario della 
Santa Sede, monsignor Persico, è, per indisposizione, 
obbligato a letto da domenira scorsa. 

MADRID, 8. — Il Consiglio dei ministri si occupa 
dei meszi atti a facilitare e sviluppare il commercio 
marittimo fra la Spagna e l'Italia. 

PARIGI, 8 — I giornali opinano che ?a prima 
udienza del processo Caffarel e compagni ha ri- 
dotto l'affare a minime proporzioni. 

LONDRA, 8 ‘ambasciatore | di. Francia, 
Waddiagton, conferì ieri lungamente con lorà Saîi> 
sbury. 

Si assicura che egli parlerà, domani, al banchetto 
del Lorà Mayor. 

Si erede che i brindisi, i quali vi saranno scambiati 
dimostreranno i buoni rapporti ésistenti tra la Fran- 
cia © l'Inghilterra. 

O' Brien è stato messo a pane ed zequa per a- 
ver ricusato di vestire il costume della prigione. 

Secondo lo Standard, il discorso del conte Kal- 
noky produsse a Pietroburgo profonda. irritazione, 
e vi sarebbe considerato comé una ‘sfila dell’Au- 
stria-Ungheria alla Russia 

Il Times ha da Vienna: 

« Si assicura cho la Germania abbia consigliato! 
la Porta a perseverare nella sua astensione. bone- 
vola verso la Bulgaria, » 

Il Daily Nets prendo! ‘atto ‘dello dichiarazioni 


| pacifiche del Journal de Saint-Pétersbourg © 


spera che la Russia finirà col rassegnarsi all'attuale 
situazione della Bulgaria. 

SPEZIA, 8. — È ancorsta in questo porto la 
squadra tedesca, composta dells navi Gneisenau, 
Prinz Adalbert, Moltke e Stein e comandata dal 
i contrammiragiio Kall. 

PARIGI, 8. — Si annuncia nei eprridoi della Ca- 
pera che gli Uffici hanno oletto!la Commissione d'in- 
ghiesta su tutti i fatti che interessano l'onore ed il 
- prestigio della repubblica. 

Essa si compone di 22 membri di cui 10 d'estrema 
| Sinistra, 6 della Sinistra radicale, 3 dell'unione .re- 
pubblicana delle Destre o 3 di Destra. 
Tutti gli eletti sono favorevoli all'inchiosta, 


Bonaventura Sevuzzia Cerere responsabile 


VILLA PATRIZI PORTA PIA 


@uartiere Villini 


Si vendono terreni alberati a giardini per costra» 
sione di Villini - Roma, via Muratte, 78, p. p. 


Sigg. Scorr 6 Bom, 

L’Emulsione Scott rappresenta un'ottima prepara- 
zione dell'Olio di Fegato di Merluzzo, ed in tutte le 
indicazioni di questo rimedio corrisponde esattamente, 
offrendo in pari tempo una facile digeribilità seguita 
da pronta assimilazione, per cui è sempre da prefe- 
rirsi all'olio di fegato di merluzzo, massime quando 
debba questo amministrarsi ai bambini. Di questoebbi 
ad accertarmi nella pratica ospitaliera all'Ospedale 
Fato-Bene-Sorelle, dietro coscienziosa esperienza, non- 
chè nella pratica privata, dove ha costantemente cor- 
risposto allo scopo per il quale veniva ordinata. 

Milano, 17 luglio 1885. 


5 


ESTRATTO 


DI CARNE LIEBIG 


Brodo di bue concentrato garantito puro. Prezio- 
sissimo per famiglie, malati e convalescenti. 8 


Genuino soltanto feet 


se ciascun vaso 
in inchiostro azzurro. 


porta la firma 
BANCA GENERALE 
SOCIETÀ ANONIMA — ROMA-MILANO-GENOYA 
Capitsis seminato ..,,L. 50,020,009 
tapitalo versata .,... » 25,960,003 


Riceve dexsro in conto eorrenia: 
Il saggio d'interesse, a datare deì 1° genaaio 88? 
è regolsto come appresso: 
“senza vincolo a all'interasze ? 
‘con vinsolo di 2 mesi 
con vincolo di 4 mesi ’ 
con vincolo di 6 mezi / * 
confacolià sì Correntista di disporre mecisate cà usa 
‘Sì il Corsentisia nor dà il preavviso 


talizzabili ella fine di ogui semestre. P 
in conto corsente superiori alle 190,6°0 lira, dovranno 

Il Correntista. può disporre come sopra: fino a 
L. 20,000 a visia; da L 20,660 a L. 50,006 son tre 
giorni di preavviso: par somme supario»ì, con sinqua 
giorni di preayriso, — d 

Fa anticipazioni sopra dapozito di'èsrie pubbliche, 
valori industriali ed effetti gambierii a tsaso da con 
venirsi. Sconta effoiti cambiarii aventi due frma di 
spnosciuta solvibilità. Eaeggisce perconio terzi ordini 
di compra a vendita di fondi pubblici = valori inda- 
2triali, ‘tanto nel rego confe all'esie:bi S'incerica di 
incassere Efsiti 6 Coupona, zia in italia come all'a 
sigro. Rilascia assegni e ll di efadito  vall'Italis 
© sull’assero, Fa qualuaque operazione di Banca, Ri 
ceva valori in semplics eusiodie, e il diritto che ars: 
ne pereopizos è fissato a '/, 0/00 per sei masi. 

Fa Îl servizio di Cossa grosis sì Correntisti 


Da cedere in seconda lettura: 

La Deutsche Zeitung, di Vieona. 
1he Daily Telegraph, di Londra. 
Rivolgersi all’ Ufficio di Pubblicità, 127, 

Piazza Montecitorio - Roma 


Stabilimento tipografico dell’Osisisna 


7, Ricerato. Tuo dolore mab: 
* batte. Dimmi dopo 10 el 
no sarà immancabilmente 4. 
Tuo sempre 8. 


DA VENDERE 


FIRENZE la bella Villa] 
burg (già Oppenheim), si-| 
tuata sui Viale der Colli. Gior.] 
scuderie, ecc. - Dirigersi 

e de Di 


ALBERGO DI MILANO 


Piazza di Montecitorio, dirim-| 
tto al Parlamento. Conforta-| 
bile, buon gusto, prezzi mode, 


Propr. A. Caraweetni. 
Dirett E. DerwirTo. 


NAPOLI 


I'OROLOGIO, 
WATERBURY 
d’argento michel 
REMONTOIR ESATTO 

Garanilto 


BUON MERCATO 
Durevole 


riparazione non sor- 

passa mai L. 2.50. 
zione franca dietro invio di 
50 in vaglia all'indirizzo della 


Li 
Compagna per ta Vendita degli 
Drologi, Waterbury: 

26% Gal 


ria Vitt. Eman,, 
Deposito in Roma 

1 Emporio Franco-Italiano 

FINZI e BIANCHELLI, via 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 


TESTO i Società riunite FLORIO E RUBATTINO - 
TL PRIMO NUMEEO ESCE La SECONDA È Capitale statut, L. 100,900,000 - Emesso e versato, L. 55,000,100 


SECOLO ILLUSTR ATO PARTENZE SPECIALI 


EL BRASILE 
Contini 5 1 nero o i Lie riminggi i stupri 
ANALE DeL PO? 


ov 
Esce in Roma di prima mattina ed arriva in tutta Italia coi primi treni 
PORTA L’ATTUALITÀ ILLUSTRATA. 
Disegnatori : Gino De Bini, I Pigna; 9. Marchetti Comuar, Li. Bdel, Loyonne, 
È il primo giornale che si stampi in Italia colla naorissima macchina Excelsior, speciali 
la stampa delle illustrazioni, capace della tiratura di oltre 20,000 copie all'ora. Non 
ricmrmierano spese n caro perchè dienga il gionale più complato, pù interessante, d 
lior mercato. 
- Il Secolo Mustrato delicato n 
gliare, e con la massima indi 


To, 


8 dicembre, Vapore 


22 dicambre, Vapore 


ADRIA 


Prexzo ridotto di Lire £0@ ogni posto di terza classe per 
qualsiasi provincia del Brasile ad Agricoltori costi- 


BIRMANIA 


AOTE DELERIVIERA del Corso, 875-876877.878-879 - a ai 


Riviera di Chiaia, 127 
Esposizione a_ mezzogiorno E. E. OBLIEGHT 
gon vinta dol Golfo o dei Vero sE 
piri moderati. 5 104 URFIGIO per INSERZIONI 
Sifaano prezzi di pensione. ! 
3 proprietari: Groserex Rar- j 
nmocpi - E. DeLvitto. 


telegrammi e corrispondenze dall'Italia © 

Il Secolo Illustrato si è assicurato uho speciale servizio telegrafico da Massana. 

Il Secolo Illustrato farà tm notiziario completo italiano e straniero. 

Saia NI Secolo Illustrato avrà la cronaca di Roma la più ampia, © la più drammatica. 
TI Secolo Niustrato dedicherà special cara alle informazioni politiche, ai resoconi 

Piazza Montecitorio, 127 e parlamentari. 


PREMIATO STABILIMENTO A VAPORE — 
22 Medaglie e Diplomi 
migliori disegnatori della capita 
poter, giorno per giorno, illustrare, nella st 
PREZZO D’ABBONAMENTO: Anno L. 14 - Sei mesî L. 7 - Tre mesi L 3,50 - Un mese L 
VERO WERMOUTH di TORINO 
;3° A, Dumas: Le lupe della Vandea. - 4° P. de Kock: Le ragazze di magazzino. - 
ERBORISTERIA GENERALE 8° Dodici volumi della Biblioteca Patriottica. - 9° Sei volumi della Biblioteca Umoristica. « 
n Bibholeca © 
A tatti gli abbonati indistintamente un Calendario mensile e l'Almanacco del Cri-Fri 


TORINO mia 
NS È Tutte le Domeniche numero doppi ioni. 
Unico inventore aerta Polvere Aromatica per fare il sirena 
_ L'abbonato di un anno ba diritto a due dei seguenti premi a scelta. L'abbonato di seif] 
Distillatoro e' Fabbricante | mesi ad uno soltanto, 1° Bersezio: La dea della vendetta - P Bellot: Fior di delitto. 
x 1 innori Roc rodotti INI \5° Panzacchi: Raccontiincredibili. - 6° M. Savelll : Gli Italiani in Africa. - ° Trattatd®, 
ai stati oe Liquori, see Prodotti Rogi || [bore ecemiinaioni. MS, Gi o Afro 
Grando commercio di Esportazione premiata con Meda: ' volumi della Biblioteca Scientifica. - 11° Sei volumi della Biblioteca dei Viaggi. 
‘glia d'Oro dal Ministero d'Agric., Industria e Comm. “Nova. 
iviare abbonamenti © vaglia all'Editore E, PERINO, Via del Lavatore 99 — ROM 
Bat SEEN SEE 


MOLINI DA FARINA scSîen0 1 meccanismo e macine 
MACCHINE A VAPORE ORIZZONTALI 


eon caldaia a fiamma di ritorno, = Cura del Sangue c- 


FIERRIO-CIHINA-BISLIEIRI - 
MILANO — Felice Bisleri — MILANO 

Ogni bicchierino contiene 17 centigrammi di ferro perfettamente assimilato 

LIQUORE DA PRENDERSI PURO CON ACQUA, SELTZ 0 SODA 

DIREZIONE 

dell'OSPEDALE PRINCIPALE 

della Divisione Militare di Livorno 


Liverno, li 6 maggio 1887. 


Invio ivanoo di Cataloghi dellaglat, Ditta Mermane-L cher 
Ile = 3. BOULET & ©., auscessori - Meccanici 31-33, 
oinod in 


Via Spiga, 52 - EMPORIO DI MACCHINE. 

La rinomata Macchina da cucire Davis 
di Watertown (America), di apeelale 
fezione, si raccomanda assai per uso del 
famiglie e delle signore onssionate per i 
lavori di gusto artistico. Fseguisse senza 
previa imbastitura cuciture e-sisami sva- 
riatissimi, è assai ricca d'ngegnosi utepsili 
automatici, ed è alta in Îspscin] modo alle 
Sarre, Fabbriche di confezioni @ bian- 
oberie. B 


a 
menta nella m 


terapeutica alla quale parmi non 

‘<Come torre che non crolla. {. 
Deo.mo serve: D. D.r COCCHI 

Direttore dell'Ospedale Militare di Livorno 


Vendita nelle principali Farmacie, Drogherie, Ci Liquoristi 


applicarsi il famoso: 


Ai suoi servizi 
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RAME = ACCIAIO PORCELLANATO TANAGLIR MECCANICHE re PIOMBI 


tori del Dazio-Consumo, per Spedizionieri in uso di 6 i 
particolarmente ver spedizioni di Granaglie, Farine, Numerario, Sale, Pacchi Portali, con. Fast pani 


Ferro stagnato Necessano: 

Tutti gli »rticoli par uso di cucina, come Casseruole, 

Sauter, Pescio..iere, Stampi per dolci, Leccarde, Ghiotie 

ecc., trovansiin rame, acciaio porcellanato, ferro stagnato 

resso l Emporio Francoltaliano inzi © Bianchelli în 

roma, via del Corse, 3:5-79 — In Firenze, via de’ Pan- 
zani, 26. 


Emporio France Italiano FINZI & BIANCHELLI, 


l'oreglio della lunghezza di 2 cim . . . . Lié 
+ na pino 

Pallottole di piomib= ver deife, al chilogramma . 

Spedizione per pacco postale coll'aumento di 50 centesimi. 


via del Corso, 375-79 — In Firenze, via de’ Panzapi, 96, 


DUNONCES i 


tuiti in famiglie. 

Per informazioni ed acquisto biglietti rivolgersi alla Direzio: 
generale in ROMA, Corso, 385 - Alle Sedi compartimentali di 
PALERMO, Piazza Marina, e di GENOVA, Piezza Demarini — 
Alle Succursali di NAPOLI, via Piliero, 28-29-30, edi VENEZIA, 
via XXU Merzo, 13, nonché a tutte le Agenzie della Società. 


Partecipanao delle proprietà dell odio e del Ferro, queste 
Pillole convengono specialmente nelle malattie così molti- 
plici che sano la conseguenza del germe scrofoloso (fumori, 
{ngorght, umori freddi, ecc.), malattie contro le quali i sem. 
pliei ferraginosi sono inefficaci; nella Olorost (colori palidi) 
Leucorrea (fuori bianchi), Amenorrea (mestruazione nulla 


$ «eb01 0 affievolite 
1. B.— L'ioduro di ferro fm... 0 alterato è un medica 
_elo infedele, frritante. Come prov» di purezza e autenticità 
Blancard, 


NFFIDARE DELLE CONTRAFFAZIONI rarmacistaa Parigi, r. Bonaparte, 60. 


EMULSIONE di SCOTT 


d’Olio Puro di d 
Feeato DI MerLUZZO 
con "di 


Ipofosfiti di Calce e Soda, 
Preparata dai chimici SCOTT o BOWNE- NUOVA-YORK 
È tanto grato al palato quanto il latte. 

Possiede tutte le virtù dell'Olio Crudo di 
pipe faro 

Suarisce la Tisi - Guarisce la Anemia - Guarlsce la Serof- 
fola - Guarisce la Tosse e Raffreddori - Guarisce la Debo- 
lezza generale - Guarisce Il Rachitismo nel fanciulli, 

È prescritta dai Medici, è di odore e sa e, 
facile digestione, € la sopportano gii stomachi più dilata” © 

Tn vendita da tutte le principali FARMACIE a L. 8,50 Ia Botte 3 1a 


azz © dal rossiti 6g. A. MANZONI 0 C. Milano, Rome, Mepeli = 
PAGANINI VILLANI 6 © Maso, Napoli, Bart. = 


La Scienza ha soggiogata la Natura! 


incessanti ri do 
‘nente recomInde ii e avutene ci consigliano a calda- 


Pròzzo: L. & la Bottiglia: 
Aggiungere cent, 50 per il pacco postale. 


Dirigero domande © vaglla al’'Emporio Franco-Iaiane Fizi © Bianchelli in Roma |Fine Criscrando e vaglia all’Emporio Franco-Italiano 


via de’ Panzani, 3, ‘oma, Corso, 375-79 - In Firenze, 


Roma, Corso, 37579 


Vi preghiamo visitare il nostro Negozio, ove potrete apprezzare 


IL VERO BUON MERCATO 


ARTICOLI d'alta novità per STRENNE e REGALI. 


NOVITA' in Rosoliere e Panieri a liquori. 


GIUOCATTOLI assortiti in ogni specie: Elettricità e vapore | PORCELLANE bianche e decorate. 


applicati ai giuocattoli istruttivi. 
PENDOLE e Candelabri in vero Bronzo. 
LAMPADE 42 sospensione in tutti i nuovi sistemi. 
BUGIE in bronzo*e di fantasia. 
STUFE, Caloriferi e Bracieri. 
CRISTALLERIE e Vetrerie. 


FORNITURE porcicino in 

per cucina in Rame, Fe, 
ASSORTIMENTO in forme per Pasino: 5 
SCELTA infinita di quanto può oecorrere et Lordure, ecc. 
POSATE per tavola in Ziunsthall, Prototy 
MOBILIO per Sala da pranzo. 


imo buon mercato. 
gn. Acciajo porcellan. 


per la cucina. 
P© e vero Christofle. 


Tutto quanto può occorrere per Casa e Cucina, trovasi presso FINZI & BIANCHELLI 
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(Vedanai gli indirizzi in quarta pagina.) 


Cent, 5 in tutta l’Italia 


RIEPILOGO 


Dal 25 ottobre a ieri mattina, 8 novembre, ab- 
biamo avato quattro grandi. discorsi: quelli degli 
onorevoli Crispi - capo del ministero - Baccarini, 
Bonghi e Codronohi, più una lettera dell'onorevole 
Di Radinì che può passare per un discorso conden- 
sato (sistema Liebig). 

La lettera dell'onorevole Di Rudini non era a: 
Mpettata,. ma i quattro discorsi sì; © fra le molte 
tagioni per le quali erano aspettati non teneva l'ul- 
timo posto la curiosità di conoscere dai medesimi 
quale sarebbe per essere la situazione dei partiti 
parlamentari nell'imminente sessione. 

Ma l'eco dei discorsi tace oramai, e io, e moltis- 
simi con me, ci troviamo ancora al sicut erat (in 
proposito. 

Ricapitoliamo : 

L'onorevole Crispi ha detto che ora gli dànnò 
appoggio uomini di varie parti politiche... ha 
accennato alle idee di progresso che vanno facen- 
dosi strada, tanto che uomini moderatissimi con- 
vertironsi perfino all'idea della perfettibilità dello 
Statuto. Quindi ha soggiunto ch'egli non terrà 
nessuno lontano da sè, nè cercherà avvicinarsi 
nessuno per calcoli personali. 


E uno! 
* 


L'onorevole Baccarini ha detto che il periodo 
parlamentare che incomincia avrà aiutatori, oltre 
che tutta 0 quasi tutta la falange di sinistro, 
anche molti di coloro che per temperanza d'in- 
dole avrebbero potuto adagiarsi nel partito mo 
deratu, eco, eco. E dopo ciò l'oratore fa appello 
alla gioventà parlamentare moderata perchè voglia 
fare la nota profonda nella tastiera politica ; e 
conchiude eccitandola, non come destra, ma come 
ala destra a rinforzare l'esercito ministeriale... 


E due! 
+: 


L'onorevole Bonghi ha detto ch'egli non vede 
nessuna ragione per fare opposizione all'onorevole 
Crispi, e sì dichiara disposto ad accettare lo ri- 
forme che questi fosse per presentare, compreso 
l'allargamento del suffragio amministrativo. E 
conclude dichiarando non necessaria Za formazione 
di due partiti dei quali l'uno deve dire sempre 
sì e l'altro sempre no. 


E tro! 
* 


L'onorevole Codronthi ha detto che dopo avere 
favorito il trasformismo; votò contro Depretis perchè 
ne alterò il concetto, e votandogli contro ha inteso 
designare fra î primi l'onorevole Crispî che per 
altezza d'ingegno, vigore di volontà e patriottismo 
può raccogliere il partito che vuole le leggi sana 
e liberali e un governo autorevole e sicuro. 

E quattro! 

* 


L'onorevole Di Rudinì ha scritto che le riforme 
di cni tanto si compiace l'onorevole Baccarini non 
trovano gli amici sgomenti e impreparati nel gran 
partito monarchico liberale; ma ne cementano. la 
concordia ; ha soggiunto non essere possibile ri- 
costituire la Destra quando Bonghi e Codronchi 
si palesano, e ‘con ragione, favorevoli a’ Crispi, 
e lia concinso osservando che il governo non è ai 
cora abbastanza radicale per costituire ua'oppo- 
sizione di destra, e non è abbastanza conserva 
tore per costituire un'opposizione di sinistra 

E cinque! 

* 

Dungue ?.. 

Dunque - come lho premesso - i quattro discorsi. 
€ la lettera non constatano alcun cambiamento nella 
situazione doi partiti parlamentari lasciata. da De- 
pretis. 

La sola diffarenza che si può: notare tra allora.o. 
adesso è questa: che il periodo dell’ opposizione a 
ogni costo, în odium auctoris, è passato: come & i 
passato nel governo quello della inazione ai 
Pra badi 

È un miglioramento il quale procura all’onorevole 
Crispi tanti consentimenti, da tante parto > | 

Gli atti ulteriori dell'onorevole Crispi determine. { 
ranno ia condotta. uiteriore dei deputati. E se gli | 
atti saranno quali si prevedono, ne verrà grande 
dolore alla Tribuna, che ba spinto la nota amera 
fino a chiedere: che. l'onorevole Crispi ricostitnisea 
la Destra, ossia l'Opposizione. 


Il goneralo di San Marzano riceverà al palazzo 


comando tutte le autorità e la colonia. 
tasera il generale Saletta con Viganò sono in 
Vitati a a bordo dell'America dal generale 
di San Marzano. 

MASSAUA, 8. — Domani il generale di San Mar- 
sano, appena assunto il comando in capo, dirigerà 
un ordine del giorno alle truppe ed un ‘manifesto 
flla colonia. 

L'ordine del giorno allo truppe è il seguente: 

« Ufficiali, sottufficiali e soldati | 

< Chiamato a capo del corpo di spedizione ed 
agli affari della colonia, assumo oggi le funzioni 
della carica affidatami. baci 

< Il governo del re, per tutelare i diritti d'Italia 
su queste regioni di fronte a qualsiasi pretesa, con- 
centra un forte ione. Sapreîtio cot- 
rispondere alla fiducia del re e della patria. Mo ne 
assicurano la prova data dalle truppe che qui si 
trovano e che seppero mantenere alto il loro mo- 
rale in momenti diffieili, ed il buono spirito da edi 
sono animate le truppe provenienti dall'Italia. 

« Ufficiali, sottufficiali e soldati ! 

< Qualunque sino gli eventi a cni andiamo 
contro, confido che ognuno farà sempre e dovunque 
il proprio dovere. 

« Firmato: Di San Manzano ». 


Il manifesto alla colonia è del seguente tenore: 


.% Il governo del re, per far valere i diritti del 
l'Italia su queste regioni contro qualsiasi pretesa, 
per dimostrare, occorrendo, non solo il valore già 
ben noto, ma la possanza delle armi d'Italia, con- 
centra a Massana un forte corpo di spedizione. Col 
comando in capo delle truppe, il re m'affida la di 
rezione degli affari della colonia. Mi dedicherò agli 
interessi di questa Il fatto delle imponenti forze 
qui concentratesi dimostra che oramai l'Italia guarda 
con amore queste regioni e che molto le interessa 
il loro avvenire. Ogni legittimo interesse ed onesto 
commercio avranno la certezza di essere efficaco 
mente tutelati. Le tribù amiche che si raggrappano 
attorno alla gloriosa bandiera italiana pessono aver 
fede nella nostra valida protezione. 


« Firmato: Di Sax Manzaxo ». 


GIORNO PER GIORNO 


Io per esempio, quando entro in chiesa, in sacri- 
stia non ci metto piede con troppo gusto; mi ripu- 
gna ficcaro il naso negli affarî degli altri. 

E poi el si perde, e io ne sono la prova in cano 
ed ossa. 

La penultima voltà che sono entrato in sagrestia 
ne useîì con la mia libertà ipotecata dal settimo 
Sacramento. 

L'ultima, peggio ancora! fa per un Deprofundis, 
le cui note mi piangono incessantemente nella mno- 
moria. 

È dovrei entrarci oggi perchè un vescovo, un 
dottore Schlamh, per la prima volta, membro della 
Commissione della Delegazione ungherese, dichiara 
che ci vuol bene, ma solamente così così... 

Bisogna sapere che discutendosi a Budapest la 
relazione della Commissione de! bilancio in cui si 
dice che l'Ungheria ha per l'Italia simpatie pro 
fonde e generali. Monsignor vescovo e dottore 
Schlamb fece la proposta di lasciare bensì le simpa 
tie, magari profonde, ma di levare l'epiteto generali. 

Ma la Deltgazione ungherese è d'un parere di 
verso e l'ha dimostrato con lo paroîe dei suoi no 
mini più insigni. 

Basta un rome: quello del conte Andrassy. 

Dobbiamo essere grati cordialmente a chi ci dimo- 
stra tanta berevolenza e tanta stima. 

Quanto al dottore Schiamh, io spero bene che la 
cuma vaticana vorrà premiare il sto contegno nella 
Commissione della Delegazione ungherese conferen- 
dogli una diocesi migliore di quella di Nagy-Varad 
(Gran Varadino) di cui attualmente è investito. 

me 
"ese 


Nel mondo militare la questione del giorno è: 


| 
| 


Ridurre al minimo il calibro delle armi portatili, | 


senza menomarne la potenza cffensiva. 
L'Austria Ungheria s'è già posta sulla via dei 


spese occorrenti all'uopo. 

D'una trasformazione dei. fucili in questo senso si 
parla ora anche in Germania. Se ne parlerà quanto 
prima anche in Italis. 

È una cosa provvida, non c'è che dire: dimi- 
nuendo il calibro, del fucile si diminuisce il peso dal 
medesimo, e quello delle munizioni, permettendo 


| così di dare al soldato una più risea dotazione di 


cartuceie. 
Ma diminuire il calibro dei fucili non si può senza 


i aumentare il calibro del bilancio. 


Gean, 


I rl i e Mar a Mas 


(Agenzia Stefani.) 
MASSAUA, 8. — Il generale di San Marzano, 


60211 con il generale Saletta. 
a;Drnani il generale. di San Marzano sbarcherà 
dal'Amerira, scenderà a, Taulud ed ; assumerà jm- 


mid, te il comando fn capo delle truppa it 


anta assimerd. il comando del campo 
il generale Baldissera quello del forte 


Eoco il'guaio!... 


BENI 


Trovo annunciato che la Commissione per la tassa 


1 militare ha sospeso le suo seduta: @ ciò al fine lo- 


devolissimo di esaminare a parte a parte le dispo- 

sisioni legislative adottato în proposito fuori d'I- 
tia. 

"i Esifnini, stadi. wa per carità lasci in pios ì 
di 

A ani rotonda imgie 

vore. quella che negli anni paasati man}ò ‘1. piso 

nelle acque parlamentari ‘ua disegno di lerge ana- 

iogo al presente. 

#érto le imprese d'Afrioî cì costringono a ser- 

virèi ‘per nso militato anche dei cammelli; ma non 

è.ons ragione. per dare noia alle gobbe dei bipedi 

per pagaro le speso di quello dei quadrupedì 


I fatti. Fra giorni le Delegazioni discuteranno sulle 


sul fucile a ripetizione © la proseguirà domani. 


+. 
sese I 

Gli Uffici della Camera elettiva a Parigi banno 
proceduto allà elezione dei commissari per l'inchie- 
sta su tutti i fatti che intefessano l'onore e il pre- 
stigio della Repubblica. La Comttissione sarà com- 
posta di ventidue membri. 

Prendetevela como volete, ma è una cosa depio- - 
revole che l'onore delia Repubblica sia sottoposto 
all'esame di quei ventidne verificatori. Esamisare è 
lo stesso che mettere în dubbio... e sì vede troppo 


thiato clie la Repubblica non ha gli stessi obblighi 
della moglie di Cesare. 

Quanto al prestigio, pur troppo, l'intromissione 
| dei ventidue membri non può che diminuirlo; salva 


| 
i 
| 
I 


l'efficacia dell'espediente parlamentare inventato per 
fisolvere l'imbfoglio della situazione. 

Ma si capirà perfettamente clie aveva ragione Va- 
lentino del Petit Faust quando cantava: 
L'honneur est somme une ile escarpée et sans bord; ! 
Dès qu'on n'est plus dedans, c'est qu'on en est dehors! 

nati 

Quesiti da sottoporsi al:Commendatore Bodio, di- 
rettore generale dell'Ufficio di statistica. 

L'elezione del Principe di Bulgaria è un fatto che 
pesa în una certa misura sui destini dell'Europa. 

I liberi voti dei liberi cittadini bulgari ebbero 
nell'avvenimento un certo valore, naturalmente pro- 
porzionato al peso che l'avvenimento suddetto ag- 
gionse al peso normale dei destini d'Europa. 

Una lettera del Principe Ferdinando a suo fratello 
rivela oggi che la libera e spontanea elezione al 
trono di Bulgaria gli costò 385,000 fiorini, ovvero 
in moneta decimale, col fiorino al prezzo normale 
di liro 2 50, un coso di 962,500 lire 

Stabiliti cotesti dati, e impostato conveniente» 
mente il calcolo di proporzione, si domanda : 

Quanto costa ali'oncia il voto bulgaro? 

Quanto costa al chilo l'elezione del Principe Fer 
dinando? 

Che prezzo ha un quintale di destini dell'Europa ? 

» * 
rs 

Dalla Cronaca del Manicomio di Alessandria. 

Massima di un filosofo del Manicomio, ex-can- 
celliere di tribunale : 

« La società non può redimersi che colla pazzia 
morale ». 

Siamo dunque sulla buora via! 


Per la collezione. 
In un negozio di via S. Lorenzo ai Monti, a Roma: 
Deposito di funghi 
delle vere montagne di Genotia. 


LA POLITICA DEL-CONTE KALNOKY 


VIENNA 8.— Nel Comitato della’ Delegazione 
austriaca, il conte Kalnoky ha fatto ru'esposizione 
politiea analoga a quella fatta nel Comitato dia 
Delegazione ungherese. 

Il conte Kalroky ha conststato cho tutti i gabi- 
netti, compreso quello di Russia, sono d'accordo nel 
volere che la questione bulgara non divenga causa 
di un conflitto europeo. 

I sacrifici fatti da noi per l'esercito austro unga- 
rito, e pei loro eserciti dalle altre potenze alle quali 
siano alleati per scopi puramente difensivi e paci- 
fici, potranno forse nel modo più efficase impedire | 
la guerra. 

Questo programma, che proseguiamo in stretta 
comunanza coila Germania, ha fatto propaganda ed 
ha provocato segnatamente la felicu accesstono del- 
l'Icalia, che si manifestò con grande decisione e che | 
costitnisco un importante fattore. 

Per l'avvenire, il conte Kaluoky non può garan- 
tire la pace îa ogni caso poichè ciò dipende da 
fattori incaicolabili, ma egli ba grande fiducia negli 
sforzi continui dell'Europa, unita per raggiungere il 
risultato desiderato 

Il conte Kalnoky disse inoltre: 

«Prima della crisi ministeriale serba, abbi 
dichiarato di accettare qualurque ministero che a- 
vesse la fiducia del Re. 

< Un tomo di esperimentato patriottismo come 
Ristic, ba compreso che la posizione della Serbia, 
come regno antenomo, esigeva altra attitudine. 

< Non abbiamo finora alcun motivo di lagnar- 
cene. » 

Egli spera che i rapporti amichevoli fra i due 
Stati continueranno in avvenire, tanto più che la | 
saggezza © l'esperienza di re Milano e le sue sim- 
patie per l'Austria-Ungheria offrono nna preziosa 
garanzia. 

Kaluoky soggiunse che i negosiati commerciali 
con l'Italia proseguono attivamente e in arhbo le 
parti vi ha sincero desiderio di conchindere un muovo { 
trattato. 

« L'esercizio immediato della ferrovia dell'Oriente 
già costrutta, pare impedito da una disposizione | 
della Conferenza a quattro accettata sulla 
della Turchia, che diffidava doll'Austria-Ungheria a 
cansa della favola della nostra mareia verso Salo- 
nisoo. Tale disposizione richiede la contemporanes 
apertura delle linee di Costantinopoli e Salonieco, 
Gi auguriamo che quell’esercizio sia presto possibile 
e speriamo nel successo dei passi della Serbia presso 
la Porta. » 

La Commissione della Delegazione austriaca pro. 
pose di esprimere al conto Kalnoky piena fiducia. 

Nella Commissione della Delegazione ungherese, ! 
il ministro della guerra ha insominciato l'esposizione | 


SERIE 


| caffè 


VECCHI MOTIVI DI CRONACA 


Le cassette automatiche. 


A quanto assicurano quei giornali americani, che 
nessuno legge e che tutti, non escluso il sottoscritto, 
citano, gli automi sono avviati oramai per la strada 
maestra della civiltà, nella quale, secondo i pensz- 
tori moderni, non è più possibile, una volta entrati, 
di fermarsi. 

Il professore Geremia L. Seott del Connecticut ha 
inventato l’automa che pensa. Scstituendo alla ma- 
teria grigia e alla materia bianca cerebrale, un si- 
stema di molle d'acciaio e di corde da violino in- 
gegnosissimamente collegate, il professare Geremia 


! è riuscito a produrre l'idea meccanica nel erauio ar- 


tificiale di un fantoccio. 
E un Vattelapesca-Herald qualunque narra: 
« Appena il professore vide brillare nella pupilla 
di vetro del fantoccio un lampo d'intelligenza su- 


i tomatica gli disse: 


— Il tuo primo pensiero deve essere per me che 
ti ho creatu. Becondo il tuo vergine giudizio mec- 
canico, chi sono io? 

— n imbecille - rispose l’automa, con un gra» 


| ziosissimo inchino. 


— Benissimo - pensò il professore - ora non gli 
manea più nulla per essere un uomo perfetto. Que- 
sto bamboccio è più ingrato di un ambiziosa. L'èra 


| degli antomi è incominciata. Excelsior! » 


Intanto l’automa incomincia a farne delle belle. 


i Profittando dell'assenza del professore egli si è 


messo a ingarbugliare molle e corde di violiro nelle 
seatole eraniche degli altri automi ancora incom- 


| pleti, e già sordi mormorii di sedizione corrono 


laboratorio meccanico dello Scott, che non riesco 
a mantenere un po’ d'ordine tra quegli esseri arti 
ficiali, più insolenti dell’Homunenlus alchimistico del 
dottor Wagner. Un reporter che ha avuto un col- 
loquio col capo di questa cospirazione di automi, 
sffarma che il povero Scott è in pericolo gravissime: 
gli automi minacciano una ribellione contro il loro 
artefice e parlano già di dinamite, di libertà inerenti 
alla loro costituzione meccanica, di diritti inoppu- 
gnabili, di progresso indefinito. 

Accomodando una frase che ha già varcato l'Atlan- 
tico, l'Adamo di questa nuova umanità di legno, di 
ferro © di ruote da orologio, ha accomiatato il re- 
porter concludendo: Ò 

— Le tenebre hanno paura degli automi, ma noi 
siamo figli del nostro tempo e adoriamo la luce. 
elettrica, sistema Edison. - E un perfido sorriso si 
disegnò sulle labbra nuove del tribuno inverniciato. 
È bene di notare che il laboratorio del professore 
Geremia L. Scott del Connecticut è illuminato col 
sistema Jablochkoff, quasi per protestare contro Edi- 


| son, l'inventore più fortunato che ci sia în America. 


x 


Datemi addosso finchè vi pare, ma io adoro il 
progresso. Il progresso moderno non conosce più 
limiti. Una volta occorreva per qualunque mestiere 
una certa attitudine, un tirocinio, una pratica qua- 
Ineque: ora tutto questo è inutile ; le attitudini sono 
vecchie fisime di sonettisti; la pratica, il tirocinio 
si riducono a poche formule, a qualche settimana 


| di esercizio, è si fa tutto. quello che si vuole, sî 


diventa quello che 3 ciascuno fa comodo : poeta, 
banchiere, uomo politico, giornalista, fabbrieante: di 
li cicoria, architetto,. professore di volapik 
Fra qualche anno non ci sarà più bisogno nem- 
meno delle formale, nè di un paio di settimano di 
preparazione : si troveranno dei congegni istantanei 
pe? produrre dei romanzi sperimentali, dei quadri 
eoloristici, delle relazioni sui bilanci, delle stati 
stiche. Anzi mi pare che già si sia incominciato. 
Eailio Zola, antivedendo i tewpi, preconizza che 
i nuovi romanzieri del secolo vegnente saranno 
tut:i coloro che, droghieri o scrivani pubblici, let- 


| terati o guardie doganali, vorranno lavorare s@- 


condo la ricetta naturalistica dell'ambiente. combi- 
pato con l’atavismo, intramezzato di Inngho e fa 
stidioso descrizioni, e alluogato da sudicerie nau- 
seabonds ed evanescenti. 

Ma Enilio Zola non ha preveduto che nel secolo 
venturo nemmeno gli strilloni di giornali si degne- 
ranno di serivere un romanzo sperimentale. Un meo- 
canismo 2 getto continno moltiplicherà la noiaegli 
sbadigli dei lettori. 

Altro che macchina Mich-la! I tempi sono maturi, 
e il secolo ora în gestazione emettetà dei vagiti iro- 


| nici e canzonatorii per le invenzioni del secolo che 


muore. Chi avrebbe mai pensato che per conoscere 
il peso, diciamo così, specifico di una beecaia tra- 
steverina bastasso un pezzo da dne soldi gettato im 
un breve pertugio ? Eppure per due soldi, anzi per 
un soldo, tatti gli opulenti vezzi delle popolane di 
Roma sono ora esattamente estimati per quello che 
valgono e per quello che pesano da bilance auto 


' matiche, meglio che non ‘avrebbe potuto fare il più 


esperto Don Juan democratico di oltre Tevere. 

Ed ecco che un nuovo trionfo antomatico si an- 
nunzia nei giornali. A_ benefizio dell'asilo nottumo 
Sonzogno si collocherauno per le vie di Roma delle 
cassette speciali, mediante lo quali voi potrete avere 
la soddisfazione di aiutare il prossimo, ricevendo nn 
acconto sugli interessi composti promessi dal Vangelo 
agli uomini pietosi. Vale a dire che buttando un 


i soldo o duo in quelle cassette automatiche; potrete 


ritirare, insieme con le benedizioni dei poverelli, un 
sigaro, un fascicoletto di carta per sigarette e mia- 
gari un catalogo della libreria Sonzoguo, un 1m- 


i mero doppio del Secolo, una caramella, un'ciocco- 


latino. Utile dulci! 


Intazto che ri aspetta il trionfo dell'antomatismo | 
americano, lè Cassette sigaraie, pasticriere, giorna- 
laîe possono bastare a nei del vecchio mondo 
Taxro più che il sistema si andrà certamente per- 
ferionanto e allargando alla polisica, alla lettera. | 
tara, ai miglioramento del bestiame, alle rivendica» | 
zioni sociali e all'emascipazione delia dorra, ai 
commercio, al credito. Basterà per escucpio imbm- | 
care una esmbiale non pazata, perchè ne vensa 
fori îl protesto, come basterà a qualsiasi costrat | 
tore di chiedere lo sconto di una cambiale per sen- | 
tir sondere : 

— Nor ci sono fondi I 

Tale e quale come se dentro la cassetta ci fosco 
nascosto addirittara us banchiere 

Ma non per questo io pretendo che inco! 
non ci siano, nelle future e troppo complicate applica 
zioni delle cassette automatiche. Dei guasti talora 
suseedono anche nei migliori meccanisus: e in tempi | 


anormali, di disordini, chi sa che dismine potrà | 
uscire da quelle cassette. Figurateri, per esempio, 
fi giorno în eni gli antomi si mettessero în guerra 
con la società Ii caso è possibile non solo per le 
notizie venute dali'Ameries. ma anche perchè la 
società moderna mipacria di far la concorrenza 2 
queste rispettabili creatare artifiziose. L'uomo, dopo | 
aver fatto gli automi a eva immagine e somiglianza, 
ha inventato l'ipnotismo per ridursi nella misura 
delle proprie incapacità anche inî allo stato di an 

Ora questa pretesa desta le gelosie del mondo 
automatico, © fo non so se în caso di una guerra 
fra l'amasità di carae e l'umanità di legno o di gut- 
taperta, le cassette starebbero con noi piuttosto che 
coi no: 

A ogri modo ci sarebbe sempre da temere da 
parte delle cassette un qualcosa di equivoco. 

E gli incidenti deplorevoli diventerebbero più nu- 
merosi degli articoli della Zrituna sui ritardi fer- 
roviari. 

Come resterebbe un capocomico che avesse bi- 
sogno, non fo per dire, di una commedia di giovine 
antore italiano e mettendo nella cassetta speciale un 
biglierro ds mille lire, vedesse uscir fuori un fiasco 
bene impagliato ? 

Io penso al ministro il quale volendo un voto di 
fifuzia va a deporre nella cassetta parlamentare... 
un disezno di legge, e vede venir fuori una scarica 
di paile nere, mentre un pianoforte meccanico vicino 
si mette 2 suonzr l'aria piemontese del preive. 

Gi penso e fremo Che dolor: mpio, per 
tin marito infelice in cerez di distrazioni che mette 
venti lire in ura buca. nella certazza di comprare 
una bottiglia di Acqua di Lete, e invece... gli spunta 
davanti un piccolo corno di tartaraza.. da venti 
cinque centesimi ? 

* 


Un altro inconveniente e arche molto degno di 
osservazione, delle cassette automatiche lo ha tro 
vato ua uomo tecnico. Un cx-cassiere diceva l'aliro 
giorno: 

no irfsse al muro e difficili a portare in 


Mancha 38 LATE, 


ALLA CAMERA FRANCESE 


(Ag. St) PARIGI, 8. — Il minisiro della istru- 
zione pubblica Spuller, rispondendo a Keller sul pro- 
getto di legge relativo all'istruzione primaria pub- 
Dlica, dice : 

« L'insegnamento | non può avere il carattere fa- 
miliare che aveva ancora un secolo addietro. Le 
famiglie allora erano ancora sottomesse ad un'isti» 
tuzione tanto potente quanto reîrattaria alla libertà. 
La formola deila gratuità coll'obbligo della laicità 
è oggi accertata da tutto il popolo francese. La 
Destra vuols distruggere l’opera della terza repnb- 
blica, ma non vi riuscirà » 

L'oratore, proseguende, sostiene che la missione 
educatrice appartiene allo Stato (Vive proteste a 
destra), e conclude dichiwando che l'opera. della 
lairizzazione non si. è rallontata. (Applausi al 
centro). 

La Camera approva, per alzata e seiuta, senza 
modificazioni, l'articolo primo che mette a carro 


dello Stato, dei d'partiimenti e dei comuni le spet 
ordinzzie per l'istruzione primaria, ed approva pare 
"vari altri articoli, dopo avere respinto tuni gli emer 
dimenti proposti dalla Destra 

La seduta è tela 


pis ; 
Ritagli e Scampoli 
Note enologiche. 
primi nove mesi del 1887 l'esportazione vi 
ricols italiana è sumenteta a quasi 2900.000 et- 
tolitri; certo pesserà sell'enno i $ milioni. E 
La maggiore esportazione tende verso ls Svir- 
zera, la Germania e l'America. In Inghilterra, în- 
vece, i nostri vini sono combattuti dalla concor 


| renza degli esportatori spagnuoli. 


Le Camere di commercio della Sicilia hanno 
chiesto al ministro di agricoltura che sia molif- 
cata un'orlinanza del ministero dell'interno, se- 
condo la quale = datare dal primo gennaio pros 
simo non sarebbero più tollerati in commercio visi 


| la cni gessatura superasse il due per mille. 


Questa domenda è motivata dal fatto che i vini 
di Marsala, si quali finora si dava uns gessstura 
del cinque per mille, non vengono posti in com- 
mercio che dopo qualche anno della loro prepara- 
zione, e sarebbe ora impossibile sostituirli con 
altri preparati con minore gessatura. 


= insogarazione del Parlamento. 

Sono pereechi giorni che i teppezzieri lavorano 
per addobbare la grande aula di Montecitorio. Oggi 
= otto avrà luogo la seduta reale. 


I banchi dei ministri, della presidenza e dei re- 


visori sono stati tolti per dar luogo al trono sor- 
montato del baldacchino reale. 

Tl Re interviene alla cerimonia in forma so- 
lenne 

Le truppe schierate su due file faranno ala al 
passaggio del corteggio reale, e le carrozze del Re 
e deli» Regina saranno srortate dei corazzieri. 

Ai seguito di $. Mil Be saranco: il ministro 
della Casa reale, il primo aiutante di campo. il fan- 
zionante da prefetto di palazzo, e vi dovrebbe es 
sere il gran cacciatore, che è poi il ministro della 

serale Bertolè Viale 
oltre i componenti le case milit 
e civili. lo sendiere e gli ufficiali che saranno al 
seguito dei Reali prineipi che verrauno in Roma 
per assistere alla insugurazione. 

Sus Maestà la Regina © la sue Corte, cioè la 
dama d'onore, il cavaliere d'onore, le deme e i 
‘gentiluumini di Corte e il maestro di cerimonie di 
sotto servizio prenderanno posto nella tribuna di- 
plomatica che resta alla destra del trono. 

Gli ambasciatori e ministri esteri colle” loro si- 
gnore e col personale della rispettive ambasciate o 
legazioni avranno a Joro disposizione la tribuna dei 
senatori, i quali, nel giorno destinato alla seduta 
reale, Lenno accesso nell'aula. 

Tutte le altre tribune saranno destinate per gli 
invitati, e i rispettivi biglietti sarenno distribuiti 
dal ministero dell'interno. 

A) corpo diplomatico verranno inviati centoven- 
ticinque biglietti; ottanta seranno divisi tra i di- 
rettori dei giornali romani, i corrispondenti dei 
giornali di provincia e quelli esteri; duecento se 
ne serberà îl ministero dell'interno, © gli altri sa- 
ranno rimessi ai deputati, ai senatori, agli aitri 
ministeri, alla Casa reale, ai grandi corpi dello 
Stato, alla deputaziono provinciale e el municipio. 

In complesso 5l ministero farà stampare 1550 bi- 
glietti, perchè tale è il numero delle persone che 
possono trovare posto nelle tribrne e nei passeggi 
esterni dei settori. 


Domani farà ritorno -im—Boma S. E. il ministro 
dei lavori pubblici. 


Siamo dolenti di annunciare che lo steto di Sua 
Eccellenza il primo presidente della Corte d'a; 
pello senatore Giannuzzi-Savelli continioa 2 essere 
segravatissimo, si che il medico curante ha per- 
dato ogri speranza alla guarigione. 

L'emmalato passò la giornata molto aggravato, 
e le notizie avute alle 4 90 d'oggi erano sempre 
cattive. 


« Prezo Fanfulla di e 
titaline un cittadino di 


| fonde pi . 

| sono uns continua insidi o 

| per le gambe dei cavalli, condannati 

| questa strada. à si 

| SSIS fatto è rigorosamente storico. Ignoro però il 
del fattore. È 

atta DI 


< PS. - Mezzogiorno. Ahimè, i pati sono caduti, 
e DE arri e alvri cavalli affondano in questi tr 
bisi! Ma che bel municipio, ma che bel musi. 
cipio! » 

Il cav. Attilio Zuccari, conservatore nel, museo 
&i soologia del gabinetto zoologico dell'Università 
di Roma, è stato nominato vicesegretario nella 
segreteria universitaria. 


‘A far parte di questa Commissione venne chis» 
mato il colonnello Pinedo, direttore territoriale dell 
genio. 

Accidenti ferroviari. a 

11 treno diretto di Firenze che doveva giurigere 
alia stazione di Roma stamane alle 620 giunsa 
invece alle 10 20 perchè alla stazione di Arezzo, 
a cansa delle pioggie, cadde stanotte una frana 
che ingombro la nea ferroviaria. n 

n 10 diretto Genova Spezia, che doveva arri- 
vare alle 11 50 antimeridiane, giunse invece alle 
2 20 pomeridiane, per l'ingombro della linca presso 
la Spezia causato pure da una frane. 

E avanti che la va bene! 


A cansa delle pioggo cadote în questi giorni il 
Tevere è ingrossato notevolmente. Ma da Orte sino 
ad ora nessuna notizia ellarmante viene segnalata. 

1 ‘giornali cattolici hanno pobblicato ieri sera il 
programma completo delle feste che avramno luogo 
în Vaticano. 

I° giorao 21 dicembre: ricevimento della Depu- 
tazione internazionale, che presenterà al Pontefice 
le somme in oro raccolte per l’oqolo. 

Il giorno due, nella basilica di San Lorenzo în 
Damato, sedata solenne accademica. 

Il giorno 8, udienza pontificia © ricevimento del 
pellegrinaggio italiano. 

1 giorni 4 6 5 udienze pontificie intime. 

Il giorno 6, inaugurazione solenne dell'esposia 
zione vaticana, alla presenzà del Sacro Collegio, del 
corpo diplomatico, dei cardinali, dei prelati, di tutt- 
la corte pontificia e degli invitati. 

Nell'ottava dell’Epifauia, canonizzazione di nuovi 
santi nella grande sala, òra compiuta, sopra il ve- 
stibolo di San Pietro. 

L'esercito pontificio, rimesso a nuovo, darà spet- 
tacoli di manovre a.fuoco.. di bengala. 


TEATRI 
La « Carmen » al Costanzi. 


Per conto mio non ho l'intenzione di rascogliere 
il cortese guanto di sfida, che l’amico Scaramuccia 
del Fracassa getta ai colleghi di buona volontà. 
Egli dice che « la discussione è aperta » sulla 
nuova interpretazione che la signoria Stahl h 
dato ieri sera al personaggio 

impregiudicata la questione dei confronti. La le- 
scio anch'io in disparte, e mi .contento. di regi- | 


—— cit 


geniale di d 


lelia Francia, 


li Italiani, come 
opere del repertorio 

ione, anche sa 

imente una dall'altra, imprime nella 
‘soleo duraturo, serve a 

le infinite bellezze che 


Dobbiamo dunqué 


parlo) che 
campo delli 
mano ecperta P 
Stahl? è riusci 
foglie di alloro? 
che echeggiarono 

d'ogni atto, pari n 
Ta signora Stahl bellissima voce di mezzo soprano, 
Tikece a trionfare di quasi tutte le difficoltà di una 
parte, che è fra le più ardue dei repertorio moderno; 
© bisogna dirlo a sua maggior lode, non fa mai vs- 
dere lo sforzo. Applauditissima nell’Habanera, fu 
poi festeggiata continuamente in tutti i pezzi di 
Tasieme : l’operà si chiuse con molte chiamate en- 
tasiastiche a lei e al bravissimo tenore Valero. 

Di questo finale trionfo una buona parta va st- 
tribuita alla musica, a quella musica dell'ultima 
scena che per potenza ed efficacia, per getto di 
fantésia, per terribilità tragica si lascia indietro 
anche l'ultima scena dell'Otello, venuto dopo. _ 

‘ll tenore Valero, csra conoscenza del pubblico, 
ha ritrovato le medesime simpatie e il medesimo 
successo di due anni fo, in una parto che pare 
scritta per lui. Affattuoso o appassionato, pian- 

o sdegnoso, egli è interprete mirabile in 
fatto; così nel canto come nell'azione, nei rieord' 
soavi del villaggio natio dove tma vecchia madro 
lo aspetta, e nella passione selvaggia chè lo di- 
vora, nella gelosia, nella vendetta. Egli fu insu- 
perabile, come sempre, nella scena finale dell’opera. 

Tì baritono Pignalosa, altra, gradita conoscenza 
del pubblico, è in quella felice età in cui due anni 
di più di esercizio giovato a migliorare il metodo 
di canto, a tendere più castigato lo stile La parte 
di Escamillo è tna di quelle in cui il Pigral 
sî disimpegnia con grandissima Jode, #2 ebbe anche 
lui molti applausi al secondo e al terzo atto. 

Nuovo e pregevole sequisto ha fatto: l'impresa 
nella signorina Buti; per la parte di. Micaela. 1n- 
tonatissima, limpida, e. fresca voce di soprano; in- 
terpreta con molta grazia l'ingennità ua po'ihi 
liaca del primo atto, ha modulazioni appassionato 
nelia grande arie, e accenti drammatici nel fusa 
del terzo atto. Il pubblico fu subito vinto, e îe- 
steggiò la brava artista con sppiausi che non 
erano soltanto d’incoraggismento, ma di vera e 
schietta lode, 

Il baritono Limonta e il tenore Grossi rendono 
con brio Je parti abbastanza simpatiche dei due 
contrabbandieri : e non fu loro colpa (molto meno 
colpa della signorina Stahì) se il quistetto del 
terzo atto poco maneò non andasse a rotol: 

Dell’orchestra; abilmente è nervosamente diretta 
dal Mascheroni, è detto tutto antanziando cha do- 
vette ripetere i due preludi In quanto al preludio 
famoso del quarto atto, dirò cosa che parrà all’e- 
gregio marchese d’Arcais un’eresia : faceva migliore 
effetto, quando quattro anni fa all'Argentina e due 
anni fa al Costanzi il diapason era più alto. Lo 
affermo, senza voler fare ingiuria a quella brava 
persona che è il così detto ccrista normale. 

In compenso; era molto alto ieri sera il diapason 
dell'impresario Canori. Finito o spettacolo, nella 
piena della contentezza abbracciò perfino due iet- 
tatori. x 

Dei quali ha imparato a non spaventarsi più, 
dacchè ha, nell’életta schiera degli artisti, la pi 
brava, la più gentile. la più simpatica Mascotfe 
dell’arte contemporanea. n 

La cronaca della serata si risssumo brevemente. 

Testro splendido per numeroso e sceltissimo 
pubblico : discussioni animate fra un atto e l'al- 
tro: successo lietissimio dello spettacolo ; tanto lieto 
che toccarono ‘applausi perfino alle ballerine. E in 
prospettiva una bella serio di rappresentazioni sn- 
che della Carmen, che si replica intanto stasera 
mercoledì. 


E domani sera il Mefistorele. 


HMMA PERODI 


COLPO. DI GRAZIA 


Proprietà letteraria. 


| 
cilena 3 i 
i Una:volta rimasti solimel salotto dove erastato | 
servito il caffè, la contessa fece nearissta sonora, 
esteso al Corsi tutte e duerlo mani. 

— Recito beno? - gli domandò. — Quando fui a 
Milano sola dopo il processo ebbi nu momento 
fentuzione di farti attrice. Piengo bene, rido me- 
Elio, Bo uma woce potenta, degli slavci di passione, 
amrei cetto strappato gli applausi, ma sa che cosa 
mi ha trettenota dell'andare sulla scena ? ; 

— Cho, cosa ?.-i domandò it (Corsi. Ì 

—L'idea, che mi awrebbero applaudita non perchè 
ero, brava, .cro bella, ma perché avevo una fatale 
celobrità. L'ambizione, la coscienza del mio valore | 
mi hanno fatta rimanere quella che ero © una dorma 
disoscupata, oziosa, piens d'attività o d’energii 
Non lè paro @ vederti, ma se sapesse quento ho 
pensato: dopo quel ‘proceeso, quante volte in que- 
stanno di solitudine ho fatto io la requisitoria alla 
mia famiglia! Quante volte ho accusato a voce alta; 
nel silenzio della mia camera, mia madre, che non 
ha saputo domere il,mio carattere, daro alla mia 
attività uno scopo, stancare lo spirito. e il corpo 
con lo studio, con le, serie occupazioni alternate 
col moto, ‘con le lurighe passeggiate, ‘con i lavori 
mantali ! Ho fatto molto male, perchè hon mi hanno 
insegnato a fare del bene. 

La contessa non piangeva; ma i suoi grandi occhi 
neri, cerchiati di-scuro; fissi nel vuoto, lo labbra 
contratte da un amaro. sorriso; dicevano quanto 


aveva sofferto, come elle capiva che 

stenza era stata sciupata, come sentiva l’abbiezione 
in cui era caduta. Ella non fingeva, e quel dolore 
vero, in quella donna così bella e giovane, commosse 
il Corsi. 


— Povera creatura! - le disse prendendole le 


mani. 

Quello slancio di simpatia la fece scoppiare in 
un piauto dirotto. Si metteva lo mani nei capelli 
6 gemeva come una fiera 

Xi Corsi chiuse le finestre e lo porte. perchè non 
la udissero, e poi cingendole la vita lo disse: 

— Si afoghi, si sfoghi pure — e le accarezzava 
la faccia dolcemente, come si fa per calmare. il 
pianto dei bambini, e Nella puro si calmava sotto 
quello csrezze affettuose e beciava quelle mani 
bianche e subiva il fascino di quella voce dolce 


che le susurrava nell'orecchio parole di conforto. | 


Ja quel momento il Corsi, sentendo fremere fra 
le sue braccia quel bel corpo giovzne, sentendo il 
profumo delicato che esslava dalia pelle della con- 
tessa, non rifletteva più a quel che faceva, non 
pensava più all’avvenire. Egli cercava con le labbra 
avide quella bocca fatta per sorridere a per dare 
il piacere, quegli occhi imperlati di lagrime, e vo- 
leva ad ogni costo ricondurre la gioia, l'amore alla 
vita in quel cuore sfiduciato. 

Non si scembisrono uns parola d'amore în tutte 
quelle ore che rimasero insieme. 

Avvinti l'una all’altro, il Corsi assetato di pia- 
cere 6 sbalordito dalle acri sensazioni che facevagli 
provare quella donva; Nella, prodiga nel dispensare 
la voluttà, più occupata dei godimenti che faceva 
proyare al suo amante che di sò stessa. 

— Non vede, i lumi si spengono — disse Nella 
staccandosi dal Corsi, nausesta dall'odore di moc- 
colaia che empiva la stanza. 

Si baciarono ancore, quasi non potessero sepa- 
rarsi, ed ella buttandogli per un'altima volta le 
braccia al collo 

— A domani - gli disse. 

Il domani passarono la giornata insieme senta 


Ì À 

potersi separare. Il Corsi era, sbalordito dalla bel 
lezza, dal fascino di Nella. Nella sua vita non a- 
veva mai incontrata una donna che acquistasse 
tanto come lei sotto l'infuenza delle carezze, nes- 


suna che fosse nata come lei per l'amore. Egli ri. 
sentiva per la contessa una di quello invincibili 
simpatie fisiche senza le quali non si potrebbero 
spiegaro molte viglisccherie commesse. da uomini 
| onesti di carattere. Ella facevagli dimc.iticare tutto; 
i mentre la vedeva dinanzi a sé, îl mondo si limi: 
| tava a lei; lontano, portavà seco il profamo della 
| sua pello, il ricordo delle sue carezze, che & ri- 
! pensarci lo facevano fremere e lo riconducevano 
irresistibilmente verso di lei. Sapeva che non me- | 
ritava nolla, conosceva il suo passato, era convinto 
che per lui non avera punto, ma pucto am 
pure si sentiva legato a N 
vineoli : il piacere, 

Per otto giorni i due amanti fecero quasi vita 
comune. Facevano colazione insieme in uno dei 
tanti paeselli vicino a Torino; cercando l'ombra 
dei boschi per darsi un bacio fartivo, camminando 
lungamente nelle strade di campagna, ridendo dei 
contadini che li guardavano camminare l’ano stretto 
all'altra, pranzavano da Nella e rbstavano fino & 
notte tarda in quel gran salotto testimone delle 
loro prime carezze. 

In quegli otto giorni il pensiero di Maria: non ! 
sveva mai turbato il Corsi. Una mattina — egli dor: 
miva ancora — senti bussare alla porta © il came: 
riere deli’albergo gli portò un telegramma d’ar ! 
genza. Il Corsi, assonnato, lo apri, © dopo averlo 
letto lo lasciò cadere sul letto. Il telegramma era 
firmato « Carlo», il nome che il Corsi aveva sug: 
gerito a Maria di adottare nel esso che ella &- 
vesse avuto necessità di scrivergli o di telegrafere 
gli qualcosa di confidenziale. 

Il dispaccio diceva: 

< Evelina malsta, vieni, necessito tua 
per aver forza nel mio immenso dolore. Felice 
sente ». 


Sensa leggere il contenuto del telegramma il 


ic ma 
la dal più potente dei 


| 
Sag 


Corsi non si sarebbe neppure razni A 
quel Carlo che gli alari: i 
- Btette un pezzo a letto prima di prendere una 
risoluzione, poi si vesti moiato e usci con l'inten- 
sione di passare dal telegrafo e rispondere, ma 
ce l'orologio e aecortosi che alle undici 
\veva essere a casa di Nella, salì in una car 


> ormando a casa, trotò un secondo te- 
essi pressani primo, @ allora sol- 
tanto ci imm mentò di non aver risposto e, roiato 

quella insistenza, malcontento di sè stesso, non 
seppe prender sonno, e appena 
telegrafo, ma non 


a lui in un m 
egli avor 


convii 


ma gionse durante mia 
ire miglioramento. M’informi 


GOLDO: 
NUOVO 


mosso a 
Napoli, 


farmen d'ieri 
pra triplice 
lamente più 
è l'alleanza 

simbolo: 
hi-Germano, 


gara musi. 
sa opera di 
i così fami- 
ani, come 
bi repertorio 
, anche se 
iprime nella 
, serve & 
bellezze che 
frenceso. 
nello stesso 
bdiocri noi 
È vasto il 
uri che la 
signorina 
nche molte 
lel pubblico, 
[so © al ter: 
In favor suo. 
L20 SOPrANIO, 
oltà di ana 
lo moderno; 
fa mai ve: 
banera, fa 
—i pezzi di 
hiomato en- 
Valero. 
urto va ati 
dell'ultima 
tr gotto di 
ia indietro 
dopo. 
pubblico, 
Î medesimo 
p_che pare 
, pian 
irabilo in 


li fa insu- 
dell’opera. 
conoscenza 
hi due anni 
k il metodo 
le, La parto 
Pigralosa 
[ebbe anche 
patto. 
PImpresà 
licaoia, In- 


prano; in- 
potidii. 


into, e fe- 
che non 
[di vora è 


i rendono 
dei dae 
olto meno 
tetto, del 
btoli. 
pito diretta 
[do che do: 
pi protudio 
barrà allo 
fa migliore 
biina e due 
alto. Lo 
lella brava 
ale. 
PI diapason 
lo, nella 
jo duo jet- 


tarsi più, 
isti, la più 
Mascotte 


rovemento. 
celtissimo 
tto e lal- 
tanto lieto 
ine, E in 
sioni an- 
o stasera 


10 chi era 


dere una 
bn Linten- 
hdero, ma 
le undici 
ki una car- 


bcondo te- 
lora sol- 
e; noiato 
esso, non 
mandò al 
partire. In 
veva rap: 
ha che lo 
ricorreva 
brema, ma 
losa della 
fasì voluto 
male, che 
leva accu- 
sogna su 


- aveva 
‘ante mia 
M'informi 
Serivo ». 
loga, che 
mato alla 


(RESO 
b il riechié 
di stae- 
la nel no- 


to la se- 
se vivere 


uo 


n 


Îl pubblico del Valle 
meroso ieri sera = si è divertito immensamente alla 
vecchia pochade: Mia moglie non ha chic, come 
ben di rado si diverte colle commedio nuove. Inu- 
tilo divo che tutti gli artisti. farono:più volte ap: 

iauditi. 

Stasera, I Lionello))8i'Paliaolf; © domani sera, 
beneficiata della gentilo e brava signora Lina No- 
velli, colla commedia Ze prime armi di Richelieu, 
il monologo di Gandolin, La mano dell'uomo; un. 
nuovo scherzo comico, Tutti al Marocco, di Ulisse 
Baoci, e la farsa esilarantissima Marifiamo' la 
silooera. 

Il programma rion potrebbe essere scelto'con più 
buon gusto. Aspettiamoci una stupenda serata, 


Ricordiamo cho questa sera al Nasionalo la com- 
pagnia francese del signor Simon mette in scent 
ata camarade, commedia nuovissima di Gille e 
Meilhao. 

Chi vuol divertirsi è avvisato. 


Al Quirino si annunzia per questa sera un'ope- 
retta nuova, 77 casto Lubino del maestro Canard. 


Da qualche tempo sulle nostre scene la fortuna 
non volge propizia elle commedie del repertorio 
tedesco. 

Anche il Pibliofeca.fo del Moser, dato l'altra 
sora dalla compagnia Maggi al Filod-ammatico di 
Milano, ha avuto ta esito non troppo felice. Infatti 
i due primi atti naurragerono, "1 terzo si salvò in 
grazia d'un originel'ssimo finale, 6 soltato l'ol- 
timo piacque e fa applaudito... 

€ La favola — d°co il Corri.re d’Îa sera - non 
ha valore elevno di.‘aven.ione, I: puato: di par- 
tenza della commedia è questo : tn giovanotto, pèr 
sfuggire a'le mani di ta creditore che lo vuol 
mettere în prigione, 107zo da Lonc=a e si presenta 
prosso il riczo zio di un suo amico come il biblio- 
tecario che vi è aspettz;o. Di qui una serie di 
equivoci © di scene in cui. sopratotto, spira un'aura 
di santa ingenvità che fa ridere encora quelcuno; 
ina che annoia mortalmente altri ». 

Tuttavia quosta commedia viene replicate. 


Spettacoli d'oggi: 
COSTANZI — Ore 8 112 — Carmen. 
NAZIONALE — Ore9 — Ma camarade. 
VALLE. — Ore9, — 1 Lionello - Chi non vedenon 
crede 
MANZONI — Ore 8 112 Il sacrificio di Giorgio. 
QUIBINO 2 — Mcesto Lubino - Unmatri 
monto fra due donne. 
METASTASIO — Or69. — Spasimate pe me-Il 
trionfo d'Amore 
ROSSINI — Ore 8.112 — Pippetto a fotto sega. 
GOLDONI — Ore 9 — Margherita Pusterla. 
NUOVO POLITEAMA — Ore 9 — Le campane di 
Zornevilte. 
ATO — Ore 8 1j2 — Compaguis equestre 
tasini e Bigaini 
VENEZIA — Concerto tuite le sere. 
Nuovo sistema di DENTI e 
DENTIERE in T 
pr ASTIC A che si reg- VULCARO- 
Pi GÉ gono senza ganci, senza 
molle e senza piacche 
I SOLI di gui sia staio consacrato il sue 
esso dalla Facoltà et Medfetua. Orifca 
istantanea dei denti i più centibili ed i più 
con l'oro in spugna. VEGGASI la PROTESI 
ATARIA, mm ivolame-con #7. viznerio che ci 
ceve franco conuo, invio vi L, 1 in francobolli, 
dall'autore Dr «ADLER, Dentista A° 
ricano di Filadelfia. dalle 9 alle 4, 


in Nazionale, 114, ROMA, p.p 


NOSTRE INFORMAZIONI 


L'arrive dei Sovrani in Roma. 


Le Loro Maestà e il Principe ereditario faranno 
ritorno alla capitale, domani allo 145 pom., con 
treno speciale da Monza: 


La seduta reale del giorno 16 avrà luogo alle 
ore 11 antimeridisne: 


Nel confermere la notizia dx hoi data ieri, rela- 
tivamento all'ambasciata di Londra, possiamo. ag- 
giungera che, secondo ogni probabilità, nel movi 
mento diplomatico reso: necessario. da quella. va- 
canza, saranno compresi.il: generale Menabrea s il 
conto Greppi, 

Le voci corse, che a qualche depu tato sarebbe 
offerta una nostra rappresentanza all’estero, non 
hanno finora serio |fondamerito: 


SA. R: dl principe di Nespoli. 


Con recente decreto reale, Sua Altezza Roalo il 
principe ereditario è stato promosso tenente . nel- 
l'arma di fanteria e destinato al 5° reggimento 
di fanteria di stanza in Roma (brigata Aosta). 

Il 5° reggimento, fanteria, nel quale è stato pro- 


mosso a tenente Sta Altezza Realo il, principe, di 


poli, conta poco meno che due sacoli di gloriosa 
stenza. sica 

Nel 1690 fusuno dei; quattro; reggimenti: che il 
duca di Savoia mando; in: aiuto alla Francis parla 
guerra di Fiandra. 

Cumbattò a Marsaglia, alla Staffarda,alla—Ma- 
donna dell’Olmo, «aiPrime, nPiacenzà. a Guastalla, 
Prose parte nilu difesa ‘dio Torino.» Fece ;Is com: 
vagna di quattro anni sulle Alpi dalr1792- al 1796 
distinguendosi gleriasamente Fade!Colle de’ Perces. 
Ha fatto tutto le campagne dell'indipeadonza, pren. 
dendo parto’ 2tie dhe battaglio di Goito o alle due 
di Custoza 

Giornate glorionissimò per il' 5*reggimento sono 
Santa Lucia nel 1848 è Bam Martino nel ‘1859, Un 
battaglione fa al'a Cernain: 

La bandiera del’reggimento ‘guidagrò la meda: 
glie d'argento "a Novara 5 duale d'oro è San 

rtino. È 

Gli antenati gloriosi, del giévahò Principe! furòiio 
intti ascritti al reggimento Aosta Ri 
te Carlo Alberto lo omcrava della sua predile 


mignolo di Aosta la veja! H 
La salute del principe imperiale. _. 


Le condisioni dilaniuié Mel ptincipo sberla 40 


2 po d'inquietudime: RE Sal 
‘imperatore Guglielmo ela regina Vittoria sono 
regolarmente’ informati dalla principessa ‘imperiale 


era un pubblico nu- toda doti Biverzle dalle lio: di Sua Abin 


La hrfguta AGhbivova nattienerohto tardò H her. 


Imperiale. 
_ Gi telografano da Berlino che giornali liberali, 
i quali hanno relazioni.eol dottor Wirchoff, affer 
mano che il caso, pu: 648endo grave, non inspira 
imminenti timòri. 
Ì die fmperatori. 

Lo Czar si tratterrà 2 Berlino solianto..poche: 

ore: Visiterà l'imperatore e i mombfi dolla famiglia 


imperiale presenti, e assisterà a un gran prànzò 
che sarà dato in suo onore. 


L'alleanza delle potenze centrali. 

Abbiamo da Berlino che i particolari pubblicati 
dal Times circa i patti d'alloanza tra l’Italia, l'Au- 
stria e la Germania sono un semplice parto di fan- 
tesi, 

În quei circoli politici si osserva che l'alleanza 
tra lo tre potense it rintovata su più large base 
nella seconda metà di febbraio di quest'anno, e 
che l’ordine dell’Aquila Nera, conferito sì'conto di 
Robilant il 18 marzo, 91° compleanno dell’imperà- 
‘tore; -fu ia -sanzione solenne  dell’anione "forttiale 
dell'Italia alla lega delle potenze centrali. 


La riunione, in cui dovevano riprendersi oggi i 
negoziati per il traitato austro-ungarico-iteliano, 
è stata rinviata allo oro pomeridiane del giorno 
16, perchè i delegati austro-ungarici, in seguito 
alle modificazioni concordate sul precedente tra*- 
tato, hanno creduto conveniento recarsi a Vienna 
per riferino tutti i particolari. 

Ciò non vuol dire che sianvi difficoltà alla con- 
clusione del trattato, che può, lo ripetiamo, rito- 
nersi quasi pet fatto, 


Cedole di consolidato. 


Il ministero del tesoro ha determinato che il pa- 
gamento della cedola della rendita di consolidato 

liano 5 010 el portatore © mista, scadente al 1° 
gennaio 1858, abbia principio col giorno 12 no- 
vembre in corso, tanto presso la direzione gene- 
rale del debito pubblico e presso la Banca Romana 
in Roma, quanto da perte dell tesorerie princi. 
pali, meno quelle di Roma, Napoli e Pelermo, o 
da parte dello casso dei Banchi di Napoli evBicilia 
in Napoli ed in Palermo. 


Ssppiamo che il ministero del tesoro sta trat- 
tando con un gruppo di bancbieri tedeschi la ven- 
dita delle antiche monete borboriche, men 
raccolte, par un importo di circa sessanta milioni 


I prodotti gabellari riscossi durante il mese di 
ottobre ultimo presentano un aumento di lire 
5921176 27 sulle dogena, avendo fruttato lire 
28.728 145 88, contro lire 17,801,959 61 nell'ottobre 
del 1686 Presentano pore va piceolo aumento ii 
dazio consumo, i sali ed il lotto in confronto del 
mese di ottobre dell’anno precedente. 

Il totale dei prodotti nell'ottobre ultimo fa di 
lire 64,082,183 80, contro 59,098 507 78, con un au- 
mento netto di liro 4,983,526 07. 

Diminuirono, oltre ì diritti marittimi, i tabacchi 
e la fabbricazione degli spiriti, a causa delle prov- 
visto fatto dai consumatoti-in- previsiono dell’ 
mento dello tasso. 

Nel quadrimestro attuale, dal luglio. all'ottobre; 
i prodotti gabellari diedero lirè 217,858477 13, 
contro lire 208.874,799 99 del periodo” corrispon- 
dente del 1386, si che rimano un aumento netto di 
liro 8.483,67 14. 


Il ministero della marina ha aperto un concorso, 
pèr presentazione di titoli, a dieci posti di mac- 
chinisti di prima class © a venti posti di macchi- 
misti di seconda classe. Le domande dovrarno es- 
sere presentate non più tardi del 81 dicembre 

Ha aperto puro un concorso, per esame, a trenta 
posti di macchinisti di terza classe. Lo domande 
dovranno essere presentate non più tardi del 29 
febbraio 1888. 


Abbiamo da Spezia che sono terminate le prove 
delle artiglierie della Lepanto, con esito soddisfa- 
centissimo, 


Tolegramni particolari dol FARFULLA 


Parigi, 9. 

Il processo Cafarel prosegne. Si accertano i ten- 
tativi replicati di prevarieszioni. Ieri la Limouzin 
aggravò-ripetutamente il generale Csffarel con de- 
posizioni che fecero impressione. 

Per la. prima volta fu nominata il depntato Wil- 
son, incidentalmento, a proposito detle sue relazioni 
con la signora Limonzin. 

Il pubblico accolse il nome. del genero del signor 
Grévy con un mormorio ostile. 

Ai funerali di Potier, antico membro della Co- 
mune, i suoi amici comupardi, volendo portare la 
bandiera rossa, pro rocarono l'intafvento della potizia. 
La forza pubblica fece alcuci arresti, e fra gli altri 
quello di Jouffrio, consigliere musisipsle, che fa 
più tardi rimesso în libertà. La bandiera rossa fa 
sequestrata. -Farono però mantenute ls insegne di 
dapo.della Comune sul feretro. 


Lucca, 9. 

Presso Pescia è fnorviato il fender di un treno 
merci numero 258, producendo un ritardo di ore 2.30: 
Nessuna disgrazia. 


BORSA DI ROSMA 


9 novembre; 


Îl nostro mercato è stato oggi pessimo, ha chiuso 
però lievemente, sostenuto sulla notizia dimiglioria 
sezoalataci da Parigi. 

Ta Rendita per contante chbe scambio a 98 27 112 
@,per fine meso esordita a 98 60 caddo a 98 85 per 
chiudere 98 45, 

Prestito Rothschild 99 85 fattosi contante. 

ivi scambi in Azioni Banca Romanà da 1160 


‘Gad 1909 a 1895. 

Psageratemente bistrattato il Banco di Roma cho 
esordito a 880, în seguito a continue ufferte, cadde 
& 950rper gusdagnaro però il corso di 870. 

‘Acqua. Pia 2180. 

Guerra dichiarata allo Asioni Immobiliari. Da 
1228 Vefinero celute sino a 1214 por riguadagnare 
però il corso di apertura. 

Fondiaria Banca Nazionale 480 6 479 contante. 


Cambi: 
Francia tro mesi 99 95. 
Londra 25 26. 


Ore 8, — Un raggio di sole &tornato a splen- 
dere. Speriamo bene! 

noucita 99 55, Generali 
biliari 1224, Industriali 698. 


39, Roma 875)mmo- 


BORSA DI PARIGI del 9 soyembre 


» » 4'/30/0. 
‘Rendita Italiana 5 0/0 
Cambio sopra Londra. 


Egisiazio 60/0 ..... .... 
Rendite Spagntola est. nt 
Banca di Sconto di Parigi . 


PELEGRANMI STEFANI 


DUBLINO, 8. — Una banda armata della fazione 
agraria detta dei Moonlighters è entrata stamane in 
casa del fittaiuolo Kirby, presso Tralu. 

Essa assassinò Kirby in letto, alla presenza della 
sua famiglia. 

MILANO, 8. — Proveniente da Monza, giunse 
allo 6 15 pomeridiane S. A. R. la principessa Clo- 
tilde, che fa ossequiata alla stazione dalle autorità, 
e riparti alle 6 27 per Torino e Moncalieri. 

PARIGI, 8. — Oggi ebbe luogo il trasporto fu- 
nebre di Potier, antico membro della Comune. Varie 
deputazioni avendo spiegata bandiera rossa, la po- 
lizia lo impedi. Ne seguì uu conflitto. Furono ese- 
guiti parecchi arcesti. Fra gli arrestati vi ha Joffrin, 
consiglicro comunale. 

Il iribunale correzionalo ha continuato oggi l’in- 
terrogatorio dei tcatimoni per l'affare del generale 
Caifarel e compagoi. La signora Limonzin pretendo 
che il generala Caffarel conoscesse le promesso di 
danaro fatte per decorazioni, ma nessun t>stimonio 
conferma la soa dichiarazione. 

MADRID, 8. — Nel Consiglio dei ministri tenu- 
tosi ieri, il minisico degli affari esteri, Moret y Pren- 
dergast, espose i vantaggi dello stabilimento di una 
linea marittima fra Barcellona ed i porti più îm- 
portanti dell'Italia, segnatamente Genova. 

Il governo decise di accordare le somme reces- 
sarie per la costruzione di un porto a Ceuta. 

Hiliairand, autore del tentativo di assassinio su 
Bazaine, è stato condannato ad 8 anni di lavori 
forzati 

BERNA, 8. — I! Corsizlio federale derunziò il 
trattato i commercio chll'Austria-Uagheria. 

FERRARA, 8. — Ìl Reno ed il Panaro, in piena 
sino da ieti, ispirano fnquie\ dine. Anche il Po è 
entrato oggi in guardia con aumento di sei centi» 
metri per ora; però le notizie del coro supe 
lasciano sperare che la piena carà di breve durata. 

PARISI, 8. — La Camera di Commercio italiana, 
adunatasi stasera allo ore 8 1;2, ha eletto a membri 
del nuovo Consiglio di direzione: Berolatti con 92 
voii; Magagna 83; Castel Bolognesi 80; Della Zoppa 
80; Carlevaro 77; Marchetti 76; Sandri 76; Casta- 
gaoli 75; Cervetti 75; Veraggi 74; Giojarzo 72; 
Tossizza 72; Sabino 71; Cavaglion 66 6 Suio- 
relli 65. 

MILANO, 9. — La Famiglia Reale partirà stasera 
da Monza per Roma. 

PARIGI, 9. — È morto il generale de Courey, 
ex-comandante în capo al Tonchino. 

LONDRA, 9 — Snl-parere del medico della pri- 
gione di Tillamore, 0° Brien fu trasferito all'infer 
meria. 

LONDRA, 9. — Il Times spera che nel suo di- 
seorso di stasera al banchetto del Lord Mayor, 
lord Salisbury dichiarerà essere firma intenzione 
del goverao ristabilire l'ordino e la jegge in Ir 
landa, malgrado gli ostacoli imprevisti suscitati dalle 
stravaganze dei giadstoniani è spocizlmente da 
quelle di Giadstone, 

Ju un meeting libersle tenutosi ieri nel Midlotbian, 
fa data lettora di una le:tera di Gladstone, il quale 
dice che gli eccessi del governo oltre passarono 
ogni aspettativa. Il regime di coercizione. che do- 
veva essere diretto soltanto eoetro i crimini, lo è 
ora anche contro la stampa ed il diritto di rin- 
piono. Glads:ene rammenta gli attentati commessi 
dalla polizia a Mitchelstowa Questi avverimenti 
dimostrano che il vecchio spirito di tirannia vive 
ancora nel cnore dell’attnale amministrazione îr- 
landeso. 

PARIGI, 9. — Sî assicura che Clovis Htenes in- 
terpellirà il goverro, alla Camera, cirea gli inci 
denti del faneralo di Potier. 

Joffrin @ gli altri rivoluzionari arrestati 
occasion 
meno di 

FERRARA, 9 — Il Po è stazionario a 68 cen 
rimetti sopra guardia. Il Reno eu fl Panaro deere 
cono ’rapidamento, ma le frequenti alternative ola 
rapidità del defluvio nuociono alquanto al'e argi- 
nature. 

Stanotte, alle ore 1 30, vi fa usa forte scossa 
oadalatoria di terremoio che durò sette secondi, in 
direzione dat NE. al S-0. 

VENEZIA, 9 — Nella! soorna nette, cirea allo 


ore 2. vi fa nea forte scossa di terremoto. Nessuna 
iincriefa è segnalata. x 


WODDIN, = DI etltoatti didei di sea ie 


vocare îl Parlaminto prima della seconda qui dicina 


ri in 
del detto funerale, forono rilasciati, 


'di febbraio. 


Il Times riconosce che le dichiarazioni del. conte 
Kalhcky possono soddisfare. poso là Russia. Tut- 
tavia, se la Ruasia vuoîe la pace, come essa pre- 
tende, bisogna- sperare che la questione: bulgara si 
regeli da sè. Il governo del principe di Coburgo, 
finchè sarà accettato dai Bulgari e rispetterà il trat- 


tato di Berlino, morita almeno di essere tollerato 
dalle potenze. 

Il Times soggiunge che l'Inghilterra è sempre 
stata sinceramatte d'adcorfio coù questa politica. 


Bonavenzoza Savuno:, Gerenie responsabile 


Grandioso Appartamento per ricca famiglia si- 
tusto al primo piano del palazzo în Piazza Vittorio 
Fmazele N. 110, fornito d’ogni moderna comodità; 
‘con seuder:9 e rimesse, ed una vasta galleria a vetri 
con serra © giavdino d'inverno. 

Grandi e piccoli Appartamenti nello stesso pa- 


lazzo e sue adiacenze. 


Villini d’affittarsi e da vendersi. 


Per lo trattative rivolgersi alla Compagnia Fon- 
diaria Italiana (Ufficio Affitti), via Due Macelli, 31 
iii ——__—_—_Étt 5 


DA VENDERE 
un elegante Villino costruito di recente, a poca di- 
stanza da Porta Pia, nel nuovo quartiere di Vill 
Patrizi. 
Dirigersi Via Venti Settembre, N. 50. 


PASTIGLIE ALLA NARCEIRA. 


Rivolgete ln vostra attenzione a queste Pistizlio 
preparate in Roma dal Farmacista Sallusti in via 
Bocca della Verità, 120. Queste, adoperato per molti 
anni nel'’Asma, nella Bronchite, nell’Aforia e nelle 
Affezioni caterrali, corrisposero sempre con amm 
rabile e pronto effetto. In seguito ai brillanti risul. 
tati ed allo innumerevoli richieste, ne furono fatti 

i iti negli Stabilimenti Farmaceutici e 
Si vendono 
in sacchetti da centesimi 5® o 25 ciasenno. 


IL N. 45 - ANNO VII 


GIORNALE PER | BAMBINI 


Esce Grovenì 9 Novemsre 1887 


Sommario: 

Rospaccio!, Emma Perodi — Mavaviglissa ascon- 
sione di un susino, fatta da una formie:, Sindbad 
al Bahori — Il piccolo er'abrese, Enrico Fioren 
tino — La storia d'Italia dai 1815 2) 1870, narrata 
da un soldato italiano — Polverosa, Peperino — 
Don Chisciotte della Mancia, il Cavaliere dalla tri- 
sta figura — Hevré Plémeur, Madame Colomb — 
Passatempi — L'elemosina di Joianda, Forese — 
Posta dei bambini — Ginechè. 


Abbonamento auneo L. 18 
Un numero separato, cent. 80 


Amministrazione: ROMA, Piazza Moetecitorio, 121 


L'ESTRAZIONE 


dell’ULTIMA LOTTERIA DI BENEFICENZA 
autorizzata. dal R. Governo Italiano, e- 
sente dali» Tassa stabilita colla Legge 
2 Aprile 1886, N. 3754, Serie terza, verrà| 


| fissata assolutamente nel corrente mese “ 


| 
| 


NOVEMBRE 


Durente le lunghe serate d'inverso, menire si è da- 
venti od un buon faoco, chi non desidera di avere 
qualche pubblicazione eriistica da sfogliare, ove vi 
siano disegni graziosi, novelle interessenti e poesie? 
Una tale pubblicazione esiste. HI suo titolo: La Carità, 
potrebbe far credere si tratti di un'opera religiosa, ma 
non lo è. C'è la carità pazana come ia carità crisitana. 
È il Courrier frangais illustré che ba fatto tale prb- 
blicazione eccezionale, la quale, melgrado il suo mo- 
dico prezzo, è delle più interesssnti. È una ed'sione 
in elzevir che resterà come opera ertisticat unica nel 
suo genere. Sono cinquanta pagine in: carta di lusso, 
che contengono più di quaranta novello inedite, mu- 
sica, auiografi celebri, ecc. A questo numero — con 
copertina illus'rata tirita a parte - sono unite quatro 
doppie pagiue illustrate a colori, che possono essere 
messe in cornice, Tento il testo che i disegni, sono 
ascolutamente inediti. Questo numero speciele può es 
sere conservato dalle famiglie come il più 
riassunto delle opere di carità. — Prezzo d: 
1.2 50. - Spedizione fronca contro ri 
cobolli 0 veglia postale al signor M. 1. 
tore del Courrier fraxgais. 14, Rue Sézuier, « Pa- 
rigi. Il sommario della pebbijcazione di cui sopre, verrà 
spedito «gratis» a tutti coloro. che ne furauno do- 
menda al Courrier frangais, 14, rue Séguier — Perigi. 


975, Caro tesoro mio! Scusa il mio silenzio. Speraro 

= di giorro in giorn» poter avere la felicità deliz 
quole da tanto tempo sono prive, quel'a cioè di vederti, 
ed invece fino ad oggi, per cause indipendenti dalla 
mia volontà, non ho potuto ancora dere esecuzione sl 
mio progetto. Lo potrò domeni? E potendolo, mi sarà 
concesso vederii? Che bruite gicrnate bo passato, non 
petendo nemmeno aver lue notizie! Pensa a me, on- 
gio!o mio. Ti mando mille e mil'e baci. 


28. rego 1a gentile signora A. dacmi notizie di. 
+ dalla quale inutilmente ho atteso lettera, pro- 
messa entro mese ott bre. Ringraziaado, chie :0 scusa 
pel disvurdo e saluto. 29. 


L’EMPORIO- FRANCO-TALIANO 


FINZI E BIA NCHELLI 


ROMA PIRENZE 


Vin del Corto, 47759 Via db Panzeni 35 
offre Pompo in tutti i generi e dimensioni per uso do- 
miesticò, rustico, industriale e da incendi, dello Stabi- 
limento meccanico Rich. Langensiepen 6 Bachat + 
Magdeburgo (Germania). Ce 

Merce di prima qualità a prezzi vantaggiosi 


Stabilittento tipografico dell’Oziziezs, 


sta ST c) 


imitano d » cuesoGeti diodosat1.d samiliozia @ - OC0DET quogvi, sio da 


tI 


Infreddatara, Fiocaggine, Tosse nervosa, À 


Costipezione di testa, Bronchite, Laringite, Gripp, 
, Estinzione della voce, Catarro, Asma, ecc. 


PRENDETE 
peLLE 


Catramie, specialmente, posseggono una 
‘e e preservatrice, l’uso delle Pastiglie 
tante. Siccome si dis- 
vero gargarisme 21 


0I0/0I0/010101010)+10).0)0/90101010/01/61019/013 (© 


antiche: infreddatura, 
di testa, laringite, tosse 
cce. 


‘vescichette po. 


10 esposte, per i loro mes- 
© caricata con materie estranee devono î 


INCONVENIENTI 


&ei Confetti, Capsula, scc., al Catrame 


VANTAGGI 


dello Pastiglio Giraudel al Catramo 


1.— Tubo esofageo, pel quale discen2im, i confetti, caz 
sule, pillole al Catrome, dure #3 insolubili, che non are 
potuto sciogliersi nella borsa, sono ingointe come il cibo 

nello stomaca sezza che alcuna parti LC 


portata alla vie respiratorie, a cui gu 
mato. 


— Bronchi, ix cui i vapori preservatori « curativi del 
arrame, prodotti durante il surchiamento delle Pastiglie 

Girare, smo for:oiamente attratti dalla respirazione prima 
passare nei polmoni. 

È. — Celle e vescichette polmonari, in svi le eezpo- 

razioni di Catrame prodotte dalle Pastiglie Géraudel, € portate 


medio si 


2. — Estremità dell’esofago, dal quale 1 confetti 
ule, perle al Catrame peneirano nello stomaco, c 
com materie gelatinose ed iuzuccherate, gomma 12,4 
nonando in tal guisa la perdita dell'appetito, mati di sto- 
mac, disturti gastrici, ecc. 


sopradette, è facilissimo comprendere gli effetii 


‘° Pastiglie Géraudel, apprezzate come segue dal gior: 
autorevole di Francia : 


RIGK 


DIDO 
FILI 


— Intestino (seguito dello stomaco), i 
socidenti cagionati dai confetti, caps 
di cui massa int: 


(SI 


a, cidei: 
79 CIT) 


€ Dottore DELMIS. 
{Gaseîte des Hipitans, 23 novezabre 1233. 


2} aria aperta, esposte alle variazioni i 
teri, Oratori, Predicatori, Avvocati, rrtoriz 


Le PASTIGLIE GÉR£U 
4 cui lavori obbligano 


Opera: di Fabi 


pirare vapori, o 


dhe 


DIGI 


Scuola, Impiegati di da Ferrata, ece., pi posscno supplire vantacgiosamente ogni specie possono prendere ad ogni cra, prima Suacstei di 
+31 di giorno o di notte, in casa 0 fuori, camminando c lavorando, ecc. — Sono pol prezio i cecciatori e fumata: © dopo il pranzo, 
hood | Più di centomila persone sono guarite, Ogni an 
|] Attesto che le Pastiglie Cérandel sono più 


la neve, Mi congratalc con Vossign 
innovazione ch'è ur vero beneficio per l'uma: 
Dottore C. GUELLIOT, è Vouziers. 


PR IZIAMIN RD REMI NN ENNA MATE TENTAL Pctaao vn Vvena resa ccee n 


Io era da quiztici giorni i 
Prerricarmi AE tatto iuiinito pre 
produsserg in me un miglior 
Letazuente quarito. 
Aurierne. = 
Vi ringrazio della vostra invenzione di Pastistio 


non poteva più dormire e non smettera 
A Bapusa, fabbro. 10treauo allsnuare: 
sto molto meglio 
i Da due anni io era affet roniche, tassira notte e giorn ‘9 
È continuamente. Tutti 1 medi ti arme prescritti ‘iversi medici ed anche da Charles BRAULT, fattore. 
BA 2 dele di Rouen nei mesi di aprile 4983 e dicembre 1485-1884, non hanno Fetto da una bronchite Ho È 


buon risultato 


are due si 


lole 


ca alcun risultato: le notti 


i successivamente tutti È, 
encdel che fe mi è ritor- ersionata da una spaventerele tosse. dita Sano per me una nere insonnia È 
nato ed anche Le delle che ricupero di gi É desiderabile irazione di provare le vostre Pastiglie e adesso p giorni or sono Ro amato la | — 


‘ebbe questo wn serri 


elit 


1610101014 ;L) 


che queste Pastiglie fossero prescritte negli Speduti e sa: 
iù 


all'umanità. £ ‘azio sincera: 


Parigi. 


rr ee] e 
Le PASTIGLIE GERAUDEL sono le uniche Pastiglio al Catrame premiato 
dal Giuri Internazionale dell'’isposizione Universale di Parigi nell'anno 41878. 


Dimensioni esatte della scatola di Pastiglie Giraudo! © modello dell’ itichetta (scatola mon ti D'ORO, PARISI 1835 DS) 
LA SCATOLA DI 72 PASTIGLIE CON UN AVVISO CONCERNENTE IL NODO D'USARLE, COSTA SOLO, IN FSANCIA, 1 FRANCO E 50, IN TUTTE LE na 


<—— <@UIA PÒ LE SPESE Di MATO E nogaza) 
Si può anche ricevere ogni scatola contro Vaglia Postale che si deve rimettere all inventore 3 


A_GÉERAUDE L, Farmacista, in Sainte-Mén 


n omo: A. C-1 mbetti 
Mara Angeio - Rilvarele-Fueri (Mantova: Farmacia Ferri eGo E cietà An, Parernaza e > 
= Venezia: Zampironi. Sando:ti “C.D. Mondo, ©. be Schia 


FS ee — Pepe ene o RIO eni nl 


i omo Xv 
Pranoo Bi zuerto fnitiitto 11 Bocus. jo 


letta, Sass, Told, Tripoli e Africa 
Unione postale d'Burepa © Azmerica 


estoni 
sasa î 


Nun. 306 


PiREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Bono, piatca Montecitorio, 190 
PER GLI ANNUNZI 
all’ Amministrazione del Giornale 
o pracplo di Palli 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGL 
(Veciansi gli indirizzi in quaria pagina. ) 


verrà messo in vendita Domer 
in cova l'Italia 
= Uortiene: 

Eiegle Remene. Sogro di on 
} _ Mattno di Primavera, Gabriele 
> gf d'Annunzio — Visita spirituale 
“E (Dale «Lettera di Renato a una 
€77 bionda»), Luigi Capuana — A- 
3/5 stura, Emma Perodi — li tam- 
buro di Monsienr Le Grand (a 
E. Heine), G. Verdaro — L'ira 
di Mexitlî (Dal Lioro delia Chi 
mers), F. Ernesto Morando — 
Libri nuovi — Cronaca — Libri 
icevuti in dono, 


ica 13 novembre 1887 


saro per dutta Pl 


Abboummexto per tutta I" 
Fanfulla quotidiano e settimanale per il 1867 
Auno L. 28 - Semestre L..14,50 - Trimestre L. 2,30 


ROMA, Fiezza Maateciterio, 501 


Amumiclatrazione: 


UN NUOVO CONGRESSO 


I lettori non cadranno dzlie nuvole se aununzio 
loro un novo congresso. 

Uno più uno meno ei vuol pazienza, diranno loro ! 
Ma io rispondo snbito che questa ‘volta il con- 
gresso è reclimato da un motivo giusto, e bisogna 
approvarne l’idea uon solo ma incoraggiarne la at- 
tuazione. 

Si tratta di un congresso di professori di diritto 
costitozionale. 

Povera gente ! 

Non sanno più dove dar di capo. 

Sabito dopo i! discorso di Torino c'era speranza 
che su quello si sarebbero formati i duo partiti che 
si devono alternare al potere, e che sono la co: 
zione fonàamentaie dsl retto fonzionamento della 
Costituzione. 

Ora la speranza è afemata ! 

Dopo i discorsi degli onorevoli Baccarini, Bonghi 
© Codronchi ; dopo la lettera del marchose di Ra 
dinì: dopo i commenti dei giornali, anche la Ri 
forma ha rivunziaro ai duo partiti, e sì rassegna 
al fatt che l'on e Crispi debba governare cow 
l'ananimità, 


DI 


Cf; 


16l 


1. 


2 


CILDO) 


* 
Cera ancora un appig! 
L'onorevole Baccarini, in mancanza di veri e propri 


partiti, aveva proposto la formazione di dpe zle.. 
É ma sono cose da polli, e l'onorevole Crispi che co- 
es nosca i sugi, m'ha l’aria di fare 2 meno delle ali, 


oesia delia proposta dell’onorevelo Baccarini. 
Dunque... un partito solo! Si sono detti con ras 
capriacio i professori Palma, Ssolari, Luzzatti e com- 
pagni: ia professione è fallita, se nen rimediamo 
in tempo; © hanno deliborato di radunare un con 
gresso per studiare e deliberare quello che ci sia da 
fare per provvedere all'avvenire. 

Paro che daî congresso verrà fiori ls proposta 
di maters lo cattedre di diritto costituzionale in 
cattedre di gastronomia applicata all'igiene 

È ia sciorza che può meglio rispondere alle no 
cessità delia situazione, perchè con l'igiene gastro- 
ca i professori potranno insegnare il metodo 
di ben digerire, la buona digestione essendo la con- 
dizione indispensabils della serenità dello spirito. 
ito sereno, addio vellci 
sità di contraddizione per partito preso, 
2ddio bisogso di combattimento. La costituzione 
da intelere diventerà così la costituzione fisica. 
Tuiti digeriranno bene, e tutti troveranno ben 
fatto quanto l’onorevols Crispi farà. 


La 
Ma. 
Periculum est in mora, perchè Îa rovina della 


scienza costituzionale non si fermerebbo all'aboli 
ona di tivi 


samp 
7 TY 
A 


MWIDISOIO 


sca nr 
SEA 
It ima venni 


I 


A 


1919 


" 
ts 


DI 


VIDIOIOI 


bassato al presidente del Consi 
atabilire Ja responsabilità dei deputati si 
Il giorno che ci fosse questo, non c'è più da in 
segnare le belle © poi costituzionali, © 
disognerobbe contentarsi forso di mettere inuanzi la 
teoria della responsabilità degli ingegi 

mn 


GIO) 


x 


‘AGD, 


SO 


di rimetterio in chiaro. 


Pon 


9 “o. — Stamane il generale di San 
MASSA lA devoto al palazio del Comando gli 
impiegati civili et i notabili della colonia europea 
© degli indigeni. Egli ebbe parole di squisita cor: 
tesia per tutti. Lodò gli impiegati per i guavigi 
resi e li confortò a continuare. Ai notabili at 
Rocorno del re mandare un forte corpo di peli” 
ficno, ma che lo stato attuale delle cose non è colpa 
dell'Italia. Sogginose confidare che cessate le son” 
dizioni precario del momento, il commercio di 
sana prenderà vivo impulso © diverrà fiorente. 

To parolo del generale lasciarono in tutti la pi 

impressione. Ro s 

era ire di San Marzano visiterà nel pome 


riggio l'ospedale. 


ODO0A 


d° 


1 N. 46 (eno IX) del Fanfrlla delia Domenica MASSAUA, 10. — Ii generale di San Mar 


| fine 


ha pubblicato un Bando militare a tenore del quat 
il comandante in capo, per motivi di pubblica si 
corezza, potrà ingiungere ad ogni siramiero di pas 
saggio © residente in Massana e sue dipendenze, di 
uscire immediatamente dal territorio dichiarato in 
stato di guerra, e farlo condurre alia frentiera. 

Lo straniero che non obbedisco all'ordine di e 
Spuisione 0 che, dopo essere stato espulso, ritorna 
senza permesso dell'autorità militare in Massans 0 
sue dipendenze, sarà tradotto dinanzi il Consiglio 
di guerra, e punito conil carcere da uno a sei mesi, 


senza pregiudizio deile altre pere qualora abbia | 


commessi altri resti, 


11 ministero delle guerra comunica : 

< Missione inglese partita da Mopkullo per Gura 
2 corrente per raggiungere Ras Aluia. Non avendo 
trovato acqua lungo vis, perchè abitanti de qual 
cho mese causa blocco abbandonarono quelle re- 
gioni, Portel ‘aricare bagaglio presso Baresa 
perchè muli assetati non potevano inuerò 
marcia con carico, e ripreso via Morkullo ove 
giunse giorno 8 sera. Presso Baresa interpreto egi 
ziano. colto iusolazione, mo: 

Informatori mandati da noi avendo saputo ritro- 
vare © riportare bagaglio scaricato. tranne. parte 
che ritiensi asporteta da soldati abissini, Portal 
espresse replicatamente suoi ringraziamenti 
servizi rosì da nostri informatori e per cortisio 
usatogli 

Giorno 7 mattina, missione riparti da Monkullo 
via Asmara dopo essersi facilmente rifornite parte 
bagaglio asportata cd 
prete. Ora giunta» già 


Alule verso quello parti; ora preso 
sapendolo ivi tornato. » 


GIORNO PER GIORNO 


Nelle storia dell'annata il giorno 16 novembre 
avrà un bel posto. 

E se lo sarà meritato ! 

Y. Roma egli avrà l’onore d'insugurare la nuova 


séssione parlamentare. 
Dando si membri delle due Camere l'esempio e 
il segnale del ritorno al lavoro, Sna Maostà il ie 


arriva appanto oggi nella capitale. 

A Berlino. poi, lo stesso giorno 16, giorno che 
avrà un gran da fere, condurrà ua vronipote ua 
po' reeslcitraute fra ie braccia del prozio Guglielmo. 

Agli incontri imperiali o reali io non Lo mai data 
eccessiva importanza; ma, ad ogni modo, se non 
tolgoro di mezzo lo questioni politiche, no indu- 
giano l’atirito rimettendole per le soluziovi 2] tempo. 

E il tempo, da quel galantuomo clegli è, non 
ha msi tradito il suo mandato di pacificatore uni- 
versal: 


Nl conto Kalacky da due giorni parla di noi NL 
suo ultimo dicsorso alla Commission Delexa 
zione austriaci, accennando alla felice accessione 
del nostro pacse alla alleanza anstro-germanica, ha 
detto che l'Isa'ia costituisce un importante fattore. 

Ecso unx qualifica di cui bisogna tener conto. 

Essere fattora, vuol dire aver applicato seria. 
men Marco Aurelio: Zedoremus 


Non si cancena; dando all'Isalia cotesto nome, il 
sigoor Kalncky le Ba riconoscinta seli’alleanza Ta 
parte più a rame operossmente gl 


interessi e provve della famiglia una 


e ina. 


Darque, sl'opera. 

Ua proverbio dice: « Fammi fattore durante un 
solo auno, e «e non divento ricco, sarà mio è 

Ti nomigaclo di fattore ci fa conf:rito off 
ieri, 9 sovembra 1887: 

Ss il 9 novwuibre 1888 non saremo diventati ric- 
chi peggio per noi! 

La Riforma pislia atto, anzi piglia possesso della 
fattoria, © scrive: 

« Noi siamo per entrare in un periodo d' 


ontnplessa ® conciadente è. 

E così sia! 

So l'attività complessa significa che dovremo fare 
e disfare, l'attività coneludente vuoi dire che alla 
il nostro lavoro avrà nn risultato, come lo ebbe 
quello di Perolopo, la quale appunto fece e disfece - 
ma diede tempo sd Ulisse di tornare a restavrare la 
fortuna della patria. 


Insomma l'attività concladente significa che noi | 


non lavoreremo solamente pour le roi de Prusse, 
ma anche per roi. 


La Riforma, che ha preso da tre mesi, d'altronde 
con molto garbo, una intonazione da Padre Eterno, 
che ls sta bene al viso quantungne femmina, ba 
pubblicato ieri sera un articolo di fond: , il quale è 
tn bell'esempio di dire e di non dire diplomatico, 
un ibis redibis deguo della Sibilla. Se ne ricava 
però questa lezioneina, che i giornali dovrebbero 
pubbl'esre o non pubblicare le notizie secondo le 
intenzioni della Riforma stessa. Fa poi capire che 
lei ne sa più degli altri (e di questo non ne dubito), 
eppure sta zitta; anzi può essere obbligata a amen- 
tire persino le notizie vere. 

Difatti alla terza pagina nell'Ultimo corriere si 
legge: 

< A proposito della missione Portal, si è voluto 
meitore da qualcuno in relazione con essa il fatto 
che îl conte Curti è stato messo 2 disposizione del 
ministero : la missione Portal sarebbe riuscita una 


stato a tempo dc 


Se la smenti 
i ai dine punti, fa 3 
Non so chi possa enpporre l'onorevole Crispi uno | 


di quei ministri degli csieri che si fauno: sorpren- | 


Cent. 


tutia l'italia 


tal ri nostro gov 
tamente informato ». 
Amuiro l'abilità di chi ha scritto; ma distinguo. 
si riferisco al periodo sussegucnie 
puato perchè non mi riguarda 


dare daî loro funzionari 
Se la smentita poi si riferisco al peri 


do pi 


deato ai duo punti, diò alla gentile consorelia | 
vorrà gran fatica s scriverlo, e che avrà un immenso 
| suesesso. 


questo soltanto, che un giornale ufficioso nea può, 
tai quale come non lo porrebbe l'oaorevole Crispi, 
dire perchè si ritira un embasciatore 

nale so l'avribbero a male gl'inglesi 
polizia sia vera, risalta poi è. 
0 corriere, che per provare troppo ron 
cova palla. Vi si dice: 


| 
| 
| 
| 


| bi 


«la ques scopo 
diamo non andare cirati, as 
ferisce sì rapporti correnti tra l'Inghilterra e l'A. 
nie, in seguico st iralisio del 1854 > 

0h questa poî, © Basco, è bella! A chila 
vogliono dare =d iniendere ? Sarebbe sta: 
franchezza serivere È 

« La quanto allo scopo della missione Portal, ere- 
dito. non andare errati, asserendo eh'esso nom si 
riferisce alla zuppa, ms al pan bagnato ». 


1 giornali di Vienna soro concordì nell'affermare 
che la questione bulgara sarà messa in tacere per 


tutto l'inverno. 
Le predcita questione è dnzque roba da estate, 
© come gli ombrelli da sole ed i cap: pagiia, 
va ripusta ai primi rigoii della stagione. 
Che fosse taie, del resto, lo si poteva desumero 


arche dalle sue abitudini da cicala. Durante î mesi 
esidi è stato un vero e proprio assordamento ! 
Alla cicala deila favola dopo avere spesa l 
a cantare, toccò sentirsi dire dalla formie: 
balla 1. Ma per la Bulgaria non c'è pericolo di un 
caso. È 
ll discorso Kalnoky alle Delegazioni Je pr 
una fornita meno avara, meno egoista. Può com 
tare che il pasto non le manci 


A risederia l'estato veatura, la sua stagione di 


cazzoni, d'amore e d'allegria, 


morti, 


A Neuîliy, nella vilia San Fi 
specie di pensione di 
Maro Hilaire, 
Maico de Sai ebre pe 
parte che pr Socitie 
gens de lettres, e per îe numerose e impuri 
Blicazioni storiche, 
vita e le geste del gran Napoleoze. 
nato nel 1793, e sveva dunque nov 
anni; ma della sua età mon poteva profure 
to che la fedo di ba 
ceva però di rammentarsi 
20 tre aoni dopo la sua nassita. 
Uc'alita.. singolarità della sua vita. 
poicone Ili si decise — fissizo 
in qualche modo i servizi 


diazodo («hi 
ccond'ordizo), 
nto sotto 


I Castello però 
già da qudisi anti mon aveva più biblicie: 
perohè i tibri erano stati spediti al Louvre, a causa 
manennza di bibliotecario. Ciò nos @ 
‘9 titolare restò al suo posto fiso alla ix 
prussiana. 


A proposito © larso de Saint-Hilaire. 
Presentatosi egli in una casa devera stato invi 
tato, ed ai si al malet per quel che era: 


Marcò de fiizire, resi quel domenico gri- 
daro verso la sala dove c'erano I padroni di ca: 
Le Marquis de Saint-Hilaire. = Questi ricono 
seendo l’annunziaco, sorti dell'errore in eni era 
caduto l'anvueziatore 

« Ca n'est rien, messicurs - disse Saint-Hilaire - 
c'est un qui-pro-quo. » 


2* 

L'altro morto è Carlo Piliet, fameso perito di 
belle Arti, e rinomatissimo banditore allo vendito 
per pubblico incanto dell'Ho:ei Drouot. In tale qua 
lità sì fece conoscere in Italia venendo a Firenze 
2 dirigere le vendite dei quadri, oggetti d'arte, mo 
bili, pianto e cimeli storici bonapartisti del palazz» 
@ villa di San Donato, e de! Musso Navoleone di 
Portoferraio, sppartenerti al Principe Paolo di Da- 
midoff. 


sea 
La Tribuna stampa: 
< Si è pubblicato il grande remanzo di Emilio 
Zola La Terra 
« Proprietà per intta l'Italia della Tribuna. > 
Mio Dio! Essere proprietario di tutta la Terra, 
@ per giunta anche dell'Italia, quale soddisfazione 


# Na 
to) 
7 


Nore Parione 


$ novembre. 

Da tempo iximemorabilo gli strilloni vendono sal 
Boulevard — per due soldi — L'arte dì trattar le 
donne come meritano, opusceletto che non ana- 
lizzo per non inimica:mi le mie care lettrici del 
Fanfulla, e îo por intuizione so che sono tutte 
buone, belle, giovani... » fedeti. Ora c'è qualono - 
mi ci assieura — che sta per metter fnori: L'arte 
per soffocare uno scandalo, e erelo che non gli ci 


x 


L'atto di soffocare no scandalo, è stata splendi- 
cate adopersia ue! caso cho tueti conoscono. 
cà repubblicana si è decretata unîn- 

e si fa tn processo. L'uno e l'altra iaranzo 
la luce del sole, neppure l'e- 
quella .. Sarà la lare dei 
sgo.e0n i quell cenzanni fa — questa 
abatini di Roma 

o 21 reatro la partizione, gridando imper- 
ni soprani veri 0 artificiali, che non l'ese- 
guivano 4 puxti 


moecoli 


11 processo è i 
mente domani L'ichiesta 
finirà nel 1989 — il se 
zione. 

Nel processo si condannerà forse il 
farel e le ave amie 
iogeava che abbi 
lo d'Andisa. 


0 ieri e finirà probabit 
incomiacierà domaci, e 
do centesario della rivola» 


generale Caf 
to la Ratazi che è la sola 


B Quanto a Wilson ni vu, ni co 
Al tribunale correzionale, nè. procuratore gene 
né seoasato, nè avvosati, nè presidente ne 
parlato. Alla fia fine, io sredo che ques 
Wilsoa non sia mai esistico. Deve averlo inventato 


Rochefort. 


e Imogti stadi, 
mente. Prima 


m posso riprodurvelo 
po lungo, ed è suflio 
mai punti salle 


ro che quando il cavallo pieno di 
a Trois esusandore la perdita, g 
dazio consumo l'laono lasciato entrare senza 
ficarne il contenuto ? 

È vero che se Annibale indugiò nello delizio di 
gli è perchè sì era venduto per ua milione 

roma: 

rriviamo al medio evo - che 


veri 


della Francia, ma che sedotto da una Andal 


voluzione, e quali 
istero di Luigi XVI? 
Thiers 2bbia rici 

ra delle dili- 


esteri nel mese di ottobre 1855 abbia 
a prenzo un principe di cui si tace îl nome, 
in testa al menu figurasse un consemmé è 


e chi 
la royale? 


x 


e, sarà oniversale. Essa 
fia d'ora inquieta intto le Accademie del mondo, © 
mette sossopra ia società parigina. Nulla di ciò ei 
è avvenuto dalla creazione del mondo fino a que 
della piccola Wilson le sfogzirà. Sarà nn giudizio 
universale anticipato, nè certo vi mancheranno le 
trombe .. 


esta, come 


x Xx Xx 


Finaiziente. Ho fra le mani l’almazacco Bonlan- 
ger. 20 centesimi. 100 esemplari per 15 franchi. 1000 
per 100. C'è ia copertina tricolore, il ritratto del 
generale in colori, e nero, la sua biografa, tre so- 
netti, e gli aneddoti alla maniera di quello di Na- 
poleone alla battaglia d’Arcole. Nen vi è dimenti- 
cata la vittoria di Tunisi sopra gli Italiani. È, come 
si vede, un almanacco di propaganda, ma ciò che 
ha di più eurioso © sorprendente è che metà spo- 
logizza Boulanger, e metà... Rochefort. Anche del 
celbre marchese c'è il ritratto... a piedi, e la bio- 
grafia commovente, ma egli in fondo ha il soprav- 
vento, perchè è l'Intransigeani che ba stampato 
manacco, che lo mette in vendita, c che profitta 
della réclame nelle due copertine. Boulanger e Ro- 
chefort = braccetto. E se mai il primo farà l'atteso 
colpo di stato, Rochefort ne sarà il conte di Morny. 
Ci sarà da divertirsi allora! 
XXX 
Leggo nella Perseneranza il resoconto del de- 


butto del Brogi nel Conte di Gleichen di Autori, 
debutto curioso poichè da eccellente baritono che 


4 
“ 


lia 


era, si È fatto tenore, e, pare, eccellente sitrettanto. | 


Qui a Parigi abbiamo in Giovanni de Restzké ua | 
caso consimile Da baritono che un tempo era, an- { 
ch'egli si è trasformato in tecore. Ma ciò che ac- | 
cresce la curiosità della metamorfosi - alla quale il i 
bravo maestco Sbriglia non fu estraneo - è che eg! 
ora arriva a cantare quelle parti che zi wieì tempi 
sì diesvano di tenore di grazia - quelle di Don Ot- 
tavio del Don Giovanni, per esempio. Queste tr 
sformazioni per me sono nua consolazione. Mi è 
accaduto sovente di chiedere fra me e me, se avevo 
davanti vu baritono o un terore, e ciò mi tor- 
mentava facendomi dubitare delle mis orecchie La 
verità è che Domeneddio non ba creato degli uo 
mini-baritoni e degli nomini--escri, e che sovente 
per la qualità mista della voze, baritoni e tenosi 
possono cangiar parte. 

Sarebbe interessante che qualche musicofilo cer- 
casse i casi più celebri di questi invertimenti e ce 
li narrasse. Quanto alle donne, è considerevole il 
numero dei soprani leggeri che divennero contralti. 
Pare che ciò avvenga per lo più. dopo il mati 
monio. Ho udito anche degli uomini che cantavano 
ammirabilmente da prima donna. Ma ciò non avve- 
niva mai dopo che avevaro preso moglie 


XX Xx 


Un aneddoto - rabato - sopra Jenny Lind, il 
«rosignnolo svedese » che non volle mai farsi udire 
a Parigi. 

Unz sera a Vienna ella aveva cantato la Son- 
nambula, destando îl solito entusiasmo, tanto che 
il pubblico insistette pertinacements onde ripetesse 
it famoso rondò finale. La Lind, asszi stanca, esi- 
tava, e gli spettatori rumoreggiavano. Allora venne 
alla ribalta e disse: 

— Datemi cinque minuti... il tempo di prendere 
una limonata... 

E cinque minnii dopo esegui la promessa, facendo 
lo stesso furore. 

L'arciduca Francesco Carlo, padre dell'attuale im- 
perztore, fece allora chiamare il disettore e gli dis: 

— Fate i miei complimenti a M'* Jenny Lind, e 
ditele che sono veramente addoloraio di ciò che 
avvenne... ma il pubblico manca sovente di discre- 
zione... ; 

Agginngo io che questi bis forzati nor soddisfano 
mai completamente : 1° perchè ie sensazioni del pub- 
blico sono meno profonde, udendo lo stesso pezzo 
maa seconda volta; 2° perchè l'artista, stanco, non 
lo eseguisce mai così bene come la prima 


(Agenzia Stefani.) 

PARIGI, 9. — La Commissione d'inchiesta decise 
di udire, venerdì, il prefetto di polizia ed il depu- 
tato Cnneo d'Ornano. 

La Commissione esamini 

1° L'affare delle decorazioni ; 

2° Quello dei documenti sottratti nel ministero 
della guerra; È AO 

3° Quello della restitazione dei diritti di registro. 

La Commissione decise inoltre di udire dei gior- 
malisti. 

PARIGI, 9 — Risulta da un incident» avvenuto 
nella seduta d'oggi che due lettere di Wilson con- 
tenute nell'inesriamento furono antidatate, ma il 
senso dell'incidente rimane finora escuro. 

Il sostituto dei procuratore della repubblica pro- 
nunzia Ja sua requisitoria. Riassume la stora 
causa. Dichiara che il nome di Wilson deve essere 
scartato, giacchè tutto le accuso mossegli furono ri- 
trattate. Dice trattarsi di un mero sffare di truffa, 
notevole soltanto per la qualità degli imputati. 
Constata che le lettere generali Thibandin e 
Boulanger e di Wilson trovate presso gli imputati 
sono risposte inconelndenti. 

PARIGI, 10. — Si dice nei cirecli periementiri 
che l'incidente avvenuto all'udienza del tribunale 
correzionale relativo a due letere di Wilson pro- 
Vocherà un'interpellanza alia Camera 

L'incidente è tnolto commentato prrebè si teme 
possa provocare nua crisi. mibisteri: 
presidenziale. 


(Nostro telegramma particolare.) i 


Parigi, 10. 
Produce uno sessdalo esorme l'incidente avre- 


AI 
noto rel processo Caffsrei, essendosi nell’adienza | Esli 52 appunto 
i i co che Wil ò | gerense, quando 
Sai e e enigrzne CORDNNORI I Iacii cPSÈ pieidoa fi, sel 


dursnte la istruzione di due lettere sne dirette alla 


per - 
all'improvviso arriva Sidosia per 


Liwousin, egli le ba sostituite con due altre meno Se ne Genna EL x 


compromettenti, 

Nella stampa l'agitazione è enorme, e si ridestano 
i timori d'usa crisi nel gorerzo, che si erano già 
assopiti. 

Se ne aspettano incidenti gravi anche nella Ca- 
mera. 

la una seduta violenta il Consiglio smunicinale 
votò la destituzione dell'ispettore di polizia Hon- 
norat, che ba arrestato il consigliere Jouffrin ai fa-/ 
perali del comurardo Potier. 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


TEATRO NAZIONALE. 


Ma camarade, commedia in cinque atti dei signori 
Memmc e Giuse. 

Raccontiamo come vanno le cose. 

Gastone ed Adriana di Boistuibé sono da pochi 
mesi marito e moglie. Essi hanno l'uno per l'altro 
la più profonda stima e la più solida amicizia; ma 
disgraziatamente Gastone ha nn certo modo di ba 
ciare la sposa, avazzando le labbra con una smorfia 
così ridicola, che costei è presa da una invincibile 
repugnanza tutte le volte che egli l'avvicina. Per 
conseguenza essi han dovato regolare i loro rap- 
po:ti matrimoniali in maniera da vivere insieme 
come buoni cameraii e nalla più. Lei andrà alle 
feste di beneficenza, ai concerti, ai teatii, dovunque 
le piaccia, col suo casino Cotentin: ini anderà a 
cacsia se questo gli fa piacere. Veramente Gastone 
amerebbe divertirsi in modo più sostanziale; ma 
ecome questo non gli è permesso in famiglia, egli 
corre in cerca di compensi altrove. Il suo compenso 
si chiama Sidonia Gavard. 

Tutiavia Sidonia non ha ancora ceduto. Indecisa 
se ella debda fare di Gastone il sno « Gros cheri », 
0 ss piuttosto debba mantenersi fedele a un certo 
< Petit père », che è il titolara delle sne bellezza; 
per illuminarsi ba risoluto di consultare una celebre 
indovina di carte, che si chiama Eogenia. Gastone 
approva. Semplicemente egli andrà è casa dell'in 
dovina e con una bella mancia saprà deciderla a 
sacrificare « Petit père » a vantaggio di « Gros 
cheri ». 

E per poter prafittare coscienziosamente dell'ora 
colo, colla scusa di una partita di caccie, abban- 
dona per ventiquattr'ore il domicilio coniuzale. 

Ma per uua strana combinazione, sia moglie che 
deve andare ad una festa di beneficenza, si è pre 
fissa l’idea di farvi la parto di indovina, e per es 
sere all'altezza di questa missione ha pensato di 
farsi condarre da nu suo cicisbeo, il giovare vi 
sconte di Piatanes, in casa di questa stessa En- 
genia, di cui Gastone vuol fare la sua cooperatrice. 


* 


Eccoci dunque al secondo atto in casa dell'indo- 
vira. Gastone arriva © riconosce nella pitonessa 
un'antica cameriera di sua madre, la sua prima 
couquista amorosa. Eugenia non può nulla rifintare 
al suo Gastone. Le carte parleranno a suo favore, 
ed egli potrà la sera stessa coadorre la sua Siicnia 
alia grande festa data da una celebre orizzontale, 
la signora Adelaide di Valgenenso 

In questo frattempo Adriana viene a prendere la 
sua lezione. Eugenia, prevedendo una bella man- 
cia, le cede il suo tripoie. Appunto nna cliente 
arriva, e questa cliente è Sidonia Garard Adriana, 
che ba già saputo da Eugenia quello che deve 
dirle, dopo averla sorpresa colle sue rivelazio 
i dare il bevservito a « Pol 
i & « Gro3 Cheri » 
nia, stupefatta da queste riFelazioni inatte 
mette a fare delle confidenze. Così Adriava 
Viene a sapere del tradimento di sno marito, del 
suo progetto per la notte. A questo colpo elia si 
ti i vorrebbe riprendere il warito che le sfuzze: 
ma come fare? Un'idea! essa pure andrà alla f-sta 
della signora di Valgeneuse, E si.come le oscorre 
uno che ve la porti, andrà a domandere questo fa- 


yore al cugino Cotentia. 


ma invano. Le carte hanno parlato, e Sidosia lo 
abbandona. È 

Rimasto solo, non sapendo che far di meglio, si 
decide ad andare a letto; ma pur troppo, non gli è 
possibile dormire. Finalmente, qualcuno si fa sentire 
nell'anticamera. Egli si alza, credendo di abbrae- 
ciare Sidoniz, ed invece si trova disanzi Adriana, 
la quale è venuta a requisirio per la serata. Co- 
tentin ormai hs ben altro per il capo e rifiuta, 
finchè Adriana ren gli dichiara che suo marito la 
inganna con una certa Sidoria Gavard. A questo 
nome Cotentin si alza da letto e in cn attimo è già 
vestito. Però, come è egli possibile sorprendere î 
due colpevoli senza farsi riconoscere? Un'idea! La 
signora di Valgencuse aspetta alla sua festa i giap- 
ponesi delle Folies Bergère. Il travestimento è tro- 
vato. Ormai non resta che partire. 


* 


Così camuffati da giapponesi, Adriana e Cotentin 
fanno la loro apparizione în questa festa, in cui 
Gastone, compietsmente briaco, è venuto in uggia 
a Sidonia. Dopo aver cantato una graziosa canzone, 
i due giapponesi si ocenpano degli affari loro. A- 
driana tenta di riconquistare Gastone, ma egli è 
talmente ubriaco che non arriva neppure a ricono- 
sceria, sicchè essa indignata, per vendicarsi, scrivo 
un biglierto al visconte di Piatanes suo cicisbeo, 


dandogli un appuntamento per la notte stessa. Nel 
frattempo Cotentin è stato più fortunato. Il suo co- 
dino di giappenese ba fatto perdere addirittura la 
testa a Sidonia che ritorna pazza di lui. Ob! il cuore 
delie donne! Quale abisso è egli mai 


* 


Il quinto sito ci riporia di bel nuovo nell'appar- 
tameuto di Adriana, la quale è ritornata a casa 
per attendere Platancs e vendicarsi con lui di suo 
marito. Se non che, sppena arrivato, il bel viaconte 
è cosretro a nascondersi per non essere sorpreso 
da Gastone Così, passando da una portiera all'altra, 
egli assiste a tutte le spiegazioni fra i due sposi e 
alla luro riconciliazione finale. Gastone ha oramai 
imparato a dare i senza la solita smorfia, e 
Adriana, dal momento che il ghizesio è rotto. con 
domanda di meglio che di essere la moglie effetti 
di suo marito. 


* 


Questo l'argomento della commedia. Aggianzetevi 
ora tutto il fuoco d’artifizio dei giuochi di parole, 
lo scoppiettio continuo deile frasi ssiritose, una quan 
tità di particolari osservati con una finezza tutta 
parigina, e potrete farvi un'idea del eucsesso esila- 
rante che ha avuto ieri sera Ma Camarade al teatro 
Nazionale. 

Però bisogra ben dire che a questo suscesso ha 
mirabilmente contribuito l'esecuzione. La signo 
rina Kolb è stata infatti incantevole nella parte 
di Adriana, ed lia saputo mostrarsi, come la si- 
tuazione richiedeva, ora gaia, orz nervosa, ora 
nante, con tatte le risorse del suo talento di 

Al quarto atto, quando è apparsa in costume 
giappone:e, hs 1iporcato un vero successo di oiigi- 
palità, cantando insieme a M. Georges nna canzone 
graziosissima, delia quale ii pubbliso ba voluto ad 
ogni costo la replice. Anche !M. Georges ha reso 
molto bene la parte di Cotentia, a nel sto moro 
logo dei terzo atto è stato divertentissimo. M. Worms 
è parso ua eccellente intirprete del personaggio di 
Gaston. 

Nel suo insieme poi l'esecuziou: non avrebbe po 
tuto essere nè più accnrata, nè viù vivace. C'è sl 
primo atto ura scena fre quattro signore la quale è 
stata recitata con tanto brio che il pabblico 1 
vrebbe fatta volentieri replicare. 

In conelnsione, il mio consiglio è questo: Volete 
voi davvero passare un'allegra serata ? Ebbene, an 
date a Ma Camarade. Andatesi, tanto più che Ma 
Camarade è una di quelle commelic che non si 


U HMMA PERODI 


COLPO DI GRAZIA 


Proprietà letteraria 


La malattia di Evelina fa lunga, Colpita all’im 
provviso dalla perniciosa, o salvata mercè Jo curo 
© l'abilità del professor Boselli, ella ebbe una lun- 
ghissima convalescenza. Il chinino amministrato in 
forti dosi aveva prodotto net sistema nervoso gravi 

urbazioni che lo stato di debolezza generale 
della malatina rendeva più serie. Ella aveva delle 
allucinazioni spaventose, si destava la notte pian- 
gendo e gridando, figurandosi di essere avyolta 
nello fiamme. L'idea dell'incendio la  perseguitava 
sempre, e per calmerla era necessaria la presenza 
delle mamma e le sue esortazioni. La voce di Maria, 
cosi dolce e affettuosa, era il solo mezzo per dile- 
guare nella immaginazione ammalata della piccice 
le visioni che la tormentavano. 

Il professor Boselli glielo aveva detto tente volte: 

— Lei, cera signora, è più medico di mo in certi 
momenti, e Eveline hs più bisogno delle sus assi- 
stenza che della mia. 

Maria da più di on mese non lasciava. dunque 
la camera sua dove aveva portato le piccina, senza 
poser leggero, perchè ia bimba ron tolierava la 
face, senza poter parlare perehò i romori agita- 
veno Evelina, e une parola pronunziata & voce 
alta cagionavale un accesso convulso. In quel mese 
Maria si consumava dagli strapazzi e dalle an- 

Nei primi giorni telegrafava al Corsi, e man- 
fava Elena a spedire il dispaccic; gli scriveva da- 
rante la notte all'incerta luce di une candela po- 
sata in terra, ma ricevendo raramente risposta alle 


sue lettere, presa da un grende scoraggiamento, 
Zon ge'*S© più. li pensicro di esser necessaria alte | 
ua senava ritta, le dava la forza di 


sua bambina la ion te 
vegliare, di assistere la 19! la 


siero ella si serebba Jasciata vincec La 
tezza che invado certe persone di tempera. "9 i 
nergoso, che possono lesciarsi morire senza ricor- 
rere al suicidio. 

ll Corsi giungendo = Rema ell'improveiso la 
trovò invecchiata di cinque erni, con i lineamenti 
stanchi, gli occhi quasi spenti. 

— Povera siguora! = disse con accento di vera 
compassione. 

Pila gli buttò la testa sulla spalla senza perlsre. | 
Ecrno soli, nel piccolo salottino attiguo alla ca- | 
mera di Evelina, che in quel momento riposava. | 

7 Non mi dici nulla? — lo domendò fi Corsi. 

Maria accennò che non poteva parlare, Ja voce | 
lo restava strozzata nella gola 

Egli era pentito delle sofferenze cui aveva sot- 
toposto Maria, voleva fersi perdone*e, voleva rei 
derla di nuovo felice, e ci 11uscì facilmente come 
tutti coloro cho sono veramente amati. Mrria non * 
gli mosse nu rimprovero, non pisnse, non gli chieso 
conto di quel che aveva fatto in quel tempo, Fu 
lui che volle scusarsi, che volle a. ogni costo es- 
sere perdonato. 

Mas si, ma si! - dicevagli Marie. - Ora sono 
felice, non perliazo più di niente, non pensiamo 
al passato. 

Ripresero la vita di privie; 51 Corsi andava ogoi 
mattina da lei e passava în camera. delia meleta; 
pariaveno sommessamente, © la vose del Corsi non 
irzitava ia piccina, la sua presenza le era gradita 
Lo portava fiori senza profe"mo, le portava be'occhi 
cho la bimba gaevdava per un momento © poi 
mandava a far.compagaia agli altri in un engolo 
della camera. 

— Quendo sarò gazrita, li guarderò - diceva. 

Elena aveva fatto le veci di Maria in salotto, la 
sere, tutto il tempo che era durata la mela*tia di 
Evelina: ora, che incominciava a star meglio, Meri: 
ritornava per un momento a far gli onori di casa; 


di andare da lei ogni sera coma prima. 

Così passò l'autunno. 

Il Corsi, uts volta lontano da Nel 
derava di rivederla presto a Roma. Eg. 
assiduo con i presenti, oblioso per gli assenti. Si 
<vnolava di serivere, di pensare a chi non vedeva. 
Ritornato a Lowe. avere ripreso la cousuetudine di 
aver premure. stcenzion: S©Rtinuo per Maria; di 
Nella non si rammentava mai, e non “i dette cura © 
di cercarle la villa come avevale promesso. La cor- ! 
tessa gli scrisse due o tre volte, e poi non rice- | 
vendo lettere tralasciò di farlo; anche a lei pargya ! 
tempo inutile quello speso nella corrispondenzs. ! 

Tornò 2 Milano scoza evsertirlo, si occupò 
fare incassere tutte le cose che voleva trasportere ' 
a Roma, e giunta qui non cercò il Corsi. Si dette 
cura invece di trovare una essa bella, comoda, 


non voleva che il Corsi perdesso la consuetudine Î 
1 
i 


! Dopo lo avrebbe pregato di endare da lei, Voleva 


che il suo quartiere fosse elegante, volova avere 
una bella carrozza, ua cuoco eccellente, e poi era 
sicura di vedore spesso il Corsi in casa sua, © di 
vedervi pure molte delle suo antiche conoscenze 
che vn anno prima pronunziavano il suo nome con ' 
profondo disprezzo. 

In questi preparativi Nella passò due mesi abi 
tando un quartiecino all'albergo d'Inghilterra è 
non vedendo nessono, Quei due mesi ferono ulle 
poca di rist-sezione per Ma-ia. 

Evelina riprendeva forze, gli accessi nervosi 
erano scomparsi, incominciava a uscire in carsosta, 
0 Maria potora lascierla anche do-anto il giorza? 

Inoltre i sospetti del marito si erano calmati. 
sotto l'influenza di quella tranquillità. consolata 
dall'affetto del Corsi, Maria risoquistava calme e 
salute, © iitorneva la cara © dolce signora che gii 
amici invidiavano el Moriani, como. Fideslo dele 
mogli. 

L'inverno incominciava, dunque, in sotto 
buoni auspicii. Raso 

Un mattino, era Ja vigilia di Natale, il Corsi fa- 
cova colazicne, quendo il sersitore gli porti mi dî: 
glietto 0 gli disse che il domestico che lo averi 


VA 


l'Bumanitas. ? 
Il lavoro, corretto nella sua struttara, e reso più 
scorrevole e più chiaro per la soppressione ci molwe 


| langaggini, ba incontrato ieri sera accogiienze molto 


benevole. Novelli nella parte del protazonista ba 
riportato un vero trionfo, ed i Lionello saranno 


presto replicati. 


10 novembre. 


I quattordici giornali di Roma avevano aznun- 
ciato ciascuno per conto suo l'ora dell'arrivo dei 
Sovrani. Ciononostante al tocco il piazzale della 
stazione è sffollato come la via Nazionale e la 
piazza del Quirinale. $ 3 

Le via Nazionale è tutta imbandierata. 

Le sale di ricevimento destinate alla famiglia 
reale sono addobbato con fiori. 

Al tocco e un quarto tutte le autorità sono al 
loro posto, cioè parte nelle sale d'aspetto e parta 
alla stazione avanti al binario sul quale dovrà giun- 
gere il treno reale. 

Si vede l'onorevole Crispi che fa circolo col corte 
Borromeo (che nella sua qualità di questore della 
Camera, rappresenta la presidenza del Par) 
mento), e-coi ministri Brim. Bertolè-Viale e Gri- 
maldi. L'onorevole Coccapieller, con un cilindro più 
grande del solito, con i baffi più arricciati del con- 
sueto e cogli inevitabili speroni, gira di qua e di 
là, ma non riuscendo a trovare nessuno di sua co- 
noscenza particolare, si avvicina al gruppo dell’ono- 
revole presidente del Consiglio. Si nota che l'o 
revole Crispi, su cui convergono gli sguardi di 
tutti, non si mostra abbastanza felice di impegnere 
una discussione, in quel momento, col tribun 

A un tratto vede le dame della Regina. co a 
di Santafiora, duchessa Sforza Cesarini. princ: 

di Triggiano, duchessa Massimo e principessa 
ricevcno în quel momento 
inistri Coppino, Saracco (arrivato sta. 
i) è Zanardelli, del prefetto Gravina e del 
duca Torlonis, e l’onofevole Crispi, da buon cava- 
liere, lascia il gruppo mascolino per le gentili si- 
gnore. 

Alle 1 33 il treno reale giunge nella stazione. 
Come al solito, il Re discende per il primo, mentre 
il treno è ancora in movimento, e aiuta la Regi 
a discendere. 

La Regina abbraccia le dame, il Ro si dirige 
subito verso l'onorevole Crispi, saluta 23 tno 24 
uno i ministri e domanda notizie della salute del- 
l'onorevole Magliani, che a causa della suz } 
malattia non è nella stazione Stringe poi la mano 
si segretari generali tutti presenti. al gene 
Pallavicini comandante il corpo d'esercito, al 
natore Miraglia, al duca Torlonia, sì prefetto, 
generali d’Ayzla e Mocenni, ai membri della 
putazione provinciale e agli assessori Mazzino, 
Grispighi, Guiccioli, Azzurri, Giorgi, Qietti 
cometti. La presenza di questi due ultimi 
sessori, appartenenti all'Urione Romana, suscita 
meraviglia. Viene notata l'assenza dell'assessore 
Ceseli” 

I Sosrari si trattengono vario tempo nella sala 
d'aspetto. Henno per tutti un saluto e una perols 
gentile. Il principe di Napoli si trattiene a lungo 
col generale Mocenni, che è il comandante della 
brigata Aosta, di eni egli fa parte. 

Alle 2 il Re, dando il braccio alla Regius, esce 
dalla stazione, e insieme col principe di Napoli 
prendono posto nelle carrozze. 

La folla prorompe in applausi prolungati che 
accompagaano i Sovrani fino alla reggia. 

Nelle carrozze del seguito vi sono la marchesa 
e il marchese di Villamerina, il generale Pasi il 
generale Abate, il conte Gianotti, la principessa 
Pignatelli, dama di servizio, il comandante Gal- 
lezni, il comandante Chigi, il marchese di Santa 
Rosa, il commendatore Saglione, il conte di Col 
legno, e gli altri dignitari di Corte. 

Il commendatore Rattazzi se ne va invece a piedi, 


———_——______________ 


tecato aspettava la risposte. Era un biglietto con 
una larga fascia nera, e il Corsi lo guardò prima 
d'aprirlo, come si fa quando si conosce un carst- 
tero e si vuole indovinare chi n'è l’autore. Il Corsi 
sorrise prima di leggere il biglietto, e dopo che 
Pebbe atteatamente percorso con l'occhio, si elzò 
per rispondere. 

Il biglietto era di Nella, e conteneva un invito 
® pranzo per quella sera stessa. Il Corsi rispose: 

< Sono riconoscente della memoria che serba di 
me; accetto e ringrazio con un bacio svlie belle 
mani. » 

Quell'invito di Nella dicevagli chiaramente che 
era perdonato della sua trascnta gine. 

La sera alle sette, dopo aver fatto un’sccurata 
toilette, come egli faceva ogni sera prima di an- 
dare ® pranzo, sali in una dotte @ si fece cordure 
® villa Massimo, come avevagli indicato Nella nel 
suo biglietto. Egli credeva di essere goio. credeva 
che quella serate sarebbe stata una ripetizione di 
quelle passate a Torino, ma entrando nell'antica: 
mera si accorse di essersi ingannato. Tre pellicce 

i © alcuni mantelli da uomo appesi acli 
attaccapanni di querce scolpita gli fecero capire 
che la contessa aveva altri in-* 


Il servo lo introdusse în un picco 

a 1a piccolo salotto otta- 
gono addobbato di broecato celeste chiaro. con i 
mobili svelti di legno bianco & sottili Blettature 
d'oro e con. una profusione di porcellane di Sas- 


La contessa, vestita severamente di 

ita sever velluto nero, 
accollata, senza gioielli, gli stese la mano e lo pre- 
i alle sigacre e ai sigaori che erano presenti. 
Signore erano attempate, severe; i signori 
Fettissimi. Il Corsi non potè trattenere un liero 
"= © grando Ja contessa infilò il avo brac 
lui, © si fece li 
Stio ufoeni? e condurre a tavola, gli 
— Non le fare che le basi i di 

ficio sieno bene scelto ? ne 
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1l Rs, la Regina © il Principe, acclamatissimi 
si sono dovuti accostare ‘una. volta ai Bora ni 
Quirinale per ringraziare la folla. 
dimostrazione di simpatiz si sovrani, she 
toraano desideratissimi {ra noi, ear 
toranno desideratisimi fra. moi, non potere rin: 
Tartarugi 
de 


Domani al Quirinale avrà Ino imonia 
straordinaria in forma solenn@. "> Seri 
L'ambasciatore di Germania, conte Solms Son- 
newalde, verrà ricevuto dalle’ Loro Maestà o dal 
principe ereditario, cui rimetterà, per ordine del- 
L'imperatore di Germania, lo insegne dell'Ordine 
equestre dell’Aquila Nera, creato dal i 
il 18 genuaio 1701. POI 
Le carrozze di Corte di gran gala  condurranni 
el palazzo reale l'ambasciatore e il personale. del. 
l'ambasciata. Tutti i funzionari di Corto interver= 
ranno alla cerimonia. 


Molto probabilmente domani il generale coman- 
dante la brigata Aosta e il colonnello del 5° reg- 
gimento fanteria si recheranno al Quirinalo per pr 
sontare gli augorii a S. A. R. il principe di Na- 
poli, di eni ricorre il compleanno. 

Sua Altezza Resle è nato in Napoli l'I1 no- 
vembre 1869. 


Il principe di Napoli dovrà ossere presentato uf- 
ficialmente al reggimento del quale ora fa parte: 

Non è ancora stabilito quando la cerimonia avrà 
luogo, ma questa assai probabilmente, inveco che 
al quartiere di Santa Marta, sede del comendo del 
5° fanteria, vorrà fatta in piazza d'Armi. 

Fd è probabile che, secondo la consuetudine, gli 
‘ufficiali delreggignento saranno invitati ad en pranzo 
al Quirinale. 


Il duca Torlonia, oggi, ha fatti al principe di 
Napoli, a nome della città, glî sugari per il suo 
compleanno. 

Poi presentò a Sua Altezza gli assessori moni- 
cipali. 

Tl duca Torlonia ha avato oggi un lungo col- 
loquio coll’onorevole Crispi per interessarlo a voler 
adottare qualche provvedimento per scongiurare la 
crisi edilizia che minaccia la nostra città. 

Il prosidente del Consiglio ha invitati a pranzo 
per queste sera gli onorevoli sogretori genereli. 

Nozze. 

ll commendatore Dastianelii, quale ufficialo di 
stato civile, ha uniti ieri in matrimonio la. signo- 


rina Giulia Tencker, co! signor Eugenio Forneris. 


Tistimoni il conte Saverio Pierautoni e l'inge:.| 


gosra Oresto Bolgarini 
Stamaue he celebrato i! matrimonio religioso 
mensignor Lenti vice-gerente. Augerii 
Il Moseo preistorico del Collegio Romeno ha ri 
cevuto di recente pregevoli doni. Sono notevoli pa- 
rocchi oggetti malesi 
dottor Elio Modizlisni di Firenze, ed una raccolta 
di circa cento bellissimo armi indieno duvuta alla 
generosità dell'avsocato Ecrico Zunini di Genova, 
spettanti alle tribù non sriano del centro dell'India, 
ni Dravidiani del Sud, agli indigeni dei colli del- 
l’Assiam e della irontiera nord-est. Inoltre nel men- 
tovato Museo è quasi compiuta la sistemazione del 
copiosissimo materiole e‘nografico, oltremodo im- 
poriente, acquista 3 nel 1857 dall'onorevole 
Coppino, raccolto dal dottor Finsch di Brema nelìo 
jsole del Pacifico. o dpi nostri viaggiatori conto 
Brazzà, Pocilo o Bove nei becini del Congo o det 
VOgCud. 
Per Ja « Fammesina > ai Bavllar 
Per il restauro di quest'edificio fu aperto, come 
è noto, un concorso con un premio all'autoro del 
migliore progetto. 4 
Teri, nel suddetto adificio, il giori artistico per 
l'esame dei, progetti esposti al concorso doveva te- 
nere la prima rivnione. Mancando però il numero 
legale, si è rimandata Ja seduta ad altro giorno 
I direttori dello atazioni agrarie, riuniti in con- 
resso presso îl ministero, terminarono ieri i Joro 
rosso presso io una serie di proposte fotos = dre 
un più efficaco ordinamento allo stazioni stesse, 01 
A rendere l’azione loro più utile all'agricoltura 
Tatorno alle grave quistiono dei burri fu ricono- 
geiuto che non esistono ancora metodi di facile 
Applicazione per: riconoscere Jo adelterazioni di 
essi, 
E TG A al 
Oggi alle org dodici fu inîugurata Ja case d 
salute. per ammalati d’occhi, istituita dall’egregio 
«lottor Giuseppe Norse., Sono intervenuti i dottori 
Bastianelli, Manassoi, Boselli, Bonagente edaltri, 
alcuni rappresentanti, della stampa o qualche amico 
del dottor Norsa. E SE 
TI locale, alurimo piano in via Urbent, N. 158, 
fa trovato ‘bello, erioso, allegro e messo su © 
Torna ono dodici. camereda letto, va bellissimo 
{errazzo messo a giardino, con una stupenda veduta, 
Molto lodati dagli egregi dottori intervenuti fu: 
‘omo gli apparéechi © tutti gli rrnesi I 
TOO ei eroto fu sssai corteso, 0 dopo la visita 
gli inrinaisi fecero elogi e augurii al dottor Norse 
sscj © Pusinelli, il dottor 
Ù rolami che rappre= 
Palmesi vineitore del premo Giroli 
sen il giornale. Paccoglitore medico o la So- 


+4 nezionale del È 
ira rione mendatore Brstianelli il quale parlò 
Fiom dii indaco che non putò intervenire, ri 
È agendo ballo © afettuose parole al dottor Norm. 
volgendo Delle agio per liulatstiva, prece, e che 
lodendo 11 eePREE! Frizione di cui sentiva il b 
sogno. 

6 non è vna 
abblichiamo! questà Tetterina ‘cho non è une 
ai ieniamcolo les la tanto che ci persengono 


‘alla, 
ci e dootiro 10 voce tu 
abituati disgraziati di via Palestro ie di 
< Nel tratto di strada fri fata © 
Martino c'è tanta quantità 


rati dui cavalli e dei buoi so! 
Coli o ciò, con quant 


ia pro dagli 


zione dei pedoni 

sendo la stredo errend 

"O sanre premi venice 

giorno gi naniste a 90600 sane î 

fi pi beso dello busto che oro 6” 
ne quei i can pp 

pro tà zia fosse un po più di #1 

si rvegliaro quest sie 

O o gusto mon bastano, © di 


su. © «ct 


dusono, ba- 


toso; potrebbi 
guardie; ma siccome q! 


seduti a tevole. Al momento | 


medici condotti, il cavaliere | 


{ inpartenza de Roma allo 2 40 pomeridiane. 


poche che ci sono, sono addette ad altri servizi, 

così provvedarin altro modo; ese. » 

pilronchiamo perehò il, seguito non è pubblica” 
o... È 


Domenica, 18 cortente;-dall’11'antimeridiano allo 
12 meridiano, svrà luogo nell'anfiteatro chirurgico 
di San Giacomo, cliica chirurgia del prof. Du- 
rante, l'apertura del corso di ginecologia diretto 
dal prof. Maroeco della regia Università. 

La prelezione tratterà « Su alcuni punti» di Te- 
rapia ginecologica ». 

Testro Costanzi. 

Jeri sera la secoitia della Carmen Successo an- 
che migliore della prima: moltissimi spplausi: 
petuta la canzone d'entrata, del Valero, © ripetati 
il finale del terzo atto .e il preludio del quarto. 

Stasera Mefistofele. 


i li 
Il nuovo orario della linea Roma-Fraseati è re- 
&olato d’ora innanzi nel modo seguente: 1} 

Partenze da Roma 7 28 - 10 antimeridiane -— 12 | 
meridiano — 5 pomeridiane. 

Partenze da Fragcati 7 28 - 9 40 antimeridiano 
= 12 1 meridiane — 5 45 pomeridiane. 

Nei giorni festivi vi sarà «un treno straordinario 


Spettacoli d'oggi. 

NAZIONALE — 0re9 — Ma camarade. 

VALLE. — Ore9. — Tre mogli per un marito - 
— Seta 0 cotone? — La mano dell'uomo. 

MANZONI — Ore 8112 La portatrice di pane. 

QUIRINO — Ore9 — Un'avventura di Telemaco. 
1l casto Lubino. 

METASTASIO. — Oro9. — Spasimate pe’ me — Il 
trionfo d'Amore. 

ROSSINI — Ore 8 112 — Pippetto a fatto sega. 

GOLDONI — Ore 9 — G?i esiliati in Siberia. 

NUOVO POLITEAMA — Oro 9 — Le campane di 
Corneville. 

UMBERTO — Oro 8 12 — Compegnia equestre 
‘Anostasini 6 Biasini. 

CAFFÈ VENEZIA — Concerto tutte lo sere. 


p INFORMAZIONI 


Il richiamo di Corti. 


Sul richirmo del conte Corti dall’embasciate di 
Londra, la Koelnische Zeitung riceve dal suo cor- 
rispondente ufficioso di Berlino le seguenti notizie: 

< Anche questi circoli politici si interessano dei 
probabili motivi che poasono ever determ’nato il 
richiamo dol conte Corti. da Londra. 

« l' Corti La semp-@ ritenuto un caldo fautore 
dell’eccordo tra l'Inghilter.a e l’Italia; ma nonera ! 
in relazioni sroppo cordirti co'l’onorevole Crispi 

« Infatti, allorché il Corsi ritornò del Con 

i Berlino, dove aveva rappresentato Its 
pubbli arrente (al Parlanaento) attaccato dall'ono 
revole Crispi cho gli mosse il rimprovero di non 
avere eficacemento 

« Certo non sì possoro sare che delle supposi- 
zioni sulle carso che hanno prodotto, proprio 
ade.so, lo scoppio del malumore. Ma è probabile 
che l'onorevole Crispi. provedento di nou poter 
trovare ora 12 personaggio atto ad assumerò il mi 
nistero degli esteri, ch'egli dirige prov visorianiente, 
e dovendo assume; se la direzione definitiva,è pro 
babile che voglia condurae gii afirri affidando i 
posti c* «mbesciatori a uomini di sua fiducia ». 


1 due imperatori 


È ancora incerto se la Czerina e i grandushi ae 
sompaznerenno lo Crar a Berlino, ed è pure incerto 
che assist: al convegao il signor di Giers. 

Al contrario è probabile cho si trovino a Borling 
in quell'epoca il granduca la granduchessa Via 
dim 


I 
| 


Trattato di commercio. 


A Vienna si spera che îl nuovo trattato di com- | 
mercio coll’Italia possa e:sero corcltso prima della 
fine del mese. 

È probabile tuttavie che elcune voci rimargsno 
nel naovo traitato in sospeso, fino a che nonsi sia | 
chiari:a la situazione del tratt:to con la Francia. | 

Orediamo sia intendimento del governo austriaco 
di proporce che quelle veci vongeno regolato mo- 
dianto un accordo suppletivo. 


L'esportazione dello zucchero. H 


Gi relegrafano da Vienna che ivi si aduna oggi 
la conferenza doganale austri-ugatica allo scopo | 
di prendere una deliberazione suilo istruzioni da 
impartirsi ai delegati dell’Austria-Ungheria, i qua! 
debbono recarsi a)la conferenza internazionale di 
Londra per l'abolizione dei premi su'la esporta» 
zione dello zucchero. 

Le partenza da Roma dei delegati mustriaci 
Ganz, Kalchberg 6 Mikalovich non è torse estranea 
alla conferenza deganale. 


Nello prime duo partenze per l'Africa furono 
bareati oltre duemila quadrupedi cori facilità ed 
ordine, senza che si sia verificato nell'imbareo il 
benché minimo inconveniente, nou ostante la rela 
tiva scarsezza di mezzi d'imbarco; 

Il Bollettino militare che uscirà questa sera, ol- 
tre la nomina, già da noi data, di Sua Altezza Reale 
il prinsipe di Napoli a tenente nel 5° fanteria, reca 
la coli cazione în posizione ausiliaria del tenente 
generale Martin di Montù Beccaria; la/momina a 
Membri della Commissione per l’osaimo delle. pro- 
poste, di ricompense al valor militare. dei generali 
Tnigi Pelloux ed Edoardo Testafochi; la nomina 
# capo di stato maggiore del comandante delle 
troppe in Africa del tenente colonnello di stato 
maggiore Giuseppe Viganò. — 0. 

Sono collocati in posizione ausiliaria, dietro do- 
Manda. il colonnello Leandro Paoletti: del 46° fan- 
teria © il tenente colonnello Pietro:Oberti,coman- 
dante del distretto di Ascoli Piceno, il quale verrè | 
Sostituito dal colonnello Guido Ghelardi, comen: 


dante l'$9s fanteria | 


‘Acnancia pura che il tenente esloînello del 
uno Asoeegge Ancattiam fu sncaràmane dello fun 
Te 0 vegeto © semiione n vom. 
glieria è genio, a oha il eofonneffo di fanteria in 
Cif ho Gusiliaria Covagmari Cimaglia Gonza 
fa, diciro sua domande, collocata & riposo ed Wa, 


seristo nella riserve. 


| cavalli a bordo dei vapori Sirio, Orione, Singa- 


i nostro sostegno. Molti si affrettarono euche a ri- 


1 Cardio sull itatia 


i Banos 


Il Giornale militare reca l'avviso degli esami di { 
idoneità all’avanzamento al grado di capitano riel- i 
Yarma del genio, ed il trasferimento ai reggimenti 
di cavalleria Umberto I (25) 0 Vicenza (24) degli | 
uomini in congedo illimitato. | 

_ 

Con profondo. rammarico annunziamo la morte 
del senatore Bernardino Giaunuzzi-Savelli, primo 
presidente della Corte d'appello di Roma. 

Magistrato integerrimo e giureconsulto insigne, 
ebbe l'onore di sedero nei Consigli della Corona 
come ministro guardasigilli. La sua morte sarà de- 
Plorata da tutta la magistratura. 

La Corto d'appello © i tribunali di Roma, all'an- 
nvnzio della sua morte, avvenute stamani alle 11, 
‘hsnno sospese le udienze în segno di Îutto. 

Il trasporto funebre avrà luogo domani all 2 po- 
meridiane; movendo dalla casa via Otto Cantoni, 43. | 


Tolegrammi particolari del FANFULLA 


Napoli, 10. 
Malgrado la pioggia, l'imbarco dei materiali © dei 


pore e Roma non ha subìto interazione, talchò 
pò contarsi che la loro partenza, fissata per do- 
mani, non subirà ritardo. 

È superiore ad ogni elogio l’opera dello stato 
maggiore, della regia marina © del personale della 
Navigazione. 

Il commendatore Lagarà è qui da ieri perla 
ispezione dei vapori, di cuî è rimasto assai soddi- 
sfatto. 

Il terzo scaglione che parte domani è il più im- 
portante di tutti, comprendendo 3000 uomini, 500 
cavalli ed una grandissima quantità di foraggi. 


BORSA DI ROMA 


10 novembre. 


La nostra Borsa ha esordito molto ferma nella 
speranza che i mercati esteri corrispondessero sl 


comprero ciò che avevano venduto ieri. Le spe- 
ranze furono però tot:lmento deluse. I mercati 
esteri ci haruo segnalato un sensibilo ribasso. 

A contante la Rendita ebbe scambi da 98 15 a 
98/25, © per fino esordita a 98 60 0 98 65 cadde a 
98 12 112 jn chiusura. 

le Barche Romane ebbero un buon contegno; 
ma dovettero però piegare in fi di Borsa. Cedute 
in apercura 2 1190 scesero a 1165. 

Generali 692 a 687. 

Il Banco Roma ebbo attivi scambi da 895 a 8: 
per chiudere a quest’ultimo prezzo. 

Gas da 1946 a 1918 

Industriali da 7IL a 690. 

Immobiliari 1292 a 1: 

Acqua Pia 2190 nominale, 

Niente nel resto, 


Ore 3. — Rendita 98 


RORBA DI PARIGI del 10 novembre. 
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LONDRA, 9. — La processione del Lord Mayor 
è partita ai tocco per Westminster. 

Finora nessun disordize. 

La fol's sembra meno rumerosa del solito. Il 
tuiapo è piovoso. 

VIENNA, 5. — La Commissione della Delega 
zione ungherese, dopo una discussione di cinque 
ore, durance la quale il mini: 

volte. parola, ha approvato 


LONDRA; Î.— La prosessione 
pisa sonra incidenti 
po si mantenne sempre molto piovoso. 

N REMO, 9. — Ale ore 6 40 pomeridiane è 


1 Lod Mayor 


ino. 
ipo imiperiale di Germania esca a diporto 
uitStasera ebbe Inogo un consulto medico. | 
LONDito 9. — Al baschetto del Lord Mayor, 
Lo:d Sababary disse-che la previsione fatta l'anco 
scorso, che ilLord Mayor-termineredbe le su» fon 
Tori do drezo ad runs pae profonda, si è Fa | 
etto ds ricevato nel pomeriggio la notizia 
Ayab kha0, il quale avrebbe po.uto minacciare 
la psce uil A'iganistan, si è arreso sl governo in- 


nazione penerale di Europa. Lord Sa- 
try dichiara che nuu sa auila che possa provo- 
tare ansictà. girs9 la, paso, 

> che fiso a tanto che.ic nazioni man- 

reti enormi, e la concorrenza per gli 

armamenti costinua, è icutile snerare uns trauqui! 
lità perfetta. Mu la torishile poreasa delle armi mo- 
deetae vende la gru» più avena, ch fa, ai te mg a 
mob 1? PrvDO RUI Ve LITÀ NA G0U MOL,» 
L'Ioglilterza desidera chi siano mantennti Ja pare, 

1 bradtad, la sossliazione aunale di Europa e l'indi- 
pendesza dei popoli liberi. ' 


Lord Salisbury foco aliusione si disoorao dell'o- 


norevole Crispî, che incoraggiò il mondo nella spe- 
rafiza della conservazione della paco; e conchiuse 
dichiarzado che l'Inghikerra porrà tuita la sua in- 
fluenza dal lato delle nazioni i cni sforzi sono di- 
retti al mantenimento della libertà, della legalità © 
della pace. 

CASERTA, 10. — La partinza dei battaglioni 
per l'Africa fu salutata da una imponente dimostra- 
zione a cnì parteciparono tutte le associazioni cit- 


| tadine, (gli ‘istituti scolastici ed uza numerosa po- 
| polazione. 


Le autorità politiche, militari e comunali si reea- 
rono alla stazione a salutare le truppe. 

PARIGI, 10. — Il Consiglio municipale di Parigi 
ha approvato un ordine del. giorno che invita il 
prefetto di polizia a revocare l'ispettore di polizia 
che, in occasione dei funera": di Potier, arrestò due 
consiglieri municipali, dichiarando che, finchè tale 
revoca non si effettuerà, esso rifiuterà di trattare 
qualsiasi affare colla prefettura di polizia. 

BERLINO, 10. — Secundo notizie private da San 
Remo, è probabile il ritorno a Berlino del principe 
imperiale. 

Oggi avrsnno luogo nuovi consulti medici. 

FERRARA, 10. — Favorito da tempa splendido 
il Po decresce, © forse in giornata sarà ritornato 
sotto guardia. 


Bomararurs Basxus 


PRONTUARIO 


DEL 


DANTOFILO 


Lire 2,50 
Rivolgersi alla Tipografia del Seneto - Rem. 


Grande Birreria Poli 


Concerto tutte le sere 


SENZA TASSA D'INGRESSO 
Birra di Puntigam 
Perichi vuoi guarire Ù 


IL MIRACOLOSO BALSAMO INDIANO 


0. B. SASTA — ROLOGNA 


Inalterabile, primo antisettico, risana e gua 
risce da 40'anni qualsissi paga avche cro- 
nica, qualunque tagl o. ferita. saterlccio. 


| enfiagione, ammaccatura, serofola e bru: 


ciatura, ei è il più potente rimedio contro î 
dolori di reni, reumi, emorroidi e geloni. Le- 
niSce subito; toglie il dolore, ed è di semplice è fa- 
cile applicazione. — Indispensbile sverlo onde preve 
nire tristì conseguenze di di grazie accaduie. 

Sì spediscono gratis istruzioni ed sttesiati per ogni 
sorta di guorigioni ottennte — Marca di fabbrica de 
positata come da lerge cost-o le contraffazioni. 

Deposito presso le principali Farmacia del Regno 
© generale presso il produttore. 


Prezzo: Lire UNA la scato) 


pori PI 
I iIRASGL ide BALSAMO iNDIANO 
(comuxicate) 

Di buon grado pubblichiamo il seguente Comuni. 
cato che registra vn nuovo successo del Balsamo 
Indiano: 

Bologne, 29 ottobre 1837. 

Maria Piavati Solamopi, d'anni 43, dichiara che am- 


| moleta do te enni di cancro ul petto, operata due 


volte, obbligata a lctùo da tre mesi, sfinita per atroci 
dolori, dopo quindici giorni che spplica it miracoloso 
Balsamo Indiano del signor capitano Sasia, che 
commossa ringrazia, si trova liberata doi tormenti, 
lacora, mangia, dorme, e spera di guarire 


| VILLA PATRIZI, PORTA PIA 


Quartiere Villini 


Si vendono terreni alberati a giardini per costra 


! sione di Villini. - Roma, via Muratto, 78, p. p. 


Sigg. Scorr 0 Bowxe, 
È con vero piacere che posso risponde: 
memente al loro desiderio. L' 
esperimentai in pratica privata e nello sule SS. Gia 
como ed Ignazio del nostro Ospedale M: 
ummalati affidati alle mie cure, rispose pienamente 
alle indicaziuni per cui la raccomandano i singoli 
componenti. Augurando al simpatico preparato Scott 
la fortuna che realmente sì merita, mì compiaccio 
rassegnarmi di ]6ro devotissimo 
Milano, 23 luglio 1885, 
Dott. Towmaso Piu 
Medico-chirurgo dell'Ospeduie Maggiore. 


L'ESTRAZIONE 


dell’ULTIMA LOTTERIA DI BENFFIC 
autorizzata dal R. Governo It-liano, 
| sente dalla Tassa stabilita col'a Legge 
|2 Aprile 1886, N. 3754, Serie terza, verrà | 
fissata assolutamente nel corrente mese di 
NOVEMBRE 


albi 2 


OMA-MATIC( E COATARKE 


Ferrovia faricolare dei Vesnvis 


(Vedi avviso în quarte pagina) B 


X Mentre tutto dovera 
A. Ée dispormi l'animo alla 
i0fa, în quel giorno ero triste. 
Ina do'ce, indefinibile melan- 
conia in’iivadeva, lentamente. 
Nessun'altra memoria nè affetto 
asrebbe potato distogiiermene! 
È più cercavo di ragionare, 
mmeno vi riuscivo!... Eppure spe: 
rai; non essendo capa.e di ne- 
armi anche questa consola- 
zione ideale. Ed il cnore ebbe 
ragione contro tutto. Per ren- 
i felice dimmi che io ho 
attraversata la, tua ‘esistenza, 
portando un raggio di luce là 
sov'era tenebre, nel tuo cuore. 
Ecco ia mia aspirazione più vi 
va. Vorrei intravvedere ja ra- 
gione eccezionale, ma non, vi 
Fiesco. Il valore morale di certe 
cose modifica anche noi stessi 
quando Je giudichiamo. Amami 
quanto e come t'amo io. 


Rimangono L.240 a vostro 
credito. 


==“ —— 
| GAZZETTA MUSICALE 
DI MILANO 

Foglio settimanale di 8 pagine 
| ‘tte ‘dl Jato con Mura: 
| ArponamenTo DI Saggio: 
| novembre c Dicembre - 
iL. 2 - 8 numerì- Bieenr- 
fl 


bre - L. 1 - 4 numeri. - Nel 
corso di detti abbonamenti 
sispedirà il programma 1888 
col’indice dej premi. 
Spedire importo relativo 
anche in francobolli alla 
Gazzetta Musicale - Mirano 


DA VENDERE 


a FIRENZE la bella Villa 
Limburg (già Oppenbieimi, 
iuata sui Viale dei Colli. Gisr- 
dino, scuderie, eco: - Dirigersi 
a Mime de Bersner. Piazza 
Indipendenza N: 16 - Firenze. 
(319) 


che méiteie 
1 nelle vesire 

orecchie dei 
cornetti-timpani-tobi artificiali, 
ecc: voi aggra:ate la sordnà 
e divenite incurabvli. La sofdità 
è rapidamente gsarita dai dot- 
tor Ramogn'n9, che ha o”te- 
nuto: migliaia ‘d' grarigi 
Prove facontestabili. 
stati guariti i signori; 
Montehal, di una sordi 
anni; Bouché a Vi 
di una di 30 anni; Seguinaud, 
& Saintes, di ung dì 5 enni: 
Luigi Menans a 01 ina 
di Y'amni, ecc. - li 
“Scrivere al signor Miatognt: 
no, dottore dell'Istituto Umani- 
tario dei Sordi a Marsigita. 


Ferruginosa-Arsenicale 


GAZZOSA 


Trovasi presso tutt: 


dA 


il Daca d'Aosta, Dar! 
TORINO - Via Roma, 1 


A. BERRY, OTTICO OCULISTA 


verce LL. AA. RR. 


di Genora, Pri 


i Carignano 


Specialità assoluta Binocoli e Cannocchiali perfezionati. 


».L410 
> #8 
> 2 
16 
15 


i 
I 
| 


I fezione, 
i far 


ALLE PERS 


‘a, chie 
ttacchi di n 


di FASIANI-PL E 


MACCHINA P 


PER MACINARE COL 


| AUGUSTO ENGELMANN - MILANO | 
Via Spiga, 52 - EMPORIO DI MACCHINE. | 


la rinomata Macchina da escire Dasis ll È 
i di Watertown (Americo), di sprefnle 


Gere sonca segni scniola ln 


Îl 
etti 


ERFEZIONATA 


RI A OLIO K MINIO 


Questa macchina rappresenta i seguenti vantag 
4. Notevole risparmio» di tempo e di forza, 
due di questi apparecchi «sì macina. uno quantità di Linte 

Îla'che:inlegualespazio di tempo posso: 
pietra sei 0 otto luvoranti. 
2. Maggiore finezza e anità nella tinta; per cui sì o! 
‘maggior produzione © migliori qualità. 
suna perdita di tinta, ciò che  semp: 
fia pietra. La ripulitura dei mo 
lura asciutta, è oli 
poichè il miacinello si simonti 
ii macinelli, a cagione della piccola loro mole. 
facilmente trasportabili delle pietre 
he piltori e deco: 
llovuugae e prepara 


ggiore di quell 


cinare col 


4. ® 
@ leggerezza, sono pi 
del rali. moda 


ggi dii 
nosciuti, 
più che ‘e 


modo sempli 
cilmente. 


ono por- 
su! luogo le tinte. 

la tuiti rico- 
\menie, tanto 
sorta di tirto, 


rimborsano in breve tempo il prezzo d'acquisto. 
Macine che prodacono chil. 35 al giorno L. 35 


» » 
Macine con Volante 
Imballaggio, 
mittenti. 
Dirige 


Finzi © Bianche 
via de' Panzoni, 26. 


helli in Rome, € 


» 50. >» 55 
>» DB» » 80 
»- 80 > » 40 


L. #,50/per macina, Porta s.carico dei com- 


re domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano 


5-79 — io Firenze 


FANFULLA Sa 


10-11 Novembre 1887 


— N. 306 


H. ROBERTS « C. 


FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 


oma FIRENZE 
Pissza San Lorenzo Via Toraabuoni, {7 

in Lucina — Saceursale 
Num 36 0 37 Piazza Manin, 3 


NUOVO ‘RISTORATORE DEI CAPELLI 


Questo liquido rigeneratore dei capelli non è una tinte, ma 
agisce ditettameate sui bulbî dei medesimi e dà loro grado 
grado tale forza, che riprendono in poco tempo il loro co- 
lore naturale; ne impedisce altresì la caduta e ne promuove 
lo sviluppo, restituendogli il vigore della gioventù. Serve incl. 
o Ss tre per levare la forfora e togliere tutte le = che pose 
Ra fer sono per caso trovarsi sulla testa, senza recare il più piccolo 
o” profumieri e parrucchieri. perla ; 

Per questo eccallenti suo prerogative, lo sì raccomanda con 
piena fiducia a quelle persone che o per malattia, 0 per 
MALATTIE avanzata, oppurà per qualche caso eccezionale, avessero 
- griò di usare per i loro capelli una sostanza che rendess 


DELLA VESCICA] prinitivo 1oro cotore, avvertendoli in peri tempo che questo 
liquido ridona ei capelli il colore che avevano all'epoca della 
Soiroppo di Gemme d’Abete: | naturale loro robustezza e vegetazione. 
e Balsamo di Tulù. Prezzo della Bottiglia, Fr. 3 5® 
Kirath | Si spedisce dalla suddetta Farmacia dirigendone le domande 
Lola dai stent tata). | 2ccompegnate dal relativo importo 


-. Questo prezioso medicamento 
è ‘specialmente reccomandat 
dai migtiori medici di Pi 
relle irritazioni e infiamma 
zioni croniche, lente ed invete- 
rate del petto a della vescica, 
nei catari poimonari cronici, 
tosse spasmodica con solfoca- 
menti oppressione, palpitazio- 
ne, tisî faringea e polmonare. 
Riesceammirabilmente per gua: 
rire il catarro vescica‘e racente 
0 inveterato con perdita di ma- 
terie muccoss, urine sanguina 
lenti catarro uretrale, debolezza 
della vescica, incontinenza d'o- 
rina, ecc, ed in generale in tutte 
le aîfezioni delie i 

Il suo odore gradevole e pro- 
fumato lo rende più facile ad 
essere amministrato egli am. 
malati, che ripugnano sempre 
di prendere 1 preperati di ca- 
trame, terebentina o copaive, 
disguatosi ai palsto e di diffi. 
ce digestione. 


Ia FERNEI-BRANCA 
| 
| 


DEI FRATELLI BERANCA. pi Miano 


i soli che ne possedono il vero e gentino processo 
Via Broletto, 35 (vic. alla Chiesa di S. Tommaso) 
Premisti con Medaglia d’Oro all'Esposizione d’An-| 5 
versa 1835 - Torino 1: = Nizza 1883 - Milano 1881 - 
Bruxelles 1880 - Melbourne 1880 - Sydney 1879 - P: 
rigi 1878 - Filadelfia 1876 - Vienna 1873. ® | 
Il FERNET-BRANCA è il liquore più igienico conc-l "i 
sciuto. Esso è raccomandato da celebrità mediche, et} ® H 
>| 
hi 


Y ARTISTICO 


[mogio [una 


FAZIONI 


[tisato în molti Ospedali Il FERNET-BRANCA non sil 
[deve confondere con molti Fernet messi in commercio| 
ida poco tempo e che non sono che imperfette e nocire! 
limitazioni. Îl FERNET-BRANCA estingue la sete, fa-| 
cilita la digestione, stimola l’appetito, guarisce le fl 
bri intermittenti, il mal di capo, capogiri, mali nervosi, 


GUARDARSI DALLE GONTRAY 


Il migliore dei medicamenti mal di to, spleen, male di mare, nausee in genere | 
Vir@ramanre sn, | fotti colle gemme debate, pre 'Easo è pater irerriey È 
parato in modo alfatto speciale | | € Prezzi: Bottiglie da { litro, L. 3,5 - Piccole, L. 1,50 
Tirorovsaasia <R_ Forozuncomma sce Effetti garantiti da certificati medici. 


Prezzo della bottiglia L. 4 — 

unzuana “E° sons Franco per pacco post » 4 50 

SDICUTOGRANA. Dirigere domande e vaglia 

allo Emporio Franco-Ita'igno 

Fiozi e Bienchelli in Roma, via 

del Corso, 375-79 — in Firenze 
via de’ Penzani, 25. 


PREFETTURA APOSTOLICA DEL BENEAL CENTRALE 
Bengel Kishagur, 8 maggio 1883. 
Pregmi sigg. Fratelli Branca, 

Qualora le SS. LL. mi facessero l'agerolezza di 
sciarmzi avere il loro celebre FERNET-BRANCA 
prezzi ridotti come l'anno scorso, ne prenderei di 
Mozzine. 
|. L'otzimao loro FERNET ci è molto utile peri colsrosi.! * 
i quali, non di redo, col solo uso del medesimo superano 
il malore mortaie è riscquistano perfetta salute. È 

Ja generale il FERNMT-SRANCA ci riesco mm 
rantaggioso per tutti : malanni prodotti da questo si 
escensi vamente caldo. 

Devotisa foro servo 


Saggre proventivi a richiesta. 


T. POZZI, prel sp. 
Fa FERNET:ERANCA 


ja 
mogiio è 
qualurque e 


La insuperabile 


ACQUA DI FELSINA 


pro 


i ROMA-NAPOLI E DINTORNI 


Ferrovia funicolare del Vesuvio 


Biglietto valevole sei giorni: 
preso ferrovie, vettur: 

1 (Flotei Washington). 
Partenza da ROMA tutti 
Giovedì 0 Domeni 


"cl. Fr. 160. 2° cl. Fr. 18, c 
tassa d'entrata, alloggio € vito 


NAZIONALI E Mon 
ESPOSIZIONI 
con più Medaglie e Diplomi] 


gi imo © penultimo treno. 

Visita della città di Napoli. 

Venendì o Lunedì. Escursione a Pompei. 

Sabeto o Mertedì. Gita al Vesuvio 

Domenica o Merccledì. Gita a Ca; 
Azzurra). 

Lunedì o Giovedì Gita a 


DELL'ANTICA DIETA 


C.GASAMORATI 


di BOLO 


ì 0 Venendì 
trovasi vendibile Omnibus « gratis» da e per la 

Emporio Franco-!! 

79; 


fia ROMA, sil” 
Corso, 


Biglietto valevole te giorni: 1° cl. Fr. 80, 2° el. Fr. 68 (com 
|| preso ferrozia, escursione al Venuvil o Hotel 
I° Eee omini rio, alloggio e vitto ( 
Da ROMA, ogni giorno con qualanque treno. 
"ltimo treno dell terzo gsomn o” 
ne al Vesuvio può farsi il secondo 0 terzo giorno. 
da © per la Stazione di Napoli. 


Franeo.] 


ietti alla Stazione Centrale ed 


Adetiato nello Sescorie Reali d'Inghilterra © Proseia Te 


Grsris 
date, ia 
santiene le 


pron'smenta le affezioni reumatiche, i dolori articolari anche di antica | « 


et 
® reni, i vesciconi nelle gambe, gli accaval RUOVE POMPE ROTATIVE A LEVA 


vallamenti muscolari, e 
E «Excelsior» 


pro asciutte ed il cavallo forte e coraggioso fino alla vecchiaia 
Presso: LB 50 Ja bottiglia. 2 
per travasare liquidi, inaffiara in cao d'incendi, eco. 
Queste Pompe sono aspiranti 
S È aspiranti e 


FLUIDO RIGENERATORE-DELLE FORZE DEI CAVALL 
mandano per la loro solidi 


n 


IGUTEHOUG 


del Farmacista GIACOMO STOPPATO— Prezzo: L. © B9 la bottiglia. 


sem 
Dirigere domande @ vaglia all’Emporio Franco-Htaliare Finzi e Biarichelli, Rema,| "utile, prezzo mile © possitiità 
via del Corso, 37-79 — Firenze, via de’ Panzani, 26. Esinsi uso. HA 
s na 


5 1 prazzi ela 


TANAGLIE: MECCANICHE: ren PIOMBI|=3=<5= 


voll: e N. 4 portata li 
Nocessario per gli Appallatori del Dazio-Cansumo,, per Spedizionieri in genere of » 2 
particolarmente ver spedizioni di Granagiie, Farine, Numerario, Sale, Pacchi postali, ecc. > 3 
l'anaglio della lunghezza di 2i cim +. + . . L44 Hi >» 4 
» » 2 >» - . - è > 20 » 5 


Pallottole di piombo per dette, al chi Ri 9 00 rv 
Spedizione per pacco postale coll’anmento di 50 centesimi. tI 
Dirigere domande e vaglia allEmporio Franeo-Italiane Finzi e Bianchelli in Roma, 
via del Corso, 375-79 — In Firenze, va de Pantani. 26. 


Stabilimento tipografica dell’ Opinione. n È 
6 LE INSERZIONI e e ig 


| 
8 
i 


iL 


sat III LITORANEA AN DD O 


Axmno 


Prezzi D'Assoctazione 
TA Sem divo 

sranto di porto intatto i) temo, Go- 

letta, Susa, Tunbai,Tripo.i e AftinL. 6 12 2 
Unione postale d'Europa © Ameri 

del Nord. 
Asceriea del Sad © Ania. 
Australia, Bolivia @ Nuova Zel 


8er 
83% 


PANFALA 


Nu. 807 


Pirszione ED AMMINISTRAZIONE 
Rena, giassa Moncootorio, B 190 


PER GLI ANNUNZI 
all’ Amministrazione del Giornale 
e presso l'Ufieto priacipale di Pubblicità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGL 
(Vedanal gli tudirizzi tn quarta pagina.) 


Cent. 3} in tutta l’Italia 


Roma, Venerdì-Sabato 11-12 Novembre 1887 


Cent. }} in tutta l’Italia 


Co La perte Se 


I nostri progressisti pentarchici continuano di 
questi giorni a menar vanto di quella scoperta pre- 
libata della perfettibilità dello Statuto, come s6 
fosse uno specifico di loro esclusiva invenzione. Ed 
è miracolo che non l'abbiano a quest'era presentata 
al ministero dell'industria e commercio per il rela 
tivo brevetto! 


Ii presidente del Consiglio nel suo discorso di © 


Torino riconobbe - bontà sua -, che « anche uo- 
mini di opinioni moderate, si sono man mano 
convertiti rezsino alla perfettibilità dello Statuto 


E l'onorevole Baccarini. che si è costituito illustra. ‘ 
tore patentato di quel discorso, commentò dome. ! 


nica a Ravenna con queste parole il concetto del- 
l'onorevole Crispi : È 

< Basterebbe quello che îl presidente del Con- 
siglio ha detto esplicitamente a Torino sulla per- 
fettibilità. dello Statuto per togliere a chiunque 
l'illusione di vedere continuata la mala pratica par- 
lamentare, che permette ai deputati di gabellarsi 
per quel che non sono: non è concetto questo a 
cui possano facilmente acconciarsi i conservatori. » 

Ora il nostro Quidam, scavando fra le rovine 
del passato, ha dimostrato come questa attuale 
scoperta della perfettibilità dello Statuto, si ritrova 
mm ottimo stato di conservazione nelle catacombe 
dei primi credenti nella fede costituzionale di Vit- 
‘rio Emanusle il Redentore, all’epoca della fonda- 
zione del regno d'Italia, 

E non basta: qualche altro colpo fortunato di 
piccone, in questo campo dell'archeologia costitu- 
zionale, ba fatto venir fuori qualche altro docu- 
mento che dimostra una data ancora più antica di 
questa recentissima scoperta. 

Il giorno stesso în cui si pubblienva lo Statuto, 
ii 4 marzo 1848, quel vecchio pentarca di Cavour 
così scriveva nel Risorgimento : 

< La parola irrevocabile, come è impiegata nel 
preambolo dello Statato, è solo applicabile lette 
salmente ai nnovi e grandi prinzipii proolamati da 
esso, ed al gran fatto di un patto destinato a strin- 
gere in modo indissolubile îì popolo ed il Re. Ma 
ciò non vuol dira che le condizioni particolari del 
“atto non sieno suscettibili di progre=sivi migliura- 
menti operati di comune accordo fra le parti con 
menti: il Re, col concorso della Nazione, potrà 
sempre nell'avvenire introdurre in esse tutti i 
cambiamenti che saranno indicati dall'esperienza 
e dalla ragione dei tempi. Ma se un tale potero 
sta nel Parlamento, da noi dichiarato onnipotente, 
il Re solo non lo possiede più! Un ministro che 
gli consigliasse, di farne nso, senza consultare la 
nazione, violerebbe i priacipii costituziorali, ineor 
rerebbe nella più grave responsabilità. » 

Questo, con buona pace loro, ci par qualche 
cosa di più e di meglio di ciò che han detto, cirea 
quarant'anni dopo, gli onorevoli Crispi e Baccarini, 

E quei rompicolii dei Balbo, dei Desambroîs © 
dei Boncompagni, cbbero il coraggio poso appresso 
di proporre e far votare dal Parlamento la riu- 
niore di un'Assemblea costituente, di cni perfino 
nel primo discorso della Corona (8 maggio 1848) 
crasi riconosciuta la convenienza. 

Nè mai questo consetto della perfettiilità dello 
Statuto fu disconosciuto dagli nosoini più autorevoli 
di parte moderats. 

Basta ricordare il Minghetti, che nella tornata 2 
naio 1871 disse: 
< La Camera sa che io non ho mai mostrata una 
ssoluta ripugaanza al concetto di una modifica- 
lone alto Statoto: per me, quando i tre poteri 
elio Stato sono d'accordo, credo che questa ri- 
forma, come ogni altra, possa eseguirsi » 

E dieci anni dopo, nel 1881, ripeteva a Legnago: 

< Lo Statuto non è immutabile; anch'esso è per- 
fettibile (neppurla parola è nuova). E sarebbe stolto 
in quelunqae guisa porte un argine al progresso 
jo spirito umano ». 

A quel giornale del mattino, che si ral- 
ava perchè quella perfettibilità fosse ammessa 
Imente perfino dall'onorevole Bonghi, dedi- 
mo queste parole scriste dal Bonghi stesso nella 
Je sulla lege delle Guarentigie ponti: 
», relazione che è fra i documenti più splendidi 
! Parlamento italiano. Di 


< Cle »n potere, cos sia. perpetnamente 
vivo nei poteri dello Stato, è miglior dottrira che 
ron quella che pi 6 di evocarlo, con nuovo 


10, ogni volta dal grembo del popolo: ma è 
rina inglese ed è accompagnata da questa pra- 
ito via' via con 


onî costita- 


une, valgono meglio delie abrogazio: 

1 daviero la costituziono del'o Stato diven 
fesso stosso delle leggi di quesio e si confonde 

sua». : 

non si tenne pago di proclamare la 
è facendo uso come depntato 
iva nella rornata 26 aprilo 
meno che questa 


im astratto; 
diotto dini 
neva alia Camera 


1a diebrara non 6 Statuto 
il quale impedisca che ls sue dispo 
no wadificate mediante lo garanzie e le 
itmali dell'azione dei tre rami del potere 


dea por 
a cosutizionale del nostro paest 


‘oropositare, tra 


, Nè la pretesa è eccessiva, posto che, in mancanza 
d'altro, chiunque potrebbe trovare queste gloriose 
tradizioni nostre convenientemente raccolte ed illu- 
strato in un libro (Norme ed usi del Parlamento 
Italiano), compilato da due revisori della nostra 
Sa i deputati, gli avvocati Mario Mancini @ 
otti, libro che merita miglior fortuna 
che finora ha avuta. e 


Un altro Quidam. 


GIORNO PER GIORNO 


San Martino. 

È un santo che viene tutti gli anni il giorno 11 
di novembre a ricevere il tributo annuale de'nostri 
omaggi. E ci ha diritto; è un santo italiano per 
eccellenza. Se non è italiano per la nascita, ch'ebbe 
nell'antica Pannonia, e precisamente a Sabaria, la 
moderna Stein, lo è per la bandiera sotto la quale 
passò la sua giovinezza. Egli fa” uno de’ legionari 
di Costantino. Come tale, probabilmente avrà com- 
battuto a ponte Milvio, sotto gli auspicii della croce 
e della trionfale divisa: In Aoc signo vinces. 

Vittorioso per la croce, dopo quindici secoli dalla 
battaglia di ponte Milvio, egli diede il suo nome 
ad un'altra bi lia combattuta e vinta sempre 
sotto gli auspici d'una croce: la eroce sabauda. 

Sempre fido alla sua bandiera, alle sue credenze 
questo nobile santo! 

E sepratutto sempre soldato. Il momento nel 
quale pittori © scultori lo raffigurano, è quello in | 
cui, stando a cavello in armi, divide il proprio man- 
tello con il mendico seminudo, ne' rigori dell'in 
verno. 

Raffigurato sotto il piviale del vescovo, non è 
più San Martino, per quanto neg!i ultimi anni della 
sua vita egli sia stato vescovo. 

Ad ogni modo, la tradizione della sua santità va 
connessa più che all'esercizio dell'episcopato, alla 
bella soldatesca elemosina del mantello. È questa 
che gli valse l'onore del patrocinio dei soldati, per 
i quali il suo giorno è giorno di festa. 


Bel giorno quello di Sac Martino: è îa fes 
soldati e quella del principe ereditario 
compie oggi il diciottesimo anno di vita. 

Maadiamo il nostro auguri» al priacipe, 
giovane capo si raccolgono le speranze 
dell'avvenire. 

Un viva! a lui nel sno giorno e nel giorno di San 
Martino soldato. Quel santo è ii Marte cristiano, 0 
quindi, ora che la milizia è il dovere di tut, è il 
santo universale. 

Oggi in Europa un miliardo © forse più di soldati 
inalzano a Ini il cuore nella letizia. E non in Ea 
ropa soltanto. Usa diecina di migliaia di sol 
mostri glielo inalzano dalle rive del mar Rosso, © 
invocano da lui i! segno della vittoria di ponte 
Milvio, e di quella she porta il 

Su, a cavallo, San Martino. L' 
mendica alla quale ta devi regalare l' 
mantelio, contribuire a d: 


Avche questa sarà opera di santità. 
DOCE H 
A proposito di San Martino, spigolo da nna let 
terina del signor Nespola un paio di aneddoti —| 
« I ricordi di Crimea vanno via diventando sem- 
pro più sbiaditi e per il tempo che è corso da quella 
impresa a oggi, © perchè la imminente campagna 
d'Africa neutralizza naturalmente le memorie del 
passato. | 
< E poi.. « ubi major, minor cessat. » Pure io 
rammento con diletto che per la festa di San Mar- | 
tino del 1855, la biIlezza di 32 anni fa, Alfonso 
Lamarmora immaginò una gratissima sorpresa. per 
il corpo ch'egli comandava: gli fece far la distribu- 
ziono straordinaria di farina di gran turco, perchè ! 
ogni componente del medesimo, si potesse regalare | 
sulle rive del'a Cernaja un bnon piatto della patria | 
polenta, che da intti è dall'awite scrivente fu gu- | 


stata con vera e propria voluti I 
CEI Ì 


« Dall: 
vava în Basi 
« In una fazione contro i briganti che sì trovavano 
sulla sponda di un burrone di cui noi occuparamo | 
la sponda opposta, uno di essi, inseguito a echiop- 
pettate, scappando ci gridava in segno di spregio: 
« Mangiapolenta! Mangiapolenta! » i 


3. In quell'anno, chi serive, si tro- 


L’italie dice che il priacipe di Napoli era sotto. 
tenente ancho nel-« mème régiment », nel 5°, ovo 
egli è stato fatto ora tenente. 

A meno d’un avno di distanza dimenticarsi che 
in dicembre i! principe ereditario fu romirato sot- 
totenente nel 1° f:uteria brigata Re, è un po’ grossa. 


Il Popolo romano dice, o meglio ripete, che 
oggi, 11 novembre, il priucipe di Napoli è diventato 
maggiore d'età per diritto statuteno. 

La notizia è per lo meno prematura. 

Sna Altezza Reale non è diventato maggiore per 
diritto statutario, ma solo teninie di fantoria per 
decreto regio del 26 ottobre pp s 

È la terza volta che il mio confratello ribatte co- 
testo chiodo, e ciò malgrado la lezione statutaria 
datagli parezchie settimane sono dalia buona Nonna 
che conosce lo Statuto perciò l'ha veduto nascere. 


| a Castellazzo, nè ai Duo, nè ai Sassi, nè a Cam- 


Del resto, senza averlo veduto nascere, lo conosco 
abbastanza anch'io per poter dire che il Popolo ro- 
mano non l'ha mai letto. 

Vediamo, dunque. 

L'art. 11 dice che il Re è maggiore all'età di 
diciotto anni compiti. Ora il principe di Napoli, 
grazie a Dio, non è ancora re, ma solo erede del 
trono. L'art. 11 contempls quindi solo il caso în cui 
la successione abbia luogo quando il principe ere- 
ditario si trovi ancora in età minore dei diciotto 
anni © quindi sottoposto alla reggenza, como 2 
modo d'esempio vi è sottosto attualmente il piccolo 
re di Spagna. Raggiunti i diciotto anni, cessa la 
reggenza e il re diventa maggiorenne. i 

All'infaori di questo unico easo; il prineipe eredi- | 
tario, al pari degli altri principi della casa regnante | 
e al pari di tutti gli altri italiani, diventa maggiore i 
a ventun’anni compiti. i 

La sola differenza fatta a favore dei principi è | 
che a ventan’anno ssi diventeno senatori del Re- | 
gno per avere diritto di voto 2 venticinque, imen- 
tre gli altri mortali maschi non possono entrare in 
Senato che con quaranta carnevali sullo spalle. 

Ha capito il Popolo romano? H 

Voglio sperare di sì. Ma l’avverto che se casca | 
un'altra volta in errore, io gli darò per pensum di 
trascrivere cento volte tutti gli ottantaquattro arti- 
coli dello Statuto. 


erse 

A proposito dei recenti scandali suscitati dal pro- 
cesso Caffarel, ii Gaulois ricorda come un esempio 
d'altri tempi e d'altri costami l'ammiraglio Duperre, 
che fu ministro della marina sotto Luigi Filippo. 

L'ammiraglio Duperre era talmente serupoloso per 
tutto ciò che potesse portare una «pesa allo Stato, 
che la sua austerità era divenuta leggendaria. 

Egli aveva parecchi figli, tutti bimbi a quell'e- 
poca. Ed erano sfuriats terribili le sue, ogni qual- 
volta gli capitava di trovare al ministero un mobile 
insudiciato o gnasto, che egli faceva sempre ripa- 
rare a proprie spese. 

Un bel giorno fra gli altri egli trovò nel suo ga: 
Binetto tutta una masnada di bimbi, i quali si di- 
vertivano a fare degli splendidi suggelli con un 
canmnello di ceralazca.. e 

L'amuiraglio x quello sy 
le furie, e inonando come se fosse a bordo della 
sua nave, ordinò che i suoi bimbi rimanessero senza 
frutta © senza dolci per otto giorni, affiachè impa- 
rassero a rispettar meglio la ceralacca dello Stato. 

Dall’ ammiraglio Duperre al signor Wilson quale 
differenza, eterni Deil.. 

Mal. l'ammiraglio Dupeire era ministro di Luigi 
Filippo, ed il signor Wilson è genero della Repub- 
blica francese. 


ca 

I giornali han raccontato che l’altro giorno, il 
principe imperiale di Germania, avendo fatto cola- 
zione col suo seguito &l restaurant della stazione 
di Alessandria, rimase talmente sorpreso del conto 
presentatogli che decise rimetterlo al console di 
Germania incaricando!o della liquidazione. 

Questo incidente ricord= nn aneddoto assai cu- 
ricso. 

Nei primi tempi del suo impero, Napoleone III 
essendosi fermato un giorno col suo seguito in un 
albergo di Fontsineblesu vi fece colazione. 

Guardando poi il conto, rimase sorpreso nel ve- 
dere che ura sola pera vi figurava perla bella cifra 
di 100 franchi. 

Napoleone fece chiamare il proprietario dell'al- 
bergo: 

— Le pere sono dunque moito rare in questo 
paese - gli domandò 

— No, sire, rispose l’albergatore: non sono lo 
pere che son rare: sono rari i sovrani. 

Un albergatore di spirito, costui ! 

resa 

Ho ricevuto stamani una lettera-circolare la quale 
non si rivolgeva certamente a me, tanto più che 
tominciava così: 

< Cun-cittadine, mie; 

« Miei, con-cittadini ; 

E io, se non m'inganno,' non sono concittadino 
dell'autore della circolaro che si firma: 
Carbonieri, Piero-Francesco-Maria, della 


Saletta; 
« Dei Castellazzo, dei Due, Sassi, di Campagnola, 
Emiliana, dei Due, Sassi ». 
Infatti, per quanto mi ricordo, io non sono nato 


pagnole, ecc., come ha fatto il signor Piero-Fran- 
cesco-Maria che è nato un po’ dappertutto. 

Il signor Piero-Franceseo-Matia è un nomo che 
deve essere pieno di buone intenzioni e di virgole. 

Quasi ogni parola, rel sistema ‘di punteggiatura 
adottato dal signor Piero-Francesco-Maria, ha di- 
ritto aila sua virgola così: 

Sullo scorcio, dell’Anno, di Grazia, 1872, invitai 
Voi, ad unirVi, con Legami di M. S. Sul primordio, 
dell’Anno, 1874, feci lo stesso, Appello, alla DONNA; 
la MADRE, NOSTRA; la NOSTRA, Indivisibile, 
Compagna; COLEI, che rende la Esistenza, Umana, 
meno pesa, anzi, La fa lieta, sorridente, col dare, 
a Sè stessa, a Noi, la Figliola, il Figliolo. Ci arma, 
di Virtù, per vincere, lo Battaglie, della Vita, chè 
VITA, HOMINIS, SUPER TERRAM, EST, MI- 
LITTA. Condivido, anche, lo Cure, della Casa, o, Ne 
è, Domieseda. 

SIGNORE, MIE; MIEI, SIGNORI; 

Oggi fo ritorno, a Voi; a Te, ch Donna; ch Uomo, ! 
a Te. Ritorno, al Fine, di eccitarVi, a volere, imi- 
tare, gli altri, Popoli, instituendo, in Banco, di Ore- 


dito, Publico, nella Vostra, Terra, Natale. Or su, 
adunque; obbedite, ottemperate, a' Miei, Santi, Voti, 
fasendo, nascere, sorgere; in mezzo, al Popolo, Cam- 
pagnolese, Emiliano, dei Due, Sassi, un Instituto, 
di Credenza, Publica. Esso, si nomi, BANCO, DEL 
POPOLO. DEL CASTELLAZZO, DEI DUE, 
SASSI, DI CAMPAGNOLA, EMILIANA, DEL 
DUE, SASSI. Sua Sede, sia, questo, Nostro, Borgo, 
0, l'abbia, extra, Pagum. 

Oh! Mie, CON-CITTADINE; Oh CON-CITTA= 
DINI, Mioi; 

All’Opra, con alacrità, mettiamoCi; Tu, DONNA, 
mostrati, DONNA; Tu, UOMO, mostraTi, TOMO, 
VIRO. MostriamoGi, degne Fatture, del Dio, Uno, 
«, Trino. 

Via, signore con-cittadine, incomincino 3 dimo- 
strarsi Domùssede. 

Il buon esempio di docilità ai consigli di Piero= 
Francesco-Maria, sarà seguitd dai con-cittadini che, 
non dubito, vorranno metterSI, all'Opra, con ala- 
crità, e mostrarSI VIRI. 


BERLINO, 10. — Il Reichsanzeiger dice: 

« Il consulto fatto ieri a San Remo sullo stato dî 
salute del principe imperiale di Germania non ha 
potuto disgraziatamente eliminare i timori espressi 
dal dottore Mackenzie. La decisione definitiva sul- 
l’ulteriore trattamento non sarà presa che dopo um 
esame microscopico » 

SAN REMO, 10. — Alle 10 antimeridiane d'oggi 
ebbe luogo nn consulto fra i dottori Mackenzie, 
Krause e Schroeter sullo stato di salute del principe 
imperiale di Germania. 

LONDRA, 11. — Il Daily News dice che lo no- 
tizie del principe imperiale di Germania sono gra- 
vissime. I medici soro unanimi nel riconoscere il 
carattere canceroso della escrescenza alla gola. 

Il principe deciderà se vuole subire l'operazione. 

La decisione è attesa per domani. Se l’operaziona 
è decisa, essa sarà fatta a Berlino. 


COSE DI NAPOLI 


10 novembre. 


ssta la festa, gabbato lo santo ». Dopo dieri giorni, 

la festa dura sempre, e i devoti accorrono da tutta 

le parti, stringendosi intorno al santo loro partice- 

lare... Nel quale hanno più fede o non ne hanno più, 
i loro voti o li negano. 


San Donato. 

Uno dei taumaturghi più invocati. Lo si adora nei 
chiostri di Santa Maria la Nova... o piuttosto tre 
mesi fa lo si adorava. I devoti hanno di questa 
inesplieabili leggerezze : la Madonna di Pompei ht 
battuto la Madonra di Lourdes. 

Stamani, grande aspettazione. Il Consiglio pro: 
vinciale aspettava le minacciate dimissioni del suo 
presidente. Pubblico enorme, consiglieri nervosi. Il 
presidente non è vennto, e ha preso îl suo posto 
l'onorevole Lazzaro, per privilegio di anzianità... 
Triste privilegio! 

L'onorevole Lazzaro apre la seduta, spiegazza um 
foglio e legge: 

« Prego il Consiglio di prendere atto delle mie 
dimissioni. - San Donato. > 

Il consigliere Storace propone che le dimissioni 
non siano accettate. Il consigliere Simeoni, a nome 
dell'onorevole San Donato, fa sapere che il dimis- 
sionario non accetterebbe la non accettazione. 
norevole Lazzaro mette ai voti le dimissioni: chi 
non le vuole, resti a sedere; chi le accetta, si alzi. 

Tutti si alzano. 

Tre mesi fa, uffi, non che restar seduti, si sa- 
rebbero seduti per terra! 

A domani l’elezione del nuovo presidente. 

Ave, Fusce! 

Si apre così il secondo e il terzo atto del dramma 
amministrativo - e non applaudito - intitolato La 
deputazione provinciale. 

San Carlo. 

Una ressa straordinaria di devoti gli s'inchina ds. 
vanti a tutte le cantonate. C'è, nientemeno, il Pro- 
spetto d'appalto. È, per Napoli, un argomento pal- 
pitante Per onore del uome, si avrà, come opera 
d'apertara il Don Carlo. E poi Le Villi, e poi 
Lohengrin, © poi Il re di Lahore, e poi Otello. 

Non ci si crede. Eppure il nome Otel/o fiammeggia 
a lettere rosse. 

E intorno a cotesto magico nome di vedono splen- 
dere tanti astri, come/la Gabbi, il Tamaguo, il Kasch- 
maan, la Toresella, il Mariani.. 

Due balli: Sieba e poi Teodora di Grassi e Ma- 
renco, composto per il San Carlo. 

Ci si crede mero che mai, o bisogna dire che San 
Carlo riacquista ie sne facoltà miracolose du bon 
vieux temps. 

E c'è di più 

L'orchestra, che era ridotta a 78 professori, ec- 
e la salita a 94. I cori. ob, i cori! Erano antidila- 
viani, specie queili delle donne. Sono arrivate da 
Milano reclute fresche e bellocce. Una vecchia co- 
rista portoghese, che ricorda i tempi di Gioacchino 
Murat, ha protestato, accampando i snoi diritti. di 
stare in prima linea. 

L'imeresario l'ha respinta nell'ultima; ma, per 
questo, ha dovuto far uso della forza. 


FANTOILZ 


11 quale impresario. allcato del Ssato tammatargo, 
è Marino Villazi già pubblicista, ora infasicatale, 
appassionato per l'arte, prozto 2 ozzi sora di sa- 
erifizio, e che sci di anguria. a stagione finita, 
di adorare come Sza Marico, per non averci dava 
teatro la repubblica omorica 

Sin Martino 
È domani BR numero dei suoi fedeli è sterminato. 
Si sentono per viale solite spiritosaggini, alle quali 
— pare impossibile! — si ride sempre sgargherata 
mente. « Voi non mancher:te alfa proesssione, eh? 
0 pure: « Badate a non passare sotto il pente di 
Chizia! » E i venditeri di bezzoffe vanzo a:torso, 
dando îa voce: « "A prucessione de san Martino, 
dice centerimi! > 
Ma questo seno volgarità La vera festa di do 
mani ha doppio carattere: îl eompicanzo del pria 
cipe di Napoli, la terza pertenza - la più grossa di 
tutte — per l'Africa. Il tempo serero ls favorisce. 
Per le vie, soldati e efficial: sono farci segno ad ogni 
ameerato di simpazia 
È, fra i partcati. il generale Cazoi, quel mele 
timo - l'avere ricordato - che. per Dna scommessa, 
entrò a Torino în vea gsbbiz di lori L'ho veduto 
vestito in borghese È andzio a fsr visita al sno 
vecchio amico (vecchio, per modo di dire), capitano 
Bosau. 


Gii ha detto: 

— Eccoti i mici vestiti da borghese Te li lascio. 
Me li ripiglio al ritorno. 

Va în Africa zome ad una passeggiasina militare: 
va e torza E così, come lui, vanno tu 

Io ve l'ho detto: queste partenze africane soro di 
ua semplicità epica. 

Seut'Uberto. 

Ecco poi come c'entra il espitano Rosati. 

Si è parlato di non so che mirabili seoperte da 
lni fatte nella biblioteca di Palazzo Reale. 

Niente di più vero. e di più falso 

1 giorrali si son gettati a gara sulla preda; e 
questo ba contato i volami, quell'altro ha spiato rei 
manoscritti, un terzo ba compulsato i documenti. 

Il vero è che l'osso c'è, ma è duro. Vorrei dire 
per l'appuato que! 1 capitsno Rossti ba tro- 
vato... se lo sapes 

Ma so appena dns cose. La prima che i doca 
menti trovati sono di gran lunga più importanti di 
quanto si erede; la seconda nessuno, 2À conta 
di raccomandazioni, insisteaze, astuzie. sorprese, è 
riuscito a metter l'occhio 12 quelle caite, alle quali 
il vigile capitano fa una guardia ringhiosa da cane 
cono. 

Ed è naturale. Prima di es 
Reale, egli è stato capirsno delle cscse e 
Sant Uberto. 

Sa mordere con due file di denti 
cani e con quella di uomo di sp 


ettore di Casa 


con quella dei 


LA QUISTIONE WILSON 


(Agenzia Stefani.) 


PARIGI, 10 — Camera dei deputoti — lì mi- 
nistro delia ginstizia, Mazezn, rispond ndr una 
interpellanza di Donvilie 

vato ieri al tribunale correzicnate re 
lettere di Wilson, dichiara i 
clina qualsiasi responsabilità; 
nessuno dei suoi membri ebbe l'incartamento fra ie 
mani. Chiede tempo per studiare l'affare. (Proteste 
prolungate dalla destra e dalle sinistre) 

lascia la tribuna. 
Sono presentati vari ordi 

gono quindi abbandonati d: 


sidente 
fativo alle 


i del giorno, che ven 
loro antori i qu: 


invita il goverso ad ordinare un'iachiesta imme 
dista. 

Il presidente del Consiglio, Rouvie 
il governo è pienamente disposto 2 
nuova inchiesta giudiziaria per far 
meditato incidente: esso ha la c 
fe:to fin da principio il uo dovere, tutto il suo do- 
vere. (Qualche mormorio all'estrema sinistra). 


dichiara che 
‘0vocare nna 


2 HMMA PERODI 


COLPO DI GRAZIA 


Proprietà letteraria 


Le basi sulle quali la contessa voleva appog- 
giaro il nuovo edifizio della sua esistenza, erano 
antiche e raccoglitiece, ceme lo colonne di certe 
chieso cristiane dei primi secoli, che prese qua e 
là dai templi pagani di epoche diverse e di diversi 
stili, danno un carattere strano e tutt'altro che se- 
‘vero all'intera costruzione. 

& Il Corsi, che era alla sinistra della padrona di 
casa, aveva alla sua destra Lady Pernoumbek, una 
signora molto grassa, molto falva e molto profa- 
meta alla gardenia e anche molto elegante. Fi- 
glia di una signora russa che sveva sposato in se- 
‘conde nozse un ambasciatore di Sassonia alla corte 
papale, Lady Pernoumbek, conosceva tntta l’aristo- 
erazia romana in mezzo alla quelo era cresciuta. 
Maritata ella stessa al principe Toherchewitach, se: 
gretario dell'ambasciata russa a Parigi, si era tri 
vata là quando la nuove imperatrice cercava di 


amici. 
‘Bellina, elegante, gran signora come sanno es- 
sere lo slave, era entrata facilmente nelle buone 


tro signore aveva fatto parte dello villeggiature di 
Compiégne, delle caccie, e aveva per alcuni anni 


Un giorno era scomparsa, e poco dopo si era sa- 
‘puto che aveva ottenuto il divorzio dallo Crar ed 
era sul punto di sposare Lord Pernoumbek, secon 
dogenito di una famiglia ducale ingleso e più gio 
vane di età della principessa. 


fevoto di 


fanvo adesione ad un ordine del giorno di Pion che | 


la Ince sul la-? 
enza di avere i 


formarsi una corte e on circolo di amiche e di! 


grazie della bella sovrana, e con altro tre o quat- | 


"| stupito Parigi con la sua eleganza e la sus eccen- | 


Pica dichiara che se il gorerso non acconsente 
2 sospendere sì processo Caffarei. «gli riura il smo 

del giorzo al quale ba governa. 
Rouvier dice che, di froste all'opizione espressa 
Camera egli ba testà daro ordine sl proca- 


r2îore della fepebblica di faro aprire immedista. | 
mente usa Rnova istramoria. (Applausi a destra | 


ed all'estrema sinistra interrompone il presidente 
del Consiglio). 


Rouvier soggiuze che il zorerzo prese tale de- ! 
tutta libertà e scito la propria respom- | 


cisione cos 
sabilità (Interruzioni a destra ed cll estrema si- 
nistro). 

X presidente del Consiglio corchiude chiedendo 
l'ordize del giorzo puro e semplice. (Applausi al 
centro). 

Goblet dichiara che arrebbe votato contro lor 
dine del giorzo Piou, la Camera non avendo di- 
riti gindiziarii, e soggiunge che voterà l'ordine del 
giorzo puro è semplice. (Applausi a sinistra e al 
centro) 


PARIGI 10. — $i 2noum 


sporzie oggi le sue carte dall 


dove avrà d'o a ineanzi il eno domi 
Pzrecshi giornali assicorano che il gorerno è de- 


ciso a revocare il prefetto di polizia Gragnon. 
PARIGI, 11. — $i assicura che Grévy abbia ap- 
provaza la procedura seguita dal micissero Rouvier 
alis Camera e non parl affatto di dimettersi. 
PARIGI, 11 i 
= 


polizia, Gragron. Questi 
declinò ogni responsabilità nel fatto delia sostitu- 
zione delle due lettere di Wilson e ricusò di di- 
mettersi. 

Wilson lasciò ieri ufficialmente l'Eliseo, ove però 
egii continuerà ad abitare: ma avrà il suo domi- 
ciiio legaie el proprio palazzo, viale di Jena. 


Tipo l Espone di Vaia 


viali del gian 
ima Venezia, sarà lecito 
schiette e franche 
Oramai ls pietà e l'intolleranza tentano di met- 
tere il bavaglio alla critica. O s'invoca il o 
per non darneggiare l’arte e chi la f, 0 vi si mi 
paccia di tscere con argomenti. contemplati anche 
dai codice penale. 
Ma se la verità oramai non si fa strada, dove 
anderemo 2 finire? 
Intelletinalmente, nor 50; economica: 
hanno potuto vedere e capire ora a Venezia. 
Non sono lortani i giorri in eni frotte di riechi 
sirsnieri venivano in Italia 2 provvedersi dei quadri 
per le loro sale e per i loro salotti. Ora, di 1,300 
(dico milletrecento) quadri esposti rell'ultima mo- 
quasi 1250 (diro milleduecentosessanta) sono 
sti a chi li ba fatti!i 


A 


per tanti secoli ha illaminato il mondo? Come 
faranno a vivere gli artisti se non vendono i la- 
vori ? 
Ma la cosa è ancora peggiore di quello che possa 
sombrare. 
Credete voi che tatte le tele vendute siano state 
vendute a chi desiderava «pontaneamente di com- 
prarle? 
Ahimè, no! 
Le vendite maggiori per valore sono stste, ad 
esempio, fatte ai Re c alla Regine, e totti capiscono 
che l'animo generoso dei nostri Reali s'impone degli 
obblighi, che non sempre rispondono a desideri ve- 
| ramente soggettivi. 
H 4A 
i Ma procediamo. Da che può derivare quesv'in- 
i caglio commerciale dell'arte nostra ? 
| La risposta è facile: dal'a decadenza dell’arte 
| stessa. 


E la deradeoza deriva elia da ene e 
segno? No tarrera Deriva da mameaoza di © 
stema, e dalle inf-licissime istituzioni peri 

spazio 


maso Ascadenie di belle arti e più 
presunzioni. 
Qessti tre sasioni richiederebbero molto 


semplicemente bottega) i giorazi i 
venivazo affidati e che egli istendeva d'isruire. Co 
minciava dal metterli a lavorare nelle mestiche, poi 
dava loro da eseguire alcune parti dei suoi quadri, 
poi finalmente li facera operare in tatto il quadro, 
riservando a sè solo il ritoecario. Fatto il primo t- 
rocizio, olzre ai lavori di somma importanza, co- 
mirciava a dar loro qualche mereede. 

Che necadeva in talciso? Accadera che dovendo 
pagare l'allievo e dovendolo far lavorare nelle propris 
opere, il maestro nos lo manteneva nella sna boitega 
se non presentava disposizione, intelligenza e abi 
lità. Essendoci di mezzo il suo interesse, meitera 
inabili alla porta. 


native 0 provinciaii non sono padroni di far eiò che 
vogliono, e di mettere alla porta quelli che non mo- 


strano tendenza alle belle arti. Questi pertanto per- | 


corrono impassibifi tutti i corsi, e vengono fucii ad 
amareggiare l'amanità em sconcie produzioni, tali 
da incoraggiare anche i dilettanti ad imbrattare ta- 
vole e tele. 
A 

Ma se questo può giustificare la presenza di tante 
infamie che si veggono esposte nelle mostre, nom 
esclusa l'ultima di Venezia, come, si chiederà, rico» 


noscere ingegno in molii altri artisti, e sostenete che | 
i gli stemmi di & 


l'arte è in decsdenza ? 


Bene e spesso chi ba ingegno oggi ha presum- | 


abbia è la seconda 


zione. Questa, co: 
causa di decadenza. 

L'esperienza dei secoli ba provato che qualsia 
ramo dello scibile non può essere abbracciato da 
na solo individuo. Si è visto sempre e si vede, si 
è desto sempre e gli serittori moderni dicono quo- 
samente che per conquistare i segreti d'una 
lenza, e le forme d'un'arte convieze raccogliersi 

e lavorare con la stesse intensità, con ideali 
per uno scopo bea prefisso e ben 


lligenti preparavano il terreno, che 
era coltivato e lentamente reso produttivo da’ suoi 
seguaci: fino a che giungeva chi sapeva trarne mag- 
gior profitto. 


Iniziate certe formale arti molti si mette 


iche, 


vano intorno ad esse e cercavano di svilupparle e 
0 quasi. 


di completarle sino a che crano perfert 
Si deve a questo sistema se sono fivrite le ecu 
veneziana, umbra, fiorentica, bolognese, se è fiorita 
la scnola melodrammatica italiana. 


Ora invece i professori delle Accademie gover: | ,; 


Oggi invece, che fanno in genere gli artisti? Un 


giorno dopo essere nociti daile Ascademie e magari 
un giorno prima d’uscire s'attegg*2r0 a capi-senola. 
Presendono di trovare una formula nuova, di tro- 
vare un'arte originale, di fare, come dicono essi, 
qualcosa di nuovo. Psr questo s'abbandonano slie 
più viete stranezze di cons:tto e di forma, uno di. 
pinge tutto rosso, l'altr » vieiaceo, il colore di 
moda, uno tutto verde e così ri riducono. al verde. 

Corvenite almeno che in ciò che dico c'è qual 
cosa di vero. 

Che volete ? H:nno iezegno, ma con lo sanzo 
impiegare, egli intelligenti che vengono di fuori da 
qualche tempo se ne sono accorti e vanno a com- 
prare i quadri in Francia e in Spagna. 

Doloroso, ma indiscatibile. È ver questo che di 
13C0 quadri se ne vendono quaranta appena! 


Libo-Topi. 


Ritagli e Scampoli 


Fa importantissima l'adunanza per l’ottaro cen- 
tenario dell'Università tenutasi domenica passata; 
Îl comitato era al gran completo. Fra le varie de- 
liberazioni che furono prese segnaliamo la scelta 
dei sigillo; il saggio del nuovo gorfalone, dise- 
gusto dal Tartarini, cogli stemmi delle Facoltà e 

quei grandi che contribuirono 
al progresso e all'incremento dello Studio bolo- 
Qrese, da Matilde, quella famosa di Canossa, ad 
Umberto I Il saggio fa ammirato, applaudito et 
approvato; e finalmente la irrevocabile decisione 
di celebrare le feste del centenario nella prima 


| quindicina di giugno. 


Reno. 


Laces, 10 novembre. 

Al balipelio di Viareggio è scoppiata una gra 
nata che pa ferito gravemente il caporale Brusco 
dei cannonieri e un soldato. 

Ad uno sono ststo amputate ambedus le gambe. 
all’altro uva, 

Il fatto ha prodotto in passe dolorosissima im- 
pressione. 

A domani altri particolari. 
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Notizie del Quirinale. 

L'ambasciatore di Germania, alle cre 2, unita- 
mente a tutto il personale dell'ambasciata si è re- 
cato al Quirinale e ha rimesso al principe di Na- 
Roli, în presenza dei Sovrani, il collare dell’Aquils 
Nere. 

Ali 


La festa del principe di Napoli. 
La bandiera nazionale sventel 


dappertutto, fuori che alla Camera dei deputati. 


I due sposi vissero a Napoli e a Roma per tre o 
quattro anni, lei innamoratissima sempre del marito 
che la bastonava quando era ubriaco di cognac. Poi 
Lord Pernoumbek parti per le Indie lasciando la 
moglie assediata da un nuvolo di credito 

Il Corsi la conosceva di fama e di vista, e la 
ascoltava con curiosità mentre parlava a salti e a 
sbalzi, un po' di tutto, di letteratura, di politica, 
delle signore romene che designava sempre col 
nome di battesimo, socchiudendo gli occhietti pie- 
colissimi e chiari ogni volta che voleva far capire 
qualcosa di un po' scabroso, rispetto a una delle 
suo amiche. 

La marchesa Trigona d'Aragona era collocata di 
faccia al Corsi, e lo guardava sppena tanto era occu 
pata di tagliare con precisione le pietanze che aveva 
davanti e condirle di sale e pepe. Le marchesa era 
una di quelle inglesi con la testa interamente 
bianca, col viso candido, lungo, dsi tratti regolari, 
vestite sempre a un modo, che si trovano a tutte 
le tables d'hite dei grandi niberghi, e che si pro- 
fumano moltissimo con l’acqua di Colonia. Vedova 
di uno dei tanti ruarchesi Trigona d'Aragona, il 
quele faceva a Londra il compositore di romanze 
italiane, ella era sempre così innamorata del gio- 
vane marito, che aveva perduto, da volergli fare în 
Italia una celebrità postuma. Fila faceva la pro- 
| pagande dello romarze di iui con lo stesso ardore 
i con cui molte delle connazionali della marchesa 

fanno propaganda religiosa. In petto ella portava 
uns grande mi 
sceva qualcuno gli additava quel ritratto e diceva: 
« Era tanto bello, eppoi era un vero genio », ® 
su questo tono continuava a esaltare le grandi qua 
lità di lui. 

L'altra invitata della contessa Nella era la baro- 
| nessa von Kameck3, vedova di un vecchio maggiore 
| dell'esercito prussiano che savevala spossta nono- 
! stante che non fosse robile, poichè aveva un bel 


| patrimonio acquistato dal padre nel commercio dei 
libri a Lipsie. 

La baronessa aveva delle corone un po’ per tutto; 
nella freccia che teneva appunteta fra i capelli 
ricciuti, sullo spillo che portava în petto, sui brac- 
cialetti, sul fazzoletto © sulla stecca del ventaglio 


\tnra del defunto, e appena cono- | 


d'avorio. Diceva di stare a Eoma per salute, ma 
era grassa e rubiconda, mangiava per duo e rideva 
clamorosamente appoggiando i denti di sopra, che 
aveva sporgenti, sul labbro inferiore. Appena po- 
teva, narrava a chi non conoscevala che era « una 
ciofane fedofa >, e che andava « all'ampasciata di 
Cermania ». 

Tatte quelle signore la contessa Nella avevalo 
conosciute durante il suo soggiorno all’alber; 
d'Inghilterra, e lusingendone i gusti e le debolezze, 
aveva saputo indurle facilmente a continuare la 
sua relazione. A Lady Pernoumbek offriva continua. 
mente tè e cognac, che ella beveva in memoria del 
marito assente, e molte sigarette russe, la condo- 
ceva spesso în carrozza e invitava i suoi amici, 
che erano il signor Wassilovitsch dell'ambasciata 
rassa, il conte Sernieri romano e il banchiere Per- 
mini Quella sera pure i erano ospiti della con- 
tessa Nella in onore della sua nuova amica. Alla mar. 
chesa Trigona parlava sempre del marito morto, 
si entusiasmava dinanzi al ritratto di lui, e né 
cantava le romanze con accento appassionato, fa- 
cendo piangere a caldo lagrime l’affitta vedova 
Alla baronessa von Kamecke poi, dava 
titolo cui teneva tanto, le diceva che era giovano 
e bella, © si faceva raccontare i ricevimenti del. 
l'ombasciata di Germania. 

Aveva capito che la baronesse era innamorata di 
tutti gli Italiani in genere, purchè fossero bruni e 
cantassero, e lo prometteva di presentargliene molti 
nell'inverno. Intanto le aveva collocato accanto il 
conte Mar;a di San Polidoro, an napoletano brano 
che era stato nella diplomazia borbonica, che ella 
aveva conosciuto a Nizza in altri tempi, 0 ora era 
corrispondente del Figaro. 

Il Corsi era profondamente annoiato di trovarsi 
in mezzo a quella gente eterogenea, e sorrideva a 
fior di labbra, ma non vedeva il momento che il 
pranzo terminasse, e che egli potesse andarsene, 
Nella stessa quella sera, tutta intenta a rappresen 
tare la parte di donna seria, rfll‘tta per la morte 
del marito, compassata nei gesti © nelle parole, lo 
indispettiva. Perchè avevalò sottoposto a quel sup. 
plizio ? 

Il pranzo fu magnifico, i vini erano squisiti, jl 


sempre îl } 


_———r_m 


messa da Nella sul tàma di Pari 
parlare della imperatrice, d i 
Morny e delle altre amiche miele connessa 
no per andare nella grande sal 
la contessa Nella riprese il braccio del' Corsi e gli 


.Sccennò a volersene an- 


ed egli allora i 
partenza. indispettito dette il segnale 
A domani sera - 


posa la Rogi pata! - pensava fra sè, ritor- 
Maria l'avrebbe seg te: e rammentandosi cho 
con Nella, e si colrtisto. E indispettito Ia pres” 

E a criticarla di volersi 


per ora. 


FANFULLA 


Parecchio ambasciate issarono le bandiere nazio- 
nali dei loro paosi, 

Gli allievi del Collegio militare hanno avuto 
l'uscita stamane di buon’ora. 

11 corpo diplomatico, le persone più note della 
nostra aristocrazia si recarono oggi al Quirinale 
per lasciare le loro firme sui registri dello visite, 

Oggi si è-inaugurato il registro dello visito a 
Sua Altezza Reale il principe di Napoli. 


_Per festeggiaro il compleanno del principe di 
Napoli sono state invitate al pranzo della famiglia 
reale gli alti fanzionari della real Casa. 


Ierì sera il presidente dol Consiglio, come prean- 
nunziammo, aveve invitato a pranzo in sua casa, 
tutti gli onorevoli segretari generali. 

Aì pranzo, che pure essendo familiare, riusci 
sontuoso pel servizio brillantissimo, per l’animata 
conversazione, assistevano una gentile sorella del- 
l'onorevole Crispi, signora Marianna Caratozzolo, e 
‘un nipote unfficiale nell'esercito. 


È partito per Napoli l'onorevole Della Rocca se- 
‘gretario generale dell'interno. 


Oggi alle 2 ha avato luogo il trasporto funebre 
del compianto senatore Giannuzzi-Savelli. Il corteo 
la mosso dall'abitazione dell’ostinto, posto in via 
degli Otto Cantoni, presso San Carlo al Corso, una 
delie strade più strette ed incomode di Roma. 

Per espressa volontà del defanto, il trasporto è 
stato eseguito în forma affatto privata; ma nono: 
stanto la disposizione, moltissimi amici, numero- 
sissimi magistrati, 6 le principali notabilità del 
governo e della curia, vollero intervenire alla ce- 
rimonia, e rendere un estremo tributo all’illustre 
giureconsulto, al magistrato însigno che la nostra 
Corte di appello ha perduto. 

In pochi funerali abbiamo notata tanta affluenza. 

La forma privata si è ridotta perciò al nonin- 
tervento della truppa, degli usciori del Seneto, 
della Camera, del ministero di grazia e giustizia. 
Per la stessa ragione non si sono distribuiti i cor- 
doni alle principali autorità intervenute. 

La selma venne deposta nel carro di seconds 
classe, © sul carro stesso venne possta la toga © 
il tocco di primo presidente dell 
e le principali decorazioni di cui era insignito il 
senatoro Giannuzzi-Savelli, fra cui il gran cordone 
della Corona d'Italia. 

Inoltre, agli angeli del carro, farono poste dieci 
stupende e grandissime corone. 

Quolla del municipio coi nastri dai colori muni 
zipali, quella del Consiglio dell’Ordino degli avro 
cesì © procuretori, quella del procuratore generale 
deila Corte d'appello, della marchesa Lavaggi, della 

tesa Cini, della duchessa di Marino, della cox- 
a di Santa Fiora, dolla principessa di Bagnara, 
onorevole Barracco e una del fratello. 

Segaivano il carro : 

S. E. il mini Zanardolli, l'onorevole Cocco 
Ortu segretario genereta del ministero di grazia © 
giustizia, :1 senatore Cadorna presidente del Con- 
siglio di Stato, il generale Pallavicini comandante 
il corpo d’esercito, il prafetto marchese Gravina, il 
senatore Miraglia presidente della Corte di cassa- 
zione, il comm. Costa avsocato generale erariale, 
il corm. Cardona, e molti altri consiglieri di ccs- 
sazione, il comm. Colapietro procuratore generale 
della Corte d’appe'to, il comm. Di Marco presi 
dente di sezione delia Corte d’appello, e i cons 
glieri Spaziani, Omnis, Nardi, Motta, Aroldi, Du- 
rante, ece., il comm. Bassoliai presidente dol Con- 
siglio dell'Ordine degli avvocati, gli onorevoli se- 
netori Moleschott, Lovera di Maria, Spalletti, Torre, 
Sonnino, Trucchi, Fiorelli, 0 i deputati Giordano, 
IndeNti, Palomba, Sidney-Sannino, Garibaldi Me- 
notti, Barracco, Coccapietier... 

E inoltro il marchese Borea d’Olmo, maestro ce- 
imoniere di Corte, l’assessora Guiccioli, i consi 
glieri municipali Bartoccini e Carancini, il questore 
comm. Serao, il duca Stanislao Torlonia e il conte 
di Brazzà. 

Finalmente uno stuolo infinito di avvocati e no- 
tari. 

Il corteo si diresse prima, sotto una forte piog- 
gia, alla chiesa di San Giacomo ove alla salma 
venne data l'assoluzione, e quindi al Campo Vo- 
rano. 


Nella piccola chiesa di Santo Spirito in Borgo, 
è stato celebrato stamani un funerale in suffragio 
dei militari pontifici. 

L'ingresso alla chiesa era riservato alle sole per- 
sone munite di specislo invito. h 

Fra i presenti notammo il comandante degli svis- 
zeri, quello della truppa palatina e il colonnello 
dei gendarmi. 

Il generale Kanzler venne accolto sl suono del- 
l'ieno di Pio IX. 

Nuovo pubblicazioni. ci 

Coi tipi Rovx e Favale è uscito alla luce un in- 
teressante volumetto del titolo Francesco Crispi, 
profilo ed appunti di Vincenzo Riccio. Questo vo- 
iume non è che l’anticipazione di vn più vasto la- 
voro, 1 Meridionali alla Camera, dello stesso au- 
tore, è che la casa editrice Roux o Favale metterà 
in vendita fra poche settimane. si 

Dell’opportunità del libro dico abbastanza il ti- 
tolo, nè vi ha bisogao che noi spendiamo parole 
a rilevarla. Diremo solo che questo studio è fetto 
con molta cura econ molta imparzialità. All’autore 
le nostre congratulazioni. 


Sabato 12 corrente si aprirà una Scuola comu- 
nale con classi inferiori, maschili e femminili ai 
Prati di Castello, Lungo Tevero Mellini, palazzo 
Bisini. 

Le iscrizioni si riceveranno tutti i giorni, salvo 
il giovedì 0 la festa, dalle ore 8 1/2 ant. allo 12 
meridiane, 


icordiamo che stasera al Vallo vi sarà la beno- 
ficiata della brava signore Lina Novelli, colla gre- 
ziosa commedia: Le prime armi di Richelieu, cd 
fn nuovo scherzo comico in un atto, in versi, di 
Ulisse Becci, dal titolo Tutti al Marocco. 


La seconda rappresentazione di Ma Camarade 
ha avato al Nazionale un suosesso identico a quello 
lella prima sera. 
ll pubblico era molto più numeroso del solito, © 
59 la pioggia non ci si fosse messa di mezzo era 


‘una piena sicura. Ad ogni modo, questo si può 


dire che Ma Camarade ha incontrato pienamente ' 
nel gusto del pubblico © per molte repliche il suo ! 


| Buccesso è assicurato. 
L'esecuziono fa anche ieri sera perfetta. La si- 
gnorina Kolb fa applauditissima. 


Testro Costanzi. 
La sesta rappresentazione del Mefistofele fa un 
bel successo, ieri sera, per la musica e per gli ar- 


ripetato il quartetto in giardino e la nenia 
di Margherita, centata dalla signora Ferni con arte 
squisitissima. 

Stasera riposo, e domani sera, sabato, terza rap- 
presentazione della. Carmen. 


Ai Quirino stasera si darà la Camargo, per be- 
neficiata della signorina Adelina Tani. 

Al Metastasio è annunziata per domani 
nuova operetta del maestro Mascetti, intitolata: 
Pippetto e Pippone. 


Alla compagnia equestro Anastasini © Biasini che 
ha chiuso ieri sera all’Umberto il corso dello sue 
rappresentazioni, ne succederà. domani sera un’al- 
tra, quella diretta dal signor Wièland. Di questa 
compagnia è principale ornamento la colebro Miss 
Zwo, e nel manifesto figurano i nomi di moltissimi 
| artisti di merito veramente eccezionale. oltre il 
signor Wiéland conduce seco quindici clowns, due 
Toni e un Tonino, (crepi l’avarizia) venticinque 
cavalli, due asini sapienti, quattro tori spagnuoli 
< veri tori de las corridas di Madrid » setto cani, 
cinque oche e tre tacchini ammaestrati... l'arca di 
Noè addirittura! 
Con tanta roba, è indubitato cho il favore del 
pubblico non gli potrà mancare. 
SpettacoH d'oggi: 
NAZIONALE — Ore9 — Ma camarade. 
VALLE. — Ore9. — Le prime armi di Richelieu - 
Contagio — Tutti al Marocco — Condensiamo. 
MANZONI — Ore 8 172 — Gli avventurieri. 
QUIRINO — Ore9 — La Camargo. 
METASTASIO. — Ore9. — Spasimate pe' me - Il 
trionfo d'Amore. 
ROSSINI — Oro 8 112 — Pippetto a fatto sega. 
GOLDONI — Ore 9 — La sepelta viva. 
NUOVO POLITEAMA — Ore 9 — Le campane di 
Corneville. 
UMBERTO — Ore 8 1j2 — Compagnia equestre 
Anastasini e Biasini. 
CAFFÈ VENEZIA — Concerto tutte le sere. 


La salute del principe di Germania. 


Oggi l'Agenzia Havas ha comunicato ai giornali 
francesi la morte del principe ereditario di Ger- 
mania, dosumendola da un te'egramma porveno- 
tole da San Remo. Il Figaro è uscito oggi a Pa- 
rigi con talo notizia cle ha prodotto impressione 
viviasima, per quanto il telegramma non desse la 
notizia come cosa certissima. 

Il nostro governo per mezzo dell'ambasciata è 
stato subito informato della propagazione della 
notizia enz,detta; e si è affrettato a smentiro quella 
voce che fortunatamente è una invenzione interes- 
sata. 

Pur troppo le notizie giunto stamano non sono 
migliori di quelle dete negli scorsi giorni, poichè 
il principe doveva assoggettarsi ad una nuova ope- 
razione. 

Sun Maestà il Re è quotidianamento informato 
dolle saluto di Sua Altezza con cui corrisponde 


dirsttanente, 
Camera dei deputati. a 


I questori in ufficio onorevoli Borromeo e De 
Riseis hatno invitato i deputati ad una riunione 
private, che si terrà nella sela rossa di Monteci- 
torio martedì, 15 corrente, alle ore 3 pomeridiane, 
per procedero ell’ostrazione a corte della deputa- 
zione incaritata di ricevere le Loro Maestà e i 
principi reali nel giorno dell'apertura della Camera. 


Ieri il duca d'Aosta ha assunto le funzioni di 
ispettore generale dell'arma di cavalleria. 


Il ministro Coppino aveva quest'anno confermato 
tutti gli incaricati universitari con semplice let- 
tora ministeriale. 

Questo provvedimento aveva sollevato il malu- 
more e lo dichiarazioni di alcuni professori, che 
non avrebbero con tali condizioni assatti gli ia- 
carichi, come annunciava Una nostra corrispon- 
denza da Bologna. 

Sappiamo che ora lo stesso ministro ha disposto 
che anche in quest'anno gli incaricati sieno nomi- 
nati con decreti ministeriali. 


Quest'oggi è stato firmato dall'onorevole Coppino 
il decreto ministeriale che nomina il cavaliere Guido 
Mazzoni professore straordinario di letteratura ita- 
liana all’Università di Padova. 


Il commendatore Millo, presidente della Camera 
di commercio di Genova, con diversi componenti 
della Camera stessa, ba visitato stamani il ministro 
Grimaldi e nel pomeriggio il ministro Brin, pro- 
sentando i reclami del commercio per le condizioni 
di quel porto © la deficienza dei vagoni. 


Sappiamo da fonte sicura che il governo sta stu- 
diaudo intorno al modo con cui provvedere allo 
condizioni edilizie dello maggiori città italiane, 
tonuto conto che lo attuali istituzioni di credito 
fondiario non possono rispondere ai bisogni dei 
proprietari di case. 


Stando allé informazioni, che si raccolgono nel 
corpo diplomatico, sembra molto improbabile, per 
non dire esclusa, una crisi presidenziale in Francia, 
che parecchi giornali temono o sugurano. Non 
solo il gabinetto Rouvier, me i partiti parlamen- 
tari si mostrano impegnati ad impedirla, compren- 
dendo quanta debolezza ne verrebbe al loro paese, 
in questo momento. 


anni prticolai del FARFULLA 


Parigi, 11. 
Gli incidenti della seduta di ieri hanno prodotto 
| emozioni vivissime. La Camera fu grandemente im- 
prossionata prima quando il presidente Rouvier an- 


semblea il suo collega Mazean aveva dato ordine 
al protaratore generale della repubblica di aprire 
un'inchiesta sul trafugamento dello leticre di Wilson 
alla Limonzin, e dopo quando giunse dal tribunale 
la notizia alla Camera che il tribunale, in vista del- 
l'inchiesta, aveva sospeso il processo per riguardo a 
Caffarel e alla Limponzin, continnandolo nella parte 
che riguarda D'Andlau e i suoi complici. 

Ieri l'escitazione durò tutta la giornata, e si as- 
severava che il presidente Grévy si voleva di- 
metterà. 

Quella notizia è ora smentita. 

Intanto il deputato Wilson ba lasciato il palazzo 
dell'Eliseo, con i suoi segretarii, ed è andato a di- 
morare nella sua casa in costruzione in via 

Si è aggiunta alle altre complicazioni l'aggressione 
contro Lefèvre Portalis, direttore del XLX Sile, 
primo propalatore dello scandalo delle decorazioni. 

L'autore dell'attentato è certo Santoni cavalle- 
rizzo, che colpì dietro la testa il signor Portalis. 

Questi accusa dell'attentato il signor Wilson, che 
lo avrebbe fatto aggredire dopo averlo fatto due 
volte derubare prendendogli dei documenti. 

Titto questo produce nna situazione etraordi 
naria, che potrebbe condurre a qualche ciisi cla- 
morosa. 


Napoli, 11 (4. S). 

A mezzogiorno è cominciato l'imbarco delle truppe 
per l'Airica. Una folla straordinaria si 2ccalcava sul 
molo e nei pressi doll’arsenalo. Le bando dei reg- 
gimenti della guarnigione accompagnavano le truppe. 

Si sono imbarcati tre battaglioni di fanteria, uno 
di bersaglieri, una batteria da montagna, una com- 
pagnia di sanità, una del treno © cinquecento qua- 
drupedi. 

Il generale Cagni, col suo stato maggiore, sali a 
bordo del Singapore. Allo 3 5 pomeridiane, salu 
tati © applanditi dalla immensa folla, salpano per 
Massata il Segesta, il Singapore, il Sirio, l'Orione 
ed il Roma. 


11 novembre. 

Tutte le notizie pervenute stimani dalle piazze 
estere erano concordi ad apprezzare grave la si- 
tuazione, e ciò per molteplici ragioni. Il nostro 
mercato però si è dato poco perinteso, ed è stato 
alquanto fermo. Speriamo che le buone disposi- 
zioni siano coronate da successo. 

A contante la rendit> ebbe scambi a 97 75 e per 
fine esordita a 97 70 sali a 97 82 112 per piegere 
= 97 60 e finalmente chiudere a Ta 

Banche Komane 1177 a 1190. 

Generali 684 a 686. 

Banco Rome 855 a 872. 

Gas 1920 a 1930. 

Industriali 692 a 697. 

Immobiliari 1215 a 1225. 

Acqua Pia 2190 nominale. 

Cambi: 
Francia tre mesi 100 02. 
Londra 25 28 


Oro 3. — Rendita 97 85. E 
Banche Romane 1190, Generali 688, Immobili»ri 
1225, Industriali 695, Gas 1938, Banco Roma 580. 


BORSA DI PARIGI dell'11 novembre 


pren ceo 
500amm.antf 8985 | 8890 
. » G0/gperpevaf 50 70 80 92 
>» 45,00. 106 95 
Repdita Itotiana 50/0 1 9687 
Cambio sopra Londra ..... # 82 
Consolidati Inglesi . 10915116 
Cambio eull'Itali: Bd 
Rendita Turca {ni 13 80 
Banes di Parigi .... 140 


Egiziano 60/0 ..... . j sn 
Kondita Spegnrola 6612 i 661316 
Banca di Sconto di Parigi ..j 450 — ! 455 — 
Credito Fondisrio. = 11868 
Azioni Suor Li. 1se5 — 199 — 
Azioni Panama .. 5 821 — | s20— 
Ferrovie Meridion. a termini 770 — ! 770 — 


incidenti 
Pottier. 

ll Consiglio dei ministrì fiseò poi al 5 gennaio 
la data delle elezioni per il 1inuovamento triennale 
del Senato. I Consigli municipali nomiaersrno i de- 
legati sesatoriali il 4 dicembre. 

COPENAGHEN, 10. — La partenza dello Czar 
è saxioruata al 17 corrente. 

BERLINO, 10. — Secondo la National Zeitung 
ia Banca dell'impero ricusò oggi di fare accicip® 
zione sui valori rusai. S1 aspetta per domani la re 
lauva ordinanza governativa. 

VIENNA, 10. — La Commissione della Delega 
zione vacherese approvò senza riserva il b 
straordicario della guerra. 

CHICAGO, 10. — Linz, uno degli anarc 
cui esecuzione è fissata per domani, si è si 
ja carcere medionte un colpo di revelver. 

Igus;ast come abbia pornto procurarei îPerzia. 

PARIGI, 10. — Processo Caffarel. — lì sosti- 
tuto precuratore della repubbiica ansuuzia che 
uv'istruzione giudiziaria è sperta per. sostituzione 
di documenti. 

Gi avvocati difensor 
delle ndienzo. 

j Il triburale ascorda l'aggioreamentr per l'affare 
ì Caffarel, ma decide che il pro ess» continuerà per 
| l'affaro d'Andiau. 
i 
i 


avvenuti în occasione 


domandano l’aggiora» mento 


cidò 
che sî se in 


CHICAGO, 10. — L’anarchico Ling si smi 
mediante una capsula fulminante 
bocca ed a cui mise fuoco con una candela. 

CHICAGO, 10. — A due degii snarchici condan- 
| nati è stata commutats la pena di morte in quella 
| della prigion= perpetua. G'i altri quattro s>ranno 
| impiccatà domani. 


Rosevrtza Heyeane Gorente serpons dils 


To 


IL SECOLO, ILLUSTRA 
(Veli avviso in quarta pagina) 


nunziò che avanti della proposta formale dell'as- ! 


| 


i 


CHI SI AJUTA IL CIEL L’AJUTA! 


Fu questa la saggia risposta data da un bravo 
pievano ad uno dei suoi hiani che gli chie- 
deva consiglio sull'acquisto dî biglietti dell'Ultima 
Lotteria. 

Infatti, come si può ragionevolmente sperare 
in un miglioramento della propria sorte, se non 
si approfitta delle occasioni e non si lascia una 
porta, o almeno una finestra aperta alla Fortuna? 

E quale migliore occasione di quella offerta an- 
cora per poco tempo dall’ Ultima Lotteria? 

Con gruppi di 5, 10, 50 e 100 Biglietti si con- 
corre a premii di 200,000, 250,000, 297,500, 
304,500 Lire. E chi vuole aiutarsi, non deve frap- 
porre indugi, poichè i vari gruppi di Biglietti son 
pressochè esauriti, e rimangono anche pochi Bi- 
glietti staccati, con un solo dei quali si possono 
vincere premi da un minimo di 50 Lire ad un 
massimo di 100,000. 

Un prossimo avviso annunzierà, colla chiusura 
della vendita, la data dell'estrazione, che avrà 
luogo pubblicamente in Roma con tutte le garan- 
zie preseritte dalla legge. 

Chi sarà sprovvisto di Biglietti non potrà che 
incolpare la propria indolenza. 


I Biglietti si vendono dei principali Banchieri, 
Cambiovalute, Banche popolari e Casse di Risparmio. 


M."" FORNASIER gina, ta t'osors di avvor. 


tire ls sua namerosa cleniela che è di ritorno da 
Parigi con nn srandissimo assor.imento di cappelli, 
confezioni, ese. — Via Nazionale, 110, Roma. 


— OLD ENGLAND 


115 — Via Nazionale - ROMA 


GRAN DEPOSITO DI DENTIFRICI 


del D.r ADLER - Dentista Americeno 


ACQUARIO ROMA! 


PIAZZA FANTI 
aperto tutti i giorni dalle 9 del mattine a sere 


Modista di S M. la Re 


Biglietto d’ingresso . . . ......L® 
Per Militari di bassa forza o Ragazzi .°> — 5@ 
Il Giovedì e Domenica . ..... >1— 
Militari bassa forza e Ragazzi (purchè accom- 
DAgRati) iL 


| L'ESTRAZIONE 


dell’ULTIMA LOTTERIA DI BENEFICENZA 
autorizzata dal R. Governo Italiano, e- 
sente dalla Tassa stabilita colla Legge 
2 Aprile 1886, N. 3754, Serie terza, verrà 
fissata assolutamente nel corrente mese di 
NOVEMBRE 


Pubblicazioni Classiche di gran formato 
A_BUON PREZZO: 


LO i DAT 


NARRATI DA LUI 
VitaNova 6 Canzoniere; 


PREFAZIONE o NOTE 


A. PIGNA 
la Dispensa di 8 pag. 


Come Dante s’innamorass» di Beatrico e quanto per 
ta morto di le sof; si mena con la e Ting 
lamore > în questo libro aureo, le ; 
dot i ara tallone Mie 03 10 el popola. 
L'opera sarà di 25 dispense e ne nsciramo 
settimana. - Chi manda L. 2,50 all’Editore E. 10 
Via del Lunatore, 88 - Roma - sarà abbonato all'opera 
completa. - Le dispense separate si trovano in vendita a 
centesimi 10, da tatti i rivenditori di giornali d Italia 


MESE Oficina Meccanica. Vapore e Costruzioni în Legno 


Lavori da Carradore - Car- 
ri - Carretti - ea 
Tettoie in legno - Arma- 
I j ture di ponti — Cancellate, 
Casotti, Chioschi, ecc. 


ci 
Serramenti e Mobili - Cor-| || 
nici - Stecche da Persiane | 


1 Occlogi - i al Tornio. 
Unica vendita nella Provin- Lavori ornio. Ì 
cia di Bona i 2 [ | 


F.lli PRAGA 
Fabbrica Liquori, Via deil = MEDAGLIA d ORO 


Sa 3 } Esposizione Ci jale di Spezia, 1587. 
Le 12 50, %0 varia ail dei E ‘ani all’ Esposizione Circondariale spezia, 
da VitL'Eman, alieno VW DE MEDAGLIA dARGENTO GRANDE Lo 
; : 1a ini PAgrii ia e Commercio, 1887 
ACL d4 XY del xinistero d'Agricoltura, Industria e 


Y Emporio Franco-Italiano 


PPT LE LIL sche 2 misano 16. Porte comuni di Legno, c., a due 
del Corso, 375-876-877-378-879 metriche di2metri marcate Lg _|19 Peri ctror uso inierdo, su Bro 
PI 5 160 chettone, luce netta da metri qua- 
metri 4,30 colorite, cad. » ri A 

È > 180 > >» >» 2—| compleeconFerrementa, e solo _ 
FRATELLI COLLINO > 400 > > > 350] esclusa la coloritura codaua -L. 30 — 
ri i adri egrimensori 11. Porte di Legno, c. s, percapi-sca 

? NI da osi I —resnnae 
d'ORGANI da CHIESA i e puniledi gl] “Sgorete meal tap 0258 
7 PTT2SO a L'300 |1 Biioo Tregua store 350, complete coe Fer. 

fa MED. d Î — n i co ee O 
Go NOTA DEI Sas = ammala io 
posizio, ionale rino È 2. Biffecon doppia canna metricascor- 8. Persiane di Bino Lorice di Corsica 
5 all ne Nazi di To; 1834 } 4 cea Falerna o | 1 Lince “aperti per livello È pi = ea Da sfefpoa 
Francesco Flag 22-29 + - - » 16-—| di m. quadrati 22,20, spessore 
11 - Via S. Francesco da Paola - 11 || Conemetrichedi ireteda — Lig Gan ion sa dim quadrati 2 220, «pecore 
TORINO i ezio I a >, cadauno da L. 80 a 100 —| menta, e solo esclusa la colori 

= da da due parti senza punte fo >» | i (Barroecine) » Da 80—| | dura, codona — iii ci” 3- 

snne metriche di 2 metri, 5. Finestre comuni di Pino Nord 19. Credenze e Libri £ 

i i eo eo sla)i. con sari di Abele; — _Pino-Nord, Lari da L.50 a L.250 

} > 12-| dellaiuce tati 20. Banchi da Scritto lo Noce, A 

li 2 2,30, spessore Pino-Nord, Larice, Abete, da L- 40 a L. 150 
È Ù con Ferramenta, M. Guardarota di legno Noce, Pino- 

10—|. ta coloriture, > 26 —l"° Nord, Larice, Abete, ecc., da L. 60 a L. 250 


Reumatismi, Renella. 


Guarigione garantita mediante I ANTIGOTTOSO|Îl La merce è da 
Sil | zioni e spiegazioni di 


ficina. 


se sul vagone alla Stazione di Spezia. — Dietro richiesta si danno tutte le iad 
gni — Si spedissono «gratis» Circolari, Tariffe e Cataloghi dell'Of- 


è Perizie e di 


ti e certifi i, attesta! 
preparatore G. FATTORI, Varenna. 

a convincersi della realtà 
r di una disone- 
la Farmecia Fattori spedisce a 
richiesta un prezioso Opu- 


MOTORI a GAS 


Lù marua - 1 ri mune 
1 PIÙ Eoosowioi 


2 (DIPLOMA D'ONORE Espos. Milano 1887) 


Listino a richiesta. 


UIMIvIS 0UO/ZuIISI 


ECOROSMIA 


- FIERE -< || [MOTORI® 5 OTTO | 


sco. Verticali ed Orizzontali | 


EMULSIONE di SCOTT 


d’Olio Puro di Consumo di Gas inferiore, 
3 tit TI 
FeeaATO pi MERLUZZO tratto Facquiat noire 
ù 1600 iù attività i 
Ipofosfiti di Calce e Soda Europa, di cui circe 309 in tali 


Preparatà dai chimici SCOTT o BOWNE - NUOVA-YORK Prospetti e Prezzi correnti «gratis» 


E tento gralo al palato quanto 1 Iatle: AEGNZIA GENERALE per l’ITALIA con espos zione 


Ù mn O (019 Grodo: di*Fegato: di ‘-Merluzzo, ‘di Motori in azione e Deposito per domande urgent: 


eee en presso BRACHI, ENGEL & C. 
TORINO — Via Carlo Alberto, 22 - TORINO 


lezza generale - Guarisce il Rachitismo nei fanciulli. n 
È prescritta dai Medici, è di odore e sapore aggradevole, di Agente in ROMA, Ing. EMANUELE ZANOTTI, 
Via Carlo Alberto, 7i 


peli gestione, © la sopportano gli tomachi più delicati. 
TARMACIE a 1- 8,50 1a Dott 0 31a 
GARANZIA ILLIMITATE 
er 55 "I tavola articolata 
FERRO-CHINA-BISLERI ||| indispensabile per malati, per 


MILANO — Felice Bisleri — MILANO E e par le porn 
obbligate a mangiare, leg- 
Ogni bicchierino contiene 17 centigrammi di ferro perfettamente assimilato |£ l { tere o scrivere a letto. La 
LIQUORE DA PRENDERSI PURO CON ACQUA, SELTZ @ SODA tavola è combinata in modo 
DIREZIONE che si alza, si abbassa e si 
dell'’OSPEDALE PRINCIPALE Liverno, li 6 maggio 1887. adatta in si posizione 
della Divisione Militare di Livorno a piacere della persona cori. 
Egregio Signor Felice Bisleri. — Dal.24 novembre ad ora intercesse un lungo|S || cata. 
tempo senza che io ringrazi la S. V. della bottiglia del ruo preparato FERRO CHINA Prezzo: Lire 50. 
che ebbi in pacco postale. - Come lasS. V. ben comprende, e come già previde. troppo e di gl 
limitate esperienze potero io fare cor una sola bottiglia dell’ormai rinomato di Lei pre. Dirigere domande e vaglia 
parato: ma avendo assai frequenti i d in'ervenire a consultazioni mediche, ebbi all Emporio Franco-Itali 
a consigliare 1l FERRO CHINA. - A parte ‘gni adulozione, che non è nelle mie|Z:{| Finzi e Bianchelli in Roma, 
abitutim, pe ebbi dei veramente splend:di, e che infermi e famiglie loro con ‘ 
Non è molio, che. chiamato a visitare in una zona 
i caclessia palustre. re {ui meravigliato dei mutamenti costilu; 
uindici 0 venti giorni di cura e confsole due bottiglie di FE 
cheabitodfo x lieto adeguate gione favorire i effetti del di L'EMPORIOt=tz; 
ico. Ma il fatto sta ed è, ed è per me raccomandabile s:a per la & BIANCHELLI Roma, 01 
somma tolleranza, sia per ia prontezza d'azione, sia per la ben fatta e grata compo- È. în tutt i gone: 
i Ciò mi è gra'o portare a di lei conoscenza dopo ormai sei mesi di prove ed ‘ompe aes dovismico, 
ti, e-anchi ito deîla gentilissima di Lei Spncita. lettera. - Ora non|2 || oepaioni per tim e do incendî, 
al nuovo preparato FERRO CHINA metta salde fonda- lo Stabilimento meccanico 
ferna terapentica alla quale parmi non possa applicarsi il famoso: 
“Come torre che non crolla 


ZIONE GRATUITA — 52, Via Spiga, 52 


iL PRIMO NUMERO ESCE LA SECONDA DOMENICA DI NOVEMBRE 


SECOLO ILLUSTRATO 


mote To, Centesini 5 1 mero mesi 
Ar Nera ToRy 00° 
ALE DEL PO 


Rdoando: Perino 
Esce in Roma di prima mattina ed arriva in tutta Italia coi primi treni 
_ PORTA L’ATTUALITÀ ILLUSTRATA. 
Disegnatori : Gino De' Beni, 9. Pigna, I. Marchetti, Camuar, Li. Gdl Lryonm 


È il primo giornale ch 
per la stutapa delle Mustra 


cavalli 


Il Secolo Illustrato si è assicurato cov speciale 


=ss dall'Italia è dall'estero. 
su "zio telegrafico da Massaua. 
TI Secole Iiustrate avrà la cmmsta rio lo 
MI Secolo Ninstrato dedicherà special cara alle 
Ja Camera, agli aneddoti parlamentari. 


prodotte;da malaria - 


tendett: 
de Kock: 7, 


A tuttigli abbonati indatintamente en 


>re abbonamenti © vaglia allEditore È. do mensile e l'Almanacc» del Ori-Kri 


, Via del Lavatore 88 — ROMA 


Aoc Ct — NS 6 TR [NSBRTIONI ESSSCE Meno ere ee ie 


= Preservativo contro le febbri 


Tri Nom dimo 
Franco di porto in tutto fl Regno, do. 
letta, Susa, Tonlsi, Tripoli e Aîrica L. 6 
Unione postale d'Eurdna e America 
del Nord. 
America del fud © Aria...... 
Austrilia, Bolivia e Nuova Ze! 


888 
83% 


FANFULLA 


Cent. 3 in‘tutta l'Italia 


Nuw. 308 


pirszione ED AmsIISTRAZIONE 
Boma, piassa Montecitorio, N. 180 
PER GLI ANNUNZI 
all’ Amministrazione del Giornale 
® presso lUficio principale di Pubblicità. 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGL 
(Vedanai gli inirizai {n quarta pagina.) 


BOTTA E RISPOSTA 


Roma, 12 novembre 1887, 
Ras 


Alula, » 

Ho letto la lettera che tu mi hai indirizzato per 
messo dei tnoi amici della Voce della Verità. 

To sto benissimo; grazie; e ti restituisco i tuoi 
saluti. Spero anch'io che tu possa fare un giorno 
la mia personale conoscenza; non però a Massana 
dove io non verrò forse mai; sibbene a Roma dove 
la mano di Dio ti potrebbe condurre un giorno o 
l'altro. Tuttavia, senza conoscerti 


chi pratichi; È 

Il mio discorso di Torino t'è piacinto 
chè lo gindichi coi criteri propri della Cna ‘intro 
zione e della tua civiltà. Quando paragoni la tua 
aggressione di Sahati e di Dogali alla difesa che 
moi dovremmo opporre agl’invasori che sbarcassero a 
Palermo od a Brindisi, non troverai in tutto il mondo 
- tranne negli uffici della Voce della Verità - chi 
ti dia ragione. Quando sostieni che Massaua e Mon- 
kallo appartengono a te, allo stesso titolo pel quale 
oggi la Lombardia, e Venezia, © la Toscana, e lo 
Romagne, e l'Umbria, e le Marche, e le due Sicilie 
appartengono all'Italia, non sarai ascoltato in tutto 
il mondo da nessuno; salvo da qualche redattore 
della Voce della Verità. Quella è gente che ha di- 
menticato la storia moderna, e che non ba mai stu- 
diato la storia antica e specialmente la storia sacra. 
Quando il Popolo eletto mosse, guidato da Dio, alla 
conquista della Terra promessa, i sacerdoti e i le- 
viti non fecero l'opposizione a Mosè coi ‘criteri e 
colle parole di Faraone, e non vagheggiarono, in 
nome del diritto delle genti, Ja vittoria dei Monbiti 
sui figliuoli d'Israello. Se si fossero permessi una 
sooncezza simile, Mosè li avrebbe sosvemente im: 
piccati al primo fico incontrato per la strada. 

Noi non sbarcammo a Massaua come nemici, ma 
come amici; e Massaua e Monkullo non apparte 
nevano a te, ma agli Egiziani, che all'epoca. dello 
sbarco cedettero a noi pacificamente il territorio, e 
oggi salutano le nostre navi colle salve d'onore. 
Non avevamo mai dato a te la menoma noia, 
quando tu, appostandoti în agguato come nna 
bestia feroce, scannasti e mutilasti cinquecento fi- 
glinoli d'Italia. La Voce della Verità ti approva e 
ti loda; i perchè i figlinoli di quei 
gnori non erano fra gli eroi trucidati dai tuoi se- 
guaci 

Noi vogliamo vendicare quel sangue innocente, e 
lo vendicheremo. Se dicendo così abbiamo l'aria di 
vender la pelle dell'orso prima di averlo ammaz- 
sato, egli è perchè confidiamo che, nella pugna vi- 
cina, Dio stia dalla parte nostra e non dalla parte 
dell'orso. Le tue predizioni perciò mi fanno poca 
impressione, come i voti e le profezie dei tuoi a- 
mici della Voce della Verità. Colui che comanda 
ai venti e. alle tempeste disperderà le speranze 

Quando mi parli del tuo rispetto per la religione 
© per i sacerdoti, mi solletichi al riso invincibil- 
mente. Sarei curioso di vedere quanti sacerdoti ita- 
liani (senza fare eccezione per i reverendi della 
Voce) consentirebbero a lasciar l'Italia dove tu 
gridi che stanno tanto male, per venire in Abis- 
sinia dove tu proclami che stanno tanto bene!... Tu 
affermi che costà il clero è potentissimo, e che i 
preti fanno la spia a Re Giovanni ed a te. Non ci 
voglio credere, perchè mi ripugna il pensare che si 
accomodino 2 una parte tanto vile. 

Ma dimmi, Ras. se i tuoi preti, accanto a te, 
stampassero delle insolenze al tuo indirizzo, scca- 
rezzassero gli assassini dei tuoi fratelli, tentassero 
di sedurre, di sbigottire, di persuadere alla diser 
zione i tuoi soldati, prevedendo la tua sconfitta... 
© tutto questo al: momento del pericolo e delia 
lotta; dimmi, Ras, come li tratteresti ? 

Il mio amico Nerazzini mi ha raccontato che un 
giorno, entrando sotto la tua tenda, ti trovò occu 
pato a far bastonare con un nodoso randello tre 0 
quattro di quei sacerdoti che in Abissinia fanno 
una vita così beata !.. 

Continna dunque 2 divertirti come vnoi e come 
puvi; cullati nella tua tranquillità.. e aspettaci. 

Ride bene chi ride l'ultimo. 

E ti risaluto. 

{Con tanto di sigillo). 
Per il Presidente Crispi 


GLI HOHENZOLLERN 


BERLINO, 11. — L'imperatore si coricò ieri sera 
verso le ore 9. ese 

Sua Maestà passò una buonisrima n 

Il consulto detisivo dei medici, a San Remo, 


circa lo stato del principe imperiale, sarà probabi 
mente rinviato fino alla decrescenza ulteriore della 
gonfiezza, la quale durerà ancora alcuni giorni. 
LONDRA. 11.— Ii Daily News ha da San Rem 
< I med:ci informarono il principe Guglielmo che 
adepereranco palliativi, ma solo finchè il nuovo ta- 
more manifestatosi: sia scomparso o diminuito, e che 
allora soltento sarà presa una decisione sull'opera 
zione. L'esame della gola fatto ieri rivelò ‘migliori 
condizioni dì quelle di mercoledì. La salute gene 
tale del principe è eccellente. » Aa 
BERLINO, 11. — Il Bollettino datato 
Remo, 10, sullo stato di salute del principe impo- 


fiale di Germatia e firmato rel eriggio di ieri 
da tuttii medici, constata Sini mode di sperare 
che l’enfiagione della laringe la quale si manifestò 
negli ultimi giorni, di ca mediante opportuni 
rimedi, © in seguito all'umore eccellente di Sua Al- 


SAN REMO, 11. — Il principe Guglielmo di 
Prussia riparte domattina per Berlino. ci 
_ SAN REMO, 12. — Il principe Guglielmo è par- 
tito stamane, col treno delle ore 9, accompagnato 
alla stazione dal sottoprefetto e dal console di 


SAN REMO, 12. — Si annunsia essere probabile 
la partenza del dottor Mackenziè. 


GIORNO PER GIORNO 


Il signor Kalnoky ha ragione. Lesinare sulle spese 
della marina austro-ungherese affidati alle cordiali 
relazioni d'alleanza fra l'Austria-Ungheria e l'Italia ? 
Non se ne parli. Codeste buone relazioni egli le ha 
proclamate per il primo, ed in modo che l'Europa 
ne fu scossa. La marina da guerra sia. rispettata, 
largamente sussidiata nel suo sviluppo. L'Austria- 
Ungheria, potenza mediterranea, ha degli interessi 
da far valere. E poi i casi sono tanti... 

Queste press’a poco sono le idee svolte in seno 
alla Delegazione anstriaca dall'insigns nomo di Stato. 
E svolgendole ha reso un buon servigio anche al- 
l'Italia, come se lo avesso detto: Bada! Cento miglia 
di frontiera apetta verso l'Austria-Ungheria, veduta 
la mutabilità dei casi e il moto vertiginoso di 
mazione e trasformazione che governa la politica 
internazionale, sono na po' troppe; sono l'espressione 
d'ura fiducia che fa panra. persino a coloro che, 
dato un caso, ne potrebbero profittare per entraro 
in casa nostra, 

Dopo tutto, a chi consigliava il governo austro- 
ungarico di non pensare alla sua marina da guerra, 
perchè a un caso c'è quella dell'Italia, il signor Kal- 
noky ba risposto quello che risponderebbe il gene- 
rale Bertolè-Viale a chi gli dicesse: non pensate a 
rinforzare le fortificazioni o i reggimenti, perchè i 
nostri alleati ne hanno a sufficienza ! 

Un paese non pnò dirsi forte se non si adopera 
a procurarsi possibilmente l’invulnerabilità d'Achille, 
che non trascuri nemmeno il tallone. 

Questa non è diffidenza verso un alleato, come 
non è diffidenza verso di noi l'opinione del signor 
Kalnoky. Si tratta di pigliare per noi, finchè la ten- 
denza generale a munirsi non muta, il buon con- 
siglio che il signor Kalnoky ha dato all'Austria- 
Ungheria. Amen. 


® 
sro 

< Dei sette condannati a morte dalla Corte di Chi- 

cago, sei erano tedeschi, cinque dei quali giornalisti. 

Due vennero graziati, nno si è suicidato la vigilia 
dell'esecuzione e quattro vennero impiccati. 

Questa è la statistica esatta riguardo a quei setto 
disgraziati; tanto esatta che sfido il commenda: 
tore Bodio a farla meglio. 

Ma la statistica, per elevarsi al livello di vera 
scienza, non può arrestarsi alla nuda esposizione di 
cifre; bisogna che le cifre parlino con ben altro 
modo ! 

Ed è ciò appunto che tenterò qui di fare. 

Per naturale amore del mestiere, incomincio dai 
quattro giorcalisti giustiziati - il quinto essendosi 
suicidato. 

È noto che oramai non si può più far nulla fuori 
dell'ordinario, senza l'intervento dei sacerdoti del 
quarto potere ; assi si trovano da per tutto: ai ban 
chetti politici e non politici, nelle riunioni di ogni 
genera e perfiao nelle coste dei principî, dei mi- 
nistri © di altri illustri personaggi in moto; ma io 
non avrei mai osato prevedere che dei giornalisti 
potessero spingere lo zelo del loro sacerdozio fino 
2 quel punto. 

un caso abbastanza strano! 

Ma resterà un semplice caso isolato? O sarà il 
punto di partenza di una nuova tradisione ? 

Ai posteri l'ardua sentenza; io chino la fronte 
- come canta Manzoni - al Massimo Signore che 
volle far cessare la sola esclusione che ancora esi- 
steva riguario ai suddetti sacerdoti della stampa. 

E passo oltre. 


* 
“* 

Dei sette vondannati, come ho premesso, sei erano 
tedeschi. E ne sono morti cinque, uno în prigione 
€ quattro come sapete. 

Il signor Derontède © i suoi amici della Ligue 
patriotique avranno appresa la notizia, m'immagino, 
son grande soddisfazione; e non sarei lontano dal 
oredere che essi abbiano anche sclamato: cinque di 
meno! Ma cinque per cinque, noi avremmo preferito 
che il giustiziere di Chicago avesse potuto fare la 
festa a ben altri 

È un desiderio cinico e spietato. 

Ma a voi non è ignoto l'odio implacabile the il 
poeta Deroulède nutre per i inio; è ona 
specie di monomavia che lo rende quasi irrespon- 
sabile, o che, per lo meno; potrebbe valergli le cir- 
costanze attenuanti. 


* 
“* 


Ancora una osservazione e poi ho finito. 


Uno dei condannati a mo) potuto suicidarsi 
2.suo bell’agio con una a di dinamite, alla 
quale ha dato fuoco medi moa candela 


Roma, Sabato-Domenica 12-13 Novembre 1887 


Cent. 3 in tutta l’Itali: 


tanto meno, poi, di lasciar loro delle cartucce di 
dinamite, 


Ma nel nuovo mondo tutto è possibile. Tanto è 
ciò vero che tre giorni innanzi nella colla del 
suicida erano state trovate quattro Dombo bell'e 
cariche, nascoste sotto un mucchietto di giornali... 
Ai condannati a morto laggiù, non solo si permette 
di leggere i giornali, ma anche di conservarne la 
collezione ! 

Oh*che bel paese è l'America! Che paeso di- 

, verso dei nostri !... 


Per maggiori informazioni dirigersi all'Italia di * 


Milano, 


' * » 


ess 


Un giornale francese incomincia a fare il processo 


pero fino allo scandalo Wilson di ieri. 


È una istruzione processuale che si trasforma tal- 


volta in requisitoria. 

Non manca dunque che la sentenza. 

Ma anche la sintenza c'è, ed è terribile, quan- 
tunque non abbia nessuna forma di sentenza giudi- 
ziaria, 

La sentenza è appunto l’epigrafe di questa ras- 
segna dei fasti della terza repubblica francese ed è 
di Giulio Ferry, che ne promunciò le parole in un 
suo discorso ai maires di Parigi nell'ottobre 1870. 
Ecoola: 

« Noi entriamo în un periodo di grandezza an- 
stera che succede a un periodo di corruzione e dî 
schiavitù. » 

La Patrie, dal suo punto di vista, è inflessibile 
e forso erudele, ma bisogns convenire che Giulio 
Ferry anche în questa, come in molte altre cose, non 
è stato troppo felice. 

La grandezza austera della terza repubblica? 

Andiamo, via! 


» è. 
sea 


È morto il maggior generale Francesco Bessone i 


Un soldatone veramente, due volte decorato al va- 
lore militare. 
Fu capitano dal "48 al 59 nel 14° fanteria. Su- 


balterno, egli era stato nella brigata Piemonte. Co- ! 
, alla testa del quale | 


mandò come colonnello il 5 
entrò in Roma per la breccia. 

Sia pace all'anima del prode. 

eee 

Giacchè il processo Caffarel va facendo e in Fran- 
cia e fuori tanto rumore, vale la pena di notare 
una circostanza che per quanto rimanga in seconda 
linea, merita pure di essere rilevata. 

Il giorno stesso ir cui il cartaio Galet sollevava 
dinauzi al tribunale îl clamoroso incidente della so- 
stituzione delle lettere di Wilson, il sostitato pro- 
enratore della Rspubblica facendo la sua requisi- 
toria dichiarava che il nome del Wilson non poteva 
nè doveva essere portato in causa, dal momento 
che tutte le accuse mossegli dagli accusati erano 
state ritrattate. 

Così, stando ai criteri del sostituto procuratore 
della Repubblica, le dichiarazioni di Galet non ave- 
vano nel processo verun significato. E mentre tutta 
la Francia se ne commoveva, e la Camera sollevava 
quel po' po' di putiferio che dovea spingere Rou- 
vier a far riaprire l'inchiesta e Wilson ad abban- 
donare l’Eliseo, il sostituto procuratore della Re 
pubblica fermo în una risoluzione già presa, met: 
teva Wilson, bellamente da parte proclamandone la 
intangibilità in onta alla testimonianza schiacciante 
che lo aveva colpito. 

E questo, direte voi, come si spiega - tanto più 
che non è ammissibile che l’egregio magistrato non 
avesse compresa tutta la gravità della. deposizion3 
Galet? 

Cosa, facile soggiungo io. Evidentemente il sosti- 
tato procaratore, fermo nel principio che le intitn- 
zioni repubblicane debbano essere intangibili, pen- 
sava che il genero del presiderte della Repubblica 
fosse una istituzione! 


Per la collezione. che 
Ad Ogniva (sobborgo di Catania) in via Vecchia 
Ognina si legge il seguente avviso: 


CAFFARBL, WILSON, BOO. — 


(Agenzia Stefani.) 

PARIGI, 11. — Il tribunale correzionale ha ordi 

pato di mettere in libertà provvisoria il generale 
Ceffarel, Lanrentz e la signora Limouzin. 

It processo del generalo D'Andian e della signora 


RetisaliÒ \rtmiaziono ia rentvaza) & rieviata 200 


PARIGI, 11. — Risulta dalla dichiarazione del 
prefetto di polizia, Gragnon, alla Commissione d'in- 
chiesta che egli rimise il suo rapporto soltanto al 

all'incartamento, nel partire per 
ripeta 


Torino, lo affidò a Goron. Gragnon afferma 
tamente che non vi fu alouna sostituzione di docu- 
menti e che le lettere, di Wilson, le quali figurano 


ora nell’incartamento, sono precisamente quelle se- 
questrate presso le sigdora Limouzin. 

PARIGI, 11. — Il Journal des Débats dice che 
Rousier trovò, ieri sera, Grévy molto accorato per 
quel che egli chiamava l’esaitazione della Camera. 
Grévy onina che nulla di grave sia stato assodato 
cotto Wilson e non parlò punto di dimetteraî. 

PARIGI, 12. — Wilson mantenne davanti al giu- 
dice istruttore l'autenticità delle note lettere. La 
signora Limouzin persiste ad affermare invece che 
esse sono falsificate. = 

Alcuni giornali prevedono la dimissione di Grévy 
qualora l'inchiesta conchiudesse che si debba pro- 
cedere contro Wilson. n 

Il Voltaire consiglia ai repubblicani di concer- 
tarsi fin d'ora cirea il Congresso per l'elezione di 
nn altro presidente... "saunati n 

Duemila intransigenti radunati iersera in Inogo 
pubblico decisero di formare un Comitato delle bar- 
ricate ove Ferry sia eletto presidente. 


L'AIO NELL'IMBARAZZO 


Domando io che coss gli mancava per essere quel 
che sî dico un nomo beato! Mah! O gli dava noia 
il bene stare, 0 il diavolo ci aveva messo la coda. 

A feria di sentir parlare di riforme i suoi illustri 
colleghi, il bravuomo si persuase che l'ora della ri- 
voluzione burocratica scoscava all'orologio dell'av- 
venire, e commise l’audacia d'una riforma, una sot- 
tile, una timida, una virginea riforma; così per co- 
minciare, per ron aver l'aria di restare a dietro degli 


altri. 
* 

Propose a sè stesso e permise al sio gabinetto 
una modificazione di regolamento su’ coneorai uni- 
versitari. No, egli non l'aveva fatto a fin di male 

| egli non voleva rovesciare la società dalle fonda: 
| menta: era mite come un agnello di Dio. Ma sissi- 
| gnore! andate a fidarvi delle piccole canse! Si sa 
| che Cesare forse non sarebbe stato uetiso da’ con- 
| giurati se avesse dato retta a quel tale che per via 
gli gridò di guardarsi dagl'idi di marzo; sì sa che 
Napoleone primo non sarebbe stato sconfitto a Wa- 
terloo se la nette innanzi non fosse piovuto: © ia 
storia anche dirà che il buon ministro Coppino non 
si sarebbe avvelenato per sempre is vita, se in un 
momento di malumore non avesse cancellato da’ re- 
| golamenti un miserabile paragrafo su’ concorsi uni- 
versitari. 

Chi mai si dava pensiero in Italia di concorsi 
universitari ? Da noi, già, la pubblica istruzione poco 
ci scatta che sia considerata come una divagazione 
accademica di pochi guastamestieri che fingon di 
spezzare a' ragazzi il pane della scienza per avere 
il diritto di mangiare a ufo ogni giorno qualche 
panino di semola; e un uomo di studio è special- 
mente guardato a vista dallo guardie di sicurezza 
come un maniaco o un ammonito. L'esempio di Pietro 
Sbarbaro non ha fatto caldo nè freddo al pubblico 
nostro; che si compiace di figurarsi che una volta 
o l’altra tutti i fabbricatori di dottrine abbiano a 
finir press'a poco allo stesso modo. Non per nulla 
l'Italia è la terra classica di tutte l’arti, compresa 
quella di darla a bere alla gente! 


* 

Con una maggioranza di diciotto milioni d'anal- 
fabeti, un ministro della pubblica istruziono che 
avesse avuto un po' di naso, avrebbe mangiato la 
foglia: bastava un po' di tentennamento isocrono, 
così per non lasciare arrugginire le mote al carro 
dello Stato; e la cosa sarebbe andata co'suoi piedi. 
Non ribellioni violente di candidati, non silenzi se- 
| diziosi di membri del Consiglio superiore, non mi- 
nacce d'interpellanze, non vessazioni di giornali, 
non ire di commissari, nulla. La Facoltà s’eleggeva, 
come prima, da sè la Commissione, per la buona 
ragione che, in fin de' conti, chi paga il professore 


è appunto l'università rinfiancata dalia provincia e 
dal comune; la Commissione s’eleggeva da sè il 
professore, col pretesto ch'era stata nominata dalla 
Facoltà che pagava: il professore, quieto come un 
Battista, andava alla sua università col sottin 
teso che la provincia, già che pagava, aveva 

un 


anche il pieno diritto di mettere in 
asino dalzato e vestito; e tutto andava per i 
glio nel migliore de' concorsi possibili. Il ministro 
se ne stava nel suo gabinetto, allegro e pacifico, 
tatto raccolto in uno scialle di lana contro l'infred- 
dature che imperversano durante l'ottobre romano; 
si scoteva di dosso, come una famiglia innocna di 
pulci, tutte le responsabilità: al più qualche gior- 
nale innocente sì sfogava per qualche giorno contro 
il bersaglio nuvoloso della Facoltà lontana che gli 
badsva coma un sordo a una campana: e giustizia 
era fatta. 
* 


Ora, in vece, ciascun vede quel ch'è accaduto. 
Urli, grida, bestemmie, lettere, panegirici, reerimi- 
nazioni, un putiferio vero! C'è da giocare un te- 
soro contro un sigaro delle gabelle o un sonetto di 
| Petrarea contro tutt'i volumi del conte Angelo De 
Gaubernatis che se l’eletto del recente concorso di 
Padova fosse stato nominato per cnra amorosa della 
| stessa Facoltà, tutti gli avrebbero riconosciuto l'in 
gegno, la dottrina, l'attitudine all'insegnamento, © 
fors’anche, chi sa ? l’armoniosa bellezza della Venere 
| Capitolina e îl vigor muscoloso dell'inclito Bar- 
! toletti. 
| Mail ministro Coppino, richiamando a sò il di- 
ritto d'eleggere la Commissione, ha bell'e guastata 
la festa. Ora i giornali, i candidati, i commissari 
sanno bene con chi pigliarsela; © figurarsi so si la- 
soiano scappar l'occasione! 


Fà oi 


| 


« 


Perehò non è chi non sappia che il cittadino ita- 
Mano è fatto cosi: bunno, caro, leale, maneggevole, 
paciocrone; soltanto ba bisogno di dir tutto il male 
possibile di qualunque fatto, di qualunque avveni 
Tueuto, di qualunque coss, in seuma, del suo paese, 
‘aimeno ventiquattro volte il giorno. Che cisi vuol 
fare? Ormai è un'abitudine presa; e bisogna lasciar 
correre. 

Dei resto, fra noi ci s'intende; si e2 che è uno 
sfogo del cuore e ci si compatisce a vicenda Tanto 
è vero che, per un esempio, mentre tntti i giornali 
in coro sacramentano tatto l'anno che in Italia la 
poesia è morta, il romanzo è finito, la commedia è 
seppellita, l'arte ba tirate le calze, la musica è ll 
lì per dare gli nitimi tratti, ciascan giornale da 
canto suo annunzia ogni mattina l'apparizione d'an 
gran poeta o d'an gran romanziere, come non se 
n'è visti più dopo il Leopardi e il Manzori, e 26 
clama ogni sera nn gran commediografo o un 
gran musicista, che Goldoni e Verdi al confronto 
bisogna che si vadano a nascondere. 

Siamo fatti così 

* 


Per altro, dopo tanti rumori, dopo tanti timori, 
alla fine ecco presa la fatale risoluzione. A me, fi- 
gurarsi! re gode l'animo; tanto più se potessi spe- 
rare che îl decreto di nomina, come mette il nuovo 
professore al riparo di tutte le accuse e di tutte le 
caniverie, dandogli modo di dimostrar presto su 
la cattedra le qualità che lo fanno degno del posto 
che gli fu conferito, così salvasse il ministro dalle 
ire, dalle proteste, e chi sa mai da che altra îra di 
Dio de' tanti facinorosi ché vogliono aver ragione 
per forza. Quando sì dice l’esser nati sotto cattiva 
luna! Se il ministro non avesse firmato il decreto, 
c'era li da una parte il candidato eletto con la 
schiera de’ commissari e de’ membri del Consiglio 
superiore disposto, con rispettosa fermezza, a do- 
mandar conto della violazione della legge : ora che 
l'ha firmato... ma io non ho voglia di fare l'uccello 
di mal augurio. 

Ma dico la verità: ora come ora, io provo un 
gran sollievo all'idea di non essere ministro della 
pubblica istruzione nel regno d'Italia. 

Se fossi - se bene non ardisco di dare suggeri- 
menti al ministro Coppino, che è nomo di molto 
mondo - se fossi, a buon conto, domanderei al mi 
nistro della guerra che mi mandasse in Africa, vo- 
lontario. Almeno avrei da combattere i selvaggi, 
nos i professori e i giornalisti italiani, 


Hierro. 


DALL’AFRICA 


(Servizio speciale.) 

MASSAUA, 11. — Il generale di San Marzano 
alle quattro del pomeriggio ricevette î capi indi 
geni Debeb, Kaffel Mohammed fratello di Kantibai, 
il capo dei Makallile, i capi assaortini ed il capo 
dei Moshalit. 

Il primo scaglione, imbarcato col generale Genè 
a bordo dei piroscafi Archimede, Gottardo, Su- 
‘matra e Polcevera, è aiteso qui il 14 corrente. 

I lavori della ferrovia procedono alacremente, e 
quanto prima Massaua e Monkullo saranno col- 
logati 

L'America rimarrà qui fino circa alla 

MASSAUA, 12. — Fece ottima impressione sugli 
indigeni l'efficace © sincera protezione accordata 
loro dall'Italia contro ercio degli schiavi. 

Ieri, ginase dalia baja di Hanfila la Cariddi, 
cen a bordo due sshiavi che vi erano saliti chie 
dendo la libertà. 

La protezione della bandiera italiana fu loro con- 
cessa non ostante l'opposizione dei padroni 

MASSAUA, 12. — L’Archimede, dotato di mag 
gior velocità, è qui giunto oggi felicemente con 2 
bordo il colonnello di Charbomnean, to st:to 
ore del 2° reggimento cacciatori dei Corpo 
ciale, il primo battaglione del reggimento medesimo, 
una batteria da montagna del Corpo speovale ed un 


Domani sbarcano le truppe. 
È prossimo l’arrivo del Polcevera, del Sumatra 
e del Gottardo, coì resto del primo scaglione. 


NOTE BERLINESI 
{La salute del Principe imperiale. 


® novembre. 

L'emozione causata dal peggioramento del prin 
cipe imperiale non si è manifestata în nessun modo 
esierzo, ma è immensa, visibilissima, e aumenterà 
finchè questa dolorosa malattia non abbis avato 
una soluzione, che anche i più angustiati sperano 
benigna. 

x 


Lasciandovi la cura d'immaginare le meste e gravi 
considerazioni a cui dà Inogo questo messaggio di 
sveatura, risssumo sommariamente la versione di 
fatto più accreditata qui. 

Sino a quindici giorni fa, la salute del principe 
giustificava le migliori speranze, quando si mani- 

tò di etovo la rancedine, e nella gola, eccezional- 
meute infiammata, apparve una nuova escrescenza 
I medici personali eredettero opportuno chiamare 
per telegrafo il Mackenzie, e questi ba desiderato 
a sua volta che si consoltassero gli specialisti più 
in voga 

Quando leggerete queste parole, essi, cioè i si- 
gnori Schroetter di Vienna, Krause di Berlino e 
Schmidt di Prancoforte, avranno già emesso il loro 
verdetto, ed il principe Guglielmo accorso, come 
sapete, presso il padre per volontà espressa del- 
l’imperatore, sarà per portarlo verbalmente a Ber- 
lino ove è atteso con impazienza più facilo ad îm- 
maginarsi che a dirsi. 


x 


Ja tanta tristezza ha fatto buona impressione ia 
dichiarazione dell'illustre professore Virchuw al cor- 
rispondente del Times. Il Virehow, che ha già a- 
nalizzato la conformazione della sostanza asportata 
dus voite dalla gola del malsto, non crede che si 
tratti d'an tuinore maligno, ma bensì d'una sem. 
plice escrescenza prodotta dall'infammazione, esere 
scenza che può svilupparsi in poche ore, mentre 
per un tumore cceorre tauto più tempo, quanto più 
maligno è 

Dall'altro lato, la nuova superfetazione presenta 
tutt'altro. aspetto della prima, sotto i resti della 
quale è situata, talchò lo stesso Mackenzie, per 
quanto contrarissimo ad ogni operazione esterna, 
spera, ma non garantisce di poterne, causa la pro- 
fondità, asportare nra partiecla. In tale caso biso 
goerebbe naturalmente rinunciare all'analisi miero 
scopica, e prendere una decisione dopo un semplice 
esam® spettrale. 

Il mio riassunto resterebbe pur troppo incom- 

pleto, se non aggiuogessi che prima di partire il 
principe Guglielmo vide due volte, în poche ore, il 
chirurgo Bergmann, quello stesso che sulla prima 
diagnosi dei medici tedeschi si dichiarò proto ad 
eseguire la tracheotomia, a condizione che anche il 
io l'approvasse. Questi. garanti iavece la 
gione ed assunse la cura, ma oggi, dopo circa 
sei mesi, s'accorge di dovere ricominciare da capo; 
proprio quando, per. una crudele ironia del destino, 
turti credevano debellato il male. 
Sia © non sia vero, come è più probabile - al- 
trimenti i corrispondenti da San Remo l'avrebbero 
confermato - che il Bergmann sia già partito a 
quella volta, è nn fatto che questo colpo o questa 
finta del destino non contribuirà ad accelerare il 
ristabilimento dell'imperatore, sempro  debolissimo, 
nè ad allietare il di lui convegno collo Czar, che 
se le cose volgessero al peggio, potrebbe anche es- 
sere rimandato. 


x 
In quanto al convegno, pur negandogli grande 


di 
squadrone caccistori del Corpo spe- ! importanza politica, si propalano ogni gcc Li 


contraddizioni, per Lord i trat 
lità della polizia che si dà da fare come se si trat 
tasse di prevenire un gran pericolo! 
Dad 

La serenità del principe imperiale, ll modo eroico 
con eni egli compie il proprio dovere, eo 
scono a rafforzare i voti che fanno per 
hanno germe di gentilezza în coore, e quanti 


dono ia lui una speranza \dell’avveniro 


Mps 


Bitagli e Scampoli 
L'infortunio al balipedio di Viareggio. 


Lucca, 11 novembre. 
Ecco le notizio' che wi giungono sulla grave di 
sgrazia avvenuta al balipedio di Viareggio. 
Mertre i cannonieri di marina erano intenti sd 
alcuni esperimenti di tiro con granate, una di 
queste esplose ed avyolse il piede sinistro del mae- 
stro sggiuntetore Francesco Brusco, e fracassò 
ambedce le gambe fico al terzo superiore al can- 
noniere di prima classe Luigi Tommasini | 
Farono trasportati nella caserma di marina, elà 


pie 
ve 
Ger 


questi ebbe amputato ambedue le gambe, ed una 
il Brusco. 4 

Lo stato del Tommasini è assai grave. 

Il triste avvenimento è del tutto accidentale. 


Arde. 


12novembre 


La salute del principe di Germania. 
Le notabilità della colonia tedesca si recasa 
quotidianamente alla sede dell'ambasciata di Ger- 
maria per informarsi della salute del principe ere- 


L’Acesdemia delle scienze. 

La classe di scienze fisiche, matematiche e na- 
turali terrà seduta domani al tocco. 

Valga questo avviso di partecipazione ai Lincei. 

Si attende un pellegrinaggio composto di catto- 
lici e sacerdoti ungheresi. 

Partirà da Buda-Pest il 21 corrente, © giungerà 
in Roma verso la fine del mese. Sarà condotto dal 
cardinale Simor, arcivescovo di Strigonia. 


Le bonifica dell'Agro romano. 

Dye squadre di opersi romagnoli sno giunti ad 
Ostia e Fiumicino, o hanno ripreso i lavori della 
bonifica dell'Agro ostienso. 

Il Consiglio superiore dei lavori pubblici ha ap- 
provato il progetto per l'apertura del canale col- 
lettore delle acque basse d'Ostia, e il progetto par- 
ticolareggisto della bonifica dell’isola Sacra. 


Abbiamo ricevato: 

« Caro Fanfulla, 

« Ta che hai molti lettori a Venezia, fammi an 
favore, to ne prego: annunzia ch'io cer:0 d'urgenza 
una gondola col relativo gondoliere. La mercede 
sarà onesta e la fatica lieve: non si tratta che di 
traghettarmi due volte al giorno, dal printipio della 
via di Porta Salaria alla via Privata e viceversa. 

« Gradisci i più vivi ringraziamenti o:credimi 

< Il solito assiduo. > 


Domani 18, il professore Nispi-Landi riprenderà 
per il quarto anno il corso domenicale delle sue 
lezioni peripatetiche di storia e d'srcheologia, spie- 


——_________ 


gute: "ara 
Ton ronvegno è alle 2 © messo pomeridiane, al- 
l'ingresso del Foro Romano. 
» 
_— 


TEATRI 


La signora Novelli, spplandita in tutte le produ- 
sioni del programma, venne. pur regalata di gra» 
ziosissimi maazi di fiori. 

AI Nazionale continua allegramente il crescendo 
del successo di Ma camarade. Bisogna pur dire 
che la compagnia Simon ha trovato in questo la- 
voro un efficace talismano contro la iettatura della 
sua prima rappresentazione. Infatti ieri sera la 
sala offriva nn colpo d'occhio brillantissimo, ed il 
pubblico che vi si affollava non, ha fatto che ri. 
dere dalla prima all'ultima scena, senza interra- 
zione. A 

Applauditissima come sempre la signorina Kolb, 
adorabile nel suo costume giapponese: Assai bene 
gli altri. 

Stasera, intanto, quarta. rappresentazione. 


A proposito delle recite future della Compagnia 
francese, Yorick mi serive: 

< Caro Lelio, 

« Siamo stati insieme, poche sere fa, al Teatro 
Nazionale, e abbiamo riso in coro. alle scene biz- 
sarre della Ma Camarade, interpretate con tanto 
brio dalla Compagnia comica francese condotta dal 
signor Simon Fammi un po' di posto accanto s te, 
atiche nel giornale, per cantare un duetto di verità 
tentrali ai nostri reveriti lettori 

« È un pezzo, caro Lelio, che le buone com- 
pagnie francesi hanno disimparato la strada delle 
scene italiane, con grave danno nostro e'della no 
stra letteratura drammatica.. nostro perchè noi 
perdevamo cosi l'occasione di sentire nella loro in- 
tegrità, e coll’accento e colla fisonomia conveniente 


terpreti, che i fischi parevano punizione troppo 
leggiera a tanta tracotanza.. con danno poi della 
letteratura drammatica perchè quel: certo genere 
di commedia, particolare a un certo. teatro, non 
riuscirà. mai fra noi se non se ne veggono sul pal- 
coscenico i modelli, recitati da attori avvezzi alle 
furberie © ai segreti di cotesta recitazione. Quel 
che si è fatto di buono în Italia, recentemente, in 
materia di teatro comico, è dovuto in gran parte 
all'influenza esercitata e alla nobile gara suscitata 
in addietro dal repertorio delle buone compagnie 
frencesi del Josse, del Meynadier, del Leroy. 

< Molti fra i nostri giovani autori hanno profit- 
tato dell'esempio ; moltissimi fravi nostri giovani 
lattori hanno imparato a quella scuola; ed è per 
questo che oggi le compagnie italiane superano di 
gran lunga le francesi nel dramma ele vanno emu- 
lando nella commedia. 

« Ma camarade, che nessuno tradurre, sa- 
rebbe rimaste ignorata, e fanta dici passare 
tre o quattro serate di schietta allegria. La Cigale, 


26 MMMA PERODI 


COLPO DI GRAZIA 


Proprietà letteraria. 


Maria per festeggiare la guarigione di Evelina 
dava un pranzo la sera di Natale, e prima distri- 
buiva i doni appesi all’albero illuminato © collo- 
cato sopra una tavola nel centro del grende sa- 
lotto. Il Corsi giunse da lei verso le cinque carico 
di regali per le bambine Invitato a pranzo egli 
pure quella sera in casa Mariani, voleva farsi scu- 
sare l'assenza della sora prima. Maria lo aspettava 
ansiosa, nervosa, come sempre quando trattavesi di 
lui, Ella aveva terminati i preparativi della festa 
infantile © stava seduta accanto al fuoco nel sno 
salottino, già vestita. per. il pranzo. 

— Credevo che tu non venissi e mi pareva che 
da un momento all’altro mi dovessero portare un 
tuo biglietto di scusa - gii disse sorridendogli. 

Il Corsi si chinò 6 la baciò in fronte. 

— Ti ho portato qualcosa che spero ti farà pia- 
cere, Maria. 

— Che cosa? Che cosa? - domandò ella spe- 
rando una prova d'amore in quel dono che il Corsi 
le annunsiava. 

— Eccolo! 

Era un piccolissimo sigillo în oro che ella po- 
teva nascondere fra i gingilli che portava appesi 
alla Chdfelcine o sul qualò era inciso « Semper. 

— Voglio che tu sigilli tutte le lettere che mi 
seriverai con questo motto, voglio che sia la tua 
divisa com'è la mia - le disse agganciando il gi: 
iello a una delle mollette della catena 

Il Corsi non la ingannava in quel momento, 
come non inganna generalmente mai chi giura 
more © fedeltà. Egli era ancora e serebbe stato 
infolicissimo se Maria gli avesse risposto che 
fiutava quella divisa d'amore, cho non poteva l 
garsi a'luî per sempre: Gli pareva impossibile che 
quella dolce creatura, così innamorata e così .sot- 

tomdssa; che lusingava il suo amor proprio ad. 

ogni istante tributandogli una. ammirazione. im- 


mensa, una venerazione idolatra, una adorazione 
cieca, venisse a mancargli. 

Vicino a lei non pensava neppure a Nella, non 
parevegli neppure di essere infedele tanto era di- 
verso l'affetto che risentiva per Maria, quando la 
vedeva dinanzi a sé umile e sottomessa, dalla pas- 
sione intensa, ma brutale, che provava per Nella. 
Maria, con la sua adorazione, gli faceva credere di 
esser quasi un Dio dispensatore di grazie, di affetti, 
di gioie e di dolori, lo inorgogliva della sua pos- 
senza. Nella invece era la Dea del piacere, della 
voluttà, elo umiliava con i suoi doni, lo voleva 
avvilito, supplicante, per meglio fargli vzlutare il 
valore che avevano. 

— Nessuno sa meglio emere, può meglio amare 
di te! diceva Maria lasciandosi scivolare ai piedi 
del Corsi e baciandogli le mani Che cosa ho 
fatto, Dio mio — ella aggiungeva umilmente — per 
eeser tanto felice? 

E voleva sapere come aveva fatto a ideare quel 
dono così gentile, e con voce interrotta lo ringra- 
riava di aver pensato a lei, di essersi occupato di 
lei, poi come un gran favore chiedevagli di tro- 
varsi il giorno dopo alle undici, in San Pietro, di- 
nanzi all'altare dov'è collocato il gruppo della Pietà 
di Michelangiolo. 

— Ho anch'io una sorpresa, verrai? 

Il Corsi glielo promesse e la pregò di calmarsi. 
Poco dopo le bambine vestite da festa entrarono 
i mel salottino di Maria, poi venne Elena, Carlo e 
tutti i cognati giunti da Milano, e finalmente il 

marito conducendo il cav. Panizzi. 
| — Maria - disse Felice presentando alla moglie 
il sostitato procuratore generale - il signore aveva 
una lettera per me del nostro amico il conte Per- 
tusati, che mi portò ieri alla Banca. Egli è stato 
| traslocato da poco a Roma. Oggi ho pensato che 
| egli avrebbe fatto il Natale solo all'albergo, è sono 
andato a pregarlo venisse = mangiare il cappone 
con noi. 
| ‘’‘iaria conosceva îl Panizzi di nome dal reso- 

conto del processo, © per averpariato di Ini spesso 

con il Corsi. Ella. lo accolse dunque come una 
| persona nota, 6 approvò il. marito di averlo in- 
vitato. n 

Il Corsi e il Panizzi si scambiarono una stretta 
di mano, ma Maria, cui non sfuggiva nulla di 
quanto aveva rapporto con Gigi, 
Panizzi non aveva, potuto reprimere una smorfia 
di dispetto vedendolo. 


Quel processo era rimasto un punto nero per il 
Panizzi, e non poteva soffrire l’avrocsto che ave- 
vagli rinfacciato al dibattimento le parole dette 
in casa della contessa Marini. Il Panizzi, benchè 
fosse di mente elevata, partecipava della debolezza 
comune a molti uomini che fanno responsabili altri 
degli errori che commettono. E queli’errore gli era 
costato molto cero. Il ministro, risaputa l'impra- 
denza del Panizzi, lo aveva saltato nelle promo- 
zioni fatte poco dopo il processo, e soltanto mereè 
l'amicizia personsle che legavalo al nuovo mini- 


——— e i 
— A proposito, avvocato, l tosea 

è a Roma = diese il Pani "o cole contese O. 
Il Corsi, preso così alla sta; rispose : 

| (=. Bi Pho vedute fee. stay rispose: 

ka a ‘non lo diceva? — osservò Maria, facendosi 

lena, Si ht parlato? Si trattione? - domandò E- 


ticare l'improdenza di Milano. 

Le festa separò il magistrato © l'avvocato. Que- 
st'ultimo aveva bendate Evelina e Clotilde, e le 
trascinava dietro a sò nel salotto illumiriato, dove 
già erano convenuti tutti. Egli tolso le bendealle 
bambine quando le ebbe condotte dinanzi all’al- 
bero, ed esse si diedero a saltare allungando lo 
mani per acchisppare i balocchi sospesi alle ramo 
verdi dell'abete, Il Corsi prendeva in collo ora 
l'una ora l’altra per farglielo saccheggiare, e Maria, 
gli stava sempre accanto felice che în quella sera; 
anche Clotilde, abbagliata dai bei doni di l i, non 
gli dimostrasse la solita antipatia e lo chiamasse 
Gigi solamente, come lo chiamava Evelina. 

Il Mariani, vedendo le sue bsmbine in collo al 
Corsi esultanti, vedendolo associato = quella festa 
di famiglia, © accorgendosi che sus moglie lo lar 
sciava solo e non aveva nè uno sguardo, nè. una 
parola por lui, si fece serio, non seppe nascondere 
il dolore che provava, non ostanto che Elena cer. | 
casse di distrarlo, parlandogli di continuo. | 

All’occhio indagatore del magistrato non | 
il dolore del marito e indovinò subito i vincoli che ! 
‘univano Maria al Corsi. Quella scoperta lo mise 
subito di buonamore, © sorridente off il braccio | 
alla padrona di casa per condurla a tavola, mentre ! 
il Corsi aveva offerto il suo ad Elena. pt 

Il pranzo abbondante, i buoni vini mantennero ! 
allegro il Panizzi, il quale parlò molto è seppe co. ! 
monicare agli altri la sua allegria. Mentre parlava | 
però non perdeva d'occhio Maria © il Cersi, e da 
certi sguardi di lei, dal thodo con eui ella parlava 
wvocato, ebbe la conferma che le sue suppozi- 


si accorse che il} zioni non erano infondate. Ds uomo.di spirito, », 


un certo punto del pranzo, egli mise.in ballo lar. 
gomento del processo. > 5 


7, Davvero! - esclamò s 
le: Pasto! pee avaro da peso guardando Mario 


consigli costano sor Pose l'avvocato, ridendo - 
passò l'estate e l’au- 
n Roma nella villa Mas- 
Simo. dove conta restare — disse il Panitsi 


FANFOLLA 
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che avremo lunedì sera, non sarebbe stata mai-o0- 
nosciuta.. © proprio si potrebbe dire: peccato li; 
Moilhao © Haléyy, autori di quello duo commiediole; 
sono certo fra-i-maestri, fra i tanmaturghi :della 
scena moderni, Le loro produsioni, pesi lè riend 
riuscite, hanno sempre» qualcheposa di buozo.: La 
Cigale poi è Gt mirkeglo di-taldnto. omiso, di for: | 
voria teatrale; di brio,.di spirito, di movimento, di 


Worms;: come. Kérawal, come Georges, la Cigale 
chiamerà tutta la Roma elegante e buangustaia a 
ridere più d'una serata, senza pensieri © sensa ri- 
morsi. Pil favore, del pubblico, e l'applauso e il 
successo potrebbero, richiamare di tanto in tanto 
sulle nostre scene le compagnie! francesi veramente 
buone, capitanate da artisti veramente valenti come 
ni bei tempi del Meynadier, del Pougin, della Des- 
cléo, della Broisat... Utindm, caro Lelio. E frat- 
tanto, ti saluto. 


rtorpretata da artisti come la MarieKolb, come Î 
| 
| 


< IL tuo Yomcx. » 


Teatro Quirino, 

Stupendamente riuscita la beneficiata della si- 
gnorina Adelina Tani, come del resto era facile 
prevedere. Teatro affollato e un'infinità, di applausi 
alla graziosa seratante alla quale non, mancarono 
omaggi di fiori e di doni. 

Bene assai la Camargo: 

Per questa sera una grande novità, Nientemeno 
che la Pianella perduta nella neve, ln storica 
Pianella, delizia dei nostri nonni e soave ricordo 
degli anni giovanili, Una piena sicura. 

All'Umberto L Data 

Come ieri abbiamo annunziato, questa sera pro- 
ducesi per la prima volta la nuova compagnia e- 
questre che prendo il nome da Miss Zao. 

Saranno presentati al pubblico gli artisti mi: 
gliori. 

Al Rossini va in scena tin’operetta nuova di 
Giggi Zanazzo, Pippetto Mozzirecchio, musicata 
dal maestro Rispetto. Ù 

Auguriamo che il successo non sia soverchia- 
mente rispettoso. 


Spettacoli d’oggi: 
COSTANZI — Ore 8 112 — Mefistofele. 
NAZIONALE — Ore9 — Ma camarade. 
VALLE. —. Ore9. — Il Coccodrillo. 
MANZONI - Ore 3.12 — La portatrice di pane. 
QUIRINO — Oro 9 — La pianella perduta nella 

neve. 3 

METASTASIO. — Ore 9. — Pippefto e Pippone. 
ROSSINI — Ore 8 12 — Pippetto Mozzirecchio. 
NUOVO POLITFAMA — Ore 9 — Le pensionarie. 
GOLDONI — Ore 9 — Giorgio Gandi. 
UMBERTO — Ore 8 112 — Compagnia equestre 


CAFF 


VENEZIA — Condotto tuttd fo sere, 


Nuovo sistema di DENTI e 


DENTIERE in 
PIA RTIg horas VULCANO- 


gono senza ganci, senza 
mollo e senza placche. 

I SOLI di cui sia stato. consacrato il suo- 
cesso dalla Facoltà di Medicina, Orifica- 
zione istantanea dei denti i più sensibili ed i più 
cariati con l'oro în spugna. VEGGASI la PROTESI 
DENTARIA, un volume con 57 vignette che si ri- 
teve franco contro invio di L. 1 in francobelli, 
dall'autore Dr ADLER, Dentista A 
mericano di Filadelfia, dalle 9 alle 4, 
via Nazionale, Ll4, ROMA, p. p 


AostRE INFORMAZIONI 


La salute del principe imperiale 


Siamo lieti di annunziaré che lo notirio ‘che si 
hanno finora, da fonte autorevole, sulle condizioni 
di salute dol principe imperiale di Germania sono 
relativamente migliori nel senso che rion è ancora 
sccertata l'indole supposta maligna del-tumors; 
La constatazione non potrà aver lnogo. gino va 
che non sia scomparsa la infiammazione locale che 
lo cure attuali dei medici tendono ad eliminare. 
La partenza del principe Guglielmo per Berlino 
è la prova migliore, del resto, che nel momento i 
medici non procederanno ad eIcuna operazione. 
Il principe Enrico di Prussia, figlio anch'esso del 
principe imperiale, torna oggi da Darmstadt a Ber- 
lino, senza recarsi a San Remo. E.anche ‘questo 
proverebbe che non c'è péricolo immediato. 


Il principe di Napoli sarà prosentato al suo reg- 
gimento secondo lo forme prescritte il giorno 17 
© il giorno 18, 


Il collare dell'Aquila Nera, portato a Roma da 
un corriere di gabinetto per il principe di Napoli, 
era accompagnato da una lettera autografa dell'im- 
peratore, che fu consegnata ieri a Sua Altezza ifi- 
sieme alla decorazione, 


Il richiamo di Corti da Londra e la notizia di 
un movimento nell'alto personale della nostra di- 
plomazia, hanno dato libero: eathpo; ullofantasio; 

Alcuni banno già dato per sicuro che il conte 
di Robilant tornerà a Vienna ed il cavaliere Nigra 
passerà a Londra. g ARP 

Sappiamo che nulla vi è finora di verdi Îa ciò ® 
‘oggi, e che trascorreranno ancora aJouni giorni 
prima che una decisione possa esser press. 

Si crede però generalmente che ove il conte Ro- 
bilent fosse richiamato ed accettasse un'ambasciata, 
essai probabilmente non sarebbe quelle. di Viéùna. 


Consiglio dei ministri. 


T Domattina.avrà luogo la consusta relazione dei 
ministri a Sun 'Maestà il Re. 


Fre i doni che lo case sovrane d'Europa faranno 
rresentare al Pontefice il giorno del giubileo, vi 
sarà un calice d'oro offerto dai principi della'casa | 


di Savoia, | 
i 
i 
I 
. Nella previsione che lo navi dello Stato debbano; | 
în seguito alla spedizione, d'Africa, transitare. per | 
it ceti Skoz ir namero meggiororel consueto, 
il ministero della marina ha ordinato che signo tutte, 
regolarmente stazzato, per determinare su basi 


Notizie d'Africa. 

Non è improbabile che il genérale di’ Saf Mar 

zano, dopo che sia arrivato il primo scaglione delle 

tene & Massaua, si rechi a visitare il presidio di 
s88b, 


|-Pouchain per la procedi 


& presidente della repubblica. 


‘erte-i-diritti -di-transito  che—si- debbono pagare 


por:attraverearo.il canale. 
1-7. Prattati di commercio... >. 
La Conferenza! doganale a Vienna ha intrapreso 
esame, dei puniti controverai. nei! negoziati con 
T'Italia, © senza perder tempo formulerà le istru- 
zioni da impartirsi ai delegati sullo, voci rimaste 
in sospeso, Ù 
Sappiamo che in questi giorni fa tenuto parola 
al ministro-Magliani di pn progetto "par l'istitu- 
zione di un monopolio per là. vendita ai minuto 
degli alcool, 


1l ministéro dell'interiò, accogliendo la domanda 
di alcune Camere di commercio, ha prorogato sino 
al 1890 il libero commercio dei. vini di: lusso, 6 
specialmente del Marsala, prepàrato con gessatura 
superiore al 2 per mille e fino al limite del 5. 


1 24 corrente ‘si. riunirà per la prima volte, 
presso il ministero dello finanse, la Giunta supe 
riore del èatasto. 

A tale riunione interverrà il ministro Magliani. 

Preziosità asiatiche. 

Il ministero dell’istrazione ha nequistato dal 
‘maggiore Barberis, che ora ‘parto per Mas: 
saua, duo importanti ‘cimeli, che' egli ha recato 
dalla Birmania © dagli Stati Shans, dove seggiornò 
per cinque anni. 

Uno di questi cimelî contiene gli Statuti di Budda 
scritti in lingua o caratteri palì su tavolette com- 
poste di-sota-e-Jacoe-ed elegantemente. dorate. 

L'altro contiene pure i medesimi Statuti in lin- 
gua © caratteri birmani incise su foglio di palma. 

Eruoypreziosi cimeli ssranno»conseryati nella, 
bibliotees Vittorio Emannele, 


T posti di perfezionamento all’interno. 


La Giunta del Consiglio superiore dell'istruzione 
pubblica ha, sulle proposte delle relative Commis- 
ioni, scelto ai posti di perfezionamento all'interno, 
i seguenti giovani 
Giurisprudenza, — Alfredo Ascoli, per il diritto 
romano5: Dante Geporali per il diritto civile; Giulio 
i civile; Frafiodbcè Gim 
bali por il diritto internazionale. 
Lettere. — Giulio Antonibon per la filologia 
ica; Natale Baldoria per la archeologia cri- 
1a; Carlo Morke per la storia moderna; Flg 
‘minio Nepeini per la filologia classica; Vittorio 
Rossi per'la storia della letteratara italiana. 


per l'analisi matematica; Guido Castelnuovo per 
la geometria superiore; Saverio Monticelli © Pio 
Mingazzini per la zoologia; Antonio Bottini per ls 
botanica. i 

Ha ‘scelto poi per jtconferimetito dei premi di 
lire 1000 del collegio Ghislieri per gli studi di per- 

sionamento all'interno “la. dottoressa ‘signora 
Saochi-Cattaneo- per. l'istologia comparata; 
Gino Segré per il diritto romano. 


Sappiamo che il contrammiraglio nella riserva. 
nsvalo commendatore Fincati © il capitano di v: 
‘scello commeridatore Magnaghi sono stati nomin 
con decreto realo membri offettivi del:Consiglio di 
meteorologiare geodinamica. 


La Gazzetta ufficiale pubblica il decreto con 
cui è istivuità une Commissione: pfesieduta dal se- 
natore Celesia di Vegliesco perchè riferisca al mi 
nistero dei lavori pubblici sulle cause dei ritardi 
dei treni, sui mezzi atti a eliminarli, e sui migliori 
sistemi per l'accertamento e per la registrazione 
dei ritardi. 


‘Alla capitaneris ‘det'porto di Messina giunse ieri 
notizia che una nave mercantile si era ‘incegliata 


nuncio, la regia pirocisterna. Pagano, 
che si trovava nel porto di Messina. parti subito 
per portare soccorso alla nave pericolante. 


Toleoramzai particolari del Pafrgila 


Parigi, 12. 

Grévy si mostra incrollabile nel proponimento di 
non ritirdrsi,che solo nel caso in cui Wilson sia 
deferito Al petero gindiziario. 

Jerì Grévy 6 Wilson fecero insieme colazione. 

Davanti ‘al: gindice istruttore Wilson respinse vi- 
vamente © con grande energia l'accusa di aver so- 
stituito le due letterà. sottratte al: processo della 
Limouzin. Negò di averle ritopiate. Contempora- 
neamente il prefetto di polizia depose davanti alla 
Commissione d'inchiesta che gli incartamenti furono 
gelosamento custoditi e sono intatti. 

Regna un vero caos fra le diverso notizie che 
corrono nei circoli e che incroeandosi "sì smenti= 
sconbì resiprocamentà. h a 

La signora Limonzia appena avuta la libertà 
provvisoria è andatà if campagna, avendolo i suoi 
creditori sequestrati i mobili. 

Il generale Caffarel ricevette molti dei 
timi ami i ì 

Sî mostrò abbattuto e riarrò le sue angosce du- 
rante la prigionia e le udienze, insistendo x dichis- 
raîtsi innocente. LI 

À Parigi, 12 


Si parli della probabile candidatora di Flourens 


suoi în- 


LA' CRONACA” DEL MARE 


MOMTEVIDEO, 8. — Il postalo Meteo Bruzzo, 
della linea La Veloce, parté per Riv Janeiro, Las 
Palmas © Genova 

LAS PALMAS, 9. — È arrivato il postale 
ropa; della lines La Veloce. ? 

NEW-YORK, 9. — È arrivato il Burguncia 
delli Compagnia Fabre. 

NEW-YOBK, 8. — Il vapore Columbia, dell'An- 
‘chor-Line, proveniente da Napoli, è qui: giunto fe 
x b 

SAN VINCENZO, 9. — Il piroseafo Birmania, 
della Navigazione generale italiana, proveniente dal 
Brasile, è qui giunto oggi, diretto a Genova, _ 

LIMA, 10. — Il piroscafo Giava, della Naviga 
riore generale italiana; giunse qui svatititti! prove: 
niente da Valj bsx e sisce _iRi 
PRIORE, 11°" poco Tegiii Ml: 


Gnerita, della; Navigazione generale itallana, prove: 
niente dal Plata, è passato stamane, diretto a Ge- 
nova PE) 

GIBILTERRA, 11. —Il piroscafo Letimbro, della 
Navigazione generale italiana, proveniente da Ge- 
nova, è passato stamane, diretto al Plata ed al Pa- 
cifico. 


MONTEVIDEO, 10. — È arrivato il piroscafo | 


postalo Napoli, della linea « La Veloce ». 

NEW YORK, 10. — Il piroscafo -Entella, della 
Navigazione generale italiana; proveniente dal Me- 
diterraneo, è qui giunto oggi. 

SAN VINCENZO; 11. — ll piroscafo Washington, 
della Navigazione generale italiana, proveniente dal 
Pacifico, è psasato ieri, diretto a Genova. 

MONTEVIDEO, 11. — I piroscafi: Nilo e Adria, 
della Navigazione generale italidne, gono partiti ieri 
per l'Italia. ° 


BORSA DI ROMA 


12 novembre. 


Meresto discretamente fermo in apertura, quindi 
più debole, 

Rendita contante 98 e 98 02 112. HI 

Rendita fino esordita a 98 10, sì spinse a 9825, 
per cadere a 98 05. 

Prestito Blount 97 10 contante. 

Attivi scambi in Azioni Barca Romana da 1205 
= 1224. In chiusura 1218 offerte. 

Poco in Generali a 691 50. i 

Industriali sfiofato il corso di 714, piegarono 
» 707 

Molto transazioni in Gas da 1972 a 1960. 

Immobiliari 1229 @ 1227 fatteel.” 

Banco Roma 885. 

Acqua Pia 2200 nominale. 

Ricercate le Azioni Dluminazione a 106. 

Cambi: 
Francia tro riesi 100, 
Londra 25 50. 


Ore 3. Rendita 98 05. 


BORSA DI PARIGI del 12 novembre, 


China 
Rendite Frane. 50/0 dimm. +83 72 
2/A\ + E 80 72 
» La 40/0 196 77 
Bendita Italiana 6.0/; 96 62 
Cambio sopra Londra. 25 82 
Consolidati Inglesi . 108 1116 Pi 1081116 
Vembio sull'Italia. 58 
Renditg Turca (uova) 18/80 
Banéa di Parigi uo 


Egiziano 60/0 . 


Rendita Spagnuole est. nuova 6 i 6 

Banca di Sconto di Parigi ..| 455 — { 458 — 
Credito Fondiaria — — | 1862= 
Azioni Suez . 1082 — | 1982— 
Agioni Panama ......., ...| 34 — { 208 — 
Ferrovia Mogidico, è ernia | TI? — | — = 


TELEGRAMMI STEPANI 


PARMA, 11. — Oggi, nella cittadella, ebbe Inogo 
l'inaugurazione di una lapide che ricorda i nomi 
degli ufficiali-o soldati del 64° reggimen:o fanteria, 
morti nella battaglia di Custoza. 

Il generale Campo e il colonnello Restellini dires- 
sero nobili parole al reggimento schierato, che sfilò 
poscia davanti la lapide. 

NEW-YOKK, 11. — Ebbe luogo ierì sera tina 
processione di 2000 anarchici con tamburi 6 ban- 
diere rosse e nera. Non vi fa aleon disordine. 

A Cincinnati vi fu una processione tonsimile che 
venne dispersa dalla polizia 

CHICAGO, 11 — I quattro ansrch ci furono im- 
piccati etamare. Neasun disordine. 

Finora tranquiliità perfetta. 

CHICAGO, 12. — I condannati anarchici mori 
rono impavidi. Dae gridarono: Viva l'anarchia! 

Si temevano ieri sera tentativi di disorditte. 

VIENNA, 1. — La Commissione del bilancio 
della Delegazione ausiriaca approvò la relazione 
anl bilaneio degli affari esteri  voròrsenza ciseus: 
sione quello della marira. 

Il conte Kalaoky insistetto vivamento ond» nes 
sura modificazione essenziale sia introdetta nello 
sviluppo della marina. 

Dicbiarò che mon sarebbe giusto conchiuliere dalle 
reiazioni amichevoli esistenti coll’Italia - su cui il 
ministro ha già potuto così spesso fare cor'unica- 
zioni alle Delegazioni e che recentemente si sono 
vieppiù erette în modo ancofa più ‘disciuto - che 
il perfezionamento. della marina sia perciò meno 
necessario. 

Il ‘cotte Kalnoky anggiuose chi ciò a cmì dob- 
biswo mirare comg potenza mediterranea. è cho la 
nostia' ficità Bia în istato di difendere in ogui even- 
tualità i nostri interessi © ia rost 2 posizione. 

ATENE, t1. — Un furto considerevole. di .moda- 
glie È stato commesso nel Maseò sumismatic 

SOFIA, 12. — Il risuitato dell'istruttoria di Esky- 
Zagra diostrò che la banda di quindici indsvidui, 
fa quale esiste «a nei dintorni della ci tà, Ga capi- 
tanata fall'antico affizialo bulgaro Boyanoff e che 
perciò essa aveva nno scopo politico. 

La polizia ha operato movi arresti di membri 
delia detta banda. 

L'istruttoria continua. 

l'ordine ron tu-turbato nelia i che nn prose 
alcuna parte al tentativo. 

LONDRA, 12: — Lo Standaril 'ìs da Berlino 

« Una serieidi domando è sta.<- e iita/a tuttii 
russi abitanti di Berlino. Si mise esi con ciò a 
garantire la sicurezza dello, Csa sursato la e0a vi- 
sita all'imperatore Gaglitlmo ». 

Il Times ha da : 

« Le potenze consigliarono alla Bulgaria di ri- 
munziare 2 procedere contro Karaviluff 6d altri per 
aver rovesciato il principe di Baitenberg ». 

SPEZIA, 12. — Stamane, è partita per Genova 
la corvetta tedesca Moltke. 

BOMBAY, 11. — Il pirose 
tino, della Navigazione generale italiava, è da qui 
paitito ierì per Aden, Suez e Genova. 

PARIGI 21. — Albareda, ambasciatore di Spa. 
gna, nominato ministro dell'interno a Madrid, pre- 


Raffaele Rubat- ' 


Castillo, ministro dell'interno, surrogkerà Albareda 
all'ambasciata di, Spagna a Parigi. 


a A 
Data irevocabile. 
La pubblicazione della data irrevocabile del- 
| l'estrazione, e probabilmente della chiusura della 
vendita dei bigliettî dell'Ultima Lotteria dî bene- 
i ficenza» autorizzata dal Governo italiano, esente 
| dalla tassa ‘stabilita colla legge 2 aprile 1886, 
i numero 3754, serie terza, verrà pubblicata nel 
corrente mese di novembre. 
Si rammenta che sono ancora dis 
glietti da un numero e del costo di una lira, 
i quali possono vineere da. un minimo di lire 
cinquanta a un massimo di lire centomila, non 
che gruppi da cinque, dieci, cinquanta e cento 
numeri, del costo di cinque, dieci, cinquanta 
e cento lire, che concorrono a vincite, che dal 
minimo di lire duecentocinquanta, cinquecento, 
duerilacinquecento, cinquemila, possono ele- 
varsi a lire duecentomila, duecentocinquanta- 
mila;  duecentonovantasettemilacinquscento e 
trecentoquattromilacinquecento. 
Domandare prontamente i biglietti 
in GENOVA} presso la ‘Farea F.Ili CASARETO 
di Francesco. 

in TORINO e MILANO, presso la Banca Subal- 
pina e di Milano. 

in ROMA, presso L. Delfrate e C., 37, Piazza di 
Pietra - Sgambati e Basilici, 9a, Piazza Campo 
Marzio - Giornale La Corrispondenza Finan- 
ziaria - Luigi Corbueci, Cambiavalute, Piazza 
di Spagna, 88. 

Nelle altre città, presso i prineipali Banchieri, Cam- 
biavalute, Banche popolari e Casse di Risparmio. 

PROGRAMMA 3 GRATIS: 


1 premi verranno pagati prontamente, senza 
alcuna deduzione, dalla Banca Subalpina e di Mî- 
lano, e dalla Banca F.lli Casareito di Genova. 


Lo domande di Biglietti devono essere accompa- 
gnate dalla relativa nmessa in vaglia posta!e o Buoni 
di Banea in lettera raccomandata. 

La spedizione dei Biglietti si fa raccomandata e 
franca di porto per le richiesto di un centinaio © più. 
Alle richieste inferiori aggiungere 50 centesimi per 


le spese postali. 
ME Modista di S. M. la Re- 
M."° FORNASIER gina, ba rocore di avver- 
tie la sua numerosa clenscia che è di ritorno da 
Parigi con un grandissimo as«crfimento di cappelli, 

confezioni, ecc. — Via Nazionale, 110, Roma. 
Ottico meccanico, a 


LORENZO SUSCIPI, ecco idemotizione 


si è trasferito in Via del Corso, N. 157. 


APPARTAMENTI D'AFFITTARSI. 


Grandioso Av) to per ricca famiglia si- 
tuato al primo piano del palazzo in Piazza Vittorio 
Emanuele N. 110, fornito d’ogni moderna comodità, 
con scuderie e rimesse, ed una vasta galleria a vetri 
con serra 0 giàrdino d'inverno. 

Grandi e piccoli Appartamenti nello stesso pa- 


lazzo 6 sue adiacenze. 
Villini d’affittarsi c da vendersi. 


Per le trattativo rivolgersi alla Compagnia Fom- 
diaria Italiana (Ufficio Affitti), via Due Macelli, 81. 


PRONTUARIO 


DeL 


ANTOFILO 


Lire 2,50 
Rivolgersi alla Tipografia del Senato - Roma, 


Sigg. Scorr e Bowre, 
L Olio di fegato di merluzzo emulsionato con gli 
ipofosfiti, che preparano i signori Scott e Bowne di, 
New-York, ha trovato! ottima spplicazione nella pra- 
tica, perchè è resa così più facile la digestione di 
quel rimedio oleoso agli stomachi fiacchi e intolleranti. 
Colla aggiunta degli ipofosfiti, quel preparato si rende 
ancora maggiormente utile nella cura della scrofolosi, 
del linfatismo e della imperfetta consolidazione delle 
‘ossa nei bambini e fanciulli, i quali lo assimilano assai 
facilmente. 
Milano, 21 agosto 1885. 
Dott. cav: Matsoma De CristorORIS 
Membro del Consiglio sanitario prov. di Milano 
Presidente della Pia Istituzione 
pér la cura climatica dei bambini gracili. 


DA VENDERE 


un elegante Villino costruito di recente, a poca di 
stanza da Porta Pia, nel nuovo quartiere di Villa 
Patrizi, 

Dirigerai Via Venti Settembro, N. 30 


TESSUTI DI AMIANTO. 


L'assicurazione degli incendi, oltrechè percepisce 
esorbitanti somme, non vi libera dallo disgrazie @ 

| dagli spaventi. Una sicura garanzia contro l’incen- 
dio l’offre l'Incombustibile Sallusti, col quale, ba- 
gnando le tende © i rideauz, questo resistono a 
qualsicsi fiamma. Con piccolissima spesa metterete 
al sicuro il vostro appartamento. Il liquido non è_ 
venefico, non altera i colori. Un finsco che bastaî 


DA VENDERE 


DISTILLERIA DELL'ABBAZIA DI FECAMP (Francia) 


PREMIATO STABILIMENTO A VAPORE 


Lasbog Giona Vila 22 Medaglie e Diplomi 
tuata sul Viale de: Colli. Giar- 
254 22:|\ ULRICH DOMENICO VERITABLA LIQORUA BENEDICTINE 
ROMA ro pier ivato Peter ere IL MIGLIORE DI pon iop ps] I ROSOLI 
VERMOUTH TORINO 


Distillatore e Fabbricante 


ì) Esigere sempre, al basso 
VERITA OQUSUR BÉREDICTIRE Vetichetta 
j A di lana 
‘marques dlpostes ca France e è l'Eanger pes 
PEA 


ALBERGO DI MILANO|| 
is 


Grande commercio di Esportazione premi»*-, ictime ritrova in RomA, presso 
Propr. A. | Medaglia d'Oro dal Ministero d'ARr'". industrie Comm. i nom vendere veruma specie di 
Dirett E DeimtTo. siena cai, 7 a 
via dei Pastini, 112; F. Capoccetti, via x n mi, terrecotte, pietre dure, ecc. 
Piu INJEZIONE COTTIN. "{f Progheria A- Casoni, pa di rsa sist A Giuseppe Canavera, via Madda- || | Si adopera col a pa 
pe iacomo Aragno, Piazza Sciarra; Ronzi ha iornos + Giov. Achi bi ‘cemento acquista 
Hm TREIA Tam | tao ema Mieli eroici speig i più | lena; Vincenzo Ati, ri del Trim, 44; Agostino nane coro, | 'inezze det mermo. 
via -2-3; F 
RITIERA |P Stat ne e o Paci Nosecne 11; Pili Meroee, vu Ctcsbo® HE Cic Gori Ge | ‘ Praz dl doppio fan 
Viviera di Chiala, 127 7 [ram Sta tro So Renioana PIMIGAARICCO] | inmo, ria Cavour, 2} Fi Ramo Corio vi Nice; Morto e €, Como; Dome Tae e agzoo per paste L.3 
Esposizione a mezto; cia Torsanguigna di FABIANI-PLINI, Piazza Torsanguigna, fs. nico Pesoli, ria Angelo Custode, 20: Pio Antonini, F.lli Gi nî, Ristorante della 
con vista del Golfo e dor, - Ossersare che porti la firma «Taricco» per evitare le molte | | cini, Buffet Stazione; Giacomo Protto, via Convertite, 6-7; ari doti. 63: Giu Dirigere domande e mes 
po Contortabile, buon gusto, | contraîiazioni. Rosetta; Stefano Marsili, via Due Macelli. 90; Pietro Lamesi, via Sa Fatte 
Tre Tese" Voerino, via Muratte, 14-15; Spillmann e C., Corso, 164; Vedova Nazzarri, Ai E: = orti © 
mo prezzi di pensione. K. E. OBLIEGHT Gilli e Bezzola, Corso Vittorio Emanuele; G. Davico, via de' Bergameschi, 47; 379 -- In Firenzo, via de' Pan- 
Proprietari: Groserre Rap ‘hi, Liquor Coi Vitt. Emanuele. i, 
noto: - E Dixvrro.. ! Uficie per inserzi@ni — Piazza Monteciterie, 197. [CIT rr r————6___211 1 


REALE COMPAGNIA ITALIANA 


di Assicurazioni Generali 


SULLA VITA DELL'UOMO 


F'ondata nell’anno 1862 


‘Premiata alle Esposizioni di MILANO 1881 — LODI 1883 con MEDAGLIE D’ORO — TORINO 1884 
con MEDAGLIA D’ORO del R. Ministero d’Agricoltura, Industria e Commercio 


sede Sociale Milano 
Via Monte Napoleone N. 22 (Palazzo proprio) 
GARANZIE: 


Capitale Sociale in N. 1250 Azioni nominative da L. 5000 cadauna. . L. 6,230,000 


Capitale versato . . . RE n n ento AA 623,000 
Obbligazioni degli Azionisti de 5,623,000 
Altre attività, stabili e valori... ././.0.06066 000 n 14,875,000 


Totale delle Garanzie .‘. . . . . . L. 24,125,000 
oltre i Premi futuri dovuti dagli Assicurati. nio 


fstabili di proprietà della Compagnia in Milano: 


Palazzo già Monte Napoleone, Via Monte Napoleone, 22 — Via Sant'Andrea, — Via Bagutta, 13. 
Palazzo già Fiorenza, Via Alessandro Manzoni, 1 — Via San Giuseppe, 2 e 4 — Via Andegari, 2. 
Casa Piazza e Via Durini, 34. 

Case Via Principe Umberto, 36 — Via Parini, 5, 76 9. 


ASSICURAZIONI DI CAPITALI 


pagabili ai Figli od Eredi in caso di morte dello Assicurato, o ad opoche- determinate 
RENDITE VITALIZIE 


Rivolgersi alla Direzione della Reale Compagnia od in Roma al signor cav. PASQUALE DE MAURO Via Plebiscito-N. 114 


Liquidazioni recenti. — Il signor Rinaldo Gessner, già abitante in Milano, si era assicurato presto la REAL 
ne] cetfeniià del 1884, per un capitale di Lire ®5,0©@. Il signor Gessner è morto il 6 marzo scorso nell'età di soli 34 Ti COMPAGNIA ITALIANA 
mediatamente pagato agli eredi la somma convenuta. - Compagnia ha im- 

— Nell’ottebre del | 1881, Munsignor Angelo Bersani-Dossena, vescovo di Lodi, assicurava sulla sua vita un ca 


pitale a fa 
anni, ;il 12 giugno u.s., Monsignore moriva, e la REALE COMPAGNIA. ITALIANA, presso la quale era assicurato, ii tosto all'erzie a A sed z 
somma ita. 


5° Leggete le Novelle scritte da THAMASIVI GUIDI, da RODOLFO PARAVICINI, da LEONE GHIRON, che > 
mia, il risparmio e le Assicurazioni sulla Vita, e sòno inviate gratuitamente a chi neocomandano' l’econo- 
<Reale Compagnia Italiana - Milano.» faccia richiesta alla 


FANFULLA *Zsronsoni Li GttDOI SES 


È 
E 
È 


YNITYOTY 


tutte le Farmacie 


pietre dure, ecc. 
bolla massima fa- 


omande e vaglia 
franco-Ital. Finzi @ 
ome, Corso, 375 
via de’ Pan 


A soli 52 
la stabilita. 


Tria Sen domo 
Franco di porto in tutto il Regno, (o- 

letta, Susa, Tunisi, Tripoli e AfricaL. 6 19M 
Unione postale d'Europa è America 

del Nord. 
America del Sud © Asia. 
Australia, Bolivia @ Nuova Ze! 


Cent. }} in tutta l’Italia 


FANFULLA 


Nu, 309 


IREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Bono, piasa Montecitorio, M. 190 


PER GLI ANNUNZI 
all Amministrazione del Giornale 


e presso l'Eficio principale di Pubblicità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGL 
(Vedano gii indirizzi to quarta pagina.) 


Roma, Domenica-Lunedì 13-14 Novembre 1887 


Cent. 3 in tutta l’Italia 


BACONE E GLADSTONE 


Fanfulla due mesi fa spiegando bandiera glad- 
stoniana, riferì alcune parole del grando nomo di 
Stato inglese che trovarono fortuna. 

Giova oggi ripeterle, veduta la consacrazione 
che ottennero dall'onorevole Crispi nel banchetto 
di Torino. 

Eosole: 

< È officio della Camera non acoresoere, ma di- 
minuire le spese pubbliche. » 

Modificando la dizione, l'onorevole Crispi a To- 
rino vesti lo stesso concetto a norma d'un figurino 
d'attualità, © lo espresse così: 

« Intendiamo che, responsabile come esso è del- 
l'equilibrio finanziario, il governo soltanto tenga la 
moîla da cui quell'equilibrio dipende con la inizia- 
tiva dell'erogazione del pubblico danaro. > 

L'oratore di Torino esprimendosi in tal modo, si 
chiari gladstonianamente boscaiuolo, mettendo Ja 
scure in quella bratta superfetazione dell'albero 
parlamentare, che è il diritto arrogatosi dalla Ca 
mera elettiva di farsi iniziatrice di nuove spese. 

Per essero ancora più gladstoniano avrebbe do- 
vato soggiungere: 

< La Camera non ha titolo ad aumentare gli ag- 
gravi sul popolo al di là di quelli che il governo 
domanda. » 

Un tale titolo negato con tanta solennità alla Ca- 
mera inglese, dovrebbe forse essere consentito al- 
l'italiana ? 

La risposta ci viene oggi in forma quasi” plebi- 
soitaria. 

Firenze, colla voce della Nazione, riferendosi al 
concetto espresso dall'onorevole Crispi, si esprime 
così: 

< La rivendicazione dell'iniziativa dello spese, 
che il governo affermò per bocca dell'onorevole 
Crispi, ebbe tosto nell'animo nostro il più vivo 
plauso, e ora lo manifestiamo, perchè rispondeva a 
un grido d'allarme dato in queste colonne più volte 
© ultimamente nell'anno decorso ». 

Come se queste parole fossero la formula del 
Plebiscito, Roma, Napoli, Milano, con la voce dei 
giornali più autorevoli, hanno già risposto o s's0- 
cingono a rispondere: sì. 

Non mi consta d'un solo giornale, che fattosi 
campione delle prerogative della Camera. abbis so- 
stenuta la tesi contraria. 

Vorrei, in proposito, sentire il parere della Ca 
mera. Ma sarà ben difficile ch'essa trovi un depn 
tato capace di patrocinare ua simile causa. L'ini- 
ziativa delle spese non è lo Statuto che l'accorda 
al Parlamento. È il Parlamento, che la usu:pa, escla- 
dandone gelosamente il ramo vitalizio, 

Ho piacere di vedere che il Paese con le voci 
più antorevoli della sua opinione abbia dato cenno 
d'insorgere contro codesta usnrpazione. L'onorevole 
Crispi nella campagna che ha intrapresa avrà per 
sè quanti persano che la Camera debba potere far 
tutto, meno - como dicono gli Inglesi - mutare nn 
uomo in donna, e - come diremmo noi - fare d'una 
cittadinanza libera una gent taillable et corvdable 
a beneficio delle iniziative del primo o dell'altimo 
deputato venuto. 

Si parla d'una riforma interna della Camera. Ecco 
il punto veramente riformabile, tanto più che non 
esige gli inesorabili criteri della Riforma, e s'ar- 
riva allo scopo senza l'instauratio ab imis fun- 
damentis. 

Bacone può riposare în paco; per ora basta 


Gladstone. 
GIORNO PER GIORNO 


Il proverbio dice che tutti i salmi finiscono in 
gloria; e io dico che tutti gli articoli dell'Unità 
cattolica finiscono colla restituzione di Roma al 
Papa. 

È l'antifona di tatti i santi giorni dell'anno, ec- 
cettuati i successivi alle feste. 

Se l'Unità pubblicasse domani, per modo di dire, 
un articolo di fondo sugli spaghetti al pomodoro, 
io sono sicuro ch'essa concluderebbe così: il co- 
lore del pomodoro è rosso carico, gli spaghetti cotti 
col pomodoro pigliano il color giallo; il rosso ca 
rico ed il giallo sono gli antichi colori di Roma 
papale, dunque Roma dev'essere restituita al Papa. 

Un articolo di fondo su questo argomento non 
l'ha ancora fatto, ma lo farà! 

Ieri intanto ne ha fatto uno esull'Aguila nera di 
Prassia del cui gran cordone venne insignito ieri 
l'altro il Principe di Napoli. 

E l'articolo si chinde col seguente ragionamento : 

« Nei quattro sendetti della croce che costituisce 

insegna dell'Ordine equestre, è scritta la, divisa 
cuique suum, cioè il fatto sno a ciascuno ; il Prin. 
tipe di Napoli accettando l'Aquila nera; si è im 
pegrato a dare a ciascuno il fatto sno, dunque egli è 
in dovere di far restituire Roma al Papa ». 

Trillazione è ingegnosa, ne convengo, ma bisogna 
convenire che è anche molto divertente. 

Pe 

Dalle notizie, che il ministero d'agricoltura e com- 
mercio raccolse nei prineipali mereati italiaoi, risul- 
ter bbe che pell’altimo semestre il presso del grano 
è diminuito malgrado: la tassa posta. sul grano di 
Provenienza estera. 

Dalle notizie della mia serva non risulta. punto 


| ghe il prezzo del pane abbia seguito nel sto moto 
discendente quello del grano. 

Dicesi intanto che si miri ad aumentare vieppiù 
la tassa del grano estero. Certo i resultati segnala 
tici dal ministero d'agricoltura e commercio incorag- 
girebbero cotesto aumento. Ma lo incoraggirebbe 
altrettanto l’'immobilità del prezzo del pane? 

Ecco il problema. 

E la soluzione? 

Per averla, ed equa, ci vorrebbe che il ministero 


2 capo del quale sta l'onorevole Grimaldi, cambiasse ! 


nome e sistema. 

Sotto l'aspetto commerciale, presentemente non è 
che il ministero dei commercianti. 

Faccia un po' d'essere anche il ministero dei con- 
sumatori. O che forse i consumatori non sono gran 
parta, anzi la ragione prima del commercio? 

+» 
sasa 

Vi do un quesito da sciogliere. Al primo che mi 
manderà la soluzione esatta sarà accordato, a titolo 
di premio, un trimestre di abbonamento al giornale. 

Voi sapete già la grave accusa di cui è colpito 
il signor Wilson. Egli, d'accordo colla polizia, avrebbe 
sottratto dagli atti del processo in corto due sue 
lettere del 1881 assai compromettenti, e le avrebbe 
sostituite con altre due innocne di pari data, ma 
sbadatamente scritte sopra fogli di carta fabbricata 
nel 1885. 

Come vedete, il fatto sarebbe gravissimo o talo 
da mandare in galera più d'uno. 


Ma negli archivi della Camera si sono trovati ieri | 


parecchi documenti datati dal 1881 e soritti sopra 
carta che porta in filigrana la data del 1885. 

Dire se anche questi ultimi documenti sono stati 
falsificati, o so in Francia l'anno 1885 è venuto 
prima dell'anno 1881. 

cere 

Leggo in una corrispondenza da Sofia ad un gior- 
nale di Vienna: 

« Si racconta qui che un alto funzionario turco 
ha inviato al principe Ferdinando di Balgaria una 
giovano e bella schiava, la quale eccelle nell'arte 
di preparare il caffè nero, quel caffè turco nero come 
il carbone © forte come l'oppio. 

« Il principe Ferdinando ha accettato il singolare 
regalo, ma la giovano e splendida circassa ha do- 
vato cambiare il titolo di schiava in quello di cu- 
ciniera di Sua Altezza. Essa è incaricata di prepa- 
rare il caffè esclusivamente per il priacipe. » 

To non so chi sia cotesto « alto fanzionario turco » 
cho regala delle schiave ad un principe cattoliso, 
come se si trattasse di nn pascià qualneque, ma 
penso che Ferdinando di Coburgo, pur accettando 
gentilmente il grazioso dono, avrà preso le sue pre 
cauzioni.. La Russia non vuol ssperne di Inî, e la 
Tarchi 
trambi i paesi si adoperano alenne volte certi rimedi 
spicci che.. non si sa mai... Per quanto il caffè turco 
sia eccellente, nel caso del principe Ferdinando io 
ne preferirei uno più nazionale, a patto però che 
non fosse troppo slavato... 

» 
oO 

A proposito di questi regali... così musulmani, ri- 
cordo un ana ioto riferito dal conte di Benst nelle 
sue memorie 

Durante la <usrra di Crima la moglie di nn am- 
basciatore a: 
vuta dalla suît na Validè, la quale era circondata, 
secondo l'uso, da tutte le sue più belle schiave. 
L'ambasciatiioe scorse una circassa a dirittura stu- 
penda, e non potò trattenersi dall'esclamare : 

— Che meravigliosa creatara ! 


nemmeno lo vede di buon occhio. In en- ! 


| certi viuttoli 


itato a Costantinopoli venne rice- | 


— Volete che ve laregali ? - domandò la aultana | 


con gentile premura. 

— Vi pare, Maestà, © mio marito ? 

— Se lo amato, sarete lieta di offrirgli una di 
strazione... 

caio 

Una semplice osservazione. 

Il Patellani è stato assolto perchè affetto, dice 
l'Italie, da « fureur morbide. > 


Noi italiani diciamo meglio, morboso, benchè nei ! 


giornali e nei trattati di psichiatria non sia raro di 
trovare registrato dei temperamenti morbidi di que- 
sto genere. 


Per esempio un uomo che senza nna ragione al | 


mondo prende una donna, la taglia a pezzi, è sem- 
pre uno che ha qualche cosa di morbido nel suo 
sistema nervoso. 
Figuratevi un po' che coss farebbe so avesse in 
vece qualche cosa di duro! 
*» » 
este 


Voi forse avete creduto finora che gli Americani ' 


fossero un popolo coerente. 

Ebbene, disingannatevi, perchè eravate mador- 
nalmente errore. Per avere un'idea della coe- 
renza americana, voi non avete da far altro che 
leggere quello. che a proposito dei giustiziati di 
Chicago ha detto ieri sera la Yribuna. 

Infatti alla riga 83 della prima colonna in prima 
pagina voi troverete che « la esecnzione vennta 
un anno dopo la sentenza di morte, è una crudeltà 
squisita ». 

Se non che alla riga 118 della stessa colonna 
questa « eradeltà squisita » si trasforma di punto 
in bianco © diventa un esempio della « fermezza 
addimostrata în questa circostanza dalle autorità 
degli Stati Uniti ». 

Passate quindi alla seconda colonna, ed alla riga 
18 voi potrete apprendere che « l’antorità ‘ameri- 
cana sostenuta da pochi policemen e da poche mi- 


lizio ba potuto eseguire una sentenza davanti all'e 
secuzione della quale avrebbero impallidito governi 
circondati da migliaia di baionette ». 

Ma pur troppo in fondo alla stessa colonna voi 
inciampate în un telegramma nel quale leggete che 
< i pochi policemen » erano numerosi agenti « ar- 
mati di fucile » © le poche milizie ascendevano a 
< due reggimenti che si tenovano pronti nell'ar- 
senale ». 

E ancora. 

Nel suo articolo di fondo la Tribuna osserva che 
in America gli anarchici « hanno le più ampie li- 
bertà di stampa, di parola, di associazione, di riu- 
niose » 

E con un telegramma a due passi ci fa sapere 
che a Cincinnati « una processione di anarchici fu 
dispersa dalla polizia. » 

Così nella Tribuna si senoprono due Americhe, 
quella degli articoli di fondo e quella dei telegrammi, 
affatto dissimili fra loro. 

E questo confermerebbe una mia vecchia opinione, 
giacchè pur io ho sempre avuto in idea che delle 
Americhe, nel giornalismo, ve ne sieno state sem- 
pre due, 

+» 
cera 

Trovo nei giornali che il municipio di Maranzana 
(Acqui), ha fatto collocare una lapide commemora- 


| tiva sulla casa dove nacque il compianto capitano 
i Bove che, come sapete, fini i suoi giorni suici 


dandosi. 

In talo circostanza si fecero delle feste, un ballo 
© una corsa nel sarco. 

Proprio una corsa nel sacco! 

Visto ciò, io propongo che quella Giunta muni- 
cipale compia l'opera facendo collocare anche una 
lapide sulia facciata della propria sede, colla se- 
guente epigrafe: 

Perchè i posteri sappiano che addì 7 novembre 


| 1887 venne onorata la memoria del concittadino 
| G. Bove; morto tragicamente, con pubbliche feste 


e colla corsa nel sacco, il Municipio pose questa 
lapide. 

In verità gli Italiani degli antichi Stati Sardi 
Bauno calunniato fin qui la città di Cuneo. Il pi 
mato, in fatto di corbellerie, appartiene oramai a 
Maranzana. 

+». 
sro 

Finalmente, riappare il bozzetto campestre della 
Gezzetta del Popolo di Torino. 

Scrivono infatti a quel giornale da Agliè: 

< Il nostro arciprete è proprio amante deli'osru- 
rità su tmtta la linea, tant'è vero che egli per lo 
più, non se ne esce di casa che a notte inoltrata. 
Se si aggiunge poi che i Iueghi da lui preferiti per 
diporto sono certi viotto!i, è facile farsi un'idea di 
quante ciarle d'ogni colore sia motivo questo pipi- 
stcellesco sno modo di comportarsi, malgrado che 


| egli abbia gtà manifestata la sua indignazione ec- 


cetera eccetera. » 

Oh! reverendo!.. andare a spasso di notte per 
» Non ci sarà male di nulla, ma se la 
gente mormora, mi pare abbia ragione. 

Per la collezione. 

Sopra un vasstto di conserva fatta a Firenze: 


Prodotto italiano 
Marmellata all'uso scozzese 


Ricevo 6 pubblico: 
< Caro Fanfulla, 

« Nel 1854, discutendosi al Senato il bilancio 
dello finanze, vi fu quest'incidente. 

< Cavonr, presidente del Consiglio e ministro per 
le finanze, aveva detto che « intendeva militare 
< sotto la bandiera sulla quale stanno scritte le pa- 
< role progresso politico economico. » 

< Il senatore di Castagnetto si sentì commosso 
da quella dichiarazione e credette che le parole dette 
da Cavour potessero avere una larga interpreta- 
zione, mal confacentesi coi principi che tutti ave- 
vano gierato di difendere, i principi dello Statuto. 

« Ed allora Cavour replicò nel seguente modo: 

< 8e l'onorevole senatore avesse tenuto dietro al- 
< l'intiero mio discorso, egli avrebbe notato che io 
< dissi che, avendo giurato lo Statuto, intendeva di 
< svolgere quei principii che lo Statuto racchiu- 
« deva, e d'applicare a tutti i rami dell'ordina- 
« mento politico e sociale quei principii di libertà 
« che lo Statuto informano: sr è 1a questo MODO 
< CHE 10 INTENDO IL PROGRESSO POLITICO. 

< Lo Statuto - aggiunse - fu largito dal magna- 
< nimo Re Carlo Alberto, ma il Re non ebbe nè 
< tempo nè agio d'introdurre in tutte le parti del- 
« l'amministrazione deilo Stato quell’ordinamento po- 
« litico, quelle applicazioni che erano, sono e 


| « pensono easenx una conseguenza legittima dello 


« Statuto. 


< Volendo passare dalla generalità ai particolari 
« onde l'onorevole senatore possa farsi un criterio 


< esatto delle opinioni del ministero, io gli dirò che ! 
< credo che i principii i quali informano lo Statuto ! 


« debbano trovare una larga applicazione nei no- 
« stri codici, nell'amministrazione comunale e 
« provinciale, nell'ordinamento dell'istruzione pub- 


« blica, nelle relazioni del potere civile col reli- 
« gioso. » 

« Jo eredo - concluse - che con questa applica- 

zione, lungi dall'essere infedeli ai nostri giura- 

menti, Inogi dal mostrarci poco riverenti alla me- 

moria di Re Carlo Alberto, lungi dall’indebolire 

lo Statuto, gli daremo maggior fora, perchè lo 

stabiliremo sopra una basa molto più larga, 

perchè renderemo molto più armonico il com- 
« plesso delle nostre leggi civili e politiche. > _ 

« Nè Cavour parlava di quello che si può chia- 
mare allargamento dinamico dello Statuto, che ha 
Inogo per consuetudini © tradizioni soltanto. _ 

< Egli, e già lo avete ricordato, fin dai primi 
tempi, nel Risorgimento, aveva sostenuto che la 
Nazione non si spoglia mai del potere costituente, 
© che il Re e le Camere ne sono sempre pienamente 
investiti. 

« Una tale sentenza è verità triviale per tutti î 
« popoli che hanno una vera pratica del sistema 
« costituzionale. È un assioma per tutti gii Inglesi, 
« che considerano l’onnipotenza parlamentare come 
< articolo di fede. > 

« Figuriamoci, dunque, se della perfettibilità 
dello Statuto possa l'antica Sinistra invocare il bre- 
vetto d'invenzione, e 86 proprio oggi possa servire 
a distinguere i partiti un dogma che è antico quanto 
lo Statuto medesimo ! 

SMT.» 


FAME USURPATE 


I proverbi. 
Roma, 13 novembre. 

È meraviglioso come in questi tempi di feroce 
demolizione di vieti pregiudizi e di famo più o 
meno usurpate, sia rimasta intatta a tutti i pro- 
verbi la gloria di reppresentare la sapienza popo- 
lare; gloria cotesta che a molti di essi è contra- 
stata da altri che li contraddicono. Ve m'ha di 
quelli che vanno d'accordo come gli onorevoli 
Bonghi e Baccelli prima dell’amplesso archeologico! 

Paure, quando si riesce a trovarne uno che non 
fa a pugni con un altro, è lecito, anche si meno 
cereduli, di accettare il concetto concordemente 
espresso da entrambi, e concedere a questi la fama 
usurpata da tanti altri. 

Quando lunedi mi parve di scorgere che un'era 
di tranquillità fosse per iniziarsi nella politica eu- 
ropea, pensai al proverbio: « Dal buon mattino si 
conosce il buon giorno >. Il mattino era infatti splen- 
dente di una luce purissima, quale non era apparsa 
da molto tempo sul cielo politico. 

N conta Kalnoky aveva parlato di tranquillità e 
di pace, e rivolgendosi alla Russia — eterna rivale - 
l'aveva gentilmente invitata ad aderire alla legs 
pacifica. Il discorso ebbe un successo così prodi- 
gioso da riuscire a scuotere anche il gran sultano, 
il quale espresso ii desiderio di accedere alla tri- 
plico alleanza. 

La stampa russa, smesso il tono provocante; ri- 
spose tranquillamente al discorso del conte Kalnoky. 
Il Journal de Saint-Pitersbourg assicurava che la 
Ru non pensava affatto a rompere l’idillio pa- 
cifico, perchè sapeva cho « chi rompe paga >, e 
soggiungeva .che non era disposta a far la parto 
della « zampa del gatto che tira fuori le ca- 
stagne >. 

L'atteggiamento della Russia focoll’effetto di una 
doccia sul battagliero Deroulède, il quale, invitato 
a parlere în una riunione della Società ginnastica, 

ricordò che « il silenzio è d'oro » e tacque. E 
in une lettera diretta a quella Società ammoni: 
« ragazzi, non è questo il momento di fare dei 
salti ». Quale differenza coll’orgia funebre che segui 
® Mosca per la morto di Katkoff! 

Tutto dunque prometteva bene; e quando l’aper- 
tura delle Borse estere segnò lunedì un migliora- 
mento, fui soddisfatto di veder confermato lo mia 
lieto previsioni © pensai: « chi den comincia è alla 
metà dell’opera >. Così avevo finalmente trovato 
duo proverbi che andavano d'accordo. 

Ma shimè! Anche questa fede nella attendibilità 
dei proverbi gemelli doveva presto crollare. Non 
erano trascorse che poche ore quando sopraggiun- 
sero inaspettatamente altre notizie che destarono 
lo scompiglio nella gente d'affari. 

In un momento la rendita francese 5 per cento, 
aveva perduto venti centesimi, il $ per cento ne 
aveva perduto 13; la rendita italiana era caduta 
da 9870 per cento 8.98 17 e poi a 97 95, quella turca 
da 14 20 a 13 95. 

L'avevo preveduto che la prima volta in cui il 
Sultano si fosse deciso a fare qualche cosa di buono 
avrebbe fatto ribassare la rendita turca. Poichè in 
Torchia v'è un proverbio messo in onore dai nego- 
sianti d’oppio che dice: « soltanto chi dorme pi- 
glia pesci. » 

Sul momento niuno rusei a darsi ragione di quei 
ribassi; se ne vedevano purtroppo gli effetti senza 
avvertirno le cause. 

Pare, vedendo l'italiano principalmente colpito, 

sospettò che fosse cominciata a Parigi una guerra 
mi nostri valori e questo sospétto intimori i mer- 
cati italiani sempre disposti alla paura, Il sospetto 
divenne certezza quando i giornali francesi si det- 
tero alla coltivazione dello sproposito sulle nostre 
cose finanziarie 6 monetario o sulla condizione ro- 
vinosa della Borsa di Roma, coltivazione conci- 
mata con scacchi africani. 

Ma a poco a poco quel sospetto apparve infon- 
dato, e gli stessi giornali finanziari francesi rico- 
nobbero, bontà loro, che l’Italia non era ancora 
rovinata. E poi lo ragioni di quei primi ribassi o 
di quelli che seguirono furono tante e così gravi 
che in verità fu prodigio so lo rendito e i valori 
non furono venduti a prezzo di carta usata. — 

Ancora una volta si parlò dei raffreddori dell’im- 
peratore Guglielmo e, contemporaneamente, si spar- 
sero notizie gravissime sulle condizioni del prin- 
cipe imperialo; notizio tanto gravi, da far ritenere 
che egli fosse moribondo o sddirittura morto a 
Sen Remo. vw 

I mercati incalzati da quelle notizie e spaven- 
tati dalle conseguenze che avrebbero avuto nella 


politica avvenimenti così importanti, continuarono 
a discendere a precipizio în conseguenza delle nu- 
meross e afrettate vendite delie panra. 

Pure vi fu un momento di sosta che sembrò di 
buon augurio. Il Messoger de Paris no tresse ar- 
gomento 2 ritenere più probabile una riprese che 
nn ulteriore ribasso. Ma anche questa. volta l'illu- 
sione fa effimera giacchè un altro fulmine a ciel 
sereno venne di nuovo a sgomeutare î mercati 

Chi pensava più 21 processo Caffarel e alle sue 
interminabili e losche appendici ? Esso si andava 
oramai svolgendo, monotono e triste, nell'aula del 
tribunale correzionale senza destare. più alcun in- 
teresse; affogava nella volgarità, e le relazioni dei 
dibettimenti venivano seguite soltanto dai volgari 
dilettanti della letteratura giudiziaria i quali vi 
cercavano învano l'aneddoto piccante, la nota scan- 
dalosa; invano, giacchè nemmeno un impeto di 
passione, sia pure brutale, usci da quell'ammaseo 
di bassi intrighi e di tradimenti. 

Dall’uovo Ceffarel era uscito il bruco Bonlanger; 
questo si era trasformato in cris...alide Wilson 
Poi la crise e Wilson, mediante un ingegnoso 
meccanismo parlamentare, svevsno preso il volo. 
Come immaginare che l'una e l'altro usciti per la 
pèrta sarebbero rientrati per la finestra del tribu- 
nale correzionale ? 

Lo spettacolo offerto dalla Francia col nuovo 
travestimento del Wilson avsenturiero, giocatore, 
mentitore, sospettato di trafuzare i documenti - 
d'sccordo con la prefettura di polizia -— è così 
triste che non consente Îo scherzo. 

Quello che segui nei mercati dopo lo scoppio 
del fulmize Wilson e lo strascico penoso e gra- 
vido di pericoli che ebbe alla Cemera, si immagina 
facilmente. 

Quelle ostilità fra rialzisti © ribassisti delle 
quali previdi probabile lo scoppio l’ultima volta, 
scoppiarono infatti con tutta la violenza. e la lotta 
fu sanguinosa. I ribassisti avevano terribili armi 
di offesa e se ne valsero. Due illustri malati in 
Germania e, dietro questi, l'ignoto spaventoso; la 
guerra nuovamente intrapresa a Berlîno contro i 
titoli russi, guerra dichiarata ufficialmente con 
l'invito fatto alla Reichsbank di non consentire 
anticipazioni sopra deposito di titoli russi; la 
probabilità di una crisi ministeriale e presidenziale 
iu Francia, e, forse, dello sfacelo della repubblica; 
le voci, affatto infondate, e pure rimesse più tardi 
în onore, di complicazioni e imbarazzi finanziari e 
monetari italiani servirono egregiamento alle miro 
dei ribassisi 

Questi, battuti tante volte degli avversari nei 
mesi scorsi, avevano finalmente afferrzto il coltello 
dalla parte del manico e se ne giovareno per me- 
nare colpi da orbi, senza misericordia. 

Ecco le perdite, abbastanza notevoli, del partito 
dell’sumento : 

Rendita italiana lire 2 08; rendita francese 3.0j0 
franchi 1/28; detta 5 0/0 franchi 103; tarca 40 
centesimi (!); azioni Suez 40 punti; Panama 40 
punti; rendite austriaca centesimi £$; russo orien- 
talo 1 90: rublo 2 45. 

Lo Stock Ezchange ha continuato l'idillio con 
New-York senza curarsi delle coso di questo vec- 
chio mondo. 

Però il partito dell'eumento ha già fiducia in 
una prossima rivincita, cui l’afidano il migliora 
mento sopraggiunto nelle notizie estere, e l'encrme 
scoperto formatosi per le vendite dei ribassisti i 
quali dovranno provvedere in tempo a ricoprirai 
se, a questa temperatura, non vogliono crepare di 
polmonite fulminante. 


st 

Un poliaio nel quale sia entrata una volpe aff 
mata può dare l’idea di quello che per la Borsa 
di Rome nella settimana scorsa. Lo prime brutte 
notizie eolsero gli speculatori mentre erano intenti 
a ristorare lo forze affievolite per i salassi soppor- 
tati nella settimana antecedente. 

Avvenne quello che avviene sempre a Rome 
quardo sopraggiunge qualche difficoltà. Sembra 
che i valori bruciro nelie mani di chi li aveva 
poco prima prediletti; quindi una smania febbrile 
di disfarsi di tutto, ad ogni costo. magari rega 
lando rendite e valori al primo che capita. 

I valori specialmente ebbero la sorte. preveduta 
© immaneabile in siffatti momenti. Scesero prima 
lentamente, poi caddero a precipizio firo a per- 
dere 40, 60, 80, 100 panti, melti dei quali seno 
Stati ricuperati ieri per le moita ricompre dello 
scoperto che era enorme. Un capitombolo addirit- 
tura! 

Ms meglio della indicazione particolareggiata 
delle perdito fatte da ciascun titolo gioverauno a 
riprodurre l'aspetto della Borsa di Roma lo se 
guenti annotazioni che ho raccolto da vari bollet. 
tini della settimana, © delle quali garentisco l’au- 
tenticità. Sentite se non vi pare on coro del pro- 
logo del Mefistofele: 

Pesanti - esitanti 
titubanti — tremanti 
oscillauti - tracollanti 
© poi con crescendo 
Debolissimi 
Incertiasimi 
Agitatissimi 
Oscillantissimi. 

Quest'altra nota è poi addirittura. fotografica: 
Tracollo! Se non che sarebbe stato più preciso 
dire: tra. capo 6 collo! 


dt TÀ 
bri 
COLPO DI GRAZIA 


EMMA PERODI 
(Vedi Appendice in 4* pagina) 
[cri viag Dar erro] 


CAFFAREL, WILSON, ECC. 


PARIGI, 12. — Si ass'cura nei corridoi della Ca- 
mera che l'estrema Sinistra, riunita prima della se 
dota, ha concretato un ordine del gioroo che di 
chiara essere quel gruppò deciso, qualunque sia it 
risultato della nuova inchiesta giudizizria enl pro- 
cesso Caffarel, di ottenere con tutti i mezzì în sto 
potere laluca piena ed intera che l'opinione pub- 
blica giustamente esige. 

PARIGI; ‘12, — I gioroali dicono che Grèvy ha 
deciso di non dimettersi nelle attuali circostanze. 


i È a 
” | ma non più vivo, troppo, 1 = ii 
DALL’AFRICA I tnt bio n ‘temuta maggiormente in 
(Servizio speciale) -| Nel maggio decorso, con eolennissima pomps, n 
MASSAUA, 13. — È qui giunta da Napoli la { trasportarono in Santa Croce i morali avazzi di 
Scrivia con operzi e msterisls mobile ferroviario. | Giovacchino Rossini: sî dissa no® solo boo 
A bordo tuti bene. erigere un monumento, ma doversi asche fare qual 
MASSAUA, 13. — Hadzambass, capo abissinocho | cosa. più durattira del broszo e del marmo; come 
prese parte ai combattimento di Dogalî sotto Ras | ssrebbo una benistest riproduione di tuîte le sue 
Alula e defezionò nell'agosto scorso. recandosi 2 | opere, avviamento ad un colto che dovrà tramas- 
Ninionue, operò mne rarila ad Asus, al nord di {sari aio fatore generazioni È 
Aiiet, prendendo aleane centinaia di cani di be- | darsi sile 6 alla. Appassid i fiori delle 
stisme cd uccidendo parecchi Abissini. | E invece non s'è fatto nulla. Appassidi fori dell 
È conferzato che Ras Ainia è ginoto ad Asmara | corose che ne copersero il feretro, "della" 


Rossini nessuno più discorre officisimente, 
sua musisa non si compone un Vangelo al quale 
iniziino gli allievi dei Licei, dei Conservatori © 
delle Accadenie. Spenti i lami delia funebre testa, 
i sagrestani si divisero i mozziconi fra loro, e poi 
dissero: a chi tocca quasr'alua volta? È 
Tenisuone viva almeno, in mansanza d'altro, la 


giovedì assieme a Ras Hagos, mandatogli dal Negu», 
che dicesi lasciò Debra Tabor per recarsi a Ma- 
kallè. ; 
Il greco Nicolopnlo è stato sfrattato da Mzsezna 
6 sue dipendenze. 
Ti generale Di S2n Marzano visitò oggi Morkallo. 
E qui giunto oggi alle 2 90 il Goftardo con ® 
berdo il generale Gerè, il secondo battaglione del n sl ‘di là dalla 
1° reggimento casciatori del corpo speciale ed una | ricordazzs nei cuori, e speriamo che di li 
batteria del corpo special. tomba il grande autore del Bcrbiere non ci mandi, | 
= appunto oggi anniversario della sua morte, una di | 


TREDICI NOVEMBRE iau Lerici ape] 


zava da vivo. 


Giovacchino Rossini, come il primo analfabeta che 
capiti, aveva îl duplice pregiudizio del numero tre- 
dici e del venerdì. Li considerava infausti, senza | — —_ 
alcuna ombra di dubbio. Il grande scetiico del se- 
coto decimonoro, l'uemo per il quals forso roa 
c'esa nulla di rispettabile al di fuori della sua arto, a 
l'uworista dilettante che sapeva rider così bene di BERLINO, 12. — Il Zrichaonzeiger dim 5 
tatto, diventava serio quando s'svviava una di. | « Sesondo notizie da Sar Remo no! h 

n dì e de che il principe imperiale di Germania soffra 
"== a proposito de! venerdì e del numero Piede dirà +29 at possiie avere positivo 
F li A iù ioni to ulteriore 

Ma confortato dall'epericaza, è da una ouerca- | ie ione Macrizio Schmidi invio a San Remo, j 
zione proseguita da lni per un mezzo secolo circa, | dietro ordine dell'imperatore, avrà fatto una rela” 
venne più tardia questa consolante conclusione, che { zione verbale. > 
diventò uns consinzione profond=: non avere il | RERLINO, 12. — La Norddeutsche. Allgemeine 
numero tredici ed il venerdì aicuna influenza quando, | Zeitung annunzia che, dietro ordine dell'impera- 
per un capriecio del calendario, quel giorno e quel il principe di Bismarck arriverà a Berliro in 
numero sono sffratellati insieme. prizcipio della prossima settimana. 

E successe che l'arguto canzonatore fu canzo- BERLINO, 12. — La National Zeitung dice che 
nato all'ultima ora: perchè la morte piechiò al- | il priscipe imperiale, informato del risultato del 
l'uscio suo in una notte di venerdì, mentre il ca- i 


rò per alenmi momenti, e decise al- 
lerdario segnava il fatal numero tredici novembre. e me non avesse iuogo. 
Eva infatci il 13 novembre del 1869. PARIGI, 12. — Il Temps ba da Berlino: 
Giovacchino Rossini sopravviveva da quarant'anni { | © L'operazione al principe imperiale di Germani 
alla sua gioria. Per quarant'anni di segrito egli 


è abbandonata, perchè non presenta alcuna proba- 
aveva dovuto rispondere, chi sa mai quante mi 


bilità di successo. » 
gliaia di volte, ali'oziosa domanda degli ammira. 
torî, che volevano sapere il perchè del suo antici- È 
pato silenzio musicale. 

Egli aveva smesso di serivere a trentasette apni: 
era dunque di due anni più verchio di Volfango 
Mozari, che morì a trentacinque. 

Aveva composte, dal 1810 21 1523, trentaquatiro 
opere; poi andato a Parigi, in meno di quatiro 
‘ann: scrisse altri quattro capolavori : Î' Assedio di Co- 
rinto, il nuovo Mosè, il Conte Ory, e per razzo 
fiozle quel Guglielmo Tell, che è la più grande e- 
spressione di tutta Ja musica del pazssto, del pre- 
sente e dell'avvenire. 


GLI HOHENZOLLERN 


e Scalapo::; 
Dal Giappone. 
Tokio, 8 ottobre. 

I trentuno del mese di marzo 1867, Re Vit- 
torio Emanuele rivolgeva lettera” e A Soa 
Msestà l’Altissimo e Potentissimo Taicoun del 
Giappone », e la firmava « Afferionztissimo e Per- 
feto Amico ». 

Questa lettera non fa mai consegnata; chè, 
prima che non giungesse a Tokio, avveniva la Re- 
staurazione del potere imperiale, il Taiconn con- 

* segnando all'imperatore l'alta sovranità, che, in 
e e S suo nome, tenne per secoli la gloriosa Casa dei 

Dal 1826 al 1859 (due terzi della vita. media di | Tocugawa. E la feudalità spariva; tutti i principi 
un nome) non scrisse più opere, non volle reppure | vassalli abdicavano. L'unità della” patria era com- 
più assistere alla rappresentazione dei suoi lavori. | piuta. 

Andava opri tanto, in Parigi. al teatro dell'O. | Queste cose son note in Europa ad eccezione 
péra, ma non ce lo vedevaco mai nelle sere în cui | forse di quel paese che persisto a dire: Comment 
îl manife,to annurziava un lavoro sto È noto, a | peut-on étre lersani, il Giappone essendo, di 
proposito del testro dell'Opéra, il motto felice di | AO Ae o ome è gna dela Bue du Bac 
Napoleon III Une sera che si rappreseatavano | quest'oggi un Tocogawa parto da Tokio con ie 
gli Ugenotti, l'imperatore vide în ana poltrona del- | qualità d'inviato straordinario, ministro plenipo: 
Forchessra il Rossini, e mandò un suo ciambei 
ad 


no | tenziario presso la Meestà del Re nostro. Egli è 

itarlo perchè salisse rel palco. Si schermiva | il fratello dell'ultimo « Taicoun >, ed è nipote del- 

va quella sera il frac | l'imperatore, l'arola essendo una priccipessa impo: 

ta obbedire Giunte in | riale. Oggi non è che um marchese; ieri era un 

te dover sno chie. | priacipe di Mito; gli basta essere un Tocugawe. 

» vestito, ma Napo. |, QUosto giovane signore non si è avvolto nel su- 

» Sar dario del passato; ma anteponendo (3 così hanno 

fatto tutti i feudatari di quest imper.) il bene del 

proprio paese al ricordo dei privilezi perduti, ha 

voluto servire il sio sovrano, e dar l’eaempio ai 

più di { suoi concittadini (antichi suoi valvassori) nel me- 

svrano | raviglioso rivolgimento di questa rszione. 

| L'imperatore lo manda da noi volendo così 

dar nuova prova delle vive simpetie che qua si 

hanno per l’Italia, e perchè quel sto nipote possa 

anche studiare le nostre istituzioni, che abbiano 
da servire di modello sulle vio del progresso. 

Roma evrà un « gran seigneu” » di più, @ 

non già pei soli natali, ma pei moti equisiti, per 


il Rossini, perchè non indos: 
di premmasi 


ma pur dov: 
imperatore, 


leone lo interruppe così : 

< Sedeto, sedate, caro massiro 
noi sovrani ron ci si bada ». 
| E fa sorrano davvero, il Rossini: molt 
tanti che c:nsero 0 che einzono corona. 
delia melodia, seppe piegarla all'espressione di tuiti 
gli umani sentimenti: tradusse in meravigiioso lin 
guaggio tutte le passioni, dall'odio alia gelosia, dal 
l'amore al patrioitismo: disse tutto quelio che la 
musica non aveva forse, prima di lei, detto con al. 
dore di forme, cor altrettanta subii 


1 a questo cose fra 


Alla più parto di loro sorridono ben altri ideali 


cke quello di andare = spezzare il così detto pane 


si bambini nella triste © monotona 


fimosfera di una scuola municipale. Ma vanno alla 


Dlica dove le 
elementare, possano 
loro studiî. 


ile. L'universo ideale passò, come girante 
mendo. attorno al suo sole, ed egit lo scaldò e lo 
ravvivò con i suoi raggi. Ebbe il carattere epico 
di Omero 0 di Dante, e la tragica terzi 
Skaberpeare: 10 di Aristofane e la 


ciò che noi chiamiamo la gentilezz:; egli ha com. 
piuta la sua educazione in Francia, ma disse, con 
modestia che ci lusinga, che he da compierla sulla 
terra ch'è steta institutrice delle nazioni. 

Siate dunque larghi di ospita) 
questo Tocugawa, che ha le tombe di 
pei dh | e sono fra ìs meraviglie del mondo; 
coso onere sue, sempre più serie, artisticamente ! rete quella, così generosa, che agli esuli figli uo: 
parlando, e più drammatiche di tutte le opere ma- i stri concedo questo popolo che non hi plebe. 
todontichi iL 0; e fa t Hi 
stodontiche venute dopo; o frugando nelia sna V. Ay si 


2 ricambie. 


merte vi trovò un'eco della macstà ieratica dei | 
caati ebraici che riprodnsso nel Afos, e ricopiò dal 
Î quadro nascosto nella sna fantasia gli 
i Babilonia e di Ninive, per ridarci ie di 
pomps della corte di Semiramide. 
Tante Opere, altreîtaati st.li: ma in tutte la diversa 
impronta leonina d'una medesima orma, la varia ia- 
tensità del colore, la profondità scultoria dello scal- ; 
| pello, la greca perfezione d-ile linee, la precisione ! 
geometrica delle forme. i Posta interna. 
In un medesimo anno (1816) serive due opere ehe i. G; scrivono: 
si chiamano Barbiere di Siviglia © Otello, e il Bar- 
biere lo scrive in tredici giorni. Attorno a ogni 
utovo lavoro non può stare più di due © tre mesi. 
Se la scena magistrale ché gli terzona nel cervello 
non esce fuori netta @ compiuta in pochissime ore, 
getta via infastidito le carte © ricomincia la scena 
| in tutt’altro modo. I suoi manoscritti (che si conser- 
| vano religiosamente) sono immuni di pentimerti e 
! di cancellature, e l'essersi ora saputo che a Pesaro 
| wha una collezione di suoi appunti musicali, ratti 
| irti di scaraboochi © di freghi, ha dato la sveglia 
| agli ammiratori che vogliono esaminare, paragonare, 
jacutere 
Perchè oggi tredici novembre, dopo diciotto anni 
dalla morte, Îl grandissimo maestro è più vivo di 
prima: vivo nel pensiero del popolo, vivo nelle ri 
cordanze che si affollano alla mente dei superstiti; 


13novembre 


Dai quartieri alti, novembre 87, 

L'onorevole Mariotti ha fatto ammettere alla 
Scuola normale femminile di Roma diciotto ra. 
gazze, che a termini di regolaziento non avrebbero 
potuto esservi ricevute per sovrabbondsnza di nu 
mero. E ha fatto bene, perchè chi ha comi 
in una scuola i suoi studî, mi prre che abbia di. 
ritto di poterveli anche finire. 

Ma nessuno, che io sappia, si è domandato: da 
che tanto concorso di aspiranti alla Scuola nor 
melo fomminile © allo due classi preparatorio che 
vi sono annesse? forse che tutte quelle ragazes 
che vi accorrono, vogliono davvero diventare map: 
stro? e hanno tutte quello disposizioni d'animo 6 
quelle qualità di mente che si riehiedono « bono 
esercitare l'umile, difficile e faticoso ufficio di edu 
catrici del popolo? Per me. credo; fermamente & 
indubitatamente di no! 


i 
i 


s* 
Una volts bastava che le nostre figliuole im. 
a ‘e scrivere per uso è consumo 
ana 
meto amante giovine’ cui spose andar dovevano. 
tia cre non basta più. Una fanciulla anche mez- 
zanamento bisogna che seppia almeno nn 
po'di disegno, un po'di contabilità, un po'di 
storia, un po’ di geografia, ecc., tutte cose che solo 
illa Seuola normale si possono apprendere senza 
spesa. E questa è la ragione per cui quella scuola, 
fitta esciusivamento per le allieve-maestre, si 
riempie ogni anno di alanne che non hanno nes- 
suna vocazione per l'insegnamento, e perde il suo 
carattere di scuols professionale, con grave detri- 
mento — dicono gli intendenti — di quell’indirizzo 
pedagogico-educativo che dovrebbe esser dato 2 
tutta l'istruzione che vi s'imparte. 
. 

Invano il ministero dell'istruzione cerca di rimo- 
diare rita inconveniente con disposizioni re- 
golamentari dirette a limitare il numero delle iscri- 
zioni. Non riesce che a scontentare ins rada 
psorpalen legge; e l'onda delle concorrenti 
supera gli argini dei regolamenti : esempio’ quelle 
diciotto alunne che respinte dalla porta, sono en- 


| trate alla seuola normale per la finestra, grazie 
1 all’onorevole Mariotti. 


E sarà sempre così fino = tanto che non svremo 
anche nella Roma alta una scuola tecnica femmi. 
nile, come c'è nelia Roma bassa. Se laggiù è ne- 
cesseria, quassù è assolutamente indispensabile; 
perchè quessà, molto più che iaggiù, abbondano le 
famiglie che hanno bisogno di dare alle loro fi 
gliuole una istruzione maggiore di quella che ri- 
cevono nelle scuole elementari, e non sono în con- 
dizione di procacciarla loro a proprie spesè. Laggiù, 
aceanto sl popolito che non sa leggere, stanno i 
signori che possono pagare, senza scomodarsi, mao- 

tri e maestre private. Quassù stiamo noi. piccoli 
impiegati, professionisti e industriali a cui îl mo- 
desto guadagno basta appena ai bisogni della vita 
E per noi la scuola tecnica femminile di piazza 
del Gesù è come se non ci fosse. Per fare accom- 
psgnare fino a quella scuola la mia ragazza dalla 
via dei Mille dove abito, dovrei pagare 180 lire 
l'anno alla Compagnia dei fram, e avere: fuor di 
casa la donna di servizio per lo meno quattro ora 
il giorno, Se fossero due, la spesa sarebbe di 270 
lire; su per giù quel tanto cho basterebbo per 
farle istruire in casa! E conosco dei padri che no 
hanno due e anche tre. 

ss 

Il ministero non ha quindi ragiore di meravi. 
glisraî, o meno ancora di lagnarsi so preferito 
di mandare lo nostro figliuole alle scuola normelo, 
che abbiamo a piccola distanza in piazza delle 
Terme, e insistiamo per farcelo ammettere, 6 le- 
viamo il campo a rumore se nor vi sono ammesse. 
Se questo gli pare un male, ci apra quassù per 
noi una seconda scuola tecnica femminile. Conser- 
verà così alla scuola normale il suo cesrattere dì 
scuola professionale per lo sole allisve-maestre, e 
soddisferà insieme a uno dei maggiori bisogni dei 
quertieri alti tanto popolati e tanto dimenticati! 

L'onorevole Mariotti che ha esandito i desideri 
dei diciotto padri di famiglia, potrebbe renderne 
felici un numero molto maggiore. 


fapolî si recherà domat- 
ie di dovere a S. E. il ministro 
della guerra, al generale Pallavi comandante 
il corpo d'esercito, al generale Cosenz capo dello 
stato maggiore dell'esereito @ al generale coman- 
dante la divisione militare. 

Dopo, Sua Altezza, accompagnato dal colonnello 
Osio, anderà alla sede del 3° reggimento fanteris, 
posta alla caserma di Santa Marta presso il Gesù 

Sua Altezza sarà ricevuto dal generale Mocenni 
comandante la brigata Aosta e dal colonnello Pra- 
ac” comandante il 5° fanteria. 

esti, seguendo le consuetudini, torà al 
roggimento fl nuovo ufliiata. cn PFESOn 


Stasera arriva il ndo oe. 
con na treno il secondo pellegrinaggio francese 
Lyon-Méditerrante. 
‘e 8 si troveranno alla stazione i si 
n si, ione i membri del 
ficazto organizzatore perle feste del giubileo © 


gi riunirà in misterioso 
mercoledì prossimo, nel risto- 


Un assi; na 
di Seno uo del Fanfulla si lamenta dell'orologio 


cusa di lore, che di questi giorni ri- 
i = battere lo ore, come è #00 strettissimo do- 
Questo comodo degli abitanti di quella contrada. 


deve essere di indolo indisci 

nata. Il cardine indolo indiscipi 
lica, il quale pn areipreto della bas 
nismo tutte le severità discipli 
iù la gratitudine di ‘atti gli abitanti 

5 R: tatti gli abitanti 

Pa Fra] eronOn a aricasse un orologiaio di dare 
letro una lavata... di ruote. 


vidui d 
incont 
nella 
rienza 


bon altri ideali 


| Ma vanno alla 
dano, perchè 
spicciola @ 
scuola pub. 
impiuto il corso 
continuare î 


b figlivole im- 
‘uso © consumo 
| al più dell'a- 
dar dovevano. 


pria almeno un 
Rita, un po'di 


hon hanno nes- 
e perde il suo 
bn grave detri- 
quell’indiriazo 

esser dato a 


È cerca di rimo- 


b laggiù è ne- 
indispensabile; 


spese. Laggiù, 
e, stanno i 
omodarsi, mae- 
i. piccoli 

li a cui il mo- 
pgni lella vita 
piazza 

r faro accom- 
ragazza dalla 


padri che ne 


e di meravi- 
o preferiamo 
suola normato, 
piazza delle 
ele 

bono ammesse. 
quassù per 
hrinile. Conser- 
carattere di 


dimenticati 
ito i desiderii 
bbbo renderne 


rosso îl Ges 
bralo Mocenni 


[dol Quirinale 
Non sono în- 


ipazione 
indici milioni 
bno emettersi. 


ggio francose 
dalla Paris- 


i membri del 
el giubileo e 


fiato, prende- 


lin misterioso 
no, nel risto- 


p. dell'orologio 
giorni ri 
rettissimo do- 


|a chirargioa, 
b dezioni vio 


Aggiunge la Zribuna che Poratore 8 stato 
plaudito, eco. : 

Non sappiamo quale specio di scolari 
assistere a lezioni di questo genere, in oni c'è sem- 
pro da temere di qualche eccesso da parte dell’e- 
gregio professore! 


Il tiro a segno. 

Risultato della gara d’oggi. Intervenuti 9 soci. 
Distanza metri 200. In piedi, braccio soiolto, dieci 
colpi, non ripetibili. 

Premiati il signor Giuseppe Marini, della cate- 
goria speciale, © l'ingegnere Camillo Severati, della 
categoria ordinaria. 

Diresse il tiro il tenente colonnello cavaliere Ga- 
Viani. 

Domenica, 18 dicembre, avrà luogo la gara co- 
munale. 


Notizie di Sport. 

La caccia alla volpe, a causa delle pioggie o- 
stinate degli scorsi giorni, venne sospesa. 

Anche la cacciarella in due o tre riunioni ha 
dato risultati negativi, 

Invece sono scese parecchio beccacce © pizzardo, 
e Sstamano è stato veduto presso le rive del Te 
vere qualche capoverde e anitrone. 


TEATRI 


Teri sera, all’Umberto I, la compagnia equestro 
di Miss Zieo ha inaugurato con bellissimo ‘concorso 
di pubblico le sue rappresentazioni 

È giusto dire che questa compagnia ha fatto sin 
dalla prima ‘sera favorevolissima impressione. Il 
pabblico ebbe modo di ammirare gli esercizi del 
signor Steckel, i quattro cavalli presentati da ma- 
damigella Eugenia, i tre tori della signora Hélene, 
la scala aerea dei ginîiàsti Stars, 16 capriole dî un 
battaglione di clowns, e le difficoltà sorprendenti 
eseguito al trapezo dalle signorine Lidia ed Elisa, 
In complesso, all’Umberto si potranno passare pia- 
csvolmente lo serate. 


Al Nazionale, stasera, quinta replica di Ma ca- 
marade. 

E domani sera prima della Cigale, como già ab- 
bismo anmunzieto. 

La pianella perduta nella neve ha richiamato 
jeri sera un pubblico s:follatissimo sl Quirino. La 
esecuzione però non è parsa all'altezza dell'opera. 
Pur nonostante la Pionella perduta sarà replicata 
stasera, 

Feori di Roma. 
biamo da Padova per telegramma 
« ll signor Lurenzo di Paolo Ferrari, dsto ieri 
sera al tentro Verdi dalla compagnia Pietriboni, 
felicissimo successo. L'autore venne più volte 
entusiasticamento acclamato al proscenio. L'esecu- 
zione per parte degli artisti della compagnia Pie- 
triboni fu perfetta. Il dramma viene replicato: > 

O andato dunquo a metter d’arcordo i giudizi 
dei pubblici italiani s0 ro trovata il modo? 


Falsa treccia, nuova commedia di Ippolito Tito 
d'Aste, ha avato esito assai freddo al Filodram- 
matico di Milano. 

Severina, la nuova produzione del Garzes, data 
dalla compagnia Pasta al Sannazzaro di Napoti, 
non ha ottenuto miglior successo di quello ‘testé 
riportato a Milano. I giornati napoletani sono una- 
nimi nel riconoscere l'ingegno e la cultura dell’au- 
tore; ma dichiarano che il lavoro è plumbeo, e l’ar- 
gomento non è punto geniale, 


Spettacoli d'oggi: 
COSTANZI — Ore 8 112 — Carmen. 
NAZIONALE Ore9 - Ma camarade. 
YALLE. — Ore 98 — Le prime armi di Richelieu 
- Tutti al Marocco - Maritiamo la suocera - 
Condensiamo. 
MANZONI Ora 8 112 — Il vecchio caporale. 
QUIRINO — Oro9 — Il casto Lubinò - La pia- 
‘nella perdita nella neve. 
METASTASIO, — Ore 9, — Pippetto e Pipporie. 
UMBERTO — Ore 8 112 — Compagnie equestre 
Zoo. 
CAFFÈ VENEZIA — Concerto tutto le sere. 


caz, || NOSTRE INFORMAZIONI 


È stato nominato presidente del Benato il sena- 

toro Domenico Farini. 
lorni sono il presidente del Consiglio telegrafo 
al senatore Farini, che era all’estero, di sollecitare 

il suo ritorno a Roma. L'onorevole Farini rispose 
che gli era impossibile trovarsi alla capitale per 
il giorno indicsto, ma che sabato, 12, sarebbe ar- 
rivato a Milano; non tralasciando però di avver- 
tire il ministro che egli era ammalato. 

Probabilmente ieri per parte dell'onorevole Crispi 
è stata fatta la proposta della presidenza del Se- 
nato all’onorevole Farini, che ha accettato. 

Queste nomina farà eccellente impressione in 
tutta Italia, come ha già fatto in qualche circolo 
politico della capitale. 

La presidenza del Senato fa così costituita: 
Domenico Farini, Marco Tabarrini, Francesco Ghi- 
glieri, Stanislao Cannizzaro, Enrico Pessina, 

Il richiamo del conte Corti. 

. Alcuni giornali affermano che il conte Corti venne 

Tdi acna da Londra perchè l'Italia non sarebbe 
invitata a prender ai negoziati riguar: 
danti il Canale di Bue nn sceinti Fignar 

Ciò è inesatto. 

L'Italia fu avvertita dello ‘trattative iniziato in 
proposito tra la Francia e l'Inghilterra e diede il 
suo assenso all'accordo stabilitosi tra i due Stati. 

1 due imperatori. 

_La chiamata del principe di Bismarck a Berlino 
gi connette col convegno che avrà luogo il 17 tra 
i due imperatori, al qualo assisterà anche il signor 
de Giors. 

Si .credò per vn momento che in seguito alle 
condizioni di salute del principe imperiale lo Czar 
avesso sospeso îl suo viaggio a Berlino; invece 
pare ormai certo che il convegno tra i due impe- 
ratori avrà luogo il 17. 


Il gerierale San Marzano ha telegrafato stamano 
al ministero della guerra che all'ospedale di Mas: 
saua vi sono 181 uomini di truppa. e 4 ufficiali 
nessuno ammalato. gravemente. 


La conferenza doganale austro ungarica ha di- 
scusso éd approvato lo istruzioni da impartirsi ai 
delegati che si recano alla conferenza internazio» 
nale di Londra per l’abolizione dei premi sulla e- 
sportazione dello zucchero. 


È stato firmato a P. 


Pare che nel Consiglio dei ministri si sia deciso 
chi sarà il successore del compianto senatore Ber- 
nardiro' Giaomazzi-Savelli al posto di primo. presi- 
dente della Corto d'appello di Roma, 0 chè la scelta 
sia caduta s1 un-proeuratore generale. > 

Dicesi egli sia il commendatore Giovanni Bat- 
tista Pdgano Guarmasehélii, orà a Catantaro: 


Sappikmo che la Società del Mediterraneo ha 
tiissegnato al regio ispettorato, per l'approvazione, 
i progetti del sscondo 6 terzo tronco della linea 
Sparanibe-Gaeta, comprendente le tratto Sessa-An- 
runca-Fornia (chilometri 25,776) se. Fornia-Gueta 
(chilometri 10,464). Quest'ultimo tronco comprendo 
puro due galler.e della lunghezza complessiva. di 
metri 2/751. 


Sono da alcuni giorni in Romail commendatore 
Masse od il commendatore Borgnibi, direttori go- 
nerali delia Mediterranea e dell’Adrintica, 5 qual 
hanno tipigliate Jo trattat:vo per le.costrazioni e 
l'esercizio delle ferrovie complomentari, 

È pute a Roma, anche a questo scopo, il sena- 
toro conto Belinzaghi 


Ssppikmo che presso l'ispettorato gonerale, uni- 
tamentd si rappresentanti dello principali Società 
ferrovidrie, si sta studinndo il quesito doi biglietti 
di libera circolazione da sostituirsi agli ettuali 
ssontridi per i deputati @ senatori, secondo la do- 
manda fatta dalla presidenze dei duo rami del Per- 
lamento. 


L'avviso Agostino Barbarigo è partitorstanotto 
da Siracusa per il Capo Pasiaro. per portare sor. 
corsi al brigantino austro-ungarico’ 0/9a, scagliato 
ieri stesso, ma tuttora in pericolo por falla. 


Miops PARIGINE. - Le Signore sono ve- 
stite con molta eleganza ed a prezzi discreti presso 
M° PRESTAT, 108, Rue do Rivoli - Parla, 


M*% FORNASIER piatte Gavi 


gina, ha l'onore di aver: 
tire la sua numerosa clente!a che è di ritorno da 
Parigi con un grandissimo assortimento di cappelli, 
confezioni, eoc. - Via Nazionale, 110, Roma. 


M. TASSI 
GUANTI DI NAPOLI E DI GENOVA 
per Signore, Militari e Borghesi È 
CRAVATTE DI ULTIMA NOVITÀ 
Camicie fatto e su misura 
PREZZI ECCEZIONALMENTE MODERATI 
Rema - Piazza S. Silvestro, 82-83 - Roma 


APPARTAMENTI D'AFFITTARSI 


Grandioso Appartamento per ricca famiglia si- 
tuato al primo pieni del palazzo in Piasza Vittorio 
Emanuele N. 110, fornito d’ogni moderna comodità, 
con scuderie e rimesse, ed una vasta galleria a vetri 
con serra e giardino d’inverno. 

Grandi e piccoli Appartamenti nello stesso pa- 
lazzo e sue adiscenze. 

Villini d’afittarsi è da vondorsi. 

Per le trattative rivolgersi alla Compagnia Fon- 
diaria Italiana (Ufficio Affitti), via Due Macelli, 81. 

Parra Viatiaia (O Mole ATEI st pi ee eee 

Sigg. Scorr 6 Bow, 

Ho amministrato parecchie volte.i’Emulsione Scott 
d'Olio di Fegato di Merluzzo con ipofosfiti di calce e 
soda, e mi sono convinto che questa, preparazione 
viene presa volentieri e digerita facilmente dagli indi- 
idui di stomaco debole e dai bambini, nei quali. è di 
incontestabile utilità. .quale. ricostituente, ed-in specie 
nella cura delle deformità rachitiche,; in cui. l'espa- 
rienza riuscì più completa ed estesa. 

Milano, 24 settembre 4885 = 
Do, ALessanpro \Guarori ‘speciali. 
stà per le malaitie dei bembini, re-,| 

;) chitide o deformità —, Via Amodei, 3, 


pi del FANFULLA 


Parigi, 13. 

Continuano lo incertezze © la confusione delia si- } 
tuazionè la quale si mantiene in nua costante al- | 
ternativa di speranze o di timori. i 

L'arrivo del generale Bonlanger, ‘anemiziato per ‘ 
domani, metterà il colmo al disordine morale. 

La Limonzia comincia le sue vendette pubbli 
cando iv'affabilissima lettera a lei dimita dal pe 
nerale Grévy,. fratello del presidente Pailasi avche 
di una lettera di Sanasiv È 

Teri si fanerali di Courey, Caffarel abbs una ova 
zione popolare. 

Corr» voce ‘ché il goneralo Thibaudin: verrebbe 
rimosso dal comantto della guarnigione di Paris 

Viterbo, 13 (ore 2 pom) 

I discorm» dell'oncrevolo Tommaso Tittoni ha 
avnto scooglienza entusiamica. Ji teatro era gre- 
mico. Erano presenti molti consigliati provinciali e 
sindaci del collegio. Nella folla notavansi molte si- 
gnore. 

Gli applansi furono frequenti durante il discorso 
e si rinnovarono alla fine in nra vera ovazione. 

Un telegramma dei daca Torlonia ii quale si s3- 
sociava alle ondranze prodigate al Tixtoni, ‘sno ef. 
ficace cooperatorè nell’amministrazione comunale, 
fa applaudito fragorosamente. 

Il discorso dell'onorevole Tittoni durò un'ora e 
mezzo o 

Ora incomincia il banehetto di 200 coperti, du 
rante il quale prenderà la parola l'onorevole Zeppa. 


‘Palermo, 18 
Oggi vi fa.la solenne inaugurazione. degli! stadi 

di questa Università. 

-Psonunziò nno splendido discorso d'occasione il 
rofessore Fubini, che ricostruendo la figuca di Mi- 


nicionmemi hag 
RIIDE GAPico: 


ciliana. 


| fp Fodétà, Ha voluto rivendisate una gloria si- 


TELEGRAMMI STEPANI 


PARIGI, 12. — Camera dei deputati. — Il mi- 
nistro dell'interno Fallières, rispondendo ad una in- 
terpellanza di Maillard sugli incidenti avvenuti ai 
funerali del poeta Pottier, dico: 

< Il dovere del governo è di fare rispettare la 
leggo (Applausi a destra). Il governo avendo de 
ciso di opporsi a che fosse spiegata la bandiera rossa, 
spettava al ministro dell'interno ii provvedervi. Non 
sono gli agenti della forza pubblica che si precipi- : 
tarono sulla fella, ma la folla che si gettò sugli agenti 
mentre un nfficialo di pace si avvicinava al portaban- 
diera. » i 

‘Il ministro conchiude dichiarando che non ascierà | 
mai dispiegaro una bandiera che è Pemblema della : 
rivolta (Vivi applausi al centro). 

La Camera respinge nn ordine del giorno moti- 
vato di Maillard, ed approva poscia, con 381 voti 
contro 158, l'ordine del giorno puro © semplice, ae- 
cettato dal governo. 

COSTANTINOPOLI, 12. — La Porta stà per in- 
viaro al Marocco due sceicchi influenti della Tripo- 
litania per stabiliro relazioni di amicizia continuate 
con Mnlcy Hassan. 

VIENNA, 13. — La Commissione della Delega- 
zione ungherese approvò il bilancio per la Bosnia 
e l'Erzegovina, dopo che il ministro Kallay ebbe 
esposto le condizioni dei paesi occupati, dimo- 
strando i grandi progressi che vi sono stati in ge- 
neralo realizzati. 

LONDRA, 18. — I promotori di una dimostra- 
zione che avrebbe Inogo oggi a Trafalgar-Square 
mantengono il loro progetto, malgrado l'opposizione 
della polizia. 

Mentre 0° Brien dormiva gli farono tolti gli abiti 
ai quali si sostitul il costume del carcere. 0° Brien 
ricusa di vestirlo. 

Daughty, delegato degli operai inglesi, è stato 
arrestato a Dublino per aver pronunziato un di- 
scorso în favoro della Legs nazionale. 

NEW-YORK, 18. — Il New-York Herald an- 
nunzia ehe una depressione barometriea, il eni centro 
è al sud della Nuova Scozia, si dirigerà probabil- 
mente verso il nord-est, sezuendo la linea setten- 
trionale dei vapori transatlantici. 

VIENNA, 13. — Nella conferenza doganale tenu- 
tasi ieri al ministero degli affari esteri, furono di 
scuse le relazioni dei delegati commerciali austro- 
ungarici reduci da Roma. 

Oggi vi sarà una nuova seduta. 

Secondo il Fremdendlatt, è faori di dubbio che 
i delegati riceveranno istruzioni tali da dare soddi | 
afazione alle domsnde dell’Italia, pure saivazuar- 
dando gli intoressi deli’Anstria- Ungheria. 

BUCAREST, 13..— Il sigaor de Plagino, minist:0 
di Rumenia presso la Corte d'Italia, lasci 
carest, onde raggiungere il suo pesto. 


ieri Bu i 


FonavestoRA Bryeamo, Gerenio responsabile | 


HI 


Si pubblica Domenica 20 corrente: 


ROMA 
di prima Mattina 
He il fa.to iliastrato 
CRENICA 
ta più comelata 
Loi'spordenza d'Africa 
tpecialo 
arriva im ogni Città 
coi primi treni 


i Dame 


Per chi vuol guarire 


IE RIRACOLOSO BALSAMO INDIANO 


.B SASIA - BOLOGNA 


Inalterabile, primo autisettico, risana - gua. 
risce è 40 anni qualsiesi piaga esci. ero. 
nica. n-‘unque taglio. ferita. vatericcio. 
enfizgione, umma-catura. serofola € bru: 
ciatura. el è il più potente rim-dio roatro i 
del.m ti reni, renmi. emorroidi e gelon-. Le- 
nisce su toglie 1 4Glore, ed è di semplice e fa 
cile ap ensubile sverlo ord> preve- 


nine tristi corseguenze di di-gerzia sca 
Sì spediscono gratia i i ed «itssci per ogni 
sorta di guarigioni ottenste - | nrer d: ‘ntbrica de 


positata come da legge contro le 
Deposito presso Te prim 

© generale presso il produttore 
Prezzo: Lire UNA ln scatola. 


(ComtcaTo) 


I MIRACOLITIBALSARIO INCIANO 


Di buon grado pubblichiamo it se«uente Comuni 
cato che regrstra nn nuovo successo del Balsamo 
Indiane 


Bologne, 29 ottobre 1387. 

Maria Biavati Salamoni, d'anni 43, dichiara che am- 
malata dn-tre anni di cencro al petto, operzta due 
volte, obbligata a letto da tre mesì, sfinita per atroci 
dolori, dopo quindici gierni che anplen i: mmecoleno 
Balsamo Indiano del signor cspiteno.Sasia, che 
commossa ringrazio, si trova liberata dai tormenti, 
lavora, mangis, dorme, e spera di guarire. 


UN CAPRICCIO APPAGATO! 


Quale più gradevole sorpresa del vedersi 
comparire dinanzi un fattorino recante sopra 
un ampio vassoio l'importo dei grossi premii 
dell'ultima Lotteria? 

Con un solo di cotesti premii c'è da poter 
togliersi ogni capriccio ed esser contenti per 
tutta la vita. 

i Con un biglietto che costa una lira si con- 
corre a premi da un minimo di 50 lire a un 
massimo di centomila. 

Con gruppi di 5, 10, 50, 100 biglietti si pos- 
sono vincere rispettivamente premi minimi di 
250, 500, 2500, 5000 lire e premii massimi 
di 200009, 250000, 297500, e 304500 lire. 

Essendo ormai quasi esaurita la vendita dei 
biglietti, un prossimo avviso annunzierà la chiu- 
sura dell'emissione e la data dell'estrazione che 


! avrà luogo pubblieamente in Roma con tutte 


le garanzie prescritte dell 


I Biglietti si vendono dai principali Banchieri, 


lute, Banche popolari o Uasse di Risparmio. 


ue e nera 28 gi! 


7 - 2ila 
RMONESI, Linoza. — Speciali fa 
silitazioni per ordicazioni di maggiore quantità, 


L'ESTRAZIONE 


dell’ULTIMA LOTTERIA DI BENEFICENZA 
| autorizzata da! R. Governo Italiano, e- 
sento dalla Tassa stabilita colla Legge 
| 2 Aprile 1886, N. 3754, Serie terza, verrà 
| fissata assolutamente nel corrente mese di 
i NOVEMBRE | 


Pubblicazioni Class'che di gran formato 
A BUON PREZZO. 


GLI AMORI di DANTE 


* NARRATI DA LUT 
VitaNova e Canzoniere; 
pneFaZIONE è NOTE 
ma. STIAVELLI 


"tastrati dall'esimio orti 
A. PIGNA 


la Dispensa di 8 pag. 


ci dO. 


Come Dante s”innamorase» di Beatrice e quanto per 
ta morte di lei soffio, si narra con la « lingua 
d'amore » in questo libro aureo, del quale per la pi 
tolta si fa ora un'edizione illustrata ad uso del pope 

Î'opera sarà di 25 dispense e ne usciranzo 
settimana. - Chi manda L. 2,50 all'Editore E. PER:NO 
Via del Lovatore, 88 - Roma - ssrà abbonato all'opcia 
completa. - Le dispense separate si trovano in sendita 8 
caniesimi 10, da tatti i ivonditori di giornali d Italia 


ROMA-NAPOLI 
Ferrovia funicolare dei Vesuvio 
(Vedi avviso in quarta pagina) A 


A grezzo conveniente i vendo mne, Cosmi fort 
miliiczione dell’ Italie, Piazza Montecitorio, 197 - 
È 


WMMA PERODI 


COLPO DI GRAZIA 


Proprietà letteraria, 


Zolto tempo prima delle undici Maria era ingi- 
nocchiata da un lato della cappella della Pietà, 
son l’oechio fisso sulle porte della basilica, e pre: 
guva quella divina figura di madre di liberarla 
dalle angosce tremende che soffriva fin dalla sera 
prima, di toglierle quel dubbio che la straziava. 
In preda s quella specie di superstizione che in- 
vade chi è sotto il colpo di un grande dolore, ella 
ripeteva a sò stessa: 

— Bro troppo felice! Troppo felice ! 

Era una triste giornata piovosa, la. basilica era 
quasi buia, e la gente entrava raramente in chiesa. 
Ogni volta che uno dei battenti delle porte si a- 
priva, Maria provava un sussulto al cuore. 

— Se viene, vuol dire che mi vuol bene, ma se 
non venisse 

Quel pensiero solo le dava le vertigini, e allora 
col capo chino, toccando quasi con la bocca il gra- 
dino di marmo dell’altare, faceva voti strani. 

— Vi prometto, Maria Santissima, so mi togliete 
questo dubbio dal cuore, io toglierò dalla miseria 
una madre infelice. 

.E sperando di veder subito eseudito il suo de- 
siderio, ella rialzava la testa, e fissava la porta. 
Ma nessuno fra quelli che entravano si rivolgeva 
all'altare ovella era; il Corsi non veniva. 

— Vi prometto, Vergine santa, se mi rendete la 


25, Caro tesoro mio!... Uno 
‘= o due giorni d po che 
avrai ricevuto queste rizlie sarò 
costà Non potei ancora avere 
tue notizie e ciò mi fa soffrire 
assai: te ne supplico fa in modo 
che le abbia. Tì mando tutti i 
baci che anelo di darti. 


DA VENDERE 


a FIRENZE la bella Villa 
Limburg (già Oppenheim), si- 
tuata sui Viale dei Colli. Giar- 


ESPOSIZIONE 


pace, di non peccare più, mai più - e di nuovo 
sveva l'occhio fisso sulle porte. 

Appena pronunziato questo voto, era sgomente 
della promessa fatta; ma vedendo che le undici 
erano passato da un pezzo, ripeteva il voto, si 
fagiava nella fede. 

— Non viene più! Non viene più! - ripeteva 
sfiduciata, cessando di pregare, convinta che nes- 
suno, neppure la consolatrice degli affitti, poteva 
aiutarla nella sua miseria. 

Verso mezzogiorno il Corsi comparve, e con passo 
indolente andò verso di lei. 

Maria non potè parlare vedendolo, e dopo che si 
furono stretti la mano, dopo che ella ebbe riaequi- 
stata la parola, non gli fece neppure sospettare i 
suoi dubbi, lo sue angosce. 

Egli si scusò debolmente di essere giunto tardi : 
si vedeva bene che era noiato di quell’appunta- 
mento in chiesa, © vi era andato soltanto per con- 
tentare Maria. La quale, piena sempre d’indulgenza 
per Gigi, si tacciava di capricciosa, accusava ora 
56 stessa, riconosceva di aver voluto imporre al 
Corsi cosa contraria alle sue tendenze, ridicola, 
compromettente anche per un uomo serio, che dere 
tutelare il proprio avvenire. 

All’altaro della Confessione c'era la messa can- 
tata, e l'organo riempiva la chiesa di note sonore. 
Maria si diresso verso uno degli altari laterali dove 
un prete diceva una messa piana; il Corsi lecam- 
minava accanto. 

— Voglio — diceva con voce interrotta come se 
temesse un rifiuto - Voglio che la nostra unione 

ja benedetta; tu mi metterai in dito queat’anello — 
e gli dava un cerchio d’oro — io ti darò quest'altro 
di ferro. 

— Perchè questa differenza ? - domandò il Corsi 
— Non potremmo portarli eguali, senza cl 
tutti si accorgessero dei nostri rapporti, e poi il 
legame che mi unisce a to è così potente che può 


prima. 

Traversarono la chiesa in silenzio; in piassa San 
Pietro non vi era nessuna carrozza, e dovettero 
andare a rifugiarsi sotto i porticati di sinistra per 
aspettarne una 

— Guarda - disse Maria al Corsi, gettando con 
spreszo in un rigagnolo che correva verso una 
fogna un cerchio d’oro - questo è l'anello che mi 
legava a un altro, ora sono tua anche in faccia a Dio. 

1l Corsi sorrise appena. Certe scene d'amore lo 
annoiavano, © senza il rispetto che imponevagli îl 
grande affetto di Maria, le avrebbe fatto capire 
che non desiderava si ripetessero mai 

In quel momento egli aveva un desiderio solo: 
quello di veder giungere una carrozza per farvi 
salire Maria. Gli sarebbe dispiaciuto che qualcuno 
lo avesse veduto in quel luogo con lei, gli sareb- 
bero dispiaciuti i commenti. 

A pochi passi di li, in Borgo Nuovo, c’era il loro 
quartierino, ma sl Corsi non venne neppure in 
mente di pregaria di andarvi, e Maria notò con do- 


lore quella indifferenza. 
La carrozza giunse alfine e si salutarono fred- 
damente. 


Marià svore il pianto alla gole, partiva con un 

dubbio tremendo nel cuore, ma non avera il co. 

faggio d'interrogare îl Corsi, non lo avrebbe mai 

invio, e piuttosto per togliersi quel dubbio sarebbe 

Ficorsa a qualunque mezzo, meno che a quello più 
lice e più diretto. 

0 | semplice en lifia cre atteee dalla famiglia per fare 


ssonratto il cadfe oi liguori, senza occuparsi punto 
delle signore. 

Le bambine erano andate = baloccarsi, 0 Elena 
védendo che Maris non sveva mangisto nulla © 
non risponde altro che distrattamente alle do 
mande che ì: venivano rivolte, la condusse in ca- 
mera. 

— Ma che cos'hai, sei ammalata? - le doman 
dava testandole la fronte e le mani - Sei fredda, 
gelata; che coss ti è successo ? 

— No, no! - rispondeva Maria. — Non sono am- 
malata. - Poi alzandosi a un tratto e posando lo 
mani sulle spalle della cognata, aggiungeva: 

" Hai mai provato che cosa sia il dubbio, il 
sospetto che ti amareggia ogni istante della vite, 
che ti toglie il riposo, t'impone di supporre che 
tatto tutto sia menzogna ? 

— Tu sai che non conosco certe smanie, certi 
tormenti. Te l'ho detto tante volte: sono un pic- 
colo mostro, non so amare, e l’amore solo deve 
cagionare codeste smanie. 

— Allora è inutile, non puoi capirmi — diceva 
Maris disperata - © se non mi espisci, come puoi 
aiutarmi? 

‘i aîuterò, non dubitare — rispondeva l’altra 
- oconpami e to ne sarò grata; la mente mia non 
ha nulla da pensare, ed è continuamente oziosa, la 
mia vita non ha scopo; dammene uno, anche tem- 
poraneu, e te ne sarò grate. (Continua) 


I DOLO aggiudicato all'Orellonzio arguiola 


"Ra WINCA DI FABBRICA 


ARGENTERIA CHRISTOFLE 


IL SOLO F. 
doll'Argenteria Christofio 


Î LA CASA CHRISTOFLE E C.IE DI PARI@® 


GRAN PREMIO a sò reatino aroriana gute 


ESPOSIZIONE UNIVERSALE DEL 1378 


= co eri. Toro!.. Ten © GF 


Un gero tesoro i il piano di giuoco al lotto indicato dal si- 
gnor Giovanni Mainollk ai, i 

con cui ognuno può vincere un terno Con un ‘um esperienza di molti 
anni e dati raccelti nonchè una attività estrema il Mibalik è 
riuscito a compiere questa opera, con la quale tante persone 
si procurano un'esistenza agiata. I numeri combinati con questo 


in Bi jerepeseratraase, 7.1, 


pieno ottengono un risultato favorevole Infatti vinsi anch'0 un 
terno coi numeri fortunati del s:gnor Mibalik e non posso a 


meno di ringraziarlo pubblicamente. 
al signor 

diti se lindirizzo è preciso. Non si trescuri di fare un espe:i- 
mento che senza 


può chiedere 
Bliibalik | mumeri fertamati e verranno subito sp: 


senza capitale 0 rischio, pertà un 


dino, scuderie, ecc. - Diriger: 
2 Rime de Iersacr. Pozza 
Indipendenza N. 16 - Firenze. 


(4319) 


grande utile. I giuocat ri al lotto invece di se-virsi di numeri 
qualunque dovrebbero sermirsi dei numeri ben combmati dal 
sigoor Mihalik. Il buon esito non può mancare e al pari di me 
megliai Con 


POSATE: CHRISTOFLE 


K x ARGENTATE SU MEPALZO BIANCO 
Tatti gli oggetti dell'Argenteria Cìristofie devono girtare Di 
dii contre marca di fabbrica ed il nome CHRISTOPLE per esteso. 
CERISTOFLE & C.le a Parigi - 


Nostre rappreseatatità In Roma: Adolfe Sappia, Gamma) 


di persone benediranno questo gran benefattore 


MARIA CRISTINA RAPISARDA 
Via Limop, N. 108, in Catama. 
Scrivendo al signor Miihalik si aceludsno Centes'mi 60 in 
frencobelli. Egli risponde subito a tut'i e se la risposa non 
arrivasse entro otto giorni si prega gli scrisenti di ri 
le loro lettere probabilmen e smarrite 


NAVIGAZIONE-GENERALE ITALIANA 


Società riunite FLORIO E RUBATTINO 
Capitale statut., L. 100,000,000 - Emesso e versato, L. 55,000,000 


Partenze da Genova: 


19 Novembre 


PARANA 


per RIO GRANDE 


25 Novembre 


Giulio Mazzino 
per RIO JANETRO e SANTOS 


1° Dicembre 


WASHINGTON 


per MONTEVIDEO e BUENOS-AYRES 


E. E. OBLIEGHT 


UFFICIO per INSPRZIONI 
ROMA 
Pisaza Montecitorio, 127 


NICA BREVETTATA FABBRICA 


TABPETI DI CUOJO 


Hodispensabili per } 


COLLA 
[CEMENTO - CERAMICA 


Colla a freddo per at- 
Itaccare vetro, porcellani 
cristalli, marmi, terrecot- 
te, pietre dure, ecc. Si a- 
|dopera colla massima fa- 
cilità. Questo cemento ac- 
‘quista tosto la durezza del 
‘marmo. 

Prezzo del doppio fia- 
[cone unito collo stesso 
cemento, L. 1 50. — Frn- 
|co per pacco postale, L.2. 

Dirigere domande e va- 
glia all'Emporio Franco 
Italiano Finzi e Bianchell: 
in Rome, Corso, 375-79 - 
lin Firenze, via de' Pan 
zan, 26. 


Tavola articolata 


indispensabile per malati, per 
puerpere e per le persone 
obbligate a mangiare, leg- 
gere e scrivere a letto. La 
tavola è combinata in modo 
che si alza, si abbassa e si 


OLIO BRUNO-CHIARO 


*b: FEGATO D: MERLUZZO. 
ner DR DE KJUONGH 


> h CAVALIERE DELL'ORDINE DI LEOPOLDO DI BELGIO, è 
Solidità ed eleganza CAVALIERE DELLA LEGIONE D'ONORE DI PRANCIA, 
olgersi alla FABBRICA TAPPETI 

RISO, via 

Corso, 417-41 


1l più puro, come il più grato al palato, 
‘ed 1 più efficace d'ogni altra specie 
Per casi di CONSUNZIONE e di MALATTIE di 
DEBOLEZZA GENERALE, DEPEBIMENTO INF! 
RACHITIDE e tutte lo AFFEZIONI SCROFOLO®E. 


Vendesi SOLAMENTE in bottiglie caprulato nelle principali fermasie. 
#5 AVVERTIMENTO IMPORTANTE —Gnd evitare le maneroso com 
traifazioni, conviene esigere che rullato della capeula patentata di BETTS 800, 


Giubileo Sarerdotale 
24 trovino press le firme Dr, DE JONGA e ANSAU, HARFORD & 0a, 


di 50 auni 
DI Sva SaxtiTÀ 


PAPA LEONE XI 


che avrà luogo il 31 di- 
cembre 1887, è stato da 
me psbblicato il riuscitis: 
simo Ritratto di S. $. 

D eseguito in cromo e mu 
nito dî »n ozchiello per 
appenderlo. 

Quest quadro, copiato 


da un ritratto Grigivale 


Depositi im ROMA presso: E.Ili Bonacelli, Corso Vitt. Emanuele, 
183 a 195 - Sccieto Farmaceutica Romana, via Nazionale (Palazzo 
Colonna - A. Marzoni & C, via di Pietra, %0. 


ROMA-NAPOLI 


Ferrovia Funicolare dei Vesuvio 


Per informazioni ed acquisto biglietti rivolgersi 
i alla Direzione 
generale in ROMA, Corso, 385 - Alle Sedi compartimentoli di 


PALERMO, Piazza di GENOV. x = 
Alle Succursali di NAPOLI E Ta Demoni 


via XXIl Marzo, { 


H. ROBERTS « c. 


FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 
Roma FIRENZE 
Via Tornabuoni, 17 
Scecurzale 


valevole sei giorn; 1% cl. Fr. 160, 2° cl. Fr. 148. 
alloggio, vitto {Hotel Wasùî 
perla sua somiglianza ed 
eccellente esecuzione sp- 
provato ovunque. e do- 
vrebbe eziandio per il has: 
‘ssimo prezzo di 


9 Piornig 


raggiungere una vendita su granda scala. - Rivenditori con 
buona provvig'one si cercano in ogni città. - Esemplari di sag- 
g:0 si spediscono gratia. 


A. BERGMANY, Libreria Editrice - Lipsia. 


ROMA-NAPOLI-VESUVIO, partenza ogni giorno. — Biglietto 
valevole tre giorni: 1° cl. Fr. 80, 2* cl. Fr. 68. Viaggio, 
alloggio, vitto {Hotel Washington), escursione, tutto com- 
preso. 

NAPOLI-POMPEI-VESUVIO, parttiza ore 7 ant. d'ogni 


- Biglietto, Fr. 52. Escursione nella stessa giornata. Cole- 
zione a Pompei, pranzo ui Vesurio, tutto compreso. 


NAPOLI-VESUV.O, pertenza ore Zcent. d'estate, ore 8 ant. 
d'inverno. — Biglietto, Fr. 28 di giorno, F. 32 di notte. 


H. ROBERTSE&C. 


ROMA — Piazze Sar Lorenzo in Lucina, 36 e 37 
FIRENZE - Via Toraabuoni. 


PASTA DI LICHENE COMPOSTA 


he de molto tempo si adopera con ri- 

aultati a di anceniiuiti nes alfezioni camerali, enlma 

proutamonte la.teese. l’infiammezione degli organi polmo- 
nari, e K isso teapo le infreddature 
ostinato. Fi spedisce lo sputo colorato, 

È pregerre dal” to, la quali par lo più sono 
conseguenze sdazioni *rescurste 


Trovasi anche presso ls principali Farmacie del Regno 
il ncme di Reberts e ©. 


® che sis invoîtata in carte celeste complatamente impressa 
tel name H_ROBER: 


FANF ULLA 3 


Alla Stazione della Funicolare trovasi un elegente Ristorante. 
= Vendita d: sigari - Ufficio telegrafico e postale — Hlumina- 
zione elettrica sistema Siemens. 
NAPOLI — Vendita di biglietti ed informezioni all'Ufficio 
ROMA. — Vendita dei biglietti lla Stazione centrale ed el 
l'Agenzia delle Ferrovie, via Propagenda, 8-10. 
Necessarie per gli Appaltatori del Dazio-Consumo , per Spedizionieri in genere 6 
done E esita di Granaglie, Farine, Nusrario, Sale, Pacchi postati, ecc. rr 
20, L. 1 la scatola. Con 
meo per paeco postale. 


inoo-Ltaliano 
— In Firenze, 


TANAGLIE MECCANICHE rm PIONRI 


anaglio della Tunghessa di 21 cime » » E “ * 
» 


Palloitole di piombo per dette, al chilogramma ‘ . > ® 
Spedizione per ao Pepiamcolo di 60-contesimi. 
‘Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli in Roia 


Dirigere domande e vagli: 
Dee, Panzani, 28, 


via del Corso, 3756-79 — In 


Anno XVII. — 
13-14 Novembre È 


L) o sino se 


Se 


con un 
h aveva il co 
lo avrebbo mai 
[dubbio sarebbe 
ho a quello più 


iglia per faro 


cui non erano 
a parlare, cen- 
becuparsi punto 


i, e Elena 
bgiato nulla 6 
hente alle do. 
bndusse in ca- 


- lo doman- 
- Sei fredda, 


Non sono am- 
p e posando le 
iungeva : 

il dubbio, il 
to della vita, 
supporre che 


smanie, certi 
sono un pie- 
ore solo deve 


mi -— diceva 
i, come puoi 


ondeva l’altra 
nente mia non 


indicato dal si- 
ratrasse, 18, 
berienza di molti 
poa il Mibalik è 
tante persone 
nati con questo 
[vinsì anchio un 
e non posso a 
può chiedere 
nno subito spe- 
fare un esperi- 
schio, porta un 
‘visi di numeri 
combmati dal 
e al pari di me 
nefattore. Con 


PISARDA 
hi Catama. 


ntes‘mi 60 in 
risposa non 
ti di reclamare 


ALIANA 
TTINO 


o, L. 55,000,000 


zino 


ON 


i alla Direzione 
\partimentoli di 
zza Demerini — 
e di VENFZIA, 

della Società 


c 


RITANNICA 


in 
foraabuoni, 17 


areale 


RGATIVE 


male di fegato, 
negli attacchi 
fertigini, queste 
regelali, né s00- 

loro uso non 
è stata trovata 
ino, che sono 
etti. Esse Dee 
Îl fegato. e degli 
Boneno. mali di 


e ® Lire. 
o domande sc 


stira una bri 
la scatola. Con 
pacco postale. 
Franco-Italiano 
— In Firenze, 


<->: FUNPALA 


Nuw. 310 


Pirezione ED AmniSTRAZIONE 
Bona, piasca Montecitorio, N. 190 


PER GLI ANNUNZI 
all’ Amministrazione del Giornale 


presso lUfîeio priacipale di Pubblicità. 
‘ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGL 
(Vedansi gii idirizci ta quarta pagiza. ) 


PER FORZAI.. 


Dio sa quante volte, în Italia e in Francia - ma 
più specialmente in Francia — sì è trovato argo- 
mento da motteggiare e da ridera nell’abitudine | 
presa da certa gente di dar la. colpa a Voltaire e 
a Roussesu di tutti i malanni che affliggono la so- 
cietà woderna. A Parigi hanno fiuito col farne un 
proverbio, un ritornello di canzonetta popolare: | 

Si mon père était notsire 
C'est la fauto de Voltaire; 

Si je vis è Landernean 
C'est la faute do Ronsseau. i 

A Parigi la mods è volubile, e i ritornelli mu- 
tano una volta ogni tanto. Oggidì, com tutti i 
salmi finiscono in Gloria, così tutte le canzoncice 
finiscono con un'invettiva contro l'Italia. Se la Re- 
pubblica cammina ua po' zoppicando, se la finanza | 
iudo i suoi conti meno allegramente dei solito, 
+5 la diplomazia francese sdruccioia su qualche 
biesia di fico, se le palmo del Bonlanger fanno 
ombra agli allori del Grévy, 

C'est la fauto de l’Italie!... 


Tu questo raomento, per esempio, la buona ar 
monia che sembra ristabilita fra il Suìtano e il 
ruovo Sovrano dei Bulgari, è un prano negli occhi 
ei politicanti parigini; i quali speravano di maritare 
la democrazia francese al dispotismo russo, col Gran 
Signore per gargon d'honneur, incaricato di rapire 
aile fratta la Jarretière de la marile. 

Addio nozze, addio banchetto, addio baldoria!.. 
Ta Sublime Porta sbatacchia tutti e due gli useiali 
in faccia allo Czar; l'allocurione del Prineipe Fer- 
dinando e la risposta della Sobranje hanno fatto 
sirare un venticello di pacificazione sulla penisola 
cei Balcani; i discorsi del Conte Kalncky e del 
Lord Salisbury ai sono meravigiiossmente intorati 
al discorso di Torino dell'onorevole Crispi 


Si la Franco e’ennuie 
Cest la fauto è l'Italie!. 


E il Journal des Débats; il grave, il rispetta | 

bile, il solenne Journa? des Débats, non se ne sa | 
metter l'animo în pace. Crispi, Kainoky. Salisbury... | 
e îl Gran Sultano, tatti d'accordo, tutti all’anisono, 
tatti obbedienti alla bzechetta d'un unico direttore 
d'orchestra invisibile. Ma questo non è più un 
terzetto, come ci avevan dato ad intendere! . È un 
guartetto bello » buono!.. E secondo lo idee del 
Journal des Débats, un quartetto è riprovevole, è 
scandaloso, e merita l'esecrazione di tutti i popoli 
in Europa. 
‘ino al terzetto, oramsi, ci si poteva rassegnare 
Le tre voci esprimovano allo steaso modo, con la 
sola differenza di qualche accidente în chiave, il 
medesimo principio del rispetto ai trattati. Non era 
mnsica di Massenet, nè di Saint-Sa80s, nè di .. Lecog, 
nè di nessuno degli altri impareggiabili maestri che 
assicurano per sempre alia Fraucia il primato nella 
divina arte di Apolio; me era musica sopportabile, 
che suonava senza asprezza soverchia alle orecchie 
parigine, avvezze da luego tempo alle melodie del 
cate e aristocratiche dell Offenbach. 

Rispettare i trattati voleva dire in buon francese: 
perdere il rispetto ai Balgari, e impedire a qua 
lnaque costo che il Principe Ferdinando, messo da 
loro ia possesso dello strumento nazionale, entrassa 
în orchestra e suonasse anche Jui la sua piccola 
parte nel pezzo concertato. Cotesta esclusione po. 
teva esser feconda di gravi complicazioni diplo- 
matiche, framezzo alle quali l'anspicato matrimonio 
russo-francese, il convubio dello Knvut col berretto 
frigio, l'accordo delle baionette cosseche coi mir! 
tons parigini, pareva assicurato în un prossimo av- 
venire © promeiteva emozioni delizioso. 

Ei ecco che l'odierno quartetto aggiunge alla 
nota del rispetto ai trattati l'arpeggio del ricono. 
scimento delia legalità nell’elezione del Principe di 
Bulgaria. Ab! no... grida il giorrale dei D/ats.. 
cotesta è ina dissonanza, unz scuncordanza, un s0- 
)scismo musicale e politico. Una cosa eselnde l'altra, 
una massima contradice l'altra, il rispetto e la Ze 
galità non vanno insieme, e supra cotesta tessitara 
di pezzo è impossibile rie le potenze suonatrici 
giungano a trovarsi în armonia... Tanto è vero che 
& starle a sentire sembra già che si sieno messe 
cordo! . 

Tutto questo è colpa dell'Italia... Che bisogno a 
vova l'Italia di fiscare il basco in molle negli affari | 
coceste, fassende che la too- 
in Buizaria è una iotrusa, 
nes impertiaente, che va alla festa senza essere in- 
vitata, cha siedo a tavofa s-022 che n:senno le at 
bia detto: favorisea. Néù s'è wai viduta al mondo 
112 improntiradine simile! Q eil parto di fao- 
sendiera, di manipolatiico, di 5 chini, di donna che 
entra de per tuito, e spate sentenza su tutto, e do- 
manda la sua parto di tutto, cramei per comune 
© nsanso era attribuita alla Francia. La Francia, nella 


dell'universo, e nessuno starantises setto la 
ai ie p.rsone educate di 
cano alla Francia: folicità 

Eppure la Francia lasciava andare | 
andavano ia Bulgatia.. almeno fine 
le. Ci dava di tanto în tan:o ur vech 
, e asputva che prima o poi tns 
prudente, una parola arrischiata, ne'cep'isi 
ta ca dsao foro ale polveri e mandasse 


0083 come 
sndarano 
filoso 
mossa im 
e for 
CIO 


Chi spiose l'onore cole Crispi a gettarsi nelle brao 
cia deila triglie» coalizione? . Che interesse 10 per 
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suaso 2 entrare nella /ega?.. Il suo intervento ha 
scompigliato tutti i calooli filosofici della Francia 
repubblicana. Per colpa sra la situazione si è ri- 
schiarata, il fermento sordo e latente si è quetato 
ad un tratto, l'accordo triplice è diventato quadra- 
plice, e adesso la formula del conflitto diplomatico 
bulgaro si esprime colla frase: guattro contr'uno. 

E finchè stanno quattro contr’uno — dice il Jour- 
nal des Débats - la pace è assicurata... per forzal.. 

Che disgrazia. Che vergognal.. La pace per 
forza, in un momento în cui tatti la desiderano, tutti 
la invocano, tatti la riconoscono indispensabile alla 
felicità dei popoli e delle ‘nazionil.. La pace per 
forza, mentre la repubblica francese è în coaì flo- 
ride condizioni da sospirare alla guerra come alla 
suprema beatitudine!... 

Forse la Corona e il Governo si trovaveno im- 
barazzati a trovaro domani la parola caratteristica 
del dissorso reale all'apertura del Parlamento. 

Eoco, il Journal des Débats, co la fornisco al 
momento opportuno. Grazie all'Italia, la pace per 
forza è assicurata all'Europa. È un resultate di cui 
possiamo a buon dritto chiamarci orgogliosi! . 


GIORNO PER GIORNO 


Il telegrafo ci reca la notizia della morte del 
conte Luigi Torelli senatore del reguo, avvenute a 
Sondrio la notte passata. 

ll conte Luigi Torelli era nato a Villa 
in Valtellina nel febbraio del 1810. 

Aseritto ‘mel novero di coloro che prepararono il 
movimento rivoluzionario del 1848, ebbe parte at- 
tivissima nelle Cinque giornate di Milsno, tanto che 
il suo nome fu poi tra i quattro o cinque che si 
citarono quando si veîle riceresre chi avesse inal- 
berato sulla guglia maggiore del Duomo di Milano 
la bandiera tricolore, !a quale segnalando che la | 
rivolta era ormai vittoriosa nel centro della città, | 
determinò gli Austriaci alla ririrata. i 

i 
i 


i Tirano 


Continnando Ja intrapresa campagne, iì Torelli 
fu ufficiale superiore, intelligente assai, e cowbattè 
con tantò valore che si guadagnò la medaglia al 
r militare. Versatissimo nelle materie agricolo 
ed industriali, egli fa mistre di agricoltara nei 
gabinetto Perrono dall'ottobre al diesmbre del 1848 
© più tardi riprese Io stesso portafogli nel secondo 
ero Lamarwora, © lo tenne dal settembre 1864 
al dicembre 1865. 


Ministro attivissimo, non poco si avvan'aggiarono 
l'agricoltura 6 i commerci rotto la sua amministra» 
zione. 

Deputato alla Camera subalpina per quattro legi 
slatore fa uno dei costanti sostenitori deila politica ! 
del Cavour. 

Nominato senatore con decreto del 29 febbraio 
1860 tenne nell'alto consesso un posto ragguarde 
volissimo per l'alto ingegno e per l'attività aua. As- | 
siduo alle sedute, egli fu sempro dei primi a levere 
la voce tutte le volte che gli interessi agricoli, in 
dustriali e commerciali dell'italia furono in que 
stione. H 

Nel 1866 fa prefetto di Palermo, e durante l'in | 
fausto periodo dell’insarrezione diè tali prove di ! 
coraggio da meritare la medaglia d’oro al valore. { 

i 


Scrittore valenii-simo, collaborò nei primi tem; 
in parecchi periodici liberali, firmando i suoi arti 
coli: Un Lombardo. Egli lascia inolire diverse 
pubblicazioni reputatissime, di argomento agricolo 
e marinaresco, fra le altre quella sulle Città meri 
nare italiane © quella sulla PhyMlozera vastatrix. 

Operosissimo, e di sè non curante, egli spese 
tutta la sua vita a profitto degli altri. Quante im- { 
prese egli reputò utili alla pati», lo ebbero stre- 
nuissimo prepugoatore. Fu infatà il primo in Italia 
a credere alla mu» liste importarza del taglio del- 
l'istmo di Suez, e \supiegò nella compra dello azioni 
gran parte dei su. capitali. Fa dei più zelenti pro- 
motori della creazione del grande porto di Brindisi: 
Diffuse in Italia la cultura dell'Eucalyptus; ed è 
al suo apostolato she si deve l'Ossario di San Mar | 
tino ; 

Fa in poche pa:«le un gregde patriota, mira 
bile în questo, che egli serbò fino agli ultimi eoni 
i giovanili entusiar.nî, e la fede di quella genera 
zione che avea saputo caccisro gli Austriaci da, 
Milano senza armi e senza munizioni. Tutti i pa 
triotti d'Italia vi assoreranno di averlo perduto 


Ì 
H 


Il Secolo si mostra indignato - e a giosta ra. | 
per le sutieerie che risultarono dal proces:o ! 
ri, e dice ce esse sono scisgurato indizio | 
dei giorni nostri in cuì è morta Ìa fede pelle opero ; 
desne ed è morte l'entusiasmo per i grandi ideali. | 
Cià è pur troppo vero; il Secolo ba cento ragioni; | 
ma di chi è la colpa? I 
Non ce m'hanno la lar» parte anehe quei giornali ! 
(nen parlo del Secolo) che per vendere molte copie 
pubblicano certi remanzaoci che seno veri wannali 
di corruzione ? 


ato prima ua drama 
il cui soggetto è palpitante di attuslità. I perso- 
naggi prinoipali della nuova produzione saranno i 


i 
i 
3 | 
| 
I 


| l'altro giorno riani 


| pensato per 


i lore, Napoleone 


Cen 


3 in tutia l’Italia 


generali Caffaret e d'Andian, la Limouzin, la Ra- 
tari, © chi sa?... forse anche il genero di sio suo- 
cero. 

A Milano, poi, si sta preparando per le scene un 
altro dramma del genere che, mutati i nomi, sarà 
il processo Patellani testà svoltosi nella antica ca- 
pitale morale. 

Questi due avvenimenti provano che, oltre alla 
musica dell'avvenire, siamo aulia via per avere 
anehe una drammatica dell'avvenire. 


Ieri la Zribuna riceveva il seguente telegramma: 

< Londra, 13 (ore 8 antim) — Il professore 
Goschea è risultato eletto rettore dell'Università ». 

Che io sappia, Goschen, notissimo liberale, che è 
passato, con armi © bagaglio, nel campo ministe- 
riale-conservatore-anionista, non ha mai dettato le- 
zioni e nemmeno è onorato del titolo di professore. 

E ciò quantunque abbia in questioni finanziarie 
tale competenza che Lord Salisbury ba creduto 
bene di affidargli l'ufficio di cancelliere dello seac- 
chiere, o, come si direbbe tra noi, il portafoglio 
delle finanze. 

Ma completerò io il telegramma della Tribuna. 
Ii ministro - non il professore - Goschen è stato 
nominato rettore dell'Università di Aberdeen, per- 
chè in Inghilterra le Università formano on collegio 


: elettorale a parte, e non è raro il caso în cni esse 


nominino rettore qualche ministro. Anche Lorà Sa- 
lisbury, ad esempio, è rettore di Università. 

* 

‘e 

Un altro. 

La Zribuna riceve dal suo corrispondente di Pa- 
rigi questo telegramma: 
igi, 13 (cre 3 pom.) — Un dispaccio da 
Berlino alla France annunzia che l'istruttoria del 
Consiglio di guerra relativa ai piani rilevati dal 
soldato tedesco Kauffman è terminata >. 

Per la atoria, soltanto per la storia, è bene ri- 
cordare che i piani rilevati da Kaufman al confine 
tedesco consistono nelle tre famose fucilate che per 
poco non misero sottosopra l'Europa e mandarono 
all’altro mondo il povero Brignon. 


nti radicali francesi si sono 
in un luogo pubbliro e hanno 
deciso di formare ua comitato per le barriezte, nel 
caso che il signor Ferry fossa eletto presidente d-lla 
repubbiica, dopo le possibili dimissioni del signor 
Grévy. 

Mi paro che gli intransizeati radicali ci abbiano 
empo a preniere quella decisione! E 
l'averla press in un luogo pubblico dimostra che 
quelle duemila persone desidersno che tutti cono- 
scaro i loro propositi, e che gli înteressati si ten- 
gano in guardia e pensino al mode d'impedire, a 
suo tempo, che le barricate siano fatte. 

Mi farno l'effetto di quei litiganti che, prima di 
battersi, avvertono segretamente la polizia, affinchè 
il duello non abbis luogo. 

Del resto, !a polizia frencese può dormire fra due 
guanciali... Cane che abbais non morde! 


Duemila intrap: 


A Lione avrà la sua statua il generale Macdo- 
nald, gtan miaressiallo di Francia, uno dei gnerrier 


i più illustrì dell'eposa napoleonica. 


Nella settimana ora scorsa si è formato il comi- 
tato per il monumento. 

Il monumento al Macdonald contenterà nello stesso 
tempo repubblicani e imperialisti, perchè il mare- 


| sciallo fu valoroso soldato delle repubblica, e, dopo 


Wagram, uno dei più fedeli e devoti partigiani di 


Î Napoleone, 


A proposito di Wagram. 

Macdonald non sapeva perdonare a Napoleone di 
aver preso il sovrano potere, necidendo la repub- 
blica, onde tra loro esisteva un po' di freddezza. 

Boraparte si vendicsva dimenticandosi di pro 
muoverio marescialio. nomina che sarebbe spettata 
al Mecdonald da molti mesi. Ma a Wagram la coa- 
dotta del generale fu così eroica, che l'imperatore 
non potè esimersi di prewiarno il valore 

Alla rivista che tence dietro alia ceiebre battaglia, 
sui medesimo terreno dove il Macdonald aveva dato 
lo migliori. prove della sua capacità e del suo va- 
li si avviciuò e gli disse: 

— A voi tocca tutta la gloria della giorazta, si 
gnor maresciallo. Ho il piacere di test:moniarci la 
mia soddisfazione suilo stesso campo di battaglia 
dove l'aveio meritata. fo vi nomino Grand'Aquia 


i della Legion d'onore e duca i Taranto, con ottan- i 


tamila franchi di assegno si 


D piùal nuoro 
mareseisilo, tanto che i due cavali? si toccarono, 
gli porse Ja mano: 

— Senza rancore, ch, Mscdonaid? - 
accento affettuoso 

1 braso soldato, commosso, strinse fra le sue la 
mano dell'imperatore, e rispose cor voce tremante: 

— Per la vita e per la morte, sire! 

E si abbracciarono. 


I! Macdenal}, raccontando poi i particolari della j 


sus romina a dura e maresciallo, diceva: Ci ab. 
bracciammo ellora come due poveri diavoli .. 
* 
+ 
Ii maresciallo era aesai indulgente coi subalterni, 
© li correggeva sempre con dolcezza © bontà. 
Qualche volta, dovendosi mostrare più severo, a- 


doperava certi modî bizzarri che facevano maggior 
effetto di una agridata terribile. 

Nel 1811, a Barcellona, un capo di battaglione 
ciarlone e mal educato, si trovava a pranzo dal Mac- 
donaid insieme a moltissimi altri ufficiali. Per tutta 
la durata della tavola l'importuno maggiore non 
fece che chiacchierare ad alta voce e spesso. fuori 
tempo, con visibile noia dell’anfitrioze, il quale ebbe 
la pazienza di lasciarlo sempre continuare... 

Tolta le mense, passarono nel salone per prendere 
il caffe. 

Il capo di battaglione reso più ardito per la lon- 
gasimità del maresciallo, si avvicinò, colla tazza 
fra le mani, al Macdonald circondato dai generali 
del Corpo d'esercito, dicendogli: 

— Signor maresciallo, il vostro pranzo è stato 
molto migliore di quello dato da Gesù agli apo- 
stolî.. 

— Signore - rispose gravemente il Macdonald - 
ci è anche un'altra differenza tra il Salvatore e me... 
Cristo lavava i piedi ai suoi convitati, mentre io 
posso lavar loro la testa, e molto bene! 


«ai 
i Perla collezione. 

Letto a Messi 
torio Emanuele : 


ds un tabaccaio al Corso Vit- 


Carte 
per giuoco 
da Bari. 
0 che la questura a Messina non esiste più? 


DALIL’AFRICA 


(Servizio speciale.) 


MASSAUA, 13. — Le truppe del Gottardo © del- 
TArchimede accampano al snà del villaggio di 
| Otumlo. 
| y1l generale Genè avrà sede provvisoriamente a 
È Monkullo. 
| SUEZ,12 — 1 piroscafi Bosforo, Vincenzo Florio 
| e Bengala, deila Navizazione generale italiana, con 

a bordo il secondo seagiione, sono qui ginnti e pro- 
seguono per Massaua. 


“umerO 
zione. Tutti gli altri battaglioni forme- 
raono quatro reggimenti numerati da 1 a 4 

MASSAUA, 14 — È giunto il piroscafo Sumatra 
col secondo battaglione del secondo reggimento 
cacciatori ed un plot:ne di cavalleria. dello equa 
drone del corpo speciale. 

A bordo tutti bene. 

Il generale di San Marzano ba visitato, stamane, 
gli ospedali della Garibaldi e di Ras Madur cd 
espresse la sua soddisfazione. 

Le condizioni sanitarie s0no buone. 

A Ras Mudur contienano i lavori delle baracche- 
ospedali. 


: Note PaRIcINE 


i 12 novembre. 

i L'affare Caffarel: 

, (Note sui personaggi del dramma, per servire 
alla messa în scena.) 

La Francia è trasformata în quel ‘Boulevard du 
crime, così chismato per i drammi în cinque atti e 
quattordici quadri che vi si rappresentavano, e Pa- 
rigi figura il teatro - il vecchio - dell'Ambigu-Co 

| mique. Per fare un dramma come si usava colà, 
occore la parte tragica, la mise en scène, e l'elo. 
i mento comico. Nuila manca di tutto questo all’af- 
fare Caffarel. Commentare, ripetere, ciò che i tele- 
gramini portano ora per ora alle quattro parti del 
i mondo è inutile, superfluo. Oggi invece passerò ia 
| rivista tutti gli attorî, dall'alto al basso, dal primo 
| uomo al suggeritore, © spiegherò qualche partico- 
lare che il telegrafo non può onon sa, o non vuoie 
inviare, 


; AEM Il signor Grévy. 

Ì — Non ho che una sols affezione 21 mondo: mia 
figlia. I repubblicani che ui devono tanto, non pos- 
sono, senza ingratitndine, costringermi a separar- 

i mene. Daniels è stato leggero, non è colpevole. . 

| Lo ditenderà fiuo all'setremo, è resteremo, 0 ce ne 
aadremo insieme. 

i Così un mese fa parlò il presidente a un amico 

i che andò a trovarlo a Mont-s0us-Vaudray. Così 
agisca ora. Ma resti, o vada, il suo prestigio è f- 

nito. Non si vedo în lui - è tristeil dirlo - che nn 

uomo che vuoie, usgue ad finem, salvare la capra 
| e i cavoli 


manovre ostili deil'Etyaée. Ora non è più iui, il 
suo ministero, © un ministero qualsiasi in questiore, 
ma la presiderza... e la Repubblica. 

Il ministro della giustizia. 

Un uomo che passa il suo tempo a volere an- 
darsere, poiato di scandali che non ha mai neppur 
sognato che potessero esistere. Indifferente. Alle 2 
Î e mezzo monta alla tribuna per dire che finchè 
| dura il processo è impossibile aprire un'altra istru- 
| zione - e alle 4 e un quarto invia l'ordine di farla 
| « preveneado il voto della Camera ». Un indiffe” 
rente o un.. 


Il generale Ferron. 

Ha voluto colpire Boulanger. L'ha fra le mani 

ora! degradando il suo sotto capo dello stato mag- 

gior generale. Ma le palle di rimbalzo banno ferizo 

lui in modo insarabile. Caffarel libero farà il resto. 
La regina della repubblica 


— Cest nous à présent qui sommes les prin- ! 


cesses — disse nei 1848 una bottegaiz moglie di un 
membro del Goverao Provrisorio instaliandosi alle 
Tuileries. 

— Sono jo la regina della repubblica — po 
trebbe dire ora madama Limouzio, se durante la 
eua prigionia non le avessero messo i mobili al- 
Vasta per pagare i debiti. I Parigini perdonazo 
tutto, fuorchè la miseria. Non fa nulla. Gusrdatela 
în faccia, orcomprenderete che l'unico suo senti- 
mento ora è la vendetta. Ricomparirà di certo al 
quarto atto. E sarà la scena à sensation, la scène 
à faire di Sarcey. 

Il generale Boulanger. 

Può venire il 14 a Psrigi, senza provocare una 
sommossa. La lettera « che ebbe l'onore » di seri- 
vere alla Limouzin nella quale l'assicura « della 
sua rispettosa simpatia > farà restare a casa tre 
quarti dei « dimostranti » in spe 

Il generale Thibandin 

Ex-ministro della guerra, governatore militare 
della città di Parigi, scriveva alle 4 del mastino 
delle lettere d'amore a quell’orco di bruttezza che 
è la troppo sunnòminata. Quando cadde dal mini- 
stero è a lei che serisse per prima: « Il sacrifizio 


è consumato », chiudendo: « Addio, mia dolce a- | 


< rica, autorizzatemi a porre in questo addio totti 
< i pensieri che dominaro îl mio cuore e possono 
< ispirare una grande anima (modesto il generale”) 


< che vi ama ». La Limonzin' ba certo dovuto ri- ; 


derne coll’amico Lorentz!!! 
Caffarel 

Dalle quattro di ieri che fu liberato è divenuto 
mn generale immacolato. Se non fosse « repubbli 
cano > bisognerebbe canonizzarlo, e tutti gli affa- 
risti lo invocherebbero. - San Caffarel patrono degli 
imbecilli, ora pro nobis.- Attendo la visita di Bou 
larger appena arriva a Parigi. E perché no? 


11 suggeritore 
È il signor Giulio Ferry. Ha suggerito tutte le 
parti, ritenendo, al momento psicologico, di poter 
‘nscire dal suo buoo, e assumere quella del prota- 
gonista. Mz ogni volta che mette fuori la testa gli 
piovono 2ddosso i torsi di eavalo Il giorno in cui 
vorrà davvero firmare la scrittura, per quanto 
abbia per sè i fauteuils, il lobbiore lo accoppa. 
Il collaboratore 


che non sarà nominato quando si proclamerà il 
nome degli autori della commedia. 


Il signor de Freycinet. 

La prima principessa del sangue . Limonzin. 

La signora Ratazi. 

— Chi è costei? — gridò il sigsor Wilson, vol- 
gesdo sdegnosamente le spalle. 

« Cos » era una alla «nale inviava i tradizio- 
li confetti di battesimo per la nascita di Marghe- 
rita Wilson. « Costei » mandava la lista dei snoi 
ati per le feste dell’Elysée. Adesso capisco 
perchè una volta un signore g-rbato, d:ntomi posto 
per arrivare al Duffet, mi disse 

— Monsieur désire peut-etre lordre du Ni- 
sciam de Timis? - come per dire: un sanduich, 0 
mn bicchiere di sciampagna. 

Rochefort. 

Attaceò Wilson in odio al siznor Rouvier Ora 
attasca Ferry per paura che ne sabbia il profitto. 
Attaccare essendo i programma dell'Intransigeant - 
per vendersi bene - quando sarà finito questo « af- 
fare » ne cercherà un altro. 


11 signor Laurent. 

È il direttore del Paris. Ha creato il verbo « wil- 
ponare»; è lo specialista che ha trovato la nuova 
ma'attia francese : < il wilsonismo ». Lo fece per risa 
maria. Vuole esserne il Pasteur. Lo ha fatto, come 


28 HMMA PERODI 


COLPO DI GRAZIA 


Proprieià letteraria. 


Maria non aveva neppore la forza di esprimere 
mila cognata i suoi dubbi, o stava con le testa ap- 
poggiata in una mano, guardando il cerchio che 
duo ore prima Gigi le aveva posto in dito nel- 
Valtra. 

— Ma parla! parla! — dicevale Elena. 

— Senti - lo disse, attirandola accanto a sò - 
Jo ti propongo un'azione indegna di me, di te, 
nu’arione che mi alienerebbe per sempre il cuore 
di Gigi, mi avvilirebbe ai suoi occhi se la sapesse, 
ma che vuoi, così non posso vivere! 

— Mi spaventi! - esclamò Elena, cessando di 
sorridere. 

— Bisogna che tu mi tolga il dubbio che mi è 
mato dopo quanto ha detto il Panizzi; bisogna che 
io sappia se Gigi va dalla contessa, so la vede 
spesso 

— Non dubitare, tu saprai tutto — disse la pic- 
cola signora, alsandosi tutta contenta di poter spie- 
gare la sus attività - Mi pare che la contessa 


Buia. 

— ‘Alla villa Massimo, all'Esquilino. In quel pa- 
Jaszetto circondato da una specie di parco che ti 
ho fatto vedere nei primi giorni che eri a Rome. 

— Lo s0, lo so - rispose Elena. - Stasera saprai 
qualcosa. 

— Non ti fare accorgere, fai in modo che Gigi 
non sospetti nulla — le diceva Elena, mettendole la 
pelliccia e porgendole il cappello. - Mi racco- 
mando, sai. 

— Non dubitgre, non dubitare! - rispondeva 
L'altra. - Vedrai che spiegherò molta diplomazia, e 
tu sarai contenta di me. 5 


San Vincenzo di Paola recsoglieva i bambia”, per 
carità cristiana per acquistare il paradiso... repub- 
blicano. C'è però 

Il signor Veil Picard, 


| duli — il vero ispiratore dell Î 
i Perchè ? Perchè il sizsor Veil Picard, ban 
| chiere, ama molto la Tonisia.. finanzia 
signor Wilsou gli ba impedito di conquistare - 
| dicoso i wilsoniani. - Poichè ormai tuii dicono 
qualche cose di sati. 
ll Petit Journal 
è stato il volgarizzatore in tutta la Frascia delle 
wilsonate. Perchè ? Perchè Wilson, perfino quardo 
scriveva alia sux stiratrice per chiederle le camicie, 
| metteva sempre il solito poseritto : PS. Abonateri 
alla « Petite France », e che ogni abbonamento 
alla Petit France era ua Petit Journal èi meno 
che si spacciava - dicono i maligni. 


Il signor Lefevre Portalis 


aveva preso il XIX Siele moribondo. Lo ba gal- 
vanizzato, pubblicando per primo le con:hirsioni 
sull’incendio dell'Opéra-Comique ; lo ba risuscitato, 
| parlando per il primo dell'affare Cafferel. Ora, dacchè 
i egli è stato aggîedito e derubato, e che riceve una 
lettera anonima di mizaccie all'ora, il suo successo 
è completo. 


Zulpha 

Balzac ebbe la mania di volere che nella prima 
lettera dei titoli dei suoi romanzi ci fosse tatto l'al- 
| fabeto. 


| Arrivato alla Z si scervellava per trovare coma 
introduria nella serie, quando un giorzo vide un'in- 
segna dove stava scritto « Z. Marcas » E fece le no- 
vella che porta questo titolo. 

Nell’affare Caffarel la lettera Z è assai meglio 
rappresentate. Zu/pha! Guardate questa parola, 
proferitela; eh? che pittoresco, che suono deserit- 
tivo! Non si capisce subito che deve essere il nome 
dei Saltabadi! dell'affare? Se l'aggressore del si- 
gnor Lefevre Porialis non si chiamasse Zalpha per- 
derebbe ogni sapore. Quando Zulpba compare nella 
piima scena del quarto atto - averue de 
l’effeito è immenso. 

Monsieur Blanchet. 


Monsieur Blanchet è quel fabbricante di carta che 
ba messo il colmo al tosco che avvelena Sardou 
trovando una ficelle come quest non ha mai trovato. 

È iui che, prese le due lettere di Wilson sciiite 
nel 1884 si avvicinò alia finestra. le scrutò con i 
suoi occhi lincei, e lanciò quella frase che ba fatto 
la fortuna del fisale del terzo atto: 

— Queste lettere deì 1534 sono state scritte sopra 
carta fabbricata nel 1835! C'est Za croiv de ma 
mère. 


Ventiquatiro anni dopo. 

Metto « anni» persoddisfere l'esigenze drammatiche 
ma soro ore. Ventiquattro ore dopo, l'ianocenza del 
signor Wilson era riconosciuta. Il conte Rosso = 
Dousille Maiilefea - entrando negli archivi delia 
Camera trovava cento fogli (dico 100) di carta scritta 
nel 1851 e con la filigrana del 1835. 

Bianchet, quest'nomo che tutti credevano candido 
come la carta, ha iugannato il mondo. Per rove- 
sciare la Repubblica ba dimenticato di dire che ne- 
gii anni dispari la so2 carta portava filigranaro 

BFK 
RIVES 
in due lince e in maiuscole, e negli anni pari 
B. F. K. Rives 
in una riga, e in corsivo. 

Tlableau! Fuosbi di bengala con in mezzo: l'in- 

nocenza di Wilson riconosciuta. (Fino a dowam). 


L'epiloge. 


Sfide 


GLI HORENZOLLERN 


BERLINO, 13. — Non sono giunte ulteriori no- 
izie ufficiali da TRO. È 
MA National Z-itung dice che secondo notizie 
private io stato generale, ii sonno, l'appetito e lo 
stato delle forze del prizcipe imperiale sono eccel- 
lenti e che non ci ba alcun pericolo imminente. 
La malattia prò durare degli ann 
I! dottore Mackenzie partirà e ritornerà qui entro 
una quindicina di giorni, a meno che altre decisioni 
| non venzaro prese in questo intervallo. 
San REMO, 13.— ll prinzipe imperiale di Ger- 
manîa ba ripreso oggi le solite passeggiate în vet- 
| tora ed 2 piedi 


14 novembre 


La scenetta di ieri sera. 


È avvenuta ieri sera, poco prima delle undici, 
una di quelle scenette bizzarre che psiono desti 
nate a suscitare la commiserazione o il buon 
umore del pubblico romano, e vi assistettero quanti 
si trovavano 2 quell'ora în piazza Venezia nei 
caffè disseminati in quell'altra piazza contigua, che 
digrada giù dalla prefettora. 

Fermo sul marciapiede accosto al quale si fer- 
mano i trams, un uomo alto e robusto, acceso in 
faccia, con due grossi baffi marziali, e decente 
mente vestito, gridava e sbraitava contro una 
quantità di gente, mentre distribuiva un suo scritto, 
stampato # Torino, indirizzato all’ « Italia », e 
firmato così: Prof. Bonaja Carlo, Ex tenente 
d'artiglieria. 

Pareva dapprima si trattasse d'un venditore am- 
bulante e notturno di cosmetici miracolosi o di 
ninnoli industriali in cui sono applicate la inven- 


Li srriverazno in Eoma le Loro Altezz» 
Reali i duchi d'Aosta e di Genova per assistere 
P del Parlamen' 

AltAPeriminciata la distribuzione dei biglietti per 
la seduta reale. Se ne fa grande ricerca. 

Da Perugia, Caserta, Viterbo, Grosseto e Spo- 
leto verranno alcune compagnie di fanteria per 
rinforzare il presidio di Roma. 


11 prof. di Diritto civile Filomussi Guelfi dell’Uni 
versità di Roma, fu nominato preside della fs. 
coltà di giurisprudenza. 

Provenienti da Loreto, arrivarono ieri sera i due. 
centocinquanta pellegrini francesi della diocesi di 
Countaces, che compongono la seconda carovana 
delle cinque organizzate dal comitato general 


francese. gi K 
La piazza della stazione era tenute in parte 


| agombra, e ciò per dare agio si pellegrini di poter 


zioni della meceznica spicciola. Ma il pover'uomo | 
si affrettava con le grida e con gli stampati che ! 


diatribuiva, a disingannare i passanti. Probabi] 
menta si trattava d’ono di quegli esaltati che si 
credono vittima di spictate perseruzioni. 

Il Bonaja era venuto apposta da Torino per di- 


spensare da sè la sua scritta © per gridare in! 


piszza contro il generale Rieotti, il generale Fer- 
rero, il maggiore Federico Mariotti e il tribunale 


militare di Milano, i quali tutti - a dettadi lui - | 


si soro coslizzati per rovinarlo 

— Il generale Ricotti - gridava - il generale 
Ferrero e due medici militari si nono resi falsari 
Io sono qui venuto a chiedere che mi si faccia 
giustizia... 

Qualche applauso dei burloni che cominciavano 
x divertirsi alla scenetta, aveva eccitato più che 
mai il povero esaltato, il quale continuava a di- 
stribuire manifesti e & gridare: 

— Io sono una vittima... l’Italia mi deve una 
parazione!.. 

— Bene! Bravo!.. Bis! - gridava la folla, che si 
era man mano accresciuta intorno a Ini. 

— Io son venuto qui perchè i ziornali parlino di 
me e delle ingiustizie che ho sofferte. Se ho torto 
mi si colpisca. 

— La rivolemo! 

— Se nen lo fanno, 
il coraggio. 

Fortunatamente, un delegato di pubblica sicue 
rezza giunse in tempo con una auadriglia di guar- 
die a sbandare la folla e a port.r via il povero 
Bonaja. 

Intanto ecco dieci versi, che tuiti si divertivano 
a leggere nel manifesto dispensiio 


« Così... ministro della zuerra 
Calpestando legge del celo o 
Mandando giustizia e discip) 
Al ludibrio, alla bi 


li è perc»è non ne hanno 


Eil tenente, cì. t'infamia ba proclamato, 
Col palpito d'a:or, di fede e di verità del fato, 
Con elealtà e falso di Ricotti e compagnia, 
Dail’esercito è mandato via. » 

Eb, un tenente d'artiglieria che ha proclamato 
siffatte cose, non so.. ma mi pare che nell'esercito 
dovesse starci molto ® disagio. 

ina 


— 


Maria la baciò con effusione, ma appena fa sola 
ebbs vergogna di sè stessa, di quel che faceva, dei 
mezzi cui ricorreva, e per cacciare i tristi pensieri 
propose ai cognati di uscire in carrozza Fra cessato 
di piovere, e molta gente riempiva il Corso, la sols 
strada a Roma dove si potesse passeggiare, e le 
carrozze erano tante in quel giorno successivo al 
Natale che dovevano andare al passo, e spesso far 
lunghe fermate. Durante una di queste, dinanzi 
alla chiesa di San Carlo, Paolo fissò una signora 
in ana elegantissima carrozza dalle livree. nero © 

i domestici con la pellegrina di pelliccia sc 
S'asdianio è Maso le cene ci Da 

— Guarda, quella è la celebre contessa C., quella 
del processo di cni si parlava ieri a pranzo. 

Maria la guardò attentamente e poi abbassò la 
testa senza rispondere, vinta da un grande scorag- 
giamento. La bellezza della contessa la sgomen- 
tava, e pensava che era impossibile impegnare 
davvero una lotta con lei, era impossibile che il 
Corsi non l'ammirasse, come l'ammiravano tutti 
passanti che si fermavao a guardarla, e si rivol- 
tavano per rivederla un'altra volta. 

La contessa era în lutto e portava in testa un 
grande cappello piumato che le dava un aspetto 
fiero e imponente..Le sus carnagione giovane e 
fresca risaltava mirabilmente dal bavero di lontra 
che le circondava il collo, e le forme bellissime 
s'indovinavano dalla pelliccia di orso bianco get- 
tata sulla carrozza, e che le copriva quasi tutta 
la persona 

— Che te ne pare? - le domandò Paolo veden- 
dola pensosa. 

— Mi pare troppo bella! - disse Maria con un 
sospiro. 

Le due carrozze s’incontrarono una seconda volta, 
e Maria ebbe una stretta al cuore guardando di 
nuovo la contessa. a 

Ora che l’aveva veduta, i dubbi fatti nascere in 
lei dal Panizzi erano diventati certezza; era il 
possibile che Gigi fosse rimasto indifferente dinenzi 
a lei, era impossibile! 

Tornando a casa trovò Elena che l'aspettava in 
camera sua, e si lasciò cadere sopra una sedia spos- 
sata. 


— Senti - dicevale la cognata. 

— È inutile, Elena, è inutile. L'ho veduta; io 
non posso sperar più nolla, non mi resta che a 
chinar la testa e soffrire. 

— Ma stammi a sentire prima - disse Elena im- 
pazientita - Sono andata a piedi fin lassù e ti as 
sicuro che sono stanca, perchè è lontano, sai. Quando 
passavo davanti al cancello della villa, la portinaia 
era appunto li sola che sbadigliava. Ho fatto la 
forestiera curiosa, e ho domandato e quella donna 
di chi era quella bella villa così elegante. La por- 
tinaia mi ha risposto che era del principe Massimo, 
ma che non l’abitava. « Peccato! » ho detto io, ele 
ho domandato allora se era da affittare. La donna 
mi ha guardato sorridendo come se volesse dirmi 
che anche se fosse stata spigionata, non mi giudi- 
cava tale da poter pagare un fitto così elevato, 
e ha detto: « L'abita una signora di Milano 
e l’ha presa per tre anni, ma una signora ricca 
sssai, perchè se vedesse come l’ha ammobiliata 
non fo per dire, ma pare una reggia. Ci sono 
certe sale con l’oro per tutto, che fanno restare 
# bocca aperta, © il cameriere mi ha detto che 
le portiere soltanto costano circa cinque scudi il 
palmo! « Vorrà ricevere? - le ho risposto io. » 
«Credo, per ora ha dato un pranzo soltanto, perchè 
| sono tre o quattro giomi che ci sta, ma forse 
i quando avrà smesso il lutto farà anche ballare ». 
| « Dovrei aver capito chi è - ho detto allora — 
| deve essere la contessa C., una bellissima signora 
| brana che deve rimaritarsi con un giovane basso, 
| biondo, con le lenti d’oro... » « Sarà — ha dettola 
* portinaia — quello che dice lei, l'ho veduto l’altra 

sera quando détte il pranzo, © ieri sera; anzi l’os- 
servai bene perchè non aveva spiccioli da pagare 
la dotte, ed entrò da noi per farsi cambiare uno 
scudo ». 

— Vedi dunque - concluse Elena - che Gigi è 
stato due volte sole dalla contessa; la prima 2 
pranzo © la seconda forse per ringraziarla dell'in- 
vito. Non mi pare che ci sia ragione di allarmarsi 


Stette un pezzo a pensare, senza dire una parola. 


trovare liberamente gli omnibus e le carrozzelle 
che erano state preparate dai signori del comitato. 

‘Quando alcuni omnibus passarono avanti all'u 
fizio postale, da un piccolo gruppo di giovinotti 
partirono delle grida di abbasso e di evviva va- 
riopinti. > > 

La questura aveva però disposto un servizio di 
vigilanza, e il grappo dei dimostranti fa subito at- 
torniato dalla forza pubblica, guidata dal delegato 
Calabresi; e tutti furono arrestati benchè faces- 
sero viva resistenza 

Questi arrestati sono nove, tatti socialisti e tutti 
iscritti ai circoli Giuditta Tavani e Maurizio 
Qaedri: 

La notte scorsa, sotto buona scorta, vennero con- 
dotti alle Carceri Nuove, e saranno deferiti al tri- 
bunale correzionale per citazione diretta. 


Cronaca del pellegrinaggio. 
I pellegrini francesi, oggi, hanno visitato parec- 
chi monumenti e si sono recati al Vaticano, dove 
si sono trattenuti circa tre ore. 
I pellegrini giravano in botte. Un reporter no- 
stro ne ha contate undici. 


Vaticano. 

Al Vaticano si lavora alacremente per l’esposi. 
zione, anche la notte alla luce elettrica, impiantata 
gratis da due ingegneri cattolici, apostolici e fran 
cesi. 


Teatro Costanzi. 

Finalmente la elegantissima sala l'abbiamo vista 
gremita ieri sera per la terza reppresentazione 
della ‘’armen Il successo fa assai maggiore del 
precedenti sere, e furono ripetuti tre pezzi: 
canzone del torero, la romanza del tenore, e tutto 
il meraviglioso ficale del terzo atto. Fu anche ri- 
petato il preludio del quarto atto 

E domani sere la quarta della Carmen. Guglielmo 
Canori, commosso fino alle lacrime per l'accoglienza 
festosa di ieri sera (accoglienza che rifivi a larghi 
fintti di biglietti nella sue cassa-forte), ba con re- 
cente ukase stabilito che i prezzi di domani s 
sieno non più normali, ma eccezionali: valo a dire 
otto lire le poltrone, quaranta lire i palchi d: 
primo e secondo ordine, e venti miserabili lire 
quelli di terzo. 

Mercoledì sera poi rappresentazione di gala per 
l'apertura del Parlamenti, col Mefistofele, e sera 
la venultima di questa applauditissima opera. 

_È probabile che per sabato vada in scena la 
Norma : n'è protagonista la signora Maria Osta, 
valente artista della quale abbiamo sentito dire un 
gran bene. 


, Stasera, come già abbiamo annunziato fino dsl- 
l'altro ieri, la compagnia comica francese del si- 
gnor Simon darà per la prima volta La Cigale, 
commedia brillantissima în tre atti di Meilkac è 
—_—__——————___———————————rPm 


Elena, sgomenta dell'effetto che avevano 
prodotto 
sulla cognata le notizie portate i i 
galla cognata le da lei, le si avvi- 
— Mia cara Maria, bisogna che tu sappia dissi- 
mulare, bisogna che tu faccia forza a ie sue 
altrimenti io non ti dirò più nulla, non ti aiuterò 
più. Non voglio che per causa mia tuo marito possa 
avvalorare i sospetti che ha avuto altre volte. non 
voglio assolutamente che tu rovini la tua posizione. 
Il Corsi stesso vuole che tusia rispettata da tutti 
9, to lo ha detto. Per ora tu nor hai ragione di 
È ma anche se Gigi ti fosse un po’ infe- 
lele, non gli far veder mai cho ne sei informata 
che hai sospetti su di lui; sarebbe il vero. messo 
di allontanarlo da te 9 
come il vostro, a bese di stima più che di pas- 


il sorriso sulle labbra e il cnore 
A questo patto soltanto lo 


intanto che i quattro fratelli Marian: 
SEO Lontorereso il mio came- 
cassetto dove tengo i dea} iDtento ad aprire il 
piedi è sono senso, * T'ho cacciato sui due 
cute ho uno io per lei - disse 


Halévy, e nella quale la signorina Marie Kolb so- 
sterrà la parte della protagonista. 

Sì prevede un successo identico a quello di Ma 
Camarade. 

Al Valle, la compagnia Novelli dà questa sera la 
sua penultima rappresentazione colla commedia în 
duo atti, Lu teiegrafista di Carlo Lotti. 

La compagnia di operetto franoesi dello Schùr- 
mann andrà in scena la sera del 18 corrente colla 
Mascotte. 


Teatri fuori di Roma. 

Gi scrivono da Parma, uno dei paesi più musi- 
cali d'Italia e dove l'aggiudicazione del teatro è 
una faccenda che diventa spesso una questione, ci 
scrivono dunque che l'Impresa del teatro Regio è 
stata data al migliore offerente che è il signor 
Mazzaruti. Le opere scelto sarebbero il Re di 
Lahore di Mussenet, 1 pescatori di perle del Bizet, 
la Forza del Destino di Verdi. E gli artisti sorit- 
tarsti sono la ‘signora Di Monele, il tenore Cardi- 
nali, il baritono Pessina, il basso Cherubini. 

Direttore d'orchestra è il bravo maestro Pio Fer- 
rari, quel medesimo cho diresso con tanta lode 
nella stagione d'autunno le prove dell’Otello. 

La stagione promette così bene, che trattandosi 
di pubblico parmigiano, possiamo dire che gli piove 
il cacio sui maccheroni. 


Spettacoli d’oggi: 
NAZIONALE — 0ro9 — La Cigale. 
VALLE. — Ore 9, — La telegrafista- Il deputato 


di Bombignac 
MANZONI — Ore 8.112 -— Rosà o gli avventu- 
rieri 


QUIRINO — Oro9 — Il re di quadri. 
METASTASIO. — Ore 9. — Pippetto e Pippone. 
UMBERTO — Ore 8 112 — Compagnia equestre 
Zwo. 
ROSSINI — Ore 8 112 — Pippetto Mozzirecchio. 
NUOVO POLITEAMA — Ore 9 — Le pensionarie. 
GOLDONI — Ore9 — La preghiera dei naufraghi. 
CAFFÈ VENEZIA — Ooncerto tutte lo sere, 


NosTRE INFORMAZIONI 


Il discorso della Corona. 


Le fantasie continuano a 
zioni supposte che corrono st per i gio:nali sono 
tante de farne un volume. Siccome non possono 
essere tutto vere, la più sicura è di ritenerlo tutte 
fatto a orecchio, n nella massima parte arbitrarie. 
Così s'è detto che un passo del discorso sarebbe 
dedicato al detunto onorevole Depretis, e siccome 
non vediamo il nesso logico tra la morte del com- 
pianto presidente del Consiglio © i rapporti della 
Corona col Parlamento. non esitiamo a relegare la 
notizia fra le invenzioni. Crediamo del pari cervel- 
lotico l’accenno dell'alleanza nostra con l’Inghil 
terra, e non abbiamo bisogno di indicarne il perchè. 

È invece naturalissimo che il discorso della Co- 
rona parli dell'accordo con le potenze, e partico 
larmente poi dell'episodio di Dogali, della spedi 
zione d'Africa, dei bisogni dell'esercito e dell’er- 
mata, e dei conseguenti oneri finanziari, oltre, si 
intende, alie indicazioni delle leggi che îl governo 
proporrà al Parlamento. 


vorare, e le indiscre- 


È probabile cho S. A. R. il principe di Napoli, 
il quale ha ora un grado nell'esercito, assista alla 
seduta resle nccanto a S. M il Ro insieme agli 
altri principi, i duchi d'Aosta e di Genova, che ar- 
riveranno domani alle 11 e 54 antimeridiane. 


Domani arriverà a Roma S. E. il presidente del 
Senato Domerico Farini 


La candidatura dell’onorevole Biancheri alla pre- 


sidenza della Camera è fuori di ;cussione. Vi s 
ranno invece dei mutamenti nella vice-presidenza. 


Crediamo che debba essere accolta con molta 
serva la notizia data da qualche giornale del ri- 
chiamo del generale Robilant a qualche amba- 


Il principe di Napoli. 

Stamane Sua Altezza Reale il principe di Ne- 
poli ha fatto le sue visite di dovero a Sua Fccel- 
lenza il istro della guerra, al tenente generale 
Pallavicini comandante il 9° corpo d’esercito, al 
generale Cosenz capo di stato maggiore, e poi si 
è recato ® visitare al quartiere Santa Marta il mag- 
giore generale Mocenni comandante la brigata 
‘osta, ed il colonnello Pratesi comandante del 
5° fanteria. 

Sua Altezza Reale vestiva il grande uniforme 
colle insegne dell'Ordino Supremo dell'Annunziata. 
Il generale Mocenni gli ha presentato gli ufficiali 
superiori del reggimento, e gli ufficiali della prima 
compagnia che è appunto quella cui il principo è 
sseritto. i 

Sua Altezza Realo ha avuto per tutti gentili e- 
spressioni, ed ha anche domandato di conoscere i 
sottufficiali della sua compagnia, ma non è stato 
possibile fargliene la presentazione perchè tatti 
erano assenti per ragioni di servizio. i 

La presentazione di Sus Altezza Reale all'intiero 
roggimento sarà fatta in forma solenne in uno dei 
prossimi giorni nel quartiere Certoni (San Teo- 


doro). 
La salute del principe imperiale. 

Abbiamo da Berlino che le notizie ivi giunte de 
San Remo, e secondo le quali il principe non si 
assoggetterà ad uca operazione, sono interpretate 
nel senso che i personaggi più elevati della Ger- 
mania non vogliono esporre Sua Altezza alle con- 
seguenze eventuali di una operazione non ritenuta 
inevitabile. 


Il convegno degli imperatori. 

Avbismo da Berlino che, nell'occasione dell’in- 
contro dei due imperatori, si troveranno nella ca- 
pitale dell'impero tedesco, oltre ai figli del prin- 
cipe imperiale, Guglielmo ed Enrico, anche varii 
sovrani degli Stati federali. n 

L'invito al principa di Bismarck di recarsi a Ber- 
lino si connette più alle condizioni di salute del 
Principe imperiale che non al convegno. 


Oggi l'ambasciatore d’Austris-Ungheria_ presso 
il Vaticeno si è recato a visitare in forma solenne 
il Pontefice. 


L'esportazione dello zucchero. 


pel Austria non inviorà delegati speciali, alle don 
‘renza internazionale di Londra per l’a! ixion: 
dei premi sulla esportazione dello suochero. Si farà 


PANFULLA 


rappresentare dal suo ambasciatore. Anche lo altre 
potenze si faranno rappresentare dai loro plenipo- 
3 


Da molti giornali si è creduto, © quindi si è la- 
scisto credere nel pubblico, che il lavoro prepara 
torio per i negoziati del trattato di commercio 
franco-iteliano fosse interrotto. Invece, quantanque 
i nostri negoziatori dal loro ritorno da Parigi si 
siano dovuti occupare in modo diretto del trattato 
coll’Austria-Ungheria, quello con la Francia è og- 
gotto di trattativo incessanti fra i due governi, 
per mezzo dei rispettivi rappresentanti. 


Il comitato esecutivo del concorso internazio- 
nalo di scienze e industrie © della esposizione in- 
ternazionalo d'importazione, che si terranno nel 
meggio del 1888 & Bruxelles, ha nominato suo a- 
gonto in Italia il cavaliero Tommaso Silombra in 
Torino. 


Gi si assicura che sia imminente un largo mo- 
vimento nel personale del’ ministero di grazia e 
giustizia 

Si dice che influenze, estranee all'amministra- 
zione, si adoprano affinchè siano soddisfatte am- 
bisioni non suffragato da meriti incontestabili, a 
danno di egregi © modesti impiegati che hanno fi- 
norà servito con zelo © con intelli 

Ma sappiamo che l'onorevole Zanardelli resisterà 
a siffatte influenze, non potendo dimenticare che 
il trionfo di ess sotto altre amministrazioni dei 
suei predecessori non conferì certamente al credito 
© al prestigio di qualcho guardasigilli. 


Accennammo a suo tempo che, conchiusi gli ac- 
cordi per le nuove costrazioni ferroviarie fra 
ministero dei lavori pubblici, l'Adriatica e lo Si: 
cule, rimaneva qualche particolare difficoltà da ap- 
pianare, per corte linee, con la Mediterranea. Cre- 
diamo poter dire che l'accordo è ora, pienamente 
raggiunto. 

In questi giorni, trovandosi in Roma il comm. 
Massa, il comm. Borgnini ed altro persone compo- 
tenti © interessate, si sono regolate ©: si regolano 
questioni di dettaglio cho non possono avere in- 
fluensa sulla questione di massima. 

Astrazione fatta dalla approvazione del Parla 
mento, rimane da sugurarsi che per la buona riu- 
scita di queste grandi intro;rese, le quali interes- 
sano tutto îl pazso, si migliorino lo condizioni del 
mercato europeo. 


N ministero dei 
progetto della Mediterranes per l'impianto della 
stazione di smistamento di San Bovo a Novi, la cui 
spesa è calcolata a un milione settecentocinquan- 


Abbiamo annunciato, giorni sono, che un gruppo 
di banchieri tedeschi trattava col Tesoro l'acquisto 
dello piastre borboniche per l'importo di circa 60 
milioni di lire. 

Quosta notizia dov'essere rettificata nel senso 
che la somma di 60 milioni circa corrisponde alla 
totalità delle monete giacenti presso il Tesoro, 
mentre i negoziati pendenti hanno per scopo l'ac 
quisto soltanto di una prima partita di 18 milioni 
circa. 

Questo gruppo sarebbe composto dalla Filiale 
dell’i. r. Stabilimento di credito austriaco in Trieste, 
della Banca per l'industria ed il commercio di 
Darmstadt, dallo Stabilimento di affinaggio di Fran- 
coforto sui Meno e dalla nostra Bance Nazionale. 


Il commercio di Massaua. 


Parè che il commercio di Massaua vada aller- 
gandosi, ed incominci & seutire il bisogno di una 
maggioro facilità nei suoi rapporti economici con 
P'Italia. 

Il servizio dei vaglia postali non basta più; e i 
negozianti di Masasua hanno chiesto una suceur- 
sale di un Istituto di credito per le operazioni di 
cambio più comuni 

Crediamo sapere che il ministro della guerra ha 
riconosciuto che il cresciuto commercio di espor- 
tazione ed importazione a Massaua rende neces- 
sari una misura iu questo senso, 0 si è rivolto in 
proposito all’onorovole Grimslti. 

Partenze per l'Africa. 

Mercoledì salperanno da Napoli per Massaua i 
piroscafi noleggiati Regina Margherita, Indipen- 
dente è Washington. 

Sulla Regina Margherita prenderà imbarco il 
colonnello dei bersaglieri cav. Oreste Baratieri che 
comand: uno dei reparti di truppa. 

Le forze delle truppe stesse saranno divise nel 
modo seguente 
Piroscafo Regina Margherita, ufficiali 51, sol- 

dati 1043. 

Inoltre sararno imbarcati anche 179 quadrupedî. 

Piroscafo Indipendente, ufficiali 29, soldati 845. 
Inoltre vi saranno imbarcati 147 quadrapedi. 

Piroscafo Washington, ufficiali 29, soldati 845. 
Vi saranno imbarcati 149 quadrupedi. 

Con la spedizione che partirà mercoledì il con- 
tingente inviato in Africa ammonterà a 471 uffi 
ciali, 10,465 uomini di truppa, 1775 quadrupedi e 
44 carriaggi. | 


La cisterna Tevere è giunta ieri a Sues e pro- 
soguo por Massaua. 


FARFOLLA 
Parigi, 14. 


Ieri Deroulède, invitato, ha preso parte al meeting 
ultra-radicale contro la dittatura militare: tentò di 
fare una diversione parlando di una azione comune 
contro Ferry, ma i rossi dichiararono di non aver | 
per questo bisogno di Deroulède © di non voler 
collaborare con lui. 

Il geeralo Bonlanger sapendo cle «rano i 


Telsprammi parilcolari del 


prese dille mistire militari e di polizia per il csso 
di possibili dimostrazioni, andò in vettura fino alla 
stazione di Riom, dove prese la ferrovia fino a Fon | 
tainebleaa. Di qui riprese la carrozza fino a Parigi, | 
evitando così le dimostrazioni, tanto aila stazicne 
di Clermont-Ferrand, quanto all'arrivo a Parigi, ed 
ottesenco nello stesso modo che il pubblico 4 
preotenvi di lui. 

I suoi amici affermano che egli si occuperà. uni 
camente dei.lavori di classificazione degli uffiziali 
per cui è stato chiamato a Parigi. 


H 
i 
| 


Firenze, 14. 
Alle cre sei e quarantoito minuti c'è stata una 
scossa cndulatoria di terremoto accompagnata da 
rombo capace di svegliare i sette dormienti. 


La scossa è durata circa tre secondi. 
Suonarono parecchi campanelli elettrici, e molti 
mobili farono smossi. I cavalli, terrorizzati, nitri- 


Grande spavento nei paesi circostanti 


BORSA BI ROMA 
14 novembre. 

Mereato attivo e discretamente fermo. 

Rendita contante 98 02 112. 

Rendita fine 97 92 112 = 98 07 112. 

Banche Romane 1215 a 1222. 

Generali 692 a 691. 

Continuati scambi in Azioni del Gas da 1970 a 
1990, 

Buone compre în Azioni della Banca Industriali 
che sfiorato il corso di 720 si spinsero a 728 chiu- 
dendo così domandate. 

Banco Roma 884 a 858. 

Immobiliari 1228 a 1229, 

Iluminazioni 108. 

Acqua Pia 2210. 

Cambi 

Francia tre mesi 100 12 112. 

Londra 25 30, 


Oro 3, — Rendita 98 10, 98 12 112. 


EORSA DI PARIGI del 14 novembre, 


asertara {Chiama 
Rendita Franc. 80/0 amm.ant] — — 88.90 
»° > 80/gperpetuaî 8075 80 87 
» >» 4'0/0......| 10672 | 1068 
Rendita Itajiana 50/0 9690 | 9690 
Cambio sopra Londra -— 25 81 
Consoliàati Inglesi... 108 1116 j 1031116 
Cambio sull'Italia. - 18116 
Rendita Turca (nuova)... 18.80 $ 1892 
Banca di Parigi....... v2— | 45- 
Egiziano 6 0/0 871 114 | 8721816 
Rendita Spagnuola est. 6658 È 6618116 
Banca di Sconto di Parigi ..| 453 — j 453 — 
Credito Fondiario J —— {1987 
Azioni Suer ..... 1985 — } 1987 — 
Azioni Panam: 28 — | 295 
Ferrovie Meridion. a termine] 775 — ma 


LA CRONACA DEL MARE 


BARCELLONA, 12. — Il piroscafo Regina Mar- 
gherita, della Navigazione generale italiana, prove- 
niente dal Plata, è qui giunto stamane, ed ha pro- 
seguito per Genova. 

CARDIFF, 12. — Il piroscafo Duca di Galliera, 
della linea La Veloce, rifornitosi di carbone, è par- 
tito per Genova. 


PELEGRAMMI STRP 


BUCAREST, 13. — Nei circoli ufficiali si smen- 
tisce la voce che, în segnito a difficoltà sorte col 
ministro elienico, il ministro degli affari esteri, Phe- 
rekyde, abbia offerte le sue dimissioni. 

PARIGI, 13. — Il generale Boulanger, i cni ar- 
resti sono terminati, partirà stasera da Clermont per 
venire a Parigi a partecipare ai lavori della Com- 
missione per la classificazi ne degli ufficiali. 

LONDRA, 13 — La polizia ha preso grandi pre- 
eauzioni per interdire l'accesso di Trafalgar Square, 
che i dimostranti sembravano volere forzare. 

Alle ore 4 pomeridiane vi era or folla immensa 
a Trafalgar Square. 

La polizia caricò i dimostranti. Pareochie persone 
furonò calpestste 

La folla derix» e fischiò la polizia. 

LONDRA, 13 (ore 6 pom) — Dei gruppi di so- 
cialisti, arrivando da diverse parti, si recavano a 
forzare l’entrata di Trafalgar-Square, quando le 
truppe della vicina caserma ginosero a rinferzere la 
polizia 

Dopo varie cariche delle truppe e della polizia, i 
socialisti furono finalmente respinti. Furono loro se 
quesirate le bardiere e si operarono degli arresti. 
Ogni resistenza è ora vinta e la folla dispersa. 

LONDRA, 14 — Gli arrestati di Trafalgar Square 
sono circa quattrocento. Fra essi vi sono il depu- 
tato Cunningham, Graham e l’agitatoro socialista 
Burn 

Vi ha un numero considerevole di feriti; 75 di 
essi furono ricoverati all'ospedale. 

Il conflitto più serio avvenne nelle vicinanze di 
Westminster-Bridge. Due agenti della polizia vi fu- 
rono prgnalat 

PARIGI. 14 — Onde prevenire dimostrazioni, il 
generale Boulanger lasciò ieri Clermont Ferrand 
segretami.te, in carrozza, e si recò 2 prendero il 
treno a Kiom. 

Per lo stesso motivo, il generale scese dal treno 
‘sane a Charenton e si recò în carrozza a Parigi, 
ove gionse all'Hétel de Londres alle ore 5 50. 

Nessun incidente. 

LOND&A, 14. — I giornali approvano l'attitudine 
energica soiegata dal governo nella giornata di ieri, 
» dichiarano che bisogna ad ogni costo sopprimere 
i disordini 
Dispassi dircui ai giornali inglesi constataco es- 
sersi manifestata nua esplosione di malcontent » nella 
stampa rossa ia occasione dei provvedimenti della 
Germania contro i valori russi, provvedimenti con- 
siderati come ledenti la dignità e ’cnore della 
Russie. 

Secondo i giornali inglesi, il pi 
volle così mostrare che la 
peratoro Gugli:Imo è un atto «i: pura cortesia, © 
che, se ne risulterà wa riavvicizaw tu fra la Russia 
e la Germania, bisognerà che la Kussia ne prenda 
l'iniziativa. 

Un dispaccio da Pietroburgo allo Standard as- 
sicura che ua grande fconcentrame:to di truppe 
russe si è testò effettuato presso la frontiera austro- 
ungarica 

FIRENZE, 14. — Stamani, alle ore 6 39, vi fu 
una fortissima scossa di terramoto, di breve durata, 
in direzione del norà al sud, e preceduta da un 
rombo. 

BERLINO, 14' — Stanoite l’imperatore Guglielmo 
ha dormito benissimo. 

A mezzogiorno riceverà il principe Guglielmo, ri- 
tornato stamani da San Remo. 


Evy 


sci, e 4 Bismarck 
Car all'im- 


| Cassrini, Bol 


| PAVIA, 14. — Il deputato professor Bottini, pre- 
| scelto dalla Facoltà medica, ha commemorato oggi 
il professore Luigi Ports, davanti un affollato e 
seeito pubblico di cui facevano parte senatori, de- 
putati, pareechi professori di altre Università ed 
uma rappresentanza del Corpo medico militare. 

L’oratore espresse il desiderio vivissimo che il 
Museo Porta venga restituito în località più pro- 
pria e meglio proficua. 

L'oratore fu molto applaudito. 


Bosavasrora Seyazisi, Forcaie responcabile 
Ottico meccanico, a 


LORENZO SUSCIPI, Otiecazioo » 


si è trasferito in Via del Corso, N. 157, 


M. TASSI 
GUANTI DI NAPOLI E DI GENOVA 
per Signore, Militari e Borghesi 
CRAVATTE DI ULTIMA NOVITA 
Camicie fatto © su misura 
PREZZI ECCEZIONALMENTE MODERATI 
Roma - Piazza S. Silvestro, 82-83 - Roma 


OLD ENGLAND 


115 — Via Nazionale - ROMA 


GRé&N DEPOSITO DI DENTIFRICI 


del D.r ADLER - Dentista Americano 


GABRIEL TODROS 


(Vadi euviso in quario pogino 


RICCHEZZE DIMENTICATE — 


Si calcola a circa 150 milioni l'importo dei premi 
© rimborsi non reelamati dai possessori di Cartelle 
di prestiti emessi dai vari Stati o comuni di Eu- 
ropa. 

Soltanto in Italia vi sono circa 10 milioni di lire 
giacenti nelle casse comunali senza che alcuno si 
presenti a farne richiesta. Avvicinendosi l'epoca di 
prescrizione di una parte di tali premi sono invi- 
tati i possessori tutti di Cartelle di qualunque pre- 
stito, tanto estero che nazionale, ad inviare alla 
nostra Ditta una esatta distinta coi numeri delle 
proprie cartelle 

La spesa di verifica è di Cent. 10 per ogni Car- 
tella. 

Pagando il diritto fisso annuo di L. Una per un 
solo prestito e di L. 3 per tutti i prestiti, lx ve- 
rifica sarà continuata anche per le futuro Estra 
zioni ed ogni vincita sarà comunicata ai clienti 
con tutta segretezza. 

Alle richieste per lettera unire il francobollo 


per la risposta. 
L. DELFRATE e C. 
Roma, 87, Piazza di Pietra. 


VILLA PATRIZI PORTA PIA 


Quartiere Villini 


Si vendono terreni alberati 3 giardini per costra 
rione di Villini. - Roma, via Muratto, 78, p. p. 


delPULTIMA LOTTERIA DI BENEFICENZA | 
autorizzata dal R. Governo Italiano, e-| 
sento dalla Tassa stabilita colla Legge 
2 Aprile 1886, N. 3754, Serie terza, verrà 
fissata assolutamente nel corrente mese di | 


NOVEMBRE I 
ESTRATTO 


picarte LIEBIG 


Oltre dare un eccellente brodo coll’aggiunta di sale, 
serve anche a condire minestre, salse e legumi. 9 


Genuino soltanto 
se ciascun vaso - 
porta la firma DI 
in inchiostro azzarro. 


VOLETE GODERE BUONA SALUTE? 
Proouratevi una buona digasticne. 


Perché una buona digestione » buo. 
sanguo. E il miglior mezzo per digerire 
bene, è di fer uso delle rinomate EOCCIE 
DIGESTIVE PEPSINE :OROCLOR:CHE dei 
Detto” E PERSICHETTI, specialista del 
malattie dello stomaco e delle intestine, 
raccomandate dai aignori medici perché 
di più sicuro effotto di tutti gli altri pre 
parati di pepsina che si trovano in com 
mercio. 

Queste Gaccle agiscono miracolosar: ent 
nelle gastralgie americ» si fatericho, 
caimano i dolori nelle dlspep: (men 
canza d'appetito) prodotte sues:ni.vente 
da catarro gastrico cronico cos «ilata- 
Kescmer Yi zione, ridonando tonicità al vertricolo e: 

ni accelerandone in modo portest” 5 
cesso digestivo. 
Si preparano nella Farmaci 
" E PIERANDRRI, Banchi Vecei 
ROMA, sì prezzo di L. 3 S@ Ia boccetta. 
Dose: quindici goccie in un bicchier d'acque. 
Depositi - Roma, Farmacia Ottoni, Piazza Colonna, 
| in tutte loaltre primario - Dai grossisti A. Manzoni 
e G, Roma-Napoli-Milano - C. Erba e Società Far 
macestica, Milano - Bonavia e Bernaroli, Gandini @ 
- Bonavera, — Pegno, 
Fire o cea 
tica, Roma, jcc. 


Stabilimento tipografico «dall’Opinione, 


_——_—_—___——_——_—_e_—_____&&--<-+ 


FRARERIEN TA ——_____—_—_—r_rr7zz”®=ey 


DA VENDERE 


2 FIRENZE la bella Villa 
Limburg (giò Oppenbeim), si. 
tuata sul Viale der Colli. 
dine, scuderie, ecc. - Diri 
a Mme de Dorsner, Piazz: 
Indipendenza N. 16 - Firenze. 


di GERMANIA 
GEORS von COLLN 


MILANO - Via Rovello, $ 


=_= 


EMULSIONE di SCOTT 


d’Olio Puro di 
Fecato pi MERLUZZO 


con 

Ipofosfiti di Calce e Soda. 

Preparata dai Chimici SCOTT o BOWNE- NUOVA-YORK 

E tanto grato cl palato quanto il latte 

Possiede tutte ie virti dell'Olio Crudo di Fegato di Meriuzzo, 
più quelle degti 

Guarisce la Tisi - Guarisce la Anemia - Guarisce la Scrof- 

fola - Guarisce la Tosse e Raffreddori - Guarisce la Debo- 

lezza generale - Guarisce il Rachitismo nei fanciulli. 

+ è di odore e sapore aggra 

i stomachi più deli 


vole, di 


Sendita da tutte e pi 
ne isti Sig. A 


PACANINI VILLANI è C Miero, 


LUCIDO Pergtre alla biancheria che si stira una bril- 

e lucentezza, - Prezzo, L. fl la scatola. Con 

cen!., si spedisce franco per pacco postale. 

Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-ltaliano 

Finzi € Bianchelli in Roma, Corso, 375-79 — In Firenze, 
via de Penzeni, 28 


Ta Febbrica di Macchine Agricale 


Berlino S. O. 


Premiaia con la Medaglia d'Oro al Con- 
sorso Agrerio Regionale di Alessendris, 1883 


Raccomanda i migliori e più pratici 


SGRANATO! DA GRANO TURCO 


AL PREZZO DI 
Lire 44 Cadauno 


compreso l’imbellaggio e franco alle Stazioni di 
confine Austriache-Italiane. 


ELATINA GIUTI 


Accreditatiszima per comnattere iutte le affazioni catar- 
reli. L'esteso uso che da tanti anni se ne fa per tutta l'- 
talia ed all’estero, è bastevole per reccomandaria. Si ar- 
vertono i consumatori di ricusare le bottiglie che non sono 
munite della marca di fabbrica regolarmente depositata, 
con cui è chiusol'involto che racchiude ia bottiglia. — La 
marca di fabbrica è un'etichetta dorata rotonda nel cui 
centro è scritto: Luigi Ciuti. - i 


senza Mercurio, infalli- 
bili contro tatte le Mia 
i icqe, le più inve- 
rilassatezza © ritenzione d'o- 
iniezione Cettina, L 5, — Spe 
jone francs a mezzo pacco postale. - TORINO, Farmacia 

ARICCO, Piazza San Cario e zia Roma - ROMA, Farma 
cia Torsanguigna FABIANI-PLINI, Piazza Torsanguigna, 15 


ia Scienza ha soggiogaio ia Natura! 


0ON L'USO DELLA MERAVIGLIOSA 


ACQUA PROGRESSIVA PIGNATELLI 


si ridona a perfezione al capello il primitivo colore biondo, 
castagno o nero, ed il colore riacquistato è talmente bello, 
che riesce impossibile conoscere 0 sospetiare che si faccia 
aso di un preparato chimico. 

Le incessanti richieste avutene ci consigliano a calds 
mente raccomandarla. 

Prezzo: L. & la Bottiglia 
Aggiungere cent. 50 per il pacco postale 

Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano 
Finzi e Bianchelli in Roma, Corso, 375-79 - In Firenze, 
via de’ Panzani, 28. 


noma (irandi Magazzeni di Biancheria Moma 


Via del Corso, 416-417-418 
Angolo San Lorenzo in Lucina — Palazzo Piano 
e e e a 
i ritorn ;o solito viaggio in Italia, Francia, Inghilterra, Germania e Svizzera, avverto 
la ina viageio onsiderevolmente aumentato il mio già grande lento 
in ° Stoffe per Mobili - Tappeti, ecc. 
SPECIALITÀ DELLA DITTA 
per Signora - Mutande - Maglie 6 Pedalia! che pon i 
strini nella iti di Calze e 
si vatura e garantiti 3 
Srneono ne itos da centesimi 35 a Lo ® il paio. 


pura lana - seta, di cotone, filo di 

PECIALITÀ IN PINO SILVESTRE — © 
e importazione di simile articolo dalle foreste di Norimberga 
da per la sua provata efficacia ai sofferenti di gotta, reu- 
Nella mia Casa trovasi il completo assortimento 
Calze - Pedalini - Ovaste - Filati - Pan- 


per Uomo e 


clere - Ginecchiere Ssapene n 
Cataloghi colle relative attestazioni mediche per provare la bontà dell'articolo. 


articoli della mia Difta: Telerie estere e nazionali, dalle qualità più comuni al'e 
etri 70 a metri 3 20 di altezza. — Servizi da tavola na 
zionali, francesi, fonto copioso sasoriimento per 6, 8, 12, 24, 36 persone, 
da L. 10, 15, 20, 25, 30 fino a L 
Corredì da org © da Veonail 
Ultimi modelli. Quelità e lavoro garent.to a mano. — 
ce i giustamente rinomata per la bella Biancheria da tavola, da letto, @ per il 
taglio elegante della Biancheria per uomo e per signora. 


OCCASIONI STRAORDINARIE 


in vendita circa #0,00® scampo!i di sioffe per mobili finissimi, 
demi ache quest'anno pongo in rendo e scampoli di tappeti, velours ed ‘altro. Il tutto, come 
l'anno scorso, sl 5® per cente meno del vaiore resle — invito la mia clientela a visitare il 


mio Magazzino, onde persuadersi del vero ribasso di detti articoli. 


yronti. — Biancheria confezionata per Signore. 
pata Ricami - Fazzeletti di file, alta novit, 
fatte e da farsi su misura. 


AVVISO IMPORTANTE. — Mi pregio avvertire anche quest'anno la mia numerosa 
clientela di guardarsi dai venditori ambulanti stranieri che s'iatroducono nelle principali case 
e famiglie, e vendono al del valore reale delle pezze di tela di circa metri f‘0 luna, 
adescendo le signore col regaio di qualche dozzina di fazzoletti e servizi da tavola. Quest'anno 
cominciano coll’offrire dei brillanti per poi finire la 

mi San GABRIEL TOBROS - Corso, 413. 

Avvertenza. — La Ditta DANIELE CARSANA e FRATELLI di Napoli-Palermo ha il 

completo assortimento delle Bi di Pino Silvestre della mia fabbrica. 


Ditta €. TODROS nos ha alcuna suecursale nè in Roma nè fuori. 


COLLA 


LE MOLTE QUALITÀ SALUBRI Bi 


dei vero Bitter-Dennler-Interlakem d'invenzione e fab- 
pricazione esclusiva delia Ditta Amg. F. Dennler in Mi- 
lane, via Enrico Tazzoli, 4, ne hanno fatto un indispen- 
sabile medicinale in migliaia «i case private. Dopo o prima 
dei pasti, o dopo aver bevute della birra, esso sollecita 
nel più alto grado la digestione. - Guardarsi dalle con- 
traffazioni. 

Trovasi nei principali Caffè, Oftellerie, ece. 


mi, terrecotte, pietre dur 
Si adopera colla maszizie fa 
cilità. Questo cemento acquista 
la durezza del marmo. 

Dirigere domande e vaglia 
all'Emporio Franco-Ital. Finzi o 
Bianchelli in Rome, Corso, 
& 379 — In Firenze, via de' Pan 
15% trani, 26. 


| DEI FRATELLI BRANCA DI MILANO 


i I soli che ne posseggono ìl vero e genuino processo, 


| confondere con molti Fernet messi in commercio da poco tem 
| digestione, stimola l'appetito, guarisce le febbri intermittenti, i 


| VERMIFUGO-ANTICOLERICO. 


| &5° GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI 3% 
EFiecentissimi Certificati: 


È Signori Fratcili Branca — Milano 
| Roma, 30 Novembre 1334 

È Ricevei, essendo pr-zidante delie Creco Blanca, cento bi tiglio del 
| vostro FERNET, ed incarica! il Segretario di rendervene grazie in nome 
| di tutio il Comiteso, is quel grezie rinnovo ora cordialmente io. 

È © L'impressione în noi rimasta è che il vostro FERNET € eccellente 
| antiectarico, e può anche avere utile effatto uel primo periodo del morbo, 
| 


| milorese questi si presenti in forma benigne. 
Li saluto eordiaimante. 
Dorotissimo ROCCO DE ZERBI 
Daputato al Perlamento, Presidente della Croce Bianes 


Prefettura Apostolica del Benga! Centrale. 


Preg. Sigy. Fratelli Branca. 
Mengei Mlehuagur, 8 Maggio 1883 

Quatora lè Sigmorie Loro mi facessero 'agerolazza di lanmarmi avere 
{1 loro eslenrà FERNET-BRANCA, # prezzi ridotti come l'anno scorso, 
ne prenderei dodiei dozzine. Lottimo FERNET ci é molte utile pei 
coleosi, | quali non di rado, col solo uso del medesimo, superano il 
meiore mortale e rieuperano parfetia salute. 

In gensrale ii FRRNET-BRANCA ci riesce molto vantaggioso per 
totti i nni prodotti da questo elima ecsessivariente eslio. 

Devotasimo loro serto T. POZZI, Prsf. Apost 


Riaccenigi (Torino), addì 12 Ottobre 1834 
que de molti ann! a questa parte svessi inteso ‘otare dal 
«d anco da molti medici. il FERNET-BRANCA quele tonico 
‘chip digerente, trattendoi © un prepsrato segrete, non mi 
>, fino 8 qui, di ferne esperiment:. — Ma venuta disgri zietamente 
je solerica nella città e nel Manicomio, che dirigo cella parte 
trovando in general@ nei misi malati avrsrsione al Cognac, 
0 ed agi: altri unti alcooliei, indicati nel pariodo sigido 
8, ebbi @ ricorré | PERNET DEI FRATELLI BRANCA DI 
MILANO, che veniva da sins preferito e: egni altre liquore, 
«d ecosllentemente toliî È auer del vero debbo dichiarare 
unit i È come davvero meriti la preferenza 
. tanti - Dirò di più, she presa una 
Îiquore di antica fsina, ho voluto sperimentario 
ra i miei glienti, 
n lebbo coneludere, 
che usandone quotidianamente, e nella dose di un mezzo bicchierino 
iolto în poche dita d’acgua, sì mattino favorisce l'appetito, fecilita la 
‘gestione e rende regolszi je funzioni del ventre: rl che vuol ‘ire allon- 
tanare la più potente cagione degli attacchi colerici. — Tanto per la 
verità Cev. Dot OSCAR GIACCH! 
Dirssiora aesiterio dal Manisoraio prov. di Reeeonigi (Torino). 


sanitaria, 


| 
| l'epidemi 
i 


Via Broletto, 35, vicino alla Chiesa di S. Tommaso 


| Premiati con Medaglia d’Oro all’ Esposizione d’Anversa 1885 — Nazionale di Torino 1884 — Nizza 1SS8 — Milano 1981 — Bruxellei 18SO | 
i Melbourne 1880 — Sydney 1979 - Parigi 1978 — Filadelfia 1876 — Vienna 1878 


ernet Branca è il liquore più igienico conosciuto. Esso e raccomandato da celeb-ità mediche ed usato in molti Ospedali Il Ferne 
e che non sono che imperfette e nocive imitazioni. - lì Fernet-Branca c: 
mal di capo, capogiri, mali nervosi, male di fegato, spl'en, mul di mare, nausee in genere. - Esso è 


Ancena, 2 Dicembre 1365. 
Durants îl eoreo dell'epidemia colsriea in questa città, e dopo, fino al 
giorno d'oggi. il sottoscritto diehiaza essersi servito con molto vantaggio 
del liquore detto FERNET-BRANCA in molti individui commessi alle 
aue cure mediche Utile specialmente fa trovato negli sconcerti che 
preludiano lo sviluppo colerico, e nel rimedio agli accieechi residuali, 
dopo superata Ìn mainitia, che con tante insisienza si prolungano è 
ritardeno la convslescsaze. 
Nell'interezse della verità « dell'umanità, il sottossritto ben volontieri 
rilazcie la presente diekiarazione. 
PIETRO Dott MENGOZZI, Meà cond 
Municipio d’Ancona. 
Visio per la legalizzazione deila premessa firma e qualifica del signor 
Doit Pietro Mengozzi 
Dalla residenza municipale, 3 Dicembre 1865. 
Il Sindaco: M. FAZIOLI. 


> Municipio di Napoli 


= 


ne risentono Il Medico primario: FRANCE 
Par la realtà della firma dei Dott. Franceseo Fede 
Il Sindaco: SPINELLI. 


Visto le logelizzazione della firma soprascritta del Sindaco di Napoli, 
pei Prefetto segue le firme 


Lettera dell'On. Sindaco di Apricena. 
Apricena, 25 Agosto 1855. 


Onorevolissimi Signori, 

Giunsemi la sestola eonterenta il FERNET ANTICOLERICO delle 
SS. LL. preperato, ed esprimo i miei voti di ringraziamento Delia efficacia 
di tale preparato per ora dirò loro soltanto che, somministrato a due 
individui atteseati dal colera, he giovato molt:ssimo. 

(Segue la lettera) ‘Sindaco: RAFFAELE AMONESI. 


Ispettorato Sanitario cel Comune di Milano. 
ha Millano, Pa 1875 ia 
Ji eolera in ecrso, non spasmodico nè cramposo, si Ingue per 
suo prevalenza nei prtea asfittica. Rende in breve il cuore ineapacs 


e la sete, facilita la 


alia sireciazione saaguincse, soa ta kospsazo: 
oporime i polmoni 08 ansié del respiro. È metta nale iutziot 
trisoio, facandone incolpare la indigestione È 
della prima forma, la seconda più lets 
previo uso di un ristoraste toniec, amaro. 
cepoaa direttamente aì processo morboso. 
persoueie di servizio, nessuno escluso, 
primo entrare il che avvenne a me pare. A 
dimento, graverza di stomeco, scorre 


di quella miscela; ed 
mi sono trovato eorretto dalla moleza stitichezza 
Il giovamento recato a noi * 


Visto. Si 
vanni Bott Ssogio “Lentica la suddetta firme del Dottor signor Gio- | 


Milano, del Civico Palazzo, 19 Dicembre 4875, I 
Pal Sindaco: FINZI. 


0. 

Napoli, 22 Ottobre 1834 
Doti. G. GUGI 

* C CUGLIELMI — 


Dotà G. MEROLLA — Dott. 


Visto per le firme dei 
Franco Vinsenzo. 


coseno 
Napoli, 24 Ottobre 1834 


ILA 


fron: famo È È 


14-15 Novembre 1887 


FANFÙ 


Anno XVII — N. 310 


PREZZI: in Bottiglie da litro L. 3,50 — Piccole L. 1,50 


LA TNSRAZIONI 


LI 


i r 
dan 
muele 26 — Dalla Francia, Agenoe 


| 
Il Viee-Sindaco : Marek. di S. MARCO | 
| 
| 


presso l'Ufficio 
"rinsisalo do Pat 


Associazione 


Prezzi 


tin Bom dono 
Franco di porto in tutto îl Regno, Go- 


letta, Susa, Tunisi, Tripoli e AfrieaL. 6 17 
Unione postale d'Europa e America 

del Nord. ECT 
America del Sad © Asta. s0° 60 
Australia, Bolivia @ Nuova CI 


Cent. 3: in tutta l’Italia 


PUNFULLA 


Num. 311 


Pirazione eD AuunistRaZIoNE 
Roma, piazza Monecitorio, N. 190 


istrazione del Giornale 

è presso lUicio priacipale di Pubblicità. 

ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGL 
(Vedansi gli indirizzi in quarta pagina.) 


‘Roma, Martedì-Mercoledì 15-16 Novembre 1887 


Cent. 3 in tutta Ì’Italia 


GIORNO' PER GIORNO 


La campagna del 1866 diede alla nostra giovano 


storia militare tre pagine, per quanto modeste, che | 


ci sono state lieve compenso dello ingiustizie della 
fortuna : 

La presa di Borgoforte 

La battaglia di Bezzecca, o 

La brillante campagna del generalo. Medici nel 
Trentino. - 

Questi ultimi due episodi non è ancora tempo di 
commemorarli sul terreno cha ne fa il teatro. Ma il 
primo non è soltanto il nome d'una vittoria, ma 
pure d'un acquisto. 

Borgoforte è nostro. 

Ora, dopo ventun anno, <da ieri l'altro in poi si 
può vedere & Sailetta, presso Suzzara, nn mont- 
mento ai caduti il 17 luglio 1866, sotto il piombo 
nemico a Borgoforte. 

La inaugurazione è stata modesta e con pochi 


discorsi ma intonati alla circostanza e senza quelle, | 
deviazioni per le quali si viene a fare di fra Gior- | 


dano Bruno un corifeo della democrazia radicale, 
come desidererei fossero tutte quelle destinate ai 
ricordi patriottici. 

Onore ai caduti! 

Essi dimostrarono che se al nostro. esercito nel 
1866 non asrise la vittoria, fu per un capriccio della 
fortuna, ed erano degni ad ogni modo del suo sor- 
riso. 

a+ 
ata 

Un assiduo mi chiede se il scnatope Luigi Torelli, 
di cui ho arinuntiato ieri la morte; cra lo 
Torelli che lasciò scritti letterari pregevoli 
sotto il pseudonimo di Ciro d'Arco, e contieuò i 
Miei ricordi di Massimo d'Azeglio: 

No, egregio signor assiduo, Ciro d'Arco era un 
alito Torelli; si chiamava Giuseppe e non Loigi, 
era nato sulle sponde del Lago Maggiore - credo 
ad Arona - e non in Valtellina, e per di più non 
era conte 

Quanto poi alla continuazione dei Miei ricardà, 
l'assiino fa una leggiera confusione di cos,' del 
resto segsabile stante il lungo tempo passato. I 


| Mipare di udire il Maester Pastizza che, par- 
i lando di Rossini e di Verdi, li chiama Gioachin e 
| Peppinett. 

In tutt’altre circostanze chiamare Fritz il principe 
| - come lo chiamano i suoi brioni tedeschi - po- 
| trebbe passare; ma nello stato in cui egli si trova 
| attualmente, trovo che il nomignolo è troppo con- 
} fidenziale, 

Non fascio questione di cortigianeria, faccio que- 
stione di tatto. 

Parlando del presidente Grévy © dell'attuale sua 
situazione morale, direbbero quei fogli: I gratta- 
capi di Jujules? 

«è» 
sara 

Filologia comparata. 

Quanti nomi può assumere il danaro guadaguato 
col così detto sudore della propria fronte?... 

Eccone una lista... abbreviata. 

Mercede per gli operai, paga per i braccianti, 
salario per i servitori, stipendio per gl'impiogati, 


terati, indennità per i deputati, trattamento per 
gli alti dignitari, denefizio per i preti, prelevazione 
| per i soci d'industria, inferesse per i capitalisti, 
| seonto per i banchieri, premio per gli assicuratori, 
| gettone di presenza per gli amministratori, aggio 
| per i ricevitori del registro, soldo per le truppe, 
| dividendo per gli azionisti, pensione per i giubi- 
| lati, mediazione per gli agenti di cambio, prestita 
| per i peseatori di corallo, propina per i professori, 
‘ elemosina per i sacerdoti che dicon messa, spesato 
per gli attori drammatici, quartale per î cantanti, 

cassetta (0 dote) per gli impresari, indennità per 
i commissari, emolumenti per i funzionari, senseria 
per i mezzani, provvisione per i commessi viag- 
giatori, mancia per le kellerine... e la sua buona 
grazia per servigi diversi. 

+ » 

DIS 

1 traduttori se ne vanno. 

Dopo la disparizione dalla scena del mondo del 
nostro compianto Andrea Maff-i, ecco che muore a 
Parigi Jules Lacroix, il traduttore di Orazio, di 
Persio, di Giovenale, di 8ofocle. 

Aveva cominciato la sua lunga e briliante 


& 


Ricordi di Massimo d'Azeglio furono continitati tf” riera letteraria con qualche fortunato tentativo di 


modo sontuario dalla figlia di lui Donra Alessan: 

drina Ricci, svi dosumenti lasciati dall'illustife. ge- 

pitore, e sulle testimonianze degli amici di Ipî 
AAGA 

Di Luigi Torelli io ricordo non un an-ddoto, ms 
un intercalare: pn intercalare singolarissimo, che 
2ffaticò per lunghi enni le menti dei suoi amici, ic- 
testati a cercarne il significato 

Tn tatti i discorsi familiari il Torelli metteva 
sempio la parola Zalamuta: parola inventata da 
lui, © che nessuno ha sai saputo che cosa signifi- 
casse. 

Era capace di diro: « Ci vedremo domani alle 
nove, e Zalamuta combineremo l'affare ». 

Ma perchè lalamuta ? 

* 
#4 

Alessandro Manzoni, che fa amicissimo del To 
relli, confessò un giorno ai suoi intimi di avere 
studiato un visibilio di autori dialettali, di scrittori 
del buon secolo e dei secoli: corretti, per: trovare 
l'etimologia dell'intercalare singolarissimo: 

E il Manzoni (che avrebbe potuto domandarne 
direttamente al Torelli, e non osava) il Manzoni 
cosî aeuto scopritore © illustratora di tante, leggi 
filologiche, diceva. mortificato, d'averci, perduta il 
suo Jatino. 

“ 
se 

Mentre ìl Torelli era intro d’agricoltura @ 
commercio a Firenze, fu invitato ad inaugurare una 
fabbrica d'acciaio in Maremma: e con lui furono 
invitate molte notabilità e i giorna! 

Ci fu, naturalmente, nn banchetto ; e uno. dei 
giornalisti capo scarico, rendendo conto nel. gior- 
nale del bel discorso: pronunziato' dal ministro To- 
selli, gli fece dire questa frase: 

«LÀ (accennando con la mano la fabbrica del- 


l'acciaio) là dove l'industria nazionale riceve oggi | 


un così lieto incremento, 72 Za muta eloquenza dei 
fatti, ecc. eco. ». x i 

Il'buon Torelli, leggendo il discorso, non s'ac- 
corse della fotografia del suo intercalare. 

Un dispaccio alla ‘Riforma si apprende che al 
confine tunisino gli Argumma dinoo cenno di osti- 
lità. Essi avrebbero sssalita una carovana ed uccisi 
alcani soldati delle scorta 


Chi sono gli Argumaa, e qual'è il confine ‘eu ; 


quale si muovono ? 
Vorrei saperlo; perehò. 


orientale, vale a dire il tripolino, tutto sarebbe spie- } 


gaiò come ad ny veglione di carnevale. Se mai un 
A-gamma vi capitasse fra i piedi, potete dirgli senza. 
usitazone : 
— Mascherina, ti conosco; sei un krumiro trave 
stito. 
oa 


ded 


Parecchi giornali i ndo. di 
zioni sanitarie del principe imperiale di 
hanno sdottato come titolo della rubil 
lattia di Fritz. 

Di Fritz? Non c'è male. ifm gate Eu 

Non si direbbe che gli sorittori di quei giornali 
sono stati a senola insieme al figlio dell'imperatore 
Guglielmo? 


Germai 
: Lam 


se quel confine è quello | 


i, parlando delle: conél- i 


romanzo, e Le Banquier de Bristol, lHonneur 
d'une femme, e altri tre o quattro dello stesso 
genere ebbero ai loro tempi un successo più che 
lusinghiero. 

! Poi si volse al teairo: edette alla Comfdie Frau- 
qaise, in collaborazione con Augusto Maquet, V 
iéria è Le Testament de César ; alla Porte-Saint- 
Martin La jeunesse de Louis XI; drammi mer 
dioeri e sooloriti che si salvarono per qualche pregio 

! di stile. 

Ma l'opera sua magistrale fu la traduzione del- 
l'Edipe di Sotocle, cui l'Académie Frangaise at- 

+ tribuì una medaglia d'onore e un premio di dieci- 
mila franchi. 

Era fratello del deputato Paolo Lacroix, più ce- 
lebre sotto il nome di Bibliophite Jacob, è marito 
di una sorella di Madame de Balzac, contessa Rze- 
wiesk2, discondente dalla regina Maria Ssezinska e 
dal gran contestabile di Polonia Wencesiao Rze- 


wricaky. n 
Jules Lacroix aveva gettantotto anni: 
* » 
Ù are 


Per la collezione, 
In via Nazionale: 
Carlo Cottalorda 
i Negoziante di biancherie, 


Ù 


(Servizio speciale.) 


MASSAUA, 14. — È arrivato il piroscafo Polce- 
vera, col terzo battaglione del secondo reggimento 
eacciatori «d un plotone di cavalleria. dello squar 
drone cacciatori del corpo speciale, 

A-bordo tutti bene, 

MASSAUA, 16. — Il generale di San Marzano 
ha emanato un ordine del giorno che dispone la 
formazione di guerra dello trappe d'Africa, il riparto 
e la dislocazione dei comandi delle tre brigate e la 
formazione del-corpo speciale pure in noa brigata 

‘Questa, che sarà la prima brigata, comandava dal 
gonerale” Genè; è formata da due reggimenti cac- 
tiatori al comando dei colonnelli di San Martino e 
| de Charbomneau, e di una batteria di montagna del 
corpo speciale. 

Ta seconda brigata, comandata dal generale 
| Caghi, si compone del corpo di rinforzo, ossia di 
| due reggimenti al comando dei colonnelli Torretta 
| 6 Baratieri, e di una batteria di montagna. 
| La terza brigata, comandata dal generale Baldie- 
i 


pera; è composta di un reggimento bersaglieri al 
somando del colonnello Sitzia, di un battaglione 
| degli alpini d'Africa al comando del maggiore Ria- 
navia, © di una batteria di montagna. 

La quarta brigata, comandata dal generale Lansa, 
! è formata da due reggimenti comandati dal colon- 
nello Valles e tenente colonnello Lami, e da una 
batteria da 1. 

fono ® 


ì 
t) 
DI 


Nicastro, cinque com a dei genio comandate 
Li due compagnia 


onorario per i professionisti, compenso per i let- | 


di sanità comandato dal maggiore medico Cossu, 
i due compagnie di sussistenza comandate dal te- 
| nente colonnello commissario Trucco, tre compagnie 
del treno comandate dal maggiore Garibaldi, ed il 
corpo degli irregolari, comandato dal. colonnello 


Ti movimento si effettuerà nel pomeriggio d'oggi. 

MASSAUA, 15. — Ras Hagoz non è giunto ad 
Asmara. Egli si è fermato a Gura facendo mante- 
nere i suoi soldati dalle tribù locali, che sono mal- 
contente degli Abissini. 

Ras Alula proseguì per Asmara. 

Il generale di San Marzano ha visitato oggi i 
forti di Otumlo e di Abd-el-Kader. 


L'ELEZIONE DI COMO 


i 
i Milano, 14 novembre. 
il 
| 


Ve n'ho parlato un'altra volta, parecchi giorni 
sono, quando non era stato ancora fissato il giorno 
per la convocazione degli elettori. Ho detto quello 
che allora si poteva dire. Ad un candidato radicale, 
| proposto dai radicali di Varese, gli elettori liberali 

del collegio non avevano trovato alcun candidato da, 
contrapporre. 

Adesso la situazione - per dire come si dice — è 
chiara e decisa. Da una parte il radicale Pietro Car- 
cano, segretario della Camera di commercio ed ex- 
deputato di Cantù: dall'altra Francesco Ambrosoli, 
direttore dell'Araldo - giornale fra i migliori di 
provincia; negli ultimi tempi combatteva il Depretis 
ed è sempre rimasto indipendente da ogni vincolo 
di partito, comeè la maggioranza della popolazione 
di Como. 

Il Carcano - v'ho scritto anche questo - è perso- 
nalmente rispettabile. godo la atima dei suoi coi 
cittadini, ed ha quindi moltissimi amici personali 
anche fra i suoi avversari politici. Ma le amicizie 
personali non gli basterebbero per essere eletto ee 
per lui votassero i soli radicali e gli amici perso- 
vali. Voteranuo anche molti altri perchè ls nostra 
edueazione politica non è ancora arrivata al pento 
da liberare molti elettori dal pregiudizio di credere, 
che il migliore candidato è quello prefento dr! go- 
verno. 

Ora questa preferenza del governo per il Carcano 
è wanifesta. Sarà platonica - fguriamo di croderlo - 
ma non può venir messain dubbio. La Riforma ha 
pubblicato degli articoloni lunghi due colonre in 
favore del Carcano. Nen ha detto che egli sia 
dicale, ma non può ignorarle. Sebbene i suoi amici, 
per raccomandarlo ai giornali di Milano, garanti- 
scano che egli non farà mai nulia contro le istita 
zioni - e può benissimo non piacergli la parte #* 
noce nel sacco - pure nelle sue profissioni di fede 
il Carcano ba sempre evitato di dichiararsi aperta- 
mente monarchico. Adesso si fanno dichiarazioni di 
fedo a doppio uso, come i soprabiti dei fratelli 


Alla Camera, quando vi è stato un'altra volia per 
pochi mesi, il Carcano sedeva molto vicino all’e- i 
strema sinistra, ed ha messo la sua firma a degli | 
ordini del giorno fabbricati lassù salla montagna da | 
deputati che esprimono francamente le loro copvin- ? 
zioni punto ortodosse. Ma vi è mezza d'accomodai 
col cielo e con l'estrema sinistra, quando si può en- | 
traro alla Camera. La questione è d'entrarvi, 


>< 
Debbo avervi detto che il Carcano è amicissimo | 
dell'onorevole Zanardelii. Si sa che l'onorevole guar- | 
dasigilli è un Catone: ma la di lui amicizia non può 
nuocere ad un candidato. L'amicizia dei ministri, 
per quanto Catoni, non nuoce mai. Una fase della | 
atoria di questa elezione di Como sta a dimostrarlo. 


>< Ì 

Il Circolo liberale monarchico di Como, prima di 
proclamare la candidatura di Francesco Ambrosoli, 
aveva proclamata quella di Francesco Brambilla. 

Il Brambilla è di nobile famiglia milanese, pos- i 
sidente nella provincia di Como, © sindaco di 
Tavernerio © consigliere provinciale. Nel sug co- 
mune ha promosso varie industrie, 6 recentemente 
ha preso l'iniziativa di una Società industriale lo- 
gale. Da giovane, il Brambilla è stato ufficiale in 
Savoia cavalleria; a Custoza meritò la menzione 
onorevole, e fu per qualche anno ufficiale di ordi- 
nausa del generale Giovanni Darando, che lo ebbe 
carissimo. 

È stato dei fondatori della Società dei reduci © 
<Italia 6 Casa Savoia» di Milano, che lo ha avuto 
per tre anni vicepresidente attivissimo, e lo riavrà 
quando lo statuto soviale permetterà di rieleggerlo. 
Alle qualità non comuni di bravo soldato e di ot- 
timo cittadino aggiunge la più specchiata illibatezza 
nella vita privata e una franca semplicità di carat 
tere che lo fa amaro da uguali © da inferiori. È 

Un tale candidato aveva grandissime probabilità 
di riuscita. La naturale modestia e il delicato scru- 
polo di mettersi nel caso di trascurare imprese re- 
centemente iniziate, e che richiedono la di lui sor- 
veglianza, facevano esitsnio il Brambilla. Credo 

rò che a rifiucare decisamente la candidatura lo 
abbia.indotto la persuasione che îl governo desi- 
dera la elezione del Carcano. Forse il commenda- 
tore Guala avrebbe volentieri veduto eletto il Bram» 1 
hilla; ma il prefetto di Como devo desidera - 
sia eletto il Carcano: SoaG sasa suai#- ——— cha 

oa -= a Gapirsi, seb 
sano. Fatto ata che il Bram- 


Tapporzio dei proprietari i 
vedevano un ra) presentante 
Interessi. Lt 


Bocconi, 
I La Cigale, commedia in tre atti dei signori Mur- 


V'è da aggiungere che il Brambilla è stato sempre 
fautore del tracciato più logico della Lecco-Como, 
cioè di quel tracciato che da Lecco giungesse a 
Como per la via più breve, costeggiando le falde 
delle colline, invece di venire nel piano a-fare un 
angolo inutile fino a Cantù. Non c'è bisogno di 
grande discernimento per capire che l’ex-deputato 
di Cantù ha favorito sempre, e favorirà invece la 
linea più lunga perchè interessa ai suoi antichi e- 


Pad 


Resta a sapersi perchè il governo fra due candi- 
dati - uno radicale, l'altro indipendente, ma pro- 
vato liberale monarchico — debba o possa preferire — 
sempre platonicamente, s'intende - quello che si pe- 
rita a farsi sentire parlare di monarchia, e tutto 
al più si serve della parola per uso interno... cioè 
per lo raccomandazioni fatte per mezzo di amici 
benevoli. 

Questo è precisamente ciò che io non sono ani- 
vato a capire. Ma non v'è da meravigliarsene per- 
chò da un pezzo non capiséo più nulla, e dopo il 
discorso di Torino anche meno. 


GLI HOMENZOLLERN 


SAN REMO, 14. — 0; il prineipe w xt i 
Germania non'ha fatto la eua passeggiata” conca 
tempo piovoso. 

Lo stato di salute di Sua Altezza è stazionario. 

In questi giorni il dottore Mackenzie lascierà San 
Remo. 

È BERLINO, 14 — L'imperatore si è alzato da 
letto stamane alle ore 12, e quindi ba ricevuto il 
principe Guglielmo ed altri personaggi. 

Si anvuozia da fonte autorevole che si è rinum- 
ziato all'estirpazione della laringe al principe impe- 
risle di Germania, la quale produrrebbe comunqua 
Una permarente imperfezione In caso di un accesso 
di soffocazione si adopererebbe la tracheotomia 
altri rimedi calmanti. Quanto al ritorno del prim 
cipe non è stata press alenna decisione, ma è que 
stione di fare soggiornare Sua Altezza în una lo- 
calità tranquilla della Germania. 

SAN REMO, 15. — Il dottor Mackenzie di& 
va partenza seo or cenzie differì la 

principe imperia! di Germani» stante il tem 
variabile ed il freddo, non è uscito nè ieri nè sie. 

La pri.cipessa collo figlio si recò ieri in vettara 
‘Bordighera. 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


TEATRO NAZIONALE. 


ruac © Hacévr. 


La storia della Cigale, a parte la stravagante co- 

Ris delle situazioni, rassomiglia molto alla storia 
fignon. e la Cigale 

da mon nok igale vanta come Mignon 


Rapita bambina alla casa paterna, cresciuta in 


! mezzo a una compagnia di saltimbanchi, dopo una 
Î vita delle più avventurose e randagie, finisce an- 


ch'essa per trovare un bel giorno i riechi parenti e 
andare sposa all'uomo che ama. La trama dell’azione, 
come ognun vede, ha molto del romantico e par: 
rebbe dovesse prestarsi all'idillio gentile. Ma affidato 

siffatto argomento alla vena gioconda dei signori 
Meilbac e Halévy, e non vi sarà da maravigliari se 
da quest'idillio uscirà fuori la più singolare, la più 
stravagante e nello stesso tempo la più assurda delle 
buffonerie. 

* 


Come Mignon - e questo per dire il vero è il 
punto più sorprendente della rassomiglianza - an- 
che la Cigale è onesta. Tanto onesta che non sa- 
pendo come resistere più oltre agli attentati dei suoî 
compagni d’arte — essa fugge un ‘bel giorno dalla 
gua baracca e si rifugia nella foresta di Fontaine- 
bieau, dove è ritrovata mezza morta di stanchezza 
e di fame da un giovane pittore « Iuminista » certa 
Marignan, il quale oltre ad offrirle ricovero in una 
vicina osteria, la riscatta per 300 lire dai compagni 
che son vennti a riprenderla. Colpita da tanta ge- 
nerosità la Cigale si innamora del pittore; ma pur 
troppo le tocca apprendere che egli è innamorato 
di un'altra, della bruna Adele, una cocotfe che io 
inganna a sua volta col suo amico Michu. La Ci- 
gale, aesolata a questa scoperta, sta per abbsndo- 
nare l'albergo, allorchè ella si imbatto în Duleoré, 
She è appunto l'agente mandato dalla. sua famiglia. 
a rintracciaria. Dulcorè, amenissimo tipo, compie in 
un modo tutto sua particolare la missione affida 
tagli. Egli ni fa condurre nella camera dell'albergo 
riga del paese che hanno 18 anni e si 
ri le con loro una mezz'ora per sottoporls 
egli dico, all'interrogatorio. AI mOMEP® de Ione 
contro colla Cigale egli ne d> _.. o, = 
2g Sdi °. già interrogate sei, 
fori LA Gee Este e quello di buscarsi dei cef- 
js e; interrogata a sua volta, dà tali ri- 
“,uste da non lasciare alcon dubbio sul vero esser 
suo, ed è condotta da Ini in casa della zia baro- 
nessa, la quale tnita contenta di averla ritrovata 
l'accoglie a braccia aperte e le prodiga ogni cura. 
.* 
non che la baronessa ha una fissazione, ed & 
di maritare la Cigale al nipote del marcheso 
Houppe, altissima parentela ed eccellente par- 
tito. Il marchese infatti è contentissimo, ma vice- 


versa il nipote ehe è innamorato pur lai della bella 
Adele, non vuole questo matrimonio, come non lo 
vudle la Cigale, la quale è più che mai innamorata 
di Marignan. Intanto, mentre i due giovani combi- 
nano fra loro sul modo di acquistar tempo, un 
servo del castello viene ad annunziaro di aver 
visto sul fiume Wa canotto a rovesciaraî, mandando 
nell'acqua le tre persone che conteneva. Le tre 
persone fortunatamente ripescate in tempo vengono 
condotte al castello, e.sono appunto la bella Adele, 
Marignan e l’amico Michu. Così la Cigale ritrova il 
suo Marignan, mentre il marchesiuo De la Houppe 
dal canto suo ritrova la bella Adele che egli tenta 
rapire travestendosi da dottore. Ma disgraziata- 
mente ‘egli è sorpreso dallo zio, ed il suo tenta 
tivo, scoperto: dalla ‘baronessa, manda a monte 
il matrimonio. In quanto alla Cigale, essa vedendo 
che Marignan si ostina a non accorgersi dei tradi- 
menti di Adele, fa una scena con quest'ultima, e 
Fatto finisce con ma barnffa.generale. 

All'atto seguente, ‘siamo nello'studio di Marignan, 
il quale da pittore luminista, è divenuto pittore în- 


tenzionista, e fa dei quadri di un genere assoluta | 


mente nuovo. La caricatura della < nuova scuola 
artistica » non potrebbe essere più graziosa. Ed è 
in questo atto‘che la Cigale viene appunto a ri- 
trovare Marignan per dichiarargli che qualora egli 
si ostini nella sua indifferenza verso di lei, essa è 
decisa di abbandonare tutte le sue ricchezze, e di 


tornare all'antico mestiere. A questa confessione ! 


Marignan naturalmento si lascia commuovere, e la 
commedia finisce lasciando tutti felici. 
* 


Questa è in riassunto la‘favola; ma dalla favola 
è ben difficile — per non dir quasi impossibile - 


farsi un'idea della commedia. Certo, bisogna molto | 


concedere agli autori per le stravaganze innumere- 
voli dell’azione, e le situazioni vogliono essere ao- 
cettate senza troppo cercare il pel nell'uovo. Ma 
la vivacità del dialogo è tanta, e lo spirito è pro- 
fuso con tale dovizia che il pubblico finisce per 
sentirsi disarmato. 

Aggiungete poi tutto il brio, e tutta la grazia di 


cai ha fatto pompa ieri sera la signorina Kolb nella | 


parte della Cigale che si direbbe scritta. apposta 
per lei, e non avreto più ragione di maravigliarvi 
se questa pochade, che pure non piacque quando 
fa data in una barbara riduzione italiara dalla com. 
pagnia Maggi al Quirino, ebbe ieri sera accoglienze 


così festose. 


CAFFAREL, WILSON, ECG 


PARIGI, 14. — Il Temps, il National e la Li 
berté raecolgoro la voce che la nuova istruttori 
giudiziaria sia chinsa, e conchinda coila domanda a 
procedere contro Wilson 3 

Viva emozione regna nei circoli parlamentari per 
il timore che l'incidente provochi la crisi della pre- 
sidenza della repubblica. 

PARIGI, 14. — Il tribunale correzionale ha con- 
dannato: 7 

Jl generale D'Andlan. in contomacia, a cinque 
anti di carcere, 3000 franchi di multa ed a dieci 
sani d'interdizione dei diritti 

La signora Ratazi a tredici me 
2000 frasichi di multa. | 

Baylo a quatira mesi di carcerà. __ 

La signora Courteni! 2 due mesi di carcere, 

La signora Saint-Szuveur è stata assolta. 

PARIGI, 14. — La Commissione d'inchiesta per 
l'affare Wilson ha udito le deposizioni di Rochefort 
e di Laurent, redattore in capo del giornale il Paris, 
che avrebbe fatto rivelazioni importanti. 

Vi fa un incidente > dell'adunanza odierna. 
La Commissione incaricò il suo presidente e duo 
membri di verificare immediatamente nna delle 20 
cuse di Laurent contro Wilson. 

Si mantiene ancora il segreto su quesra accui 

I membri, della Commissione dicevato, dopo l' 
dunanza; che l'affare prende nna piega grave. 

Si afferma che la domanda di antorizzazione a 
procedere contro Wilson sarà presentata domani alla 
Camera. 

PARIGI, 14. — Si assicura che Ja parte delia de» 


posizione di Laurent su eni la Commissione d'in- 
chiesta mentenne il segreto siz la dichiarazione che 
esisterebbe în Parigi la prova che Wilson, d'accordo 
col generale D'Aadian, avrebbe fatto decorare uh 
grande agricoltore, medisote 50,009 franchi. 

1 delegati della Commissione d'inchiesta si resa 
rono 3 chiedere al giudiee istruttore che faccia se- 
questrare i dosumenti relativi a questo affare. 

PARIGI, 15 — Rispondendo sd alcani giornali, 
i quali vorrebbero che il presidente Grévy sî_dî 
mettesse, la Paz, organo della presidenza, dice: 
e Grévy deve restare, e possiamo affermare, senza 
timore di essere smentiti dagli avvenimenti, che egli 
Te n 

a maggior parte dei giornali dicono che bisogna 
farla finita senza indugio con scandali che turbano 
la vita politica della Francia. 

PARIGI, 15. — Si assicura che la domanda di 
autorizzazione a procedere contro Wilson sarà pre- 
sentata alla Camera soltanto giovedì. 


i — DA CATANIA 


13 novembre. 

Non ricordo più dove ho letto che un diploma- 
i tico, di passaggio per un sol giorno nella capitale 

della Grecia, vi arrivò sotto il governo di un mi- 
| mistero, vi dormi sotto un altro e ne ripartì il do- 

mani sotto un terzo. 

In tina situazione press'a poco analoga mi trovo 
anoh'i 

Non avevo ancora trovato il tempo di scrivervi 
| che finalmente si era messo assieme un consiglio, 

costituita un'amministrazione ed eletto un si 


| quand’ecco sindzco e amministrazione andare a gambe 
| peraria. Mi disponevo ieri a mettervi al corrente degli 
| avvenimenti, quand'eceo di nuovo ricostituita l'’am- 
| ministrazione e rialzato il sindaco. Viceversa, pare 
| che non avremo più un Consiglio. 
i 
Ì 
i 


Procediamo, intanto, con ordine. 
x 

Il sindaco che ci è toccato non è veramente un 
sindaco, ma un pro-sindaco. Il pro sarà grande o 
piccolo? Distinguo, come diceva quel tale. 

L'onorevole Bonaiuto - ecco l'uomo - ha sempre 
avute delle simpatie spiegate per i radicali; col loro 
appoggio è riuscito il primo dei sessanta nuovi e- 
| letti, e coi voti dei consiglieri dell’Unione è staio 
| messo a capo della Giunta. 

Arrivato al palazzo di città, egli avrà dovato 
però accorgersi che altro è pariare di Repub- 
blica, altro è amministrare la res pubblica. 

Un disaccordo si è manifestato fra Ini ed i suoi 
amici politici a proposito del nuovo organico del- 

| l'azienda daziaria; la parto moderata del Consiglio 


si è invece trovata col pro-sindaco. I radicati hanno 
spinto le cose in fondo, dando battaglia alla Giunta 
e determinandovi l'uscita dei loro assessori. Allora 


sostituendo soltanto con nomi proprii i due di parte 
radicale. 

I radicali, vista la mala parata, hanno votato per 
schede bianche; e, tutto sommato, queste schede non 
sono state più di quattordiei. Ventiquattro voti sono 
stati dati all’onorevole Bonziato, ai suoi primi com. 
pagni, e a due nuovi assessori di parte moderata. 

A guardare la cosa da lontano, si direbbe che 
poco vi sia di mutato: la Giunta resta su per giù 
la stessa, e l'onorevole Bonaiuto ne è sempre il 
capo. Ma, se mi sono spiegato bene, il cami 
mento è questo: che l'onorevole Bonaiuto, eletto 
@ai radicali, è ora rieletto dai conservatori, e che, 
accettando di restare al suo posto, egli si stacca 
dai suoi antichi amici... A rischiarare la situazione 
‘ed anche a dare un esempio ai mestatori elettorali, 
pare che il Consiglio annullerà, in una prossima se- 
duta, i risultati delle ultime elezioni generali. 

È ‘sperabile che le muove siano fatte con criteri 
più nettamente definiti ? Se no, il sui 
siglio sarebbe asso?ntamente inutile, 


x 
Muoiono i Consigli; e muoiono gli nomini. La 
questione è di sapere di che morte si deve morire. 


ia 


io del Cor- 


Un'epidemia finisce, e un'altra ne comincia. Passato 
il colera, abbiamo ora la stomalite lcero-cancre- 
nosa. Con tanta dovizia di nomi, pon pae 
che razza di malanno sia. Pare che provenga 
fermi morbosi delle cami bovine. Si è manifestato 
3 Palermo, nel manicomio e 
il centinaio, con parecchi morti. Li 
dice la-stessa parola; si manifestano alla Doces, alla 
lingua o alla goja. Nessun dubbio chela produ- 
zione sta di natura maligna - 

Ma il lettore mi farà osservarò che egli ne ha 
già abbastanza dei bollettini sanitari del. principe 
Federico. 


ante 
Ritagli e Scampoli 


Bologna, 18 novembre 
Per provvedere alla supplenza del defunto com- 
mendatore Francesco Zambrini nell'ufficio. di pre- 
dente della R. Commissione dei testi.idi. lingua, 
il ministero della pubblica istruzione ha stabilito 
che fino alla nomina del successore, reggerà il detto 
uffcio il commissario più anziano residente in Bo- 
logna, il quaie firmerà il carteggio © qualsiasi 
altro atto concernente gli affari della Commissione 
medesima. ua 
In ordine alle disposizioni ministeriali, il pro- 
fessore Giosuè Carducci, il quale si trova appunto 
essere il commissario più anziano, si è recato ad 
assumere l’incarico nei giorni scorsi. Tanto si porta, 
a cognizione dei signori della Commissione mede- 
sima, lettori o abbonati del Fanfulla, o residenti 


in Roma. 
Reno. 


Camerino, novembre. 

Nell'estate del 1888 avremo qui una esposizione 
provinciale agricola, industriale ed artistica coi 
fiocchi. Per iniziativa del sindaco cavaliere Napo- 
lioni, Camerino chiamerà nei mesi di giugno, lu- 
glio ed egosto, nel colmo della stagione estiva, 
moltissimi forestieri a godersi la frescura del suo 
alpestre clima che non hs nulla da invidiare alla 
Svizzera. E per rendere più agevole l’accesso a 
questa città che sorge a 672 metri sul livello del 
mare, si sta elaborando un progetto per la costru- 
zione di una ferrovia funicolare. 

Quando poi sarà terminata la strada di circon- 
vallazione, già quasi tutta pianeggiata, le condi. 
zioni edilizie di Camerino potrebbero davvero dirsi 
migliorate, © l'antica residenza dei Varano diven- 
terà un vero soggiorno estivo, 

x. 


15 novembre 


L'inaugurazione del Prlameno 
L'aula 


Sui biglietti d’invito che ha distribuito il mini- 
stero dell'interno non è indicata l’ora in cui avrà 
Inogo la seduta reale; è detto solamente che le 
tribune saranno sperte un'ora prima della seluta 
reale. Riparo all’omissiono del ministero, e. dirò 
che Sun Maestà il Ro alle LI precise farà il suo 
ingresso nell'aula parlamentare. 

La Regina precederà di dieci (minuti il Re e i 
principi reali. 

I fortunati che cono riusciti ad ottenere un bi- 
glietto se non vogliono restare in piedi, e so desi- 
dereno trovar posto, faranno bene ad andere alla 
Camera alle 10. 

Nell’aula è stato elevato il solito trono di vel- 
luto rosso sormontato dalla Corona reale, e avente 
ai lati, in alto, due aquile dorate. 

La tribuna diplomatica, come è noto, sarà desti- 
nata a Sua Maestà In Regina e al suo seguito. 

La Corte avrà posto nella tribuna dei ministeri, 
proprio accanto a quella della Regina. 

Le migliori tribune sono quelle A:6 B, che sono 
situate ai lati del primo e dell’altimo settore e dietro 
ultimo banco di ciascun settore. 

La tribuna del Senato è stata destinata al corpo 


——_______________ 


al 


diplomatico. In tutte le altre poi, meno quella 
pubblica, accederanno gl'invitati. : 

‘Due coraszieri in grande unfiorme saranno ai 
lati del trono, due di guardia alla tribuna della 


| Regina eun plotone, comandato dal tenonte D'Ales- 


mastro, renderà gli onori al Ro, nell'interno del 
Pariane ecvizio d'ondre nel Parlamento stesso vi 


Per il servizio a 
‘saranno quattro compagnie del 3° reggimento 


| bersaglieri eun battaglione del 7° reggimento 
| fanteria. 


Il ricevimento. 
A ricevere le Loro Maestà e i Principi Reati, vi 
;S. E. Farini 


i, il que- 


Per la Camera: L'onorevole Msurogònato, come 
decano dell'ufficio dei vice-presidenti scaduti o non 
essendo in carica il presidente; © i: due questori 
onorevoli De Riseis e Borromeo. Ù 

Inoltre le dne Commissioni sorteggiate oggi allo 
8 pom. nella sala Rossa, e cosi composte: 

Per ricevere 8. M. il Ro: 

Cappelli - Coccapieller — Cerruti — Conti - Mel 
- Torraca - De Lieto - De Maria - Ferri Enrico - 
Chiala - Silvestri e Lugli. 

Per ricevere la Regina: 

Figlia - Gattelli - Inviti - D'Ayala Valva - 
Sprovieri - Serra Vittorio — Damiani - Serena - 
Senise — Panattoni - Briganti Bellini e Campi. 

1 fanzionari superiori del ministero dell'interno, 
designati dal ministero, © gli impiegati dei gabi- 
netti del ministro e del segretario generale avranno 
la direzione della cerimonia, e secompagneranno 
i membri del Corpo diplomatico e le signore nelle 
rispettive tribune. 

Lungo lo stradale. 


Tutte le troppe della guarnigione saranno sotto 
le armi per far alà al passaggio dei Sovrani, di- 
sposte su due righé. 

In piazza del Quirinale si schiererà la brigata 
del 12° reggimento d'artiglieria; în via del Quiri- 
nale sino all’incrociatura della via Nazionale; il 3° 
e il 4° reggimento genio; in via Nazionale, dal 
canto delle Tre Cannelle sino alla piazza dei Santi 
Apostoli il 15° e il 16° reggimento fanteria. 

Da piazza Santi Apostoli alla piazza di Venezia 
il reggimento di cavalleria Alessandria. In piazza 
di Venezia il distretto militare. 


il Corso sino alla piazza Colonna saranno 

‘un battaglione del 41° fanteria, un batta- 
del 7°, uno del 79°, e uno dell’80°;.il 5°-eil 
6° feggimento fanteria. 

Gli allievi carabinieri a piedi saranno in piazza 
Colonna, il collegio militare all'angolo del palszzo 
e sotto il palazzo Wedekind, e in piazza Monteci- 
torio gli allievi carabinieri a cavallo e i carabi- 
nieri reali a piedi. 

_ Le truppe si dovranno schierare alle 10 antime- 
ridiane, il pubblico potrà transitare lungo i mar- 
ciapiedi. 

Il comando delle truppe stesse sarà assunto dal 
maggior generale D'Ayala, che comanda interinal- 
mente la divisione militare. 

Il maggior generale cav. Racegni assumerà il 
comando delle truppe situate lungo il tratto dal 
Quirinale alla piazza dei Santi Apostoli, e il mag- 
ferarhai Sapere ports comanderà 

pressa È 3 comani 
di Montecitori Wa 
Dal forte di Castel Sant'Angelo a pri 


cipiare dal 


momento in cui il Re uscirà dal Quirinale sere nno 
sparati venti colpi di cannone coll’intervalio di 

cinque minuti uro dall'altro. 
Ecco per comodo delle persone che sì recheranno 
posizioni emanato dal mu- 


alla seduta reale le dis, 
nicipio: 


29 HMMA PERODI 


COLPO DI GRAZIA 


Proprietà letteraria. 


I Corsi accettò volentieri la proposta della si- 
gnora Elena, © la pregò di mandargli il cameriere 
il giorno seguente. Non appena sopraggiunsero in 
salotto altre persone, Elena si accostò a Maris e 
lo disse nell'orecchio : 

— Noi abbiamo ora un alleato în cass di Gigi, 
stai tranquilla, saprai tutto. 

Maria foce una mossa di disgusto e arrossi. 

lì cameriere proposto al Corsi da Elena era un 
paesano di Gabriella, un giovinotto che la corte 
giava, e l'avrebbe volentieri sposata. Da lni El 
proponevasi di sapere tutto quello che faceva îl 
Corsi, senza interrogarlo mai, facendo abilmente 
ciarlere Gabriella, alla quale Maria avrebbe da ul- 
lora ‘în poi dato fl permesso di uscire la; domenica, 
conducendo loi le bambitio a passoggiaro in quel 
giorno. 

Quella sora Maria avrebbe potuto sapere 
Corsi.la ingannava, domandandogli dov'era 
la sera prima, ma il timore che il dubbio si cai 
biasse in certezza, e il timore pure che egli sia 
corgesse che lo aveva faito spiare, la trattenna del 
rivolgergli quella domanda Ers cosi umiliate Maria 
Aci mezzi cui ricorreva, che in quella sera ron 
osava alzar gli occhi in faccia » Gigi, il quale più 
animeto del solito, pariava di arte drammatica 
criticando i drammi del Cossa, © dicendo che quel 
‘ritorno al classicismo non era una vera riaurre- 
zione del teatro, ma piuttosto un trionfo; moman- 
taneo delle tendenze repubblicane che si collegava 


con altro manifestazioni artistiche: una protesta 
contro.il mondo cattolico. 

Paolo, il solo dei fratelli Mariani, che. avesse 
‘una vers individualità, lo contraddiva. Giovane; 
ammiratore della Marini che così mirabilmento in- 
caraeya le potenti figuro fomminili dei dramma 
del Cossa, innamorato di Roma che visitava con 
occhio d'artista © con orgoglio d'italiano, egli non 
poteya sentir menomare il Cossa, che egli conside- 
rava”come il solo romano antico in mezzo a un 
‘popolo molle e snervato. 

Maria ed Elena li lasciavano discutere e: prepa- 
rando il tè parlavano fra di loro. 

— Non devi - diceva Maria - non devi assolu- 
tamente dere a Gigi quel cameriere; io preferisco 
zion saper rulla, non veder noli, credere soltanto 
quel che mi dice, vedere quel che vnolo che veda, 
ma lo spionaggio mi ripugna, non ho più coraggio 
di guardarlo în faccia. 

— Sciocca! - diceva la cognata — tu'non sai 
prepararti la felicità. Una donna accorta non deve 
avere certi scrupoli, non deve aver paura di ve- 
dere, di sapere. Del resto tu puoi suche scusarti 
figli occhi tuoî, non sei tu che eserciti lo spionag- 
gio, sono io, îo sola, per avere una occupazione. 
Quando non vorrai sepere mi ordinerai di tacere, e 
io terrò per me il risultato delle mie investigazioni. 

— Ma so ti ssoprisse? 

— Potrebbe diro che sono una curiosa. Non sei 
tn che gli hai proposto il cameriere, sono io, e poi 
gli uomini occupsti come Gigi, e sempre occupati 
di sé, non yedono al di là della punte del naso. 

— Bada che saremo nemiche se lo biasimi e gli 
trovi doi difetti 

— Con tatti i sibi difetti m'interessa moltissimo 
1 disse Elena. 

— Allora saremo rivalî - ribattò Maria séher- 
sendo. 

Il-giornò dopo, Giovanni era/al sarvizio del Corsi, 
! e laxdomenica succossiva Elena era già informata 
di una. quantità di cose. 

— Vuoi ehe ti scartabelli il libro nero: del no- 
stro avvocato? - domandò la sera alla cognata 
dopo pranzo. 


tutti gli altri si sono anch'essi dimessi, per provo- 
care un voto del Consiglio. 

Dovendosi passare a una ruova elezione, la parte 
moderata ka deciso di sostenere essa l'onorevole 
Bonaiuto e di votare per tutti gli antichi assessori, 


Elena e Carlo abitavano un piccolo quartiere 
nel pslszzo Rospigliosi, e pranzavano sempre în 
casa di Felice. Carlo aveva una medicere caps-ita 
negli affari, ed essendo ayyocato servivB Zi consu- 
lente legale al fratello; Paolo facora lagento di 
gambio,e Mario, poco intellize;.ts 6. anche indo- 
lente di carattere, tener: In corrispondenza della 
Banca. Felice, che era il più ansiano, aveva prov- 
visto così all'esistenza di tutta la famiglia, che lo 
amava © lo rispettava come un padre. 

— No, risparmiami dei dispiaceri; sono’ così fe 
lice oggi; egli è stato qui Jongamente nella met-/| 
tinata, mi ha parlato come non'si parla altro che 
a un amico che si stima; mi parrebbe di tradire 
la sua amicizia volendo penetrare quel che egli mi 
cela; lasciami nella mis ignoranza. 

— Tacerò — disse Elena sorridendo — tacerò se 
vuoi - © lasciò Meria a leggere un giornale, mentre 
ella andava nello studio di Felice accendendo una 
sigaretta. 

Quella sera non capitò nessuno in casa Mariani, 
© neppure il Corsi. Maria lesse da principio con 
molta attenzione la rivista. politica della. Revue 
des Deux Mondes firmata dal de Mazado, © che il 
Corsi le aveva designata, come importantissima ; 
dopo poco si accorse che il suo occhio percorreva 
le pagine senza che la mente,.ocenpata d'altro, ca» 
disse una sola parola di quel che stava seritto nel- 
Parga, e É 

tanto guerdave ogni momento l'orologio 

Greve appeso sl chgtelaina esistnpini del vinta 
di Gigi. Il suo occhio cadeva.sul piccolo sigillo e 
pensava con raceapriccio che quel « semper > che 
vi era iuciso poteva essere come un incantesimo 
che ella subiva, poteva significare che elle dovesse 
sempro, sempre pensare a Ìni, esser. sempre infe- 
Iice, sempre trepidante, sempre ansiosa. Le parole 
di Elena le tornavano alla mente; avrebbe potuto 
sapere o invece era sncora nell’ignoranza. 

Elena ricomparve. dopo una ;lunga, assenza, in 
compagnia di tutti i Mariani che si preparavano a 
far la partita. L'orologio di Maria già segnava. 
dieci‘@ mezzo ed ella avova perduta la speranza 
vedere il Corsi. 


— Finalmente ti fai pagionbvole, lo sapevo - disse 


Bevue des Deux Mondes lnsciat 
mise a loggere tranquillamente 


Si ritireranno quindi per via degli Uffici del Vi- 
cario fermandosi nelle piazze di Campomarzio e 
Firenze e'nella via dei Prefetti, secondo lo istra- 
zioni che si deranno sul luogo dalle guardie di 
città : non patranno muoversi dal.loro posto se non: 
dopo il sono della campana di Montesitorio che 
annunzierà T'uscita del‘corteggio reale, e transite- 
ranno al ritorno su di una sola fila per la via de- 
gli Uffici del Vicario, o quindi pef la vi della Gu- 
glia e piazza di Pietra. t 

Dopo le 10 ant. le persone axpio&mtmite di bi-- 
glietto per la seduta reale, le quali debbono en- 
trare al palazzo del Parlamento dalla piazza di 
Montecitorio, avranno libero accesso, esibendo il 
biglietto stesso, dal Corso, dallo vie Lata, dell'U- 
miltà, del Caravita, delle Murate, Rosa, © di Pie- 
tra, dalla piazza Colonna e Portico di Veio e dalle 
vie in Aquiro e degli Uffici .del-Vicario,, 

Il corteggio reale. 

Si comporrà di sei berline dorato, 
riglio di cavalli bai. 

Nella prima prenderanno posto il i l0- 
rale Abate, il capitano di fregata cavaliere Chigi 
aiutanti di campo del Re, a.il. conte Santorre di 
Santa Rosa, mastro delle cerimonie di servizio. 

Nella seconda, che è la berlina resle di gran 
gala a sei cavalli con postiglione, preceduta da un 
plotone di corazzieri, vi-saranno Sna Maestà il Re, 
il duca d'Aosta e il duca. di Genova. Allo spor 
telo a destra di Sua Msestà cavalcherà il gena- 
rale d’Ayala, comandenta Yo truppe, ‘alla sinistra 
il capitano dei oorazziari cavaliere ‘Werner: 

Nella terza! carrozza «vi ‘saraonb & grandi digni- 
tari di Corte, conte Visone ministro dellg Real 
Casa, conte Pasi, primo niutante di campo gene- 
rale di Sus: Maestà, il generale Tafini d'Acceglio e 
il conte Balbo Bertone di Sambuy della Casa del 
duca d'Aosta. 

Nella quarta il conte Gianotti, brio mastro delle 
cerimonie di Corte, il comanddnte Frigerfo primo 
aiutante di campo del duca di Genova, il coman- 
dante Galleani di Saint-Ambrois, e il conte di Col- 
lobiano. 

Nella quinta il conte Radicati; il tenente colon- 
nello Tosi, il marchese Tolomei e il conte Scoria. 

Nella sesta il conte Viale, il capitano Barbavara, 
il marchese Origo, scudiero, il commendatore Sa- 
glione, medico di Sua Maestà. 

Il corteggio di S. M. la Regina. e del principe 
di Napoli si comporrà di tre berline di merza gala 
a due cavalli. 


tirato da pa- 


La carrozza della Regina e del principe sarà 
scortata da un plotone di corazzieri. 

Ei ora non resta che chiudere con un augurio : 
quello che il tempo si rassereni, e che il bel sole 
d'Italia, tanto lodato dai poeti, prenda anch'esso 
parte alla festa. 


Tartaruga, 


Il duca d'Aosta e il duca di Genova sono giunti 


! foche si mettono a far concorrenza nellò belle arti 
@l genere umano ! J 
Dove striveremo, eterni numi ! 


Stasera al Valle la compagnia Novelli dà la sua 
recita d'addio coi Domino rosa. Tari.ssta Le tele» 
grafiste, del Lotti, fazono applaudito. 
— 
Daila famiglia del compianto senatore Gianmizzi- 
Savelli abbiamo ricovato:= vw è 
< Roma, 15 novembre 1887. >" 
« Baldassarre Giavnuzzi-Savelli, ed i suoi nipoti 
Alfonso, Raffaele e Saverio i quali-si trovarono qui 
riuniti a ractogliere l'altimo‘Gospiro del loro! ama- 
tissimo fratello è zio comm’ Bernardino, senatore 
del Regno; pregano, sentitamente. la direzione; del 
iiornale il Fanfulla ch'ebbo tante gentili parole di 
elogio e di simpatia per lo estinto, di accettare le 
più vive azioni di grazie, © di volere nel tempo 
stesso esprimerle, per mezzo del suo periodico, a 
tuste le autorità, ed agli amici, che vollero in modo 
sosì cortese ed unanime, rendere l'ultima e migliorò 
onoranza al defunto. » 
— 


NostRrE ÎNFORMAZIONI 
È inesatto che domani il Senato, come annunciò 
qualche giornale, tenga, dopo la seduta reale, la 
nes sua seduta per completare l'ufficio di presi- 
La prima tornata \vrà luogo solo venerdì. 


A Montecitorio, si dà per cetta, anche. la riele- 
zione dei due questori onorevoli Borromeo e Do 
Rise 


. Crediamo sapere che la conferenza che ebbe ieri 
il ministro Crispi ‘col conte Tornielli, nostro in- 
viato straordinario e ministro plenipotenziario a 


Il terzo collegio elettorale di Genova è convocato 
per il 4 dicembre prossimo per eleggere un depi- 
tato, în seguito alla promozione dell'onorevole Ca- 
nevaro a contrammiraglio. 


jrre voce che l'ex-prefetto di Genova commen- 
Jognini sia stato destinato a Bari, e che 
anedtri il SA Vengio dani dae 

treto di nomma serà’ firmato giovedì prossito. * 


La salnte del principe imperiale. 


ris, hanno avuto per effetto ‘una perquisizione in 
j casa di una signera. per trovare una corrispon- 
denza tra Wilson e Andizu. 
Caserta, 15 (4 £.) 
partito l'ultimo battaglione dei bersaglieri d'A- 
Trica, salutato da una nuova dimostrazione popolare 
$ eni presero parte numerose Associazioni ed Isti- 
tuti Una rappresentanza comunale, colla banda della 
ella città, accompagnò .le truppe alla stazione. La 
eta Viva ‘il Re!-Viva l'Esereito ! Viva 
Italia! 


BORSA DI ROMA. 


15 novembre. 

Borsa mal disposta in seguito all3 continue in- 
cortezze dei mercati esteri. 

La rendita per contauto ebbe affari a 97 85, © 
per spezsature a 97 95. 
qgP%r fine meso venne negoziata da 98 02/112 a 

10, , 

Meno attive dei giomi precedenti le azioni della 
Banca Remana. Oggi si aggirarono sui corsi di 
1220 a 1228. 

Generali 691 50 a 693 50. 

Gas 1975 & 1978, 

Acqua Pia 2205. 

Industriali 728 a 725. 

Immobiliari 1227 a 1225 50. 


L’ANNUN 


bi: Per i fortunatissimi vincitori dei vistosi 
Francia tre mesi 100 15; & premii dell'ultima Lotteria, la parte di angelo 
Londra. 25 31, 


annunziatore sarà eseguita dai fattorini tele- 
grafiei, poichè la Banca F.lli Casareto, incari- 
cata dell'emissione ha anche questa volta tutto 
predisposto, affinchè appena compiuta l’estra- 
Zione, siano nei peovrî registri ricercati i nomi 


Ore 3. — Rendita 98 12 112. 


BORSA DI PARIGI del 15 novembre. 


Avana dei possessori di biglietti vincitori e sia loro 

Rendita Franc.80/0 amm. ant. ‘8380 88 80 immediatamente inviato un apposito telegramma 

‘a » 80/operpetua} 8075 80 62 recante ?a buona novella. Il signor Paolo locci 

» »  4'/30/0. «} 106 80 | 106 80 Ml Lesina n 
Rendita Italiana 6/0/0 97 05 ‘96 90 | di San Cosmo Albanese ricevette appunto in 
Cambio sopra Londra. 4 —- | e581n2 | tal modo l’annunzio della vineita da lui fatta 
feno Inglesi «j 1088/16 | 1083/16 del 2.0 premio della Lotteria di S. Margherita. 

bio sull'Italia, = 1816 i È viso di lestra- 
Paros caio dea Pa _Un presi Sen dh la data dell’estra 
Banca di Parigi Sk 47 | vr — zione che a’ luogo pubblicamente in Roma 
Egiziano 60/0, 114-273 3x4 | 87218116 | con tutte le garanzie volute dalla legge, e fis- 
DALE oNGEhRe va | 6618/16 $ 6613/16 | serà nello stesso tempo la chiusura della ven- 

anca ito 'arigi ..f 455 — 455 — i i biglietti, di i i 

i paonto di igi o. fa a dei gt di cui ben pochi rimangono 
Azioni Soes . 1987 — isponibili. 
‘Azioni Pancne 307 — Ricordiamo che con un solo biglietto che 
Ferrovie Meridion. & termine ! 780 — 


costa una lira si possono vincere premii da un 
minimo di lire 50 a un massimo di lire cen- 


Con gruppi di 5, 10, 50, 100 


COSTANZI — Ore 8 112 — Carmen. 


oggi col diretto di Torino delì» 11 84, che, vice- ion. ; Soria 

versa è arrivato alle 12 50, cioè con un'ora disri+.{ Le voci divulgato di disaccordi tra i molici sul 

tardo. carattere della malattia che ai ge il principe im- 
Il duca d'Aosta era in un vagone salon il duca | periale sono anteriori all'ultimo consulto. 

di Genova in un compartimento coupé.fdi prima } Una deliberazione definitiva sulla operazione della 

classe. esportazione della laringe sarà press. fra qualche 
Alla stazione ad ossequiaro le Loro Alteztò vi | settimana, non essendovi pericoli immediati, e dopo 

erano îl ministro Brin, il ministro della real Casa, | che l'imperatore avrà manifestato in proposito it 


NAZIONALE — Ore9 — La Cigale. 

VALLE. — Ore 9, — Il domino rosa - La mano 
dell'uomo = Un signore che pranza alla trattoria 
- Maritiamo la suocera. 

MANZONI — Ore B 112 — Rosa o gli avventurieri. 

QUIRINO — Oro9 — Don-Pedro dei Medina. 

METASTASIO. — Ore 9. — Pippetto e Pippone. 


sono rispettivamente vincere premi minimi di 
lire 250, 500, 2500, 5000 e premii massimi 
di lire 200000, 250000, 297509, 304500. 

La vendita dei biglietti è aperta presso i 
principali Banchieri, Cambiavalute, Banche Po- 
polari e Casse di Risparmio. 


il generale Pasi, i segretari generali Della Rocca, 
Mariotti, Recchia e Corvette, il vice-ammiraglio | 
Acton, il contrammiraglio Lovera di Maria, il pre- 
fetto marchese Gravina, il marchese Guiccioli che 
rappresenteva il sindaco, il principe Don Prospero 
Colonna aiutante di campo onorario del, duca 
d'Aosta, e il questore comm. Sertao. E 

Con lo stesso treno giunsero_l'onorevole Farini, 
presidente del Senato; il prefetto di Torino, sena- 
tore Lovera di Maria, © ciroa cinquanta. fra sena- 
tori e deputati. 

Da ieri i depntati © senatori giunti coi vati treni 
ammontano ad oltre duecento. Molti altri ne giun- 
geranno domattina. 

Fra gli arrivati notiamo i senatori Acton Fer: 
dinando, Di Robilant, i deputati Ricotti, Parpd- 
glia, De Zerbi, Pullè, Boselli, Mariotti Ruggiero, 
Daminrti. 


Il Be e il duea d'Aosta sì sono Tecati oggi in 
carrozza scoperta alla villa Borghese, ai Prati di 
Castello, in Borgo © in ‘Trastevere... © 

La Regina, accompagnsta-dat-duca di Genova, 
suo augusto fratello, si è recate purea villa Bor- | 
ghese © ai Prati di Castello. == = 0» I 

Stasera e domani pranzo di famiglia, cui ‘sonori 
invitate le persono ai seguito dei principi. 


SIL 


Ospiti illustri. E i 1 

Proveniente da Firenze è giunta-stamano la | 
principessa Olga di Russia col suo seguito. 

Dopo aver fatto colazione alla stazione, Sua Al- 
terza ha proseguito il suo viaggio pet Napoli col 
diretto dello 8 antimeridiano, È 

La Società dei reduci dalle patrio -battaglib Ha} 
invitate tutte le Società liberali di Roma-a voler 
intervenire alla commemorazione di Mentana. { 

Per domenica saranno terminati i lavori di cinta } 
e di decorazione che per contributo dei patriotti 


italiani e dei nostri connazionali che dimoranò' sl- 
l'estero, si sono potuti compiere attorno all'ara di 
Mentana, 


Come nello seorso anno, si estrerranno alcune 
a vantaggio dello fanciulle povere di Mentana 
Monterotondo nato nel 1867. Praga 

Siccome quest'anno: ricorre il XX anniversario 
dello storico. futto d'armi, sarà inaugurato un 
grande labaro. n 

Le Società che intendono di prender parte alla 
commemorazione godranno . il. ribasso. ferroviario 
del 50 0/0. 


Veterani 1848-49. 


I soci del Comizio centrale, romano che, iuten- 


20! corrente, ‘ili 


dono prender parte, domeri 

triottica commemorezione di Mentane, .s0n0 invi: 

sd iseriverai senza ritardo, nella; sodo sociale; 

delta Minerva (Archetto), per, easero_ qui 
ati delle -tessero forroviatie colla 


i sera all’UmberbD i)1sòni ili (ammo 
sanno fatto furore. Questi leoni sono delle 
grosse foche che vengono presentato sopra un pren 
tavolato nel menzo dell’anfiteatro;; e che ;eeeguix 
sccno una quantità di esercizi, sorprendentiasimi. Esso, 
suvnano, cantano, ballano, ‘e sparono.il fucile 
Terolver colla massima voltura. Fanno in- 
somma quello che nessuna foca aveva mai fatto 
finora. E poi negate il progresso!.. Perfino le 


la amo 
Len 


‘rittuzione. © 


suo avviso, 

Al contrario l'operazione della tracheotomia può 
aver luogo ogni qualvolta si ritenga neccaseria a 
rimuovere una eventuale imminensa di pericolo: 


Il convegno degli imperatori 

Abbiamo de Berlino che, secondo Îe ultime di- 
eposizioni, Jo Czar,-la-Czarina, e i granduchi-ruesi 
scenderanno sl palazzo dell'ambasciata russa sotto 
i tigli. Lo Czar visiterà al palazzo imperiale l'im- 
peratore, il quale, potendo, gli restituirà la visità. 

‘Al pranzo di Corta l’imperatore sarà rappresen- 
tato dal principe Guglielmo. 

L'imperatrice rimane a Coblenza. 


La convenzione di Suez. 


Abbiamo da Vienna che l'ambasciatore russo a 
Costantinopoli, Nelidoff, ha fatto comprendere sla 
Pérta che la Russia non accetta la convenziono di 

stipulata tra la Francia © l'Inghilterra. 

orta non ha preso finora alcuna delibera- 
sione in proposito. 

Trattati di commerclo. 


cho la conferenza: doganale. sustriaca 
da” im) ‘ni delogati austro-ungarici istruzioni 
‘comi concilianti che si può orammi ritenere come 


| certo che i due governi igiungeranno facilmente ad 


accordarsi. { _ 
Ti Consiglio dei ministri austriaco ha approvato 
lo istruzioni impartito dall Confererza doganale. 
Crediamo pure sapere — sebbene su ciò si \man- 
tenga il segretò = cho i duo governi si impegne- 
ranno sopra la maggiorparte delle-poci, lascian- 
done alcune în"sospeso. 


Il generale; Di San Marzano .ha, telegrafato ieri 
sera alle ‘ore 8 45 al ministero della guerra che ieri 
mettina è giunto, s Mastans il piroscafo Sumatra 
@ nel pomeriggio il Polcevera, aggiungendo che lo 


sbarco procedeva: regolarmeni 


‘Domenica terrà la prima seduta a palazzo Bra- 
schi il Consigliò d'igiene, di cni’è presidente l'o- 
norevole Gnido Baccelli. 

Sarà insediato. dal presidente del Consiglio, il 
quale pronuncierà un. discorso. 


|. Telereauni particolari del FARFLLA 


Pafigi, 15 
La domanda'allà Camera per l'atitoriziazione a 
procoderd contro Wilson è imminente. Forsa sarà 
‘presentata giovedì alla Camera. 
Grév?*ba dichiarato «che’mon' si dimettrà. 
Parigi, dò 
| (n prefetto af! polizia” pare! verimente comprò. 
i ieugo Della faoeenda-della sottrazione dell: léttere 
iti Witson alla L'monzin ' sa 
siziono davanti alla Commissione 
Rochefort affermò che Wilson in 
‘osbi upni estorso al. barone “di Seillèré duo? mi- 
ibi) promettendogli delle gravidi fortitire Oggi 
OfiafA fiità la deposizione | della sigrora’ di SémMare. 
Inoltre Rochefort accusò anche Wilson -di.avere 
ricevuto mezzo milione dalla signora di Tredern per 


[ismori Lo ifri 


UMBERTO — Ore 8 112 — Compagnia equestre 
Zeo. 

ROSSINI — Ore 8112 — Pippetto Mozzirecchio. 

NUOVO POLITEAMA — Oro 9 — Le pensionarie. 

GOLDONI — Ore® — 1 tre moschettieri. 

CAFFÈ VENEZIA — Concerto tutte le sare. 


TELEGRAMMI STRFAI 


VIENNA, 14, — La, Delegazione ungherese ha 
approvato în seduta plenaria i bilanci degli esteri 
© della nfarina. 

VIENNA, 14. — Alla Delegazione ‘ungherese, il 
relatore Faik disse: 

< Abbiamo approvato con grande gioia che il 
conte Kalooky abbia zssicurato il contorto dell'Ita- 
lia agli stretti-rapporti delle due potenza centrali, 
e che questo fatto auspicatissimo abbia preso forma 


Oreficeria e Gioielleria 
—!Liquidazione;— 
Per causa di cessazione dal commercio, il 
PIERRET mette in vendita, al prezzo di 
tutti gli articoli di Giojelleria, @reficeri 
Intagli, Monete, ecc., del suo rinomato 
gozio in Piazza di Spagna. è 
Dal Maggio del p. v. anno 1838, saranno dispo- 
nibili per affitto i locali del Negozio predetto. 


ACOLARIO R0GANO 


ignor 


PIAZZA FANTI 
perto tutti i giorn: dalle 9 del mattino a sera 


Biglietto d'ingresso . Lt 


definitiva, sicchè abbia potuto essere rivelato fran- | Per Militari di bassa forza e Ragazzi : 

camente in faccia ai mondo. » 1 Giovedì e Domenica . ... .. »8 
PARIGI, 14 — Caniera dei deputati: — pestati nasa forza e Ragazzi (purchè accor- 

provano gli ultimi articoli del progetto di legge | _L222: sli. 18 


sull'istruzione primaria con diversi emendamenti ac- 
‘cettati dal governo. 

Sì approva l'insieme del progetto di legge con 385 
voti contro ll 

SANTIAGO (Chili). 14 — È scoppiato qui il co- 
tera. î 

Jeri vi faroho 39 dacessi. 

AVIGNONE, 14. — Vi farono scosse di terramoto 
2 Cavailion è a Saint Satornin. 

Esse furono avvertita fino ad Avignone. 

Delle case ebbero screpolature a Saint Saturnia, 
ma non vi fa alcuna vittima. 


L'ESTRAZIONE 


delP ULTIMA LOTTERIA DI BENEFICENZA 
autorizzata dal R. Governo Italiano, e- 
sente dalla Tassa stabilita colla Legge 
2 Aprile 1886, N. 3754, Serie terza, verrà! 
fissata assolutamente nel corrente mese di | 


| 
LONDRA, 14. — Molti: degli individui arrestati NOVEMBRE | 
ieri sano stati condannati a pene che variano da l 
‘una leggera malta ad un anno di carcere. Pubblicazioni Olassì: gran formato 
, 14. — In onore dallo Czar e della feat 


A BUON PREZZO. 


AMOR di 


Czarisia vi sarà un grande pranzo a Corte ci una 
rappresontazione (di gala al teatro dell'Opera. 
LONDRA, 15. — Gi 
tera cho egli crede 
tings, ma che ogni cittadino deve astenersi dall’op- 
porre.resistenza allo decisioni del patire oscentivo, 
finchè ia ginatizia si sia pronunziata vin oriposito. 
Gladstone fa na vivo elogio alla potzia di Londra. 
Egli cotshinde, esprimesdo la sprranza cho nes 
sin conISSAIOgO possa essere sabilità fra i disor- 
| dini.di Londra: è la condotta d' il goverzo ia Ir 
landa. i 
LONDRA; 15 — Secondo dinpa-ti tal fonte im 
‘giese, la Russia [contiruerebbe # Tirè promere aa 
Turchia onde occopî la Ramelia orientale. D'al- 
tronde:i Bulgari offrirebbero alla Porta di pagarle 
nn'tribytò annuale di 160,000 1 
enss acconsente “a riconoscere il prix 
borgo —— " 
Corre voce che D'Aubigny, consigliere all'amba- 
sciata di Francia a Londra, surrogherebbe D'Aunsy 
all'agenzia diplomatica francese al Cairo. 


NARRATI Di LUI 
VitaNova e Canzoniere} 


PREFAZIONE e NOTE 
NQ. STIAVELLI 
Wustrati dall’esimio artista 
A. PIGNA 


*BosivaNTÙRA Sevanivi, Gerdnte Pesponsabile. 


FADO: 


EMULSIONE DI SCOTT 


d’Olio puro di Fegato di Merluzzo 


CON 
IPOFOSFITI di CALCE e SODA 


È IL RIMEDIO PIÙ EFFICACE SINO AD OGGI ‘CONOSCIUTO PER LA CURA DELLA 


TISI INCIPIENTE, TOSSE OSTINATA, BRONCHITE, CATARRO, RAFFREDDORI, SCROFOLA, 
MALATTIE DI PETTO E DELLA TRACEA, LINFATISMO, RACHITIDE NEI BAMBINI, 
ANEMIA, CLOROSI E DEBOLEZZA GENERALE. 


I Medici più rinomati di tutti i paesi, la prescrivono di preferenza all’ INGRASSARE E RICOSTITUIRE ; 
Olio di Fegato di Merluzzo Semplice per ragiona delle sue ammirevoli | il corpo dimagrato, si manifestano subito in ‘proporzioni 
EA ere TRE VOLTE MAGGIORI CHE CON L'OLIO DI 
BUON SAPORE (tue come il latte), DIGERIBILITÀ, MERLUZZO SE siae 
ASSIMILAZIONE. Gli effetti che col suo uso ne SEE D Bambini malatticci e dimagriti, 
S x a, cla ; E e gli adulti 
E superiore d’ assai al migliore Olio di Fegato di Merluzzo Semplice, 
fee essendo preparata scientificamente coll’ aggiunta degli Ipofosfiti, ANEMICI O CONSUNTI 
le sue speciali proprietà di Sono davvero meravigliosi— 


Uniamo quì vari Certificati che ci hanno favorito alcuni dei più chiari Medici Italiani in merito alla EMULSIONE DI SCOTT. 
Torino, 15 dicembre 1885. 
Signori Sorr e Bowser, 


Roma, 13 dicembre 1857, 
Signori Scor e Bowse, 
lelomo Seett d'olio di fegato di merluzzo co: 


Milano, 26 settembre 1885. 


Milano, 12 luglio*1885. 
Signori Scorr e Bowxk, 


Signori Scott e Bow, 


€ Seott n Scett non vien meno nella pratica alle | L’Emulstone Scett, c: ta dei più validi ricosti- | | L' 
Ho il piacere di dichiarare che l' Emmlstont L'Emulsione Scott ien mi L leone Seett, composta dei più i O 
sa bambini d'ambo i | promesse dei suoi componenti: ipofostiti ed olio di | tuenti, è indicatissi nbi i ipofosfiti di calce e soda è stata da me adoperata d 
da me esperimentata in parecchi | d'ambo i | prom dei si mp siano Migi | tuenti, è indicatissima’ pei bambini linfatici, artritioi € TETTO Ce DE 


rachitici. s n 
Sotto farma aggradorole di amministrazione è tolle: || efticace nei fanciulli e bambini linfatico. 


rata molto bene dal ventricolo © non da inai disturbi | nutriti per lu 
gastrici e diarrea. ad essi le fc 


fegato di merluzzo. Pare anzi ch 

oltre a1 rendere l'uno e l’altro mei 

tollerabili, aceresca de virtù ripa 
La preparazione è destinata a 


zini di varia età, sia nella pi 
jalmente nell'Ospizio Esposti 
ha corrisposto perfettamente all è 


occapare un bel po- 


0 alla completa guarigione 


avendo dimost” 
Sente contro to nella medicina infantile e fra i presidii ricostituenti ERO AGAIN È 
AT mente presa: da suddetti. |_ 10 Sit Prof. GAI perdi» La preferisco quindi all'olio dî fegato di merluz 
Dott. cav. GAETANO CASATI Via Bi Torino, 15 dicembre 1885, || sia perché più ailmente assimilabile, sia per 
bi nel Brefotroio pros. di Milano SÙ 5 seradevole, e principalmente per Îa presenza 
ee Bienpek Scorze; Bonn, ipofostiti di calce e soda, tanto utile nei temperar 
an Prospero, Ho avuto occasione di far somministrare in non po- | !Potostiti di onice e 
chi e svariati casì_ di aîfezioni morbose l'Emulaleno d 
Scott. Debbo dichiarare che essa venne sempre tolle- Prof. cav. DAVIDE LUPO, Specialista 


terapic 


2 10 ac'uo-mimai 


potei constatare 
medi chela € | rita e tollerata, 
Dott. FRANCESCO GATTI i Cav, dott. LEONZIO CAPPARELLI 
Medico primario dell'Ospitale Maggiore | Largo Ferrantina a Chiaia, 1 


Napoli, 12 ottobre 1885, 
inort e BOWSE, 


Signori Scorr e Bowx 
d'a 


pulsione 


è più ma 

“io nel processo di ossificazione, come qu 

ani a are, e gli altri le cui su- Dott. IO, Fatersne. — & 
va di a n ve dB potra 


| nei caldi mesi d'estate, ed i bambini l'hanno ben dige 


poli, 5 novembre 1883. 


‘er trovato molto utile la loro Emeal- 


er le malattie delle donne e bam 
bini, Piazza Campo Marzio, 5 


omaco, è parve esercitare P 


rata mirabilmente dallo 
yrizanismo superiore a quella 


un'azione ricostituente suli 


del semplice olio di fegato di merluzzo. 


"Milano, 21 agosto 1985. 
È, 

ipoloena ze emulsionato con gi 
ofosfiti, che preparano. i signori. Scott e Bosus Si 
New-York, ha trovato ot ola 
fica, perché è resa così pi 
rimedio oleoso agli 

È 


Signori Scorr e Bov 


Milano, 10 luglio 1885. ” 
Signori Scort e Bowxe, fi) ar stona di quel 
iacchi ed intollerant, 
quel prepa 
spora maggiormente utile nella cura di 
del linfatismo e della imperfetta vo1 
ossa nei bambini e fancixità 1 quali Ina 


digeribili? 


di facile a 
La si raccomanda specialmente per i bambini e per 


la sua potente effi a 
zione del 


, è quali lo assimilano assai 


‘ato nella mia pratica mo1t0 utile I’ n - fi 
siii iena pofosiit, dt nella scrofolosi © nel rachitismo, e credo | ragazzi in cui sia necessario migliorare il processo di | faminiei 
gina ROLL > Seta ionialafa a La ‘al sin. | om ione © sia utile correggere lo stato di linfa- | 
e Peio oa eruzione suddette ma: | tismo, di scrofola © sinile, Dott. cav. MALACHIA pe cagnron 3 
fronto dell'ordinario olio di merluzzo. lie. cp Prof. cav. EDOARDO PORRO, Diret- di Milano, Prediesa pano prov 
Prof. OTTAVIO MORISANI | SGNELLO cav. AMBROSIO tore della Maternità di Milano, Con- zione per Ìa cura glim; 
Via Broggia al Museo, 3 - Napoli | Prof.di Chirusg a in In3nolb via Cassagtinopoli, 101 sigliere d' Ammin. degli Istit. Ospit, | gracili. SUmAtica dei bi 
EFMULSIONE DI SCOTT B 


In vendita da tutte le princ. Farmacie a L. 5,50 la Bott. e L. 3 1a *, Bott., e dai Grossisti Sig. A, ANZOM e C.., Milano-Roma-Napoli - PAGANINI, VILLAM e C., Milano-Napoli-Bari 


Ferroni. portatili d'Acciajo 


CON TUTTI GLI ACCESSORIT 
Vagoncini, Piattaforme, ece. 
Ferro, Lamiere 
Acciaio, Stoviglie, ecc. 
di GERMANIA 
GEOR& von COLLN 


MILANO - Via Rovello, 8 


A. BERRY, OTTICO OCULISTA 


vete LL. AA. RR. 
il Duca d'Aosta, Dacbessa di Genora, Prize. di Carignano 
TORINO - V 
Specialità assoluta Binocoli e Cannocchiali perfezionati. 


MALATTIE 


STOMACO 


PASTIGLIE e POLVERE 
PATERSON 


a Roma, 1 


Binocolo-Telescopio, 16 lenti, 16 ingriti . . . +. Lo 

» Militare-Berry, straordinaria portaia » 8 

» illiput perteatro ecamp., alto cent. 6, peso gr.150 » 22 

» immarion per teatro, ulto cent. 4, peso gr, 90 > 16 

» Universale per teatro e campagna » 15 

Cannocchiale Campegno, portata x dm; > > 50 

» » » 35 

VA, ASA » » Ra 1.2 
3 S Spal Si 

EFWICIO per INSFRZIONI | > S Sa > 12 
Pinxea Montecitorio, 127 |Merce garantita, spedizione contro Vaglia post. Gratis Catalogo 


B _BOYVEAU LAFFECTEUR 


(uarisco gni Malattia proveniento da Vizi del sangue ; Berefole, Eerema, Psoriasi, 
SEI Repete, Lichene, Impetigino, Gelta © Eoareattcoi 


ROB BOYVEAU- LAFFECTEUR 
AL IODURO DI POTASSIO 
Guarsco 1 mail siti antichi 0 ribelli : Uloeri, Tumori, Gomme, Eseeteei, 
cosi pure per le malattie Linfatiche, Serafolose e Tybercol 
ATarich pani. FERRÉ, Ius, 10 sin, a I MTTLA LAPTOP 


pile e proservativa. La «ola che guarisca, senza nulla aggiungorvi. 
cre inte secon i. Trent anni di successo. — SÌ vende io tutte le Suone 


Fee dell'universo. — A Parigi, presso J FERRE. Farmacista, 102 rue de Ri- 
chelieu, snecessore di BROU. 


UNICO E PREMIATO STABILIMENTO 


per la Fabbricazione dll NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 
PIASTRELLE DI MAGNESIA | contesa tremo E RUBATTINO 


Milano - C. LAVELLI & C. - Via Moneta, 4. Partenze da Genova: 


Sostituiscono i parquete per le loro proprietà igieniche, ar- 
tiztiche, è per la leggerezza. - Speciali applicazioni per locali 19 Novembre 


umidi 0 a pian terreno, Stabilimenti Ragni, rivestimenti di doccie, o 
ece., ecc. — Induriscono tanto più sono esposte all'umidità, R 
eonservando sempre le loro tinte vivaci. 


Prezzi ridottissimi — Cataloghi e Campion! « Gratia» per RIO GRANDE 


- GOTTA REUMATISMI } |Ctj..1:- R___- 
s"[10URE: TESE | Giulio Mazzino 


allea gig n (20% cchiu ene Q per RIO JANEIRO e SANTOS 
—_—_—_ 


7 togliere 1 fia molenti dolo 
1° Dicembre 


WASHINGTON 


per MONTEVIDEO © BUENOS-A YRES 
==" 


Per informazioni 
ed acquisto bi 
generale in ROMA, 
PALERMO, _ ni 


ue cora perfortimenie pncccua. raccomandata Fall I estro re Dattore @ 
ndlitone dl price ella meliciàa Tage latino 2. 
Sco Woo io ago oct, ch sind galla da ri e 
fre 


etti Tvolgerai alla Direzione 
le Sedi coi di 
Cevo restizionali di 
Piliero, 28-29-30, e di VENEZIA, 
tutte le Agenzie della Società. 


La qualità ita dela 
Cioccolata prodot dil 
Fabbrica di 


1 oeltti olona come se fo 
= ‘senferma 
PESTeE gs eee 
lese. — Scatola di smeriglie Lidi i convalescenti e per le te il pi 
separatamente, L. {1 25. — lute, privato del suo grazzo, Rerzone deboli. I} cacao 


Ho 
Aggiungere cent 60 per fl si 2 Suoherd di 


ua domande e vaglia | wacie Drogherie di 
all Emporio Franco-taliano Ù 
Finzi e Bianchelli, in Roma, 


pria 
Corso, 3T/-370 — Firenze, Universale An 
o Stabilimento ti ata 


via de’ Panzani, 
ni Sento: Ipografico. dell’ Opinione. 


Anno XVII. — N. 311 
15-16 Novembre 1887 


FANFULLA 


(UK TREE 
ES 


licembre 1887, 


li merluzzo con 
le adoperata di 


-scrofolosi e de: 
iche, ridonando 
la regolare. fun- 
igione. 
to di merluzzo, 
perchè meno 
presenza degli 
ei temperamenti 


PO, Speoîatista 
le donne e bam 
Marzio, 5, 


1 agosto 1885. 


isionato con gli 
otte Bowne “di 
fione nella pra: 
stione di que 
led intolleranti. 
eparato si rende 
della serofolosi, 
otidazione delle 
assimitano assai 


È CRISTOFORIS, 


delle. Pia istitu 
pitica dei bambini 


Franco dì porto in tatto fi tr gno, do 
letta, Sasa, Tunisi, Tripoli o Africa. 6 18M 
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SECONDA SESSIONE DELLA LEGISLATURA XVI 


DISCORSO DELLA CORONA 


Siexoni SexaToRI! Signori Deputati! 


La patria, nel cui nome siamo tutti uniti, nel cuì 
amore siamo tutti uynali, ci ha qui chiamati per 
iniziare un nuovo lavoro legislativo che sarà ad 
essa di giovamento, di onore a voi. 

Il mio cuore esulta. L'Italia, forte dello sue armi, 
sicara nello sue alleanze, amica con tutti i Governi, 
continna il suo corso ascendente. (Bene/) Nella fa- 
miglia dei grandi Stati, or va a paro coi primi, nè 
più teme regresso, (Applausi) 

Ja questa fiducia, in questa concordia di animi, îl 
Parlamento può, senza preoccupazioni, rivolgere 
agli ordini interni dello Stato lo sue sapienti e sol- 
lecite cure. 

Vi sono riforme che il paese aspetta impaziente 
© che non potrebbero essere più a lungo indugiate. 

Il mio Governo vi presenterà quindi leggi atte a 
ridurre l'amministrazione centrale a più robusta 
unità, ad agevolarne l’azione con una maggiore 
suddivisione di lavoro, a rendere inoltre questo la. 
voro più diligente e spedito, mediante una equa 
determinazione dei diritti e dei doveri dei pubblici 
funzionari. Noi vogliamo che la giustizia domini 
ogni ordinamento dello Stato; vogliamo che l'am- 
ministrazione italiana sia potente, ma solo potente 
nel fare il beno. (Bene!) 

Collegate alie riforme dell'amministrazione cen- 
trale sono le riforme per lo provincie © pei comuni. 
Autonomo il comune, autonoma la provincia, nella 
gestione degl'interessi locali, è a desiderarsi che 
l'una amministrativa sia aperta a maggior numero 
di votanti. Ma è necessario del pari che il muni- 
cipio rinnovellato offra ailo Stato una doppia ga- 
ranzia; incomba piena responsabilità ai suoi reggi- 
tori; spiri sempre nel municipio il soffio della vita 
nazionale. (Benissimo! Applausi prolungati) 

Atteso da lunghi anni è il Codice penale, il quale 
dovrà cancellare nel campo del diritto alcuno di 
sparità, tanto più odiose, ove si consideri che csso 
ha per mira la pace pubblica e la libertà dei cit- 
tadini. Inspirato alle gloriose tradizioni della scuola 
italiana, la quale precorse tutte le altre d'Europa, 
il Codice, che a voi sarà presentato, non potrebbe 
raggiungere i suoi fini, se non fosse accompagnato 
da una riforma radicale nelle discipline carcerario, 


e da un'altra che affidi l'interpretazione della legge | 


ad un solo magistrato supremo. (Applausi) 

Senonchè, il diritto di punire in uno Stato civile, 
deve procedere a mano col dovere di educare. (Bene!) 

Il mio Governo adunque, mentre cercherà con 
nuove leggi di migliorare l'istruzione dell’adole 
scenza, specialmente per guanto riguarda gli studi 
secondari © superiori, cîingrà con particolare amore 
la prima educazione. Noi dobbiamo infondere nella 
crescente generazione tale-un senso di onore, di 
patriottismo, di generosità, che basti, anche senza 
le minaccie dei codici, a volgere în bene la cor- 
rente dello umane passioni. E a questo intento il 
mio Governo promuoverà anche il concorso di quel- 
l'arte geniale che nella triplice sua manifestazione 
tenne alto, negli anni del servaggio, il sacto nome 
d'Italia. 

Nò meno sollecite cure richiede la pubblica sa- 
lute più volte in questi anni turbata. Vi sarà 
quindi ripresentato il Codice sanitario, a comple» 
mento di una legislazione, dalla quale sorga l'inse- 
goamento, che se è dovere di un Governo civile il 
combattere quelle epidemie, le quali sono, più che 
altro, l'effetto della miseria e déi pregiudizi, è prin 
cipale suo ufficio il prevenirle. (Bene) 

Sicurezza interna ed esterna, amministrazione © 
giustizia, educazione ed igit 0 il terreno che 
il governo può preparare più asconcio, perchè l'e- 
pera individualo dia banessers al cittad.uo, prospe- 
rità al paese. 

Ove ciò avvenga, como no affida la potenza del 
suolo e dell'ingegno italiano, scemerà da sè stessa 
quella emigrazione che or ci appare soverchia, e 
che imporrà al mio governo di domandare l'assesso 
vostro sovra una legge cha ne tuteli la sp@ota 
neîtà, e, fin dove è possibile, le sorti. E altre leggi 
vi saranno pure proposte per disciplinare altri fatti 
economici, come quelli del risparmio e del credito. 
Noi desideriamo che il risparmio, con una più cauta 
e più certa promessa di frutto, venga efficacemente 
promosso; specialmente nelle officine e nei campi. 
Noi desideriamo che il credito, mercè il riordina 
mento degli Istituti di emissione, e l'assetto della 
circolazione fiduciaria, possa anticipare la fortuna 
avvenire, senza compromettere la presente. 

L'ultimo esercizio si trovò ‘onerato da uno 20 
cresciuto dispendio per l'esercito e per l'armata; 
pur l'equilibrio della finanza noa fu turbato. 

Per l'esercizio corrente avete dovuto provvedere 
ad un nuovo e transitorio aumento di spese mili- 
tari, e ad una maggiore spesa di opere pubbliche, 
per le quali le previsioni legislative risultarono in- 
sufficienti. É quindi mestieri, chezsi dia opera a re- 
golare il passato, tracciando insiewe i propositi del- 
l'imminente avvenire, in modo che, superate le at 
tuali difficoltà, ogni altra domanda al oredito pub 


Blieo per nuove costruzioni ferroviarie possa essero 
contenuta in più stretti e ben determinati confini. 

Nell'esercizio futuro non riappariranno tatte le 
spese militari straordinarie, se, come ho piena fedo, 
la pace sarà mantenuta, E.allora potremo, col oon- 


mascara 


corso del Parlamento, procurare alle nostre finanze } 
una saldezza incrollabile. 

Esercito ed armata, mercè le vostre assidue cure, 
si afforzano sempre più, e ormai non richieggono 
che poche leggi, tra le quali una sugli avanzamenti: 
esse vi saranno quanto prima presentate: 

Awmaestrati vipiù nelle militari discipline, pronti 
ad accorrere dove il prestigio delle atmi nazion: 
© la carità cittadina li chiama, i nostri soldati ed i 
nostri marinai cementano e simboleggiano l'unità 
della patria, sono esempio di abnegazione e spe: 
ranza di trionfali destini. (Benissimo! Duplice salva 
di applausi) 

Questo posso attestar con orgoglio; ed è con 
animo fidente, con sollecitudine di capo e di padre, 
che veggo in Afriea soldati e marinai, e mando ad 
essi l'affettuoso saluto mio e della patria. (Applausi 
prolnngati. Grida di Viva îl Re! Viva l’esercito! 
dalle tribune) È 

I provvedimenti per sostenere i nuovi oneri, per 
mantenere le promesso già fatte, per ristabilire la 
elasticità del bilancio, vi saranno proposti, misu- 
rando le necessità del pubblico erario alla varia po- 
tenza della privata economia. E perchè il buon re: 
gime della finanza rimanga sempre inalterato, il mio 
Governo vi chiederà, sicuro del vostro assentimento, 
che sia lasciato esclusivamente ad esso, come usano 
altri Stati, maestri nelle pratiche costitozionali, l'i 
niziativa di ogni proposta di nuove spese. 

La storia parlamentare della nuova Italia insegns, 
del resto, che quando sono impegnati il credito e 
l'onore del paese, non è mai fatto indamo appello 
al vostro patriottismo. (Applausi) 


Siexori SexaTor:! 816: 


ORI DEPUTATI 


Tutti i desideri, tutti gli sforzi mici e del mio 
Governo sono oggi rivolti aila conservazione di 
quella pace - paco del forte — la quale ci è indi- 
spensabile al compimento di ogni civile riforma, e 
al ragginogimento di quel popolare. benessere che 
è il massimo dei nostri voti. In questo desiderio, 
in questo bisogno di pace, altri grandi Stati d'En- 
ropa sono con noi sinceramente concordi; e anche 
là, fuori d'Europa, dove il soldato italiano, pur ca- 
dendo, persuase il nemico della italiana virtù, anche 
là dove apprestiamo giuste armi, noi miriamo alla 
pace che risponda al nostro diritto. (Bene!) 

Ma l’Italia nel mondo non è solo elèmento di 
pace: è anche elemento di civiltà e di giustizia. 
Sono questi i principii che l'hanro creata, che foi 
mano la forza sua, che costituiscono la sna mis- 
sione. Vittorio Emanuele, in un giorno solenne, ri- 
coràò come îì Piemonte, benchè breve di territorio, 
fosse grande per le idee che rappresentava. ) Applawsi) 
L'Italia d'oggidì non ha, non può avere meno alti 
ideali. Sol rimanendo fedeli ai principii cui la Na- 
zione deve la vita e la mia Casa la gloria, sol man- 
tenendoci uniti sulla via della libertà, non manche- 
ranno mai aìi'Italia, con le simpatie dei popoli, i 
premi della fusiuna. (Triplice salva di applausi e 
grida di Viva ii Re!) 


IMPRESSIONI. 

Il discorgo d'aggi era aspettato, come tutt 
scorsi inaugurs!i, con un certa impazienza. Ma la 
impazienzi qu «ta volta era banevola, quanto non 
lo fa mai; perchè le aitre volte, chi stava all'oppo 
sizione, accoxlieva il discorso con ìa diffidenza na- 
turale di chi deve per logica di partito trovar pes- 
simo il cattivo + mediocre il buono. 

Tatti i presenti nell'aula, sia nelle tribune gre 
mite, sia nell'emicielo ove senatori e deputati erano 
meno numerosi del consueto, avevano nell'animo 
quella berevolenza che hanno i pubblici chiamati a 
giudicare un primo lavoro di penna originale ita- 
liana. 

Eta il debutto del ministero Crispi. Tutti i critici 
della politics «rano sotto le armi, ma armi cortesi, 
che rassomliavano come due goccie d’acqua a fronde 
di quercia e a corone di fiori. 

Appena clie S. M. il Re, salutato da una fragorosa 
ovazione, si ta seduto sul trono, ai cui jati si col- 
locarono i duchi di Aosta e di Genova, e che il 
presidente del Consiglio nella sua qualità di mi 
stro dell'intera sali i tre gradini per prendere gli 
ordini del Sovrano, ci fu un rinnovo di applausi, 
che parve nn po' diretto a salutare l'onorevole C: 


spi alla eu: prima apparizione in uniforme uffi 
e. 


‘uni ponti del discorso furono particolarmente 
applauditi, specie nel passo in cui accenna all'Africa. 
Tutti gli astanti hanno quasi interrotto la parola 
Sovrana, acclamando, quando S. M. il Re mandò ai 
soldati e marinai il saluto suo e quello della patria. 
Applauso marcato alla prima frase: L'Italia forte 
delle sue armi, sioura nello sue alleanze.. « non 
teme più regresso. » 

L'allusione alla intangibilità dello Stato nnitario 
è in quella sola parola; e la sobrietà ne va alta- 
mente lodata. Questo va detto perchè in questo” 
passo una rettorica facile a farsi è stata sacrificata 
alia dignità e alla convenienza politica; e va detto 
tanto più in quanto che, più qua e più là nel 
scorso, un po'troppo allungato, la convenienza vi 
s'è trovata în conflitto con la rettorica... e non dico 
che quella sia stata sacrificata a questa, ma quasi... 

Per esempio, nel punto in cui si parla della ri- 
forma penale s'è cercata appunto una. compromis- 
sione tra la rettorica e la convenienza, e la conve- 
nionsa no ha toccate. 


c'era, pare a noi, seseuna-neeessità di chia- 
mare odioss alcune disposizioni del codice troppo 
vagamente îndieate, per il solo amore della frase 
dottrinaria. Quella frase, che ha fatto sorridere 
qualehe onorevole avvocato, gli potrà servire uno 
di questi giorni per strappare qualche cliente alle 
mani della giustizia, con una semplice invocazione 
all'odiosità del codice, proclamata da nna augusta 
parola. 

Quel passo deve aver lasciato nna certa esita» 
zione, la quale s'è poi risoluta in un applanso par- 
ziale, quando il discorso ha alluso alla Cassazione 
unica. 

A rileggere il discorso, si vede che il fondo di 
esso, buono e vigeroso, ha subito degli annacqua- 
meuti che possoro avere attondati i periodi, ma che 
hanno dilagato le idee. 
sta, 0 per meglio dire, la deviazione attra- 
istruzione, l'educazione, il risparmio e il ero: 
dito, ha diminuito l'ffatto che avrebbe dovnto fare 
l'arnunzio solenne a'ana fermata nella domanda di 
fondi per lavori ferroviari: promessa benedetta, ohe, 
mantenuta, assicurerà al governo la riconoscenza del 
paese. 

Buona assolntamente nella forma 6 rella idea, è 
la frase con cui îl governo intende riserbarsi l'e- 
sclusiva iniziativa nella proposta delle spese. È 
una massima sana di diritto costituzionale, che in 
queste colonne è stata sempre sostenuta, e che è 
stata anche suffragata dalla citazione dell'opinione 
di Gladstone 

Le di sul desiderio concorde di pace, 
che animano tutti i govorni, sono state bene ae- 
colte: ed è felice la frase: « noi miriamo alla pace 
che risponda al nostro diritto ». 

Credo che questa enunciazione resterà come ri- 
sconto alla celebre parola di Disraeli « la pace con 
l'onore ». 

È piaciuta meno la « pace del forte ». La nostra 
forza messa lì a quel modo. è parsa un po' la no. 
stra vantazione. Siamo forti!... tanto meglio - pro 
viamolo come i veri forti, astenendoci anzitutto dal 
vantarcene quacdo nessuno ci prova di credere l'op 
posto... Anzi, quando in Europa ci sono dei governi 
che non trasenrano alcuna occasione ufficiale per 
mettere în rilievo il valore della nostra alleanza, o 
per direi delle cose lusinghiere che nel Discorso 
reale potevano utilmente e felicemente essere 
vate. 

Quanto alla chiusa, come chisa non ci sarebbe 
che dire. Il prendere gli auspici dal Piemonte o 
dal Re Vittorio Emanuele è,"e sarà per un pezzo, 
la più felice tra le inepirazioni patriottiche. Nel 
nome di Vittorio Emanuele abbiamo fatto grandi 
cosè; sappiamo che possiamo contare sul suo Au- 
gusto Figlio per conservarle e fortificarle. 

Resta l'augurio dei premi della Fortuna. 

A questa invocazione, forse ricordo del mondo 
latino, avremmo preferito sentire augurati al nostro 
paese i premi della costanza, della saviezza, dell’ab- 
negazione, della virtù civile © militare. 

I premi della fortuna sono la risorsa di chi non 
spera più nulla, e non di chi va, giustamente, a 
pero con i grandi Stati 

Concludendo: impressione generale buona. Di- 
scorso giudicato più allungato che lungo, © più am- 
ministrativo che politico. 

Ma dopo tutto, è una traccia di lavoro da fare, 
e il compimento anche parziale di quello che pro- 
mette, ssrebbe già un bel titolo di benemerenza. 

Aspettiamo l'opera del governo. 

Tale quale come dopo il discorso di Torino. 


In Piazza Montecitorio. 


Alle dieci gli allievi carabinieri hanno formato il 
loro cordone a emicielo sulla piazza di Montecitorio. 

Il cannone di Castel Sant'Angelo tuonava. 

{l sole si prestava gentilmente a far ripetere ai 
cronisti più induriti una vecchia frase, perchè brillava 
appunto per la sua assenza. 

Le prime ad arrivare sono state le cinque carrozze 
delle dame della Regina. Poco dopo sono giunti 
carrozzoni del Senato. 

La folla si addensa”dietro il cordone, come del 
resto fa lungo lo vie che deve percorrere il corteo, 
secondo l'ordine che abbiamo già anticipatamente 
descritto ieri sera 

Le finestre 'sono gremite di euriosi. Tratto tratto, 
quando passa qualchs personaggio noto, tutti si al- 
zano sulla punta dei piedi e si scambiano delle 
osservazioni. 

A un certo punto, nel pubblico fermato dinanzi 
al caffè Guardabassi, corre un mormorio. I politi- 
canti hanno veduto l'onorevole Di Robilant attra- 
versare lo spazio vuoto dinanzi all'ingresso della 
Camera. 


L'aula. 

Fino dalle novo e mezzo quasi tutte le tribune 
sono gremite. 

Sono ancora vuoti gli scanni dei deputati. Tutta 
quella folia da un lato 6 tutta quella solitudine 
dall'altro fanno un effetto curioso. 

I biglietti distribuiti sono stati più -di duemila, 
mentre nelle tribune non 0'è posto che per mille e 


cinquecento persone. È vero che per le cinquecento 
persone di più c'è posto nei corridoi. È sempre una 
consolazione. 

Alla tribuna pubblica la solita ressa. Figuratevi 
che alle sei di stamane davanti alla porta della tri- 
buna pubblica fa via della Missione c'era già una 
folla di impazienti. 

Ma la impazienza si è dovuta trasformare in pa- 
zienza fino alle nove e mezzo, quando è stato dato 
l’accesso libero. 

Ua urto violento. una confasione di braccia, la 
buora volontà dei bersaglieri di guardia messa a 
dura prova.. poi la porta si è richiusa, e quelli ri- 
masti fnori si sono messi a protestare. 
i sarebbe detto che quei poveri galantuomini 
reclamassero un allargamento legislativo almeno dal 
lato edilizio, ma disgraziatamente non si è potuto 
contentarli così sui due piedi, sui quali essi erano 
rimasti ad aspettare per ire ore e mezzo. 


* 


Torniamo nell'aula. 

Un reporter che si è levato di cattivo umore, 
osserva cho quest'anno ci sono poche signore del- 
l'aristocrazia, meno, s'intende, le signore del mondo 
efficiale e diplomatico. Non mi pare, ma non bi- 
sogna mai contraddire il genus irritabile repor- 
terum. Non si sa mai. 

Iatanto che si aspetta il Re si formano dei ca- 
pancelli nell'atrio del'a Camera, mentre i più negli- 
genti arrivano frettolosi, passando fra i due cordoni 
«ie bersaglieri, che dall'ingresso principale del pa- 
lazzo dela Camera si estendoro per î corridoi sino 
alla porta dell'aula. 

A proposito. Per non dimenticarlo, metto qui ua 
episodio. 

Pochi minuti prima che giungessero i Sovrani, um 
signore con un cappello a cencio, una giacchettina 
corta, l'ombrello e i calzoni impillaccherati ha tra- 
versato la piazza ed è entrato nel palazzo di Mon- 
tecitorio. Gli uscieri lo hanno lasciato passare, ma 
giunto nell'interno dove erazo gli uscieri del mini- 
lel medesimo gli si sono fatti avanti per chie- 
il biglietto. 
no deputato — hs risposto il signore con 


aria seccata. 

Il signore avrebbe potuto far a nno di seccarsi 
se avesse voluto conformarsi a quelle prescrizioni 
a cui nei giorni di discorso della Corona si confor- 


mano tutti... meno l'onorevole Costa. 
Del resto, non c'è da stupirsi. Il signore era ap- 
punto l'onorevole Costa. 


* 


Nel passaggio centrale sono rinniti î deputati che 
devono ricevere i Sovrani. Sulla marsina dell’o- 
norevole Gattelli si notano come sole decorazio; 
due medaglie al valor militare e una al valor ci- 
vile. 

L'onorevole Don Ciccio Sprovieri espone dal 
canto suo un'intera collezione di medaglio militari 
che possono servire per la storia numismatica del 
D ttismo. 

L'onorevole Abele Damiani è in una toilette ir- 
reprensibile. Viene în ultimo l'onorevole Checco 
senza speroni 

I ministri sono nella parte superiore dell’atrio.Grandi 
cordoni di San Maurizio e Lazzaro, e Corona d'I- 
talia a prefusione. Il ministro Bertolò e il ministro 
Brin sono în divisa, L'onorevole Crispi si mostra 
un po’ sefferente. Qualcuno assicura che ieri sia 
stato indisposto lievemente per un po’ di febbre. 
L'onorevole Coppino è accigliato. L'onorevole Sa- 
racco è allegrissimo. 

Intanto arrivano le dame di Sua Maestà la Re- 
gina: duchessa Sforza-Cesarini, principessa di Trig- 
giano, contessa della Somaglia, contessa di Santa 
Fiora, duchess: Massimo, principessa di Venosa 

L'onorevole Da Riseis, roseo e sorridente, si fa 
loro incontro, e le accompagna verso il gruppo dei 
‘ministri. 

* 


Il corpo diplomatico popola a poco a poco la 
tribuna, che diventa un caleidoscopio di coleri sva- 
riati. Staccano di tono le divise degli addetti mi 
litari. 

Brillanto l'uniforme di Photiados pascià, amba- 
ssiatore turco. Photiades e i tre - segretari portano 
tutti il fez. 

Alle 10 e mezzo il corpo diplomatico era giunto 
tutto nella tribuna del Senato, che gli era stato de- 
stinato. 

Fra le signore del corpo diplomatico si notano 
la baronessa de Bruck ambasciasrice d'Austria, la 
signora Carvalho, în elegantissima toeletta, moglie 
del ministro portoghese, la signora Del Viso mo- 
glie del ministro della Repubblica Argentina, la si- 
gnora de Hegermann moglie del ministro di Dani- 
marca, © molte signore dei segretari o addetti delle 
‘ambasciate. 

Mancava l'ambasciatore di Francia, assente. Vi 
era il signor Gerard, consigliere d'ambasciata, con 
tatto il personale. Mancava il barone d'Uxkulî, am- 
basciatore di Russia, perehò indisposto. 

L'arrivo dei Sovrani. 


I due corazzieri di guardia al trono reale, sor- 
montato dal baldacchino di velluto rosso, sono i 


solî che stiano fermi nel momento che incomincia a 
suonare la campana di Montecitorio. 

Glinviteci della tribana della presidenza vedono 
poco guardando nell’aula, ma zodono per la vi 
nanza della vista delle due splendido tribuno dove 
tono fe dame della Regina e il Corpo diplomatico. 

Alle undici © cinque mianti giunge Sua Maestà la 
Regina ed entra nella tribuna 2 braccio del prin- 
cips di Napoli e circondata dalle dame e dalla Com- 
missione parlamentare. z 

Tutti sì alzano e il grido di Viva le Regina ri- 
suona nell’anla. 

Sus Maestà saluta tre volte, pei siede. A destra 
delia Regina prendo posto il Principe di Napoli, a 
sinistra la marchesa di Villamarins. 


La Regina indossa una vesto di velluto lilla ; 
ie d'argento, con mantelio | 


guarita di passamente 
© cappello simili alla veste; orecchinî, collana e 
fermaglio al cappello di -perle. I nastri del cap 
pelio erano fermati da tre perle nere. 

Il principe di Napoli vestiva l'alta uniforme di to- 
nente di fanteria e aveva il piccolo collare dell’An- 
nonziata. 

Pochi minuti dopo, dalla porta a sinistra del trono 
è entrato Sna Maestà il Re, segulto dai duca di 
Aosta, dal duca di Genova, dall'onorevole. Crispi, 
dall'onorevole Farioî, dagli altri ministri, dalla 
Commissione dei deputati © dai dignitari di Corte 
e dallo case civile © militare. 

Immediatamente il grido di Viva il Re è scop- 
piato în tutta l'aula, mentre i senatori e i deputati 
tutti în piedi applaudivano. 

Il ministro dell'interno ha invitato gli onorevoli 
senatori © deputati a sedere, e quindi Sua Maestà 
il Re ha incominciato a leggere il discorso. 

Alla fine del discorso nuovi applausi e nuovi ev- 
viva al Re, ai quali Sua Maestà ha risposto saiu- 
tando il Parlamento, Sua Maestà la Regina e la 
tribuna diplomatica. 

* 


Nel momento che incominciava la seduta reale, 
un artista, che era poco lontano da chi scrive, no- 
tava a grandi tratti sopra un taccuino il profilo 
dell'aula. 

La fisionomia di Montecitorio era infatti carat- 
teristica. 

Ta alito, sulla montagna di siaistra, gli onore 
Fortis, Luigi Ferrari © altri radicali si erano al 
nel momento dell'entrata di Sua Mucstà senza ap- 
p'audire. 

Più giù era l'onorevole Del Gindico che si sbrac- 
ciava invece ad applaudire e trovava un caloroso 
riscontro a destra nell'onorevole Cavailetto e nel 
senatore Sambuy, che si mostrò commosso alle pa- 
role dirette all'esercito e fu il primo a dare il se 
guale degli applausi. 

Molti sguardi convergevano sill'onorevole Di Ro- 
bilant, poco lungi dalla faccia a luna piena del se- 
natore Moleschott, entrambi a destra. 

L'onorevole Magliari, avendo bisogno momen- 
taneo del suo foulard, lo tirò fuori delicatamente, 
ma, come avviene, la troppa delicatezza foco sì che 
il foulard si spiegò tutto, stridendo con la sva 
nota troppo viva come un contribuente italisno. 


pl 


Lungo le vie. 

Tù certi puntî/ spocîe per il Corso, la circolazione 
era difficilissima. La piszza del Quirinelo era ad 
rittura st ta, e Îa gente si caccisva aucho fra- 
mezzo ai cannoni, a nulla glevando lo preghiore 
degli ufficiali. 

La folla ha acclamato al passaggio della Regina 
e del principe. 

La Regina rispondeva a tutti col sno amabile 
sorriso 

L'ammirazione della folla si è manifestata per i 
belliseimi gervizi di gala che adopera la Casa Resle 
in queste grandi circostanze Il tiro a sei della car- 
rozza del Re, i cavalli inglesi montati dsi batti 
strada erano stupendi. 

Molto ammirato anche lo squadrone dei coraz- 
zieri cho specialmente în piszza Moutscitori 
manovrato splendidamente. 


30 HRMMA PERODI 


COLPO DI GRAZIA 


Proprisià letterario. 


Por molte e molto settimano Maria fa informata 

minutamento da Finen di quel che faceva il Corsi. 
Ella seppo che soleva endaro dalla contessa ta sera 
dopo lo dicci © quasi sempre quando era sola per- 
chè in quelle sere non mettova il frac; così ogni 
volta che non lo vedeva giungere dopo una prima 
rappresentazione o lo vedova andar via presto, pas- 
sava una notte di angustie 0 dispasimi, piangeva, 
faceva propcnimento di non pensare più a ini; 6 
poi bastava che lo vedesso comparire per nn mo- 
mento la mattina nel suo salottino perchè perdesse 
la forza di ogni risoluzione violente. Spesso, con 
l’odorato acutissimo dello donne isteriche, cila sen- 
tiva che gli abiti di Gigi tramandavano un sottile 
profamo di gardenia, o allora si scostava da lui 
con ribrezzo, 0 se quell'onda di profumo le colpiva 
lo narici mentre egli davalo un bacio, chinava la 
testa 0 sì metteva le mani al viso, 

Maria soffriva sempre, ma ogni sofferenza che 
sopportava per il Corsi, ogni ora di dolcre, ogni 
notta.di strazio, la Jegavano maggiormento a ini. 

Infedelo 0 no; ella aveva. bisogno di vederlo som- 
pro, e ormai sarebbe ricorsa a ogni bassezza pur 
di non vivere serza di lui, 

Dopo.la malattia di Evelina © col protesto che 
la piccina dormiva sempre irrequiota, l'aveva con- 
tinuata a tenere in camera sua, nel suo letto, gsi- 
lîandone senza scene epiacovoli il marito, che non 
osava lagnarsi e la lasciava si suoì doveri di ma- 
dre. In essa, in famiglia, con le amiche e gli amici 
che si facevano sompre più numerosi, ella affottava 
una calma imperturbabile; Elene solamente vedeva 
i suoi tormenti; rg ‘calmava lo smanie, lo dava 


è 


Al ritorno del corteggio reale si sono rinnovati 
gli applausi e gli evviva al Re e alla Regina 
Presso piazza Sciarra un operaio ha traversàto 


il cordone dei soîdati e si è avvicitato allo spor- ] 


tello della carrozza reale e ha consegnato a Sna 
Maestà un'istanza, che îl Re ha presa Ini stesso. 
Tu piazza del Quirinale la dimostrazione unanime 
sî è ripetuta senza che sia accaduto il minimo in- 
cidente. 
Il sole, come abbiamo notato, non è compareo, 
me il tsmpo è stato veramente galantuomo. 


Lo Luijo. 
DALL'AFRICA 


(Servizio speciale.) 


| MASSAUA, 16. — Il generale Genè ebbe stamano 
la visità a Monkallo del cavaliere Pestalozza, del- 
| Tinterpreto Hago e dei notabili indigeni. 

| Fu ricordata all'ordine del giorno la disposizione 
| 

i 

i 

H 


regolamentare che inibisce la concessione di licenze, 
per qualsiasi motivo, ai militari in stato di guerra. 

Non si hanno altre notizie del 
Portal. 

Il generale Di San Marzano ba visitato oggi il 
forte di Tanlnd. 

Sono felicemente giunti i piroscafi Vincenzo Florio 
© Bosforo con parte del secondo seaziione. 

Le esperienze del telegrafo ottico Faini colla Ince 
ossidirica e col pe:rolio hanno dato buonissimi ri- 
sultati. 

PORTO SAID, 16. — È arrivata, e prosegne per 
Massane, parte del terzo seaglione col generale 
Cagni. 


s GIORNO PER GIORNO 


Il libro dell'Ercelsior. 

È un libro che ancora non è stato fatto. Un edi- 
tore milanese tentò anni sono l'impresa, ma incom- 
plstamente. Egli raccolse inun volume i discorsi inan- 
gurali della Corona, ma lasciando molte lacune. 
Questo avveniva dieci anni fa: ragione per cui i 
discorsi predetti si arrestano, per così dire, snile 
soglie dela rivoluzione parlamentare del 1876. 

A leggerli, con le nnove idee che hanno avato 
l'occasione d'affermarsi, essi lasciano nua impres- 
sione d’arcaiemo, specialmente nei giovani a cui 
che ai vecchi avanzi della rivoluzione parve 
l'ultima parola del progresso, non pare oggi che aa 
tentativo manchevote. È una fortuna quella di na- 
nere al tempo giusto, cioè quando il babbo avendo 
già combattate le battaglie dellà vita, ha messo 
de parts nn patrimonio per i suoi figlinoti. 

* 
++ 

Ma torniamo all'argomento. Il libro di lettura che 
io vorrei veder compilato dovrebbe essere una rac 
colta completa per tutto ciò cho rignarda il pas 
sato, e completabile d'anno in anno per quello 
cho rignarderà l'avvenire di tutti i discorsi della 
Corona d'Italia. Esso ci presenterebbe i nostri no 
mini di Stato, quali si presenteranao dinanzi alla 
atoria, sempre in movimento per tenersi a paro 
nella grande evoluzione del progresso col'e_ gin 
esigenze della nazione. Esso ci direbbe che lo S: 
tuto può rimanere quale è. Se ne pnò teoriesmente 
ammettere la perfettibilità; ma questa in fatto si 
svolge con moto accelerato al di faori di Ini, nella 
parte organica delle istituzioni che da esso emana- 
rono. 

Codesto libro, registrando le diverse contingenze 
in oui i varii discorsi furono pronunciati, ci narre- 
rebbe una storia di vera grandezza morale, ancho 
nell'apparente piccolezza materiale dell'Italia, al- 
lorchè ie signori» straniere cospiravano x spegnerne 
la vita e il nome. 


la missione inglese 


Saprewmo allora dove trovare i veri fattori d'I- 
talia; coloro che ne hanno custodite le libertà. 
E ne rifu'gerebbo la gloria dei Re nostri, di quei 


Una volta Maria aveva trovato il coraggio di 
domandare sl Corsi se aveva più veduta la con- 
tessa; aveva bisogno di sottoporlo a quella prova 
prima di accertarsi che la ingarnava. 

— Si - avevale risposto — l'ho veduta anche 
pochi giorni fa, e stamani ho ricevato un sùo bi- 
glietto col quale m’invitava a pranzo per questa 
sera 

— E non ci sei andato? 

— No, sapevo che la seduta parlamentare do- 
veva terminare tardi, e che non sarei stato libero 
prima delle osto; © poi quella cara donnina riceve 
certa gente! 

E allora per rassorenarìa, accorgendosi che le 
labbra di lei tremavano nel rivolgergli la breve 
domanda, le aveva fatto un quadro così ridicolo 
della gente che aveva incontrato dalla contessa, 
che Maria aveva finito per sorridere, ma era un 
sorriso a fior di labbra, e i sospetti di lei non 
crano punto svaniti, anzi ogni giorno si avvalora- 
veno, e nonostante che nel carnevale il Corsi a- 
vesse ragioni plausibili per fare frequenti assenza 
dal salotto di lei, poichè vi erano molti balli © 
ricevimenti alle ambasciate e dai ministri, puro 
Maria sapeva da Elena che il Corsi si valeva di 
queile sere per endare dalla contessa, e che tornava 
sempre molto tardi a casa. 

Ogni giorno Maria andava a villa Borghese o al 
Corso in carrozza, e quando non incontrava la/con- 
tessa trascinava Elena alla Camera, per. accertarsi 
ghe îl Corsi non era ton lei, e se non lo scorgeva 
subito al suo posto nel penultimo settore a destra, 
non aveva pace. 

— Sono insieme! Sono insieme! - diceva ella 
cognata 

Una sera, era sugli ultimi del osmevale, il sa: 
lotto di Maria era pieno di gonte. C'erano, fra gli 
altri, i professore Boselli, il sostituto Panizzi e il 
conte Pertusati, andati li ‘per far l'ora del veglione 
all'Apollo, e parlavano dei veglioni precedenti ii 
sieme col Corsi, che guardava spesso l’orologie 
come se fosse atteso. Maria era in un gruppo di 
signore, e con l'orecchio teso cercava di afferrare 
le parole che essi si scambiavano. Il Panizzi, col 
suo sorriso sartonico, dicova al Corsi: 

— L'altra sera l'ho visto alla sfuggita che dava 
braccio a una mascherina nera, che ho subito ri- 
conosciuta, 


I 


| Re che, prese le mosce dalle rigide teorie del 1849, 


li a sdstessì 


ppero gina to sar 
| soppero giungero al 1897 sempre uguali pnt 


{ nella religione della patria, e sempre in 
verso le più alte idealità. 

Dal primo segretario di Stato, che firmò lo Sta- 
tuto, Borelli, al primo segretario di Stato onorevole 
Crispi, quanto cammino! 

». » 
RE 
Ricevo e pubblico: 
« Caro Fanfulla, > 
|< A proposito del Zalamuta di Luigi Torelli. 
i « Mi ricordo benissimo che una sera d'inverno, 2 
Milano, nella sala grande di Alessandro Manzoni, 
Torelli aveva appena lasciato il mio-nonno e la 
cumpagnia solita d'amici e parenti, dopo aver ri- 
| petuta almeno cento volte quella parola nella sua 

conversazione. n 

© Credo che vi fosse presente anche il Bonghi. 
Certamente verano il marchese Lorenzo Litta, Don 
Natale Ceroli, il Rossi di Brera, Gino Visconti e 
forse forse anche Jacini, oltre a Pier Luigi Man- 
zoni, mia madre e il sottoscritto. È 

« Naturalmente, una volta partito il Torelli, si 
parlò dei Zalamuta. La discussione non fu però 
innga, e fu ritenuto sull'opinione di mio padre che 
il 2alamuta fosse una corruzione di ef alia multa. 

« Interrogsto in proposito il Torelli da mio padre 
un’altra volta, confessò che il suo intercalare (brutto, 
diceva) aveva cominciato con et alia multa, e che 
a forza di ripeterlo era stato strozzato in lalamu'a. 

« Affimo 
« Renzo Maxzoni ». 


eso 

L’aura popolare. 

Nella rosa dei venti la cerchereste invano. 

Regolatevi. Oggi, per esempio, io la chiamerei 
classicamente Borea, per la regione relativamente 
settentrionale d'onde ci viene, © per il freddo che 
ci mette nelle ossa. 

Non si canzona! A Parigi ilsuo soffio si tradusse 
in: Viva Caffarel! 

E a Milano, alla chiusura di un recente processo, 
rese un suono, che parve la glorificazione di una 
pagina colpevole. 

Da ragazzo, quando nella settimana santa fo 
udivo narrare dal Passio la vergogna del popo- 
laccio di Gerusalemme, cho aveva gridato: Viva 
Barabba!, io mi sentivo correre nelle ossa un 
fremito di sdegno. 

A Milano coloro, che nel caso a cui alludo riano- 
varono le tradizioni del popolaccio di Gerusalemme, 
sono per l'appunto chiamati Barabba. Nome cob- 
lettivo, tremendamente nemesiaco. 

Ma ita i Viva! di Parigi e quelli di Milano io 
mi sento nel cnore lo spasimo che deo aver invasi 
i costruttori della torre di Babele, quando s’accor: 
sero d'aver perdeta la significazione delle parole. 

Viva! tia che dunque esprime questa parola? 

O dite un po': vi tornerebbe gradito l’esser messo 
in riga d'ovazioni trai personaggi dei Viva di Pa- 
rigi e di Milano?... Si ammetta pure che il secondo 
sia irresponsabile, e che il primo sia stato inginaca- 
mente chiamato a pagare un debito di responsabi- 
lità non sua. Comunque, alla larga. L'aura popolere 
per quanto, come ho detto, registrata nella rosa dei 
è una terribile causa d'infreddature. Grande 
uomo quell’oratore ateniese che, sentsndosi appiau- 
dire, chiese ad un amico? 

— Ho forse detta qualche corbelleria? 

Perchè, insomma, questo grido già buono quando 
era ancora nuovo in tempi di ingenuira e di si 
cerità, oggi, finito e maculato, è eatu:o in rigat- 
teria come un costume da maschera. isasta pagare 
un tanto per potersene servire e farci sotto una 
discreta figura al veglione. Ma un uomo delicato i 
suoi costumi da maschera non li piciia a nolo 

Diamine! 


— E molto bravo nel riconoscera Îo maschere — 
riapondeva il Corsi; - io la tenni sotto il braccio 
per un'cra intera, senza giungere a ce viro chi fogse, 
benchè cila paresse molto bene informata dei fatti 
miei. 

— Che ingernità! — esclamava il Panizzi in tono 
sarcastico. — Era une nostra antica conoscenza, 0 
meglio sus, perchè io non ho mai a-nto l'onore di 
essere presentato alla contessa C 

— A proposito della contessa C. - di 
fessore Boselli — ho avuto stamani vi visita della 
bella signora, e non ho potuto esimermi dal riea- 
verla, perchè era in compagnia di Laiy Permoumbek, 
che conosco da tanti anni 

— È malata? - domandò il Corsi. 

— Malattie da signore, cosa di poca entità: in- 
sonnis, emicrania. Mi ha pregato di andare da lei 
uno di questi giorni, e mi ha prezato con tanto 
garbo che non ho saputo diro di nc. È una bellis. 
sima donna. 

— Il professore se intendo ne dî bello donne - os: 
servava il Panizzi. 

Il Corsi troncò la conversazione salutando tatti 
e andandosene. % 

— Ti chiedo como una grazia di restare da ma 
stasera — gli disse Maria conducendolo vicino al 
caminetto. ° 

Non posso, ho promesso ad alcuni amici di 
andare a cena da Nazzarri, mi aspettano - lo ri. 
spose, 0 uscì. 

Il salotto si vuotò a poco a poco. Erano rimasti 
soltanto il Panizzi © il Boselli, ed essi indussoro 
i Mariani ad andare inziomo con loro al veglione. 

Quando Maria ed Elena furono solo, la prima si 
buttò al collo della cognata, 

— Fammi un piacere, una grazia, vieni, vieni 
.con me all’Apollo; ho bisogno di vedere se Gigi 
‘è con lei, vieni a 

Elena si foco pregare, ma poi accondiscase. La 
due signore si messero un vestito nero, un domino 
nero, © uscirono sole della scaletta segreta, senza 
che i servitori le vedessero. A. piedi andarono fino 
al Corso e li, saliti in una Botte, si fecero con- 
dure all’Apollo. Maria trascinava Elena dietro a 
5è tra la folla guardando so incontrava il Corsi 
Vide îl marito, i cognati appoggiati sotto un palco, 
e andò dal, lato opposto per non esser riconosciuta: 
Alzando gli occhi a un palco di second’ordine, 


eva il pro 
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PANFOLLA —————t == “Sa 


GLI HOHENZOLLERN 


imperatore si è alzato sta- 
7 Lise è rapporti di Perponcher 


sie è partito. 

SAN REMO, 15. — Il dottore Mackenzie p Ù 

BERLINO, 15. — Il principe Guglielmo riceverà 
lo Cxar a Wittenberg, sulla frontiera. — 


î dosì , ter 

diario la oasbectowia. diverrà probabilmente ne- 
a in'un tempo più 0 m 

Cera za avacati e produca difficoltà nella re- 
"PI medici Lanzo consigliato il principe ereditario 
di passare l'inverno nel mezzo, onde mantenere lo 
{orZ4. abile chirurgo ssrà 2 disposizione del priu- 
cipe ereditario in caso di bisogno. » ; 

BERLINO, 16. — Il priccipe © la principessa di 
Bismarck, ed il conte di Rantzau, sono ginnti ieri 
sera, ricevuti dal principe Guglielmo, al palazzo del 
Cancelliere. 


SPEZIA, 15. — Oggi ebbe Inogo un sontuoso 
lunch, offerto dagli ufficiali di questo Cireolo della 
marina agli ufficiali della squadra germanica e al 
loro comandante ammiraglio Kall. Erano presenti 
gii ammiragii Cottran e Denegri, e lo altre auto: 
civili e militari. Rendevano brillante la festa più di 
cinquanta signore, delle quali parecchie apparte- 
senti alle colonie tedesche di Genova e di Livorno. 
Varii farono i brindisi di reciproca simpatia, salu- 
tati da urrà. i 

Durante il pranzo, suonava la banda della marina 
nel vicino parterre. 

SPEZIA, 16. — Al banchetto di i 
tedesca furoso scambiati entusiastici 
vrani ed alle famigiie regnanti con reciproci sensi 
di simpatia per le rispettive marine. Furono espressi 
farvidi voti per il ristabilimento del principe eredi- 
tario di Germa, 

‘Alla sera vi fu ballo che rinsel brillante ed ani- 
mztissimo. L'ammiraglio e gli ufficiali te: 
spressero ia loro viva gratitudine per così fes 
accoglienza. 


Notizie del Quirinale. 

Domenica ricorrento il compleanno di S. M. ia 
Regina, il duca d’Aosta si tratterrà appositamente 
io Roma. 

Il duca di Genova partirà domani sera alle 950 
per Stresa, onde trovarsi presento alla fosta del 
corapleanno della duchesse madre e della duchessa 
di Genova che avrà luogo il 19 corrente. 


Domani i ministri si recheranno al Quirinalo per 
la consueta relazione a Sua Maestà. 


Si conferma che fra pochi giorni avrà luogo la 
posa delia prima pietra del policlinico. 

. Stasera il sindaco distribuirà i premi agli el- 
lievi delle scuole comunali di disegno. 

La cerimonia si farà alle 8 e mezzo nei Ioceli 
della scuola dello arti ornamentali in via degli In- 
corabili. 


vido in quello il Corsi con i - 
Hide in quello 1 Coro due signore masche 

— Eccolo là - disse a Elena, accennandoglielo. 

Dalla piccola maschera guatnita di trina nera, 
che copriva la parte superiore del viso delle duo 
signore, si vedeva che una era bianca, grasse, 0 
l’altra colorita e più giovano, Il Corsi era accanto 
& questa, © lo parlava nell’orocchio, Vedendo giun- 
gere un altro signore cho pareva facesso parto 


daro loro comitiva, îl Corsi si alzò e scese în 

—,Audiamo da lei — disse Maria allà cognata - 

esa parare. - Pochi istaziti dopo ella era seduta 
alla contessa ti n 

oa To a contessa © sentiva esalare dalla bells 


—, 0 ami molto quell'uomo che è uscito di qui 
‘orecchio di Nella 


i è un uomo fatale, dummi 
La contessa rispose con una ri 
E A rispose con una risata. 
svaicio voglia di divertirmi - disse alzando le 
tetra. Va a sfoga; 
cena non avera detto una parola, ed era rimasta 
‘udiro la risposta della 


pi °° il braceù sce u- 
gcire; i signori che erano nel prada 


attenziono. alcuna allo 


voco da pregava di andar via, 

culti Vigni vieni — le diceva — ci riconosceranno 
i, faremo uno cosa 

In quel momento 


per andare nel paled dal il aniazi lentamente 


b- leo del denti si 
considerare guardasigilli. Si fermò a 
pr pilo. maschere, intese le parole di E- 
— Mi permetto di 


® Maria le offrì il braccio: 


— 


FANFULLA 


Nella nostra Università lo conferenze sulla let- 
teratura francese ricominceranno giovedì prossimo. 

Il professore Yocca le inaugurerà trattando ji 
tema: Les tradueteure de Dante en France. 


TEATRI 


Teatro Costanzi. 

Stasera dunque è serata di gala, © si rapprosenta 
il Mefistofele. Guglielmo Canori ha pensato che la 
nuova sessione d'an Parlamento è como un beve- 
rono dì giovinezza trasfuso nello vene'dei rappre- 
sontanti della nazione: come Feusto dalla barba 
bianca passa alla parrucca bionda, così la Camera; 
nel rinnovarsi dei suoi lavori, riacquista un sangue 
più vegeto. Bon venga dunque 4hche «stasera il 
Mefistofele. 

Teri sera alla Carmen l teatro era affollato assai, 
e il successo fa trà î più lusinghieri della sta: 
gione. Ci furono i soliti pezzi replicati. 

Ieri sera al Vallo la compagnia Novelli ha chiuso 
con discreta affluenza di pubblico, il corso delle 
suo rappresentazioni. Nella brillantissima commedia 
I domino rosa tutti gii artisti vennero vivamento 
applauditi. Inutile il dire che il Novelli fu fosteg- 
giatissimo nelle varie produzioni che costittivano 
il programma della serata, 

Stamani la compagnia Novelli è partita per Ve- 
nezia, dove rimatrà fino a carnevale. Quindi pas- 
serà a Trieste, e col primo di quaresima emigrerà 
nella Spagna, dovo le auguriamo tutte le fortrme, 

Il Valle si riaprirà venerdì sera colla compagnia 
franceso di operette diretta dallo Schùrmann, la 
quale andrà in scena colla Mascotte. 


Al Nazionale la Cigale ha avuto ieri sera un 
successo ancora più brillante della prima rappre 
sentazione. La sala era piena ela signorina; Kolb 
fa fatta regno a ripetute acclamazioni: 

Stasera, seconda replica. 

E per domani sera è annunziata La doctoresse, 
commedia brillantissima in tre atti del nostro amico 
Navarro della Miraglia, tradotta in francese dai 

* signori Ferrier o Bocago. 


COSTANZI — Oro 8 112 — Mefistofele. 
NAZIONALE — 0re9 — La Cigale. 
Ore 812 Rosaoglia 


QUIKINO — Ore9 — L'augellin belverde. 
METASTASIO. — Ore 9. — Pippeîto e Pippone. 
- Orò 8 12 — Compagnia equestre 


SINI — Ore8 112 — Pippetto Mozzirecchio. 
NUOVO POLITEAMA — Ore 9 — Le pensionarie. 


Il portafoglio degli esteri. 

Ci viane assieurato cho l'onorevole Crispi con- 
serverà il portafoglio degli esteri per le' difficoltà 
di trovere la persona atta ad assumerlo nelle cir- 
costanzo attuali. 

Sì era pensato all'ambasciatore Blane ; ma questa 
‘en è stata abbandonata essendo utilo Ja sua pro- 
senza a Costantinopoli. 


Oggi alle 3 80 si è riunito al palazzo Braschi il 
Consiglio dei mivistri. 


Il Senato del regno è ednvocato per domeni, 17, 
alle ore 2 80 col seguente ordina del giorno : 

Nomina di sei segretari e di duo questori a com- 
pimento dell'Ufficio di presidenza - Sorteggio degli 
Uffici. 


La missione Inglese. 


Abbiamo da Berlino che sebbeno la missione 
giese presso il Negus sia circondata dal più pro- 
fondo mistero, tuttavia în quei circoli pelitici si 
erede che — esclusa affetto ogni idea di media. 
zione - non sia lontana dal vero la supposizione 
che si tratti di un tentativo fatto dall’Inghilterra 
per indurre il Negus a riconoscere i suoi torti, © 
nd entrare in trattative dirette coll’Itelia per giun- 
gore possibilmente ad un accordo. 


La salute del principe imperiale: 


Le informezioni del Munitore dell'impero tede- 
sco confermano quanto abbiamo annunziato. 

L’oporazione della tracheotomia è ritenuta ini 
spensabilo e sarà fatta a San Remo. 

Da Berlino ci telegrafano che anche l’imperatore 
è contrario all'operazione per.. l'asportazione. della 
1 ringo. 


La riunione dei delegati austro-ongarici e ita 
liani per il trattato di commercio doveva aver 
luogo oggi alle 2 pomeridiano; è stata rinviata a 
domani l’altro, 18. 


Abbiamo annunziato che erano stato riprese lo 
trattative tra il governo e lo Società Mediterransa 
© Adriatica, È 

Sscondo si afferma fu convenuto colle due So- 
cietà per la costruzione o.l’esorcizio di duo, delle 
linec Ofantine, della Lecco-Colieo, chiedendo la 
facoltà di concedere, a pari condizioni, le terza 
livea Ofantine, la Cando- Ventimiglia, la SoJmona- 
Isernia -Campobasso ela Catanzaro-Stretto Veraldi. 

Quanto alla Eboli-Reggio, mentre il: governo 
crede dover procedere, circa alla costrazione, per 
licitazione privata, la Società facendo osservare 
che l'intereseoi dei costruttori è \diverro;! domanda 
di assumere essa, Ja costruzione della linea da eser- 
citarsi. Sn questo punto pendono ancora lo trat- 


È vero inyece che il ministro, spere- annunziate, 
che entro l’anno venturo saranno appaltati alcuni 
tratti di due linee «della Sicilia, e la Terracine- 
Gaeta, 


U ministro dei lavori pubblici ha nominato una 
Commissione per la riforma del servizio del genio 
civile. ) di- 

Essa sarà presieduta dall'onorevole Marchiori, 
segretario generale, e. composta dei funzionari dei 
lavori pubblici signori Marera, Oberty, Bompiani, 


Zainy, Beroaldi, Ripa di Meana, Delfino, 0 Boetti. | 


TETTE 


_ Alle notizio dato l'altro giorno sulle ‘scelte per | 
i posti di perfezionamento all’interno, aggiangiamo * 
quelle che riguardano le facoltà di medicina e chi- 
torgia: Arnaldo Maggiora per l'igiene; Luigi Lu: 
8atello per la bateriologia; Giovanni Cuccati per 
l'anatomia microscopica e l'embriologia; Stefano 
Mircolî per la patologia generele ; Ottone Barbacci 
per la medicina. 

Per alcuni altri concorrenti, non s'è ancora fatta 


1a scelta. 
Regia marina. 

11 viceammiraglio Ferdinando Acton lascia îl co- 
mando del secondo dipartimento (Napoli) per an- 
daro ad assumere quello del primo (Spezia); 0 il 
vicosmmiraglio Gaglielmo Acton. lascia il. primo 
dipartimento per il terzo (Venezia). 

Non sappiamo ancora con certezza se al secondo 
dipartimento sarà destinato il viceammiraglio O 
rengo. 

Il contrammiraglio Nicastro, comandanté Ia se- 
conda divisione della squadra permanente, dove 
sbarcare quanto prima, probabilmdrte ad Augusta, 
© sarà sostituito da un ufficiale di pari grado. 


Ì 


L’ avviso Marcantonio Colonna è giunto ad 
Aden, 6 l’arieto-torpediniere Dogali nd Assab. 
ariete-torpediniere Bausan è giunto ieri a/| 
Canca, o la corazzata Palestro è partita da Syra 
per Suda. 


A Montecitorio. 


A Montecitorio, fra i saluti e le stretto di mano 
degli amici e degli avversari che si ritrovano, si 
parla molto, come è naturalo, della elezione del- 
l'ufficio di presidenza. 

Nel raccogliere i discorsi che corrono nei circoli 
parlamentari, non intendiamo assumere la respon- 
sabilità di notizie esatte © precise, ma piuttosto 
faro una cronaca dei si dice, dare un'idea dell'am- 
biente parlamentare in certe occasioni. Lo diciamo 
oggi per sempre. 

Messa fuori dubbio la rielezione dell'onorevole 
‘Biancheri a presidente, e degli onorevoli Borrumeo 
® De Riseis a questori, perchè, spontaneamente vo- 
luta così dalla Camera come dal governo senza bi 
sogno di preventivi accordî, sî {hanno inveco dei 
dubbi, come già accennammo; sui vice-presidenti. 

Bene inteso che nessuno avrebbe in mento di 
fare una lotta, una questione politica, so vi fosse 
una lista portata dal ministero. Ma la lista non 


essendoci finora, parrebbe a. molti convenionte di 
esonerare da, quell’ufficio qualche collega, a cui la 
carica riesce più tu onere che vn onore, e cogliere 
quasta occasione per rafforzare la vice presidenza 


di elemen.i più attivi Î 
Ma so si volesso, come certi partigiani vogliono, | 
| 


far passare l'onorevole Baccarini, mettendogli ma- 
gari accanto l’onorevoie Di Radini, hanno forse 
ragione gli altri che rispondono essere più pru- 
dente fare la rielezione di tutta la vecchia vice- 
presidenza, anzi che votare per l'onorevole Bacca- 
rini. Non per l'onorevole Baccarini in sè stesso, che ! 
sarebbe forse un ottimo vicopresidente, ma perchè, 
rappresentando egli una gradazione molto acce: 
tuata, si ricadrebbe nella questione politica, che 
hanno tutti intenzione di evitare. 

Per i segretari le disposizioni degli animi sono i 
teli da far credere che riavremo gli stessi. Inogoi | 
modo però dovcebbe esserce scelto uno nuovo al 
posto dell'onorevole Mariotti. Oggi parecchi parla- 
vano con simpatia dell'onorevole Ulderico Levi e 
dell'onorevole Arnaboldi, tutti due attivi od as- 

dui 
fa, ripetismo, tutto questo voci o queste inten- 

ioni bero domoni di fronte a una lista | 
ministeriale, slln qua'o nessuno troverebbe oppor- 
no di opporsi. 


WILSON, 


D'ANDLAU, ECG 


PA) 
del gind 


E, 
ice istruttore sull'»ffare 


dicono che la relazione 
Wilson conchinde 


. — I gion 


comprendendo nel procedimento praale, oltre Wil 
99, Gragnon, prefetto di polizia, e Goron, sotto- 
capo alla sicnrezza pubblica, come antori responsi- 


| 
i 
ì 
i 
i 
i 
j 
bili della sostituzione dele lettere di Wilson H 
PARIGI, 16 — Wilson mantenve davanti al gia- 
ice istruttore che le suo note lettere farona scritto | 
i 

i 

i 

i 


nel 1884: ma il perito lo dichiarò scritte reconte- 
mente Ji fabbuicante di carta confermò che csso 
farono| seritte,en carta fabbricata nel 1885. 

Il gîndics chiamò per oggi il segretazio di Wilsun, 
la cui calligrafia venno riconosciuta. 

La situazione è sempre confusa ed inquietante. 

I Débats e la République frangaise chiedono 
una pronta solazione di così tristi affari. 

La sznora Ratazi e gli altri condannati di Innedi 
si appéllstono, protestando di potere provare che 
il gensrale D'Andlau foce decorare, mediante da 
naro, 


parcechie persone. 


ia 


vupanuni: particolari G! PARFOLL2 


= i 


Parigi, 16. 

Tat:a quanta la staîipa proclarha l'urgenza d'una } 
risoluzione radicale per mettere na terminò a una 
situazione pericolosa pet la Repubblica 

L'istruzione del giudico Atbalin non è compinta, 
ma lo sarà.domani. ì 

TI pretétto\dì polizia è il capo della sientezza sa- | 
ranno sottoposti a processo per il fatto della sosti 
tnzione delle lettere dirette alla Limonzin, sostitu- 
zione che pare accertata, e compiuta con la com- 
plicità di Witson. 

Nei caso che domani non fosse domandata l'an 
torizzazione delle Camera a procedere contro Wil- 
son, si faranno delle interpellanze ia proposito. 

Il Débais assicura, che nel caso, ota per fortuna 
lontano, di una ventura estastrofè la printipessa 
imperialo di Germania si ritirerebbe in Loghilterra 
con le figlie. 


Napoli, 16 (4. 5). 

Ti Solunto, Egadi, l'Egitto e la Regina Mar 
gherita sono salpati ‘per Massana con tre batta- 
glioni di fanteria, uno di bersaglieri, una compagnia 
del tr-no e quattrozento cavalli sotto il comando 

|>delectonnel!o Baratieri. 

La fuffa dal molo salatsva È partenti e li atela- 

ava 


LA CRONACA DEL MARE 


ADEN, 14. — Îl'pirosesfo Domenico Balduino, 


della Navigazione generalo italiana, proveniente da 
Suse, giunso ieri mattina è prosegui per Bombay. 


SPEZIA, 16. — Sono partito stamani alla volta 
di Napoli le navi della squadra germanica Gnéi- 
senau, Prinz Adalbert © Stein. 

HONG-KONG, 15. — Il piroscafo Bisagno, della 
Navigazione generalo italiana, è partito ieri per Sin- 
gapore o Bombay. 

GIBILTERRA, 15. — Il piroscafo Po, della Na- 
vigazione generaie italiana, proveniento da Genova, 
è passato ieri, diretto al Brasile. 

RIO JANEIRO, 16. — Il piroscafo Malabar, della 
Nasigaziono generale italiana, è giunto ieri, prove- 
niente dall'Italia. 

GIBILTERRA, 15. — Il piroscafo Indipendente, 
deila Navigazione generale italiana, è qui giunto 
stàmane provenierto da New-York, © proseguesta- 
sera per Napoli. 

RIO JANEIRO, 14. — Il piroscafo Paraguay, 
della Navigazione generale italiana, è qui giunto 
ieri, proveniente dall'Italia. 


I ROMA 


16 novembre. 

Sui buoni corsi di ieri delle piazze estere, il no- 
stro mercato ha esordito i è mantenuti fermo. 
Però i secondi corsi di Parigi non corrisposero alla 
sperata fermezza e si chiuse per conseguenza de- 
holi. iaia 

A contante la nostrà Rendita ebbe negoziazioni 
2 98 10 e per fine esordita a 98 17 112 si spinse a 
98 30 per rimanere in chiusura offerta a 98 20. 

Prestito Blount 97 per contante. 

Banche Romane negoziate da 1223 a 1250. 

Generali 692 a 694 50. 

Mediterranee 621. 

Attive transazioni in azioni Gas d4 

Tiluminazioni 106. 

Immobiliari 1229 a 1224. 

Banco Roma 884 a 881. 

Acqua Pia 2205 nominale. 

Industriali 724 a 721. 

Fondiaria Banca Nazionale 479 e 480 contante. 

Cambi : 
Francia tre mesi 100 20. 
Londra 25 88 


1950 & 1964. 


Ore 3. — Rendita 98 17 12. 


BGRBA DI PARIGI del 16 novembre, 


Rendita Franc 20/0 amm. ant. 88 
» » 80/0 perpetua 80 75 
5 Ls, d500 106 67 
Rendita Italiane 50/0. 97 20 
Cambio sopra Londra. . 258112 
insotideti Ingleei .... 103816 


BET 
Spagazola est. nuova 
di Sconto di Parigi 
Oredito Fondinzio 
Azioni Sues . 
Azioni Pen: 


872 18/16 


+} 1887 


jon. a termine} 


— Ii Reuter Office ba da Tan- 
i dice che la Snagna abbia preso pos 


LONDRA, 1 
geri, 15: 
sesso dell 
affine 
uva grando emozione fra i Mori 

PRAGA, 15. — Ii vescovo Kopp è giunto sta- 
mane da Breslavia ed è sceso al palizzo arsive 
scovile. 

PARIGI, 15. — La Commi 
vendo udito il ministro degii affari esteri, F: 
il quale sostenne la necessità di magtenore l'amba- 
sciata sorredirara presso la Santa Sede, volle 
nunzia:si, ma i pareri favorevoli essendo uguali in 
numero a quelli contrari, essa deciso di riprendere 

imamente la questione. 

PARIGI, 15. — Lesseps in nna lettera divettà al 
presidente del Consiglio, Rouvier, espong la si 
zione del canzle di Panima. Dice di ayerò testò 
trattato coll'ingegnere Eiffel per assiontare vin vas- 

o iente al traffico, preveduto în 7,500.C00 
iservando all’av venirs, come egli fece 
per il canale di Snez, il compimento del eanaio de- 
finitivo, mediante prelevamenti sui benefici annuali 
dell’esercizi 


la di Perejil, al nord-ovest di Centa, 


d posta dell'impera ‘ore al- 
‘nodo prussiano, dice: 

<I pi voti che il Sinodo mi espresse per il ri 
stabilimento dei. Priacipe ereditario, gravemente 


malato, Panno tocrato il mio cuore, profond:mento | 


commosse. Chè questo ‘ersve destino ‘per la mia 
Casa è per la nostra patria possa essere presto al- 
lontanato dall'Onvipotente grazia di Dio! » 

VA, 15. — La Comumiasione della Delega» 
zione austriaca cominciò la discnasione del Viancio 
straordinario del ministero della guerra. Il riitristro 
zione analoga a quella fatta 
2 Delegazione ungherese nol facile a ri 

L'uiveriore. discussions fa rinviata a 


domani. 
LONDRA, 16. — I radicali & 
tenere mn meeting. duomonica, a Trata 
Tu un discorso che prontozi$ a M-rotaster. il 


ialisti dec sero di 
r-Square. 


Cancelliere dello Scaceliern, Guechen accusò Vo) 
posizione di aver compromesso 3 c'odito a la di 

d.litazbilterra, © leso sl rapezo dovato al 
l'autorità. La sedizione irlandese invadeaco lIn- 
ghiiterra, il governo ha lo stesso dovere da adem- 
piere a Londra che in Irlanda. Esso non viola la 
libertà della parola; interviene soltanto vontro i 
tentativi di intimidazione. Goacten prevsde l'ar- 
rivo al Perixmento ‘del partito sosiàlisca, qualora 


, Si dia libero corso alle cose. 


Ml Times e Jo Standard applandono vivamente 


il discorso di Goschen, cd esortano il govèrno a 


trattare i socialisti come tratta gli irlandesi 
PARIGI, 16. — È morto il generale Leflo. 


BoxavexTUBA Severini, Gerente responsabile. 


cor- È 


—_  _——_ 


| FRANCESCO CRISPI A TORINO. 
1 Opnscolo politico di Giorgio Sicrlo - Torino, Li- 
| breria F. Casanova, © presso i principali Librai 


| d’Italia. — Centesimi 50. 


M. TASSI 
GUANTI DI NAPOLI E DI GENOVA 
per Signore, Militari e Borghesi q 
CRAVATTE DI ULTIMA NOVITÀ 
Camicie fatto o su mistira 
PREZZI ECCEZIONALMENTE MUDERATI 
Roma - Piazza S. Silvestro, 82-83 - Roma 


M* FORNASIER Modista di S. M. la Re 


gina, ha l'onore di avver- 
tire la sua numerosa clentela che ha rifornito Îl suo 
} negozio di un grandissimo assortimento di cappelli, 

confezioni, eze. — Via Nazionale, 110, Roma, Palazzo 
del Grillo. 


Conversione Volontaria. 


dei biglietti aventi corso legale nel Regno con- 
tro Cartelle dell’Uitima Lotteria autorizzata dal Go- 
verno Italiano, esente dalla Tassa stabilita colla 
Legge 2 aprile 1886, N. 5754, Serie IL 

I Biglietti convertiti possono fruttare da Lire 
250 a 200,000 per ogni Cinque lire, da Lire 500 
a 250,000 per ogni Dieci lire, da Lire 2500 a 
297,500 per ogni Cinquanta lire, e da Lire 5000 
2 504,500 per ogui Cento lire. 

Tutti i principali Banchieri, Cambiavalute, Ban 
che popolari e Casse di risparmio, si incaricano 
gratuitamente di questa Conversione. 

Soiiecitare le domande per arrivare in tempo. 


RICCHEZZE D'MENTICATE. 


Si calcola a circa 150 milioni importo dei premi 
6 rimborsi non reelamati dai possesscri di Cartelle 
di prestiti emessi dai vari Stati o commi di Eu- 
ropa. 

Soltanto în Italîa vi sono circa 10 milioni di lire 
giacenti nelle casso comunali senza che alcuno si 
presenti a farne richiesta. Avvicinandosi l'epoca di 
ì prescrizione di una parte di tali premi sono invi- 
| tati i possessori tutti di Cartelle di qualunque pre- 
stito, tanto estero che nazionale, ad inviare alla 
nostra Ditta nna esatta distinta coi numeri delle 
proprie cartello. 

La spesa di verifica è di Cont. 10 per ogni Car- 
tella. 

i Pagando il diritto fisso annuo di L. Una perun 
! solo prestito o di L. 3 per tatti i prestiti, la ve- 
È rifica sarà continuata anche per le future Estra- 
| zioni ed ogni vincita sarà comunicata ai clienti 
! con tutta segretezza. 

| Allorichieste per lettera unire il francobollo 
ì la risposta. 

[ins L DELFRATE e C. 
i 

I 


Roma, 37, Piazza di Pietra. 


Per chi vuol gnarire 


IL MIRACOLOSO BALSAMO INDIANO 


| €. B. SASA BOLOGNA 


Inalterabile, primo aatisettico, risana e gua- 
| risce da 40 anni qualsiasi piaga anche cro- 
| nica, qualunque taglio, ferita, patericcio , 
enfiagione, ammaccatura, scrofola e bru- 
i ciatura, ed è il più potente rimedio contro i 
| dolori di reniyrenmi, emorroidi e geloni. Le- 
| misce subito; toglie il dolore, ed è di semplice è fa- 
cile applicazione. — Molii Ospedali lo adoperano eff- 
| cacemente. — Indispensabile averlo ande prevenire tristi 
conseguenze di disgrazie accadute. 
| Si spediscono gratis istruzioni ed attestati per'ogni 
sorta di gusrigioni ottenute — Sarca di fabbrica de- 
positsta come da legge contro le coniraffazioni. 
Deposito presso le principali Farmacie del Regno 
| è generale presso il produttore: 
Prezzo: Lire UNA la scatola. 


(Comunicato) 


I MIRACGLITI BALSAMO INDIANO 


Di buon g:ado pubblichiamo il seguente Comuni- 
cato che registra un nuovo successo del Balsamo 
Indiano: 


Bologne, 29 ottobre 1887. 
Maria Biavati Salamoni, d'anni 43, dichiara che am- 
malata da tre anni di cancro al petto, operata due 
volte, obbligata a letto da tre mesi, sfinita per atroci 
dolori, dopo quindici giorni che applica il miracoloso 
i Balsamo Indiano del signor capitano Sosia, che 
cammossa ringrazio, si trova liberata dai tormenti, 
| lavore, mangia, dorme, e spera di guarire. 


ba: 


Si pubblica Domenica 20 corrente: 


i 


i 
| 
| 
| 
I 


arriva m ogni Città 
coi primi treni 
18 - sci Mesi L. 7 (on 


+ Abbonamento a nn Anno 


diriito a premi) - tre Mesi L. 3,50 - un Mese 
L- 4,25 — deni Domenica norero straordinario 
di Otto pagine. sempre a cent. Per abbo= 


narsi inviare Vegha a E. PERINO, Bditore-Pro- 
rietario del SECOLO ILLUSTRATO - Roma, 


& 


SPAGNUOLA da IX ———T—T——TT—T TT iii ] 
GENVAIO. — Grazie infinite = Ù Vero Estratto di Carne | Non più Artrite, Gotta, 


Reumatismi, Keneila 


igii rantita mediante 1’ ANTIGOTTOSO 
FIOTORE Erto consistato da una eccezionale col- 
lezione di attestati e certificati. medici, attestati 
visibili presso il preparatore 6. FATTORI, Varennà. 
- Onde l’ammalato possa convincersi della realtà 
del preparato; e che non si tratta di una discne- 
sta speculazione, la Fafmacia Fattori spedisce a 
chiunque ne fa richiesta un prezioso Opu- 
scolo gratis e franco. 
Ogni flacone, L. ® - Franco nel Regno, L.® so 
Le domande devono essere indirizzate alla Far- 
macia Fattori - Varenna (Como). — Grandi depositi 
in ROMA: Fabiani-Plini, Piazza Torsanguigna - 
Società Farmaceutica Romana. 


= hei St 
pre a te e attendo con impa- * taata Gi 
Teli cotte dira DE - ero | B 
mata. fui prchissimo rela ci M.me de Dorsuer, 
tà ore ciamamma e la ma'in- # il 
conia più teira s'impadronì di 
me. fr Sie n ni è assoluta 
mente possi iprendere, sen- 
za di te, laptica vi È ROMA si 5 
2me00, ove di conobbi segna Fabbricato a HRAY-BENTOS (Sud-America) 
data Fiam posi Le più alte distinzioni elle primarie Esposizioni fino dal 1867 
patio Rai abit lia a osato dr. Ji alle Wstnzioni alle primarie Esposizioni tino 
Gessi sempre; perdonami i e al Parlamento. Conforta- 
dolanio to € sempee pron a BILE È palmi INCHIOSTRO AZZURRO 
ARE ST . 
ARL TE ro XS DOMANDARE SEMPRE IL VERO LIEBIG 
NAP: i 28 
pali istantanea di un eccellente corroborante brodo, e per migliorare 
EDT DE I RITIER I e condire-ogni sorta di minestre, salse, legumi e piatti di carne. _ 
Bene usato, oltre la straordinaria comodità, è di 
Riviera di Chiaia, 127 
Ba 


del ricordo d'amore Penso sem- 

marti, ci 

damore aceresse lo seontorto | ALBERGO DI MILANO 

dolori che ti ho arrecato, i sa- bile, buon gusto, prezzi mode- G sn Ì se ciascun vaso porta la 

SE Ale emuino, Soltanto sr 

= | FerruginosaArsenicale L’ Estratto di Carne Liebig serve per la preparazione 
grande economia nelle famiglie e provvido mezzo corro 


GAZZOSA 


» 
a 
e) 
» 
al 
> 
= 
» 
cie 


neri orta Rioera] ‘ato; ma avendo assai frequenti occasioni d'intervenire a consultazioni mediche, ebbi 


Bicicli - Tricioli Sage È consigliaro l FERR® CHINA. - A parte ogni adulazione, che non è nelle mie 


son dea done e borante per le persone deboli e ammalate. EiB N $ 
prezzi rey rese GUARDARSI dalle contraffazioni e imitazioni dell’Étichetta e Capsula. 2 LOL » LA Can, P 
Si farno prezzi di pensione. e dalle sostituzioni in generale e specialmente di quelle in vasi portanti ALL x D 
X proprietari: GruserPe Rat- abusivamente il nome di LIEBIG. Joturo di Ferro inalterati; 
ee ME a Depositi in Milano presso CARLO ERBA, Agente della Compagnia per l'Italia, AENETORE Approvate dl Accade di Mel È 
e Filiale di FEDERICO JOBST, e presso i principali Droghieri e venditori di Adottato dal Fofmalaris efciale francese. 
i si dl’ Sai commestibili. ‘Autorizzato dal Consiglio medivo 
errovie portatili d'Acciajo di 
letà dell Lodie e del Porro, queste 
pi eo, e 
CON TUTTI GLI ACCESSO = = — oe cono nceguenza del germe scroto! ; 
[rete = ERRO-CHINA-BISLI OG ErStco 
© È n i Ù 
Ten Lime FERRO-CHINA-BISLERI Sii ferruginsi 000 Inti ella Olona Colo pet 
Acciaio. Stoviglie, ecc. MILANO — Felice Bisleri —] MILANO ‘ difficile), Tist, sifude capra n - 
Ogni bicchierino contiene 17 centigrammi di ferro perfettamente assimilato Geo no È modificare le costituzioni linialin=e, 
LIQUORE DA PRENDERSI PURO CON ACQUA, SELTZ 0 SODA 2 Aaboli © aMemolite 
w ne DIREZIONE .i.B.— L'ioduro di ferro im.. 0 alterato è un a 
MILANO! Van-Horgllo; 8 del’OSPEDALE PRINCIPALE Livorno, li 6 maggio 1887. etto infedele, irritante. Come prov? di purezza e autent 
= della Divisione Militare di Livorno dolo vere Pilielo gi Riancerd, 
À Egregio Signor Felice Bisleri. — Dal % smbre ad ora intercesse un lun ara ro ide qui allato (177} 
UGUSTO ENGELMANN - MILANO tempo senza che io ringrazi la S. V. della bottiglia del suo preparato FERRO CHINA MRO IE Dio des PiAriaaia 2 
da. Via Spiga L VI ; ||| che ebbi in pacco postale. - Come lagS. V. ben comprende, e come già previde. troppo 
Via Spiga — Via Hanzoni, 52 limitate esperienze potevo io fare con una sola bottiglia dell'ormai rinomato di Lei pre- DELLE CONTRAFFAZIONI Farmacista a Parigi, r.Boeaparte, 68. 
perienze potevi 1 e 


abitudini, ne ebbi dei successi veramente splendidi, © che infermi e famiglie loro con 
. Rappresentanza generale delle riconoscenza mi attestarono. - Non è molto che, chiamato a visitare in uni zona pa- 
Bay lustre alcuni infermi di cachessia palustre. ne fui meravigliato dei mutamenti costitu 
zionali ottenuti dopo quindici o venti giorni di cura e conjsole due bottiglie di FERR' 
CHINA. - Si capisce che abitudini 6 diete adeguate devono favorire gli efettii del di 
n lei ricostituente e tonico. Ma il fatto sta ed è, ed è per me raccomandabile a.a per 
Catene a lubrificazione auto- somma tolleranza, sia per la prontezza d'azione, sia per la ben fatta e grata compo- 
matica - Accessorii - Pezzi di sizione. - Ciò mi è grato portare a di lei conoscenza dopo ofmai sei mesi di prove ed 
ricambio d'ogni genere - Ofi esperimenti, e anche a sdebito della gentilissima di Lei sopracitata lettera. - Ora non 
cina per riparazioni. c tnî resta che augurarie che il nuovo preparato FERRO CHINA metta saldo fondo- 
Distinte colle MEDAGLIE d'ORO è d' ARGENTO. menta nella m terapeutica alla quale parmi non possa applicarsi il famoso: 


«Come torre ch s 
All ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE di MILANO 1887 E Dasciai 


Pastiglie. Bismuto-Magnesiache. 


Gueste Pastiglie, preparate con forte dose di Bi- f 
smito e Magnesia calcìnata inglese, sono di effetto & 
sicuro nelle affezioni nervose spasmodiche come p 
nelle palpitazioni, vomiti e dolori di stomaco. 
Trent'anni d'esperienza hanno assicurato un felice suc2358 È 

Scatole grandi, L. @ — Mezze Scatole, L. 2. 

In TORINO, Fermacia Taricco, Piazza San Carlo 
— In ROMA, Farmacia Torsenguigna di Fabiani- 
Plini, Piazza Torsan; 15. 


"8 


Ai suoi servizi 


= WIIGIUII Bp,9}1OPOId [1A49) 9] DIZUOO VANUAIGNSIA — 


Deo.mo serro: D. Dr COCCHI 

Direttore dell'Ospedale Militare di Livorno 

X BERRY, OTTICO OCULIST. 4 {L Vendita nelle principali Farmacie, Drozherie, Caffè e Liquoristi 
pwtce LL. AAURR. : 


merce | Wionor Restitution Fluid 


Binocolo-Telescopio, 16 lenti, 16 È 5 
2 Miliare Berry, urasrdimmii poem ELMI n Questa macchina rappresenta i seguenti vantaggi: 
i Adottato nelle Scuderie Reali ld Inghlitorra 0 Prussia. È si 


vana i 


È Parmaiciaziza 


MACCHINA PERFEZIONATA 


PER MACINARE COLORI A OLIO E MINIO 


» Militare-Berry, straordinaria portata ; ‘ 


» Lilliput perteatro ecamp, sito cent. 6, peso gr.i50 » {. Notevole risparmio di tempo e di forza, poichè 

» Fiammarion per teatro, alto cent. 4, peso gr, %0 » 3- gu due di questi apparecchi si macina una quantità di tinte 

> Universale per teatro e campagna i È Guarisce prontamente lo affezioni reumatiche, i dolori articolari anche di antica | moggiore di quella che in eguale spazio di tempo possono 
Cannocchiale Campegna, portata 50 km, » 50| data, la debolezza delle reni, i vesciconi nelle gambe, gli accavallamenti muscolari, e | macinare sulla pietra sei o otto lavoranti. 

. x 1 D> » 35 mantiene le gambe sempre ascinito ed il cavallo forte e coraggioso fino alla vecchisia ?. Maggiore finezza e unità nella tin, per cui sì ot 

> » 3 3 = Dram: bottigli tiene maggior produzione e miglior qualità. 

» » Sopriit Hi ala so Rega 3. Nessuna perdita gli tinta, ciò che sempre avviene 


Merce garantita, spedizione contro Vaglia post. Gratis Catalogo Del la pietia. La ripulitura del macinello, clio 
segali IS ste 
———_—_————————_—_—___—t- FLUIDO RIGENERATORE DELLE FORZE DEI CAVALLI SAI See enni a sierosa spago e lesa, 
APPARECCHI PER SCUDERIE del Farmacista GIACOMO STOPPATO — Prezzo: L. 2 6@ la bottiglia. e ted Qiosti macineli a cagione della piccola Ioro molo 
(con Brevetto) irigoro domande e vaglia all'Rmporio Frascoialiare Finti @ Bianchelli, Rem, | e dei rulli, în modo che pittori è domani delle pie 
Casa ; via del 375-79 — Firenze, via de’ Panzani, 28. ‘arli seco dovunque ‘così iso È 
MUSGRAVE * C., Limited I Vantaggi di questi upparecchi,_ che sono So fatt tico 
PARIGI, LONDRA e BELFAST pa F nosciuti, ci autorizzano a raccomendarii vivamente, 
ie d'Oro e [ È [ID] | più che ‘essendo adatti a macinare qualunque sorta ci 
NICHR re PIOMBI === 
cine che prodi ocno È 
ali - M Necessarie per gli Appaltatori del Dazio-Consumo, per Spedizionieri in genere è relati 
\ppalta s A H Mi 
particolarmente ver spedizioni di Granaglie, Farine, Nomerario, Sale, Pacchi postali, ecc. 


» » > 5 >» >» 8 
Macine con. volante . .» 80°» >» 100 


5A Formtoridel'e Lo- lanaglie della lunghezza di a cim. . . è 
= ro AA.RR.i:prin- » » CND Imballaggio, L.4, Cles È de 
SY cipe di Golles el Pallottole di piombo per dette, al chilogramma ‘ ‘ mittenti. Ce 0° 1 150 per macina. Porto a carico dei com 
Duca di Edimbur- Spedizione per pacco postale coll’aumento di 50 centesimi. 


prnrine pei s l O 4 3 Dirigere domande e vaglia. all’Emporio Franco-ltaliaro 
i ; CUTEAI del pria |. Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Iisliano Finzi e Bianchelli in Roma, | Finzi © Bianchelli in Rotta: Care oro ran 
\ sal tipe Colonna: | via del Corso, 375-7 — In Firenze, via de Paczani, 28. > via de’ Panzani, 28. SS Freno, 
TÉ È Setarra, del Prim- 
” cipe 187 Odescal- | TT een == - 
chi. del Conte di Sambuy a stà di teenle chases» n) H 
Srna asc2e-2=lImporio Franco taliano FINZI & BIANCHELLI 

MUSGRAVE & C., Limited bo , è 


PARIGI — 240, Rue de Rivoli — PARIGI 


Il Rappresentante di questa rinomata Casa, accompagnato dal 
nor Lennan de Lennan e figlio, sellari a Dutliro, si troverà 


=" PA E È 
3 Roma mela seconda quindicina di novembre.  Ricapito agli Vi preghiamo visitare il nostro Negozio, ove potrete apprezzare 
IL VERO BEUON Mi 
Vere Pillole ERCATO 
È Articoli d’alta novità per STRENNE e REGALI. |=; 


ESTRATTO DI COCA DEL PERDO Giocattoli assortiti in ogni specie. Elettricità a |24l 


Porcellane bianche e decorate. 
Terraglie fine e del massimo buon mercato. 


vapore applicata ai giocattoli istruttivi. = Forniture per cucina in rame, fi c- 

del Prof. SSMPSGN — New-York, Broedway, 542 E opdolo: e Candelabri si toro Bronzi n = ciaio e occsliian » ferro, stagno, 

= area ci ampade 2 sospensone in tutti i nuovi sistemi. || Assortimentoin forme iecesi Sar 

Free e e pià sicaro rimedie per l'i | Bugie in bronzo e di fantasia. =i Scelta infinita di quanto tei ig 

ica Bey ‘ Stufe, caloriferi e bracieri. | Posate per ta in Zi - a 

rita srt sg Cristallerie e vetrerie. F E Christophe. vola in Zinnsthal, Prototype, e vero 
Novità ia Rosoliere e Panieri a liquori. | Mobili per Sala da 


Ogni Sostala di 50 pillole L: &, franca di porto in tette 


i 


itporio Franco-ialiane Tutto quanto può occorrere per Casa e Cucina, trovasi presso 
FINZLO Sia de Pamzani. — asata FINZI E BIANCHELLI 
Stabilimento tipografico dell’ Opinione. ROMA — Via del Corso si numeri 375-76-77-78 79 — ROMA 
i ii titiinmi——mecmi 
XVIIL — N. 312 si ncrveme presse T'Amminincrazione tia 
FANFU A 20-17 Novenbre 1867 è LE INSERZIONI Sade 3 — Dale Prata, Agen Rit 


Prezzi D'Associazione 


Trim Sen Anno 
Franco di porto in tutto ii Regno, Go. 


letta, Susa, Tunisi, Tripoli e Afri 


L. 6 18 2 

Unione postale d'Europa e America 

det Nord. uomo 
s0 6 
4‘ 80 


FPANFIULA 


Nos. 313 
—= 


. Bona, piasna Montozitorio, N 130 
PER GLI ANNUNZI 
all’ Amministrazione del Giornale 
presso |'Tifiio principale di Pubblicità 


ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedansi gli indicizzi tn quarta pagina.) 


Cent. 3} in tutta l’Italia 


Roma, Giovedì-Venerdì 17-18 Novembre 1887 


Cent. 3 in tutta l’Italia 


Xl N. 47 (anno IX) del Fanfrlla della Domenica 
verrà messo in vendita Domenica 20 novombre 1887 
in tutta l'Italia. 

Contiene: 

Semiritmi, Raffaello Barbiera 
— Lettere inedite di Pietro Me- 
tastasio, di Federico Il e di Carlo 
Gezzi a Maria Fortuna (Da un 
Libro di prossima pubblica 
zione di d. Ademolto) — ll primo 
Sacrilegio, Giuseppe Mantica — 
La Leggenda del Violino, 6. 4. 
Cesareo — Salammbò, Giovanni 
Piazzi — Senza capo nè coda, 
Ugo Fleres — Libri nuovi — 
Cronaca — Libri ricevuti in dono. 


eoisimi A 1 Rumaro per tuita Iulia 


Abbonamento per tatta l'Italia: Anno, L. & 
Fanfulla quotidiano e settimanale per il 1887: 
Anno L, 28 - Semestre L. 14,50 - Trimestre L. 7,50 


Ammialstrazione: ROMA, Piazza Montecitorio, 301 


LA PRIMA SEDUTA 


La Camera dalle Tribune. 

Quando l'onorevole Maurogònato alle 3 precise 
dà la scampaneliata d'apertura, l'aula comincia a 
popolarsi, e si formano i crocchi 2 tutte lo estre- 
mità inferiori dei settori. 

Il banso dei ministri è deserto; ma lo spirito del 
preridento del Consiglio aleggia sull'aula. 

Difatti la preoccupazione dei crocchi è questa: 

< Quali sono le proposte del ministero per l'uf- 
ficio presidenziale? » 

Sì sa già che la nomina dell'onorevole Biancheri 
a presidente è fuori di questione; ma si 53 con mi 
nor certezza quello che succederà per la nomina dei 
Vice-presidenti e dei segretari 

I vicepresidenti scadenti - non si abbiano a male 
della parola, che è un participio e ron un aggettivo 
qualificativo - sono gli onorevoli Maurogònato (de- 
cano in carica provvisoria), Di Rudirì, Mordini © 
Bonomo. 

Nei cireoli bene informati sì dice che vera lista 
ministerialo non ci sia... ma che viceversa ci sîa un 
desideratum ministeriale : e sarebbe la nomina degli 
onorevoli Manrogànato, Di Rudini, Villa e Miseli a 
vicepresidenti, o degli onorevoli Adamoli © Sciarra 
a segretari. 

Vedremo quello che no uscirà. La Camera, si sa, 
è tutta crispina, © în un voto qualunque lo dimo- 
strerebbe chiaramente. Ma questo non significa che 
tutta la Camera sia disposta a votare i nomi pro- 
posti dall'onorevole Crispi, se è vero che la lista 
che ho citato sia di proposta sua. 

— Oramai, dice un deputato che potrebbero es- 
sere tanti, voti di fidncia ministeriali no do finchè 
ce n'entra; ma quanto a nomi e a leggi.. mi ri 
servo. Dopo tutto, i ministeri sono revocabi 
vicepresidenti e le leggi restano ! 

Questo ragionamento pieno di gindizio, produrrà 
una grande dispersiono di voti, senza contare un 
numero non indifferente di schede bianche. 

Fra le chiacchiere che corrono c'è quest», she |: 
lista desideratum, non provenga dall'onorevole Cri- 
spî, ma esca da un segretariato generale, che sa- 
rebbe la roccs nella quale ‘si fabbricano gruppi, 
nomine ed altri accidenti disgraziati. Il ministro - 
lo chiamo il ministro per antonomasia - pare desi- 
deri veramente gli onorevoli di Rudini e Villa e 
non si ocenpi della scheda anonima fabbricata nella 
rocca - che rimarrebbe, in talo caso, rocca senza 


fuso! 
cd 


Dopo letto il verbale, l'onorevole di San Giuseppe, 
segretario inniore în carica provvisoria (ma che 
sarà certo confermato), procede all'appello per la 
nomina del presidente. 

Le schede rosee piovono una dopo l’altra. nella 
grande urna di vimini. L'emiciclo è affollato. Dei 
ministri l'onorevole guardasigilli è il solo a posto 
a sorvegliare i suoi pu??. E dico Pullè perchè per 
far posto a nno dei segretari di nuova romina bi 
sognerà nella scheda lasciar fuori uno dei vecchi. 
A sostituire l'onorevole Mariotti, passato dal segre- 
tariato della Camera a quello dell'istruzione pub 
Bliea, pare sia indicato di comune intesa l'onore 
vole Adamoli. Per far posto all’onorevole Sciarra 
pare che sia designato, vittima preclara, l'onorevole 
Pallè. Chi ha escogitato questa combinazione deve 
averlo fatto per amore dell'antitesi; pare che debba 
essere finito îl tempo dei segretari lunghi, e ora si 


vuol mutare. 
<> 


I ministri, alle 3 30 sono venuti tutti, un po'alla 
volta, meno i senatori, © hanno votato. Io pagherei 
a vedere la lista che ha messo neli’urna l'onorevole 
Crispi. 

Fra i nomi fatti per la vicc-presidenza c'è quello 
del duca Di San Donato; ma non giurerei che l'o 
norevole Crispi abbia scritto il suo nome nell’arna. 

È nen giurerei nemmeno che abbia scritto il nome 
dell'onorevole Miceli.. sarebbe un complimento 
troppo... diplomatico dell'attnale ministro degli e- 
sterì al sno predecessore. 


<> 
Alle quattro meno dieci è finita la numerazione 
delle schede, fatta sol tavo!o del presidente, e l'o- 
norevole Maurogònato ne comincia lo epoglio, € 
leggo: 


— Biancheri 1. 

Una voce, più voci domandano: Quanto schede ? 
Allora l'onorevole Maurogònato annanzia: 

— Votanti trecentodue, 

E poi ripiglia: 

— Biancheri, Biancheri, scheda bianca, Bian- 


che 
<> 


Il revisore Marchesi è chiamato per mettere in 
carta il resultato... ma se lo hanno chiamato per 
verificare il conto.. per faro i conti non ci voglion 
marchesi È... 

Basta, dopo un po' di aspettazione il signor Mar- 
chesi porta la carta al presidente, per la procla- 
mazion», che la fa come segue: Votanti 303 (uno 
di più di quelli anvunciati prima © forse questa è 
stata la causa della prolungata verificazione). * 

Ebbero .voti 


E 
iL 
E 


Coecapieller |: . .. 
(Non sento bene) « >‘ 
Schede bianche; . ! 


In tutto . . 303 
D'onde risulta che l'onorevole Biancheri eletto 
alla quasi unanimità è proclamato. 


Lod 


E sî procede all'appello per la nomina dell’officio 
presidenziale: tre urne contre cartellini, uno bianco, 
uno verde, uno rosso (vicepresidenti, segretari © 
questori) sono sulla tribuna. 

Il segretario Quartieri fa la chiama. 

Avremo una votazione variopinta, come le schede. 
Si anvunziano infatti molti screzi e qualche velleità 
di indipendenza 

A voler dedurre dai voti d'oggi, non la compo- 
sizione dei partiti, che oramai ce n'è uno solo, ma 
la proporzione degli antichi partiti, a formare la 
maggioranza bisognerà tener conto dci voti rispet 
tivamente raccolti dagli onorevoli Palîé © Seiarra, 
ognuno dei quali radunerà rispettivamente i voti 
della vecchia Destra e quelli della vecchia Pentar- 
chia. 

Ma questo conto lo faremo în fin di seduta, do- 
vendosi aspettare lo spoglio delle schede che gli 
scrutatori nominati dal presidente cominciano, se- 
duta stante, alle 430. 


fe 


GIORNO PER GIORNO 

Una osservazione tipica. 

Negli nItimi tempi gli imperatori di Germania e 
d'Anstria-Ungheria © i loro ministri hanno avuto 
frequenti occasioni di manifestare i loro persieri po- 
litici relativamente all'Italia. Ne parlarono con le 
più schiette simpatio. Lasciarono indovinare che tra 
Berlino, Vienna e Roma correvano deile relazioni 
più forti © più intime di quelle d’ona semplice ami- 
cizia: ma non ricordo che la parola esplicita al- 
leanza la abbiano pronunciata mai. 

Se mi è sfuggita, il mio errore è grave: ma se è 
come credo, ne dedurrei che l'onore di pronunciare 
la grande parola era riservato, forse non a caso, al 
Re d'Italia. 

E ieri alla Camera l'abbiamo udita bandire da lui 
come un fatto compiuto. 

« LItalia - egli disse - forte delle sne armi, 
cura nelle ste arceAxze, continna fl suo corso ascen- 
dente. > 

Il Re Umberto ha dato alle relazioni fra i tre go- 
verni d'Italia, di Germania e d’Anstria-Ungheria il 
ioro vero nome. La diplomazia ne tanga atto, e 
amichevole od ostile che ci si voglia mostrare qua 
o là, si regoli. 


sè 
BOI 

Le minaccio di Grévy. 

Giulio Grévy, in fondo, è la migliore pasta di 
uomo che si possa immaginare. È tutto ciò che si 
può dire di tollerante © di mansueto. 

Ma se gli toccano suo genero diventa una tigre, 
una pantera, un jaguar, una belva feroco insomma. 

E allora minaccia ‘mangiar vivi tutti, come ce 
l'ha provato in questi ultimi giorni e lo va tuttora 
provando. 


* 


Appena appare sall'orizzonte l'affare Caffarel- 
Limouzin, egli chiama a sè Rouvier © gli dice: 

— Badate bene! Ho udito che si vuolo tirare în 
ballo il dilettissimo marito di mia figlia. Se ciò av- 
‘viene, io mi dimetto. 

Rouvier dà le più confortanti assicurazioni, e 
Grévy respira. 

Ma i giornali e i depntati nonesitano a chiedere 
un 
anche il signor genero. 


** 
Allora Grévy chiama per la seconda volta Rouvier 
e gli dice: 
— So la Camera vota l'inchiesta, io mi dimetto. 
Ronvier promette che l'inchiesta sarà combattuta 
dal gabinetto, e quindi non sarà votata. 
Ma la Camera vota l'inchiesta. 


chiesta generale, appunto per comprendervi | 


i 
I 


i 
| 
| 


Visto ciò, Grévy chiama per la terza volta Ro: ‘ 
vier per dirgli 
Patti chiari! Se l'inchiesta deve colpire anche 
Wilson, io mì dimetto. 
Rouvier s'impegna a fare in modo che Wilson non 
sia compreso nell'inchiesta. 
. 
+ 
Saltano fuori le rivelazioni sulle lettere Wilson 
dol 1881, scritte su carta fabbricata nel 1885. | 
Grévy chiama per la quarta volta Rouvier e: | 
Io non sono uso 3 transigere suile mie con- | 
i 
j 


venienze ; se quiadi vieno aperta un'istruziono giu- 
diziaria sull’affaro dolio lettere, io mi dimetto. 

Rouvier conforia il presidento della repubblica 
colle solite promesse. 

Ma l'istruzione giudiziaria viene aperta. i 

Grévy chiama per la quinta volta Rouvier: H 

È tempo di finirla! Se il giudice istrattore 
chiama a sè mio genero per interrogario, io mi dî- | 
metto. i 
* 
a i 

Ii giudice istruttore cita Wilson a comparire o gli 
fa subire un interrogatorio di parecchio ore. i 

Grévy, farente, chiama perla sesta volta Rouvier: 

— Insomma! L'avete capita o no? Se si fa il 
processo a mio genero, îo mi dimetto. 

Le ultime notizie pervenute co! filo telegrafico 
non lasciano alcun dubbio sul processo Wilson. 

Grévy ha chiamato per la settima volta Rouvier. | 

Che gli dirà? 


(Continua) 
ace 

La Campana neutrale. — È un nuovo giornale 
venuto fuori a Roma în questi giorni, l'epoca clas- 
sica per la nascita dei periodici, che al primo di 
gennaio inangurano solennemente l’anno II È vero 
che qualche volta l'anno II finisce nella quindicina, 
sischè fatto il conto si-ritrova che un giornale di 
due anni di vita è nato, cresciuto e morto in nu 
mese e tre settimane: ma la Campana neutrale 
non corre questo pericolo. 4 

Infatti, sul foglio che ho qui davanti sì legge: 

Anno. non si sa: Numero... nemmeno. 


La Campana neutrale è, come annuncia il sotto 
titolo, un Emporio di prose e versi serii ed umo- 
ristici - vecchi e nuovi - editi e inediti, tutta roba 
del signor « Bovano Luigi » di cui non saprei dare 
un miglior profilo dol cenno antobiografico che egli 
mette nel suo programma: 
istro fornaio sono, mestiere ch'io ho sempre | 
esercitato a Torino ed a Milano, a Roma ed Acqui - 
Piemonte - mia città natia. » 

Nel giornale del signor Bovano si parla molto 
dell’Africa, del re Giovanni, di Ras Alula, dei vo- 
lontari, © anche del forno, pizzicheria e drogheria 
presso cui egli è ministro, aspettando forse il mo- 
mento opportuno per esser ministro, non faccio per ! 
dire, della pubblica istruzione. 

Egli intanto parla così del forno pizzicheria, ecc. 

Hayri ancora ogni primizia 
Cioccolatte e rigolizia ; 
Carammelio © bomboncini 
E bol gom © terrorcini; 
Senzs dir cho per i ghiotti i 
Ci abbiam anche buon biscotti. 


Co' rinomati di Nov: 

Con molt' altri, o miei figliuoli... 

Uva passera © pignoli... 

Tutto, insomma, 0 cittadin, | 
Ì 


Abbiamo quelli di Mortara | 


E pangiaili © ciambellin. 
E in ultimo, per ripararo a una grave omissione, 
aggiunge: 
PS. Dimenticavo ancor di dirvi 
Che stochefisso pur qui s' ha; 
E poi dopo di avvertirvi 
Che c’è anche il baccalà 
Tanto duro che ammolato 
O, per dir mo', sciutto e bagnato. 


L’ITALIA E L'ABISSINIA 


La Post di Berlino, giornale officioso, pubblica 
un articolo sulla presunta mediazione dell'Inghil- 
terra tra l’Italia e l’Abissinia, e sullo scopo della 
missione inglese alla corte del Negns. 

In questi momenti l'articolo del giornalo tedesco 
giunge opportunissimo, ed è forse pregio dell'opera 
riassumerlo. 

Eoco cosa serive la Post: 

< Si è tanto discorso in ynesti ultimi tempi di 
tentativi di mediazione fra l'Italia © l’Abissinia, che 
una parola la quale rimetta le cose al loro posto 
non dovrebbe forse apparire priva d'interesse. 

< Non è vero che si sia trattato di una vera © 
propria mediazione da parte dell'Inghilterra. Non 
se n'è mai trattato e non se ne poteva trattare per 
un giustificato e doveroso riguardo verso l'Italia. 
Ciò risulta anche dalla risposta del primo ministro 
inglese alla interrogazione di Lord Napier, il quale, 
del resto, non intendeva di provocare una media- 
zione, ma mirava soltanto - tenuto conto degli in- 
teressi che l'Inghilterra ha in Abissinia - a indurre 
il governo ingleso a cercare il modo d'impedire tra 
l'Italia e l’Abissinia un grave coni 


< In questo senso il governo inglese offri conf- 
denzialmento al governo italiano i suoi buoni uffici. 
I quali ron furono respinti incondizionatamente. 
Anzi, il governo italiano ringraziò il governo in- 
glese di queste sue premure, ma dichiarò chiaro e 
netto che una proposta di conciliazione doveva par- 
tire direttamente dal Negus; e che questa doveva 
esser tale da dare all'Italia piena soddisfazione del- 
l'atto proditorio compiuto a Dogali, e rassicuraria 
insieme con solide garanzie, circa la sua posizione 
avvenire di fronte all’Abissinia. 

< Ogni intromissione straniera fu quindi esclusa 


| a priori dalla energica © dignitosa risposta del go- 


verno italiano. 

< E in siffatte circostanze non si poteva parlare 
di mediazione inglese; e un'azione qualunque del- 
l'Inghilterra doveva necessariamente limitarsi a in- 
durre il Negus a confessare i suoi torti e a rivol- 
gersi direttamente al governo italiano, cercando di 
appiarare Îa via ad un accordo col dargli le sod- 
disfazioni e le garanzie che esso avrebbe potuto 


| richiedere. 


« Così stavano, così stanno le cose. 

« Qualche giorno fa venne annunciato l’arrivo 2 
Massana di una missione inglese diretta alla corte 
del Negus, per fargli delle comunicazioni da parte 
dell'Inghilterra. 

« Quali comunicazioni possano essere nessuno sa, 
ma non è improbabile che si tratti di un tentativo 
dell'Inghilterra per persuadere il Negus a entrare 
in trattative dirette coli'Italîa per un accordo. 

« Intanto l’Italia, senza curarsi troppo di even- 
tuali successi dei passi attribui oghilterra, ha 
preso tutte le sue buone disposizioni per fare i 
conti col Negus, ed assicurare la sua posizione in 
Africa. 

« Se prima che sia decisa la marcia in avanti 
dello trappe italiane giungeranno da parte del 


| proposte ed offerte che l’Italia possa accettare con 


digaità e vantaggio dei propri interessi, tanto me- 
glio; se no. il corpo di spedizione italiano inco- 
mincierà subito le operazioni di guerra. 

« L'Italia non pensa, come si è già detto 0 ripe- 
tuto tante volte, 2 fare in Africa una guerra di 
conquista. ess non vuole la guerra per la guerra, 
ma deve tutelare su quella terra la sua dignità e i 
suoi înteressi, e non si fermerà fino 2 che non ab- 
bia completamente conseguito il suo scopo. 

< Il Negus potrebbe ancora decidersi. Vuole egli 
vivere in pace e în amicizia, per l'avvenire, colil- 
talia ? Faccia le necessarie proposte e dia sicure 
garanzi» per lo future relazioni tra VItalia e l'A- 
bissinia. 

« L'Italia non si mostrerà irreconciliabile. Altri- 
menti le armi risolveranno il confitto, e l'Italia 
condurrà la guerra coll’Abissinia sino allo sue ul- 
time conseguenze ». 


Note E ARIGINE 
15 novembre. 

Quando la Camera votò l'inchiesta « allargata » 
tutti - soprattutto le parti interessate - credettero 
o sperarono che fosse, come dicesi qui, um seppel- 
limento di prima classe. La Commissione - dicevasi 
- rimonterà all'uccisione di Abele e metterà degli 
annî ad arrivare all’assassinio... della Repubblica. 
Per lo meno incomincierà 2 rifare l'inchiesta sul 16 


maggio. Non è il « primo genero > che doveva tre- 
mare - ma il signor de Broglîe. 


x 


Ma homme propose et Dieu dispose. Chi as- 
sunse la parte di Dio, furono l'avvocato Demange 
che rivelò l'incidente della carta, e la determina- 
zione tenace, feroce, degli avversari di Wilson, di 
non lasciare deviare la questione, e di farne giusti» 
zia. Ond'è che ogni giorno ci portò una rivelazione, 
un'accusa nuova, allargando sì l'inchiesta, ma per 
inchiadervi e compromettere nuovi nomi con nuovi 
fatti. 


x 


È così che ieri venne a galla l'affsre Seilitre. Il 
barone Seillère è quello che fa messo in un asilo 
d’alienati dalla sua famiglia, e per il quale tanto si 
interessò la stampa, che si fu obbligati di porlo in 
libertà. La famiglia - dicevasi Taveva fatto per- 
chè egli, mangiati tre quarti dell'immensa for- 
tuna, stava arrischiando di perdere il resto. Ora Ro- 
chefort - che fa nno dei suoi difensori più strenni, 
e che doveva a un certo momento essere il tutore 
dei suoi figli — ha rivelato ieri, senza reticenze, che 
Wilson estorse in varie riprese più di due milioni 
al Seillère - promettendogli delle forniture, che non 
ebbe mai... 


x 


Il caso mi ha fatto sapere cho questa versione 
forse non è la vera. Wilson e Seilière facevano in- 
siemo affari alla Borsa, e le differenze si regola- 
vano con dei ch2ques, di cui quello cho mostrava 
l'altro ieri alla Camera il direttore del XZX Si2cle 
era uno; e ve ne sono a centinaia, anche di somme 
minime. Anche questo incidente verrà messo in per- 
fetta Ince, poichè, mentre scrivo, Madame Seillère - 
la eni qualità di moglie del barone non fu mai ri- 
conosciuta dalla famiglia di Ini - depone davanti 
alla Commissione; e d'altra parte fu telegrafato in 


Amerfca al signor de Seillère ciò che avviene, ed 
egli è uomo da rispondere immediatamefte rive- 
lando assai più che non si desidera. 


x 


Un altro « allargamento » è vento dalla depo- 
sizione del Laurent, direttore dei Paris, il quale 
sotto parola di segretezza, indicò una signora come 
detentrice di un numero di lettere che proveranno 
la complicità di Wilson con il generaie d’Andiau. 
Stanotte essa fu perquisita... Nessuno finora ne ha 
detto il nome, ma mi si dico all'orecchio che po- 
trebbe essere quella Madame Harding di cui si 
narrò la fuga con Wilson, e che per un momento 
si confuse con la Hading - la seducentissima at- 
trice del Gymnase che piantò il un bel giorno il ma- 
rito direttore. 


x 


Sono interessanti per voi questi particolari ? Questo 
oceano di fango che si rimescola, che effetto fa da 
lontano? Non lo so. Ma se li ho narrati - e si po- 
trebbe andar avanti - è perfar capire a che punto 
siamo arrivati qui, così, un po'alia volta, insensi- 
bilmente. Non si tratta più di una carta filigranata 
o no; sia 0 no processato ii signor Wilson, egli è 
perduto; e il signor Grévy volontariamento si è 
perduto con lui. Può dire quanto vnole che resterà, 
anche se si fa il processo, anche se Wilson è messo 
2 Mazas, la dimissione non è che questione di tempo, 
e la sua successione è aperta. È aperta © non si 
vede chi ha i titoli e i mezzi di assumerla effina- 
cemente. Ecco la situazione. Essa non è bella per 
la Francia, e forse non lo è per l'Earopa, dalla 
quale le « incognite » francesi hanno sempre tur- 
bata la pace. 


XXX 


L'Abbé Constantin ha realizzato 50,000 frarchi 
în una settimana. È venduto a prezzi prodigiosi 
per l'Austria, l'Italia e l'America, e io calcolo che 
gli autori ne trarranno un 200,000 franchi. Ecco ciò 
che dovrebbe far riflettere colero che credono che 
il teatro italiano debba continuare a marcire nella 
triste posizione che sì trova, e che non c'è nulla 
da fare, almeno per migliorarla un po". 


Pa 


In Italia avrete il migliore degli Abbé Constan- 
tin, l'attore nato apposta per quella parte, e che 
oltrepasserà forse il Lafontaine. Ho già fatto capire 
chi è: Cesaro Rossi. 


XX 


Ho udito raccontare una storia americana che è 
assai graziosa © divertente. Un giovanotto cassiere 
di una banca di Cincinnati - mettiamo - si mise a 
giocare alla Borsa e perdette 120,000 franchi di 
quelli che gli erano confidati. Alla fine del mese 
doveva farsi il controllo di cassa. Era un uomo 
perduto. Va 2 confessare il suo fallo a un suo zio, 
îl quale gli dice che non può salvarlo. - Non ti 
resta che a comprare un revolver © ucciderti... - Il 
giovanotto parto disperato, convinto infatti che non 
gli resta che il suicidio. 


x 


Il giorno dopo fa un'altra visita în extremis allo 
zio, il quale è assai commosso. 

— Senti - gli dico — ci ho pensato su. C'è forse 
un rimedio... Da qui alla fin del mese quanto po- 
tresti ancora mbare ? 
oto riflette, calcola e pei conchiude: 

— Centoventimila franchi. 

— Bene. Prendili e portameli. 

E così fu fatto. Alla fino del mese il giovanotto 
va a gettarsi ai piedi del direttore della banca, gli 
dice che ha abuseto della sua posizione 0 che ha 
giocato alla Borsa perdendo. . 240,000 franchi, e che 
va a uccidersi. 

— Un momento — dice il direttore. - Prima di 
prendere una risoluzione iatale Ja vostra famiglia 
potrebbs fare qualche sacrifizic... Consultatcia, e 
venitemi a informare... 


x 


Il giovinotto dopo altra ventiquattr'ore ritorna, 
pallido e sparuto, e porta”al direttore la notizia 
chelzsua famiglia, ha spremuto tutte le sue risorse, 
suo zio sopratutto, © che hanno raggranellato. 
60,000 franchi. - Che brava gente! - esclama î 
rettore il quale non pensa che al 25 per cento che 
salva del danno. — Che famiglia esemplare! Giova» 
notto! che ciò vi serva d'esempio. Vi mantengo al 
vostro posto! 

E lo zio è stato messo/aila direzione di una suc- 
cursale!! 

La storia è così bella che non pnò non esser 
vera 


XX XxX 


L'altro giorno nei corridoi della Camera si pas- 
sarono in rivista i candidati della Presidenza. 

Si trovò generalmente che il signor *** avrebbe 
molte probabilità di riescire. - Non ha famiglia! - 
@ questo è ora il grande requisito che sì cerca, 
l'orrore dei generi essendo subentrato în Francia a 
quello delle suocere. - È di costumi puri! - A que- 
sta affermazione uno rispose con'degli uhm! signifi» 
cativi. 

— Sarebbe a dire? 

— Caro mio, dimenticate l'avventura coningale 
dell’anno scorso. Avanzato in età com'è, e avendo 
‘una bella moglie, *** faceva la corte a una mulatta. 
(Storico). o 

— Peub! - rispose il primo - È vero... ma è il 
solo punto nero che abbia nella sua vita! 


Per mancansa di spazio siamo costretti 
di rimandare a domani la continuazione 
del racconto d'appendice 


COLPO DI GRAZIA 


LA QUESTIONE WILSON 


PARIGI 16. — Il prefetto di polizia Gragnon sarà 
collocato in disponibilità appena sia messo in stato 
d'accusa. 

PARIGI 16. — Ls Commissione parlamentare di 
inchiesta udì il ministro della giu: ia, Mazeau, che 
rifiatò di antorizzare il giudice istruitore a comuni- 
care il risultato dell'inchiesta fatta ieri, dichiarando 
l'istruzione dovere restare segreta e non supporre 
che il potero legisiativo voglia invadero le attribu- 
zioni del potere giudiziario. 

La Cemmissione udì poscia il pretetto di polizia, 
Gragnon che negò di avere consegnato a chicches- 
sia le lettere di Wilson. 

Se vi fu sostituzione, Gragnon non se la spiega. 

La Commissione udrà domani Rouvier, Fallières, 
Gragnon e Wilson. 

I gruppi delia Destra hanno deciso di presentare 
domani uoa interpellanza. 

Le presidenze dei detti gruppi si concerteranno 
domani prima della seduta della Camera. 

L'estrema Sinistra delibererà domani sui mezzi 
onde risolvere prontamente la situazione. 

I circoli parlamentari sono molto agitati e la gior- 
nata di domani si annunzia come dovente essere 
particolarmente grave. 

PARIGI, 17. — Il giudice istruttore interrogò ieri 
il segretario di Wilson, che si limitò a dare risposte 
evasive. 

Il giudice chiuso poscia l'istrattoria e ne trasmise 
l'incartamento al procuratore elia repubblica. 

Sesondo il Journal des Débats, il procuratore 
non formulerebbe conclusioni, si recherebbe 
semplicemente, stamane, davanti alia Commissione 
d'inchiesta per comunicarle lo informazioni rac- 
colte. 

Tuttavia, si crede che il prefetto di polizia, Gra- 
gnòn, il sotto-capo della pubblica sicurezza, Goron, 
Wilson ed il suo segretario saranno processati. 

I giornali opinaro che la seduta di oggi, alla Ca- 
mera, sarà decisiva. 

Si temo una crisi ministeriale e forso anche pre- 
sidenzialo. 

Parecchi deputati repubblicani appartenenti a di- 
verse gradazioni del partito, esortarono Lockroy a 
prendere l'iniziativa della convocazione di una riu- 
nione plenaria allo scopo di formare un comitato 
dirigente incaricato di preparare e di eseguire le 
decisioni delia maggioranza repubblicana. Lockroy 
consuîterà prima i presidenti dei gruppi. 

La polizia arrestò tre individui che confessarono 
di avere ricevuto denaro per uccidere Portalis, di- 
rettore del XZX Si2ele 

Non è finora confermata la voce cho il Gauloîs 
sia per essere processato. 

Parecchi giornali annunziano ossersi tenuto îeri 
sera un consiglio di ministri, ma le risoluzioni che 
vi sarebbero stato prese sono ignote. 

PARIGI, 17. — Il ministro dell'interno chiese al 
prefetto gli polizia, Gragnon, di dimettersi. 

Gragnon ricusò. 

Il ministro nominò allora al posto di Gragnon, 
Bourgeois, direttore al ministero dell'interno. 

Il ministro della giustizia, Maresu, pi è dimesso. 


NOTE BERLINESI 
15 novembre. 
1 medici non riescono ad intendersi in quanto al 
metodo di cura della malattia del principe imperiale. 
Il visaneso dottor Schroetter opina per l'inme: 
digta asportazione della laringe, il t Krause, 
rimasto presso il principe qual medico curante sg. 
giunto al dottor Howel, vi s'oppona categorica- 
mente © vuolo cho si esoguisca la tracheotomia - 
operazione meno grave della prima, per quanto 
sempre gravissima. Streti tra l'incudine e il mar- 
tello, ci sarebbe da non credere a nessuno, se il 
male, l'implacabile male, permettesso questa indiffo- 
renza scettica 
Si è perciò convinti che il principe si rarà presto 
operare, a Berlino, e sì vede il maggiore pericolo non 
nell'operazione, quanto nella eventuale infiamma- 
zione polmonare 2 cui soggiace, in breve tempo, la 
maggior parte di quanti subiscono una o l'altra 
delle suddette operazioni. Questo per la ragione; in 
quanto al sentimento, si spera e ei dispera con la 
stessa volubilità con cui oggi il sole giuoca a ca- 
polino con le nuvole. 
>< 


L'imperatore, addoloratissimo, tenta di farsi ani- 
mo ed evita ogni occasione di fatica e d’eccita- 
mento, per prepararsi all'imminente convegno con 
lo czar il cui splendido treno speciale - costruito 
per Napoleone III — è già passato dalla nostra sta- 
zione. 

Ha perciò rimandata l'udienza già accordata al 
nuovo vescovo di Breslavia, monsignore Kopp, an- 
torizzandolo a recarsi nel frattempo 2 Vienna 2 fare 
atto di sottomissione all'imperatore Fraacesco Giu 
seppe per quella parte'della sua ricchissima diocesi, 
che è in Austria. 


DIS 

Oggi, domenica, una folla immensa si era radu- 
nata, poco dopo mezzogiorno, davanti il palazzo 
imperiale; ia guardia, composta d'una compagnia e 
della musica che suona delle arie poco allegre cor 
rispondenti allo stato d-gli animi ed a quello eli- 
materico del cielo, passa, e la folla irrompe în en 
urrah, formidabile, unanime. 

L'imperatore, in uniforme, apparentemente poco 
cambiato da quando lo vidi l'ultima volta, l'estate 
scorsa, appare dietro i cristalli, saluta, s’allontana, 
siriavvicina, mentre la folla, davanti al palazzo stesso, 
intuoza l'inno d’augario, tanto opportuno adesso: 

Heil dir in Siegerkrang, 
Herrscher des Vaterlandes, 
Heil! Kaiser, dir! 


>< 


Mai mi era avvenuto, come oggi, di vedere donne 
ed anche uomini sezrsi di statura, sollevati a brae- 
cia, per vedere meglio, da quelli cha erano con loro. 

La manifestazione, che non chiamo dimostrazione 
per non farle torto, è stata spontanea, affettuosis- 
Sima e ha commosso anche noi forestieri. 


E 


| Oggi stesso, difendendo l'ostracismo pronunciato 
dalla Reichsbask, contro i valori russi, la Koelmische 


| il Greey, il Cuoso, il Lomonaco, 


annuncia che una circolare è stata inviata ai tribu- 
nali, per raccomandare l'osservanza d'ona vecchia 
legge a tenore della quale, i tutori e le opere pie, 
non debbono ritenere valori esteri non ammessi & 
casellario dalla suddetta banca. E come so ciò non 
bastasse, lo stesso giornale lascia intravedere che 
di fronte ai balzelli imposti sagli articoli tedeschi, si 
imporrà un dazio speciale sui grani, principalissimo 
fattore dell'esportaziono russa. Ù 

Infine la Koelnische, combatto il rimprovero di 
inopportunità della prima di tali misure, sostenendo 
che emarandola subito dopo il convegno, sarebbe 
stata egualmente odiosa © si sarebbo prestata sd 
interpretazioni ambigue. 

Da ciò e dal desiderio espresso, dicesi, dallo Crar, 
di vedera Bismarck, chiamato dall'imperatore a Ber- 
lino, essenzialmente per questo, mi pare di non €8- 
sermi male apposto, paragonando questo convegno 
a quello di due vecchi amici, che prima di levarsi 
il saluto, tentano un'ultima volta di riconciliarsi. 

Parchè ci riescano! 


via 


DALL’AFRICA 


(Servizio speciale.) 

MASSAUA, 17. — Le parole rivolte da S. M. il 
Re ai soldati e marinai che si trovano in Africa, 
telegrafato ufficialmente al Comando, e da questo 
poste all'ordine del giorno, sono state accolte qui 
con entusiasmo dagli ufficiali e dalle truppe. 

MASSAUA, 17: — Il bollettino sanitario delle 
truppe reca che si trovano degenti all'ospedale di 
Ras Mudur 168 soldati e 6 ufficiali. 


ALLA SCUOLA DI SCIENZE SOCIALI 


Firenze, novembre. 


L'altro giorno s'inaugurò nell'aula magna di questo 
Istituto di studi superiori l’anno accademico della 
Scnola di scienze sociali. Assistevano il prefetto, il 
sindaco, i professeri della Scuola e dell'Istituto © 
un'eletta di cittadini numerosissima. 

Aperse la seduta il senatore Alfieri, benemerito 
fondatore di quelia Scuola, con un bel discorso, 
grave di pensieri e di forma. 

Lesse quindi il prof. Augusto Franchetti, il quale 
ai soliti acquazzoni di rettorica inaugurativa © di 
paligenesio scientifiche sbalorditoie che si costu- 
mano a scelta în tali circostanze, preferì entrare 
nel cuore dei propri studi e levarno un tàma di 
vera e soda filosofia storica, trattando da pari suo 
della Rivoluzione francese e delta Repubblica par- 
tenopea nel 1799. Chi conoscs il Franchetti come 
autore della Storia d'Italia dal 1789 al 1799e dei 
bei saggi, pubblicati già nella Russegna settima- 
nale (di cara memoria), su Carolina di Napoli, sul 
Metterzich, sul Murat © su altri momenti storici © 
personaggi importanti di quel tempo, non durerà 
fatica a credermi se dico subito che il discorso da 
lui letto ieri l'altro fu pari all'aspettazione, che de- 
stavano in Firenze ii nome, l'ingegno e gli studi 
dell’eratore. Nella stessa guisa, la tesi ch'egli svolso 
non dovrebbe giungere nuova del tutto a coloro 
che hanno seguito con qualche diligenza le ricerche 
e ie diseussioni più recenti intorno alla storia della 
rivoluzione francese, e sanno come queste abbiano 
messo in chiaro, se non altro, quanto importi tener 
distinta in Francia ed altrove l'azione delle idea 
filosofiche del secolo xvu: da quella delle interne 
condizioni del paeso, ove la rivoluzione scopi 
degli altri paesi, ove fu importata © diffusa. La di 
mostrazione di questo concetto e le applicazioni 
cha ne fece, sono invece, si può dire, nuove del 
tutto © non tentat da altri prima di lui. 

Se e quanto la rivoluzione si conformasse agli 
ideali filosofici del secolo xvur; quali elementi con- 
tenesse e quali forze scatenasse così nella distru- 
zione del vecchio ordino sociale francese, come 
nello spandersi e propagarsi altrove per amore o 
per forza; come rinovasse in Francia il sentimento 
di patria e lo riaccendesse altrove, ora potendo: 
sene giovare, ora urtandovi contro” violentemente; 
tale fa l'assunto largamente esposto e con grandis- 
sima chiarezza nella prima parte del discorso di 
Augesto Franchetti. Ne cercò quindi la conferma e 
la riprova nella riveluziono di Napoli; scelta più 
d'ogni altra opportuna e calzante, perchè le condi- 
zioni interne del regno, nonostante certe dissomi- 
glianze (principale la mancanza d'an terzo stato), 
collimavano per molti altri rispetti colle condizioni 
interno deila Francia di Luigi XVI e idealmente le 
riforme di Carlo III e del Tanucci, le specuiazioni 
filosofiche e filantropiche dei pensatori più illustri 
avevano preannunziata anche qui un’èra nuova e 
forse con pensieri più sinceramente fervidi e nel 
tempo stesso più vicini alla pratica di quel che 
fossero lo vaghe e generali speculazioni dei filosofi 
francesi. 

Gli innamorati di queste novità sono i veri au- 
tori, eroi © martiri della rivoluzione napoletana, ed 
il Franchetti sbozzò efficacemente l'indole varia delle 
figure principali del gran dramma: da un lato il Re, 
la Regina, il Nelson, Emma Liona, il Rufo, il Mi 
cheroux, dall'altro i patriotti, il Pagano, il” Cirillo, 
il Conforti, il Caraffa, il Caracciolo, e, dei francesi 
lo Championzet, il Macdonald, il Faipoult, l'Abrial, 
il Meyéan; bel saggio di psicologia storica, da cui 
pareva ch'egli non potesse risolversi a levar la 
mano e di cui sentii diro da uno degli ascoltatori 
(tipica incarnazione deila finezza e versatilità dello 
ingegno fiorentino): « è opera di filosofo e d'artista, 
ma questa volta l'artista l'ha vinta sul filosofo. » 
Arguto giudizio e verissimo! ii 

Alla rapida e orrends catastrofe il Franchetti ac- 
cennò più in breve. Si fermò favece, 0 a modo di 
conclusione, sui pensieri dei sopravvissuti, il Cinia, 

cy, il di cui cità i 
alla più viva commozione del pubblico un Jia 
brano, dove il generoso patriota pronostica con 
parole che si direbbero seritte oggi, l'unità italiana 
come rimedio ai mali e agli errori della repubblica 
partanopea, 0 come la sola vendetta ch'egli auguri 
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e invochi all'inutile suo @ dei suoi cor 
ari Inngo e unanime applauso attestò al Fran- 


chetti l'ammirazione di tutti per il suo discorso, del 
qualo avrei veramente voluto poter dare ai lettori 
di Fanfulla un cenno meno rapido ed incompiuto 


ceto. 
“i Stenore. 


GLI HOHENZOLLERN 


BERLINO, 16. — L'imperatore fece nel pomerig- 
gio, per la prima volta, una passeggiata in car- 


1°5 M. ricevette alle 4 pom. il cancelliere dell'im- 


pero. #43 ° 
SANREMO, 16. — Il principe imperiale di Ger- 
mania non è uscito, stante il tempo piovoso. 
La principessa e le figlie uscirono a piedi a pas- 
seggio per la città. 


Ritagli e Scampoli 
I trattati di commercio. 


L’oltimo numero del Giornale di agricoltura 
fica porta sui trattati di commercio dello no- 
Ere assai importanti che stimiamo opportuno riaz- 
vero. p 
537 egoziati coll’Austria-Ungheria - dice quel 
giornale - sono già a buon punto quantunque non 
fanchino i grappi un po’ duri a risolvere. Infatti 
qualche notevole disparità di interessi sussiste fre. 
le due parti delia monarchia sustro-ungarica. I 
paesi cisleitani hanno l'industria. manifatturiera 
Assai più sviluppate, ed è naturalo che essi cer- 
chino di tutelare l'incremento interno delle mani- 
fatture procacciando loro più facili sbocchi al- 
Vostero. uv b Î 
Il governo transleitano trovasi invece in condi. 
zioni affatto opposte. Il suo territorio, feracissimo 
di cereali, di vini, di legnamo da costruzione, di 
cavalli e di bestiame bovino, risento più delle altre 
parti dell'impero la crisi agraria attuale. 
In questa condizione di cose è dunque ben na- 
turale che i paesi ungarici domandino concessioni 
sui diritti di confino che riguardano i prodotti 


‘Se non che le condizioni în cui versa l’agricol- 
tura italiana impongono la necessità di resistere 
almeno per i cereali © per il bestiame, e di chie- 
dere buoni patti per l'esportazione degli olii o degli 
agrami del Mezzogiorno, ia cui esportazione rel- 
l'Austria-Ungheria raggiunse nel 1885 un valore 
di 3,928,612 lire. 

Assai poca importanza ha nelle relazioni fra 'I- 
talia e l’Austria-Ungheria il commercio dei vini, 
le cui cifre dell'importazione in Italia e della esp: 
tazione dall'Italia per l'Austria-Uagheria, date 
giornale citato, sono ben lungi dal reggere il con- 
fronto con quelle riguardanti il commercio dei 
vini tra la Francia o l'Italia. 

Ii valore delia esportazione del vino italiano in 
Francia nel 1885 fu calcolato a oltre 68 milioni di 
lire compreso un milione e mezzo di vino in bot- 
tiglio. 

‘Riguardo poi al 1887 rileviamo dalle statistiche 
francesi che l'importazione del vino in fusti dal- 
VItalia in Francia, nei primi nove mesi fu di et. 
tolitri 2,021,526 di fronte a ettolitri 1,512,120 nel 
periodo corrispondente del 1886. Sono quindi giu- 
stificate le preoccupazioni per lo eventuali conse- 
guenze cho ne deriverebbero qualora il trattato 
colla Francia non venisse rinnovato. 

In quanto all'Austria-Ungheria non è a dubitarsi 
che al ritorno dei delegati da Vienna gli ostacoli 
per il nuovo trattato potranno essero facilmente 
superati. 


Dai telegrammi pervenuti al ministero di egri- 
coltura risulta cho il raccolto dell'uva si può cal- 
colare in ettolitri 31,425,000 di vino; corrispondenti 
ad 89 31 per cento di un raccolto medio, per un 
quarto di ‘qualità ottima e per tre quarti circa 
buona. 

Il raccolto ha superato la media nello Marche 
ed Umbria, nel Lazio ed in Sardegna; ha superati 
i quattro quinti della media in Piemonte, Liguria, 
Emilia, Toscana, nello due regioni meridionali ed 
în Sicilia; ha di poco superato i due terzi della 
media in Lombardia e nel Veneto. 


17 novembre. 


Notizie del Quirinale. 

Domenica sera per la ricorrenza del compleanno 
di Sua Maestà la Regina, vi sarà un pranzo ® 
Corte a cui interverranno le dame della Regins, 
gli alti dignitari di Corte, le case militare e civile 
di Sua Maestà © di Sca Altezza Realo il duca di 


In tutto circa sessanta coperti. 


Forse dopodomani il principe di Napoli si re 
cherà alla caserma i per la presentazione sl 
5° reggimento fanteria, 

Domani al tocco il Re riceverà in udienza pri- 
vata il ministro del Belgio, che gli presenterà uns 
lettera autografa del re Leopoldo. 


Teri sera il duca d'Aosta, accompagnato da un 
suo aiutante di campo, ha fatto un lungo giro ® 
piedi per i quartieri nuovi. Stamani è uscito, pure 
2 piedi, il duca di Genova. 

Oggi il duca di Genova con una cerrozza di 

si è recato al ministero i * 

costes eresie limi della marina per 

Ii Re e il duca d'Aosta ogni giorno fanno uns 
lunga passeggita in carrozza. Il Re vuol mostrare 
al principe Amedeo lo sviluppo che va prendendo 
sempre più la nostra città. Ieri quando la carrozza 
reale passava per Borgo Pio în vicinanza di Sat 

ietro, incont le carri i ini nos 
Tel ino ozze dei pellegrini re 

Sul principio essi non espirono che era il R& 
non avendo la carrozza alcun distintivo; ma se re 
accorsero nel vedere che tutti i passanti si leva 
vano rispettosamenta il cappello. 


Arrivi © partenze. 

Il conte di Robilant, che ha ricevato oggi la vi- 
sita del barone do Brick ambasciatore d'Austria: 
Ungheria, parte stasera da Roma per Torino. 

Il commendatore Carlo Municchi, già procuratore 
generale a Milano, ora profetto di Gonova, trovasi 
2 Rome © vi starà fino a domani. Oggi allo 12 e 
mezzo si è recato a far visita di congedo al mini- 
stro di grazia © giustizia. Dal ministro dell'interno 
era già stato questa mattina, o tornerà ancora, oggi 
9 domani, per prendere gli opportuni concerti sul- 
l'importante missione cho gli è affidata. È infatti 
ta missione importante © delicatissima quella di 
reggere ora la prefottura di Genova. E il comm. 
Municchi saprà compierla - ne ‘abbiamo fiducia — 
perchè al sovero sentimento dol' magistrato unisco 
il tatto dol gentiluomo, 

Oggi il Papa ha ricevuto il pellegrinaggio fran- 


cese, 


Un giornale del mattino ha detto che ieri la prin- 
cipessa di Sarsina è caduta da una carrozza o si è 
ferita alla faccia. 

La notizia è în parte inesatta. Nonai tratta della 
principessa di Sarsina, che è poi una Salviati, la 
quale si trova da parecchio tempo a Migliorino, 
presso Pisa, ma della marchesa di Sarzano, ospite 
della nostra città. 


Stasera allo 11 si farà la prova della illumina- 
sione elettrica în piazza del Quirinale. Vi assisto- 
ranno alcuni assessori municipali. 


Per duo giorni è rimasto in Roma Michetti. Parte 
stasera per Francavilla allo scopo di ultimare i due 
grandi ritratti del Ro e della Regina, che eseguisce 
per commissione dei Sovrani. 

Noterelle artistiche. 

Lo scultore Cesare Aureli, noto nel mondo arti- 
stico per il bellissimo gruppo eseguito per l'Ac- 
cademia dei Lincei, rappresentanto Galileo e 
Milton, ha ultimato il modello in creta della statua 
colossale di San Tommaso d'Aquino eseguita per 
commissione del Vaticano. 

È stata inaugurata in Albano la Banca Laziale, 
ghe ha per scopo di aiutare il credito agricolo 6 
fondiario nei paesi del nostro circondario. 

Vennero eletti come membri del Consiglio di 
amministrazione i signori Alatri, Di Capua, Bonao- 
corsi, Capri, Searamella e Salustri, possidenti del 
luogo. 


Un assiduo mi sorivo : 

« L'orologio di Santa Maria Maggiore - grazie forse 
alle raccomandazioni del Fanfulla, che farono ascol- 
tate dall'eminentissimo Hohenlohe, degno arciprete 
di quella illustre basilica — è tornato a suonare 
le ore. 

<A nome degli abitanti dei dintorni esterno gra- 
titudîno all’eminertissimo porporato. » 


Note di sport. 

Avviso ai cacciatori. Sono sceso in questi giorni 
issimo folagho o molte anitre Ne sone state 

in gran numero nelle paludi Pontino. 


a . 


ATRI 


Come già asbiamo annunziato, la compagnia 
francese darà questa sera a Nazionalo la Dotto: 
ressa dei signori Bocage e Ferrier. 

È una commedia che noi abbiamo già intesa in 
italiano; ma essa non può cho guadagnare immen- 
eamente rappresentata da artisti francesi nella sua 
ma originale. 

Specie poi quando si pensi che la parto della 
onista sarà sostenuta delle signoriva Maria 


All'Umberto I è annunziata per questa sera la 
ltime rappresentazione dei Lecni marini. E 
veramente ossi meritano di esser veduti por le si 
golari cose che fanno. Infatti, finora le foche più 
istreite non erano arrivate ad altro che a chia- 
mare papà e mammà ; erano rimaste insomma al 
corso elementare: inveco le focho dell'Umberto 
hanno fatto il corso superiore: suonano la chi 
tarra, cuciono a macchina, arrotsno i coltelli, sca- 
ricano il revolver ed eseguiscono una quantità di 
lavori femminili, nè più nè meno che se fossero 
uscite da une scuola di magistero. Insomma, _ per 
quello che sono, hanno davvero del maraviglioso. 


Fuori di Roma. à E 

A Milano è caduta una nuova commedia del si- 
gnor Marco Praga, dal titolo: Giuliano, data al 
Filodrammatico dalla compagnia Nazionale. 


Spettacoli d'oggi: 
COSTANZI — Oro 8 1i2 — Carmen. 
NAZIONALE — Ore9 — La doctoresse. 
MANZONI — Ore 8112 — 1 minatori del Belgio. 
QUIRINO — Oro9 — L'augellin belverde. 
METASTASIO. — Ore 9. — Pippetto e Pippone. 
UMBERTO — Ore 8 112 — Compegnia equastre 

Zio. 

ROSSINI — Ore 8 112 — Pippetto Mozzirecchio. 
NUOVO POLITEAMA — Oro 9 — Le pensionarie. 
GOLDONI — Ore9 — I misteri di Napoli. 
CAFFÈ VENEZIA — Concerto tutte le sere. 


NostRE INFORMAZIONI 


Il Senato del Regno ha tenuto oggi la sue prima 
seduta; teneva la presidenza l'onorevole Farini a 
cui tutti i senatori andavano a stringere la mano; la 
seduta fu aperta alle ore 2 25 

I sei senatori più giovani, Sonnino, Di Sambuy, 
Sanseverino, Corsini, Sormani-Moretti © Guarini, în- 
vitati dal. presidente, assumono provvisoriamento 
l'ufficio di segretario. 

Si è proceduto poi alla nomina dei segretari; 
votanti furono 96; riuscirono: Corsi, Guerrieri-Gon- 
zaga, Cencelli, Verga Carlo, Solidati-Tiburzi, Malu- 
sardi, 6 questori Trocchi e Barrasco Giovanni. 

Dopo, il presidente pronunciò un bel discorso, e 
fu specialmente applaudito, quando disse, dovere 
attribuire la sua nomina soltanto a nuova bene- 
velenza verso l’eredo di un nome, ai fasti della pa- 
tria non senza onore congiunto, e quando ricordò 
gli antecessori suoi e specialmente il presidente Du- 
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rando, soldato valoroso, scrittore esimio, statista 
insigno. 

L'ultimo periodo del discorso, che riportiamo te- 
stualmente, è stato salutato dagli applausi. 
._< Iniziando le nostre sedute, sia a me consentito, 
in cospetto di voi, riguardatori calmi ma selatori 
indefessi di tutto che si attenga al diritto, allo. 
nore della nazione, bene auspicare allo armi ita- 
liano, cui seguono in Africa i nostri più fervidi 
voti. La fortuna accompagni, il genio della patria 
guidi i prodi soldati, che fortemente si appareo- 
chiano = tenere alto l'onore della bandiera, a fare 
rispettare © temere il nome dell’Italia 6 del sto Re. » 

L'onorevole Lampertico propose che il Senato 
preghi il ministro Bertolè-Viale cho i sentimenti 
espressi dal presidente o gli applausi vivissimi coi 
quali li accolse il Senato, sieno comunicati al co- 
mandante delle truppe in Africa. Posta ai voti la 
proposta, fa approvata all'unanimità, fra grandis- 
Simi applausi. 

Dopo estratti gli Uffici, la seduta fa sciota; 
domani seduta. 


Alle 6.30 lo scrutinio alla Camera non è finito. 
Si sa che i questori (Borromeo © De Riseis) sono 
‘confermati. 

Quanto ai vicepresidenti, dallo schede verificato 
apparirebbero nominati a primo seratinio gli ono- 
revoli Villa e Di Rudini; grande serezio sugli altri 
nomi, che sono quelli dell'onorevole Maurogònato 
in prima linea, e poi dogli onorevoli Di San Donato, 
Miceli e Mordini; ci sarà ballottaggio. 

Per i segretari, lo schede contenendo otto nomi, 
le previsioni sono premature. 


Sappiamo che fu sottoscritto il decreto che no- 
mina a prefetto di Venezia il signor Colmayer, at- 
tualmente prefetto a Catania, dove fa mandato du- 
rante l'epidemia colerica. 


Lunedi 21 si radunerà alla Minerva la Commis- 
sione, presieduta dal prof. Oreste Tommasini, per 
gli esami di abilitazione all'ufficio di bibliotecario 
© conservatore di manoscritti: i concorrenti sono 
dieci. 

* Contemporaneamente si radunerà a Firenze l’altra 
Commissione, presieduta dal profetto Chilovi, per 
la promozione degli alunni e apprendisti : i con- 
correnti sono vent 


La Perseveranza dico che la Commissione reale 
per l'attuazione dei provvedimenti relativi ai dan- 


dal terremoto in Liguria ha incaricato il 
io di Genova della distribuzione dei sussidi. 

La distribuzione dei sussidi sarà prossimamente 
deliberata dalla Commissione, la quale, trattandosi 
di spendere denaro dello Stato, dovrà uniformarsi 
alla leggo di contabilità. 

È vero invece che avendo riconosciuta nella re- 
cente sua visita in Liguria la necessità o l'urgenza 
di rendere abitabili durante l'inverno le baracche 
nelle quali sono ricoverati i danneggiati poveri. 
esposti all’inclemenza della stagione, ha deliberato 
di prelevare all'uopo una somme dal fondo per i 
sussidi, 

E siccome il comitato di Genova, prosieduto dal- 
l'onorevole Podestà, membro anch'esso della Com- 
missione, ha messo a disposizione lire venticinque» 
mila per concorrere all'opera filautropica, per s0l- 
Iecitare il beneficio, ha pregato il barono Podestà 
di provvedere perchè essa venga prontamente 
ompiuta, delogandogli il più ampio mandato di 
fiducia. È una fiducia ben meritata per ln sin- 
golaro carità di cni ha dato prova fin dai primi 
sforzi per ripararo alla gravissima sventura. 


La situazione bancaris, che minacci: di dive. 
nire seriamente critica e tormentose per i nostri 
mercati, in ispecie per quello di Roma, è in questi 
giorni notevolmente migliorate. 


Il Bollettino militare, cho uscirà stasera reca, 
fra altro, cho i tenenti colonnolli di stato mag: 
giore Maggia e Franceschini sono nominati co- 
mandanti dell'80° e del 46° fanteria; cho il colon- 
nello Cuggiani, comandanto della legione dei ca- 
rabinieri a Firenzo è trasferito a Bari, e Romano, 
della legione di Bari, è trasferito a Firenze. 
Annuuzia pure che il colonnello Pagliano, co- 
mandanto dell’80° fanteria ed il tenento colonn: 
Baffa sono collocati in posizione ausiliaria ; che il 
tenente colonnello Bini del 18° fanteria è collo- 
cato in aspettativa; cho il colonnello Zenati del 
54° è nominato comandante dell’'88° e il tenente 
colonnello Bosi del 64°, comandento del 41°. 


È noi disegni del ministro della marina di man- 
dare una delle nostre grandi corazzate, la Lepanto, 
a fare un viaggio nell'America del Sud e più sp 
cialmerto al Perù. Ciò avverrobbe nolla primavera 
prossima. Ma non è cosa decisa, perchè vi sono 
anche giusti motivi che vi si oppongono. 


AI palazzo Madama. 


La nomina dell'onorevole Farini (per quanto, an- 
che a nostro avviso, so ne debba dar lode al go- 
verno) è commentata da molti senatori con un poco 
di malcontento, non per la scelta della persona, 
me per la infrazione alle consuetudini. Essi dicono 
che alla Csmera Alta, gelosa delle sue tradizioni, 
deve parere strano di essere guidata da un sena- 
tore nominato di recente, un senatore giovare, un 
uomo che finora aveva uno spiccato carattero po- 
litico © — socondo la frase dei più conservatori — 
troppi legami di partito. i 

Questi rispettabili conservatori si ricrederanno, 
perchè si sccorgeranno che l’onorevolo Fa: 
quo! sentimento di dovere che ha sempre avuto in 
ogni ufficio da lui assunto, è al pari di chicchessia | 
geloso dello prerogativo e delle buone tradizioni | 
del Senato. i 

Argomento di qualche critica è la forma un po” 
ex-abrupto adoperata dal ministro degli esteri per 
il richiamo del conto Corti. I sonatori, che ne par- 
lano, danno torto all'ambascistore, che ha consi- 
dersta la questione d'Africa come fosse di poco 
interesse per noi, ma trovano che si poteva trat- 
tarlo un po' più coi guanti. I senatori sono per lo | 
maniere dolci. il 

Qualcheduno dice che a Londrasi vorrebbe man- 
dare il conte Maffei; ma i più mettono la notizia 
in rigorosa quarantena. 

La voce che il conte Di Rcbilant possa cssere 
richiamato a un'ambasciate, on ha finora il mi- 
nimo fondamento, e rulla si sa di preciso sopra | 
una nuova destinazione del conte Tornielli. Quando | 
si parla di lui, si affacciano sempro lo suo tendenze 
troppo russofile. i 

Raecontano poi, a titolo di curiosità, che il di- ! 
scorso di apertura della sessiono è stato scritto 
tutto dall'onorevole Crispi e che, solo per defe- 
renza all'uso e alla persona, sbbia subito une re- 
visione dell'onorevole Correnti. 


i 
I 
j 
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A Montecitorio. 


È inutile raccogliere le voci diverse e contrad- 
ditorie sui candidati alla vice-presidenza o al se- 
gretariato. I ministri se ne sono occupati ieri in 
‘una apposita riunione, e oggi dopo il Consiglio. A 
quest'ora si sanno i nomi graditi e i nomi votati; 
© ne informiamo i lettori în altra parte del gior- 
nalo. 

Corre voce accreditata che la riforma alla leggo 
comunale © provincialo sarebbe breve, por il nu- 
mero degli articoli (forse una trentina) o run ec- 
cessiva nei suoi provvedimenti. 

Si esclude che si tratti di estendere a tutti gli 
elettori politici l'elettorato amministrativo, ma 
piuttosto si crede che il limito sarà quello della 
quarta elementare. Aggiungesi però che quelli i 
quali vogliono molto di più, sisno nella Camera o 
nel gabinetto, contano di modificare in senso loro 
il progetto prima della presentazione, so possono, 
poi influendo sulla nomina della Commissione, 6 
infine durante la discussione profittando della ten- 
denza che ha ogni gruppo di non mostrarsi « meno 
liberale » di un altro. 


Telegrazmi particolari del FANFULLA 


Parigi, 17. 
Gili avvenimenti incalzano. Ieri sera anzi si può 
dire che precipitarono 2 causa di uno serezio fra il 


ministro della giustizia e il prefetto di polizia con | 


la Commissione d'inchiesta. Oramai tutti i partiti 
condannano Grévy per la solidarietà che si ostinò 
ad accettare con gli atti del suo genero Wilson. 

Le sue dimissioni sono inevitabili e non è im- 
probabile che si giunga sino a domandargliele. 

Corre voce che lo varie sinistre si siano aceor- 
date per proporre e sostenere la candidatura di 
Anatolio de la Forge alla successione di Grévy. 

Anatolio de la Forge è considerato uomo di ca- 
rattere integro e buon pstriota. 

A ogni modo la sua elezione potrebbe essere un 
rimedio alla presente situazione intollerabile. 

Si prevede che la giornata di oggi sarà decisiva. 
Qualeuno anzi opina che segnerà una data nella 
storia della terza repubblica francese. 


BORSA DI ROMA 


17 novembre. 
Regna sempre la massima indecisione. 
Rendite. contante 98 a 98 07 112. 
Rendita fino esordita a 98 07 1/2 cadde a 97 90. 
Banche Romano 1219 a 1215, 
Gonerali 690. 
Immobiliari 1222 a 1229. 
Gas 1954 a 1945. 
Fondiaria Banca Nazionale 480 contante. 
Banco Roma 880. 
Industriali 716 nominale. 
Niente nel resto. 
Cambi: 
Francia tre mesi 100 25, 
Londre 25 3L 


Ore 3. — Rendita 97 90, 97 95. 


BORSA DI PARISI del 17 novembre. 


Apertora + Chiomare 
Rendita Frane. 0/0 amm. ant | “— — WEI T7 

» » 80/gperpetoa! 8040 | 8057 

» »  45/,0/0.. 106 50 } 106 65 
Rendita Italiana 50/0 96 90 ! 9705 
Cambio sopra Londra. — — j 253112 
Gonsolidati Inglesi .. 108816 | 108316 
Cambio sull'Itslia.... —_ — } Ti 
Rendita Turca (nuova).... 14 02 4 
Banca di Parigi............{ 774 — { 745 — 


Egiziano 6 0/0 
Bendita Spagnuola 


dl 871916" s7114 
661816 67— 


Banca di Sconto di Parigi . —_ 453 — 
Credito Fondiario .... dl PECE TT 
Azioni Suor Li 1960 — | 1997 — 
Azioni Panama È | 280 — } 298— 
Ferrovie Meridion. a termine | 780 — | 760 — 


TELEGRAMMI SPBPA 


PARIGI, 16. — È incominciato il processo per 
l'incendio del Teatro dell’ Opéra Comique. 1 testi- 
moni citati sono 200. Le udienze dureranno 6 0 7 
giorai 

Nel suo interrogatorio, il Direttore Carvalho spiega 
a lungo di essersi conformato alle ordinanze di po- 
lizia. Ordinò di abbassare il telone di ferro, ma il 
suo ordine non fu udito. 

I pompieri dichiarano che, accecati dal fumo, non 
hanno potuto fare il necessario. 

Si procedo contro il Gau/ois per un suo articolo di 
stamane; intitolato: Viva il Re! 

COPENAGHEN, 16.— Nel pomeriggio di domani 
lo Czar colla famiglia partirà per Berlino. 

PARIGI, 16. — La Barre, console di Francia a 
Napoli, è stato trasferito a Budapest e Champoreau, 
console a Smirne, è stato trasferito a Napoli. 

LONDRA, 16. — Il Globe assicura che il go- 
verno sia deciso a nominare 20,000 constabili sup- 
plementari nella previsione di torbidi domenica 
prossima. 

VIENNA, 16. — Il Comitato della Delegazione 
austrizca ha approvato senza modificazione il Bi- 


| lancio straordinario dell'esercito ed il credito per i 


fucili a ripetizione. 

VIENNA, 16. — Alla Delegazione cngherebo, il 
presidente, col consenso dî tutti i membri, ha espresso 
profondo dolore per la malattia del Principe impe- 
riale di Germania. 


BoxaveNTURA SEvERINI, Gerente responsabile. 


LORENZO SUSCIPI 


si è trasferito in Via del 


Ottico meccanico, a 
causa di demolizione 
so, N. 157. 


M. TASSI 
GUANTI DI NAPOLI E DI GENOVA 
per Signore, Militari e Borghesi 
CRAVATTE DI ULTIMA NOVITÀ 
Camicie fatto e su misura 
PREZZI ECCEZIONALMENTE MUDERATI 
Rema - Piazza S. Silvestro, 82-53 - Roma 


Banca Nazionale nel Regno d'Italia 


DIREZIONE GENERALE 


j Gonsorzio per l'emissione delle Obbligaz. Ferroviarie 


- 3 per cento 


Essendo prossima la distribuzione dei Titoli defi- 
nitivi contro ritiro dei Buoni provvisorii, s'invitano 
quei possessori di Buoni che fossero stati emessi in 
località diverso da quella deve desiderano averne 
il cambio, a presentarne la domanda non più tardi 
del giorno 25 corrente, ad uno degli Stabilimenti o 
Ditte locali incaricati delle operazioni relative alle 
Obbligazioni Ferroviarie. 

Roma, 15 novembre 1887. 


GABRIEL TODROS 


(Vedi asviso in quarta pegina.) 


L'ESTRAZIONE 


dell’ULTIMA LOTTERIA DI BENEFICENZA 
autorizzata dal R. Governo Italiano, e- 
sente dalla Tassa stabilita colla Legge 
2 Aprile 1886, N. 3754, Serie terza, verrà 
fissata assolutamente nel corrente mese di 
NOVEMBRE 


RICCHEZZE DIMENTICATE. 


Si calcola a circa 150 milioni l'importo dei premi 
© rimborsi non reclamati dai possessori di Cartelle 
di prestiti emessi dai vari Stati o comuni di Eu- 
70) 

Soltanto în Italia vi sono circa 10 milioni di liro 
giacenti nelle casse comunali senza che alcuno si 
presenti a farne richiesta. Avvicinandosi l'epoca di 
prescrizione di una parte di tali premi sono invi- 
tati i possessori tutti di Cartelle di qualunque pre- 
stito, tanto estero che nazionele, ad inviare aila 
nostra Ditta ura esatta distinta coi numeri dello 
proprie cartelle. 

La spesa di verifica è di Cent. 10 per ogni Car- 
tella. 

Psgando il diritto fisso arnuo di L. Una per un 
solo prestito o di L. 3 per tutti i prestiti, la ve- 
rifica sarà continuata anche per le future Estra- 
zioni ed ogni vincita sarà comunicata ai clienti 
con tutta segretezza. 

Alle richieste per lettera unire il francobollo 


per la risposta. 
L DELFRATE e €. 
Roma, 87, Piazza di Piotra. 


È FINITA LA Fi 


È questo il grido che getteranno nel loro 
giusto trionfo i poveri padri di famiglia, quando, 
mediante una forte vincita dell’Ultima Lotteria, 
si troveranno improvvisamente arricchiti e nella 
possibilità di ben allevare i propri figli altret- 
tanto biricchini quanto adorati. 

Intanto, causa la continua, vivissima richiesta, 
il numero dei biglietti disponibili si fa scarsis- 
simo, e un prossimo avviso annunzierà, colla 
chiusura della vendita, la data dell'estrazione. 
Così, rapida e splendente, passerà quest'Ultima 
Lotteria tanto meravigliosamente organizzata. 
Importa infatti notare che con un biglietto che 
costa una sola lira si possono vincere premii 
da un minimo di 50 lire a un massimo di 
centomila, e con gruppi di 3, 10, 50, 100 bi- 
glietti si possono vincere rispettivamente premi 
massimi di lire 200,000, 250,000, 297,500, 
504,500, e premii minimi di lire 250, 500, 2500, 
3000. 


Tali Biglietti si vendono dai principali Ban- 
chieri, Cambiovalute, Banche Popolari e Casse di 
Risparmio. 


ili _——— 


Y Ma credi tu ancora che 
I » Ga vi possa essere nella 
vita la felic.tà completa? Mai 
più! Tutti dobbiamo portare la 
nostra croce. Del resto, gli im 
pedimenti a realizzare je nostre 

iù potenti, costi- 


FRATELLI COLLINO 


FABBRICANTI 


d'ORGANI da CHIESA 


Premiati con MEDAGLIA d'ORO 
all’Esposizione Nazionale di Torino 1884 


ciò scaccia il 

€ cerca nella fede cel mio amo- 
re ves: 

csì bella 


11 - Via S. Francesco da Paola - 11 


TORINO | 


Ferrovie portatili d'Acciajo 


CON TUTTI GLI ACCESSORI 
Vagoncini, Piattaforme, ecc. 
Ferro, Lamiere 
Acciaio, Stoviglie, ece. 
di GERMANIA 
GEORG von COLLN 


MILANO - Via Rovello, 8 


più quelle degli Ipofosfiti. 


come la tua. Jo t’'adoro, e nulla 
al mondo potrebbe distoglier- 
mene. Se proprio tu mamassi, 
che dovrebbe importarti del re 
sto? Tranne però di... che 
cuore tanto quanto te 
Non mi mentire mai. 
Subirò di preferenza i rifiuto 
sarà 
nel che sarà. Ma usami confî- 
lenza ed affetto. Ne ho tanto 
di bisogno, che se ta potessi 
capirlo, ne saresti commossa. 
In una tua parola dolce trovo 
così tanta beatitudine! Men 
mi due iniziali per scriverti fer- 
mo in Posta, altrimenti... Ciao. 


Rimangono L. 0.80 a vostro 
dedito. 


DA VENDERE 


a FIRENZE la bella Villa 
Limburg (già Oppenheim), si- 
tuata sul Viale der Colli. Giar- 
dino, scuderie, ecc. - Dirigersi 
a Mi.ne de Dorsner, Piazza 
Indipendenza N. 16 - Firenze. 


AUGUSTO ENGELMANN - MILANO 


Bicicli - Triciohi Joglsi 
Rappresentanza generale delle 


lamber - Millman - Bay- 
Cor 


(4319) da 
Catene a lubrificazione auto- | 
matica - Accessorii - Pezzi di 


e —___ 
SORD che mettele 
diga ricambio d'ogni genere - Of 


A 
= orecchie dei “ Ù zioni. c 
cornetti-timpani-tubi artificiali, cina per riparazioni. 


go: voi aggravate la sordità | {| Distinto collo MEDAGLIE d'ORO e d'ARGENTO | 
S divenite mourabli_ La scrdità ll AIPESPOSIZIONE INTERNAZIONALE di MILANO 1887 
in seguito di 


ALLE PERSONE INDEBOLIT soverhio le 


tor Ramognino, che ha otte- 
i ie gravi e che soffrono 


nuto migliaia di g 
Prove incontestabili 
voro, delle loro occupazioni, di malat 
© | d'a‘tacchi di nervi, raccomandiamo le Pillole del dottor 
* [ iehard. Rimedio sccellante per tutti coloro ehe hanno 
i | compromessa la loro salute con abuzi di piacere, con abitudini 
i d'anni, ec 
= Scrivere al 


vaglia o lettera reccomandata.) — In Roma: Farmacia Torsan- 
yuigna di FABIANI-PLINI, Piazza Tor Senguigna, N. 15. — 
Ì Raigere sopra ogni scatola la firma del depozitario TARICCO, 


La Fabbrica di Macchine Agricole 


CARLO BELIMANN 


Berlino S. O. 


Premiata con la Medaglia d’|Oro al Con- 
corso Agrario Regionale di Alessandria , 1883 


Raccomanda i migliori e più pratici 5 
SGRANATOI DA GRANO TURCO 
AL PREZZO DI 
Lire 44 Cadauno 


compreso l'imballaggio © franco alle Stazioni di 
= confine Austriache-Italiane. 


Piazza Montecitorio, 127 


It) 


nema Grandi Magazzeni di Biancheria 
DI 


Rena 
Palazzo Fiane 


GABRIEL TODROS 


Via del;Corso, 416-417-41S 


Argolo San Lorenzo in Lucina — Palazzo Fiano 


Pafazzo Fiano 


Di ritorno dal mio solito v ra, Germania e Svizzera, avverto 
la mia numerosa clientela di avere considerevomente aumentato îl mio già grande Stabilimento 
in Blancherie - Stoffe per Biohili - Tappeti, ecc. 


(SPECIALITÀ DELLA DIFTA 


Biagliorie Inglesi per Uomo e per Signora - Mutande - Maglie e Pedalini che non si 
stringono nella lavatura e garantiti di pura lana Calze e Pedatini di seta, di cotone, filo di 
Scozia e merinos da centesimi 25 a L. 3 il pai 


SPECIALITÀ IN PINO SILVESTRE 


Unica Ditta che feccia la diretta importazione di simile articolo dalle foreste di rimberga 

Articolo che si raccomanda per la sua provata efticacia ai sofferenti di gotta, reu- 

matismi, ed a tutte le affezioni di tale natura. Nella mia Casa trovasi il completo assortimento 

dell'articolo di Pino, cioè: Blaglie - Corpettt - Calze - Pedelini Filati - Pan- 

clere - Ginocchiero - @1 sapone, ecc. — Dietro semplice richiesi= si mendeno tutti i 
Cataloghi colle relative attestazioni mediche per provare la bontà dell'articolo. 


Altri articoli della mia Ditin: Telerio estere è nazionali, dalle qualità più comuni alle 
finissime, in tuite altezze, da centimetri 70 a metri 3 20 di altezze. — Serv: tavola na- 
Sempre pronto copioso assortimento per 6, 8, 12, 28, 36 persone, 
Ò, 25, 30 fino a L. 300. 
posa c.da Neonafi sempre pronti. —YBiancheria confezionata per Signora. 
lità e lavoro gorent to a mano. — Ricami - Fazzoletti di filo, alta novità, 
za. — Prezzi eccezionali. — Camel fatte € da farsi su misura. 
La mia Ditta è giustamente rinomata per la beila Biancheria da tavolo, da letto, e per il 
teglio elegante della Biancheria per uomo e per signora. 


OCGASIONI STRAORDINARIE 


Anche quest'anno pongo in vendita circa 10,00 scampoli di stoffe per mobili finissimi, 
demaschi, lampas, tapisser.e, come pure scampoli di tappeti, velours ed altro. Il tutto, come 
l’anno scorso, al 5@ per cente meno del valore raale — Învito la mia clientela a v.sitare il 
mio Magazzino, onde persuadersi del vero ribasso dì detti articoli. 


(gio in Italia, Fravcia, Inghilt ( Kilom, in esere. 


Media >» 3 


Viaggiatori 
Bagagli e cani 


Bagagli e cani . . 


AVVISO IMPORTANTE. — Mi pregio avyerlire anche quest'anno la min mumerosa 
clientela di guardarsi dai venditori ambulanti stranieri che s’introducono nelle principali case 
e famiglie, è vendono al doppio del valore reale delle pezze di tela di circa metri fc0 Puna, 
‘adescendo le signore col regaio di qualche dozzina di fazzoletti e servizi da tavola. Quest'anno 
cominciano coli'oftri brillanti{per poi finire alla tela. 
GABRIEL TODROS - Corso, 418. 

‘Avvertenza. — La Ditia DANIELE CARSANA e FRATELLI di Napoli-Palermo ha il 

completo assortimento delle Maglierle di Piao S9sestre della mia fabbrica. 
Ditta &. TODRO: 


Riassuntivo . . . .. 


Stabilimento tipografico dell’ Opinione. Siria 
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$ LE INSERZIONI 


: n 
Il EMULSIONE di SCOTT 
d’Ollo Puro di 
FeeaTo DI MERLUZZO 
con 
* Ipofosfii di Calce e Soda. 


Preparata dal chimici SCOTT © BOWNE- NUOVA-YORK , 
: È tanto grato al palato quanto il latte. 
Possiede tutte le virtù dell'Olio Crudo di Fegato di Merluzzo, 
siti 


Guarisce la Tisi - Guarisce la Anemia - Guarisce la Scrof- 
fola - Guarisce la Tosse e Raffreddori - Guarisce la Debo- 
lezza generale - Guarisce il Rachitismo nei fanci 

È prescritta dai Medici, è di odore e sapore aggradevole, di 
facile digestione, e la sopportano gli stomachi più delicati. 

dita da tutto le principali FARBIACIE a I 8,50 la Bott e ® la | chi, del Conte di Sam] 
merza © daigrosisti Sig. A. MANZONI © C. Milano, Roma, Napoli - Sig. 
PAGANINI VILLANI © Ciano; Napoli, Bari. 


ILANO 
Virgramante n 21 


Tirororosaana 
Income 


Saggio prevenitvi a richiesta. 


SOCIETA ITALIANA 


Merci a G. V. e P. V. accelerata 
Merci a Piccola Veloci 


Prodotti dal 1° Luglio al 


Viaggiatori ........ 


Merci a G. V. e P. V. accelerata 
Merci a Piccola Velocità. . ... 


MEtardetadoMi > + e eaot 


{1) Compresa la intera linea ilano-Chissso, comune coll 
sola metà del prodotto della li; alano 
(3) Tenendo conto della sola metà O. Milano-C] 


APPARECCHI PER SCUDERIE 


(con Brevetto) 


Casa MUSGRA.VE & C., Limited 
PARIGI, LONDRA e BELFAST 


Fornitori delle Lo- 
ro AA.RR.ilprin- 
cipe di Galles e il 
Duca di Edin 
go, del Duca Mel 
zi d'Eril, del Prin- 
È \ cipe Colonna. 
È Sciarra, del Prin- 
cipe B: Odescal 
della Società degli «Steeple chas 
di Francia, ecc.ecc. - S'inviano €: e 
MUSGRAVE & C., Limited 
PARIGI — 240, Rue de Rivoli — PARIGI 
di questa rinomata Casa, accompagnato dal 
Rappresentano di questa ripomota Caso accompagnato 
ma nella seconda quindicina di novembre. - Ricapito agli 
Uffici di pubblicità della Tribuna. 


TRA I GRANDI VANTAGGI 


fabbricazione 
vero Bitter-| L 
Jusiva della Ditta Aug. F. Dennler, Milano, via En- 
fico T'azzoli. 4, va annoverato questo, che, mescolato con 
nequa © seltz, costituisce una bibita assai benefica © gra- 
dita da prendersi in ogni stagione ed in ogni ora. Àg- 
| gianto questo liquore armaro a acqua impura © malsana, 
n 


pedisce gli etfetti nocivi. - Guardarsi dalle contraf. 
fazioni. a E 
"Trovasi nei principali Caffé, Offellerie, ecc. 


— 


[La qualità squisita della 
[cioccolata prodotia dalla 
celebre Fabbrica di 


PH. SUCRARD 


pirsnco 


Tura 


salute, privato del suo x 
ale scopo. Essa è ogni giorno piu ricercata. La 
ta Suchard è in sabile itouristes ed i viag 
i. Trovasi aolo nelle migliori Confetterie, 
js © Drogherie di tutto il mondo. 

GRANDE MEDAGLIA D'ORO 
»ll' Espositioze Universale d'Anversa del 1335 


LUCIDO fici 


l’aumento di 50 cent. 


ForoziaconPtA 
tuonna 
FOTOLITOGRARIA. 


alla biancheria 


co 
Finzi  Bianchelli in Roma, Corso, 375-79 — In Firen 


via de Panzani, 
Ki | 


PER LE 


RAT ma 


Società Anonima sedente in Milano — Capitale L. 135,000,000 interamente versato 


Esercizio 1886-1887 


PRODOTTI APPROSSIMATIVI DEL TRAFFICO 


dal 1° al 10 novembre 1887 


- 0 
ESERCIZIO ESERCIZIO! 
consta precedente || AUMENTO | uuzione 
Rete princip. | 4027 4027 
» second. ! 547 4574 366 4393 e 
eat e Ra) 4381 ni 
ae 1,338,100/56| 1,238.515/70 “200 
SORTI 82,734152] 64,779,23 ESSE 
343,926/10] —340,168/52/ =, 
2..+.| 1,641;154|77] 1,441/782/93) SOR 
@Torane . . .| 3,405,915|95| 3,085,245/68) 30067027) — 


Ì 
10 Novembre 1887: 


- - .+| 18,324,099f15| 17,206,950596| 1,117,14gh9] — | 
2 ee] 896,580/987 784902007) ‘111/678091|) — | 
4,121,326/02| © 3,756,659/97| 36466605) — | 
1,1 97,173}28] 19,831,717/46] 1,266,055]82 — | 
sA Si pe 
©Torate . . .| 44,439,779|43] 41,580,230|46 2,859,548097) — - 
® Prodotto per chilometro: 
74888) 70649 42339] — |- 
ERE 9,80794/ — 9,547/70) 260/24 — |- 
Ù Ì 


tica 
lasso, comune coll’Adriatica. 


Piontierlizrdi ni 
auolo 26 — Dalla Frazols, Agen 


‘Amministrazione © presso l'Ufficio Principale di Piassa 
“AES GATES eu gi aosta 1 aa, e 
ita principale de Publicité, PARIS, Rua Riahelien, 92. 


È 


| Annro E VINI 
Prezzi D'A: . 


AZIONE 


Tri. Sem doo 
Franco i porto in tutto 51 Rujgio, Go- 

letta, Susa, Tunisi, Tripo:i e AfrleaL. 6 19 20 
Unione postale d'Europa e America 

del Nord... 


su na 
America del Sud e Asia. »15 3 @ 
Australia, Bolivia e Nuova Ze »>s30 4 80 


Cent. }} in tutta l’Italia 


VANFULL 


Roma, Venerdì-Sabato 18-19 Novembre 1887 


Nou. 314 


Pisezione ED AmuimistRazIONE 
Bona, piozsa Mentec:toria, N. 180 


PER GLI ANNUNZI 
all’ Amministrazione del Giortale 
e reso l'Uii prizipal di Poblità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGL 
( Vedano gli indirisi to quarta pagin) 


Cent. 3 in tutt: 


IN CERCA D’OPPOSIZIONE 


Un giornale serio, ma serio dico, della notte, un È 
giornale ch'è solito di presentarsi alla gente thtto 
gravido d'una religiosa austerità d'iasegnamenti, 
come quello che ha i cocomeri în corpo, ieri, in fine ! 
£ un articolo, metteva pegno che prima ancora che 
dal Parlamento si compia il lavoro arretrato, i due 
partiti verranno; e l'ideale d’organamento  paria- 
mentare annunziato dall'onorevole Crispi ai banchetto 
di Torino sarà, con somma letizia di tutti, rag- 
giunto. 

* 


To leggevo e gongolavo. - Se le son rose fiori- 
ranno — pensavo tra me; © benchè, senza far torto 
all’autorevole confratello, i suoi periodi ieratici non 
si possan veramente ragguagliare al paragone pri- 
maverile del fiore con cui Meleagro salutava le strofe 
fragranti di Saffo, io già m'esaltavo nell'idea ambi- 
ziosa di vedere questa Camera italiana bella e tu- 
multuosa, in due campi opposti, come îl piano di | 


Troade rappresentato, per la lotta d’Ettore contro ! 
Achille, da Omero: l’onorovole San Donato in at- 
veggiamento d'Aiace Telamonio; l'onorevole Bacca- 
rinì simile all’astuto Ulisse; l'onorevole Lazzaro 
dall’eloquenza dotta e soave come il buon Nestore; 
l'onorevole Florenzano sarebbe stato l'Acdo della 
nuova epopea. 
* 


Perchè non si può nasconderlo ‘e certi fogli coc- 
ciuti hanno un bel dire: una differenza fra l'onore» 
vole Crispi e l'onorevole Depretis c'è, e salta agli | 
occhi. L'uomo di Stradella quando rinsciva a otte- 

. nere la piena fiducia della Camera, so ne conten 
tava; l'uomo di Ribera, in quel caso, par che s'im- 
bizzisca © vnole a ogni costo l'opposizione. 

E proprio è una cosa che squarcia il cnore ve- 
dere la sua Riforma diletts fra tutte le belle, come | 
la Sposa dei cantici, implorare ogni sera dalla pietà | 
dei passanti ua briciolo d'opposizione: - Dato l'o- 
bole a Belisario! Date a Crispi l'opposizione! 

Possibile che fra tanta gente non si trovino un 
par di dozzine di uomini di buona volontà, a cui 
dasti l'animo di mettere insieme un'opposizione qual 
sî sia? 

Ma che! pare che la Camera lo faccia a bella 
posta. Fa l’opposizione in un modo solo, la Camera: 
opporendosi al desiderio del presidente del Con- 
siglio d'avere l'opposizione. E, non c'è che dire, po- 
trebbe passare per un'opposizione spiritosa anche 
questa. 

* 


Ma ieri sera la rispettabile consorella de propa- { 
ganda fide lampeggiava di speranza vicina tra le 
nuvole della quotidiana rivelazione. Aveva l’aria 
di dire, ammiceando furbescamento: - Eh, eh! re- 
aremo un po' se la legge comunale e provinciale!.. 
Dopo tutto, anche l'affare del Codice penzio con le | 
disparità odiose!.. E quando non bastasse, sentiamo { 
shi ha cuore di seguîrei nell'educazione dell’adole- 
scenza!... O în fin dei conti, poi, il Codico sanita- 
rio!.. E l'iniziativa riserbata al governo per le 
nuove spese, eh, ch, che si canzona ? 

È la conserol!a regiona ginsto: perchè già non 
si può dire fino a che segno possa diventare man 
mano presuntuosa l'argomentazione di nno che noz 
trovi un altro che si mostri discorde da lui! 


x 


È dunque certo che l'opposizione verrà: non si 
sa quando; ma, insomma, nea volta o l'altra biy 
sogna che venga. E io mi figoro la soddisfazione 
dell'egregia consorella, quando, una bella sera az- 
tura d'aprile o vna brutta sera gri 
Bre, potrà esclamare gloriosa e trionfante, ricor 
dando la posta messa rel suo numero di ieri: - Ah 
noi avevamo pur preveduto che questa riforma (ia 
parola è d'obbligo) importante del sistema parla- 
mentare si sarebbe alla fine compiuta! Ora, grazio 
alla schietta attituaime del governo, l'equivoco non 
è più possibile: la Camera ha ssputo mantenere 
quel cho îl governo promise! Il compito non era 
facile; ma rale energia del governo ha trion- 
fato. Non più bizantinismi: due partiti, duo partiti 
coscienti, sinceri, e... il resto ce lo metta îl maligno 


lettore. 
* 


Se non che, io ricordo un vecchio aneddoto che 
raccontava, ogni tento, Alessandro Manzoni. Il 
padre di l'ommaso Grossi, buon nomo, s'era cac- 
ciato in testa d'avere il bernoccolo del meteorologo. 
Era novembre; e il Grossi diceva: - Vuol nevi 
rare. — A dicembre, il Grossi replivava, guardando 
il tempo: — Già, nevicherà di sicaro. — A. gennaio, 
il Grossi non s'imbatteva a un amico senza gri 
dargli di lontano: - Sta pur certo che nevica. - Fi 
ralmente, a febbraio nevicava davvero. E il Grossi 
vorreva da tutti i suoi amici, e, fregandosi le mani, 
csclamava: - Ma se l'avevo detto io che doveva 
“evicare. - E non c'era caso che sbagliasse, perchè | 
» Milano nevica ogni anno. 


Hierro. 


BERLINO, 17. — L'imperatore udi stamane pa- j 
tecchie relazioni e nel pomeriggio feco una passeg- 
giata in carrozza | 

Sua Maestà ricevette poscia il principe Guglielmo. | 

BERLINO, 17. — Il Reichsanzeiger dice: « In 
vocasione delle tristi notizie pubblicate recentemente 


 rona, non ha commesso ressnna incostituzionali 


| Corona, il Diritéo sori 


i 
sulla malattia del principe imperiale, le più vive 
simpatie farono manifestate verso Sua Altezza im 
periale, non soltanto in tutto l'impero; ma altresi 
all’estero. L'itnperatore, vivamente commosso da 
questo interessamento ed affetto generale verso suo 
figlio, ha ordinato di portare i suoi ringraziamenti 
a cognizione di tutti coloro a eni spettano s, I 


GIORNO PER GIORNO 


Il Capitan Fracassa solleva una quistione che 
a ogni discorso della Corora viene fuori. È costi- 
tazionalmente corretto discutere il discorso della 
Corona? Naturalmento îl Capitan Fracassa ri- 
sponde di no — per questa volta. 

_Da parto mia io sono stato sempre di un'opinione 
diversa, e l'ho dimostrato discntento parecchi di- 
scorsi della Corona; ma è sicuro il Fracassa di 
non averne mai discusso nessuno? 

Ombra di Agostino Depretis, dove sei tu? 

In ogni modo, discutendo il discorso della Co- 


almeno secondo il diritto costituzionale vigente in 
tutta l'Earopa, sino al sedici novembre. i 

È vero che dal sedici in poi pare si sia inaugu 
rata nna nuova scienza costituzionale. 

Poichè fino al sedici novembre per prerogativa 
statutaria Sna Maestà il Re convocava i due rami 
del Parlamento. 

Dal sedici în poi pare che questa prerogativa sia 
passata nella patria, la quale secondo il discorso 
inaugurale ci ha qui chiamato, cioè ha chiamato il 
Re, il Senato e la Camera, che nuiti formano la 
sola espressione costituzionale e legale del paese. 

Il paese che convoca il paes?, ecco un nuovo di- 
ritto statatario! 


RESA 
Sotto la prima impressione del Di: 
a îeri l’altro 

« Amici dell’attuale gabinetto, noi desidereremmo 
oggi d'essergli avversari per potergli tributare un 
clogio non sospetto ». 

Gli tributi pure l'elogio; ma per la stessa ami- 
cizia che gli professa, dichiari pure la guerra al 
gabinetto. 

Sarà il migliore servizio che possa rendergli, 
perchè în verità, sotto il peso de' consentimenti ge- 
nerali e quasi unanimi del giornalismo, l'onorevole 
Crispi dee sentirsi oppresso dalle immani responsa- 
bilità d'en potere indiscusso e indiscntibile. 

Chiamiamolo Czar, e che la sia finita. L'onore- 
vole Della Rocca sarà il suo Etmano dei Cosacchi 
del Don; i cosacchi poi sarebbero gli onorevoli, 
specie del Paese, dove il Don è una designazione 
di rispetto. 


corso della 


* 


* O 
Per conto mio, io ho già reso, dove ho potuto, 
all'onorevole Crispi il servigio del quale ba tanto 
bisogno. Mi trovo în pace con la mia coscienza. Ma 
che ne ho ottenuto ? Molte critiche alla mia critica ! 

E pensare che mi son tenuto în corpo la critica 
più grossa!.. 

Vorrà dire che per evitare nuovi fastidii io farò 
come gli altri. Farò come quel moujck di Pietro- 
burgo, che durante una rivolta, udendo gridare: 
Viva la Costituzione, griàò con quanto fiato aveva 
in corjo: Viva la Costituzione! anche ni, per- 
suaso di gridare evviva alla moglie dello crarevich. 

La storia è vecchia, lo so, ma che ci posso fare 
io, se i moujcks in Russia e altrove sono sempre 
gli stessi? 


ese 

Un ingegnere di New-York è venuto in Italia 0- 
spressamente per studiare la costruzione e l’ammi- 
nistrazione di alcuni dei nostri pubblici dormitori, 
allo scopo di servirseno como di medello per eri- 
gorne di consimili nelle città dell'America. 

Questo fatto deve avere non poco addolorato il 
giornale l'/talia, di Milano, il quale predica ogni 
giorno che noi Italiani dobbiamo espiare tutto cò 
che si fa in America, perchè l'America è il modello 
di perfezione di tuite le cose: 

sasa 

La Capitale ha avuto sui nervi la cerimonia di 
ieri. AI pari dei redattori del Rospo volante nel 
Rabagas, i redattori del foglio sonzognano: hanno 
l'errore dei calzoni corti. Uditeli. 

< Via! quegli staffieri e quei calzoni al ginocchio, 
© quelle parracche, e quelle berline eîqnelle livrao- 
sono tutte cose da medio evo... Quel non potere as 
sistere - per esempio - alla seduta reale neppure 
come semplice spettatore, se non si ha l'abito nero, 
cravatta e guanti bianchi, via, non è cosa che 
corrisponda del tutto alle idee prevalenti. Riflettete 
che siamo oramai al centenario dell'89. 

La Capitale non può soffrire nè giubbe lunghe, 
nè guanti bianchi; oto indumenti non riconosciuti 
dalla democrazia! 

Forse si potrebbe osservare che la democrazia in 
questo caso ha torto, perocchè nessun vestito è più 
democratico della giubba Inoga, che uguaglia prin- 
cipi e camerieri d'albergo, rappresentanti del popolo 
e tavoleggianti da caffè. In quanto ai guanti, essi 
risparmiano alla democrazia la seccatora enorme di 
lavarsi lo mani... 

Ma tant'è, sarebbe fisto sprecsto. Non per nulla 
l'onorevole Crispi ha detto che ia monarchia deve 
democratizzarsi.. La Capitale ba preso la fraso a 
sno modo, e per lei non vi sarà un2 vera demo- | 
orazia monarchica finchè non si potrà acc-dere alle | 
sedate reali în maniche di camicia. 


Diavolo |... I popolo sovrano è sovrano sì o no? 
E se è sovrano, non ha da poter entrare dapper- 
tutto vestito come gli pare e piace? 

Abbasso tatte le tirannie! quella della ginbba 
lunga compresi. 

» * 
asa 

Un foglio clericale, il Moniteur de Rome, si 
mostra scandalizzato perchè nel, discorso della 
Corona, letto da un Re eattolico di un paese cai- 
tolico, non venne pronunziato nè il nome di Dio, nè 
quello delia Provvidenza. 

Dio e la Provvidenza non furono nominata, - 
almeno così suppongo = per tin delicato riguardo 
al Papa 

Siccome non avviene nulla al mondo senza l'aiuto 
della Provvidenza, così non si può dnbitare ch'essa 
ci abbia aiutati ad aprire la breccia di porta Pia, 
e non ei aiuti a conservaro Roma capitalo d'Italia. 

Ha capito il Mcniteur? 

è» 
ie 

Il corrispondente londinese del Secolo serive a 
proposito dei tumal i 

<I policemen a piedi al pleads avevano sosti- 
tuito il pugno ed il calcio... I policemen a cavallo 
furono più bratali. Si sguinzagliarono come banditi 


assetati di sangue, menando colpi secchi dovunque 


il loro bastone raggiungeva una testa. Sul marcia. 


piede tra la piazza e Northumberland avenue il | 


pigia pigia fu spaventevole... Io mi sono salvato 
gettandomi per terra e lasciandomi coprire di feri 

Numi eterni! Se in mezzo a quel parapiglia il 
corrispondente del Se:olo è rimasto vivo; bisogna 
proprio credere al miracolo. C'è di che raccapric- 
ciarsi soltanto a figurarselo steso per terra, colla 
folla tuggente e i cavalli faribondi dei policemen 
che gli passano enlia schiena. Eppoi si vanta lo 
zelo dei reporters americani! Quale ingiustizia ma- 
dorrale. 

Salvata la vita, il corrispondente del Secolo si 


alza da terra; si dà una tastatina per la persona | 


onde vedere se tutti i suoi membri sono sncora al 
loro posto © continua: 

« La strage durò due ore. » 

Misericordia 1... 

Il re Erode è stato dnnque riabilitato. 

E peggio ancora. 

« Ma il gnaio si è che non è finito. Le associa» 
zioni, mentre scrivo, votano perla ripetizione. > 

Tutti i gusti sono gusti — non c'è ch> dire. 


19 llone 


A bordo del « Vincenzo Florio » 
Port Said, 11 novembre. 

Su questo magnifico piroscafo della Navigazione 
generale italiana ha preso imbarco, come sapete, lo 
stato maggiore del 1° reggimento cacciatori e il 1° 
battaglione dellostesso reggimento: una quarantina 
di ufficiali e settecento circa soldati. 

Siamo partiti alle 2.30 pomeridiane del 6, dopo 
il Bosforo, prima del Bengala, tra le acclamazioni 
dei nostri concittadini e i brontolii del mare, che si 
mantenne alquanto agitato fino allo stretto di Mes- 
sina. illa e Cariddi, a costo di smentire la leg- 
genda, stettero tranquilli sul nostro passaggio. Sa- 
latate le ultime appendici della Calabria, entrammo 
in un lago. L'infido elemento, sino al comento in cui 
scrivo, ci è tuttora propizio, î mal di mare non tor- 
nerà ad amareggiare gli stomachi dei nostri soldati 
d'Africa, se lo sperarlo è lecito. 

Navigatori, ia maggior parte, per la prima volta, 
ci occupiamo di ogni nonnulla. La Morsa si designò 
all'orizzonte come una nube. La notte sopra ieri 
fummo in vista di Candia, ma non potremo dire di 
saperne molto sul conto di quest'isola. Iucontrammo 
sul nostro percorso parecchie navi colle quali ei 
scambiarono i saluti d'uso. Neîlo stretto di Messiaa 
ci avvicinò l'elegante regio avviso Agostin Bar- 
barigo e la noîte dell'8 la Palestro, di crociera 
sulla strada del secondo scaglione. Nel Mar Rosso 
ci scorterà il Bausan, mi dicono. 

Chi, sola fra tutte, non si diede per iateso di noi, 
fu La Bordeaunnaise, piroscafo francese della 
Messageries che ci venne a portata di voce e non 
si degnò neppure di fare quei segnali, cho dal co- 
dice della marina sono prescritti. Sempre cortesi 
d'altronde i nostri fratelli latini! 


>< 


Le vicende della traversata sino allo prime sponde 
dell’Africa non furono, come ‘vedete, molto tumul- 
tuose. 

V'informerò piuttosto della nostra vita di bordo, 
che per qualcuno dei lettori potrà forse essere og- 
getto di curiosità. 

Il Vincenzo Florio non ha che una classe di pas- 
seggieri, che per consegueuza è la prima. Lo cabine 
sono eleganti, ma comode no certo. Gli ufficiali su- 
balterni vi sono, immaginatevi, pigiati a quattro 
per scatola, © ciò si è ottenuto sopprimendo il di- 
veno e inalzandovi su altri due solidi più che mor- 


bidi lettucci. I capitani sono a due per due come | 


le persone dabbene. Della sala a pranzo si è fatto 
un alloggetto disereto per il colonnello, che è il 
conte Ponza di San Martino, un beli'uomo robusto, 
un gentiluomo soldato tagliato nel granito, onde 
risavò le sue glorie l'antico Piemonte. 

La truppa fu allogata un po' dappertutto e la mag- 
gior parte nella stiva. Non c'è da lamentarsi. Ciascan 


individuo ba la propria brand, come în guarni- 
gione. 
La prima notte a bordo, eccetto che per tre o 
quattro, non passò punto felice. Si ballava, e come! 
Adesso ci siamo abituati a essere callati e dor- 
miamo profondamente i sonni del giusto, raeglio che 
59 fossimo sopra un letto a molle. 


>< 


Il vitto degli ufficiali è tale, invece, cui magari 
un priticipo potrebbe far onore. Tatti i momenti la 
campana di bordo li chiama a tavoia, Catè e latto 
allo 7 antimeridiane. Minestra, antipasto, tro piatti, 
frutta e formaggio alle 9 e mezzo. Minestra, auti- 
pasto, quattro piatti, dolse, dessert, vini partico- 
jari alle 5 pomeridiane. Tè e latte alle 8. 

Quello dei sottufficiali è anche discreto. Due pasti 
alquanto migliori di quelli che possono fornire ie 
mense di reggimento. 

La truppa, bisogna pur dirlo, è trattata alquanto 
scarsamente. Alla mattina caffè © latte con due 
gallettine; la sera, minestra, mn piatto © quattro 
gallettine. Le quali gallettine non sono quelle dei 
nostri viveri di riserva, che pesano 200 grammi o 
quasi. Queste di bordo hanno un peso di circa 60 
grammi; cosicchè hanno ciascuno poco più che quat- 
trocento grammi di pane galleitato al giorno. Non mi 


par troppo 
>< 


A Port Said arriveremo oggi, verso mezzanotte. 
Mi sono affrettato a scrivervi da alto mare, essendo 
dubbio se sî potrà fare a Port Said. Giacchè, ex: 
trando in porto nella notte, fatta pi 
bone, sì potrebbe benissimo ripartir» subito 
l'alba 
Ma arrivaro a Port Said ed estrace nol porto non 
iznifica la medesima cosa. Poichè corre voce di 
certe precauzioni a cui il comandante del Florio 
dove attenersi, în seguito 24 altre... voci che corrono. 

Il ministero degli esteri sarebbe stato avvisato 
che mani russe sono intenzionate di seminare tor- 
pedini sul persorso della spedizione, più propria- 
mente all'imboccatura del canale. Da ciò la crociera 
delie nostre corazz:te, attivissima în quel punto. 

La cosa mi pare così enurme che mi assume le 
proporzioni di un'immensa carota. 

Ad ogni modo il Florio, mi sì riferisce, resterà 
in panna davanti a Port Said, finchè una barca 
della regia marina non io tolgs di pena e lo porti 
nel recinto sicuro del porto. 


>< 

Notizio militari punte. 

Sî è animati dalla migliore volontà, questo è certo; 
non si aspetta altro che di incontrarci coi ronsi di 
cioccolata. Speriamo anzi di essere i primiad avera 
quest'onore, essendo il reggimento destinato ad 
Otunlo, sulla strada di Monkullo e Saati. 


lA; 


fato. 


(Servizio speciale.) 
TA. 18. — Il Bengala con parte del se- 


condo scaglione è qui giunto ieri. 

L'Archimede è partito stamare, avendo a bordo 
sei ufficiali, alcuni soldati cd operai deila ferrovia 
malati. 

Il famigerato Ventara fu imbarcato suli’ Archimede 
per essere messo a disposizione dell'autorità giudi- 
ziaria di Ancona. 

Il generale di Sat Marzano si è recato stamane 
ad Archico ed ha visitato il trinceramento Sud ed 
il forte. Egli è rimasto soddisfatto della visita. 

Teri, ad Otumlo, bruciarono quattro capanne, cosa 
qui frequente. 


LA QUESTIONE WILSON — 


(Agenzia Stefani.) 

PARIGI, 17. — Nel Consiglio dei ministri di sta- 
mane il guardasigilli, Mazean, suaunziò che 
smetterebbe alla Camera la domanda di autori 
zione a procedere contro Wilson. 

Rouvier, Fallières e Ferro: no attualmente da- 
vanti alla Commissione parlamentare d'inchiesta. 
Fallières spiega i motivi per cui Gragnon fu sosti- 


«tuito nel suo posto di prefetto di polizia. 


Tutte le voci di dimissivni di Grévy e del gs 
binetto sono inesatte. Gréyy non ha dato la dimis- 
sione ed il ministero si presenterà al completo ca- 
vanti la Camera. 

Si crede che Itouvier, a meno che la situazione 
non prenda una piega imprevista in seguito ad in- 
identi nell'odierna seduta, domanderà che la di- 
scussione dell'interpellanza delia Destra sull’affare 
Wilson sia rinviata a dopo il 24 corrente 

PARIGI, 17. — Camera dei deputati. — Il pre- 
sidente Floquet annunzia di aver ricevuto dal guar- 
dasigilli, Mazeau, la domanda per l’antorizzazione 
a procedere contro Wilson. 

La domanda è rinviata all'unanimità agli uffici. 

Un deputato di Destra presenta e poscia ritira la 
domanda d’interpellanza sull'afare Wilson 

I deputati escono dall'aula per recarsi agli uffici. 

Gli uffici della Camera elessero la Commissione 
inearieata di pronunziarai sulla domanda di autorie- 
zazione a procedere contro Wilson. Tutti i membri 
eletti sono favorevoli all'autorizzazione 2 procedere. 

La Commissione delibera all'unanimità di accor 
dare l'autorizzazione a procedere. La relazione serà 
letta alla ripresa della seduta. 

PARIGI, 17. — La Commissione incaricata del- 
Yesame della domanda a procedere contro Wilson 
si è costituita ed ha deliberato seduta stante. 

Uno dei commissari ha telefonato il risultato degli 
uffici a Wilson, che ha risposto non desiderare di 
essere inteso. 


PAMFULLA ——_____mnlnRk—reocn, 


PARIGI, 17: — Nei corridoi della Camera si dice 
che Rouvier e Fallières dichiararono alla Commis: 
sione d'inchiesta che avevano liberato i funzionari 
dal segreto professionale, secondu la promessa fatia 
alla Camera. 

Soggiunsero che avevano veduta alcane lettere, 
ma non quelle di Wilson; che deploravano la pub- 
blicità data a questo affare e che protestavano e- 
nergicamente contro l’insiuzzione d'aver diretto un 
complotto centro una personalità deli’esercito. 

PARIGI, 17. — Si dice nei corfidoi della Ca- 
mera che l'estrema sinistra, rinvitasi una seconda 
volta, abbia deciso di provocare una riunione pie 
naria dei gruppi repubblicani della Camers e del 
Senato ondo fissare i termini di un'interpellanza che 
sarà presentata sabato. 

PARIGI, 17 — Camera dei deputati. — Si ri- 
preade la seduta alle 4 45 

È presentata la relazione sulla domanda 2 pro- 
cedere contro Wilson. Ne viene ordinata la lettura 
© dichiarata l'urgenza. 

Goblet dichiara che egli sì asterrà, giacchè i fatti 
regalati impongono la tiforma giudiziaria. (Ru- 
mori diversi). 

Sì approvano, con 527 voti contro 3, le conelu- 
sioni della relazione della Commissione, lo quali 
propongono di ‘accogliere la domanda di autorizza» 
zione a procedere contro Wilson. 

La seduta è tolta. 

PARIGI, 18. — Parecchi giornali continuano a 
prevedere la dimissione del presidente Grévy. 

Ronvier ha fatto presentire che egli non accet- 
terà, domani, la discussione dell'interpellanza sul- 
l'affare Wilson. 


I PESCATORI CHIOGGIOTTI 


Oggi alla Consulta si riprendono le negoriazioni 
per il trattato commerciale fra l'Austria-Ungheria 
@ l'Italia. 

Siamo vicini, siamo alleati nel supremo interesse 
della pace eurupes. L’accordo politico ha già pre- 
parate le vio all'accordo commerciale. 

Mi dicono che uno dei punti sui quali regne- 
rebbe tuttora qualche dissensione sia la pesca nello 
neque della Dalmazia. 

Ho sott’occhi una tavola statistica di compila- 
zione austro-ungerica, la qualo dimostra che non 
saranno certo i nostri chioggiotti quelli che fa- 
ranno la solitudino © îl deserto nelle acque orien- 
tali dell'Adriatico. 

Dal 23 ottobre 1835 al 22 ottobre 1886 esercita- 
rono l’industria loro in quelle neque 4830 pesca- 
tori indigeni, e non più che 217 pescatori italiani, 

Questo nella stagione invernale. 

Nell'estiva i pescatori indigeni salirono a 6240, 
mentre gli italiani calarono a 100. 

D'estate la pesca, se non condotta con le dabite 
cautele, riesce esiziale ai nuovi sciami del pesce e 
determina a poco a poco lo spopolamento delle 
acque 

Ora l'accusa fatta ai nostri. 

Quale fondamento abbia tale accusa, la cifra 
suesposta, lo dice. 

Ammesso che 
qualunque, l’Attila flagello delle sarà: 
triglie adriatiche non è chioggiotto. Mi intto- 
sto il fare dell’uscocco. La cifra estiva dei pesca- 
tori ch'egli lancia sul mare ne denunzia i vecchi 
istinti, ne accentua per così dire l’atavismo. 

I! giornale triestino da cui rilevo le cifre surri- 
ferite, conchiude il suo dire così: 

< Dopo questi dati, che sono ufîiciali, certo non 
paiono giustificate lo ostilità contro i pescatori ita- 
liani. > 

Esco una giustizia che ci è fatta. 

Sì dia dunque, libero passo, nei limiti bene 
inteso delle vecchie stipulazioni diplomatiche, gi 
nostri pescatori. Ne va di mi la gioria del tea- 
tro italiano. Sarebbe una perdiia ben dolorosa per 
esso se l’ostracismo dato ai nostri pescatori to- 
gliease alle Barufe chiozote di Goldoni la loro im- 
mortale attualità, 

D. P. 


I DUE IMPERATORI 


BERLINO, 17. — Le LL. MM. russe arriveranno 
> domattina alle 1030 antimeridiane e saranno rice- 
vate alla stazione dai principi e dalle. principcsse 
della Famiglia Imperiale e dai dignitari di Corte. 
L'imperatore Guglielmo visiterà probabilmente le 
LL. MM. subito dopo il loro arrivo all'ambasciata 
rnesa. 
La visita gli sarà immediatamento restituita al 


31 EMMA PERODI 


COLPO DI GRAZIA 


tà letieraria 


Prapri 


Il Panizzi, dopoaver condotte le duo domnofino a una 
cerrozza, nel rientrere in platea s'imbattò nel Corsi, 
© presolo familisrmente per il braccio gli raccontò, 
col tono di chi vuol fare una confidenza, cho a- 
veva sorpreso le sigoore Mariani nel corridoio del 
second’ordine, e che Maria era quesi svenuta ed 
Elena turbata al pouto de parlare alla cognata 
come se fossero sole. 

— Chi l’avrebbo mai creduto - aggiunse il Pa- 
nizzi - che anche quelle buona sigaora Marieui 
fosse capace di fare dello sceppato aimi'i di na- 
scosto al marito! Dalle loro parole s’indovineva 
subito che la signora Maria era venuta qui per 
sorprendere un infedele, e che l’eltra l’avova se- 
goita soltanto per condiscendenza. 

Il Corsi fu torbato da quella notizi 


gli strazi di quella donns, ma non volendo far ve- 
dere al sostituto che le sue parole l'avevano col- 
pito, infilò i pollici noîlo scavo della sostoveste, 0 
alzando la tosta con fare nn po’ birichino disse: 
— Cavaliere caro, lei è ancora ingento se non 
ammette che le donne, dsl più al meno, sieno tutte 
compagne. Hanso bisogno d’ingernaro sempre 
qualcuno, e.l’inganno è il piatto. che preparano 
con cura singolare al marito a colazione, pranzo | 
e a cena. Quella perla di marito è là che si an- | 
noia come un uomo coraszito di doveri in mezzo ! 
alla sua guardia del corpo, sicuro che la moglio è 


Palazzo imperiale. La colazione avrà Inogo a mer- 
zodì all'ambascinta; il pranzo alle 5 al Palazzo im- 
periale. Ad esso assisteranno circa 100 invitati. 

In vece della rappresentazione di gala all'Opera, 
cho fa contromandata, per desiderio dello Czar, 
sarà servito un tè în famigli al Palazzo impe- 
riale. 

La partenza è fissata alle li pomeridiane, ma è 
possibile che altre disposizioni siano date, l'impe- 
ratore Gugliemo desiderando vedere anche i figli 
dello Crar. 

BERLINO, 18. — L'imperatore e l'imperatrice di 
Russia sono asrivati ricovati dal principe. © dalia 
ncipessa Guglielmo. € 
sai principe Guglielmo vestivano l'u- 

niforme russa A 

Lo Czar sali in vettura scoperta col principe Go- 
glielmo ; la Czarina era in un’altra vettora scoperta 
colla principessa Guglielmo. 

L'imperatore Guglielmo attendeva lo Czar e la 
Crariva all'ambasciata russa 

BERLINO, 18. — Lo Czar si recò dalla stazione 
all'ambasciata di Russia, ove fu ricevuto dall'impe 
ratore Guglielmo, che rimase con iui 45 minuti. 

Di ritorno al palazzo imperiaie, l'imperatore Gu- 
glielmo ricevette la visita dello Czar. 

Al pranzo d'oggi, al palazzo imperiale, in onore 
dello Crar, assisteranno tutti i Principi delia Casa 
imperiale, i componenti l'ambasciata rassa_con lo 
loro signore, il principe di Bismarck, tutti i ministr', 
- dignitari della Corte, ed i generali. 


Il Parlamento dalle Tribune 


Seduta del 18 novembre. 


Allo 2 30 l'alveare è in pieno lavoro. 

L'onorevole De Seta procede all'appello per la 
votazione di ballottaggio dei vice-presidenti. 

Si dice che in una scheda per la elezione del 
presidente, ieri annunciata come un voto nullo, ci 
fosse seritto: 

< 0 che gabbia di matti! 0 che gabbia di matti! » 

Ia questo caso i voti dell'onorevole Buonomo non 
sarebbero 50, ma 51. 

<> 


Alle 3 20 sono finiti l'appello e il contrappello. 

L'onorevole Manrogònato, presidente provvisorio - 
che sî trova in ballottaggio - chiama gli seruta 
torì a fare lo spoglio delle schede, e lascia momen 
teneamente il seggio. 

L'emiciclo e le due scale laterali. dell'anficeatro 
sono popolati dei soliti caparmelli nei quali si favno 
i caleoli di probabilità. 

Le previsioni sono molteplici; prova a 
ne può far nessuna, e che il Barbani 
forse per face una brutta figura. 

L’alchimia dei pratici sî aggira su queste sup- 
posizioni 

La destra pura voterà per Mordîni e Maurogò 
nato. 

La sinistra pnra, per Miceli e San Donato. 

I neo-ministeriali votano Maurogònato e Miceli 

I dopretisini frondeurs votano San Donato e 
Mordîni, perchè nessuno dei due sono ministeriali ! 

Un matematico, daî voti che avranno questi diversi 
ambi, potrà dedurre precissmente le proporzioni 
dci gruppi che formano la... la... diremo Ja nuova 
maggioranza, © che sia finits. 

Alle 4 lo serntinio è finito. 

L'onorevole Manrogònato riprende il seggio: cerca 
nella tastiera cleitrica ii bottono della illumina- 
zione: i lumi si accendono: il brusio cresce. Nel 
l'emicicio «foliato vengono alcuni deî ministri che 
vanno ai loro posti. 

Alle 4 10 si riprende ia seduta - entra l’onore- 
vole Biancheri L'onorevole Crispi va al suo posto. 

L'onorevole Maurogònato annanzia il risultato 
della votazione, 


nos se 
affannava 


Votanti 299. 
Maurogònato soti . 157 
Miceli voti. . . . 456 


Sarndonato ebbe 114 voti, Mordini 102. 

Maurogdaato e Miceli sono elotii. 

Dopo di che l'onorevole Maurogònato proclama 
la intera costituzione della presidenza. 

Presidente : Biancheri, 

Vice-presidenii: Villa, Di Rudinì, Miceli, Mauro- 
fdnato 


| sarà posta sul sopolero del def 


i i ieri, Di San 
Segretari: Fabrizi, Do Seta, Quartieri, DI 
Giuseppe, Fortunato, Adamoli, Pallò; Zacconi. 
Questori: Da Riseis e Borromeo. 
Finita 13 proclamazione, l'onorevole Manrogònato 


‘guarda nell'avis, e scorgendo l'enorevole Biancheri 


in piedi eol cappello in mano, in fondo al primo 
settore di destra, lo invita a prendere il seggio. — 
L'onorevole Biancheri, commosso. sale alla presi- 
denza, scambia il hacio di rito coll’onarevole Msu- 
rogònato, e resta in :iedi al posto di presidente, 
mentre l'assemblea lo saluta con un applauso una 
nime e proiusgato. a 
Cessato Îl ialtto clamoroso, l'onorevole Biancheri 
pronunzia il sno discorso d'insediamento. : 
Ii presidente, che priucipîa con i ringraziamenti 0 
passa con felicità oratoria alla promessa di adem- 
piere al suo dovere, tenendo sempre di mira gli 
alti ideali della patria, è applaudito quando 26 
cenna all'amore che il Parlamento ha per la patria 
e per tutti i suoi figli, compresi quelli che in lon- 
tani lidi sono i baldi vindici dell'onore italiano. 
Ua altro applanso saluta al'a fine del discorso il 
presidente, ch» dichiara assumere il posto, procla- 
mando la sna devozione alla patria e al Re, cni è 
fiero di dar prova costaste della sna cbbediento 
devozione 
E per prima cosa il presidente annunzia che co- 
municherà a S. M. il Re e al Senato del regno la 
ione deila presidenza. 
dell’afficio ad assumere i loro 


tti, da varie parti salgono alla presidenza; 
vole Mariotti, in nn momento di distrazione, 
sale alla presidenza anche iui. 


<> 
Neerologio. 


L'onorevole Biancheri commemora l'onorevole De- 
pretis, di eni elogia commosso tutta la vita spesa 
per il paese. 

L'onorevole Crispi, a nome del governo, si as- 
socia ai sentimenti espressi dal presidente  Rifà la 
storia deila vita politica dell'onorevole Depretis, 
specialmente în Piemonte. Dice che il governo pre- 
senterà un progetto perchè il monumento al Re 
Vittorio Emamnelo si ampliato per modo da dar 
luogo alle sistue degli illustri italiani che presero 
parte imporiante e gloriosa alla redenzione della 
patria, trasformandolo per così dire in vn Pantheon 
dei rinascimento della patria. 

Dove si va a ficearo il trasformismo... e il pan- 
teîsmo ! 

Gli onorevoli Mazza e Arnaboldi parlano anche 
essi in lode del defanto presidente del Consig] 

Alle 5 siamo ancora nella neerologia. 

Parla l'onorevole Mordii, al quale succede l'oro- 
revole Cavalletto. 

L'onorevole presidento Biancherì annonzia che 
un busto dell'onorevofe Depretis sarà conservato 
nelle sale della presidenza, che via corona di bronzo 
to no-mo di Stato, e 
che le condoglianze delia Camera saranno inviat alla 
vedova. Ciò secondo le varie proposte degli oratori. 

L'onorevole Martini propone che, non potendosi 
oramai abbranare la presidenza, la Camera, per ono 
rare la memoria dell’estinto, levi oggi la sua se- 
dota. 

L'onorevole Mocenzi domanda che si stampino i 
discorsi parlamentari del defunto. 


<> 


Intermezzo. 

L'onorevole Trompeo propone che le parole ri- 
dal presid®te ai presidii d'Africa siano eo- 
municate ai nostri soldati a Massana.. 

Ls Camera approva applaudendo questa mo 
zione. 

Approva poi quelle che riguardano gli onori alla 
memoria del compianto Agostino Depretis, e quindi 
leva la seduta. 

Ma la Camera, che ba sentito il necrologio del 
l'onorevole Depretis, non è stata oggi ufficialmente 
avvertita da nessuno che il nuovo presidente del 
Consiglio, în sostituzione del defunto, è l'onorevole 


fer 


O povera Camera! 


I PRELATI A VIENNA 


.. St). VIENNA, 17. — Nella discussione ge. 
as dii bilancio degli esteri, nella Delegazi 
austriaca, il prelato Hauswirth, pur approvando 
gonelusioni della relazione, e riconoscendo l'alto va. 
lore dell'alleanza delle potenze centrali coll’itaì; 
Hleva che un fattore importante per la conserza 
Tione della pace è anche il potere spirituale del 
PaPî: tore esprime il voto di tutti i cattolici amici 
del diritto e della pace, 


Îl delegato Demel protesta. per essersi. sollevati 
la questione religiosa in una discussione politics. 
Dice che il Papa attuale provò che il Papato ancbs 
senza il potere temporale può esercitare la mos. 
giore influenza. D'altronde, non è vero che il Papa 
fon possegga una sede. Egli ne ha una che sì 2 
datta alle esigenze del secolo. Spera che il Papalo 
riconoscerà egli stesso. S 

NNA, 17 — Monsignor Kopp. vescovo 
MENA a assistito al pranzo di Corte dato in 
onore dei membri delle Delegazioni. È È 

Ti nenzio pontificio, monsignor Galimberti, ha ri 
cevuto, ie:i, una deputazione di signore dell'aristo 
crazia ungherese, che gli rimise uns magnifica cas 
setta con 61,000 franchi, pregendolo di farla pers 

ire al Santo Padre, come regalo in occasione dei 
sio ginbileo. Monsignor Galimberti ha già inviato 
Quattordici casse a Roms, contenenti regali di grand» 
Salore, di cui farà personalmente la” consegna 2} 
Vaticano, dovendosi recare a Roma nei primi giorri 
di dicembre. 


18 novembre. 


Notizie del Quirinale. 

Il daca di Genova è partito ieri sera per Torin 
col diretto dell'Alta Italia delle 9 50. 

Sua Altezza venne salutato alla stazione dal mi 
nistro della real Casa, dal generale Pasi, del cont: 
Gianotti, dal ministro Brin, dal prefetto e dal que 
store. 


Oggi allo 11 S. M. il Re ha ricevuto in udienn 
privata S. E. Farini presidente del Senato. 

Al tocco e mezzo ha ricevuto il capitano d'arti 
glieria Franzini, addetto all'educazione di S. A 
principe di Napoli, ia sorrogazione del meggi 
Morelli di Popolo, che ha cessato ieri da'ls 
carica. 


Partirono ieri sera per Torino il conte Di Ro 
bilant e il commendatore Correnti. 

Il Papa ferà distribuire ai pellegrini una mela- 
glia commemorativa del giubileo, Il prof. Bianchi 
è stato incariento della incisione. 

R. Accademia delle Scienze. 

La clssse di scienze morali, storiche e filologiche 
terrà seduta domenica al tocco al palazzo dei 
Lincoi, 


Ta casa del marcheso Antaldi si riunì ieri sera 
il comitato organi ne nazio 
nale dei prodotti alimenteri che si terrà quest'anno 
col patroe/nio del ministero dell'agricoltura e cou- 
mercio © del municipio. 

Questa esposizione avrà luogo si Prati di Ci 
stello nel Ninfeo d’Egeria, che per opera delli- 
gegaere Robecchi verrà coperto a cristalli 

Il ministero d’agricoltura, il municipio e il C: 
mizio agrario concederapno dei premi agli 
sitori. 


i provincia romena. Farà parto delle 
esposizione la mostra degli olii. 
Conferenze. 

. Il professore Romegialli, insegnante la ci 
industriale nel R. Istituto tecnico di Roma, terrà 
domenica, allo 3 pomeridiane, una conferenza a 
scuola della Palombella, esvolgerà il tema: « Uti- 
lizzare i residui industriali per l'alimentazione del 
bestiamo ». 


x casa che dorme, e inveco la signora è qui in 
traccia di un infadele! Che scene! Beati gli’ sca- 
poli! Noi almeno non abbiamo nessuno a cass che 
ci aspetta nè che c'ingenna! 

— Mi raccomando — disse il Panizzi, che dopo 
aver ceduto al bisogno di cierlare, si pentiva im- 
mediatamente - Mi raccomando di nòn dir nulla 
# nessuno, e molto meno alla signora Mariani, di 
quel che le bo raccontato. 

Non dubiti, avvocato, ron dubiti, non siamo 
nati ieri - rispondeva il Corsi allontanandosi - 
Egli vedova l'occhialino della contessa fisso su di 
lui e aveva desiderio di salire nel palco per sapere 
quel che era avvenuto fra le due signore. 

La contessa fece finta di non vederlo quando 
entrò da Jei; siava sppoggieta al parapetto del 
palco e pareva si divertisso a guardare la folla. 

— Mi pare che simo tutti qui riuniti — disse 
Taly Pernoumbek vedendo îl deputato - Scno lo 
due,si potrebbe andare a cena. 

— Andiamo — disse la contessa alzandosi pron- 
tamente e prendendo il braccio del conte Marro, 
che le era accanto. 

Il Corsi cfiri il suo a Milady, altri dua signori 
cho erano nel palco li seguirono, o saliti tutti nel 
landau della contessa e in un'altra carrozza anda- 
rono a cena da Nazzerri. 


| barricano nella musoneri; 


Prima di mettersi a tavola, e intanto che Milady | 


si toglieva ii domino e la maschera siutata dal 
conte Marro, Nella si avvicinò al Corsi, dicen- 
dogl 

E Tan mascherina me ne he raccontato delle 
belle sul conto suo; pare che lei sir un uomo fa- 

ini vittime sul suo passaggio. 

— Io?.. — rispose îl Corsi fingendo uns grande 
meraviglia - Io non conosco nessuna donna che 
possa lagnarsi di me. 

— Bada - aggiunse Nella a voce bazsa e in tono 
concitato — io non ammetto che mi s'inganni ; non 
chiedo costanza, ma fedoltà. C'è un'altra donna 
che ha dei diritti su di to; è stata accanto a me 
nol mio palco, me lo ha detto chiaramente. Pro- 
mettimi di ritunziare alei, promettimelo subito. 


Cig =—= = n= 


— Che testina esaltata! — rispose il Corsi. = 
Venga, contessa, ci aspettano per sedersi a tavola. 
siga Non vengo Suchè non mi fai la promessa che 
chiodo. 

Il Corsi sì scostò da loi, e la contessa dopo poco 
sì sedò indispettita, © trangugiò un bicchierino di 
Chablis. 

— Bevi Nadina — disse a Milady, accennando sl 
conte Marro di riempirle il bicchier - dobbiamo 
metterci in vena; mi pero che abbiamo tutti delle 

facce da fcreralo, e più di ogni il si 
so pi gni altro il signor 

— Ci siamo! - pensò Gigi, loggendo un i 
petto nella voce della aa prati 

Milady non aveva inteso a sordo l'invito dell’a- 
mica. Ella mestolava il Bordeaux allo Chablis, al 
Porto, © quando fu servito lo Champagne ella era 
giù così allegra, che raccontava io storielle lo più 
selaci senza neppure. accorgersi che i cemerieri 
erano presenti. 

— Come sono noiosi questi veglioni - dicera. - 
Le maschere non hanno più «pi-ito, gli womini si 

ni dovevate vedera quel 
cho erano î Zals Masqués dell'Opéra a tempo del- 
l'impero. Ne succedevano di tutti i colori, anche a 
noi altre signore. 

— Me ne rammeato — diceva it conte Maro, - 
Che bello serate cho ho passato all'Opéra. Che al- 
legro donnine che vi erano! 

— Sentite - disse Milady, appoggiando i gomiti 
sulla tavola © fumando u0e sigaretta = e Senti 
una emica, la marchesa Portanduère, la quale giu- 
rava © spergiurava che sno marito ron avrebbe sac 
puto îngannarla, tanto cra ioramorsto di lei To 
mi ero benissimo che il marchese, 
dieci passi distante dalla moglie, era un altro uvaa, 
e scommessi con lei un porfe-bonh i 
qucommeni cm ic en pori bone choo 
grandissima voglio de foucher.au fruit difendu. 
Infatti io vado sl secondo ballo dell'Opéra. dova 
sapevo di trovaro il marchese: mi vesto splendi 
mento în velluto d Za reine bianco, con un domino 
coperto di Alencon, metto alcuni gioielli, © appena 


C‘_—_e e t|—' MT]T( _ I) 


vedo il marito della mia cara illusa, pianto li mio 
cugino, un petit secrétaire de l’ambassade, ® tv 
scino con me il marchese, gli dico mitle cose it 
time.. — Mi versi un bicchierino di Porto, conte 
ho la gola asciutta — lo incomincio 2 cavzonsr? 
sulla sua fedeltà perla moglie, e in meno d'uno 
lo rendo pzzzo addirittura. Mi prondeva chi sa pi 
chi, mi ofciva una carrozza, poi un : o/lier 
lanti, mi oftiva una rente viag?re, tutto quel 
che volevo, purchè gli facessi vedere il viso, puretè 
gli promettessi che non serei ststa cruelle cor 
Dissi che non potevo, che ero sorvegliata, e mi 
bersi con la promessa di ritornare al prossimo D 
masqué. Lo trovai la seconda sera che ri 251° 
tava impaziente. Egli mi supplicò di conivrlo * 
casa mia, io gli risposi che ere impossibile: © 
scongiurò di endero con lui a cena, ron 
< Vieni a casa mia - mi dizso allora - ho v2 pi° 
colo appartamento separato. dove mia moglie 10 
entra mai e io neppure ». Mi foci un poco prega!” 
ma accettai. Il portiere, assonnato, tirò il cordo? 
® mi preso probabilmento per ln marchesa e n° 
badò a me. Ingiuosi al mio innamorato di ente 
ad assicurarsi cho sus moglie dormiva, aliore © 
tanto mi sarei tolta In maschera. Mentre egli ®* 
nelle altre stanze, io preri wma piccola mini 
della marchesa che era sopra un guéridon e 
sollecitamente. Al portone c'era la carrozza ch 
aspettera è mi feci condurre a cssa. Prima di 
ricarmi scrissi questo biglietto alla merche® 
cui ricordo ogni parola: « Ma chère, jai 235% 
Voilà ton portrait que j'ai volé tout è l'heure dai 
la chambre de ton mari. Je te rends le meriti 
furievx peut étre contre moi et fidele... n 

— Proprio fedele era rimasto il marche 
mandò il Corsi ridendo come gli altri, del 
rieilina di Milady. Ò 

— Fadelissimo; non lo potovo soffrire, svero 1° 
Tui una ripugnanza feute phisique Si Sxvi © 
aveva le mani fredde e sudato, it di a 
mani mi dava i brividi, 


Comtiner) 


Avevamo annunciato che ieri sera doveva aver 
luogo la prova dell’illuminezione elettrica in piazza 
del Quirinale, ma per un inconveniente avvenuto 


all'ultimo momento la prova verne rimandata. t 


Giò non toglie che i giornali mattutini non ab- 
biano lodato ls splendida riuscita della prova... che 


non chbe luogo. j 


L'amico Fracassa poi aggiunge lo splendido ef- 


© ispettore degli alpini; ed un altro all'ufficio di ispet- 
tore dei bersaglieri; ha pubblicato. pure.le pro- 
poste all'avanzamonto per i tenenti di fanteria, © 
accertamento delle Iorgo foi alla peomzoniene: 


Col 81 dicembre riceveranno il congedo assoluto, 
che proscioglie dal servizio, i militari nati nel 1848 


fetto scenografico della fontana. | a qualunque arme essi appartengano. 


Note di sport. 

Società romana della caccia alla volpe. Appun- 
tamenti di cao 

Lunedì, 21 corrente, a Cento Celle, fuori di porta 
Maggiore, strada a destra. 

Giovedì, 24, alla tenuta di Conzzo, fuori di 
porta Pia. 

Lunedì, 28, alle Tre Fontano, fuori di porta San 
Paolo, strada a sinistra. 

Giovedì, 1° dicembre, alle Capannelle di Merolli, 
fuori di porta San Giovanni, strada a destra. 

Le csccie avranno principio alle ore 11 antime- 
ridiano. 


CI 


TEATRI 


Teri sora al Nazionale abbiamo avuto la Docfo- 


H 
II generale Sen Marzano ha telegrafato oggi da ! 
Massaua allo ore 2 35 pomeridiane: 

< È giunto il BergoZa. A bordo tutto bene. Fra 
lo truppe arrivato di recente si verificarono duo 
casi di insolazione, però leggerissimi, sì cho i col- 
Piti ne guarirono prontamerte. 

Il Polcevera parte domani 


, a îl San Gottardo 
domenica, ed il Gostardo lunedì. 


i 

i 
Ieri ha finito i suoi lavori la Commissione, pre- | 
sieduta dal commendatòre Siemoni, che doveva pro- | 
porro tre candidati ai posti di vice-direttori dello ' 
scuole pratiche di agricoltura. x i 

“Nessuno dei cinque concorrenti avendo ottenuto | 
P'idoneità, tre vennero proposti al ministro solo { 
come incaricati, in via frovvisoria, della vice-di- | 
rezione. Î 

Le notizie, che giungono da Parigi a nomini po- 
litici e ad uomini di finanza confermano che Ana- 
tole de la Forge abbis tutte lo probabilità di suc- 
cedere a Grévy, so questi si dimette. 


resse dei signori Ferriere Bocage — un lavoro che 
quando fu dato la prima volta in italiano non 
ebbe il successo che prometteva. Rappresentato 
ieri sera nell'originale irancese, era ben nuturale 
che ne risultasse una maggiore gaiezza, grazie 
l'esecuzione spigliata, fina cho ne danno i comici 
dei signor Simon. 

Un'adorabile dottoressa è infatti la signorina 
Kolb, per la interpretazione gaia e vivace che essa 
dà alla parte sua — interpretazione ben diversa da 
quella delle nostre attrici che spingono sempre îl 
tipo allo caricatura. Noi abbiamo visto ieri sera 
una dottoressa geniale, simpa*ica, piena di movi- 
mento e di brio, senza solennità grottesca di pose 
e senza eccessive burbanze accademiche... Una 
dottoressa parigina insomma, non una dottoressa 
italiana. Ed abbiam visto pure una miss Arabella 
originalissima, graziosissima - basti il dire che era 
Ja Jenny Rose — e un Frontignan interpretato del 
‘Worms con una grande comicità. Nel complesso 
poi un'esecuzione piena di affiatamento, di disin- 
voltura, dî brio. Insomma tre cre passate allegra 
mento în onesta e gioconda compagnia. Stasera la 
Doctoresse serà replicata. 


Teatro Costanzi. 

Teri sera la Carmen ebbe il solito stecesso di 
applausi, di Dis, e sopratutto di numerosi biglietti. 
Ma la bella sivigliana stasera e domani sera ripcsa 
per far posto alia Norma. 

La prima rappresenteziono del capolavoro belli- 
riano avrà luogo domani: sarà Norma la signora 
Osta e Adalgisa la signora Mantelli 

C'è tutto il rischio di vedere domeni sera il ten- 
tro gremito. 


Ricordiamo che questa sera riapresi #1 tentro 
Valle colla compagnia francese di operette diretta 
dallo Sehiirmann, la quale va în scena colla Ma- 
scotte. 

AWUmberto I, prima serata di moda, coll'ultima 
presentazione dei Leoni marini, ed il nuovissimo 
lavoro ginnastico, deito il concerto aereo, esego'to 
dalle signorino Vida e Nénè. 

Lunedi prossimo la Gualdi, la esimia ballerina 
del Metastasio, darà una gran serata di beneficenza 
Essa rappresenterà una commedia di penna ori 
nele italiana a beneficio di una povera 
Immeginarsi che piena! 


Spettaco] 


NO — Ore9 — L'augellin belverde. 

ASTTASIO. — Ore 9. — Pippetto e Pippone - 
ll trionfo d'amore. 

UMBERTO — Ore 8 1j? — Compagnia cquostro 
Zro, 

ROSSINI — Ore 8 112 — Fischi pe fiaschi 

NUOVO POLITEAMA — Ore9 — La figlia di Ma- 
dama Angot. 

CAFFÈ VENEZIA — Concerto tutte le sere. 


NosTRE INFORMAZIONI 


Oggi il Senato ha tenuto seduta alle ore 8. Il 
presidente Farini commemorò la morte dei senatori 
Mari, Gozzadini, Giannuzzi-Savelli o Torelli Si 
unirono alle parole di compianto per il serutere 
Giannuzzi-Savelli gli onorevoli Auriti o Besi!e. 
Maglisni, a nome del governo, si associò a quento 
disse il presidento sugli illustri estinti. 

Il presidente comunicò un'interpellanza dell’ono- 
rovole Guarneri gi ministri delle finanzo e_dell’a- 
gricoltura sulle attuali condizioni degli istituti di 
credito; Magliani si dichierò pronto a rispondere. | 

Il ministro della guerra presentò un progetto di 
leggo relativo elle modificazioni ad a’cune leggi ; 
sul reclutamento dell'esercito. 

Fn deciso d’incericare la presidenza di nominare | 
la Commissione per redigere la risposta al discorso } 
della Corona. 1a il 

Nomirate le varie Commissioni, la seduta fa sciolta | 
alle 4. Domani seduta alle 8 30. 


Oggi allo 2 sî è radunata V'estrema sinistra, la | 
qualo ha deciso di domandare di partecipere più | 
largamente alla composizione della Commissione del 
bilancio e a quella dello petizioni. n 

Ha stabilito di radunarsi di nuovo domani per 
discutoro di altri argomenti. 


È prematura la voce che, oltre alla procura ge- 
nerale di Milano, si sia già provveduto alle pro- 
core generali di Geneva 6 Catansero. 

Oltre a queste due procure si dovrà ora provve- 
dere pure a quella di Catania, rimasta vacante | 
pel trasferimento del procuratore gonerelo Celli a 
Milano, 


Il ministero della «uorra ha pubblicato i decreti 
che destineno un meggior generale all’ufficio di 


Al Palazzo Madama. 


L'onorevole Farini non perde tempo. Appena in- 
sediato, ha convocato tutto l'ufficio di presidenza 
‘per questa mattina alle 12. 

I discorsi, nello sele del Pa!azzo Madama, vol- 
gono specie!mente sugli intendimenti politici del 
gabinetto. À perocchi asratori sembra che la ten- 
denza politica, quale si menifesta attualmente nelle 
elezioni parziali, sia troppo accentuata. Le candi- 
dature Caperle 6 Carczno (checchè si dica, candi- 
datoro ministerieli) nei collegi di Como e di Ve. | 
rona, henno tn aspetto ‘roppo radicsleggiente. Prr 
essendo assai progressisti. quei senatori non vor. ! 
rebbero che si batteaso troppo quella via. 

E vero ch’essi sentoro di essere assai garentiti 
dalla presenza degli onorevoli Bertolè e Seracco 
fel gabinetto, ma temono che l’eno e l'altro sieno 
troppo assorbiti de'lo serie e speciali preoccupa- 
zioni che dàrno loro i rispeitivi mivisteri, per po- 
tersi attivemento occupero dell'indirizzo politico | 
del gabinetto. i 


A Montecitorio 


A compimento delle notizie date ieri, riferiamo : 
i risultati della votazione per i vicc-presidenti, 
questori e segreteri della Camera. i 
Per i quattro vicc-presidenti vi fu, come già 
notammo ieri, molta dispersione di voti. Infatti, 
riuscirono eletti a primo scratirio gli onorevoli 
Villa (voti 202) e Di Radini (voti 186). Poi ebbero 
voti gli onorevoli Miceli (153); Di San Donato | 
(127); Macrogonato ( i Mordisi (96); Buonomo j 
(50); Baccelli Gaido (35); Forsis (80) | 
Oggi si procedo ella votazione di ballottaggio I 
tra gii onorevoli Miceli, Di Sen Donato, Matro- 
gonato e Mordini, e ne diemo in eltra perte del | 
i 
i 
i 
i 
i 


giorasto il risul'aio. 
La nomina dei duo questorÎ, a primo seratinio, 
diedo per risul’ato la rielezione degli onorevoli De 
Riseis (voti 261) o Borromeo (230). 
Furono eleiti segretari gli onorevoli Fabrizi (voti 
286), Di San Giuseppa (220), Quartieri (216), De 
Poll (183), 


Seta (217), Fortunato (191), 
(185) @ Ademoti ( 

L'onorevole $i ebbe voti 115. 

Commenti vi mi su queste votazioni. Si è no- 
tata la crriosa combinazione per cui nella lotta 
impegnatasi svi nomi degli onorevali Pollò e Sciarca 
è risultato a favore dol primo va numero di voti 
pari a quelli delia cosidett 
L'onorevole Pullè ebbe 185 voti 
Scierra 115; differenza 70. 

Nel valutaro questa votazione non bisogna tra- 
sentare la circostenza che molti trovaveno odiosa - 
è una parola mossa alla moda periamentere — la 
esclusione di vno! solo, Si sarebbo capita una lista j 
nuova, 0 con più elementi zuovi; ma chiamare 
lista ministerirle la proscrizione di un onorevole 
molto onorevole è sembrato strano anche a qual- 
che amico politico e personale del candidato op- 
posto, la cui persons come persona, in questo caso 
non c'entra. 

Avevamo ragione l’e?tro giorao nel dire cho 
anche il nomo dell'onorevole Ulderico Levi era 
pronunziato con simpatia; egli ha raccolto. senza 
lotta ma anche senza preperaziore, più di ostenta 
voti, È un buon sugurio. 

Sui due vice prosidenti. nominati oggi, pur sa- 
pendosi che i candidati del ministero non pote- 
vano non essere que!l: d'ieri, cioe gli onorevoli Mi- 
celi e Mavrogonato, sì soro fatte varie combina- 
zioni, ma generalmente negnèive e dirette cioè ad 
escludere, secondo lo spisito e la tendruza, il meno 
gradito doi due, 

L'annonzio dato dal Presidente della Camera che 
si fisserà domani ii giotro per la elezione delle 
Commissioni permaneoti, significa in prosa cho il 
Governo non ba ancora combina*o nu'la per ia for- 
mazione della Commissione del bilancio e per ia 
designazione delideputato ch dovcebba presiederla. 
Intanto però si sa che i candidsti a cotesta presi. 
denza sarebbero, sscondo gli eventi, gli onorevoli 
Doda, Lacava, Luzaati. 


Zucconi 


ntica meggiorenza. i 
6 l'onorevole 


| 
| 
| 
| 


Al momento di andro in 
stribuito il testo del discorso dell'onorevole presi- 
dente della Camers. j 


felesrammi parti 


ari dol Panpiia | 
Parigi, 18. > 


La stampa intera crede insuffizieni le misure 
prese ieri dsl ministero per sventare la cuisi presi- 
denziale, poichè sî ritiene indispensabile îl ritiro di 


Grévy dalla presidenza. $ 


Sa persisterà nella risoluzione, c'è da aspeîtarsi 
che nella prossima settimana avvengano movi im 
cidenti di quelli che si rinnovano continuamente da 
parte dell'estrema sinistra, detisa 2° interpellare a 


| ogni modo. 


Per ora cerca di mettersi d'accordo con altri 
gruppi, ma farà l'interpelianza da sola sò gli alri 
gmppi rifintano l'accordo. 

Ii tenore della requisitoria presentata alla Cow- 
missione della Camera fa èredero generalmente che 


zion sì procederà contro Wilson în via penale, ma 
ciò sarehbe-olio snì.fuoco. . — 

N prefetto di polizia Gragnon în seguito della 
sua revocazione, probabilmente rivelerebbe che la 
sottrazione delle lettere alla Limonzin è stata ordi- 
pata da Wilson con lo scopo di-portarie 2 cogni- 
zione di Grévy. 


La prova generale' della Souris 
giudicata una delusione parziale. 

Per questa ragione si è ritardata la prima rap- 
presentazione. Pailleron vi farà alcuni tagli, ma è 
opinione di molti che i tagli potranno migliorarla, 
ma non procararle nn successo clamoroso. 


"TI dicono dela Corna all str 


(Ag. St) PARIGI, 17. — I giornali constatano il 
earaîtere pacifico del d'scorso di S. M. il Re Um- 
berto. 

BERLINO, 17. — La Norddeutsche Allgemeine 
Zeitung dico a proposito del discorso letto ieri da 
S M. il Re d'Italia nell'inaugurare la nuova ses 
sione parlamentare : 

« I punti di vista veramente sublimi e che dimo- 
strano l'uomo di Stato, acsernatici dal sunto tele- 
grafico dei discorso, debboro, ci sembra, la loro 
origine alla cognizione non meno profonda che acuta 
delle condizioni morali di una nozione di piimo or- 


dine, la quale procede d'accordo cogli aìti fattori ; 


dirigenti lo svilnppo generale in Europa. Essa può 
essere certa aniicipatamente che i suoi sforzi per 
creare una situazione interaazionale pacifica sono 
apprezzati e coulivisi da tutte le potenze alleate 
ed amiche. 

« Col discorso d' ieri, Re Umbeito ha fatto sì che 
tutti gli amici della pace gli sieno grati delia sua 
politica » 

VIENNA, 18. — Il Fremdenblatt parlando del 
discorso di Sua Maeatà il Re Umberto, dice che la 
politica estera è tracciata in questo diseorso in per- 
fetto accordo coll’alleanza colle potenze centrali, 
alla quale ora anche l'appoggio dell'Italia è assi 
curato. 

Le molte manifestazioni delle nostre Delegazio: 
hanno dimosirato recentemente quanta sod 
zione regni in Ansiris-Ungheria per questo fatto, 
che il pezse da cni una grande parte della coltura 
europea è emanata, si sia unito 2 quelle potenze 
che sono procte ad assicurare il diritto 6 la pace. 


18 novembre. 


Nullità assoluta. 
Generali 690. 
Immobiliari 1228, 1224. 
Industrieli 718, 714. 


Roma 881. 

Cambi: 
Francia tro mesi 100 30 
Londra 25 83 


Ore 3, — Rendita 98 05. 


BARBA DI PARISI del 18 novembre 


88 80. 


i Rendita Frane. 30/9 mum aut 
» » 30/9 perpetna 80 70 
» » 4'/20/0. 106 67 
‘Rendita Italiana 50/6 9715 
Cambio sopra Londra ..... 8112 
Consolidati Inglesi . ..... 085116 
Cambio sull Italîa 718 
Bondita Turea muova) 18 97 
Banca di Par 3 748 
mo 60/0. 8719116 
sagnioa est. UOVA 87 08 
conto di Parigi 55 — 
Gredito Pondisri Ra 1975 
Azioni Sver .... ... 1088 1990 — 
Azioni Panama ...... 258 — 29 
Ferrovie Meridion. a termino 778 — 780 


LA CRONACA DEL MARE 


RIO JANEIRO, 15 — Il piroseafo Plafa, della 
Navigazione generale italiane, è gianto ieri, prove 
niento dall'Italia. 

CALLAO, 16. — IL piroscafo Giara, della Na- 
vigazione generale italiana, è patito ieri per Iqui 
que e Valparaiso. 

BARCELLONA, 16 — È arrivato e proseguì 
per Las Palmas e la Piata îì pirosesîo Nord-Ame- 
rica, della linea La Veloce. 

CARDIFF, 17. — Il piroscafo Vittoria, della 
linea La Velecs, rifornitosi di carbone, è partito 
per Genova. 


VELEGRAMMI STEPANI 


PARIGI, 17. — Un duello aNla spsfa ha avnto 
Inogo stamane fra Rochefort e Marouck, redattore 
del Cri du Peuple. 

Quest'nitimo è rimasto ferito alla coscia sini 

STRASBURGO, 17. — Il vescovo; monsignor 
RBaess, è morto oggi. 

PARIGI, 17. — Nelia conferenia che ebbe coi 
minisiti dopo la seduta delia Camera, Giévy non 
ba manifestato alcuna intenzione di d:mettersi. 

VIENNA, 17. — La Delegazione amstrinea ap- 
provò senza modificazione i brlanei degli esteri, 
delle finanze, della marina, e deila Corte dei conti. 

In principio della seduta il presidente parlando 
della malattia del principe eredicario di Germania 
esprésse i vivi voti della Delegaziono per la sva 
guarigione. 

NEW YORK, 17. — L'agîtatore Most è stato sr 
restato qui per ave pronteziato un discorso rivo 
luzionario. 

La nuova Camera dei rappresentanti dell'Unione 
si compone di 163 democratici, 152 repubblicani e 4 
indipendemi. 


FRANCESCO CRISPI A-TORINO 


Opuscolo politico di Giorgio Siculo - Torino, Li- 
breria E: Casanova, © presso i principali Librai 
d'Italia. — Contesimi 50. 


ME Modista di S. M. la Re- 

M'"° FORNASIER gina, ta ronore di avver: 

! tire la sua numerosa clentela che ha rifornito il suo 

Negozio di un grandissimo assortimento di cappelli, 

euafezioni, eco. Via Nazionale, 110, Roma, Palazzo 
le! Grillo. 


MM. TASSI 
| GUANTI DI NAPOLI E DI GENOVA 
i per Signore, Militari e Borghesi = 
| CRAVATTE DI ULTIMA NOVITÀ 
ti Camicie fatto o su misura 
PREZZI ECCEZIONALMENTE MUDERATI 
Roma - Piazza S. Silvestro, 82-83 - Roma 


Oreficeria e Gioielleria 
Ì —[ Liquidazione} 

Per causa di cessazione dal commercio, il signor 
PIERRET mette in vendita, al prezzo di c« 
tutti gli articoli di Giojelleria, @reficeria, 
Intagli, Monete, ccc., del suo rinomato Ne- 
gozio in Piazza di Spegna. 


| Dal Maggio del p. v. anno 1838, saranno dispo- 
| nibili per affitto i locali del Negozio predetto. 


APPARTAMENTI D'AFFITTARSI 


Ì 

: Grandioso Appartamento per ricca famiglia si 
i tuato al primo piano del palazzo in Piazza Vittorio 
i 

H 

i 


Emanuele N. 110, fornito d'ogni moderna comodità, 
con scuderie 0 rimesse, ed una vasta galleria a vetri 
con serra e giardino d’inverno. 


Grandi e piccoli Appartamenti nello stesso pa- 
lazzo e sue adiacenze. 


i Villini d’affittarsi ce da vendersi. 
Per le trattative rivolgersi alla Compagnia Fon- 
diaria Italiana (Ufficio Affitti), via Duo Macelli, 81. 


bi 
H BANCA TIBERINA 
Sede Centrale in TORINO, via Santa Teresa, 11 
Rappresentanza in ROMA, Corso V. E., 51 
Agenzia ia NAPOLI, Quarta Traversa Partenope 


SOCIETÀ ANONIMA 
Cap. soc. L. 24,000,000 diviso in 120,000 Azioni da L. 200 
F Capitale versato L. 15,533000 


Situazione al 31 Ottobre 1887, pubblica:a dalla Sede. 


Atttro | Passivo 
È; - 24000600 — 
Fondo di IS 6,000,000 — 
Azionisti a saldo versem. »| 8.400.000 —| * — 
Fondo assegnato all eserci 
zio dei Credito fondiario »} —— 10,900,509 — 
Residuo conto premio sul 
Azioni nuova emissione » 695,399 05 


Cassa »| 1,098.067 42) 


Portafoglio e anticipazioni») 11454908 73! 
Valori di proprietà . . >| 1,£79,997 —; 
337,003 —; 


Immobili: terreni e cose dil 
proprietà ed in sociale con 
»| 23.565,06 311 _ 
»| 47500, — 
22.897,405 95Ì 60,695,477 99 


comunali 
credi!ori diversi» 
ntenza in Roma 
Agenzia in Napoli - Sedel 
centrale = --> 160881151) — 
Conù correnti attivi passivi 
e depositi & risparmio 
Biglieui ell'ordine 

Coni: diversi sanza 
class:ticazione 
Crediti ipotecarii . -.-.> 
Deposito d' Ti:oli a cauzione 
e custodia » 


B,BAZ.GBE 56 


3,12454) 05) 
4589 


ed in sem 
Mobilio . - de 
Risconto Bigi all'ord e 


3.124,54 05 


tofoglio al 51 dicemo 1856»| 230.61 89} 112265 15 

Utili neiti dell'eserciz. 1836>] ___— __|___1830— 
L.{125,160,033 38/125206514 55 

Utili generali dell’ esercizio] 

in corso (9). . - - .. -. ->| - 5,230.897 92 


Spese generali: 

Interessi eriso.L.2.525,834 14 

Menui. immobili » 11,381 79] 

Imposte diverse » 351,751 73/ 

Spese di ammini. 

stroz. e d'eserc. » 171,41143 

L.[î23527412 47) 

(um. Nella cifra 5,239,397 92, nox sono compresi gli 
utili risultanti dalle vendita degli immobiti 

La Banca riceve somme slle sue Casse in Roma e 
apell in conto corrente disponibile al 3 112 0jo, ed 

a terapo fisso non minore di tre mesi al 40/9 

Emette dalle sue Cesse în Torino, Stoma e Napoll, 
Buoni di Cassa (Biglietti all'ordine) all'interesse del 
400 con scsdenza fisa da 6 a 9 mesi, £1120/9 con 
scadenza fissa oltre 9 mesi 


ir 
Sigg. Scorr e Bowxe, 

Il sottoscritto si compince dichiarare che l'Emul- 
sione Scott fu trovata di facile somministrazione ai 
bembini e da essi ben tullerata, mostranio in breve 
ten:po buoni risultati. 

Milano, 24 settembre 1885. 
Dott. Eerio Seccm, Specialista per 
le malattie dei bambini, rachitide 

9 e deformità - Via Fieno, 3. 


i L'ESTRAZIONE 


| dellPULTIMA LOTTERIA DI BENEFICENZA 
lantorizzata dal R. Governo Itsliano, e- 
sente dalla Tassa stabilita colia Leggo 
2 Aprile 1886, N. 3754, Serie terza, verrà 
| fissata assolutamente nel corrente mese di 


| NOVEMBRE 


3068379 09} — 


= 


| 


DA VENDERE 


‘un elegante Villino costruito di recente, a poca di- 
stanza da Porta Pia, nel nuovo quartiere di Villa 
Patrizi. 


Dirigersi Via Venti Settembre, N. 80. 


Boxaventusa Severi, Gerente responsabile. 


Stab 


anto tipografico dell’Osisisne 


i 


| 


| co-alveoli 


Estratto dal RACCOGLITORE MEDICO di Forlì Poli-ambulanza Clinica di Milano, fl dottor Pietro Sam 


10 marzo 1887 


LA CATRAMINA DEL DOTT. A. BERTELLI 


x ie Chimico-farmacista di Milano 
Sua composizione, azione e virtit 
nelle malattie di petto, tubo digerente, ecc. 


Questo prezioso medicamento che da poco tempo è 
entrato nel campo terapeutico, noi lo abbiamo già sa- 


| lutato con parole di giusto © meritato elogio nei Rac- 


coglitore (30 gennaio 1887 pag. 143) © se oggi tor- 
niamo sull'argomento, ciò non è tanto per dare ai no- 
stri lettori un resoconto di ulteriori osservazioni, quanto] 
per renderli edotti della sua composizione chimica el 
delle favorovoli esperienze © giudizi di pratici emi- 


dott. A. Bertelli vennero usufruite per render inal- 
terabili le pillole di catramina che venendo coperte 


| per l’ossigenazione da un fitto velo di resina, questa 


impedisce l’ossidarsi del nocciuolo della pillola stessa 
che sì conserva inalterata per anni. — Le pillole di 
Catramina facilmente si sciolgono in bocca per azione 
della sola saliva, e lasciano un grato sapore balsamico) 
che non disgusta affatto, ma piace persino ai bambini. 
Nello stomaco spiegano un effetto tonico corroborante 
da risvegliare ed acerescere l'appetito. © con: questo] 
svolgesi anche, ed in brevissimo tempo, la sua azione] 
benefica, calmante ed espettorante insieme sulle. mu- 
cose dell'albero bronchiale, e specialmente in coloro 
che sono affetti da lenti bronchiti catarrali e da bron- 


-farmacista fe 


suea di Como, specialista per lo malattie dei bambini, 
il Turri di Ferrara, il Casati di Milano, il comm. Sa- 
[glione di Torino, medico ordinario di Sua Maestà, il 
Longhi, il Rezzonico, il Fenini, il Bosisio, il Maguti, 
il Colombo © tantissimi altri che troppo lungo sarebbe 
il citare, hanno constatata © accertata la sollecitudine 
‘con cui sì vincono colla Catramina alcane malattie di 
etto. 

P° Giornali modici Feputatissimi con epobiali articoli 
[segnalatono già ai loro lettori la meravigliosa azione 
della Catramina nello affezioni catarrali in genere 
[delle mucose, © più specialmente nei catarri lenti del- 
l’albero bronchiale, non che della vescica e dell'uretra| 
(Gazzetta degli Ospedali 26 dicembre 1886 N. 108, 
pag. 824 — © Gazzetta Medica Italiana Lombarda] 
diretta da quella spiccata individualità che è il prof. 
Strambio — 20 Novembre 1886 N. 47 pag. 482). 

Noi che nel 1878 serivemmo un articolo di fuoco 
(contro la calata în Italia del Catrame Gujot (Vedi 
‘Raccoglitore Medico Vol. IX Serie 1V 1878 pag. 248), 
fra gli appunti mossi a quel farmaco, segnalammo il 
non piccolo inconveniente, desunto da nostre ripetute 
svariate ricerche, che quelle famose capsulc cioè 
venivano spessissimo emesse per secesso tale quali! 
erano state ingoiate. Colla Catramina Bertelli ab- 
biamo ripetuti gli stessi esami, abbiamo fatto eseguire 
le stesse ricerche, e mai mai è avvenuto di rinve- 
nire nelle feci la più piccola traccia delle ingerite 
pillole; e che veramente la Catramina tutta © intera-| 
‘mente la si sciolga nello stomaco, lo si desume dal 
fatto che le urine di coloro che usano la Catramina,| 
dopo un'ora appena, fortemeute odorano di viola mam-| 
imola» 

Come e quanto sì avvantaggino dell'uso della Ca- 
tramina, presa dalle 8 alle 12 pillole al giorno egli 
adulti, e dalle 2 alle 6 nei fanciulli, tanto i catarri 
bronchiali quanto le pneumoniti a corso lento, larin- 


UNA PAGINA D'IGIENE 


imane da aggiungere so non che, esteso sempre più 
il suo uso nella nostra clientela, i vantaggi sono stati 
Isempre pronti e spiccati, ed in tre casi di bronco-al- 
reolito che datava da lunghi mesi cou piccole e ripetute) 
leinottisi, la Catramina, oltre alla sua benefica azione 
stimolante ed espetiorante, spiegò anche un'azione e- 
lmostatiea, per cui, colla diminuzione della tosse e del- 
l’escreato muco-purolento, da un mese e più non si 
lsono verificate quelle piccole emottisi che în antece- 
[denza non mancavano a brevissimi intervalli. x 

Sempre nella nostra breve relazione del Gennaio) 
Iscorso accennammo come per parte nostra non ci sen- 
tivamo ancora in grado di emettere un giudizio sul- 
l'azione medicamentosa della Catramina nei catarri 
vescicali lenti, cistiti, uretriti, ecc., ece., e_ciò era] 
i lente vero, perchè pochi erano gli infermi 
jo urinarie assoggettati all'azione di questo me- 
[dicamento. 

Estese în seguito e ripetute le nostra esperienze, e te- 
nuto esatto conto di tutto, ben oggi possiamo aggiungere 
che, e nei catarri vescicali, e nello spasmo dei de- 
trusori, © nelle lenti uretriti, la catramina ci ha cor- 
risposto egregiamente, meglio dell'olio essenziale di 

o 0 del copaive e di vari altri balsa- 


irementina, meg 
. Sopra due 


da abbondantissimo| 


[gastro enterico, la qu 
pus dalle urine dopo un mese di 
[guarigione anche del catarro gastr 
iso di 10 in 12 pillole di Catramina al giorno. E° da 
laugurarsi che in una malattia tanto frequente e tanto] 
lestesa, come è quella del catarro vuoi solo gastrico, 
vuoi solo iutestinale © gastro intestinale, la Catramina| 
spieghi veramente un'azione benefica e salutare, e con 
;ò null'altro aggiungiamo, ma soltanto rifacciamo voti 
che questa ottima specialità nazionale possa introdursi 
non solo în tutti gli ospedali civili del Regno, ma 
leziandio negli ospedali militari dove sono così  fre- 
lquenti le malattie di petto a corso lento. 


tari del regno, oltre al’ fatto della sua incontrastata 
'utilità, riuscirebbe anche ad un vantaggio economico 
Positivo, giacchè per essa diminuirebbero di molto per 
logni individuo assoggettato a questo trattamento le 
[giornate di spedalità. La Catramina del dott. A. Ber- | 
Kelli ha una superiorità assoluta ed incontestabile sulle 
famose perle Gujot, sulle inutili Pastiglie Gérandel, e 
Isopfa tanti altri siroppi, oliî, elettuari a base di ca- 
trame di cui ci ha inondati Ia spudorata réclame ul- 
tramontana. Ora che al Senato è stato presentato îl 
progetto del nuovo codice sanitario, non si dovrebbe 
trova modo di chiudere le porte in faccia ad une spa. 
‘ventevole invasione di specialità e prodotti farmaceu- 
tici che entrano iu Italia a tamburo battente e senza 
|che nessuno si incarichi di indagare se contengono, o 
no quanto pomposamente hanno annunziato, prendendo 
lcosi al laccio i gonzi, di cui pur troppo il numero è | 
isempre stragrande ? È sî noti che quasi tutti î codici 
Isanitari esteri, como già lo abbiamo seritto un'altra 
volta, alle specialità chimico-farmaceutiche del nostro 
paese impongono un reto, e non le si possono ese: 
tare nò a Parigi, nò a Berlino, nè a Londra, ecc. ecc. 
[senza prima ottenere uno speci 

In Italia abbiamo distinti chimici farmacisti e quindi 
specialità farmaceutiche di incontrastato valore. Un 
Isemplice e solo articolo aggiunto nel nostro codice 
lcodice sanitario che mettesse in quarantena le specia- 
lità estere, e non ne venisse permesso lo smercio 
senza l'approvazione dei Consigli Sanitari Provinciali, 
on solo garantirebbe la salute e la buona fede pub- 
blica, ma eziandio incoraggerebbe gli inventori delle 
nostre specialità farmaceutiche, fra i quali oggi ci è 
[caro segnalare alla universale gratitudine, per la sua 
[Catramina, il Dott. A. Bertelli, Chimico Farmacista 
[di Milano. 


Forlì, Marzo 1887. 


Dott, Luigi Casati 
Vice Presidente del Consiglio Sanitario. 


| vorranno largamente usare di questo buon rimedio, che farà certo 


| migliorati e guari! 


| catarri Lronchiali, e debbo, ad onor del vero, dichiararo che ne 
| dei n n 
| ottenni risultati soddisfacentissimi... 


| questo rimedio uti 


Pratici distintissimi, come 


ATI Congresso Medico (Pavia Settembre 1087) LE PILLOLE D 


giti, ecc., ecc., per parte nostra, dopo quanto espo- 
Panzeri, direttore della|nemmo nel fascicolo delli 


0 gennaio p. p., nulla più 


L'uso della Catramina negli ospedali ci 


© mili-| 


CATRAMNA BERTELLI portano uno deg 


È uo due premi destinati ale specialità medicinali. 


Dal Giornale Internazionale delle Scienze mediche (Napoli, 1887 
- Fascicolo IV): 
Ma il miglior preparato di catrame da usare nei catari 
bronchiali, quanto nelle pneumoniti a corso lento, laringiti, ecc., 
nonchè nei catarri vescicali, cistiti, uretriti, ecc., sono le Pillole di 
Catramina del dottor A. Bertelli, chimico-farmacista di Milano... 

Memoria del dott. Berardino Perli 
(della Clinica del comm. Arnaldo Cantani). » 


Napoli. — <.....Lascienss medica deve attostare benemerenza 
al dott. Bertelli per la sua formula dello Pillole di Catramina, tanto 
utili nelle malattie di petto. La terapia ha acquistato in esse un 
vero tesoro. In ogri sesso ed età questo rimedio guarisce certamente 
le tossi ostinato, le bronchiti, la polmonite, i catarri acuti e cronici 
© persino le tossi convulsive.. Anche nelle tubercolosi hanno fatto 
stazionare e modificare il terribile morbo.. Spero che i colleghi 


al benemerito preparatore un piedistallo di meritati onori... 
Prof. dott. Sartorio marchese Gaetano. 


Torino. — «.....La larga esperienza fatta nello scorso inverno 
acquistò allo PiZole di Catramina Bertelli un meritato posto nella 
terapia delle affezioni deli’apparate respiratorio. Continuo le espe- 
rienze, fiducioso in benefici risultati. 

Dott. Giuseppe Berruti 
Direttore della Gazzetta Medica di Torino. » 


Le Pillole di Catramina Bertelli sono da 
me frequentemente adoperate, e riescono utilissime nei catarri 
bronchiali e polmonari, anche cronici, che vengono prontamente 
Dott. Stanislao Napoli. > 


Venezia. — <.....Ho fatto replicato uso delle Pilole di Ca- } 
tramina Bertelli nelle malattie di petto e contro specialmente i 


Messina. — < 


Dott. Fano cav. Beniamino, capo medico municipale. > 


Livorno. — <..... Sono lieto di poter attestare che le Pillole 
di Catramina Bertelli sono utilissime in tutte le affezioni bronchiali, 
giacchè quanto meno ho sempre notato dietro il loro uso una di 
minuzione grande dei conati di tosse ed una notevole facilitazione 
di espettorazione. 

Dott. Alberto Levi, medico dell'Ospedale civile. » 


..Mi è grato poter atuestare che ogni qual- 
volta nei diversi casi di affezioni catarrali, e segnatamente in quella 
degli organi respiratori, ebbi ad esperimentaro lo Piliole di Catra- 
mina Bertelli, esso mi hanno corrisposto in modo pronto e soddi- 
sfacentissimo. Codesto preparato è di facile digestiono © benissimo 
tollerato anche dagli stomachi deboli. 
Prof. comm. Giovanni Falconi 
Presidente della Facoltà medica dell'Università di Cagliari. » 


Pavia. — «.....Le ripetuto esperienze fatto În questa Casa 
di salute con To Pillole di Catramina Bertelli mi persuasero essere 
imo nello affezioni catarrali delle mucose, delle 
vie aeree © dell'apparato orinari; 

Dott. cav. Angelo Scarenzio 
Prof. nell'Università di Pavia, Dirett. della Casa di salute » 


Londra. — «..... Continuo ad esperimentare in questo Ospe- 
dale le Pillole di Catramina Bertelli, che già, in casi gravi di la- 
ringite stridula, mi diedero un ottimo risultato... 

Dott. B. Sassella, Dirett. medico dell’Osped. ital. in Londra. » 

Cosenza. — «<..... Posso con coscienza assicurare che le PiZlole 
di Catramina Bertelli mi hanno dato ottimi risultati nella cura 
delle malattie dell’apparato respiratorio, massime in casi di catarro 
eronico dei bronchi.. Dott Gaetano De Simone, med.-chir. » 


Le PILLOLE Di CATRAMI 


spedis 


La catramina Bertelli nella: terapeatica infantile 
Mexor. russi. neLLA «Rivista IraLiana Di Terapia x Irene» N. 1887. 
Per cura del Dott. Cav. RAIMONDO GUAITA 
Medico Direttore dell'Ospedale dei bambini di Milano. 
All’egregio Chimico-Farmacista inese, sig. A. Bertelli, la terapen- 
tica deve essere riconoscente e grata assai per la nuova ed ingegnosa 
preparazione della Catramina sotto forma pillolare, da Lui messa in 
commercio e dai sanitari con buonissimi esiti finora su» larga scala 
usata. Secomponendosi la Catramina assai facilmente per effetto della 
sua facile ossigenazione, ventore assai ingegnosamente, ne ha fatto 
un preparato pillolare ricoperto da un denso strato di resina, la quale, 
impedendo la ossidazione del farmaco, permette che la pillola si con- 
servi inalterata per assai lunghissimo tempo. Ecco il pregio massimo 

di tal nuovo preparato farmaceutico. 

Cotali pillole, che facilmente si disciolgono in bocca, sono di un sa- 
pore non disaggradevole, hanno azione corroborante e facilitano in 
modo strano la espettorazione, rendendo meno facili alla secrezione 
muco-catarrale le mucose. Da ciò il loro ampio nso nelle affezioni del- 
l'albero aereo - laringe, trachea, bronchi. 

Nella mia qualità di Pediatra ne feci e ne faccio largo , da quasi 
un anno, nella mia clientela privata dei Bambini e nell'Ospedale In- 
fantile da me diretto, e debbo dire, per amore del vero, che i risul- 
tati superarono la mia aspettativa, pur titubante come sempre quando 
si tratti di esperire rimedi nuovi. Ed è perciò che io mi faccio un do- 
vere di aggiungere la mia parola a quella di altri autorevoli sanitari, 
per raccomandarne caldamente l’uso, non fosse altro che per additare 
una volta di più ni Colleghi come anche în Italia vi sia del buono 
senza ricorrere con una leggerezza senza pari, e talune volte vergo- 
gnosa, ai mille preparati che, previa una réctame spudorata, da oltre 

Nelle malattie dei bambini ho sperimentato cotali Pillole di Catra- 
mina nelle affezioni lente dei bronchi. come Catarri bronchiali ricor- 
renti e di lungo decorso, nella rallentata risoli ine delle Pneumoniti, 
nelle Bronco-pneumoniti, 0 in genere in tutte le affezioni bronco-pol- 
monari susseguenti a Morbillo, a Tosse ferina, a Laringite eroupale, 
a Bronchite capillare, e ciò massime in quei bambini fiosci per costi- 
tuzione 0 deperiti per precesse ripetute malattie, quali gli scrofolod& i 
linfatici, i rachitici. In tutti questi casi la propinazione delle Pillole 
di Catrami in numero di 4 a 6, 8, secondo l’età, nelle 24 ore e 
per il lasso di 15 - 40 giorni senz'altra aggiunta di qualsiasi preparato 
farmaceutico, mi ha benissimo corrisposto nel senso della diminuzione 
e scomparsa dell’abbondante catarro, nella respirazione fattasi più li: 
bera, nell’enfisema vicario scongiurato, nella tonicità, in genere, acqui- 
stata dall’ampia mucosa dell'albero bronco-polmonare. 

Ai quali effetti, già per sò assai soddisfacenti, tengono dietro, com'è 
ben naturale, il miglioramento. dell'appetito, la regolarizzazione delle 
funzioni gastro-intestinali, la cessazione dell’anemia, la vigoria del fan- 
ciullo, la sua gaiezza, l’aumentata forza vitale, il tutto rilevato dal co- 
stante o progrediente aumento di peso del suo corpo... 

-- L'indicazione vera e precisa delle Pillole di Catramina (per 
quanto spetta al loro uso nelle malattie dell’albero aereo, delle quali 
solo mi sono finora occupato) sta quindi nell’abbondante catarro, nella 
floscezza ed atonia della mucosa bronchiale, lentezza di risoluzione 
di taluni processi polmonari, nell’arresto quindi indiretto dell’invadente 
anemia. Ecco il perchè noi le raccomandiamo caldamente, non senza 
inviare una parola di lode al benemerito signor A. Bertelli per la 
lodevole sua ingegnosità. 


E Mi son giovato molto efficacemente della catramina Bertelli, 
în casì di bronchite eronica, con molta secrezione catarrale... Essa di 
minuisce rapidamente l’espettorato, calma gli accessi di tosse, e quindi 
l'ammalato riposa calmo la notte, acquista în forze ed in peso, attivan- 
dosi il processo nutritivo... E non solo ben tollerata, ma anche gra- 
devole, non portando all’ammalato nessuna molestia... » 


+ 1 Dott. SAGLIONE Comm. CARLO 


Melico di S. M. il RE D'ITALIA 


1A BERTELLI si trovano in tutte le Farmacie e Drogherio d’Italia e dell’Estero. 
Costano Ju. 2,50 la scatola. — La Ditta proprietaria A, Bertelli e €., Chimici-Farmacisti in Millamo, Via Monforte, 6, 
in tutte le parti det mondo ove vi sia un regolare servizio postale, una scatola di Pillole di Catramina per L. &, Spe- 


disce quattro scatole (sufficienti anche per mali gravi) per L. @,5@ franche di porto e raccomandate. 


FR OS SISTI — In Milano, 


DI BRERA; BIANCARDI, CATTANEO E ARRIGONI; 


RISSOTTO E PERSIANI; @. PERINI - In Venez: 


GANINI E VILLANI - In Nap 
-In Roma, A. MANZONI EC. 


- In Alessandria, FARMACIA MOLINARI - In Rimini, ANGELO LEGNANI - In Cremon: È 
Concessionari esclusivi per l’ America del Sul: CARLO F. HOFER e C., Genova 
- Per la Svizzera: AUGUSTO AMANNIin Losanna - Perla Turchia Europea: G. BOR- 


GHINI, Costantinopoli. 


i, A. MANZONI E C.; F.LLI TORTOR 


A. BERTELLI E C.; 


MONCASSOLI. 


SA, n 


CARLO ERBA; A. MANZONI E C.; 
FIGLI DI @. BERTARELLI, PAGANINI E VILLANI; DEPONTI E DUGNANI; PERELLI E PARADISI; OLDANI E CHIESA; FARMACIA 
SOCIETÀ FARMACEUTICA; GIUDICI E SQUASSI; F.LLI DIELMI; 6. CASTELLI 
- In rorino, 6. B. SCHIAPPARELLI E FIGLI; TARICCO; GANDOLFI; BEVILACQUA OTTINO E €. — In Genova, BRUZZA E C.; 

6. BOTNER; ZAMPIRONI — in Veroaa,@ DESTEFANI E FIGLIO -In Brescia, 


G. MAZZOLENI - In Boioguz, E. ZARRI; G. BONAVIA - in Pescara, F.LLI BUCCO — In Bari, PASCA E CARLINO; PA- 
PAGANINI E VILLANI - In Palermo, M. PETRALIA 


In Firenze, C. PEGNA E FIGLI; C.ASTRUA — In Udine, COMESATI — In Livorno, MAFFI. 


inche in ceso di cancrene polmonari, dove anche gli anti- 
più rinomati non corrisposero, le Pilole di Catramina Bertelli 
mi diedero brillantissimi risultati. ‘Auspico molto bene per questo 
lodevole preparato, e mi adopererò a farlo conoscere in questi paesi... 
Piracicabo (provincia di San Paol» - Brasile). 
Dott. Tiberio D'Almeida 
Socio dell'Accademia imperiale di medicina di Rio Janeiro. » 


Dalla Gazzetta Medica Italiana Lombarda (20 novembre 1886): 
<.....La fama che le Pillole di ’atramina Bertelli in breve 
tempo si acquistarono non è inadeguata alla loro utilità... Facil- 
mente solubili, balsamiche, toniche, raigliorano l'appetito, e sono 
atilissime nella bronchite catarraie e nella bronchiectasia. L'azione 
espettoranto è mite, protratta, senza nausee, nè fastidiosa... 
Dott. comm. Gaetano Strambio, direttore della Gazzetta. » 


Macerata. — <«. 
le Pillole di Catramina Bertelli, che sono assai bene tollerate dagli 
stomachi anche deboli, e che nelle malattie di petto, e specialmente 
nel catarro bronco-alveolare, dìnno dei buonissimi risultati... 

Dott. Filocolo cav. Martinelli, Med. prim. all'Osped. civile. 


Roma. «Le Pillole di Catramina Bertelli da me usate 
su larga scala lo trovai utilissime © preferibili a qualsiasi altro 
preparato in tutte le malattie dell’apparato respiratorio, massime 
nel catarro laringeo e bronchiale cronico. Le raccomando vivamente... | 


..A_ preferenza d'ogni altro rimedio, uso 


Dott. Francesco Egidi, specialista per le malattie della gola. > 


Genova. — *..... Avendo fatto uso delle Pillole di Catramina 
Bertelli, posso assicurare che le trovai efficacissime in moltissime 
© gravi tossi trascurate, con catarro conseguente a broschiti, e 
restie ai soliti rimedi generalmente impiegati... i 


Dott. cav. Carlo Berri. » 


Palermo. — <..... Debbo con vero piacere dichiarare che le 
Pillole di Catramina Bertelli, tanto nelle bronchiti anche croniche, 
ghe nelle broncorree, con abbondanza di catarro, mi corrisposero 
pienamente, e le lodo assai... 

Comm. Sante Sirena, Prof. della Facoltà di medicina 
e chirurgia nella Hegia Università di Palermo. > 
Hologna. — <..... Posso onestamente dichiarare che trovai 
le Pillole di Catramina Bertelli molto oficaci nei catarri... Conti- 
nuando a prescriverle, sarò lieto d’attestaro più precisi risuitati.. 
Dott. cgv. Augusto Mezzini. > 
. Catania. — <.....In molti ammalati della mia cli 
in altri, ho sempro constatato che le Pilole di Catramina Bertelli 
so rondi;pnazione ellissce ed utilissima, trattandosi specialmente 

i affezioni eatarrali croniche, altre malattie del- 

dagugzioni catarrali croniche, © così puro nello altre malattio dui 
3 Prof. Tomaselli comm. Salvatore 

Direttore della (linica medica della R. Università di Catania. » 

Teramo (Notaresco) Dichi; i 

Tae Not Po). — « ... Dichiaro con stima ed am- 
Tirazione che le pillole di catramina Bertelli mi diedero sempre 
Tirultati pronti © sicuri in tutte le malattie dell'apparato respira- 

rio... » Prof. De-Colli Dott. Francesco. 

Ounezlia. — Le pi i i 5 " 

zlia — « pillole di catramina Bertelli sono facil- 
mente to) i i i eb i 
fatti nelle nio dagli stomachi doboli e danno pronti e benefici ef- 


snello n ‘gli organi respiratori, speci 1 
fezioni eroniche bronchiali è nombuato, specialmente nelle af 


Bonavera Dott. G. B. 
Reggio Emilia. —.__y SE & 
della mucosa delle sio nerce, Gia eo 3Peremio ed infiammazioni 


le vio a corsolento, si ao, 
Somero de parigi dna co ento it corso rapido 
VOrSSOR "veramente significante, ed i risultati ottonuti nasai fa- 
A . n Prof. Mattei Dott. Vittorio. 
Medico-Chirurgo primario all'Ospedale Civil 
| ___—n1RnnhR1jrrrccneo 
Domandare e tantemente le vere 
<Piliole di Catramina Bertelli», 
Cio sono accompagnate dalla firma © 
ille Marche di Fabbrica segnate qqui 
sotto, Sasa sa 
Ogni scatola è accompagnata da un 
prezioso Opuscolo illustrato e corre 
dato da certificati di illustri. medici. 
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* 
A meno che il signor Létang non venga fuori 3 


C'è nelle nomine degli uffici di presidenza fatvo | PrOvarmi che regnando felicemente 8. M. Luigi deci- 


dalla Camera qualche cosa che non torna. 
Dopo 

ieri per l'elezione di duo vice-presidenti 6 contrad- 

dette le insinuazioni di qualche giornale sul carat- 


tere ufficioso di alcune candidature, l'organo dell'o- | POtONEA © della importanza di 


norevolé Crispi conchinde : 


r accennato all'esito del ballottaggio di 


| moterzo, il revolver fosse già inventato in Francia. 
Ti facile a ripetizione, di cut oggi tanto si parla, 
| © che tutti gli eserciti europei hanno adottato, con 

tina precipitazione la quale è la prova migliore della 
nest'arma — non esi 
steva, infatti, all'epota di Lmigi XIV, o precisattente 


il è 
< Il governo ha creduto di dover lasciaro la Ca. | !* bellezza di 246 anni fa? 


mera perfettamente libera nella scelta del suo nf- 


ficio di presidenza ». 


In questi giorni si è rinvenuto negli archivi 
di Stato, a Parigi, una specie di lettera-patente 


Il governo « ha creduto... », ma i fatti hanno di- | 2020253 dal re, a Saint-Germain-en-Laye, l'undici 


sdetta la sua credenza. 


Le nomine delle quali per mezzo della Riforma 


di febbraio dell'anno di grazia 1640 ad un certo 
Guglielmo Calthofi, armaiuolo, hato a Solinda « nel 


l'onorevole Crispi respinge la responsabilità, do- i P2©5© di Bergen in Germania +, naturalizzato fran- 
vrebbero essere attribuite, secondo quello ni gli | cose © fabbricante a Solingen,la classica terra dello 


amici del ministro dicono, e secondo quanto E. Caro 
ha già riferito, a un deputato funzionario del mi- 
nistero dell'interno. 


i fini lame e de' buoni archibugi. 
La lettera-patente è diretta dal ro « è ses amer 
et féaux les gens tenant cours et. parlementa, bail- 


i; sO stolo | Ps, sénéchanx, prévosts et les licutenants et au- 
È una sconfessione in piena regola. Il capitolo | !'P® 5626 Bodstondio 5 
della chiesa ministeriale incolpa il viesrio del ve- | 10 Justiciera et officiers qu'il appartiendra » © dice, 


scovo d'i 


\ver formato una lista nella quale l'onore- 


in sostanza, che questo Calthoff ha inventato dei 


vole Sciarra avrebbe dovuto sostituire l'onorevole | moschetti, archibugi © pistole « che tirano fino ad 


Pallè, e il Caffè avrebbe ceduto il posto alla Tri- 
buna... 

La Camera non ba trovato di suo gusto la sos 
tuzione, ed ha preferito il caffè, forse perchè è più 
posato. 

Ma intanto i fulmini del capitolo compromettono 
il vicario. Prova evidente che il proverbio ha ra- 
gione : 

I cenci vanno all'aria! 

PS. Si domanda se le candidature Caperlo e Car- 
cano siano cosa del vicario o del vescovo. 

» » 

Che l’augusto infermo di San Remo abbia i giorni 

lo temono i così detti luminari della scienza 


La povera gola del principe di Germania è diven- 
tata per essi l'insegna d'una bottega. Ne parlano 
come se ci fossero dentro. In questo senso, fino a 
prove migliori io crederò che il vero carcinoma della 
gola del principe siano proprio i medici. 

Questa mia credenza trova in Germania grandi 
adesioni. 

La leggenda della Dama Bianca, lo cui appari. 


zioni sono presagio di morte per gli Hohenzollern, 


si si creda o no, affida il popolo tedesco 2 sperare 
bene. 

La Dama Bianca non s'è ancora lasciata vedere! 

Il principe vivrà! 

Così ragiona il popolo di Berlino, appoggiandosi 
ad una superstizione. Ma chi avrebbe cuore 
mostrargliela falsa? 

Io no di certo. Io trovo anzi che so una Dama 
Bianca non c'è, varrebbe la pena di crearne una 
per impedirne la temuta apparizione ! 


Ieri l’altro, in uno dei vasti cortili del Vaticano, 
ha avuto luogo una grande rivista militare... 

— Una rivista militare? 

— Nè più nè meno; la rivista della guardia pa- 
latina. Non vi hanno, quindi, preso parte nè la 
guardia nobile, nè la gendarmeria, nè l'artiglieria, nò 
la guardia svizzera. 

Tutte questo armi saranno passate a rassegna, 
separatamente, în seguito. 

Che ne diranno ì pellegri 
per visitare il Prigioniero? 

Un prigioniero che ba un esercito suo proprio... 
Via! non c'è male. 


che accorrono a Roma 


Un annunzio che sarà salutato a Costantinopoli 
con un'esplosione di entusiasmo. 

Il governo bulgaro ha deciso di riprendere col 
nuovo anno, anzi con il primo giorno dell'anno il 
pagamento del tributo alla Porta. 

Non saranno miliardi...; ma per un erario costretto, 
come lo fu recentemente, a sospendere il soldo ai 
membri del suo corpo diplomatico, tutto ta! 

Ma che ne dirà l'onorevole ministro ottomano Ca- 
ratheodory Effendi che un giorno propose l'aboli- 
«ione del ministero delle finanze turche?... 

SODO 

Qualche perla raccolta în dne romanzi popolari 
francesi tradotti nella nostra lingua e pubblicati re- 
centemento. 5 

Nel romanzo La Torre di Nesle, epoca di Fi- 
lippo il Bello e di Lvigi X Ze Hutin, Baridan do- 
manda al suo valletto Tauneguy: 

— Sai quanto pesa un sacco di avena? 

— Circa duecento chilogrammi. È 

E pure Sn qui îo sapeva che il sistema metrico 
decimale era stato adottato dalla prima Repubblica 
francese... 

In un altro romanzo di cappa © spada, del Lè- 
tang, e che si svolge in sul principio del xv s0- 
colo: 21 segreto ossia 41 passato del diavolo, sì 
legge: it 

« Durante il suo sonno; uno'sponosciuto gli aveva 
spezzato îl cranio con un colpo di revolver! » 

Secondo il signor Luigi Létang il revolver era 
dunque in uso sotto il regno di Luigi XIII!. 

Mi par di sentire quel personaggio che diceva in 
un dramma da arena ai suoi compagni di scena: 

— Andiamo, cavalieri dal Medio Evo, în cammino 
ber la guerra del Trent'anni! 


otto e dieci colpi di una sola carica senza che siano 
nè più lunghi nè più pesanti degli altri, di guisa 
che l'uso di tali armi potrebbe avere diversi van- 
taggi negli eserciti e piazze forti ». 

La lottera-patente autorizza, naturalmente, il 
Calthoff a fabbricare detto armi, fa patto che non 
le venda ad alcun straniero, nè lo faccia uscire dal 
regno, © commina gravissime peno aîchianque altro 
cercasse di imitarle. 

È, in conclusione, un brevetto bello e buono. 

Che cosa sia avvenuto di queste armi, nessuno 
sa, ma il signor Luigi Létang romanziere. ha tutto 
il diritto, dopo ciò, di sostenero che il revolver po- 
tesse esistere all'epoca di Luigi XIII 

I suoi popolari lettori, d'altronde, non ci bade- 
ranno gran che... 


» » 
DODO 

A giorni arriverà a Roma il duca di Norfolk. 

Egli viene a portare al Papa i ringraziamenti 
della Regina Vittoria per avere inviato a Londra 
Monsignor Raffo-Scilla a complimentarla în occa- 
sione del di lei ginbileo. 

Questo fatto me ne fa ricordare un altro che ho 
trovato molti - ma molti! - anni sono in una cre- 
stomazìa latina quando facevo il ginnasio. 

1 maggiorenti della Troade inviarono a Roma 
una deputazione incaricata di presentare ad Au- 
gusto le loro più vive condoglianze per la morte 
di Cesare - che, fra parentesi - era stato assassi- 
| nato dieci o dodici anni prima. 
| Augusto, che era maligno, accolse benevolmente 
| quella deputazione alla quale rispose: 
| — Permetteto che vi presenti anch'io le mie più 
| sincero condoglianze per la morte del vostro prode 
| Ettore. 

Ettore, figlio del re Priamo, era morto dodici se- 
| coli prima, durante l'assedio di Troia. 

Sna Santità non seguirà certamente coll'inviato 
| della graziosa regina l'esempio di Augusto; ma ri- 

ceverdone i ringraziamenti nor: potrà a meno di 
| sorridere pensando che il di lei giubileo ha avuto 
luogo il 20 giugno scorso, cioè cinque mesi sono. 

* è» 
ODO 

Ho nuovamente le notizie del regio commissario 
Pino, inviato dal governo a Biancavilla. 
| Vi ricordate? 

La sua opera fu lodata da Hamlet, nostro cor- 
rispondente di Catania. 

Le lodi Hamlet furono contraddette da lettere e 
cartoline. 

Oggi ricevo l'annunzio che îl regio commissario 
Pino è stato salutato alla sua partenza dalla citta- 
dinanza, che lo accompagnò faori della porta, con 
musica © bandiere. Il municipio eil Circolo operaio 
presero parte alla manifestazione. Il regio commis- 
sario ha parlato; il consigliere Lungo ha risposto: 
ringraziamenti calorosi © reciproci, augurii, e ap- 
plausi. 

Il telegramma che ricevo è esplicito, antentico e 
firmato da persone rispettabilissimo. 

Con tutto questo mî aspetto una cartolina la quale 
non potendo contraddire al fatto come fatto, ne ri- 
muterà il significato, © asserirà che la calorosa ma- 
nifestazione è stata fatta al regio commissario Pino... 
perchè se ne è andato!.. 

DIS 


Ascbinoff! 

Dov'è Aschinoff? 

L'Aschinoff mi occorre per fargli sapere che i 
panslavisti hanno fatto un buco nell'acqua, volendo 
persuadere sini 


Czar a farsi campione dell'Abissinia 
contro l'Italia, con la seusa di non so quali inte- 
ressi russi nol Mar Rosso. 

‘Aschinoff è avvisato. Lo Czar - e lo rilevo da 
un dispaceio particolare da Berlino -è deciso 2 non 
immischiarsi negli affari particolari dell’Abissinis. 
Ma d'altra parte non ritiene opportuno di opporsi 


all'agitazione che i panslavisti fauno in favore delia ! 


medesima: agitazione che si. personifica appunto 
nell’Aschinoff! 

O negate ora, che lo Czar sia un uomo di spirito : 
lascis tare l’Aschinoff, perchè l'agitazione predetta 
abbia un nome. 

Se mai i nostri soldati in Aftica sì trovassero 
aver che fare, con Ini sanno che a trattario come 
merita non faranno un dispiacere mortale all'impe- 
ratore di tusca le Rusale. 


* »* 
DESSÌ 

Anche questa è da contar. 

La Società; del Mediterraneo ha fatto perveniro ai 
fignori deputati un bigliettino speciale per Il libero 
ascesso sotto la stazione. 

‘Alcuni onorevoli în quest’atto di cortesia, sia pure 
doverosa, della Società verso i rappresentanti della 
nazibne, hanco ravvisato una menomazione di pre- 
tesi diritti. 

Éssi negano alle Società la potestà di accordare 
loro un'autorfzsazione che limiterebbe i diritti che 
ritengono impliciti alla loro qualità di deputati, e si 
dice che presenteranno în proposito un'interpellanza 
al ministro dei lavori pubblici. 

Resta dunque inteso che i deputati, per la loro 
qualità di deputati, hanno il diritto di entrare in 
casa altrui, dove tutti gli altri vanno solamente 
quando banno il permesso del padrone di casa! 

E avanti, che la va bene; per dire come diceva 
Ferravilla. 


* 

1 clericali continuano a promuovere petizioni per 
la restaurazione del potere temporale. 

Non passa giorno che non si legga nei giornali 
qualche notizia di petizioni simili o qualche pro- 
testa di gente, che le ha firmate credendo che si 
trattasso di tutt'altro. 

Molti ci si scaldano ; îo, a dir il vero, vista la 
loro frequenza, proporrei di chiamarle ri-petizioni 
inutili © passare all'ordine del giorno. 

Cal 
Bon 

Oramai non sono più soli i monarchici e i radi. 
cali cho chieggono la diz:issione di Grévy; la chieg- 
gono anche moltissimi repubblicani ragionevoli. 

Ma Grévy tien duro! 

Non cè che dire: in questa circostanza egli si è 
mostrato uomo fermo e risoluto. 

Ha detto: non vado via! E non va. 

Del resto i suoi francesi dosrebbero averla capita 
a quest'ora. Assicurino al buon vecchio la pensione 
intera di centomila lire al mese, e se n’andrà. * 


Egli, in fin dei sonti,-non ragiona malo; perdere 
l'impiego, pazienza! Ma lo stipendio poi. 


Un giornale ultra-clericale, scherzando sui bri 
disi che si fanno nei banchetti politici, dice che i 
liberali, ossiano gli italianissimi, consumano vino 
a profusione. 

Può darsi, ma sull'argomento pocula non si can- 
zona neppure dai monsignori, dxi canonici ed altri 
prebondati di prima e seconda categori: 

La sola differenza che passa fra liberali e revé- 
rendi è che quelli consumano vino cattivo, o me- 
diocre, mentre questi hanno în cantina vini pre- 
libaii. 


Per la collezione. 
Ia testa a una fattura di un negoziante di chin- 
caglierie di Cuneo: 
Via Nizza N. 61 piano 1° 
pell'ingrosso în faccia al Duomo 
Via Barbaroux 
con passaggio sotto î portici al minuto. 
Seguo il ritratto sotto il quale si legge: 
Bertone Giuseppe. 


, das 
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I Parlamento dalle ‘Tribune 


Seduta del 19 novembre. 


Appena la seduta è aperta l'onorevole Biancheri 
compie alla parte veramente dolorosa dell'afficio 
commemorando i colleghi defanti durante le va- 
canze. 

Primo commemorato è il povero Vittorio Giudici, 
uno dei patriotti lombardi escluso dall'amniatia. 
Oltre all'onorevole Crispi, parlano l'onorevole Ronx 
nome dei deputati del II collegio di Como, a5- 
senti per motivi elettorali, e l'onorevole Geymet. 

Secondo commemorato. L’onorevole Umana: com- 
memoratori gli onorevoli Pais e Parpaglia. Terzo 
commemorato. L'onorevole Turella: commemoratori 
gli onorevoli Fagioli e Lioy. 

Dopo i deputati, il presidente annunzia i sena- 
torì dei quali l’altro ramo del Parlamento ha co- 
municato la morte: e sono tre nomi chiarissimi: 
Adriano Mari, Luigi Torelli e Giannuzzi-Savelli. 

Deponiamo un fiore su tutte quolle tombe, e ve- 
niamo ai vivi. 

La 


Al banco dei ministri seggono gli onorevoli Crispi, 

Brîn, Coppino, Grimaldi, Zanardelli e Magliani. 
La Camera, molto popolata e animata, discuto 

l'antonzio della serata di questa sera nella sala 


rossa. 


Il manifesto dice: 

< Il presidonte del Consiglio invita gli amici del 
ministero a intervenire questa sera alle ore 9 30 
ad una adunanza nella sala rossa. » 

Siccome siamo tutti amici, la sa/a rossa questa 
sera sarà piccola 3 contenere tutti gli intervenuti. 

In tutto questo chi ne tocca sarà il povero Ca- 
nori che questa sera, alla stessa ora, mette in scena 
la Norma (a prezzi normali... trattandosi di 
normal.) 


> 


Dal banco dei ministri parte una girandola di 
progetti di legge che assicurano al Parlamento del 
lavoro per un pezzo. 

Co n'è qualcuno il quale turberà la bella armonia 
del momento. 

Eccone l'elenco, nell'ordine di presentazione: 

Coppino: 

Proroga della legge per sussidi e prestiti a co- 
mani per le scuole ; 

Istituzione d'nn Istituto superiore di ginnastica a 
Roma. (Quella ci vuole, ma dovrebbe essere anche 
ginnastica parlamentare) ; 

Riordinamento del Monte delle Pensioni. 

Grimaldi : 

Riordinamento degli Istituti d'emissione ; 

Riordinamento delle Casse di risparmio; 

Provvedimenti urgenti per la filossera ; 

Bosco Montello, vagantivo e le altre solito er- 
bucce idranliche. 

Magliani: 

Riordinamento dei tributi locali 

Riordinamento dello pensioni civili e militari; 

Procedimenti per i reclami dei contribuenti; 

Revisione della tassa fabbricati; 

Cassa pensione per gli eperai delle fabbriche dei 
tabacchi. (Bene!) 

Crispi 

Riordinamento dell'amministrazione centrale - legge 
dei ministeri; 

Modificazione alla legge comunale e provinciale. 


L©d 


Gli amici del ministero avranno, come vedeti 
un vasto campo per esercitare la loro amici: 
Mi figuro che per esempio sulla legge degli istitu 
d'emissione, o su quella dei ministeri, o su quella 
dell’amministrazione provinciale, avranno bisogno 
di tutta la reciproca amicizia per non tirarsi i mutuî 
calamaî. N 

Presentati i progetti, si' procede alla estrazione 
dei nomi per la ripartizione degli uffici. 

Finita la quale il presidente elegge la Commis- 
sione parlamentare incaricata di redigere l’Indirizzo 
di risposta al Messaggio Reale. È composta degli 
onorevoli Baccarini, Genala, Dods, Serena, Marti 

L'Indirizzo verrà certamente buono. Ci sarà di 
sicuro il contrasto degli affetti, rappresentato dagli 
onorevoli Genala e Baccarini. 

Altro contrasto sarà prodotto dalla collsborazione 
degli onoreveli Doda e Serena; il primo metterà 
una tinta fosca sulla intonazione... serena del so- 
condo. 

L'onorevole Martini in fine fonderà il tutto con 
la indiscutibile sua eleganza grammaticale. 

E siamo arrivati. Il presidente annuncia. per lu- 
nedi: Comunicazioni della presiderza; il che signi- 
fica: signori, bisogna che ci intendiamo per fissare 
l'ordine del giorno. Tale quale come ai tempi del 
povero presidente Depretis, così presto dimenticato, 
€ così sveltamento sotterrato dalla Camera. È vero 
che il meglio modo d’onorarne la memoria è di se- 
guirne gli esempi, e questa sera cominciamo con la 
convocazione degli amici del ministero. 


(Servizio speciale.) 

MASSAUA, 18 — È giunto il Tevere. A bordo 
tutti bene. 

Ras Hagos, che si credeva avesse con sè alcuno 
migliaia di soldati abissini, non ne aveva invece che 
poche centinaia, che si sono sbandate. 

MASSAUA, 19. — Il generale Di San Marzano 
visitò il forte d’Otumlo ed il campo del corpo spe- 
ciale. 

AI ritorno egli incontrò il corpo dei baschi-bozuk, 
comandati dal colonnello Begni, che sfilarono con 
molta esattezza e precisione. Îl generale Di San 
Marzano lodò vivamente il colonnello Begni per 
aver saputo così bene disciplinare quel corpo. 

Continua attivamente lo scarico dei materiali della 
spedizione. 


CRONACHETTA FIORENTINA 


novembre. 

Nella passata quaresima il famoso predicatore da 
Montefeltro, che faceva quotidianamente pieno mi- 
racolose a Santa Maria del Fiore, co l'aveva coi 
giornalisti : riceveva magari la peccatrice e il pub- 
Blicano, ma l'uscio de! suo alloggio in canonica era 
sbarrato per noi altri, per le nostre comunicazioni 
scritte e per i nostri articoli stampati. 

Noi altri reporfers siamo però buona gente, ovan- 
gelici quanto gli apostoli: se troviamo le porte 
chiuse e non ci riesce di farcele aprire, voltiamo le 
spalle e ce ne andiamo senza raneore, senza scuo- 
tere la polvere dei nostri calzari sulla soglia. 

Adesso che il Padro Agostino sì fa giornalista, 
qua la mano, caro collega; senzarancoro: se vorrà 
entrare nell’Associazione della stampa, non le man- 
cheranno i padrini: ella farà un po' di propagands 
ai biglietti della nostra lotteria fra le sue numerose, 
belie o brutte, penitenti : noi nona dimenticheremo 
nelle cariche sociali : ella sarà il nostro cappellano, 
elemosiniere e ponitenziere. Di noi sì dice molto 
male, © noi siamo î primi a dirlo: ma in fondo, 
siamo migliori della nostra riputazione. 

Monsignor Nardi, Don Medicina, Don Margotti 
sono stati falciati @ buttati nel gran cestino univer- 


sale: ma basta il vivo Dow Albertario per provare ! 
a che eccellenza può giungere un giornalista ton- 


surato. 
>< | 


Così è: padre Agostino vuol predicare anche 
colla penna. 

Ricevo infatti il numero di saggio del nuovo Ri- 
sveglio cattolico, periodico religioso festivo, eco 
del Vaticano. 

Il redattore-capo nor impogta: aspettiamo che 
diventi celebre: noto invece con piacere che il gior- 
nale ha quattro collaboratrici, Caterina, Anvuoziata, 
Emilia ed Elisa col rispettivo cognome.. ma ho im- 
parato dai vescovi che i nomi bastano 

E in capo alla lista dei collaboratori « Padre A- 
gostino da Montefeltro ». 

« Appena avremo raggiunto 200 abbuonati, pro- 
seguiremo regolarmente, senza incresciosi intervalli, 
le pubblicazioni del giornale. » 

E dica che il Risveglio potrebbe d'un colpo, se 
volesse, conquistare una tiratura di ventimila copie: 
basterebbe che pubblicasse in appendice le Memorie 
autobiografiche di Agostino da Montefeltro. Figu- 
ratevi! amori, conversioni, battaglie, trionfi. 

Hanno in redazione un vero tesoro, © stanno lia 
tormentarsi per raggiungere la miseria di 200 ab- 
buonati a cinque franchi l’anno. 


>< 
ll Risveglio si dichiara «sotto l'alto patronato 
di Sua Eminenza monsignor arcivescovo di Fi- 
renze ». È un errore di stampa, o spetta veramente 
il titolo di eminenza agli arcivescovi fiorentini? 
Non ho tempo di andare in curia a verificare: in 
ogni caso è un titolo che, così per disteso, deve 


suonare un po' male a monsignor Cecconi, il quale 


già da parecchi anni aspetta il cappello che non 
Viene. 

Naturalmente il Risveglio vuole la restaurazione 
del potere temporale e spera di beverci sopra un 
paio di quello mille bottiglie di squisito champagne 
che furono regalate al Papa per il suo giubileo. 

Per conto mio ci ho imparato che venerdì pros- 
simo potrò vedere a Cestello la mitra di San Fre 
diano e sabato a Ognissanti l'abito di Santa Elisa- 
betta regina d'Ungheria. 


DS 


In attesa dei sovrani del Wurtemberg, che vanno 
a stare a Quarto nella villa Cappovi, abbiamo per 
ora una sola testa coronata, la... contessa di Ta 
kowo: la quale occupava l'altra sera al Niccolini 
uno dei pochissimi palchi occupati, e si fa spesso 
vedere per la città in carozza scoperta. 
Tutti ammirano nella contessa di Takowo la 
bellezza © specialmente le due trecce, grosse come 
serpenti boa, di capelli castagni, che ella lascia 
scendere, ravvolte in una, giù per le spalle. 


CAI ces 
LA QUESTIONE WILSON 


PARIGI, 18. — Wilson ha smentito formalmente 
dinanzi la Commissione d'inchiesta tutte îe afferma- 
zioni di Portalis contro di lui, dielvarando che lo 
chèque di 10.00 franchi pagato da Scillière rappre 
sentava semplicemente il prezzo di una parte di 
azioni del giornale la Petifs France 

PARIGI, 18. — Nell’annunziata riunione, l'estrema 
sinistra mantenne la sua risoluzione d’interpellare 
domani sull'affare Wilson. 

Ciémencean venne incaricato di svolgere l'inter- 
pellanza. 

Ronvier ne ricuserà la discussione immediata. 

La Camera allora dovrà votare sul rinvio. 

PARIGI, 19. — Il Journal des Dibats riferisco 
un colloquio privato avuto con Grévy, d'onde 
sulta che questi ha la ferma intenzione di non di- 
mettersi. 


Ritagli e Scampoli 


Gli elettori amministrativi nel 1887. 

Da un prospetto pubblicato nella Gazzetta uffi 
ciale rileviamo i seguenti dati sulla composizione 
del corpo elettorale amministrativo. 

Gli elettori amministrativi inscritti nel 187 rag- 
giungono per tutto il regno la cifra di 2,0264196 
così repartiti: inscritti per pagamento di cont 
buzioni dirette 1,834,493 - inscritti per titolo di 
capacità 191.803. P 

Però coloro che presero parte alle elezioni co- 
munali nel 1887 furono soltanto 898,342. 

Confrontando la cifra degli elettori amministra 


di Como, di Cuneo, di Torino, di Bergamo, di Bre- 
scia, di Pavia, di Roma, di Udine, di Genova, di 
Verona, di Belluno, di Vicenza, di Cremona, di 
Grosseto, di Avellino e di Aquila. Non è raggiunta 
da tutte le altre, 


La provincia che conta maggior numero di elet- j 


tori amministrativi, è quella di Porto Maurizio che 
dà una media di 15,18 per ogni 100 abitanti. La 
provincia dove gli elettori amministrativi sono in 
minor numero è quella di Benevento, dove per 
ogni 100 abitanti se ne trovano appena 8,16 in 
media. x 

La provincia di Torino dà una media di 11,10; 
quella di Roma8,89; quella di Genova 8,21; quella 
| di Milano 6,42; quella di fapoli 5,97; quella di 
! Firenze 5,74; quella di Palermo 5,10; quella di 

Bari 4,16. 

La media generale dei votanti su 100 elettori 
inscritti è per tutto il regno di 44,08. La provincia 
{ però dove i votanti sono in maggior numero, è 
| quella di Caltanissetta che ne dà 62,77 per ogni 

100 elettori : quelia dove sono în minor numero è 
! la provincia di Parma, dove la media percentuale 

scendo fino a 29,64. 

A Roma gli elettori amministrativi che prendono 
parte al voto sono il 53,21 per 100 degli inscritti ; 
a Palermo il 4852; a Napoli il 48; a Torino il 
4435; a Porto Maurizio il 42,28; a Firenze il 39,20; 
a Venezia il 84,99; a Genova il 82,62; a Milano 
{ il 8121 


19novembre. 


Un Inogo di deportazione. 
Tra i paria di questa nostra magnifica Roma 
debbono essere annoverati indubbiamente gli abi- 
tanti dei Prati di Castello, dalla parte di porta 
Angelice. 

Dalle mura del Vaticano alla bellissima 6 nuova 

caserma dei carabinieri reali, si estende ora un 

ione, quasi interamente terminato, la cui 
popolazione rappresenta tutte lo classi sociali, © 
paga lo tasso nè più, nò meno, come gli abitanti 
degli altri rioni della città. Il nuovo quartiere ha 
una grande importanza, perchè a pochi metri da 
San Pietro, ed è nel piano regolatore destinato a 
collegarsi coll'altro quartiere dei Prati dove sorge 
piazza Cavour, © con piazza del Popolo, mercè il 
grandioso viale Giulio Cesare, di cui si vede ora 
solo una parte, e un ponte al quale, se non erro, 
già si lavora da qualcho tempo. 

Con tutto ciò il rione fuori porta Angolica è il 
più trascurato di tutti i nuovi rioni. passati e 
presenti, ed i poveri suoi abitanti sono quotidit 
namento alle prese coi pantani, i procipizi, © l’o- 
siurità completa appena il sol volge a l'occaso 


Oscurità completa, dico, perchè eccettuata la via * 


Ottaviano, l'antica strada maestra, ora fisncheg- 
giata da grandi palazzi di un gusto spasso discu 
tibile, © illuminata a petrolio, tutto le altro vie per. 


pendicolari e parallele, non hanno nemmeno i lumi 
ad olio di buona ed untnosa:memoria= o nia 
# finire nelle 
tutto il rione. Quando 

di ginoe- 


legno che indica il nome 

Spasiano, porta stampato: 
i Via Vespaziano! 

Di quella zeta importuns, che si è ficcata li al 
posto della esse, certo nesanno devo essersi accorto, 
a punto perchè quel luogo di deportazione nom è 
mai visitato... sl ind 

È naturale che, non ri lo il municipio la 


i ri i i v 
ortografia, non rispettino gli abitanti nè l’orto- 


grafia, nè la grammatica e tante altre hello cose. | 


In quella via, sopra un negorio a tra porte, leg- 
gesi il seguente cartellino, che ho copiato nella 
nia escursione lassù: 
i Prosima 
apertura 
di 
cafè. 
E un salumaio di rimpetto ha appicsioato questo 
cartello alla sua vetrina : 
Qui no se fa 
cradenza 
ma se pava in conta 
te 
Gli abitanti supplicano dal municipio varii ed 
urgenti provvedimenti. Dio voglia che non abbiano 
da implorare invano! 


i 
| 
i 


Pesco. 
LA TEL 
Sant Elisabetta. 
Ricorre oggi l'onomastico delle Loro Altezze 
Reali le duchesse di Genova. 
Le Loro Maestà è il principe Vittorio Emanuele 
hanno loro mandato affettuosi sugurii. 


I compleanno della Regina. 

Domani sera avrà luogo a Corte il pranzo già da 
noi annunziato. 

Nelle piazze principali suoneranno il concerto 
municipale e quelli dei reggimenti di fanteria © 
degli allievi carabinieri. 


La Giunta municipale sarà ricevuta domani allo 
tre in udienza speciale de S. M. la Regina — 

Sua Maestà riceverà pure le caso militari e ci- 
vili del Re. 

Questa mattina îl duca d’Aosta si è recato sl 
ministero della guerra. 

Era accompagnato dal suo aiutante di campo 
Radicati di Marmorito, tenente colonnello di ca- 
valleria. 

Gli ambasciatori di Russia o d'Inghilterra saranno 
ricevati domani in udienza speciale da Sua Maestà 
il Re. 

È arrivato oggi l'ambasciatore di Francia signor 

| Do Mony. 

Cose municipali. 

Gli assessori Re o Giorgi del piano regolatore e 
l'assessore delle finanse onorevole Tittoni stanno 
studiando un grandioso progetto per il compimento 
del piano regolatore. 
| Essi sperano di poter sottoporre il progetto stesso 

all'approvazione della Giunta e del Consiglio co- 

munaio prima della fine del corrente anno. 


La Commissione per il nuovo asilo dell’infanzia 
abbandonata si riunirà lunedì allo 3 in Campidoglio, 
sotto la presidenza del sindaco Torlonia. 
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MMMA PERODI 


COLPO DI GRAZIA 


Proprietà letteraria. 


La contessa aveva bevuto diversi bicchieri di 
Champagne, mentre Milady narrava, © gli occhi di 
ei scintillavano. 

— Anch'io ho qualcosa da raccontaro — disse - 
0 l'avventura è recente perchè mi è capitata sta- 
sera. 

— Impossibile! non ti sei mai separata da noi! 
- esclamò Lady Pernonmbek. 

— Statomi a suntire. Vi rammentate lo due ma- 
schere che sono entrate nel palco quando l’avvo- 
cato Corsi non c'era? 

— Sil Si! 

— Ebbene, quella più alta e magra, con voce se- 
polcrale mi ha pronunziato parolo spaventose al- 
l'orecchio. Era una donna gelosa, una delle tante 
amanti tradite da un Don Juan presente, dal si- 
gnor Corsi. 

L'avvocato fece nna smorfia di dispetto e detto 
alla contessa un'occhiataccia, ma ella non ci badò | 
e continuò con la mano alzate accennando il Corsi 

— A vederlo così corretto, così castigato nei 
modi e nel parlare non si crederebbe mai che po- 
tesse iapirare delle passioni violente, oppure quella 
donne era mozzo pazza, e domani forse si leggerà 
nei giornali la storia di un suicidio del quale egli 
sarà responsabilo. Guardatelo © tremate. 

Il Corsi avrebbe stritolata volentieri fra lo suo 
belle mani bianche quella dorna che lo metteva | 
così alla berlina 

— Gli scherzi sono permessi, dopo una cena — } 
diceva, senza trovar parole per farla star zitta. 

Nadine dotte il segnale di andarsene, dopo che 
ebbe visto che l’orologio del conte Marro segnava | 
le quattro. ì 5 BE: 

La contessa pregò il Corsi di aiutarla a infilarsi 
la pelliccia, © profittando di un momento in cui 
‘nessuno li guardava, gli fece scivolare in mano una 
pane questa puoi sprire il cancello, io ti a- 


spetto nell’anticamera, aprirò appena sento il tuo 
passo, voglio parlarti - gli diase in tono di comando. 

Il Corsi non le rispose nulla, e celò la chiave 
nel taschino della sottoveste. 

La mattina dopo la metteva in una scatola di 
argento antico, che aveva fra i suoi ninnoli, e la 
rimandava alla contessa con un biglietto di visita, 
avendo cura di circondarla di ovatta perchè non 
facesse rumore. 

Nella, che aveva aspettato fino a giorno in uno 

stato di eccitamento e di rabbia de far paura, era 
nel bagno quando le fa portato il biglietto e l’in- 
volto del Corsi. Fila (si aspettava fa leggere una 
scusa, aveva ancora la speranza che un incontro, 
‘uns circostanza qualsiasi avessero impedito al 
Corsi di mostrarsi scortese con lei, invece ricevendo 
quel bigliotto, senza neppure una parola di scusa, 
lo guardò con rabbia e lo gettò via. La stessa 
sorte toccò alla scatola cho andò a sbattere contro 
la parete. 
— Mola pagherà! - diceva — Mola pagherà quel 
ignoro! — © nella smania d’infliggere subito uha 
pena a chi l'aveva offesa, usci precipitosamente dal 
bagno © suonò il campanello perchè la cameriera 
la vestisse. 

‘Quelle mattina Milady faceva colazione ds Nella, 
e la trovò che sgridava la cameriera. perché non 
sapeva più pettinaria. 

— Mi tirate i capelli — diceva; - aveto fatto la 
mano pesante; se continuate cosi, non posso te- 
nervi più, capite! - ©, stizzita, tolse il pettine di 
meno alla cameriera e le ingiunse di uscite; vo- 
lova pettinarsi da sè. 

La cameriera mise sul letto il vestito della si- 
gnora, preparò gli stivaletti, la biancheria, o so ne 
andò senza far rumore. 

La contessa continuò a sfogare la sua rabbia 
contro la cameriera per far credero  all’amica che 
il suo turbamento era cagionato dal cattivo ser- 
vizio della donna, © intanto cercava di strigarsi i 
capelli, arruffandoseli sempre più. Quando si fu alla 
meglio avvolte le lunghe ciocche intorno alla nuca 


| ed ebbe avuto tempo di calmarsi, abbordò il tema 


del Corsi. 

— Vorrei sapere chi è quell'Otello in sottana che 
ieri sera è venuto = sfogarsi con me — disse ri- 
dendo. - Credi che capitano delle cose strane tutti 


i giorni. Avreati mai creduto che quell'uomo con 
le lenti potesse ispirare delle grandi passioni? 

— Cela dépénd, cara mia. Ma mi interessa mol- 
tissimo anche a me di sspero chi sia, e ci riuscirò, 


ssi, 0 ci riuscirò! La mia Lucio è fatta apposta 
per scoprire le coso meglio celate, e domani vedrai 
che saprà dirmi nome, cognome o abitazione della 
signore mascherata, se puro è una signora. 

— Potrei ingennarmi, ma devo essere una si- 
guora dell’aristocra: almeno dagli abiti, benchè 
quella cho l’accompagnava fosse borghese fino alla 
punta dol dominò. 

— I connotati; dammi i connotati? 

— Alta come la marchesa Trigora, ma più ma- 
gra, con delle mani lunghe e sottilissime, giovane. 
1° — 1 dati sono molto scarsi. Romana? 
| — O no, no! Piuttosto dell'Alta Italia, almeno 

dall’acsento. 

— Gi divertiremo - disse Miledy, socchiudendo 
gli occhietti. - È la mia passione di scoprire i se- 
‘greti, di saper tutto di tutti, o Lucie è il vero po- 
liziotto. Parla male l'italiano, mastica il francese, 
e col suo dialetto renano riesco a farsi capire, e 
capisce benissimo tutto. Sa dove il diavolo tiene 
la coda, © nulla le sfugge. 

— Ci divertiremo - rispose la contessa a donti 
stretti - e scopriremo tutti gli altarini del corretto 
signore. 

In quel momento il cameriere bussò alla 
annunziando che il professor Boselli domandava 
so la signora poteva riceverlo. 

‘— Fatelo entrare in salotto - ordinò, e infilatasi 
presto il vestito condusse seco l'amica. 

Il professore quando conosceva appena lo per- 
sone, era un poco ruvido nei modi, ma appena a- 
veva vinto la timidezza, era affabile e bel parla- 
tore, e sapeva lusingare l'amor proprio’ dello si- 
gnore, mostrando di subire il fascino della loro 
bellezza. 

La presonza di Milady abbreviò quel ‘momento 

di timidezza, e pochi minuti dopo che era nel sa- 

lotto della contessa parlava familiarmente con lei, 

e le indiesva un genero di vita atto a distruggere 

le sue insonnie © lo sue emieranie. 

Deve montare a cavallo — le diceva - cam: 
minare, e quando vede una giornata di bel tempo, 
andare in uno dei Castelli © passervi alcune ore. 
Milady è appassionata per lo gite e le colszioni in 
campagna, e avrà in lei un cicerone divertentissimo 
perchè, oltre a farlo la descrizione delle ville, le 
dirà vita, morte © miracoli dei lori possessori, è io 
non saprei indicarlo nessuna distrazione più effi. 
cace della conversagione di questa cara signora, 

— E non mi prescrive nessuna medicina ? - do- 
mandò la contessa. 


La crisi edili 
I costruttori, 

0 Circolo 
“pon funga discussione fa approvato il seguente 
ia iorno : 
ordino del EieT costruttori © fornitori în Rome, 
convooati in assemblea generale la sera del 18 no- 
Sembre 1887, delibera di nominare una Commis. 
sione composta di cinque persone, dandole inca. 
fico di lavorare di comone con le Banche presso 
il governo, allo scopo di facilitare la soluziono 
della erisi industriale edilizia e riferire entro otto 
giorni, decorsi i quali, non ottenendo risultati suf. 
fcienti, delibera fin dalla presente seduta la sospen- 

sione di tutti i lavori ». Gs 

Ta Commissione fu composta dei signori profes- 
sore cavaliere Mazzanti, cavaliere Morosi, cavaliere 

Mosoni, ingegnere Santini, ingegnere Rebecchi. 


sotto la presidenza del professoro 
riunione ieri sera presso la sede 


Ricevo o pubblico : 
oe iù la via del Tri 

« inmo di passare per la via del Tritono 
O ea ‘Barberini fino al quadrivio delle Quattro 
Fontane. Sentirà le continue benedizioni che tutti 
gli abitanti mandano al benemerito municipio! lì 
fango giunge ai secondi piani, © nelle rare volto 
che vi passa la scopa, la immondesza viene spinta 
entro le chiaviche, nei pertugi dello cantine e più 
specialmente in quello della casa Santovetti, al nu- 
mero 182. 

< Se quei signori del Campidoglio con si deci- 
deranno a sistemare lo-strade con zoccoli di legno, 
come ora si pratica în tutte le vie ripide dei grandi 
centri d'Europs, come a Londra, a Vienna, a Ps- 
rigi, a Berlino, a Pietroburgo, ecc., nell'inverno ci 
troveremo affogsti nel fango e nell'estate sotfocati 

« Gi pensi l’assessore per l'edilizia, ora che è 
tempo, altrimenti ci costringeranno = fare propa- 
fganda nelle nuove elezioni per scegliere persone 
che diano prove sicure di curare’ gli interessi dei 
contribuenti. 


« Gli abitanti 
di via del Tritone e Quattro Fontane. » 


Questa sera allo 10 sarà fatta, finalmente, la 
prova definitiva della luce elettrica in piszza del 
Quirinale. : TRTRER x 

Gli esperimenti eseguiti oggi riuscirono egregia. 
mente, 


È sempre la luce elett 

Chi ne è rimasto abbaglisto è il Fracassa che 
oltre ad averla vista in piazza del Quirinale. l'ha 
scoperta anche ieri sera al teatro Valle; di 
dire il vero non vi era al Valle che quella del gas 
Ma forse il cronista dell'amico Fracassa, accecato 
dai lampi che mandavano gli occhi della signora 
Decroza, e da quelli di tante bellezze che erano 
al teatro, ha scambiato la luco del gas, per quella 
elettrica. 

Il cronista dell'amico Capitano non si è aecorto 
che il cambiamento di luce non è cho un muta- 
mento di posto dei becchi. Ma sono sempre gli 
stessi becchi di prima, 

Domattina alle 7 le Società liberali si recheranno 
a Mentana per la consueta commemorazione. 

Vinterverrà l'onorevole Menotti Garibal 


Domani, 20 corrente, il professore Nispi-Lanti 
illustrerà il Campidoglio, trattando del femplum, 
dolla necropoli, dell’ara di Saturno, dell’Arce, del 
lucus © dell'asilo, ossia dei monumenti più vetusti 
nei quali è la ragione prima dello svolgimento © 
grandezza d'Italia è di Roma 

Il convegno è alle 2 172 în piazza Aracoli. 


Il signor Nespola è pregato di passaro dal no- 
stro ufficio, nel giorno che più gli fa comodo, da 
mezzogiorno al tocco. 


c———i--érrp 


— No, signora. I bei temperamenti sani como .i 
suo tollerano male i calmanti, e usandoli si viziano 
facilmente. I disturbi momentanei che soffre deb- 
bono derivare certamente ‘da un falso metodo di 
vita, dalla inazione aggravata da qualche causa 
morale. Ora distraendosi e facendo del moto i di- 
sturbi cesseranno certo. 

Dopo aver date queste brovi prescrizioni il pro- 
fessore stava per andarsene, ma la contessa lo irat- 
tenne invitandolo a restare a colazione con loro. 

— Resti, resti — gli disse pure Nadine — bisogns 
che giudichi se so distrarre con le mie chiacchiere 
la nostra bella sofferente. 

l professore resistò a quel duplice invito. 

— Devo essere alla Camera prima dell'una dovo 
l'onorevole Corsi mi attende. Abbiamo una seduta 
della Commissione per il bilancio di grazia e gi 
stizia della qualo egli è relatore. Noi militiamo in 
duo partiti avversi, e quando si ha un avsersario 
come lui bisogna essere sempre sulla breccia. 

— Lo conosce bene? — gli domandò la contessa. 

.— Sì ci vediamo tutti i giorni, e nonostante che 
siamo avversari, come lo ho detto, stiamo volen- 
tierissimo insieme. È un tomo molto simpatico ® 
intelligente, e quando: prendo la parola alla Camera 
si popolano tutti i banchi e anche le tribune. 

— Se le domandassi un biglietto, sarei in: 
screta? — disse la contessa. — Non sono mai ststà 
alla Camera e sentirei volentieri il Corsi. 

— Niente affatto, soltanto non posso dirle quando 
parlerà il Corsi, ma se lei leggo nei giornali vedrà 
quando si discute il bilancio di grazia e giustizie, 
® allora mi scriva un verso e io lo manderò il bi- 
glietto. 

La contessa lo ringraziò, e accompagnatolo fino 
alla porta, tornò sorridente dall’amica. 

— Scommetto che la donna innamorata geloss 
non lascia una seduta quando il Corsi parla; l* 
vedrò - disso. 

Ml professore andò infatti alla Camera, o prima 
di entrare negli uffici chiese la sua posta che gli 
fa portata. Fra le lettere c’era un biglietto di E 
lena Mariani, un biglietto scritto poco prima, cel 
quale lo pregava di andar subito al palazzo R°- 
spigliosi perchè la cognata era in preda a Un® 
delle solite sincopi. Il professore andò nella sal: 
in cui dovevano adunarsi, e trovando il Corsi gli 
mostrò il biglietto di Elena, 


(Contimur) 


TEATRI 


La compagnia Schurmann al Valle. 

Note del tsccnino. 

Successo finanziario della serata, splendido, Una 
sala superba; anzi rapporto sl contingente masco- 
lino, la prima delle sele invernali. Contingente 
femminino misto : qualche signora della haute, nei 
palchi di second’ordine a sinistra, © le più belle 
amiche di madame de Valgenenso (vedi.Ma Ca- 
marade), = destra. Deputati in gran numerò. Se- 
reno, come sempre, nella sua mestizia gioconda 
l'onorevole Fazio. Assente l'onorevole Coppino, so- 
stituito dall'onorevole Grimaldi nella rappresen: 
tanza del ministero. 

Successo artistico... un altro paio di maniche. È 
vero che dopo i giudizi dati dalla stempa milanese 
su questa compagnia l'aspettativa non era soverchia, 
ma l'esito è stato inferiore anche all’aspettativa, 
La prime delusione è venuta subito appera alzato 
il sipario, alla vista delle coriste - vere coriste da 
opera-ballo - che per venustà 6 per bellezza non 
hanno proprio nulla da invidiere a quello dell’a- 
mico Canori. Corpo di bacco! E pensare che lo 
Schurmenn le ha portato da Parigi per farcelo am- 
mirare, quasi che în Italia ve ne fosse penuria. 

Sui meriti degli artisti fioccavano fra un atto e 
l’altro le discussioni e i commenti nel foyer. Un 
successo incontrastato di plastica, quello della si- 
gnorina Decroza, na bella creatura, buona, ma 
buona assai, come dicono a Roma, con delle spalle 
superbe, una vitina da vespa © delle braccia olim- 
piche, quantunque questa non paresso si più una 
ragione plausibile perchè gli artisti della compa- 
gnia ci dessero a braccia anche l’operetta. Fatto 
sta che la Mascoife non si riconosceva. Tant'è 
vero che qualcuno ha detto: 

< Forse sarà anche la Mascotte, ma in vorità 
somiglia più ai Moicani di Parigi 

La signorina Decroza come cantante di operette 
potrà forse essere una diva dell'avvenire, ma per 
il momento, essa non è che una lieta promessa .e 
nulla più. È giovane, è bella, ha delle felici dispo- 
sizioni, dell’istinto artistico, ed ha anche dello toe- 
lette elegantissime e dei diamanti superbi... Per 
principiare, il corredo è bellissimo, non c'è che 
dire, ma per portare il pubblico all’entusiasmo - 
specialmente un pubblico come quello che era al 
Vallo ieri sera — esso non basta ancora. Al- Qui- 
rino, passi!... ma al Valle ci vuole qualche cosina 
di più - 

In quanto agli 


‘tisti il pubblico non ha 


sentito ierì sèra il bisogno di aspettare che il si- 
pario fosso calato per discuterno il valore. Certo, 
noi abbiamo inteso la Mascotte data dalla com: 
pagnia Tomba in modo incomparabilmente migliore. 
Riguardo poi alla messa în scena, non parliamone 
neppure. Splendide, ricchissime, elegantissime lo 
toelette della signorina Decroza che ieri sera no 


\a è un fatto che mai prima d'ora l’ave- 
vamo visto a Roma, con una corte così malandate, 
come quella che lo accompagnava ieri sera: In- 


in altro operette la compagnia potrà mo- 
dificare queste primo impressioni. 

Le Mascotte oramai è giudicata. Aspettiamo Jo- 
séphine vendue par ses seurs. 

Stasera, al Nazionale, la compagnia comica del 
signor Simon replica per la sottima volta Ma Ca 
marade. 


Al Metastasio si annunzia per queste sera la 
prima rappresentazione del nuovo ballo fantastico 
în 4 atti e 7 quadri: /l diavoletto rosa. 


Al tentro Rossini agisce con discreta fortuna la 
compagnia romanesca dirette dallo Zenazzo. Essa 
ha già rappresentata alcune operette scritte dallo 
Zanazzo stesso, messo in musica dai maestri Pa- 
scucci © Rispetto, che ottennero molto successo, 
specie per le trovata comiche di cui abbondano. 

Però gli esecutori talvolta eccedono, e invece di 
interpretare nel vero senso ciò che l’autore scrisse, 
esagerano coi gesti e colle parole per ottenere 
qualche applauso di più dal pubblico meno colto. 

Lo Zanazzo, che conosce a fondo.gli usi ei co- 
stumi nei nostri popolani, deve convenire con noi. 
Egli, se vuole, può ottenere dai suoi comici che 
conservino sempre la giusta nota, e che diano pos- 
sibilmente all’interpretazione delle loro parti, quella 
intonazione che è popolare senza volgarità. Così 
renderà facilmento la sua ‘compagnia romanesca 
degna di essere applaudita da tutto il pubblico. 

La signora Agnese Bianchini, oltre all'essere un 
seducente tipo di popolana romena, canta otsime- 
mente e sta assai bene sulla sceni 

Gli altri, il Pippetto Capotondi, ‘il Filippo Ricci, 
il Giuseppe Ricci e il Tarantola Balderi, formano 
un insieme che non penerà molto a diventare un 
insieme corretto. Le 

Staserà si rappresenterà Pippetto Mozzirecchio 
musica del maestro Rispetto. 

Nel corso della stagione, si rappresenteranno al 
tri nuovi lavori che Giggi Zanazzo davvero infa! 
cabile sta adattando per le sceno del piccolo Ros- 
sini. 


La compagnia equestre di Miss Zwo darà do- 
mani, domenica, due rappresentazioni. Fanto nel- 
l'una che nell'altra, il dottor Pike presenterà per 
l'ultima volta i suoi leoni marini ammaestrati. 


Spettacoit d'oggi: 

COSTANZI — Ore 8 112 — Norma. 

NAZIONALE — Ore9 — Ma Camcrade. 

VALLE. — Ore9. — La Mascotte. 

MANZONI — Ore 812 — Guerra in tempo di 
pace. 

QUIRINO — Ore9 — L'augellin belverde. 

METASTASIO. — Ore 9. — Pippetto e Pippone - 
Il diavoletto rosa. 

ROSSINI — Ore 8 112 — Pippetto Mozzirecchio. 

NUOVO POLITEAMA — Ore9 — La figlia di Ma- 
dama Angot. 

GOLDONI — Ore 9 — Lo stagno delle suore 
grigie. 

UMBERTO — Ore 8 1a — Compagnia: equestre 

00. 
CAFFÈ VENEZIA — Concerto tutte lo sere. 


I DUE IMPERATORI 


(4g. St) BERLINO, 18. — L'imperatrice di Rus- 
sia, accompagnata da tutti i suoi figli, ha fatto una 
lunga visita all'imperatore di Germania. 


I 


FANFULLA 
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BERLINO 18. — Al pranzo di gala, di 98 co- 
petti, l'imperatore Gaglielmo era seduto fa lo Czar 
© la Crarina 

L'imperatore-fece un-brindisi in onore delle Loro 
Maestà rasse, © la musica intaonò l'inno russo. 

Al pranzo, che terminò alle 6 e mezzo pom., as- 
sistettero il principe © la principessa di Bismarek 
il conte Herbert di Bismarck. 

Essendo stats contromandata la serata di gala al- 
l'Opera; la famiglia impeziale rassa partirà alle 9 
e mezzo pom. 

BERLINO, 18. — Lo Czar e la Craiina sì con- 
godarono dall'imperatore Guglielmo dopo il pranzo 
di ga'a e pariirono allo 9 35 pom. accompagnati 
alla stazione dai principi della Casa imper‘ale. 

Tatti i generali erano ad ossequiarli alla stazione. 


— gli dia il sno appoggio; altrimenti potrebbe de- 
rivame una crisi ministeriale. 

Ciémenceau respingerà l'aggiornamento nella spe 
ranza di poter discutere a fondo la questione. 

Parigi, 19 (urgenza) 

Il ministero Rouvier è esduto sopra l'ordine del 
giomo che chiedeva l'aggiornamento della inter- 
pellanza Clémenceau. 

Parigi, 19. 


La Souris di Pailleron ebbe ieri sera un successo 
di stima, meno in alcune scene di amore che furono 
giudicate bellissime. 


Gli esecutori principali della commedia furono ; 


vivamente e meritamente applauditi per la inter- 
pretazione perfetta data al nuovo lavoro. 
Genova, 19. 
La nomina del commendatore Carlo Muniechi a 
prefetto di Genova, è stata accolta dalla stampa e 
dalla cittadinanza con plauso unanime. 


NosTRE INFORMAZIONI 


Il Senato-del regno ha tenuto oggi la sua terza 
seduta. 

ll presidente ha comunicato In seguente lettera 
del ministro della guerra: 

< Eccellenza, 

« Mi sono fatta graditissima premura di comu- 
nicaro el comandenie in capo delle regie truppe in 
Aîriea il voto espresso dal Senato, lo belle parole 
da Vostra Eccellenza pronunciate nella seduta,inau- 
garale all'indirizzo doi nostri soldati in Africa; e 
il comandante in capo predetto mi manda ora il 
soguente telegramma che ho l’onore di comunicare 
a Vostra Eccellenza: 
< Ringeaziando Vostra Eccellenza comunicazione 
fattami telegramma 300, permettomi pregerla 
porgere vivi ringraziamenti presidente Senato 
per gentili, nobili parole saluto rivolto queste 
truppe, e Senato per sua cortese. deliberazione. 

< Di Sax Marzano. > 
Dopo si procedette alla nomina delle Commi 
sioni per la contabilità interna, per la verifica dei 
titoli dei senatori, per la biblioteca, per le peti- 
zioni, per la sorveglianza all'amministrazione del 
Debito pubblico, e quella permanente dell fi- 
nanzo. 

Quest'ultima è formata dai senatori Finali, Val- 
secchi, Mozzacapo, Perazzi, Brioschi, Cambray-Di- 
&oy, Lempertico, Duchoqué, Celesia, Verga C., 
Artom, Martinelli, Messedaglia © Malusardi. An: 
darono in ballottaggio g'i onorevoli Maiorana 6 
Rossi Alessandro. 

Dopo il ministro Crispi diede comvnicazione del 
decreto renlo che afidava a lui l’inter‘m degli e- 
steri, © dell’altro che lo nominava presidente del 
Consiglio, dimenticati alla Camere 

Quindi il presidente del Senato commemorò la 
morte dell'onorevole Depretis. A lui si associarono, 
& nome del governo, l’onorevolo Crispi e îl sena- 
tore Maiorana. 

Dietro proposta del sena'oro Pacchiotti fu ap 
provato l'invio di un telegremtaa a Sua Eccellenza 
Donna Amelia Depretis, o di mettere va busto del 
compianto statista nelle salo' del Senato. 

Il ministro Grimaldi presentò due progetti di 
legge, vno per le minie"e, l’altro per l’imbosca- 
mento; © il ministro Coppino quello per l’istra- 
zione secondaria © quel'o per gli esili d'infanzia, 
al quale eltimo iu accordata l'urgenza. 

Lunedì seduta alle 2 30. 


Da vna lettera di Legnago, in data di ieri, ap- 
prendiamo che l’altra sera vi fu via numerosa adu 
nenza di elettori del secondo collezio, la qualo ba 
proclamato 2 candidato, *n sostituzione del com- 
pianto Terella, l'avvocato Antonio Guglielmi, sin- 
daco di Verona. 

Essendosi. per emore di concordia, ritirati tatti 
gli altri candidati, non rimane ora. cltre l'avvocato 
Guglielmi, persona meritamento emati o stimata 
nel collegio, che l'onorevole ex-deputato Caperle. 


Sappiamo che il ministro della istraziono pub- 
blica ha chiamato a fer parte della Commissione 
per l'esame d’abilitazione dei bibliotecari-e conser- 
vatori delle biblioteche il professore Domenico 
Comparetti. 


Il ministro della guerca ha decretato che, col 
giorno 15 dicembre, passino alla milizia mobile i 
militari della classe 1858. tento quelli dolla prima che 
quelli della seconda categoria, eccezione fatta per gli 
appartenenti alla cavalleria, alle compagaio operai 
d'artiglieria © ni carabinieri. 

Do San Remo, 18: 

<Contînua il tempo piovoso, e però il principe 
imperiale di Germania non ta potato uscire di casa. 
La piincipesza e le figlie sono uscite a passeggio. » 


A Montecitorio 


Non ha fatto impressione di cos nuova la riu- 
nione degli amici del ministero. È una cosa che si 
è sempre fatta, e che probabilmente darà gli stessi 
risultati. 

Il presidente del Consiglio dirà che conviene in- 
tendersi per la nomina delle Commissioni perma- 
nenti. L'Assemblea delibererà che il presidente 
tesso nomini una Commissione (probabilmente già 
in pectore) che preperi le liste. Concordato queste, 
si formeranno le solite due correnti, l'una per vo- 
taro lo liste tali e quali, l’altra per modificarle. E 
così via discorrendo. 

Intanto ai nomi dei possibili presidenti della 
Commissione che abbiamo detto ieri, si aggiunge 
quello dell'onorevole Giolitti. A_molti sembra però 
che la scelta di questo deputato potrebbe riuscire 
meno gradita al ministro Magliani Parecchi mini 
steriali, salve le doliberazioni di stasera, propen- 
derebbero per l’onorsvole Lacava. 

Imoltre sî dà per sicuro che l'onorevole Pelloux 


BORSA BI ROMA 


19 novembre. 
Affari limitatissimi. 
‘Rendita contante 99 05. 
Rendita fine 98 07 112 a 98 62 112. 
Immobiliari 1217 a 1215. 
712 a 708. 


Cambi sostenuti : 
Francia tro mesi 100 40. 
Londra 25 85 
Oro 3. — Rendita 98 10, 98 12 112 
Generali 687, Immobilieri 1216, Roma 875. 


BORSA DI PARIGI del 19 novembre. 


Gelosa 


Aperzaa | 


‘Rendite Franc.80/0 amm.anò. 


» >» S80/gperpetua! 8077 

» >» 40/0. 106 70 
Rendita Italiana 5 0/0 97 20 
Cambio sopra Londra. _- 


Consolidati Inglesi .. 


u- 

Rendita Spagnuola est. nova 663{16 

Banca di Sconto di Parigi .. — — 

Credito Fondiario | ...... 

Azioni Suez .... ..... .... 1990 

Azioni Panama ..... ._... 800 — 
| 782 


LA CRONACA DEL MARE 


ADEN, 17. — Il piroscafo Raffaele Rubattino, 
della Navigazione generslo italiava, proveriente da 
Bombay, è giunto ieri e proseguì per Suez. 

GIBILTERRA, 17. — Il piroscafo Birmania, della 
Navigazione generale italiana, proveniente dal Bra- 
sile, è passato ieri sera. diretto a Genova. 

NAPOLI, 18. — Il vapore Croya, dell'Orient-Line, 
è giunto da Londra e riparte per l'Australia, 

NAPOLI, 18. — Il vapore Lusitania è giunto 
con la valigia australiana, ed è ripartito per Londra 


| Per chi vuol guarire 


“IL MIRACOLOSO BALSAMO INDIANO 


| C. B. SASA — BOLOGNA 


Inalterabile, primo antisettico. risana e gua- 
risce da 40 anni qualsiesi piaga arche cro- 
nica, qualunque taglio, ferita, patericcio, 
enfiagione, ammaccatura, scrofola e bru- 
ciatura, ed è il più potente rimedio contro i 
dolori di reni, reumi, emorroidi e geloni. Le- 
nisce subito; toglie il dolore, ed è di semplice ® fa- 

| cile applicazione. — Molti Ospedali lo adoperano effi- 
cacemente. — Indispensabile averlo onde prevenire tristi 

conseguenze di disgrazie accadute. 

Si spediscono gratis istruzioni ed attestati per ogni 
sorta di guarigioni ottenute — Marca di fabbrica de- 
positata come da legge contro le contraffazioni. 

Deposito presso le principeli Farmacie del Regno 
© generale presso il produttore. 

Prezzo: Lire UNA la scatola. 


(Coxuxtcato) 


I MIRACOLIÙI BALSAMO INDIANO 


Di buon grado pubblichiamo il seguente Comumi- 
cato che registra un nuovo successo del Balsamo 
Indiano: 


Bologna, 29 ottobre 1887. 

Maria Biavati Salamoni, d'anni 43, dichiara che am- 
malata da tre anni di cancro al petto, operata due 
volte, obbligata a letto da tre mesi, sfinita per atroci 
dolori, dopo quindici giorni che applica il miracoloso 
Balsamo Indiano deì signor capitano Sasia, che 
commossa ringrazia, si trova liberata dai tormenti, 
lavora, mangio, dorme, e spera di guarire. 


L'ESTRAZIONE 


dell’ULTIMA LOTTERIA DI BENEFICENZA 
autorizzata dal R. Governo Italiano, e- 
sente dalla Tassa stabilita colla Legge 
2 Aprile 1886, N. 3754, Serie terza, verrà 
fissata assolutamente nel corrente mese di 


NOVEMBRE 


PELEGR AMMI SPRPARI 


VIENNA. 18 — La Delegazione ungherese ha 
approvato il bilancio ordinario € straordinsrio del- 
l'esercito ed ît bilancio della Bosnia © dell'E:zego- 
vina senza modificazioni. 

BERLINO, 18. — Il Reichsanzeiger dice: 

< Nei circoli industriali si esprime l'opin'one che 
la tariffa doganale italiana, la quale andrà in vigore 
il primo gepnaio 1888, non s’applicherà, provvisu- 
riamente, alle provenienze tedesche, perchè il trat- 
tato di commercio, Csistente fca la Germania e T'I- 
talia, seade'soltanto nel 1892. Questa opinione si 
riferisce soio agi a'caloidi, allo zinco ed agli og. 
geiti in zinco, agli sitomenti scientifici ed ai Iup- 
poli. Per tatti gli siti aiticoli, la Germania non 
gode che i diritii della nazione più favorita. La ri- 
duzione della tnffa per questi aviicoli avrà Inogo 
solo qualora i'It-.lia accordi tale concessione ad un 
altro Stato ». 

LONDRA, 18. — Si dice che l'Italia sì sia espressa 
favorevolmente alla Convenzione circa il canale di 
Suez. 

Le altro grandi potenze europco aspettano piima 
di pronunzisrsi di conoscere ufficialmente il parere 
dei gabinetti di Roma e Vienna. 

NEW-YORK, 19. — Lanaretico Most è stato 
posto in libertà provvisoria e sarà giudicato martedì. 

LONDRA, 19. — ll governo mantiene ia proibi- 
zione del meeting indetio per domani a Trafalgar- 
Square, ma esso non impedirà la processione pro 
gettata în Hyde-Park come marifestizione contro 
la carcerazione di O” Brier. 

NAPOLI, 19. — È anivata la squadra tedesca, 
proveniente da Spezia. 


BonavexTuBA SeveRINI, Gerente responsabile. 


ME Modista di S. M. la Re- 
M."° FORNASIER gina ta tocore di arver. 
tire la sua numerosa clentela che ha rifornito il suo 
negozio di un grandissimo assortimento di cappelli, 
gonfezioni, eso. = Via Nazionale, 110, Roma, Palazzo 

n 


felegramni particolari del FARFOLLA 
a Parigi, 19. 


Pare oramai accertato che Grévy darà le sue di 
missioni, ma soltanto dopo l'esito del processo Wil 
son, qualunque esso possa essere. 

Egli rifiutò pertinacemente di darlo prima. 

Nella seduta di ozgi Ronvier chiederà l'aggior- 
namento  dell'interpelianza, presentata. da Ciémen- 
ceau, © l'otterrà qualora la destra — come si afferma 


CASA DI SALUTE 


run 
AMMALATI DI OCCHI 
ROMA - Via Urbana, 156 — ROMA 
Direttore: Dott. G. NORSA 
OcunistA 

colla consulenza dei Professori Baccelli, Bastia- 
nelli, Bull, Businelli, Maggiorani, Manassei © 
Marchiafava. 


PA so 

LA PIU ALTA DELLE ASCENSIONI. 

| In questi tempi d'alpinismo, la più alta e la 

| più piacevole delle ascensioni sarà senza dubbio 

| quella di coloro che vinceranno i principali 
premi dell’Uitima Lotteria. 

L’ascensione alla conquista di questi premi 
sarà tanto più piacevole, in quanto che la spesa 
sarà mirima e la fatica... nulla. 

Con un solo biglietto, che costa una lira, si 
concorre a premi da un minimo di 50 lire a 
un massimo di 100,000. Con gruppi di 5, 10, 
30, 100 biglietti si possono rispettivamente 
vincere premi minimi di 250, 300, 2500, 5000 
lire e premi massimi di 200,000, 250,000, 
257,500, 304,500 lire. 

Essendo ormai searsissimo il numero dei bi- 
glietti disponibili, verrà con un prossimo av- 
viso annunziata, colla chiusura della vendita, la 
data dell'estrazione che avrà pubblicamente 
luogo in Roma con tutte le gararzie prescritte 
dalla legge. 

I Biglietti si vendono dai principali Banchieri, 
Cambiovalute, Banche popolari e Casse di Risparmio. 


RICCHEZZE DIMENTICATE. 


Si calcola a circa 150 milioni l'importo dei premi 
e rimborsi non reelamati dai possessori di Cartelle 
di prestiti emessi dai vari Stati o comuni di Eu- 
ropa. 

Soltanto in Italia vi sono circa 10 milioni di lire 
giacenti nelle casse comunali senza che alcuno si 
presenti a farno richiesta. Avvicinandosi l’epoca di 
prescrizione di una parto di tali premi sono invi- 
tati i possessori tutti di Cartelie di qualunque pre- 
stito, tanto estero cho nazionale, ad inviare alla 
nostra Ditta una esatta distinte coi numeri dello 
proprie cartelle. 

La spesa di verifica è di Cent. 10 per ogni Car- 
tella. 

Pagando il diritto fisso annuo di L. Una per un 
solo prestito e di L. 3 per tutti i prestiti, la ve- 
rifica sarà continuata anche per lo future Estra- 
zioni ed ogni vincita sarà comunicata si clienti 
con tutta 

Allo richieste per lettera unire iîl francobollo 
| per ta risposta. 

Î L. DELFRATE e €. 
Roma, 37, Piazza di Pietra. 


Free ce eee e eee ecs seseeze e T: aperta l'associazione alla 


F.lli TREVES, Editori 
MILANO, Galleria V..E., 51 so È SsTOR IA 


Flli TREVES, Editori 


MILANO, Via Palermo, 2, MILANO 


DELLA 


SITI E I I I I I I I 


RIVOLUZIONE FRANCESE «1769. 


di ADOLFO THIERS. — Nuova edizione splendidamente illustra! settimana usciranno due 
in-8 a due colonne, illustrate da due incisioni ciascuna. — Contest! DIS È Dispensa. Associazione all'opera completa 
Garo tesoro mio!.. Non | DA VENDERE 


di 200 dispense, Lire VENTI (Pagamento anticipato.) Per gli Stati dell’Unione Postale, franchî 25. 
.1_t1__———————————— | 
i, Li na r, 
ii costo punto Oggi € ll FIRENZE la bella Villa | LISI x x 
tamente o indirettamente, di | Limburg (già Oppenheim), si- | H| î 
cca | gecanica » Vapore GOSTPUzioni ID Legno 
potrò, scriverò avvisandow se | din. scuderie; ecc. - Dirigera DI I 


posso. Oh, come ardentemente 

desidero darti quei baci che da | Indipendenza N. 16 - Firenze. 

tanto tempo posso solo man- Pia 
to 


darti! Amami qu: —_—__—_—_—— | Lavori da Carradore - Car- | 
è un nuovo bellis NAPOLI Serramenti e Mobili - Cor- = l ri - Carretti - Vagoncini 
MARIA immer pero nici - Stecche da Persiane alli Ein Canceliate, 
ture 3 


Casotti, Chioschi, ecc. | 


1a UIDI, Lesina astio | ADTET DELA RIVIERA - Lavori al Tornio. 


20 la Biblloteca delle Signe | raiyiora di Chiala, 127 SPEZIA 


re, Via Po,1, TORINO, e presso n 
la Libreria Paravia a Milano, agiiscosizione a InezorO 
pese rio. Confortabile, buon gusto, MEDAGLIA dORO 
[I puac (a iccino Cn, d peli all’ Esposizione Circondariale di Spezia, 1887. 
DDUCCKO, | “propria: castoro a a 
MEDAGLIA d’ARGENTO GRANDE 


Unica vendita nella Provin- moipi - E. DeLvitro. 
del Ministero d’Agricoltura, Industria e Commercio, 1887 


cia di Roma 
F.lli PRAGA 

Fabbrica Liquori, Via dei 
Lucchesi, 7 - Roma. 


Ferruginosa-Arsenicale 


16. Porte comuni di Legno, cs, a due 
per uso interno, su Bra- 


Carrette in legno con ruota in ferro, sistema | 6. Canne metriche di 2 metri, marcate 
Testa. Esse hanno d: ‘da due parti senza punte, al paio L_ 8 —| Ante, 


per la solidità e durata, sia per la leggerezza line di metri 4,30 colorite, cad. » 4 60} | chettone, luce netta da metri qua- 
PIO RL asia vonidunt ene lan 1a sn drati 2,40 a 2,50, spessore "" 35, 


» 180 > >» >» 2- 
drupla di quella di legno. della bontà delle cd + a complete con Ferramenta, e solo 
Es {]| nostre carrette ne fanno fede le numerose e| 9» » 400 > > > 350) esclusa lacoloritura, cadauna .L. 38 — 
tes { [| continue richieste. — Vagonetti e Carretti 10. Bastoni per squadri agrimensori 17. Porte di Legno, c.., percapi-scala 
22 || Prezzo per le carretto da terra, cadauna L. 19| complet di noce, con puntale di a formelle, con Bracheltone, luce 
sa d 
ele 


ROMA 


ALBERGO DI MILANO 


Piazza di Montecitorio, dirim- 
petto al Parlamento. Conforta- 
bile buon gusto, prezzi mode- 


» 
e 
o) 
b 


GAZZONA 


ferro tornito e perno in bronzo. » 13 — netta metri quadrati 2,50 a 2,60, 
‘Spessore =" 50, complete con Fer- 


E56 aL 7206 11. Biffe o Traguardi completi € colo- 


Propr. A. CanamPeLLI 
Dirett. E Derwirro. | TrovasipressotutteleFarma sai ramenta, esclusa la coloritura, 


wenn aa 
cadauna . 


NOTA DEI PREZZI. 


19. Bilffecon doppia cannametrica scor: 18. Persiane di Pino Larice di Corsi 
n cartella per livello e d'America, della luce netta 


, cadauna . . - - - > 16—-| dimq 'a 220; spessore 


4. Canne metriche di 3 metri, marcate da quattro 
“parti con punte d’ottone, al paio L. 18 — 


2. Cannemetriche di 3 m., marcate da î 
2 parti con punte d’oltone, al paio » 44 —13.Galeotte, o Barroccini, a mano con = 45, date complete con Ferra- 


3. Canne metriche di3 metri, marcate » 42 —| ruote in ferro, cadauno da L. 80 a 100 —| menta, e solo esclusa la colo; 
da due parti senza punte, al paio 14. Idem piatti (Barroccine) » 60 a 80 —| tura, cadauna e 

4. Cannemetriche di 2 metri, marcate 45. Finestre comuni di Pino Nord 19. Credenze e Librerie di legno Noce, 
da quattro parli con punto dot (Fiandra), con scuri di Abete, Pino-Nord, L 


APPARECCHI PER SCUDERIE 


(con Brevetto) 


Casa MUSGRAVE &C., Limited 


PARIGI, LONDRA e BELFAST 
Medaglie d'Oro e tone, al paio. . . . >» 12 della luce netta di metri quadrati2 20. Banchi da Scrittoio di legno Noce, 

tgento avarie | Î 5. Canne metriche di 2 metri, marcate.» + 2.2,30,, spessore mm 46, complete Pino-Nord, Larice, Abele, da L. 40 a L. 150 

Esposizioni inter- da duo parti con punto d'otione, con Ferramenta, e solo esclusa 21. Guardaroba di Tezno Noce, Fino- | 

rionali - Mede: al paio . . . + . : » 410—| ‘lacoloritura, cadauna . . . . » 38—| Nord, Larice, Abete, ece., da L. 60 a L. 250 


CERA La merce è data franca di spese sul vagone alla Stazione di Spezia. — Dietro richiesta si danno tutte le indic 
) ge di Gai e [Il zioni © spiegazioni di lavori, nonchè Perizie e disegni — Si spediscono egratis» Circolari, Tariffe e Cataloghi dell Of-| 
g0, del Duca Mel- | B ficina. 
Seni, del Prin- 


i 
È \ SS qipe ‘olona: 
i ; fitra, del Prio- 
hi, di Ii dell ones pier nia 
chi, del Conte di Sambuy, della Società degli < Steenie cha ino fi DER: 
di Francia ecc.ecc. - S'inviano Cataloghi e Modelti su domanda: z La Fabbrica di Machine Agricole 
MUSGRAVE & C., Limited » I; 
PARIGI — 240, Rue de Rivoli — PARIGI 
_U Ray presentano, di questa rinomata Casa, accompa; F d'Olto Puro 
lor le Lennan e figho, Sellar. a Duolir0, 
Sienna de Lenna eo Se A if. FeGaTO DI, Mentuzzo 


A sq: 9’ "_3 Berlino:5. O. Ipofosfiti di Calce è Soda. 
Ferrovie ortatili à A ja I) Premiata con la Miedaglia d'Oro al Con-} Preparata dai chimici SCOTT © BOWNE- NUOVA-YORE 
corso Agrario Regionale di Alessandria , 1883 È tanto grato al palato quanto îl latte. 
RETTO IAOORE: Possiede tutte le vità del'Olio Crudo di Fegato di Merluzzo 
cOx PUTTI GLI accessonii Raccomanda i migliori e più pratici gone Mi situa Se: 


SGRANATOI DA GRANO TURCO |. siti rear meet creto 


Vagoncini, Piattaforme, ecc. 
Ferro, Lamiere 


fici Siena, con AL PREZZO DI zza generale - Guarisce il Rachitismo nei fanciulli. 
glie, ecc. i ad. È prescritta dai Medici, è di odor ore aggraderole, 
n GERMANIA Li <s 14 Cadauno tace digestione, € la sopportano gli stomachi più delicati 
compreso l'imballaggio e franco alle Stazioni di In endita da tutte le principali FARMACIE a L. 6,50 la Bott e 3la 
GEORG von COLLN Confine Austriache italiane. Pte ere n e rate 


MILANO - Via Itove lo, 8 PAGANINI VILLANI e C.Xilano» Napoli, Mari. 


COLLA 


CEMENTO - CERAMICA 


SQOL0:BRUNO=CHIARO 
ini FEGATO pi: MERLUZZO; 
DEL DA DE YUONGH 
CAVALIERE DELL' ORDINE DI LEOPOLOO DI BELGIO; 

CAVALIERE DELLA LEGIONE D'ONORE DI PRANCIA, 
USFIZIALE DELL' ORDINE di SAN MAURIZIO e LAZZARO D'TTALm= [L] 

sonosninto dalle prime autorità mediche essere i34ntitabilmento 

fì più puro, come il più grato al palato, 
ed ii più eficace d'ogni altra specie» 
der così di CONSUNZIONE e di MALATTIE di PETTO, 
*EBOLEZZA GENERALE, DEPERIMENTO INFANTILI, 
RACHITIDE e tutte (ONI SCROFOLOSE. 

le pridcipali farmelo. 
tara 3a numeroso 200 


Colla a freddo per at- 
taccare vetro, porcellane, 
cristalli, marmi, terrecot 
ite, pietre dure, ecc. Si a- 
|dopera colla massima fa- 
ità. Questo cemento sc- 
quista tosto la durezza del 


mi) RD Eccezionale 
at 15. MY = ONORIFICENZA 


GF AVVERTIMERTO IMPORTANT 
trafarioni, conviene esinereche a! !uto a patentata di BETT 800, 
si trovino impresse lo firmo Dr, DI HARFORD £ Sa 


2 ill Consegnataril, AHSAR, HARFORD & Co., 240, High Holbarn, Lone. 
PERS RR CE SR RA a I SR ra 


lcò per pacco postale, L:2; Questa fabbrica è VP u- 

Dirigere domande e va- nica nel genere in Itali 
[glia ell’Emporio Franco. pre: dal pa 
Italiano Finzi e Bianchelli prosa MINISTERO 
nei CONCORSI SPECIA- 


in Roma, Corso, 375-79 - 


Depositi în ROMA presso: F.lli Bonacelli, Corso Vitt. Emanuele. s 5 > pesi bra 
4SP Pi Società Farmaceutica Romana, via Nazionale (Palazzo, | Firenze, via de' Pan- Li dell’ Esposizione di To- 
Colonna - A. Mavzoni & G., via di Pietra, 0. zanì, 26. rino 1884 per BONTA, FINI- 

e ren 
TEZZA, SPECIALITA della 


E, E. OBLIEGHT | 


Ufficio per inserzioni — Piazza Montecitorio , 127 VERNICE © MODICI PREZZI 


da non TEMERE CONCORRENZA 


Ti rmnasenet arance 


Stabilimento tipografico dell’ Opinione. 


F A N F U LIA cola è [84 INSRRZIONI ===" x Romei ia da Foa e ie i MILANO, Gai Milo for 


Riebalivo, 99. 
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Awro XVII 
TEETet a e ua 
Prezzi p'AssociazionE 
Tria Sem Anno 
Franco di porto fn tutto fi Regno, dl 
Vetta, Susa, Tania, Tripoli e Africa. 6 18° 2 


Unione postale d'Europa e America 
del Nord. 


America del Sud è Asia. 
Australia, Bolivia è Nuova Ze! 


sus 
335 


PANPILLA 


Cent. 3 in tutta l’Italia 


Roma, Domenica-Lunedì 20-21 Novembre 1887 


Now. 3816 
“° pikzzione =D fmmistRAZIONE 


Roma, piassa Montecitorio, N. 130 


PER GLI ANNUNZI 
=ll’ Amministrazione del Giornale 


e reso ll pria di Podi 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGL 
(Vedansi gli indirizzi in quarta pagina.) 


Cent. 3 in tutta l’Italia 


LA SALA ROSSA 


Terì sera c'è stata la riunione della joranza 
pelle sala Rossa di Montecitorio. ee 
fome nel sesondo canto dell'Ziade, il presidente 
del Consiglio, prima di impegnare l'azione, ha vo- 
Iuto far la rassegna dei guerrieri. 
Io non so quali fossero le prevenzioni dell'ono» 
revole Crispi, ma è certo che ieri sera egli devo 


aver detto: Troppa grazia! Di quanti deputati ave- | 


vano letto il cartellino d'invito, non uno solo man- 
exva al convegno. Dall'onorevole Cavalletto all'ono 
revole Baccarini, da Ercole a Di San Donato, i pre- 
senti a Roma erano corsi tutti — sia dall'estrema 
destra, come dall'estrema sinistra - tutti, uno più 
amico dell'altro! 

Così, non foss'altro, l'adunanza di ieri sera ba 
messo in pina luco la natura del ministero. Ab- 
iamo il < ministero dell'amicizia », ringraziam 
dunque gli dei! dat ° 
Fi 


L'onorevole Crispi, con tatto il suo desiderio di 
avere un'opposizione, ieri sera deve essere rimasto 
un po' male. L'amico, si sa, pela il fico, e l'onore- 
vole Crispi deve essere un po” preoccupato all'idea 


eli tatti i fichi che dovrà mangiare. Ieri sera, per | 


esempio, il più pelatore è stato l'onorevole Fortis, 
€ l'onorevole Crispi, preso il fico, lo ha assaporato, 
stringendo con un sorriso la lingua contro il palat 
— È brugiotto - ha detto l'onorevole Fortis, sod- 
disfatto del risultato. 
— Brugiotto? Squisito, ma caloroso - ha sog- 


giunto l'onorevole Crispi, sempre collo stasso sorriso. ‘ 


E subito ha ripetuto la sua dichiarazione sul'a 
necessità deî partiti, quasi a dire: 

« Awici, per carità, che qualcuno di voi altri mi 
faccia îl piacere di passare dall'altra parte, altri. 
menti così non anderemo avanti ». Tutti, bisogna 
dirlo, hanno riconosciuto la giustezza di questa os- 
servazione, ma non c'è ststo uno che si sia mosso. 
Tatti hanno detto fra sò: « Abbandonare l’amico 


nella propizia fortuna sarebbe la più grande dcilo ! 


viltà ». 
E sono ripzasti tutti amici! 


* 


Allora l'onorevole Crispi, com; îl prigioniero d 
piombi, ba detto: 

— Dagli amici mi guardi Iddio! . 

E s'è immediatamente messo all'opera per crearsi 
dei nemici. 

L’adunanza di ieri sera avendolo incaricato di 
comporre la Commissione destinata a formare e 
proporre la lista dei commissari del bilancio, egli 
l'ha composta così: 

Angeloni, G. Baccelli, Monzani, Berti e Comin. 

La scelta, al punto di vista di crearsi subito dello 
opposizioni, non poteva essere più giudiziosa. 

L'onorevole Angeloni - vera esagerazione di un 
Augelo piccino — non metterà nella scelta dei com- 
wissari del bilancio rè sale, nè olio. 

L'onorevolo Baccelli, viceversa, ci metterà parec- 
chio pepe, e anche un po' di limone romanesco. 

L'onorevole Berti fa parte della Commissione in 
riconoscenza del banchetto di Torino: egli è il solo 
tra i cinque che rappresenti le idee del ministero. 
Se non le rappresenta chiaramente, segno cho il 
ministero ha bisogno che siano rappresentate se- 
condo il metodo Berti. 

L'onorevole Monzani è un altro dal quale poco 
come il diplomatico di Nîniche, 


farmi sentire ! 

L'onorevole Comin, inîin», è il solo e vero per- 
attivo delia Commissione. Egli si metterà 
nasi degli onorevoli Angeloni e Monzani, 


în tasca 
si metterà il piede dell'onorevole Berti nelle due 
scarpe e strizzerà su quei nasi © su quello sesrpe 
un po’ del limone del prof. Baccelli. 

Ne verrà nna insalata che pochi gusteranno e 
che molti rifiuteranno. 

E il desiderio dell'onorevole Crispi sarà esandito. 


Egli avrà una opposizione. 


Chi è? 
LA CRISI IN FRANCIA 


(Ag. St) — PARIGI, 19. — Camera dei depu- 
tati. — Dopo usciti i ministri, la Camera s'aggiorna 
a lunedì in mezzo ad una viva agitazione. 

La seduta è tolta. 

PARIGI, 19. — I ministri si riunirono dopo la 
seduta in un locale del palazzo Bourbon, donde si 
recarono all'Eliseo a presentare le dimissioni del 
gabinetto al presidente della Repubblica, Grévy. 

PARIGI, 19. — Grévy ha accettato !e dimis 
sioni dei ministri e li ha pregati a sbrigare gli af- 
fari în corso. 

Dietro indicazione di -Rouvier, Grévy ha pregato 
Freycinet di recarsi all'Eliseo per intrattenersi con 
Jui sulla situazione. È 

Grévy deve pure aver visto nella serata parecchi 
«Itri uomini politici. 

PARIGI, 20. — La République frangaise dice 
che Grévy s'intrattenne ieri lungamente con F.ey- 
cinet, ma senza offrirgli la missione di costituire il 
uuovo gabinetto. Il presidente Grévy dichiarò cho 
«gli non risparmierà alcuno sforzo per formare il 
ruovo gabinetto, che è risoluto 2 non cedere ad 
intimidazioni anti-costituzionali e che non si di- 
metterà. d a 

I giornali prevedono che la crisi non finirà prima 
di martedì o mercoledì. 

—_+_— 


forza di tacere sono riuscito a ; 


| GIORNO PER GIORNO 


| 20 novembre. 
Cito la data e la illustro con il calendario che 
porta: 
| « San Felice, » 

Alla Regina Margherita nel suo 
mandiamo tutti gli auguri compi 
santo patrono della giornata, e tutti i voti dei cuori 
sui quali Essa regna sovrana perj la inesauribile 
| bontà. 

! San Felice è venuto proprio in nn giorno bene 
augurato. 


* »* 
| di 
| Il presidente del Consiglio ba affermato due volte 
i nella sala Rossa che il sio governo non farà 
nulla senza il consenso della Camerà, e che cadrà 
| quando la Camera lo farà cadere. 
Il tono con cni la ripetuta assicurazione è stata 

pronunciata ha fatto intendere a tutti che l’onore- 
i vole Crispi garantisce di non fare un colpo di Stato 
| E tutti sotto voce hanno risposto: 
| — Troppo buono! 


* 


sà 

L'onorevole Crispi ha detto, presso a poco, che 
il suo passato di quarant'anni di vita politica sta 
per aver la sua applicazione. 

Ecco. Io a tutta questa applicazione non ci tengo. 
In quarant'anni si fanno delle cose che poi pren- 
dono di stano; delle altre che sarcbbe meglio non 
aver fatte mai! 


Crispi, e non cadiamo nel difetto di essere troppo ! 
retrospetti 

» 0» 

arde 


Mentre tutti facevano i conti sulla dimissione del 
presidente Grévy, e la Camera stessa votava în 
modo da precipitarlo, è caduto in vece sua il mi- 
Kouvi 

La situazione si complica. 

Vedete un po'in che bella condizione si trova 

adesso il signor Grévy! 
! Il rigetto della proposta d'aggiornamento dell'in- 
terpellanza Clémencean ha un significato sul quale 
egli non può farsi più illusioni. La Camera gli ha 
dato il ben servito; ma egli non può andarsene se 
prima non ba trovato il ministero che deve man- 
darlo via! 

È press’a poco la stessa sitnazione in cui si è 
trovato una volta Bertoldo alla corte del re Al- 
boino. Bertoldo, condannato a morte, non sspendo 
come seapolarsela chiese ed ottenne in grazia di 
poter scegliere l'albero a cui dovea essere impio. 
cato. E girò girò girò tanto per le selve del reame, 
finchè trovato un bel finocchio, domandò di essere 
appeso a quello. 

Anche a G:évy hanno concesso la scelta dell’al- 
bero. Se trova il finocchio è salvo 

Ma lo troverà ? 


- è» 

Malgrad» la confusione politica che regna oggiì 
in Francia, non si può negaro che nelle grandi que 
stioni regna un accordo veramente ammirevole fra 
tutti î partiti 

Uns prova ce l’offrono i giornali che si occupano 
della probabile successione di Gré®y alla presidenza 
della repubblica 

ll Journal des Débats propone Léon Say; 

La République frangaise, Ferry; 

Il Figaro, Flourens; 

Il Radical, Floquet; 

Il Siècle, Magnin; 

Il Zemps, Freycinet; 

Il Gaulois, Anatole de la Forge; 

L'Intransigeant, Bonlanger. 

Dall'esposizione di questi nomi si vede che, in 
generale, ogni giornale dice: Messieurs, prenez 
mon ours! 

Povera repubblica! E povera Francia! 

Se non dovessero prenderla per una ironia amara, 
io offrirei ai cugini un lotto di visc-presidenti an- 
dati a male ieri l'altro, e che anche presi a peso 
hanno un certo valore. 

asa 

Il signor conte Aurelio Saffi con una eua lettera 
alla presidenza della Camera dichiara che non può 
accettare il mandato conferitogli dagli elettori di 
Forlì. 

Il motivo del rifiuto è l'obbligo che ogni uomo 
ha verso la propria coscienza, e verso la pub- 
blica fede di serbarsi verace (?) negli atti della 
sua vita ai convincimenti dell'animo. 

In una parola, il signor conte Saffi dice che es- 
sendo egli repubblicano convinto, non potrebba giu 
rare fodeltà alla monarchia. 

Come vedete, si ha boll'essere repubblicano radi- 
cale, ma quando si è nato gentiluomo, si agisce 
sempre da gentiluomo, cioè con lealtà cavalleresca, 
senza èottintesi, senza sotterfugi 

Ed ecco una lezioncina dats agli elettori di certi 
collegi delle Romagne i quali vanno alle urne per 
baia, per fare delle dimostrazioni. 

E sopratutto ecco una lezionacsia a coloro î quali 
eredono di poter ginrare fodeltà al Re, of. 
fendere i loro alti ideali. 

* è» 
aa 

— Sapete quanti sono i cittadini dol felice Regno 
d’Italia, cho hanno domandato di essere impiegati 
al Catasto?... No?.. Ve lo dirò fo: sono pari in 


Teniamoci un po'a quello che c'è ora, onorevole | 


numero ai guerrieri della celebre ritirata di Seno- 
fonte... 

— Diecimila? 

— Sicuro, proprio diecimila. 

In attesa del catasto, al ministero delle finanze 
hanno fatto la catasta delle domande! 

» è» 
sai 

Si legge nel Giornale di Sicilia del 16 no- 
vembre : 

« Onorificenza. — Ci viene comunicato che con 
decteto del 7 novembre corrente S. M. Achille I, 
re di Arancania e di Patagonia, ha conferito il suo 
ordine della Corona di acciaio (grado di cavaliere) 
al signor Antonio de Bonkowski effendi, figlio mag- 
giore del console generale di Turchia in Palermo. » 

E pensare che il processo De Rosa a Milano è 
finito, si può dire, l’altro giorno! 


i Venfle 


“ LA SOURIS » DI PAILLERON 


(Note parigine) 
Parigi, 18 novembre. 

Încomincio questa lettera con un certo senso di 
| soddisfazione, perchè, serivendovi la mia relazione 
| sulla Souris prima delia première e dopo la prova 
generale, posso datvi la mia opinione scevra dalle 
| impressioni inevitabili che produce quella degli aîtri, 
| manifestata da venti o trenta resoconti stampati. È 
| vero che questa opinione, se non subisce questa 
| infinenza, può subire quella del pubblico particolare 
| di uba prova generale, ma assai poco, dacchè in 
| reaità gli invitati della Comédie Frangais furono 
quelli del signor Pailleron. 


Ù x 


Da queste reticenze voi comprendete subito che 
! la mia impressione sulla Souris non è affatto favo- 

revole, e siete perfettamente nel vero. Siamo andati 
! alla Comédie Frangaise con una grande aspettativa. 
È un anno che si parla di questa Souris, e se ne 


da personaggi episodici, riescono ad essere lo vero 
protagoniste. 
I x 


AI principio del secondo atto vediamo che la Son- 
ris legge dei romanzi veristi in segreto, e che ha 
un piccolo album che non farebbe vedere per tutto 
l'oro del mondo. Clotilde è a Parigi, e le due « ami- 
che » lottano per sedurre Max, che del resto, barno 
conosciuto bene nell'alta società. Si bisticciano per 
sapere chi avrà lz vittoria. C'è una scens in cui 
malignamente l’eterea Hermine prova che la ene 

intura è stretta qualche centimetro più di quella 

di Pepa. Ce n'è un’altra in cui Max regala una 

bambola a Marta e la chiama la Souris, ciò che la fa 

piangere e dire: « Io mi chiamo Marta de Moisard » 

© lui commosso, cerea di farle ritorzare il sorriso, e 

vi riesce, e comincia a riflettere che quella bambina 

potrebbe essere una donna. Questa è una scena de- 

licata, tracciata da maestro, come tutte quelle în 
cai l’amore dei due va lentamente 2ffermandosi. 

Ma poi l'eterna e noiosa antitesi delle due « ami- 

che > riprende. Una dice male dell'altra, ambedue 
1 brigano un rendez-vous. 

î x 
È ra mamma intanto ha trovato l'altum di Marte 

— mentre de Simié al quale la piccola ha detto di 

averlo perduto e ne è angosciata, lo cerca. - Oh! 

merzviglia! ogni pagina dell’album è dedicato & 

Max. Max a cavallo, 2 piedi, in canotto... (pare l’al- 

masacco Boulanger). Lo trova madame de Moîsard 

lo nasconde sotto il cappello del marchese cnde 
questo inevitabilmente l'abbia in mano, E infatti lo 
trova 

— È dunque vero! Non sono troppo vecchio! 

Posso essere amato! Marta mi ama! 

*E no deduco rapidamente - troppo ! - che 
anch'egli. Marta arriva in quel mentre. Sono 
La rotte è scesa. Sî dicono - velatamente - do 
cissime cose. Ma ecco un rumore. È la contessa 
Woiska che arriva, vedova, con la speranza di 
poter abbandonarsi alla sua inclinazione e sposare 
Max, e arriva al momento în cui esso è in na col- 
loquio amorose. Con chi? Non lo sa! La donna è 
fuggita senza che essa l'abbia veduta. - Purchè — e- 
sclama - non sìa Marta! 


a 


feco sempre tanto rumore quanto - è tutto dire - ; 


per l'imminente Tosca. È stata venduta per l'estero 
— senza conoscerla - a prezzi favolosi. Questo par- 
ticolare sarà volgare, ma non è inutile, perla storia 
dell'arto drammatica in generale e per quella in parti- 
ticolare dell'Italia. Per l’Austria e la Germania fu 
pagata 32,000 franchi. Tutto ciò sì sapeva, e 
forse ci ba resi più diffi 

x 


Ed ora, prima di giustificaro questa opinion del 
primo momento, narriamo che cosa è la Souris. AI 
primo atto siamo nella campagna, dove vivono 
M"* de Moisard e lo sue figlie. Due parigine, una 
vedova, la contessa Hermino de Sagancey, e Pepa 
Rambault, vengono a trovarvi Clotildo de Woiska, 
loro amica di convento e del gran mondo, la quale 
si è confinata, nen sinno perchè, in quella specie 
di esilio. Sono ricesute da sua madre, la signora 
de Moisard, che fa loro il racconto Innghissimo, 
abimò ! di tutto quello che vogliono sapere 

La signora ha avuta due mariti - tutti e due do- 
fanti; Clotilde è figlia del primo, Marte, la Souris, 
del secondo. — Clotilde ha preso per marito uno 
di quegli odiosi stranieri che vengono ad avvele- 
mare l'innocenza della Francia. Dissolnto, ubbria- 
cone, ha finito col divenire cretino, è in una casa 
di salute. Clotilde si è rifugiata in quella villa per 
restare « pura ». Disgraziatamento c'è un vicino, 
il marchese di Simié, un uomo alla moda, un deau 
di Parigi, che è venuto ad abitare il vicino castello. 
Conosceva la contessa di Woiska, è venuto 2 farle 
visita e le fa la corte. - Il signor curato — monsieur 
le curé - mi ha avvertito. Il lupo è rell’ovile, oh! 
Dio, Clotilde è perduta. Aiutatemi a salvarla! - 
Mais comment donc! - rispondeno le due amiche - 
faremo il possibile. - È in attesa del beau Mar 
vanno a far toilette. 


x 


Nel frattenipo una ragazzina, senza che ressuno 
s'accorga, senza aprir bocca, scivolando dietro le 
pareti si è introdotta nel salon. È la seconda figlia, 
la figliastra, Marta de Moisard. La chiamano la 
Souris perchè parla assai poco, perchè non sì sa 
mai a cosa pensa. È una spscie di Cenerentola. La 
matrigna non l'ama, la maltratta quasi per i suoi 
modi © fare misteriosi. Clotilde invece l’adora. L'una 
e l’altra hanno pensato a farla marchesa de Simi 
ma il marchese ne ride; è una bambina. - Sempre la 
Souris! - esclama. So Clotilde ci pensa, è per 
salvare sò stessa, poichè ella ha finito per amarlo 
e non vuole disonorarsi.. E mentre le amiche 
ritornano e la contessa Hermine incomincia lo 
sue elegie e le sue maldisenze, e Pepa le sue ce- 
centricità volgari, arriva un telegramma. Il conte 
Woiska è moribondo o morto, e sna moglie è chi: 
mata a Parigi dal notaio. 


> 


Tatto questo atto è, come vedete, impiegato a ciò 
che si chiama « l'esposizione. » Esposizione lunga, 
imbrogliata, dove l fatica, lo sforzo si traducono 
col racconto eterno della mamma, vera sciarada di 
figli di primo e secondo letto, di amori e disgrazie, 
matassa arruffata, alla qualo manca l'interesse. E 


quelle due « amiche » che si disegnano già quello | 


ehe saranno negli altri due atti, àntipatiche, esago- 
rate, avranno Sempre una parte così importante che 


x 


Al terzo atto le tre conginrate del primo cercano 
chi è l'incognita che fa veduta fuggire, e la signora 
Hermine e la signora Pepa ricominciano le loro poco 
interessanti querele, mentre Clotilde cerca anche 
essa chi è veramente la sua rivale. Max glie io 

ice finalmente egli stesso, ed ella ne soffre, ma è 
disposta a sacrificarsi. Egli però si trova troppo 
vecchio - lo ripete usa diecina di voite - per 
Marta, e incarica la sorella di persuaderla a rinnn- 
ziare al sno amore. La scena in cui la Souris na 
a Clotilde come il suo cuore è stato preso è sq; 
sita, e apparve anche tale per la perfezion® in cuì 
fu resa dalla Rcichemberg e dalla Beretta. Alla fine 
di essa il marcheso appare nel fondo, c volgendosi 
alla contessa: - Le ave'e detto che sono troppo 
vecchio per lei? - Diteglielo voi stesso, risponde 
essa ua po' indispettita. - E qui c'è un vero duo 
d'amore, finissimo, bellissimo e applanditissimo, per 
l'arto infinita che vi mette Worms. Naturalmento 
egli non può resistere alla dolce insistenza di Marta 
che a tutte le sue ragioni non sa rispondere altro 
che:- Voi non mi amate! -— E il matrimonio è 
fatto. E un motto pieno di spirito chiude la com- 
media. Marta apprende che il suo primo colloquio 
era stato scoperto, @ chiede ingenuamente alla ma- 
dre: - Dunque se egli noî mi sposava sarei ststa 
disonorata ? 


x 


Ciò che nuoce alla Souris - ed è cosa assai sin- 
golare - è precisamente ciò che ha fatto il trionfo 
dello commedie antecedenti di Pailleron, le parti 
episodiche. Il dialogo come sempre è bellissimo, di 
forma perfetta, fino nelle osservazioni, e sovento 
tempestato di motti. Disgraziatamente la parte della 
madre è male disegnata, e sopratutto quella delle 
due amiche riesce intollerabile. Aggiangete che sta- 
volta Pailleron non fu felice negli incidenti che 
venta. Quello, per esempio, di Pepa, che si lascia. 
cascare nel lago per essere salvata da lui - e Ini 
che l'ha indovinata ne la ritira « con una pertica » 
- è addirittura grottesco. Bisogna anche dire che la 
Samary ha completamente sbagliata l’interpretazione 
della parte di Pepa, esagerandola, e facendola cento 
volte più volgare che non l'abbia voluta l’autore. 


x 


I difetti della Souris si mostrarono così evidenti 
alla prova geuerale che la première fu ritardata di 
ventiquattr'ore per fare alcuni tagli e modificazioni 
ritenuti indispensabili. Vedremo stasera se sono suf- 
ficienti a fare della Souris un grande successo. To 
ne dubito poichè a mio credere il male è organico, 
e non si possono sopprimere quelle due antipa- 
tiche amiche senza sopprimere la commedia. È pos- 
sibile che mondata da varie superfetazioni, accor- 
ciata in qualche parte, i pregi indiscutibili di aicune 
scene facciano tollerare il resto. Ad ogni modo, mm 
successo di esenzione la Souris lo avrà, perchè 
Worms e la Beretta e Ja Reichemberg farebbero ap- 
pisudire qualunque cosa. Ma sarà un successo cer- 
tamente assai diverso da quello dell'incomparabile 


Monde où l'on s'ennuie. 4g 


PAMPOLILA r———_  _ Tee co 


LA SETTIMANA DI AMLETO 


Sta bene che nella polemica si metta tutto l’ar- 
dore necessario per far prevalere, con In forza 
delle argomentazioni, lo proprio opinioni; ma non 
sta bene egualftente che la potenza dello argo- 
mentazioni sia sostituita da quella deî polmoni o 
che l'ardore trasmodi in violenza. 

E violenza è stata, mi dispince il dirlo, quella dol 
Popolo romano il quale, dissentendo ‘dalle ideo 
ssporte dal collega finanziario. dell'’Opinione e de 
uitri i quali non ebbero la fortuna di vedere le 
cose così liete come egli le aveva vedute e le con- 
tinuerà a vedero, li ha ascritti sonza tanti compli- 
menti al rigoroso ordine dei trappisti il quale, 
come è moto, non consente l'esercizio degli organi 
vocal 

Protesto contro questa violenza perchè non vor- 
roi cho divenisse arma di polemica giornalistica 
trappare la bocca agli avversari. 

Eppure l'argomento non era davvero tale da con- 
durre il confratello a derogare alla sus consuetu- 
dine di polemista tanto valoroso e brillante quanto 
corretto. Fra lui e gli avversari non correva che 
una diversità di abitudini. Egli, intento da lungo 
tompo a scendere due volte la sottimans in quel 
< fondo dei mercati » che ha la fortuna di trovare 
sompre buono, non avverti quello che avveniva o 
poteva avvenire alla superfici 

Gli altri, invce, guardando un po' più su del 
fondo e un po’ più lontano, osservavano che non 
era il onso di abbandonarsi ad una gioia sfrenata. 
@ credevano più probabile una inversione del ca- 
lendario per la qualo la quaresima sarebbe arrivata, 
prima del cernevalo. Erano, del resto, previsioni 
dedotte da un esame spassionato dello stato poli- 
tico e finanziario del momento lo quali conclude- 
vano con un salutare ammonimento a non lasciarsi 
abbandonare a quell’ottimiamo che non resiste poi 
al minimo urto, 0 che non poteva essere consentito 
dalla incertezza della gi 

Perchè la nota dominante della settimana scorsa 
fu appunto l'incertezza la quale rognò assoluta 
padrona nell’uno e nell'altro campo della specula- 
zione e paralizzò qualunque movimento in alto e 
in basso. 

I rialzisti avovano dalla loro parte duo avveni- 
menti importanti su cui fare assegnamento. La vi- 
sita dello Czar all'imperatore Guglielmo da cui 
speravano, non senza ragione, un miglioramento 
nei rapporti fra i due potenti imperi rivali, o l’a- 
pertura del nostro Parlamento in occasione della 
quale sarebbe stata confermata da augusta parola 
l'azione benefica dell'Italia e delle potenze for- 
manti con essa la potento lega pacifica. 

Ma il partito dell'aumento ebbe il coraggio di 
ron abbandonarsi dol tatto allo lusinghe di quei 
lieti avvenimenti che passarono quasi inosservati 
suì mondo finanziario. 

Egli è che a frenare l’entusiasmo stava sospeso 
sq tatti, in atteggiamento minaccioso, l'eterno im- 
®broglio del genero 0 dei generali francesi, Può 
anzi, che in tuttà la settimana scorsa non si 
parlò che di quel tenebroso © sudicio pasticcio, il 
quale cominciato con un siserabile Caffarel e al- 
cune femmino di bassa lega, è salito su su fino 
alle eccelso cime dell’Eliaeo 

Lo zelo dei giornalisti fu messo a dura prova; 
corrispondenze tolegrafiche, interviste, rivelazioni, 
bozzetti, ritratti, nulla fa trascurato per appagare 
la morbosa curiosità del pubblico sempre avido di 
scandali. 

E la materia non fece davvero difetto. Ogni 
gierno uscivano fuori nuove rivelazioni a_ carico 
di Wilson. L'ufficio del giudice istruttore allo cni 
paterno cure fu affidato il genero più... degenere 
che la storia ricordi, fa convertito in ufficio di 
nettezza pubblica nel quale tutti portavano le de- 
nuozie di immondizie nascoste. Quelle che ne portò 
di più fa.. Portalia, direttore del X2X Sidele, di 
venuto così il porta..lc.tsre più celebre del secolo. 

In un solo giorno il telegrafo ci fece sapere che 
Wilson aveva avuto ottantamila lire per far deco- 
rare un sgricoltore; cinquecentomila lire dalla si- 
guora Tredern; centottantamila lire della princi- 
pessa Bonuffremont e.. duo milioni (!) dal barone 
Seillère. È sperabilo che dopo quest'ultima rivela 
zione il barone sarà subito rinchiuso mani. 
comio, da euî non avrebbe dovuto mei uscire! Se 
10 merita, il pover'uomo, e io glielo auguro since 
ramente, perchè rimanendo, per modo di dire, a 
piede libero, corre pericolo di rimanere senza le 
ecarpo. Chi sa quanti Wilson incontrerebbo sulla via! 

Intanto si capisce come con questo enorme ca- 
rico sulla coscienza, Wilson dovesse pesare sovar- 
chiamento nella nave deîlo Stato, tanto soverchi 
mente da metterla în pericolo di calare a fondo; 
0 si capisco ancho l'insistenza con cui si reclamnva 
da ogni parte che l’enorme carico fosse abbando- 
nato alle acque, onde ln nave alleggerita potesse 
salvarsi. 

So non che il pilota comò sarebbo meglio 
dire, il pilato — minacciava di abbandonare il suo 
posto se il carico veniva gettato a mare. Sul prin- 
cipio questa minaccia spaventò l'equipaggio; poi, 
quando la gente si persuase che fra il dire e il 
fare del pilota c'era di mezzo il mare, non badò 
più alla minaccia © saorificò Wilson. 

Vedremo ora se Wilson sarà fortunato come Giona 
e troverà nel giudice istruttoro la balena biblica 
che lo custodirà por restituirio sano e salvo alla 
riva. Certo, stando ad alcune voci messe in giro 
dai partigiani di Wilson, parrebbe che l’idea della 
balena gli sìa.. balenata ! 

Intanto, tutto questo ayvicendarsi di avvenimenti, 
minaccianti la tranquillità e l'avvenire della Francia, 
creava uno stato di paurosa incertezza e faceva 
pensare alla celebre frase: Il carro dello Stato na- 
viga sopra un vulcano. Tatto ciò poteva giovare a 
meraviglia alte miro dei ribassisti, i quali avevano 
acque abbastanza torbide nelle quali pescare. 

Pare non si arrischiarono a gettare le reti per 
vaura di essero trascinati dalla corrento e di affo- 
garsi. Intendo a meraviglia la loro riserva o la 
spiego. Gli speenlatori di Borsa, anche se ribas- 
sisti induriti © foroci, sono, come tutti i giuoca- 
tori, superstiziosi, e credono maledottamente alla 
iettatura. Per questo i ribassisti non credettero 
prudente di sfruttare Wilson e la sua diagrazia, la 
quale glì si era rovesciata addosso appunto per le 
caormi, piramidali perdite fatte ella Borsa. Si dice, 
infatti, che egli vi abbia perduto sedici milioni, in 
società col direttore di quel Crédit Foncier, che il 
Popelo romano proclama il modelio del genere 

Eeco pertanto spiegata la riserva in cui rimi 
sero nella scorsa settimana lo due parti bellige 
ranti, cd ecco la causa della debolerza e della 
calma assoluta che regnò nei mercati internazio» 
nali. Neì primi giorni vi fa, invero, una qualche 
attività; ma fu moderata, e derivò esclusivamente 
dalle ricompre dello scoperto formatosi nella set: 
timana antecedente, le quali contribuirono a ri 
sclIsvare i pregsi delle rendite © dei valori. 

Finito questo lavoro di riparazione, gli specula- 


tori rimasero incerti, indecisi como Amleto fra il 
si 6 il no, col naso in aria fiutando i venti con- 
trarii cho non permettevano di navigare. La man- 
canza di affari cho derivò da questa indecisione fu 
davvero provvidenziale, giacchè so la barca degli 
affari avesse filato molti nodi, questi sarebbero 
presto arrivati al pettine. 

È un avvenimento - in parte proveduto — venne 
ieri sera a turbare la quiete delle Borse. Il mini 
stero Rouvier voleva imporre ln rigorosa regola 
dei trappisti alla Camera francese, la qualo aveva 
invece una gran voglia di parlare. Protestò la Ca- 
mera da principio cortro la violenza; poi; perduta 
la calma, rovesciò il ministero, 

Questo rovescio cagionò subito un ribasso di 
ventisetto centesimi sull'italiano © di cinquanta- 
cinque sul 8 0/0 francese. 

$ì può intanto prevedere che nella settimana 
prossima non mancheranno divertimenti a Parigi, 
come si può prevedero che i corsi dello rendite e 
dei yalori atenteranno a ritrovare In via di quella 
brillante ripresa che s'era preveduta. 

Gli speculatori di Borsa în gonero @ quelli di 
Roma in specie, faranno ottimamente ad andare 
cauti 0 moderati. 


VÀ 
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DALL’AFRICA 


(Servizio speciale.) 

MASSAUA, 20. — Proveniente da Snskim è giunto 
il Messina, con materiale per la spedizione, basti, 
baracche smontabili, © casse per trasportara acqua. 

Suakim abbonda di materiale ingiese a prezzi 
bassissimi. 

MASSAUA, 20. — La città è imbandierata per il 
genetliaco di S M. la Regina, che fu annunziato 
dalle salve d'artiglieri 

Le navi in porto sono pavesato a gala. 

Ii gonerale di San Marzano dà oggi un pranzo, 
al quale s.no invitate le autorità militari, il cava 
lier Pestalozza ed il reggente il consolato francese. 

Sono giunti lO; ione ed il Dogali. 

A bordo tutti bene. 


Scorre Proni Quuneen Romi 


Tatto ricomincia. 

Tutto ricomincia a poco a poco, tutto ritorna, 
dicono i cronisti di Roma: ricomineia la vita inver- 
nale, la vita mondana; ritornano le belle signore, 
le belle foilettes, le bello feste, lo grandi prime 
rappresentazioni... E diciamo così anche noi per 
non affliggero i cronisti. Tutto ricomincia, benchè 
ancora non tutte le belle signore siano o/ficialmente 
a Roma, benchè poche porte eleganti si siano ria- 
perte, benchè alle prime del Costanzi, nei palo 
un cultore di araldica non trovi ancora jargo argo 
mento per i suoi studi pratici, benchè di feste na 
turalmente in questa stazione non si parli neanche 
come di una lontana probabilità, benchè sia anzi 
finito in questi ultimi giorai il bel tempo, che per 
metteva fino a poco tempo fa agli assidui di villa 
Borghese di incontrarsi, di salutarsi, di scambiare, 
quando non si conoscevano personalmente, quell’oc 
chiata, che diceva: 

Ab, è tornato anche lei ? 

Una sola cosa è ricominciata veramente, ed è ap- 
punto quella che per me e per molti altri non è la 
più divertente. 

La cosa cho è ricominciata solennemente l'altro 
giorno tia il rombo dei cannoni di Castel Sant'An- 
gelo e gli squilli delio trombe © delia campana di 
Montecitorio è stata la politica parlamentare. 

La magnificenza dell'inaugurazione è sempre la 
parte più splend:da delia sessione, poichè l'appa- 
rate militare, la grandi carrozze di gaia, Ja pompa 
inaugurale di questa cccssione, è per l'occhio un 
motivo estetico. 

Ripensandoci, si rivede in confuso un vario scin- 
tillaco di armi, di corazze, di wotalli, un ondeggiare 
di penaacchi, dei guizzi abbaglianti che traversano 
la linea dei soldati schierati, poi il treno reale, le 
livree maguifiche, i cavaili superbi, e la folla enorme 
che agita le wani e i cappelli. 

Peccato cho dopo tanto splendore di principio la 
politica rientrata nella sua vita quotidiana diventi 
così oscura, uniforme. 

La rena gialla sparsa per il Corso, via  Nazio- 
nale, piazza di Montecitorio, non è ancora ricoperta 
dalia belletta grigia ordinaria che anche la poiitica 
si fa grigia. 

E incominciano le discussioni cho non finiscono 
mai fino a giugno, fino a luglio, quando si finisoe 
di disontere, poichè tutto finisce, come tutto rico: 
mincia. 

* 


E pur troppo nella curiosa esiate di san Martino, 
che ci godiamo a Roma, tutto diventa grigio, tutto 
umido, tutto uggioso. 

Ieri ho inconitato un amico inzaccherato fino al 
cappello. 

— Par d'essere a Parigi - mi ha detto. 

— Come mai? 

— Non hai letto nei giornali francesi che a Pa- 
rigi il fango sale? 

Veniva da quella via del Tritone, che il muni- 
cipio di Roma chiude neile belle giornate per sei 
ciarla e riapre, senza averla selciaia, nei giorni di 
pioggia, forso perchè i romani non abbiano nulla a 
invidiare, come diceva il mio amico, ai parigini. 

C'è però una differenza: i parigini se non vo 
glicno cacciarsi nel fango metaforico di cui si la- 
mentano i giornali francesi, sono padronissimi, 
mentre i romani, se non vogliono fare il giro del 
mondo, per andare da piazza Barberini a piazza 
Colonna, bisogna che affondino nella melma. 

Che delizi: 

Ci sarebbe anche da dire: che edilizia ! — se questa 
esclamazione oramai non fosse uno di quei vecchi 
motivi di cronaca, di cui si compiace estremamente 
un altro collaboratore di questo giornale. 

Fra le cose che ricominciano durante l'inverno, 
poichè la politica è propria necessaria per la -gran- 
dezza del paese 0 la prosperità del cafè Guarda 


| bassi, io mi contenterei dunque che non ricomin- 


giasse questa almeno del fango a palmi nelle vie; 


I 
e se deve fatalmente ricominciare, il comune or- | 
dini almeno un servizio come quello della città di | 
Europa in cui nevica. Si spazzi la mota, ‘come al- 
trove si spazza anche la neve, e, se Dio vuole, si | 
potrà camminare anche a Roma come a Frascati, | 
come a Genzano, come a Roccs di Papa, alla Sgur- | 
gola, = Serofano! i 
Non mi paro di domandar troppo. 


I 
* Ba 


Quanto cose sono tuttsvia finite, quante cose non 
ricominceranno più în questo inverno; e che c'erano 
ancora l'inverno passato! L'Alhambra, per esempio, 
è morta, uccisa dal piano regolatore. E il nuovo 
carnevale non ritroverà più il baraccone del ponte 
di Ripetta, dovo ha fatto una splendida tappa nel 
suo viaggio urbano dal vecchio Politeama al Co- 
stanzi. 

Ma ricomincerà più a Roma il carnevale? Il co 
mitato non è riuscito finalmente a cancellano ogni 
traccia nell'animo © nella memoria dei Romani? 

A ogni modo, se il carnevale dovesse risorgere 
dalla tomba in cui lo banno suggellato, bisognerebbe 
liberarlo dal sadario officiale in cnî è stato finora | 
imbacuecato. 

Forse, chi sal. 

Ma non parliamo di cosa che difficilmente rico- 
mineeranno, mentre ce n'è tanto che ritornano ine- 
vitsbilmento, @ ricominciano irreparabilmente. 

Per esempio, sì ricominia a distruggere le ville 
romane. Anzi, peggio, non sì finisce ancora. Ora 
è la volta della villa Mirafiori faori porta Pia, e in 
piera crisi edilizia, questa villa ha trovato specu- 
latori e costruttori che la faranno a pezzi come una | 
donna di cronaca sanguinosa. I 

Questi pezzi în linguaggio tecnico si chiamano 
lotti. 

Eà è giusto. Non è roba da lotteria la fortuna | 
che ha accompagnato sinora parecchi degli specu- 
latori di terreno e costrattori della terza Roma? ! 


Oh se almeno ia presente crisi edilizia riuscisse a 
salvare qualcuna dello ville ancora esistenti... 

Già io spero, che dopo aver tanto distrutto, si 
ricominci, anche nelle ville, a rifare... poichè tatto 
ricomincia a questo mondo, anche le riunioni della 
sala Rosss. 


Ji AA Nevermor, 


RUSSIA E GERMANIA 


(Ag St) — BERLINO, 19. — La Norddeutsche 
Allgemeine Zeitung conima categoricamente l'as: 
serzione del corrispondente del Times, che cioè il 
gabiaetto di Berlino consideri come indispensabile 
per il futuro buon accordo colla Russia che lo Czar 
allontani il consigliere privato Wysehnigradski e 
che i consiglieri privati conte Tolsii e Pubedon 
zeff cessino dall'incoraggiare apertamente alla nivia- 
cita gli uomini politici di Francia. Le istituzioni in 
terno della Russia non potrebbero mai essere og- 
getto di un accordo colla Germania o l'Austria Un- 
gheris. È pure erroneo che lo questioni economiche 

decisivo della politica catera La 
re gli interessi economici nou 
‘bbe provocare un disaccordo fra governi amici. 

BERLINO, 19 — Ieri, immediatamente dopo il 
pranzo, l'ambasciatore di Russia, generale Schuwa- 
loff, ha ricevnto le insegne dell'Aquila Nera. 

Darante il pranzo, lo Czar ha bevuto volgendosi 
in modo affabilissimo verso il principe di Bismarck. 

Il principe di Bismarek ha ricevuto ieri la visita 
dello Crarevitch ed oggi quella del principe Gu- 
glielmo. 


20novembre. 


Ti compleanno della Regina. 

I ministri che si sono recati questa mattina al 
Quirinale per la consueta relazione hanno pregato 
S. AL. il Ro di presontaro alla Rogina gli omaggi 
del governo. 

A'S. M. la Regina sono pervenuti a tutt'oggi 
cirea millecinqueconto dispacci, fra i quali quelli 
di tutti i Scvrani d'Earopa, delle principali auto- 
rità del regno e da moltissimi sindaci. 

Nel registro che era stato collocato nell’androne 
del palazzo del Quirinale, si sono firmati moltis. 
gimi senatori, deputati, e le più note individualità 
della capitale. 

Al tocco 0 mezzo Sua Maestà ricevette il mini- 
stro della roal Casa, il generale Pasi e il conte 
Gisnotti, unitamente ni funzionari dello Caso mi 
litari © civili che offrirono alla Regina un magni: 
fico mazzo di fiori. ai 

Dopo furono ricevati la deputazione provinciale, 
la Giunta municipale con a capo il duca Torlonia 
che presentò gli auguri della cittadinanza. 

Stasora ha luogo il pranzo nella sala degli speo- 
chi È prescritto l'abito nero, cravatta bianca e le 
piccole decorazioni. 

Dopo il pranzo lo Loro Maestà terranno circolo, 


S. A. R. il duca d'Aosta partirà stasera allo 115 
per Torino via Firenzo. 

Ricevimenti reali. 

leri S. M. il Re ha ricevato il generale Mocenni, 
il conte Greppi, il senatore Ghighieri e il commen: 
datore Municchi, nuovo prefetto di Genova, che è 
partito ieri sera per Milano per consegnare il suo 
ufficio al successore. 


Ieri un dispaccio da Madrid annunziava al coni 
È as S, tro 
di Rascon, ministro di Spagna, che suo figlio pri. 
mogenito, un Ea appena ventenne. colto da 
improvviso malore, versava in gravissi i 
improv è gravissimo pericolo 
La contessa di Rascon, malgrado la 
salute, parti ieri sera alla volta di Madrid senno 
pagnata dalle signorine di Rascon. 
Questa ‘mattina un nuovo telegramma 
un leggero miglioramento, 
Noi facciamo voti sincerì per la guarigi 
figlio dell’egregio diplomatico. esere 


annunziava 


La famiglia del duca Torlonia è toi 
11 benvenuto di Fanfuila è questa simpatici: 


iglia patrizia che presto si accrescerà di un nuovo 
pri ‘Tomanb, ® cui ci riserviamo di daro il 
Benvenuto nel mondo a suo tempo. 


;lippo Cagiati, in occasione del compleanno della 
negine, he ‘stampato una robusta canzone, che ri- 
vela il vecchio patriotta e l’uomo che ha saputo 
Zonservare tra.le cure fortunate degli affari una 
Sona di quella ispirazione giovanile, che a tanti 
jovani moderni fa difetto pur troppo. ; 

Ta cansone naturalmente è di forma classica, o 
la rima vi abbonda facile © non volgare, mentre il 
verso scorre piano 'rialla. sobria costruzione della 
De Le 
MtrolA dota Yatinsente Ie glorie della Casa di Savoia 
a cominciare dalle erociste in cui 
<.,. un Umberto 

In Palestina su le ardenti areno 

Sieguo il Buglion pietoso , _._ 

E tra i duci cristiani acquista il merto 

Sovra ogni altro glorioso 

DI scionte anch'egli il voto sulla tomba 

Per cui squilla superba epica tromba. » 

Ma il poeta torna all’augusta Donna a cui 
ne ltblizierato le canzone, © ricordando la scavo 


gontilesa dell'animo pietoso e grande, egli esclama: . 


« E le mille città d’Italia a gara 


romiti ostelli, 


To salutar ‘che n 
Angiol di caritate, — : 
Porgi pietosa mano si poverelli. » 

Dol resto, anche l’autore della canzone sa essera 
caritatorole. Cogliamo questa buona occasione per 
diro che egli ha destinato cinquanta lire — prodotto 
della vendita dei suoi versi per i caduti a Dogali - 
a benefizio delle famiglie danneggiato dal terre. 
moto in Liguria. 


Abbiamo ricevuto : 

« Caro Fanfulla, 

« Ta che fosti tanto gentile di annunziarno le 
fature nozze, compi l’opera tua col dire nel tuo 
giornale che oggi il senatore Valerio Trocchi como 
ufficiale di stato civile univa in matrimonio la 
gentil signorina Elena Magni col conto Giuseppe 
Gincchi, dol gabinetto del ministero degli esteri. 

« Furono testimoni al matrimonio il commen- 
tore Lorenzo Valles, ex-presidente della Asso- 
ciazione artistica internazionale, cugino della spo: 
il comm. Ettore Novelli, il comm. Carlo Petrecca 
direttore capo di divisione alla R. Corte dei conti, 
ed il conte Alfonso Giacchi, maggiore di stato 
maggiore, fratello dello sposo. 

« La gentile coppia celebrava quindi il matri 
monio religioso nella chiesa di San Bernardo alle 
Terme, e dopo una colazione alla quale sono in 
tervenuti soltanto i parenti © gli intimi delle due 
famiglie, sono partiti per Nizza, salutati alla sta 
zione da numerosi amici ». 


Nel gran salone del palazzo Orsini è stata fatta 
oggi, coll'intervento delle principali notabilità del- 
l'aristocrazia clericale e dello notabilità della corte 
portificia, la scritta di nozze fra Îa contessa Anna 
Pecci. nipote di Sua Santità, o il conte Moroni 
guardia nobile di Sua Ssntità. 

Domeni serà eseguita in una cappella del Vati- 
cano dal cardinalo Rampolla la cerimonia religiose. 

Prima delle nozze gli sposi saranno ricevuti dal 
Papa, che rimetterà alla nipote uno splendido re- 
galo consistente in un ricchissimo diadema tem- 
pestato di brillanti. 

I frate!li della sposa le offriranno un fiore per 
l’acconciatura, formato da una mezzaluna in bri 
lauti, un portabiglietti in argento, una gran tazza 
in eristallo di Boemia, una catena e un remontoir 
d'oro con le cifre della sposa e lo stemma di cesa 
Pecci, e infine un ricco medaglione. 


Vi è stata oggi l’annunciata commemorazione di 
Mentana, 

V'ntervennero circa settecento persone con due 
concerti e molte bandiere. 

Giunto il corteo presso l’ara, parlarono il signor 
Regolini, l'onorevole Ricciotti Garibaldi e il signor 
Secci. Discorsi temperatissimi e calmi, grazie anche 
all'acqua che veniva giù a secchie, e che smorzò 
gli entusiasmi. 

Alle 11 la cerimonia era terminata. 


TEATRI 
La « Norma > al Costanzi. 


Ecco un caso un po' nuovo nella storia dei grandi 
successi teatrali: ed è che al successo clamoroso 
di ieri sers ha in parte nociuto il troppo sentu- 
siasmo del pubblico. 

Più moderato nelle sue esigenze, meno affannato 
& chiedere e a volere per forza î bis, il pubblico 
avrebbe meglio gustate le scene stupende ultime 
dell’opera, cho sono il massimo punto a cui può 
arrivare la efficacia drammatica musicale : avrebbe; 
cioè, fatto risparmiare le forze alla valente! prota- 
gonista. Il finale della Norma poteva così sasci- 
tare quella storica impressione profonda, che è 
durata nel mondo per un mezzo secolo intero. 

. Tolto questo inconveniente, e calmata la emo- 
zione di un pubblico che in gran parte (nell’ele- 
mento giovane specialmente) sentiva per la prima 
volta il capolavoro belliniano, lo spettacolo dello 
sero seguenti dovrà essere registrato fra i più belli 
ed i più entusiastici della capitale d'Italia. Alls 
folla di ieri succederanno folle rinnovellate ogni 
sera: tutta Roma vorrà sentire, vorrà commoversi, 
vorrà applaudire ; tutti concluderanno che, in fin 
dei conti, i pretesi novatori in musica non hanno 
inventato nulla, e che se non è &ramma musicale 
questo discorso melodico che incomincia dall’ « ite 
sul colle, 0 Druidi » e finisce con lo strazisuti 
frasi di Norma condannata a morire come infedele 
sacerdotessa, non c'è altro da fare che metter fuoco 
agli scaffali delle case Ricordi, Lucca, Cottraa, ecc 

Dico dunque che la Norma ottenne ieri sera un 
Successo, quale nè l'impresa, nè gli artisti avred 
bero potuto augurarsi migliore. Il Mascheroni, con 
lodevolissima iniziativa, ha voluto che di questa 
riproduzione fossero talmente curati tutti i parti» 
colari, da non lasciare aperto l’adito a nessuna cen- 
Sura per quel che riguarda l'insieme: e con l'e» 
nergia della volontà, con la ferrea ostinazione, con 
l’amore e l'entusiasmo dell’arte, è riuscito a _met- 
tere îl diavolo in corpo a tutti: ai cantanti e si 
coristi. alla banda del palcoscenico e all'orchestrs: 
all’orchestra sopratutto, che ba suonato come po 
che volte io l'ho sentita suonare, con accenti, con 

con fremiti, con lacrime umane: si; 


Di.) 


FANFULLA 


negli accompagaamenti celebri dei due ultimi perzi 
le note dei violini, dei violoncelli, degli oboe, pian- 
gevano. E su qualche bianca barba (ce n’erazio dis- 
seminato dappertutto: né» palchi, in platea, nello 
gallerie) si vedevano luccicar delle lacrime; cari 
ricordi di tempi, di successi, di commozioni indi 
menticabili. A 

L'ufficio della critica, per quel che riguarda l’e- 
stevzione, è facile assai: ella conferma in tutto e 
per tutto il giudizio del pubblico, meno le indi- 
screte e soverchie domando di bis che costrinsero 
a ripetere un terzo dell’opera. I grandi e meritati 
festeggiamenti si focero allo due donno: la signora 
Osta e la signorina Mantelli 

Straniera la prima (erodo che arrivi direttamente 
dalla patria di Amleto) non ha ugualmente felici 
tutte lo note, ma la sua voce pieghevole supplisce 
con l’arte dove il registro è difettoso, e si allarga 
e si snoda in bellissimo canto quando è sicura del 
fatto suo. Disso con grande energia il primo reci- 
tativo, e con rara sonvità d’accento quasi miniò la 
Casta dica, primo pezzo dovuto ripetere. Ebbe poi 
momenti, felici assai. nel primo e nelsecondo duo 
con Adaigisa, e anche di questi si volle la replica. 

La signorina Mantelli è un'Adalgisa lodevolis 
sima. Dotata di bella e intonata voce, ne usa qual- 
che volta con molto impeto, ma  quell’impeto 
non è quasi mai inopportuno. L’angoscia del ri- 
morso, la certezza del tradimento, îa passione del 
sscrificio, tutto ella sa rendere con efficace inten- 
zione drammatica, oi grandi applausi del pub- 
blico provarono che era nel vero: anche nel vero 
esagerato ella piace. 

‘Tocearono applausi al tenore signor De Santis- 
Marianneci, nelle prima arie, nel duetto con Adal- 
gisa, nel terzetto © nol finale : © un nutrito applauso 
ebbe anche il basso Meriani nell’aria dell’ultimo 
atto. 

I cori dovettero ripétera l’irresistibile selvaggio 
urlo di « Guerra! guerra! » e poco mancò non do- 
vessero replicarlo una terza volta. 

Il Canori, dopo lo spettacolo, fa semplicemente 
sublime. 

Ricordando agli amici che lo fosteggiavano, come 
la Norma facesse fiasco la prima sera nel 1831 
alla Scala di Milano, ogli disse che il Bellini non 
aveva che un torto: d’esser nato nel 1801. « Se fosse 
nato a tempo mio (concludeva modestamente Gu- 
glielmo) ne avrei fatto un grandissimo maestro ». 

Intento, dallo future rappresentazioni della Norma; 
il Canori ricaverà un patrimonio. 


Una sala splendida ieri sera al Nazionalo per la 
settima rappresentazione di Ma Camarade. Pub- 
blico elegentissimo e numeroso. 

Applauditissima la signorina Kolb, specialmente 
nella canzoncina giapponese del quarto atto che fu 
fatta replicare. 

Stasera, ottava replica. 

E domani sera Niniche. 

Testro Valle. 

Causa una leggiera indisposizione sopraggiunta 
signor Schidtd, la seconda della Mascotte venne 
ieri sera sospesa. 

Per questa sera è annunziata ln prima della nuova 
operetta del maestro Koger: Joséphine vendue 
par ses seurs. 

In uno degli intermezzi il signor Dupuis can 
terà la canzone En revenant de la revue che in 
Francia è diventata oramai l'inno del generale Bou- 
lenger. 


Spettacoli il'ugg 
COSTANZI — Ore 8 112 — Carmen. 
NAZIONALE — Ore9 — Ma Camerade. 
VALLE. — Oro 9, — Joséphine cendue par ses 
sQurs. 
MANZONI — Ore 8.12 — 
pace. - 
QUIRINO — Oro9 — L'augellin belverde. 
METASTASIO. — Ore 9. — Pippetto e Pippone -. 
1 diavoletto rosa. e I 
ROSSINI — Ore 8 112 — Pippetto Mozzirecchio. 
NUOVO POLITEAMA — Ore9 — La figlia di Ma- 
dama Angot: 
GOLDONI — Ore 9 — Lo stagno delle suore 
grigie. a 
UMBERTO — Ore 8 112 — Compagnia equestre 
Zreo. 
CAFFÈ VENEZIA — Concerto tutte le sore. 


Mione Paniere. - Le Signore sono ve- 
tite con molta eleganza ed a prezzi discreti presso 
M° PRESTAT, 108, Rue de Rivoli - Paris. 


11 Fascie. XXI, 16 
HUOVA ANTOLOGIA xo. 1657, contien 
«Don Giovanni» e Mozart, E Panzacehi —Ua 
progetto spagnunlo per la conquista, di Massaua nel 
secolo xvmi, #. Minutilli — Animali alpini, P. Bioy, 
— Alla Camera dei Comuni, M Ferraris — Temo 
serco (Novella napoletana), Matilde Serao — Il mo. 
imento commerciale dell'itslia nel 1886 e i trattati 
di commercio, G. Finali — Geografia e viaggi: Il 
dott Inker nell’ Africa centrale. Esplorazioni del 
J. Chalmers nella Nuova Guinea — Rassegna di let- 
teratura straniera (Francese) — Rassegna politica 
— Bollettino bibliografico — Notizie di letteratura 
e d’arte — Bollettino finanziario della quindicina — 
Annunzi di recenti pubblicazioni. 
Prezzi d'abbonamento : 
Un anno: în Roma, L. 40; nel regno, L. 42 
Un semestre: in Roma, L. 22; nel regno, L. 28. 


LORENZO SUSCIP q eccezione 


si è trasferito in Via del Corso. 


lista di S. M. la Rè- 
M."° FORNASIER gina 1a onore di avver. 
tire la sna numerosa clentela che ha rifornito il suo 
negozio di un grandissimo assortimento dî cappelli, 
confezioni, ecc. — Via Nazionale, 110, Roma, Palazzo 
del Grillo. 


— APPARTAMENTI D'APRITTARSI. 


Grendioso Appartamento per ricca famiglia si- 
tagio sl primo piano del palazso in Piazza Vittorio 


Emanuele N. 110, fornito d’ogni moderna comodità, | 


con senderie © rimesse; ed: una vasta gallerie a vetri 
con serra © giardino: d'inverno. 

Grandi e piccoli Appartamenti nello stesso pa- 
lazzo 0 sue adiacenze. 

Villini d’afiittarsi o da vendersi. 

Per le trattativ rivolgersi alla Compagnia Fon 
fiaria Italiana (Ufficio Affitti); via.Due Macelli,81» 


Guerra in tempo di î 


| 
| 


| NostRE INFORMAZIONI 


La crisi in Francia. 


Oggi ha conferito con i presidenti della Camera 

© del Senato; © con altri uomini politici. 
La salute del principe imperiale. 

Le notizie che si hanno sulle condizioni di sa- 
lute del principe imperiale sono contradittorie. 

Si crede da alcuni medici che gli ultimi feno- 
meni osservati debbano attribuirsi al rammolli 
mento del cancro. Si dice poi che il principe im- 
periale parlando con un corrispondente di un gio; 
nale di Berlino, sbbia dichiarato di sentirei beno 
9 lo abbia incaricato di far conoscere al pubblico 


la sua gratitudine per lo prove d'affetto che gli ha 


-Entro-il dicembre sarà. fatto un movimento di- 
plomatieo, provvedendo non solo ai duo posti va- 
canti di Londra e di Tangeri, ma estendendo il 
movimento ad altre ambasciato 6 legazioni con 
traslochi e nuove nomine, 

Trattati di commercio. 

Il ministero austrisco ha comunicato al gabi- 
netto di Berlino che prolungandosi provvisoria- 
mento il trattato di commercio, l’Austria non può 
impegnarsi a non accordare, come ha fatto finora, 
premii diretti alia esportazione, essendolo ciò im- 
possibile per riguardo al progetto di legge circa 
la tassa sullo succhero, © a quello per la riforma 
della tassa sugli spirit 


Dicesi, e riferiamo con riserva, che formandosi 
il ministero delle poste e doi telegrafi vi sia in- 
tenzione di unirvi anche tutti i servizi delle fer- 
rovie, onde il nuovo dicastero diventerebbe il mi 
nistero, delle. poste, telegrafi e ferrovie. In una pa- 
role, sarebbe il ministero delle comunicazioni. 


Abbiamo annunciato l’altro giorno che l'estrema 
sinistra, nella sur adumanza, aveva deciso di chio- 
dero di pertecipere più largamento alla. composi- 
zione della Commissione del bilancio e a_ quella 
delle petizioni. 

Le dichiarazioni fatto ieri sera dall'onorevole 
Fortis all'adupanza degli amici della maggioranza, 
hanno dimostrato che l'informazione nostra era e- 
sattamente vera, malgrado la smentita che ieri ci 
diede più o-meno direttamente il Capitan Fra- 
cassa. 


Oggi a Montecitorio si è riunita la Commissione 
per l'indirizzo di risposta al Discorso delle Corona. 
Vi è intervenutu anche l'onorevole Biancheri. 


Il decreto che scioglie il municipio di Genova 
sarà pubblicato appena il prefetto Muniochi avrà 
preso possesso del suo nuovo ufficio, giovedì 0 sa- 
bato della entranto settimana. 

Il commissario regio earà probabilmente il ca- 
| valiere Conti, come fu detto, ma finora non èstato 
| nominato. 
| 


1 ganeralo San Marzano ha telegrafato oggi el 
ministro Bertolè-Viale: 
i « Festeggiandosi oggi natalizio S. M. la Regina, 
] La prego di rassegnare i mici osseouii a Sua 
| Maestà >. 


Da notizie ricevuto da Massaua al. ministero 
della guerra, risuita-che in quell’ospedalo vi erano 
ieri ricoverati 178 domini di truppa. 0 6-ufficiali. 

Il Popolo romano si dev'essere accorto che ave- 
vamo ragione noi nel dirgli a to tempo che i fetti 
| avrebbero dato ragione alle nostre informazioni e 
1 non alle sue smentite. 

Auninziammo il 4 novembre che fra i provvedi- 
{menti finanziari crauo compresi una revisione dello 
tasse sui fabbricati © un aumento sugli sùccheri. 

Il confratello si aficettò n dichiararo irutile la 
revisione dolla tassa sui ;nbbricati perchè prescritta 
per legge; o ieri l'onorevole Maglisni ha presen- 
tao alia Camera il progetto perla revisione stesse. 

Il confratello negò anche un aumento sugli zuc- 
cheri, pd ora è costretto ad ammei-erlo implicita» 
mente nelle suo notizie di ieri. 

Cosi essendo, progo il confratello a andare adagio 
con le smentito 6 a badare invece a chi gli comu- 
| nica lo deliberazioni di Commissioni doganali che 
non esistono, come gli è capicato ieri, e come l'0- 
pinione gli fa osservere stamattina, 


Un dispaccio di Madrid ci anuunzia che ieri Sua 
Maestà la regina reggente ha firmato il decreto di 
‘nomina dell'onorevole Bonghi, presidente dell’As- 
sociazione della Stampa in Italia, cavaliere. Gran 
Croce dell’Orsino di Isabel'a la Cattolica 

Questa onorificenze conferità 4} x 
tomo politico 0 pubblicista, venendo dopo 
degli albums mandati in Spagoa dall’Associazione 
della Stampe, è come Ja consacrazione ufficiale 
delle simpatie cho tra la Spagna © l'Italia si sono 
manifestato în occasione della gita dei gioroalisti 
italiani a Barcellona e a Madrid, e l’Assuciazione 
della Stampa cnorata în tal modo nella persona del 
suo illustre presidente, deve esserne particolarmente 


lusingata. 


1 capi degli stabilimenti industriali meccanici e 
navali Ansaldo, Armstrong, Breda, Cottrav, Cra- 
vero, Diatto, Odero, fratelli Orlando, Miani Ven: 
turi, Moreno, Hswthorn-Guppy, Pattisson, ecc, 
hanno redatto una, memoria da. presentarsi alla 
Commissione per lo nuove tariffa doganali onde ot- 
| tenere che venga stabilita la necessaria armoni 
fra le voci della tariffa riflsttenti il materialo fer- 
roviario, e lo materie prime occorrenti a detto ma- 


degli stabilimenti suddetti ‘inizegnere cavaliere Gu 


glielmo Misni, © avvocato Gian Carlo Daneo aila | 


Commissione ed all’onorevole Luzzati. 
A Montecitorie 


La procedure seguita ieri sera nella adunanza 
della Sala Rossa e stata tolo quale l'avevamo an- 
| munciata ai nostri lettori 

‘Ma all'infuori della procedora ci sono state cose 
nuove. E nnanzi cutto intervento, in maggiore 0 
minor numero, di ogni gruppo della Camera. Ciò 
| significa cho finora la situazione è questa, che nes- 

suno vorrebbe lassierai sfaggire l’onorovole Crispi. 
7 L'altra novita 8 stat 1a mossa, generatmento 
giudicata abilo, dell'estrema Sinistra, Esn è iu- 
tervenuta, e.per hocce di un oratore simpatico 
alla Camera, ba chiesto voficialmente di, essero rap: 


teriale. La memoria sarà presentata dni delegati ‘ 


| presentata nelle Commissioni, vale adire in quella 
del bilancio, ch'è in certo modo la Commissione 
delle Commissioni. 

E l'onorevole Crispi ha dovuto gradiro questa 
domanda dell’onorevole Fortis. 

| ‘Mossa abile si dice questa dell’estrema Sinistra, 

i perchè la vecchia relazione della. sinistra storica ! 

i con i radicali, quando questi prendano parte attiva 
ai lavori parlamentari, li farà contare per ses- 
‘santa, mentre sono trenta. 

Difatti racconta ch’essi pretendano quattro 
posti fra i commissari del bilancio. Siano quattro 
© due, non si dubita che saranno fra i candidati 
gli onorevoli Fortis e Ferrari Luigi. 

L'impressione del discorso del presidente del Con- 
siglio, per riassumerla con una frase positiva, parve 
più Zanardelli che Bertolè-Brin-Saracco. E si con- 
fermò l'impressione colla scelta fatta dall’onore- 
vole Crispi, delle persone che devono preparare le 
liste dei candidati alle Commissioni permanenti. 
Essi sono: gli onorevoli Angeloni, Barcelli Guido, 
Berti Domenico, Comin, Monzani. Non uno vera» 
mento della vecchia maggioranza. Non si è capita 
questa esclusione, se non come un timore (pare im- 
possibile!) dell'onorevole Crispi di essere rimpro- 
verato di non andare abbastanza verso sinistra. 
Se non forse così, l'esclusione sarebbe ingiustificata. 

Si fanno anche dello critiche sugli individui pre- 
scelti non individualmente, ma perchè nel loro in- 
sieme non costituiscono una di quelle Commissioni 
che danno il completo affidamento della equanimità, 
utile sempre, necessaria in questo caso. 

È vero però, che ove fallisse la Commissione, sa- 
rebbe in tempo a rimediare il governo, che ha tutto 
l'interesse ad essere equanime. 

Secondo le notizio della giornata, la vera Sini- 
stra (per intendersi, pentarchia) quasi minacciosa, 
esigerebbe, nella Commissione del bilancio, venti 
posti por sè, lasciandone sedici all'antica maggio- 
ranza; sarebbe come dire la presidenza all’onore» 
vole Baccarini. 

Si dubita che queste bramosie siano completa- 
‘mente soddisfatte, 


Volegrammi paricolari del PARFELLA 


Parigi, 20. 

La caduta del ministero Rouvier è stata una sor- 
presa per totti, compreso lo stesso Clémencean sulla 
cui mozione avvenne la crisi 

Realmente fino all'ultimo si riteneva che Rouvier 
avrebbe avuto un centinaio di voti, e si credeva 
scongiurato il perieolo segnalatovi ieri di una op- 
posizione per parto delia destra 


Grande Birreria Poli 


RESTAURANT 
Cucina sceltissima a tutte le ore. Yini nostrali e stranieri. 
BIRRA DI PUNTIGAM 
Caffè e Liquori fini originali. 
Concerto tutte le sere 
con svariato repertorio comico e serio. 
Senza tassa d’ingresso 


QUANTO PRIMA doppio concerto in due sale 
alternativamente. 


| 
| 
| 
i 


VANTI 


Si vendono terreni alberati a giardini per costra» 
sione di Villini. - Roma, via Murate, 73, p. p. 


L'Emuisione Scott d'Olio di Fegato di Merluzzo con 
gli ipofosfiti di calce esoda è. a mia esperienza, una 
preparazione felice, perchè la vidi tornare gradita on- 
che a coloro che per l’olio di fegato di merluzzo mi 
avevano mostrata già una ripugnanza invincibile, per- 
chè la trovai sempro facilmente digeribile, nel mentre 
potei constatare conservata la potente efficacia dei 
rimedii che la compongono. 
Milano, 25 settembre 1985. 
Dott. Francesco GATTI 
10 Medico Primario dell'Ospedale Maggiore. 


MALATTIE DEGLI OCCHI 


e DIFETTI DI VESTA 
DG. NORSA. - Oculista 
Roma - Via Nazionale, 66 
Consultazioni tutti î giorni meno i festivi dalle ore £ 

alle 3 pom. — Per i poveri, dalle D alle #0 ant. 


ACQUARIO ROMANO 


PIAZZA FANTI 
Aperto tutti i giorni dailo 9 del mattino a sera 


I voti di centoquaranta deputati di destra volta- | Biglieito d'ingresso . . . . . . - + L3_ 
Allie dietista Per Militari di bassa forza e Ragazzi | > — 50 
4 isa rona ssvazione | !l Giovedì e Domenica . . . . .. > î — 

Il solo rimedio che per ora si vede alla situazione | Milicari basse forza o si (parchi accom 
sarebbe un ministero Freycinet, il quale momenta- | pagnati» | |. ......... » —2% 


neamente salverebbe anche la situazione di Grévy; 
ma vi sono molti ostacoli da vincere perchè questa 
combinazione possa verificarsi. 
In ogni modo si supereraono qualora la Sinistra 
non voglia realmente rovesciare Grévy. 
parla anche di nn gabinetto Fiourens, che sa- 
rebbe veduto bene all'estero, ma di questo nessuno 


per.ora i preoccupa. 
In ogni modo @révy non vuole dimettersi, e giun- 
gerà anche a valersi della minaccia di sciogliere la 


Chiedete Gratis Saggi ed Abbonatevi 


ai più splendidi e più economici giornali di moda 


LA STAGIONE 


che si stampa MILANO e a edizione frascese infilata: 


LA SAISON 
750,000 copie per ogni Numero in 14 lingue 
U. HOEPLI, Editore in MILANO 
‘edizione comune L. S — di lusso L 16 allen 
JLLA PIBBLICAZIONE MENSILE RICCAMENTE: 


se L'ITALIA GIOVANE === 


Lettore in famiglia diretta dal prof. E. De Marchi 
'e dalla signora A. Vertua Gentile 


Ca fascicolo al mese di 64 pag. in-8 — L. 15 all'anno 
PER 1 GIOVANBTTI E LE GIOVANETTE DAGLI 8 AI {6 150: 


7° Dirigere domande e abbonamenti all'Edit. HOEPLI 
Lenci Pasionici - MILANO, Corso Vittorio Eman., 37. 


e00e88e 
Cambio dei Biglietti 


DA LIRE 5, 10, 50 E 100. 

Tutti i principali Cambisti faranno ancora per 
pochi giorni il cambio dei biglietti da cinque 
e dieci lire emessi dallo Stato, e di quelli da 
cinquanta e cento lire emessi dalle Banche 
l'uopo autorizzate nel regno, contro gruppi di 
cinque, dieci, cinquanta e cento numeri del- 
Ultima Lotteria, autorizzata dal Governo ita- 
liano, esente dalla tassa stabilita colla legge 2 
aprile 1886, N. 3734, serie terza. 

Sì rammenta che questi gruppi concorrono 
a moltissimi premi importanti, e possono vin- 
cere rispettivamente da lire duecentocinquanta 
a duecentomila, da lire cinquecento a duecento- 
cinquantamila, da lire duemilicinquecento a 
duccentonovantasettemilacinquecento, e da lire 
cinquemila a trecentoquattromilacinquecento. 
Tutti i premi sono esigibili in contauti, senza 
ritenuta alcuna, contro semplice presentazione 
dei biglictii vincitori. 

Con prossimo avviso, che verrà pubblicato 
entro il corrente mese, si stabilirà il giorno 
dell'estrazione che avrà luogo in Roma con 
tutte le garanzie e formalità a norma di legge. 

Sollecitare le domande di cambio per -arri- 
vare in tempo. 

di prezzo conveniente Simeto Sis cant ana ne 
cio fetto e su misura È ministrazione dell’ Italie, Piazza Montecitorio, 127 - 


‘PREZZI ECCEZIONALMENTE MODERATI Roma. 
ema - Piazza S. Silvestro, 82-83 - Roma sana 


Camera per un appello agli elettori. 


PELEURAMMI STEFANI 


BUENOS-AYRES, 19. — I dazi doganali sulle 
esportazioni seno soppressi nelia Repubblica Ar- 
goutins a datare dai 1° gennaio 1888 

PARIGI, 19. — D'Aubigoy, consigliere d'amba- 
sciata a Londra, è stato nominato agente diploma- 
tico di Francia al Cairo. 

Si assicara che la Spagna abbia aderito alla Con- 
venzione per il canalo di Suez. 

Secondo dispacci da Sofia il governo bulgaro ha 
orànato di fare una perquisizione in casa dell'a 
gente di Serbia. Questi è stato arrestato e le sue 
carte sono state sequestrate. La Serbia ha chiesto 
spiegazioni. L'ingresso a Sofia è ora proibito atutti 
gli stranieri 

VIENNA, 19. — La Delegazione austriaca ha ap- 
provato, senza discussione, i bilanci ordinario 
straordinario della guerra, dichiarando, riguscdo al 
secondo, decaduta la parte del credito di 52,500,000 
fiorini non ancore isupiegata. 

Non rimane più che a consiatare l'accordo delle 
decisioni fra le du» Delegazioni, il quale è già sta 

la marina e dello 


bilito per i bilanci .te 
finanze. 
PARIGI, 19. — li Consiglio dei 


li esteri, 


sistri ba ap- 
i legge dei uwinistro della 
erea due b: + aglioni di fav- 


provato nn progetto 
guerra, Ferson, li q 


al comando della brigera di vceupazione nell’Indo- 
Cina. 

MILANO, 20. — il geretiiaco di Sua Maestà la 
Regina fu saluisto stamane dalle salve d'artiglieria. 
Gli edifizi pubblici e moki privati sro imtandie 
rati. La città è fostante. 

Stasera le musiche suoneranno sulle piazze prin- 
cipali. 

BoxaventuEA SeverINI, Gerente responsabile. 


FRANCESCO CRISPI A TORINO 


Opuscolo politico di Giorgio Siculo - Torino, Li: 
breria F. Casanova, e presso i principali Librai 
d'Italia. — Centesimi 5@. 


i 
i 
i teria leggera ia Atrica 
ll generale Borgnis des Bordes © stato chiamato 
f 


i OLD ENGLAND 


115 — Via Nazionale - ROMA 


GRAN DEPOSITO DI DENTIFRICI 


del D.r ADLER - Dentista Americano 


M. TASSI 
GUANTI DI NAPOLI E DI GENOVA 
per Signore, Militari e Borghesi A 
CRAVATTE DI ULTIMA NOVITÀ 


SERRARA 5 _————————— 


33 WMMA PERODI 


COLPO DI GRAZIA 


Proprietà letteraria. 


Tl Boselli usci immediatamente dalla sala per 
salire in carrozza e farsi condurre al palazzo Ro- 
spigliosi; il Corsi rimnse a presiedere la Commis- 
sione per il bilancio del ministero di grazia e giu- 
stizia, e intanto che, come amico dol ministero, 
scsteneva la necessità di certe maggiori spese 
chieste dal ministro, soffriva pensando a Maria, e 
provava rimorso di esser cagione del malo di lei. 
Però in mezzo al suo dolore trovava modo di am- 
mirarsi per la calme che serbava in quel momento, 
per il dominio che sapeva esercitare sopra di sè. 
È sempre una grande soddisfazione per un carat: 
tere ambizioso e altero quando sente che riesce a 
nascondere alla gente che-lo avvicina le proprie 
pene e il proprio turbamento, quando sente che 
riesco a liberare la mente dalla tirannia del cuore, 
quando sente che riesce a soffrire e pensare nel me- 
desimo tempo. 

Fino al principio della seduta il Corsi rimase 
sostenere il ministero di fronte a tre deputati ostili; 
gli altri del suo partito tacevano, fidando in lui. 
Ma appena la Commissione si sciolse, il Corsi andò 
in cass Mariani, La porta di casa era socchiusa, 


Benedico ogni 


Fior di Gtlso, Benetico eni 


perchè mi aveicina all 
‘così de-iderato. Gr: 
tile pensier. 


Firenze e R 


Ferrugiuosa-Arsenicale 


“E 


SVNITYOTY 


UFFICIO per 


Piazza Montecitorio, 127 


APPARECCHI PER SCUDERIE 


(con Brevetto) 


PARIGI, LONDRA e BELFAST 


Ferrovie portatili d'Acciajo 


GOTTA : REUMATISM 
te LIQUORE: PILLOLE Lai «tx 


3 Liquore godtce 1 accti come 207 acanto. 3 cochit da ca 
0 Vrolens lena. | 


Learatne. 


rerengoro ll ilorno egli ccest. 
Questa cura perfettamente inpocoa, è raccomandeta all'ilostre Dottore 
MELATO e dal proci: della medicina Leggere fe loro letimoniaaze pel 


) piccolo (sito delto 6 ogni bocetta, che sl munda grafie da Parii © sl da 
Breeno 1 nastri degostiari. 


Casa MUSGRAVE &C., Limited 


perchè Maria non tollerava di sentir sonare il cam- 
panello, e nell’ingresso ci era Clotilde a far la 
guardia. La bambina stava distesa. bocconi sopra 
‘una delle cassapanche, sppoggiando la testa bruna 
e arruffata sui gomiti, e leggendo. 

— La mamma è malata — disso vedendo il Corsì, 
come se con quella notizia volesse impedirgli di 
entrare. 

Ma il Corsi apri l’oscio della sala da pranzo, 
senza badare a lei, e via via di stanza in stanza, 
senza trovar nessuno, giunse fino alla camera di 
Maria e affacciò la testa alla portiera. La camera 
era quasi buia, e il Boselli, Fiena, Gabriella e la 
donna di faccende stavano intorno al letto reggendo 
la malata che, a occhi chiusi mordendosi le labbra 
fino a sangue, si dibatteva in una convulsione spa- 
smodica, oraaggrovigliandosi come un gomitolo, ora 
facendo un arco della porsona e sollevandosi sulla 
punta dei piedi e della testa, per ricadere poco 
dopo spossata sulle braccia che erano pronte & sor- 
reggerla. Evelina, seduta sopra un panchetto alla 
estremità opposta della stanza, con gli occhi spa- 
lancati, pallidissima, non perdeva un movimento 
della madre e perova soffrire con lei. Il Boselli nel 
volger la testa scorse l’amico e gli fece cenno di 
avvicinarsi. 

In quel momento Maria teneva inerte il braccio 
e la gamba sinistra, c batteve il braccio destro con 
un movimento regolare, ma crescente; pareva che 
volesse scacciare il Boselli che le stava da quel 
lato, Il professore si scostò e disse al Corsi di pren- 
dere la mano della signora, la quale, appena senti 
quella mano morbida posata sulla sua, lu toccò più 
volte esitando, si rasserenò, atteggiò la bocca a 
un lieve sorriso, © fini per calmarsi come per in- 
canto. È 

Il Boselli fece cenno ad Elena di far uscire Ga- 
briella © l’altra donna, e messosi a piò del letto 


stetto pensieroso ad osservare come Maria si cal- 
mava per la vicinanza del Corsi: stette a conside 
rare quel fenomeno magnetico che sorprende sempre 
© scienziati © profani, la cui ragione si deve rioer- 
care nelle leggi di simpatia che legano un indi- 
viduo a un altro, nella influenza che esercita una 
persona sopra un'altra. Il Boselli, assuefatto a usar 
sempre il sistema sperimentale, non potò resistero 
neppure in quel caso al desiderio di fare un espe- 
rimento, © approfittando di un istante in cui Maria 
aveva sullevata la mano da quella del Corsi, mise 
la propria al posto di quella dell'amico. La malata 
si accorse immediatamente della sostituzione: si 
scosse tutta al contatto della meno del Boselli, e 
con volto irato, sollevando il labbro superiore, ri- 
prese a fare con maggior violenza di prima il mo- 
Vimento col braccio. 

Il Mariani, non vedendo giungere il Boselli su- 
bito dopo la chiamata; era andato = cercario a casa, 
all'ospedale, © rientrava appunto quando il profes: 
sore sostituiva per la seconda volta la mano del 
Corsi alla sua, © per la seconda volta Maria sorri- 
deva © si calmava. 

— Dottore — disse il Mariani, chiamando il Bo- 
selli da parto - mi pare che sarebbe meglio fare 
uscire tutti e rimanore lei ed io soltanto vicini a 
Maria. 

In quel momento soltanto il Boselli si accorse 
che Evelina con gli occhi sbarrati sulla madre non 
perdeva uno solo dei movimenti convalsi di lei, e 
presala di peso la consegnò sl padre dicendogli 

— Questa bambina è di troppo davvero nella 
stanza. La vista della madro in quello stato, con 
la predisposizione nervosa che ha, può esserlo fa- 
tale. La porti via subito. 
io, io solo voglio vegliare mia moglie - 
rispose il Mariani in tono concitato dopo aver con- 
segnato Evelina a Gabriella, 
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lgersi alla FABBRICA TAPPETI in CUOIO a T@- 
via Ormea, 4. - In ROMA, presso &. Tedres, 
Corso, 417-H8. 
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d'Oro, Am 


steriam 


Îa83 — 
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cipe di Gelies e il 
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H. ROBERTS&C. 


FIRENZE — Via Tornabuoni, 17 
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n'ante di questa rinomata Casa, accompagnato dal 


ricapito agli Uffici di pubblicità della Tribuna. 


AGRA — Piazza Sen Lorenzo in Lucina, 36 0 37. 
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MIGLIORE 
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del'OSPEDALE PRINCIPALE 
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FERRO-CHINA-BISLERI 


MILANO — Felice Bisleri — MILANO 
Ogni bicchierino contiene 17 centigrammi di ferro perfettamente assimilato 
LIQUORE DA PRENDERSI PURO CON ACQUA, SELTZ 0 SODA 


CONTEE o 


Livorno, li 6 maggio 1887. 


im 

allegra, tutto si raggiunge adesso f 

ed i numeri fortunati dei sigaor 4 

Sa terno di Lire 3590 cei mumeri da lui ricevuti, e non 

posso quindi a meno di ringraziari 

bisognoso ed a chium 

che il solo signor Mibalik mi ha procurat> ques 

che al pari di me, mol 

gonsiglio Osmun 

le risponde 

Si Jo rè senza spese, semza capitato fatica, fare una grando 

vinelta. Dunque senza per 

Mibalik per i suoi numeri f rtu 
«Eri 

tore!» — Con tenti ringraziamenti 


— Calma, calma - gli disse il Boselli prenden. 
agio per il braccio. - Si agsiovri che l’unica per- 
Sona che in questo momento può curare sua mo- 
glie è lui - rispose ii Boselii nccencando il Corsi. 

" 3a è una cosa orribile! - ribattè a denti 
stretti il marito - io non voglio tollerarla. 

— Lei dova — risposa in tono d'autorità il pro- 
fessore. — Come medico glie lo impongo, come 
uomo la prego. È ona fatalità. 

‘7 Mariani fremeva © guardava Maria, la qualo 
era perfettamente calma, » sbattendo soltanto gii 
occhi sollecitamente 0 bianca come una morta, esilo 
di forme, pareva, nelia sua immobilità, una di 
quelle figure marmoree che gli antichi artefici 
scolpivano nella lapide dei sepoleri. 

Un grande silenzio regnava nella stanza in di. 
sordine. 

In un angolo le sottane e il vestito nero erano 
ancora in terra come Maria Ji aveva lasciati ca- 
dere spogliandosi; sulla foilette era gettata la ma. 
Schera, © î guanti erano seminati per terra, strac- 
ciati. 

Il Boselli con uno sguardo rivolto su quella roba 
sjarsa, aveva capito che qualcosa era avvenuto du- 
rante la notte, qualcosa che aveva scosso doloro. 
samente il delicato organismo di Maria e che la 
cagione doveva essere il Corsi. 

‘A un tratto la malata sapri gli occ] volse in 
giroJe poi alzandoli sul Corsi lî richiuse e due la. 
rime mute le scesero sullo guancie. 

1 Corsi provò un colpo al cuore dinanzi a quel 
dolore muto; il Mariani usci e andò ® rinchiudersi 


in camera sus. 


(Centinzo) 


TERNO! TERNO! TERNO! 


VINCITA IMMANCABILE. 


Un beneficio per la povera gente! Un'opera inapprezzabile è 
il noto piano di g1u0c9 sul 


] lotto del signor Giovanni Mibalik 
Fortuna, denaro, vita 
mente co! buon con: 

fibalik. Ameh'{o vinei 


-stranse, 


io pubblicamente. Ad ogni 

sere, vorrei dire francamente 

fortuna, e 

‘ancora potrenno fruire del suo buon 
‘quindi senz'altro al signor Mibal 

e l'indirizzo è preciso. In tal modo 


e voglia vii 


risol 
bito 
r tempo si scriva subito al signor 
. e così potrà eselumare 
signor Mibalik. il nostro mizliore amico e protet- 
Dev.mo GIOACCHINO TALAMO 

in Willarosa, vico Sani anna (prov. Caltanissetta) 


Scrivendo al signor Mihalik si accludeno Centes 
francobolli. Per maggiore certezz. 
dare le lettere che sì spediscono al 
Kerepeseratrasse, 74. 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 


Società riunite FLORIO E RUBATTINO 
Capitale statut., L. {00,000,000 - Emesso e versato, L. 55,000,190 


ebbe bene di rac 
i<nor Mibalik n Budapest, 


Partenze da Genova: 
19 Novembre 


PARANA 


per RIO GRANDE 


25 Novembre 


Giulio Mazzino 


per RIO JANEIRO e SANTOS 
1° Dicembre 


WASHINGTON 


per MONTEVIDEO e BUENOS-AYRES 


Per informazioni ed acquisto biglietti rivolgersi alla Dir 

generale in ROMA, Corso, 385 TRA ie 
PALERMO, Piaz: 
Alle Succursali di NAPOLI, via Piliero, 28-29-30, e di VENEZIA, 
via XXII Marzo, 13, nonchè a tutte le Agenzie della tà. 


H. ROBERTS « C. 


FARMACIA, DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 


n Alle Sedi compartimentali di 
Marina, e di GENOVA, Piazza Demarini - 


Ta tense; l'infiammazione degli organi psimi 
nari, e guarisce in pucbissimo tempo le infreddature più 
oatiziate. Facilita lo spurgo, impedisce lo sputo colorato, @ 
preserva delle malaitis di potto, is queli per le più sono 
conseguenza delle infreddagiori trascurate 


riconoscenza mi altestarono. - Non}é miolto che, chiamai 


PASTA DI LICHENE COMPOSTA emi tg 
CICITRERE REA | || sara pu» 
i 


NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 


Questo liquido rigeneratore dei capelli non è una tinta, ma 
agiace direttamente sui bulbi dei medesimi @ dà loro grado 
grado tale forza, che riprendono in poco tempo il loro co- 

5 ne impedisce altresì la caduta e ne promuore 
restii vigoreidella gioveni inol- 


contro le febbri prodotte da malaria - 


= Preservativo. 


Trovasi anche presso le principali Farmacie del Regno 


Badstre che sulla seatoìa vi sia jl aomo di Reborts e © 
@ che sia involtata in certa celeste completamente impressa 
del nome H. ROBERTS e ©. 
20 seguito di 


ALLE PERSONE INDEBOLITE scio 


vero, delle loro oesspazioni, ti malaffic gravi e che soffrono 
d'attacchi di marvi, raccomandiazo le Pilicle de? dottor 
Bishard Rimodio eccellente psr tutti coloro she hanno 
«ompromesss la loro salute con abusi di piacare, con abitudini 
segreta, o che Ì atà avanzata ha resi impotenti. — Sestola 

L. #2. Scatola piccole L #,5@ - Unico ed escl 


mi resta che 
‘menta nella 


Uva Sp1o}1Opo1d [aq49) 9] 0I3U0I 04) 


Deomo servo: D. Dr COCCHI 
Direttore dell'Ospedale Militare di Livorno 


INJECTION BRO 


© per malattia, o per età 

resero biso- 

rendesse il 

pari tempo che questo 

il col l'epoca della 

Ssptegtio Svista too ro oiaga e 
Prezzo della Bottiglia, Fr. 3 5@ 


fivo deposito: Farmacie TARICCO, piszza san Carlo, Torino 
(Si spedisco. franco contro rimessa dell ammontare a mezze 
vaglia o lettera raccomandata.) — In Roma: Farmacia Torsar- 


infallibile e preservativa. La sola che guarisca, senza nulla 


Si spedisce dalla suddetta Farmacia dirigendone le domasd® 
accompagnate dal relativo importo. 3 


Foa antichi e receni. — Trent'anni di successo. — Si vende in tutte le fue 
Farmacie dell'universo. — A Parigi, presso J. FERRE, Farmacista, 10? rue de Ri- 
chelieu, successore di BROU 


6 LE INSERZIONI 


igra di FABIANI-FLINI, Piazza Tor Ssaguigna, N. 15. — 
Érifere sopra ogni scatola ia firma del depositario TARICCO 


FANFULLA 


Stabilimento tipografico dell’ Opinione. 


Anno XVIIL — N. 316 


Ri riosveno presso l'Amministrazione 6 presso l'Ufficio Principale di Pubblicità in HOMA , Pisxss 
20-21 Novembre 1887 si i 


7. I2 FIRENZE, Via do’ Panzazi, 1l — fn MFLANO, Galleria Vittolio Ema 


Rucie 36 — Dalla Framsia; Aguneo prissipale de Pablicità, PARIS, Rue de Richellen, 56. 


psrrraria sradicare 
Prezzi D'Associazione 
Trim Sem. dna 
Franco di porto in tutto fl Regno, Go- 
lotta, Susa, Tnisi, Tripoli e AfricaL. 6 1% 3 


Unione postale d'Europa e America 
del Nord. 


n 
America del Sud è Asia. ste 
Australia, Bolivia e Nuova Ze: : > 30 4 ‘80 


PVUNPULLA 


press l'Eco principale di Pbblatà 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGL 
(Vedanai gli indirizzi in quarta pagina.) 


Cent. } in tutta l’Italia 


Sta El il recite dela Camere 


Lettera aperta dell'onorevole Bonghi. 
Caro Presidente, 

Finalmente sono tornato letì a Roma. Io devo 
Per prima cosa chiederle scusa di non essere stato 
già qui ieri l’altro; ma ero così persnaso, ch'Ella 
sarebbe stato eletto a voto unanime, che m'è parto 
addirittura superfluo che il voto mio ci fosse. Ora 
the sono qui, s'intende, farò il dover mio di sud 
dito sno, e prenderò ai lavori della Camera quella 
parte, che soglio, con piacer suo e rincrescimento 
mio. Ma qui è proprio la ragione che io mi dirigo 
a Lei pubblicamente; nè lo farei se non sapessi con 
quanta larghezza Ella intenda l'ufficio suo, sicchè 
io ho ragione di credere che non le devo parere 
importuno. 

Le spiego il caso mio, e la prego d'aiutsrmi. 

lo abito nei quartieri nuovi, e propriamente in via 
Vicenza, numero 5 Ora, s'Ella non vi provvede, io 
non vedo come giungere senza pericolo e senta ti- 
tardi alla Camera. Qui ho trovate le strade in tale 
condizione, che quelle di Brianza lasciate di re- 
cente, mi paiono ormai una beuedizione al para- 
gome; eppure erano solcate dalla pioggia e dai 
carri per modo che non pareva esistesse nella pro- 
Vincia un ufficio pubblico che avesse l'obbligo di 
mantenerle, 

Adunque, da questo borgo alto di Roîà o io 
TESE gia pedi ® mi ci affondo, tanto è 

(03 0 io scendo in carrezza, e all'oscillare di 
questa, io scorgo chiaro che il veicolo più adatto 
sarebbe una barchetta. Se il fango non può essere 
diminuito, io credo ch'Ella dovrebbe intromettersi 
col municipio, perchè mandi qui i barcaioli del Te- 
vere 2 traghettare, così me, come gli nitrì deputati 
che abitiamo in questa regione infelice della città; 
dove non siamo egua.i agli altri concittadini, che nel 
peso delle imposte che ci si chiede di pagare, e 
paghiamo. Poichè, pensi, signor Presidente, se per 
non affondare o non avere veicoli adatti, ci dob- 
biamo fermare per via, un'altra condanna ci aspetta; 
cà è di stare a guardare le belle case che ci hanno 
costruite oramai di qua e di là, e che, poithè sono 
già su, non c'è nessuna speranza che il fallimento 
dei costruttori o la limitazione degli seonti le so- 
spenda a metà, o le faccia rovinare addirittura, e le 
ricasoi dove ingordigia prima dipartille. 

Accetti, signor Presidente, l'attestato della mia 
altissima considerazione, e permetta che, con infi- 
nîta fiducia nel suo intervento benevolo, mi di 

Roma, 20 novembre 1887. 


R. BoxcHI. 


GIORNO PER GIORNO 


La Riforma di ieri ha pubblicato una divaga- 
ziono statistica sugli elettori amministrativi a pro- 
posito dell'allargamento del suffragio. Ma, come 
suole accadere, alla pupilla di quel povero com- 
mendatore Bodio, voglio dire alla statistica, le si 
fanno dire “cose giuste, e spropositi da prendere 
colle molle. 

L'organo dell'amicizia serivo in buona fede: 

« Divisi a seconda del titolo di iscrizione, gli e- 
lettori amministrativi pel pagamento delle. contri- 
buzioni dirette sono oggi 1,834,693, e quelli per ca- 
pacità 191,803, 

< Qui si vede specialmente l'insnfficienza della 
legge attuale, e la sproporzione fra una categoria e | 
l’altra di elettori. » 

Si legge fra le righe il sacro orrore dell'artico- 
lista per una così evidente esclusione della capa- 
cità di fronte a tanti abbienti, a tanti ricchi! 

Ma bisognava riflettere, caro Bacone, che in quel 
maggior numero sono comprese le capacità, como 
l'onorevole Crispi, a mo' d'esempio, e l'egregio di- 
rettore dolla Riforma, i quali, fortunatamente per 
loro @ per tutti, sono in grado di pagare slle con- 
tribuzioni diretto quella ipiccola somma che li fa 
elettori amministrativi. 

Io dico la verità: invece di deplorare la spropor- 
zione fra le due categorie, deploro che nel mio paese 
ci siano 191,803 « capacità >; le quali non sono ca- 
paci di pagare poche lire — în certi comuni ne ba- 
stano cinque — per avere l'elettorato. 

Questa è nna vera miseria. E la questione sociale 
non si risolve col dare alle capacità il voto ammi- 
nistrativo, ma col persuadere migliaia di babbi a 
faro dei loro figliuoli tanti buoni mestieranti e com 
mercianti: meno licenze e meno lauree ; faranno più 
presto a diventare elettori utili 

» è 
sasa 

La politica muta nome tutti i giorni, prendendo 
man mano quello della più grave 0 più rumorosa 
preocenpazione del momento. 

Oggi si chiama Grévy, © il capo della repubblica 
francese si trova in capolinea di ogni giornale che 
rispetti. 

Quel povero signore è proprio un ecce homo esposto 
al popolo, che naturalmente gli preferirà Barabba. 

fo non xrifarò il Passio di questo rispettabile 
vecchio, sul qaale si accumulano tante colpe ron 
sue. Non perirà per la saluto del genere umano, ma 
per espiare i peccatacci del genero Wilson. 3 

Perirà, questo è il suo destiro. Ma cho male ci 
sarebbe a lasciargli il tempo di perir con onore? 

A Parigi attualmente si lavora 2 mettere insieme 
un gabinetto che faccia, per così dire, da corteo ai 
funerali della presidenza Grévy. DI 

Peccato che l’uomo che ci vorrebbe sia morto 


Roma, Lunedì-Martedì 


21-22 Novembre 1887 


Cent. 3} in tutta l’Italia 


da mezzo secolo, mi la persona adattata sarebbe 
proprio il signor di Martignac, ministro di Carlo X. 
Un ambasciatore estero, alla vigilia della rivolu 


zione dal 1830, gli faceva osservare qualmento la 


sua amministrazione avrebbe semplicemente affret- 
tata la catastrofe. Il signor di Martignac gli ri 
Spose: 

— Che volete! C'è della gente che vuol buttar 


la monafchia dalla finestra: ed io mi adopero a | 


farla uscire, senza malanni, dalla porta. 

Si desidera nn Martignac numero due. Grévy lo 
pagherebbe un occhio del capo, onde non uscire 
dalla finestra. 

«e. 
FRA 

Aspettando le notizie definitive dell'elezione di 
Como e il non meno definitivo trionfo dell'avvocato 
Carcano, leggo nella Riforma di ieri serai 

* É con sincera soddisfazione che abbiamo ap- 
preso l'intendimento espresso dall'onorevole Fortis 
a nome preprio e degli mici suoi, di prendere da 
Ora innanzi parte attiva ai lavori della Camera ». 

Non c'è che dire: la soddisfazione della Riforma 
è non solo sincera di parole, ma anche di fatti. 


La parte presa da essa in favore dell'avvocato | 


Carcano dimostra la sua intenzione di far sì che la 
estrema sinistra pigli ai lavori della Camera nna 
parte più attiva ancora, 

Dal punto che si è pigliato l'incarico di proca- 
rarle un collaboratore di più!... 


A propositò del carcinoma che affligge il principe 
Federico Guglielmo, i giornali spagnuoli riferiscono 
questo aneddoto chi rimonta all'epoca del visggio 
del principe imperiale a Madrid, quando ancora re- 
gnava il povero Alfonso XII Esso ba relazione 
colla malattia d'oggi. 

A Corte cera il ballo dato in onore del principe. 
Sua Aitezza Imperiale discorreva a lungo colla 
marchesa di Herva, una bellezza dell’aristocrazi: 
madrilena, quando essa lo pregò di fare un giro di 
valtzer con lei, 

Il principe imperiale rispose: 

— La mia dignità di nonno mi vieta di ballare; 
ma me lo vieta un'altra ragione ancor più potente. 
Sono delicato quanto una prima donna, e appena 
mi agito sento un acuto dolore alla gola. 

— Davvero? 

— Proprio... E me ne duole, perchè non posso 
comandzre i soldati con una voce imponente come 
quella del venerato padre mio. Nel ballare, oltre il 


dolore, perderei la voce, ed io non potrei ripetervi ! 


quanto sieto bella... 
* 
+e 

Del resto, il Tageblatt di Berlino ricorda che nel 
1872 il principe fa colpito da ura grave malattia 
alla gola tenuta segreta per un pezzo. Lo assisteva 
a Carisbad la sorella, la granduchessa di Baden, 
perchè non potevano trasportarlo a Berlino. 

Il principe restò completamente afono fino al 1874. 
L’afonia d'altronde è caratteristica nella fami 
imperiale, L'imperatrice e la granduchessa di Baden, 
sua figlia, parlano così sottovoce, aggiunge il Ta- 
geblatt, che talvolta non si arriva ad ndirle. 

» » 
cre 

In questi giorni è sorta una polemica fra due 
giornali milanesi, uno democratico e l’altro mode- 
rato, perckè quello aveva detto che i ricchi hanno 
sempre ragione anche davanti ai tribunali; © l’altro 
negava la cosa. 

Jo non intendo entrare nel litigio dei due confra- 
telli; mi limito a citaro ua fatto palpitante di at- 
tualità, che se non può portare Inco nella questione, 
può per lo meno allargararia © portarla dal campo 
dei giudici in quello degli avvocati. 

In una città. di questo mondo, un banchiero a- 
vendo ucciso a legnate un sno domestico venno 
sottoposto a processo; 0 i dibattimenti incominciano 
appunto oggi. 

Al banco della difesa sta uno dei più celebri av- 
vocati dei {òro locale e nello stesso tempo uno dei più 
ardenti radicali e apostoli della causa del povero 
popolo. 

Ma non crediate che il suddetto apostolo sia là a 
patrocinare gli interessi della famiglia dell'ucciso, 
figlio del suddetto popolo. 

No! Difende I'nccisoro che nella sua qualità di 
banchiere è uno dei tiranni del più volte nominato 
popolo. 

Non saprei prevedere quale esito avrà il processo; 
ma sono sicaro che l’apostolo del popolo, facendo 
il sno obbligo di avvocato, metterà in gioco tutta 
la sua dottrina © la sua eloquenza per far riman- 
dare il banchiere uccisore assolto e candido come 
una colomba. 

Se quindi - come sostiene il foglio democratico 
di Milano - è vero che la ricchezza serve qualche 
volta a dar ragione anche davanti ai tribunali, ciò 
avviene perchè vi hanno degli avvocati che prefe 
riscono alla difesa del povero quella del ricco che 
può pagare. 

Ciò è naturale perchè ognuno deve campare della 
propria professione. Piuttosto il giornale democra 
tico dovrebbe indurre gli avvocati celebri ed amici 
del popo!o, a difendere di preferenza questo, per 
amore dei principii e della gloria! 

® 

Storielle di reportage. 

Un giornals francese le racconta e io le riproduco 
per i raccoglitori di questo genere di aneddoti es- 
senzialmento moderni. 


| Questanonè fresca perchè rimonta al tempo, în cui 
Bianqui era ammalato © i suoi amici non volevano 
rivelare l'indirizzo della casa, dove egli era ospitato. 

Una sera alle cinque ua reporter seppe che le 
| motizie di Blanqui un blanquista le andava a pren- 
| dere sul Boulevard Saint-Germain. Il reporter corse 
! a prendere il Bottin, che è la Guida Monaci di Pa- 
rigi, e vide che nel Boulevard Saint-Germain c' 
fano undici medici. 

Il reporter andò a picchiare a tutte le porte di 
| questi medici, domandando notizie di Blanqui. Alla 
| nona porta trovò il medico che curava Blanqui e 
che gli dette le notizie della sua salute. 

= Ritornate da lui questa sera? — chiese il re- 

| porier. pa 
— Sì, ma è un vero viaggio find aì Boulevard 
| d'Italie! 
Il reporter andò di porta in porta per tutto il 
! Boulevard d'Italie, finchè arrivò al nomero 125 dove 
| il portiere gli disse che in casa non c'era nessun 
| Blanqui aminalate, ma un signor Martinet che era 
in casa del signor Granget 

Ora Granget era amico di Blanqui. Il reporter 
non ebbe più dubbi, e Ja sera il suo giornale potè 
pubblicare ls n esatta compreso il particolare 
della ricetta del medico per quel giorno che egli 
non aveva trasourato di farsi dare. 

Del resto lo ricette dei medici servono moltissimo 
per il reportage delle malattie gravi. Quando Gam- 
betta era per morire, un servitore portava al Clairon 
tutte lo ricette del medico curante. 


© pubblicava lo notizie della malattia desunta dalle 
preserizioni. 

Così accadde che mentre tutti i giornali preco- 
nizzavano la guarigione del grande tribuno, il Clai- 
ron due giorni avanti ne prediceva la morte. 

E la predizione si avverava. 

È vero che con un iettatore simila in casa nep- 


| pure il Clairon è sopravvissuto. 


Dal Biferno di Campobas: 


la morte di ca uomo, di una donca, che essla l'ul- 
| timo respiro col tramonty del giorno...» 


LA CRISI IN FRANCIA 


(Ag. St) PARIGI, 20. — In uva riunione, te- 
nitasi oggî da un gruppo di indipendenti, fra i 
quali Brisson, Goblet, Ribot, Lockroy e Sadi Carnot, 
si decise di non prender parte alla riuniono pie 
paria delle Sinistre senza che un programma fosse 
previamente determinato. Il progetto d: una riu- 
nione plenaria sembra quindi abortito. 

PARIGI, 20. — Calma perfetta regna a Parigi. 

Gli uffici dei tre gruppi della Sinistra non si 
| sono potuti concertare circa la riunione pienaria dei 
repubblicani. 

Nessuna decisione è stata preca. 

Il presidento Grévy, parlaado oggi con diversi 
personaggi espresse la sua ferma intenzione di non 
dimettersi. Egli spera di riuscire a formare il nuovo 
ministero. 

Se però incontrasse difficoltà insormontabili, chie- 
derebbe, mediante il Senato, lo scioglimento della 
Camera. Si ritirerebbe allora dopo avere comuni 
| cato al paese, mediante nu Messaggio diretto al 

Parlamento, le sue idee snila situazione attuale, e 
sulle origini, cause © conseguenze 

PARIGI, 20. — L'Unione dello Sinist:e, senza re- 
spingere l'idea di una riunione plenaria, decise che 
non è attualmente utile di provocarià. 

PARIGI, 21. — Grévy ha invitato ieri sera Cle- 
menceau 2 conferire con Ini stamane sli'Eliseo. 

PARIGI, 21. — Numerosi giornali continuano a 
prevedere le dimissioni del presidente Grévy. 


PUNTI SUGLI I 


AI Times che aveva asserito avere la Germania 
posto un futuro buon accordo con la Russia, al 
patto che lo Czar allontanasse da sè alenni funzii 
marì d'ordine superiore, la Norddeutsche Allge- 
meine Zeitung risponde che le istituzioni interne 
della Russia non potrebbero mai essere l'oggetto 
d'un acsordo con la Germania o l'Austria-Ungheria. 

Il foglio bismarchiano quantunque lasci, nella 
penna l'Italia, allude visibilmente alla triplice al- 
leanza, 0 se non parla della Russia tirata in que- 
stione dal Times, lo fa al ogni modo come quando 
si parla alla suocera, perchè la nuora intenda. 

La nuora questa volta sarebbe l'Europa nel suo 
complesso, e il criterio di politica internazionale 
che deve intendere è questo: 

Nè una potenza, nè un gruppo di potenze, al- 
leate o no, può legittimamente far questione di una 
cosa che riguardi esclusivamente la politica interna 
di un'altra potenza. 

Così il fatto che la Francia è provvisoriamente 
una repubblica sconquassata, non sarà mai oggetto 
ingerenze moleste. 

E non lo sarà neppure l’altro fatto che in Italia 
vi sia un'istituzione speciale sacra cnì ripugna ad 
accomodarsi ale istituzioni generali del paese. 

L'alleanza italo-austro-germanica restaura così 
quel principio del non intervento, che Napoleone III, 
dopo averlo animosamente proclamato, e gloriosa» 
mente sostenuto, lasciò panrosamente cadere, simile 
in ciò a quello scolare della leggenda, che dopo 
aver evocato il diavolo per interrogarlo, scappò‘ a 
tutte gambe, tostochè se lo vide comparire davanti 


La triplice alleanza, dunque, secondo il concetto 
espresso dalla Norddeutsche Allgemeine Zeitung, 
s'affaccia al mondo senza paure, e disposta a tutti 
i progressi. Non teme, da una parte, la repubblica, 
© non teme, dall'altra, l’autocrazia. E se è conser- 
vatrice, non lo è fino alla reazione che la chiama 
vanamente în aiuto dalla cupola di San Pietro. 

Or sono alcuni mesì, guardo corsero le prima 
voci della rinnovazione deila triplice alleanza, 
questa parve 2 molti. piuttosto che un'alleanza, una 
soalizione contro la Francia, sul fare di quellà che 
esisto7a al principio del nostro secolo. Coloro che 


. poterono temere îl rinnovamento di quella coali- 


zione non pensavano che nel gran patto c'entrava 
l'Italia, e dove c'entra l’Italia ron può esserci 
posto per la reazione. 

Si avverta un fatto. La stampa estera più anto- 
revole e più ascoltata illustrando il Discorso del 
Trono lo considera specialmente nei suoi rapporti 
con l'alleanza. Il fatto, già da me avvertito, che la 
parola alleanza fu esplicitamente prenunziata la 
prima volta dal Re d'Italia, è parso in Germania 


* come pell’Austria-Ungheria - dove l'opinione pub- 


blica, vedute ie tradizioni non sempre liberalissime 
dei rispettivi governi, lascierebbero campo a so- 
spetti — quel fatto, ripeto, è parso la consacrazione 
liberale del nuovo patto, e hs rassicurate tutte le 


* apprensioni. 


Ii Clairon se lo faceva interpretare da un medico ' 


«Nulla, certo, v'ha di più dolce e patetico quanto 


L'Italia ha detto che l’alleanza è un fatto politi- 
camente buono, e non c'è più chi osi dubitarne. 


È un trionfo. 
Gli è? 
LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


TEATRO VALLE. 

Compagnia Schurmann. — Joséphine vendue par 
Ses Steurs, operetta in tre atti, libretto dei si- 
gnori Casné e Fenzrex, musica del maestro 
Roars. 


L'argomento - come si comprende dal titolo — 
è tolto. daî libri sacri. Giuseppina è la penultima 
delle figlio di mamma Giacobbe, portinaia a Parigi, 
la quale da Rebecca a Beniamina ne ha dodici 3 
mantenere. Giuseppina, la più bella di tatte, è na- 
turalmente la prediletta delia mamma, che la manda 
al Conservatorio, la veste meglio delle altre e le 
serba le vivande più delicate. AI Conservatorio 
Giuseppina si è fatta un amante, il baritono Mon- 
tosol, che la mamma Giacobbe caccia di casa a colpi 
di scopa. Le sorelle che vedono Giuseppina come 
il fumo negli occhi, pensano al modo di disfarsi di 
lei, quando a un tratto capita loro l’oceasione. 

A Parigi trovasi Faraon pascià col figlio Putifar 
bey, venuti dal Cairo per offrire al presidente della 
repubblica dei cavalli arabi, dono del Kodivè. Fa- 
raon pascià, alloggiando nella casa di cui mamma 
Giacob è portinaia, ha avuto occasione di veder 
Giuseppina, e se ne è invaghito. Per averla, egl 
propone di seritturarla per il Cairo. Le sorelle ac- 
cettano. Così il patto sî conclude, e Giuseppins parte 
con Faraone e con Putifarre per l'Egitto, nella con- 
vinzione di principiare al cospetto delle piramidi la 
sua artistica carriera. 

* 


Siamo al secondo atto. È facile comprendere che 
Faraone non ha portato Giuseppina al Cairo perchè 
essa gli canti îl repertorio dell'Opéra. Ma Ginsep- 
pina è onesta, quantunque mezzo soprano, e re- 
spinge con indignazione le proposte dell’egiziano 
che l’ha fatta sovrana del suo Rarem. Essa protesta 
contro îl sequestro di cui è vittima, e non appera 
la madre Giacob colle sue] undici figlie piovono 
all'improvviso nel palazzo del pascià, essa si getta 
nelle loro braccia o domanda di torrare con loro a 
Parigi. 

Invano Faraone tenta di persuaderla: egli non 
ottieno altro risultato che quello di indigrare la 
madre e lo dodici figlie. Troppo per un uomo, sia 
pure maomettano ; ed allora non sapendo che altri 
pesci pigliare, propone di sposare Giuseppina. Egli 
è ricco e pascià, e provvederà alla dote delle un- 
dici sorelle. A questa offerta mamma Giacob non 
esite, e malgrado i pianti dî Giuseppina, decreta il 
matrimonio. 

Disgraziatamente c'è di mezzo Montosol, venuto 
Iuî pare al Cairo colla famiglia Giscobbe, che egli 
ha aîntata colle sue economie. Ma siccome bisogna 
sacrificario nell'interesse comnne, la mamma dice a 
Giuseppina che egli s'è ammogliato a Parigi. Mon- 
tosol ingannato a sua volta con un’identica sto- 
riella, vuole impiccarsi sotto le finestre dell'amante 
infedele. Naturalmente egli ln-ritrova, aintato da 
Putifar-bey, il quale per orgoglio di razza non 
vuole che il matrimonio progettato abbia luogo. 
Per conseguenza, grande duetto, grandi spiegazioni 
e analoga esultanza dei due amanti, i quali sul più 
bello vengono sorpresi da Faraone avvisato dal 
nipote. Segue il parapiglia generale a cui prendo 
parte tutta la famiglia Giacobbe. Fortunatamente 
però, tutto finisce con delle canzonette, e secondo 
la moda europea, Montosol diventa l’amico del pa- 
scià che l'invita a desinare. Tableau ! 


* 

Nell'intervallo fra il secondo ed il terzo atto Fa- 
raone ha talmente trasandato gli affari dello Stato, 
da farsi destituire dal kedive. Eccolo dunque ci bel 
nuovo a Parigi con Giuseppina, sempre accompa- 
gnata da Montosol, dalla mamma e dalle undici so- 
relte. Tuttavia egli non ha ancora raggiunto il sno 
scopo. Per ottenere Giuseppina egli ha dovuto pro- 


mettere di dar prima marito a tutta la tribù. Egli 
ha già actasato dicci sorelle; ma tutti i emi sforzi 
cedozo pur troppo dinanzi alla testardaggine di 
Beniamina, la quale -non vuole aitro marito all'in 
fuori di Putifar, il mipote di Faraone, il quale la 
respinge con indignazione, intestato oramai a libe- 
rarsì da tutta la famigli* Giacobbe, cd a salvare lo 
zio da uh matrimonio inferiore. 

Con questa lodevole intenzione infatti egli an- 
nunzia a Beniamina che suo zio, îl ricco pascià, 
caduto în disgrazia è ormai ridotto sul lastrico della 
strada. A questa menzogna la ragazza si com- 
muove, e non volendo più oltre usufruire delle ric- 
chezze del protsitore, corre ad offrire 2 Faraone il 
salvadanaio dov'essa tiene in serbo le sue eco- 
nomie. Allora, vinto da tanta grazia, Putifar si in- 
teneriso® e accetta di sposare Beniamina; mentre 
Faraone, mostrandosi generoso al pari che saggio, 
si risolve ad abbandonare Ginseppina al baritono 
Montosol. 

* 


Questo il libretto. Aggiungete ora una musica 
facile, graziosa, non priva di trovate originali, e 
comprenderete subito come, per poco che l'esecu- 
zione fosse discreta, il successo non dovesse man- 
care. Certo è che se la compagnia Schurmann, invece 
di andare in scena colla Mascotte, avesse prescelto 
Juséphine, avrebbe fatto fin da principio più fe- 
lice impressione. Non foss'altro, în questa operetta | 


abbiamo avuto ieri sera nna messa in scena deco- 
rosa, © poi, sia îl maggiore affiatamento degli ar- { 
tistî, sia una più indovinata distribuzione delle 
parti, sis la mancanza di possibili confronti, fatto 
sta che l'esecuzione è parsa moito migliore. 

Anche la signoriza Denroza trovasi più, in questa 
operetta, al suo posto. Anzitutto ha una parte più 
breve, quasi tutta di comparsa, e che le permette i 
per conseguenza di trarre maggior partito delle sue 
attitudini artistiche. 

In omaggio alla giustizia bisogna anche dire che 
ieri sera ha cantato benino, e nel duetto d'amore 
del secondo atto -— un duetto composto di tanti 
pezzi di opera seria - si è fatta vivamente applau- 
dire. Però la vera protagonista della serata è stata 
la Gilletin nella parte di Beniamina. La Gilletin è 
una vera e propria cantante da operetta. Peccato 
che sia così magra!.. Ha poca voce, è vero, ma 
canta con ga:bo ed è piena di brio. Bisogna sea 
tirla quando canta la canzone da caffè-concerto, al 
primo atto: 

Eugène, Eugène, 

Tu me fàis languir... 
Où y a de lhygiène 
Y a plus d'plaisir. 

Essa l'ha detta così benino cho il pubblico glie- 
l'ha fatta due volte replicare. 

Anche gli altri han fatto ieri sera dissretamente, 
e la canzone finale En revenant de la rovue ba 
avuto un vero successo di popolarità. 

In conclusione: Joséphine è stata fortunata, 
© questa sera si replicherà 


GLI HOHENZOLLERN 


(4g. St) SAN REMO, 20. — Domani, ratalizio 
della principessa ereditaria, le colonie tedesca ed 
inglese ed il sindaco Asquascisti per la città di San 
Remo presenteravno mazzi di fiori a Sua Altezza. 

Il principe ereditario non è uscito oggi. La prin- 
cipessa, colle figliè, assistette stamano ai servizio 
religioso nella chiesa tedesca. È 

Un vagone-salon-imp-riale è partito oggi per 
Genova a disposizione del principe Enrico, che ar- 
riverà domani col diretto delle 10 40 antimeridiane 
si fermerà qui qualche tempo 

GENOVA, 21. — A mezzanotte è giunto il prin 
cipe Enrico di Prussia, ricevuto alla stazione dal 
console generale Bamberg. Il priucipe passò la notte 
a Genova e ripartì stamane alle cre 6 55 per San 
Remo. 

SAN REMO, 21. — S.A. il principe Enrico è ar- 


rivato allo 1040 ant. ricevuto alla stazione dallo an- 
torità civili e militari, dalle colonie tedeses ed in- 
glese, e da molti cittadini Egli s'intrattenne col con- 
sole tedesco ed il sindaco Asquasciati, © poscia si 
recò în veitura alla Villa Zirio. 

SAN REMO, 21. — La signora del console in- 
glese Congreve, presentò in°nome della colonia un 
bellissimo mazzo di fiori alla. principessa di Ger- 
mania cho elargi lire mille all'Invalid Ladies Home 
nell'occasione dei suo nata 

SAN REMO, 21 — Il sindaco, commendatore 
Asquasciati presentò personalmente un mazzo di 
fiori alla priccipessa, esprimendo 3 nome suo e della 
cittadinanza felicitazioni cordiali per la ricorrenza 
del suo genetliaco, e Voti sinceri per la guarigione 
del principe 
La principessa lo ringraziò vivamente. 


Ra stagione di San Martino 


Dalla Brianza. 


18 novembre. 

Anche l'estate di San Martino, dopo tre o quattro 
giornate splendide, se n'è andata, e ricomincia 
l'uggia d'un autunno piovoso, triste, freddissimo. 
La campagna, senza fiori, senza foglio, senza verde, 
non esercita più messun’attrattiva, e la Brianza 
va spopolando, In massima parte i villeggianti 
sono affrettati x ripararsi in città, © qui soli son 
rimasti quei pooli fortunati che, avendo a loro di- 
sposizione una casa ben provvista d'ogni comfort 
e una carrozza che è un salotto, potrebbero sfidare 
anche la rigidità d'an inverno. Ed intanto, peram 
maszare la noia, senza curarai dolla pioggia e del'e 
pessime strade, che il tempo pessimo e le deputa- 
zioni provincizli di Como e Milano si inearicano di 
regziarci, organizzano ora qua ora là dei diver- 
dei ritrovi, delle feste che finiscono coll'es- 
sere dei veri avvenimenti artistici. 

Se ne sente parlare prima; dopo se ne ascolta la 
descrizione, anzi più descrizioni ; tutti se ne into- 
ressano: di modo che anche quelli che non vi hanno 
preso parte finiscono coll'illudersi, senza volerlo; di 
essere stati della partita. 

Giorni sono in casa Taverna a Canonica Lambro 
riuscirono magnificamente dei quadri, lo cui cor- 
nici racchindevano le più belle figure © î più chia 
nomi dell'aristocrazia mil: 

Poi venne la volta d'una mattinata musicale nella 
villa Lurani a Cernusco Lombardone. Il conte Fran- 
cesco, che è un intelligentissimo © appassionato 
cultore di musica, ha fatto costrurre dall'Anelli di 
Codogno e collocare in una delie sale del suo pa- 
lazzo un orzano che è unico în Italia. Oltre a mi 
nori particolarità, esso ha quella grande d'esser 
fornito d'una pedaliera continua di due ottave e 
mezza, dimodochè si può eseguire sn di esso la 
musica sacra classica, che è la” passione del conte 
Lorani. 

Ianugurando adunque quest'organo, il nobile pro 
prietario © ls gentile sna signora la contessa Ce 
cilis Lurani-Greppi ebberu la felice idea di dare 
un concerto cui assisteva la parte più eletta della 
soci alia di Milano, In quell'ambiente così di- 
stinto, con degli esecutori eccellenti quali il conte 
e la contessa Lurani, il maestro Bossi e i profes- 
sori De Angelis e Mapelli, la musica di Bach, di 
int-Saéns, di Verdi, di Wagner, di Vievxtemps, 
di Gounod, ecc, non poteva ottenere la più per 
fetta interpretazione, 

Per la padrona di casa poi, contessa Cecilia, fu 
un trionfo: avvenentissima, colta e gentile, dotata 
di un vero talento artistico 6 di una stupenda voce 
di soprano, ha interpretato squisitamente i difficili 
pezzi dello sceltissimo programma. 

Ora si incomincia a discorrere d'una festa ippi 
che il principe Trivulzio darebbe fra brevo nella 
sua villa di Omate. 

E così fra un concerto di musica e un cotillon, 
fra il turf e la caccia, senza politica, e con un po- 
chino di meldicenza, si può anche in campagna 
veder tramontera il sole, quando c'è, senza dover 
dire: Diem perdidi! 


Dottor 


4 Sedutardel 21 novembre. 
Appena la seduta è aperta l'onorevole Bianoheri 
‘comunica alla Camera la composizione della Giunta 
per le eletionî. a ù 
Questa comunticazione, dice l'onorevole presidente, 
avrebbe dovuto, a termini del regolamento, essere 
fatta ierì l’altro; ma, soggiungo, il dovere doloroso 
di commemorare dello perdite gravi ed una illustre 
mi hanno indotto a fare prima ciò che era nell'alto 
sentimento di tutti, e poi quello che era nel rego- 
lamento. 
Mormorio di approvazione. p 
Approvo anch'io, commentando che non si poteva 
trovare un giro di parole più adattato per dire: 
scusino, signori, ma nella emozione dell’insediamento, 
la Giunta mo la sono dimenticata. 
Del resto, l’onorevole Biancheri, l'ho già detto, 
non sarebbe stato il solo a dimenticare: la comu- 
nicazione dei decreti di nomina dell'onorevole Cri- 
spi a presidente del Consigiio e a ministro per în- 
terim degli esteri non è stata fatta alla Camera 
per mera dimenticanza. 
Lo prova Îa comunicazione fatta al Senato. 
cano ha domandato perchè c'è stata questa 
tra il Senato e la Camera. È subito detto: 
alla Camera, morto l'onorevole Depretis, non c'è 
più nessuno che possa ricordare un certo precedente; 
al Senato învece i testimoni ei sono. 
Il precedente è questo. 
Il 27 marzo 1849, în seguito al disastro di No- 
vara e alla abdicazione del Re Carlo Alberto, si 
presentava alla Camera il nuovo presidente del Con 
signor generale De Lauray, ministro degli esteri. 
Egli era vestito in uniforme con tutte le sue me- 
daglie e decorazioni. La cosa cominciò a far bron- 
tolare l'opposizione. 
Ma il guaio si è che ommise di dare comunica 
zione delia sua nomina al Parlamento; per cui 
quando si alzò per parlare, il presidente gli domandò; 
— Vuol annunziare alla Camera in che qualità 
domanda la parola ? 
E il generale De Launay rispose: 
— La domando come presidente del Consiglio 
dei ministri, che testè venne composto da S. M. il 
Re Vittorio Emanuele Il! 
Ma la comunicazione non era completa, e qualche 
deputato di lingua francese saltò su a domandare 
in quella liogua: 
— Chi è il mi 
— lo. 
— E lei chi è? 
— Sono il tenente generale De Launay. 
La comunicazione era fatta; la Camera rise della 


tro dogli esteri? 


libro Lanza e i suoi tempi) un lepido sfogo di 
malumore; e la prerogativa era salva. lì presi 
dente del Consiglio, ministro degli esteri, si era 
presentato all'Assemblea ! 

I casi, le circostanze, l’ambicate, tutto è mutato ; 
ma ia prerogativa c'è: © la dimenticanza c'è stata. 

Lo dico, s'iniende, per pura accademia, e non 
per volere imitare Brid'Oison! Dio me ne guardi! 

lì ministro della guerra prescuia due progetti 
legge: quello sugli avanzamenti, e quello che con 
tiene le norme di servizio per gli ufficiali della ri 
serva. 

Il presidente del Consiglio raccomanda vivamenta 
agli onorevoli deputati di essero puntuali agli Uf- 
fici, davanti ai quali stavno venti progetti da esa 
minare, e bisogna lavorare. 

La Camera unanime approva, segno che promette 
di lavorare a bono. Vedremo. 

Inane il presidente, non avendo altro da fare per 
oggi, domanda se la Camera vuol mettere all’or- 
dine del giorno di domani la nomina della Commis 
sione generalo del bilancio. 

Mentre tntte le meni si alzano per approvare, la 
voce dell'onorevole Sproviori esclama: 


— Sarebbe meglio aspettare gli amici! 

Questa parola, tanto în situazione, fa ridere tutta 
l'Assemblea che si scioglie fra la più gioconda ila- 
rità. 


sua monellata, che era (dice il Tadolini nel suo | 


provieri nom contento del ministero 
‘vuole ancora la Commissione dell'a. 


l'opera dell'onorevole: Berti e ve. 


ito il piroscafo Regina Margherita, con 
Hi wolonnello Baratieri © parte del quarto 
teggiato a bordo il compleanno di Sn 
gi Regina. Gli ufficiali fecero brindisi ento. 
siastici în onore di Sua Maestà. 
‘A bordo tutti benissimo. » 
Massaua, 20. 
I piroscafi Singapore e Sirio, della Navigazione 
generale italiana, sono giunti oggi. 
Massaua, 21. 
Una pioggia torrenziale, accompagnata dafivento, 
sai o cieri sera leggieri danni cho oggi si 
riparando. 
55] telegrafo fu interrotto dalle ore 8 30 (tempo 
di Massana), di ieri sera alle 2 pomeridiane cirea 
d'oggi. 100 
Nessuna vittima. 


21 novembre. 


Il compleanno della Regina a Corte. 

Come era stato annunciato, vi fu ieri sera al 
Quirinale il pranzo per festeggiare il compleanno 
di S. M. la Regina. edo 

I coperti erano quarantotto, e i posti vennero 

assegnati nel modo seguente: 

i SM. il Re sedeva al centro della tavola e avera 
di fronte S. M. la Regina. 

‘A destra di S. M. il Ro, S. E. la marchesa di 
Villamarina, il duca Sforza Cesarini senatore del 
regno, la principessa Elisabetta di Brancaccio dama 
di Sua Maestà, S. E. il generale conte Pasi, il 
maggior generale Abate della casa militare del Re 
il conte di Collobiano aiutante di campo del duca 
! d'Aosta, il marchese Tolomei mastro delle ceri- 
monie, il tenente colonnello Caccianino aiutante di 
capo di Sua Maestà, il commendatore Brenda me- 
i stro di cerimonie, il conte Provana di Collegco 
gentiluomo di Corte © il commendatore Sagliote 
medico di Sua Maestà. 
| A sinistra del Re, la principessa Pignatelli- 
| Strongoli dama di servizio di S. M. la Regina, il 
| principo di Venosa senatore del regno, la contessa 
| di Santafiora dama di palazzo, il principe di Bran: 


caccio, il maggior generele Taffini della casa mi. 
litare di Sua Maestà, il conte Balbo di Vinadio 

gran mastro della casa del uca d'Aosta, il colon 
! nello Osio governatore del principe di Napoli, il 
tenente colonnello Radicati di Marmorito aiutante 
di campo del duca d'Aosta, il conte Santorre di 
Sentarosa mastro delle cerimonie, il meggiore 
Aprosio aiutante di campo del Re, e il capitano 
Braneaccio addetto all’edueazione del principe di 
Napoli. 

A destra di Sua Maestà la Regina, Sun Altezza 
Reale il duca d'Aosta, la duchessa Sforza-Cessrini 
dama di Corte, il conte G. Luca della Somaglia 
deputato, il marchese di Villamarina, monsignor 
comm. Anzino, il capitano di vascello Galleani di 
Ssint-Ambroise o il capitano di fregata cav. Chigi 
della casa militare del Re, il marchese Borea d'Olmo 
mastro delle cerimonie, il maggiore cav. De Santis 
aîutante di campo del ‘Re, il capitano Franzini ad- 
detto all'educazione del principe di Napoli, il co- 
mandante dei corazzieri cav. Werner e il capitano 
di guardia del 8° bersaglieri. 

A sinistra di Sua Maestà la Regina, Sua Altezza 
Realo il principe di Napoli. la principessa d'0t- 
taiano dama di Corte, Sua Eccellenza il conte Vi- 
sone, la contessa Guendalina della Somaglia dama 
di palazzo, îl principe d’Ottaiano. il conte Gisnotti 
primo mastro delle cerimonie di Sua Maestà, il 


34 HMMA PERODI 


COLPO DI GRAZIA 


Proprietà letteraria 


Maria rimase per più giorni sposata da quelle 
convulsioni, ma non mosse mai un lamento al 
Corsi, e la rassegnazione di lei lo commosse più 
di qualsinsi scena di dolore. Maria, debolissima an- 
cora, si trascinò alla Camera il giorno della disens- 
sione del bilancio di grazia e giustizia Per lei era 
‘una festa ogni volta che vedeva il Corsi alzarsi 
per parlare dinanzi a una Camera attenta, era una 
festa ogni volta che sentiva dei « bravo » partire 
dai settori di destra e dol centro, ogni volte che 
lo udiva ribattere con calma © ironia gli attacchi 
violenti che gli oratori di sinistra gli facevano. 

Quel giorno il Corsi non era al suo banco; il suo 
posto, come relatore della Commissione, era giù 
nell’emicielo, in faccia al banco dei ministri. Maria 
e Elena anderono in principio di seduta quando la 
tribuna presidenziale ora quasi vuota, e poterono 
prender posto in prima fila. Il Corsi vide subito le 
due signore © le salutò col capo, e mentre parlava, | 
alzando un momento gli occhi, scorso la contessa 
che entrava pure nella tribuna della presidenza in- 
sieme con Milady, e trovando quasi tutti i posti | 
occupati si sedeva in fondo. Dopo la notte della 
cena egli non l'aveva più riveduta, ma era certo 
che quelia donna l’odiara, 0 vedendola ora a due 
passi da Maria, ebbe un sinistro presentimento che 
cercò di cacciare per non perdere la calma di cui 
aveva bisogno durante la discussione. 

Iodio infatti della contessa vegliava sul Corsi, 0 
più che sul Corsi, su Maria, tenuto desto dalla 
passione d’intrigo di Milady, e dai bisogno che a- 
veva di rendersi indispensabile all’amica © di assi- 
curarsi un posto fisso alla sua tavola, e il diritto 
di ricorrere a lei tutte lo volte che le mille lire 


i 
{ 


al mese che le mandavano i fratelli non bastavano 


a calmero i creditori, e a far fronto alle speso di 
toilette, di vini, 


pori e profumi, le solo spese 


che ella facesse. 


lbergo, senza pagare il forte 
fa contratto, o era andate cd al 
taro un piccolissimo quartiere in una casa in via 
Gregoriana, senza portinaio, una casa misteriosa, 
con una scala buia e umida. 

Da Milady non si accendeva quasi mai il fuoco 
e raranento la macchinetta a spirito perchè la si 
gnora faceva colazione e pransava dalle vecchie 
amiche o dalla contessa e Lucie, magra, gialla, vi- 
vera di latte, pane, burro e salsicce, como vivono 
talvolta lo tedesche. 

Un po' intorrogando Vassilovisch, il conte Scr. 
nieri e il banchiere Pernini, un po’ mettendo in 
campagna Lucie, Milady era riuscita a sapere dove 
abitava il Corsì © chi frequentava. 

— Il auneliaison! — disse una mattina Milady 
entrand> in camera dell'amica, mentre si vestiva 
per andare insieme a Frascati, e stringendo gli 0c- 
chietti avova cavato di tasca una fotografia di Ma- 
ria, aggiungendo: — Ecco la tus rivalo! — e lo due 
signore avevano fatto lo ma.to risate e i commenti 
più strani su quel « paquet d’os > come ‘Milady 
chiamava le signora Mariani. 

Maria non era bella, e il ritratto la imbrattiva 
moltissimo. 

Le donne come loi, la cuì attrattiva sta tutta 
nella sonvità deilo sguardo e del sorriso, non do- 
vrebbero mai farsi faro una fotografia, che mette 
quasi sempre in rilievo i difetti del loro volto, 
senza rendergli l’espressione che l'illumina. 

A Frascati, Milady e Nella, dove fecero cola- 
ziono e dove la prima non si stancava di-bovero « le 
petit vin du pays > che alla lunga ln faceva bal- | 
dettare, risero di continuo di Maria, del gusto bis- 
zarro del Corsi, e stabilirono di tormentare l’una e 
Valtro e di spiarli più che potevano. 

La sera dopo pranzo Nella apri i giornali e ve- 
dendo che era annunziata per il giorno dopo la di. 
scassione del bilancio di grazia e giustizia, scrisse 
subito al Boselli per avero i biglietti e continuò a 
ridere con Milady della signora Mariani che sì di 
segnente avrebbero certo veduto alla ? 

*Quel giorno appunto vi era lotta. vivissima. Gli 


incidenti si succedevano alla Camera e soffiava un 
vento di crisi per il ministro guardasigilli, che si 
era mostrato recentemente molto severo per una 
dimostrazione fatta dagli studenti. napoletani, © si 
voleva far cadere nella discussione del bilancio del 
suo ministero. Il Corsi, che oramei aveva vinto nel 
seno delia Commissione, voleva vincere anche alla 
Camera © sslvaro il ministro. Vedendo cha il vec- 
chio capo della sinistra proponeva un ordine del 
giorno di bissimo al ministro, abilmente redatto e 
che sarebbe stato votato da una gran parte” della 
Camera, dove il guardasigilli aveva poche sim- 
patie, il Corsi scrisse al ministro un biglietto pre- 
gandolo ad accettare un altro ordine del giorno 
che feco presentare da un amico, col quale si chie- 
deva l’eggiornamento della discussione, dopo le di- 
chiarazioni del ministro della pubblica istruzione 
più compromesso del guardasigilli nei fatti di Na- 
poli, ma anche più capace di difendersi. 

Il guardasigilli accettò subito il consiglio del 
Corsi, e-questo lasciando le tavola della. Commis- 
sione, sali dall’emiciclo al suo banco, e il suo 
primo sguardo fa per la tribuna della presidenza. 
Maria ed Elena si erano alzato per andarsene, e la 
loro partenza obbligava molte persone ad alzarsio 
mettersi da parte per lasciar Joro il posto di pas- 
sere. In quel trambusto Maria si trovò per un mo- 
mento secanto sila contessa la quale volgendole 
uno sguardo ironico disse forte mostrandola a 
Milady 

— Tiens! Tiens! la femme jalouse du ve- 
glione! 

Maria, colpita da quell'insulto, si senti mancare 
il terreno sotto i piedi, e senza guardare so Elena 
la seguiva, corse per il corridoio, e poi giù per le 
scalo. 

Sul portone il Corsi laspettava, © le sbarrò il 
passaggio, poichè ella non lo aveva veduto, e 
vrebbe continuato a correre fino în piazza. 

Cho cos'ha, che cosa è successo ? -— domandò 
Gigi, che s'era accorto cho qualcosa era accaduto 
fra le due signore. 

— Nulla, c'era troppo caldo, avevo bisogno 
d’aria - disse Maria guardandolo con un dolee 
sorriso. 

— Mi dica la verità — ripeteva il Corsi accom- 
psgnandola per un tratto di strada. . 


Marîa si era appoggiata al braccio di Elena, o 
la stringeva perchè stesse zitta, e col cuore Izce- 
rato dall’insulto aveva il coraggio di rassicurario 
che non aveva nulla, sentendosi consolare ds quella 
premura che egli le dimostrava. 

E la sera, quando lo vide giungere nel suo se- 
lotto più presto del solito, e lo udi di nuovo ri 
volgerle le insistenti domande sull'accaduto, elia 
si sentiva altera, folico, e benediceva quasi 10 sus 
sofferenze, che le valevano maggiori dimostrazioni 
d'affetto per parte del Corsi, del quale ormai era 
sicura, sapendo da Elena chenon andava più dalla 
contessa dopo l’invio della scatola il giorno suc- 
cessivo al veglione, 

Lascia fare a me, lo faremo mangiar veleno! 
— diceva alcuni giorni dopo Milady alla contessa, 
alladendo a Maria. — Pernini ha incontrato il Corsi 
dalla Venturi, l’attrico del Vallo, e pare che il caro 
deputato sia ora o sia stato in buoni rapporti con 
quella donna. Va spesso a vederla nel camerino, 0 
lei lo riceve quando si veste, come un amico, ® 
spesso si fa accompagnare a casa da lui. 

Nella, in uno slancio d’allegria, saltò al collo al- 
l'amica” 

— Avvertiamola, avyertiamola 
Scriviamole. 

— Non bisogna comprometterei, mia cara; tt 
non firmeresti quella lettera, e io neppure. 

— E vero, e allora ?.. 
sii dit farò scrivere a Lucio — disse. Milads. - 

i sicura che domattina îl pa avrà un 
rutto Zever. Fai ll browilloni ct © 0° 

La contessa sì mise alla scrivania, dicendo a voca 
alta le parole che man mano seriveva 

< Se vuoi convincerti quanto ti sia fedelo il tuo 
Gigi, vai al Valle nel camerino della Venturi, © 
Sequilo qatado sese conilel ivo po le » 

con la penna il suggerì» 
rr ligne ai 

— In vie de’ Giubbonari — disse Milady, la quslo 
non potè reprimere un leggiero sorriso di soddi- 
sfazione quando ebbe fra le mani la minuta della 
lettera anonima. 


— disse Nella. - 


Guntinu:) 


nia Pie rin cin nie cin cia eim ein cin sip rim rip sin ela sie e 


‘F.lli TREVES, Editori! 


MILANO, Galleria V. E., 51, MILANO 
ASTI 


MARIA è un nuovo lo 
simo romanzo del- 
la GUIDI, Pesimia autrice 
della Casa mia. - L® - Pres 
so la Biblioteca dello Signe- 
re, Via Pe, 1, TORINO, e presso 
la Libreria laravia a Milano, 
Firenze e Roma. 
—_r—————€ 
SPAGNUOLA del IX 
GENNANO. — Hailetto la pri 
ma corrispondenza? Ansiosa- 
‘mente attendo tue notizie. Sem 
pre, capisci, sempre io penso 2 
te. in mezzo agli studi, alle oc- 
eupazioni, ai javori d'ufficio, 
l'immagine tua gentile mi ap: 
parisce insistente, mi viene sul- 
le labbra il nome tuo dolcissi- 
mo Ricordo, ed ho delle as- 
senze inebbrianti e dei risvegli 
dolorosissimi. Qui resterò ancor 
molto tempo, è spero ciò che 
tu sai. Scrivimi appena ti sia 
possibile, unico amore, unica 
poesia della mia povera vita! 
ino tutto tuo e per sempre — 
IX GENNAIO. 


rali. L'esteso uso che da tanti anni se 


con cui 


Rimangono a vostro favore 


del Regno. 
L.2.10. Mii 


ibid 


RIVOLUZIONE. FRANCESE 


di ADOLFO THIERS. — Nuova edizione splendidamente illustrata. — Ogn: 
in-8 a due colonne, illustrate da due incisioni ciascuna. — (Centesimi DIECI la Dispensa. Associ: 
di 200 dispense, Lire VENTI (Pagamento anticipato.) Per gli Stati dell’Unione Postale, 


. 213 9) a_® 
Ferrovie portatili d'Acciajo 
CON TUTTI GLI ACCESSORI 
Vagoncini, Piattaforme, ecc, 
Ferro, Lamiere 
Acciaio, 
di GERMANIA 
GEOR6 won COLLN 


MILANO - Via Rovello, 8 


ELATINA GIUTI 


Accreditatissima per combattere tutte le affezioni catar- 


talia ed all'estero, è bastevole per raccomandaria. Si av- 
vertono i consumatori di ricusare le bottiglie che non sono 
munite della marca di fabbrica regolarmente depositata, 
chiuso l’involto che racchiude la bottiglia. — La 
marca di fabbrica è un'etichetta dorata rotonda nel cui 
centro è scritto: Luigi Ciuti. — Si vende alla di lui far 
mecia, via del Corso, 3. FIRENZE, ed in tutte le farmacie 


:iSTORIA 


DELLA 


(con Brevetto) 


Stoviglie, ecc. 


fa per tutta 


MUSGRAVE & C., Limited 


in Roma, e fa ricapito agli U 


APPARECCHI PER SCUDERIE 


Casa MUSGRAVE & C., Limited 


PARIGI, LONDRA e BELFAST 
ù Medaglie d'Oro e 10005 6, Gai 
[NUSCRAVESII: ___] d'Argento avarie : i 
ue = Esposizioni inter { Binocolo-Telescopio, 16 lenti, 16 ingr. 
nazionali - Meda- » Mi 
glia d'Oro, Am- 
| Sterdam {663 — 
Fi itori delle » 
ro AA.RR.iiprin | Cannocchiale Campagne, portata 50 km. 
cipe di Galles e il » » » 
Duca di Edimbur- » » 
go, del Duca Mel |» > 
zi d’Eri!, del Prin- » » 
gine ColonBA- | merca garantita, spedizione contro Vaglia post. Gratis Cataloga 
cipe B. Odescal- 
chi, del Conte di Sambuy, della Società degli «Steeple chases» 
di Francia, ecc. ecc. - S'inviano Cataleghi e Miedelli su domanda: 


PARIGI — 240, Rue de Rivoli - PARIGI 


Il Rappresentante di questa rinomata Casa, accompagnato dal rigero De 
signor Lennan de Lenna e figlio, Sellari a Dublino, è_ Finzi © Bianchelli in Roma, Corso, 
fici di pubblicità della Tribuna. 


È aperta l'associazione alla ri TREVES, Editori 


MILANO, Via Palermo, 2, MILANO 


1/89 


i settimana usciranno due dispense di 8 pagine 


iazione all'opera completa 
franchi 25. 


A. BERRY, OTTICO OcuLISTA 


pene LL. AA. RR. 
il Duca d'Aosta, Duchessa di Genora, Priae. di Carienane 
È TORINO - Via Roma, 1° 
Specialità assoluta Binocoli e Cannocchiali perfezionati. 


ilitare-Berry, straordinaria portata: ‘ ‘© 

put per teatro ecamp. alto cent. 6, peso gr. 150 
Fiammarion per teatro, alto cent. 
Universale per teatro e campagna 


30». 


r dare alla biancheria che si stira una br. 

LUCIDO Fist tacentezza. = Prezzo, L. 4 la scatola. Cox 

l'aumento di 50 cent., si spedisce franco per pacco postale. 

Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-italiano 

nto 79 — In Firenze, 
via de Panzani, 26 


Un grande rimelio indispensabile a tutte Je Fomiglio ed-ai Signori Medici e Farmacisti 


L'ELISIR ANTIGOTTOSO FATTORI 


combatte con straordinaria efficacia 


i REUMATISMI recenti e cronici, l'ARTRITE, GOTTA, RENELLA 
INDURIMENTI alle ARTICOLAZIONI, sieno pur creduti incurabili. 


MIGLIAIA DI GUARIGIONI E MOLTISSIME ATTESTAZIONI NE FANNO TESTIMONIANZA 


Pel Reumatismo aeuto e cronico (artrite), sia pure quest'ultimo primitivo o secondario, il momento nocivo consiste in un’alterata c 
mediante la cute, ecc. Il POLLI di Milano, il RICHARDSON, ii RAUCH, hanno opinato in modo speciale per l’accumuio di acido lattico nel sangue. 


riduttivi che normalmente sono amm 
La Gotta, secondo GARROD, è caratterizzata: 
1. Dall’esisteuza di un soda nel sangue. 
si conoscevano le profonde alterazioni delle artici 
Ora è noto, notissimo, che gli alcalini hanno un'effi 
dissolvente, col prevenire o distruggere i depositi cale 
Dietro tali considerazioni patogeni he ed econom 
solo da 14 anni, presso i signori M 
dicale dell’artrite, gotta, renella e reumatismi 
L'Elisir antigottoso è un liquido di coi 
somministrarsi in qualunque tempo ed in qual 


he, dopo veri 


Esimio Signore, 

Nell'aprile, senza dir nulla a’ modici, intraprest la cura dell’Elisiro 
Antigottoso, perocchè, avendone letta la illustrazione, e non 
sendo io digiuno di cognizioni fisiologiche, mi persuase che lo fosse 
proprio del caso. Dopo quattro bottiglie, mi sentii sollevato in minimo 
grado; però dopo sei bottiglie, ripresi le mie gite pedestri alla. 
© al Tribunale; dopo undici, riugraziai le signore delle stazioni, e 
difilatamento © col passo celere (che mi è naturale) attesi - 0 attendo - 
a’ miei diversi uffici. 

Le scrivo questa lettera, e lo do facoltà di pubblicarla in segno di 
gratitudine. E in pari tempo lo chiedo se devo continuare o cessare 
dalla graziosa bibita. 

In aspettazione di sua gentile risposta, mo le dichiaro 

Obbligatiss. GIULIO Prof. LAZZARINI. 
Pavia, 7 agosto 1877. 


Pregiatissimo signor Fattori, 
Ho trovato eccellentissimo il suo Amtigottoso per i miei 
di dare pubblicità al 
suo ritrovato, chè lo merita... 
CASELLI PAOLO 
presso il Gabinetto di chimica della R. Università. 


Modena, 8 marzo 1887. 


Signor Fattori, ud ar 
1711-QRb ee 66tfe0, ho trovato il vostro. Miisdar superiore 
nd ogni mia aspettativa. Vogliate spedirmeno altri sei fiaconi per un 
altro mio ammalato... 


Napoli, 1° aprilo 1837. D. MONDINA CESARE. 


Egregio signor Fattori, 

Dopo înnumeri tentativi riusciti infruttuosi per lenire gli acuti spa- 
simi che da molto tempo mitravagliano la esistenza, ho trovato final- 
mente un gran sollievo noila malattia d’artrito da cui sono afflitto, 
usando il suo Elimi FRANCINI EUGENIO. 


Oggebbio (Lago Maggiore), 16 maggio 185 


ia beu dimosi 
rei delle artico 


ci ed ammalati di una fiducia grandissima, tanto che numerose e spontance att 


2. Dal deposito di cristalli di urato di soda nelle cartilagini delle a ticolazioni malate e dei tessuti fibrosi per 
1 Gotta inveterata : il merito di GARROD è stato di mostrare che queste alterazioni si producevano fino da primi accessi di gotta (Laverat) 
itosa ; nel primo caso col ridurre alcalino il sangue, nel secondo per il loro potera 


a nel trattamento della diatesi reumatica e 
azioni e diminuire la frequenza degli accessi gottosi. 
© replicate esperienze con perdita di tempo @ di 


ALCUNE ATTESTAZIONI. 


Signor G. Fattori — Varenna. 
«Non posso negare il gran giovamento ottenuto dal vostro 
sir. Vi accludo vaglia di lire 8 50 per quattre boccette per un 


wio amico ammalato di gotta. 
LEONARDO MAYER 
Via Vecchio Nazaret (rimpotto alla Banca Popolare). 


Barletta, 19 dicembre 1885, 


Signor Fattori, Farmacista, 

Il suo Elisir è un rimedio unico per la sua azione antireumatica. 

Ottenni un risultato pronto, ed ora mi trovo totalmente guarito dalla 
mia ertrito... 

Milano, 18 agosto 1886. 


Egregio signor Fattori, 

.Da partemia non manco di raccomandarlo, perchè debbo pre- 
cisamente al suo miracoloso antidoto, l’unico da me trovato fra i molti 
rimedi che mi affidai, se posso attendere senza interruzioni ai miei 
interessi e godermi più in pace la vita... 

DE PAOLI LUIGI, Via Moscova, 10. 
Milano, 29 novembre 1885. 


MONTI LUIGI. 


Egregio Sig. Farmacista di Varenna, 

..++s Da 10 anni affetto da artrite gottosa tentai ogni sorta di rimedi 
interni ed esterni, ma inutilmente. Provai ultimamente il di lei Am- 
tigottoso e con mia somme.sorpresa mi guarì perfettamenta, 

UIDO CATTANEO, Via Medina, 41. 
Napoli, 11 Gennsio 1868" 


Egregio Sig. G. Fattori, 
+...» Le rimetto vaglia di L. 12 50 elo prego di mandarmi a mesto 
postale altri 6 fiaconi di Elisir, avendo ricavato vantaggio dalla 
cura fatta, e desiderando di assicurarmene i bonefici rinnovandola ora 


nella stagione primaverile... 
Notaio VENCESLAO LOMBARDI 


Brescia, 12 Marzo 1866. Corso Magenta, 639. 


del sangue per arresto nell'organismo di alcuni principi 


ticolari. Già da molto temps 


‘o, finalmente il FATT®RI è riuscito a comporre un Elisir che, sebbene noto 
tazioni non msne irono di dichinrarlo il sole e vero mezzo curativo e ra- 


‘ambrato scuro, di un odore parlicolare penetrante e di un gusto leggermente amaro. Assolutamente innocuo anche dopo una cur: 
sn Li bs È esralli Paità he do una cura molto li ta, può 
stadio trovasi la malattia. Ogui flacone va munito di relativa istruzione sulla dose e sul modo di adoperarlo. > pe 


Egregio Sig. Fattori, 

Sofferente per 3 anni consecutivi da acutissima artrite, non valse 
rimedio nè cura esperita dalla scienza, come dalla volgare credenza e 
neanche la prova di variato clima con lango soggiorno in Sicilia, nel- 
l'Abruzzo 6 perfino nell'alta regione alpestre della Vallo Camcnica, 
per leniro o far sostare almeno tanto spasmodico dolore... ricorsi sì- 
l'Elisir Fattori, benefattore delle umane sofferenze, e con cura 
tosto fatta del portentoso Elisir guari perfettamente ed in fode del 
vero, dichiaro che da un anno a questa parte, più nessun dolore venne 
a molestermi. 

Di Lei devotissimo BIROLI LUIGI 
Tenente Guardio di Finanze. 
Gargnano (Lago di Garda), 21 Marzo 1887. 


Egregio Sig. Fattori, Varenna, 

Sento il dovero di dichiarare che il vostro Ellisir antigott»s0 l'ho 
trovato di sicuro effetto nella gotta ed artrite cronica ed in geuere 
nello affezioni reumatiche... 

_.. Dott. DE ROSSI GEROLAMO 
Direttore dello Stabilimento Idroterapico di Fsino. 
Imola, 14 Giugno 1866. 


Esimio Sig. Farmacista, 

Il di Lei Elisir antigottoso contiene razionalmente e ben chimi- 
camente preparati e mescolati tutti i sali che la scienza medica h3 
esperito ed adottato in questi ultimi anni per la cura delle malsiti® 
artritiche © gottose... Dottor L. RIVA. 

Torino, 21 Agosto 1886. 


Stimatiss. Sig. Fattori, Varenna, 


Co ricevato le due hoccette di Elisir e sento un miglioramento. 
i Aire | 


e SCO. 
Mii sila ia Cav. CANEPA FRANCE: 


A richiesta si spedisce «gratis» un Opuscolo scientifico-pratico. 


Nella malattie nente sono sufficienti uno 0 due flaconi, e nelle eroniche ordinariamente bastano sel Miaconti. — Il prezzo di ogni flacone è di Etre BUE, - Coll'aggiunta di cent, 50 “i 


spedisce franco di porto a mezzo postale in tutta Italie, fino a s 


flaconi. 


Dirigere le domande alli FARMACIA FATTORI in n  v_ARENNA (Como) 


Grandi depositi in IR@®MA: FABIANI E PLINI, Piazza Torsanguigna -— SOCIETÀ FARMACEUTICA — In 


MLANO: Farmacia FARUFFINI, Verziere, 18 — FIORENTINI, Piazza Carmine - 


C. ERBA, Via Marsala — F. ERBA, Piazza del Duomo — SOCIETÀ FARMACEUTICA. Via Borgogra - COLOMBETTI, S. M. Segreta, 7, ecc. — In TORINO: Farmacia TORTA, Via Roms - T4 


- RICCO, Piazza S. Carlo — PRATO — In GENOV 


PETRALIA MELCHIORRE - @. INCORPORA — In VENEZIA: BOTNER — In PAVIA: FARUFFINI, farm 
ISCIA: BETTONI E CADEI — In CREMONA: FEZZI — In BELLINZONA : VANTUSSI — In LUGANO: ANDIN 


SILVA AGNOLETTO. 


: BRUZZA - MOJON - ROSSI già BRUZZA - Cav. BIGNONE — In 


POLI: LUIGI D'EMILIÒ, R. Farm. d@lLeone, Via Ro» a, 303 — In PALEBMO 
- DEL-B0 LUCIANO, am. — In VERONA: TANTINI ALLA GABBIA — In BRÉ- 
A — In SIRACUSA: INNORTA — In FIRENZE: ASTRUA — In LECCO 
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FANFULLA 


comunsle © provinciale sia mandata all'antica Com- 
missione; e invia suasidiaria che si nomisino due 
commissari per ogni ufficio. 

L'onorevole Crispi risponde che non si può man- 
dare il prozetto alla Commissione antica, perchè si 
tratta d'uno schema muovo; e che quanto al nemi- 
nare due commissari per ufficio non ce n'è biso- 
gno, perchè si tratta d'un progetto più piccolo del 


primo; del resto;-se fosse stato utile nominarne due 


<l’avrei proposto io!» 
E citto vesighet! 
<> 
Giunge intanto l'onorevole Coppino e s'intraprende 
la discussione del progetto per la Scuola normale 
di ginnastica in Roma. Relatore Di Breganze. 


L'onorevole Martini, l'onorevole ministro, l’onore- - 


vole relatore e l'onorevole Roux, scambiano alcune 
osservazioni nastiche. L'onorevole Martini vor- 
rebba evitare il pericolo di una disparità di metodo 
tra l'insegnamento normale e quello delle senolo pa- 
reggiate: l'onorevole Roux non vorrebbe che questo 
vincolo prodrcesse degii inconvenienti. 


L'onorevole Berti, che di ginnastica e di senole ; 


normali, e dei modi di conciliare le opposizioni se 
ne intende, cerca di mettere d'accordo gli oratori. E 
ci riesce. 

Non so se riescirà egualmente 2 persuadere la 
Camera ad altre ginnastiche. Per esempio a farle 
saltare a occhi chiusi la lista deî commissari del 
bilancio, senza distinguere, per esempio, tra il pro- 


fessore Arcoleo escluso dalla lista, e îl professore | 


Lazzaro compreso nella medesima. 


L’ororevole Lazzaro è compreso per la prima | 


volta; avanti era incompreso ! 

Adesso, grazie all’onorevole Berti, l'ororevole Laz 
zaro sarà relatore della istruzione pubblica, e d'ora 
în là quelli che ron comprenderanno saranno gli 
scolari 


<> 


Alle 5 la Camera prosegue tranquillamente fino 
all'esaurimento... dell'ordine del giorno. 

Il progetto della ginnastica è il pimo a passare 
con la sua tabella în cni è stabilito che il diret- 
tore della scuola normale avrà tremila lîro di sti 
pendio, debba essere lanresto în madicina e chi- 
rurgia!.. (E che non sia stato în caso con quelle 
dus lanre» a storpiare annualmente tanta gente da 
guadagnare qualche cosa di più!) 

Nella stessa tabella è anche stabilito cha il mae 
stro di canto corale abbia quattrocento lira l'anno, 
e îl cnstodo mille. Spero che sull'ingresso ci serà 
scritto Cave canem; se no il onewoda invecs di 
dare il buon giorno al professore di canto corale, 
gli dirà passa via 


IL CATENACCIO 


Ieri l'onorevole Crispi ha presentati alla Camera © 


ciuque disegni di legge, concernenti l'antorizzazione 
a provincie ed a comuni di sorpassare i limiti della 
sovraimposta. 

Ciasenno di quei disegni è una rota di merito per 
il comune o Ìs provincis che autorizza. 

omorevolo Crispi non li avrebbe certo presen- 

tati se non avesse avnto sicora coscienza cho ls 
proviacie ed î comuni di cnî sopra sono fin d2 ara 
nelle condizioni tipiche di buona amministrazione e 
di responsabilità effettiva, delle quali si parla nel 
discorso della Corona, come della mèta a cui deve 
tendere la riforma comunale e provinciale 

Se non fosse così, î disegni di legge in questi 
sonza aver nulla di meno che regolare, prendi 


tuirebbero un precedente legislativo contro la 
forma stessa. 

Un'altra occhiatina a cotesti criteri nuovi, conse- 
gnati nel' discorso del Trono: 

< Autonomo i! comune, autonoma la provincia, 

gestione degli interessi locali, è 2 desiderarsi 

che l'urna amministrativa sîa aperta a maggior ru- 
mero di votanti. Ma è necessario del pari che il 


municipio rinrovellato off:a allo Stato una doppis 
garanzia; incomba piena responsabilità ai suoi reg 
itori; spiri setapre ne! municipio il soffio delie vita 


Se nelle provincie e nei comuni ai quali si vor- 
rebbe consentite facoltà. di riaggravare la sovra- 
imposta, spira il suddezto soffio con tutto il resto, la 
riforma litroverà preparati, non avrà nulla da wu 
taro in essi. 

Nel caso presente essi non sono che cinque: una 
Pentarchia !.. Ma si sa che le domande per essere 


| ancorizzati a riaggravare la sovraimposta, sono per 


un grsode numero di comuni la normalità, e che è 
ben raro il caso che se ie vedano respinte. 

Con la vecchia leggo la cosa era in piena re- 
gola: ma con la ruova, quale che sia. per essere, 
non lo dovrebbe esser più. 

Sì faccia în guisa che la nuova legge non trovi 
intoppi ne' fasti compinti sotto il regine della at- 
tuale, E quindi si fermino queste autorizzazioni 2 
sovraimporre. Alla riforma comuaale e provincialo 
si applichi il sistema doganale del catenaccio. Se 
lo abbiamo applicato già per amareggiarci lo zuc 
chero, riapplichiamolo per impedire un amareggia- 
mento preventivo di quel po'di dolce che potrà 
avere la riforma. 

Fra i casi possibili, c'è quello che, in previsione 
del novus ordo, csrti comuni facciano ressa doman- 


! dando l'aumento per sanar dello piaghe sullo quali 
mon amano che altri possa mettere il dito. 


DALL’AFRICA 


(Servizio speciale.) 
Massaua, 21. 
L'uragano di ieri sera fa fortissimo. Parsechi ba- 


! stimenti ebbero rotti gli ormeggi. Nessuna disgrazia 


però sì ebbea deplorare: solo pocho barche furono 
capovolte od infrante. Il telegrafo fa abbattuto e 
la linea interrotta. La ferrovia ebbe a soffrire pochi 
dann. 
Massaua, 21. 
Un ordine del giorno, in data di ieri, nuiforma e 
semplifica arcedì di equipaggiamento per le 
troppe, mettendo! zione di muoversi facil- 
mento. 
Massana, 22. 
I ge is 23 istito stamane 
ad una delle ai 
truppe degli avsuposti e ne rimase soddisfatto. 
La ferrovi: 
sarà fra poci 
Otumio-Morknito che in seguito al del- 
Valtra sera subì leggeri danni 


Ferrovie del Mediterraneo. 


Domenica, a Milan 
semblea generale degli azionisti 
nea pel resoconto della gost 
di esercizio, dal 1° luglio 186 

Erano rappresentate 100,81 

Il repporto del direttore generale cc 


i fu nol palezzo Setta l’as- 
ella Mediterra- 
1 secondo anno 


| Massa ha incontrato l’approva 


I! traffico nei duo anni d'esercizio della rete ha 
ottenuto un incremento di 12 milioni e crutomila 
lire. 

prodotto della rete principa!o è aumentato 
confronto del preredente esercizio di $ milioni 
mezzo. 

Il prodotto chilometrico per l’intera rete fu di 
liro 25,360; per la priucipale di 27,783 e di 4801 
per la secondaria. 

L’sumento dei viaggiatori fu di 861,556, con un 
prodotto complessivo di 44 milioni; le merci a 
grando ed accelerata superarono due milioni di 
quintali. 

Il Consiglio propose di assegnare, oltre l'inte- 
resse del 5 per cento, già distribuito, un dividendo 
di 250 © così in complesso lire 27,50 per caduna 
azione. 

L'assemblea approvò a voti unanimi lo proposte 
del Consiglio, con un voto di plauso alla direziona 
0 al personalo e riconformò, i consiglieri sorteg- 


giati nelle persone dei signori Allievi, duca di Bo- | 


marzo, A. Malvano, Frescot, Bondi, Belinzaghi, 
Meyer 0 Bingen; eleggento a sindaci i signori 
Bigatti, Bignami, Ravà, Opporheim e Schuster. 


< La enosia stabilita per oggi fuori di porta M3g- 
giore è stata rimandata a giovedì >» (La Tribuna, 
22 novembre 1887.) 


Sono dispiacente di dovere contraddire la Tri- 


buna, ma ia prima caccia alla volpe della stagione 
ebbe luogo ieri a Cento Celle, e, favorita da una 
bells giornata, riuscì animata e divertente. 

I cani ed i cavalli della Società romana trovansi 
in perfetta condizione. Tutto permette di prevedere 
una bvillantissima stagione di sport, dovuta in gran 
parte all'attività ed intelligenza del Master of the 
hounds duen Grazioli-Lante, che con vera passione 
@ tanto suosesso dirige le caecie di Roma. 


Uns trentina di cavalieri erano presenti all'ap- | 


partamento di Cento Celle, fuori la porta Maggiore. 
Oitre il Master, hanno seguito la prima caccia il 


Rossano, la duchessa ed il duca d'Avi- | 


ssa di Cellere, il principe di Sonnino, 

iovanni Borghese, il marchese di Roccagio- 

vine, il marchese Pizzatdî, il marchese Tiberi, il 
barone Lazzaroni, il signor R. Plowden, il signor 
Bondi or Piacentini, il marchese Marignoli, 


Marino Torlonia, il signor Simonetts, il signor | 


Giulio Srivestrelli, ii marchese Vitalleschi ed altri 
sportsmen italiani ed esteri. 

Ad onta di un terreno pesantissimo vi fu uno 
stupendo caloppo di oltre trepta minuti nelle vi 
nanze di Torre Nuova. 

Numerosi € bellissimi cavalli sono stati importati 
daîl Inghilterra per seguire le esceie di Roma. 

Il galoppo di ieri a Cento Celle fa un lungo e 
veloce galoppo nella semplice pianura, ma certa- 


mente, quest muovi cavalli che giovedì dovranno : 


seguire i esni im una campagna tagliata da__nume- 
rosi € difficili ostacoli, proveranno che non sono in- 


feriori a dei veterani dello Sport romano come { 


Diavoletto, Baroness, Roman Bee, Free and Easy 
e Bajadoz! 

Quasi tatti i cavaliori cho da molti anni seguono 
le caccie di Roma, sono pronti a seguire, con il 
desimo entusiasmo, quelle di quest'anno — con un 
anno di più è vero - ma cosa è un anno di più 
nella vita di uno sportsman? 

Milano, ci promette uo numeriso contin 

cavalli cavalieri - Eppure quanti 

era!.. quanti vnoti 

‘azioso gruppo delle intrepide amazzoni!.. 

quanti sporismen assenti da Roma... o spariti per 

semprel. + 

Giovedì 24 la caccia «vrà luogo al Coazzo fuori 
la porta Pia 


22 novembre 


Il varo di ieri l’altro. 


erano gli spettatori presenti, ma l’esperi- 
mento tentato per la prima volta ieri l’altro sera 
ebbe un così splendido saccessu, che ferse sorà ri- 
petuto tra breve. 

Erano presenti Soa Eccellenza il ministro Brin, 
l'onorevole duca, Torlonia sindaco, e il comm. di 
Lenna ispettore generale dello strade ferrato; tutti 
e tre iniziatori dell'impresa © ciascuno di loro per 
la parte che lo riguardava. 

Perchè il lettore non ri 
sulla corda, diciamogli subito di che si tratta. 

Si tratta del varo d'un nuovo bastimento di ori- 
giaale modeito, varo cho ebbe luogo ieri l’altro sera, 
domenica, tra quel gioccndo imperversare di pi 
gia che allietò la spiendida fine d'una giornata di 
divertimento. 

La bizzarra nave è costruita in modo che può 
galleggiare sull'acqua, può scivolare sulla mota, e 
occorrendo può correro su dei binarii, por certo 
scannellature praticato neila bassa carena. 


nga troppo lungo tempo 


————_______________ 


rloni il comando della nave, 
ata calle otto in punto di sera, che si toglies 
Sero i puntelli: dopo un quarto d'ora, mentre ls ar 
glierio del cielo tuonavano a più non posso, la 
Enestosa mole usci dalla darsena in piazza dell 
stazione, © si slanciò tra i cavalloni della piazze 


| dell'Indipendenza. 


Alcune luci brillavano nel fendo lontano lontano: 
erano i fari del porto militare, volgarmente dett 


| caserma del Maceso, Le poche barche che rasen- 


favano le sponde dei villini De Renzis, Somaglia, 


| Monteverde, Centurini, avrebbero voluto accostare 
! a quel nuovo yascelio-fantasma che nareggiava nel 


mezzo della piazza, ma il vento furioso, sconvo). 

gendo le onde, non permise alle fragili imbarca. 

zioni di avventurarsi al largo. P 
Appena il tempo lo permetta, sarà organizzata 


! una grande festa: tutte le barche disponibili in 


Tevere verranno trasportate lassù: l'orchestra del 
vicino Costanzi, capitanata dal Mascheroni vestito 
da capitano Boyton per la circostanza, prenderà 
posto sopra una magnifica galleggiante, ed eseguirà 
scelti pezzi di musica: il pezzo forte sarà nn nuov; 
inno che porta per titolo : « Al municipio gloria eî 
oner! » composto dal maestro Umidi. su parole del. 
l'assessore per l’edilizia, un brav'uomo che a punti 
di luna ss essere anche un letterato. 

Avviseremo il pubblico ventiquattr'ore prima, 


| purchè il redivivo Nostradamus ci assicuri în an- 


ticipazione una serata senza libeccio. 
È probabile che l'onorevole Bonghi, abitatore del 
Maccao, riceva ad una splendida refezione le au. 
torità. b 
E pronunzierà un discorso. 


Mare cani EA 


Anche gli artisti hanno fatto il loro indirizzo 
sn della Corona. 


una lettera al presidente del Consiglio a nome de 
Circolo artistico internazionale di Roma, pregandi 
l'onorevole Crispi di presentare a Sua Maestà i 
Re i ringraziamenti ric i degli artisti 
la promessa di un ministero delle Belle Arti. 

Il consigliere di prefettura cav. Sacchi è stato 
nominato sottoprefetto di Frosinone. 

Si torna a lamentare da molti lo sconcio di 
quelle macerie che fronteggiano la via Nazionale 
dalla parte del palezzo Torlonia. 

Non vi è dubbio che quello stato di cose è già 
durato troppo, e che ad una sistemaziene si è 
vrebbe venire una buona volta. Ma non è giustr 
attribuire la colpa di questo sconeio al princip 


| Torlonie. 


I lavori per la sistemazione del palazzo Torlonis 
sono compresi nel piano regolatore, e coordine* 
alla sistemazione di piazza Venezia. Nessun lavor 
nò di restauro, nè di modificazioni vi sì può far 
senza l'autorizzazione municipale. D'altronde 
proprietario del palazzo, certo Sanneggiato dall” 
tuale stato di cose, ha fatto più di una volts pre- 
mura al municipio per una soluzione, offrendo anche 
delle facilitazioni per il pagamento del prezzo ii. 
espropriazione. 

Stamani un orribile fatto è avvenuto in via Sol. 
ferino. 

La signora Apollonia Giortani vedova Uzoliz 
d’anni 39, uscita ieri dal manicomio perchè dichia- 
rata guarita, si è buttata giù dal terzo piano della 


La crisi edilizia, 

La questura ha fatto rimpatriare oltre duemila 
«perai disoccupati. 

Piccolo sport. 

Ad Ostia i signori Ernesto Piacentini o Alfonso 
Antsldi uccisero venticinque pizzarde. 

A Maccarese i signori Cavalletti e Della Porta 
uccisero cinquantaduo capi, fra pizzardo © ercio 

Poi il principe Aldobrandini 6 il marcheso Se 
cripanti a Dragona, presso Ostia, presero ventisei 
pizzardo © un’anitra. 

I telegrammi odierai pervenuti da Orte non re- 
cano notizie allarmanti del Tevere. Oggi il fiume 
era a 4,60 ciò vuol dire che non vi è alcan timore 
di inondazione. 


FHMMA PERODI 


COLPO DI GRAZIA 


ceva colazione col marito e lo bambine. Era la 
prima lettera anonima che riceveva in vita sna, e nel 
leggerle provò più un senso di ripulsione per i 
mezzi vili eni certa gente ricorre per soddisfare 
basse passioni, che dolore per il fatto cui la lettera 
eccennava. 

Ia quegli ultimi tempi spocialmento, dopo che 
Gigi aveva trorento ogui rapporto con la contessa, 
era ben difficile che non capitasse ogni sera în casa 
Marianî 0 spesso vi restasse lungamente. 

Sapeva inoltro Maris che lo compagnie comiche 
si succedono quasi ogni mese al Valle o negli altri 
tes.ri, 0 non poseva sflliggersi per un fatto niente 
affatto accertato e cho sarebbe stato troncato per 
la partenza delle Venturi. Quel cho l'afliggeve era 
la persecuzione continug cui era esposta; prima 
l’insulto alla Camera, poi la lettera anonime e ora, 
ora che così l’attendeva mai; quale nuova e dolo- 
rosa sorpresa erale preperata ? 

Al Corsi, per il solito ritegno, non voleva dir 
nulla; era tanto folico di quel ritorno a lei che 
non voleva turbaro la loro armonia, e nonostante 
che ne fosso sempre più innamorata, In lunga con 
suetudine le faceva, men mano, conescero il carat- 
tore di Iui, ed aveva capito cho egli non voleva 
fastidi, not voleva noie all'infuori di quelle che 
inevitabilmente gli procurava la sua posizione 

Pareva che il carattere di lui, piuttosto fiacco, 
non potesse tollerarne una dose maggiore, e Maria 
si guardava beno dall'infastidirlo e mai, nò in cass 
sus, nè nei convogui che ora avvenivano più freynenti 


‘nel quertierino verso San Pistro, ella avora accen- 
nato sila persocuzione cni era fatta segno. Lo 
mava com'era, con i suoi pregi e coni suoi difetti, 
senza chiedergli mai più di quel cho poteva dargli, 
senza esser punto esigente. 

A Eiena sola ella raccontava tutto e le mostrò 
pure la lettera anonima. 

— Viene di là! - disse la piccola signora - non. 
credero a questo calunnie. Gabrielia mi bn detto 


che il cameriere .da molto tempo non ha notato 
| nulla d’insolito nella vite di Gigi e che non è mai | 
| tornato a crsa la notto dopo l'una, 0 di questo ne 


sono certa, perchè Gabriella ha regalato ‘un oro- 
logio al suo fidanzato ingiungendogli di saperle 
sempre diro l'ora în cui si corira, ed egli va a letto 
dopo aver preso gli' ordini del padrone. 

Maria dunque, consolata dallo prove d'affetto del 


Corsi, dalle parole di Elena, « non mengiò veleno > | 


come aveva sperato Milady, e questa incontrandola 


que! giorno ztesso da Spillmann in mezzo alio sue | 


piccine allo quali comprava dolci, Ie fissò mere- 
vigliata © si gusrdò bene dal parlsro n Nella di 
quell'incontro, non volendo agli echi di loi perder 
la riputazione di donna esperta nel tormentare un 
snore inusmorat 

— La ferò piangere - diceva Milady fra sò 
centellineno ua bicchierino di Chartreuse e guar- 
dando Maria calma e sorridente che era tutta cure 
per le suo piccine o dai posto dov'era non poteva 
vederla. - La farò piangere. 

‘Tornata a casa prontamente, ella ordinò a Lucie 
di correro sul portone del giardino Rospigliosi e 
di gasrdar bsno la signora, cho sarebbe ritornata 
insieme con dus bambine, o da que) giorno di andare 
ogni mestina allo stesso posto © seguirla ovunque 
ella andasse, notando bene nells monte il nome 
della via e il numero dello caso ove ella entrava. 

Lucie da dieci anni era el sorvizio di Milady e 
lo era, affezionata come un cane. Più volte in quei 
dicci anni eralo stato ordinato di esercitare lo spio- 
naggio, di mettersi alle calcagna di un signore 0 
di una signors © di non abbandonarli mai, ed ella 
aveva disimpegnato coscienziosamente l'ufficio suo. 

Anche nei suoi giorni di splendoro o di rio- 
chezza Milaly non aveva mei nella borsa cin- 


quanta franchi per pagere la sua cameriera, mentre 
pagava conti di ventimila franchi al sarto. Così 
Lucie, se avesse voluto regolare le partito con la 
signora, avrebbe pototo esigere da lei una bella 
somma, ma ella non chiedeva mai nulla, si con- 
tentava di esser nutrita male, di fare una vita a; 

tatissima, perchè Milaiy non le concedeva mai ri- 
poso e spessissimo non la lasciava neppur dor- 
mire; si contentava di esser sempre alle prese con 
i creditori, pur di stare con Milady. Non ammet- 
teva neppure di poter vivere senza la confidenza 
della sua padrona, che non aveva segreti per lei, 
senza quella agitaziono continua, senza sentirla la: 
mentare e rimpiangero la vita passata, l’amore di 
Milord, malinconie tutte che l’assalivano quaado 
aveva bevuto molto, Allora, nei momenti di pa- 
rossiamo alcoolico, pereuoteva Lucie, la maltrat. 
tava, cd ella vedondola poi restare inerte e inti- 
rizzita, s'inteneriva sulla sorto della signora, 
voce di odiar!a, piangeva sulla sorte di lei. One- 
stissima di costumi o incapace di approfittarsi degli 
oggetti di valore che Milady avea l'abituine di 


tenere. sparsi per casa, considerava la signora, } 
suoi disordini, come un essere ! 


anche in mezzo 
superiore al quale è tutto permesso, 6 lo pareva 
così infelice da aver bisogno continuamente della 
sua vigilanza. 


Dopo quel giorno Lucie non perdò più di vista, | 


per une settimana intere, Maria. La seguiza, so 
usciva a pieli; la seguiva, se usciva in carrozza, 
e vedeva dove andava a fer visite, dove andava i 
far compre. Una domonica ls vido uscire a piedi 
col libro da messa in mano o andare fino al Corso. 
In piezza Sciarra, Maria sali in una dofte, © Lust 
presane un'altra, ordinò al cocchiere di toner dietrà 
alla prima, che si fermò, per ordino della signora 
in piazza Ponte Sant’Augoio. Maria discese, e rcaig 
fece altrettanto, e si miso 3 pedinarla, fermendani 
soltanto quando la signora Mariani ente in ce 
casa graude in Rorgo Veschio © spari nel corti 

Lucio allora approfittò del tempo che Maria ti. 
maso in quella casa per informarsi da un'erbivca 
dola che abitava col pa che al primo piano 
stava una certa Saffi Cho era state mima o ora daro 


liate; seppe che al secondo piano 


ein | 


abitava una signora ingleso che faceva molta ca- 
rità accompagnate di prediche, © al terzo ur mon- 
signore del Vaticano. 

Ottenuti questi ragguagli, Lucie capi cho ls 
gnora Mariani dovova andare al primo piano, dalla 
Saffi, e a quelle finestre ella tenne rivolti i suoi 
occhioni chiari, cho parevano privi di pensiero, 
come tuita la sua persona pareva priva di vitalità; 
ma non vido alle finestre nessun segno dai quale 
potesse &rguire che vi era la signora Mariani 
tende biancha erano calate e immobili, i vetri chi: 
pereva un quartiere disabitato. 

Dopo lungo attendere ella vide uscire ‘dal por 
tone Maria, © su, dietro i cristalli, comparire ur: 
testa d’uomo che seguiva la signora con lo sguerio. 
Quelia scoperta lo bastò, crodè che la sua missiv 
fosse compiuta, e pedinando di uovo Maris 
a Tordinona, tornò a casa a informare Milady 
risultato delle sue indagini. 5 

— La Saffi! - esclamò Milady, udendo il n 
della donna che dava camero ammobiliata. - 
il caso ci assiste, olla è l'amante di Pornini, 0 ver 
lei si rovina; da lui sapremo il resto; quel furbo 
avvocato è andato a mettersi nella rete. Qu 
volta il paquet d'os creperà aàdirittura, Brar: 


| Lucie, sei una perl 


Lucio era stanca morta dopo quella settimana 
che aveva passsto în sentinella, ma quelle lo 
della padrona le reso forza. 

— Pernini - diceva Milady al bauchioro il gi 
dopo, mentre egli andava a farle visita. — Sapst® 
niente se fra gli inquilini di Nina, c'è un certo 
Corsi? 

— No - rispondeva egli - So che c'è un si 
milanese 0 piemontese che sie, cho ha preso 
camera e un salotto già da due anni. Paga 
cento liro al mese, non ci abita ed bha c 
quasi tutti i mobili; si chiama, aspetti. Moretti. 

— È lui, è luî, 0 chi ci conduco? 

—_ Pas signora alta magra. Lei ci vs raramento 
ma Nina lo sa sempre la sera prima, perchè alio® 
vede giungere il signore solo con un gran, mazzo 
di rose bianche cho motto nei vasi. 
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delîa Divisione Militare di Livorno 


H. ROBERTS « È. 
Egregio Signor Fellee Blsierd. — Dal 24 novembre ad ora intercesse un lun, 


0 A FI 
tempo senza che io ringrazi la S. V. delle bottiglia del suo prepareto FERR® CHINA |3 || FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 
che ebbi in pacco postale. - Come la S. V. ben comprende, e come già previde. troppo 

limitate esperienze potevo io fare con una sola bottiglia dell'ormai rinomato di Lei pre- 3) 
parato; ma avendo assai frequenti occasioni d’intervenire a consultazioni mediche, ebbi È 

a consigliaro il FERR® CHI A parte sogni adulazione, che non è nelle mie 

abitudini, ne ebbi dei successi veramente splendidi, e che!infermi e famiglie loro.con 

riconoscenza mi attestarono. - Non è màffo che, chiamato a visitare in una zona pa- 

lustre alcuni infermi di cachessia palustre. ne fui meravigliato dei mutamenti costitu- 

zionali ottenuti dopo quindici o venti giorni di cura e conisole due bottiglie di FERR@ 

CHINA. - Si capisce che abitudini @ diete adeguate devono favorire gli effetti! del di 

lei ricostituente e tonico. Ma il fatto sta ed è, ed è per me raccomandabile s:a per la|= di COOPER. 
somma tolleranza, sia per la prontezza d'azione, sia per la ben fatta e grata compo-|& SE = 
sizione. - Ciò mi è grato portare a di lei conoscenza dopo ormai sei mesi di prove ed Rimedio rinomato per le malattie 
esperimenti, e anche a sdebito della gentilissima di Lei sopracitata lettera. - Ora non male allo stomaco ed agli intestini. Utiliesime negli 
mi resta che augurarle che il nuovo preparato FRRR® CHINA metta salde fonda- d'indigestione, per il male di testa e nelle vertigii 
menta nella moderna terapeutica alla quale parmi non possa applicarsi il famoso: Pillole sono composte di sostanze puramente vegetali, nè sce 
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id 2 © così vantaggiosa alle funzioni del sistema umeno, che sono 
1U110 AZZIDO]||_ versi principi armadio, Droghorio, Caffo è Liquoristi . || siustamente stimate impareggiabili nei loro effetti. Esse fori 
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por RIÒ JANFTRO e SANTOS intestini a portar via quelle materie che cagionano meli di 
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ARTICOLO SPIRITICO { 


È notte! 

, La scena rappresenta il gabinetto da lavoro del- 
l’onerevole. presidente del Consiglio. L'onorevole 
Crispi, in attesa dei primi risultati dello scrutinio, | 
passa in rassogna i giornali della sera.. | 

L'onorevole Cniset sta leggendo nel momento la 
Tribeaa: | 
— Sicuro, sicuro !.. « Quanto ai risultati dell'urna, 

ga i 
mon è già che non ce ne importi e moltissimo ». | 


Sfido io! « Se i nomi dei nostrì amici che sono | in 


proposti a far parte della Commissione del bi- 
lancio, riusciranno, noi ne saremo lietissimi ». 
Tanto meglio dunque! « Viceversa... » Diavolo, 
c’è anche un viesversa! « Viceversa però non ci 
precipiteremo affatto dalla rupe Tarpea, se con- 
trariamente alle nostre speranze, quei nostri amici, 
od una parto di essi, non venissero eletti e ver 
dessimo usciro trionfanti dall'uma i Prinetti, i 
Lucca, gli Arcoleo e gli altri che ai residui del- 
l'antica maggioranza piacesse di portare sugli 
sculti » (posa il giornale ed esclama:) 

— ‘Abi, abi! Questo, cara Tribuna, in lingua po- 
vera sì chiama metter le mani avanti per non 
cascare!.. Del resto, se i residui dell'antica mag. 
gioranza riescono a mettere i loro nomi nella lista, 
mon sono più tanti residui, restano ancora mag- 
gioranza! E allora addio speranze di opposizione ! 
Baccarini potrebbe non riuscire presidente dell: 
Gianta, nel qual caso tutti mi rimarrebbero ai 
come prima, anzi più amici di prima! L'amicizia! 
Cicerone ha scritto un trattato per farne risaltare 
i benefizi; ma io potrei scriverne uno per farne 
risaltare le seccature. Oh! Agostino Depretis, tu 
sei morto, è vero; ma lo spirito tuo è rimasto 3 
Montecitorio ! 

L'ombra dell'onorevole Depretis (uscendo da? cas- 
setto dello scrittoio). Son qual 

Lon. Casei. Numi ! Chi vedo! 

Deenetis. Mi hai chiamato ? 

Cuisei. Io? no davvero. 

Dernens. Eppure m'era parso. 

Cxiser. Può darsi; ma non era un appello quello 
che ti rivolgevo: era semplicemente un'apostrofe. 

Dxerems. Non importa ; fa lo stesso. Dal tono della 
voce avrei detto che tu l'avevi con me. 

Cueri. Quale errore! Era un semplice sfogo! Del 
resto, mio diletto Agostino, tn che sei stato per 
tanti anni presidente del Consiglio, non dovresti 
meravigliartene. Sono un po’ nervoso. In questo 
momento la Commissione di scratinio sta riscon 
trando la votazione per la Giunta del bilancio .... 

Derneris, Ed attendi? 

Cuusri, Attendo il responso dell'urna. Ormai non c'è 
che l'urna che possa dirmi che pesci debbo pi- 
gliaze ! 

(La barba dell'onorevole Depretis si illumina 

di un sorriso). 

Cnuser (sorpreso). Come! Questo ti fa sorridere, 
Agostino ? 

Deraetis, Le urne, lo sai, mi hanno fatto sorridere 
sempre. 

Cnisei. Eppure sono esse che debbono rivelare il 
mistero. 

Derueris. Don Ciccio, via, non farmi l'ingenno. Lo 
sai che ad Agostino Depretis certe cose non si 
dicono. Per un uomo politico che abbia un po’ 
di finto, il segreto {delle une è sempre stato il 
segreto di Pulcinella. 

Guiser, Eppure 12 sitnazione... 

Derneris Non preocenpartene. Ricordati della grande 
massima : lascia fare, lascia passare... 

Crisei. Anche se passano i residui dell'antica mag- 
gioranza ? 

Derreris. E che te ne importa ? Questa non è una 
cosa che ti riguarda. 

Crisei, Come! Ma ho ben detto a Terino che îo 
voglio un partito d'opposizione, e l'opposizione 
alla lista mi distrugge l'opposizione alla Camera 

Dernemis, La dichiarazione l'hai fatta; dungne la 
tua coscienza può essere tranquilla. Del resto, 
non sempre si ba la fortuna di poter governare 
coi nemici, e bisogna pur troppo adattarsi a go- 
vernare anche cogli amit 

Crispi. Veramente, caro Agostino, prel 
maniera. 

Derzemis. Capisco. Per un nomo energico dev'es- 
sercî maggior soddisfazione 

Cniser, Invece, la seconda, quale fastidio! 

Derrenis. Bravo! dillo a me. Eppare, qualurque 
cosa accada, va per la tua via. Ti sono amico 
ed il mio spirito veglia sopra di te. 

Cniser (maravigliato). Il tuo? 4 

Dergemis. Proprio il mio. Ti ricordi il banchetto di 
Torino ? Chi mai ti ba suggerito di dire che tu 
non avresti respinto tutti quelli che fossero ve- 
nuti a te? 

Cniser. Come! Sa 

Dereris, Ta parlavi, mio caro; ma io. invisibile a 
tutti, ti aleggiavo dattorno. E l’altro ieri, quando 
si è trattato della votazione per la presidenza, 
chi ha inspirato al tuo Della Rocca l'idea di 
metter fuori îl nome dell'onorevole Sciarra fra i 
candidati per l'afficio di segretario, onde impedire 
che quest'idea potesse venire a t0? 

Criser. Ta? E | 

)senenis Precisamente. Lo sai; quando si è tratiato ; 

di rendere un servizio a un smico, io non mi sun | 

i 


rei la prima 


maî negato. E l’altra sera; all’adunanza delia sala 
Rossa, quando gli amici tutti d’aecordo. han rila- 
sciato a te Ja cura delia scelta dei candidati per ; 
la Ginata del bilancio, chi è venuto a salvarti dal | 
tranello suggerendoti all'orecchio di rimettere que- . 
sta scelta ad una Commissione speciale? 


Carser. Ooh! 


Derneris. Ah! io so bene quel che bisogna fare, 
amico mio. E il nome dell'onorevole Domenico 


Berti, da mettere nella Commissione, chi te lo ha | 


dettato ? Se non ero io, tu lo dimenticavi e fa- 


cevi una topica. Dunque vedi bene che non hai |, 


nulla da temere. Qualunque sia l'esito della vota- 
zione, i candidati non gli bai scelti tu... 
1 È vero. 

A questo punto qualcuno batte alla porta. 
Curse. Avanti. Sri i 
(Entra l'onorevole Della Rocca con un foglio 

mano). 

Crisei Abbiamo dunque i resultati ? 

L'on. Detta Rocca. La Commissione di scratinio ba 
Sospeso or ora il suo lavoro per riattaccare do- 
mattina alle nove. Per il momento si calcola su 
ventotto nomi riusciti e sette o otto ballottaggi. 

Carset. C'era da aspettarselo... 

Dernenis (ridendo). Scemeranno! 

Cniser. E Baccarini? 

Deita Rocca. Per ora è il ventiquatiresimo... 

Cniser. Diavolo ! 

Darakris. E domani calerà ancora. Nella mia qua 
lità dî spirito incorporeo ho potuto leggere già 


tutte le schede. Dunque sappilo. I ballottaggi sa- ! 


ranno una diecina, © l'onorevole Baccarini non è 
che l'altimo.degli entrati per tre soli voti. 

Cuiser, L'ultimo! Corpo di bscco! Ma se il ballot- 
taggio mi va a traverso, io rimango senza oppo 
sizione! 


Derzeris. Non ti ci confordere; tanto più che per 


ora puoi farne benissimo a mero. A suo tempo, | 


non appena l'opposizione ti sia necessaria, l'avrai. 

Cxiser L'avrdò ? Ma dov'è chi voglia farmela? 

L'on. Derzeris (accennando sè stesso). Ecco qua 
l'uomo, Io te la farò : io Agostino Depretis, ii tito 
vero, il tuo migliore amico. 

Cristi. Che ascolto! 

Derneris. Solamente dammi tempo. Adesso tela pre- 
paro. Avrai un'opposizione Depretis... 

(L'onorevole Depretis sparisce nel cassetto dello 


scrittoio). 


GIORNO PER GIORNO 


La Patria di Bolozna assicura che anche l'ono- 
revole Costa si è schierato fra gli amici del mini- 
stero e aggionge che sarebbe volentie. 
alla riunione della Sala Rossa se ragiori 
lari non glie lo avessero impedito. 

Quali saranno state le ragioni particolari? 

Mah! forse avrà dimenticato l'ombrello a casa. 

Comunque sia, egli ha dichiarato che aderiva allo 
dichiarazioni fatte dall'onorevole Fortis in quella 
rivnione, e ciò basta. 

Vivano, dunque, gli am: 

. 
++ 

Un altro caso di amicizia. 

L'onorevole Carcano ha trionfato nelle urne di 
Como, quale candidato del ministero. E ciò è in 
regola. 

Ma la Lombardia dopo aver messo fuori i lumi 
in segno di gioia per il trionfo del suo amico, ci 
assionra ch'egli verrà a Montecitorio per aiutare il 
lovoro dell'estrema Sinistra, o per esser più esatti 
per aiutare il lavoro di quei colleghi dell'estrema 
Sinistra che vogliono rendere alla libertà migliori 
servigi di quelli che lo hanno resi i moderati e i 
trasformisti. 

N programma dell'onorevole Caresno è un poco 
oscuro; ma ciò non impedisce alla Lombardia di 
assicurare ch'egli apperticne al partito demoeratico- 
costicuzionale. 

Costituzicnale è un aggettivo che vieno da co- 
stituzione, e costituzione è un sostantivo che viene 
da costituire. 

Ma Dio buono! Sono tante le cose che si pos- 
sono costituire in questo mondo! 

Tl costituzionalisno del compianto deputato di 
Como, generale Giudici, era noto. Aspettiamo di co- 
noscere dai fatti quello del sno successore. 

see 

Il prircipe Napoleone (quelio che chiamano Ge- 
rolamo senza che lo sia) ha diretto una lettera al 
mio caro Dufvur sull'attuale situazione della Fran- 
gia; e il suo caro Dufour l'ha fatta pubblicare nel 
Figaro. 

È un documento originale per sè stesso, perchè 
emana da nn principe esiliato come pretendente; | 
ma contiene delle buone, e soprattutto delle dure 
verità. 

Napoleone ammette come imminente la riunione 
del Congresso, perchè ritiene che lopiniono pub: 
blica indignata, finirà per forzare le porte del 
seo, che ospita ancora un uomo debole, seppure non 
ospita un complice dei concussionarii e 
canti che hanno acenmulato în questi ultimi dodici 
anni la putredine govercativa. 

La riunione del Congresso - sogginnge il prin- 
cipe — sarebbs una bolla occasione per riformare 


partico. 


il 
| 
R| 
| 
i 


radicalmente la Repubblica; lo desidera; ma non lo + l'iniziale del rome del principe, 


spera. Consiglia al Congresso di diffidare di nn can- 
didato che accettasse i voti dei monarchici, perchè 
il paese quantunque nausea:0 dagli scondali, non 
vuole più ritornare alla Monarchia; che, qualun- 
que maschera prendesse, sarebbe una sfida alla 
sovranità nazionale. 


I 
| Parole simili cadute dalla penna di un Napuleo- 
ride, del vivente erede di Napoleon III, meritano di 


O vennero scritte appunto per nasconderli? 
Per non fare giudizi temerari, mi limito a dire: 
| chi vivrà vedrà. 


» è 
BOSS 
Per salvaro la repubblica Bruto I condannò a 
| morte î proprii figli. 
i E Bruto il pugnalò il proprio padre adottivo. 
Grévy, invece, per salvare il marito di sua figlia 

| pare disposto ad uccidero la repubblica. 

Come mutano i tempi! 

E che progressi ba fatto la filosofia! 

guri 
sasa 

Una misura presa per convenienza di cerimoniale, 
dall'imperatore di Germania, imperfettamente segna- 
lata all'estero ha suscitato con nuove apprensioni 
| salla salute del principe ereditario, nuove preoccu- 
pagioni politiche, 
| E la disposizione per cui il principe Guglielmo 
| rappresenterebbe, în date cerimonie & in talune cit- 
| costanze, l'imperatore. z 

Ci fu chi, leggendo fra le righe, volle vedere in 
questa misura una specio di abdicaziono da parte 
di suo padre. = et 

Rettifichiamo l'errore, mettiamo i punti sugli i 
i Il piincipe Guglielmo, secondo le disposizioni 
prese, non rappresenterebbe direttamente l'impera» 
tore, bensì il principe ereditario, suo padre, nelle 


| circostanze in cui questi era chiamato a rappresentar 
il Sovrano. 
Così va bone! 
"è 
FRE ez 

L'onorevole Crispi, nella sua qualità di ministro 
degli esteri, ha diretto una circolare ai capi-ser- 
vizio del suo dicastero 0 a tutti gli agenti diplo- 
matici e consolari che ne dipendono, raccoman- 
dando loro l'abolizione delle formole burocratiche 
di cortesia finora in uso. 

« Io accenno segnatamente - dice l'onorevole 
Crispi - alle formole di commiato, ed 4 quella 25: 
sicurazione ripetuta in ogni dispaccio ed în ogni 
rapporto, della propria considerazione con la gra- 
dazioni che comportano, contemperati fra loro, 
gradi rispettivi della persona che scrive e di quella 
a cui si scrive - cosa sempre superflua, e qualche 
volta disdicevole. 

« Spero cho ognimo isteaderà lo scopo a cui 
mira questa circolare, il quale è di ricondurre, per 
quanto possibile, lo stile ufficisie a concisione e 
sempli 
zioni della lingua italiana © alia moderna tratta- 
ziono degli affari, più sincera © più rapida del- 
l'antica >. 

Quecta di voler ricondurre lo stile ufficiale alle 
buone tradizioni della lingua italiana, son c’è che 
dire, è una bella gatta che l'onorevole Crispi s'è 
presa a pelare. Forse, contando sulla propria © 
nergia, egli spera di potervi riuscire... ma io ne 


dubito assai. L'impresa a cui si è acciato è degna ! 


di figurare fra le dodici fatiche di Ercole — l'Ercole 
mitologico den inteso, da non confondersi coll'ono- 
revole Ercole, per quanto în fatto di fatiche anche 
questi ne abbia fatte la sua parte. Ad ogni modo, 
vedremo; ma, a mio parere, questo nuovo compito 
che l'onorevole Crispi si è addossato, è ancora più 
arduo che quelio di formarsi un'opposizione. 

Ad ogni modo, è anche carioso il conectto che al 
ministero degli esteri si ha dello stile epistolare fi- 
nora adoperato, per quella parte almeno che ri- 
guarda lo formule della cortesia in uso frala gente 
per bene. Chs il troppo sis troppo, d'accordo; ma 
che il troppo sia anche disdicevole, via! non l'avrei 
mai creduto. 


sè» 
seco 

È morto a Londra il re dei Bianchi di Spagna. 

L'almanacco di Gotha lo registra coi nomi di 


Giovanni Carlo Maria Isidoro. Era rato il 15 mag- ! 


gio 1822. Il 3 ottobre 1868 aveva rinunziato al 
trono di Spagna in favore di suo figlie Don Carlo: 
il qusle non per ciò è stato ancora da duca di Ma 
drid promosso a re di tutte le Spazue. 

Ma la sorte lo portava fatalmente alla parte di 
pretendente. I legittimisti fraucesi cho si ostinano 
a vedere-nel conte di Parigi il ripote di Philippe- 
Egalité, lo assunsero alla candidstura platonica del 
trono di Franciz. 

I legittimisti ci guadagnarono il titolo di Bianchi 
di Spagna, e Don Jnan non ci guadagnò altro che 
di essere reintegrato nella condizione di preten- 
dente, che sembra destinata a perpetnarsi ir quel 
ramo dei Borboni, di cui resta principale rappresen- 
tante Don Carlos. 


s » 
ara 
Da una quindicina di giorni fa il giro dei gior 


! nali la notizia che il principe Ferdinando ha creata 


una decorazione bulgara în commemorazione della 
sua assunzione al trono. 

È una croce che ba ia forma di quello di Malta. 
Si distingue in tre classi o meglio in tre metalli: 
oro, argento e bronzo. Nello sender:o centrale porta 
incise, da una parte, la seritta: Per volontà di Dio 
e del popolo, in lingua bulgara, & dall'altra una E, 

quale si troverà 
così conficcato alla croce del potere. 

Quella d’oro sarà conferita ai ministri ed ai mem- 
bri della depatazione cho recò al principe l'atto 
della sua elezione. 

Quella d'argento è destinata agli ufficiali dell'e- 
sercito e agli impiegati civiti. 


Esprimono esse i veri sentimenti di chi le scrisse? © 


che meglio rispondano alle buone tradi- | 


Avranno quella di bronzo tutti i soldati. 
Sarà durque una decorazione esclosivamente bul- 
. gara 
* 
“* 

Alla nuova decorazione mancano gli estremi di 
un Ordine equestre, perchè non porta seco il titolo 
| cavalleresco. 

Sarebbe tutt'al più un Ordine pedestre. Questa 
novità demecraiica è piena di gindizio. 

Limitando îa sua croce ai soldati, dandola a tatti, 
e sopratutto non attaccandoci la blandizia del ti- 
! tolo, il principe Ferdinando ha messo la sna croce 
| al riparo dei pastieci di una Limeuzin bulgara qua- 
| lunque. 

+ » 
sad 

Il signor Sehwartzkopf, direttore d'un grande 
opificio meccanico tedesco, h posto mano alla co- 
| atrazione di quattro nuovi tipi di siluri. 

Quelli usati sin qui contengono 
di fulmicotone, e raggiungono la veloci 
al più 23 nodi. dis 

I siluri dei uovo tipo conterramo rispettiva- 
! mente 40, 53, 73, e 115 chilogrammi di fulmico- 
! tone, raggiungendo una velocità graduata fra î 27 
1 e i 29 nodi. 

} La velocità aumentata contribuisce potentemento 


chilogrammi 
di 2,0 


alla precisione del tiro. 

Le primizio di questi siluri saranno per la nostra 
marina. Così assicura la Post di Berlino. 

Bravo, onorevole Brin! 

Sa l'Itaiia non risparmia sacrifici per la propria 
marina da guerra, volere 0 non volere è la fiducia 
nel corpo e nei suoi capi che la induce a fariî. 

La Post aggiunge che la difesa delle reti a‘ cuî 
ricorrono i legni da guerra è impotente innanzi ai 
nuovi siluri. 

Meglio così: în mezzo alle reti spiegate le navi 
da guerra sarebbero come vecchie dame in guar- 
dinfante! 

Abbasso il guardinfante ' 

Abbasso le reti! 


I pnt eri del Pop Rom» — 


I cortesi lettori i quali da parecchi mesi mi ee- 
guono nella settimanale escursione attraverso il 
mondo firanziario, resteranzo meravigliati nell’ap- 
prendere il giudizio che ba dato di me il Popolo 
romano. 

Il confratello stampa: « Il eritico dell’Opinione 
e il Nabab del Fanfulla (Dio ci guardi dal sospet- 
tare che sieno la stessa persona) non fanno che 
prevedere « il precipizio, gli abissi, le catastrofi ». 

Io sarei, pertanto, un uceellaccio di cattivo au- 
| gurio, uno stregone, un iettatore contro cui sarebbe 
prudente premuni 

E tutto questo per aver di 
« di Borsa in genere e quelli in specie 
« faranno ottimamente ad andare cauti e moderati ». 

Lascio da parte l'Opinione e il suo critico, coi 
quali non ho nulla da vedere, o vengo al fatto mio. 
Il Popolo romano non è, bisogna convenirne, nò 
un fotografo, nè un ritrattista; il ritratto che egli 
ha voluto fare di me mi rassomigli: i 
migliano tra loro gli onorevoli 
nato, o gli onorevoli Maffi e Pierantoni 

Sieuro. In ripeto ora e ripeterò finchè l’avverti- 
mento mi sembrerà salutare, che la speculazione di 
Borea deve procedere cauta e moderata, se vuole 
che l’opera sua riesca benefica © fruttuosa. 

Eà è, notate bene, lo stesso confratello che mi 
conforta nella mia opinione. Egli esserva, infatti, 
che una ripresa di affari è per ora ostacolata ds 
uns contrarietà Ala crise in Francia, la quale crise 
| è chiamata nel primo articolo diieri: « abbastanza 
seria ». 

Ecco dunque, per confessione del mio contraddit 
tore, un punto nero. Ma egli è generoso. Egli si 
| lagna, a ragione, della fuga che hanno preso l'oro 
| e l'argento © dell'aumento del nostro cambio, st 

torno al quale molti vanno zufolando un'aristta del- 
i l'opera « 22 ritorno del corsaro... forzoso. » 
| Abbiamo così qualche cosa più di un punto; met- 
| tiamo un punto © mezzo!... 
| _Nè basta qui, perchè nella terza pagina dello stesso 

‘Popolo romeno si legge: 

< Certo è che una risoluzione va presa, poichè 
una erise edilizia sarebbe per la capitale una crise 
economica. » 
E a proposito della questione edilizia, non sa- 
i 


rebbe male intenderci, specialmente dopo lo spa- 
valdo ultimatum dei costruttori. Distinguiamo, s0- 


basti chiamarai costruttore per avere diritto asso- 
luto, indiscusso e indiseut'bile al credito sconfinato, 
chi vorrebbe più spazzare, per esempio, le strade, 
dare Instro e decoro alle scarpe dei cittadini o ven- 
dere giornali? Si farebbero tutti costruttori. 

Distinguiaze, duaque; non gonfismo, nè ess; 
riamo una questione già grave di per sè. E se nelia 
« Struggle for life > i piccoli, quelli cioè che banco 
voluto cacciarsi in imprese cui non erano chiawati 
dalla forza dell'ingegno, nè da quella dei capitali, 
dovranno soccombere, non sarà certo da incolpazne 
chi ha predicato la cautela. 

La teoria darwiniana della selezione ci assicura 


che resteranno sempre in piedi i migliori e la razza 
csesserà più forte, rigogliosa © vitale. 

Ci guadagneremo tatti, a cominciare da chi devo 
pseare la pizione, e che rappresenta una quantità 
tutdaltro che trascurabile. 

Rimane intanto la paurosa minaccia registrata dal 
Popolo romano, la quale può essere considerata 
come un altro mezzo punto nero. Abbiamo così due 
punti neri, i quali dovrebboro bastare, secondo me, 
per frenare certì entusiasmi; quegli entusiasmi i 
quali prelndfano spesso alle cadute, e sono, =il'e- 
stero, cagione di discredito per il nostro organismo 
finanziario. 

Sono forse usciti dalla memoria i recenti attacchi 
di alcuvi giornali francesi contro la nostra finanza? 
Si dirà che essi furono detta dall'ira politica. Sia! 
Ha fra le molte stonatare onde quel coro si com- 
poneva, una nota si udì ben distinta: « la situa 
zione rovinosa della Borsa di Roma > 

Certo fa anche qui esagerazione; ma non è forse 
vero che la Borsa di Roma ha offerio cssa stessa 
argomento di censura ? Non è forse vero che i nostri 
waiori locali vi sono stati e vi sono soggetti a mo- 
vimenti esagerati, subitanei, ingiustificati, i quali di- 
mostrano soltanto che la speculazione procede cie 
camente e per sorpresa, e che parecchi di coloro i 
quali - anche a tutela della propria responsabilità — 
dovrebbero opporvisi, si prestano invece a secon- 
darla ? 

Ora, di fronte a questa situazione, la quale è pre- 
senta a tatti, e di fronte ai dus punti neri che ho 
urovato nel Popolo romano, io ritengo che la calma 
giovi a prevenire cadute eia risparmiare penti- 
menti; e non mi stancherò dal raccomandaria. 

Giaochò ia sitaazione dei mercati esteri è, in com- 
plesso, buona, procuriamo di fare che la nostra non 
abbia a scomparire al confronto. 

Quanto al mio essere, ripeto, il confratello può 
star tranquillo. Fra me e il eritico dell'Opinione 
non c'è pericolo di scambio. 

To sono io, Nabab, un po' avariato, se vogliamo, 
da quando uscii dalla fervida e brillante immagi- 
nazione di Alfonso Daudet; ma sempre ben disposto 
a discutere serenamente, e a scherzare con garbo 
con tatti coloro che non pigliano cappello e, quindi, 
anche col Popolo romano. 

Io non spavento nessuno; non ripeto a nessuno 
il tetro: « dobbiamo morire », anche pirchè, quan lo 
non potessi fame a meno, preferirei adoperario in 


seconda persona ! 
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CIA CRISE IN PRANOIA. 
(Agenzia Stefani.) 


PARIGI, 22. — Grévy ricevette stamane Le- 
royer. 

Secondo il Journal des Débats, 
al presidente della repubblica un 
logo a quello di Brisson. 

Corre voce che Grévy chiamerà domani Ribot ed 
altr: notabilità politiche. 

Nci circoli parlamentari si commenta vivamente 
Viusuccesso dei passi fatti da Grévy presso i prì 
cipali personaggi politici, e sì considera la crise 
presidenziale come difficile ad evitarsi. 

PARIGI, 22. — L'Azenzia Hayas dive: 

« Grévy continua ad occuparsi attivamente della 
soluzione della crise ministeriale. Ha ricevuto oggi 
parecchi membri del Parlamento, è-riceverà, domani 
© nei giorvi seguenti, altri uomini politici, i con- 
sgli od.il concorso dei quali lo potranno aiutare 
nelle circostanze attuali. » 

PARIGI, 23. — Corre voce che Ribot ascette 
rebbe ii mandato di formare il nuovo gabineito con 
Goblet e Devès. 

Il Journal des Débats dive che bisogna sapet 
tare il risuitato dei passi fatti da Grévy senza 
froppa impazienza, ms che sarebbe pericoloso il 
dissimolarsi !a gravità dello stato attuale d'incer 
tezza, il coi prolungarsi gioverebbe ad nna ditta- 
tara od al disordine. 


Leroyer tenne 
inguazgio ana 


36 MMMA PERODI 


COLPO DI GRAZIA 


Proprietà letteraria 


Pochi giorni dopo che Maria era stata podinata 
da Lucie, si avvinva a piodi per Ponte Sant'An- 
gelo verso Borgo Vecchio © saliva trepidante come 
sl solito quelle scsle che dovevano conduria dal 
Corsî. Fra una piovosa giornata di marzo, e ben- 
chè fossero appena le cinque, pareva già notte 
tanto il cielo era coperto di fitti nuvoloni e l’acqua 
veniva giù a dirotto. Maria aveva la chiave del 
quartierino © introdottala nella serratura. rimaso 
turbate non vedendo il Corsi che l’aspettava dietro 
la porta, come faceva quasi sempre, poichè soleva 
giungere prima di lei. Le rose erano però nei vasi, 
Sui tavolini 0 suila consolle, e Maria sorrise di com- 
fizcenza vedendo quella sttenzione dolinata che ella 
accoglieva sempre con riconoscenza. 

Fila si tolse il luogo mautelio che riparava il 
vestito! elegante daila pioggia, e lo gettò sopra una 
sedia, si tolse il cappello © passò ur momento 
nella camera attigua por ravviarsi i capelli dinanzi 
allo specchi 

Quando ebbe terminato ritornò in salotto @ 
senti bussare leggermente alla porte che metteva 
sulia scala. Credendo che il Corsi si fosse dimen- 
tiento la chiave ”e non volesse farsi sentire sonsrò 
il campanello; «pri senza sospetto © rimesse di anso 
vedendo dinenzi a sò tre uomini, eno dei quali la 
pregò di farlo entrare, con modi assai bruschi. 

‘Maria si fece da parte per appoggiarsi al muro, 
sentendosi cadere. Il primo sospetto che lo venne 
alla mente fa quello che suo marito verse indo- 
frinnto tutto © fosse dietro si tre uomini. Quello 
che aveva parlato a Maria dette un ordine breve 
agli ‘nttri due; ‘entrò în salotto e accostò la porta. 

— È sola qui? 


| con tutte le cifre desiderabili. 


IL Parlamento dalle: Tribune 


Seduta del 23 novembre. 


Siedo alla presidenza l'onorevole Villa. L'onore- 
vole Biancheri, colpito dalla morte di un congiunto, 
è assente dall'aula. Condoglianze sincere all'egregio 
presidente. 

Sulla rribun2 parlamentare sono quattro ume per 
i baliottaggi rosi necessari dall'esito della votazione 
per la nomina delle Commissioni permanenti. 

Il presidente annoneia i risultati. i 

L'interesse generaie è attirato dall'esito della vo- 
tazione per la nomina della Commissione generale 
del bilaucio. 

Ventisei commissari della lista « dell'amicizia » 
sono usciti eletti nel seguente ordine: 

1 Branca, 2 Vigna, 3 Giolitti, 4 Taverna, 5 Bo- 
selli, 6 Radi ino, 8 Pelloux, 9 Vacchelli, | 
10 Luzzatti, 11 Codronchi, 12 Marselli, 13 Lacava, 
14 Foriis, 15 Buttini, 16 De Zerbi, 17 Guicciardini, 
18 Cuccia, 19 Maurogòuato, 20 Lovito, 2i Ferrari, 
99 Gagliardo, 23 Merzario, 24 Miceli, 25 Damiani, 
26 Baccarini. 

fi primo eletto, onorevole Branca, ha avuto 184 
voti: l'ultimo 125. 

1 votanti erano 243. 

Sono in ballottaggio gli onorevoli Ronx, Salaris, 
Doda, Berio, Frola, Garelli, Chimirri, Giusso, Ama 
àei, Arcoleo, Mussi, Lucca, Romanin-Jacur, Mal- 
dini, Lazzaro, Prinetti, Marcora, Odescalchi, Cado- 
lini e Dini 

L'onorevole Roux ba 115 voti, e l'onorevole Dini | 
ne ha 57. 

Vi furono pui 12 schede bianche. 

Per tai il voto si può dividere così 

Dei 243 votanti, i voti di sinistra senza mistura 
si possono calcolare su quelli ottenuti dall'onore- 
vole Baccarini. Quelli di destra ortodossa potreb- 
bero essere quelli dell’onorevole Chimirri, e si tro- 
verebbe questo risultato: 


i 

Baccarini. . . . - < - . 125 j 
Chimini . > è +... + 108 i 
Schede bianche | . . .. 12 H 
Totale . . . 241 i 


Così si ritroverebbe il conto. 

Chi non approvasse l’aritmetica mia, può sbiz 
zarirsi a modo suo nell'elenco di tutte le votazioni 
di ieri che i iettori troveranno nelle informazioni 


<> 
Fatto l’anvunzio, il presidente dice che si prose 
derà alle votazioni di ballottaggio quando ls schede 
con i risnitati del voto di ieri saranno stampate e 
distribuite. 
Intanto apre la discussione sulla leggina per la 


| conservazione dei monumenti, oggetti d'arte ed an 


fichità. 

È una discussione che interessa particolarmente i 
Toscani : ps:lano infatti gli onorevoli Martini, 
nori, Torrigiani, Cambray-Digny, relatore, e il più 
fiorentino di tatti, l'onorevole Bonghi. 


<> 


La discussione prolungandosi, entrano in lisza gli 
grorevoli. Indell, Penserni, Boneschi, Carmine ed 
altri 

Qusndo sismo alle 4 45, la dissussione, gineta 

l'articolo 8 - e sono în tutto 23 - viene interrotta, 
e îl segretario Puilè fa la chiama per la rinnova- 
zione delle votazioni non esanrite ieri. 

Pare che la lista « della amicizia > per la Com- 
missione del bilancio non riuscirà completa. Avzi 
certe introduzioni come quelle preveduta degli ono- 
revolì Chimirri, Arcoleo e Ginsso, e certa esclusioni, 
come quelle degli onorevoli Mussi e Lazzzro, ne 
muteranno la tinta. 

S'intende però che sarà sempre un2 Commissiune 
amica. 


Amicizia! Ami 
le (e 


Maria accennò di si col capo; la paura le para- 
lizzava la voce, 

L'uomo dette un'occhiata alla stanza © poi pe- 
netrò nel camera e tornò subito presso Maris. 

— Ti suo nome? - lo domandò. 

Meria non rispose. 

— Il suo nome, cognome e abitazione? = ripetò 
duramente l’uomo. 

— Non posso dirlo. 

— So non lo dico a me lo dirà all'ispettore. Lei 
è qui in casa di una certa Saffi, che subafiitta camere 
per scopi illeciti. La padrona di casa è già stata 
portata ella sezione di pubblica sicurezza; ora lei 
dove fare altrettanto. 

— Me io non posso! Ma io non posso! - suppl 
cava l'infelico signora. - Veda, abbia compassione 
di me, non mi esponga el discnore. 

— Si prepari a seguirmi - ordinò il vice-ispet- 
tore buttandole il mantello sulle spalle. 

— Io non posso, sono perduta! — diceva Maria. 

— Ciò non mi riguarda; lei è in trasgressione ni 
regolamenti, bisogna che venga. 

Il vico ispettore ordinò a uno dei due uomi 
che erano due guardie travestito, di andaro a cer- 
care una carrozza e quando la senti formare dinanzi 
al portone della casa, disso a Maria di scendere. 
Le gambo non la reggevano o il vice-ispettore do- 
vette sostenerla intanto che una guardia richiu- 
deva l'aseio del sslotto. Maria fu fatta sedere in 
carrozza, il vice-ispettore prese posto necanto 2 lei, 
6 le guardie una sul sedilo davanti Valtra n cas 
setta. La dotte allora si messe in moto e Maria 
con le mani alla faccia cercava di celarsi agli oc- 
chi dei passanti. 

Dopo pochi minuti In dotte si fermava dinanzi 
alla sezione di pubblica sicurezza ci Borgo, le guar- 
die scendevano, e Marin era introdotta in una 
stenza terrena, basen, senza altri mobili che una 
scrivaria e poche sedie. 

Salla scrivania ardeva un lume a gas, e gettava 
‘una luce viva sopra un uomo alto, forte, rinvoitato 
in un lungo mantello e col cappello în testa, Egli 
alzò il capo vedendo entrare gente, e ordinò alsno 
subalterno di fare avvicinare la signora. Le guardie 
erano rimasto fuori dell’uscio. 

— Il suo nome? - domandò l'ispettore, squa- 
drando Maria da capo a piedi. 


D.v'Orio Crssss. — Lo studio della. composi- 


| per destinato ad 


| invasi dal sacro fuoco dell’arte immortale. 


| grafia, Notizie, ecc. 


La 


gli e S 


zione musicale secondo i principi naturali 
dell'estetica. — Bologna, Nicola Zanichelli, 1888, 
in-16°, di pagine 256. 

Questo volume che con invidiabile nitidezza di 
tipi ha pubblicato testè la libreria Zanichelli, mi 
ere un posto distinto presso i 
cultori della musica. La sana estetica 
‘spira, la pratica risolutezza con cui spiana la via 
ai principianti, ed espone loro tanto l'essenza_dei 
diversi stili, quanto i principi natorali su cui si 
fonda la composizione, quanto lo svolgimento, le 
critica, le grandi linee e l'avvenire del melo- 
dramma, o io mi sbaglio, o lo renderanno fra poco 
tempo il breviario di tutti coloro che sî sentono 


È pubblicata da poco tempo la terza dispensa 
degli Atti e Memorie della R. Deputazione di 
Storia Patria per le provincie di Romagna: la 
prima che esce in luce dopo la morte del com- 
pisuto presidente della Deputazione conte com- 
mendatore Giovanni Gozzadini; perciò è listata di 
nero, e contiene un cenno neerologico dell'uomo 
illustre, dettato dal prof. conte Cesare Aibicini. 
Contiene inoltre: Dell'anzianato nell'antico _co- 
mune di Bologna, per U. Dallari. — 1 rettori delle 
Università dello Studio bolognese, di 0. Malagola. 
= Di due crocette auree del Museo di Bologna e 
di altre simili trovate nell'Italia superiore e cen- 
trale, di P. Orsi. - Atti della Deputazione, Biblio- 


Reno. 


23 novembre 


Il nuovo tenente del 5° fanteria. 

S A R.il principe di Napoli, nominato recente- 
mento tenente nel 5° reggimento di stanza în Roma, 
è stato oggi uficialmente presentato al reggimento 
stesso e alla i* compagnia cui venne destinato. 

Sua Altezza, accompagnato dal colonnello Osi 
suo vice-governatore, dsi capitani Brancaccio di 
Carpino e Franzini, con duo carrozze di Corte, si 
è reento prima sì quartiere Cartoni e San Teodoro 
in vicinanza del Foro Romano ove ha sede la 1* 
compagnia del reggimento. 

Nel cortile della caserma si trovava schierato in 
grande uniforme tutto il reggimento. 

S giunto, venne ricevuto dal 
colonnello cav. Pratesi e dagli uffisiali superiori, e 
quindi ebbe luogo la cerimonie della presentazione 
che è la stessa prescritta dai regolamenti in vigore. 

Il colonnello si pose e fronte del reggi- 
mento avendo e destra la bandiera e a sinistra il 
principe di Napoli; fatte presentare le armi, lesse 
la formula consueta. 

« Ufficiali, sottuffi: 

« Per ordine 
Altezza Reale iì pr 
vostro tenente. » 

Iì principe s: 


li, caporali e soldati! 
Maestà riconoscerete Sua 
pe Vittorio Emanuele per 


il reggimento abbaasando la 
musica intaorava la marcia 
reale. In uitimo il reggimento sfiiò avanti alla 
bandiera e al nuovo tenente. 

11 principe dopo la presentazione pregò il colon- 
nello di fargli visitare il quartiers © I 5 
ove si trovavano pochissimi soldati. S 
trattenne lungamente con tutti i malati, doman- 
dando ad essi notizie del loro stato, e avendo per 
tatti una parola di conforto. 

Volle ineltre visitare le stenza ove alloggiano i 
soldati della sua compagnia, a si congratulò dell’or- 
dine e della nettezza con cui il quartiere era te- 


ila caserma si era radunata una gran 
folla fra coi erano anche i pescivendoli e le erbi- 
vendole del vicino mercato, secorsi vedendo pas- 
saro le carrozze di Corte conlle livree rosse. Quando 
prii sci dal quartiere e prese posto nella 
carrozza insieme ai colonnelli Osio o Pratesi, s'im- 
provvisò una dimostrazione alle grida di: € Viva 
il Principe di Napoli! Viva er Principino! » gri- 
dato da una donna che era vicina alla carrozza. 


È aficiali che erano da prima usciti dal quar- 
villi ciftoni erano già arrivati a Santa Marta © 
aspettavano il principe nella sala di convegno, di- 
sponendosi per grado © per ‘anzianità come si usa 
per il gran rapporto. 

a 
inci si 

Thai parecchio tempo 
Prima di partire i 


@ parlare con loro. 
tenenti © i sottotenenti ofri- 

31 principe un rollino tascabile, stupenda. 
Tueoto iiiegato, in cui sono notati i nomi dei gra. 
fuati soldeti che compongono la sua compagnia 


moltissimo il dono. 

Finalmente, alle $, salutato di nuovo da tutta 
l'ufficialità con a capo il colonnello, Sua Altezza 
Reale faceva ritorno al Quirinale; la compagnia 
di ‘e la musica gli resero gli onori. * 

‘1 principe aveva il Collare della Santissima An. 

Junzista. ; È 
1" colonnello, per ricordare la visita gradita del 
principe ereditario fatta oggi al reggimento. cr- 
linò che tutti i consegnafi avessero subito la li 
bera uscita come gli altri soldati. _ 

"Per ordine di Sca Maestà domenica sera avrà 
fuogo al Quirinale un gran pranzo, sl quale sa- 
ranno invitati il ministro della guerra, il generale 
Pallavicini comandante il corpo d’esercito, il ge- 
nerale D'Oncieu comandante la divisione, il gene- 
Fale Mocenzi comandante la brigata Aosta, il go- 
lonnello del 5° fanteria, il maggiore comandante 
il 1° battaglione, il capitaro e tutti gli uflciali 
della compagnia alla quale appartiene il principe 
di Napoli. 


1 principe gradi 


Tartaruga. 
seiaS La gd ta — 
Ricevimenti a Corte. n È Ò 
Stasera S. M. il Re riceverà în udienza privata 
Soa Eccellenza il conte do Soles, ambasciatore di 
Germania. = 
Domani al tocco e mezzo sarà ricevuto Sua Ec 
cellenza Photiades pascià, ambasciatore di Turchie. 


Stasera in Campidoglio il duca Torlonia, quale 
afficiale di stato civile, unirà în matrimonio la £. 
‘glia del marchess Marini col conte Canale. 

Domattina matrimonio religioso in casa Mariri 
dove si 6 avuto facoltà di improvvisare un altar 
perchè la benedizione nuziale sarà data da un © 
nentissimo parente della sposa, il cardinalo Ri 
Paracciani. 


nominata dal Circolo dei 
strutiori e fornitori în Roma ha, per mezzo di 
opuscolo diramata ai deputati, senatori, e al si 
daco una petizione per spiegare le cause dell'at- 
tuale crise e i rimedi che secondo la Commissi 
stessa si dovrebbero adottare 


Regia Università. 

Domani, 24, all'una pomeridiana, nella sala Y, il 
prof. Basilio Magni riprenderà a svolgore la Storia 
dell'Arte, proseguendo ogni giovedì alla mede- 
sima ora 


Le guardie municipali. 

Finalmente il municipio ha deciso di sumentare 
il aumero delle guardie, e prima di aumentare, n: 
turalmente, colmare i vuoti che vi sono nel corpo 
deile guardi stesse. 

Perchè, come dicemmo altra volta, mancano st- 
tualmenta 6 uomini per completare l'organico. 

Se vi sono delle persone che intendano concor- 
rere, ecso le principali condizioni : 

‘a) Essere nato o naturalizzato nel regno d'Italia. 

b) Avero un'età now minore di anni 24 nè mag- 
giore di 35. 

6) Avere regolarità di forme fisiche e statura 
non inferiore a un metro e sessantasei centimetri. 

d) Avere una costituzione sana e robusta da 
verificarsi con visita melico-chirurgica. 

e) Essere instato celibe, 0 vedovile senza pro! 

f) Avere le capacità di serivere un rapporto. 

L'aspirante dovrà inoltre giustificare con atte 

stati regolari ed autentici : 

1° Di aver soddisfatto alla leva. militare. 

2° Di aver sempre tenuto buona condotta mo- 
rale, da accertarsi intesa l'autorità politica, e di 
non essersi mai pregiudicato per reati comuni. 


— Non posso dirto. 
— Deve dirlo; si rammenti che lei è davanti a 
persona che può sempre esigere le si diva il nome. 
— Non posso! Io non ho commesso nessun de- 
litto, non ho fatto nulla di male, mi lascino an- 
dare - supplicava Maria. — A casa mi nspettano, è 
tardi, non mi perdano 
— Che cosa faceva in quella casa? 
n posso dirlo. 

— Me allora come vuole che io la lasci andare? 

diceva l'ispettore annoiato. - Non vuol palesare 
il suo nome, non mi dà le generalità; io devo trat- 
tenerla qui finchè gli agenti di questura non sono 
riusciti a scoprirle. 

Il viceispettore si chirò allora all’orecchio del 
superiore, e poi andò a dare un ordineslle guardie. 
L'ispettore intanto aveva fatto sedere Maria, che 
a occhi bassi, rossa per la vergogna; non sapeva 
più quel che fare, non aveva neppure la forza di 
pensare. 

Uns donna elegantissima con dne grossi brillanti 
agli orecchi, con le labbra e gli occhi tinti, entrò 
con passo spedito 6 andò a posarsi dinanzi alla 
scrivania. 

— Ma mi lasci in libertà, ma che cosa sono tutte 
queste vessazioni? - diceva. — Io subaffitto delle 

, è il mio mestiere, © non posso sapere se 
gl’inquilini ci stenno o noa ci stanno, se ci por- 
tano gente. Almeno a tempo del Papa tutti 
teva esercitare în paco il i 
essere tormentati, purchè si lasciasse stare Îa po- 
litica; ma ora non è più vita. 

— Tacete! - ordinò l'ispettore. - Ditemi. s0 co- 
noscete questa signora ? 

La Saf gueriò Maria longamente, e poi disso: 

— Non l'ho mai vista. 

— Badate di dir la verità. - mervò ispettore. 

— Le dico che non l'ho mai vista - ri: 

Saffi. tispose la 

L'ispettore indispettito fece cenno el suo subal. 
terno di far uscire e in n 
IS nna, e in tono di rabbia 

— Non si ostini a tacere, mi dica il suo noma. 

— Nen posso! 

— Mi dica almeno se conosce nessun alto im- 
legato di quessura, il quastore È 

fo, 


— Nessun magistrato ? 

— Sì - rispose Maria che ricorse con la mente 
al Panizzi. - Conosco un sostitato procuratore ge- 
neralo, 

L'ispettore si feco dare il nome del magistrato e 
l'abitazione, e mandò due guardie în cerca di lui. 
Maria consegnò una moneta d’oro al vice-ispettore 
perchè lo guardio prendessero due carrozze, e lo 
cercassero al caffè del Parlamento, a casa o alla 
trattoria dove andava a pranzo. 

Maria passò un'ora in una terribile aspottativa; 
la povera donna sentiva fisei su di lei gli sguardi 
dell'ispettore e degli impiegati che ogni momento 
entravano ed uscivano, non osava neppure consui- 
tare di continuo l'orologio, como avrebbe voluto 
Ella pensava a suo marito, salle sue bambine che 
l'avrebbero aspettata impazientemente, pensava con 
raceapriccio alla scena che sarebbe avvenuta sè 
ella non fosse stata a pranzo all'ora stabilita! Era 
meglio la morte che quel supplizio! 

E in mezzo a tanto dolore nen ebbe neppure un 
pensiero di rimprovero per il Corsi, che l'aveva e 
sposta a quel pericolo, a quella vergogna. 

| Finalmente si udirono dei passi pesanti nel eor- 
ridoio, che precedeva la sala, © il Panizzi comparve 
sull’ascio, 

L'ispettore si alzò con premura o andò incontro 
al magistrato volendolo ragguagliare del fatto, ma 
appena il Panizzi vide Maria, fece un atto di mara- 
viglia lo andò incontro, lo offrì il braccio, e diss® 
all’ispettore: 

— Prendo tutto sopra di me, ib stesso sto ga- 
rante per la signora. Sospenda il rapporto al que- 
store... Gli parlerò io. 

Un quarto d'ora dopo il Panizzi riconducevs 5 
cass Maria e diceva al Mariani, che lo ringreziar®: 
._— La botte che conduceva la signore ha urtat® 
in un earro e si è rovesciata. To era sul marc 
piede, ho veluto la signora Mariani e l'ho coo- 
dotta in un caffè, le ho dato da bere e poi l'ho 
accompagnata qui. La faccia apdaro a let.o e le dis 
un calmante. 

— Grazie, sto bene — disse Maria abbracciando 
le sue bambine. — Resti, cavaliere, resti a pranzo! 


(Csmtimne) 


A parità di tutti i requisiti 
prescelti i militari fuori di servizio o in cong; 
illimitato. sa 
Ai nuovi ammessi nel corpo saranno asse; 
a titolo di premio, lire cento, da sc al 
compiuti cinque anni dalla prima ferma, e che sa- 
ranno loro accreditate sulla massa individuale al- 
l’atto dell’arruolamento. 
la Alla prima ed alle successive rafferme è concesso 
il premio di lire cento, alle condizioni suesposte. 
Lo stipendio fissato per le guardie è di lire 1200 
annue. 
Le guardie hanno inoltre diritto alla pensione, 
& termini del regolamento. 


La Gazzetta Ufficiale registra il decreto r 
con cui è dichiarate opera di pubblica utilità 
la sistemazione dell’Esedra di Termini in Roma, 
giusto il progetto dell’architetto cay. Koch, appro: 
vato dal Consiglio municipale di Roma nella se- 
.duta del 26 marzo 1886. 

Le espropriazioni edi lavori occorrenti dovranno 
essere ultimati nello spazio di dieci avni. 


Il municipio sta studiando il progetto per im- 
piantare l’illuminazione elettrica nel tratto di strada 
fra il teatro Argentina e piazza di Venezia. È pro- 
babile che se la decisione non si farà molto asper- 
tare, l'impianto sarà ultimato entro il corrente arno. 


DS 


—&== 
Un quisito!— Perchè tutto le specialità afro- 
disiache sono dannose od inutili alla salute? Per- 
chè vengono tutte composte con sostanze venefiche, 
come la cantaridi, cantaridina, ecc., e perchè hanno 
un'azione istantanea stimolante, e perciò momen- 
tanea che esaurisce e non fortifica. Per non peg- 
giorare la salute ci vogliono rimedii, che non dan- 
neggino punto l'organismo; che restituiscano al 
sangue tutti quegli elementi necessari all’orga- 
nismo, © specialmente alla nutriziono ed al benes- 
sere del sistema nervoso. Quella che meglio corri- 
sponde a tale azione fisiologica e ricostituente, 
come l’esperienza dimostra, è la potente Acqua 
ferruginosa ricostituente del Dott. Giovarni Maz- 
zolini di Roma, inventore © preparatore d’altre spo- 
cislità divenuto di uso mondiale, © per l’azione 
cura e per l’onesto modo con eni vengono fabbri- 
cate. Si raccomenda di ossersar bene che lo bot- 
tiglio di detta Acqua fercuginosa siano confezio- 
nate come quelle del più potente dei depurativi 
qual'è lo Sciroppo di Pariglina dello stesso Dottor 
G. Mezzolini di Roma, giacchè l'avidità del gus 
mo spinge persone disoneste a tenterno la. fal- 
sificazione. — Costa lire 1,50 la bottiglia. 
TEATRI 
1 successo di Nin'che al Nazionale è stato ieri 
sera qualo si aspettava. La signorina Kolb, quan- 
tungue dovesse lottare col ricordo della Judic, ha 
riportato un trionfo completo. Essa infetti ha în- 
terpretato la parte di Niniche con una vivacità 
sorprendente e con vna grazia mirabile. Nello 
canzonette cantato da lei con quel gerbo che essa 
metto în tutte le cose, è stata vivamente applau- 
dita. 
Bisogna aggiungere che i suoi compagni l’harno 
perfettamente secondaîa. Il Georges è stato un 
conte Korniski indovinatissimo, e la signora Jen- 
nie Rose, una vedova Sillery delle più originali. 
Assai bene del resto anche gli altri, specialmente 
il Worms, un comicissimo Anatolio, ed il Keronal 
nella parte di Grégoire. 
Il pubblico numerosissimo è stato con tutti largo 
Vapplausi, come lo sarà questa sera, visto che la 
Niniche uvrà più di una rappresentazione. 


Stasera al Vallo ultima replica della. Joséphine 
vendue par ses s@urs. 
Per domani sera un'altra première: quella del 
lAmowr movillé, un’operetta in cui udiremo la si- 
gnorina Decroza rinchiusa in una gabbia a cantare 
l'aria del colibrì. 
E sarà un bel colibrì. 
Spettacoli d'oggi: 

COSTANZI - Ore 8 112 - Norma. 
NAZIONALE - Ore9 - Niniche. 
ALLE.- Ore9.-Jos6phine vendue par ses seurs. 
SANZONI - Ore 5 112 — Guerra in tempo di pace. 
QUIRINO - Oro — L'augellin belverde. _ 
METASTASIO, - Ore 9. - Pippetto e Pinpone — 
1 diavoletto rosa. s i 
ROSSINI - Ore 8 112 — Fischi pe’ fiaschi. — — 
POLITRAMA - Ore 9 — Le campane di Corneville. 
GOLDONI - Ore 9 — IL conte di Montecristo. 
UMBERTO - Ore 8 112 - Compagnia equestro Zeso. 
DAFFÈ VENEZIA - Qoncerto tutto le sere 
OSTRE INFORMAZIONI 
Il Senato del regno ha ripreso il seguito dell'in- 
terpellanza dell'onorevole Guarneri. fede 1. 

Nella seduta di ieri il ministro Magliani fini îl 
suo discorso, notando la nostra, inferiorità metal- 
liea ritenendo però che le causo di essa contribui- 
scono potentemente a ristabilire l'equilibrio» per 
quanto in modo transitorio. Ricordato poi che que- 
sti fenomeni si sono già verificati altre volte, con- 
clude che non si possono aspettare i rimedi stabili 
© positivi che nell’sumento del. lavoro © della pro- 
daziono del paeso, e. nell’aumento del risparmio ; 
ma che il presente stato di cose non può e non 
deve allarmare,, poichè: ai fenomeni passeggeri si 
stanno combinando colle banche opportuni provve- 
dimenti. È 

Oggi il ministro Grimaldi be pronunsiato un 
lungo discorso, centinuando ad illustrare lo stato 
attuale! delle condizioni commerciali. e industriali 
dell'Italie, dichiarando che il governo, pur. dociso 
® far rientrare gli Istituti di emissione nel limito 
legale, non intendo però chiudere l'orecchio ai le 
menti dei.commercianti» e, degli indostriali, o si ri. 
serva di fare esoguiro Ja legge quando quelle con- 
dizioni Isieno. mutate. 


Per îl principe imperiale: 
Il Reichstag, il quale, cono antunziiinmo, 
gura domani le sue seduteresprimerà nell’indirizzo 
în risposta :al‘discorso della Corona le.su0 condo. 
glianze per Jo condizioni di saluto del principo_im- 
porialo, insiema ci suoi voti di guarigione. ta 
È gilnto a San Ramo il dottor Bramann; “asti 
stente del dottore Bergmann. 
Si eredo che la presenza del dottor Bramann.a 
Ssu Remo si connetta»ton Poperagione della tras 
cheotomia. \ \ 


i 


FANFULLA 


La conferenza del Marocco. 

La conferenza per il Marocco che si terrà a Ma- 
drià è una semplice continuazione della conferenza 
che fu tenuta nella stessa città nel 1880. 

Vi si disonteranno î trattati di commercio e la 
protezione ai sudditi esteri. 

Disposizione ministeriale. 

Il ministero dell'istruzione ha disposto oggi che 
gli studenti i quali non superarono intieramente 
l'esame di licenza liceale nel decorso anno scola- 
3tico, possano, nell’anno scolastico intermedio, fre- 
quentaro come alunni di liceo le lezioni delle sole 
materie da ripetere. 

I caduti nell'ultima sessione di esami di licenza 
liceale possono inoltre prendere, benchè fuor di 
tempo, l'iscrizione alla terza classe del licoo, fa- 
cendone domanda al preside e senza sottostare a 
tasso scolastiche. 


I decteti di promozione per il personale del genio 
civilo © per l'ispettorato generale furono già fir- 
mati da Sun Maestà il Re. 


Il Consiglio superiore dei lavori pubblici ha ap- 
provato il progetto della Società Mediterranea per 
il nuovo scalo merci a piccola velocità alla sta- 
zione succursalo di Torino; 


La Commissione di viticultura ed enologia he 
proposto che per cura del ministero di agricoltura 
sieno formulate e diffuse le istruzioni per la pre- 
psrazione del cognec; 2° che sieno banditi dei 
concorsi a premio per lo fabbriche del cognac che 
sorgessero in Italia in un dato periodo di anni; 
8° che le Scuole agrario facciano delle esperienze 
di distillazione dei diversi vini italiani, per vedere 
quali si prestano alla fabbricazione del cognao. 


Un telegramma spedito ieri sera da Suez dal co- 
lonnello Baratieri annunzia l’arrivo della Regina 
Margherita. Tutti a bordo benissimo. 

Le votazioni di ieri. 

Commissione generale del bilancio. Votanti 243. 
Maggioranza essoluta 122. 

Eletti: Branca voti 184, Vigna 164, Giolitti 168, 
Taverna 162, Boselli 161, Di Rudini 158, Sonnino 158, 
Pelloux 155, Vacchelli 154, Luzzatti 159, Codron- 
chi 151, Marselli 150, Lacava 149, Fortis 144, But- 
tini 148, De Zerbi 148, Guicciardini 148, Cuccia 142, 
Mavrogònato 137, Lovito 185, Ferrari 135, Ga 
gliardo 134, Merzario 129, Miceli 127, Damiani 127, 
Baccarini 125. Ventisoi. 

Ballottaggi per gli eltri dieci posti fra i venti 
che ripotarono maggiori voti : 

Roux 115, Salaris 114, Seismit-Doda 114, Berio 118, 
Frola 111, Garelli 111, Chimirri 104, Giusso 100, 
Amadei 98, Arcoleo 95, Mussi 93, Lucca 93, Ro- 
mamin-Jacur 91, Maldini 90, Lazzaro 82, Prinetti 79, 
Marcora 77, Odescalchi 77, Cadolini 68, Dini E7. 

Oltre & questi, ebbero voti : 

Serena 48, Fili-Astolfone 42, Leporta 35, De Ren- 
sis 32, Barazzuoli 81, Nanni 16, Tegas 16, Plebano 
14, Ruspoli 14, Vigoni 183, Martini 11, Favale 10, 
Mirri 10. 

E schede bianche 12. 

Commissione della biblioteca. 

Eletti: Chiala,© Martini; ballottaggio fra gli o- 
norevoli Gallo con voti 123 e Lanzara con voti 125. 

Le altre votazioni sono riuscite nulle per man- 
canza di numero. 

A Monteeitorio. 


La votazione di ieri, considerata nel suo insieme, 
è sembrata come una conferma dolla tendenza 
temperate, che la maggioranza della Camera ha 
finora dimostrato nello occasioni importanti. Basta 
leggere, senza sofisticarvi su, i nomi dei dieci o do- 
dici deputati che ieri hanno raccolto maggiori voti, 
notare cho l’onorevolo Baccarini è l’ultimo di 
quelli riusciti a primo serutinio, rilevare come si 
è presentato il ballottaggio, e si troverà giusta la 
osservazione che abbiamo riferita. 

Il numero di voti toceato all'onerevole Basca- 
rini dispersa il gabinetto e î suoi fidi dai portarlo 
come presidente della Commissione, © le probabi- 
lità per l'onorevole Lacava sono molto aumentate, 
qualunque sia l’esito dei ballottaggi di oggi. Anche 
l'onorevole Branca potrebbe essere indicato, ‘con 
probabilità di riuscita 

Insomma, lo elezioni di ieri non hanno avato quel 
carattere pontarchico che gli zelanti volevano loro 
imprimere. E l'avrebbero avuto anche meno se il 
ministero non avesse pensato abilmente a_ portare 
l’onorcvolo Taverna, compensando così un poco 
l’ingivatificato ostracismo dato agli ex-relateri, 
onorevoli Arcoleo, Lucca, Prinetti e Romanin-Ja- 
car, deputati validi è valenti 

Il ballottaggio forse rimedierà per uno o duedi 
essi, e confermerà probabilmonto ciò che abbiamo 
detto sul carattere politico della votazione. 

Quaicheduno ha dato torto el governo di non 
aver presentato vna lista sus di ventiquattro nomi, 
lasciandone dodici vaoti,, ® libera scelta della Ca- 
mera. Ma il ministero non ha commesso questo er- 
rore; e tale sarcbbo stato perchè quei dodici, fos- 
sero stati ‘di des istra, avrebbero rap 
presertata l'opno: ‘© l’enorevole Crispi, 
ostanta le inorie costituri. 
mazioni delli stampa e Jui 
che i suoi sostenitori di governare senza opposi: 
sione. 


rettificare ui 


« Vi prego dl 
iodici di costi, e cho non hs 


il giro di aleuni p 
fondamento slcuno. 

« Non è vero che il met: 
Corti sia perché non an 
col marcheso di Salisbnry 


< Il nostro ambassistore he pesseto una setti 


è det 


amore © 


tro del conte 
d'accordo 


mana al castollo d'Hatfiel, e non he mai - cessato 
di eseare in relezioni cordisli col marchese di Sa- 
lisbury. » 


esisterso per li 


Telgramm! parteolari del PINFILLA 


Parigi, 3. 
‘Appoggiandosi al principio del ben del paese è 

per astvaguardare la Cost ne Grésy) imporme: 

babile nella sua risolu im son antiipar i. en 

dimissioni, estarisso peroraio pratiche -Gomtntti 

gli Tio mini di tata, puliti val'a situazione, 

"Ti rifiuto cridele di Brason procarandogli rueve 

simpaie, egli riuscirà forse a co i 

di affeti goa Ribor 0 cou aiuti, Lode porci 


È tiraro dignitosamente: 


Nel secondo processo di serosco per causa di do- | 
corazioni, riapertosi ieri, si constatò che l'accusato 
barone Coelìn era intimo amico di Wilson, e che ‘ 
questi accettava da lui dei regali. i 


Firenze, 23 (ore 11 40). 

Una frana presso Montevarchi fece ritardare tre 
ore il diretto Roma-Firenze ela partenza da Fi- 
renze per Roma di settecento pellegrini ungheresi 
che ingombrano la nostra stazione. 

In questo momento si prepara il loro treno straor- 
dinario; è probabile la necessità di un trasbordo nel 
Inogo della frana. 

Lucca, 23. 

Il senatore professor Francesco Carrara è stato 
colpito da congestione cerebrale. La notizia ha pro- 
dotto una grande e dolorosa impressione nella .cit- 
tadinanza. 


— DALL'AFRICA 


(Servizio speciale.) 

Mossaua, 23. 
Mille soldati di Ras Alnla, mancando di viveri ad 
Asmara, passarono nei villaggi dei dintorni. Tre- 
sento di essi arrivarono a Ghinda. Nessun soldato 

"Ta RISI dA ione a dia dici rganizza 
in ordine del giorno in i ieri, 01 e 
disloca gli ineegolari dell'orta esterna; comandante 
cotonnello. Begni. Il primo halai, comandata dal 
sangiak D'Asto, avzà sede a Monkullo, ed i tre 
tabur di cui è composto l'ialai avranno le loro 
sedi ad Archico, Monkallo ed Otumlo. 11 secondo 
halai, comandato dal sangia Barberis, avrà sede 
a Taulud ed i tre tabur di cui si compone avrarno 

tutti sedo a Taulud. 


BORSA DI RAOMA 


23 novembre. 
Mereato discretamente fermo con affari limitati, 
Rendita contante 98 30. 
‘Rendita fine 98 32 112 & 98 40. 
Banche Romane 1207. 
Generali 687 a 683 50. 
Banco Roma 872 a 874. 
Industriali 708 a 710. 
Gas 195 
Immobiliari 1220 fattosi e restano cosi doman- 
date. 
Iuminezioni 101. 
Acqua Pia 2200. 
Cambi: 
Francia tre mesi 100 40, 
Londra 25 88, 


Oro 3. — Rendita 98 4: 


BORSA DI PARIGI dei 23 novembre, 


Hendita Fr: 


c.3.0/0 arm. nu 
89/9 perporna. 
» > C0/0...d 
Rendita Italiana 50/0 ... 
Cambio sopra Londra. . 
Consolidati Inglesi 
Cambio sull’ Italia. 
Rendita Tarca (nuova) 
Banca di Parigi 
Egiziano 60/0 ..... .... 
Rendita Spagnuola est. nuova 
Bauca di Sconto di 9 


80 


1818 


218 
181 


Azioni Pansma 
Ferrovie Meridion. 


| 


CARLSRUHE, 22. — Oggi ebbe luogo 
razione della sessione della Dieta 

Il granduca, nel discorso della Corona, | sprime 
profondo dolore per la malattia del princips impe- 

le di Germania, ed annunzis la presentari,ne di 
uo progesto di legge ecclesiastico col quale viene 
accordata la soppressione di certo sestrizicai, do- 
mandata ripetutamente dalla Chiesa cattoli*. 

SAN REMO, 22. — I! principe di Germaria in 
cominciò a pranzare colla famiglia 

Sta sempre în caso. 

La principessa, i! figlio e le figlie uscirorc a pas- 
seggio. 

ALGERI, 22. — Il governatore generale dell’Al- 
geria emanò un'ordisanza che sopprime 1» misure 
sanitario prescritte contro le provenienze del’'Italia 
continentale, salvo per il litorale «>mpreso fra 
Capi Circello e Gargario. le cui provenienze rimar 
ranno sattopo: atena di giorri sette 


per i basiiment ri eînque peri 
bastimenti a vela. 

Sono man stre prescette contro le 
provenienze dalla Sicili». 


— Le p 


cchis 


sienze dal litorale ita 
liano fra Civita Napoli sono smmesse fin 
da oggi in libera pracisa psi Lr sini, salvo 
una visita medivr a tes xiorni di quarantene per le 
provenienze dalle !nealità sitnate fra Napoli e Bsri. 

Le proveniese ata Sislia sono sottopost> ad 
tina quarantent di otto £ 

LONDRA, 22 — Il pircipe Doo Ju di Bor 
bone è morto all'improvviso a Brighton. Aveva 
67 anni. 

1 così detti Bianchi di Spagna lo riconoso vano 
come re di Francia. 

Don Carlos ed i principi Albriso è Catlo di Bor- | 


bone fagsiaroro Graxz per venir. ad sssistere ai fa- 
nerali, la cui data ron è azcora fissata. 
BERLINO, 22 — ll Bol 
i nomi. di tredici ufficiali tur. 
, la pomina del erandura Giorgio, figlio | 
» Crar, nel reggimento degli uiapi Alessandro IL 
E2LINO, 92 — Il principe di Bismarek è paro 
tito per Friedrisbsruhe. 

BOLOGNA, 22. — Stasera, S. Ar R. il prineipo 
Am-d>0 son na suo fialio ba assistito allo spetta- 
+ colo deltestro Comunale. 


A_R.in reazzo, fa inteonata la Marcia 
> fiì foWa ripetire fra entusiastiche atela- 


BERLINO, 22 - Le Politische. Nachrichten, 
sbieatiscono la notizia ' dei giornali. che il governo 


_—===————_———_—_———————_—_—_———t_r——-rrrr—_——r—r  ——— 
detti; saranno | 


abbia intenzione di proporre un'imposta sui valori 
esteri. 

MADRID, 23. — I Marocchini hanno tolto la ban- 
diera spagnuola inalberata nell’isois di Peregil 

LONDRA, 23. — Lo Standard dico: 

« Tutte le potenze sono d'accordo nel riconoscere 
la necessità di modificare le disposizioni della con- 
ferenza per il Marocco, relativamente alla protezione 
esercitata dai consoli sui sudditi marocchini. > 

SOFIA, 23. — Si assicura che la Sobranje ha de- 
liberato il processo contro gli ex-ministri Karaveloff 
@ Nikiforoîî. 


BoxavextUnA SevaRINI, Gerente responsabile. 
LORENZO SUSCIPI, estcsaidemorizione 
si è trasferito in Wim del Corso, N. 15%. 


MAE FORNASIEI Modista di S. M. la Re- 


gina, ba l'onore di avvar- 
tiro la sua numerosa cleniela che ha rifomito il suo 
negozio di un grandissimo assortimento di cappe! 
sonfezioni, ecc. — Via Nazionale, 110, Roma, Palazzo 
del Grillo. 


APPARTAMENTI D'AFFITTARSI 


Grandioso Appartamento per ricca famiglia si- 
tuato al primo piano del palazzo in P'azza Vittorio 
Emantele N. 110, forniio d'ogni moderna comodità, 
con senderie e rimesse, ed una vasta galleria a vetri 
con serra e giardino d'inverno. 

Grandi e piccoli Appartamenti nollo stesso pa- 
lazzo e sue adiacenze. 


Villini d’affittarsi e da vendersi. 
Per le trattativo rivolgersi alla Compagnia Fon- 
diaria Italiana (Ufficio Affittî), via Due Macelli, 81. 


CASA DI SALUTE 
AMMALATI DI OCCHI 


ROMA - Via Urbana, 156 — ROMA 
Direttore: Dott G. NORSA 
OcuLISTA 
colla consulenza dei Professori Baccelli, Bastia- 
nelli, Bull, Businelli, Maggiorani, Manassci e 

Marchiafava. 


L'ESTRAZIONE 


dell’ULTIMA LOTTERIA DI BENEFICENZA 
autorizzata dal R. Governo Italiano, e- 
sente dalla Tassa stabilita colla Legge 
2 Aprile 1886, N. 3754, Serie terza, verrà 
fissata assolutamente nel corrente mese di 


NOVEMBRE 


potranno certamente dare i fortunati vincitori del- 
P'Ultima Lotteria. Por essi il carnovale venturo 
sarà una serie inesauribile dî piaceri e soddisfa- 
zioni tali da compensare ogni male passato, per 
quanto abbiano potuto esser gravi i dolori da cui 
farono afflitti negli anni scorsi. 

La richiesta dei biglietti è stata talo che ben 
pochi ne restano ormai disponibili, sia a gruppi 
sia staccati, e un prossimo avviso annunzi 
colla chiusura della vendita, la data dell'estrazione. 

Questa sollecitudine era da prevedersi stante la 
quantità e l’ingente valore dei premi. Infatti con 
‘an solo biglietto che costa una lira si possono 
vincere premi da un minimo di 50 lire a un mas- 
simo di centomila; e con gruppi di 5, 10, 50, 100 
biglietti si possono rispettivamente vincere premi 
minimi di 250, 500, 2500 e 5000 lire e premi mas- 
simi di 200000. 250000, 297500, © 304500. lire. 

La vendita dei biglietti è aperta presso i prin- 
cipali Banchieri, Cambiavalute, Banche Popolari e 
Casse di Risparmio, 


1-Y, Z, Sei stata isolente e senza cuore, ma siccome 


* sono convinto che lo fosti più per tagannare 
te stessa che per offendere me, te lo perdono. Come 
tu devi perdonare il tormento e la tristezza che ti ho 
cagiona'i. L'avevo preveiuto ed avrei voluto evitarli 
ma Îa volontà dovette piegare alla potenza dell’amo: 
infinito che ti porto. E tuo insulti... Conbnua pure 
a farlo finchè io sono privo dimezzi per girstificarmi, 
mentre tu puoi dirmi quel ce senti! Certo, che ammiro 
la tua audacia! Alle tante amorezze eggiungerò enche 
quella di non essere capito. Dio mì perdoni, se per un 
momento, nello sconforto profondo e nel delore intenso 
che mi bai fatto provere ho pensato male di te. Hai 
letto it numero di sabato? 


‘Rimangono L- {MY] a vostro credito. 
Y Stabilimento tipografico dell'Opinione. 


Preservativo contro le febbri prodotte da malaria - Perfetta cura del sangue 


tuita intesa a ricostituire il sangue così fatalmente de; 
Constatata da non dubbie prove la perfetta assimilazione, e 
patia fra questi due farmachi sovrani (ferro e china) il ragio! 
Preparazione del FERRO:CHINA-BISLERI fu tanto semp 
S Il — Eà invero, se nella massa sanguigna, 0 se nell’or: 
la virtù terapeutica di ciascuno dei due fa hi ratameni 
giore non sarà dessa, allora che sino fusi e commisti insieme 
‘armonici rimedi... 
Il FERRO-CHINA-BISLERI, che è 
congeneri, ha posto in evidenza una 
colla teorica, e che il fatto può conc 
8 I— Risoluto în tal guisa il proble 
eminente ripa 
sabilivalla sua diffusione ed all'uso: domestico; val quanto dire 
il sapor grato, ecc., avuto specialismo riguardo (si noti bene) 
ai bambini, che si costituiscono il vivaio delle nuove generazi 
la vita stessa, vita sana e rigogliosa, spéranza ed avvenire dell 
Laonde, non a torto per «i chimici Ferro è sinonimo di Ma 
logi cura marziale corrisponde a ferrea cura. 


scientifi 


in sè le doti sovra lodate come ricostituente, antilinfatico, 
consacralo oramai dall'esperienza, e non teme il paragone 
nel, 0 Sciroppi, od Amari che sieno'. 

SIV ble 
rrte-della domestica Farmacopea, è da attribuirsi senza fallo 
tifico da cui emona, e che ampiamente giustifica ì suoi saluta 
prove : 


(1) L'antico e dotto padre della Medicina, sebbene qui accenni il 


Ven. Arcispedale del SS. Salvatore adSac. Suh. inS. Giov. alLaterano 
Signor Felice Bisleri - Milano. 

Dichiaro jo sottoscritto Medico primario di avere asperimentatò 
il Jerro-China Bisleri e di averlo trovato molto giovevole | 
in tutte quelle malattie nelle qualî si richiede uu rimedio di azione 
tonica e ricostituente. 

In fede 

Roma, 18 luglio 1882. 
Dr Matteo Lanzi 
Medico primario dell'Ospedale di S. Salvatore - Roma 
Visto per la firma, il Medico ispettore A. Polica. 


Preg.mo signor Felice Bisleri - Milano. | 

Il liquore Ferro-China-Bisleri ritengo che si raccomandi 
abbastanza da sè medesimo per non abbisognare punto del mio 
debole suffragio. 

Tuttavia, avendone io stesso fatto uso con profitto, e per le 
prove felici che ho avuto occasione di riscontrare in divers» v-r 
‘sone alle quali l'ho consigliato, mi è grato l’affermare coscienzi»sa 
mente che a tutti è riuscito gradito al palato, di effetto corrobo- 
rante allo stomaco, di azione tonica e ricostituente più tardi. 

Ho veduio taluni affetti de penose digestioni o per atonia deg'i 
organi digerenti, ovvero per causa di s'ato onemico, dopo psiecchi 
giorni di tale cura, appetire meglio il c'bo, digerire più facilmente, 
€ poscia riacquistare il senso del primitivo benessere. Per cui credo 
perfettamente raggiunto lo scopo di conciliare l'utile terapeutico 
col piacevole. 

‘Modena, addi 20 marzo 1883, 
Cav. Giuseppe Cesari 
Prof. di materia medica 6 Farmacologia sperimentale 
nella R. Università di Modena 


Signor Felice Bisleri — Milano. 

Sul'e mosse per recarmi a Rome, non voglio lasciar Milano senza 
mandarle una parola di encomio per il suo Ferro-China, li- 
quore eccellente, dal quale ebbi buonissimi risultati. 

Egli è veramente un buon tonico, un buon ricortituente nelle 
anemie  rielle debolezze nerrose: corregge molto bene l'inerzia 
del ventricolo nelle digestioni stentate, ed infine lo trovai giovevo. 
lissimo nella convalescenza da lunghe malattie, in spocial modo di 
febbri periodiche. 

Gredisca V.S. le espressioni della mia considerazione e mi creda 

Milano, 16 novembre 1883: 


Dev.mi 


Dr Saglione Co am. Carlo 
Medico di S. M. il Re 


CITTÀ DI BUSCA 


Egregio signor Felice Bisleri - Milano. 
Il sottoscritto, dottore di medicina e chirurgia, escccente in que- 
sta città durante l'epidemia colerica che infestò questo territorio, 
ed oggi che ne rimangono ancora le vestigia nei gravemente col 
piti, che ne ereditarono anemia, oligoemia, discrasie e sanguigne, 
somministrò © somministra con manifesto vantaggio qual rico: 
tuente il Ferro:Chîma-Bisleri della S. V. Îll.ma gentilmente 
inviato a questo signor Sindaco ed a me rimesso per la sommini- 
strazione. 
In fede di che rilascio il presente attestato alla S. V. per quel- 
’uso che di ragione ed a greude sua soddisfazione. 
Busca, 22 dicembre 1884. 
Firmato: Dr Pantossi Vittorio. 
Per l'autenticazione della firma, il Sindaco di Busca 
Firmato: A. Priveri. 
Li 30 dicembre 1884. 


@Quod natura non sanat, Ferram sanat! (1) 


‘e della razza um: 


‘è del sangue che è il FERRO-CHINA-BISLERI. quell: 


Ma è pregio di verita lo affermare che il FERRO-CHINA-BISLERI, in quanto r. 


re a ciò, se il FERRO-CHINA-BISLERI è riesaito 


si direbbe che egli ne precorresse eziandio la virtù terapeutica come uso interno. 


ATTESTATI MEDICI 


VAMPELLS 


FERRO-CHINA-BISLERI 


FELICE BISLERI 


MIL ANI © Corso Vitt. Emanuele N. 10 - Stabilimento Via Savona N. 16, Fuori Porta Genova — MIL IN 
OGNI BICCHIERINO CONTIENE i7 CENTIGRAMMI DI FERRO PERFETTAMENTE ASSIMILATO 


« Uno dei ‘pri 


| IepocraTE. < puscoli 0 globuli del sanzue 
| SI— Un liquore a base di FERRO e di CHINA è da assai tempo l'ileale della scienza, | < “/9rnale #67.» 


sigeno in ozono, ed in tal 


così dire, l’arcana sim- 


« Senza Ferro Pematima 
: < Ferro è sdunque uno 


S V:— Da tali prineipii 
RADEDEI SET, Qua. diffonde tonicità.ed ehergia 


questi due provvid 


ra i tentativi 
“a può trovarsig 


cessario lo infonde (quando cms 
to p alla provvida cura 

la tonicità, l'indole digestivo, E rrmena ie 

alla somministrazione di @SS0 | Inidi della China entrano nel è 

ie Niziolie che essa esercita sul sang 


rie (Mars] ferrum) e pei fisîb- 


sentito coronarne il 


sia 
l'esperienza. 


Ferro come uso esterno, tuttavia 


N ESERCITO ITALIANO 


COMANDO SUPERIORE IN MASSAUA 


(N. 2658) . Occetto 
Ferro-China în esperimento 


Massaua, 17 settembre 1885. 


AI signor Felice Bisleri - Milano. | 

In risposta alla lettera della S. V. in data 16 agosto u. s., mi 
pregio farle noto che allo scopo di provare veran se la effica 
ia del Ferro-Chima da Lei composto, nelle distribuzioni alla 
truppe, concor la con quella riscontrata nell'Uspedale X di 

questo presidio, accetto l'offerta dei 500 litri di cui è oggetto nella | 


in li in ettesa di quest'invio, ed ultimato l'esperimento, 
sarà mia cura rf-rirgliene l'esito, e în caso favorevole, inviurle il | 


doenmento da Lei richiesto, mentre rappresentero al Ninistaro i 
vantaggi che dall'uso del suo preparato potrebbe trarne l'igieae | 
delle trupge in Africa. il 
Aggradisca l'attestato della mia considerazione. | 

Il comandante suf o Saletta. 


Comando super. delle truppe în Africa 
UFFICIO DEL COMANDO 
Oggetto: 

Circa l'esperimento fatto 
del FERRO-CHINA 

(X. 368 di protoeolto) 
AI signor Felice Bisleri - Milano. 
Sciogliendo la riserva fatta col foglio delli 17 settembre, N. 255; 
questo Comando ha il pregio di partecipare alla S. V. che il Di 
rettore del Servizio sanitario militare locale Maggiore Cav. Guer- 
riero mi riferisce ch 
«Il Feero-China-Bisleri esperimentato dal signor Te- 
<nente medico D.r Petti su due compagnie di fanteria stanziote in 
«questo presidio, ha dato soddis'acentissimi risulto! 
Il Maggiore generale, firmato: Genè, 


SERGITO ITALIANO 


Massaua, 18 gennaio 1886. 


Andorno, 10 agosto 1887. 
Chiarissimo signor Bisleti, 

Negli ultimi tempi, tanto nella mia clientela privata, quanto nelle 

rsone che frequentano il nuovo Stabilimento Idroterapico La Sa- 
lute, da me diretto in Andorno. lio avuto occasione di sperimen- 
tare l’azione fisiologica e terapeutica del Ferro-Chima da} voi 
preparato. Debbo dire, ad onore del vero, che per quanto ricco di 
alcool, questo liquore mi ha pienamente corrisposto nelle forme di 
dispepsia lenta dipendentemente da atonia semplice dello stomaco, 
forme che sono assai frequenti negli individui nevropatici e nevra- 
steurici. L'ho anche trovato utile in quegli stati di debolezza ge- 
nerale {che icomplicano la nevrosi isterica, e che si manifestano 
particolarmente con amiostenia, inappetenza e depressione psichica. 

Una giovane signora d'anni 21, affetta da isterismo ed oligoer 
con dispepsia fin qui ribelle ad ogni cura, con nausee @ frequenti 
conati di vomito, ha tratto indiscutibile vantaggio coll’uso quoti- 
diano del Ferro-Chima-Bisleri (un bicchierino prima del 
pasto). In essa ho potuto anche constatare che il vostro liquore 
possiede virtù analitiche ed ‘eccitanti utilizzabili nei non rari deliqui 
delle isteriche. 

Un altro signore affetto da mogfinismo e con fenomeni periodici 
di straordinaria depressione fisica, inappetenza, anzi ripugnanza al 
cibo, vertigini, tendenza al deliqtio, si è trovato assai bene usando 
tn po’ del vostro poeparato. — Seguiterò queste osservazioni cli- 
niche e, vi terrò informato dei risultati che potrò verificare. 


pali effetti prodotti dall’assor! 


C. Vood, Materia medica, pax. 


inte coeffiei 


imento del ferro, si è l'aumento dei cor- 
loro che ne difettano (Prof. Lussana, Lo sperimentale, 


in 


i più importanti del Ferro si è di convertire nell'organismo umano l’os- 


a l'attività nell'organismo medesimo (Prof. 0. 


viene sument: 


avità, 
fo da nnenta, ceci), ecco dunque il vasto e doloroso regn 
questo prezioso rimedio che è il FERRO-CHINA-BISLERI, e 

te, îl Fer 


no con gran e l’azione 
i studi specialissimi del Prof Binz (Arch. fir Mi- 


nità e coerenza della China col Ferro, su cui è scienti- 


‘© per eccellenza pru 


ind | mol 
tonico, Soi e dei rimedi, la China! Im- 
ì 0 Fer Foe intrinseci sono «ppunto 

‘osì reve, a far nei FERRO-CHINA-BISLER ima fe dell Talon Pas 
iaia orcheni suo den tivo la svariatissima famiglia delle nevralgie, l'asma 
Ced i i lavingistto st È i alcune dermatosi (proprie di soggetti 
infatici 0 deboli) quali «l esempio l’etima © l'impetizine 

Assodata in are utier del FERRO-CHINA-BISLERI, ne 


ritato suec:sso con Documenti nel profittevole campo del- 


Signor Felice Bisleri — Milano. 

1 sottoseritti, avendo frequente occasione di prescrivere il liquore 
Ferro-Chtna Bisleri, non esitano a dichiararlo un eccellente 
preparato omogeneo allo stomaco, e di singolare efficacia nella cura 
delle malattie che addimandano l'uso dei rimedi tonici e ricostituenti, 
nella maggior parte delle quali si mostra indicatissimo, perchè con- 
sentaneo atl'essenziale loro trattamento. 

Venizio, 20 sgosto 1885. 
Cav. Cesare D.r Vigna, Dirett. del Frenocomio di S. Clemente. 
n Carlo Calza, Medico ispettore dell'Ospedale ci vile. 
Torino, 26 luglio 1887. 

{l ferro-China Bisleri è un preparato farmaceutico ec- 
cellente, è un tonico pronto ed un efficace riparatore costituzionale. 

È di un'amministrazione facile ed aggradevole. 

D.r S. Laura, Prof. insegnante di Clinica 


delle malattie dei bambini nella RK Università, Direttore sanitario 
e Medico-capo dell’Ospitaletto infantile in Torino 


Preg.mo signor Felice Bisleri, 
Milano, 27 febbraio 1887. 
Ho tardato sino ad ora a risponderle per poter esprimere fran- 
camente e coscienziosamente il mio giudizio sull'azione del suo 
Ferro-China. Dopo i un mese di prova eseguito giornal- 
mente sopra me stesso, mi gode l’animo di dichiarerie che ne ho 
provati pronti e benefici effetti contro un'ostinata ineppetenza, e 
mille fenomeni nervosi che da molto tempo mi travagliavano e che 
avevano resistito all'uso della sola china. E però non esito a 
rare il sco Ferro China wo dei migliori, graditi ed effi- 
caci tonici e ricostituenti. 
Mi creda di Lei 


D.r L_ Paravicini 
Professore onorario di Clinica chirurgica 
nella R. Università di Pavia 


DIREZIONE v 

dell'OSPEDALE PRINCIPALE 

DELLA 
Divisione Militare di Livorno 

Egregio signor Felice Bisleri, 
| Dal 24 novembre ad ora intercesse un 
io ringrazii la S. V. della bottiglia 
Chima che ebbi in pacco postale. 
Come la S. V. ben comprende, e come già previde, 
tate esperienze potevo io fare con una sola 
nomato di Lei preparato; 
intervenire a consultazioni 


Livorno, li 6 maggio 1897. 


lungo tempo senza che 
del suo preparato Ferro- 


limi 


Non è molto che, 
cuni infermi di cachessia palustre, ne fui meraviglieto dei mata- 


chiamato a visitare in ùna zona palustre, al- 


menti costituzionali ottenuti dopo quindici i giorni di 
e gon sole due bottiglie di Ferro China, Toi 
Si capisce che abitudini e diete ad. levono favori; i 
effetti del di Lei ricostituento © tonico. Mo il fano zia e ata 
per me raccomendabile sia per la somma tolleranze, sia per la 
prontezza d'azione, sia per la ben fatta e grata composizione. 
Giò mi è grato portare a di Lei conoscenza dopo ormai sei mesi 
di prova ed esperimenti, e anche a sdebito della gentilissima di Lei 
sopracitata lettera. Ora non mi resta che augurarle che il nuovo 
prepareto Ferra-Chima metta saldo fondamenta nella moderna 
terapeutica alla quale parmi non possa applicarsi îl famoso: 
x <Come torre che non crolla.....» 


Vostro Prof. Enrico Morselli 
Della R. Università di Torino. 


Ai,suoi servizi Dev.mo servo 
D. Dr Cocchi, Dirett. dell’Osp. Mil. di Livorno 


Vendesi presso tutti i Farmacisti, Droghieri, Caffettieri e Liquoristi 


=“ Havetelo prima dei pasti ed all'ora del Wermouth 


LL KOO VOATPLEAILTOSSSITAI 


TL — CIIKETEU_II CD SFIOPO.us TLIKTASI Si è 


ensutes Tep vano CrrOI 


— nei rene 


Prezzi p'Associazione 


Trim Sem Anno 


Franco di porto fu tatto fl Reguo, do- 
letta, Susa, Tunisi, Tripoli e Africa L. 6 
Unione postale d'Europa e America 


FANFULLA 


Roma, Giovedì-Venerdì 24-25 Novembre 1887 


Nun. 820 


Pirzzione =D AmminisTRAZIONE 
Roma, piazza Montecitorio, N. 190 
PER GLI ANNUNZI 
all’Amministrazione del Giornale 
presso Efo principle di Pubblicità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedansi gli indirizci tu quarta pagina.) 


Cent. }} in tutta l’I 


Xi N. 48 (anno IX) del Fanfella della 
messo in vendita Domenica 27 novembre 1887 
' 


in tutta l'Italia, 
Contiene: 

I Romanzi di contadini «La ' 
Terre», Giustino L. Ferri — Ugo 
Foscolo a Bellosguardo (con Do- 
cumenti inediti), Emilio del Cerro 
a A una Giovinetta, Attilio Sar- 
fatti — Lettera-Prefazione, Luigi 
Tosti — A proposito del Restan: 
ro della Farnesina — «Spirito 
Forma» (Nuova Commedia di Leo 
Castelnuovo) Raffaello Barbiera 
— La Forchetta d’argento (Scher. 
20 comico in versi), G. Puccianti 
— Libri nuovi — Cronaca. 


Cotesini MA il Munero pu tutta Pala 


Abbonamento per tutta l’Italia: Anno, L. & 
Fanfulla quotidiano e settimanale per il 1887: 
Anno L. 28 - Semestre L. 4,50 - Trimestre L. 7,50 


Amministrazione: ROMA, Piazza Montecitorio, 301 


= i Î 
LA LISTA | 
| 


È riuscita come doveva, e come il presidente dol 
Consiglio nell'adunanza dell'amicizia l'aveva desi- 

Egli aveva espresso il voto che la Commissione ! 
riuscisse composta di valori. I 

E la composizione è riuscita in modo che real- | 
mente î valori ci sono. i 

La Pentarchia dell'amicizia, ossia la famosa Com-'} 
missione dei cinque, intendendo a traverso lo idee | 
dell'onorevole Crispi, aveva escinso parecchi dei | 
commissari passati che avevano per sè îl valore 
della competenza, della assiduità e della laboriosità; 
ma la maggioranza della Camera è riuscita a driz- 
zare le gambe al mostricino, e adesso tutto il corpo 
è abbastanza ben conformato: le gambe non fanno 
sfigurare la testa; le nomine di ieri non fanno 
scomparire quelle di ieri l'altro. 

Qualcuno vedendo che la lista quale era stata 
compusta dalla Commissione dèi cinque ha avuto 
un esito poco brillante, hanno voluto vedtre nello | 
correzioni giudiziose introdottevi dal ballottaggio 
un insuccesso, uno scacco del ministero. 

Bisognerebbe non aver presente quello che è stato 
detto a proposito della elezione dei vice-presidenti 
© dci segretari, per attribuire al gabinetto, nella 
composizione della prima lista, nna responsabilità 
e una paternità maggiore del vero. 

Potrebbe essere tutto al più un monito - un mo- 
nito con pizzicotti, diceva oggi un deputato, rivolto, ! 
non precisamente al presidente del Consiglio, ma a ! 
qualcuno dei suoi colleghi del gabinetto, che pos- 
sono avere inspirato quelle esclusioni contro le 
quali ha protestato con successo il ballottaggio. 

Se ha da essere un monito per il presidente del 
Consiglio, non può esserlo che nel senso di avver- | 
tirlo a non disinteressarsi in certe questioni e ! 
a non lasciare carta bianca a delle Commissioni | 
come quella che gli aveva ammannito il pasticcetto Î 
della lista ministeriale. i 

I pizzicotti poi sono tutti per quei tali colleghi I 
del presidente che vogliono in un campo nuovo | 
trapiantare le zizzanie vecchie, e si lasciano gui- ! 
dare più che non sia utile o lecito da simpatie e | 
antipatie cnî non hanno ancora saputo rinunziare | 
interamente. hi 

Chi realmente ne ha toccato come la testa di | 
turco della quintana, è stata quella povera Com- ! 
missione dell'onorevole Berti ! | 


La Commissione aveva scartato gli antichi com- 
missari e relatori del bilancio, e questi si sono pre- 
sentati ieri agli esami di riparazione e sono stati 
approvati, laddove il professore Lazzaro è stato 
miseramente schiacciato. 

Avevano voluto metterci l'onorevole Garelli per 
amore dell'onorevole Berti, e l'onorevole Garelli è 
rimasto in terra. 

Nel dare le pacche alla Commissione dei cinque, 
la Camera è stata crudele al punto da sacrificare 
anche le vittime innocenti, che non cercavano nulla, 
i due candidati dell'onorevole Baccelli, gli onore- 
voli Amadei e Odescalchi. 

Sì può dire che l'amministrazione Crispi non è 
favorevole ai principi romani! ici 

Nella prima prova è stato lasciato a terra il prin- 
cipe Sciarra; nella seconda il principe Odescalchi 

« Principibus obsta! » questa mi figuro sarà la 
divisa della maggioranza nuova, e il dottor Bac- 
celli è arrivato tardi !.. Sero medicina paratur! 

Occhio alla scuola di Salerno! é 

La disgrazia toccata ai candidati locali ha fatto 
dire, di questa seconda votazione: 

— La seconda ad Romanos! 

Insomma la Commissione dei cirquo era stata no- 
minata perchè scegliesse le cap.cità, e il risultato 
ha provato che la capacità è mancata a lei. 

E ora l’aneddotino per finire. DE 

Si dice che un ministro abbia mandato ieri il suo 
segretario generale a adoperarsi in favore della lista 

ericolante. 

RETRO gonfie - risponde il segre- 
tario, © va alla Camera. n 

Conosciuto l'esito della votazione, 
domanda al sno alter ego: 

— 0 come? Non si andava a vele gonfie? 

— E s'è andati! Si pnò andare a vele gonfie an- 


che negli scogli! 


l'Eccellenza 


ci 


Nore Paricne 


x ni 22 novembre, 

[o non so davvero perchè dovremmo noi pren 
dere sul serio le « crisi » - sono due - fonera, 
quando qui nessono le considera tragicamente. I 
Francesi, pare, se ne divertano; perchè non ve ne 
divertiresto voi? M'è dunque venuta l'idea invece 
di passare in rivista tutto le « combinazioni » che, 
d'altronde, il telegrafo vi porta d'ora in ora, di far 
la rivista delle idee comiche che ispirano qui i casi 
attuali. Si sta preparando nna « esposizione di ca- 
Ficature » della prima metà del secolo. Prepa- 
riamo î materiali per quelle della seconda metà... 


x 
Anritutto bisogna parlare della scie del giorno. 


Un uomo di genio ha colto a volo l'occasione per ! 


guadagnarvi una diecina di mila franchi. Ha fatto 


| uoa canzone che è mediocre, ma il eni titolo fa fu 


rore: 
Ah! quel malheur d'avoir un gendre! 


Tutta Parigi n'è piena, e in qualunque Inogo an- 
date, otto © dieci strilloni cantano in coro: 


Ah! quel molheur d'avoir un gendre! 


| Lo annunziano con lo inflessioni di voce più co- 


miche. Ne ho trovato nno ieri sera che, quasi solo, 
per sè stesso, cominciava con un Ah! doloroso, e 


| poi dopo Quel malheur! tirava un sospiro stra- 
| ziante, da far morire dal ridere. 


x 
Nel frontespizio si vede Grévy con i famosi scar- 
poni alla Sella, che si strappa i capelli dalla di- 
sperazione. Seguono sette strofe infarcite di calem- 
bourgs e è peu près di questo genere: 


Moi, j'suis pur et bon d' ma personne, 
Ou m'appell' mèm’ papa Clément. 
Mon gendre n' peut en dire autant, 
Maint' nant qu' son nom dans la vill sonne 
Comme un nom qu'on n’ per. pas entendre 
Sans dire: enlovez-lo! n’en faur plus! 
I° crois qu'il est fini... comm’ Pauius, 

Ah quel malheur d'avoir un gendre! 
Ma fl quiaim’ pas lo cufurdo, cite, 
Ft craint qu'y n° nuis' nt è son mari, 
Pendant qu’ mon gendre à son gré vit, 
Sor ini veillo et fait sentinelle. 
Quo d’ tours il fit 8° laisser prendre ! 
L'impudent pour les fair’ bravait 
Tout! jusqu'è Ja plainto au parquet. 

A quel malheur d’avoir un gendre ! 


x 
A proposito di questa canzone, stamane avvenne 
un casetto assai comico. Si celebrava alla Made- 


leine un gran matrimonio della figlia di un alto 
funzionario. All'uscita, mentre gli invitati stavano 


| montando în vettura, arriva un nugolo di strilloni 


che circonda la noce urlando: Ah! quel malheur 

d'avoir un gendre! Si può immaginare se papà © 

genero — appena fatti — non andarono in collera. 
x 


La fortuna di 4h! ece. che finora si è venduto a 
duecentomila esemplari, doveva come sempre tro- 
var gli emulatori. Si vendeva già ieri un'altra can- 
zone dell'istesso calibro: Mon gendre! parole e mu- 
sica, 6 ho sotto gli occhi l’ultima novità: Tombés 
dans le pétrin! dove si vedo Grévy e Wilson den- 


| tro un cassone di pasta da pane (/e péfrin) mentre 


Boulanger, da fornaio, sta accigliato a sorvegliarli 
I versi « soll’aria di Fualdès » sono botto e ri- 
sposte fra genero © suocero. 
Wilson si scusa: 
C'est une femme cette Lemouzine. 
Les Cafards cello les aim’ pas. 
e via via di questo trotto. 
x 


Più curiose sono veramente le caricatura. Escone 
le principali fra le tante: 


Rochefort e Deronlede tirano su Grévy per le- 
varlo dal fauteri! presidenziale, ma il fauteuil 
resta attaccato; leggenda: Decisamente il vecchio 
vi è incollato sopra! (dal Pilorî). 


La Vottega di decorazioni. Questa è la riprodu- 
zione di una caricatura veramente profetica dell'anno 
scorso. In fondo, ella cassa, c'è un vecchio, che 
dovinate chi sia. Alla porta, fra due vetrine piene 
di decorazioni, Wilson che sta leggendo La petite 
France. E dire che nn anno fa è passata inosser- 
vata! (11 Courrier Frangais) 


Le competizioni degli orleanisti e dei bonapar 
tisti per fare < la felicità » della Francia spieza una 
caricatura intitolata Philippe Bilboquet e Jerome 
Macaire, dove quest’ultimo st» impadronendosi di 
‘na valigia con scritto sn: Plebiscito. La leggenda 
è la celebre fraso doll'Auberge des Adrets — Que 
sto baule non è di nessuno; dunque è mio. (Dal 


Clou). 


La nota « patriettica ». Bonlanger a cavallo che 
passa la rivista dell'esercito. Scritta: Dopo l'età del 
fango, l'età del ferro (Courrier francais) In 
tn'altra una contadina alzs il figliolino onde possa 
vedere Bonlanger nel vagone; s'intitola: Vive Bou: 
langer! (La jenue Garde). 


Queste suno dello Charivari più fiie e più acute 
assai delle precedenti : 
Sopra un affisso dove si legge l'articolo della Co- 


U 
stituzione: Tutti i francesi sono eguali davanti la 
legge, un birichino aggiungo un: Quasi! 
| La Camera - una bella matrona - sta incollando 
sul muro il decreto d'inchiesta. Un passante esclama: 
| — Copre la macchia.. ma non la cancella! 
Una terza è la parodia della famosa scena dell'Abbé 
Constantin quando ritorna inzuppato d'acqua con 
Bettina. È Grévy che tiene l'ombrello rovesciato in 
su, dando braccio a Wilson. — M. Wilson non s'ac- 
corge - osserva la leggenda - che l'ombrello non 
lo coprefipià. 


Una caricatura di non ricordo più qual giornale 
mostra Grévy alla frontiera beiga, e Wilson, che l'ha 
già varcata, 6 che, accompagnandosi sull’organetto gli 
canta l’aria della Favorita: - Viens, ah viens, dans 
une autre patrie! 


x 

Contemporaneamente a queste caricature stampate 
se ne fanno pure non poche, nei clubs, e nelle re- 
dazioni dei giornali. Me ne sono stste mostrate due 
! che - dal loro punto di vista — sono graziose assai. 
i Nella prima, Ciérencean chiamato a colloquio - ve- 
| dete che è fresca, lo fu iermattina - da Grévy alza 
| le braccia al cielo, indietreggiando perchè Gré 
{ gli vieno avanti con una decorazione in mano di- 
I cendogli — È l'ultima che abbiamo ancora! 


x 


| taurant. 


| Legione d'onore, dicendogli — Datemi il resto! — 
Quest'ultima, veramente sanguinosa, è di un giovane 
e conosciatissimo depntato deli’cstrema sinistra. 


x 


Como met de la fin, un aneddoto. L'altra sera 
un onorevole, decorato, girando nel passeggiatcio 
del Cirque Oiler, osservò una momentanea che gli 
andava a genio; non sapendo come intavolar la 
convereazione, non trovò di meglio che di dirle: 

— Mi pare di avervi incontrata in qualche sito .. 

— Anche a me — rispose la bella, e guardandogli 
l’occhiello del vestito. - Forse da madama Limon- 
zin... — aggiunse. 


AgenlatmultMUs 


UN'ALTRA BOMBA 


Dopo la bomba scoppiata testè sull’Eliseo, una 
seconda n'è scoppiata a Colonia. 

Dico a Colonia perchè lo scoppio ha avuto Inogo 
nelle colonne del noto organo ufficioso di lì; ma la 
miccia che le ha dato fuoco è stata accesa a Ber 
lino. 

La bomba tedesca è meno asfissianto di’ quella 
francese, ma non è meno interessante per noi che 
siamo al coperto dalle sue schegge micidiali. 

Ecco di che si tratta. 

Lo Czar e il Cancelliere di forro - como sapete - 
hanno fatto giorzi sono un po’ di conversazione 
insieme. 

Ma siccome l'hanno fatta a quattr’occhi, senza la 
presenza di alcun reporter, così fino a ierî non si 
era ancora riescito a sapere che cost si fossero 
detto i due alti interlocutori. 

Oggi ce lo dice la KvInische Zeitung, o per es- 
ere più esatti ce lo lascia indovinere in parte, e 
in parte ce lo dice chiaro e tondo. 

Ecco ciò ch'essa lascia indovinare : 


detto lo Czar, tanto per cominciari 

— Io odiare la Russia? Giammai! Al contrario 
l'amo, © tutti i miei sforzi tesero sempre ad otte- 
nere di esserne corrisposto. 

— Bell'amore! Ne ho trovato le prove nei tanti 
documenti diplomatici che mi furono comunicati ri- 
guardo alla questione bulgara... 

— Io non posso dire che Vostra Maestà 
ganna, ma debbo dire per lo meno che Vostra 
Maestà è stata ingannata. 

— Ma se quei documenti li ho letti io coi miei 
propri occhi. E chi volete che mi abbia ingannato? 

— Da chi ha interesse a tenere la Russia divisa 
! dalla Germania. Vostra Maestà mi comprende. 

— Ciò che è soritto, è scritto: verba volant, ma 
scripta manent; e io, grazie a Dio, leggo e ca- 
pisco correntemente il tedesco. 

— Vostra Maestà sa leggere il tedesco, ma io so 
scriverlo, e però debbo sapere ciò che mi è caduto 
dalla penna: Ora sarei troppo ardito sc chiedessi a 
Vostra Maestà di poter vedere quei documenti che 
mi vengono attribuiti? 

— Sono a Pietroburgo. 

— In tal caso Vostra Maestà mi permetta di farle 

leggere le minute delle mie circolari diplomatiche 
sulla questione bulgara © delle istruzioni date ai 
rappresentanti della Germania presso i gabinetti di 
Earopa. 
- Non si sa positivamente se lo Czar abbia lette 
quelle minute. o abbia ereduto al cancelliere di ferro 
sulla parola. Ma pare che di ritorzo a casa abbia 
aperto un'inchiesta, risultato della quale sono le ri- 
vclazioni della Koelnische Zeitung. 

Si è dunque messo in chiaro che una intera serie 
di lettere e dispacci intorno al contegno del prin- 
cipe di Bismarck nella questione bulgara è stata 
falsificata per via e measa così sotto gli occhi dello 
Czar. Se quei documenti fossero stati antentici, la 
collera di Alessandro III sarebbe stata legittima e 
giustificata. 


Nell'altra, suocero e genero sono a pranzo al res- | 
ilson ha davanti a sè il conto e porge 
| al cameriere che glielo ha portato nna croce della | 


— Voi odiate mortalmente la Rnssia!- deve aver ; 


La Koelnische Zeitung aggiunge che la Wilso- 
nificazione dei documenti è dovuta agli orleanisti 
i quali hanno interesse ad avere la Russia amica e 
però avversa alla Germania, nell'eventualità di una 
ristaurazione borbomiea in Francia, essendo naturale 
ehe lo Czar si alleerebbe più facilmente ad una 
Francia monarchica che ad una Francia repubblicana. 

Sembra pure essersi avverato che persone în- 
fluenti alla Corte di Pietroburgo abbiano fin qui 
cooperato a indurre în errore lo Czar intorno alla 
politica tedesea, fino a fargli credere che profondi 
sorezii esistessero fra l'imperatore Guglielmo ed iì 
cancelliere, riguardo alla politica estera. Ora st dico 
che lo Czar abbia finalmente aperto gli occhi e siasi 
convinto dell'errore in cui visse fino al suo colloquio 
col principe di Bismarck. 

Tutto ciò dice la oelnische Zeitung. 

E fino a prova contraria bisogna credere a quel 
che dice, perchè si sa che quel giornale è nno dei 
portavoce più accreditati del gran cancelliere. Ma 
non è impossibile che la bomba scoppiata colle sue 
scintille ne faccia scoppiare altre. 

In attesa di ciò prendiamo nota delle rivelazioni 
presenti, salvo a conoscere in seguito se Sus Maestà 
l’imperatore di tutte le Russie sia stato mistificato al- 
lora o se sia mistificato ora. 


EPISTOLARIO PARLAMENTARE 


Lettera aperta N° 2. 
Caro Benghi, 
I Leggola sua lettera relativa alla viabilità di 
Roma. 
Ben fatto, mio caro amico, di non averia diretta 
al municipio, perchè è tempo perso di parlare a 
sordi. 
Mi duole però l'estrema mitezza e moderazione 
del suo linguaggio. Mi permetta quindi di aggiun- 
gere, che la viabilità e la nettezza pubblica di 


Roma n asematamente dei nuovi quartieri, fanno 
vergogna alla capitate u: un granuv stavo. 


Roma che dovrebbe emalare le grandi capitali di 
Europa si trova, e di ron poco, al di sotto di molte 
e molte, fra le più modeste città del Regno. 

Il muricipio può far valere due circostanze atte- 
nuanti: l'insufficienza delle sue entrate, cd il gran 
movimento di fabbricazione che perturba tutti i 
servizi. Ma rimane, pur sempre, un'indolenza cro 
nica fra le più gravi e disperate. 

E mi domando, se per rinnovare questa gloriosa 
€ vetusta città, non sia necessario, da parte dello 
Stato, un concorso pecuniario più largo: un’inge- 
renza più chiara; una responsabilità 

A me pare, difatti, indispensabile l'i 
legislatore, chè se Roma ha grandi doveri verso 
l'Italia, l’Italia ha doveri altrettanto grandi verso 
di Roma. 

Ella e l'onorevole Baccelli (romano vivo, forte e 
tenace) ebbero un giorno una felice idea quando si 
strinsero insieme per spendere l'influenza della loro 
dottrina a vantaggio della /’asseggiata archeo- 
logica. 

E vorrei ora proporre ai miei amici Baccelli e 
Bonghi di stringere una nuova alleanza con lo scopo 
preciso di sforzare il governo a proporre i prov- 
vedimenti necessari ad assicurare il rinnovamento 
di Roma, e, per lo meno, i provvedimenti neces- 
sari ad assicurarvi la pubblica nettezza. 

Una stretta di mano. 


Suo devot. 
Ruprsi. 


LA RIUNIONE DI MILANO 


L'altra sera a Milano si è riunita l'Associazione 
costituzionale, ed il suo presidente onorevole Villa 
Pernice ha tenuto un discorso, in cui dopo avere 
accennato alla cessazione della dittatura Depretis, 
ha soggiunto : 

Si afferma che la Destra è morta che i partiti 
non hanno più ragione di essere: si cancella l’Op- 
posizione pretendendo che il trasformismo abbia 

significare fusiono completa nell’aspirazione mi- 
gliore delia patria - splendida utopia condannata 
dall'esperienza è dallo stesso Crispi che proclamò 
necessari i partiti por un serio 0 savio reggimento. 

L’onorevole Crispi, accettato nel governo da De- 
pretis con qualche sospetto, diventato ora capo 
governo ha saputo conciliarsi, rendersi amica l’opi- 
nione pubblica e anche dei giornali che poc’enzi 
gli erano decisamente avversi, e tenere in benevola 
aspettazione le Associazioni politiche di ogni co- 
lore, i deputati d’ogni partito. 

Come pretendere adunque che in questo generale 
abbracciamento, e dopo due lustri di beata domi- 
nazione dittatoriale, che ruppe le reni ad ogni 
opposizione, si trovi vitalità vera nei gremii po- 
litici?! 

Nella universale confuzione, un barlume di luce 
ancora risplende per lo Associazioni costituzionali, 
0 come le si vogliono ora chiamare, le Associa 
zioni monarchico-liberali, quasichè la denomina- 
zione di custifuzionali fosso vietata. . 

Alludo aì congresso delle Associazioni stesse te- 
nutosi in Firenze, il quale però diede nuova prova 
della sonfusione delle lingue, poichè, almeno nello 
proposte e nei discorsi, se non nelle votazioni, sia 
pure per eccezione, vi fece capolino qualche idea 
radicale. 


Ora continuare e compiere l’opera inco- 


minciata, stringendo i nodi, e agendo concorde- 
mente per lo stesso scopo. 


‘nione liberale monarchica di Firenze ci ri- 
de di suggerire i meezi per l’azione concorde 
ile nostre Associazioni, e la Commissione nvmi- 
1a dal congresso per preparerne uno nuovo, ci 
riede pure di suggerirle i tèmi de trattarvisi, ben 
inteso riservandosene la scelta definitiva. 

Questo premesso, l'onorevole Villa Pernice ha 
parlato dei mezzi più efficaci a stringere questi 
nodi, ed ba detto come qualmente il Consiglio di- 
rettivo proponeva la nomina di un comitato per- 
manente delle Associazioni, con sede a Roma ed a 
‘enze, « nello scopo di ottenere un coordinato © 
valido indirizzo all’azione comune ». 

Ss la politica dell'amicizia avesse avuto bisegno 
di usa conferma, l'avrebbe avuta dalia riunione 
della Costituzionale di Milano. Infatti, il discorso 
dell'onorevole Villa Pernice ha contentato tutti. Ha 
contentato la Tribuna tutta lieta che la destra non 
sia morta; ed ha contentato il Capitan Fracassa 
il quale sostiene che l’egregio presidente della Co- 
stituzionale milanese non ha fatto altro în fin dei 
conti che ripetere quello che egli — cioè il Fra- 
cassa — ha predicato per tanti anni. Chi glie- lo 
avrebbe detto l’altra sera all'onorevole Villa  Per- 
nice! Voi credete, o signore, di parlare il linguag- 
gio della destra, e invece non fate che esprimere 
delle vecchie idee del Capitan Fracassa. Oh! pla 
giario ! 

Del resto, lasciando da parte la proprietà delle 
idee, è oramai inteso che tutti, dall'onorevole Crispi 
all’onorevole Villa-Pernice, dall'onorevole Baccarini 
al professor Labriola, sono d'accordo in questo: che 
i partiti politici come vi farono per il passato, così 
ci banno da essere per l'avvenire. E dal momento 
che a Montecitorio ci sono degli stalli di destra e 
di sînistra, è ben naturale che chi siede a destra 
si chiami un uomo di Destra, come chiunque siede 
2 sinistra non possa indicarsi che come un nomo 
di Sinistra. 

Sotto questo rapporto adunque l'antica divisione 
persiste. Però siccome adesso, tanto Destri che Si- 
nistri sono amici del ministero, ne consegue che 
l'onorevole Crispi invece di trovarsi fra due partiti 
trova fra due amicizie — l'amicizia di Destra e 
l'amicizia di Sinistra - le quali fanno a gara a chi 
gli dà maggiur prova del proprio zelo! 

Vedete un po' l'onorevole Villa Pernice! Egli è tal 
mente affezionato all'onorevole Crispi, che l'amicizia 
della vecchia Destra parendogli un po' troppo vec: 
chia, si sforza a preparargliene una più giovane e 
più robusta - tanto giovane, anzi, che 2! caso possa 
anche fare da Opposizione 

E l'onorevole Crispi, colpito da tanta abnegazione, 
non potrà a meno di dire: 

— Oh! quel Villa, che amic 
Pernice! 


L 


I MARTIRI EDILIZII 

Chi l'avrebbe detto! fo no di certo, chè non l’a- 
vrei neppur pensato: ma essi, i signori impresari, 
costruttori, fornitori e C., lo hanno anche scritto în 
un bel memorandum al signor sindaco di Roma. 

E dicono che se essi, a corto di quattrini, dov: 
sero sospendere i lavori e lasciar în asso le Delle 
casa delle quali con tanto singolar gusto adornano 
generosamente Roma, ne verrebbe — fra l’altre brutte 
cose — anche « una sfiducia nell'attuale ordine di 
cose! » 

Oh vedete su che riposa l'ordine attuale! Sulla 
belle case dei costruttori, fornitori e C. Se questi 
signori banno quattrini, la fiducia nell'ordine c'è; 
se non ne hanno, e non si pensa a darne loro, la 
fiducia svanisce e l'ordine attuale corre il pericolo 
di crollare e sorepolarsî, come le belle case. 


* 
Ciò mi dà Îla spiegazione del perchè i costrat- 
tori, fornitori e C., non trovando più denari agli 
sportelli delle Banche, vanno a contare il doloroso 


37 MMMA PERODI 


COLPO DI GRAZIA 


Proprietà letteraria. 


Durante tutto il desinare il signor Mariani, il 
fratello, la bambina maggiore rivolgevano interro- 
gazioni al cavalier Panizzi, a Maria; volevano sa- 
‘pere i più minuti particolari del fatto. Elena sola- 
mente, cosi loquace di consueto, taceva. Ella era 
quasi certa che sotto a quel fatto ci fosse un mi- 
stero, e non voleva sottoporre la cognata a una 
tortura maggiore. Il Panizzi rispondeva pronta- 
mento alle domande, appagava la curiosità di tutti 
dando ragguagli a bizeffs. Maria, che in sulle prime 
era smarrite al segno da nor capir nulla, man mano 

parlava, che lo vedeva così calmo, 
che lo sentiva scherzare sull’accaduto, andava pure 
calmandosi e era compresa dalla necessità di fin- 
gere per non destar sospetti. Quando ripenarva a 
quel che erale occorso in quelle due oro si sentiva 
fermare i battiti del cuoro, arrestare la vita. 

Quando le bambine furono coricate e i fratelli 
Mariani andarono nello stadio a fumare, il Panizzi 
si sedò accanto a Maria, Elena li aveva lasciati soli 
espressamente. 

— Mi racconti ‘tutto - disse îl Panizzi appog: 
giando la testa sulla spalliera del canapò sul quale 
era seduto, 6 facendo sedere Maria sopra una pol- 
trona in faccia a sè. - Ho bisogno di saper tatto. 

Con la gola riarsa, con voce soffocata, Maria 
disso quanto eraio avvenuto, confessò la sua pas: 
sione per il Corsi. Il Panizzi l’ascoltava: pensie- 
roso, senza interromperla mai, senza fare un mo- 
wimento. 

— E la sera del veglione cho cosa erale sue: 
cesso quando ln incontrai nel corridoio dell'Apollo? 

— Fu una aberrazione — disse Marin — avevo 


- Proprio l'araba | 


caso al sindaco di Roma, edo. pregane a trovar 
loro i quattrini. Colla borsa sua 0 con quella dei 
contribuenti ? Non lo dicoro. 

E mi dà anche ragione del calore esl quale al- 
cuni giornali elevano a questione del giorno, la 
questione dei quattrini per gli impresari, costrat- 
tori, fornitori e C., ed invocano dalle Banche e del 
governo un pronto e largo provvedimento. 

Si capisce. Trattasi di conservare la fiducia nel- 
l'ordine attuale, e, naturalmente, non c'è da csitare. 


* 


Ed ecco come mettendosi al giusto punto di vista, 
si vede meglio. La gente corta pensava che i co- 
struttori, fornitori e C, lavorassero per amore dei 
grossi guadagni. Niente affatto. Colle loro belle 
case, mal costratte, miravano a rassodare le basi 
della fiducia nell'ordine attuale; essi pure sono 
cooperatori dell'indipendenza ed unità della gran 
patria italiana ! 

Sotto il qual punto di vista veggo spuntare il 
caso in cui, se i sullodati cooperatori mon trovano 
quattrini, governo e Parlamento dovraano inter- 
venire e votare mn fondo per soccorrere questa 
nuova categoria di martiri della causa, © le loro 
famiglie. 

Nella grande famiglia dei martiri ci possono 
stare anche questi. 


UNA PROFEZIA 


Non #0 il nome del profeta. Potrei argomentarlo 
da quello del giornale che pubblica il vaticinio, che 
è la Perseveranz 
Ma in certe cose ii velo dell’anonimo conferisce 
alle profezie alcunchè di m'steriuso e di solenne. 
— Onorevole Crispi 


Apri gli orecchi al mio annunzio ed odi. 


Il profeta canta per Sua Eccellenza. Ascoltiamolo: 
« lo non eredo che l'onorevole Crispi faccia bene 
a non prenders un'attitudine più precisa. Ame 
pare evidente, quando considero il complesso della 
sua azione uova, ch'egli desidera acquistare ia fi- 
ducia della parte moderata e governare, in genere, 
con questa. Ma gli succederà, come, credo io, suc- 
cede a! Papa, che per non aver mai osato di com- 
piere nessun atto conforme a quello che crede il 
suo anîmo, si trova via via tirato nel senso op- 
posto a quello che avrebbe voluto. Il Crispi, del 
pari, che non è il Papr, si troverà, ho paura, nello 
| stesso caso: si trovera mano a mano gettato a si- 
| nistra. » 
| Questa è la profezia, espressa con tutte quelle 
reticenze e tutti gli ibis redibis, che possono even. 
| tnaimente sottrarce il profeta alla taccia di non 
| aver colto a 
n pio, v tra l'onorevole Crigni ed i 
Papa on è esatta: Ciiipi den Mostrà di pretetr 
dere all’infallibilità, per quanto la sua Riforma, 
nello stile, abbia un po’ del Sillabo. C'è altro: il 
Papa, al quale visibilmente allude il profeta, il 
Pio IX del 1848-49, è morto: è morto durante il 
primo ministero dell'onorevole Crispi. O state a ve 
dere che questi vorrà far sua la tradizione di colui 
che ha seppellito. 
Il profeta soggiunge : 
« Nessun segno chiaro e preciso se ne vede, ma 
qualche indizio sì ». 
Il profeta quando leggerà la lista dei commissari 
del bilancio, dirà fra sè che l’indizio era fallace. 
In materia di presaggio sinora non s'è avverato 
se non quello della nostra spedizione d'Africa at 
traverso il canale di Suez. Da Suez per l'appunto 


il colonnello Baratieri segnalò quello dell'ultimo | 


scaglione. Ma l'onorevole Crispi non s'è mosso, e 
pare non si muoverà tanto presto. 

E poi, per andare a sinistra l'onorevole Ci 
avrebbe innanzi tutto bisogno di formarne una. La 
formerà ? 

Staremo a vedere. 


LA CRISE IN°FRANGIA 


(Agenzia Stefani.) 

PARIGI, 23. — Grévy conferì stamane durante 
due ore con Ferry e Raynal. è 

PARIGI, 2. — Ferry e Rsynal, nel colloquio 
che ebbero stamane con Grévy, dissero che essi 
consideravano la di Ini dimissione come la solu- 
zione inevitabile della crise. ts È 

Grévy dichiarò che in ogni ipotesi egli rasse- 
gnerà il suo mandato soltanto ove sia dimostrata 
la impossibilità di governare. a 

Gîi interlocutori del presidente della Repubblica 
risposero che questa impossibilità di governare s2- 
rebbe dimostrata dalla stessa impossibilità di for- 
mare il nuovo gabineito. 

Ribot sarà chiamato domani all’Eliseo. 

PARIGI, 23. — Nel colloquo che Grévy ebbe al- 
l'Eliseo, nel pomeriggio, con Maret, il presidente 
della Repubblica dichiarò che egli era deciso a di- 
ed aveva intenzione di formare un nuovo 
gabinetto per la convocazione del Congresso. 

Grévy dichiarò pure che proporrebbe questo 
mandato, domani, a Ribot e poscia a Goblet. Qua- 
lora essi ricusino, il mandato incomberà a Rouvier. 
Conchiuse che egli non ricorrerebbe allo sciogli. 
mento della Camera, soggiungendo: 

« Partirò soltanto dopo di aver emanato un Mes- 
saggio che mi liberi da ogni responsabilità nelle 
complicazioni interne ed est-re che io prevedo, e 
dicendo al paese: Io parto mio malgrado: il ritiro 
mi è imposto dalla impossibilità di governare >. 

PARIGI, 24. — Grévy Riceverà Ribot stamano 
alle ore 11 

Corre voce che Ribot sia disposto ad acesttare 
il mandato di formare un gabinetto di transizione 
di cui farebbero parte Waldeck-Rousseau, Fiourens, 
Sadi-Camnoi e Ferron. Z 

1 giornali radicali respingono vivamente l'idea di 
eleggere il general : Saussier a presidente della re- 
pubblica. 

Maret dice, nel Rad:cal, che il Congresso avrà 
le mani libere, giacchè la crise attuale costituisee 
fin d'ora usa violazione morale della Costituzione, 
3 che, d'ora în poi, il potere presidenziale sarà in 
questione. 

PARIGI, 24. — Grévy informò stamane Ribot 
della sua intenzione di dirigere un Messaggio alle 
Camere e lo pregò di tornare stasera all'Eliseo. 
G:évy conferirà stasera anche con Rouvier ed i 
suoi colleghi del ministero dimissionario. 


I Parlamento delle ‘Tribe — 


Seduta del 24 novembre. 

Presidenza del vice presidente Villa. 

Molta calma: concorso moderato, come l'am- 
biente. = 

Anche oggi ci sarà qualche ballottaggio per 
luna delle Commissioni permanenti; ma senza signi- 
ficazione politica. 

La significazione s'è concentrata tutta nella no- 
mina della Commissione del bilancio, di cui trove- 
ret= sotto la costituzione definitiva. 

I cinque che avevano formata la lista ricevono le 
condoglianze per la morte dei candidati da loro s0- 
stituiti a quelli che godevano le simpatie maggiori 
della Camera. 

Tra quei poveri cinque sera parlato di listare 
di nero la tribuna; ma siccome poteva nascere equi- 
voto tra quella pariamentare e quella del principe 
Sciarra, la Commissione ha ritirato la sua proposta 
malgrado le insistenze dell'onorevole Berti, al quale 
questi significati deppi non dispiacciono. Come e- 
mendamento l'onorevole Comin metterà il bruno 
al Pungolo di Napo! 

cd 


È all'ordine del giorno la continuazione della di 
scussione del progetto per la tutela dei monumenti 
lavori d’arte. 
ia la legge all'articolo 3 

Discorsi degli onorevoli Luciani, Arbib, Martini 
Grande discussione sulla facoltà o meno a province, 
ini o enti morali di alienare per bisogni eco- 
nomici gli oggetti d’arte che loro appartengono. 

L'onorevole Martini dice che bisogna distinguere 


I 
| 


tra valore artistico e grande interesse storico. Col 


che ciò 4 i 
Goldoni: le pantofole di Cleopatra. Difendete gli 
i che artisticamente sono inte noti, 
© quelli che venissero seoperti, e che gli intelli 
genti riconoscessero di alto valore. Degli intelii- 
Senti, dice l'onorevole Martini, ci sono da per tutto... 
i prefetti! 
Poi caororoli Torrigiani, Odescalchi e Ginori rin- 
carano la dose In generale, îl concetto degli ora- 
tori è questo. Il progetto tutelando troppo, 0 tu- 
tela male, o produce dei danni maggiori del bene- 
che si propone. 
3375 dopo tutto che un ospedale debba cascare per- 
chè non può vendere un quadro che gli pagherebbe 
i restauri, è nocivo ed assurdo. x So 
L'Arbib, lui vorrebbe che il giudice dell’inalie- 
nabilità d'un oggetto d'arte wosseduto da un corpo 
morale, non fosse il ministero, come il progetto vor- 
rebbe, ma il prefetto. Propone un emendamento în 
ma siccome dopo tutto a lui deve 


La discussione continua calma, serena, artistica, 
ron Cioe proclamazione della lista dei com- 
missari del as j 

inciamo dal ballottaggio: 

Eatono i riscltati: Votanti 254; schede bianche 4. 
Eletti gli onorevoli Giusso voti 162; Chimirri 139; 
Maldini 132; Arcoleo 130; Romanin-Jacur 127; 
Seismit-Doda 125; Lucca 119; Frola 116; Cadolin: 
115; Roux 112 an 

Ebbero poscia voti gli onerevoli Berio 100; Ga 
relli 100; Salaris 95; Marcora Prinetti 9: 
Dini 90; Amadei 86; Mussi 82; Lazzaro 81; Ode 
scalchi 70. s rali 

La Giunta generale del bilancio rimane quindi 
compests degli onorevoli Arcoleo, Baccarini, Bo- 
selli, Branea, Buttivi, Cadolini, Chimirri, Codronchi, 
Caccia, Damiavi, Di Rudini, De Zerbi, Ferrari L., 
Fortis, Frola, Gagliardo, Giolitti, Giusso, Guicciar- 
dini, Lacava, Lovito, Luce», Luzzatti, Maldini, Mar- 
selli, Maurogònato, Merzario, Miceli, Pellovx, Ro- 
manin-Jacur, Roux, Seismit-Doda, Sonnino, Ta- 
verna, Vacchelli e Vigna. 

E con questo siamo a posto! 4 

In piazza Colonna dalla parte di Montecitorio è 
spuntato di nuovo un, diremo così, sintomo scom- 
parso dalla morte dell'onorevole e compianto De- 
pretis în qua. 

Passeggia il senatore Casalis! 


‘oe 


24 novembre 


I pellegrini ungheresi. 

Ai pellegrini ungheresi, da ieri sera ospiti no- 
stri, salute © apostolica benedizione. Salute lo dico 
io; quanto alla benedizione apostolica, l'avranno 
dall’augusta persona che vengono ad ossequiare. 

Essi, intanto, possono dire con il loro poeta na- 
zionale: 

— En vagrjok itt - io son qrri!- Sono a Roma 
© ci restino a loro piacere, e non facciano com- 
plimenti. 

Non temano di recarci incomodo. E qualora essi 
qontinnando a cantare con Petofi domandassero al- 

f 

— Nem lidboritom-4? - non disturbo il tuo ri- 
poso - venendo a Roma per onorare il Capo della 
cattolicità? — noi potremmo rispondere sempre col 
loro poeta: 


psura che m'ingannasse, ne volevo la prova e and: 
nel palco della contessa C., e le dissi all’orecchio 
che rinunzissso a lui 

— Che impradenza! - esclamò il Panizzi fissando 
negli occhi Maria, - E dopo che cosa è accaduto? 
Dica, dica? 

La voce del Panizzi era imperiosa; la curiosità 
dell’uomo era resa più intensa dal desiderio d’in- 
dagine proprio del magistrato. 


Maria allora narrò dell’insulto fattole dalla con- ? 


tossa nella tribuna della Camera © della lettera 
anonima. 

— L'ha conservata? - domandò il Panizzi. 

— No, l'ho stracciata ; mi bruciava lo mani a too- 
carla. 

— Sciocchezzo! Bisogna conservar sempre tutto, 
e poi... ma dica presto, 

— Non ho altro da aggiungere - disso Maria 
chinando la testa. 

— Mi basta — disse îl Panizzi con un sorriso di 
trionfo. — Ora nessuna imprudenza. Ma quel che 
non mi posso spiegare si è come dopo tutte quelle 
prove ripetute di persecuzioni, un uomo accorto 
come il Corsi l'abbia. esposta a una vendotta... 

— Non ho mai avato il coraggio di dirgli nulli 

— Altra gravissima imprudenza. Ma come mai 
ogli non è venuto all'appuntamento ? 

— Non lo so, non Îo posso capire; devo essergli 
accaduto qualcosa di grave, altrimenti sarobbe i 
possibile che avesse mauesto. Dio mio! Dio mio, 
che sarà mai? - esclamò Maria alzandosi impa- 
siente. 

— Ma a che ora è uscita lei oggi? - domandò 
il Papiszi. 

— Alle tre. Sono &indata da una amica, poi dalla 
Borla a misurarmi un vestito, e poi là. 

3 Tornando, La domandato no; 'ernai [efare ? 

— No. 

— Domandi subito. 

Maria suonò, © îl servitore le portò i giornali 
della sora soltanto. 

— Chiamatemi Gabriella - disse la signora al 
servitore. 

Gabriella giunse, e interrogata rispose che il 
cameriere dell'onorevole Corsi era giunto pochi 
istanti dopo che la signora era uscita o sveva la- 
sciato un biglietto per lei. 

— Datemelo! - ordinò Maria. 


— Almeno sapremo qualcosa - disse fregandosi 
le mani il magistrato. 

Il biglietto, scritto in fretta col lapis sopra un 
foglio della Camera, diceva 

< Cara signora, mi dispiace di non poterla oggi 
accompagnare allo cinque alla esposizione degli 
acquerellisti perchè mi capita un impiccio grave 
da sistemare, c non so se potrò essere libero nep- 

| pure stasera per venirlo a fare le mio scuse. » 

— L'assenza del Corsi è giustificata - disse il Pa- 
nirzi - resta a vedere so quell’impiccio ha rap- 
| porto con Îo spiacevole incidente. 

— Se non venisse! - disso Maria atterrita. - 
Devo passaro la notte in queste angustie. 

— Animo! - disse il magistrato. — Trovi la forsa 
di dominarsi. Non si può mai sapero se fra le 
| persone che Îa circondano non c'è qualcuno che la 

spia. Si conforti pensando che l’ha sfuggita bella 

oggi. 

— Grazie a lei - disso Maria. 

In quel momento entrava il Boselli insieme con 
due deputati lombardi, e Maria sostenuta dallo 
aguardo che rivolse su di lei il Panizzi, atteggiò 
la fisonomia al suo solito sorriso, e stese la mano 
ai nuovi venuti. 

Elena, vedendo che il colloquio fra il Panizzi 
© Maria era cessato, si uni al gruppo dei signori, 
e i Mariani rientrarono în salotto. 

— Non si vede il Corsi stasera? - domandò il 
Panizzi, tanto per vedere se qualcuno fra i tre 

| deputati sapeva qualcho cosa dell’impiecio cui al 
| Iudeva il Corsi. 

— Sarà difficile che venga. C'è un duello alle 
visto — rispose il deputato Torriani. 

Il Boselli rivolse al collega una guardataccia 
per farlo tacere; il Panizzi fissò Maria, e con quello 
sguardo le inponeva di nascondere il suo turba- 
mento. 

— Con chi si batte il Corsi? - domandò 

= Carlo 

— Con nessuno, con nessuno = rispose il Tor- 
riani. - Gli sarà impedito di battersi; sì sono 
messi di mezzo degli amici. 

Il Boselli allora, per rimediare l'imbroglio, prese | 
la paroli 

— Ieri — diss'egli - în fine di seduta il bollente 
Moroiti battendo i pugni sul banco, disse fra i ru- 
mori o le disspprovazioni della Camera, como gli 


accade sempre, che era' una vergogna di vedere che 
‘womini i quali in altrì tempi avevano indossata la 
gloriosa camicia rossa, avessero rinnegata la loro 

fede alla libertà, per farsi valletti e difensori di 
un governo che era la negazione stessa della li- 
bertà. « A quelli — aggiunse il focoso oratore della 
montagna — si dovrebbe strappare dal petto la mo- 
daglia dei Mille che insozzano col fango governa- 
tivo. » Il Corsi non era alla Camera in quel mu- 
mento, ma leggendo il resoconto parlamentare ha 
creduto trovare nelle parole del Morotti una allu- 
sione a 8è stesso e stamani gli ha mandato duo 
padrini per avere una ritrattazione. Il Morotti fi- 
‘nora non ha voluto farla... 

— Dunque si battono? - domandò Maria alsan- 
dosi di scatto. 

— Non si batteranno — disse il Boselli per cal- 
marla. - Le ultime notizie avute alla Camera s- 
desso sono che il Morotti stasera era più arrende- 
vole, e domani sarà tutto appianato, ne sono certo. 

Il Boselli aveva la convinzione contraria, ma ve- 
deva le labbra di Maria che tremavano, lo sguardo 
di lei prendere una espressione smarrita e ango- 
sciosa, e voleva impedire che ella fosse presa da 
uno dei suoi soliti accessi. 

Sì formarono due tavolini di giuoco, e Maria ri- 
mase sola col Panizzi. 

— Debbo andare dal questore, e prima di andaro 
= letto vedrò pure il Corsi; si affidi a me - le 
disse andandosene. 

.—,©he vita! — diceva Maria sgomenta. - Che 
vita! - e invocava la morte come la sua libera» 
zione, come un sollievo. 

, 7 Maria — diasele il marito vedendola sola. - 
C'è qui onorevole Boselli che deve andarsene per- 
chè ha un malato grave da visitare. Vnoi prendere 
il suo posto? 

Maria si alzò come un automa per ubbidire, e 
quando ebbe in mano le carte del tressetto non le 
vedeva neppure, le teneva în mano senza aggrup- 
parle, 6 quando toccava a lei, ne buttava in ta- 
vola una qualsiasi, senza neppur badare se era del 
seme della prima giocata. 

. — Ma guarda a quel che fai - dicevale di con- 
tinuo il marito. 

— Non so giocare - 
tutte le carte e 


disse buttando in tavola 
È (Continxo) 
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MARIA în mero peli 


la GUIDI, Lesimia autrice 
della Casa mia. - L.® - Pres- 
20 la BIl delle Signo. 
re, Via Po,1, TORINO, la Libre- 
ria Paravia a Milano, Firenze 
© Roma, e da tutti È libral. 


WANNER&C. 


MILANO — Via Amedei, 13 — MILANO 


LAMPADE A GAZ “WENHAM, 


Min 
SPESA Concorrenza più efficace 
ALLA LUCE ELETTRICA. 


Luce splendida! 
RISPARMIO '7>°/0 RISPARMIO 


Sono impiegabili con qualsiasi condotta di Gaz 


ROMA 


ALBERGO DI MILANO 


Piazza di Monteeitorio, dirim- 
al Parlamento. Conforta- 
Sile, buon gusto, prezzi mode: 


già esistente. QI 
Dini È Sane INTENSITÀ — NETTEZZA — LUCE SEMPRE EGUALE 
NAPOLI ja Domandate F Prezzi Correnti speciali 


HOTEL DE LA RIVIERA 


Riviera di Chiaia, 187 

Esposizione. a_ mezzogiorno 

eon vista del Golfo e del Vesu- 

vio. Confortabile, buon gusto, 
prezzi moderati. 

Si fanno prezzi di pensione. 

1 proprietari: Groszere Rar- 

motDI - E. Detvitto 


LAMPADE WENHAM 
Per 
Ristoranti - Bigliardi - Saloni - Case Private 
Stabilimenti Industriali, ece. 


Si cercano abili Rappresentanti per tutte le 
Città della Bassa Italia. 


Fetruginosa-Arsenicale 


Ferrovie portatili d'Acciajo | 
\--a 


È Ti GLI ACCESSORI 
vagonoini, Piattaforme, ecc. 
Ferro, Lamiere 
Acciaio, Stoviglie, ece. 
di GERMANIA 
GEORG von COLLN 


MILANO - Via Roveilo, 


AUGUSTO ENGELMANN - MILANO 


52, Via Spiga - Via Manzoni, 52 
(Portoni Porta Nuova) 
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VNITYOTY 


ERNI Questa terribile in- 
£ * fermità. non è più 


incurabile. - Due Medi 


tenuto migliaia di guarigioni, e 
ghe per umanità mvia grate 


ì.guoi consigli. Prove di guari- 
gione. Furono guariti: Leroux, 
istitutore a Bourg-Baudoin, di 
un'ernia di 15 anni; Peraud, 


Port Sentuarie, 52, a Mersigtia, 
di una di 8 anni; Brampt, via 
Marvale, 10 a Lione, di una di 
34 anni, ecc. - Scrivere a Mi 
RAMOGNINO, dote re-dello 
Istituto Umanitario, Marsiglia. 


GIORNALE 
di.idgegneria industriale, & 
leltrica, chimica, meccanica 
© [manitittariera. 

Si pubblica a Manchester, 
în lingua inglese, una volta 
la settimnna. Tratta pratica- 
mente, di tutte Je industrie, 
meglio e più diffusamente di 
qualunque altro giornale. 

Abbonamenti : 
Per alia, 


Per abbonamenti 
zioni, dirigersi a 
cipale di Pubblic 


Milan 
mmanuele, 26. 


COLLA 
CEMENTO — CERAMICA 
Colla. a freddo per attaccare 
vetri, porcellane, cristalli, mar 
tni, terrecoite, pietre dure, ece 
Si adopera colle. massima fa 
eilità. ito cemento acquists 

la durexza del marmo. 
Prezzo del doppio fiacone 

‘unito collo stesso cemento, Lire 

1 50- Franco per posta, L.? 


28]- Onde 
- | del preparato, e che non'si tratta d 


-«macia Fattori — Varenna 


Ra] 
Ba: 


Bici - Price Togli. 


Spar 

taur - Sparkbrook 
“ Marrison. 

Catene a lubrificazione auto- 
matica - Accessori - Pessi di 
ricambio d'ogni genere - Offt- 
cina per riparazioni. C 


Distinte cello MEDAGLIE d’ORO e d'ARGENTO 
All'ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE di MIL\NO 1887 


Non più Artrite, Gotta, 
Reumatismi, Renella. 


Guarigione garantita? mediante 1 ANTIGOTTOSO 
FATTORI. Effetto constatato da una eccezionale col- 
lezione di attestati e certificati.medici, attestati 
visibili fiesso il preparatore G. FATTORI, Varenna. 

Pammalato possa convincersi della realtà 


sta speculazione, la Farmacia Fatt 
chiunque ne fa’ richiesta un prez 
scolo gratis e franco. 
Ogni flacone, L. ® - Franco nel Regno, L® 0 

Le domande devono essere.indirizzate alla Far- 
1 (Como). — Grandi depositi 
în ROMA: Fabiani-Plini, Piazza Torsanguigna - 
Società Farmaceutica Romana. 


EMULSIONE di SCOTT 


Fecato DI MERLUZZO | 


Partecipano delle dell'Todie e del Perro, 
ipendo delle proprietà dell arene, questa 


puote <P LANCA RL 


Ioturo di Ferro Inalterabile 


Ì TIRISTICO 


(RIO [URATI 


Dirigere domande @ vaglie 
all’Emporio Frenco-Ital. Finzi e 
Bianchelli in Roma, Corso, 375 
a 379 - In Firenze, via de' Par 
sani, 26. 


L'EMPORIO:z=o Finzi 


& BIANCHELLI, Roma, offre 


‘con 
Ipofosfiti di Calce e Soda. 
Preparata dal chimici SCOTT e BOWNE- NUOVA-YORK 
| È tanto grato al palato quanto il latte. | 
Possiede tutte le virtù dell'Olio Crudo di Fegato di Merluzzo, 
più quelle degli Ipofosîiti. | $ Abate amelia 
Buarisce la Tisi - Guarisce la Anemia - Guarisce la Scrof- | i. B.— L'ioduro di ferro imp... 0 alterato è un medica 
fola - Guarisce la Tosse e Raffreddori - Guarisce la  Debo- | uento infe tante. Come prova di purezza e autenticità 


Pompe in tutti i genari © di | lezza generale - Guarisce il Rachitismo nei fanciulli. dle vere Piliglo 41 Riancerd, 
Fustico, industriale e ds mcendî, | È prescritta dai Medici, è di adore e sapore aggraderole, di | @ esigere il nost sigillo argento 
dello Stabilizenfo meccanico |. facile digestione, e la sopportano gli stomachi più delicati. emsoti eine: 


ta Tendita da tto lo principali FARMACIE a L- 8,50 la Bott. e 3 1a 
mezza © dai grossisti Sig. A. MANZONI e C. Milano, Roma, Napoli - Sig. 


PAGANINI VILLAZI e C. Milazo, Napoli, Rari, 


R. Langensio) 


MEFIDARE DELLE CONTRAFFAZIONI Parmacistaa Parigi, r.Beesparte, 4. 


« 
di prima qualità, presz Limiteti 


FANFUL 


Anno XVIII. — N. 320 
24-25 Novembre 1887 


i ricevono presto l'Ammizistrzione 


apro di Pubblicità im ROMA, Piazsa 
SR Sl PIE, Via de Passat 11 — Ta MILANO, Vittotio 


APPARECCHI PER SCUDERIE 


(con Brevetto) 


Casa MUSGRA.VE &C., Limited 


PARIGI, LONDRA e BELFAST 
Medaglie d'Oro e 
d'Argento a varie 
Esposizioni inter- 
nazionali - Meda- 
glia d'Oro, Am- 
sterdam, 1883 - 
Fornitori delle Lo- 


g0, del Duca Mel 


zi d'Eril, del Prin- 


chi, del Conte di Sambuy, della Società d 
inviano € 
MUSGRAVE & C., Limited 
PARIGI — 240, Rue de Rivoli — PARIGI 
il Rappresentante di questa rinomata Casa, accompagnato dal 


signor de Lennan e figlio, Sellari a Dublino, è giunto 
NiEnoE Enea de Lf agli Ulici di pubblicità della Tribuna. 


La qualità squisita della 
Cioccolata prodotta dal- 
la celebre Fabbrica di 


PiH.SUCHARD 


di Neufchàtel (Svizzera) 


ferma ogni giorno più la sua riputazione. Essa è racco- 
conte dalle eclebrltà meliche come l'alimento ricosti- 
tuente il più digeribile per i convalescenti e 
deboli. Il cacao di salute, privato del suo g 
gue specialmente a tale Scopo. Essa è ‘ 
cercata. La Cioccolata Suchard è indispensabile pe 


tori. Trovasi vendibile solo nelle mi- 
Farmacie e Drogherie di tutto il mondo. 


i touristes ed i via; 
gliori Confetterie 


GRANDE MEDAGLIA D'ORO 
ersale d’ Anversa del 1885 


H. ROBERTS « C. 


FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 


Roma FIRENZE 
Piazza San) Lorenzo Via Tornabuoni, 17 
in Lucine Scesursale 
Num. 36 e 37 Piazza Manis, 2 


NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 


Questo liquido rigeneratore dei capelli non è una tinta, ma 
agisce direttamente sui bulbi dei medesimi e dà loro grado a 
grado tale forza, che riprendono in poco tempo il loro co- 
fore naturale; ne impedisce altresì la caduta e ne promuore 
lo sviluppo, restituendogli il vigore della gioventi. Serve inol- 
tre per levare la forfora e togliere tutte le impurità che pos- 
sono per caso trovarsi sulla testa, senza recare il più piccolo 
incemodo. 

Per queste eccellenti sue prerogative, lo si raccomanda con 
piena fiducia a quelle persone che o per malattia, o per età 
avanzata, oppure per qualche caso eccezionale, avessero biso- 
gno di usare per ì loro capelli una sostanza che rendesse il 
primitivo loro colore, avvertendoli in pari tempo che questo 
liquido ridona ai capelli il colore che avevano all’epoca della 
naturale loro robustezza e vegetazione. 

Prezzo della Bottiglia, Fr. 3 50 

Si spedisce dalla suddetta Farmacia dirigendone le domande 

sccompagnate dal relativo importo. 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI 


Ferrovia funicolare del Vesuvio 


Biglietto valevole sei giorni: 1° cl. Fr. 160. 2° cl. Fr. 
preso ferrovia, vettura, tassa d'entrata, 
(Hotel Washington). 

Partenza da ROMA tutti i giorni coll'ultimo o penultimo treno. 
Giovedì o Domenica. Visita della città di Napoli. 
Venerdì o Lunedì. Escursione a Pompei. 

Sabato o Martedì. Gita al Vesuvio (cratere). 

Domenica o Mercoledì. Gita a Capri e Sorrento (Grotta 
Azzurra). 

Lunedì o Giovedì. Gita a Baia e Pozzuoli (solfatare). 

Partenza per ROMA. la sera coll’ultimo treno 0. col primo treno 
di Mertedì o Venerdì. 

Omnibus «gratis» da e per la Stazione di Napoli. 


ROMA-NAPOLI-VESUVIO 


Mito pla o osi: Fi Leg, al Pe et con 
DEBOLE St lisci 

Pa MARS, pui no dl eno geme iL como 
Omnibus «gratis» da e per la Stazi li Napoli. 


NAPOLI. — Ufficio della Funicolare, via Santa Lucis, 92. 


ROMA. — Vendita dei biglietti alla Stazione Centrale ed 
all'Agenzia delle Ferrovie Romane, via Propaganda, 8-10. B 


Stabilimento tipografico dell’ Opinione. 
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Publisità, PARIS, Rue de Richeliva, 58. "E 


Una seconda volpe scovata nella medesima loca- 
lità attraversava l'intera tenuta di Pratolungo, pro- 
curando uno stupendo galoppo pieno di peripezio e 
di emozioni, e dopo essere stata inseguita per oltre 
cinquanta minuti, riusciva a salvarsi in una tana 
presso la macchia di Marco Simone. In quel mo- 
mento quattro soli cavalieri seguivano ancora i 
cani 

Durante la prims parte di questo lungo galoppo 
la giovine duchessa d'Avigliano, che con la solita 
intrepidità e maestria trovavasi al primo posto dei 


migliori cavalieri, cadde con il cavallo saltando una | 


staccionata. Fortunatamente non riportò che una 
leggerissima contusione alla spalla, mentro per la 
velocità dell'andatura - degna di uno steeple chase- 
la caduta poteva essere gravissima. 

Alla prossima caccia certamente tornerà la gra- 
ziosa amazzone, niente impressionata della caduta 
di ieri, ma semplicemente dispiacente di avere perso 
una bella giornata di sport! 


A 


Mentre quasi tutti avevano fatto ritorno all'ap- 
puntamento, fa ancora trovata ed inseguita una 
terza volpe che veniva presa dai cani dopo un bel- 
lissimo galoppo. 

I pochi cacciatori rimasti con il master non tor- 
navano a Roma che alle 5 pomeridiane. 


ra 


IL Parlamento dalle Tribune 


Seduta del 25 novembre. 


L'onorevole Villa, vice-presidente, è al seggio. Dà 
alla Camera le buone notizie giunte da Lucca sul 
miglioramento del senatore Carrara. 

Annunzia che si deve procedera alle votazioni di 
ballottaggio per le Commissioni permanenti delle 
petizioni, dei decreti registrati con riserva, e del 
debito pubblico. 

La signora Gillette, nella « Joséphine vendue par 
ses seurs » — dice: « Maman, chante, il va pleu- 
voir 

Al primo numero dell'ordine d'oggi ci è lo svol- 
gimento d’una interrogazione... e piove! . 

L'interrogazione è dell'onorevole Ungaro: è ri- 
volta al ministro delle finanze; si riferisce ai tributi 
aî quali sarebbero assoggettati i danneggiati del 
terremoto di Casamicciola, esenti per legge duranto 
cisque anni, dalle imposte. 

L'onorevele Magliani si informerà, e, occorrendo, 
farà rispettare la leggo. 

Ungaro ringrazia; la inicrrogazione è esaurita, ma 
piove sempre. 

> 


Sì procede all'appello norrinale per i ballottaggi 
e poi l'onorevole ministro dele finanze presenta un 
grosso volume di decreti e di carte. 

Sono i bilanci consuntivi, quelli di previsione del 
1888-89, la regolarizzazione delle maggiori spese, le 
contabilità © poi... 

Variazioni alla tariffa dei dazi sugli zuccheri, glu- 
cosîo, prodotti zuccherini e acido acetico. 

Domanda di applicazione provvisoria della tariffa 
nuova, in volgare catenaccio. 

Il progetto è rinviato d'urgenza alla Commissione 
del bilancio, la quale si è costitnita nominando pre- 
sidente l'onorevole Luzzatti, vice-presidenti gli ono- 
revoli Branca e Lacava, segretari gli onorevoli Ar- 
coleo, Battini © Ferrari. 

La Commissione si riunisce immediatamente per 
discutere il catenaccio. 

L'aumento sullo zucchéro è di dodici lire a quin- 
tale. Dodici contssimi al chilo. 

Con questa ìnotizia amara, torniamo ai monu- 
menti e oggetti artistici. 

Sa 

Gli articoli 11, 19, 13, 14 regolano le vendite 
degli oggetti d'arte dei privati, la prelazione del 
governo negli acquisti, le tasse di vendita e 
sportazione dovute all'erario sngli oggetti di cui è 
permessa la alienaziono all’estero, i modi di con- 


88 DMMA PERODI 


COLPO DI GRAZIA 


Proprietà letteraria. 


Quella sera stessa il Panizzi scendendo dal pa- 
lazzo Rospigliosi si fermò in via dell'Umiltà al- 
l'ufficio del questore. Il piantone che era sulla 
porta lo lasciò entrare liberamente, ma quando egli 
giunse, tutto affannato per aver salito le scale, nel 
lungo corridoio cho mena al gabinetto del capo 
della polizia di Roma, trovò un usciero che gli 
‘venne incontro trascinando una gamba, e gli disse 
che il signor questore era occupato. 

— Non importa — disse il Panizzi con quella al- 
terigia che sogliono avere i magistrati quando 
parlano con gli impiegati di polizia - dategli la 
mia carta; ho bisogno di vederlo subito. 

Lo sciancato apri la bussola verde che chiude 
il quartierino dove tanti misteri si fanno palesi, 
ed entrò dal questore per rinscirno subito dopo, 
pregendo il signor cavaliere d’entrare. 

Il colloquio fra î due vecchi amici fa breve. 

Il Panizzi, senza fare il nome della signora tro- 
vata în cass della Saffi, aveva narrato il fatto, e 
voleva sapere come mai era stata fatta la perqui- 
siziono alla affittacamere. 

— Aspetta, che lo sapremo subito — disso il que- 
store, e pigiato uno dei tanti bottoni di campa- 
nello che erano nella sua stanza, comparve dopo 
poco l'ispettore centrale. 

— Senta, signor questore, il fatto sta così: da 
alcuni gicrni già era venuta a quest'uficio una 
donna forestiera, ln quale aveva fatto un reclamo 


i 
i 


servazione degli edifizi artistici o storisi di pro- | 
prietà privata, e l'intervento del governo nei casi ! 
di incaria 0 di demolizione. 

Sono approvati. 

L'articolo 15 destina il prodotto delle tasse di 
vendita e le multe a benefizio delle collezioni e dei 
musei nazionali 

Prendono parte alla discussione gli onorevoli Se- 
rena, Odescalchi, Ferrari Ettore, Ginori, Martini, 
Cambray-Digny relatore, e il ministro Coppino. 


<> 

Articoli 16, 17, 18. Tutela dei ruderi ed avanzi... 

Articoli 19, 20. Facoltà di faro scavi, sorve- 
glianza dei medesimi. 

Articoli 21, 22. Ritrovamento di avanzi prege- 
voli, oggetti d’arte, mobili ; obblighi doi ritrovatori 
e degli intraprenditori di scavi. 

Articolo 23. Rivendicazione della proprietà dello 
Stato sui monumenti o avanzi di monumenti di ca- 
rattere pubblico, venuti in Ince. 

Tutti approvati. 

<> 


Articoli 24, 25, 26, 27, 28. Tutela dell'arte nelle 
vendite di terreni o stabili demaniali, cataloghi re- 
gionali degli oggetti d'arte tutelati dallo- Stato, 
multe ai contravventori della legge e applicazione 
li questa. 

Belmonte, Dini, Luchini, Ginori, Digay- 

Tutti approvati come sopra senza grande di- 
scussione, ma con una votazione un po’ confusa 
sul 24, 

La legge è così ultimata, ma c'è una grande la- 
cona. Nei cataloghi degli avanzi e ruderi coperti 
dalla tatela dello Stato non sono comprese le per- 
sone. È una esclusione che onora altamente la de- 
licatezza della Minerva. 

<> 


Esauriti i monumenti, passiamo ai consorzii idrau- 
lici. Al banco dei ministri l'onorevole Coppino è 
sostituito dall'onorevole Grimaldi; nel resto tutto 
procede come prima. 

La sola notizia che si desume dalla discussione ci 
viene data dall'onorevole Di Sant'Onofrio, il quale 
dice che la relazione sul progetto di legge è un 
vero monumento. 

La metteremo nel catalogo. 

Sono le 6. L'onorevole Magliani rientra nell'aula : 
si capisce che la relazione sul catenaccio è pronta. 
Di fatti l'onorevole Lazzatti l'ha in mano. Va alla 
tribuna e la presenta. 

Il presidente ne dà atto, e col consenso dello 
parti la mette all'ordine del giorno di domani. 

A domani. 


AL REICHSTAG 


(Ag. St) BERLINO, 2. — Reichstag. — Il pre- 
sidente, aprendo la seduta, parla con dolore delia 
grave malattia del principe ereditario e soggiunge 
che ciò provosa le più vive simpatie per l'impera- 
tore e per il principe. Domanda quindi l'autorizza 
zione di esprimere i sentimenti del Reichstag al- 
l’imperatore e d'inviare al principe ereditario il se- 
guente dispaccio : 

< Il Reichstag si ricorda col più profondo rispetto 
e col più cordiale affetto di Vostra Altezza Impe- 
riale. Che Dio conservi la vostra vita, così cara per 
la salute della patria! » 

I membri del Reichstag, che rimasero in piedi 
durante il discorso del presidente, approvarono al- 
l'unanimità il detto dispaccio. 


Stamattina S. M. il Re, accompagnato dal suo 
aiutante di campo tenente colonnello Tosi, si è re- 
cato a Castelporziano, dove si trattenne poche ore 
per visitare i laveri che vi si stanno facendo. 


Verso le quattro, sotto una pioggia dirotta, Sua 
Maestà ha fatto riforno in Roma. 


Arrivi o partenze. ì b 
Proveniento da Napoli è giunto S. A. Ismail 


scià. K 
Pi giunto oggi il cardinale primate d'Ungheria 
principe Simor, ricevato ds una Commissione di 
pellegrini ungheresi con & capo il conte Pal. 

‘Sono giunti moltissimi deputati. 

La Biblioteca Vittorio Emanuele ha messo a di- 
sposizione degli studiosi la grande opera di Luigi 
Delatre intitolata: La Comedia di Dante Alighieri 
‘analizzata nei suoi elementi costitutivi; ottanta 
fascicoli in-folio. n 

Questo lavoro è costato all'autore sei anni d'in- 
dofesso fatiche e molte spese. Il Delatre ha dovuto 
leggere diciotto volte la trilogia dantesca per com- 
piere quest'opera che egli modestamente ha donsto 
alla Biblioteca Vittorio Emanuele piuttosto che of- 
frirla ad un editore per darle pubblicità. 


Diretto dal maestro Rosati, ebbe luogo ieri sera 
il secondo concerto della Regia Filarmonica romana. 
nella sala dei concerti al palazzo delle Sabine in 
via delle Muratte. La sala era pienissima, tanto che 
non pochi dovettero tornarsene indietro. 

Furono eseguite varie composizioni del Rosati, 
nelle quali l’autore si mostrò dotato di valentia e 
di buon gusto musicali; poi altre del Weber, del 
Lizt, de: Tosti, del Saya. Applauditi specialmente 
il Coro, Minuetto © la Serenata del Rossti; Quando 
tu sarai vecchia, dol Tosti, e il Duetto del Saya. 
Applaesi ebbero pure, e non pochi, la signorina 
Bice Mililotti, che cantò stupendamente il bell 
simo Duetto del S: la Serenata del Rosati; il 
bravo violinista signor Romillon nella Danza spa- 
gnuola del Sarasate; la valento suonatrice di pia- 
noforte signorina Mancinelli, © il dilettante signor 
Sirani. y 

In complesso, una serata riuscitissima. 


Sì vuole costituire in Roma una Società fonetica. 

Che cosa si propone questa Società lo dice il 
brano seguente che togliamo dal programma: 

« Non vè chi ignori, fra lo persono di qualche 
coltura, la grande utilità che ba dato la stenografia; 
ma al discpra della stenografia finora generalizzata 
in Italia sta la fonografia, l’arte che con pochi segni 
riproduce i suoni. In altri termini, lo stenografo 
che non intende che la sua lingua, non può ripro- 
durre che le parolo del proprio idioma, mentre il 
conoscitore di fonografia può non solo leggere qual 
siasi linguaggio, quantunque da lui perfettamente 
ignorato, una volta riprodotto con i pochi segni 
dell'arto sua, ma anche trascriverlo sotto dettatura 
con pochi tratti di penna, perchè egli non seguo 
la significazione delle parole, sibbene il suono di 
esse Di più, risultando la fonografia di gran lungs 
più facile della stenografie, essendo questa assai 
meno breve e più complicate di quella nella deci- 
frazione, i seguaci dell'arto fonografiea possono 
usarla dopo un mese appena di esercizio, e con sei 
o seito mesi di pratica sono in grado di riprodurre 
più di cento parole al minuto. 

Chi desidera maggiori schiarimenti si rivolga al 
signor Severini, via dei Pontefici, 64. 


Due giorni fa, un improvviso malore rapiva al- 
l'affetto dei vivi, a soli 27 anni, Giammaria Monti 
di Senigallia, tenente medico nel 14° reggimento 
cavalleria. 

Lo doti preclaro dell'animo suo, la serapolosa 
osservanza de’ suoi doveri gli avevano attirata la 
viva simpatia degli amici e la stima dei superio1 

Numerosa rappresentanze dell'esercito e mol 
amici hanno reso questa mattina l’ultimo tributo 
di affetto alla memoria dell’estinto, accompagnan- 
done la salma all’estrema dimora. 

L’ufficialità del reggimento cui apparteneva 0 
del corpo sanitario era al completo. Il barone Maz 
zolani consigliere di Stato, due ufficiali dol 14° ca- 
valleria ed un ufficiale sanitario reggevano i cor- 
doni del feretro. Gli amici, i parenti e i colleghi 
offrirono belle corone di fiori. 


Il professore Francesco Barbera nello scorso 
febbraio, passando per piazza di Termini, fu inve- 
stito da una vettura pubblica, e caddo rompendosi 
una gamba. 

Ieri in tribunalo vi fu la causa. Il vetturino 
colpevole fu condannato a sei mesi di carcere e 
100 lire di multa, e il proprietario della vettura 
stessa signor Mengarelli allo spese o ai danni. 

Il professore Barbera si era costituito parto 
civile. 


presso la chiesetta di Sant'E- 
delle demolizioni per la nuova 


‘Accorsero le guardie e i pompieri che posero 


| subito mano al salvataggio. 


è 


Db 


TEATRI 


L'Amour monillé, al testro Valle. 

L'argomento del libretto è questo. Carlo prin- 
cipe di Siracusa, gettato da una tempesta nel porto 
di Taranto, viene ad assidersi, per rasciugarsi, 
sopra lo zoccolo d'una statua d'Amore, che le re- 
gazzo della città hanno rovesciata facendo il chiasso 
fra loro. Passata la tempesta, esse ritornano © ri- 
mangono ben maravigliate di ritrovare al posto 
della statua un giovane e bel cavaliere. Lauretta, 
la figlia del principe regnante, è fra loro e più 
delle altro he risentito il colpo della sorpresa. Essa 
è fidanzata, è vero, ad Ascanio, nipote di Pampi- 
nelli luogotenente generale delle armate di suo 
padre; ma questo nen importa. Ella sente di già 
che il suo cuore non potrà appartenere sd altri 
che al bel cavaliere sconosciuto, e per non essera 
costretta a sposare Ascanio, va a domandare un 
asilo nel convento vicino. 

Al secondo atto tutti i personaggi si ritrovano 
nel convento, sotto travestimenti diversi che danno 
origine ad una quantità di equivoci bizzarri, fa- 
cendo capo ad una scena assai originale, in cui il 
principo rinchiuso in una gabbia passa agli occhi 
dello monache e delle educande per un colibri 
delle isole. È questa scena che offre materia ad 
un duetto graziosissimo — senza dubbio la migliore 
ispirazione musicale di tutta l’operetta — e di cui 
ieri sera il pubblico ha chiesto con insistenza la 
replica. 

ll terzo atto è quasi per intiero riempito dalle 
vicende coniugali del povero Pampinelli e di sun 
moglie, la bella Caterina, antica venditrice d'a- 
rance.. la quale va ancora vendendone.. finchè 
tutto si accomoda grazio alla fino della guerra 
delle Duo Sicilie, la quale permetto a Lauretta di 
sposare il suo principe di Siracusa. 

L’amour mouillé, nonostante il successo ripor- 
tato quando fu dato lo scorso gennaio a Parigi, 
ieri sera al pubblico del Valle non è molto pia- 
ciuto. Il libretto è troppo frivolo, troppo puerile, 
e la musica del Varney, pretenziosa assai più che 
non convenga alla musica da operetta, ha finito 
per annoiare. Il solo pezzo realmente carino è il 
duetto del secondo atto, per il quale si direbbe 
che tutta l’opera è stata scritta. Forse la musica 
attesterà lo felici disposizioni dell'autore; ma non 
è di tal genere da poter richiamare gente in teatro. 

La signorina Decroza ha avuto ieri sera un altro 
successo di plastica nella parteîdel principe Carlo. 
Avevamo veduto nella Mascotte le sue braccia su- 
perbo, nell’Amour mouillé abbiam dovuto ammi- 
rere le sue gambe bellissime. È un fatto che il 
travestimento maschile lo si attaglia benissimo, ed 
il figurino non avrebbe potuto essere più grazioso. 
Del resto, bisogna anche sggiungero che ha cantato 
ieri sera assai bene, o nell'aria del colibri, detta 
con molta grazia, si è fatta vivamente applaudire. 

Bene anche gli altri. Graziosi i costumi, discreta 
la messa in scena. 


Lelio. 
pera bdo 

‘estro Nazionale. 

La compagnia Simon darà questa sera l’ultima 
replica del Fiacre, aggiungendovi le Folies amou- 
reuses di Regnard, commedia nuova per Roma. 

Per lunedi, poi, è annunziata la serata d’onore 
della bravissima signorina Kolb, la quale ha pre- 
scelto per questa circostanza Le légataîre univer- 
sel, commedia brillantissima in cinque atti, pure 
di Regnard, mai rappresentata sulle nostre scene. 

Le simpatie che la signorina Kolb ha saputo 
procacciarsi presso il pubblico romano, ci dànzo la 
ragione di prevedero che la serata di lunedì riu- 
scirà la più splendida della stagione. 


All'Umberto I, continuano lo rappresentazioni del 
circo Zieo, con buona fortuna. Il pubblico vi ac. 
corre numeroso ed è largo di applausi a tutti i 
valenti artisti della compagnia. 

Sappiamo che il signor Weiland direttore del 
circo, si propone di organizzare degli spettacoli di 


a nome della sua padrona, abitante al secondo piano 
della casa dove abitava pure la Saffi. Quella donna 
diceva che la Saffi riceveva gente giorno e notte, 
che esercitava un mestiere infame, e che la sua si 
gnora non poteva tollerarne la vicinanza. Fu preso il 
nome della donna, fu notato il reclamo, ma servizi più 
urgenti impedirono alla sezione di Borgo di prov- 
vedere. Stamani è giunta una lettera, firmata dalla 
signora Errison stessa, nella quale diceva che par- 
tiva da Roma, non potendo assolutamente abitare 
la casa per gli scandali che vi avvenivano, che pre- 
gava la questura di farli cessare, © di avvertirl. 
all'albergo Milano a Firenze quando sarebbe potuta 
tornare. È stato mandato subito un agento a casa 
delia signora Errison, e non c'era nessuno; si è 
telegrafato alla questura di Firenze per domandare 
se fra i forestieri dell'albergo Milano c’era una 
guora di quel nome, proveniente da Roma, 9 ci è 
stato rispesto di st; sllora ho trasmesso l’ordino 
all’ispettore di Borgo di fare la perquisizione. 

— Lei è stato giocato, signor ispettoro - disso 
il magistrato. 

— Jo! - esclamò l'impiegato turbandosi. - Non 
è possibile. Aspetti il rapporto della sesiono dî | 
Borgo, e vedrà che dalla Saffi è stata fatta una | 


buona retata. 

— Quel rapporto non lo giungerà, e dovrebbe 
ringraziarmi che ho impedito uno scandalo che 
‘vrebbe potato muocerle, e si rammenti che prima 
di credere a una lettera che riceve, un impiegato 
accorto deva sempre mandare, o meglio andare da 
«è dalia persona che l’ha scritta, e farla autenti- 
caro. 

— Credi - disse poi volgendosi al questore - che 
ho reso puro a te un gran servigio, frenando lo 
zelo dei tuoi impiegati. 

— Mi porti la lettera — disse il capo della poli- 
zia di Roms al suo subalterno, o mentre attende 
vano che egli tornasse, il Panizzi espresso il dub- 
bio che una mano di donna gelosa e forse offesa, 
fosse l’autrico della trama in cui era rimasta presa 
la questura. 

— Mi presti questa lettera; ho bisogno di mo- 


strarla alla signora che già ne ha ricevuta un’altra 
© che imprudentemente l’ha distrutta ? — domandò 
il Panizzi al questore intanto che considerava con 
attenzione la scrittura che era fatta dalla mano 
sinistra. 

— Dovrei sbagliarmi noi miei sospetti - disse 
dopo aver ottenuto il permesso del questore di 
prendere la lettera - chi l’ha scritta non è italiana, 
ma tedesca, guarda! - e gli mostrava una s lunga, 
fatta disavvedutamente forse e della stessa forma 
della gamba del p. - In ogni modo dammela o do- 
mani saprò dirti qualcosa — e usci ricondotto dal 
questore fino nel corridoio. 

Quando il Panizzi sboecò nel Corso, i lampioni 
erano spenti per metà, segno certo che la mezzanotie 
era passata; egli rinunziò dunque all'intenzione di 
andare alla Camera a cercare il Corsi, e trovata una 
carrozza che andava al passo, vi sali e sì fece con- 
durre a casa del deputato. 

Non era davvero l'interesse per il Corsi che spin- 
geva il Panizzi de lui, e neppure il desiderio di 
giovare a Maria, ma soltanto la curiosità che una 
volta impossessatasi del magistrato non gli da 
requie. Egli era ammalato se non sapeva i fatti di 
tutti, se non riusciva a penetrare le cose più mi- 
steriose, © quel fatto di Maria, la persecuzione cui 
ora fatta segno, dovevano avere una cagione che 
egli voleva scoprire a ogni costo. 

_Il portone della casa del Corsi era chiuso e non 
vi era nè campanello né betocchio per potersi fare 
aprire. Il Panizzi stava per orlinare sconsolato al 
cocchiere di condurìo a casa, e pensava alla brutta 
notte che avrebbe passato con quella curiosità în- 
soddisfatta nella mente, quando vide il Corsi che 
si avvicinava a piedi accompagnato da due signori 
ai quali strinse la mano dicendo: 

— A domattina alle nove, mi raccomando, si 
puntuali ! si prc 

Il Panizzi scese di carrozza o si accostò al de. 
putato il quale occupato a motter la chiave nella 
serratura, non lo vide accostarsi. 

— Scusi - disso il Panizzi - ho bi i 
le isogno di par- 


— A quest'ora? - domandò il Corsi annoiato nel 
trovarsi davanti quell’individuo che non poteva 
soffrire perchò sentiva d’ispirargli antipatia. 

— A quest'ora appunto — disse il Panizzi - ron 
c’è un momento da perdere. 

. Spero che non verrà a nome del Marotti? - 
disse il deputato. 

— Non vengo a nome di nessuno — rispose alte- 
ramente il Panizzi. - Vengo spinto dal desiderio 
di scoprire chi è che perseguita vilmente ls 
gnora Mariani. 

— Non so come io possa aiutarlo in quelle in- 

dagini che si potrebbero rimettere a domani ; ma 
salga pure. 
. Una volta nel salotto del Corsi, questi per celare 
il turbamento che gli avevano cagionato le parole 
del Panizzi, accese una sigaretta e disso all'avro- 
cato scherzando : 

— Se forse che mi batto domattina e ha psurs 
che rimanga sul terreno; per questo ha tenta pre 
mora di parlarmi. 

— Oh, no! — rispose il Panizzi - so învece chei 
duelli în genere non mandano all’altro mondo res- 
sune. Ho invece premura di parlarle perchè la 
gnora Mariani ha corso e corre un grave pericolo, 
© le chiedo di unirsi a me per paralizzare chi la 
perseguita e salvarla. * 

— Non so perchè si rivolga nppunto a me pe 
questo. 

— È inutile fingere. Oggi la signora Marisni è 
stata trovata dallo wuardo in casa della c. 
condotta in questura. Chiamato da lei, sono riv 
scito a ricondurla a casa sua senza che il suo nom? 
sia stato notato sui registri dell’infamia. No» 1° 
pere che l’affero sia così gravo da doverne parlare 
a qualunque ora della notte, anche che questa not? 
era un duello? ; 

rei gettò via la sigaretta, e in piedi dinanzi 
al Panizzi disse: indi 

— Parlì per carità! 


Contimse) 


I DiFZETSORI DELLE ALPI 


Nel NUMERO DI NATALE e CAPO 


tezete + ®£ DIMONDO DE AMICIS. D'ANNO dell'ustraione Italianà che 


uscirà il primo dicembre, oltre alle incisioni, alle pagine colorate dei più celebri artisti, pubblicherà una novità letter: 


attraenti: I DIFENSORI DELLE ALPI, bozzetto di EDMONDO DE AMICIS. — Prezzo : LIRE DUE. 


Mirano — DiricerE coMMiSsIONI £ vacLiA al FRATELLI TREVES, Eprrori, via Parermo, 2. — Miano 


simo romanzo del 
‘ngrazia tanto, te ne |la GUIDI, l’esimia autrice 
Prego, chi me le dette: io non | della Casa mia. - L.® - Pres- 


Palazzò Fiano (con Brevetto} 


gora dirti quando potrò vederti. | “muI(IN——-> INCURZIONI Via Corso, 416-4)' pr 
Berman ando pot vert | URRICIO. per INSFHZIONI Via del 5 17-41 gia 
doti il giorno. Mille e millebaci. È Piazza Montecitorio, 127 


SPECIALITÀ DELLA DITTA 


, Premiati con MEDAGLIA d’ORO 
all Esposizione Nazionale di Torino 1884 


Unica Ditta che faccia la diretta importazione di simile articolo dalle foreste di Norimberga 


1 - Via S. Fra 5 (Germania). Articolo che si raccomanda per la sua provata efficacia ai sofferenti di gotta, reu- 
* ORIN Ò Paola - 11 | | Patismi, ed a tutte lo affezioni di tale atore, Nell mi Casa, trovasi i completo sscotimento || Lar 
dell'articolo di Pino, cioè: Milaglle - 3 - Pedalini - Ovatte - - Pan appresentante di ques ! 
ciere - Ginecchiere - Olle - Sapeno, ecc. — Dietro semplice richiesta si mandano tutti i | signor Lennan de Lennan e figlio, Sellari a Di 


Cataloghi colle relative attestazioni mediche per provare la bontà dell'articolo. in Roma, e fa ricapito agli Uftici di pubblicità 


conferma 


di GERMANIA 


l’anno scorso, al 5® per cente meno del valore reele — invito la mia clientela a v.sitare il 


AUGUSTO ENGELMANN - MILANO |||rsi0Stseszzinor onde perstadersi del vero ribasso di ceti articoli 


Via Spiga, 52 - EMPORIO DI MACCHINE AVVISO IMPORTANTE. — Mi pregio avvertire anche quest'anno la mia numerosa | gliori Confetterie, Farmacie e Dre 
da cucire Davis ||| è famiglie, € vendono al lo del valore reale delle: pesto di tela di cirua, metri 10 luna, 


feziene, si raccomanda assai per uso delle {| | cominciano colloftrire dei brillanti per pci finire alia tela 

famiglie e dello signore passionate per i GABRIEL TODROS - Corso, 418. 
e eniro Eooznisce pasa Avvertenza. — La Ditta DANIELE CARSANA e FRATELLI di Napoli Palermo ha _il 
riatissimi, è assai ricca d’ingegnosi utensili || | ’Mmpleto ossortimento delle Miaglleria di-IPimo @ilvestre. della mia fabbrica» da 
automatici, ed è atta în a al modo ale a Ditta . TODR®S non ha alcuna succursale nè in Roma nè fuori. 

Sartorie, Fabbriche di confezioni e bian- 


della Divisione Militare di Livorno 

Egregio Signor Felice Bisleri. — Dal 24 novembre ad ora intercesse un lun 
tempo senza che io ringrazi la S. V. della bcttiglia del suo preparato FERR® CHINA 
che ebbi în pacco postale. - Come la S, V. ben comprende, e come già previde. troppo 
limitate esperienze potevo io fare con una sola bottiglia dell’ormai rinomato di Lei pre- 
; ma avendo assai ti occasioni d’intervenire a consultazioni mediche, ebbi 


ooo EAsligo Bismuto-Magnesache. meri 
“gp 


sicuro nelle affezioni nervose spasmodiche come pure FERNET-BRANCA 


( andata lle celebri > T 
GEORG von COLLN OCCASIONI STRACRDINARIE © |mantbu dillo cietà moiete come falimento pen 
MILANO - Via Rovello, 8 Anche quest'anno pongo in vendita circa 1@,®0@ scampoli di stoffe per mobili finissimi, | deboli, Il cacao di salute, privato del suo grasso, si 


damaschi. lampas, tapisserse, come pure scampoli di tappeti, velours ed altro. li tutto, come becialmente a tale scopo. E è ogni giorno, ba ri 
ndispensabile pe 


clientela di guardarsi dai venditori ambulanti stranieri che s'introducono nelle principali case GRANDE MEDAGLIA D'ORO 


(America), di speciale ‘adescando îe signore col regalo di qualche dozzina di fazzoletti e servizi da tavola. Quest'anno all’ Esposizione Universale d' Anversa del 1885 


MARIA immerse | moma Grandi Magazzeni di Biancheria o ra APPARECCHI PER SCUDERIE 
: Casa MUSGRA.VE & C., Limited 


alazze DI 
Rotei farlo come avrei voluto e | so la Biblioteca delle Signe- :ELFAST 
dovuto. In questi giorni sono | re, Via Po,i, TORINO, la Libre- DRA © BI 
Stato poco bene moralmente e | ria Paravia a Milano, Firenze PARIGI, LON Medaglie d'Oro e 
materialmente, e non posso an- { e Roma, © da’ tutti 1 Illral. d'Argento a varie 


sizioni inter- 
nali - Med: 


% f| gia d'Oro, Am 
Angolo San Lorenzo in Lucina — Palazzo Piano ; 5; pens tl tercani 


Di ritorno dal mio solito viaggio in Italia, Francia, Inghilterra, Germania e Svizzera, avverto | MIN , 4 FornitoridelleLo- 
FRATELLI COLLINO la mia numerosa clientela di axero onsiderevolmente aumentato Îl mio già grande Stabilimento i ORA RR prio 
in Blanckerio - Stelle lebili - Tappeti 3] cipe di Galles. 
FABBRICANTI re * Duca di Edimbu 
EI , so, È 


d’ORGANI d Biaglierio inglesi per Uomo e per Signora - Mlutande lo e Pedalini che non si LS = Colosa: 
a CHIESA i [siriogoro nella Restano o gorantiti Hi pura tana — Catso it di seta, di cotone, filo di \ EVE 3 POT 


Scozia e merinos da centesimi 75 a L. 3 il peio. E cipe B. Odescal- 
—_—_—_—_—_—_ fi «Steeple-chases» 


SPECIALITÀ IN PINO SILVESTRE ledelli su domanda 


è giunto 
‘della Tribuna. 


a 3: 3 =: 
Fi iii e î n———— + _ _  ————+—_ & 
Fer 7 ti) Vie Il atili d'Accia 0 Altri articoli della mia Ditta: Telerie estere e nazionali, dalle qualità più comuni alle La qualità squisita della 
“ finissime, in tutte altezze, da centimetri 70 a metri 3 20 di altezza. — Servizi da tavola na- Gi a 


prodotta d: 


zienali, francesi, inglesi. — Sempre pronto copioso assortimento per 6, 8, 12, 24, 36 persone, parsiorta da 
CON TUTTI GLI ACCESSORI |da L. 10, 15, CIA "30 fino aL 900, $ Tosi = la celebre Fabbrica di 
i Corredi da Sposa e da Neomati sempre pronti. — Biancheria confezionata per Signora. 
Vagonclni , Piattaforme , ecc. | Uitimi modelli. Qualità e lavoro garent to è mono. = Miieamdi - Fazselotti di file! alta novità, PH.SUCHARD 
Ferro, Lamiere con cifta e senza. — Prezzi eccezionali. — Camlele fatte e da farsi su misura. È e ha 
Acoiaîo, Stoviglie, ecc. La mia Ditta è giustamente rinometa per la bella Biancheria da tavola, da letto, e per il di Neufchàtel (Svizzera) 
, glie, eco. taglio elegante della Biancheria per uomo e per signora. 


distin- 


ZEVAAVUINOO WMIIVO IGUVAaMVA,, 


=== cherie. B 
= —v NUOVISSIMA PERFEZIONE |||.| Me Pea vie 
È GO I T A E REUMATISMI £ 9 ° € [I soli che ne possedono il vero e gennino processo 
O carine TUTI Sip dae s 3g N B ic. alla Chiesa di S. Tommaso) 
esce LIQUORE + PILLOLE sì, Laville «to Ei 5 ce i 
$ ao pr tire fi en lo] 70. (30 3 cnchisaad cala £ E &u| versa 1885 - Torino 1834 - Nizza 1883 - Milano 1881 
Ta Pi, dea Pregio i inno deg cn È so E &|Bruxelles 1830 - Melbourne 1880 - Sydney 1879 - Pa-| 
fre deg] s piene e 
Grasso nostri depositari. ge s sense £| \ FERNET-BRANCA è ll liquore più igienico cono- 
e ra eai sta] SI (a sciuto. Esso è raccomandato da celebrità mediche, ed| 
N Presso, Usi Fj 2 [usato in molti Ospedali Il FERNET-BRANCA non si 
B AUGUSTO 2 ‘@ |deve confondere con molti Fernet messi in commercio 
& 7 s © dda poco tempo e che non sono che imperfette e nocive] 
# ENGELMANN 3 9 ['imdazioni i FERNET-BRANCA estingue In sot, f- 
TEA Ri ci la sestione, stimola l’aj it lIarisce le fel 
= A7 MILANO È nf mean ati capo capo mali mero, 
MAGNZ-TISRO ISTRUZIONE GRATUITA — 52, Via Spiga, 52 di e e e nea ager 
ue Tren ammi di fico ceo ha et d Prezzi: Bottiglie je da 1 litro, L.3,5® - Piccole, L. 1,50 
nuto la celebre Sonnambi s ; se Eiecdle, 
D'AMICO, © contizue con cato a ta SIE de CES 
coi iti tti = 
per no Surarder Sangue eee a 
‘corrispondenza scri i prin- SR 1 5; 
Sipali sintomi della malattia e inve: Î|| FERRO-CHINA-BISLERI «| Pregmi sigg. Fratelli Branco, 
ranno, se proveniente d'Italia, un va: MILANO — Felice Bisleri — MILANO A|_ Qualora Je SS. LI. mi facessero l'agerolezza, di le 
lia e l'est Isciarmi avere il loro le! I a 
El professore Pietre D'Amice. vie Ogni bicchierino contiene 17 centigrammi di ferro perfettamente assimilato E l'prezzi ridotti come Fanno sourso, ne prenderei dodici 
Ugo Basai, 29, Belegna italia). LIQUORE DA PRENDERSI PURO CON ACQUA, SELTZ 0 SODA € |dozzine. $i ‘ 
— DIREZIONE 3|_ l'ottimo loro FERNET ci è molto utile peri colerosi, 
A delOSPEDALE PRINCIPALE Livorno, li 6 maggio 1957. & [i quali, non di rado, col solo uso del medesimo superano 


il malore mortal istano salute. 
In generale il FERNET-BRANCA ci riesce molto 
[vantaggioso per tutti i malanni prodotti da questo clima 


T. POZZI, pref ap. 


nelle palpitazioni, vomiti e dolori di stomaco. a consigliare il FERR@ 
Trent'anni d'esperlenza hanno assicurato un fellce successe 
Scatole grandi, L. £ - Mezze Scatole, L. 2. 
In TORINO, Farmacia Tarieco, Piazza San Carlo 
—in ROMA, Farmacia Torsanguigna di Fabiani- 
Plini, Piazza Torsanguigna, 45. 


EMULSIONE di SCOTT ||{== a 


d’Olio Puro di Direttore dell'Ospedale Militare di Livorno 
FecaTo DI MERLUZZO _ Vendita nelle principali Farmacie, Drogherio, Caffo e Liquorixi 


con 
Ipofosfiti di Calce e Soda, 


lejfebbri prodotte da malaria - 


ROMA-NAPOLI 


fo10po1d j1499) 9] IUOO CARVAISRSIA — 


si grato ‘a di-leì 

esperimenti, e anche a sdebio della geabilatina di Lei se) 

mi resta che augurare che il nuovo preparato 

menta nella terapeutica alla quale parmi non possa applicarsi il famoso: 
‘“Come torre che non crolla...» 


= Preservativo contro 


— wpiemo 


preso. 


NAPOL.I-POMPEI-VESUVIO, partenza ore 7 ani 


6uarisce la Tisi - Guarisce la Anemia - Guarisce la Serof- 
fola - Guarisce la Tosse e Raffrediori - Guarisce la Debo- | 1101 ini — à 
Jzza generale Gare il scono ne face. — | egli soli uh e recent, Tren ani di ceo, — I vente in "6 Bione | ione aero item Sten 


È prescritta dai Medici, è di aggradevole, di a 
sacile digestione, e la sopportano gli >: sa chelieu, successore di BROU 


sociale via Santa Lucia, 92. 


Ferrovia Funicolare dei Vesuvio 


APOLI e dintorni, partenza ogni giorno. — Biglietto 
valevole sei giorni: 1° cL_ Fr. 460,:2° cl. Fr. 148. Viaggio, 
alloggio, vitto{(Hdtel"Waiitigton}, vettura, tutto comprese: 


ROMA-NAPOLI-VESUVIO, partenza ogni giorno. — Biglietto 
valevole tre giorni: 1 cl. Fr. 80, 2* cì. Fr. 
alloggio, vitto (Hotel Washington), escuraione, tutto com- 


68. Viaggio, 


l’ogni giorso 


7, Biglietto, Fr. 52. Escursione nella stessa giornata. Cole- 


Preparata dai chimici SCOTT o BOWNE- NUOVA-YORK zione a Pompei, pranzo al Vesuvio, tutto compreso. 
È tanto grato ai palato quanto il latte. NAPO! ESUVIO, 
4 ì , partenza 9 8 ant 
Possiede tutte le virtù dell'Olio Crudo di Fegato di Merluzzo, d'inverno. - Biglietto, Fr. 28 < 4 cncipagea atta 


n Alla Stazione della Funicol i n È 
igienica, infallibile c preservativa. Li sola che guerisca, senza nulla aggiunger\i, | — Vendita rea "ico casa = fi: 


NAPOLI. — Vendita di biglietti ed informazioni all’Uficio 


in “vendita da tutte lo principali MMEACIE a L 8,50%a Bott. è 3 In La 
TIA Zare Catene Napoli, tia dea Stabilimento tipografico dell’ Opinione. rasoi Rin Sela Sarri centrale ci 


Anto XVII. — N. 321 ni riceveno presso l'Amministrazione © presso l'Ufficio i 
Montesitorio, - di Pubblicità in ROMA, Piasss 
| 25:26 Novembre 1887 6 LE INSERZIONI scr A pla a Poi, PENTA, Galia Viso Be 


AMFELLA 


erario. Non ci trovano impreparati lo leggi che la 
Maestà Vostra cì enumera intorno all’oramai ne- 
cessario riordinamento degli istituti di emissione, 
allo costrazioni ferroviarie, all'assetto dello finanze. 
La Camera elettiva quando si dovò tutelare l'onore 
del paese o mantenere impegni assunti, non negò 
mai i propri consentimenti; 0 anche oggi easa pren- 
derà in ponderato esame i promessi provvedimenti, 
fiduciosa che le gravezzo del paose saranno pro- 
porzionate con la forza contributiva dol paese. E 
finchè lo condizioni dell’ererio consiglivo prudenti 
economie, la Camera, pur serbando illesi i diritti 
statutarii, roputerà lodevole il lasciare al potere 
esecutivo la iniziativa di ogni proposta di nuove 
speso. 
Sire, 

Noi udimmo con profondo compiacimento la Meo- 
stà Vostra darci speranzo di paco. L'Italia sin dal 
suo risorgimento si promise pegno di sicurtà all'Eu- 
ropa, © per mutare di tempi e di eventi non mutò 
i suoi propositi. Per secoli conquistata ed oppressa, 
oggi signora di sè non tollererebbo ovpressio: 
ma non agogna conquiste. Nella serrata compagine 
dei propri ordinamenti militari, nelle forti alleanze, 
essa altro non cerca che paco con dignità: risorta 
in nome del diritto, prosegue di caldo simpatie gli 
sforzi dei popoli che nel diritto confidano. Le ori- 
gini sue le designano il mandato che lo compete. 

Svolgere le proprio istituzioni, farle sorgente di 
prosperità, strumento & togliere o alleviare disagi 
materiali e morali; mostrarsi al mondo civile esem- 
pio di operosità feconda e di saviezza non timid 
cooperare all'incremento della civiltà universali 
procedere sicuri sulla via della giustizia e della 
bertà, sono glorio anche queste: esso illustreranno, 
Sire, il vostro regno, e saranno glorie durevoli per- 
chè di principe © di popolo insieme. 


MONSIEUR VETO 


Le reluttanzo del signor Grévy, prima ad ammet- 
tare che suo genero Wilson fosse colpevole, poi a 
respingere l'idea anticostituzionale di lasciare la pre- 
sidenza, gli hanno fatto dare il nomignolo di Mon- 
sieur Veto. 

È una triste evocazione storica che ricorda Mon- 
sieur Veto e Madame Veto di infelice memoria. 

Merita il signor Grévy l'onore di essere messo 
nelle collere del popolo francese alla pari di Luigi XVI 
© di Maria Antonietta, vittime dello seatenamento 
delle più furiose passioni popolari? 

Il fatto è che il signor Grévy cade vittima così 
della propria debolezza come di quel sistema d’o- 
stiaziorismo da cui si è lasciato sopraffare. La 
paura della piazza gli spense in petto il coraggio 
cho gli avrebbe dovuto înfondero il contegno rela- 
tivamente calmo dei partiti superiori. Neile mani di 
questi egli avrebbe potuto capitolare in tempo, e 
avrebbe fatta sua la divisa: « Tutto è perdato, 
mero l'orore! » 

Preferì scendero ai patti coi inferiori, e 
cade malamente. Bisogna però convenire che il peso 
del wilsonisno non gli lasciava interamente libera 
la scelta del modo di erdere. 

Si può dire che la presidenza è steta quasi due 
volte abdicataria delia sua principale prerogativa: 
lc prima volta lo fa col marescislio Mac-Mahon, la 
seconda lo è col signor Grévy. 

Una presidenza vincolata al eriterio: Se soumettre, 
ou se démettre, può essere quella d'un'assemblea 
deliberante, e magari quella d'an comizio o d'un'a- 
dunanza di azioristi, ma non quells d'un regime 
governativo. 

Ve lo figurate un potere supremo soggetto ai ca- 
prieci delle partigianerio ? 

Non sarà che il gerente responsabile di queste, 
vale a dire qualche cosa di meno del presidente 


d'an ministero. 
* 


Quello che renda più grave la caduta del signor 
Grévy, sono le cause che l'hanno determinata. La 
possibilità che le stesse cause, ossia gli stessi le- 
gami di parentela riproducano sull'altro gli stess 


effetti e lo stesso wilsonismo, ha già preparato din- | 
torno al successore di Grévy una rete di diffidenze | 


che non ne aumenterà nè potere, nè il prestigio. Per 
ora siamo alla tattica delle semplici eliminazioni. 
Si vogliono escludere le candidature alla presidenza 
degli nomini di spada. La presunzione della forza 
è dunque un titolo di sospetto. Con l'andare degli 
anni - che potrebbero essera mesi o giorni - e dei 
presidenti, la proscrizione dalla candidatura toccherà 
agli nomini di mente superiore - altra forza! - Poi 
sì cseluderanno gli uomini di finanza - forza delle 
forze — e via via! 

Povero Monsieur Veto! Egli prepara la strada 
a Jacques Bonhomme. 


* 


Il guaio è, che Jacques Bonhomme in forza della | 


sua stessa inconcIndenza, è l'anarchia. 


[09 a 


si 


[cc =ratoe ae 


Per mancansa di spazio siamo costretti 


di rimandare a domani la continuazione 


del racconto d'appendice 


COLPO Di GRAZIA 
ORTA ILLE 


LA CRISE IN FRANCIA 


PARIGI, 25. — Camera dei deputati. — Dopo 
l'approvazione di proposte senza importauza, ls Ca- 
mera sì aggiorna a domani. 

PARIGI, 25. — Il Moniteur, organo orlesnista, 
dichiara che i monarchici vollero 6 vogliono sempre 
la pace, e soggiunge che respinge, come scherzi 
cattivo genere: le pretese rivelazioni della KvIni 
‘sche Zeitung, le quali d'altronde nessun giornale 
‘francese ha preso svl serio. 

PARISI, 96. — Si assicura che Grévy riunirà i 
ministri stasera, all'Eliseo, e comunicherà loro il suo 
Messaggio che serebbe leito lunedì allo Camero. 

I giornali radicali contizuano a respingere viva: 
‘mente ogni candidatura militare, ronchè quella di 


Feny. 
È 


Ritagli e Scampoli 


Una questione grave. 
Genova, 25 novembre. 

Siamo entrati in una nuova fase acutissima della 
eterna questione della mancanza di vagoni sulle 
calate del porto. Malgrado il gram numero-di va- 
pori carichi di merci arrivati în questi giorni, © 
quelli che tuttora arrivano, ogni lavoro in porto si 
può dire interrotto. Le tettoie sulle calate, tutte 
le chiatto disponibili, le calate stesse, 0 per so- 
‘prammercato i bastimenti presi in affitto apposita- 
mente, sono ingombri di merci giacenti. Con tutto 
questo non si riesce ad evitare stallio © contro» 
stallio. 

‘Allo protesto dei commercianti l’amministrazione 
ferroviaria risponde che il commercio non scarica 
a tempo i vagoni, che ingombrano in numero gran- 
dissimo le stazioni. I commercianti ribattono che 
lo merci caricate sui vagoni impiegano delle gior- 
nate & percorrere il tragitto dalla stazione di San- 


pierdarene a quelle delle calate, cioè un tragitto | 


di poco più di un chilometro. 

Intanto è facile immaginarsi come enormi sieno 
i danni non solo dei commersianti in particolare, 
e dei facchini cho rimangono inoperesi, ma del 
commercio in generale. 

Allo proteste e ai telegrammi inviati al mini 
stero dalle singole associazioni commerciali delli 
città, ha tenuto dietro oggi un’adunanza di tutti 


darena. 
Erano presenti una settantina di negozianti. La 
discussione fa vivissima. 
Venne approvato un ordine del giorno; col quale 
l'Associazione generale fra gli industriali, com 
mercianti ed esercenti è incaricata di promuovere 


‘un comizio, che probabilmente avrà luogo domani ! 


Stesso. 

Fischio. 
Bibliografia. 

F. Pixo. — Raccolta delle frasi più usuali, tra- 
dotte dall'italiano în amarico. — Roma, Vo- 
ghera, 1887. 

Il maggiore Piano ha pubblicato un piccolo li- 
bretto di circa 130 pagine, il qualeriuscirà certamente 
di grande utilità ai nostri militari che le sorti della 
guerra abbiano a condurre nelle regioni interne 


dell’Abissinia, e non sarà inutilo neppure a chi ! 


debba rimanere a Massaua od altrove nelle pros- 
sime stazioni dolla costa. 

Il libro del Piano contiene un breve cenno gram- 
maticalo della lingua amarica parlata generalmente 
sull’altipiano abissino, © compresa, se non usual- 
mento parlata, alla coste. Alla grammatica fanno 
seguito una raccolta di frasi usuali ed un vocabo- 
larietto 

Naturalmento, per la elementarità doi materiali 
raccolti, questo lavoro non può servire per uno 
studio serio della lingua amarica, ma esso è più 
che sufficiente por mettere chiunque in grado di 
comunicare cogli indigeni, nello circostanze ordi- 
narie della vita, senza bisogno di interprete. 

Siccome poi le frasi sono specialmente raccolte 
colla mira di servire ai bisogni del militare in 
marcia, siamo certi che i componenti del corpo di 
Spedizione vi troveranno una guida preziosa. 

Della serietà intrinseca del lavoro ci stanno ga- 
ranti le competenza dell'autore e la bontà dolle 
fonti alle quali ha attinto, 


Domani sera al Quirinale avrà luogo il pranzo 
| per festeggiare la nomina di Sun Altezza il prin- 

cipe di Nepoli a tenente del 5° fanteria. Oltre le 
persone di cui abbiamo dato la nota, v'interverrà 
enche il capitano aiutante maggiore del 5° fanteria. 


E ripartito per Napoli Sua Altezza Ismail pascià. 


Nella chiesa di Santa Maria di Monserrato è 
stato celebrato ieri l'annuale servizio funebre reli- 


gioso in suffragio del ro Don Alfonso di Spagna. ! 
Vi assistevano il personale delle due ambasciate | 


spagnuole e lo notabilità della colonia. 

La Corte di cassazione lascierà col primo gen- 
neio l'attuale residenza al palazzo Spada a Capo 
di Ferro © si trasferisce invece nel palezzo Altieri, 
non in piazza del Gesù come qualche giornale ha 
annunziato, ma în via degli Astelli. 


Così lo stemma reale e la bandiera nazionale ! 


saranno innalzati sul balcone del palazzo di uno 
dei più intransigenti patrizi clericali 


Marchiori, incaricata di studiare il quesito ferro- 
io relativo alla città di Roma, ha tenuto due 
i altre sedute © ha stabilito gli studi da farsi, ri- 
i mandando la prossima seduta al 12 dicembre. 

I pellegrini ungheresi hanno visitato la chiesa 
di San Pietro, i musei del Vaticano e i principali 
monumenti della città. 

Quasi tutti vestono il costume nazionale. 


i 


Diretti al municipio, sono giunti oltre mille va- 


goni di materiale adatto alla manutenzione delle ! 


strade sterrate. 

Ma i vagoni nom si possono scaricare, perchè 
manca il localo necessario. 

Il sindaco ha rivolto subito preghiera al diret- 
tore generale della Mediterranea, aflinchè voglia 


daro ordini che i vagoni stessi vengano nl più ! 
presto introdotti nella nostra stazione e scaricati ; 


in luogo adatto. 

Lo adesioni alla Società fonetica sì debbono in- 
dirizzare al signor Severino Attili, via dei Pon- 
tofici, 64. 

A causa del pessimo tempo che ci affiggo ds 
tanti giorni, domani rimane sospesa ln consueta 
esercitazione di tiro a segno nazionale al poligono 
militare di Acquacetose. 

Domuni, 27 corrente, il professore Nispi-Lendi 
illustrerà î monumenti più antichi sacri del Cam- 
pidoglic, e parlerà in specie del tempio di Saturno, 
dell'Arco © dell'Asilo. 


i principali negozianti di Genova o di Sampier- | 


La Commissione, presiedute dal commendatore | 


{ mn convegno è allo 2/6 mezsorin piamza d'A- 
racoeli. 


Nella scuola di scherma, posta nel- 
l’ex-convento di San Salvatore in Lauro, è avve- 
nuto îeri nn triste fatto. È 

Uno dei sergenti allievi della scuola stessa, di- 
spiscente di essero stato punito per una mancanza 
commessa, si getteva da un terzo piano nel cortile 
sottostante e rimaneva ferito gravemente. 


» 


TEATRI 


Commedio nuove. — 

Dei tre successi aspettati con tenta impazienza 
a Parigi - La Souris, La Tosca, l'Abbé Cons- 
tantin — uno solo è stato davvero clamoroso : sue- 
! cesso di grande emozione, di interesse drammatico 
je di moralità E l'Abbé Constantin, commedia 
| cavata dal romanzo dello stesso titolo di Lodovico 
i Halévy. 
i 
i 


Cesare Rossi, il simpatico Cesare che è tornato 
| dopo pochi mesi con più gagliardia alla scena, ed 
è oggi associato con la valente attrice signora Vir- 
| ginia Merini, ha comprato per tutta l’Italia il di- 
| ritto di far rappresentare questo fortunato. Javoro 
| che è l’Abbé Constantin. Fugenio Checchi è in- 
caricato di tradurlo, e possibilmente in italiano, 
come è venuto a dirci il nostro Tom. 


i 


Costanzi. i 

Con Guglielmo Csnori non c'è più tempo di re- 
apirare. Darà, nientemeno, sei rappresentazioni di 
seguito. 

Comincia con stasera sabato, © avremo l'ultima 
rappresentazione del Mefistofele, l'epplandita opera 
del Boito, con tanta valentia interpretata dalla si- 
gnora Ferni-Germano, dal basso Maini e dal te- 
nore De Marchi. È 
| Avremo poi domani sera domenica la Norma, 
Tunedì la Carmen, martedì l'ultima della Norma, 
mercoledì l’altima della Cormen e giovedì uno 
straordinario spottacolo in onore della signora 
Ferni-Germano. 

E poi chi potrebbe giurare che tutto finisca li ? 


Il tempo non era certamente tale ieri sera da 
i contribuire alla fortuna dei teatri. Pur nondimeno, 


stanza numeroso era accorso al Nazionale, dove la 
signorina Kolb si è fatta vivamente applaudire 
tanto nel Fiacre 117 che nelle Folies amoureuses 
del Regnard. 

Per questa sera è annunziata la replica della 
Cigale. 


Al Valle la compagnia Schurmann rappresenta 
stasera per l’ultima volta l’appInudita operetta 
Joséphine vendue par ses s@urs. 

Giovedì della settimana entranto avremo in questo 
testro la compagnia Serafini, la quale andrà in 


scena colla Fiammeggiante e colla Santa Lucia. i 


La sera dopo Tommaso Salvini darà la sua prima 
rappresentazione colla Morte civile. 

Al teatro Rossini la nuova operetta del maestro 
Pierangeli, Er testamento der sur Luterio, ha in- 


infatti è graziosa, ed è notevole, fra gli altri pe 
‘uns serenata che vien fatta replicare ogni sera. 

Fuori Roma. 

La Francillon di Dumas ha avato esito lieti 
simo al Sannazzaro di Napoli, dove l’ha rappresen- 
tata la compagnia Pasta. 

Rd ecco una commedia, di uno dei principali a 
tori drammatici di Francia, la quale ha fatto già 
il giro dei principali teatri d'Italia, ed avrà ancora 
da girare dell'altro prima di giungere a Roma! 


Spettacoli d'oggi: 
COSTANZI - Oro 8 112 - Mefistofele. 
NAZIONALE - Ore9 - Le Cigale. 
VALLE - Ore 8 - Joséphine vendue par ses seurs. 
MANZONI — Gre 8 112 — 7, 12, 61. 
QUIRINO - Ore 9 — L'augellin belverde. 
| METASTASIO. - Ore 9. - Pippetto e Pippone - 
i Il diavoletto rosa. 
POLITEAMA - Ore9 - / 
| GOLDONI - Ore 9 — I? conte di Montecristo. 
UMBERTO - Ore 8 112 - Compagnia equestre Zio. 
| CAFFÈ VENEZIA - Concerto tutte le sere 


I Parmanto dale Trib 


i Seduta del 26 novembre. 
i L'onorevole Biancheri è tornato al suo posto, e 
} riceve lo condoglianze di un gran rumero di de- 
putati e del ministro Crispi. 
All’ordine del giorno stanno le conclusioni della 


| Giunta dello elezioni, per i collegi di Alessan- 

dria INI, Caltanissetta, Genova II, Cagliari I, Co- 

senza II, Udine II, Venezia LL 

i Di quest'ultima elezione la Giunta propone Pan- 

i nollamento, per essere l'eletto, generale Mattei, ine- 
leggibile per deficienza di posti nella categoria degli 

| impiegati. 

Gli onorevoli Cavalletto, Papadopoli e Mel com- 
battono le conelusioni della Giunta, dicendo che se 
31 momento della elezione l'onorevole Mattei. non 
aveva posto, ora il posto c'è per le vacanze pro- 
dottesi in alcuni collegi rappresentati da militari. 

Di Radinl e B2ccarini sostengono le conelesioni 
della Giunts al punto di vista della legalità. 

L'onorevole Cavalletto, ron dandosi per vinto, 
domanda ls sospensione perchè si verifichi la situa 
sione di fatto al momento della elezione. 

La Camera, interrogata, annulla l'elezione. 

i presidente dichiara la vacanza del collegio 
Venezia, e proclama la elezione degli onorevoli ca 
rinì, Benedini, Giudici Giuseppe, Sanguinetti, Ca- 

| stoldi, Toscano e Marchiori eleti negli altri 

L'onorevole Marchiori entra nell'aula e presta gia- 
ramento, 

E siamo al catonaccio. 


> 


| Favale. Sì oppone sl catenaccio essendo con- 
trario all'aumento del dazio sullo zucchero, come di 
ogni imposta, reciamando per l'equilibrio del bi 
lancio la restrizione nello spose. 


sd onte della pessima stagione, un pubblico abba- | 


contrato il pieno favore del pubblico. La musica ! 


Rincalza. , 

Bonghi. T:ova scorretto © strano il domandare 
nuovi sacrifici ai paese prima che gli sia esposta 
la situazione finanziaria. 

Cavalletto. Perora in favore del progetto e fa 
appello al patriottismo dei rappresentanti. Il paese 
farà volentieri-i sacrifizi richiesti dalia situazione 
e dalla necessità di essere forti. Parlando della spe. 
eulazione <he si è fatta in ‘anticipazione e in pre. 
visione del catenaccio, dico che chi specula ai danni 
dell'Erario è un Jadro!... 

Aseo! 

Crispi. (Attenzione). Il catenaccio non è una in- 
venzione nostra - è una violenza legale per impe- 
dire una specalazione ai danni dell'erario - ma è 
una violenza che nei paesi retti col più perfetto 
costituzionaliamo, come il Belgio e l'Inghilterra, si 
| mette in opera perchè durante le discussioni pro- 

longate delle leggi sui dazi, gli speculatori non 

profittino del tempo per introdurre merci a tariffe 

Voci. 9'è bell'e fatto... 

All’onorevole Bonghi îl presidente dice che ne! 
diseorsò della Corona s'è già annunziato che si do 
veva per quest'anno provvedere a un disavanzo. 

| Non è quindi una novità o una sorpresa il progetto 
| proposto. D 

| Bonghi. Dice che in Inghilterra e in Belgio si 
| applica il catenaccio, ma in altro modo. Colà prima 
| si annunzia la situazione finanziaria, e si dice 2 
| qual parte delle entrate si deve provvedere, e poi, 
| immediatamente, si annunzia il catenaccio, che ap- 
| plicato subito non lascia il tempo alla speculazione. 

Quando voto una legge come questa, dice l'ono- 
revole Bonghi, io voglio sapere che effetto produco, 
che male faccio, che bene produco: così siamo allo 
seuro di tutto. 

Magliani. Fa una breve esposizione di cifre con 
eni giustifica il bisogno dell’attuale aumento, rin- 
viando un più profondo esame della situazione a 
quando si farà la discussione finanziaria. Intanto, 
per quanto riguarda la speculazione, pur troppo 
| già in parte compiuta, il ministro dice che è în via 

una tale quantità di zuechsro da rendere nece 
| sario di impedire che i nuovi invii entrino sotto il 
| regime dello vecchie tariffe. 
|: Zuzzatti, presidente della Commissione. I cate- 
nacci sono ciò che ci può essere di meno utile alla 
finanza, e nessuno nella Commissione ne è fanatico. 
! Da noi, potendo, si sarebbe voluto far digerire agli 
incettatori tutto lo zucchero introdotto con le ta- 
riffe attuali.. ma ii ministro delle finanze annuncia 
che ci sono migliaia di tonnellate di merce in viag- 
gio, che entrando con la vecchia tariffa guadagne- 
rebbe il prezzo di aumento che verrebbe allo Siato, 
oltre allo aggravare le ragioni del cambio con l'e- 
stero. 

Il presidento della Commissione dica che l'onore- 
vole Bonghi ha mille ragioni di preferire i catenacci 
| ingiesi ai nostri. 

i Ma gli Inglesi non hanno Commissione del bi- 
i lancio, cosa che non ccstituise» nna inferiori 

i della finanza inglese, ed aiuta l'efficacia di queli 
| strumenti fiscali, perchè il ministro delle finanze ap- 
i 


pena passato in prima lettura le proposte che deri- 
| vano dalla esposizione finanziaria manda ordine im 
mediato a tutte le dogare di applicare le tariffe 
| sottoposte all'esame del Parlamento. 

Sviluppa, insowma, le ragioni che hanno indotto 
la Commissione ad approvare tardi e come na malo 
minore questo catenaccio che nella seduta della 
Commissione, a giudicarne dalla relazione, dev'es- 
pera siato concisto benino ! 

C'è più acido acetico che zucchero! 


<= 

Venendo ai voti, la Camera sile 4 15 approva il 
catenaccio senza disovasione ulteriore, @ procede 
immediatamente allo serutinio segreto di questo 
progetto e di quello dei monumenti. 

La votazione immediata si fa perchè il progetto 
deve essere inviato al Senato. 

Si fa sicuro afilamento sul senno di quell’Alto 
Consesso cui il progetto verrà presentato alle cinque 
pomeridiane, perchè lo voti patriotticamente... prima 
di pranzo. 

Il caffè che prenderanno i senatori questa sera. 
sarà amaro più di quello di stamani... 

Ma avranno ben meritato deila patria 


> 
Esito della votazione. 
Per i monumenti: 
Votanti 211 
Favorevoli 154 - Contrari 57. 
Per il catenaccio: 
Votanti 211 
Favorevoli 142 - Contrari 69. 
Sessantanove! Su per giù una sizie cè 
TL cern 


> 
Sono le 5, 


L'onorevole Pallé legge l'indirizzo in risposta ai 
discorso della Corona. 

L'onorevole Ferrari Luigi. Prendo la parola per 
sostenere la convenienza e la opportunità della di- 
scussione dell'Inditizzo. Invora l'autorità non sole 
degli altri Parlamenti, ma quella dell onorevole 
Crispi, che sostenne la medesima tesi l'arno pa+ 
gato. Secondo l'oratore, la discussione dell'Indi 
permettendo di fare nn ampio essms della politics 
del governo e di metterne în chiaro le intenzioni, 
sbarazzerebbe fin dal principio la Camers da sue 
cessive diseussioni politiche. 

Questa volta l'oratore ammette cho l'indir 
chiarissimo ! 

Tre punti sono osservabili nell'attuale movimert 
politico. 

Primo: la cessazione d'ana fase politica e il pr 
cipio d'un’altra! 

Secondo: la politica estera basata sulla costite 
zione della triplice alleanza modifisaca nel senso sì? 
si possa andare a Berlino senza passare per Vienn 
ma senza per questo compromettere le ultime 1 
gioni dell'alleanza che devono essere gli interesi 
della pace, e rull’altro che questo! 

Terzo : la dimostrata indipendenza della p' 
estera dalla politica interna, la quale, nel period 


20 è 


i 
Ì 


FANFULL. 
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olitico testà decorso, fa în certi casì subordi 
Îilalta. (Bene! male! Una voce: Siely oo 

Guardando ora alla situazione parlamentare, di 
l'oratore, io vedo le tenebre. Latitudine RSI 
è incerta, è indefinita. Noi siamo davanti a una que- 
atione di moralità. (Movimenti). 

Si pretende che un nomo giunto all'apice delle 
sue aspirazioni, dopo una lotta politica di quaranta 
anni, che un no9 politico di primissimo ordine 
messo in condizione di attuare un. programma co- 
giantemente sostenuto, lo modifichi, ‘o lo sscrifichi 
in vome della ragione di Stato.. E questo satebbe 
il più pessimo (sic) esempio di di i 
sosti Mt 

Qdo parlara di governo personale. 

I governi personali non usano da noi... 

E qui l'oratore getta un epigramma sulla testa 
della Commissione dei cinque che hanno fatto la 
lista famosa, augurando che in ogni modo l'auto- 
rità personzle del capo del governo abbia la mano 

fortunata nel maneggiare le iforme promesse, 
di quarto non siano state fortunate le mani che, col 
suo consenso 0 no, hanno elaborato certe liste. 

Risate su tutti i banchi, 

L'onorevole Berti sospira gemendo: quests è dun- 
que l'iniqua mercede!... 

Difaiti, l'onorevole Berti ha messo. l'onorevole 
Ferrari nella lista 

L'oratore conelude facendo qualche breve ap- 
punto all'Inditizzo che gli è servito di pretesto ad 
un discorso più a fianco, che dentro all'argomento. 

Dice oscura la parîe relativa ai provvedimenti 
sociali, e chiama pleonasmo la riserva fatta dalla 
Camera del suo diritto nel. proporre. le spese, in- 
eluso in quello della sua iniziativa perlamentare. 

Martini Spiega e scuse il pleonasmo con brevi 
considerazioni. 

Baccarini. Vorrebbe che la risposta della Ca- 
mera all’Indirizzo fosse fatta più chieramente al 
punio di vista politico. La Commissione attuale, 
dice l'onorevole Baccarini, è una Commissione di 
cerimonieri. Composta dal presidente che la pre- 
siede, non può speechiare il sentimento politico 
dell'assemblea. 

M dolce Alfredo — sempre garbato - propone che 
il presidente sia per l'avvenire esonerato dal peso 
di comporre la Commissione la quale dovrebbe es- 
sere nominata dalla libera scelta della Camera. 

Incidentalmento dies che non crede vulmereto dal 
desiderio cspreiso nel discorso della Corona cires 
la iniziativa delle proposte delle spese, il diriito 
sancito rell’arieolo 10 dello Statuto, secondo il 
quale la iniziativa delle spese appartiene al governo 
e alle due Camere. 

La riforma dello Statato non potrebbe cominciare 
cola menomazione dî un diritto sancito ed eserci 
tato. Come desiderio, e visro lo stato attuale del 
bilancio, il quale obbliga il governo a emettere 70 
milioni di buoni del tesoro, cioè a fare un debito 
per coprirne un Altro, la Camera certo lo accoglierà 
favorevolmente. Ciò posto, l'oratore prega l'onore- 
vole Ferrari ad approvare la risposta e ad asso- 
ciarsi a lui nel domandare la ritorma avvenire sul 
metodo di redigerla. 

Crispi. Non sarà dal banco dei ministrî che verrà 

ne, ge la Camera vorrà seguire un metodo 
nella redazione dell'Indirizzo, e se vorrà 
che si faccia una discussione polities su questo. 
Quanto allo tenebre, alla luce, all'indirizzo parla. 
mentare, l'oratore ripete essere inutile per lui fare 
un programma a così breve distanza da una di 
chisrazione consimile fatta da lui a Torino - (che 
cattivo desinare! si vede che l'onorevole Crispi non 
l'ha ancora digerito). - Vorrebbe due partiti defi 
niti; ma lì vorrebbe vedere!... I voti ciechi del- 
l'urna non possono servire di guida a nessuno. 

I 69 voii trovati nell'urna centro il catenaccio - 
il ministro lo dice chiaro - lo hanno impressionato. 
Egli non se li aspettava! Si sono uditi solo due 0 
tre oratori, e si aspettavano due o tre voti con- 
trari... 

Oh! Ob! interruzione! Questa uscita dell'onorevole 
ministro fa l'effetto di una dichiarazione un po". 
candida; come se tutti quelli che votano in favore o 
contro dovessero parlare ! 

E poi la relazione del catenaccio era già un di- 
screto avviso— per chi l'avesse lesta prima! 

Conferma all’onorevole Feirati, che lo. scopo delle 
alleanze concluse è la pace, e la difesa della pace. 

Dica che il tenere la polisica estera indipendente 
dalla politica interna’ è una questione di diguità che 
non sî discute, sî sente. - 

Commenti! Una voce: 

— Prima non era, così! 

In'erruzione, rumori. 

Nel concetto del governo le riforme sociali sono 
parte dcl programma, ma non entrano in. questa 
sessione. 

Spiega che la domenda di i’serbare al governo 
‘a dello spese non implica i 
diritto indisentibile e indiscusso. 

E finisco dichiarando : — Signori deputati! (e per- 
chè non onorevoli colleghi ?) Nelia Camera attuale 
il gabinetto non può e non vaois vedere avversari 
arati, ma bensi dei rappresentanti disposti ad 
agevolare al governo l’opera che si propone di por- 
taro a compimento... 4 

Questa toppa messa al rammarico espresso peri 
ciechi voti dell'urna; ossia per ie sessaatanove palle 
nere del catevaccio, induce l'onorevole Bonghi a 
rinuaziare a rispondere su. questo punto, essendo 
appunto uno degli cratori che harno parlato com 
tro. Propone che l’Indirizzo in risposta al discorso 
della Corona sia approvato. senza. discussione, © 
che la Commissione del regolamento: ne indicasse il 
modo. 

L'oncrevole Ferrari: dichiara che è contento della 
risposta del presidente-del-Consiglio, 0 che par 
lando di governo personale non alindeva a lui. ma 
faceva una usrorzione cIibieica! 

Lo mozione Delle Mani me a 


tease € qusereatige € U/ comsagraginne D 70 

ssori © di invcriiaooi Ha l'ondrsesie Bondi dope 

averì ben bene aiscalà vi... la ritira. 

_ Allora l'onorevole Pi 

ditizzo che è approvato. n 
Poi esirae a sorte i nomi deî' presentatori. Sen- 

tendo che fra questi sono gli onorevoli Ferri, Cal- 


raonto metto al voti Pit 


| desi, Mareora... In Camera passa due minuti di gio- 
| conda ilarità. 
<> 


Siamo alla interrogazione Coccapieller. L'oratore, 
molto ascoltato, legge la sua interrogazione. Esordia 
sulla voce del-popolò che wuol passare, © sulla ir- 


risione dei giornalisti che càsca su chi la fa, non su ; 


chi ne è eggetto. Domanda che l'agricoltura pro- 
gredisca @ che l'industria non languisca. Parla della 
elasse potente dei butteri diventati grassi borghesi. 
Una nuova classe è sull’orizzonte della vita citta: 
dina e sono i costrattori che in pochi anni hanno 
edificato palazzi e gallerio artistiche e massacrato i 
lavoratori... 

Entra a parlare delle differonze insorte tra la 
Banca Nazionale © la Banra Romana, dalle qual 
fa dipendera la ‘crisi: nell'industria «dei. ‘costrattori, 
con pericolo di licenziamento degli operai, che a 
migliaia rimartebbero senza pane. 

Ia nome del popolo che soffre, esorta il governo 
a levare il marsio dov'è e a provvedere, alludendo 
alla parola che in sollievo delle classi operaie è 


partita dal Vaticano. 
ea 


L'oratore continua. 

Il R. Prof. prussiano H. Wichmann, mem 
bro onorario delle Regie Accademie di Roma e Fi- 
renze, raccomanda vivamente il signor Federico 
di Warendorf (quarantenne), quale eccellente 
professore di Lingua © Letteratura Tedesca, anche 
per la sua purissima pronuncia. Dirigersì via del 
Leone, 13, 1° piano, dalle dieci all'una pom. 


Niuno è profeta in petria sua. — E 
gli Italiani lo sanno a perfezione! Basta cho un 
rimedio non sia fatto in Itelia perchè venga ac- 
colto col massimo favore! Poco importa che serva 
a nulla, ma la scatola dorata ed fl nome straniero 
vale tutto! Lo smereio copiosissimo che de varii 
anni il dott. Mazzolini va facendo delle sue. Pa- 
stine di more, infallibili nella cura delle tossi reu- 
matiche, afonie, raucedini, reumi di petto © 
lattio infiammatorie della’ gola o delle tonsille, 
delle gengive © nelle afte - provano incontestabil- 
mente la loro efficacia. Le richiesto all’estero vanno 
crescendo, eppire eneora si deve vedero fra noi 
chi sì sorvo, nella cura dello detto infermità, di 
pastine o di rimedi forestieri di problematica pre- 
parazione e spesso dannosi, perchè il più delle 
volte contengono oppio o suoi preparati, che pa» 
ralizzano lo stomaco 6 favoriscono remia. cere- 
brale, senza apportare alevu vantaggio alla cura 
della malattia, per la quale sono pompossmente 
docantate. Le pastine di more del dottor G. Maz- 
zolini si vendono în scatole a L. 1. 


NosTRE INFORMAZIONI 


Il Senato del Regno ha tenuto seduta oggi allo 5. 

Il ministro delle finanze presentò il progetto di 
legge del eatenaccio, 0 chiose che venisse mandato 
alla Commissione permanento di finanza, pregando 
questa a voler riferire nella seduta di domeni. 

La proposta fu accettata, e l'onorevole Duchoqué 
presidente della detta Commissione, ha dichiarato 
che essa riferirà domani. 

Domani seduta alle 2. 


Stamane il presidente Biancheri, unitamente a 
tatto l'ufficio di presidenza, si è recato in case di 
S. E. Donna Amelia Depretis a prosenterlo l'indi- 
rizzo di condoglianza votato dalla Camera per la 
morte del compianto presidente del Consiglio. 


_————————————_———_————É———€€—€———— + +++ ++ +++ +++ +__O:tmmuhlit: 


Il progetto di legge sui ministeri porta a dodici 
il numero di questi, creando, oltre agli esistenti, 
il ministero della presidenza, quello del tesoro e 
quello delle posto e telegrafi. 

Contiene la facoltà di sopprimere un ministero 
per deoreto reale. Abolisco i segretari genorali © 
li sostituisce con i segretari di Stato, incaricati di 
sostenere le discussioni in sostituziono dei ministri, 
‘Avranno lo stipendio degli attuali segretari ge- 
nerali. 


N giczao 10 dicembre ricorre il primo anniver- 
sario della morte del compianto Minghetti. 

L'Abpademia dei Lincei terrà il giorno dopo, do- 
menida, 11, una seduta straordinaria: la comme- 
morazione del socio illustre sarà fatta dall’onore- 
‘vole Luigi Luzzatti. 

La tassa militare. 

Sedondo il progetto in esame, la tassa da appli- 
carsî a tutti gli iscritti di leva di seconds e terza 
categeria dovrebbe essere fissata in liro 72, poga- 
bili ib dodici arni, a 6 lire per anno, e intre rate 
quadtimestrali di liro 2 ognona. 

Il governo spera di ricevere da questa fassa - 
già introdotte in Svizzera e nell’Austria-Unghe 
ina diecina di milioni, a beneficio della cassa mi 
litare per il reclutamento dei sottufficiali. 


L’allocuzione del Papa. 
L'allocuzione che il Papa tenne nel concistoro 
segreto di ieri, non ancora pubblicata dei giornali 
lericali perchè Sua Santità, prima di licenziaria 
alle stampe, vuole rivederla, non è stata nè troppo 
moderata nelle formo, nò troppo breve. 
Sappiamo che il Papa ha lamentato lo leggi che 


egl de contrarie alla Chiese, una promulgata, { 
l'altra da promulgarsi, o che sono Je logge per l'a- 
boli 


icne delle decime © quella sulle opere pie. 


La: Budapester Correspondenz assicura cho lo { 
dichiarazioni del vescovo Schìsuch e dell'abate ! 
Fauswirth alle Delegazioni sustro-ungariche sui : 
rapporti fra l'Austria © l’Italia, furono fatte senza 
il consenso del nunzio monsignor Galimberti, avzi 
ad ineapute di lui. 


| Domani, domenics, giungerà e Sofia la princi. 
| pesa Clementina di Coburgo, madro del prizcipo 
Ferdinando,:che la Koelnische Zeitung ha desi ; 
\& come l'autrice della sostituzione dei doco- 
3 ridi cile Di pebciiina sica avis in Ba 
mono IE gr ‘ammo iure "meme eb 
dui yMMO, LU gere nine È MC Le pese 
In previsione della logge per l'aumento del dazio 
sui cereali in Germania, la direzione delle ferrovie 
dello Stato ungherese stabilito che tutti i va. 


menti diplomatici tedeschi rimessi allo Czar, e di. 
ieraci futsì dal pritcipo di Biamerck 
| separata soltanto da padé. 

— I} catenactìo dn Germania, 


i 


gonì carichi di grano e diretti in Germania sb- 
biano la precedenza. 


| Il brindisi del generale Garko. 


RBelativamonto al briudisi fatto testò dal gone- 
rale Gurko, governatore militere della Polonia, ab- 
biamo da Vienna che le suo parole tes:nali suo- 
nino così : i 

< Sono sicuro che prima che decorrano dieci anni 
vi guiderò alla battaglia >. 
| È una sperausa che qualunque militare europeo 
può esprimere senza compromissione. Il generale 
| Gurko ha fama di grando loquacità, © spesso © vo- 
i lontieri fa discorsi simili. 


Il Giornale militare pubblica il decreto che sta- 
bilisco l'impiego degli ufficiali deilo fortezze; la 
modificazione ell’istrazione per la compilazione delle 
note carstteristiche; annunzia l'apertura di un pa- 
nificio militare in Cuneo col 1° gennaio 1888; 
l'ammissione al corso di mascalcia militare per il 

dicembre prossimo di 81 soldati appertenenti 
si varii corpi dell'esercito. Oltre alle consuete no- 
mine © ai traslocamenti. 


Telegrafano da Massaua, 26 

« Risulterebbe dalle informazioni che il Negus si 
ADOS non bano maf oirepaseato Ale. P 
Abissini non hanno mai 0) 

« Si attende da un momento all’altro il piroscafo 
Regina Margherita. » 


Telgrammi partcari del FANFULLA. 


* Parigi, 26. 

Il comitato di vigilamea, composto di rivolnzio- 
nari, fautori della Comune, tenne nua riunione nu- 
merosissima. nella quale si fecero minacce violen- 
tissime di scendere quanto prima nello strade e di 
fare lo barricate. 

Il governo e la polizia prendono misure di pre- 
cauzione, che si spera bssteranno a calmare gli ar- 
dorì bellicosi degli arruffapopoli e dei sediziosi. 

Parigi, 26. 

Iori alcuni deputati si sono riuniti e messi d'ac- 
cordo sulla necessità di evitare complicazioni per 
l'avvenire della repubblica, e hanno firmato un in- 
dirizzo a Grévy perchè resti. 

Questo fatto fece nascero il sospette, e fece cor- 
rere voei di un esmbiamento d'indirizzo parlamen- 
tare che è assolutamente immaginario. 

Finora non c'è altro nel programma che îl mes- 
saggio presidenziale alla Camera per lunedì, e il 
Congresso per martedì. E a giudizio dei più, e dei 
più competenti, non ce ne potrebbe essere aitro. 


Parigi, 26. 

Continuano gli scandali delia Limouzin a voler 
sfruttare la sua triste celebrità. Costretti ad abban 
donare il primo caffé, la Limouzin e il suo amante 
Lorentz ne trovarono un altro nel Quartier Latin. 
Biconosciuti dagli studenti, furono bastonati. La 
polizia intervenuta riuscì a stento 3 salvare loro la 
vita. 


f ATENE, 25. — Camera dei Dsputati. — Di- 
| seatendosi il bilancio, Sotiropuio sostiene cheque: 
sto lascierà un deficit di 12000000 di dramme. 

La maggioranza sembra assicurata al ministaro. 

Ebbero Inogo violente scosse di terremoto. 

Nessma danno 

VIENNA, 25. — È stata soppressa l'osservazione 
di sette giorni imposta aile provenienze dalla Si 

ilis, le quali non subiranno più, d'ora in poi, che 
una visita medica e la disinfezione delle biancherie 
© degli abiti. 

LONDRA, 26. — Un dispaccio al Times da Ber- 
lino constata che l'iniziativa dell'intervista fra lo 
Czar ed il principe di Bismarek è dovuta a questo 
© non allo Czar. 


| 
I 


BonaventuBa SeveRINI, Gerente responsabile. 


TA VISITA A SARAH BERNHARDT 


Un giornalista parigino incaricato dal suo di 
rettore di visitare le principali attrici di Parigi 
e specialmente la grande artista tragica Sarah- 
‘Bernhardt, ce ne comunica il risultato. Ecco un 
brano della sua lettera che ci pare interessante: 
« Fatto visita nel suo camerino alla splendida 
stella delle Noureautés, Jeanne Granier. Paro 
ch’essa debba fra poco rappresentare la parte 
di Molda, nella 7imbale d’argent. Il camerino 
di Jeanne Granier è uno dei più curiosi. È un 
ammasso di gonnelle appese e di flacofii d’ogni 
specie alla rinfusa sul tavolo, al disopradi cui è 
uno specchio. Fra tutte quelle boccette, bene in 
vista, c'erano due astucci di Pastiglie Géraudel 
ed accanto ad esse una lettera, che la diva mi 
autorizza a leggere. Le vostre Pastiglie Géran- 
del mi hanno fatto molto bene. Vogliate quindi 
inviarmene ancora al teatro delle Nouveautés. 
È firmata Jeanne Granier ed indirizzata al si- 
gnor Géraudel, farmacista a Sainte-Menehould 
(Francia). Le Pastiglie Géraudel sarebbero la 
causa del fascino suscitato dalla voce della spi- 
ritosa artista. 
« Ma il tempo corre e debbo procurarmi delle 
informazioni inedite sul nuovo dramma della 
Porte-Saint-Martin. In fretta dalla grande ar- 
tista (ho detto Sarah Bernhard), arrivo ansante: 
- Imprudente, mi dice essa, prendete almeno 
una Pastiglia Géraudel! - Come, anche voi 
Certamente e, gnardate, ecco un biglietto che 
scrivo all'inventore di queste famose pastiglie. 
Prendo il foglio e leggo: Ecco i primi freddi , 
Siate dunque compiacente inviarmi una nuora 
provvista di pastiglie. Complimenti. Eà era fir- 
mato Sarah Bernhardt. Ecco dunque, mi di 
Sio, il segreto della famosa voce d'oro! ed in- 
comincio l’intervista. » 
Gli altri fogli sono consacrati alle visite fatte 
dal giornalista in questione, alla signora Ugalde, 
a Coquelin, a Paulus, ecc., © dappertutto 
trova degli astucci di Pastiglie Géraudel, ciò che 
sembrerebbe provare, che queste pastiglio non 
sono soltanto un eccellente preservativo e cura- 
tivo delle malattie degli organi respiratori, ma 
anche nn potente riparatore delle corde vocali, 
alle quali esse danno una forza ed un vigore ri- 


Borsa BI ROMA 


26 novembre. 

Mercato animato, ma sempre incerto. 

Rendita contante 98 50. 

Rendita fine 98 62 112 a 98 65. 

Immobiliari 1220 e 1224 fattosi. 

Condotte 499 50. 

Gas 194: 

Industriali 707 domandate. 

Banche Romane 1210 nominali. 

Generali 689. 

Tracollo nelle azioni Tramways che esordito a 
290 caddero a 265 per fino dicembre. 

Cambi: 
Francia tre mesi 100 27 112. 
Londra 25 89. 


Ore 3. — Rendita 98 57 112. 
BORSA DI PARIGI del 26 novembre. 


Griorna 


| 8097 
sl 80 
17 40 
97 57 
242 


bt a di 
| 108708 } 
na sei 


Cambio eull' Italie. 
Rendita Turca (nvove). 
Banca di Parigi 
Egiziano 60/0 Li 
Rendita Spagnuols es 

Banca di Sconto di Pari 
Cradito Fondiszio. ... 
Azioni Suo: 
Azioni Paus: 
Ferrovie Morici 


TELSORAMMI STEFANI 


BERLINO; 
munisz an dispac: 
ereditario, col quale S.A. L ringrazia il Reichstag 
per l'affetto. dimosisatogli ed esprime la speranza 
che il migliorazasnto del sno stato di salute si faccia 


2016 — 
300 — 
7% 


— Reichstag — Il presidente co- 


| senoibilo mereè il soggiorno in un clima meridionale 


e gli permetta di riprendere compietamente i suoi 
doveri verso la patria. 
L'antico ufficio di presidenza è rieletto. 
BERLINO, 


ondo acerescera considerevolmente le forze dell'e- 
sercito, è collegato con le dichiarazioni dei ciscorso 
concernenti la politica estera cd avrà tinto meno 
bisogno di commenti in quanto she quasi tutta la 


simpatia è sotdistazione. 
Succato da Bu Zeltume. 


| stampa accola» givstamente quelle dichiarazioni con | | 


V smEte 


sbareato 19. marocchini che partono stamazi, allo 
9 95 per Torino. 


cio da Sen Remo, del principe ! 


. — La Norddeutsche Allgemeine | 
| Zeitung, parlando del discorso del trono, dice che 
| l’antunzio datovi della presentazione di no progetto | 
| di legge rela.ivo alla Landwehr ed alla Landsturm 


imam 
miu Mi oa gv i rr vmm9r)» mo | 


2h, è SOIA, pay Sf persino msi: Ccmcoicrna, crede 
| probabilmente protratta St aloni anni. ; 


GENOVA, 25. — È giuzto l'Afondatere 20 va 


marchevoli. A 
LORENZO SUSCIPI, Seiccaticotizione 


si è trasferito in Via del Corso, N. 157. 


OLD ENGLAND 


115 — Via Nazionale - ROMA 


GRAN DEPOSITO DI DENTIFRICI 


del D.r ADLER - Dentista Americano 


CASA DI SALUTE 
AMMALATI DI OCCHI 


ROMA - Via Urbana, 156 — ROMA 
Direttore: Dott. G. NORSA 
OcunIstA 
colla consulenza dei Professori Baccelli, Bastia- 
nelli, Bull, Businelli, Maggiorani, Ma: 

Marchiafava. 


ACQUARIO È 


PIAZZA F 


Sigg. Scorr e Bom, 
L'Emuls'one Scott da me sperimentata nello Cli- 
nica Oculistica del Brefotrofio dell'Annunziata di Na- 
poli e nella pratica privata, ha dato otiimi risultati. 
Nei bambini linfatici, negli serofolosi, affetti da Of- 
talmia, dove è indispensabile una cura generale, ho 
trovato essere la Emzlsione Scolt ben tollerata, e 
rispondendo bene come medicamento ricostituente. 
Napoli, $ ottobre 1885. 
Dott. Gruserpe Morxe, 
Prof. e Direttore della Clinica Oculistica 
della Real Santa Casa dell’Annunziata di Napoli. 
Largo Monte Cal 


L'ESTRAZIONE | 
dell’ULTIMA LOTTERIA DI BENEFICENZA i 
autorizzata dal R. Governo Iteliano, Ri 


j 18 


I 


i 


i sente dalia Tassa stabilita colla Tes; IH 
2 Aprile 1886, N. 3754, Serio terza sorrà | 


| fissata assolutamente nel corre» 
SOVEMBRE 


Hi. 
; Viel 
) Ferrovia funicol 


"NA 


ro 


71 


(Vedi avviso in 


ROMA 


ALBERGO DI MILANO 


Piazza di Montecitorio, 

patto al Pariament. Confort 
tile, buon gusto, prezzi mode- 
tati 


MARIA sco rorsenzt de 


la GUIDI, l' 
della Casa mila. - L 9 - 


re, Via Po,1, TORINO, la Libre- 
ria Paravia a Milano, Firenze 
e Roma, e da tutti 1 librai. 


Cognac Cappuccino. 


Unica vendita nella Provin- 
cia di Roma 
F.lli PRAGA 
Fabbrica Liquori, Vis dei 
Lucchesi, 7 - Rom: 


Propr: A. GandmPELLI. 
Dirett. E DaLmTTo. 


NAPOLI 


oOTEL DE LA RIVIERA 


Riviera di Chiaia, 187 
‘mezzo; 


Ferraginosa-Arsenitalo_| sont a dito e del Vere 


prezzi moderati. 

'Si fanno pressi di pensione. 

I proprietari: Groserrx Rat 
mori - E. DetvirTo. 


E. E. OBLIEGHT 


ITVOTY 


Trovasi presso tutte leFarmacie ‘Piazza Montecitorio, 127 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 


Società riunite FLORIO E RUBATTINO 
Capitale statut, 1.; 100,000,000 - Emesso e versato, L. 55,000,000 


Linea Postale 
del BRASILE; LA PLATA ed il PACIFICO 


Partenze postali il î° e #5 d'ogni mese — Partenze com- 
merciali (facoltative) I'S e il 22. 
1° Dicembre WASHINGTON per Lui e Buenos- 


vres. 
» BIRMANIA per Rio Janeiro e- Santos. 
» UMBERTO I 


» ADRIA 


per Montevideo e Buenos 
‘Ayres 
per Rio Janeiro e Santos. 


Partenze divette per Valparaiso, Callao ed altri porti 
di Pacifico, ogui due mesi. 

Per informazioni ed ucquisto biglietti rivoigersi alla Direzione 
generale in ROMA, Corso, 385 - Alle Sedi compartimentali di 

È MO, Piazza eo e di GENOVA, Piazza Demerini 
29-30, edi VENEZIA, 
Agenzie della Società. 

E PREMIATO STABILIMENTO 


bbricazione deli: 


LAVELLI & €. - Tia Honeta, 4. 


età igieniche, ar 


Miano — £ 
no i garquete per li 
la leggerezza. -— 
‘8 pian terreno, Stabilimenti iagni, rivestiment 
se. e06, = Induriscono tanto più sono esposte all'umidità, 
covservendo sempre le loro tinte vivaci 
Prezzi ridottissimi — Cataloghi e Cacipioni « Gratla» 


2 Freni iii — Gael Canis rate» _ 
Ferrovie portatili d’Acciajo 
Vagoncini . Piattaforme, eco, 
Ferro, Lamiere 
Acciaio, Stoviglie. ecc. 
di GERMANIA 
GEORG von COLLN 


MILANO - Via Rovello, 8 


ROMA-NAPOLI 


Ferrovia Funicolare dei Vesuvio 


ogni giorno. — T'iglietto 
Fr 148 Viaggio, 
ra, tutt» compreso. 


‘OLI e dintorni, partenza 
seî giorni: 1*el. Fr. 160, 
o vitto (Hotel Wastington: 
\POLI-V partenza osni giorno. — liglietto 
ple tre giori cl Fr. 89, 2° cl. Fr 68. Viaggio, 


alloggio, vitto (liotel Washinigton}, escursione, tutto com 


-VESUVIO, partenza ore 7 ent. d'ogni giorno 
gl Fr. 52. Faeursione nella stessa giornata. Cola- 
Zione a Pompei, pranzo sl Vesuvio, tutto compreso. 


pertenza ore 7 ant. d'estate, ore 8 ant. 
Biglietto, Fr. 28 di giorno, F. 3? di notte. 


Alla Stazione del nre tSvasi un elegante Ristorante. 
- Vendita di sigari - Ufficio telegrafico e postale - Illumina- 
zione elettrica sistema Siemen 


NAPOLI. — Vendita di 
sociale via Santa Lucie, 92. 

ROMA. —' Vendits dei biglietti alla Stazione centrale eda ab 
ragenzia delle Ferrovie, via Propaganda, 8-10. 


La Scienza ha soggiogato la Natura! 


ox L'USO DELLA MuRAvIGLIORA 


ACQUA PROGRESSIVA PIGNATELLI 


si ridona a perfezione al capello il primitivo colore biondo, 
castagno o nero, ed il colore riacquistato è talmente bello, 
She riesce impossibile conoscere 0 sospettare che si faccia 
iso di un preparato chimico. 
Le incessanti richieste avutene ci consigliano a calda- 
menle raccomandarla. 
Prezzo: L. 4 la Bottiglia 
Aggiungere cent. 50 per il pacco postale 
Dirigore domande o vaglia all'Emporio Franco-ltaliano 
Bianchelli in Roma, Corso, 375-79 — In Firenze, 


FANFULLA 


lietti ed informazioni all'Ufficio 


‘Serramenti e Mobili - Cor- 
nici - Stecche da Persiane 
- Lavori al Tornio. 


MEDAGLIA dORO 


‘Esposizione Circondariale di Spezia, 1887. 
MEDAGLIA d’ARGENTO GRANDE 


del Ministero d’Agricoltura, Industria e Co) 


Carrette in legno con ruota in ferro, sistema | 6. Canne metriche di 2 metri, marcate 
Testa. Esse hanno dato i migliori risultati, sia 
per la solidità e durata, sia per la leggerezza 
di manovrarle. La ruota è di una durata qua-| g 
drupla di quella di legno. della bontà delle| © 
nostre Carrette ne fanno fede le numerose e| 9 
continue richieste. — Vagonetti e Carretti. _|40.Bastoni per squadri agrimensori 
Prezzo per le carrette da terra, cadauna L. 1@| ‘. completi, di noce, con o puntale di 
»  dapietra, >» ferro tornito e perno in bronzo . 


Vagoncini . la L. 250 a L. "308 11. Biffe o Traguardi complesi.a e colo- 


NOTA DEI PREZZI. ritb;ognutro. 
4. Canne metriche di 3 metri, marcate da quattro | 12- Biffecon doppia 
parti con punte d’ottone, al paio L. 18 —| revole e con 
2. Cannemetriche di3m., marcate da 
2 parti con punte d’oltone, al paio 
3. Canne metriche di 3 metri, marcate 
da due parti senza punte, al paio 
4. Cannemetriche di 2 metri, marcate 
da quattro parti con punto d'ot- 
tone, al paio. . . » 
5. Canne metriche di2 metri, marcate 
da due parti con punte ‘dottone, 
al paio. . . . aura ig: 


» » 


» a 
» 2- 


13. Galeotte, o Barroccini, a mano con 


44. Idem piatti (Barroccine) 
45. Finestre comuni di Pino Nord 
(Fiandra), con scuri di Abete, 
della luce netta di metri quadrati3 
a 2,30, spessore nm 45, complete 
con Ferramenta, e solo esclusa 
la colori 


12 


10—- 


DDI & 


SPEZIA 


da due parti senza punte, al paio L. 
7. Paline di metri 4,30 colorite, cad. » 
1,80 » » » 
4,00 » » >» 


, 
ad acqua, cadauna . . . » 


ruote in ferro, cadauno da L. 80 a 100 —| 
» 602 80 — 


, cadauna . . >. » 


l'Lavori da Carradore - Car] 
ri — Carretti - Vagoncini | 
— Tettoie in legno - Arma: || 
ture di ponti — Cancellate, || 
Casotti, Chioschi, ecc. 


mmercio, 1887 


Porte comuni di Legno, c. =, a due 

Ante, per uso interno, su Bra- 

chettone, luce netta da metri qua- 

drati 2,40 a 2,50, spessore ®* 35, 

complete con Ferramenta, e solo 

esclusa la coloritura, cadauna . 

17. Porte di Legno, c. s., percapi-scala 
a formelle, con Bracheltone, luce 
netta metri quadrati 2,50 a 2,60, 

ssore "50, complete con Fer- 

ramenta, esclusa la coloriture, 
cadauna... 

18. Persiane di Pino Larice di Corsica 
e d'America, della luce netta 
di m. quadrati 2 a 2,20, spessore 
©" 45, date complete con Ferra- 
menta, € solo esclusa la colori- 
tura, codauna Dato 

49. Credenze e Librerie di legno Noce, 
Pino-Nord, Larice, Abete, da Li 

20. Banchi da Scrittoio di legno Ni 
Pino-Nord, Larice, Abele, da L. 40 a L. 150 

24. Guardaroba di legno Noce, Pino 

Nord, Larice, Abete, ecc., da L. 60 a L. 250 


[E 


16— 


36— 


La merce è data franca di spese sul vagone alla Stazione di Spezia. — Dietro richiesta si dànno tutte le indica— 


zioni e spiegaziuni di lavori, nonchè Perizie e di 
ficina. 


gni — Si spediscono 


«gratis» Circolari, Tariffe e Cataloghi dell'O 


bi FEGATO n: MERLUZZO; 


Anno XVII — 
26-27 Novembre 1887 


STAFFA DI SICUREZZA 


Privilegiata in tutta Europa 
GRASSI-BRIGATTI-PIROLA 
Completa garanzia pel cavaliere; esclu 
ogni pericolo in caso di caduta. 
ultra delle invenzioni nel gen 
ordinazioni, scrivere alla Ditta via 
1, TORINO. - T po A aprentesiin alto, 
brunite, L. 83, niche'ate, 9.1 - Tipo B; 
aprentesi in bacso. p:unite, L. fd, nche 
late, 15 - Aumento di cent. 75 per im- 
Rorto d' spedizione - Sì trovano in ven: 
dita presso i principali Sellai e Morani 
Tipo ® La Ditta é disposta a trattare per [a cessione delle 


DISTILLERIA DELL'ABBAZIA DI FÉCAMP (Francia) | 


VERITALE LIQURUA BENEDICTINE 


Squisito, tonico, aperiente e digestivo 
IL MIGLIORE DI TUTTI I ROSOLI 


|Eaigere sempre, al basso 
quadrata con l'apposita firma 


Il vero Liquore Bénédictine si trova in Roma, 
le persone che hanno firmato l'impegno di nem vendere veruna specie di 
contraffazione. — A. Manzoni e C., via di Pietra, 91 ; Luigi Scrivante, 
via dei Pasuni, 112; F. Capoccetti, via Giustininni, 11; F.ili Caretti, Piazza Navona, 103 Te 
Drogheria A. Casoni, ae E. Parenti e È, P. zza di Spagna, 46 
Giacomo Aragno, Piazza Sciarra 
incenzo Attili, via del Tritone, 1. 


Corso; Giuseppe Canavera, via Madde' 
postino” Falchetto, Piazza Colonna; Giov. Achino, 


+ Francesco Ciotti, Corso, 
Sommmeriva, Caffé Ristorante Colonna; Gavuzzo Giro- 


i Stef 
‘carino, via Muratte, 14-15; pilimane è G, Coi, 164; Vedova n Resana Pin! 
Gilli e Bezzola, Corso Vittorio Emanuele; G. Davico, via de' Bergamaschi, 47; 


Spagna; 
F.lli Fi- 
nocchi, Liquoristi, Corso Vitt. Emanuele. 


OLIO BRUNO-CHIARO |; 

{CEMENTO - CERAMICA 
i Colla a freddo per at 
'accare vetro, porcellane. 
cristalli, marmi, terrecot- 
te, pietre dure, eco. Si 


perl DA DE KJONGH 


sporto 
Per ossi di CONSUNZIONE e di MALATTITE di 
LEZZA. INF 


in ROMA presso: F.lli Pose Coe 


È 483 2 195 - Società Farmaceutica Romana, 


Colonna - A. Manzoni & C, via di 


Stabilimento tipografico dell’ Opinione. 


6 LE INSERZIONI ©=== 


N. 322 


Souter, Pescioniere, 
trovans in rame, 


rat E 


APPARECCHI PER SCUDERIE 


(con Brevetto) 
Casa MUSGRAVE &C., Limited 
PARIGI, LONDRA e BELFAST 


rgento a varie 
Esposizioni inter 


del Conte di Sambuy. della Soci 
ei 


degli «Steeple-chases» 
di Francia, e i 


3 taleghi e Modelli su domande 
MUSGRAVE & C., Limited 
PARIGI — 240, Rue de Rivoli — PARIGI 
Il Rappresentante di questa rinomata Casa, accompagnato dal 
signor Lennan de Lennan e figlio, Sellari a Dublino, è giunto 
n Roma, e fa ricapito agii Uffici di pubblicità della Tribun 


Ditta ALESS. CALZONI 
BOLOGNA 


MOTORI AGASI | 
I PIÙ SEMPLICI - 1 PIÙ PRATICI 
LET EoIRONOI 


(CIPLOMA D' ONORE Espos. Milano 1887) 


+ Listino a richiesta. 


H. ROBERTS &C. 
ROMA — Piazza San Lorenzo in Lucina, 36 e 37 
FIRENZE — Via Tornabuoni, 17 


L'ORIGINALE 


PASTA DI LICHENE COMPOSTA 


Padare che sell scatole i zia l nome di Rekorte e 
© che sia invoitai carta celeste comi È 
del nome H. ROBERTS è Goro completamente impresso 


nn ui 
=_————_—-=s5;5smTTÀZÀ—T—EAAEE=> 
RAME - ACCIAIO PORCELLANATO 
]Ferro stagnato 


r uso di cm ole, 
smpiper de Lo stag Ghiotte, 

porcellanato, ferro sta: 
Emporio Franco-Italiano Fi ch È 
del Corso, SISI ee ia A ea 


Tutti gli articoli 


Pruzzi D'Associazione 


Trim Semi dm 

Fresco di porto tn tutto il Regio, do: 

__ tetta, Bas, Tatti, Tripoli o Africa Li 60/192 
nu 
mo 
dos 


Cent. 3} in tutta l'Italia 
LA CAMERA FUORI DI CASA 


I MISTERI DELLA SALA ‘ROSSA 
ossa n 


Un giorno di vacanza 


Di Tura accanto alla muraglia assiso 
Sotto una pianta di fischianti foglie 
Stavasi Cucallin : 


Tatti hanso posate le aste: tutti Cacullini, e la- 

siano ehe fschino lo piante 

| programma della pace è il nuovo simbolo a; 

stolico universale. Pace agli nomini di buona con 
lontà! Gest un idylle, voilà tout! Si chiacchiera 
sul più c sul meno (preferibilmente sul Meno ‘per 
una delicata allusione all'itinerario dell'onorevole 
Crispi per Friedrichsrube), si vota, magari si boo- 
cia qualche vice-presidente, qualche segretario, al- 
cuni commissarii del bilancio, ma dopo più amici 
di prima. 

Bossa e Loescher vendono oramai più De Ami- 
citia di Cicerone che Terre di E. Zola. Anche le 
opere del De Amicis si vendono moltissimo, ma più 
di tutto Gli Amici. Ciascuno è il Pilade di un Oreste 
collettivo, e non c'è nessuno che voglia essere meno 
Cloridano di qualunque altro Medoro. Savini non 
c'entra. 

In queste disposizioni di animi naturalmente nulla 
di più opportuno di una domenica come’ questa, 
una domenica piena di sole, una dom che è 
un arretrato della stagione di San Martino, riscosso 
finalmente all'ufficio meteorologico di Sant'Ignazio. 

Sapete anche voi come me che in questi nitimi 
tempi il barometro dell'ufficio meteorologico ha un 
po' sofferto delle pressioni © delle depressioni della 
piozza, e von ha potuto finora versar altro ‘che 
acqua! Ma sembra oramai che la burrasca sia pas- 
sata - che ne dice l'amico Nadad? - e il bel tempo 
ritorni anche a Roma. Vedremo brillare niovamente 
al sole i carrozzini dei costruttori e percorrere le 
vie sulle ruote della fortuna. Quale risoluzione 
della questione sociale per i promotori delle agita- 
zioni în questi giorni! 

Ma torniamo alla Camera, 

* 

Cioè, alla Camera oggi noù c'è nessuno. 

Non ci prò essere nessuno. 

Chi voleto che, con uma bella giornità come’ 
questa, non vada a studiare un po’ la n-tura, nella 
quale ogni rappresentante del paese ha diritto di ri- 
posarsi almeno il giorno del Signore? Oggi la Ca- 
mera è fuori di casa, forse anche fuori di porta, a 
l'idillio dei corridoi straripa, circonda le vie subur- 
Dane aspettando che ‘la vera passeggiata »d'inizia- 
tiva parlamentare, la passeggiata archeologica, mia 
compiuta, dopo naturalmente che sarà cominciata. 

Anche i boccfati di questi giorni, pensando ‘che 
50 non;sono riusciti sono s'ati, immolati sull'altare 
dell'amicizia da mani amiche, si consolano, propa 
rendosi in silenzio a rispondere con altrettante 
prove di ‘amicizia del genere alla prima occasione. 

E dappertutto non'sî sente’ altro ‘oggi come nei 
giorni passati che amicisia, amicisia ! Par d'essere 
2 una rappresentazione delle Donne Curiose. Quanto 
durerà la rappresentazione ? 

Finchè qualcuno che non è addentro nei misteri 
della sata Rossa sentendo dire: amicisia, rispon- 
derà: 

— Paron riverito! 


* 


— Che delizia - pensa l'onorevole Melabatto, gu- 
stando il caffè mattutino della sua padrona di casa 
în cui comincia già a riconoscere gli effetti del ca- 
tenaccio, - non essere costretti anche oggi a dare 
novelle prove di amicizia. Quel. povero Lazzaro! 
Chi avrebbe mai detto che per amicizia avrei do- 

+ vuto negarzli il suffragio del mio. antorevole voto 
elettivo? Eppure ‘è eosì. L'amicizia è oramai una 
cosa così complicata che se domani qualenno mi dà 
uno scapaccione îo sarò costretto di andare a do- 
mandare a Damiani, se non devo màîndar al mio 
offensore nna lettera di scusa e di ringraziamento. 

E l'onorevole rimette sul comodino da notte la 
tazza vuota, esclamando : PE 

— La siguora -Sinforosa abusa delle condizioni 
del bilnsîo per farmi bere ina contraffazione troppo 
grossolana della cicoria usnale. Bisognerà che ci 
bensi. Se l'onorevole Magliani segnita di questo 
Passo io finirò col provvedermi di caffè direttamente 
dall'erbivendole di Campo dei Fiori, future peni- 
tenti di fra Giordano Bruno, il precareore dei nuovi 
tempi. A proposito di quel frate. Bisognerà che mi 
metta a leggere qualche cosa su lni... per far piacere al 
Berti. cho diamine ! L'amicizia ha lo suo neoessità .. 

Con questo necessità l'onorevole Melabatto si alza 
€ procede a una quantità di piccole faccende per 
eui gli storici futuri faranno bene a ricorrere a uns 
Aitenta lettura dei romanzi moderni. 

Alle dieci l'onorevole è în piazza Colonna e con- 
Sulta la sua coscienza per sapere con quali amici 
Sudrà a far colazione. 


Pura 
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caramella, e si è messo a guardare la situazione 
dietro le tendina. 

A destra c'è una signora di mezza età, che veste 
con gusto, © che senza lasciarlo capir troppo, guarda 
un po' con la coda, (mio Dio, si dice così), dell'oc- 
chio, un signore il quale non è giovanissimo, ma 
ha ancora l'aspetto robusto. Si capisco che al si- 
gore non è ancora venuta meno la fidacia nelle 
sue qualità di conquistatore. 

E ha ragione, poichè a sinistra del balcone, molto 
in fondo, c'è una ragazza vestita di colori un po” 
vivaci e stridenti. La ragazza non fa troppo la ri- 
trosa per far capire al signore che, se iui vuole, elia 
gli dà volontieri la sua mano. 

La mano è piuttosto rossa, come accade a quel 
l'età. 

ll signore è irresoluto. A destra ci sarebbe un bel 
matrimonio di convenienza, con tutti i vantaggi delle 
relazioni che ha la signora, avvezza da lungo tempo 
a trattare con persone della società eletta. A sini- 
stra c'è l'impreveduto delle ragazze troppo capris- 
ciose © bizzarre, che qualche volta riescono mogli 
fedeli, ma spesso anche. Il signore si volge a nn 
vicino che sta anche lui a una fiaestra, distante no 
po' più da quella della ragazza che da quella della 


E senza aver l’aria di nulla, il signore dice sotto- 
voce al vivino della finestra dsl centro: 

— Che gliene pare ? 

— Per mo preferirei la signora di destra... Tanto 
in casa sua si sta più tranquilli, ma se preferisco 
rivolgersi dall'altro lato, mi rassegnerò a mangiare 
i confetti. Dopo i confetti.‘ 

— Vengono i difetti... — interrompe il signore di 


malumore. 

E l'onorevole Inognimodo-Falaruota di Vallepiglia 
si ritira. dietro la tenda. Forse anche lui è un po' 
dell'opinione del vicino del signore. Intanto profe» 
risoo di andaro a prender aris. 


* 

Alle duo i due legislatori a scrutinio di lista s'in- 
contrano. 

— Ciao, Vallepiglia ! 

— Caro Melabatto! 

— Lasciami state, sono quattro ore che vivo coi 
romani, cartaginesi, coi bianchi, i neri, i preti del 
Campidoglio, la questione operaia, i costruttori... 

— Ma dove sei stato? 

— Sono stato con Coccapieller. In tempi di ami- 
cizia.. Siamo amici anche noi, non è vero? 

Pare. 


— Benchè tu abbia votato contro quel po- 
vero Y***. 

— Non bisogna avere debolezze colpevoli... verso 
gli amici politici. 

— Capisco, mia th hai votato anche per H***. 

E i due amici vanno insiemo per un pezzo par 
lando delle-cose della loro amicizia, sempre d'ac- 
cordo nel non essere mai dello stesso parere. La 
sera pranzano insieme. All'arrosto si sono già ac 
casati reciprocamente di spingere il carro dello Stato 
per una china pericolosa. 

‘Alle ‘fratta si dividono imbronciati e senzà atria- 
gorsì la mano: 

La sera a teatro l'onorevole Inognimodo-Fala- 
ruota di Vallepiglia dice che il suo amico Melabatto 
è un fazioso. 

— Non dioo di no - risponde l'onorevole Ten 
tenni»j d'Urninfida - ma opino che non bisogna mai 
scoraggiare nessuno. 

— Tanto più concludo terzo deputatò il quale 
stà a sentire — che so l'amicizia ci divide, l'opposi- 
zione ci riunisce. 


LA ORISE IN FRANCIA 


(Agenzia Stefani.) 

PARIGI, 26. — La Camera decise di non tenere 
oggi seduta © sì è aggiornata a lunedì. 

PARIGI, 26. — Si assicara cho il Journal of- 
ficiel annunzierà domani che il gabinetto Rouvier 
fitirò le dimissioni date. 

Rouvier conferirà stasera con Grévy. 

È probabile che il Consiglio dei ministri sia con- 
vocato domani per ricevere comunicazione del mes: 


saggio. ‘ È 
PARIGI, 26. — Il generale Sanssier ha pubblicato 
nna lettera. colla quale declina la candidatura alla 
presidenza della repubblica. 
La città è lento calma, 
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Rouvier conferì lungamente, ieri sera, con Grévy. 
La sitnazione non sembra punto modificata. 


| GIORNO PER GIORNO 


Per far la corte ai pellegrini 


è vero! Oltre la storia, questo fatto lo 
dosumenta una incisione, brutta so vogliamo, che 
raffigura l'ingresso in Roma del Pontefice da porta 
del Popolo. 

Può essere che tra i pellegrini vi sia qualche di- 
scendente di quegli usseri (se c'è, fra parentesi, gli 
anzuro di non rassomigliare agli ungheresi ripro- 
dotti nell'incisione che ricordano gli antenati dei 
tempi di Attila e di Arpad). 

Se questo discendente è venuto fra noi per con- 
statare de visu come e dove si trovi adesso il Pon- 
tefice, vedrà che l'Italia ha rispettata la consegna 
degli usseri del 1814. 

Questi hanno ricondotto il Papa a Roma; PItalia 
ve lo ha mantennto. 

Possono tornare in Ungheria pienamente rassicn- 
rati e soddisfatti. 


La Voce ricorda pure che gli usseri delia pre- 
detta scorta appartenevano al reggimento cho pre 
sentemente si chiama reggimento Radetzky, ma che 
prima del 1848 prendeva titolo dal-ro di Sardegna. 

Di questo reggimento Fanfulla ebbe già ad oc- 
enparsi più volte. 

I pellegrini nogheresi possono ritornare in patria 
più rassicurati e più soddisfatti che mai. Uno degli | 
usseri della scorta del 1814 ha lasciato un uglio, il ! 
quale, come se fosse passato in Ini la paterna con- 
segna, è qui in Roma dal giorno deila breccia. li 

Chi vaole vederlo venga al mio ufficio. È un ve- ! 
terano del Fanfulla. 


suse 

Non crediate che io sia imbottito di utopie e fo- 
derato di ingenuità se oso ancora credere che 
Italia, in questa bella contrada ove fioriscono l’a- 
rancio e i cavalieri, non vada deserto un appello | 
alla buona cavalleria dei tempi antichi. 

Signori, questa volta l'onorevole Crispi ha ra- 
gione : ha puramente e semplicemente ragione como | 
Pasquale. 

L'onorevole Crispi ha detto che vnol vedere nella ! 
Camera una assamblea d'amici. Però, battagliero 
com'è, ur qualche simulaero di oste nemica non gli 
sarebbe sgradito. 

È perciò che a me pare sia una scortesia non 
spondere al suo:invito, e lasciarlo là, al banco di 
ministri, con la lancia in resta © lo sendo sul petto, 
pronto & dar di sproni per entrare nella lizza. 

Lè battaglie all'oscuro, si sa, sco ripugnanti: il 
segreto dell'una è, è vero, un segreto richiesto da ! 
necessità di garanzia di libertà, ma dinanzi ad una 
manopola ferrata gettata in sfida a qualunque ca- | 
valiero voglia cimentarsi in sirgolar tenzone col { 
capo del governo, è vergognoso l'uso della prero- ! 
gativa di votare nel buio. H 

Quelli che ieri volevano votare contro il glucosio ! 
avevano l’imprescindivile dovere di fare sessanta- { 
nove dichiarazioni, e così discorrendo l'onorevole 
Crispi avrebbe rotto sessantanove lancie per il glu- 
cosîo, avrebbe potuto soonfiggerli, convincerli del 
loro errore, attirarli alla sua opinione, e poi farli ! 
tutti sessantanove commendatori del Glucosio, come ! 
l'onorevole Nicotera fece una volta i settanta com- | 
mendatori dello Zucchero, in una circostanza ana- 
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Oh! L'urna cieca! 
Quale cecità ! 


* > 
ESSA 

La Riforma annunzia che il partito liberale di j 
Roma si agita già ed ha già costituito un comitato 
per preparare le elezioni amministrative; quindi { 
soggiung +: 

« Se dal mattino si può prevedere il buon giorno, 
la fatale inerzia e la confusione saranno debellate ». 

Prego la Riforma a cereare nn altro termine di | 
paragone, perchè da qualche tempo in qua non è 
più possibile dal mattino prevedere il giorno. 

Se si esce il mattino coll'ombrello, vengono fuori 
dieci soli; 56 si esce colla mazza, si ritorna a casa 
fradici. 


«een 
Dicono che l'onorevole Zanardelli abbia introdotto 
nel codice penale presentato al Parlamento un 
nuovo crimine : la cospirazione centro l'unità d'I- 
talia 


Io non vedo il bisogno di una tale invenzione, ! 
dal momento che tutti i codici penali del mondo e 


Probabilmente l'onorevole Zanardelli ha voluto 
fare una dimostrazione anticlericale di circostanza, 
so poi con quanta serietà. Ma comunque sis, 
quanto sì dice în proposito è fondato nel vero, 
Sax Eccellenza nom sarà 


Un novello Don Chisciotte. 

Fra i quindici o venti giornali militari che si pub- 
blicano al di là del Fréjus, c'è anche una France 
militaire che pare fatta espressamente per predi- 
eare e diffondere nell'esercito l’amore il più ineffa- 
bile e il più aviscerato verso l'Italia, pazione s0- 
rella in latinità. 

Da qualche tempo in qua la France militaire ri- 
ceve le inspirazioni dal generale Boulange... lange... 
lange... insomma, da celui qu'il leur faut. E quando 
si è detto ciò, si è detto pure che oggi il giornale 
è più amoroso che non sia mai stato 2 nostro ri- 
guardo. 

Inuno dei suoi ultimi numeri, uu généra? Mesny 
vi ha pubblicato un articolo che è una maraviglia. 
Dice nientemeno che la Francia deve infliggere al- 
l'Italia la pena dei parricidi, facendola affogare nel 
Mediterraneo. 

L'affogamento non è che una metafora pura e som- 
plice, colla quale ce cher généra? ha voluto dire che 
la marina francese deve devastare tutte ls cos 
liane da Ventimiglia a Venez.a, non eselnse quelle 
delia Sicilia e della Sardegna. 

E bonm! 

Amore d'un cugino, va! 

La fanfaronata è tanto guascona, che merita una 
risposta provenzale. 

AI fanfarone in carne ed ossa si può rispondere 
come quel bel tipo di fanfarone creato dalla fanta. 
sia di Dandet, che è Tartarin do Tarascon. Tartarin 
dice fieramente guardando l'orizzonte: 

— Quiils y viennent! 

E all'orizzonte non c'è nessuno. 

» » 
ai 
Il principe di Battenberg!.. 
Era tanto che non se ne parlava più. 
Uscito faor dal pelago alla riva, 
non si era neanche più voltato indietro per guar- 
dare la riva, come nella similitadine di Dante 

Ora si è rifatto vivo. Rispondeado giorni sono ad 
un tel iguriî inviatogli nell'anniversario 
della vittoria di Slivnitza dal principe di Coburgo, 
gli soriaso : 

« Ringrazio sentitamente Vostra Altezza per î 
suoi sentimenti, e non dubito che l’esercito che io 
ereai e condussi alla vittoria saprà sempre appog- 


| gian: Vostra Altezza nei suoi sforzi per la felicità 


© prosperità della Bulgaria. » 
Felicità! 
Prosperità! 
Si direbbe che il principe Ferdinando ha starna- 
tato! 
Il freddo che fa per luî nei Balcani spiega la in- 
tura. 


* 
BOSS 

Fra le tante amenità venute in coda allo scan- 
daio Wilson, ce n'è un'altra che merita di essere 
segnalata. 

Si tratta di una petizione tentò indirizzata da un 
giornalista di Parigi, certo Simon Boubée, ai si- 
gnori senatori e deputati : 

< Or sono sei anni — egli dice — io ho avuto lo- 
nore di essere condannato a tre mesi di prigione, 
che ho subiti, per avere illuminato i repubblicani 
sulla condotta di questa nidiata di arfasatti affa 
mati, di vampiri da quadrivio, di fattorini ufficiali, 
che aveano trasformato la presidenza in una ditta 
sociale Grévy, Wilson e C*, destinata 2 mttere la 
Francia in tanti tagli regolari, come un bosco da 
sfruttare. 

< Io non facevo che dire - in anticipazione di 
sei anni — ciò che tutta la stampa francese va or- 
mai ripetendo da un mese, e che è pur constatato 


i da quella dimissione che voi oggi esigete ». 


E il signor Boubée conclude reclamando un mi- 
lione d'indennità per il carcere sofferto, e facendo - 
osservare che se invece di metterlo a Santa Pe- 


La trovata è abbastanza felice. Ma un milione 
per tre mesi di carcerò, vis, è un po' troppo... Piut- 
tosto mi parrebbe giusto di dargli altri tre mesi 
perchè la sua profezia 

Così imparerebbe a fare il profeta di sciagure. 

sete 

Da un soffietto del Piccolo all’opuscolo dell'ono- 
revole Bovio, Cristo alla festa del Purim: 

« Ora a questa seconda edizione il Bovio ha fatto 
precedere uno studio critico su Giuda. Rispondendo 
alle obiezioni che gli ha fatto un ministro della 
chiesa Valdese, l'autore ha nettamente delineati i 
caratteri di questa figura che egli ha veduta origi- 
nalmente » eco. 

Dal momento che l'onorevole Bovio ha veduta 
originalmente la figura di Giuda, nessuno potrà 
dire che il suo non sia uno studio originale. 


"ct 

Dicesi, che, Sardon. voglia intentare, ma processo 
ai Gil Blas, perchè questi ba pubblicato un reso- 
conto analitico della Tosca dodici ore prima chela 
produzione veniase rappresentata 

Gusrdate un po' che diversità. di. condizioni! In 
Italia gli antori drammatici tocoherebbero il cielo 
con un dito, s6 trovassero giornali così ben di- 
sposti da narrare_in.. ezfenso gli argomenti delle 
loro commedie-il- giorno antecedente alla rappre: 
sentazione. In Francia inveso gli autori. se ne adi. 
rano, © sono arrivati perfino al punto di ribellarsi 
contro-la-réclame alla quale” pur debbono tanta 
pîrte della loro fortuna ! 

Oh! gli autorì drammati 
Non si contentano mai! 


I... Che gente bizzarra! 


Togamini deputato, 

Esce dalla Camera dopo aver sentito l'ovorevole 
Crispi dichiarsre che per ora vede nella Camera 
una assemblea d’amici e rispetta tutti! 

E ai colleghi che gli domandano che cosa ‘pensa 
del discorso del presidente, tisponde: 

— Io sono persuaso. Il presidente rispetta tatti, 
perchè sono tutti amici. Quando diventassi sio ne- 
mico, mi perderebbe il rispetto!... E io voglio es- 
sere rispettato. Sarò ministeriale. i 


DAL CARNEVALE ALLA QUARESIMA 


Rome, 27 novembre. 

Mentre da noi non pensa ‘ancora alle feste di 
Natale; da cui ci divide un mese, e i\lunarii non 
hanno ‘il coraggio di esporre al pubblico il lusso 
oleografico delle copertine, a Parigi i calendari 
sono già vecchi e molti fogli ne sono stati Ince- 
rati. Sono, da parecchi giorni, in pieno carnevale 
laggiù, e gli inviti per le feste all'Eliseo sono stati 
quest'anno più numerosi del solito. Il signor Grévy 
ha voluto dirigere’ egli stesso lè quadriglie alle 
quali hanno partecipato i ballerini è gli acrobati 
a più celebrati. Fra gli altri Ferry fa 
moso per il saltotonchinese più celebre dei voli 
di Miss Zeo. 

Grévy,, dunque, aveva la direzione e faceva muo- 
vere i ballerini. 

Freycinet - Goblet — Floquet - en avant ! 

Clémenceau - Brisson - Ribot — en arrière / 

Rouvier — Leroyer - Fallieres — demi tour? 

Ma, sia per la poca abilità del direttore, sia per 
altra causa, fatto sta che non riuscivano s fare | 
che. ‘una bratta figura; tanto che il direttore, 
per ricondurre un pu'd'ordine nelle ‘filo disordi. 
nate, doveva ricorrere ogni momento ‘al comando 
finale : 

Tout le monde è sa place! 

Quadriglie a parte, lo spettacclo, dell’Eliseo fa 
davvero interessante. Grévy invitava Clémencesu 
® gli altri e salire, e costoro intimavano a Ini di 
discendere. Non riuscivano ad intendersi ; l’Eliseo, 
tra chi saliva e chi scendeva, fu convertito in torre 
di Babele. 

Grévy sosteneva che nel vocabolario costituzio- 
nalo dimettersi significava rimanere ; ©, come tutti 
coloro î quali si ostinano în: una impuntatura fi- 
lologica, andsva interrogando i principali vocabo- 
lari politici netle speranza di trovarne uno che gli 
desse ragione. Me, pur troppo, invano! L'ultimo 
interrogato, Maret, riuseì a fargli intendere che 
trovavasi effettivamento în un.. meret' di guai da 
cui non sarebbe uscito che dimettendosi dal posto 
di ‘presidente: del. cernevele. 

Persuaso di ciò Grévy dette ordino che sì faces 
saro intanto i preparativi per il congresso dello 
maschere, rel quale sarà pubblicato, il manifesto 
di Pasquino e sarà scelta la meschera incaricata 
di presiedero il carnevalone che durerà. chi sa 
dirmi quanto durerà ? 

Quello che mi fa paura è il sapore ‘cho. molti 
gruppi terranno una riunione preliminare per in- 
tendersi sul candidsto alla presidenza. Ma temo 
che ,sbbia-2 succedere qualche imbruglio 0. yenir 
fuorì qualche sorpresa come avvenne recentemente 
a proposito del comitato Rouvier dopo Io riunioni 
preliminari di tutte le destre e di tutte le sinistre. 
© perchè ie riunioni preliminari non le fanno... 
dopo? 

Non si’sa' tnéora se il popolo sovrano abbia in 
tenzione di pertecipare successivamente allo apet= 


nuto fino adesso e non abbia ceduto nemmeno un 
momento alla tentazione di organizzaro qualche 
clamoroso festival sullo piazze di Parigi. 

Fa anzi notato — strana anomalia per uno Stato 
repubblicano — che mentre in alto il disordine... 
regnava sovrano, in basso, invece, la calma... re- 
gnava come’ sopra. Nel disaccordo di questa cappia 
regnante stava la salvezza del paese, poickò questa 
calma attenuò.agli ‘occhi del pubblico, la entità 
della criso presidenziale, la ridusse a più minime 
proporzioni, e tolse qualunque timore di complica- 
zioni © di difficoltà. 

I ribassisti delle Borse®:' quali ‘avevano _ conti 
austo a vendere allo scoperto nella settimana an- 
tecedente, nella fiducia che lo svolgimento della 
crise sarebbe stato: accompagnato dai festivals del 
radicalume con barricate, fuochi d’artifizio ed altri 
divertimenti, e avevano anche sperato che nell’orgia 
carneyalesos sarebbe: stata dimenticata la conzer- 
sione alla fede del 3 010, rimasero alquanto sgo- 
menti della calma assoluta di cui Parigi dava lo- 
devole esempio, è della regolarità con cui avveniva 
la conversione. 

Lo.sgomento dei ribassisti rinfrancò il partito 
dell'aumento il quale giadicò, opportunamente, che 
fosse suonata l’ora di regolare i conti recentemente 
aperti. Si formò così una corrente favorevole al- 
l'aumento, le quale aiutata dalle ricompre precipi- 
tose dei ribassisti — crudelmente abbandonati anche 
da Boulanger - giovò a rialzare lo Rendite o î 
valori. 

1 riaizisti furono così rimborsati delle spese che 
avevano anticipato per lo feste dell’Eliseo, e vi 
guadagnarono anche qualche spicciolo. La Rendita 
3 010 sali da 80 32, a 81 75 — il 5 00 da 106 67, 
‘& 107 22. L'Italiano lascisto sabato scorso a 97, 
sali fino a 97 75. Le Azioni Sues aumentarono di 
quindici punti. Lo derelitte Azioni Panama, contro 
lo quali si è sfogato un odio feroce e clandestino, 
salirono da 292/a 800. 

VU risultato miracoloso scinpato sulla fine della 
settimana. per le molte realizzazioni provocate dal 
desiderio di regolare le posizioni prima della li- 
quidazione imminente. 

Del miglioramento avvenuto approfittarono anche, 
i mercati italiani per dimenticare momentaneamerito 
l’ariemia della circolazione, la febbre edilizia, © gli 
altri malanni dai quali sono afflitti da qualche 
tompo. 

La Rendita italiana, trattata per lo innanzi come 
una donnina loggera, rigcquistò la considerazione 
dovuta ad una signora per bene, qualo essa è, e da 
una media di 98 02 salì fino a 98 75, per chiudere 
a 98 55, Anche i valori italiani furono trattati coi 
guani 
tranquillo, sebbene limitato. 

‘A Berlino, invece, dominarono venti contrari, e 
vi fu qualche scaramnccia fra le psrti belligeranti. 
Da principio la voco della solita tassa sui. titoli 
estori, e sulle operazioni di Borsa, cagionò un po' 
di debolezza. Le Borse, sì se, non vogliono essere 


colpite nelle tasche! Ma le successive smentite : 


tolsero a quella voce ogni valore, c l’effetto depri 
mento i arrostò. 

Più tardi le nomina di Gurko, aceanito ‘pansla- 
vista - ogni giorno se ne'scopre uno: più sccanito 
dell'altro - a generalissimo dell'esercito russo, e le 
notizie: di grandi accentrfmenti di forze russe alle 
frontiere germanica e austro-ungarica inquietarono 
la Borsa di Berlino. Fortunatamente però il partito 
dell'aumento non si lasciò intimorire : considerò con 


calma le conseguenze della recento visita dello 


Czar, e ne concluse che non potevano essere che 
favorevoli alla causa della pace; consultò il ter- 
mometro politico-finanziario internazionale e tenne 
duro. I ribassisti dovettero cedere, e incalzati dalla 
liquidazione, la quale principierà domani, si affret- 
tarono a ricomprare. La vittoria rimase ai rialzisti, 
i quali segnarono nell’attivo un punto e mezzo di 
aumento nelle rendite russe e nel prestito orien- 
tale e varii punti sui valori. 


1 cielo mi gudidi dal supporre, anche lontana- 
rnente, che lè raccomandazioni che ho sempro fatto 
agli speculatori della nostra Borsa abbiano avato 
l’insperato onoré di essere ascoltate. Ho sempre 


veduto che in tutti i paesi i consigli dei cronisti 


finanziari e lo opere degli speculatori di Borsa non * 


hanno avuto mai il piacere di incontrarsi e di strin- 
gersi la mano. E così, so Dio vuole, avverrà in ap- 
presso. 

Comanque sia, registro il buon andamento della 
nostra Borsa, o mi-compiaccio di constatare: che 
esso fa quale io lo avevo sognato per: conto. mio 
personale l'ultima volta. Non vi fu. nò il. giuoco 
del pallone, nè il.salto del plongeur. 

Tl lavoro fu calmo, -limitato, come la. incertezza. 
del momento consentiva.. Alcuni titoli come l'Acqua 


e —— 


sa HMMA PERODI 


COLPO DI GRAZIA 


a Fropristà lettereria 


L'avvocato Panizzi si accomodò (con tutta pace, 
e messosi le mani nelle ampie tasche dei calzoni, 
guardava il Corsi con un sorriso sardonico. Era 
contento di vederselo dinanzi, pendente del ano 
labbrò, quell'avveraario scaltro che un giorno lo 
Aveva tanto umiliato, e come se il sto pensiero | 

i 


ariche în quel momento fosso rivolto sllo smacco 
sofferto per conto' di lui, disse finalmente: 

— Oh, quanto meglio sarebbe stato anche per lei ! 
se non me l'avesse strappate dalle mani quella ce- | 
lebre contessa! Li 
— Ma parli, per carità! - esolamò il Corsi fre- | 

| 


mento. 

Con la precisione propria dell’uomo assuefatto & 
far lo requisitorio © i riassunti, il Panizzi narrò al 
Corsi gli avvenimenti della giorneta, la/scena del 
vegliono, quella della Camera, il fatto della lettera 
nnonima, e cavando dal portafoglio la denunzia alla 
questura, disse: i 

— Ora sta a Ìei, che ha l’entrata riella casa della 
nemica; perchè la nemica è certo la contessa, a 
dirmi chi può avere seritto le duo lettere; chi può 
essere il braccio che ubbidisce a quella; tests. 

Il Corsi mon esitò ®'svelaro i sospetti cho gli 
ispirava Milady, © aggiunso essere sun. convinzione 
che questa signora fosse. molte più cattiva della 
contessa. 

— E dico poso! - esclamò il magistrato, sgra- 
tando i suoi occhioni chiari. _ 


Il Corsi aggiunse peraltro che essendo più cat- 
tiva, la credeva anche più acsorta delia contessa 


e incapace di compromettersi, e in questo il Pa: ; 


nizzi gli detto ragione, e dbpo avere stabilito che 
bisognava far sorvegliare dalla questura Milady 
per ‘scoprire chi frequentava e di-chi poteva es- 
sersi servita, e per misura di preeauzione: biso 
gneva pregaro la signora Mariani a non ‘uscir di 
casa per alcuni giorni, il magistrato disso che per» 
sava ui a mostrare a Maria la lettera diretta alla 
questura per vedere so era scritta dalla stessa mano 
dell'altra. 

— Ora ho da chiederlo un favore - disse il Corsi 
al Panizzi. - Dopo quanto è accaduto non mi fido 
più del servitore, della posta, dello persone 
di servizio di Maria; mi pare di esser circondato 
di spie, © vorrei scrivere alla signora che tanto 
soffre per conto mio, una lettera; vuol, portar- 
gliela loi? 

— Volentieri - disso il Panizzi. 

— Benchè lei non creda che i duelli possano; ai 
giornî nostri, terminare con una morte, pure io ho 
tn brutto presentimento. Non è l'abilità del Ma- 
rotti che mi sgomente, ma la sua inesperienza nel 
maneggiare la sciabola e la sus furia. :Prima di 
gimentarmi ho bisogno di implorare il. perdono di 
Maris. 

— Seriva pure; però porterò la lettera ;alla si- 
gaora Mariani, dopo che ayrò conosciuto il risul- 
tato del duello; prima la farei morire 
copi crea ii pole cose Maris ? - domandò il 

ano 

= Si, 8 informata della sfida. Ma soriva perché 
sono le tre vicine, e io vorrei alle quattro essere 
a letto. 

Il Corsi offri dei sigari al Panizzi che ne prese 
‘uno, l’accese 0 si accomodò nella poltrona per psn- 
sare a.suo sgio; intanto che l’altro pallidissimo scri- 
veva sollecita mente, una lettera sconnessa, da uomo 
che non si domina più, che è sgomento delle porsecu- 
zioni, del mistero che lo avvolge che per la prima 


tacolo ; per ora è sorprendente che se ne sia aste- | Marcia, lo Generali © le 


è il Javoro riusci în complesso ordinato ‘e : 


guadagnarono 
lentamente pochi punti;-gli;aliri rimagoro invece 
fermi. ff. ®, 

Fu, no convergo, un messo digiuno; Lena 


rare perdono. Bismarck lo farà ricevere dal cuoco. 
Continuazione del carnevale in Francia. Il Gomi- 

tito orgazizzatore Caffarel Limousin Wilson, . ti 

dotto al verde, darà un corso di rappresentazi 


delle opere di Verdi. È 
Neil'Otello Wilson farà una vera èreazione della 


grando naturalezza: 
< — Wil son nato! » 


In quest'ultimo verso manca un piede. Peccato! 
proprio quello che ci vorrebbe 


bhh 


DA SMIRNE 


Novembre. 


Le nostrè scuole. 
Già da due anni il fiostro goverio riconobbe la 


senoie all'estero. 


necessità di battere .altra strada per raggiungere il 
nostro scopo, 


decisione di affidzro le scuole italiane all'estero a 
réligiosi; urico sodo come combattere l'influenza 


| francese già padrona di queste contrade. La presa dei questori 


decisione incontrò ostacoli e eritiche non poche, © 
l’onorevele Robilant venne tacciato di codmo. 
Non voglio entrare a discutere intorno a una que- 
stione che fuori: d'Icalia non può essere guardata 
come im It 
i Altre volie vi ho scritto, come la Fraucia repub- 
blieana deve la sua infnenza al gran numero delle 
scuole, le quali senza aver l’aria/di essere governa- 
tive, ricevono però dal governo Îauti sussidi. Così 


casa, non solo non riconosce, ma osteggia. 
È vero anche che il sacerdote francese è nno ze 

lanto impî 

di essere cittadino. Ma credete che non sia la me- 

: desima così per i nostri? Anche il nostro prete, 

quando è lontano dalla patria, ama l’Italia; e lavora 

per l'Italia, ed io potrei citare esempi quotidiani 
Meno malo che il progetto ministeriale, 


biamo qui un grande istituto femminile italiano, 


i i applausi al Credo, legger-! rebbe che il governo pi 
parte di Jago. Grandi ‘api i al Cr rebi 

n Îa € viltà del germe > è mutate | anno, con poca spess, aprisse 

Renzi terri genero >, il sione ‘canterà con. | almeno uns anesursalo d'asilo. 


ti 


Coneludo : 
ri o a fi) juesto grande sbaglio sa- 
Usico modu a riparare q: le 
nel quartiere italiano 
Varranno a qualche cosa queste mie parole ? 
Teofilo. 
27novembre 


Il dottore Giuseppe Marchesi, un bravo giovane, 


amato e stimato da quante persone lo conoscevano, 
è morto ieri l’altro sera improvvisamente nel vi 


necessità di una sostanziale riforma’ dello mostre ‘ gore degli anni. 


Nsto in Roma dove: fece î suoi studi, ottenne 


L'onorevole Robitant comprese per il primo la. per concorso un posto alla segreteria del muni- 


cipio, posto che poi lasciava quando, anche. per 
| concorso, passò all'ufficio di revisore alla Camera 


E fa allera che il mipistro degli esteri venne nella, dei deputati. 


Aveva saputo accaparrarai le simpatie dei pre- 
sidenti della Camera onorevoli Farini e Biancheri, 
dei più influenti deputati. —— 

Era incaricato dell'estensione dei verbali della 
Camera. era ; 

‘Apparteneva all'Associazione della stamps sino 
dalla fondazione di queste, in qualità di corsispon- 
dente di un reputatigsimo giornale tedesco. | — 

Unitamente ad sicuni soei della Reale Accademia 
di Santa Cecilia fondò la Cassa pensione fra imu- 
isti 
Del resto, quanto sincero rimpianto il povero 


quello che forse noa avrebbe mai ottenuto colla Marchesi abbia lasciato, lo si è veduto stamani 
forza, è riuscito, 1 governo francese, ad ottenere dal numeroso stuolo di persone che hanno voluto 
per mezzo di quelle medesime corporazioni che in. accompagnare la sua salma al cimitero di Campo 


Verano. 
Sul carro funebre erano state collocate molte 


gato, e prima di essere servo di Dio, ss corone, fra cui quella degli impiegati della Ca- 


mera dei deputati, colleghi del defunto. 

I cordoni erano tenuti dal marchese di Villama- 
rinà presidente delle R. Accademia di Santa Co- 
cilis, dall'onorevole Genala rappresentante la Ca- 
mera, dal comm. Galletti direttore degli ufizi am- 


| per Smirne, è un fatto compiuto, e quest'anno ab-. ' ministrativi della Camera dei deputati, dal com- 


sono a Costantinopoli ove 
tanti buoni risuitati. 


cosa riuscisse con decoro. 


bricato, in un ridente luogo della città, provyeduto 
di tutto ciò che i bisogni moderni richiedono. An- 
ness vi sono ancora tre. grandissime sale d'asilo 
infantile, dove nò l’aria, né lo comodità igieniche 
fanno difetto. Infine è una grandiosa istituzione, 


gurata alla presenza dell'arcivescovo, di tutto il 
corpo consolare, del personale insegnante della no 
stra senola maschile © di alcuni invitati. 

Questo è il dritto della medaglia, che a: prima: 
vista è veramente soddisfacente © non i potrebbe 


Difatti, il pi 


della località non è quello che 


vera colonia, la più numerosa, si trova nel quar- 
tiere detto della Punta, quindi molto distante per 
mandare i loro figli, specialmente quei dell'asilo, 
alla nostra sciolà, mentre hanno tutto ‘il ‘comodo 
della scuola delle snore francesi muito più vicina; 


mendatore Valle segretario generale del municipio, 


diretto dalle Suore d'Ivrea, quelle medesime che dal. comm. Berwin presidente della Società di 
la loro Scuola ha dato |mutuo soccorso fra i musicisti, dal cav. Mancini 


rappresentante l’ Associazione della Stampa, dal 


In questa circostanza il nostro regio console ge- |cav. Colombo rappresentante la famiglia, dal com- 
nera!e Pietro Castelli ha spiegato tutta la sua at-: | mendatore Jacovacci presidente dell'Associazione 
tività ed ha cooperato con molto zelo, perchè la. artistica internazionale: 


Seguivano fra gli altri i deputati onorevole Bor- 


Il Begio Istituto è installato inun grandioso fab- | romeo questore e onorevole Lucca 


Giunto il corteo in piassa di Termini  pronun- 
cisrono commoventi parole il cavaliere Mario 
Mancini che fu compagno d'ufficio dell’estinto, il 
prof. Jacovacci, il prof. Giuliani ed. altri. 

Quindi il mesto corteo..riprese. la via, e dagli 


degna d'inalberare la bandiera italiana. E fu ‘inau’: | amici intimi fu accompagnato al cimitero. 


Società geografica! 

Oggi al tocco, come #bbiaiio anntinziato, ebbe 
ltiogo la prima conferenza alla Società geografice. 
Presiedeva ls seduta onorevole Adamoli vice-pre- 


desiderare di meglio. Ma vi è poianche'il sovescio. . sidente della Società,-e. sedevano al banco della 


presidenza alenni consiglieri e il segretario. gene- 


corrisponde di più allo scopo dell'opera. La nostra. ralo Della Vedova. 


Il socio prof. Filippo Porena ha illustrato con 
rara erudizione il colossale mappamondo che tutti 
abbiamo avuto occasione di ammirare nelle logge 
dî Raffaello al Vaticano. Un bel fac-simile di esso, 
lavoro: del prof: Durazzo, era appeso presso il banco 


e l'altra degli Ignorantelli, fabbricata nel onore pro- | della presidenza. 


prio del quartiere suddetto. 


H.cenfarenziere cominciò collo stabilire che il 


Danque si doveva anzitntio provvedere. di una | mappamondo fu eseguito nel 1595 dal pittore An- 


———r i rirr1irrtt[t€t 


volta in vita sus perdo quella sicurezza nelle pro: 
prie forze che era la molla che lo. sosteneva nalle 
lotto, che lo spingeva sempre avanti. 

Dinanzi a Maria, che gli appariva ora così grande 
pet i sagrifizi che gli aveva fatti, per le pene che 
aveva voluto nascondergli, per quel suo’ amore 
stesso, tutto sollecitadini © premure e'scevro di 
egoismo, egli non si vergognava di confessare il 
suo abbattimento, il suo scoraggiamento, Sgendeva 
dal piedistallo sul qualo era rimasto fino a quel 
momento e sul qualo Maria aveva bruciato costante- 


mente l'incenso dell’adorazione, per dire a quella | di 


donna: 

« Scusami, sono în ginocchio dinanzi a te che 
imploro il mio perdono, con l'umiltà ‘eon sui s'im- 
plora una grazie. Ora solamente mi .cadò ‘il: velo 
dinanzi agli occhi, ora solamente riconosco quanto. 
sei grande per il. tuo affetto, e quanto io sono stato 
meschino, ingrato, accettando de te i doni i i, 
sensa saperli valutare. Le tue soffe- 
renze ti rendono sacra ai miei occhi; tu sei più 
che uns donna, sei la personificazione vivente del- 
l’amore e del sacrifizio. Da qui avanti, se avrò vita, 
saprò circondarti della mia protezione, saprò esser 
previdente per risparmiarti ogni pena. Sento che il 
tuo amore mi ha trasformato, che sono un altro. » 

Quando si alrò ed ebbe chiusa ln lettera in una 
busta, la dette el Paniszi il quale’ prima di pren- 
derla disse: 

— Si fida dunque di me, non crede che io possa 
tradire la sua fiducia, come lei tradi la mia, si 
rammenta ? 

— Credo in lei come în me stesso, e ho bisogno 
che lei dimentichi quello spiacevole incidente. 

— Lo dimentico - rispose il Panizzi; — Allora 
eravamo due avversari, ora siamo... 


580 esco dal duello senza fe: 
rite, vengo da lei subito; la trovo a casa alle 10 
o pure dopo? 

— Si, sb 


—,8e poi sono ferito,:le mando uno dei padrini 
8 lei cerchi di. preparere Maria, di consolaris. 
Vede, mi sono già battuto tante volte, ma sono 
sempre andato sul terreno ridendo. La convinzione 

| ghe non lasciavo nessuno a piangere, era la mis 
forza. Ora penso a quella donna, esposta a tenti 
pericoli, e tremo, e il coraggio mi manca. 

Poi i rialeando la tosta aggionso: 
— Mi manca. in questo i 
n vst @ s momento, ma non mi 
Panizzi fece puntello delle mani sni braccioli 
della poltrona, © si altò con fatica, é accompagnato 
lal Corsi che non cessava di fargli raccomandazioni 
rispetto a Maria, in, usci di casa. 
Sa, alla villa Massimo, le due amiche avevano ve- 


lady, che l'aspettava, era andata subito sìla villa 
lla sala da pranzo mentre la con- 


ed entrando nel 


_ Stasera, 
signor Sig 
Ricord: 
d'onore di 
versel, la 


. Joséphi 
ieri sera 
del Vallo. 


onori del 
Ecco dul 


Eris | - _ «| «esa 


tonio da Varese, ma sicuramente’dietro la traccie 
dei disegni di un valente cosmografo che assai 
probabilmente fufil P. Danti. Egli poi passò a di- 
mostrare l’influensa che Roma ebbe sulla é@riò- 
grafia, quando erà uno «dei-più grandi centri di 
informazioni rij ti i viaggi e lo scoperte in 
corso; continuò poi ponendo in evidenss i progi e 
i vixi del disegno nel quale si riscontrano le più 
disparato contradizioni. a È 

Già altre volte abbiamo svuto occasione; di. as- 
sistere con vivò interesso alle conferenze del pro: 
fessore Porena!‘elie éon abilità non comune ‘st; 6 
sporre gli argomenti ‘spesso astrusi. dello ‘scienze 
storiche e geografiche con_ una forma vivace ‘ed 
elegante. Il pubblico. che don Yiva, attenzione (ha 
seguito le erudite argomentazioni dell’oratore, lo 
applaudi vivamente alla fine del suo discorso. 

Si è adunata questa mattina al ministero dell'in. 
terno la Commissione reale per il policlinico, 

Erano presonti il presidente professore Baccelli, 
il professore Durante, Îl commendattre Bastianeli; 
il segretario commendatore M: A. Taneredì è Par: 
chitetto vavaliero Podesti. 

Sappiamo che la Commissione, dopo una 1 
discussione, prese dello importantissime: delibera- 
zioni intorno alla eterna questione del polialinico, 
che si spera sarà definita e alipiù presto, 

Molti pellegrini ungheresi si sono recati ieri al 
Pantheon, e naturalmente si sono avvicinati alla 
tomba di Vittorio Emannele. 

Ad uno ad tino, prima di lasciare il Pantheon, 
vollero compiere: un atto di ossequio, apponendo 
la loro firma nel registro dei visitatori 


L’Acoademia di conferenze storico-giuridiche, con 
sodo in piazza della Minerva, 46, principierà il corsu 
delle sue conferenze il 28 corrente. 

Ecco l'elenco delle materie che verranno trattato 
nelle singole conferenze: 

1. Diritto pubblico dei Romani ed epigrafia. gia- 
ridica (patriziato © plebe), prof. Giuseppe Gatti. — 
2. Pandette, prof. Odoardo Ruggieri , presidente 
dell’Accademia ‘8. Pandette (De iureiurando), 
prof. Ilario Alibrandi — 4. Filosofia del diritto 
(Diritti della società domestica), prof. Salvatore Ta- 
lamo — 5. Storia del diritto privato romano secondo 
l’ordinò delle Istituzioni-di Gaio (Testamenti), pro» 
fessore. Vincenzo Natalucci — 6. Diritto pubblico. 

iastico (Concordati), Mons. Francesco Satolli 
. Diritto canonico (Beni ecblesiastici), professor 
D. Sebastiano Sanguineti — 8. Legislazione ;com- 
parata, ossia legislazioni moderhe poste in confronto 
col diritto romano (Ipoteche). prof. Camillo Re — 
9. Origine e progresso del diritto commercialo iti 
Italia (Ferrovie e telegrafi), prof. Filippo Cortelli 
— 10. Istituzioni ‘di antic& epigrafia latina: (Iscri- 
zioni votive), prof. Carlo Lodovico Visconti 

Chi si vuole inscrivere si rivolga alla segreteria 
dell'Accademia. 


Questa mattina ai Prati di. Castello, , nali Ciréo 
Renie, vi doveva essere un'adunanza promossa dal 
deputato Ricciotti Garibaidi, e alla quale e se 
condo il manifesto che si distribuiva ‘per la città, 
dovevano intervenire (sono. parolo del manifesto 
stesso) « tutti gli operai di Roma per chiedere al 
governo, banche e ceto costruttori cho sia imme- 
distamento procurato; lavoro, per gli operai .disoo- 
cmpsti, in conseguenza della. presente crisi econo- 
mico-industrisle, che domandano pene e Invoro ». 

Ma invece degli operai vi si recarono l'onorevole 
Costa e parecchi suoi amici romagnoli. 

Ricciotti Garibaldi, arrivato dopo le 10, ora fis- 
sata per il convegno, 6 visto iche pochissime per- 
sone erano presenti, sali sopra un palco improv- 
visato @ disse che @ cause della ristrettezza del 
tempo non era stata fatta abbastanza pubblicità, e 
per ‘conseguenza il comizio, ra rimandito: { 

I compagni dell'onorevole Costa accolsero. con 
sonorissimi fischi le parole del signor Bicciotti, 
che invitò callora i suoi emici ad abbandonare. con 
loi la sala 

Parlò poi l'onorevole Costa dicendo che il fiasco 
del’ comizio”lo si -doveva—attribuire all’onorevole 
Garibaldi, e:yisto che nel testro/non vi erano .re- 
state cha le guardie 6 poche altre persone, di- 
chiarò chiuso il meeting (!!!). È 

E tutto fini tranquillamente sensa spargimento 
di. bile. 


» 


Monk Parieive. - Le Signore sono ve 
site con molta eleganza ed a prezzi diserti press 
M° PRESTAT, 108, Rue de Rivoli - Perîs. 


TRATRI E CONCERTI 


Costanzi. n REALE 

Non è colpa nostra, ma del Canori, se dobbiamo 
ripeterei. Anche ieri sera teatro pieniasimo, e non 
un palco vnoto per la pertultima rappresentazione 
del Mefistofele, scclumato come sempre, o inter 
pretato magistralmente dai valorosi artisti Yerni- 
Germano, Maini, De-Marchi P 

Nuova piena stasera per la Norma, e terza piena 
domani, lunedì, per la penultima della Carmen: 
un’opera nella quale îl pubblico scopre ogni sera 
uuove bellezze, e cho la bellissima e valentissi 
signorina Stahl e il bravo tenore Valero sono riu- 
sciti a rendere popolare. 


Stasera, al Nazionale, la compagnia francese. dell 
signor Simon replicherà ancora Niniché. 

Ricordiamo che per domani è fissata la serata, 
d'onore della signorina Kolb, col Légataire unt 
versel, la più bella delle commedio di Roguord. 
. Joséphine vendue par: ses s&®ursi ha avuto anche 
ieri sera la stessa - lieta accuglienza dol pubblico | 
del Valle. Il quartetto dél pridio sito: ed il duetto! 7 
del secondo furono: fatti. bissuro. 

Stasera altra replica. 


i 
«7,1260000 
Questo terno, on'8 checil titolo; di tun. riuovò 
drammo, in 5 atti eun prologo, del signor Scipione 
Fraschetti, dato ieri sera col più a sno 
cesso, della compagnia Dominici, sl Manzoni. 
Il tentro era affoliatisilio; pi'iaoto Duto che 
gli attori furono ai ogni din ‘d'atto sobiamati aglio 


Ecco dunque un terno che îl signor Fraschetti iù 


e tenti 


pubblicò. 

Intanto per domani avremo musica, del Pergo- 
lesi, del Rossini, del Gounod cardine (a rta 
incantevole. 

U Spettacoli d’oggi: 
SOSTANZI — Ore 8 112 - Normai 
NAZIONALE - Ore9 - Niniche. 
VALLE: - Oro 8, — Joséphine vendua par ses seurs. 
MANZONI — Ore 8 1,2 — 7; 12, 61. 
QUIRINO - Ore 8 - Don Pedro dei Medina. 
METASTASIO. - Ore 9. -. Pippetto ner. crino. — 

Il diavoletto rosa. _——— 

ROSSINI — Oré 8. lx? © Z'oreilità der sor Lutério. 
POLITEAMA - Ore9 = 1 predoni. 

GOLDONI - Ore 9 - Torre Sanguigna. 
UMBERTO - Ore 8172 — Goinpagnia ‘equestre Zaso. 
OAFFÈ VENEZIA - Concerto tutte lo sere. 


NosTRE INFORMAZIONI 


Il Senatà del regno ha tenuto oggi seduta alle 2. 
Fu distribuita la relazione del senatore Finali sul 
ostenaccio, la quale, benchè si tratti specialmente 
di succhero, contiene come quella della Camera al- 
omni periodi che « sanno di furte agrame, » Il ro. 
latore nota che il procedimento ds noi seguito si 
va di mano-in mano aggravando, ed esso non si 
attoglia esattamente a quelli seguiti in altri pacsi 
parlamentari, © in specie nel Regno Unito, di cni 
si suole invocare l'esempio ; osserva. che il dazio în 


ocgorrono. non fanno obbiezione, e s'astengono pura 
dal faro raccomandazione alcuna al governo, corto 
che il.ministro delle finanze-vedo.quanto sia gra- 
yosu:la condizione fatta ai consumatori italiani, e 
ta èhe l'inasprimento | dei dari he un limite, oltro 
ill quale noche la finanza ci scapita. 

Tl senatore Alvisi fece aleune osservazioni, cui 
risposero il ministro Magliani e_jl relatòre. Il'pro- 
getto fa approvato con 58 voti favorovali o 14 con- 
trari. 

Il Senato strà convocato a domicilio! 

Commissione del bilancio. 

La Commissione generale del bilancio si è riu- 
nità oggi dall'una alle tre pomeridiano i per com- 
porre le Sottò-commissioni, e costifaire di ciascana 
di queste gli uffici. 

Stabilita la messima che îl numéro dei compo: 
‘nenti le Sotto-commissioni non fosse fisso ed uguele 
per tutte, e cho ogni commissario potesse far parte 
di una o.duo Sotto-sommiasioni, la Giunta si'ri- 
partì como segue; 

Finanze e tesoro. — Luzzati, pirasidonte; Ca. 
dolinî, segretario; Branca, Giolitti, Boselli, Sonnino, 

Lacava, Guicciardini, ‘Maofogbnato , 
Giusso. — Commissari per i corsuntiyi : Branca © 
Sonnino, i 

Lavori pubblici e agricoltura, — Seismit-Poda, 
prosidente;, Buttini,, segretario; Giolît6, Lmnées, Ro- 
manin-Jacur, Roux, [aldini, Arcolèo, Chimirri, 
Gagliardo, Damiani, Gi Comudissari per i 
consustivi: Buttini e Gioliti 

Istruzione pubblica egrazia e giustizia. — Mer- 
zario, presidente; Roux, segretario; Fortis, Bettini, 
Cuooia,i Ferrari L, Arcolco, Frola, Ramanin-Jscur, 
Lucca. - Commissari si consuntivi : Arcoleo e Guecia, 

Guerra è marina. — Pellovx presidente ; Guie- 
cîardibi, regretario; Vigha, Taveros, Di Eudini, 


tori dei bilanci 

Ìntertio ed esteri. — Lacava, presidente; Frola, 
segretario; Boselli,-Codronchi, Fortis, Cuccia, Lo- 
vito, Ferrari L., Miceli, Chimirri. — Commissari ai 
consuntivi: Chimirri e Ferrari. 

Abolizione dei tribunali di commercio. 
Il progetto presentato dal guardasigilli si com- 

ti soli sei articoli, 
Con essi si stabilisce che i tribunali di commercio 
i, e laloro giurisdizione sarà devoluta ai 

t ibuneli civili e correzionali ; che le cause pendenti 
s«ranno, entro tre mesi, riassunte nello stato in 
cui si trovano e proseguite avanti al tribunale ci- 
vile competente; che il governo del re è autoriz- 
sato ad sumentare, nelle sedi dove funzionano i 
tribunsli di commercio, Jo sezioni dei tribunali ci- 
vili e correzionali, ed n pubblicare, mediante de- 
creto reale, lo disposizioni che reputerà necessario 
per l'attuazione di questa leggo, ja quale andrà in 
vigore it 1° luglio 1888. n 

Stabiliser poi:che.i fanzioneri giudiziari, dei sop- 
pressi tribu;:'i saranno collocati in disponibilità 
‘per un biennio, îna potranno anche ednefo appli 
cati în eccedenza «di pianta ai tribamali ed allo 
Corti d'appello, e quelli nen collocati în piante 
entro il biennio, potrarno essere mossi a riposo. 


La Commissione, del Senato a cui fu deferito V'e- 
‘same)del’rrogetto di logge!sugli asili; d'infadbia, 
si è redunata oggi, ha esaminato fin ' contro-gro- 
getto ed ha riuviato le viteriori deliberazioni a 
‘uba nuova adtinanza: 


Oggi, presieduta dell’onorevole Boselli, si è ra” 
dungte al ministero d’agricoltura la Commissione 
delle tonnare: 


Come i lettori sinno, il ministero dell'istruzione 
aveva ordinato woa inchiesta intorno sgli eddebiti 
fotti 21 professore Emilio Villari, dell'Università di 
‘Bologna, sulla alienasione di s/cuni cggetti appar- 
tenenti al gabinetto di fisica. 

Sappiamo ora che inchiesta è finita, ‘© che i 


sultati di essa vennero del:ministro trasmessi al |} 


Consiglio sapetiore, perchè mii fatti ai quali l'in- 
chiesta si riferisco, dia.il giudizio suo: 


11 (Consiglio, d'ariministazione della Sogietà ge- | 


nerale dei viticoltori in Roma ha tanuto in questi 
iorni due importanti sedute. 
Fico presenti, oltre il presidente commendatore 
Berti, gli onorevoli Franchetti, Garelli, Clementi, 
i-Gessani,ca, ji-s0natrre Rossi, il' marchese 
Niccolini, il Aves di il commendatore 
Venturi, il conte di Itossenta, coî segretario gene- 
ralo professore, Cerletti. sedi 
Furono discussi parecchi argomenti di. non lieve 


i © vennero prese alcune deliberazioni 


pal ciò che-siguarda in special Modo l'aseredita- +Oreficeria e Gioielleria 


-|-mento dei vini italiani all’estero. + 


ne H —Liquidazione_— 

La Società del Mediterraneo» ha rassegnati al} Per causa di cessazioné dal commercio, il signor 
E. Ispettorato i progetti per la costruzione dei ! PHERRIET metto in vendita, al prezzo di costo, 
tronchi Ghiare-Ostia-Borgotaro della nuova line& | tutti gli articoli di Giojelleria, Oreficeria, 
Parma-Spezia. Intagli, Monete, ece., del suo rinomato Ne- 
ozio in Piazza di Spagna. 

Dal Maggio del-p. v. anno 1888, saranno dispo» 
nibili per affitto. i locali dal Negusio predetto. 


MALATTIE:DEGLI:OCCHI 


e DIFE' DA VISTA 


La Società stessa venne autorizzata ad effettuare 
la spesa di.lire 530,402 per l'impianto del secondo 
binario sul:tronco Ponzana-Novara. 


I governo nostro venne informato da. quello in- 
glese, che il termino utile per presentare domande 
‘per la. futura esposizione di ‘Melbourne è stato 


pi rigina D- G. NORSA - Oculista 
A Montecitorio: Roma - Via Nazionale, 66 
1 sessantanove voti contro il « Catenscsio » che | Consultazioni tutti î giorni meno i festivi dalle ore 
parvero per un momento dar noia all’onorevole | alle ® pom. — Per i poveri, dalle ® allo 1@ ant. 


Crispi, non sarebbero; per quanto si dice, di nemici 

SESIA pin LI dci esrgger | APPARTAMENTI D'APFITTARSL 
tano invece molti aversari dell'onorévole Magliani, 1 di. 
stanchi di mettere per la quarta volta un catena | Grandioso Appartamento: per ricca famigl 
cio... inutile-o quasi. Da quarido Si chidse la Ca- | fusto al primo piano del palazzo in Piazza Vittorio 
mera, nell'estate, tutti gl’interessati sapevano che | Emanuele N. 110, fornito d’ogni moderna comodità, 
& novembre si presentava ùn aumento sugli xuo- | Con scuderie e rimesse, ed una:vasta galleria a vetri 
‘olieri! con serra e giardino d'inverno. 

Ma quel piccolo sfogo del presidente, del Con- Grandi e piccoli Appartamenti nello stesso pa- 
siglio non ha nessuns importanza, ed è largamente | lasso e sue adiacenze. 
compensato: dal rimanente del diseorso che fece | Villlimi d’affittarsi o da vendersi. 
ottima impressione per le chiare e sincere dichia» | . Per lo trattativo rivolgersi alla Compagnia Fon- 
fazioni, © per l'abilo modo con cui sviò certo que. | diaria Italiana (Ufficio Affiti), via Due Macelli, 81. 
stioni che l'onorevole L. Ferrari tentava di met- = n 
tere sul tappeto. 

Si sa che lx partò di estràma sinistra, che è'di- 
venuta ministeriale, si sente a disagio, di fronteai 
rimproveri dei colleghi radicali, specialmente perchè 
ira gli « amici del ministero > si contano deputati 
che siedono sui banchi più lontani della montagna. 
Quindi quei signori estremi fanro il possibile per 
spingere la parto più teniperata della Camera fuori 
della cerchia ministeriale, o a questo scopo erede- 
‘vano sufficiente spauracchio il loro intervento alla 
sala; Rossa. Si sono sbagliati: finora quel loro in- 
terrento Îix'avatò il solo e splendido risultito di 
creare.i dne'partiti.... di estrema sinistra. 


Telegrafano dall'AGica: 
Massaua, 26: 

È giunto il piroscafo Regina Margherita con a 
bordo il colonnello Baratieri o parte delle truppe 
dell'ultimo scaglione. Tatti bene a bordo. 

Domani si attendono le restanti troppe. o 

È giunto proveniente da Bombay al. vapore in- 
gleso Ceveril con 950 buoi per ;la_ fornitura delle 
truppe. 


_ Parigi, 27. 

Il silenzio dell'O/ficiel-di oggi e»gli articoli offi 
ciosi dei giornali dayoti alla presidenza, dino i 
corpo-alie voci che ill presidento:Grévy tentcrebbé 7 
di redigere un Messaggio; non esplicito quanto alla 
Sta intenzione di riicassi imesocabiimente, © nel | TARDI E INUTILI RIMPIANTI 
quale esposte le difficoltà creategli attorno pér 9: | sono riserbati a coloro i quali non avranno saputo 
vernare secondo lo spirito della Costituziore, (la | approfittare a tempo dell'occasione, che Ultima 
scerebbe le Camere giudici della risoluzicno da | Lotteria offre ancora una volta, a chi desidera ar- 
PSE ona Ò ricchirs improvvisamente e onestaiiente. Chi è 

{o gus vito ngi tende i ico | te damn i pin pm ag si 
lamento di passioni, che potrabbe inobe prodture | giiotti disponibili, sia a gruppi, sia staccati, verrà 
avvenimenti gravi, o almeno incidenti pericotd@i. | Sett Dre Rin ti verrà 
La lotta presidenziale si restringe adesso sttorno f dita, la data dell'estrazione, cho avrà luogo pubs 
ai nomi di Perry e di Freycinet blicamente in Koms con tutte le garanzie volute 

Si nota la dichiarazione della Ligue des patribtes: | datto legge. 9 
si manterrà centra © tranquilla, purchè non si elegga | Cosi termina questa grandiosa Ultima Lotteria, 
il Ferry. Ciò avvenendo, si ripete a sazierà che gi { vera consolatrice dei poveri. Infatti, innumerevoli 
farà.la lotta per le.strafe ©. si alzeranno È: har- { saranno i cambiamenti di fortuna da essa prodotti. 
tin ; on un solo biglicito da una lira si possoro vin: 
Parigi però sente ripetere troppo questa mirWoeia | (i certomila © col Remesi di 5 10, 50 100 MaMaro 
per prenderla sul serio, e mantiese la sus (calma | si concorre rispetti 
consueta, mentre nello riurioni 1ivoluzionario teste 
sempre più la violenza. . 


LA CRONACA DEL MARI 


— Il piroscafo Polcevera, della, Navi- ! 
gazione generale italiana, proveniento da Mzssana, | 
giunse jermattina e proseguì per Porto Said e Né- | 


L'ESTRAZIONE 


dell’ULTIMA LOTTERIA DI BENEFICENZA 
i autorizzata dal R. Governo Italiano, è 
[sento dalla Tassa stabilita colla Legso| 
i 2 Aprile 1886, N. 3754, Serio terza, verrà 
i fissata assolutamente nel corrente mese ail 


NOVEMBRE | 


SUEZ. 25. — Proveniente da Massaua, è arrivato | 
eggi è prosegue per Porto Said e Napoli il vapore 
San Gottardo, della Società Dufour Bruzze. 

SUEZ. 26. — Il pirosssfo Gottardo. della Navi- 
gaziono generale italiana, prove da Messaus, 
è giunto ieri e prosegue pet Nayoti. 


PRIRORANMI 


hd: ali 


senta il progetto. arm 


pel 1888 
che ammenta i diritti de 


: STRENNA 
rine, euzli oliî od ‘altri articoli. ni. 
BERLINO, %. — L'imperatore feco ogri ura 
passezziata  Ricaverto ji-marossialio.-di Moltke, il 


conte Herbert, di Bismarck, e senorale Win 
PARE IMPOSSIBILE 


terfeldt 4 musi! 

Quest'ultimo, redaca da San Remo, infora è ‘ng di 
Maestà circa lo ataro di selut» del principe ers* CHE PER LIRE 6 SI POSSA DAR TANTO 
ditario. Chi’ manda L. 6 alla Grande Agenzia Libraria 

SAN REVO, 26. — Il princire in-periale di Ger- ‘di Cerroni e Solaro successori Perino, Roma 

Piazza Colonna 358 riceverà franco di porto 
i seguenti articoli indispensabili a tutti. 


mania uscì in carrozza. alle ore 11 antimericiane, 
colla famiglia. Secondo la sna abitudme, Sna Alezza 
‘1 Un'Grarido Atlantò ch 10 carte Geografiche 
® colori cioé: Carta del Tentro della Guerra ta 


Imperiale scesé dlla cariczia fuori della città 

otto chilometri a piedi. Risalì poscia in carro za 6 
Ace @ def confini tra Abissi 
menti italiani - Mappamondo = 


tornò stasera a San Remo. t 
Africa - America settentriodalo -, America, me- 


SOFIA, 26 — È arrivata la principessa ueriei cca, 
tina, accompagnaca da suo figlio il principe Ferdi- Fidlondio- Oceania - Itala = Provitcia di Roma. 
sente del Consiglio sitambuli , dal... *,*190 Biglietti da vizita riampati va cartonciuo 
» delle finanze Natchewitch e da Toncheff, i 3.50 Basto per delti bigliott. 
erano recati a rieeverla a; Trari-Brod. 4 Una Agenda tasca! 
Il Consiglio municipale, il olero e le delegazioni 


dei cadetti e dei veterani hanno risevato la princi 53 

| pesa all'ingresso della città. Una folla numerosale ; 3 

| ha fatto no’acceglienza simpatica. . 808° ot eee 
NAPOLI, 27. — Stanotte, a bordo della nave am- ..7,9 Duo calendarinî «la portafoglio elegantiasimi, 

| miraglia tedesca, è scoppiato un incendio ml qua- =10.5 volumetti di Raccouti per Ragazzi com gra- 


+ 11 L'almanacco umoristico del Cri-Eri pel 1888 
‘ricco dt belle melsici a colui, 
« IPTProverbi Romaneschi di Giggi Zanazzo. 
10 Got "0 Pagtoe caio, varietà ditett. 
714 Una busta con 16 questioni da risolvere. 
-—— —BiBchi desidera. Diglietti e Busto + lutto aggiungere ale 
Commissioni e vaglia alla Libreria Cerroni ©. 


Solaro successori Perino, P. Colomna 358. 


drato degli rificiali. L'incendio però fu subito do- 
mato col concorso degli vffi-isi italiani, dei cara- 
binierì e dei pompieri, diretti dall'ammiraglio Civita. 


BowaventURA SeveRINI, Gerente responsabile. 


Risbilimonte tivnorafine fafl'Aatpro i 


a stre id Ri 


‘ 
Ì 
È 


1 DIFENSORI DELLE ALPI 


tezeto i EDIMONDO DE AMICIS. SUezo DI NATALE 6 CAPO 


"ANNO. dell’Illustrazione Italiana. che 
uscirà il primo dicembre, oltre alle incisioni, alle pagine colorate dei più celebri artisti, 


pubblicherà una riovità letteraria delle più 
atcninti "i DIFENSORI DELLE ALPI, bozzetto di EDMONDO DE AMICIS — Prezzo: DIRE DUE 
Milano — DIRIGERE COMMISSIONI (E VAGLIA 


xi FRATELLI TREVES, Epirori, via PALERMO; Mirano 


2. 


CANNE:STAGNO 
Organi è Orchestron 


vengono raccomavdate dal- 


Terno! Terno! 


struzione di Organi di 
__G. F. ZILLGITT 
in GERA J L. (Germania) 
Prezzi corr. gratis e franco 


LRFICIO. per pag 


ottenere questi mumieri 
vincono sembre. In seguito alla 
mi numeri 


ROMA 
Piazza Montecitorio, 127 | peserstrasse, 74. 


UNICA BREVETTATA FABBRICA 


PPETI DI CUOJO 


ii, Scale, Strade Ferrate, Mi 


preferirsi per la loro dî 


reta © pulizia a tutte le qualità in uso. 
Solidità ed eleganza 


A. BERRY, OTTICO OCULISTA 
perte LL. AA. RR. 
îl Duca d'Aosta, Dochessa di Genora, Prine. di Carignano 
TORINO - Vi 
Specialità assoluta Binocoli e Cannoochi 


Binocolo-Telescopio, 46 lenti, 16 ingr.ti AE 
Militare Berry, straordinaria p riuia 


»arion per teatro, alto cent. 4, peso gr, 90 
iversale per teatro e campagne’ È 


Merce garantita, spedizione contre Vaglia 


post. Gratis Ca 


sconom 


MOTORIA 5 OTTO 


Verticali ed Orizzontali 
da 43 
a-60 
cavalli 


Prospetti e Prezzi correnti « gratis» 
AESNZIA GENERALE pcr ITALIA con esposizione 
di Motori in azione e Deposito per domande urgent 


presso BRACHI, ENGEL & C. 
TORINO — Via Carlo Alberto, 22 - TORINO 


nie in ROMA, Ing. EMANUELE ZANOTTI, 
Alberto, 7 


LLINITÀT 


VINCITA SICURA! 


con gran fatica. preparato un piano di giuoco col quale facilmente si vince iia tetro. ll 
lo Stataliment ù Miha:ik va ascora: più in lè, e combina col suo piano dei numeri fortunati da'spedirsi ad ogwuno 
oper ta co- ill richiesta. Si pnò quindi, senza faciea e capitale, con una relativa giuocata, 
inde somma di davaro e quindi un'es Sicora agito Ognuno, sopena letto quesvavviso, farà 
ine a serivere subite al signor Giovanni Bi Budapest, 


fortunati, © vinsi coi medi 

Ancora molti seguire il mio esempio per migliorare la loro posizio: e con le numerose vincite. 
Dev.mo FRANCESCO GANDOLFO - Piazza S. Francesco in Cauicatti. 

Scrivendo al signor Milkalik, si accludano centesimi 60 in francobolli. Per maggior certezza 

be bene di raccomendare le Jettere che si spediscono al signor Mibalik in Budapest, Kere- 


Sono di nuovo 89 famiglie che colla vincita | 
di un terno si feceto delle posizioni agiate, è | 
ciò sempre coll’aiuto de! noto piano dì giuoco 
redattn mgegnosamente dal signor Giovanni 
Mibalik. Sclo il signor Giovani Mibalik sI 


Terno! APPARECCHI PER SCUDERIE 


dice depperiutto) ha pietà dei bisognosi,a vendo 
È signor 


rara: una 


Peri > YA. per | 
e si convincerà quindi da se che è numeri del signor Mibalib 
buona fama che g. de il signor Misl:k, le pregai mneh'io di 
imi um termo di LL . Possono 


gipe Colonna 

Sciarra, ne 

cipe B. Odescal: 

chi, del Conte di Sambey, della Società degli 

MUSGRAVE & C., Limited 
PARIGI — 240, Rue de Rivoli - PARIGI 
Ti Rappi 

ignor Lennan de Lennan e figlio, Sellari 2 
ini Roma, © fa ricapito agli Udi ai pubbli 


EMULSIONE di SCOTT 


Fecaro pi MERLUZZO 
cOn 
Ipofosfiti di Calce e Soda. 


Preparata dai chimici SCOTT o BOWNE - NUOVA-YORK 
È tanto grato al palato quanto il lalte. 

Possiede tutte le virtù dell'Qfio Crudo di Fegato di Merluzzo, 
più quelle degli Ipolosîti. 

Guarisce la Tisi - Guarisce la Anemia - Guarisce la Scrof- 
fola - Guarisce la Tosse e Raffreddori - Guarisce la Debo- 
lezza generale - Guarisce il Rachitismo nel fanciulli. 

È prescritta dai Medici, è di odore e sapore.aggraderole, di 
qacile dipestione, € la sopportano gli stomachi più deliati. 

fa Sendita da tutte le principali FARMACIE a I. 6,59 In Bott e 3 la 
ment e del gromsieti Sip, A. MANZONI e C. Milano, Rome,Mepeli - BE. 
-AGANINI VILLARI e C Milano; Napoli, Rari. 


H. ROBERTS « C. 


FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 
FIRENZE 
Via Toraboosi, 12 
Soscursale 
Piasza Mania, î 


PILLOLE ANTIBILIOSE E PURGATIVE 


di COOPER. 

Rimedio rinomato per le malattie biliose, male di fegato 
male allo stomaco ed agli intestini. Utilisime. negli attach 
d'indigestione, per il male di testa © nello vertigini, queste 
Pillole sono composte di sostanze puramente vegetali, nò sce 
mano di efficacia col serbarie lungo tempo. Il loro uso nor 
richiede cambiamento di dieta. La loro azione è stata trovate 
coeì vantaggiosa alle funzioni del sistema umano, che sonc 
giustamente stimate impareggiabili nei loro effetti. Ease forti 
ficano le facoltà digestive, aiutono l’azione del fegoto e deg! 
intestini a portar via quelle meterie che cagionano mali è 
testa, affezioni nervcse, irritanti, ventosità, ecc. 

Si vendono in scatole al prezzo di fl e ® Lire. 

Sì spediscono dalla suddetta Farmacia dietrò domanda ac 

compegnita dal relativo importo 


MACCHINETTA INGLESB PER PULIRE | COLTELLI 


Donominata The Lady's knife Cleaner, 
E dostrutta in modo che l'intera superficie del coltelle 

riesce uniformersente pilita, le due parti essendo branite q 
ntemporaneamente. În pochi istanti rende i coltelli veo 

chi come se fossero nuovi. — Costa Lire 8.50, con uns 

scatola di ameriglio inglese. - Una scatola di smeriglic | Prezzi: N. 

inglese presa sepsratimente, costa L. 1 25. — Aggiungere >» » 

cent. 50 per il pacco postale» >» 300» > 
Dirigere domande ‘e alRipario Franco-Italiane | Dirigere domande e vaglio 

Finzi e Bianchelli in Roma, Corso, 375-79 — In Firenze { Finzi e Bianchelli in ‘Rondi: £ 

via do’ Panzani, 26. via de’ Panzani, 26. 


lo dal 


"rifina 


ità della 


Ferrovie portatili d'Acciajo 


GEORG von COLLN 
MILANO - Via Rovello, 8 


CA eaticitirion 0 anticolarioa è È 
Meri asigicre icumirro,e prete 


L'ACQUA FENI 
ito Eee ‘di gola. — L Di 
"RN. Ogni boccetta deve avare la firma Taricco, affine di 


Mancano ra CILINDRARE La BrancHEStA 


Solidamente costruito in Ferro 
CON CILINDRI-IN LEGNO DÌ FAGGIO. 
Queste macchine hanno” raggiunto il massimo perfezio- 
namento possibile, ed ormai 
trovano in ogni casa sia in Fran- 
cia come in Inghilterra e iv Ger. 
mania, e moltissime anche qui in 
Italia. 
‘Sono indispensabili per ogni Al- 


Servono. per lucidare la bian 
cheria, e specialmente quella da 
letto © da tavola, che sopratutto 
quando è damascata, soffre assai 
sotto l’azione del ferro. 

pressione, che è uniforme 
su tatia la lunghezza dei cilindri, 
viene regoluta dalla vite che tro. 
vasi nella pete superiore del man- 


gui 
lunghezza dei cilinri m. 0,6? L. 9 
2 > » > 0, >» 40 
» i > 20 
mo rc0-Italiane 
RT Tn Firenze 


GIORNALE 
di ingegneria industriale, e- 
lettrica, chimica, meccanica 
© manifatturiera. 

Si pubblica a Manchester, 
in lingua inglese, una volta 
la settimana-, Tratta pralica- 
mente di tulle le industrie, 
meglio e più diffusamente di 
qualunque altro giornale 

Abbosamenti 


anno 
sei mesi 

Per abbonamenti ed inser- 
zioni, dicigersiall'Ufficio prin- 
ipale di Pubblicità : Roi 
127, Piazza Mont 

Galleria Vittorio E- 

manuele, 28. 


Per PINA, 
» 


MALATTIE 


DELLA VESCICA 


Sciroppo di Gemme d'Abete 
e Balsamo di Tutiù. 


preparato dal Farm. Malt 

di Cristlania (Norvegia). 

Contiene il principio resinoso 
che si trova allo sta:o nascente 
nelle gemme di abete del Nord. 
Il processo particolare con cui 
viene preparato. rende questa 
medicina gradevole al guato e 
facile sd assorbirai dall’econo- 
mia umana. 

L'addiziocne del Balsamo di 
Tulo, di cui tutti i medici ri- 
conoszono le proprietà antica- 

questo 


liore dei medicamenti 

gemme d’obete, pre- 

parato 1m modo affatto speciale 
ed unico. 

Il suo odore gradevole e pro- 
fumato lo rende più facile ad 
essere amministrato - 
malati, che ripugnano semore 
di prendere i preparati di ca- 
trame, terebentina 0 copaive, 
disgustosi al palato e di diff- 
cile digestione. 

Prezzo della bottigia L.4— 
Franco per pacco post.» 4 50 


Finzi e Bianchelli in Roma, via 
del Corso, 375-79 — in Firenze, 
via de’ Panzani, 26. 


Tavola articolata 


indispensabile per malati, per 
puerpero: e jone 
Sbblgato a mangiare, leg: 
gere e scrivere a letto. La 
tavola è combinata in modo 
che si alza, si abbassa e si 
adatta in qualsiasi posizione 

piacere della persona corì- 


Prezzo: Lire 50. 


Dirigere d 
all’ Emporio Franco-Ital 
Finzi e Bianchelli în Rom», 
ria d 3715-79 — iu 
Firenze, via de' Panzani, 26 


Emporio Franco Italiano FINZI & BIANCHELLI, Roma 


Vi preghiamo visitare il nostro Negozio, ove potrete apprezzare 
IL VERO BUON MERCATO 


Corso, 375-79 


ARTICOLI d'alta novità per STRENNE e REGALI. FÀ' in Rosoliere e Panieri a li i 
GIVOCATTOLI muori in ogni specie: Elettricità e vapore sosia rar bianche e PRASLIN rg 

applicati ai giuocattoli istruttivi. TERRA fine e del massi 
PENDOLE e Candelabri in vero Bronzo. Sii ie an? agg crtarge jo, ]l: 
LAMPADE 2 sospensione in tutti i nuovi sistemi. ASSORTIMENTO in forme per Puiticoià Bord > ea 
BUGIE in bronzo e di fantasia. SCELTA infinita di quanto può occorrere n la Cai e 
STUFE, Caloriferi e Bracieri. ! POSATE per tavola in Zinnsthall, Prototype e ver. Christofi 
CRISTALLERIE e Vetrerie. | MOBILIO per Sala da pranzo. ego 


Tutto quanto può occorrere per Casa e Cucina, trovasi presso FINZI ‘& BIANCHELLI 
MA 


ROMA — Via del Corso, N. 375-376-377-378-379 —._R0 
FANFULLA 


Anno XVII. — N. 323 
27-28 Novembre 1887 


si ricevano presso l'Ammsinistrazione PUStcio 
Montecitorio, 177 — In FIRENZE, 
uecio 36 — Dall Frase, Agen’ prinipale do Pattini, 


6 LE INSERZIONI 


Prezzi D'Associazione 


Trim Sem. Anno 
Franco di porto in tutto Îi Regno, Go- 


letta, Susa, Tunisi, Tripoli o AfricaL. 6 18 3 
Unione postale d'Europa e America 

dol Nord... na 
America del Sud © Asia... 3 6 
dinstralia, Bolivia @ Siuora Zel +» 30 40 8 


FANFULLA 


Nun. 324 


Pirezione ED AMMINISTRAZIONE 
Roma, piacsa Montecitorio, N. 130 
PER GLI ANNUNZI 
all’ Amministrazione del Giornale 
0 presso l'Ufîcio principale di Pubblicità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedansi gli todirizzi fa quarta pagina. ) 


Cent, }$ in tutta l’Italia 


Roma, Lunedì-Martedì 28-29 Novembre 1887 


Cent. 3} in tutta l’Italia 


- II Patnerto dell rino 


Seduta del 28 novembre. 

Seduta di emozioni e di incidenti clamorosi. 

Siamo tornati al bel tempo d'una volta... sola- 
mante oggi, invece di trovare unlato della Camera 
contro l’altro, siamo in faccia alla discordia che è 
scoppiata nel e&mpo di Agramante, ossia dei veri 
rappresentanti del vero popolo. 

L'onorevole R.eciotti Garibaldi svolge la sna in- 
terrogazione sulla crisi edilizia. Tocca delle cause 
finanziarie per cuì i lavori si sono arenati ; la s0- 
spensione degli aiuti che le banche avevano dato 
fin qui ai costrattori, ha generato la sospensione 
dei lavori. Migliaia di operai licenziati domandano 
lavoro, o sono vostretti a rimpatriare; ma a cass 
loro stanno peggio che qui, dove appunto vengono 
per occnparsi. Scongiura il governo a provvedere 
perchè il lavoro sia ripreso. 

Discorre del comizio operaio, che egli e ì suoi 
amici avevano indetto, © che ieri è abortito perchè 
vi si sono infiltrati certi elementi politici i quali ne 
avrebbero mutato il carattere... 

Costa domanda la parola. 

Ricciotti finisce esortando il governo a provre- 
dere perchè il lavoro agli operai sia mantenuto. 

Grimaldi risponde che l'azione del governo, la 
quale si estende a tutto ciò che può turbare l’or- 
dine pubblico, è però limitata in qualche caso dalla 
legge, la cui osservanza tutela interessi ben più 
grandi di quelli pregiudicati da crisi limitate o pas- 
seggiere. Per quello che riguarda l'azione 
il governo ha l'obbligo di far osservare ai 
di emissione la legge che determina la circolazione 
della carta. Nol caso attuale, esso non credette di 
dover esigere che lo Banche rientrassero subito nei 
limiti oltrepassati, per 160 milioni: ma ba lasciato 
che potessero provvedervi gradatamente e in modo 
da non creare scosse atte a turbare una sitnazione 
non facile. 

Dal contesto del discorso dell'onorevole Grimaldi 
si capisce che, dopo tutto, le Banche - leggi la 
Banca Nazionale - hanno agito molto giudiziosa- 
mente, perchè hanno messo la capitale al coperto 
d'un crac vero e proprio, frenando abbastanza in 
tempo la febbre vertiginosa della speculazione odi- 
lizia. 

Presidente. Invita l'onorevole Costa a dichiarare 
il suo fatto personale. 

Costa. Ho domandato la parola per fatto perso- 
nale perchè l'onorevole Ricciotti Garibaldi ha par- 
lato di certi elementi. 

Presidente. Ma non lo ho nominato. 

Costa. Ma i certi elementi siamo noi: 
Armirotti 1. Ieri al Circo Real 

Presidente. Non vuole che si portino qui 
di ciò che è suoceesso altrove. 

Costa. L'onorevole Ricciotti alluse evidentemente 
a me perchè ha ripetuto qui quello che ha già detto 
teri 


io, Maffi è 


echi 


continuare. 

Costa. L'onorevole Ricciotti Garibaldi avrebbe 
dovnto tacere per pudore... (Znterruzioni). 

Presidente. Onorevole Costa io non posso la- 
sciarla continuare... Interrogherò la Camera se c'è, 
0 non c'è fatto personale!... 

Costa. C'è.. 

Presidente. Non c'è! 

C'è! Non c'è! C'è! Non c'è! Non s'è! C'è! 

Pare la scena della oséphine, quando Pharaon è 
incerto se deve punire il baritono col palo o but- 
tandolo nel Nilo e quando gli attori si dividono: Le 
pal! Le Nil! Le pal! Le Nil! Pal, pal, pal! Nil, 
Nîl, Ni 

Insomma dopo molto rumore e molta agitazione 
forza riwane alla legge, e l'onorevole Costa, per- 
suaso anche da qualche collega a non insistere, 
siede e si mette a scrivere una formale domanda di 
interpellanza sulla crisi edilizia. 


<> 

Intanto il presidente dà la parola all'onorevole 
Coceapieller, il quale deve dichiarare se è o non è 
soddisfatto. 

Coccapieller. Dice che l'onorevole Grimaldi non 
lo ba persuaso, e si rivolge all’onorevole Crispi e- 
sortandolo così: 

Caro Sna Eccellenza il ministro, ci dica lei che 
cosa il governo ba fatto e quelio che vuol fare 

Crispi. È già da tempo che si tenta ora con un 


Presidente. Onorevole Costa io non posso lasciarlo | Ù 
i esclama gridando): Io ho sempre rispettato il Costa 


| potrebbe fare quanto è domandato se non con una 


Pretesto ora con l’altro di promuovere una seria | 


agitazione negli operai muratori; prima s'è preso 
motivo dal regolamento edilizio, adesso da una crisi 
bancaria che non esiste. 

Sessanta circa operai si sono radunati ieri al 
Circo Reale, dove erano stati convocati per tenere 
un comizio; ma so ne sono andati quando hanno 
veduto che per l'intervento di qualche associazione 
politica, la riunione poteva deviare dal suo scopo, 
© creare una agitazione politica nella capitale del 
Regno con la scusa di una crisi che non esiste! 
(Approvazioni). 


La questione edilizia in Roma è sorta perchè da 


principio l'abbondanza dei capitali e la facilità de 
gli sconti aiutò una speculazione che con minore 
correntezza avrebbe dovuto essere frenata Ma quando 
l'abbondanza del capitale diminul, nou fu più age- 
vole a certe firme trovar denari, © l'onorevole Ric- 
ciotti ne sa qualche cosa. (Sensazione, commenti), 

Si è declamato di operai abbandonati sul lastrico 
© lasciati senza lavoro. Il fatto è che il governo 
da ottobre in qua ha provveduto al regolare rim- 
patrio di sette od ottomila operai, parte dei quali 
tornarono ansi a casa con i loro messi. Sulla strada 
Ron c'è nessuno, e mon ci sarà neseuno. 


L'operaio italiano è sbbrio, intelligente e assen? 
nato. Errano quiadi coloro che credono, suscitando 
in lui passioni che non sente, di trascinarlo ad agi- 
tare la capitale del regno. (Con forza) Non ci riu- 
sciranno! (Salva di applausi) 


<> 

Oggi l'onorevole Crispi è stato particolarmente 
felice. Il temperamento dell'uomo era più a posto... 
Non doveva essere amico di nessuno; ma aveva da 
dare una briscola per parte, 0 l'ha data senza cir- 
conlocazioni. 

L'onorevole Coccapleller non è contento neanche 
dopo il discorso dell'onorevole Crispi. Dice però 
che « le ultime parole del presidente del Consiglio 
sono vere ». Ma anche ai tempi del defanto De- 
pretis egli aveva già ripetuto che ci sono dei pe- 
ricoli, ai quali gli eserciti stanziali non bastano. E 
l'ha scritto a 8. M. Umberto I. Anche allora la 
piazza di Montecitorio fu occupata dalla forza pub- 
blica; « ma apparve l’uomo della verità i carabi- 
nieri si dileguarono! » (Grande ilarità). 

Ricciotti Garibaldi. Osserva all'onorevole Costa 
che il manifesto, firmato da taluni colleghi, era evi- 
dentemente politico © matava il carattere del co- 
mizio. 

Costa. Allora lei fa il questore. 

Presidente scampanella. 

Ricciotti Garibaldi. Continua dicendo che la crisi 
edilizia sussiste in tutta la sua acerbità. Si rammarica 
della allusione fatta dall'onorevole Crispi alla sua 
persona... 

Presidente. Non ha potuto esserci allusione of- 
fensiva; non l'avrei lasciata passare. 

Crispi (accenna negativamente). 

Ricciotti. Propone che il governo, direttamente o 
per mezzo delle Banche, emetta per cinquanta mi- 
lioni di buoni edilizi, da ritirarsi entro il 1888, e 
che siano ripresi tutti i lavori edilizi. 

Costa Ha parlato di quanto è accaduto per i 
comizio al Circo reale, perchè l'onorevole Garibaldi 
vi ba alluso. A nome dei colleghi Maffi © Armirotti 
depone una domanda di interpellanza formale sulla 
crise edilizia, perchè così potrà raccontare per mi- 
nuti come sono andate le cose 

Crispi. Respinge la proposta Garibaldi con coi 
si crea lo Stato banchiere, o si fa del social!ino a 
rovescio (ilarità, approvazioni), d'altronde, non si 


legge. 
La Camera interrogata respingo la proposta al- 
l'unanimità. 
Crispi. Domanda cho l'interpellanza Costa sia 
rinviata a sei mesi!.. j 
Costa Questo è nao schiaffo morale... 
Presidente. Onorevole Costa... i 
Costa... Ma il rimandare a sei mesi una proposta 
è un vero schiaffo morale!... 
Presidente. La prego a serbare la serietà... 
Costa. È seria forse una discussione che comin- 
cia da Coccapieller © finisce a Ricciotti Garibaldi? 
Coccapieller (che è in mezzo all'emicilo scatta ed } 


(interruzioni) E voglio che il Costd rispetti me!.. | 
Una interruzione clamorosa soffoca la voce del- | 
ratore che pure in mezzo a un baccano infernale 
si ode ancora esclamare: - Io mi chiamo Cocca 
pieller!.. H 
Alla presidenza il presidente non ba più voce; il | 
campanello non si sente più; i questori Borromeo e | 
De Riseis scendono nell’emiciclo e pian piano, in | 
mezzo alle esclamazioni generali, accompagnano * 
passo passo l'onorevole Coccapieller il quale esce 
dall'aula eccitatissimo. Î 
L'agitazione dura ancora qualche momento. I ca- 
pannelli formati alla estrema sinistra si sciolgono e ! 
presidente annunzia : 
Interpellanza dell'onorevole Fazio al ministro dei 
lavori pubbl 
Nelle Informazioni i lettori troveranno il rima» 
nente della seduta. 


GIORNO PER GIORNO 


L'onorevole Crispi è malato, e la Tribuna ne ha 
intrapresa la cura per mezzo di uno specialista, che 
naturalmente tenta adoperare i suoi articoli spe- 
cifici. 


è fatta bene, con un buon 


Lo specialista ha notato ieri sera che il presi 
dente del Consiglio « malgrado tutto persiste a non 
vedere per ora nella Camera so non una famiglia, 
un'accolta di amici, i quali possono procedere d'ac- 
cordo a sbrigare le faccende di casa ». Questo fatto 
è bastato per rivelare allo acume dello specialista 
che la cistifellea, cioè la vescichetta del fegato che 
secreta il fiele, non funziona attivamente, e che în 
verità l'onorevole Crispi mette fuori poco fiele. 

Di fronte a questa deficienza, il medico della Yri- 
buna è tanto impensierito da rivolgere all'onore- 
vole Crispi queste parole: « La prima cura del 
savio deve essere quella di conoscere sè stesso ». 

Pare che l'onorevole Crispi non si conosca, ma 
ci sono buone speranze, perchè il medico ammette 
«che savio è» l'onorevole Crispi, e alla peggio lo 
faranno diventare savio alla Tribuna. Basta ch'egli 
segua il regime indicatogli: <A Ini occorre non la 
calma molle e traditrico della unanimità, ma la di 
acussione © la lotta delle parti egualmente conviate 
nella tesi © mell'antitesi. » 


Anche quando queste parti, questo tesi ed anti- 
tesi non esistono, bisognà che il presidente del Con- 
siglio se le figuri, e, per far venir fuoti fiele e ran- 
corî, si arrabbi e meni botte da orbi a destra e 2 
sinistra (un uomo arrabbiato non sa dove picchia), 
trovando nemici dappertutto, anche dove non sono. 

» 


#* 

La prognosi è grave. 

So il presidente del Consiglio non accetta, senz& 
fiatare, i corisigli della Tribuna, sapete che cosa gli 
può accadere ? Nientemeno che egli potrebbe avere 
€ la dittatura dell’impotenza » che dura dieci anni, 
com'è avvenuto al sto predecessore. 

Ora se ad un malo simile, se a governare « con 
la calma della unanimità » - il ciel lo scampi e li- 
eri - si potesse adattare l'onorevole Crispi, preso 
dalla mollezza di avere « amici d'ogni lato della 
Camera », non glielo permetterebbe mai il medico 
della Tribuna pronto a qualunque sacrificio, anche 
a fare dalla sua persona nel malato la trasfusione 
del sanguo e dei sentimenti o risentimenti che dir 
ai voglia. 


+ » 
cara 

Alcuni giornali hanno annunziato in questi giorni 
un fatterello abbastanza curioso verificatosi a Mon- 
tecitorio; fatterello di cui io non ho voluto tener 
conto perchè mi aveva l’aria di un parto di fantasia 
di qualche reporter. 

Ecco di che si tratta 

Il progetto sulla riforma dei ministeri era già 
stato stampato e gettato - come si usa — nelle 
cassetto ad-hoc dei singoli deputati, quando giunse 
alla segreteria della} Camera l'ordine urgente di 
tirarlo. 

Ma come ritirarlo? Le cassette sono chiuse a 
chiave, e la chiave la tengono i deparati. Ci si può 
buttar dentro lettere e stampati, ma una volta but- 
tati non è più possibile ritirarneli. 

Allora si pensò di mandare per un magnano, il 
quale arrivato col suo grosso mazzo di grimaldel 
aperse tutto îl mezzo migliaio di cassette; e il pro- 
getto condannato venne ritirato, per sostituirlo più 
tardi con un altro — nuova edizione riveduta e cor- 
retta dagli autori. 

Ma ora trovo nella Gazzetta del popolo, di To- 
rino - sempre ben informata - la ragione per cui 
si è dovuto lavorare di grimaldelli. 

Il ministero, dopo avere presentato il progetto di 
legge, ha-sentito vivamente il bisogno d'introdurvi 
alcane variazioni e modificazioni, la più importante 
delle quali è la seguente: 

Nel progetto prima edizione sì parlava di un 
ministero di grazia, giustizia e culti. 

Nel progetto seconda edizione riveduta ecc , ecc. 
si parla di un ministero di sola Giustizia e di soli 
Culti. 

La Grazia è stata soppressa. 

De 

Stando così le cose, sì può trarne le seguenti ri- 
flessioni : 

La tipografia della Camera e il fabbricante di 
carta che la serve hanno fatto na eccellente affare 
colle dae edizioni. 

E l'onorevole Zanardelli - se la legge passerà, 
come non c'è a dubitare - l'onorovole Zanardelli 
sarà un ministro senza grazi: 

» è 
cose 

Un telegramma da Rimini alla 7riduna annunzia 
che a Forlì sembra prevalga l’opinions di ripro- 
porre al suffragio elettorale la candidatura di Amil- 
care Cipriani. 

Sarebbe questa la quinta volta che il ginoco si 
ripete. Amilearo Cipriani bs già avuto in Romagna 
altre quattro elezioni che la Camera ha sempre con- 
cordemente annullate. E siccome anche la quinta, 
qualora si verificasse, non potrebbe avere che un 


| esito identico alle altre che l'hanno preceduta, io 
movente di : 


mi domando quale mai possa essere 
questo risveglio di ciprianismo che ci si annunzia 
così improvviso ? 

La grazia del condannato, no; poichè i cipria- 
nisti ben sanno che il governo non può lasciarsela 
imporre, nè la proporrà mai finchè possa aver l'aria 
di cedere ad una pressione. 

Sotto questo rapporto, adunque, invece di giovare 
al loro protetto non fanno che aggravare la con- 
dizione. 

Per conseguenza il movente loro non prò essere 
che uno. Procacciare una seccatura all’onorevole 
Crispi, e mettere l'onorevole Zanardelli, il grande 
amico degli amici, nel caso di dover fare una di- 
chiarazione. 

Certo non è un bel servigio che essi rendono al- 
l'onorevole Zanardelli: ma! pur troppo, certi ser- 
vigi non bisogna aspettareeli che dagli amiei. 

è» 
asa 

Un'osservazione dell’Italie. 

I 69 deputati che hanno votato centro il cate- 
naccio e l'aumento dello tasse, i nemici cioò che l'o- 
norevole Crispi amava vedere alla luce del sole, 
non possono essere che sinistra, perchè i moderati 
votarono sempre gravami fed imposte ogni volta 
che s'è trattato di interessi finanziarii senza temere 
di affrontare l'impopolarità. 

Data l'osservazione dell'Jtalie, che è molto fina, 
si riviene sempre allo stesso punto: dagli amisi mi 
guardi Iddio! 


cata 


Trovo nel Secolo una notisia da Mantova che fa 
pensare. 


| 


Eccola: 

« Per l'influenza dei clericali è stato impossibile 
ottenere fino ad ora un cadavere per lunedì, giorno 
in eni dovrebbe aver luogo il collaudo del forno 
crematorio Venini ». — 

Francamente, 4 prima vista, parrebbe che a Man- 
tova dovessero ringraziare Domineddio, se con tutte 
le premure fatte e le commissioni date nonsi trova 
un cadavere per lunedì (oggi). 

Ma, a rifletterei bene, si vede chiaro chela cosa 
8 assai pifi grave ed è assai deplorevole. 

Che si canzona 7... Si prepara una solennità e 
manca il meglio!... 

1 clericali sopprimono il cadavere. 

Capirete l'amarezza degli ordinatori della fosta e 
la disillusione degli invitati. 

Però ad essi resta sempre una consolazione ed 
un modo di rimediare: perchè non cercano un ca- 
davere artificiale, vestito magari da clericale, per 
braciarlo in effigie? Oppure trovino uno che faccia 
da cadavere di buona volontà, ed entri volontaria- 
mente nel forno come Norma. 

" . 
sare 

Ieri ho preso dolcemente per il bavero il Don 
Chisciotte della France militaire, il fanfaronesco 
giornale che invoca contro l'Italia la pena dei par- 
ricidi - nientemeno! - e vuole la distruzione di tutte 
le nostre coste per parte della marina francese. 

Oggi un suo compatriota gli impartisce, indiret- 
tamente, un'altra lezione - la quale, trattandosi di 
un francese, dovrebbe fare sul generale Mesny mag- 
gioro impressione di quella mia... 

Il compatriota è il Journa! des Débats che pub- 
blica da qualche tempo degli assennati articoli 
sulla marina della Francia. In un terzo articolo il 
signor R. ricorda che nel 1870 la marina francese 
si confessò impotente « a minacciare seriamente i 
coste nemiche », e che non potè tentare neppuro 
in Danimarca il progettato sbarco da cui si atten- 
vano così felici risultati. Ricorda altresì como una 
sola nave mercantile fosse stata catturata all'imboc- 
estura della Gironda - o da chi? da uno dei po- 
chissimi incrociatori tedeschi 

E per trarre la conclusione che bisogna spendere 
assai per la marina soggiungo: 

« Si dimentica inoltre l'Italia, la cui flotta ha 
preso uno sviluppo sì vigoroso, e che saprebbe 
certamente servirsi dei suoi temibili guarda coste 0f- 
fensivi - Italia, Dandolo, Lepanto e Duilio - per 
girare le forti nostre barriere dell’Alpi, per agitare 
Nizza, ricattaro Cette e roviaro Marsigli? » 

Illtustrissimo signor generale Mesny, risparmia- 
teci dunque la vostra pena « dei parricidi ». In 
primo luogo essa non ci riguarda, perchè l'Italia, 
che si sappia, non è stata, e non è figlia della 
Francia: tutt'altro : In secondo lvogo... ls risposta 
vo l'ha data per me il Journal des Débats. 

E mi bare che basti. 

ese 

È noto che quando madama Limonzin ebbe la 
libertà provvisoria, tornando a casa ebbe la non 
lieta sorpresa di trovare i suoî mobili già seque- 
strati da un creditore. 

Una prima vendita all'asta ha già prodotto la 
somma di 1331 franchi, î quali, detratte le spese, 
riduconsi a 1066. 

Ora questa somma è stata colpita da sette oppo- 
sizioni; una fra lo altre presentata dietro richiesta 
dell'antica cameriera dei coniugi Limouzin, la quale 
adduce un credito di 380 franchi per salarii non 
pagati. D'altra parte, il proprietario della casa, il 
quale avanza 1327 franchi per rate d'affitto arre- 
trate, chiede per sò tutta la somma, oltre ai residui 
della vendita, i quali, come egli dice, non baste- 
ranno a metterlo al coperto del suo avere. 

Il tribunale non sapendo che pesci 
invitato i ereditori a mettersi un po' 
loro. È 

Avranno magre spoglie a dividere. È evidente 
che provocando una vendita all'asta, essi avevano 
fatto i loro conti sulla réclame che lo scandalo 
Wilson avrebbe procacciata ai mobili della loro de 
bitrice. Ma disgraziatamente da qualche tempo la 
réclame in Francia porta la iettatura. 

Infatti è per la troppa réclame che il Boulanger 
ha dovuto lasciare il ministero della guerra: è la 
réclame suscitata da Wilson che costringe Grévy a 
ritirarsi dalla presidenza, È la réclame che si tra- 
sforma per la Limousin e per il sno amico Lorentz 
in tante bastonate. . Perfino î creditori della Limou 
zin si affidano alla réclame.. per rifarsi dei loro 
quattrini e... © restano con un palmo di raso. 

Assolutamente arrivo 3 comprendere Sardon cho 
della réclame non ne vuol più sapere. Egli ha fiu- 
tato il vento e teme di rimetterci il successo dei 
suoi lavori. 


Una definizione indovinata 

La Gazzetta di Francia ha già trovato il qua 
lificativo per il ministero che deve seppellire la pre- 
sidenza della repubblica. 

Sarà il « ministero delle pompe funebri ». 


BERLINO, 27. — L'imperatore, ricevendo oggi il 
presidente del Reichstag, rilevò il dolore generale 
per la malattia del principe ereditario, ed espresse 
Mi suo dispiaosre per non avere potuto leggere egli 
stesso ii discorso del trono, e sopratutto l'ultimo 
periodo onde dichiararo al mondo che vuole la pace, 
€ che la Germania è assolutamente armata per far 
frouto a qualunque eventuale astacco. Infine, l'impe- 
ratoro, accennando brevemente alla situazione po- 
litica generale, espresse il suo dispiacere per le di- 
missioni di Grévy. 


LA CRISE IN FRANCIA 


Ieri ecra il nostro corrispondente telegrafico fran- | 


cese notava chi 


il silenzio dell'Officiel e gli arti. 


coli officiosi dei giornali amici del presidente face- | 


vano ritenere Grévy ancora meno risolnto a dare 
le sue dimissioni ieri, che non fosse nei giorni pas- 


‘anounziate, e giudicate irrevocabili e inevitabili, 


Tatto quello che si sa dunque di certo per ora } 
sî riduce alle visite del signor Rouvier al signor ! 
G:évy e alle riuzioni dei ministri dimissionarii, i | 


quali non sanno più che pesci pigliare davanti al 
prolungamento inaspettato di una sitmazione, che 
una settimana fa gi. 
toa. 

Intanto la Lega dei patriotti con le sua dichi 
razioni di starseno per ora quicta, e lo riunioni mi 
nacciose di rivoluzionari non vogliono dir altro che 
questo: il signor Grévy non deve restare alla pre- 
sidenza. 

Che valore hanno queste minacce? È difficile di 
poterlo gindicaro a distanza. 

A ogni modo, è un fatto che merita di essere 
meditato questo improvviso ritorno, se non dell'opi- 
nione pubblica verso Grévy, almeno di una parte 
degli nomini politici. 

Nulla è avvenuto che possa aver raccolto di 
nuovo sul presidente delia repubblica quelle sim- 
patio che gli erano venute meno per la condotta 
del suo genero Wilson, e per l’ostinazione con la 
quale egli ha voluto sostenerlo a ogni costo. 

Quali sarebbero dunque le ragioni di questo ri- 
co?s0, di questa reazione grevistica ? 

Il Gaulois giuuto stamani dice, che messa da 
parte la candidatura del goneralo Saussier, per la 
buona ragione che egli ron l'avrebbe accettate, 
non restavano di fronte che Frecynet e Ferry. Ora 
calcolati i voti attribuili all'uro e all'altro, si è con- 
cluso che nessuno dei due potrà riunire la maggio- 
raura necessaria, senza i voti della Destra, che non 
ha simpatie, e si capisce, rè per l'uno nè per l’altro. 

Tre modi che permettano a Grévy di rimanere 
sarebbero stati escogitati : 

L'invito di rimanere a Grévy prima del Mes- 
saggio; 

Un ordine del giorno col medesimo invito dopo 
la lettura del Messaggio; 

La rielezione. 

Il primo è stato scartato. 

Il secondo è di difficile attuazione... 

Il terzo... 

Ma chi può dire che cosa avverrà domani? E 
intanto con la remissione di giorno in giorno del 
Messaggio presidenziale, chi può prevedere se gli 
animi siano più calmi o più irritati contro Grévy, 
il giorno în cui si riunirà il Congresso ? 

Un dispaccio annuncia questa riunione per ve- 
nerdì, e prima di venerdì parecchi ascordi e paroo 
chi dissensi potranno ordinare molto diversamente 
le file dei combattenti di «ggi © mutare tutto il 
piano di guerra dei radicali, dei repubblicani oppor- 
sunisti e dei monarchici. Nuove alleanze e nuove 
divisioni sono corse imminenti, e fra gli strata» 
geumi prevedibili c'è anche quello deile false can- 
didature che al secondo serutinio dovrebbero essere 
messo da parte. 

Ma se parecchi nomini politici si riavvicinano a 
Grévy, è probabile che almeno una parte di essi 
lo faccia perchè teme per la repubblica un presi- 
dente, a cui è ancora preferibile il suocero di un 
negoziante di decorazioni e di forniture delio Stato, 
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(Agenzia Stefani.) 

PARIGI, 27. — Oggi, ì ministri hanno tenuto una 
conferenza in casa dei presidente del Consiglio. 

Quindi Rouvier si è recato all'Elizco. 

Gié+y ha annuaziato formalmente a Ronvier che 
aveva deciso di dimettersi e che indirizzerebbe, gio- 
vedì, un messaggio ai presidenti della Camera dei 
deputati e del Senato. — 

Poscia Rousier ba partecipato al presidente della 
Camera, Fioque:, la decisione di Grévy. 

È probabile che domani si chieda alia Camera dei 
deputati sà al Senato di aggiornarsi a giovedì. 

PARIGI, 27. — De la Forge ba pubblicato una 
lettera con cui deelina formalmente la candidatura 
alla presidenza della Repubblica, 

Duo meetings socialisti obbero luogo oggi a Pa- 
rigi. Tuwz gli oratori attaccarono vivamente Gréiy, 
il Parlamento e specialmente Ferry. 

Furono approvati ordini del giorno în questo 
senso 

PARIGI, 28. — Il Journal officiel annanzierà sol- 
tanto giovedì che il gabiueito Rouvier ha ritirato 
io dimissioni date. 

Ii Copgsesso si riunirà venerdì Si assicura che il 
Messaggio presidenziale sarà breve e che Gréoy vi 
dichiarerà che egii declina la responsabilità delle 
conseguenzo del suo ritiro 


Per mancanza di spazio siamo costretti 
di rimandare a domani la continuazione 
del racconto d'appendice 


COLPO DI GRAZIA 


(Servizio speciale.) 

MASSAUA, 27. — Si crede che il Negna si sia 
recato ad Adua per incontrarsi colla missione în 
glese la quale è già partita fin dal 19 corrente da 
Asmara. 

Notizio da Assab recano essere indeciso il giorzo 
della partenza della carovana colà formatasi per lo 


Scioa, stante la mancanza di cammelli cho si aspet- 
tano dall'Aussa fra pochi giorni. 

La carovana porterà la posta, telerie e. chinca- 
glie. Essa sarà guidata dall’abissino Marocia. 

Sono giunti i piroscafi Solunto ed Egadi con 
trappe dell'ultimo scaglione. 

A bordo tatti bere. 

MASSAUA, 28. — Il generale di San Marzano ba 
ispezionato gli avamposti che sono comandati dal 
colonnello Sitzia © ne è rimasto soddisfatto. 

Ogni giorno hanno luogo perlustrazioni nel terrî 


Oggi parte l'Orione. 

1 Diani il Bosforo sì reca a Suez a carioarvi ca. 
valli. 
Posdomani l’America sì reca a Malta a pulirvi la 

carena ed il piroscafo Regina Margherita parto 

per italia. 
lavori ferroviari procedono sempre colla mas- 
sima celerità. 


sati, quando queste dismissioni erano stato da tutti j 


i Nore Pariame 


26 novembre. 
Prendo per punto di partenza che Fanfulla ha 
| raccontato l'argomento della Yosca. Sueco ristretto 


considerava come tropPO ? gi quelio che con tanto rumore - 6 con tanto di- 


spetto degli altri giornali - pubblicò ieri mattina il 
| Gil Blas. Il quale, trovando eccessivo che per una 
| produzione come la 7osca - annunziata urbi ef orbi 
! da un agno, venduts anticipatamente centomila 

franchi in America, per la quale, dicesi... il signor 

Grévy ba ritardato il suo messaggio agrodolte 
| - assai più agro che dolce - trovando escessivo che 
i non si accordssse ai giornali cho un'ora perimprov- 
visare il loro resoconto, ha bruciato i vascelli, e ba 
stampato il soggetto della Tosca dall'A alla Z. 

x 

Ii sullodato Gil Blas stampa stamani = è la sola 
menzione che fa delia Tosca - il telegramma che 
vi ho inviato ieri. Francamente, era la più piccola 
delie soddisfazioni che io potevo acsurdani. Quando 
vi inviai l'indisrezione sulla Tosca, come era mio 
dovera @ per noa mancare ai riguardi dovuti a un 
autore giustamente illustre, l'ho avviluppata in una 
forma che fosse sufficiente a dare i duo punti cul- 
rrinanfi del dramma, senza procisara di prù, e csm- 
biando volutamente anche qualche partisolare. Zà 
dessus, il signor Sardou mi trattò da « portinaia > 
il Temps, con la sua solita affabilità e gentilezza, 
se ne fece il portavoce. 


x 

Alla fin fine potevo essermi ingannato. La sor- 
gente alla quale îo avevo attinto era assi modesta 
Supponete pure che il mio « rivelatore » sia stato 
il pompiere di guardia, 0 una delle « dame » del 
seguito della regina Maria Carolina.. Eeso perchè 
ho letto avidamente il Gi Blas, felice di ritrovarvi 
le lines principali che io avevo tracciato il 25 set- 
tembre. Incorporeus non mi aveva detto tuito, ma 
qualcoss mi aveva pur detto! 


x 

Ed ora bisogna essere sinceri e leali. La soppres- 
sione della prova generale = per i giornzlisti fran 
cesi, eccetto alconi privilegiatissimi — e da parte mia 
l'incidente di cui vi parlai finora, ci hanno fatto an- 
daro alla Porta Saint-Martin un po’ male prevenuti. 
D'altronde Sardon aveva in teatro - pur dopo tante 
savie manovre strategiche per eliminarli - molti, 
moltissimi nemici Alcuni sinceri o convinti, altri im 
potenti, invidiusi, che non arrivano mai a capire per 
quale ingiustizia un uomo d'ingegno faccia fortana 
— ed essi no - quantunque il problema sia assai sem- 
plice. Ma al postutto non bisogna ingannarsi; se la 
Tosca fosse un capolavoro, essa avrebbe trionfato 
di tutte le insidie, i dispetti e le prevenzioni. 

XX Xx 

È ormai noto che Sardon concentra tutti i suoi 
sforzi, converge tuita l'azione nel terzo atto delle 
sue produzioni Così avviene nella Yosca. Il primo 
e il secondo servono di lunga prefazione. Essi non 
destarono grande interesse che per la prima zappa 
rizione della Bernhardt - la vera trionfatrico della 
serata - come dirò poi. Ammirabilmente drappeg. 
giata nei costumi del tempo, essa fece applan 
le lunghe scene di gelosia nel primo atto, quando 
crede che Mario sia stato solo con una donna nella 
chiesa ove dipinge, mentre egli vi ha ricoverato uno 
sconoscinto, il marchese Altoviti, per il quale - 
cora assai inverosimile — soffrirà tortura e morte. 


Pas 


La mise en s:ène materiale e morale della festa 
che dà la regina Maria Carolina per sotenvizzare 1a 
pretesa vittoria di Molas sopra « Ze petit Bona- 
parte » - « un falso, poichè il vero è morto în 
Egitto » - è, da ogni punto di vista, bellissima. 

È una di quelle ricostruzioni storiche in cui 
Sardou è abilissimo; dove tutto, dall'acconciatura 
delle dame, al costume di Paisielloche dirige il 
concerto dove canterebbe la Toses, so la notizia 
vera deila bsttaglia di Marengo non vonisse a man- 
darlo a monte — tutto è studiato e fatto sopra do- 
cumenti dei tempi. Ricostruzioni che qui per la 
loro perfezione riescono cnriose, ma senza le quali, 

nel caso, resta poco o nulla. 
x 

Da questo puato precipitiamo nel melodramma. 
La Tosca non è d'altronde che un melodramma di 
quelli che abbiamo udito a decine nella nostra gio- 
ventù, e che in alcuni teatrì qui si continuano a 
rappresentare, ciò che da noi si dice « da teatro 
diurno >. Quando il direttore di polizia Scarpia, 
coll’aiuto del ventaglio della sorella dell’Altoviti, 
eccita la gelosia deila Tosca © la fa correre alla 
villa ova Mario per salvarlo lo ha nascosto, di già 
abbiamo avato molte inverosimiglianze. Per citarne 
una, nel primo atto Scarpia giunge nella chiesa per 
trovare le traccie dell’Altoviti faggito da Castel 


Sant'Angelo. Il servizio divino è cominciato, e se { 


m’odono i canti. Egli dà ordine di chinder le porte 
e di fare ciò che si dice una perquisizione. 

— Nulla!- vien subito a dirgli il suo « segretario >, 
ma il pubblico vede andar e venire popolani e 
donne fra i quali l’Altoviti potrebbe benissimo tro- 
varsi. 


Un drammaturgo della vecchisi souola non fa- | 
rebbe di questi errori. 


conoscono da die mesi. Non è forse nuova, ma è 
fatta da mano msestia, e. Sarah l'ha ridotta una ; 
meraviglia. Mai Sarah è state così grando come ia | 
questo atto e nel seguente. Si direbbe che il lungo 
giro artistico che fece in America l'abbia affinata, 
condotia alla perfezione. 

Affascinante, seduttrice nei 
tente, tragica, fa venire i ori gli 
plausi, fa paura e comunove. È divenuta direi 
pare impossibile - più donne; gli angoli acuti che 
aveva qual-ha volta il suo fare si sono arroton- 
dati, è insomma all’apogeo del suo talento, o al- | 
meno questa parte scritta per lei, in coi si è incar- 
nata, che è nata e morrà con lei - che lo sappiano 
le attrici che vorranno rappresentare la Tosca! — 
la fa parer tale. 


H 

i 

H x- 

La scona della tortuta, i lettori del Fanfulla la 


x Ì 

Una parte del pubblico ha un po’ fischiato l'en- 
trata di Mario quando osca dalla tortura, coperto 
di sangue, perchè parve cosa troppo orribile. Il pub- 
blico ha avuto torto, poichè nel teatro esso ha tol- 
lerato spettacoli più orribili ancora, e non c'è che 
da cambiare il truceaggio dell'attore. Dove un pub- 
blico scelto e intelligente avrebbe dovuto prote- 
stare è nel quarto atto. C'è qui, e da questo mo- 
mento, uno dei più audaci plagi che si possa im- 
maginare. Sardon ba deriso, e talvolta a ragione, 
coloro che lo acensavano di plagio. Ma c'è piagio 
e plazio Questo della Tusca è troppo flagrante. 

x 

Egli non ha fatto che prendere l’ultimo atto della 
Marion Delorme, © porvi uza salsa nuova, del 1800. 
Didier è consaurato a morte, Marion va a chie 
la grozia a Laffemas, cancelliere di polizia, 
il quale glie l’accorda al prezzo dei suoi fav 
Quando essa esce daile sue braccia, vede Didier 
impiccato. La Tosca va da Scarpia all'istesso scopo, 
l’ottiere nell’istesso modo, ed egli davanti a lei dà 
al capitano delle gnardie il falso ordine di fare un 
simulacro di esecuzione Quando ella — nell'ultimo 
tableau sulla piattaforma del Castel Sant'Angelo — 
va a raggiuogerlo credendo che sti supino per 
finta - lo trova cadavere, © si gotta nel Tovere. 


x 


So bene che vi sono delle modificazioni, una delle 
quali #à vecasione a nn nuovo trionfo di Sarah 
Beroharde. Quanto - dopo che Scarpia ha dato il 
falso ordine - resta solo con lui, e che vuole ese- 
guire il turpe mereato, essa cho si è lentamente 
avvicinata al tavolo ove egli ha cenato, afferra 2 
un tratto un coltello e glielo immerge intero nel 
cuore. È una scena stupenda, che farà la fortuna 
della Tosca - ovonquo Sarah Bernbardt, sarà la 
Tosca. Ma se questo non è nn plagio, la parola 
plagio ormai è priva di senso. A_méno che di pren- 
dere il dialogo e i particolari secondarii, Sardou 
non poteva svaligiare Vittor Hugo più completa- 
mente. 


x 


Il pubblico di ieri scra - come vi telegrafai - ha 
emesso il suo verdetto in nn modo singolare e nuovo, 
|. poichè in vent'anni che frequento le premières 
non ho mai vednto farlo così per opere di questa 
importanza. Quando, ceme è tradzionale, Berton - 

quale non è stato eccellento nella parte dello 
Scarpia ma lo fu uella tragica morte - venne a dire ' 
il nome dell'autore, da ogni parte si alzò il grido: 
Sarah! Sarah! Lni, non avvezzo 2 simile peripezie 
si ritirò fra le quinte, da dove l'hanno rinviato 
alla ribalta per fory il suo sdmpito - male 0 bene 
poichè non si potè udizlo. 

E poi la Berntardt ebbe la meritata, lunga, insi- 
stente ovazione. Questo verdetto significa: che la 
Tosca è un'opera mediocre, ma che Sarah vi fu 
così sublime, che tutta Parigi - e tutta New-York ! 
quando ci andrà - correracno a udire la Tosca- | 
Bernbardt. Quanto a un'altra Tosca, sarà difficile ! 
obe faccia il miracolo. i 


Il Natale a Corto. 

Con una carrozza di Carte dalle livreo senre, e 
accompaguata dalla merchesa e dal marchese’ di 
Villamarina, questa mattina Sua Maestà la Regina, | 
dopo aver fatto un giro per la città, si è recata al 
negozio dei fratelli Cagiati în piazza di San Mar. } 
cello, per esaminare le ultime novità pervenute al 
negozio stesso, © fare gli acquisti per l'albero di 
Natale. 

Il negozio, per un riguardo alla A: isi 
trice, era stato chiuso in precedenza, @ gli cpsui 
ricchissimi © di vero gusto artistico erano esposti 
come în una gran mostra H 

La Regina, con quel sno gusto elettissimo, ha 
scelti tra gli altri alcuni finissimi ventagli dalle i 
miniature in pergamena, o montati in punto d'In- 
ghilterra e di Broxelles; degli elegantissimi ser 
vizi di toeletto © di tavola montati e guarniti in 
argento inglese, degli orologi în stile del rinasci. 
mento, di Luigi XV, e del primo impero delle 
capucines lillipuziane, dollo tables à the grasio. 
sissimo, delle caraffo di cristallo di tutte le forme 
guarnite d’argento tanto usato in Germania o in 
Inghilterra, e în fine vari altri oggetti di gran 
progi 

La visita durò due ore circa, e prima di 
via dal negozio Cagiati, Sua Maestà Voll 
mero i suoi ringraziamenti al cavaliere Filippo, my 
dei proprietari del negozio stesso, che giorni or 
sono faceva pervenire alla Regina nu'ode della 
quale anche il Fanfulla si è occupato. 

i Ora Sua Maestà continuerà nello suo visita di 
* fata bonefica presso i principali nogozianti di Roma 


| chesa di Villamarina, il 


| yice-g01 


7 cembre, alle or. 


i Pignatelli. 
age sola distribuiti così: 
erano 
Tosti e ar. M. il Re, Sua Eccellenza la mar. 


tenento generale Cosenz 
iore dell'esercito, Lente 

os 'DvOnciea comandante la divisione militare 
“Roma, il maggior generale Taffini d’Acceglio 
aiutante di campo di Sua Maestà, il colonnello Osio 
vernatore di Sua Altezsa Reale, il marchese 
Tolomei mastro di cerimonie, il capitano del 5° fan- 
teria Lucarini, il commendatore Saglione. medico 
di Sua Maestà © il tenente dei coraszieri signor 
AVI sinistra di SM. il Ro, la pribcipessa Stron- 
goli dama di corte di servizio, il conte Visono, il 
i eralo Mocenni comandante la_brigsta 


itano Branesccio di Carpino addetto all’oduca- 
Sion di Sua Altesza Reale, © il sottotenente Secco 
5° fenteria. ) R 
9° Ha destra di S. M. la Regina, S. A. B-il pi 
cipe di Napoli, la principessa di Venosa dama di 
palazzo, S. E. il generale Pasi primo aiutante di 
campo cenerale di S. M., il conte Gianotti primo 
mastro delle cerimonie, il capitano di fregata ca. 
valiero Ohigi, aiutante di campo di 8, M.,il mag- 
giore Pincetti comandante il 1° battaglione dei 5 
fanteria, il capitano Franzini addetto all'educazione 
di S. A. E, © il tenente Santamecchi del 5° fan 
toria. 
inistra di S. M. la Regina, Sua Eccellenza 
1 ilizistro della guerra. generale “Bertole Vialo, il 
generale Pallavicino di Priola comandante il corpo 
d’armata di Roma, il marchese di Villamerina ca. 
valiere d'onore di S. M. la Regina, il colonnello 

cav. Pratesi, comandanto il 5° fanteria, il conto di 
Santa Rosa mastro delle cerimonie, il capitano 
Sollier aiutante maggiore in 1° del 5° fanteria, il 
conte di Collegno gentiluomo di Corte, e il tenente 
Tamagni del 5° fanteria. : 

Dopo il pranzo ie Loro Maestà tennero circolo s 
i trattennero lungamente a conversare cogli ufî. 
ciali del 5° fantena, compagni d'armi del principe 
Vittorio Emanuele. > 


Le notizie della salute dell’onorevole Cairoli 
sono alquanto migliori di quello pervenute negi 
scorsi giorni. 


L'onorevole Mariotti, saecompagnato dal deputato 
Augusto Baccelli, si recò ieri a Tivoli ed assistetto 
alla premiazione degli alunni delle scuole secon. 
darie e primarie. 

Teri ebbe luogo il matrimonio del cavaliere Do- 
menico De Haro, direttore delle poste di Roma 
(ferrovia). con la gentile signorina Luisa Molinari. 

I nostri sinceri augurii. 


I soci dell’Associazione della stampa sono con- 
vocati in assemblea generale venerdì sera, ? di- 
9 

Oitre all'ammissione di soci ed alla discussione 
del bilancio preventivo, saranno discusse due inter- 
pellanze intorno ai criteri che hanno ispirato il 
Consiglio direttivo nella deliberazione presa lo scerso 
agosto relativamente alla diffusione di notizie ine: 
satto ed allarmanti sulla salute pubblica. 


Il ragioniere Carlo Poggiani terrà alcune confe- 
renzo pubbliche e gratuite sul tàma dello assicu- 
razioni, trattando in generalo tutti i rami di ssi: 
curazioni. 

La prima di dette conferenze il signor Poggiari 


i la terrà domani sera, alle $ 1/2, in una sala della 


Camera di commercio, e parlerà della Storia delle 
assicurazioni, e dell'utilità dell'assicurazione suila 
a. 


Verso la fine dell’ 
cinta daziaria fra porta Pia e porta Angelica. Lt 


È nemmeno in via isorit, 
perchè ha il corpo doganale deficiente...” 


TEATRI 
Per questa sera, la 
Nazionai a grande attrattiva è al testro 
Parrini ia signorina Kolb dà la sus bone 
ati di Regnald. o * #niversel, commedia in cinque 
iigotaira a i 
volta nel. 1709, #a'1*73e) fu rappresentato la prima 


repertorio comico femtato Uno dei capolavori del 


di in questa commedia 


Una graziosissima parte 


certo propizia molto ai teatri. Certo, di tutte le 
operette date dalla compagnia Schurmann, José- 
phine è la sola che abbie riportato nn vero suo- 
cesso. Quando la tradurranno in italiano, e per con- 
seguenza dopo che essa avrà perduto gran parte 
dello sue grazie originali, farà per una stagione la 
fortuna del Quirino, 

Il pubblico ieri sera ha noclamato vivamente la 
Gillette, che è davvero una Benjamine modello ed 
ha fatto ripetere due pezzi alla signbrina Decrosa. 

Anche il Dupuis. nella canzone finale è stato, 
come sempre, freneticamente applaudito. 

Per domani sera la compsgnia Schurmann an- 
nunzia Za Timdale d'argent. 


Domani sera al Mansoni la compagnia dramma 
tica diretta del cavaliere Dominici metterà in segna. 
una commedia nuovissime, Romanzi nostrani, del 
commendatore Cimino. 

Per intenderoì, questa volta non sì tratta di un 
giovane autore. Il Cimino ha già dato al tentro 
altri lavori applauditi, e per conseguenza si può 
contare sopra di lui, 

Auguriamogli dunque la buona fortuia. 

Al teatro Rossini continuano con gran successo 
le rappresentazioni dell'operetta in dialetto roma» 
nesco L'eredità del sor Luterio, musica del mae- 
stro Pierangeli. 

Il Tarantola canterà stasera una nuova serenata. 


Spettacoli d'oggi: 
COSTANZI - Ore 8 112 - Carmen. 
NAZIONALE - Ore9 - Le iégataire universel. 
MANZONI — Ore 8 112 — 7, 12; 61. - 
QUIRINO - Ore 9 - Don Pedro dei Medina. 
METASTASIO. - Ore 9. - Pippetto ner crino. - 

Il diavoletto rosa. 

BOSSINI - Ore 8 112 — L'eredità der sor Luterio. 
GOLDONI - Oro 9 - Francesca da Rimini. 
UMBERTO - Ore 8.112 - Compagnia equestre Zio. 
CAFFÈ VENEZIA - Concerto tutte lo sere. 


N R. Prof. prussiano H. Wichmann, mem- 
bro onorario delle Regie Accademie di Roma e Fi- 
renze, raccomanda vivamente il signor Federico 
di Warenderf (quarantenne), quale escellento 
professore di Lingua e Letteratura Tedesca, anche 
per la sua purissima pronuncia. Dirigersi via del 
Leone, 18, 1° piano, daile dieci all'una pom. 


NosTRE INFORMAZIONI 


Nelle:fine della seduta della Camera gli on. Bonghi 
e Sacchi hanno interrogato il guardasigili sulla at- 
titadino che il governo intendo asaumere di fronte 
alle petizioni dei cattolici © agti indirizzi dell'epi- 
scopato al Pontefice reclamanti il potere temporale. 

L'on. guardasigilli ha risposto tra gli appleusi 
della Camera: Il governo è d'avviso che queste 
manifestazioni non abbiano finora carattere tale da 
apportare necessaria uva azione penale. 

La magistratura uosnimemente ha ritenuto che 
non credeva ci fosso luogo ai sequestri delle let- 
tere, o dei giornali che hanno pubblicato le peti- 
zioni. Il parere dei più dotti legisti è conforme a 
questo rispetto per parto del potro esecutivo, alle 
oginioni del magistrato in ciè che riguarda certi 
reati. Le disposizioni della legge penale lasciano 
in facoltà alla Magistratura. di provvedere o no 
quando si tratti di atti che mirino a perturbare 
lo spirito pubblico, 0 = creare agitazioni politichi 

Il magistrato essmina la portata di quegli atti, 
e nel suo eriterio giusto ed equanime ne misura: 
la portata © la incriminabilità. 


Il guardasigilli si dice convinto che se le.peti- 
zioni o le lettero avessero dovato &vere ona forma 
chiara, con cui si domandasse esplicitamente la 
restaurazione del ‘potere temporale, le firme non 


varrebbe a secondere gli sovpi dei petizionisti, e 
creare, ciò che essi vogliono, una agitazione fit- 
intorno ad una questione che nell'opinione 

del governo e del- paese è irrevocabilmente. riso- 
luta Piuttosto che offrire agli agitatori la tribuna 
desiderata di processi clamorosi, meglio assai ri- 
spondere con la noncuranza universale. (Applausi). 

In questo modo si può dimostrare al mondo di 
quanta libertà vera goda la Chiesa in Italia (Ap 
plausi) In quale paese, infatti, si lascerebbe met- 
tere in discussione il principio della integrità na 
zionale? (Applausi) # 

Però mentre il governo fa questo dichiarazioni 
è fermamente deciso a non assistere indifferento e 
inerte a questa agitazione, e veglieremo con cura 
rigorosa è gelosa perchè le prerogative dello Stato 
non siano menomamente manomesso. » 

Non si tollererà che da parte di una istituzione 
la quale ha fra i suoi cardini costitutivi la obbe. 
dienza 6 il rispetto allo leggi e agli ordinamenti 
stabiliti, si violi Ja primissima fra questo leggi, 
quella della integrità nazionale. (Applausi) 

Lasceremo a tutti libertà pieua ed assoluta nel 
diritto comune, manterremo intatto il principio 
della incolumità di quella patria, che è la gloria 
della nostra generazione. 

(Applausi su tutti î banchi). 


Domani, 29, gli Uffici della Camera si radune- 
ranno alle 11 per discutere i progetti sull’aboli- 
zione dei tribanali di commercio, ® sull'istituzione 
di una Cassa delle pensioni per gli operai delle 
manifatture dei tabacchî. 


Domani (29), al tocco, si riunirà la Commissione 
del bilancio per stabilire il metodo di esame del- 
l’assestamento del bilancio attuale. 


Oggi si è costituita la Commissione incaricata 
di riferire sul progetto per. la revisione generale 
dei redditi sui fabbricati, nominando presidente 
l'onorevole Tondi, e segretario l'onorevole Bor- 
gatta, 


La Commissiono del Senato che deve studiare il 
progetto per deferire alla Corte di cassazione di 
Roma tutti gli affari penali, è composta del sena- 
tore Ferraris; presidento, © degli onorevoli Finali, 
Miraglia, Canonico, Costa, Manfredi,  Auriti, Puc- 
gioni, Pica e Deodati. 

Icri sera si è. radonata la Commissione cho, ese- 
mina il progetto di rimboscamento ed ha nominato 
presidente il senatore Sormani Moretti. 

Istruzione superiore. 

Filippo Martinelli, pròfoseòrè di olinica medica 

nell'Università ‘di Napoli; è messo a riposo per eva 


FANFULLA 


nm. ..-Pb-i*@b@ttemehbe Gia 


ata età - Carlo Francesco Sabba, professore ordi: 


nario di fildsofia del diritto nell'Università di Pisa, 
| è trasferito ‘alla cattedra di) diritto civile nella 
| stessa Università - Carlo Guidi, professore straor- 
dinario di'statica grafica nella Scuola d’applica- 

ione per»gli: ingegneri di Torino, .è promosso or- 
dinario nella stessa Sctola - Commendatore Alfonso 
Corradi è nominato presidente del Regio Istituto lom- 
bardo di scienze lettere - Commendatore Sera- 
fino Bifi è nominato vicepresidente dell'Istituto 
stesso. 


La Scuola normale provinciale di Ravenna è 
stata trasformata in governativa. 
Il collequio dello Czar con Bismarck. 

Il governo italiano e quello di Vienna sono stati 
informati essttamente del colloquio che ebbe luogo 
tra lo Czar e il principe di Bismarck. 

In esso il principe di Bismarck diede chiare spio- 
gazioni sullo scopo della triplice alleanza. 

Lo Czsr assicurò essere infondata ogni supposi- 
zione che attribuisso alla Russia l’intendimento di 
attaccare qualsiasi potenza. 

Notizie infondate. 


La notizia divulgata di una nuova campagna 
plomatica che verrebbe intrapresa contro il prin- 
cipe Ferdinando di Coburgo, è infondata. 

Il contegno'deciso delle potenze alleate e dol- 
l'Inghilterra nella questione bulgara, impedisce, 
per ora, ogni complicazione, 

La duchessa Clementina. 


Si crede che la duchossa Cloméntinà di Coburgo, 
madro del principe Ferdinando, si tratterà a Sofia 
un mese, A Vienna provale l'avviso cho la duchessa 
potrà giovare alla popolarità di suo figlio, purchè 
rimanga estranea alla politica. 


Per il Canale di Suez. 


Abbiamo da Vienna che anche il gabinetto au- 
sitriaco ha deciso di approvare la Convenzione anglo- 
francese por il canalo di Suez. 

Il consenso del guverno di Berlino è certo. È pro- 
babile che in seguito all’adesione dell’Italia e della 
Spagna, vi aderisca anche l'Olanda. 


Il Worlà annunzia che Sir Augustis Paget, il 
quale è adesso ambasciatore alla corte di Vienna, 
avrebbe dovuto! succedore per anzieniti a Lord 
Lyons nell’ambasciats di Parigi, ma che non può 
accettare quel posto perchè sua moglie è una con- 
toisa Hohenthal, di nascita tedese>, © fu per più 
anni dama di corte dolla principessa imperiale Vit- 
toria. 


I giornali rusai che s'ispirano alle ideo del go- 
verno dicono che il discorso della Ccrona in Ger- 
mania pone la Russia nell’alternativa di unirsi alla 
triplice alleanza o di formare una contro lega. 


Nei circoli liberali viennesi ha prodotto una 
certa impressione quel passo del discorso della Co- 
rona all'apertura del Reichstàg tedesco, col quale 
annunzia il riordinamento © l'aumento della Lond- 
wehr © della Landsturm. Si credeva, che dopo aver 
il governò ottenuto col sottennato l'aumento del- 
l’esercito; non occorreva più provvedere ocn ulteriori 
misuro alia sicurezza dell'Impero e che la triplice 
alleanza © por ultimo la visita dello Czara Berlino 
avessero assicnrato la pace. _ 

Ora i timori del partito liberale sono di nuovo 
wivi dopo che il discorso del trono accenna ai pe- 
ricoli cho minacciano la pace e che richiedono 
sempre nuovi armamenti. 


Elezioni politiche. 

Secondo Collegio di Verona (Legnago). — Inseriti 
18,296, votanti 9321. Gnglielmi Antonio ebbe voti 
5197 e Caperle Augusto 3688. Voti dispersi o nulli. 486. 
5, vo- 
tanti 5918. Il inogotenente generale Giovanni Cor- 
vetto è stato eletto con voti 5633. Dispersi o. rulli, 
voti 245. Domani si farà la proclamazione: 


Telogramn! perdcolari dl FANFULLA 


Parigi, 98. 

Runvier, preocenpato dalla indecisione, nella quale 
« mbra ostinarsi Grévy, ha minacciato a nome del- 
‘tro gabinetto, di audarsene. 

@révy, per scongiurare il pericolo, ha fatto la 
vromessa formale e pure irrevocabile di dimetterai 
giovesì. 

Ma i suoi cambiamenti sono tali e tanti che molti 
ancora dubitano di questa promessa. 

L'estrema sinistra. oramai si è pronunciata in fax 
vore della candidatora Floquet, ma 31 sccordo sera- 
tinio voterà senza dubbio per Freycinet, alla coi 
candidatura sembra oramai acsionzato il suecesso. 

Tatto È prorto per la seduta del Congresso a 
Versailles; = Pavigi don si potrebbe dira altrettanto. 

Parigi, 8. 

La Limonzin annuncia na' giornalo di scandali 
intitolato: Les Chatiments. 

Il programma >romette rivelazioni compromet- 
tenti per tutti i snci complici 

La sfacciataggino della megera ispira ripugnanza 
e curiosità. È probabile che il ruovo giornale i 
comircierà lo sue pubblicazioni con un sequestro. 


toria DI RIMA 
28 novembre. 

Gli affari furono oggi animatissimi. La liquida- 
zione si è sistemata facilmente, gitcchè poco vi 
era in mano alla piceolà speculazione 

Però stamane numerosi furono gli ordini di ven- 
dere, e la conseguenza no.fu: ma debolezza gene- 
rale, specialmonto in apertura 

A contante la Rendita ebbe scnmbi da 98 57 12 
a 98 60, e per liquidazione da 98 45 a 98 60. 

Per: fino dicetbro si ‘praticarono i corsi di 
98 72 112, a 98 90. v a 

Fondiarie Banca Nazionale 473 contante. 

Banche Romane negoziato da 1170 a 1190 per 
iquidazione, ed a 1195 per dicembre. 
Ltiohoreli largemanta trattata da 682 a 687. 

Accanita battaslia sulle Azioni Immobiliari Per 
liquidazione vennero pagate 1195 a 1200, a per fino 
prossimo esordito a 1211, veonero buttate a 1200, 
per riguadagnara il sorso di 1215. Paro che ‘tali 
torsi non siano dispiaciati nemmeno allo scoperto, 


giaschò ricomprava. 


1 Gas 1920 a 1985 liquidazione, e da 1920 a 1942 
® per dicembre. 

| Banco Roma 852 per liquidazione, e da 840 a 845 

| per fine prossimo. 
Tramways 260 a 248 per dicembre. 
Mediterranee 620 © 621 liquidazione. 


Industriali 695 per liquidazione, © da 704 a 700 | 


per fine prossimo. 
Acqua Pia 2210 per dicembre. 
Borsa pessima con tendenza sempre cattiva, re: 
gnando al massimo grado la voglia di vendere. « 
Cambi: ù 
Francia tro mesi 100 17 172. 
Londra 25 84, 


Ore 3. — Sempre deboli; affari nulli. 


Prezzi di compenso stabiliti dal Sindacato degli 
Agenti di Cambio per la liquidazione di fino cor- 
rente: 

Rendita, 98 55 - Banca Nazionale, 2190 - Banca 
Romana, 1200 - Genereli, 688 - Banco Roma, 860 — 
Banca Tiberina, 520 - Industriali, 705 - Provin- 
ciali, 275 - Mobiliari, 1010 - Gas, 1945°- Gas nuovo, 
1910 - Acqua Pia, 2215 - Condotte, 500 - Illumi- 
I 105 - Immobiliari, 1210 - Moli) 275 - 
Tramways, 270 - fondiaria Italiana, 285 - Fon- 
diaria Italiana (nuove), 805 - Materiali Laterizi, 
380 - Fondiaria Incendio, 515 — Fondiaria Vita, 
270 - Obbligazioni Ferroviario, 810 - Meridionali, 
790 - Mediterraneo, 620 - Concerie, 100 - Venete, 
280 - Credito Meridionale, 550 - Casse Sovven- 
zioni 360, 


BORSA DI PARIGI del 28 novembre, 


Bendita Frano.80/0 amm. ant.| 


8187 


» 107 40 È 1 
Bendita Italiana 5/0/0 97 55 

Cambio sopra Londra. —— | 26% 
Consolidati Inglesi 108/7116 | 108716 
Oambio sull'Italia. 15116) 
Bendita Tarca (nuo 14 05 
Banca di Parigi. 756 — 
Egiziano 6 0/0 8787516 È 87219116 
Rendita Spagnuola est. nuoval 67 23 
Banoa di Sconto di Parigi 457— 
Credito Fondiario ... 1381 — 


LA CRONACA DEL ARE 


MONTEVIDEO, 25. — È arrivato, il 24 correntt» 
il piroscafo Eurvpa, della linea La Veloce. 

RIO JANEIRO, 25. — Proveniente da Montevideo, 
è arrivato e ripari per Genova il piroscafo Napoli, 
della line La Veloce. 


SOCIETÀ ANGLO-ROMANA 


L'ILLUMINAZIONE DI ROMA 
col Gaz ed altri sistemi 


IN ACCOMANDITA PER AZIONI - SEDE IN ROMA 
interamente versato 


i Capît. 10 milioni 


I Signori Azionisti sono convocati in Assemblea 
Generale Straordinaria per il giorno 17 dicembre 1887 
alle ore 2 pom., nella Sede delia Sccietà in via della 

| Serofa, 117, per deliberare su! seguen:e 
Ordine del giorn 


Anonima l’attuale Società in accomandita per 
Azioni, sumentare il capitale, nominare gli Am- 
ministratori od i Sindaci, 0 fare ogni altro 0e- 
corrente mutamento. 


A mente dell'articolo 25 dello Statuto sociale, 
hamo ciritto d'intervenire all’Assemblea tutti gli 
Azionisti che avranno depositato le loro Azioni cìin- 
que giorni almeno prima dell'adunanza presso l'uf: 
fico della Società in Homa, o presso i seguenti Ban- 
In Londra, presro i signori Stephenson, Clarke 
& C., 4, S. Dunstan's Alley. 
‘mo, presso la Banca Generale. 
» Torino, presso la Banca Tiberina. 
» Genova, presso la Banca Generale 
1NB. Vista l'importanza delle materie da trattaro, 
ignori Azionisti sono caldamente pregati di inter 
venire. 
Roma, 13 novembre 1887. 


Il Gerente: G. POUCHAIN. 


GABRIEL TODROS 


(Vedi vsiso in quarta pagina.) 


Per chi vuol guarire 


IL MIRACOLOSO BALSAMO INDIANO 


DEL CAPITANO 


€. B. SASIA - BOLOGNA 

Inalterabile, primo antisettico, risana e gua» 
riace da 40 anni qualsiasi piaga avche cro- 
nica, qualunque taglio, ferita, patericcio, 
enfiagione, ammaccatura, serofola e bru- 
ciatura, ed è il più potente rimedio contro i 
dolori di reni, reumi, emorroidi e geloni. Le- 
nisce subito; toglie #l dolore, ed è di semplice e fa- 
cile applicazione. — Ospedali lo adoperano effi- 
cacemente. — Indispensabile averlo onde prevenire tristi 
conseguenze di disgrazie accadute. 

Sì spediscono gratis istruzioni ed attestati per ogni 
sorta di guarigioni ottenute - Marca di fabbrica de- 
positata come da legge contro le contraffazioni. 

Deposito presso le principali Farmacie del Regno 
@ generale presso il produttore. 

Prezzo: Lire UNA la scatola. 


TRLEGRAMNY STEFANI 


BUCAREST, 27. — È ststa inangarata la nuova 
sessione legislativa. 

TI discorso della Coropa constata le buone rela- 
zioni della Romenia con tutte le potenze. Dice che, 
malgrado le inquietudini causato dai fatti avventii 
presse la frontiera durante gli ultimi anni, la Ru 
menia rimase fuori di ogui corflitto, e gnidagnò 
forza per la fiducia generale conquistata. 

Il discorso «sprime l'interessamento del re e della 
nazione per lo sviluppo dell'esercito, che è sempre 
più capioe di risnondere aila legittima asprrcozione 
del prese. 

Constata iroltre la buona sitnazioze fisa uiaria 

NEW-YORK, 27. — Sono sbarcati i passeggieri 
della Brifonnia, proveniente da Napoli. î quali 
erano stati scttoposti a quarantara dal 18 ottebre 
scorso. 

LONDRA, 27. — Nessun disordine ebb» luogo 
oggi a Trafalgar-Square. 

LIMA, 27. — Ia seguito alla comparsa dl colera 
nel Chi), ie comunicazioni con questo paes» saranno 
interrotte durante il mese di dicembre. 

CARDIFF, 27. — Si ebbe a deplorare tn acci- 
dente in una cava di carbone ad Albernant Il mec- 
canismo col quale i minatori escono ed entreno si 
ruppe. Centoventi minatori sono tuttora sepolti. 
calano loro viveri. 

LIMERICK, 27. — Vi è qui grande eccitazione. 
Parecchi conflitti ebbero logo colla polizis. 

FERRARA, 28 — Ti Po è nuoenwente in piena, 


e raggiunse 80 centimetri sopra ?> zero all'idro- 
metro di Puntelagoscuro. Si è atti sa ovunque una 
gusrdîa rigorosissima, quanto»qu:. ui sigrado le forti 


pioggie ed il lungo piiodo dacciè il fiume & ri- 
goufio, le arginature bon presentino imminenti pe- 
ficoli. 

Le notizie del corso superior» del fiume seno 
tranquillanti. 

PARIGI, 28. — Elezioni politiche. — Nella Yonne, 
Hervieu (radicale) fu eletto deputato con 30474 voti 
contro Regnier (opportunista) che ne ebbe 19773. 

Nel Pas de Calsis, Camescasse (repubblicano) 
ebba voti 86000 ela sua lezione è assicurate contro 
il suo competitore Labitte (conservatore) che ebbe 
voti 71000. 

Nel dipartimento del Nord, Pierre Legrand e Le- 
comto (repubblicani) sono stati eletti con voti 145000 
contro De la Salle © Fauvillo (conservatori) che ne 
raccolaero 123000. 

- LONDRA; 28. — Il Daily News assicura che lo 
Char'abbia spedito a Berlino na copia dei dispacci 
falsifieati di cni parlò la Kvlnische Zeitung. Il 
Daily News spera che Ja luca sì faccia fra poco 
sull’incidente di quei dispaccì, e crede sapere cho 
lo Czar è soddisfsctissimo della sua visita a Berlino. 

Sono imminenti dei cambiamenti nel personale 
diplomatico russo. 

NAPOLI, 28. — È arrivata la corvetta inglese 
Carysfort. 

Proveniente ds Mansana è gianto l'Archimede, 
con a bordo dieci vfisiali © pochi soldati. 


BoraventonA Seven, Gerente responsabile. 


(Cosuxicato) 


I MIRACOLI «n BALSAMO INDIANO 


Di bucn grado pubblichiamo il seguente Comuni- 
cato che registra un nuovo successo del Balsamo 
Indiano: 

Bologne, 29 ottobre 1887. 

Maria Biavati Salamoni, d'anni 43, dichiara che am- 
malata dn tre anni di cancro al petto, operata duo 
volte, obbligata a letto da tre mesi, sfinita per atroci 
dolori, dopo quindici giorni che applica il miracoloso 
Balsamo Indiano del signor capitano Sasia, che 
commossa ringrazio, si trova liberata dai tormenti, 
lsvora, mangio, dorme, e spera di guarire 
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ESTRATTO 
DI CARNE 


i 
là 


Aggiungendo ad una tezza di acqua bollente un 
quarto di cucchiaio di Estratto con un po' di sale dà 
un eccellente brodo. 1 
Genuino soltanto 
se ciascun vaso sa 
porta la firma 
in inchiostro azzurro. 


L'ESTRAZIONE 


| dell’ULTIMA LOTTERIA DI BEN! F:CENZA | 
i autorizzata dal R. Governo Italiano, e-; 
sente dalla Tassa stabilita coMa Legge 
2 Aprile 1886, N. 3754, Serie terza, verrà 
| fissata assolutamenta nel corrente mese di 


OVEMBRE 


roma Grandi Magazzeni di Biancheria Roma 
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Di ritorno dal mio solito viaggio in Italia, Francia, Inghilterra, Germania e Svizzera, avrei 
PRODOTTI APPROSSIMATIVI DEL TRAFFICO 


la mia numerosa clientela di asere considerevolmente aumentato il mio già grande Stabilimento 
dall'11 al 20 novembre 1887 


SOCIETÀ ITALIANA 
LE 


in - Stoffe per Mobili - Tappeti, ecc. 


SPECIALITÀ DELLA DITTA 
. Rlaglierie inglesi per Uomo e per Signora - Mutande - Maglie e Pedalini che non si 
stringono nella latitanza garantiti ni para lana - Calze e Pedalini di seta, di cotone, filo di 
Scozia e merinos da centesimi 15 a L. 3 il paio. 


SPECIALITÀ IN FiNO SILVESTRE 
Unica Ditta che faocia la diretta importazione di simile articolo dalle foreste di Nori 


(Germania). Articol. che Janda per la sua vata efficacia ai sofferenti di gotta, reu- | 
matismi, ed a tutte le affezioni di tale natura. Nella mia Casa trovasi Îl completo assortimento ESERCIZIO | ESERCIZIO n) DIMI 
dell'articolo di Pino, cioè: Maglie — Calze - Pedaliai - Ovatto - Filati - Pan: E AUMENTI NUZIONE 
- Ginecchiere - Sapone, ec ietro semplice richiesta si mandano tutti i ed 
Cataloghi colle relative attestazioni mediche per provare la bontà dell'articolo. corrente Late 
Altri articoli della mia Ditix: Telcrio clero nazionali, dalle qualià più commi alle 
finissime, n tutte altezze, de centimetri 70 a metri 3 2) di elezze. —fteoe de favola na- Rete princip. | 4027 4027 
i, inglesi. — Se: io! rtimento , i ji % DI —_ 
da L. 10, 13: 26, 25, 56 fi00 aLe B@@i o ee eno PT Perere {O Kilom, in esere.) second. | 547 4574| 366 4393 181 
in ego rs . po Lai INeemati sempre pronti. = css Cigni per BE —_— fre 1382 176 
ell. Qualita tto 0. — Bileami - Fazzele y alta novità, ì " 
con cifra © senza. — Prezzi eccezionali. — Camlelo fatte © da farsi su misura. Media >» SRI 4558 4 
tagilì Mia Ditta è giustamente rinomata per la beila Biancheria da tavola, da letto, ® per il 
elegante della Biancheria per uomo e per signora. 
= e È 3326 40,901|09] — |— 
OCCASIONI STRAORDINARIE Vinggiatori socie Posa] — Saia — |- 
Bagagli e cani .........- 399 + 


Anche quest'anno pongo în vendita circa 10,09® scompoli di stoffe per mobili finissimi, È 
fiamaschi, lampaa, tapisserse, come pure scampoli di tappeti, velonra ed altro. JI tutto, come Merci a G. V. e P. V. accelerata 
’anno scorso, ‘per cente meno del vaiore rele — Invito la mia clientela a v.sitare ni. Se 
mio Magazzino, onde persusdersi del vero ribasso di detii articoli. Merci a Piccola Velocità. . . . . 


AVVISO IMPORTANTE. — Mi pregio avvertire anche quest'anno la mia numerosa 
clientela di guardarsi dai venditori ambulanti stranieri che s'introducono nelle principali case 
€ famiglie, e vendone al doppie del valore reale delle pezze di tela di circa metri 100 l'una, 
adescando le signore col regalo di qualche dozzina di fazzoletti e servizi da tavola. Quest'anno 
cominciano coli’offrire dei brillanti pe: poi finire alla tela 

GABRIEL TODROS - Corso, 418. 


46,887/50 
136355173] — |- 


I 
] 


293,211 


340,098]80] ; 


1,623,465|67| 1,487,109; 


333,372/04|] — |— 


®Torare . . .| 3,244,156/36| 2,911,084 


Prodotti dal 1° Luglio al 20 Novembre 1887: 


Avvertenza. — La Ditta DANIELE CARSANA e FRATELLI di Napoli-Palermo ba il | 


Ù 
RE SOR nol i icona anscnreaie ni ia Rome ne fuori.” Viaggiatori ............]|19536431|82: 18,278,38254| 1,258,04928| — | 
Bagagli e cani . . .:...... 965,140/20] 84423357| 120,90663] — |— 
4,461,42482| 4,049,871|27] 411,55355| — |- 


è un nuovo bellis: 
RE 


Casa mia. - L 2 - Pres- 
so la Biblioteca d 


CH 0C OL AT li Merci a G. V. e P. V. accelerata 


la celebre Fabbrica di | Merci a Piccola Velocità . . . . . | 22,721,238|95} 21,313,827/40] 1,402,41155} — |- 


le Signo 
re, Via Po,1, TORINO, la Liore- 
ria Paravia a Milano, Firenze 
e Roma, e da tutti f Îibral. 


CANNEsSTAGNO 


lo Stabilimento per la co- 
struzione di Organi di 
G. F. ZILLGITT 
in GERA Reuss j. L. 
(Germania) 
Prezzi corr. gratis e franco 


INDUSTRIES 


di Neufchàtel (Svizzera) 
conferma ogni giorno più la sua ripulazione. Essa è racco- 
mandata dalle celebrità mediche come l'alimento ricosti- 
tuente il più digeribile per i convalescenti e per le persone 


gliori Confetterie, 
GRANDE MEDAGLIA D'ORO 
all’ Esposizione Universale d’ Anversa del 1885 


Farmacie e Drogherie di tutto il mondo. 


PH. SUCHARD © Torane . . «| 47,684,235|79| 44,491,314|78] 3,192921/01)| — |- 


® Prodotto per chilometro: 


deboli. Il cacao di salute, privato del suo gra: sì distin- da ai 
DA (A Essa è « CRI, Della decade ........... 713/38), 666.61 4677] — |- 

ì cercala. è indispensabile per fp: 45 i 
.Brgaui e Orchestron [ll curio eri rd indispensabile PET | Riassuntivo . <.<... <.| 10,521[68] ” 102138 307,88 — |- 


(1) Compresa la intera linea Milano-Chiasso, comune coll’Adriatica. 


la sola metà del prodotto della linea Milano-Chiasso, comune coll’Adriatica. 


li 
(8) Tenendo conto della sola metà 


EMULSIONE di SCOTT 


GIORNALE 
di ingegneria industriale, e- 
Jettrica, chimica, meccanica 
e manitatturiera; © — Fecato DI MerLUZZO 


Si pubblica a Manchester, 
in lingua inglese, una volta 
ava. Tratta pratica 

di tutte le industrie, 


con 
Ipofosfiti di Calce e Soda. 


Preparata dai chimici SCOTT o BOWNE- NUOVA-YORK 


meglio e più diffusamente di Possiedi siria peste 
Spie dere ECCEZIONALE peg agro n 
gi più quelle degli Ipolosfiti. 
—, Abbonamenti 3 Suarisce la Tisi - Guarisce la Anemia - Guarisce la Scrof 
PerUti, i 2a 5 fola - Guarisce la Tosse e Raffreddori - Guarisce la Debo- 
ci mesi. > lezza generale - Guarisce Il Rachitismo nel fanciulli. 


b»namenti ed inser- 


È prescritta dai Medici, è di odore e sapore aggraderoîe, di 


Questa fabbrica è l’u- 
nica nel genere in Italia 
premiata dal MINISTERO 
mi nei CONCORSI SPECIA- 

’ E Franco-Ita- LI dell’Esposizione di To- 
L E La ORIOfo FINZI rino 1884 per BONTA, FINI- 
Pompe in tutti i generi © di: - TEZZA, SPECIALITA della 
antico, industrial e da incendi, 3-Rac® VERNICE © MODICI PREZZI 

da non TEMERE CONCORRENZA 


Wiener Restitution Fluid 


R Lo: iepen, a Backau - 
Msedelsorgo (Germania). Merci 
Adettate nelle Seaderie Ron!i d'Inghilterra e Prusela] 


ersial’Ufficio prin- 


facile digestione, e la sopportano gli stomachi più delicati. 


In ‘Vendita da tutto lo principali FARMACIE a L. 5,59 la Bott e 312 
merza e dai grossisti Sig. A. MANZONI e C. Milano, Roma, Napoli - Sl 
PAGANINI VILLANI e ©. Xilano » Napoli, Bari. 


—_—________________________— 


ELATINA CIUTI 


«i prima qualità, prexx limitati 


Ferrovie portatili d’Acciajo | 


CON TUTTI GLI AccESSORNA 
Vagoncini, Piattaforme, ece, 
Ferro, Lamiere 
Acciaio, Stoviglie. ece. 
di GERMANIA 
GEORGE von COLLN 

8 


MILANO - Via Rovell 


ed in tuite le farmacie 


BELLEZZA E GIOVENTU 
«i ottiene eolluso della vera 


Presso: L. 3 50 la bottiglia. Acqua Inglese 


FLUIDO RIGENERATORE DELLE FORZE DEI CAVALLI | |Frtzruata Sc ton tte in et 


di secolo. 
del Farmacista GIACOMO STOPPATO— Promo: L. 3 5@ la bottiglia. Vla 


La Scienza ha soggiogato la Natura! 


CON-L'USO DELLA MERAVIGLIOSA rsiazianaizg ge n ine Fizsie " CEVA per lungo tempo il primitivo colore. 
ACQUA PROGRESSIVA. PIGNATELLI] ve &Ertaa ip] Ri 


79 — Firenze, via de’ Panzani, 8 
ro i 

si ridona a perfazione al capello il primitivo colore biondo, AMMORBID] & 
castagno © nero, ed il colore riacquistato è talmente bello, \ PER CONSERVA il Indie Re circa inenò 
che riesce impossibile conoscere 0 sospeltare che si faccia NON SPORCA la pelle. enni giorni» 

uso di un preparato chimico Necessario per gli Appaltatori del Dazio-Lonsumo, per Spedizionieri in genere el Prezzo: L. @ la bottiglia cen i 
Le incessanti richieste avatene ci consigliano » calda. aisi Pala: cong fe: Farine, Numerario, Sale, Pacchi o : L. @ la bottiglia con istruzi 
mente riccomandarla ipa “tanagio dll anghezsa di 27 cin. n° Log Postali eso. ||| centesimi per il pacco postale. 


ione. - Aggiungere 50 


Prezzo: L. 4 la Bottigli » nai et) - > Dirigere domande e vaglia all’Empori Italiano 
Aggiangere cent. 50 per il pacco postale __ Pallottole di piombo per dette, al chilogramma » 2 da de prlanchelli in Roma, Corso, Pi rane renze, 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Spedizione per pacco postale coll'aumento di 50 centesimi. via de’ Panzani, 26. 


Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-ltaliane Finzi e Bianchelli in Roma 


Finzi e Bianchelli in Roma, Corso, 375-79 - In Firenze, H 
ia de via del Corso, 375-79 — In Firenze, via de’ Panzani, 26. 


via de’ Panzani, 28 


FANFUL 


Stabilimento tipografico dell’ Opinione. 


Anno XVII. — N. 324 INSERZIONI si ricevono presso l'Amministrazione e PUfficio a 
Mostocitorio, 197 — In FIRENZE, Via di Pubblicità » Piasss 
28-29 Novembre 1887 L) LU suse 30 — Dalla Frane, Ages poedbale da Polat pian cada Y Vito Bas 


TREIA 


pva-xoRK 


Hi Merluzzo, 


ce la Scrof- 
be la Debo- 
uti, Ì 
gradevole, di 
ficati. 


Ja Bott e 3 1a 


,Mapoli - SIE 


PREZZI D'AssocIAZIONE 
Trix sen domo 


Franco dî porto intette fl Regao; Go. 
lotta, Susa, Tunisi, Tripoli e Africa L: ‘61:19 $6 
Unione postale d'Europa è Ameriea 


dal Nord. De sei 
Azerica: del Bud'e Aria. » 153010 
Australia, Bolivia e Nuova Ze) +» 30 4 20 


Cent. }} in tutta l'Italia 


PUNFULLA 


Now. 325 


Prazzione ED fuunusTRAZIONE 
Roma, piassa Mont-citorio, N, 180 


PER GLI ANNUNZI 
all’Amministrazione del Giornale 


‘ presso lUiicio priaeipae di Pubblicità. 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vodianal gli indirizzi in quarta pagina. } 


Roma, Martedì-Mercoledì 29-30 Novembre 1887 


Cent. 3} in tutta l’Italia 


GIORNO PER GIORNO 


L'esercito italiano, 

La Norddeutsche Allgemeine Zeitung pubblica 
sall’esercito italiano e sulla formazione del corpo di 
Spedizione in Aîrica un articolo che risssumo: 

« L'esercito italiano, per lo spirito e la erganis- 
zaziono del quale tutti hanno parole di elogio, è 
stato messo in grado di estrinsecaro il-suo eccel- 
lente addestramento, la sua disciplina, il suo va: 
lore; e le ultimo grandi manovre, 0 la formazione 
del corpo di spedizione psr l'Africa tivmno' frimino: 
samente dimostrato che cosa esso possa fare. 

< Mentre nei circoli militari più competenti si s0- 
steneva che per formare un corpo speciale di spe- 
dizione per l'Africa, per armarlo di tutto punto e 
fornirio del materiale indispensabile alla guerra sa- 
rebbe occorso molto tempo, e quindi la campagna 
contro l'Abissinia non avrebbe potuto essere intra 
presa nel corso dell'inverno, il generale Bertolè 
Vialo în poco più di sei mesi ha organizzato per- 
fettamente il corpo di spedizione senza turbato in 
alcun modo il normale andamento dell'esercito. 

< Bisogna averle viste le truppe che partirono 
per l'Africa; bisogna conoscere la scrupoloss. cura 
© il senso pratico con cui furono equipaggiate ed 
armate; bisogna aver osservato da quale spirito 
erano animate, per formarsi un'idea dell'altezza alla 
quale è pervenuta l'amministrazione militare in 
Italia. E gli ufficiali esteri che riferirono sull'im- 
bareo delle truppe italiane înviate in Africa, non 
tanvo che parole di lodo e di viva ammirazione 
per îl contegno, l'armamento, l'agilità e lo adde- 
stramento loro. 

« L'esereito italiano ba piena fiducia nel ministro 
delia guerra, il quale non avrebbe potuto trovare 
un collaboratore più valente del sno segretario ge- 
rerale onoravole Corvetto, promosso testà a tenente 
generale, ottimo amministratore © lavoratore di 
prima forza >. 


Prendendo in esame il discorso dell'imperatore di 
Germania alla Deputazione del Reichstag, apporta 
trico a lui dell'indirizzo di risposta al messaggio 
della Corona, la Riforma; conchiude: 

« Nulla durque, nel discorso dell'imperatore Gu 

imo al Reichstag e nelle sue parole all'Ufficio 
presidenziale, più che nei discorsi italiani ed unga 
rici può destare speciali preoceupazioni » 

Bon detto, © pigliamone atto. 


Non so che interease abbia la Voce della Verifà 
a lasciar intendere che le negoziazioni commerciali 
fra l'Austria e l'Italia tirino malamente avanti fra 
nillo difficoltà. 

Io potrei citarle mezza dozzina di noto oficiose 
dei più sutorevoli giornali viennesi, nelle quali, 
delle predette negoziazioni si parla come di cosa 
già arrivata a buon porto. 

Sì capisce che ciò faccia dispiacere alla Voce per 
la quale una serepolatura, magari, d'indole econo- 
mica, nei buoni accordi fra l'Austria e l'Italia, sa- 
rebbe un sorriso di Fata Morgana, che le darebbe 
l'iliasione d'un ‘soccorso di Pisa pronto a mettersi 
in marcia in favore del temporalismo. 

Se un'illusione le basta, meglio per lei: chi si cop- 
tenta gode. 


ene 

È sòrta 6 continua tuttora abbastanza vivace- 
mento una polemica fra la Lombardia e parecchi 
giornali moderati, che non hanno approvata la no- 
mina dell'onorevole’ Pavesi a ‘commissario straordi: 
nario a Genova: 

La Lombardia difende a spada tratta la. scelta, 
e ciò si spiega coi gradi di parentela che uni- 
scono il giornale all'uomi; politico. u 

Veramente: quella ‘nominà ‘non è troppo  piadiata 
neppure" a' mé‘è l'hò anthe Uichiarato. Ma ‘infine, i0. 
non trovo che sia il caso di dame nra gran colsa 
all'oiotovole ministro dell'interno. ,, Come amico, di 
tutti, egli doveva accontentare un poco tutti: tale 
è ia conseguenza della sua. posizione parlamentare. 

Ha accontentato gli amici antichi mandando un 
antico amico a reggere le cose ‘del’ comune della 
Saperba. 

È ha accontentato gli amici nuovi mandando un 
moderato a reggere quella provincia. I 

Se facciano 4 conti, debbono essere più contenti 
gli amici nuovi che i, vecchi, perchè l'onorevole 
Pavesi una volta faîte le elezioni municipali a Ge- 
nova. dovrà andarsene, mentre il commendatore 
Muniochi resterà! al.sno- posto ‘che è’ fisso © defi- 
nitivo, 

Bisogna; durique, essere’ disoreti e metterai un 
Poco anche nei panni del presidentò del Consiglio. 


si 

Da Sassari telografano alla Zribuna che a con- 
tendere il cani compianto doputato Umana; 
sono scesi in campo diversi candidati, fra quali due 
soli seriî: «l'avvocato Garavetti, radiale tempo: 
rato e pieno di ‘nor senso, ed' il ‘professor De 
murtas, antiod moderato © trasformista, amico al 
l'ultima ora del ministero ». E 

Vedete un po'l'efficacia, dei contrasti! Da una 
pirte, un radicale sì, ma temperato e.pieno di ‘buoni 
#n%0 0 che. può per ‘consoguenza soddisfare a tatti 
1 desiderata del ‘governo ve» della’ Tribuna ; dal 
l'altra un antico moderato; trasformista, un, mini 
storiale dell'ultim'ora.. poabî'quanto’ è più ‘dello 
il radicale! 

Gli elettori di Sassari sanno dunque a che te- 


nersi. La Tribuna non lo ha detto, ma lo lascia 
comprendere. Votino per il radicale temperato, se 
vogliono rendere un servigio al ministero ! 

A proposito della venuta dei reali di Wartemberg 
a Firenze, vale a dite dei Re Carlo I e della Re- 
gina Olga, il signor Nespola mi scrive: 

< La Regina Olga venne in Itxlia, la prima volta, 
42 anrì fa col suo babbo Nico!ò I; e io la ram 
mento perfettamente, bellissima fra le belle, quando 
(essa capitò a Milano nel 1845 e si fermò pareo 
chi giorni. Rammento Ja gran rivista passata in 
pissza d'armi sotto gli; ordini del fetà maresciallo 
Radetschy, alla quale assistevaco lo Ozar © ena fi- 
glia; che si diceva da tutiî essere forse, allora, la 
più ‘bella fanciulia d'Europa. 

< Nicolò © sua figlia, a tappe: - Milano, Firenze, 
‘Roma 6 Napoli, — si recarono a Palermo, dove 50g- 
giornarono per consiglio dei medici, cho avevano in- 
Gicato appunto la capitalo delia Sicilia, per le con- 
dizioni di salute della granduchessa Olga 

« Fu in quella occastone che lo Csar per le cortesio 
ricevute da Gregorio XVI e dalla Corte di Napoh, 
regalò al primo quella ma!achite che figura sugli 
altari dell'abside di S. Paolo facri le mura, e a 
Ferdinando II i due stupendi cavalli delia. reggia 
partenopea. » 


Da un dispaccio particolare si rileva, che il vice | 


console inglese a Rodi, avendo provocato conflitti 
con le autorità locali, fu rimosso dal posto come 
uomo t02co nello facoltà meniali. 

È una felice applicazione delle moderne teorie 
psichiatriche alle cose delia diplomazia. Finora i 
ladri e gli assassini soltanto erano ammessi a go- 
derno i beneficii, ciò che, nell'ordine dei fatti mo- 
rali, faceva al delitto una posizione privilogiat 


Viva l'Inghilterra! Essa ha dato l'esempio d'una | 


iniziativa, cho adottata generalmente assicurerà la 
pace del mondo. 

Taiti sanno quanta parte di responsabilità spe 
negli seoppii delle guerre, ai diplomati 

I puntigli, i malintesi, i passi fslsi di uno 0 del- 
l’altro rappresentante d'ena potenza. hanno qualche 
velta, se non provocato, certo affrettato un ma- 
lanno. 


Adesso il rimedio è trovato! Compromettono, a } 


parole, 0 a fatti, le buone relazioni delio Stato che 
rappresentano ?_ 

Si mandano al manicomio, e sì fa deila pazzia la 
sanatoria universale. 

Vedete un po'! Se la Francia, dopo la fatale sce 
nata fatta dal signor Benedetti 21 re di Prussia ad 
Es, avesse mandato al manicomio il suo auba 
soiatore! 


Dedico all'Unità cattolica e alla Voce della Ve 
rità il seguente fatterello: 

Un giornale di Faenza, il Lamone, aveva annur 
ziato giorni sono che fra le firme raccolte dsl comi 
tato olerieale di quella città per un album da pre- 
sentarsi al Papa, co n'ergno moltissimo false. 

E non contento di ciò, quel giornale prometteva 
di pubblicare tutto le suddette firmo apocrife. 


Ma coco che viene in scena nna signora Rossi, | 


che nella sus qualità di presidente del comitato 
scrivo una lettera ai Lamone, pregando di non dar 
corso alla ana minaccia per evitare scandali e 
dii nello famiglie, perchè eussiete infatti che 
moltissime delle ricordate firme furono apposte 
all'inseputa‘dei pretesi firmatari. 


Notabene: le parole în corsivo sono delia stessa i 


signora Rossi, che evidentemente è una donna 
onesta, sinceramenta religiosa e contraria alle mi 
ficazioni fatte per spirito di partito. 

** 

{ clericali sono nel. loro diritto di esprimero al 
Pontefice i sentimenti che li dominano, E in ci 
conviene: anche l'onorevole gnardesigilii, come ha 
Apertumente dichiarato ieri alla C. i 

Ma il loro' diritto non può acdire fino a falsif- 
osre lo firme altrnî, por ingansare l'opivione può- 
blica, © ciò, che più conta, per inganuara il Ponte- 
fico stesso. 

Facendo: così, danneggiani. solo sè stessi, perchè 
il fatto di Faenza e alcuni altri che lo precedettero 
non possono avere altra conseguenza che quella di 
distruggere completamente la fede nello }oro pet. 
zioni. 

Se eredono di essere i più forti, perchè non agi- 
scono apertamente, alla Ince del sole? 


Nel Combattiamo, ii gioruzle del sanguinario 
Ulisse Barbieri, c'è questa apostrofo a Firenze: 

«Oh! patria di Savonarola, d'Arnaldo e di Gior- 
dano Brano; quanto sei mutata! > 

Sfidò io! Dai momento che Firenre' è diventata 
tutta ‘ad un ‘tratto Ferrara, patria del Savonarola, 
Brescia, patria di Arnaldo, è Nola, patria di Gior- 


dano Bruno, deve esser mutata per forza! 


Per la collezione. 

Da un manifeato del teatro Goldoni a Livorno, 
in data del 24 novembre: 

« Siederà al piano cho gentilmente si presta, il 
maestro cav. Giannelli ». 

Che paese educato è Livorno ! Sono 'garbati anchio 
i pianoforti, 


i io ho 


LA GRISE IN FRANCIA 


A che punto è la crise in Francia. 
Vedi Fanfulla di ieri sera. 


x 


Rouvier seguita ad andare all'Eliseo. Grévy se- 
guita ‘a riceverlo con molta cortesia. La cortesia dei 
modi è diventata nello mani del presidente. della 
R pubblica l'arma più pericolosa, o per essere più 
esazti, una corazza sulla quale scivola senza ferire, 
la punta delle frasi più acuminate. 


* 


Paul Deroulède in una lettera al Figaro dichiara 
che la Lega dei Patriotti è risoluta a restara neu- 
trale nella presente crise - fino a novo ordine. 

Però mette due condizioni alla su2 neutralità: 

Cheil sigaor Grévy, presidente discreditato della 
Repubblica, îasci l'Etisco; 

Che il signor Ferry, il rappresentante accredi- 
tato del signor di Bismarck, non c'entri. 

Per il resto il signor Deronlède e la sua Lega se 
ne rimettono al senno, all'energia e al: patriottismo 
del Parlamento. 


| * 
i Il generalo Saussier, governatore militare di Pa- 
rigi, ha scritto al signor Thomson, direttore del Na- 
tional, la lettera seguente: 
« Parigi, 26 novembre 1887. 
< Mio caro amico, 

« Quantunque possa parer cosa singolare il ri- 
nunciare a una candidatura, che non mi è stata mai 
offerta, per nn ufficio, che non è neppure vacante, 
io credo tuttavia, come voi, che sia utile, davar 
alia viva polemica che si prolunga su questo ar- 
gomento, di dichiarare che io non sono candidato 
alla presidenza della Repubblica 
| « Vogiiate dunque aver ìa cortesia di rascoman- 
| dare in ogni caso agli amici che ho l'onore di a- 
i vere nelle duo Camere, di non disperdere i loro 
I 
i 


ul mio nome. 
< Credete, ecc. 


« Generale Saussima » 


* 


Anche Anatolio de la Forge hs pregato i suoi 


i 
| amici di non disperdere i loro voti sul sno nome. 
| Il lavoro di concentrazione dei voti sopra il minor 
| nomaro delle candidature possibili continaa dunque, 
| ea è probabils che non si troveranno di fronte per 
il giorno del cougresso che Freycinst, Floquet e 
Ferry. Il ifioufo della lettera F. Ma incomincia a 
delinearsi qualche probabilità per la candidstura 
Sadi Carnot sul quale la Destra e i partigiani di 
Ferry, 2 caso perso, potrebbero raccogliere i loro 
voti. 

In questo caso però le varie sinistre francesi si 
motterebbero d'accordo, e Freycinet avrebbe una 
grsnde maggioranza, almeno a giudizio dei suoi 
fautori. 

* 


Duo spiegazioni dall'ostinazione di Gré:y a re- 
stare al suo posto. 
Una seria: 
| Le potenza avrebbero fatto capiro che Grévy 
alla presidenza della repubblica era una guaren- 
tigia per la pace. 
Una comica 
Il signor Grévy ha voluto finire ii mese corrente 
per fare cifra rotonda al suo stipendio di novembre. 
K. X.Y. 


! (Agenzia Stefani) 

PARIGI, 14. — Camera dei deputati. — Rou- 
vier domanda alia Camers d'aggiornarsi a giovedì, 
giorno in cui il governo sarà im grado di faro una 
commnicazione importante. 

La Camera s'aggiorna a giovedì. 

La sedntz è tolta. 

PARIGI, 28. — La Destra realista, che conta più 
di 100 membri, ha di ro lo serm- 
tizio pubblico per li nomina del presidente delia 
Repubblica. 


L’ELEZIONE DI COMO 


Milano, 23 novembre. 


La Riforma; arrivata: qui netlo ore. pomeridiane 
di ieri, dice a proposito delle « pretese ingerenze » 
elettorali del ministero: 

< Anche per Como se n'era parlato forte da qual- 
che giorvale: ma sfideto ad esporre qualle ingerenze 
si tacque - e a chi volle specificare, non riusci dif- 
ficile dare una smentita. 

< Fra molte accuse vaghe, si era infatti cereato, 
ad esempio, di acoreditare quella che il prefetto di 
Como dissuadesse dalla presentazione di questa 0 
quella candidatura, sindaci che glie ne parizvano. 
Sta, invece, ed è provato, che il prefetto , interro- 
gato da uno di essi se l'Ambrosoli era il candidato 
govemativo, risposo semplicemente il governo non 
avere candidati ». 

Siccome fra quelli che hammo parlato forte vi sono 
anche io, tengo a dichiarare che la Riforma non 
ha dato alcuna smentita a quanto serissi giorni sono 
a Fanfulla. 

Ripeto oggi che il comm. Guala, prefetto di 
Como, allà stazione delle ferrovie nord în Milano, 
dissuase il nobile Francesco Brambilla, sindaco di 
Tavernerio © consigliere provinciale a Como, di ac- 
o:ttare la candidatura politica. offertagli dal Circolo 
liberale monarchico di Como ad. unanimità di voti, 


dicendogli che il candidato naturalo da far succo 
dere al compianto Vittorio Giudiei era l'avvocato 
Pietro Carcano. 

Al che avendo risposto il Brambilla osservanà 
che îl Carcano era radicale, il prefetto replicò di 
cendo ch'era un radicale all'acqua di rose, ma 
pronto a votare per il ministero. Aggiunze, a. per- 
suadere sempre più il Brambilla.già alieno dall’ac- 
cettare la candidatura per motivi personali, che la 
di lui accettazione avrebbe troppo inasprito la lotta, 
lasciando capire che era desiderio de! governo la 
riuscita del Carcano. 

Aggiuvgo ai fatti citati dalla Perseveranza che, 
ad Aiosio, un impiegato della prefettura di Como- 
di cni non ignoro il nome — si presentò ad un pos 

dente patrosinando l'elezione del Carcano. Il pos- 
sidente, sebbene avverso, finso di essere ben di 
sposto per tastare il terreno, protestando bensì di 
non sapere come giovare alla candidatura gradita 
alla profettnrs. Ma non ebbe pri la costanza di con 
tinnare nella finzione quando l'impiegato gli disse 
che se ci fossero state da fare spese ron si sarebbe 
mancato di rimborsarlo. Il dabber nomo andò in 
faria invece di farsi dare ua bel biglietto da 100.. 
col quale si sarebbe potuto avere ma prova di 
corruzione elettoralo. Naturalmente si sarebbe pro- 
vato che l'impiegato corrompeva per conto suo: @ 
siccome nessuno avrebbe creduto che in Italia un 
travet sis tanto appassionato per la riuscita di un 
candidato, si sarebbe în ogni modo dimostrato che 
il travet lavorava par questo, e non per il governo! 

Trelascio di raccontare che in alcuno sezioni gli 
elettori hanno avuto pranzo pagato e due lire a 
testa — purchè, ben intuso, votassero per il Car 
cano. In un commune, dova si veleva stendero ri- 
golare protesta contro tal fatto, uno degli agenti 
iettorali favorevoli si Carcano, vista la mala pa 
rata, con molto accorgi-uento, invitò 2 bere ad aita 
voce i fautori dell’Ambrosoli; ed avendo quattro o 
cinque contadini accettato l'invito, egli si preparò 


Del resto, il contegno di tutta le autorità guver- 

native bastava per convincera ehiuzqua che il go 

verno aveva un candidato, e questo il Car 

cano, radicale, riuscito con grande maggioranza per 

molte ragioni che sarebbe qui iungo l'esporre. 
Allo elezioni generali ci rivedremo. 


i e 


TIVADAR NACHEZ 

Vi parlo di un violinista magiaro, giunto diret- 
temente dalle nordiche steppe in Italia n doman- 
dare la corona... d'alloro che la patria nostra non 
rifiuta maì ai valenti. 

Età: ventinove anni. Occhi e capelli broni Un 
naso di dimensioni moìto abbondanti, con due baffi 
abbondanti nerissimi che fanno la base. Ecco i con- 
notati fisici. 

Una affabilità e distinziono incomparabile di 
modi. Un esercizio pertinaco e quotidiano, nessuna 
invidia pei colleghi, ed un cnesto proposito di farsi 
un po’ di strada col lavoro: ecco gli appunti mo- 
rali 

Un talento di primo ordine, uno studio coscien- 
zioso, una cavata splendida, una virtuosità magi 
strale sbalorditiva accoppiata ad una subrietà lo 
devole di messa in scena, una versatilità rara nel 
trattare opportunamente tutti i generi da Back a 
& Mozkowski, una memoria eccezionale, un reper- 
torio inesauribile; ecco i requisiti artistici. 


Tivadur Nachéz è oriundo spagnuolo, nativo di 
Budapest, un po’ tedesco ed un po’ francese di 
scuola, svendo seguito gl insegnamenti di Joachim 
e di Léonard, cosmopolita di abitudini avendo vi 
suto alternativamente nei maggiori centri europei 
Berlino, Parigi, Londra... meridionalo e direi quasi 
italiano per la perspicuità colla quale costante- 
merto rende il disegno malodico, per il sentimento 
che anima, riscalda e colorisce la sua nitida, ro- 
busta, mirabilo interpretazione. 

Ha cominciato & dar concerti giovanissimo, ma 
gli applausi del pubblico non lo distolsero dalla 
mètz severa che si era proposta. El egli lavorò, e 
siudiò, © foce suo sangue della musica dei Santi 
Padri dell’arte, ed anche oggi, dopo che sono ces- 

te lo acclamazioni degli spettatori entusiasti, egli 
capaco di riposarsi col riunirsi ad un erocchio 
di amici e suonare un paio di quartetti di Beetho- 
ven 0 di Mendelssohn. 

È insomma un musicista che a differenza di non 
pochi altri che non possono essere giudicsti bene 
se non sul piedestallo, nella intimità di una dome- 
stichezza che concede senza ritrosia evoca volea- 
tieri gli splendidi fantaami dell'arte sua, vive della 
musica come dei suo naturale alemento. 

Questo tempre, manco a dirlo, si contaro sulle 
dita nel mondo musicale, ove la speculazione è il 
novantanove per cento dell'ispirazione. Ma appunto 
per questo suo inaaziato ed insaziabile fervore il 
Nachès merita una presentazione ai lettori del Fan- 
fulla; egli è assolutamento une mosca bianca del 
‘genere. 


«. 

A Torino e nolle città vicino egli ha già dato 
setto concerti, e dovunque il successo è scattato 
come una batteria elettrica, intenso, sfolgorante, 
fragoroso. 

Sì citano i nomi di Sivori, di Vieutemps, di Sa- 
rasate, e di Thomson più specialmente come l'ultimo 
dei pellegrini artistici che fecero il giro dell’Italia 
sul doppio binario della tavola armonica del Joro 
violino. E si conchiude che di parecchi di questi 
insigni il Nachèr riassume a compendis le qualità, 
© che ad alcuni sta innanzi come resistenza potendo 
egli e facilmente riempiere tutti i numeri di un 
lungo programma. 


ss 
Non so se il Nachéx verrà a Roms, e non lo sa 
nemmeno lui. Egli è legato da precedenti impegni 


RTS OPEC] 


ERE CR OR O MT 


che lo chiamano fra poche settimane a Berlino, e 
questo settimane ha molto occupste da concerti 
stabiliti in precedenza nell’Itatia settentrionale. Ora | 
ha chiesto un prolungamento di congedo © non è 
impossibile l’ottenga. In questo caso fate pure 
prender nota ni buongustai romani che si tratta di 
un valentissimo artista. 


210 Pormento dal rive 


Seduta del 29 novembre. 

Comiaciamo con lo svolgimento fatto dall'oncre- 
voìo Di Belmonte di un progetto di legge per l'af- 
francamento dei canoni decimali. 

L'onorevole Grimaldi ne accoglie la presa in con- 
siderazione, e la Camera la vota. 

Altro svolgimento. 

L'onorevole Savini svolge un progetto presentato 
da ini in unione all’onorevole Dini perchè siano am- 
messi a godere dell'indulto del 1871 gli ufficiali che 
dovettero lasciara il servizio prima di quell'epoca, 
per essersi ammogliati senza permesso. 

Questa proposta, equa ed umana, è appoggiata 
daîl'onorevole Savini con un argomento teorica- 
mente specioso, ma praticamente valevois Egli dice 
che oramai si tratta di una trentina di individui 

Ii ministro Bertolè-Vialo acconsente che il progetto 
sia preso în considerazione, pur facendo qualche 
riserva. 

L'onorevole Bertolè, se si lascierà commuovere, 
sarà per la ragione dei trenta. 

Nel ministero c'è già un precedente per il quale 
talane infrazioni della legge sono considerate non 
nella loro natura, ma nella loro estensione. Le ban- 
dierine rosse dell'onorevole Zanardelli erano bensì 
peccaminose; ma erano piccine! I militari da assol- 
vere, hanno bensì violato il regolamento, ma sono 
Aiziamo la mano. 

L'onorevole Fazio, poco soddisfatto della risposta 
avuta ieri dall'onorevole Saracco circa ai ritardi, 
agli inconvenienti e alle disgrazie che si deplorano 
nel servizio ferroviario, ripete che muta la sua in- 
terrogazione in interpellanza e ne reclama il solle 
cito svolgimento 

L'onorevole Saracco dice che ieri ha risposto 
quello che poteva rispondere allo stato della que 
stione. Îi governo avendo citato în giudizio uns 
delle Sosietà per taluno dei deplorati inconvenienti, 
si vide condannare in prima istanza, e ci rimise le 
speso in appello! E ginsto, disse il ministro, che lo 
Società siano chiamate all'adempimento delle con- 
venzioni, ma è pur giusto metterle in caso di ese 
guirie, e cioè raddoppiare ove occorre i binari, al- 
largare lo stazioni troppo ristrette, e aumentare il 
materiale, tutto necessità riconosciute, per le quali 
si era stanziata una spess di 134 milioni. La somma 
non è bastata. $ 

E nello spendere quattrini si deve pur troppo 
andare adagio, în proporzione delle risorse dell' 
rario!.. Le linee, per cause traneitorie, sono in- 
gombre; i carri sono carichi Ci mersi che 
con tropps lentezza, e intanto il materiale non è 
sufficiorte al traffico. Quanto a disastri, possiamo 
almeno consolarei in questo, che nel nostro paese 
ne succedono meno che altrove. 

Prova evidente, dico io, della verità del pro- 
verbi: Chi va piano va sano! 

È evidente, dice oggi il ministro Saracco all'ono 
revole Fazio, che per ora il governo non potrebbe 
aggiungere nuove spiegazioni. 

"Aspettiamo almeno che la Commissione sui ri- 
tardi abbia fornito qualche nuovo elemento d'esame, 
© risparmiamoci ona dissussione la quale può essere 
simpatica, popolare e gradita per chi la. provocs, 
ma per il ministro è oziose (approvazioni); rin 
vismola dunque ad un meso! 

‘Ma l'onorevole Fazio insiste. Egii domanda che 
la gua interpellanza cia svolta fra otto giorni. 

Presidente. Siccome l'onorevole ministro non ac- 
certa, interrogherò la Camera per il rinvio d:lla 
proposta. 

Fazio. Allora ia ritiro!... (Zarità). 


<> 


E passiamo aì proseguimento della. disenssione 


sulle derivazioni delle acque industriali, conso! 
irrigazioni, ece. 


Nessuna cosa grandemente notevole. L'onorevole 
Cocespieller però ha rotto una lancia peretò taluni 
comuni del primo collegio di Roma siano forniti di 
acqua, e domanda al ministro di agricoltura di dire 
una parola benefica agli abitanti del primo collegio. 
L'oratore rammenta che ha già altra volta predi- 
cata Ia necessità dell'invio della cavalleria o del- 
l'artiglieria in Africs, e la necessità fu riconoscinta; 
ora si raccomanda per la irrigazione: di quei co 
muni che difettano di acqua. 

Artiglieria ed irrigazione! 

Non so perchè mi vien fatto di pensare a nna 
batteria di farmacisti. 

Alle 5 la seduta è levata; ma l'onorevole presi- 
dente legge prima una domanda di interpellanza ai 
ministri delle finanze, dei lavori pubblici e del com- 
mercio, relativamente agli appalti dei lavori, e alle 
Società cooperative dei lavoratori. 

È firmata dai deputati dell'estrema, Cagnola, Ar- 
mirotti, Maffi, Costa, R. Garibaldi, Ferrari, ece. 

Ancera ? 


Tre Fontane. 


Pochissima gente all'appuntamento di ieri fuori 
di ports San Paolo, ed appena una diecina di ca- 
valieri venuti per seguire la caccia. 

Terreno sempre pesante © giornata relativamente 
buona. per la stagione. Nel piccolo numero degli 
sportsmen intervenuti alle Tre Fontane abbiamo 
notato il principe Francesco del Drago, con due 
nuovi cavalli sauri di bellissima apparenza © per- 
fotti saltatori, ed il tenente Piacentini che montava 
il suo bravo Falfy-ho. 

Il tenente Piacentini, distinto ufficialo di caval- 
leria, segue da perfetto sportsman le caccie alla 
volpe, ed il suo esempio dovrebbe essere imitato 
da molti ufficiali della guarnigione di Roma. 

La caccia a cavallo è certamente la senola più 
pratica e la migliore per formare dei cavalli © dei 
cavaliori degni di un grande esercito. 


In assenza del Master, la cacc'a era diretta dal 
principo di Sonnino, appassionato © brillante cava- 
liero ed ufficiale di cavalleria. 

Diverso volpi vennero scovate nelle spallette di 
Asquacetosa, ma senza mai decidersi a correre in 
aperta campagra. Sembrava realmente cho la con- 
segna fosse. di non galoppara ! 

Una volpe però fu uccisa dai cani montre tran- 
quillamente se ne tornava a casa, ed uv'a!tra ga 
loppò per pochi mini nella zione della via 
Ardeatina, salvandosi nella macchia di Vallerana. 

Quindi csttiva giornata di sport 

Vennero però saltati diversi buoni ostacoli dai 
pochi cavalieri che si ostinarono a seguire l'Runtsman 
in cerca dei suoi cani. 


Stalloni governativi. 


Il giornale Lo Sport (organo ufficialo del Jockey 
Club) critica in modo severissimo l'operato della 
Commissione incaricata dal ministero di agricol- 
tura dell'acquisto di stalloni dostinati aì depositi 
governativi. 

Non vogliamo entrare con il competente patio» 
dico in una discussione tecnica, ma sismo lieti po- 
tere rilevare l'ingiustizia del giudizio emesso in 
proposito dal detto giornale, dovuta certamente ad 
inessite informazioni. 

Lo Sport dice, parlando di uno stallone di puro 
sangue acquistato dalla Commissione : 

* Strenght, il cui nome non trovasi segnato in 
nessun Sud book enropeo ! » 

Sfido... poichè Il cavallo acquistato è Misfer 
Strange, nato nel 1883 da Ethus e Maid of Kent. 
— Hhus da Blai: AthoL (Vedi Stud book ingiese, 
volnme 15, pag. 278). 

Lo Spurt disapprova l'acquisto di nuovi stalloni 
brabanti che per il passato hanno dato pessimi ri- 
gultati in Italia e che sono stati mandati al depor 
sito di Crema, 

I cavalli dei Belgio » buoni o cattivi che siano - 
non vennero mai importati in Italia, e quelli 
acquistati quest'arno non sono stati ancora destinati 
a Crema, ma trovansi a Pisa, 


Course» présidentielle. 


Ecco come i Bookmakers di Parigi (o chi per 
essî) si sono vendicaii delle ioni che havro 
subìto în primavera dal governo dells. repubblica. 

Ml Figaro pubblica la cote pour la course pré- 


termometro dell'opinione 


A. Cxccm. - Da Zella alle frontiere del Caffa. - 
Vol. 8 - Società geografica italiana. — L'4- 
dissinia settentrionale e le strade che vi condu- 
cono da Massaua. - Treves, Milano. 


Il espitano Cecchi, al quale suguriamo che possa 
prendere quanto prima possesso del suo nuovo uf- 
ficio di consolo italiano in Aden, ci ha dato in 
questi ultimi tempi duo altre prove della sua com- 
petenza nello odierne questioni africane. 

Dalla Società geografica, che non vi ha rispar 

misto nè cure nè spese, ha veduto la luce il terso 
ed ultimo volume della relazione della famosa spe- 
dizione allo Scioa. Questo terzo volume nel quale 
il Cecchi ha raccolto tutti gli elementi scientifici 
che costituiscono il materiale di detta. spedizione, 
non è certo un libro di amens lettura; e se non 
lo consiglio a chi vuole divertirai, lo consiglio però 
a tutti quelli che tengono a persuadersi della se- 
rietà 6 della diligenza cho hanno sempre guidato 
i nostri viaggiatori in quello avventurose peregri- 
nazioni allo Scion e nei paesi galla. 
;rammatiche e vocabolari di diversi popoli etio- 
pici, studi geologici, tabelle meteorologiche, ed os- 
servazioni astronomiche compongono questo vo- 
lume, e gli danno un carattere prettamente e se- 
veramente scientifico, non è alterato se non da 
alcune novelle che il Cecchi ha raccolte dalla 
bocca di quegli indigeni. Queste novelle, indipen- 
dentemente dalla fonte da cui provengono, e anche 
per i loro soggetti © per la loro forma ci paiono 
documenti letterari di qualche interesse. 

L'altro lavoro pubblicato dal Cecchi in questi 
giorni. consiste principalmente in due carte di cui 
‘una ci dà la parte settentrionale dell’Abissinia alla 
scala di 11500000, © l’altra i dintorni di Massaua 
ad 1250000. Ambedue queste carte sono evidente- 
mente frutto di uno studio diligente di tutti i ma- 
teriali geografici oggi posseduti su quelle regioni, 
ed hanno un interesse per noi tanto maggiore, in 
quanto potranno servire di guidi 


® chiunque vo- 
rvenimenti che stanno 
per svolgersi intorno al nostro possedimento di 


glia con facilità seguire gli 


Massaua. Crediamo di fere il migliore elogio al 


capitano Cecchi ed agli ingegneri Mengaroni e 
Galvori, che lo hanno coadiuvato, dicendo che il 
loro lavoro cartografico non ha nulla da invidiare 
alla carta veramente inappuntabile che ha pub- 
blicato anche di recente il nostro Istituto geogra- 
fico militare. 
Accompagna le due carte un succinto mannale 
che in poche pagine raccoglie le notizio più inte- 
ressanti sullo regioni descritte, sula loro posizione 
costituzione geografica, sugli abitanti, e sulle 
strade che dal mare conducono a Keren ed all’al- 
tipiano di Asmara, tracciando così = larghi tratti 
il campo nel quale dovranno muoversi i nostrisol- 
dati. Sa questo lavoro, che avevamo avuto ceca- 
sione di leggere prima che fosse dato allo stampe, 
già ci siamo trattenuti qualche tempo fa 6 ci di- 
spensiamo quindi di entrare su esso in maggiori 
particolari, e contentarci di ripetere a suo riguardo 
la vecchia frase: È 


un lavoro perfettamento rig. 
scito, 


Ssaid. 


29 novembre 


Notizie del Quirinale. 

Oggi Sun Maestà il Re si è recato a Castelpor- 

ziano per una partita di caccia a) cinghiale. 
Stasera Sua Maestà riceverà i ministri plenipo- 

tenziari di Rumania, Brasile e Svezia. 


della Regina. 
ridentielle, che sta con attenzione è un giusto | Le visita dio. gui Mianstà, accompagnata dal 
gidentieie che esaminata con sini Francia Questa mattina SUA nia villamazioo, he vi 
4/6 Freycinet. 7 poaio dalle sig I gm 
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1211 Sadi Carnot - Ribot 
16/1 Saussier - Le Boyer. 
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dirigeva una lettera all’onorevole presidente del 
Consiglio, in cui si esprimevano gli sugurii per 
l’ayvenire delle Arti. 

‘L'onorevole Crispi rispondeva con una lettera 
nella quale comunica che Sua Maostà il Re ha ac- 
colto con animo benigno i sensi che l’Associaziono 
aveva creduto di dovere, per suo mezzo, esprimere, 
in ringraziamento delle parole contenute nel di. 
scorso della Corona sullo sviluppo artistico della 
nazione. 

L'onorevole Crispi promette inoltre, a nomo del 
governo, di tenere lo Arti in quel conto che me- 
fitano le grandi sorgenti della prosperità nazio. 
nale. 


Mario Bonghi, il secondogenito di Ruggiero 
Bonghi, ha ieri sera conseguita nella nostra regi 
Scuola d'applicazione la laurea d'ingegnere civile 
con splendida votazione (cento punti su cento). La 
sua tesi libera volgente sui circuiti elettrici è 
stata oggetto delle lodi unanimi di quel severo 
collegio di esaminatori presieduto dal senatora 
Cremona. i 

‘Buon sangue non può mentire. 


Lunedì sera, 5 dicembre, si adunerà in seduta 
pubblica il Consiglio provinciale. 


ll cav. Gibba, caposezione alle imposto dirette, è 
morto domenica a Masserano, in seguito a una ma- 
lattia di fegato. I suoi superiori e colleghi rim 
pisngeranno giustamente in lui l'ottimo impiegato, 
d'una condotta esemplare; gli amici che il Gibba 
aveva al Fanfulla, rimpiangono in lui un carat- 
tere franco © lesle, un cuor d’oro, una onestà ed 
una fedeltà a tutta prova, 


Scoperto archeologiche. 

Molte iscrizioni tornarono all'aperto dalle tombe 
gel noto cimitero fra lo porto. Pinciana o Salaria, 
love si riconobbe una cam iù 
parte conservata, Ri 


Ieri sera al caffò dello Varietà si notavano paree- 
chi pellegrini ungheresi, compreso qualche sacer- 
dote, che, fumando un sigaro, gustivano le canzo- 
nette tedesche. È passato il tempo del bordono 6 
delle conchiglie; ora si preferiscono le ostriche. 

Note di caccia. 

Nella tenuta di Fogliano, di propriétà del duca 
di Sermonets, ha avuto luogo Pen fiotni una 
partita importantissima di caccia. 

Basta il dire che furono uccise oltre duemila fo- 
Vaglio ® cento fra anitre © capiverdì. 

È vero che erano della partita i più rinomati 
fucili di Roma. Vi era il barono Do Riseis, il conto 
brinski, il comm. A. Silvestrelli, il signor Tor- 
quato Castellani, il duca di Gallese, îl duca Gra- 
Zioli, il marchese Pissardi © altri unitamente al 
luca di Sermoneta e il suo fgliuolo primogenito Don 
—_—________________—m 
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COLPO DI GRAZI 


Proprietà lutterario. 


Il Corsi si ora battuto molta rolto dacché era | 
nella vita politica, specialmente nei primi anni, 
quando alla vivacità del temperamento univa l'ardori 
dell'età; ma ogni volta era andsto calmo sul terreno | 
@ la notto che aveva preceduto il duello aveva dor- | 
mito saporitamente. Una volta anzi - era d'ostate | 
© coveva trovarsi al convagoo alle cinque - i suoi» 
padrini avevano durato fatica a svegliarlo. Questa 
Solta invece egli non cercò neppure di spogliarai, i 
tanto era sicuro di non dormire. . 

‘i suo pensiero era inchiodato accento a Maria 
e la vedeva distintamonto quasi gli stesse davanti, * 
Daliida, affranta, immobile, con le lagrime mute, 
the le scorreveno come due rivi sulle guancio in- 
fosente. In quella notte egli acquistava la coscienza 
di tutte le sofferenze che col suo egoismo aveva 
imposte a:cuella povera donna, in quella notte sol- 
tento egli cspiva quanto gli era cara e non pen- 
sava cho a lei, al dolore che le evrebbe dato, qua- 
lora fosse rimasto ferito o ucciso. 

‘T1 Corsi impiegò lo poche ore che gli restavano 
fino al momento ‘del duello a dar sesto alle sie 
eneto, gettando nel caminetto tutte le lettere inu- 
fili 0 che potevano compromettere qualche persona, 
© ricercando con cura fra tutte quelle carte lo let 
Lero © i biglietti di Maria, cho metteva in una 
grande busta sulla. quale aveva già scritto l’indi 


rizzo del Panizzi. Quella cerna lo distrasse alquanto 
dai suoi tristi pensieri e lo fece spesse volte anche 
sorridere. 

Tutta la sua vita degli ultimi anni gli ritornava 
alla mente riprendendo in meno quelle certe. Ogoi 
lettera, ogni ritratto ritrovato in una busta dimen- 
ticata gli ricordava un episodio lieto o curioso, 
un'ora di piacere © di noia. Molte volte certe let- 
tere di donne, firmato coa una sola iniziale, ferma- 
vano la sua attenzione, e non sapeva neppur più 
chi le aveva scritte, tento quella donna era pas- 
sata sulla sua esistenza sonra lasciarvi nessuna 
impressione, e doveva leggero la lettera per aiu- 
tere la memoria nel suo lavorio di ricostruzione. 
Tutti quegli amori o quelle parvenze d'amore che 
gli si ripresentavano dinanzi, come gli perevano 
meschini, egoistici in confronto, dell'affetto im- 
menso di quella povera donna che ora piangeva e 
vegliava per lui. Gli ereno capitati fra mano anche 
alconi biglietti della contesse, e quelli non li avera 
neppor riletti per curiosità, avrebbe voluto di- 
struggere tutto ciò che poteva offendere o affiggere 
Moria. 

Quando quella scelta fu terminata, © il cassetto 
della sorivenia o del secrétaire furono vuoti, si- 
gillò la busta diretta al Penizzi, e separatamente 
scrisse un biglietto all'avzocato col quale lo pre- 
gsva di rimetterla intatta alla signora Mariani nel 
caso di una disgrazia, © allora fece un falò di tutte 
le carte gettato nel caminetto, e vedendole con- 
torcersi © snnerirsi sotto la fiamma, pensò che se 
non soccombeva în quel duello non avrebbe avato 
altro scopo che di rendere felico Maria, che di 
compensaria di quanto aveva sofferto, o con uns 
specie di devota superatizione egli baciò l'anello 
di ferro che portava nell’anulare della destra, 0 
baciò il ritratto di lei che avova appeso a una pa- 
rete del suo studiolo. 

Dopo, più tranquillo, svegliò il servitore, gli or- 
dinò di preperargli il bagno, © vestitosi con cura, 
si poso dietro i cristalli ad aspettare i padrini, i 


quali giunsero puntualmente, e insieme con loro il 
Boselli 
— Hai fatto beno a venire - disse il Corsi, strin- 
gendogli la mano - se devo morire, preferisco mo- 
rire în mano tua; sono sicuro che soffrirei meno. 
— Come sei di cattivo umore oggi - replicò Îl 
Boselli - fatti animo! E 
Il Corsi sorrise a fior di labbra, offri a tutti un 
i cognac. © dei sigari, © dopo aver 
detto al servitore di portare subito îl biglietto al 
cavaliere Panizzi, scese le scalo o sali în carrozza. 
‘Era une mattina scura e tristissima. Non pioveva; 
ma della terra umida sslivano abbondanti. vapori 
che avsolgevano tutta la città. La via Flaminia, 
che percorsero per andare alla villa Bandini, la 
villa stessa con gli ampi prati e i grandi alberi 
secolari, metteva malinconia a vederla. Entrati che 
farono nella villa, si accorsero di essere i primi @ 
giungere; e i padrini del Corsi si diedero a scogliere 
il terreno, © intanto giunse la carrozza che portava 
l'avversario, il medico @ i padrini. 
Il Corsi era perfettamente calmo d'aspatto, e pas- 
soggiava in ‘su © în già per uno dei viali laterali, 
parlando col Boselli. Anche in quel momento il sug 
pensiero era rivolto a Maria, e interrogava l'amico; 
so aveva passato la sera prima in case Mariani, © 
ottenutano risposta affermativa, gli domandava se 
la signora era informate de duello, como siava, e 
voleva sapere quello che gli aveva detto. 
Il Boselli raccontò tutto quello che 
dipinse Maria molto più calma di quello che” era 
infatti, leggendo nelle fisonomia del Corsi una 
grande preoconpasiane, ” 
‘Quando i quattro padrini ebbero adempiuto a 
tatte le formalità richieste in simili occasioni, an: 
darono 2 chiamaro i due avversari. Il Corsi si tolse 
il cappello © lo attaccò al ramo sporgente di une 
magnolia, poi si tolse il vestito. il  panciotto, s 
piegatili li posò în terra sopra una coperta che 
Avova fatto prendere în carrozza, e mentre com. 
Diva con calma tutti questi proparativi, guardava 


x 


con la coda dell’occhio il Marotti ch 
pello 0 abiti sull'erba bagnata, © non riuscendo e 
di bia © strncciava ogni cosa. 

— Se me la cavo senza ferite - diceva il Corsi al 
suo primo, sorridendo - potrò subito presentarmi alla 


del orti della sciabola toccò l'anello di ferro 
mettersi în 


egli sorrise e lo guardò prima di ri- 


pre în aria, i tanto 
mandava un ruggito di rnbbia vodando Pair che 
s5componeva mai e mandava falliti tutti i suoi 

A un certo i iperi 
A pira ri il Marotti inviperito, con 
li daro un colpo di fendento al Corsi, il quale sn- 


Co tnella volta, «enza fare un passo, allargò un 

foce una incisione dalle ra atgi Tata della sciabola 

golo della bocea, al suo e ‘all’an- 
ed (Continao) 


Leone che x 
davanti al S 
mista e un 


Vi è infatti] 


da quello 
queste scos 
rigidisco e 
avuto il te 
zione, quan 
già fatto 
time disposl 
© travertità 
notaro un 
Erasto ered 
nas belia p 
cameriera d 
Disgrazia! 
pare sulle 
taro viene 
galizzata. J 
io ho fatto 
mio male J 


în questa 
cinella. Il 

Il casto] 
Don Felid 


severo 
senatore 


bordono e 
Etriche. 


pemila fo- 


rinomati 
js, il conte 
gnor Tor- 


procipitò 
guardia 
gli alla 


davanti al Signore;-como è già-un- rinomato alpi- 
nista © un appaasionato ginnasta, 


B., SEGREL& O. 
Corso, 1396-1371 
Nuova Sartoria borghese e militare. Grando as: 
sortimento Stoffe inglesi di ultima novità 


TEATRI 


Le légataire universel, di Reexarp, al Nazionale. 


Trattasi di una commedia che ha ‘sulle spalle 
contottant'anni di vita: quanto dire due secoli 
poco meno. A cotest’epoca, quantunque Molière a- 
vesse già battuti in breccia i convenzionalismi 
della commedia dell’arte, ossa serbava pur nono- 
stante molto dell’antico vigore. Gli Scapini, i ca- 
pitan Terremoto, lo Rossure e le Colombine tene- 
vano ancora, in onta al progresso, il dominio della 
scena. La commedia del Regnard ne è una prova. 
Vi è infatti tuttà la ragione di supporre che egli, 
scrivendo il Légataire universel, siasi servito di un 
vecchio scenario di commedin italiana, scelto fra i 
tanti che correvano allora per le mani delle com- 
pagnio comiche, riducendolo a più corretta edi- 
zione. La commedia infatti rientra nella serio di 
quelle destinate alla celebrazione delle gesta dello 
Scapino. Anche nel Légataire universel il vero 
protagonista è lo Zanni. Soltento invece di chia- 
marsi Scapino, ha assunto il nome di Crispino. 

La favola è primitiva. Erasto, nipote del vecchio 
Geronte e amante di Isabella, è inquieto a propo- 
sito del testamento che devo fare suo zio, Egli ha 
delle buone ragioni per credere che lo zio lo possa 
diseredare, e allora, addio bel matrimonio! Per cui, 
soguendo il consiglio del suo servo Urispino, egli 
tenta di indurre il vecchio a far testamento in sto 
favore, aventandolo, sia commovendolo. Cri- 
spino si traveste dapprima da nipote rompicollo; 
poi da giovane vedova, e così si presenta a Ge- 
ronto. 

Se non che egli ottiene un effetto ben diverso 
da quello desiderato. Il vecchio 
queste scosse successive, ha una sincope che lo i 
rigidisce e lo fa creder morto prima che egli abbia 
avuto il tempo di testare. Erasto è alla diapera- 
zione, quando a Crispino viene un'idea. Geronte ha 
già fatto chiamare il notero per dargli le sne vi- 
time disposizioni. Crispino coglie la palla al balzo, 
© travestito cogli indumenti del vecchio, detta al 
notaro un testamento nelle debite forme, lasciando 
Erasto erede universale, e facendo naturalmente 
nua bella parte anche a sò stesso ed a Lisetta, la 
cameriera di Goronte, che egli vuole sposa: 

Disgraziatamente Geronto non è morto e ricom- 
pare sulle scena proprio nel momento in cui il no- 
taro viene a portargli la copia del testamento le- 
galizzata. Egli resta sorpreso della cosa. « Come! 
io.ho fatto un testamento! Bisogna dire che il 
mio male m'abbia tolto la memoria e che la mia 
letargia.. » Crispino afferra subito la parola, e 
ogniqualvolta Geronte trasalisce alle disposizioni 
del tostamento, la ripete, aiutsto da Lisetta e da 
Erasto, tanto che fra tutti inducono Geronte a cre- 
dere d'aver tutto dimenticato, in seguito alla Jo- 
targia, © d'aver fatto realmente un testamento che 
egli finisco per ratificare. 

‘La favola ci riporta al buon tempo antico, quando 
i limiti fra la commedia e la pantomima non erano 
ancora ben definiti. Il Légataire universel non è 
difatti che una pentomime a travestimenti, a cui 
il Regnard ha saputo dare una forma ari delle 
più geniali. La parte di Lisetta - resa stupenda. 
mente dalla Kolb, ieri sera - è una dello più gra- 
ziose parti di soubrette che si possano immagi- 
nere. Ma pur troppo il protagonista della comme- 
dia 4 lo Zanni, il Crispino, ed 6 ben difficile tro- 
vare un artista che riosca a renderne il tipo tre 
dizionale. YI Kéronal, melgrado tutto il suo buon 
volere, ieri sera non v'è riuscito. 

In complesso però una bella serata. La sala ac- 
coglieva il pubblico più colto o più elegante di 
Roma, Le acclemazioni vivissimo a'oni fa fatta a 
gno la signorina Kolb ed i fiori.che le vennero do- 
nati, debbono averle provato quanto il suo talento 
sie tenuto in pregio fra noi £ 

Intanto la compagnia Simon ste proparandoci 
un’altra novità: Les amours de Cleopatra com- 
media in tre atti di Dalecour e Michel. 

Lelio. 


SE pri ba 


Tentro Vallo. di 

La compagnia Schurmann dà questa sera la prime 
rappresentazione della Zimbale d'argent, operetta 
iu tro atti di; Léon Vassour, ; 

La parto di Muller sarà sostenuta dalla signorine 
Decroza, alla quale i travestimenti maschili vanno 
così bene, 

Al Quirino è sonunziata per questa nera la be- 
neficiata dell'artista comico Cesare Gravina, il quale, 
in questa circostanza, metterà la maschera del Pal- 
cinella. Il programma dello spettacolo è questo; 

Il casto Lubino, operetta ja un atto di Canard, 
Don Felice Sciosciammocca bambino d'un anno; 
Pulcinella alla Lungara, protagonista Cessre Gra» 
vina, e, per finire, La mascherato dei quaranta pa- 
gliacci al teatro Quirino. 


Al Manzoni, stasera, prita rappresontazione della 
nuova commedia Romanzi nostrani, del Uimino, 

Teatro ‘Rossini. 3 

Per venerdì è annunziata una grando serata, di 
gala © accademia romanesca data da Giggi Zanaszo 
in onore della prima donna signora Bianchini, ‘dd 
il cui prodottovandrà-inparte a bonoficio del nuovo 
istituto dell'infanzia abbandonate. 

Si rappresenterà: ©! - D A 

Viva la migrania f bozzetto în un atto di Giggl 
Zanazzo; L'amore in Trastevere, scenetta originalo 
în costume recitata dall'autoro e dalla signora Biz" 
chini; La sera della Befana, poesia di Giggi Za- 
maso; deolamate dell'antore; Li Carbonari, comi 
mediola in fn atto ridotta dol francese, 

Negli intermezzi, on quartetto diretto dal cava 
liore Pasenoci eseguirà scelti pezzi di musich — 

La serata è sotto i) patroginio di Don Febrizio 
Colonna, Interverrà 8,/M la Regina: 


seat _ 
SOSTANZI È Ore 8.12 - Norma. 
NAZIONALE - Ore 9 - La Cigale. 
VALLE. - Ore 9, - La timbale d'argent. 


Leone che promette di divenire un gran cacciatore | MANZONI = Oto 8 113 = Romanzi nostrani: 


\gadiere- Gandolfi, ‘con veti 5170 sopra 5340 votanti 


QUIRINO - Ore-9 — H-casto Lubino — Sciosciam- 
mocca bambino d'un anno - Pulcinella alla 
Lungara:= La mascherata dei quaranta pa- 

MET, Lies Pippetto 

‘ASTASIO. - Ore 9, - ner crino, - 
Il diavoletto rosa. È 

ROSSINI - Ore 8 112 - Fischi pe’ flaschi - L'ere- 
dità der sor Luterio. 5 

POLITEAMA - Ore9 - 1 predonis 

GOLDONI - Ore 9 - La signora di San Tropez. 

UMBERTO - Ore 8 1:x2 — Compagnia equestre Zsso. 

CAFFÈ VENEZIA - Conoerto tutto le sere; 


NostRE INFORMAZIONI 


Si ripete la notizia già corsa che a Palermo sia 
destinato il prefetto Calenda, 


La riunione della Commissione del bilancio, che 
doveva aver luogo oggi, è stata rimessa a domani, 
(80) = un'ora pomeridiana, per dare maggior agio 
ai deputati di prender. parte agli Uffici di questa 
mattina. 


La Commissione del Senato che esamina il pro- 
getto di riforma del Consiglio di Stato, si è ieri 
costituita nominando a presidente il senatore Ca- 
dorna, a segretario îl senatore Costa. Si radonerà 
di nuovo giovedì prossimo, 

Istruzione pubblica. 

Il ministro dell'istruzione pubblica ha raccoman- 
dato nuovamente ai provveditori agli studi, che 
nelle rispettive circoscrizioni curino l’esatto adom- 
pimento della legge 2 luglio 1876 sugli stipendi 
dei maestri elementari. 


Gli Uffici della Camera stamane hanno nominati 
commissari gli onorevoli Serra Vittorio, Serena, 
Indelli, Parpaglia, Penserini, Boselli, Ferri Enrico, 
Pascolato @ Boneschi, per il progetto di legge sul- 
l'abolizione dei tribunali di commercio; gli onore- 
voli Di San Donato, Calvi, Mel, Colonna-Sciarra, 
Reale, Tittoni, Florenzano e Figlia per quello della 
proroga delle facoltà concesse ai comuni dalla legge 
15 gennaio 1885, e infine gli onorevoli Placi 
Torraca, Favale, Di Blasio, Scipione, De Seta, Pais 
per la istituzione di una Cassa pensioni per gli 
operai delle manifatture tabacchi. 


Austria, Turchia e Russia. 


Notizie di Vienna annunziano che l'ambasciatore 
d'Austria a Costantinopoli, riguardo alla questione 
bulgara avrebbe raccomandato sal Sultano di ac- 
cettare l'accordo tra i bondholders © il governo 
bulgaro, come il messo migliore per una soluzione 
parziale della questione; - ci-ca al Canale di Suex 
consigliò l'approvazione’ della convenzione angio- 
francese. 

L'ambasciatore russo Nelidoff, al contrario, ha 
sollevato delle obiezioni contro ambedue le que- 
stioni. 


1 documenti apocrifi. 


I documenti apocrifi del conte di Bismarck sono 
giunti a Berlino, da Pietroburgo, aecompagnati da 
una estesa relazione che contiene f particolari più 
minuziosi circa il modo e il giorno del loro arrivo 
# Pietroburgo 

Alcuni di questi ducumenti sono stati inviati a 
Berlino in copia; altri, tra i più importanti, in ori- 
ginale. 


Una corrispondenza ufficiosa da Berlino sl Pester 
Lloyd reca molti particoleri importenti sul 
loquio frs Jo Czar e il principe di Bismerck. Pero 
che il grancolliere, sentendosi volgere dei rimpro- 
veri molto gravi su'la sua politica, abbia risposto 
con una certa energia, o fa appento la risolntezza 
con la quale il principe dichiarò cho lo Csar era 
stato ingeonato, che fece sr! monerca vna pro- 
fonda impressione. Dopo aver udite le dichim 
zioni del cancelliere, l'imperatore Alessendro di- 
chiarò a sua volte che desiderava la pace, o gli 
ripeteva l'assicurazione che non aveva în mente di 
attaccore la Germania, nè di partecipare a una 
soalisione contro di 0838 

Il principe di Bismarck colse l'occasione di pro- 
gere lo Czar a non dimenticare che la Germenia 
aveva concluso delle alleanze, cl aggiunse che chi 
velesa stare in pace con la Germenia non doveva 
sttatcsre neppure gli alleati di lei, 6 pose sotto 
gii oochi dello Osar il Casus Federis. Lo Crar ri- 
spose che non era meravigliato da quella notizia, 
che anzi era convinto che la Germenia prendeva 
soriamanto i spoi impegni. Nel seguito della cop- 
veraaione il principe riusci = indure lo Gser a 
compictere lo assicurazioni date prima, aggiun- 

«ava dotto per la Germania 
lo estendeva enche all'Austria-Ungheria, purchè da 
quel lato non partissero provocezioni contro la 
Ruseîa. 


Il capitano Cecchi partirà a giorni per Aden, 
dove fu nominato console generele-dItalia. 


La Commissione sulle cause doi riterdi doi treni 
hs;tenntq ieri; nu'elra adunanza, nella,-qualo si, 
sono esaminate le causo dei ritardi nell'ultimo qua. 
driennio, rete-per.rete, e linea, per linea, per eli- 
‘minsre quelle che non dipendono da forza mag- 
giore. 


fi'rinistero dei layori pubblici ha incaricato l'i- 
spettare. del:gonio civile comm. Poggi. della visita 
di ricognizione della linea Palermo-Corleone, 


Telegrafano da Mazsana, 29: 

«Si dice che il Negus si trovava pochi giorni fa 
ad Asciangui, al confine del paese dei Danakil, al. 
l'est di Solcota, 

# Si attendo l'atrivo di alni cammelli 

+ T lavori feroviarii- eontinuaro notte e giorno. 

+/Gli ammalati degenti all'ospedale di Ras Madut 
sono: ufficiali b è. soldi 203 », 


Elezione politica. 
. Collegio di Modena. — Inseriti 23,546. 
«Pa proclamatoveletto l'onorevole colonnello bri. 


LAS PAUMAS/98 L'È attivato 6 prodeghi per 
il Plata il piroscafo Sud-America, dolla linea La 
Velooe. 


PORTO SAID, 27. — Il vapore 
rient Line, con la valigia d'Australia, è partito alle 
530 ant. per Napoli. 

per 


In vista delle complicazioni che si temono funeste 
all'avvenire della repubblica, si è costituito un pi6- 
colo gruppo parlamentare per trattare con Grévy 
affinchè egli sì risolva a ricostituire un nuovo mi- 
nistero restando alla presidenza della repubblica. 

Il progetto sembra a prima vista assurdo, ma le 
condizioni della Francia sono tali che conviene te- 
nerne un certo conto, senza però illudersi sulla sua 
attuabilità. 

Le ambizioni, gli odiî, l'impopolarità che Wilson 
ha proescciato al presidente. sono grandi ostacoli 
contro questo progetto, messo fuori per altro dagli 
sfegatati amici del presidente 6 appoggiato da qual- 
cuno che già comincia a temere il trionfo dei propri 
avversari. 

A ogni modo, se il progetto trionfasse, il Mes- 
saggio si ridurrebbe a una nota esplicativa della 
presidenza alle Camere: 


Parigi, 29. 
Ieri Deronlède andò nei corridoi della Caméra a 
provoeare una scena violentissima, dichiarando 3 
parecchi deputati che la Lega dei patriotti si op- 
porrà con la forza all'elezione di Ferry. 
Queste provocazioni produssero una cattiva im- 
pressione anche nei nemici politici © personali del 


Ferry. 
Parigi, 29. 
È stato consumato un andacissimo furto a danno 
di un gioielliere del Boulevard della Madazlena. 
Il farto ascendo a cirea mezzo milione di dia- 
manti, che il gioielliere aveva comperati all'asta dei 
gioielli della Corona. 


BORSA DI ROMA 


29 novembre, 

Mercato sempre indecisissimo. 

Rendita contante 98 55. 

Rendita liquidazione 98 57 112. 

Banca Romana 1190 per dicembre. 

Generali 684 a 687 prossimo. 

Tramways 252 a 251. 

Condotte 495 liquidazione e da 494 a 499 per 
dicembre. 

Acqua Pia 2210, 2215 per prossimo. 

Immobiliari 1218 a 1218 per dicembre, 

Banco Roma sfiorato il corso di 840 si spinse 
a 856. 

Industriali negoziate da 702 50 a 693 per di- 
combre. 

Gay 1914 a 1918, n 

Fondiaria Banes Nazionale 374 50 per contante. 

Prestito Blount 97 10 

Cambi; 
Francia tro mesi 100 12 112. 
Londra 25 83 


Ore 3. — Rendita 98 77 112 domandata por di- 
combre. 


RABSA DI PARIGI! del 29 novembre. 


{Area 
Handits franc L0/) amm anti 84 80 84 80 
» 80/0 perpetua: 8175 BLI7 
»  45/0/0......i 107 9 1712 
Bendita Italiana 50/0 ......! 9785 87 37 
Cambio sopra Londra. ran 25 88 
Consolidati Inglesi | . 108/7116 } 1087116 
Cambio sull'Italia .. == 16,16 
Rendita Turos (prova). 14 15 412 
Banca di Parigi 72 — | mm 
Egiziano 60/0 ..... . 878 314 } 87218116 
Rendita Spagnuols st. nuova” 57 118 | 678/16 
Banca di Sconto di Parigi 458 — | &8- 
Oredito Fondiario = 1880 — 
Azioni Suez 2010 — j 208 — 
Azioni Panama ...... * 287 283 — 
Ferrovio Meridion. a termino. 787 = } 166 — 
P a 
. TRLBGRAMMI STRPANI 
FERRARA, 28. — Il Po decresse regolarmente 
di tre contimebi all'or 
Le notizie sparse di fontanacci cha si sar-bbero 


manifestati negli argini sono prive di qualeicai fon- 
damento, 

BERLINO, 28. — Le voci inquî tenti corse sulla 
salore del principo di Bismarck suro infondate. 

PARIGI, 28.— Le rotabilità . orleaziate,. ritor- 
nando dall'Inghilterra, suentiscono e:tegoric nente 
e coa indignazione le accuse deila Kcelnische Fei- 
tung aelativo-aj;prptohi iotrighi orl-: nin. 

SAN REMO, 28. — ii principe di Germania è 
uscito oggi in vettura e, secondo la sua abitudine, 
ha passeggiato a piedi fuori dela civà. 

La prinvipessa colle figlie, ac ompagnata dal aige 
daco; ha visitato lr demglizioni! ebe.st eseguiscono, 
in seguito al terremoto, ncila vecchia gittà. 

LONDRA, 29 — Il Consiglio 2,j miniatri decise 
di prorogare Il Parle»e;0 tino alla terza settimana 
di febbraio. 

lì Times crede sapere che i:3fmosi documenti 
fals:ficari di cui parlò la _Kolnische: Zeitung, son 
sempliéi ote non firmate che emanano dal‘amba- 
solatore! di Germania a Vienna, principe di Reuss, 
e le quali raccomandavano il. principe ; Ferdinando 
di Cobnrgo, 

GENOVA, 29. — Sono giunte stamane, prove- 
pieriti dal Levante, lo navi americane Pensecola e 
Quinzebough ; esse scambiarono i saluti d'uso. 

GENOVA, 29. — A mezzanotte è giunto îl duca 
di Méntpensier, proveniente da Bologna, con un se- 
guito di ventan persone. È sceso all'Hotel Isotta, e 
sesterà qui qualohe\giorno. 

NAPOLI, 29.— La squadra tedesca è partita, 
lasciando la nave ammiraglia Stein, per riparazioni 
in questo arsenale. 


BoNAVENTURA SkveRINI, Gerente responsabile. 


‘venti e nevischio. Dappertutto è un concerto dolo- 
roso di tossi, al quale giovani e vecchi prendono 
parte, i fanciulli sopratutto che fan pena a sentirsi 
ricordano questi versi del Richepin: 
Povera bambina! Guardatela, 
La tosse ad intervalli @ forto 
La scuote 
Il vento disccio che la sferza 
Le metto il roseo della morte 
Sullo. gote. 

Le madri alle quali un bimbo fu rapito da qual- 
che bronchite' perniciosa) ssnto qualo pena faccia 
il sentire quella tosse secca e sibilante, che straccia 
i polmoni e scuote il corpo. Nulla quindi può ee- 
serei di più commovente, che il vedere nello strade 
del quartiere povero, una povera donna, giovane, 
coll’arin. triste, accostare i fanciulli ch'essa sente 
tossire © progarli di succhiare alcune Pastiglio Gé- 
raudo), ch'essa li obbliga a prendere. La donna 
della pastiglie, come la chiamano comunemente, sta 
diventando leggendaria. Essa fa un consumo sfre- 
nato di queste pastiglio ed îl farmacista, presso cui 
essa si fornisce, diceva che gliene vende più di 
cinquanta astucci per settimana. Ecco della filan- 
tropia bell’o buona, di cui l'esempio non può che 
esser seguito dallo mammine gelose della saluta 
dei loro bimbi. 


LORENZO SUSCIPI, cescarsccoticone 


si è trasferito in Via del Corso, N. 157. 


OLD ENGLAND 


115 - Via Nazionale — ROMA 


GRAN DEPOSITO DI DENTIFRICI 


del D.r ADLER - Dentista Americano 
CASA DI SALUTE 


PeR 
AMMALATI DI OCCHI 
ROMA - Via Urbana, 156 — ROMA 
Direttore: Dott. G. NORSA 
OcuLIsTA 
colla consulenza dei Professori Baccelli, Bastia- 
nelli, Bull, Businelli, Maggiorani, Manassei e 


ACQUARIO ROMANO 


PIAZZA FANTI 
Aperto tutti i giorni dalle 9 del mattino a sera 


Biglietto d'ingresso. . ......L3_- 
Per Militari di bassa forza e Ragazzi 
Il Giovedì e Domenica . È » 
Militari bassa forza e Ragazzi (purché accom 

pagnati) | . .., sari 

_—m_——_— iii 

Sigg. Scorr 0 Bowxe, 

Il sottoscritto, libero docente di pediatria presso il 
Regio Istituto di studi superiori di Firenze, dichiara 
di avere esperimentato l’Emu:sione d’Oflo di Fegato di 
Meriuzzo agli ipofostiti di calce e di soda, preparata 
doi signori Scott e Bowne, e di averla trovata facile 
ad essere amministrata ni bambini, e da questi tolle- 
rata. Dichiaro infine di averla trovata utile nella ra- 
chitide e nella scrofola. In fede di che 

Firenze, 16 luglio 1885. 
Dott. Pierro Cetoni 
Specialista per le malattie dei bambini. 


è giunto col suo lagrimevole corteggio di nebbie, 


VILLA PATRIZI, PORTA PIA 


Quartiere Villini 


&ì vendono terreni alberati = giardini per costre- 
zione di Villini. - Roma, via Muratte, 78, p. p. 


L'ESTRAZIONE 


dell’ULTIMA LOTTERIA DI BENEFICENZA 
autorizzata dal R. Governo Italiano, e- 
sente dalla Tassa stabilita colla Legga 
2 Aprile 1886, N. 3754, Serie terza, verrà 
fissata assolutamente nel corrente mese di 


NOVEMBRE 


gran formato 
ON PREZZO, 


cLI'ANICA 


NARRATI Da LU 
Vita Nova e Canzoni 


PREFAZIONE è NOTE 

@. STIAVALLI 

Qiuairati dall'asimto ertis* 
A. PIGNA 


le Dispensa di 8 pag. 


Bi 


popola. 
L'opera sarà di 25 dispense e no usciranno 2 
settimana. - Chi manda I. 2,50all'Editore F. Pi 
Via del Lavatore, 88 - Roma - sarà abbona!s all'opera 
completa — Le dispense 


DA VENDERE 
un elegante Villino costruito di recente, a poca di- 
SEI Porta Pia, nel nuovo quartiere di Villa 
ntrizi. 
Dirigersi Via Venti Settembre, N. 80. 


DIFENSORI DELLE ALPI 


Nel MOMERO DI NATALE e CAPO 


bozzetto di EDMONDO DE AMICIS. D'ANNO dellifustrazione En, di 


cirà il primo dicembre, oltre alle incisioni, alle pagine colorate dei più celébri ‘artisti, pubblicherà. ùna , 
PELI PT DIFENSORI DELLE ALPI, bozzetto di EDMONDO DE AMICIS. — Prezzo : LIRE DUE 


Mirano — DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, Eprrori, via PaLerMo, 


3: vaga ITALIANA 
INFELICE, Srett | AN B BOYVEAU LAFFECTEUR NN RA A te 


rà per tstta la vita iì mio pu» aibasesninet rami 115 00 
nissimo voto d'amore. La fede pa porro 'Erpeto, Lichene, Impetigine, Capitalò statut, Le 400,000,000 fn £ 
ell'amor mio dev esssrè per te $ x rt: Bi 
di Faggio nel carcere Spera! ROB BOYVEAU-LAFFECTEUR Linea Postale - eee 
el di pitt il ce at ene STIRO SILTTASTO comme, mute, | del BRASILE, LA PLATA od PACIFICO ata, e 
Rimangono L. 1.40 a vostro ingusto ppt ipeagi asa prendi tato) Sodi 
Bit n i Parigi, pruso 7. FERRÉ, Farm., 102, ras Rlcheliea, Sacc® di BOTVEAU.LAFFESTEOE, 1n tutto lo Farmacie Paîtenmza postali il 1° e #& d'ogni mese — Partenze com- [i véva tondui 


È 
merciali (facoltative) 1'8 e il 22. Come me, 


Con così poco __——————————————————6m€ EE 9a capre 
26 mm così poco quanta Senso (com bpoa = Gura del Sangue - 1° Dicembre WASHINGTON per Montevideo e Buenos testa dal q 
yI 


= calma, quanto bene! Gra- i 
FERRO-CHINA-BISLERI pelli più bia 


zie. Impara a conoscermi -di- 
MILANO — Felice Bialeri — MILANO » BIRMANIA per Rio Janeiro.e Santos, È del vicino.Di 


Fettamebte e hon dalla bocca 
degli altri. Verrà giorno, pur vici 

Ogni bicchierino contiene 17 centigrammi di ferro perfettamente assimilato i ‘Montevideo e Buenos Cond esile, j 
LIQUORE DA PRENDERSI PURO CON ACQUA, SELTZ @ SODA =. UMBERTOI per pisa potevamo ‘nl 


troppo lontano, che mi apprez- 
meraî per quel! che sento des: 
sere. Mio Dio! Se potessi farti é 
Jeggere subito nel. mio. cuore, IREZIONE faneiro e Santos. Gesta 
dell'OSPEDALE PRINCIPALE Livorno, li 6 maggio 1887. pecca sn __ B fondo della 
della Divisione Militare di Livorno Partenze dirette per Valparaiso, Callao od altri porti leg; 


‘ti vedrei sorr.dere di gioia e di 
del Pacifico, ogni due mesi. N sceva, nonl 


ARUAISSSIA = 


orgoglio!... Lascia scorrere la 
la neva così 


pena come essa vuole: Non te- 
mere l'eccesso della lusinga, 
[aa essa mî trova sempre 
in troppo riflessivo, e capisco Igersi Î 

Per informazioni ed acquisto biglietti rivolgersi alla Direzione cavalli, spesl 
‘generale in ROMA, Corso, 385 - Alle Sedi compartimentali di ma l’uomo d 
PALERMO, Piazza Marina, e di VA, Piazza Demarini - EA: 
Alle Succuraali di NAPOLI, via Piliero, 28-29-30, e di VENFZIA, s 


eziandio molto più di quel che 
; ma ave: 
tia XXII Merzo, 13, nonchè a tutte le Agenzie della Sociatà. 


parato; ma 
a consigliare il FIERI 
abitudini, ne ebbi dei 
riconoscenza mi attestarono. - Non è molto 


tu.supponi!.. Studia_il valore 


gol mia parola, © lo con MALATTIE: 
‘DI 


staterai da, te stessa. La. fac 


cenda del diretto d'Urte è po- 
Site pur ricca ani |M © To) 
manette: BSTOMAC 

ispondere qui penul- | B PASTIGLIE e POLVERE 


, ne approvare ultime. | fi PATERSON 
(B.SHUTA è MAGNESIA) 


duttore non 


ON piÙ DOLORI DI DEN7), { tità di testel 
» Rima Euisir, Polvere © Pasta Dentifrici 


rojcontro leSfebbri prodotte du malaria - 


Teti GPISHOPOI [IAU GI oO 0, 


Rimangono a vostro favore 
. 0.80, 


_—»—.rr 


25, faro ienoro miot. A voee 
‘n î giorno che ieggerai 
queste righe sperò potro dirti 


il mosivo del mio silenzio di incipali 
questi giorni, e son certo mi ET IENITZIAI] 


Perdonerai se 4 foci stare in | MÌ_ 20 dl Governo franc Lee: stiamo 
peasiero. Mille e mille baci. s i 


523 ee |  CALORIFERI 


3 i aL" | UFICIO per INSFRZION| A. doppio cilindro e Regolatore na 
Tee iii | sola di W. BURKARDT - di Vienna ea 


© Roma, e du tutti I librai. { Piazza Montecitorio, 127 


Ai suoi servizi DI coccm 
itare di Livorno 


= Preservativi 


INIENTTO {979 at guest ] di bambini 


chè 

; "i Ha È ne. mano dal | 

Il nuovo sistema con.cui sono costruiti questi nuovi caloriferi, permette di utilizzare il ; Frantuoerero ros : orti 

‘Eleganza e bi 1 calore in modo così completo, che l'economia reale di combustibile è del 60 al 70 per cento. i Agnnte re ager Cra 
9: iuon prezzo! — Questi caloriferi possono essere alimentati con qualunque specie di combustibile: coke, 
carbone di qualsiasi qualità, ecc.; ed una volta messi in azione, ardono senza interruzione 


bia re ‘i 
i il i N (4 F) | da 8 a 20 ore, secondo la loro grandezza A Deposito precea. tot Farmacia 
Î | L'interno è di terra refrattaria, materia che garantisce contro ogni incomoda esalazione, 
ili | 1 I\ e la parie esterna in l«miera di ferro cilindrata, di cui tutti conoscono !a forza irradiatrice. 
% Il fumo può essere condotto, sia direttamente nel più prossimo si :ss0: Ricco e Materuzzoli, Profumiere, 


ROMA - Via Frattina, 82-83 (presso il Corso) - ROMA secondo la localita. — Prezzi: L. 35, 40, 50, 70, 80, 5 e ’ietroni, Corso, 390 — V. Placidi, pro- 
pia Imballaggio gratis. — Porto a carico d» c: B K , 343 — Rocco Chicco, via Maddalena, 46 47 

SARTORIA E VENDITA STOFFE Dizizere domande © vaglia all'Emporio Franco-Italiano ina Ohio Canone Deerga di 

i & 3; i k ‘=; | «el Corso, 377-78-79 — Firenze, via dei Panzani, Roberta è G,, piazza i c* îna, 36.57 — Pastuali 
Grande assortimento Stoffe inglesi Alta novità profumiere, via Condotti, 11 — Brancifiori, profumiere, via 


CONFEZIONE ACCURATA, TAGLIO ELEGANTE. Condotti, 53- 


——————___ £ % ki n . 
pucameemeszone2s| Wioner Restitution Fluid!” 
Pliciote MAE Ri RIE al soin Gale vara A SÒ di Estratto purissimo di Coca del Perù 


Paletots fatti con collo di o velluto > 22 
Ulsters 0 Americane con cappi del Prof. SAMPSON - New-York, Broadway, 512 


tellina: . .. 


Guarisce prontamenta lo affezioni reumatiche, i diri articolari anche di antica enne 
La È ila data, la debolezza delle reni, i vesciconi n:lie gambe, gii accavallamenti muscolari, e{ Queste Pillole sono l’unico e più sicuro rimedi deo strutto il 
Calzoni fatti > .. . Alessi manlione lo gambo compro ascinito ed il osvallo forte e coraggioso fino alla vecchiaia. | potenz» © sopratutto per la dellolesma dcnuneto Pe liN 


Assortimento Impermeabili, Coperte viaggio, Plaids inglesi, ecc. Prezzo: L. B 50 la boiti; la massima segretezza tanto nella consegna 
na crt ‘pedizione. 


Sì eseguiscono comi lisioni e 240 A 
SI AFFITTANO, ARTE ssa; FLUIDO RIGENERATORE. DELLE FORZE DEI CAVALLI i eratola di 50 Pillole, franca di porto în tatto il il caratte 
ili i ig 


_ dol Farmacista GIACOMO STOPPATO — Prezzo: L. 2 0 la bottiglia: domande evvazlia ‘all'Empério Franeoittatiano Mommsen 


© PREMIATO STABILIMENTO A VAPORE Îf|  Dirigore domando e vaglia all’Rmporio Fraco-lialiano Finzi e Biancheli, ema, | Fiori © Bianchell in Rome Caetano talia esserlo vi 
i 5 via del Corso, 376-79 — Firenze, via de' Panzani, 38 de Panzani, 28. pia CE e ciò egli 
» s suo studid 


ULRICH DOMENIC:!Cmporio Franco Italiano FINZI & BIANCHELLI Roma, Corso, 75:79 | È: 


TORINO 


| Unico inventore delle Poltero Aromatica CA n) "Ir 7 7 i giornali; 
| VERK SÙ TH. ORINO Vi preghiamo visitare il nostro Negozio, ove: potrete apprezzare opa 


Si TI i IL VEROEUONMERCA TO e 
hai Estratti Triptori, Essenze + Prodotti Enologici " 

ERBORISTERIA eat pi Articoli d’alta novità per STRENNE e REGALI. || Porcellane bianche e decoraie. Teodo; 

Grande commercio di Esportazionepremiato con Giocattoli assortiti in ogni specie. Elettricità a it Terraglie fine e del massimo buon mercato. dee 


mezzo ai 


Vapore applicata ai giocattoli istruttivi. a Forniture per cucina in rame, ferro, stagno, ac- minori, 1 


F, . i til Ù’ sr Pendole e Candelabri in vero OI cla ciaio e porcellana. ico 
TO Dori Lampade 2 sospensicne iin tutti i nuovi sistemi. |< Assortimentoin forme perPasticceri: a Siate 
(o Vie d Acciajo Bugie in bronzo e di fantasia. (9 Scelta infinita di quanto suo pren L Tniver 

0ox TUTTI aLI ACORSSORII , | Stufe, caloriferi e bracieri. | Posate per tavola in Ziansthal, Prototype, e vero È ada 


Vagoncini, Piattaforme, ecc.| Cristallerie è vetrerie. " le Christophle. 


Ferro; Lamiere M E % iaia liduori: H AI: 
Acciaio, Stoviglie, eco. Novità in Rosoliere e Panieri a liquor {| Mobili per Sala: da pranzo, 


CI GERMANTA Tutto quanto può occorrere per Casa e Cucina trov i o) 
MAIDA FINZI E BIANCHELLI ©  DIeSS 
Stabilimento tipografico dell’ Opinione. ROMA — Via del Corso ai numeri 375-76-77-T8.79 ROMA 


FANFULLA 53702 4 1 ISIN SP 


| Medaglia d'Oro dal Ministero d’Agric., Industria e Comm. 


altri porti 


Direzione 
[mentali di 
pemarini — 
VENPZIA, 
ja Società. 


ofumiere, 


ki consegna 
fin tatto il 


heo-Ttaliano 
renze, via 


75-79 


ito. 
gno, ae 


dure, ec. 
ha cucina. 
, e vero 


esso 


Axso XVII 


Prezzi p'Associazione 


Prini Sem demo 
Fraato di porto in tuttò I Remo, Go- 

lotta, Suse, Tunisi, Tripoli e Africa. 6 12 (26 
Unione postale d'Europa e America 

dal Nord..... 


suono 
America del Sud e Asia............ » 15 30 © 
Australia, Bolivis @ Nuova Ze <> 20 40 30 


PANFILLA 


Nos. 326 


Prrazione ED AmnisTRAZIONE 
Roma, picca Montorio, Bi 190 
PER GLI ANNUNZI 
all’Amministrazione del Giornale 
e preso l'Uiicio principale di Pubblicità. 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGL 
( Vdanai gli indirizzi tu quarta pagina. ) 


Cent. 3 in tutta l'Italia 


Roma, Mercoledì-Giovedì 30 Novembre-1° Dicembre 1887 


Cent. 3 in tutta l'Ita! 


TEODORO. MOMMSEN i 


Sono molti annî, quasi dodici oramai, e io abi- 
tavo in quel tempo una villa nel Thiergarten a Ber- ? 
lino sulla linea di Charlottenburg. Ogni sera verso 
le sei io mi trovavo sul marciapiede vicino alla | 
porta di Brandeburgo, sulla quale è il gruppo sim» | 
bolieo delia Vittotia, che rientra nella capitale prus-. { 
siana, e lì passeggiando sul ghiaccio, attendevo che' i 
svoitasso dalla Dorotheenstrasse il tramvai che do- | 
veva condurmi alla villa. 

Come me, attendeva pure un uomo piccolo, con 
un lungo soprabito, un cappello di feltro grigio in 
testa dal quale seatarivano Innghe ciocche di ca- ! 
pelli più bianchi della neve, che copriva gli alberi 
del vicino. bosco. Sotto il braccio, quell'ometto pie- 
colo, esile, portava sempre un libro, e appena che 
potevamo mentare nel tramvai, che a quell'ora era 
sempre vuoto, egli si poneva ritto sotto il lume, 
e cactiava i piedi nella paglia che ingombrava il 
fondo della esrrozza e aperto il libro si metteva a 
leggerlo attentamente. Il conduttore, che lo cono 
sceva, non lo disturbava dalla sua lettura. Spesso 
la neva costringeva il cocchiere a fermare i quattro 
cavalli, spesso bisognava attendere a uno scambio, 
ma l’uomo dai capelli bianchi non era sbalzato da 
un lato o dall'altro per quello scosse. 

Ritto, col libro in mano, il cappello alzato sulla 
fronte, leggeva fiso a Charlotterburg, fino al can 
cello della sua villa, fino al momento in eni il con 
duttore non facava fermare il vai e una quan 
tità di teste di bimbe incappueciate non si affaccia. 
vano agli sportelli della carrozza gridando: « Pa- 
pachen ». Allora spariva di sulla fronte dell'uomo 
dai bianchi capelli quella linea infossata che la sol- 
cava tutta mentre leggeva, © il volto di lui pren- 
deva una espressione sorridente. 

Dopo pochi istarti, cireondato da una miriade 
di bsmbini e di ragazzo e ragazzi, il vecchio spa- 
riva dietro il cancello della villa e si dirigeva 
impi= finestre terrene illuminate che pa- 
rova gli dessero ta îuvgi 1 benvenuto. 


* 


ll mio compagne nella gita serale era Teodoro 
Mommsen, che allora era-professore e’intende, per- 
chè a Berlîno solamente tien cattedra di diritto ro 
mano dal 1858 in poi— era segretario inamovibile 
dell’Accademia di scienze e rappresentava sli oe 
mera prussiana il collegio elettorale di Kollbus- 
Spremberg-Kalau, sedendo fra i nazionali liberali 

Le molteplici e importanti occupazioni lo tene- 
vano tutto il giorno in città, e la sera îl grande 
storico era lieto di tormare fraii figli, fra i libri che 
aveva riuniti mella sua. importante biblioteca, in 
quella villa che aveva costruita con amore, © che 
cercava costantemente di mantenere nemplice © se- 
vera come la sua vita di uomo e di scienziato, non 
cedendo all'esempio dei suoi vicini, gli Oppenteim 
e i Mende!sshon, che avevano ridotto le loro ville 
« i loro giardini così sfarzosi e magnifici como i 
loro principeschi patrimonii. 

Nei 1880, quella villa dove il Mommsen aveva 
tanto lavorato, fu preda delle fiamme, cho distrus- 
sero gran parte dei libii rasi, dei codici e dei ma- 
noscritti dei paziente ricereatore. Egli stesso non 
uscì incolume dall'incendio, ma non si sgomentò di 
quella sventura, non rimase abbattuto vedendo di. j 
strutto il sao lavoro di anni e auni, anzi si pose 
con maggiore attività 2 riparare ai danni sofferti. 

Tatta la Germania fa spaventata del pericolo 
corso dal grande storico, e deplorò la perdita dei 
preziosi manosoritti di Inj. Quel fatto preso quasi 
il carattere di una sventura nazionale, perchè il 
Mommsen è popolare in Germania come potrebbe | 
esserlo un soldato, un uomo politico, un artista, © Ì 
ciò egli ba ottenuto, perchè non si è rinchiuso nel 
sno studio come sogliono fare gli scienziati e so. 
pratutto i filologi, non ba vissuto come gli alti 
esclusivamente nel passato, ma ha: esaminato le 
grandi questioni presenti e anche future. 

È ora che egli sta per compiere i sgitanta. sani, 
i giornali, dal primo all'ultimo, sî occupano di lu, 
e domani anche l'imperatore non mancherà certo, în 
mezzo ai suoi dolori, di rammentarsi che è un giorno 
di fosta per il Mommsen. 


x 


Teodoro Mommsen è nato il 90 novembre nel 
presbiterio di Garding nello Schleswig, e fo edu: 
cato nella casa paterna insieme con 1, due fratelli I 
minori, i quali pure dovevano in seguito farsi un | 
nono omorato come filologi. A sedici anni entrò nel 
gionasio di Altona, e dopo quattro anni passò al: | 
l'Università di Kiel dove studiò con passione il di- | 
ritto, la storia © la filosofia, ® terminati gli studi | 
pubblicò în latino la prima monografia sulle anti- 
chità romane. Per un anno tentò di dare lezioni 
private ad Altona, poi gli fa concesso di fare visggi | 
Scientifici în Italia © in Franeia, i quali durarono | 
dal 1844 al 1847. 1 torbidi pos LE ; na 

patria, ed egli prese parto allora alla ivi e 
Sirigendo nel 1848 la ‘Schlesiwig-Holsteimische Zei- 


bertà, e lo zelo che aveva posto nel 


gli valsero nel 1850 la perdita della «2:08 che ri- 
vestiva. 

Egli dovette ce a 
subito 


Mitigata la reazione che aveva teruto dietro ai moti 
del 1847, il Mommsen fa richiamato in patria, ma 
ora come allora, la libertà ha trovato sempre in ni 
un valido campione. 

Fa nel 1854 che egli incominciò la pubblicazione 
della Storia romana, che egli è andato man maro 
sempre ampliando, e che è il più grande monn- 
mento che il Mommsen potesse inaizare alla sua 
fama. 

In quei tre volumi non è narrata soltanto la storia 
della città di Roma, ma quella di tutta l'Italia e dei 
paesi sottoposti al dominio romano, dei loro usi, 
costumi, ocenvazioni, della loro letteratura, dei loro 
commerci, deile loro arti, sompre rigettando la tra- 
dizione e la leggenda, sempre zenendo conto di tutto 
ciò che poteva dare la prova di nu fatto. Il Mommsen 
comete l'Italia meglio d'ogni italiano; nessuno quanto 
di filologo; nel presenta con l'occhio curioso di chi 
osserva un paese risorgere setto l'influenza della li- 
bertà e trasformarsi rapidamente Così mi auguro 
che per l'amore appunto che il Mommeen porta al 
l'Italia gli riesca gradito nel giorno della sua festa 
un saluto che vieno da Roma. 


Fa 


GIORNO PER GIORNO 


Far sì che il Sempione diventasse la grande via 
dello nazioni, è un'idea sorta contemporaneamenta 
a Milano e a Parigi coi primi anni dei secolo. 

Napeleone le diedo il proprio nome, com» le avea 
dato l'impulso, e la consamò inalzando a Milano 
il famoso arco trionfale del Sempioce. 

L'auetria susseduta ai brevi splendori del regno 
italico, gli levò il nome di arco del Sempione, ribat- 
tezzandolo dalla Pane. 

La via delle nazioni, secondo la palttica austriaca, 
non dovea metter capo a Parigi, ma a Vienna. 

L'idea tornò in Gnore fer i Milanesi negli aoni 
che precedettero il 1859. 

Arrideva come una proteste, © avrebb 
se Milano, restituita all'Italia, non av: 
già iniziato dal Piemonte, il traforo del Fi 


primo arlimento ferroviario, rimasto inauperato, 
HR a 


nesse nei voti del popolo milanese. Ci furono studi 
di negoziazioni, adunste di capitali, formazioni di 
Società, ecc, eos Ci furono persino dei congressi. 

Oca da Losanna ci arriva la nutizia che il Con- 
siglio d’amministrazione deile ferrovie della Svir- 
zera occidentale-Sempione ha ratificate due conven- 
zioni relative al traforo. 

Con quelle due stipnlazioni i lavori e più tardi 
l'eseroizio della futora linea sarebbero affidati a So- 
cietà svizzere e frsncesì, ciò che vorrebbe dire e- 
sclusione del lavoro italiano. 

L'Italia ron sarebbe ammessa che a pagare: în 
vidiabile concessione ! Le si chiederebbero quindici 
milioni, a fondo perduto, s'intende. 

Ma si vorrebba veder coneiliati fra è 
cipii del protezionismo prevalenti, che chiude le 
strade già aperte, e la febbre che ci trascina ad 
aprire di ruove. Il nostro moviwento commerciale 
è esso tale che i valichi ferroviari già fatti. © pa- 
gati non bastino più? : 

Per conto mio, ho per le Alpi tanto rispetto che 
ogni buco di più che fauno loro mi fa l'effetto di 
una ferita. 

Per il servizio delle impertinenze che ci vengono 
di Francia, il valico ferroviario del Fréjus è più 
che bastante. 


trionfato 
trovato, 
8 = il 


La Commissione nominata dall'onorevole Saracco 
per stadiaro le cause dei ritardi ferroviari, finita la 
prima parte dei uoi lavori, ha deciso di riprendere 
presto le sne sedute per suggerire i rimedi o 
titardi che non dipendono de fetza maggiore. 

Confesso ingenuamente che questa non me l'aspet- 
tavot.. Come?... Ci sono dei ritardi che non dipen- 
dono da forza maggiore? .. E allora da che cosa di- 
pendono?... Senza dubbio dal fatto che tra gl'im- 
piegati delle ferrovie ci sono di quelle persone, le 
‘quali - per natora, per carattere o per principio — 
non arrivano mai agli appuntamenti, se non un 
quarto d'ora dopo. 3 Ù 

È in questo caso il modo di impedire quest'in- 
conveniente mi par facile a trovare: dare ordine ai 
signori macchinisti © capitreno che, almeno quando 
possono, arrivino in orario. È 

È per escogitare questo rimedio, è bisognato no- 
minare una Commissione?.. Non ho intenziona di 
tantar lo lodi del ministro Saracco, ma mi pare che 
£ questa conelasiene ci poteva arrivare auche da sè. 


Dicono che una delle difficoltà che si oppongono 
alla cendidatora del signor de Freycinet sta nella 
confessione religiosa del candidato il qualo, essendo 
protestante; troverebbe nelle condizioni stabilite 
tra la prima repubblica francese e la Santa Sede, 
par la revisione del Concordato stipulato tra il 
Primo console Buonaparte e il papa Pio VII. 

‘Se non è che questa, la storia francese ha l'e- 
sempio di Enrico IV, che, protestante anche lui, ba 
abiorato per entrare 2 Parigi. 

‘Anche il signor de Freycinet potrebbe fare lo 
stesso e levar di torno l'impicsio della revisione 


l'ha studiata nel passsto con amore di storico e ; 


i sx 

i DESS 

i I mieilettori non hanno dimenticato la parte presa 

i nelle regate veneziane del passato Inglio da otto 
giovani triestini che lasciarono il premio riportato 
ai poveri di Venezia. 

Nel fatto che essi parteciparono a quello regate, 
malgrado il divieto avutone, l'autorità politica trie- 
stina vide una contravvenzione, e li deferì al tribu» 
nale, che li condannò a pene pecuniarie, del resto, 
non gravi. 

I condannati si appellarono, ma sabato passato 
la condanna pronunciata coatro di essi fu conter- 
mata. 

Ora tocca ai poveri di Venezia, che hanno, grazie 
| ad essi, avuto quzlche giorno di sollievo, chiederne 
{ la grazia. 

La chiederò io in nome di questi. Il barone Carlo 
do Brusk, da gentiluomo qual'è, darà corso alle mie 
| preghiere presso l'imperatore Francesco Giuseppe. 
| Hanno fatto vna scappata contro i regolamenti ; ma 
| perchè ?_ Per sostenere, al paragone, la gloria vau- 
| tica delia loro città su quella delle altro città adria- 
| tiche, © fare una buona azione! 

cere 

A proposito della recente pubblicazione del ca- 
pitano Cecchi sull’Abissinia settentrionale, il Di- 
ritto scrive: 

« Strano a dirsi che un uomo così benemerito 
per i suoi viaggi © per i suoi scritti, sia stato 
munerato di una onorificenza dal solo tiranno del- 
l’Abissinia, dal sovrano che chiamiamo barbaro, e 
non dall'Italia sua patria, per cui soltanto oprò ». 

Ecco: quello che il Diriffo trova atrano, io io 
trovo invece natvralissimo. È noto che in Italia le 
croci e le commendo sono - ron diciamo di chi le 
chiede - ma di chi mostra il desiderio d’averle. Io 
comprendo che il Diritto, così accademico e in 
dato com'è, abbia per i ciondoli una certa  debo- 
lezza. Ma chis debba averla anche il capitano Ceechi 
è cosa che non riesco s capire. È 

li non aver avnta nna onorificenza prova che 
non l'ha domanda'a, e di questo mi eorgratulo di 
turro cuore con Ini. D'altronde, io penso che egli 
debba essere grato al governo se questi noa glie la 
ba spontaneamente conferita. 

Quando un nomo si chiama il capitano Cecchi 
non deve sentire alcun bisogno di essere trasfor: 
metterebbe troppo della propria individuelità. 


caso 

Il Secolo è ben servito dal sno corrispondente 
telegrafiso di Roma! 

Ecco come questi riassunse e spedì per il solito 
filo speciale del foglio milanese la risposta data 
dall'onorevole Zanardelli alle interpellanze Bonghi 
© Saschi sulle petizioni cattoliche: 

< .. Zanardelli dichiarò che il governo non assi- 
teri înerto alle agitazioni minacsianti l'incolumità 
della patria, e în conclusione lasciò credsre che si 
pensi realmente a presentare qualche progetto di 
legge relativo alle intemperanze prosocatrici del 
Vaticano. » 

0h! è ben servito davvero il Secclo! 

Per buosa fortuna le redazione ha com; 
nella seconda pagina il telegramma del corrispon- 
dente stampato nella prima, pnbbiicando il senso 
esatto della parole del guardasigilli. 


Un signor Tassoni di Bologna, ha invisto si gior- 
nali clericali una lettera in cui dopo aver detto che 
i liberali spaventati dall'esito delle petizioni al Papa 
ricorrono per combatterle alto insinuazioni, alle ca 
lunsie e alla frode, concluds che quelle petizioni 
sono un vero piebiscito per il Papa-re, plebiscito 
che sbugiarda quelli tanto vantati © invocati dai 
liberali. 

Quanto alle insînuazioni, alle calnanio e alle frodi 
invio il signor Tassoni alla lettera della signora 
Rossi che bo riprodotto ieri. 

Cirea al resto, gli dico che per quanto egli sia 
ameno, non mi farà mai ridere quanto il suo nome 
omonimo, che ha fatto la Secchia rapita. 

cao 

Ua aneddoto sulla Barbieri-Ninî, morta ieri l'altro 
a Firenze. Ù 

Quando doveva presentarsi per la prima volta ad 
un pubblico nuovo, ella esordiva sempre colla Lu- 
crezia Borgia. 

Era questa una condizione sine qua non che im- 
poneva agli impresari nelle sue seritture. 

E sapeto perchè? 

Perchè Lucrezia entra în sveva nel primo atto 
colla maschera al volto; © la celebre artieta aveva 
i suoi legittimi motivi per farsi sentire, prima di 
farsi vedere. 

A sentirla era un angelo del paradiso. 

A vederla.. ecco, dirò così, lasciava qualche cosa 
a desiderare! 


* 
#* 


non voleva mettersi al cimento di dare a un pub- 
blico che non la conosceva la lezione che il gran 


Parigi. 

Egli era brutto, tozzo e aveva le gambe non pre- 
cisamente fatte a X, ma quasi. Allorchè si pre 
| sentò per la prima volta su quella scena si udirono 
mormorii e risa non troppo decenti. 


La Barbieri-Nini come donna e prima-donna | 


tenore Tacchinardi diede a quello dell'Opéra di 


Tacehinardî, picesto, si avvicinò allora alla ribalta, 
© disse in tono secco, sec30: 
— Signori, io sono venuto qui per farmi sentire, 
e non per farmi vedere. 
» * 
DOSSO 
Per là collezione. 
Nel palazzo del Monte di Pietà di Roma, sopra 
una porta interna, si legge: 
Non è permesso ad 
alcuno l'ingresso. 
e più sotto: 
Ché entra chiuda. 


Nore Paricne 


28 novembre. 

I candidati alia presidenza. 

GRÉVY. 

— Il signor Grévy !? 

— Certamente. È l’ultima eperanza che gli res 
Di proroga in proroga è arrivato intanto al 1° di 
dicembre dopo aver rappresentato alla perfezione 
le Monsieur qui ne veut pas s'en aller. 

Da qui a giovedì, chi !o sa? posseno avvenire 
tanti casi! Il signor do Freycinet può cader malato, 
un soldato prussiano pnò ucsidere un altra esci 
tore francese, può crollare la Camera dei deputati, 
infive, fn che c'è fiato c'è speranza! 

E poi vi sono già dieci deputati che gli hanno 
fatto un indirizzo pregandolo di restare, perchè ron 
se ne possono trovare altri 430? E se i partiti non 

essere anche rieletto. Non si 
che quando sî troverà nel suo pa- 
primo ordîne che darà sarà: — Se 
la Camera © il Sensto vengono a chiamarmi, avver: 
tiemi subito! — È trasalirà ed ogni tocco di cem- 
panello. 


FREYCINET. 


Lo conoscete bene, poichè ne ho pariato spesso. 
Alto, magro, porta la barb2 piena, corta e candi- 
sessant'anni appera. Oggi con è più la souris 
blanche, ma la talpa che sta de invisibile il 
sotterraneo che conduce all'E!y:ée Uomo di belle 
maniere non improvvisate, ma che gli vengono dal 
merzo în cai è nato e dove fu educato, sarà un 
presidente corretto, qu ganre, I suoi ricevi 
suoî pranzi saranso ancie@ régime, © i 
radicale, non rassomiglieranao punto 
alle « riunioni pubbliche » del si 

Ha une famiglia a modo, naz figlia bell 
che gli serve talvolta da segre 
farà certamente più all'Elysée, de 
immacolato e impeccabile. Non ha ne 
in Francia. È ben visto dalla Corti europoe in ge- 
nerale e da quella di ino in particolare, dove 
Herbette, il suo fido, sta spioga: che la pace è 
assicurata in omnia secula seculorum, sè il signor 
do Fregcinet è eletto. Gli estremi sinistri al primo 
seratinio voteranno per Floqueî, al sseondo per I. 
È il candidato che - come si dico nel furf — tieno 
oggi la corda... 


FLOQUET. c- 
Sarebbe un Barras redivivo. Col suo ciuffo bianco 
ali’ineò, le fedine appena visibili, e il resto del 
viso raso fino alia pelle, da parerne poudré, mon 
gli manca che il panciotto a rovesci, e la scarpa 
olore colle franzie d’oro, per risuscitare una deilo 
grandi figure della rivolnzione. Il profilo è di un 
nomo tenace, lo sgnardo è sento, ma ls labbra si 
atteggiano spesso al sorriso dell’uomo di spirito, sa- 
titico, e deli'nomo contento di esser arrivato. Flo 
quet, presidente, andrebbe - come va ora — a tutta 
le premières, a tutto le solen@hà allegra e allo 
esposizioni; visiterebbe trionfalmente lo provincie, 
ciò che Grévy non ba maî fatto per timore delle 
mancio che bisogna lasciare. Ofcirebbe delle feste 
con intermezzi musicali dell'Opera, e — sopratutto — 
del corpo di ballo. Spenderebbe allegramente i suoi 
1,200,020 franchi, e Parigi sarebbe felico. Ha una 
moglie bella, buona, elez: Farebbero furore. È 
il canditato ideale di coloro che si annoiano mor 
talmente nella Babilonis degenerata. Ha Votà di 
Freycinet, sessanta anaî. Non ssrà eletto per il 
Vive la Pologne, Monsieur! che sapete, e che ri- 
somprerebbe a caro prezzo. 
‘BRISSO) 
Spargiam d'immonde ceneri! ecc. 

E contrasto flagrante di Floquet. Alto, lungo 
come la quaresima, con una barba in punta pepe e 
sale, pare un ministro protestante non maritato, an- 
poiato e noioso. La sua presenza all'Eiysé® lo tra- 
sformerebbe nell'Abbazia della Trappa, e ro esci 
rebbe sempre l'eterno Frère, il faut mourir ! a tutto 
ciò che è il movimento, il progresso, le arti, l’allo- 
gria, a ciò che è sempre stata la Francia. Non ha 
al suo attivo che di aver dimostrato perfettamente 
la sua incspacità nej sei mesi che fu al ministero — 
an titolo per esserà un presidente irrasponsabile- 
Non ha amici, ma ba dei nemici. E ha una mem 
escallente per risordarsi chi gli fu avversario, Di 
vendicarsene. Non ha età. Era morto - moralmente — 
quando sì è pensato a lui come il puro dei puri. 
Ma appena è stato ri-veduto tutti l'hanno faggito 
coma il eolera. Ed ora è ritornato in quarantena. 


ara 


aa 


Cosi 


“ping Sg 


FERRY. 


Un gran corpo di montanaro curvato dal .lungo 
lavoro. Un naso da pulcinella, in mezzo a due 
lunghe fedine ancora nere che ondeggiano intorno 
al mento. I rari e Innghi capelli che gli restano, sa- 
pientemente ‘ordinati in modo da fare una bella fal- 
sariga sulla calvizio del capo. Due occhioni vivi @ 
intelligenti, È il più grande uomo di Stato che ab- 
bia la Francia, e il più impopolare. È stato il sul- 
tano despota della maggioranza fino ai cinque. mi- 
nuti in cui, alla notizia delia disfatta di Lang Son, 
dimenticò che aveva in tasca il trattato di pace 
con la China, e perdette la testa. È un nomo di 
< combattimento ». A'la tribuna, i suoi discorsi 
erano battaglie con i suoi nemici itreconeilizbili, i 
radicali. Ha dato alla Francia îl Tonchino e la Ta 
nisia; due partite in cni la posta era terribile. Nella 
prima giuocava la Francia fatta intera; nella se- 
conda ha fondato le alicanze che reggono ora l'Eu 
ropa. Ma queste due partite - insomma - le ha 
vinte. E se fosse eletto presidente — il giorno dopo 
ci savebbero le barricate. Perchè? Nessuno può 
dirlo. Perchè - da grande uomo di Stato - ha so- 
gnato di pacificare l'Europa e il mondo, riavvici. 
nandosi alla Germania. - Ci batteremo nelle vie, 
venne oggi a gridare Deroulède nei corridoi della 
Camera, piuttosto di accettare l’uomo che ha messa 
la sua mano nella mano di Bismarek:- Ferry - mal- 
grado questa impopolarità e queste minaccie - di- 
spone di 200 degli 880 voti del Congresso. Se - al 
secondo seratinio - la destra gli dà i suoi 240 voti, 
può essere eletto, Se alla tribuna i suoi discorsi 
erano battaglie, presidente, sarebbe la guerra civile. 
Ha uns moglie elegante e bella anch'essa, apparte- 
nente, come la sîgnora Fioquet, alla grando aristo- 
crazia industriale dell'Alsazia. Sa d'Elysée non do- 
vesse essere, lui al potere, un quartier generale, 52- 
robbe abbastanza intelligente - con la di lei colla- 
borazione - per farne una corte. 


x 
A domani gli astri minori. 


= 
LA CRISE IN FRANGIA 


(Agenzia Stefani.) 

PARIGI, 29. — Nei circoli parlamentari ai dice 
che l'Unione delle sinistro abbia deciso di non par 
tecipare alla rinnione plenaria che l'estrema sinistra 
e la sinistra radiesle convocheranuo giovedì, e che 
si sia pure pronnoziata contro lo seruiiaio pubblico 
per l'eluzione del presidente della repubblica. 

PARIGI, 29 — Alcuni membri delle due Camere, 
amici di Gréry, si recarono all'Elisco e chiesero a 
Grévy l'autorizzazione di votare per lui al Con- 
gresso. 

PARIGI, 30. — Parecchi personaggi politici vi- 
sitarono ieri Gréey. I partigiani del mantenimento 
Aiot ile sentina della rennbblica_solicita- 
ricusò. 

Sembra certo che nessun nuovo sforzo sarà fatto 
per evitare la oriso presidenziale. 


NOTE BERLINESI 


26 novembre. 


L'intestazione di queste mie lettere non è mai 
atata tanto opporcunz come adesso. Abbiamo tale 
irruzione di notizie che a volermene occnpare con 
diligenza, dovrei affliggervi con una sapiente cor 
rispondeuza quotidiana, come il pane. 

Io mi limiterò a enumerare le principali, fotogra- 
fando, in cerèo qual modo, l'impressione predomi- 
nante sul pubblico. 

>< 


Anzitutto, abbiamo la falsificazione dei diapivi 
di Bismarck, realtà innegabile ed allegra, se mai ce 
no fu una, ma che per lodevole consuetudine si pas- 
serà agli atti, per non mettere in piazza vecchi 
sentimenti e colpevoli debolezze che risalgono agli 
intimi della reggia. 

Le cospirazioni di palazzo contro Bismarck sono 
infatti un'idra che si riproduce sempre, @ finiscono 


tutte in bolle di sapone i 
lasciano una gocziolina di liquido sudicio ad asciu- 


gare al sole. 
>< 


Poi sbbiamo il discorso ‘della Corona, insolita- 
mente minaccioso colls sua enumerazione d'amici © 
di nemici, che sa quasi della rivista. y 

Aggiungete l'allargamento del limito d'età per la } 
lesa in masea, le uniformi per Ja suddetta, i fucili | 
di piccolo calibro e le nuove ferrovie strategiche, © 
capireto che nenve'è da stupirsi se anche coloro che 
non speculano alla borsa, s'allarmano. 

In quanto alle ragioni di questi allarmi avrebbe 
ragione chi seguendo il precetto del buon Manzoni H 
di non fare pencolare la bilancia tutt da una parte, ; 
le cercasse tanto nell'asserito © non provato con- } 
centramento di trappe russe al confine, quanto nelle 
apprensioni che suscita la crise francese. I 

‘Ad ogni modo per ora tutto si limita al rintrono 
dei foderi di sciabola sul lastrico diplomatico, e chee- 
chè ne dica ls Posf, la spada di Brunhilà non lam- 
peggerà tanto presto al sole: anche per la semplico 
ragione che il sole non lo vediamo mai. | 
i 


>< 


Come se tutto ciò non bastasse, sorvolando an- 
che su tatti i bollettini sulla salute del principe 
periale e dell'augusta sua genitrico, entrambi tut- 
f'altro che soddisfacenti, abbiamo svato: una ripe 
tizione in piccolo delle elezioni generali politiche ; 
per il rinnovo di 44 consiglieri comunali. Gli eletti 
sono tatti, meno due, liberalissimi, e ciò prova, che I 
i, ma tutte le grandi capitali zoppi- 
cano dello stesso piede. 


>< 


Mi resterebbe a scrivere della legge d'assicura- 
zione degli operai, implicante tali © tante registra- 
zioni, tali e tanti sigilli, da convertire tutta la Ger- 
mania operosa în un unico ministero, e da causare 
al governo delle speso di cancelleria quasi uguali 
al compenso - 120 marchi a 70 anni! — assicurato 
agli operai, ma... 

Come vedete, a questo punto mi è mancato il 
fiato, e chi ss, so non mi fermavo, quando avrei 
finito d'enumerare gli argowenti, interessanti anche 
per noi, su eni i confratelli tedeschi si affarnano da 
settimane e settimane. 


P& 

Tatto ciò, nataralmente, senza pregiudizio dello 
prime rappresentazioni, concerti, esposizioni di pit- 
tura, bazars di beneficenza e attestati di simpatia 
al vecchio Imperatore, a cui si potrebbe angurare 
la salute che viene mancando al figlio, sicw.; di 
desiderare coss utile per tatti. 


Pa< 


Ma mi accorgo che, cansa forse il raffreddore ar- 
nuale che tortura, nella mia persona, Fanfulla a 
Berlino, ove l’esistenza d’inverao non è che un con- 
@ vicaversa, fa nia Ttefa Vilga arte rente 
temi quindi il servizio d'accompagnarmi al campo- 
santo! 

Io capitai in que! triste luogo domenica all'im- 
pensata, e ad ontz della cancellata di ciminiere che 
lo stringe, ad onta dei treni che lo scnutono, e ve- 
dendo l'affaccendarsi di tanta gente silenziosa e cor- 
rettamente ordinsta attorzo a tombe cambiato în 
vere aiuole di fiori, imparai dre cose: 

Primo, cho dal 48, in onore dei caduti nelle guerre 
dell'indipendenza, la commemorazione dei morti si 
celebra în Prussia cinque settimane preciso prima 
del Natale; 

Sseondo, che ad onta dello splendore artistico dei 
nostri cimieri, noi possiamo imparare da questa 
gente il culto dello tombe. 

È forse una conseguenza della loro educazione 
botanica, lo s0, ma ogui volta che veggo come pro- 
fittano d'ana passeggiata per fare mazzi di fiori con 
tiitto quello che strappano di terra, e come con Îo 
stesso mezzo OTRino case e tombe, mi vergogno che 
la mia educazione sia stalà tanto trascurata. 


FA 


Continna la discussione calma, 
glia del progetto per le derivazioni d'acqua © per ; 
i consorzii d'irrigazione. à H 

Soncama scorre tranquillamente verso la; china. 

Al banco dei ministri ci sono gli onorevoli Ber- 
tolè-Viale, Saracco e Grimaldi, che nella discus 
gione dello acque fa ja parto, del Rio dello Amaz- 
zoni, ii fiume che abbia pi lerivazioni. 

Più qua più là i deputati oratori fanno la parte 


dei ruscelli. 
L'onorevole Lanzara per suo conto, come relatore, 
fa la dij 
Prendono parte alla discussione gli onorevoli Ca- 
dolini, Luzi, Parpaglia, Calvi, Ruspoli, Serena... © 
Colombo. 


E dopo un'oretta e mezzo di seduta si arriva 
all'articolo 8. 

Si può essere certi che anderemo fino alle 6 senza 
inconvenienti. È 

Il foglio degli emendamenti di oggi va dall'arti- 
solo 8, all'articolo 14, e contiene proposte od 28- 

iunte degli onorevoli Ruspoli, Serena, Colombo, 

'ulci, Rubini, Calvi e Tubi. i 

Tubi, come vedete, chiude beno la lista trattan- 
dosi di irrigazione. 

Lod 


Lasciamo dunque che i nosti bravi rappresen- 
tanti continuino nelis loro lodevole opera evange- 
lica di dar da bere agli assetati. Hi 

E diamo una oczhiata aile notizie parlamentari 
che sono distribuite proprio ora. 

Eccole: 5 

Cominciamo con l'ordine del giorno degli uffici 
convocati per domani alle 11. 

1° Domanda di autorizzazione a procedere conîro 
il depatato Bertoloti. Che cosa ha fatto l'onorevole 
Bertolotti ? Dovrei saperlo, ma me ne sono dimen- 
ticato; deve trattarsi di una querela per motivi 
privati. 3 

‘A proposito. Oggi in principio di sedut3 è stata 
rinviata agli uffici un'altra domanda di autorizza 
zione a procedere contro l'onorevole Arbib per 
bello famoso, su querela dell’ex-deputato Giov: 
gnoli: strascichi di lotte elettorali. 

2° Abolizione del vagantivo nelle provincie di 
Venezia e di Rovigo È un progetto vacante da 
un pezzo tra una sessione e l'altra, come quello del 
Bosso di Montello. 

3° Obblighi di servizio degli ufficiali in congedo 

4° Gli Uffici IV, V, IX debbono inoltre ultimare 
la discussione del progetto di legge: « Istituzione 
di una cassa delle pensioni per gli operai dei ta- 
bacchi. » 

L'Ufficio IX inoltre deve compiere ja discussione 
del progetto per la abolizione dei tribunali di com 
mercio. 

Frà tutti, l'Ufficio che ha più carne al fuoco è 
il IX. Ma a metterlo in pari ci penserà il suo pre- 
sidente Damiani. L'onorevole Damiani è un simpatico 
e cavalleresco rappresentanto della situazione: non 
già per l'intimità che lo lega al presidente del Con- 
siglio, ma perchè ha una tale quantità di amici da 

are la vera Maggioranza del- 


ell: 
Tremiti di *atnonziano 


costituita 14 Giunta permanente delle petizioni: 
Presidento Trompeo, vice-presidente Lanzara, se- 
gretario Florenzano. H Tan 
La scelta del segretario è felice. Il segretario 
dello petizioni è una specie di preparatore di sche- 
letri, che nelle mani della Commissione diventano 
cadaveri. 


30 novembre 


E Eran due, or son tre. 

Sc un Manzoni redivivo inveco di serivore il 
a Sigmafi edivio iaveco di serie i 
(serata di Santo Stefano), arrivato al punto. nel 
quale il sindaco di Roma duca Torlonia si atteggi 
scrivere la storia del teatro Massimo, îl poeta 
potrebbe benissimo ripetere i noti versi:” 


Al HMMA PERODI 


COLPO DI GRAZIA 


Proprietà letteraria 


Il Corsi © il Marotti si strinsero la mano, e men- 
tro il secondo era trasportato tutto sanguinante in 
‘una stanza terrena della casa disabitate, uan stanza 


ingombra di vasi, di piante tisiche e di mucchi di } 


terriccio, per esservi curato, l’altro, impaziente di 
tornare in città, saliva in carrozza insieme col Bo- 
selli e con i due padrini, e ordinava sl cocchiere 
di far presto. 

Il Boselli, appena in carrozza, disso all'amico: 

— Ci vogliono almeno una quarantina di punti 
per ràbberciare il viso di quel faribondo, e in 
grazia toa sarà condannato da qui avanti a far lo 
boccacce. = 
Sono salvo per miracolo - diceva il Corsi pen- 
sieroso 0 invaso da una certa superstizione. - L'a- 
bilità non valeva nulla contro quel pazzo che tirava 
a farmi a brani. 

Fa riconosciuto da tutti che il Corsi era salvo 
mercè il suo sangue freddo, e appena i padrini fa- 
rono discesi alla Camera insieme col Boselli, non 
fa parlato di altro negli uffici cho del contegno 
‘ammicabilo del Corsi, il quale separatosi dagli a- 
mici a principio del Corso era andeto a prendere il 
Panizzi e lo aveva trovato alla porta di casa, che 
l'aspettava appoggiato sul grande ombrello. 

— È inutile cheio venga — disse sorridente il Pa- 
nizzi vedendolo. — Può andar da sè dalla signora 
Mariani, io sarei di troppo. 

— No, venga, vsaga — risposo il Corsi, - Ora 


| 
I 
| 
i 
I 
i 
H 
| 


che al duello non ci si pensa più bisogna vendi- 
caro Maria. Ha con sè la lettera di denunzia alla 
questura? 

— Si 

— Danque andiamo. 

Strada facendo il Panizzi rivolse molte domande 
al Corsi sul duollo, perchè la curiosità di sapere 
tutti i minuti particolari lo rodora, 0 îl Corsi, che 
sentiva avervi fatto una bellissiì 
contò volentieri tutto. siciciii 

— Ma bravo! Ma bravo! - esclamava l'altro. = 
Proprio in faccia; che bel trionfo 

Mari era eola quando i due signori furono in- 
trodotti presso di lei Il Corsi lo prese tatto e due 
le mani e glielo baciò. 

— Mi perdona? - le disse, e non ottenendo su- 
bito risposta, perchè Maria non poteva perlare, 
soggiunse: - Mi perdona, povera signore, mi per- 
dona? 

Un dolce sorriso comparve sulla bogca di lei, 
agitata ancora dal pianto di quelle ore di aspet 
tativa, da! pianto di quella notte oterna in cui i 
ricordi della giornata si alternavano nel suo cuore 
con i timori per il pericolo che correva il Corsi. 

— E il duello? - domandò quando la commo- 
zione le permise di parlare. 

— Mi sono battuto, ho ferito l'avversario, e non 
ho neppure una sgraffiatura. Un colpo l'ha parato 
questo talismano - e acconnava l’anello di ferro. 

Moria non era curiosa; lo vedeva salvo dinanzi 
a sè, e non lo importava del resto; il Panizzi per 
altro volle raccontare quel che sspova, perchè pa- 
revagli impossibile che Mari non fosse rosa della 
curiosità. 

— Non c'è tempo da pordero - disse il Corsi în- 
terrompendolo - mi dia la denunzia che dobbismo 
far védere alla signora. 
qilfario, appena gettati gli pecki su quella lettera, 

ae 


— Io giurerei che è scritta. dalla stessa mano 


— Ma perchè celarmi tutto? - lo disse îl Corsi 
in Sn di dolce thlerioo ne = af 
— Non avevo coraggio afli; ti 
poîare illeraro tti in ila ici” colto 
coraggio mi è mancato, non 5 
famiglia © allora sono ricca sleale: cor 
— Povera signora! - ri; va il i, 
tendo dire altro, commosso. del ursode an, Po: 
quella donna, clo quasi si seuseva di quella do- 
mani soccorso rivolta il li 
= in un momento di su: 
. — Ora debbo incominciare le mio indagini - di 
il Panizzi — © vado subito dal questore. Be dotto 
darlo un consiglio, mico mio, venga via conme.e, 
ritorni msi la mattina dalla signora, non le seriva: 
Vengalasera, quando ci siamo tutti, 0 ue deva it 
qualcosa d'importante lo consegni un biglietto ia 
mano propria. Mi dimenticavo del meglio = 20° 
giunse. — Avevo da consegnerie una lettera. scr 
prima del duello, © che forsolo farà piacere! Bessie 
Maria prose la lettera, e appona sola la lesse, 
vidamento più volte. Quello espragsioni di un ancoes 
sincero © grando la compensavano di tutto cio aly 
aveva sofferto, specialmento negli ultimi mesi 
delle eo, del giorno precedente. ca 
— Senti - diceva, cedendo a un bi osa 
sione nel vedero la cognata. e ra lot 
tora - senti come mi ama. Non eni? Si è batter, 
ha ferito il Marotti, è salv 55) 
‘Questa gioia, questa grande gioia gli 
dava, ma nop ebbe il coraggio. di commi ne 
miliazione sofferta îl giorno prima, non ehbe ca. | 
raggio di dirle nulla di quel fatto, al qualo sro! 
ripensando sentivasi coprire il viso, gli orecchi 13 | 
fronte di rossore. Quando quel pensiero lo si riaf 
facciava alla mente, improvviso, inatteso come une | 
martellata, ella guardava intorho & sb, @ pereut | 
impossibilo di essere in casa sua, in messo alle | 
suo bambine, di veder suo marito che le perisuo ! 
gon calma e con premura, le persone di servizio i 


della lettera anonima. E anche la stessa carta, ha : che ls trattavano con rispetto. 


lo stesso profumo forte che mi dà noia. È 


Dopo colazione tornando in camera per vestirsi, | 


grande stagione invernale, per 
insufficienza nel numero dei palchi? 
Chi non ha sentito ripetere centinaia di volte 
è inservibile, © che nessuna 
tà prefettizia può render sicura una baracca 
‘pare stia sncora in piedi sc]. 
tanto per aspettare il fiammifero che lo dia fuoco? 
‘Eppure oggi, ultimo giorno di novembre, prefetto 
6 municipio, impresari e accollatari sono în pro. 
Sinto di venire a una di quelle mezze misure, cho 
appaiono sempre peggiori d'ogni risoluzione def. 
nitiva. % 
Giuravano e spergiuravano, che al primo decem. 
bre il teatro Argentina sarebbe stato consegnato 
valo a dire che al 2 0 al 8 dol mesa 


all’Impresa ; 
le prove dello spettacolo si sarebbero potute inco. 
Pa: 


È un mese fa circa la Giunta municipale, preoc- 
cupata delle molte voci che correvano, chiamava 
per diro come si dice nel suo seno  gl’ingegneri 
Hell'Argentina, © gl’ingegneri rispondevano che al 
giorno fissato il teatro si sarebbe potuto conse. 


‘Andato domani, primo del mese, a vedere; e 
troverete carri di calce che si vuotano, corbellizi 
di calcinacci che si riempiono, e muratori, pittori, 
lognaioli, stuccatori, attrezzisti, manovali, scari. 


| estori. 


‘Dove andremo dunque la sera del 26 dicembre? 

All’Argentina no, perchè un teatro dove si smura 
e sì mura da quattro mesi non può essere che uno 
stillicidio e une grondsia. 

‘All’Apollo neppure, ammenochè non s'abbia la 
buona intenzione di far testamento prima di ab. 
bonarsi. E 

‘Al Costanzi nemmeno, perchè ‘mancano le con 
dizioni indispensabili allo sfogo d'un grendo ab- 
bonamento. 

O allora? 
| Alora la sera del 26, în manbanza di meglio, 
! andremo & fare une fiaccolata sotto lo finestre del 

Campidoglio, e canteremo un bell’inno di grazie al 

grande Consesso Capitolino che ci governa. 


i Ax 
i 08 bel, Serg al 
Ù 
Il principo Don Giulio Torlonia, nella sua qua. 
lità di presidente, ha convocati gl asionisti della 
Banca Romana ad una riunione che avrà luogo il 
21 dicembre. 
Sarà una seduta importantissima, perchè si di. 
| scuteranno alcune questioni che riguardano le esi- 
genze dell'industria e del commercio di Roma e 
Ì provincia, e perchè un gruppo di azionisti presen- 
terà delle proposte per dare maggior incremento 
i alla Banca stessa e favorire il commercio locale. 


I nostri complimenti all'assessore dell'ufficio di 

statistica, cav. Massino, che è stato promosso, con 

sevvutu dotreto valo, ufficialo nell'ordi 
e ni nell'ordine della 


A mezzogiorno i pellegrini ungheresi so) i 
A me; mo stati 
ricevuti dal Papa in udienza speciale: Sei 
aninmero presentati dall cardinalo Simor, primato 
Moltissimi pellegrini vesti costi 
nale che è assai pieOREsEI io creo mio 
Si annvnzia un altro pellegrinaggio di i 
3 sgrinaggio di professori 
delle scuole primarie cattoliche dell’ ia. Gi 
Lene e dell'Ungheria. Giun- 


> sh 
Una buona notisia per gli impiegati. 

7 i piegati. 
sa saozime cooperativa di consumo per 
li st autorizzata È 
tribunale civile di Roma. Sion 

La Società 


Il eapitalo sociale è illimita! 
to. 
Esso è formato da azioni di 20 lire ci 
aruppato in serio di 500 asioni. Le vetta sinti; 
serie costituiscono il capitale 
Ogni aumento sucessivo di 


i. Le prime cinque 
di prima fondazione. 
capitale dev'essere de- 


regalò insieme col 
aci Mi hai detto 
le questa roba da 
Quel giorno al 


tua sorella si mari! i 
parte mia, E 
lla Camera, al caffò del Parlamento, 


colpo cho aveva dato, ci omplimentare per i 
Viva simpatia lo avvolgeva; era 
"iN mezzo a quelle dimostrazioni 
imenticava le pene sofferte nelia 


lel Consiglio gii aveva stretto 
© sì era fermato lungamente 


stamani 
ci l'ispettore na 
Protesto a er ù ® sonare con mm 
Spettore ha riconosciuto Y siernoumbek, © quelli 
apriva la cameriera che gli 
1a Ingnaeo 18 stessa donna che gli avova fetta 
— R poi? - domandò n 
— Quella cameriere papi 
questore e sapremo tutta e ‘liamata domani dal 


suggerito «I questore di 
Aveva ricevuto il reclamo 


(Continzo) 


x posta del Consiglio d'amministrazione. 
ione: una = 

si solleva 
ere la im. 
le corbel. 


Note capitoline. 

Si dice che il sindaco abbia dato l’incarico sd 
alcuni appaltatori di sistemare le. strade dei quar- 
tiri alti che hanno più bisogno di essere riparate, 

Poi la Giunta presenterà al Consiglio un pro- 
getto conereto 6 chiederà i fondi necessari. 

Abbiamo annunziato, alcuni giorni sono, ch 
verrà tenuta in Roma al Ninfeo d'Egeria, ai Prati 
di Castello, un'esposizione nazionale di prodotti 
alimentari. 3 

Sappiamo ora che la Commissione ordinatrice 
della fiera è composte dei signori duca Torlonia 
presidente onorario, marchese Antaldi presidento 
effettivo, e dei signori cav. Luigi Baracconi, conte 
comm. Edoardo Caprara, Augusto Ciccognani, dottor 
Tito Gualdi, comm. Giovanni Mirone. cav. Daute 
Paolocci, cav. Luigi Perelli, cav. Paolo Pareti 
cav. ing. Alessandro Piacentini, cav. ing. Giulio 
Podesti, cav. avv. Augusto Poggi, cav. Paolo Ser- 
raggi, cav. Alessandro Sebasti, duca Stanislao Tor- 


piedi sol. 
dia fuoco? 
e, prefetto 
no în pro. 
hisure, che 
ione defi. 


dol meso lonia, cav. Remigio Trinchieri e cav. Carlo Laudon 
tute inco- segretario. 

L'esposizione resterà aperta dal 2 al 19 febbraio 

bale, preoc- del prossimo anno. Il ministero dell'agricoltura e 

chiamava commercio © il municipio daranno dei promii agli 


espositori. 
La mostra si dividerà in setto categorie : 
Farinacei: cioè farine, paste, pizze, biscotti. 
Corpi grassi: formaggi, Intte, burri, olii, uova. 
Carni © pesci, prosciutti, brodi, carni conservate, 


vedere; o 
salami e salati. 


pittori, Frutta, legumi, fanghi, tartufi. 
li, scari: Pasticcerie, confetterie, dolci, cioccolata. 
Liquori, bevande artificiali, vermouth, fernet. 
dicembre ? E in ultimo candele, fiammiferi, profumerie ‘e 
e sì amara colla di pesce. Veramente i fiammiferi o lo candele 
re che uno sono un po’ attaccate al programma per messo 
dell’altimo prodotto. 
sabbia. ln A meno che non ci siano delle persono lo quali 
pa di ab si cibano di fiammiferi, di profamerie e di es- 
senze! 
o le con = 
ndo ab- Per la prima volta, ieri sera il tostro Metastasio 
è stato illuminato a luco elettrica. 
Quando verrà il turno del teatro Valle? tanto 
di meglio, più che l'impianto è stato ultimato da parecchio 
finestre del tempo! 
grazie al 


qua 
bnisti della 
luogo il 


Acqua ferruginosa ricostituente., — 
Un rimedio che valesse a correggere l’enemia, le 
suo causo, i suoi effetti, ehe ridonasse_21 senguo 
la sua normelità 0_che ristabilisso la normalità 
dello ferzioni dello stomaco, alterate più 0 meno 
profondamente por quelunque sìazi causa; era un 
desiderio degli esercenti dell'arte salutire che mai 
era stato soddisfatto. Il prof. Mazzolini di Roma, 
inventore di altre specialita ed in particolare del 
celebre sciroppo di Periglina composto depurativo 
del sangue, considerando che i preparati di ferro 
finora usati, i chinacei, l'olio di fegato di .mer- 
luzzo, ece., ecc, mel soddisfacovano ai bisogni dei 
melati che questi dopo diagustetosi lo stomaco 
per più © più mesi erano ello stato primitivo, si 
decise a risolvere questo problema e a trovare un 
rimedio che guarisse l'anomia restituendo nel san- 
gas la sua erasi normale senza che l'infermo ne 
venisse menomamente incomodato. I suoi stadi fu- 
rono coronati da un felice successo perchè imme- 
ginata appena questa sus acqua ricostituente © 
sparsa nel popolo con sua grande soddisfazione, 
trovò che corrispondeva mirabilmente nll'uopo. I 
primi a sperimentarla forono i fenciel 
per la scrofola, poi le giovinetta cloreti d 
în molte altre malattie e perfino nei tisici ed in 
quelli affetti da merasmo e sempro con esito bril 
lante. Allora, animato dai medici ed amici che Jo 
sollecitayano, risolvette per il bene della uma 
di faroe una specialità che vende in Rome nel suo 
laboratorio chimico al prezzo di L. 1,50 la bottiglia. 


© IL DOTT. FRANCESCO FELICI 


Roma e 


onsumo per 
sidente del 


straro allo 
generi ali- 


himo dome- i ine 
î i al ià assistento allo cliniche per lo malattie di gola, 
losasane Eco è orecchio, della università di Napoli, dà con- 


foni tutti i giorni dalle 10 allo 4 pom. nel suc 
Gabinetto în via San Marco, n. 9, p. P. 


Nuovo sistema di DENTÌ e 


DENTIERE in È 
PLASTICA scese VULCANO 


‘ono Senza ganci, senza 

lie e senza che. © 
AISOLI di cli sla stato consacrato il sue 
cesso dalla Facoltà 


‘di Medicina. O:ifca 
zione istantanea dei denti i più sensibili ed i più 
cariati con l'oro in 


È 


VEGGASI la PROTESI 
DENTARIA, un volume cop 57 vignete che si ri 
cove franco contro invio di L. 1 in francobolli, 
dall'autore Dr ADLER, Dentista A- 
mericano di Filadelfia, dalle 9 alle 4, 
Via Nazionale, 114, ROMA. p v 


T 


11 nuovo dramma dal Ci 
rappresentato ieri sera al 
del Dominici, ha avuto, 
dei più fortunati. 

Registriamolo danquo teni 

uantoch sta una delle 
della scena. Certo, chiunque conosce il Cimino, P 
sa quanta coscienza egli mette nelle opore &to, por 
poteva dubitare della” serietà del javoro, Tolani 
colle suo procedonti: ‘produzioni aveva: dato w1ovs 
di essere, nel gravi numero dei. nostri autori 3 
matiei, amo dei pochi che veramente sappiamo se. 
sercaro e riproduce la vita Ors, a, questa. ai, 
dine, che è indispensabile in chiunque st Az omo 
a scrivere, per. il testro, egli ha trovato jo sora 
coi Romanzi nostrani nuova e più largs conto 
La pittura dei nostri costumi sociali è ata: - 
mano sicura, non sensa ardimento, o sovente fe. 
lice: 0 Ia facilità stessa een pn} 
del dremme gi ruascoleuo. all'ami rendo + 
questo na maggiore risrito, prova che il Cimino 
possiede tutte lo risorse di uno acrittoro e! È or 
mai conosce a fondo queli sono le leggi che 80° 

È = È 
vernono gli ufftti delle NOODE i sim jo fatto 


ti soi quali 


mEATRI 


mino, Romanzi nostrani, 
Manzoni dalle compagnia 
‘è meritamonte, un esito 


di vederlo 
htare per il 


lolgeva ; era 


to più volentieri, in 


[ongamente rarissimi volto iù cui 


presidente 
hio parole 


perfetto, e ci sono anche in esso dei pon vai 
la critica troverebbe facilmente a, ridire, MA Ofi" 
contiene delle sceno bellissimo, efficacissimo che, 


o cei atto AE 


liberato dall'assemblea generale dei soci, su pro- | mancanza di ogni altro‘pregio; bisterebberò cessò 


le vicende intime .; 
biente, fraccdo da., 


La serione del contensioso amministrativo sarà 
composta di rn presidente, di ieci consiglieri, di 
due referenderi ‘6 di tn segretario; e deciderà, 
come la Cotte di cassazione, col numero di sette 
votanti; presidente © consiglieri sono inamovibili. 

La sezione sarà formata sl principio di ogni 
tmo, in modo che almeno dusenon più di quattro 


sole = renderlo vitale. Fatto sta che il pubblico 
ferì sera - ed era un pubblico eccesionale che non 
si vedo sempre al Mansoni - ha molto discusso ma 
hs anche molto applandito, Tant'è, vero che'alla 
fine di ogni atto l’autore è stato chiamato più volte 
al proscenio insfeme agli attori: 


I quali, per dire la verità, hanno recitato con 
uno selo singolare. Ed è giustizia dire ma parola 
di encomio per la Pieri-Tiozso, per; la, Zucchini- 
Maione, per la Della Guardia, per il Dominici, per 
il Campioni, per il Ross e per gli altri, perocchè 
tutti hanno fatto quanto era in loro possibile per coo- 
peraro sll’esito di questi Romanzi nostrani che 
‘verranno indubbiamente replicati parecchie sere. 


Tori sera la compagnia Schirmann ci ha dato La 
Timbale d'argent con esito abbastanza : discreto. 
La musica infatti è graziosissima e avrebbe otte- 
nuto anche un maggiore effetto se l'orchestra l'a 
yesse un po' meglio eseguita. L'esecuzione vocale 
fa però assai accurata, tanto per parto della De- 
erora, adorabile davvero sotto lo vesti di Muller, 
quanto degli altri compagni suoi che in questa ope» 
retta vanno molto bane. 

Stasera ultima rappresentazione della compagnia 
Schirmani colla replica della Timbale d'argent. 

Dopodomani sera avremo al Vallela compagnia 
Serafini, e sabato udiremo Tommaso Salvini nella 
Morte civile. 

AI Nazionale la compagnia Simon dà questa sera 
un'altra replica di Ma Camarade,la più fortunata 
delle novità rappresentate finora nella stagione. 

E per domani sera una premiere che lascia pro- 
vedere un grande successo: Les amours de Cleo- 
patre, commedia nuovissima per l’Italia. 

La compagnia Simon ci lascierà fra poco. La 
sera dell’8 dicembre essa deve cedere il suo posto 
alla compagnia Nazionale la qualo rimarrà in Koma 
tutta la stagione di carnevale, promettendo in 
questo corso di recite dodici nuove produzioni. 

La direzione ha avuto inoltre ‘la felice idea di 
adottare il sistema degli abbonamenti, che nei 
teatri di prosa della capitale non è stato mai pra- 
ticato finora. L'abbonamento è aperto per 50 rap- 
presentazioni ai prezzi seguenti : 

Palchi di primo ordine, non compreso l'ingresso, 
lire 525 - Secondo ordine, lire 850 -— Terzo, lire 
‘280 - Poltrone, ingresso compreso, lire 140 — Posti 
numerati, lire 70, 

Il tentativo è buono... Vedremo se attecchirà. 


Spettacoli d’oggi: 


JOSTANZI - Ore 8 112 - Carmen _ 
NAZIONALE - Ore9 - Ma camara: 
VALLE - Ore 9.- La timbale d'argent. 
MANZONI - Ore 8 172 — Romanzi nostrani. 
QUIKINO - Ore 9 — Don Pedro dei Medina. 
METASTASIO. - Ore 9. - Pippetto ner. crino. - 
1l diavoletto rosa. 
ROSSINI - Ore 8 112 - Fischi pe' fiaschi - L’ere 
dità der sor Luterio. 
GOLDONI - Ore 9 - Za voce della coscienza. 
UMBERTO - Ore 8 112 - Compagnia equestre Zio. 
CAFFÈ VENEZIA - Concerto tutte le sere. 


uo 


Xus 


KFORMAZIONI 


8. E. il conte di Solms Sonnewalde, ai 
di Gerinania presso, la nostra Corte, si è recato 
dall'onorevole Brîn, inîni:*ro della marina, por espri- 
mergli a nome doi suo governo i ringraziamenti 
per la cordiale e festosa accoglienza che la squa- 
dra germanica ebbe recentemente alla Sper 
Napoli da parte delle nostre autorità marittime. 
Russia e Germania. 

Informazioni suterevolissime da Pietroburgo as- 
sicurano che lo Cser è rimasto soddisfatto dell’'ac- 
coglienza ricevuta a Berlino. 

Nulla però dà a credere che l'incontro doi di 
imperatori mirasse ad vuo scopo speciale. e. pra: 
concetto. 

A Berlino non fa concordato alcun programma 
politico tra la Russia e Ja Germania. Soltanto ven- 

mbiato dello ideo sui mezzi più atti a man- 
tenere i due imperi in buoni rapporti. 


La Conferenza del Marocco. 


Le potenze non hanno ricevato fipora alcun in- 
rito cieca la Conferenza del Marocco. Tra i gabi- 
petti continuano i negoziati confidenziali per in: 
tendersi sulle basi della discussione. 


Una causa accomodata. 


La causa civile intentata dell'agente ‘Wald-Ap- 
pel contro il principe Ferdinando di Coburgo per 
ottenere il rimborso di uns somme anticipata per 
la sun elezione s principe della Bulgaria, è stata 
sccomodata in via amichevole. 

Il consigliere intimo del principe Ferdinando, 
Fleichmaon, ba consegnato all'avsogato di Wald- 
Appel ottomila Soriui, ritirando tutti i docymenti 
che si trovavano nelle di Ivi mani, 


Oggi si è radunata la Commissione per il di- 
segao di leggo sui ministeri e si è costituita, no» 
mingnio presi tente l'onorevole Indellì, in sostitu» 
zione dell'onorevole Ferracciu, e conservandogli il 
mandato di relatore. 

Ha poi deciso di far nominare l'altro scomm 
sario, în sostituzione dell'onorevole Ferraccia, dal 
presidonte della Camera, ed ha dato incarico al- 
l'onorevole Indelli di invitero il presidente del Con 
siglio in.geno. della -Qppimissipne per chisrire il 
concetto dell'articolo 9°. 

‘Quest'articolo stabilisce che, con_ decreti reali, 
deliberatisi in Consiglio dei ministri, si potrà ri- 
‘dutre di ‘ino o'piùil numero dei ministeri, e si 

trà pare accrescere 0, d'minnire il numero dello 
Rirezilni generali doi minigteri, p_ preyrodero al 
riordinamento dei vari servizi velia pubblica em- 
ministrazione, 


sciatore 


La Giunta della elezioni. ha, deliberato di pro- 
‘porre la convalidazione dell’elezione dell’onorevole 
Franoioa nel collegio di Catanzaro. 


Modificazione del Consiglio di Stato. 


‘Nella relazione che sccompagna il. progetto, pro- 
contato dal ministro. Crispi_el Senato, è detto che, 
201 ‘progetto -attdalo, sei mira n dare-un giudico 
supremo alle materie centenziose, che mentre non 
Sadono petta-competore= "dell'autorità giudiziaria 
Sono però di tale natura da richiedere, le formo 
tndli di va giulizio amministrativo. Perciò è 
istituita nel Consiglio di.Stato una segione, del con- 
tensioso amministrativo. 


i sieno mutati; dopo un anno che sono 
fuorî, î consiglieri diventano rieleggibili. 

Le principali questioni che. giudicherà la sezione 
sono: certe controversie tra lo Stato e i suoi cre- 
ditori; lo materie che le loggi forestali © delle mi- 
niere o altre leggi speciali attribuiscono alla de- 
cisione doi Consiglio di Stato; ricorsi in materia 
di consorzi obbligatori di comuni o provineie; ri- 
corsi per la revoca o modificeziono amministrativa 
degli atti o provsedimenti delle sutorità ammini- 
strative; contestazioni relative alle relazioni fra le 
amministrazioni e gl'impiegati civili, che non sieno 
di competenza della Corte dei conti o della auto- 
rità giudiziaria; infine sui conflitti di competenza 
fra lo diverse sutorità emministrative, sui ricorsi 
per motivi di illegittimità o di ingiustizia sul me- 
rito conto le decisioni pronunciate dalle. autorità 
tutorie dei corpi morsti, dai Consigli provinciali o 
altri Consigli amministrativi; sui ricorsi per incom- 
petenza od eccesso di potere, per violazione di leggi 
o regolamenti, per abuso di potere, ecc, che non 


sieno di competenza dell’aatorità giudiziaria. 


Questa mattina elle 10, presieduto dal vicepresi- 
dente onorevole Luzsatti, în assenza del presidente 
senatore Boccerdo, si è radunato il Consiglio del 
commercio e dell'industria. 

Il ministro Grimeldi apri la sessione straordi- 
naria con un interessante discorso. Dopo il Con- 
siglio ha discusso ed approvato îl regolamento sulla 
restituzione della tassa sull’elocol adoperato in al- 
cune industria (aceto, vernice, cloroformio, ecc.), ed 
ha inoltre fatta la designazione delle Camere di 
commercio di Roma, Torino, Genova, Milano e Na- 
poli per la nomina dei delegati al collegio dei pe- 
riti di dogana. 

Domani il Consiglio terrà la sua seconda seduta 
alle 10 antimeridiane. 


“N Consiglio superiore dei lavori pubblici ha de- 
ciso che sia invitato il prof. Ressio ® presentare 
il suo sistema di indicatore elettrico per i treni 
viaggianti allo Società ferroviarie. 


11 generale di Sen Marseno ha telegrafato da Mas- 

ssua che il 1° dicembre partirà la \Regina Mar- 

ghsrita, il 9 lo Scrivia, il giorno 16 il Bosforo. 
temperatora è 2.29 gradi. 


Telegrafano da Massaua, 30: 

« Il colonnello Begni coi suoi basci-bozuk del- 
l'orda esterna sì è trasferito a Mopkullo. 

* Gli sbarchi sono pressochè compiuti. 

« Sono gionti 1200 cammelli ». 


Da San Remo;29: 

« Il principo imperiale di Germania uscì in vettura 
oggi alle ore 11 ant. accompagnato dal medico. 

< 8. A. I si recò ad Ospedaletti, ove passeggiò 
a piedi durante due ore: » 


Teleorammi particolari del FANFULLA 


Parigi, 30. 

Il voltafsccia dei radicali dell'estrema sinistra 
per mintenere Grévy alla presidenza della Repub 
blica, per puura che il Ferry sia eletto, h2_ gene 
rato una grande confusione, poichè ha trovato ina- 
spettstamento molti aderenti nelie due Camere. 

i un miuistero di capipartiti, che è 
me posta da G:évy per restare, è 
stato abbandonato per il rifiuto. 

Ma queste notizie non hanno nrlia di definitivo 
La giornata ci potrà portire nuove sorprese I 
leaders dei partiti stessi non sanco prevadera quale 
sarà l'esito di tutte queste tergivorsazioni. 

La soluzione finale potrebbe essere molto diversa 
da quella che appariseo azli astrologi poli‘, che 
studiano l'orizzonte dagli osservatori del giornale e 
dei circoli politici 

E forse le minacce di Deroniòde, Eudes, Roche- 
for} per il caso di una elezione Ferry, rieziono a 
quest'ultimo più utili che dannose neil'opinicae dei 
repubblicani modersti e giustamente impensieriti 
delle pericolose probabilità del domspi. 


——_——————t 
A DI ROMA 


BOAS 


80 novembre. 


La liquidazione sì è compiuta rekotarmente. Gli 
affari farono oggi limitatiasimi 

Rendita contanto 98 60 0 98 65. 

Rendita dicembro 98 77 112 a 98 82112: 

Fondiaria Banca Naziemle 476-0-476.50, 

Fondiari Santo Spirito 467. 

Banca Romana 1195 

Immobiliari 1218 a 1219. 

Fermi le Azioni Tramwsys da 270 a 278 50. 

Condotta 502.a 505. 

Banco. Roma fermo 2 835 a 857, 

Nulla nel resto, 

Cambi; 
Prancla tre mosi 100 15. 
Londra 25 83, 


RORSA DI PARIGI del 30 novembre, 


icona 
Rewilta Frane Lé/9 amm anti) 8485 
» >» 50/0 perpetna 8185 
» +» 44:00 107 — 
Hondita Italisna 50/0 -. 87 60 
Cambio sopra Londra, . .... 58 84 
Sonsolideti Inglesi È 108716 
Cambio suli'Itatia 78 
dita urna fmvova!... 14 15 
En ggas 160 — 
o BI 872 1816 
Rendita Spagunolg ost. nrgsa 67716 
Banca di Seonto di Parigi). 4 A6T 
n isri 1880 
"2012 
28125 
TI — 


TELEGRAMMI STEFANI 


BERLINO, 29. — L'imperatore ricevette nel po- 
meriggio l'ambasciatore di Germania a Vieena, 
principe di Renss. 

LIPSIA, 29. — L'accusa di alto tradimento mossa 
contro Cabamnes è basata sul fatto che egli con- 
segnò al goverao fcancase, contro denaro, copie dei 
rapporti delle autorità dell’Alsazia-Lorena destinati 
al governo di Berlino. 

SOFIA, 29. — La Sobranjo ha ratificato la Com- 
venzione per il congiungimento delle ferrovie serbo- 


bulgare. 

È infondata la vi 
miaistro della giustizia. 

Pare imminente la soluzione della questione do- 
ganale fra la Bulgaria, la Rumelia e la Turchiz. 

BERLINO, 29. — Reichstag. — Diseutendosi i 
bilanci, il ministro delle finanze, Jakobi, spiega come 
le condizioni fimanzizrie sieno più favorevoli che 
l'anno scorso, ed.esprime la speranza che il pe- 
riodo dei dishvanzi si chiuda coll’esercizio dell’anno 
oorrente. 

ATENE, 30. — Camera dei deputati. — Nella 
discussione del Bilancio, fu approvata con 76 voti 
contro 52 una mozione di fiducia del ministero. 

MONACO DI BAVIERA, 30. — Il direttore della 
Banes di sconto di Lipsia, Jerusalem, si è suicidato 
qui in un albergo. 

ATENE, 30. — Alle quarantene prescritte per le 
proverienze dalla Sicilia viene sostituita una sem- 
plice ispezione medica. 

Le provenienze da Messina subiranno soltanto 
una osservazione di 5 giorni. 


corsa della dimissione del 


BowaventURA SevERINI, Gerente responsabile. 


Carlo Vaciago riparazioni e costruzioni di pre- 
cisione. Specialità în riparazioni 
2 Macchine da cucire e da maglierie, ad utensili di 
iso domestico, ece. Macchine da maglierie a rato 
mensili e settimanali. — Via Venti Settembre, 981. 


APPARTAMENTI D'AFFITTARSI 


Grandioso Appartamento per ricca famiglia ai: 
tuato al primo piano del palazzo in Piazza Vittorio 
Emanuele N. 110, fornito d'ogni moderna comodità, 
con senderie e rimesse, ed una vasta galleria a vetri 
con serra e giardino d'inverno. 

Grandi e piccoli Appartamenti nello stesso pa- 
lazzo © sup adiacenze. E 
Villini d’affittarsi © da vendersi. 

Per le trattative rivolgersi alla Compagnia Fon- 
diaria Italiana (Ufficio Affilti), via Duo Macelli, 81. 


OLIO GENTRO 


DI LUSOA 

All. Duo © mesto J9- 

rantiti per paceo postale 

franco di porto in cassetta 

(i latta. — Inviare vaglia 
Ditta FF. MONESE Falilm Sire ciali 
llitazioni per ordinazioni di maggiore quantità, 


Premiata Pasta Bignone per la Tasse 


(Vedi avviso in 4* pagina) 


- Laboratorio Meccanico per 


STRENNA pel 1888 


Regalo Straordinario 


PARE IMPOSSIBILE 


CHE PER LIRE 6 Si POSSA DAR TANTO 


Chi manda 1.6 zia Grande Agenzia Libraria 
di Cerroni e Solaro successori Perino, Roma 
- Piazza Colonna 358 riceverà franco di porto 
i seguenti articoli indispensabili a tutti. 
È: 1Un Grande Atlante cor 10 carte Geografiche 
® colori cioè: Carta del Teatro della Guerra fn 
‘Africa e dei confini tra l'Abissinia © 1 possedi- 
menti Italiani - Mappamosdo - Earopa - Asta- 
‘Africa - America settentrionale - America mes 
ridionale- Oceania - ltalta - Provincia di Roma. 
2 100 Biglietti da visita si1mpati su cartoncino 
Bristol-avorio uso litografia. 
‘Buste per detti biglietti. 
4 Una Agenda tascabile per appunti giornalieri 
legata in tutta teîa. 
+ 5 Una scatola di carta inglese finissima. 
1 4 Due pacchetti di buste inglesi per detta carta, 
7 1Un'Almanaceo da sfogliarsi giornalmente con 
ls. proverbi eco. 
“ampato in 2 colori, 
9 Due calendarini da portafoziio elegantissimi 
10 5 volumetti di acconti per Ragazzi con gra 
jose incisioni a colori, 
‘umoristico del Cri-Erl pel 1888 
inessioni a colori, 
» 12 IProverbi i di Giggi Zanazzo, 
©. di 200 pagine, curiosità, varietà diletto. 
#13 6Bisyliott d'augurio s fori, 
714 Une busta con 18 questioni da risolvere, 
LB chi desidora i biglietti © buste a lutto aggi'ingere LI. 
Commissioni e vaglia alla Libreria Cerroni 0 


Solaro successori Perino, P. Colonna 358. 


1 L'ESTRAZIONE 


| dell’ULTIMA LOTTERIA DI BENEFICENZA 
l'autorizzata dal R. Governo Italiano, e 
sente dalla Tassa stabilita colìa Lezge 
"2 aprile 1886, N. 3754, Serie terzà, verrà, 
| fissata assolutamente nel corrente inese di 
NOVEMBRE 


UA premo Sonveniente si, vende una Cassa forte 


Viennese. Rivolgersi all’Az- 
miristrazione dell’ Halie, Piazza Montecitorio, 127 — 
Roma, 

= 


ì 


Rtabilimanto tipografica 


SPAGNUOLA del 
GENNAIO, — Hai letto? Sem- 
pre attendo tre notizia. Sono 
molto triste ma nor umpaziente. 
In questo centro affoliatiss mo : 40 Ja Bibiloteca delle Signe- 
mi sento terribilmente solo. Mi re, Via Po,î, TORINO, la Libre- 
credi? Tutta la mia vita è in ria Paravia a Milano, Firenze 
una parola: aspettare. Ti vo- 


4 ilbrat. 
glio tutto il bene che so e pos- Roma, e da tutti 
#0 volere. Tuo 1X GENSA| 


MARIA sino romanzo del 
la GUIDI, Pesimia autrice 
della Casa mia. - L ® - 


NAPOLI 


4 ÒTEL DE LA RIVIERA 


Riviera di Chiaia, 187 


ROMA 


ALBERGO DI MILANO 


Piazza di Montecitorio, dirim- 
petto, al Parlamento. Conforis- 
bile, buon guato, prezzi mode- 


com vista del © del Vesu- 
vio. Confortabile, buon gusto, 
prezzi moderati. x 

Si fanno prezzi di pensione 
Propr. A. CARAMPELLI. 
Dirett. E Daumrto. 


Ferrovie portatili d'Acciajo 
CON TUTTI GLI ACCESSORI 
Vagoncini, Piattaforme, eco. 
Ferro, Lamiere 
Acciaio, Stoviglie, ecc. 
di GERMANIA 
GEORA von COLLN 


MILANO - Via Rovello, 8 


AUGUSTO ENGELMANN - HILANO 
Via Spiga, 52 - EMPORIO DI-MACCHINE. 
La rinomata Maechina da cucire Davis 
di Watertown (Americe), di speelalo te 
er uso del 
stonate per i 
,guisce, Senza 


NOLDI - vitto. 


cherie. 


PRRRSRRGRRAGEGAN 


GOTTA : REUMATISMI 
i e LIQUORE  PILGOME ss, ville «23% | 


11 Liquore guarisce gl acces! come per Incanto. (? È cucchiaate da cale 
$ bestano per ogbere ia molenti dl f 
Te Pilole 


‘ene sega 
pio Merano da 
(alati rase 


incipale presso l Emporio Franco- 
e Bianchelli in Roma, Corso, 375-79 
_ in firenze, via de’ Panzani, 26. 


PREMIATA PASTA -BIGNONE 


efficacissima ‘contrò’la Tosse 
RACCOMANDATA DALLE PRIMARIE:AUTORITÀ MEDICHE 


ed usata neî principali Ospedali 


Qualunque stimolo che agisca sulla mùcosabronichiale, determina il 


retina fenomeno riflesso della tosse...11 meccanismo della tosse si esplica con 


una inspirazione forzata seguita da una espirazione. rapida, ond’è che la 
frequenza di questo atto produce una bronchiettasia; o dilatazione bron- 


{ proprietari: Grussrrs Rat. | chiale, e 10 sfiaccamento degli alveoli polmonari, dando luogo all’enfisema 


polmonare con tutte le-sue terribili conseguenze. Ta PREMIATA PASTA BIGNONE, 
talsamica-pettorale, è inutile ripeterlo, costituisce .il più potente, e sicuro 
rimedio per combattere il fenomeno, della tosse, cessata la quale, il peri- 
colo delle gravi corseguenze più sopra accennate, resta senza.alcun dubbio 


distolto n 
ATTESTATO. 

To sol tà, Med co-Chittrgo, posso sttestare che ebbi frequenti 
occasioni di esperimentare l'efficacia della Pasta pettorale balsamica del 
Cav. Felice Bignone, nei casi di tosse dipendente da irritazione della mu- 
cosa bronchiale, da forme catarrali subasute, e sopratutto in quelle in cui 
predomina uno stato di ereismo nervoso. 


Genova, 21 maggio 1887... 
Firmeto: M. BAUSSAN GOULLON, Dottore. 


Visto per la legalizzazione della firma dicente: Cav. M. Baussan Goulfon 
Dottore, 


Il Sindsco firmato: PODESTÀ. 
Genova, 24 maggio 1887. 


ibepositi: 
Roma, Agenzia A. Manzoni e C. — Farmacie: Goretti, Bruti, Alle- 


grucci, Scellingo, Loppi-Rosi e Scala. — Firenze, Cesare Pegna e 
Figlio, Dil Lago — Bologna, C. Bonavia e Figlio, Zarri — Na- 
poli, Barnaba — Foggia, Accettulli — Foligno. Terappi — Gir 
genti, Nastri, ed in tutte le prveipali Farmacie del Regno. 

Prezzo: Lire UNA ia Scatola con istruzione. 


GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI 


igienica, infallibile e preservatiya. La sola che guarisca, senza nulla aggiungervi, 
dagli scoli antichi e recenti. — Trent'anni di successo. — Si vende in tutte le buone 
Farmacie dell'universo. — A Parigi, presso J. FERRÉ, Farmacista, 102 rue de Ri- 
chelieu. enecessore di BROU 


det Aeon e pe 


Dentifrici 


© FLUWDO RIGENERATORE DELLE FORZE DEI CAVALLI 


dei Farmacista GIACOMO STOPPATO — Prezzo: L. 3 60 la bottiglia. 


Dirizore domando 6 agli: «il'Em) 
via dol Corso, 875-79 — ir mra via 


E. E. OBLIEGHT 
Ufiîicio per inserzioni — Piazza Montecitorio , 127 


rio Franco-Italiane Finzi e Bianchelli, Rem, 


le” Panxsni, 26. 


fon pù arti, cotta, 
Renna, Rvela 


Guarigione “geravtita medinnte |’ ANTIGOTTOSO 


FATTORI. Effetto consiatato da una eccezionale col 
visibili presso il preparatore G. FATTORI, Varenna, 
- Onde l’ammalato possa convincersi della realtà 
sta speculazione, ‘la Farmacia Fattori spedisce a 
chiunque ne fa richiesta un prezioso Opu- 
Ogni flacone, L.® - Franco nel Regno, L. ® so 
Le domande devono essere indirizzate alla Far- 
in ROMA: Fabiani-Plini, Piazza Torsanguigua - 
Società Farmaceutica Remana. 
Cioccolata prodotta dl- 
la celebre Fabbrica di 
VO) u ch a È di Neufehatel (Svizzera) 
conferma ogni giorno più la sua riputazione. Essa è racco- 
tuente il più digeribile per i convalescenti e per le persone 
deboli. Il cacao di salute, privato del suo grasso, sì distin- 
cercata. La Cioecolata Suchard è indispensabile per 
i touristes ed i viaggiatori. Trovasi vendibile solo nelle mi- 
GRANDE MEDAGLIA D'ORO 
all’ Esposizione Universale d’ Anversa del 1885 
d’Olio Puro di 
Fecato DI MERLUZZO 
CON 
Proparata dai chimici SCOTT e BOWNE - NUOVA-YORK 
È tanto grato al palato quanto il latte. 
più quelle degli Ipofosfiti. 
Guarisce la Tisi - Guarisce la Anemia - Guarisce la Scrof- 
lezza generale - Guarisce il Rachitismo nei fanciulli. 
È prescritta dai Medici, è di odore e sapore aggradevole, di 
Tu Vendita da tutte lo principali FARMACIE a L. 5,50 la Bott 0 312 
mezza © del gromisti Sig. A EARZOSI e C. Milano, Roma, Napoli - Sig. 


lezi ine di‘attestati ‘e certificati. medici, attestati 
del preparatore che non si tratta di una disone- 

scolo gratis e franco. 
macia Fattori - Varenna (Como). — Grandi depositi 
x CHOCOLAT La qualità squisita della 
mandata dulle celebrità mediche come l'alimento ricost- 
gue specialmente a tale scopo. Essa è ogni giorno più ri- 
gliori Confetterie, Farmacie  Drogherie di tutto il mondo. 

= 

Ipofosfiti di Calce e Soda. 

Possiede tutte le virtù dell'Olio Crudo di Fegato di Merluzzo, 
fota - Guarisce la Tosse e Raffreddori - Guarisce la_ Debo- 
sacile digestione, c la sopportago gli stomachi più delicati. 
FAGAMMI VILLANI 6 ©. Rilzno, Napoli, 


Bracieri! Bracieri! 


Bracieri a cilindro in latta polimentata . .. 
Bracieri a campana in ottone bri : 

N, 4, L. 17.50 — N. 
Imballaggio, L. 
irigere domande e vaglia all’Emporio Franco-taliano 
i Ii in Roma, Corso, 375-79 - in Firenze, 
via de’ Panzani, 26. 


BELLEZZA E GIOVENTU 


si ottiene eoll’uso della vera 


Acqua Inglese 


reparata dal Prof. NÉLESY, adoperata in Inghilt 
Freeit, lalla, ecc, con splendido Ires gore quarto 
di secolo. 


CO; “RVA il ki Dia 

[A A il lucido i ci 

NON SPORCA la pelle. © <cssanta giorni. 

Prezzo: L. € la bottiglia con'istruzione. = Aggiungere 50 
cestesiti per îl pacco postale. e ngere 5 

ande e vaglia all’Emporio Franco-talian» 


Finzi e Bianchell î 
vi de Put, BO te C0r00e SITO — la Firenza 


Emporio Franco-Itliano FINZI & BIANCHELLI, Roma, Corso, 375,79 


Vi preghiamo visitare .il nostro Negozio, ove potrete apprezzare 


IL VERO BUON MERCATO 


ARTICOLI d'alta novità per STRENNE e REGALI. 
GIUOCATTOLI assortiti in ogni specie: Elettricità e vapore 


applicati ai giuocattoli istruttivi. 


PENDOLE e Candelabri in vero Bronzo. 
LAMPADE a sospensione in tutti i nuovi sistemi. 


BUGIE in bronzo e di fantasia. 
STUFE, Caloriferi e Bracieri. 
CRISTALLERIE e Vetrerie. 


FANFUL 


Anno XVII. — N. 326 
30 Novembre 1887 


NOVITA’ in Rosoliere e Panieri a liquori. 
PORCELLANE bianche e decorate. 
TERRAGLIE fine e del massimo buon 
FO per cucina in Rame, Ferro sta iajo 

E SSORTIREI gni ni ta “rei 
SCELTA infinita di quanto può occo 


mercato. 


Bordure, ecc. 


Trere per la cucina. 


POSATE per tavola in Zinnsthall, P. - 
MOBILIO per Sala da pranzo. 7. IP9 © vero Christofi. 


Tutto quanto può occorrere per Casa e Cucina, trovasi presso FINZI & BIANCHELLI 
i. ROMA — Via del Corso, N. 375-376-377-378-379 — ROMA 


Montecitorio, 127 — In 


6 LE INSERZIONI 


si ricevono prosso l'Amministrazione 
FIRENZE, Via de Panico Pricipalo di Pubblicità tn ROMA, Piazz 


auele 25 — Dalla Frazale, Aguase prisoipale de Publicltà, PARI, tao] Selleria Vittorio Ema 


Risbelica, 98 


È 


pubblica 
Socialisti 


